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———— 
VENEZIA 1.° GIUGNO 


Il auovo Gabinetto francese si è presentato 


N, comera, chiedendo ‘una maggioranza re 


Micana. | voti non si contano più, come 
Lutebbe bastare pel principio della maggio» 
sua, nè sì pesano, come nello. sfortunato 
fano di Polonia. Non si guarda, cioè, più 
4 al numero, nè al valore dei votaoti, ma sl 
‘bre. Si rende così sempre più difficile la 
Governi di maggioranza, e l'iostabi 
ma ua prio; 


a 
la aon è più una disgrazi 
0, 
Eppure la maggioranza ehe ha abbattuto 
i inistero Goblet, come i Ministeri prece 
lata una maggioranza di coalizione, 
monarchici, di opportunisti, di ra= 
iu. La maggioranza sulla quale si dovrebbe 
‘ppsgiare il ouovo Ministero, sarebbe dunque 
a misto di monarchici e di 
Come si fa ella lotta per la 
sagioranta, ch'è la lotta per l'esistenza dei 
faisteri, a dire ad una parte del Parlamento : 
Noi non vogliamo i vostri voti? » 
C'era una parte teatrale nella eredità del 
foistero passato, ed era il ministro Bou- 
soger, cioè la rivincita. ll generale Bou. 
mger non vuole in realtà la rivincita, più 
ui generale Ferron o d'aliro generale iran» 
», ma le turbe haono deciso che il gene 
ale Boulanger sia la rivincita, e il generale 
fulioger è divenuto la rivincita: lu questa 
usa vita parlamentare, dal giacobini 
seo, gli uomini polilici von hanno veramente 
x opiuioni proprie, ma quelle che presta loro 
i qultitudiue. Un uomo che è divenuto po- 
place, spesso senza saperne il perchè, deve 
al balcone e chiedere 
+ Quali sono le opi- 
mai che debbo a' e agire in conse- 
puosa. Ogoi responsabilità è distrutta, perchè 
fi uomini politici seguono la spiata della mol- 
Mlulioe, e questa è naturalmente irrespon- 


sibile. 
Fer questo restiamo abbastanza indifferenti 


qui matuna alfa 
folla che applaude 
e» 


Miu memoria dell’ amicizia che al sig. Rouvier 


blico p 
me 


ha dimostrato all'Italia. Chi sa quanta parte 
di questa amicizia dovrà sagrilicare alle ne- 
auilà parlamentari, in uo tempo iu cui le 
ide dell'uomo politico sono corrette e para- 
lunte dagl'impulsi della folla, inconscia e irre- 
oosadile 

Pure la teatralità è legge suprema, e se il 
sg Ruuvier ha avuto il coraggio di rinuaciare 
ad una parte di teatralità del Ministero pre- 
adeate, coll’ abbandono di Boulanger, non ba 
upuio rinunciare all'altra, malgrado l' abban- 
dico di Lockroy, e quest’ altra parte di lea- 
inlità è l'Esposizione del 1889. Il sig. Rou- 
Wet ci tiene a questo centenario della graude 
tinduzione, a questa pretesa gara. pacidca, 
ha nell anniversario di ciò che piu divide 
di mondo, e la Francia più di tutti, Questa è 
sula l'affa gettata al cerbero dal radicalismo, 
d quale urla sempre, malgrado le offe get 
ue nelle sue bramose canne, e urlerà perpe- 
agente. 

Quella parte però di teatralità cui 
tiero francese dovette rinuncia 
fitìiare il Ministero dalla folla  parigioa, la 
quale, io occasione della festa organizzata dal 
Uteolo militare per l' Opera comigue, ora 
Musciata, ha chiesto le dimissioni del Mini 
vero + lia gridato: Viva Bowlanger! L'occa- 
nove noa si poteva dire ben scelta, ma tutte 
x occasiuni, 0 piuttosto tutti i pretesti sono 
Huoni per le dimostrazioni. Le guardie muni 
cipali a cavallo dispersero i dimostranti, e tutto 
+ ritornato in calma. Così un dispaccio di 
Farigi 

Quanto vivrà il Ministero Rouvier, mi 
grado i sagrificiì che dovrà pur fare alla mai 
Goranza repubblicaua ? Questa l'ha accolto 
tti così male, sebbene gli abbia dato una mai 
Yoranza notevole. Ha già cominciato a 
tilerlo, ad insultarlo. Ha 
tarlo, dicendogli che 
Deira, e non pare 

‘ergli Ja tregua, che raramente si nega ai 
Miaisieri nuovi. Si deve conchiudere aduoque 
the la maggioranza è costituita di una parte 
Almeno della Destra, sebbene i dispacci non ab- 
tito analizzata ancora la maggioranza nuova. 

Il Ministero Rouvier in questo caso, che 
50 avrebbe la chiesta maggioranza repub- 
Hicana, andrà a guardare il colore dei deputati 
the rotarono per lui, e rasseguerà I’ uffizio ? 

pure che non sia così serupu- 

luo, è che resti. Però il suo programma di 
Rinomie è di riforme senza prestiti e senza 


tasse, al quale è tenuto, perchè è un'emana. 
zione della Commissione del bilancio, la quale 
con questo grido ha abbattuto il Ministero 
Goblet, è di treppo difficile esecuzione. Le ri- 
forme non piaseranno alla Destra per una ra. 
gione, come nov ‘piaceranno alla Sinistra radi- 
cale per un'altra, a le economie non piace 
renno a nessuno, È; dilfieile fare riforme con 
uoa maggiorantà mista che vorrebbe riforme 
in senso opposto, ed è impossibile fare eco 
nomie, quando il parlameatarismo moltiplica 
fe spese, almeno quanto le crisi. La coalizione 
ehe ha abbattuto il Ministero Goblet, dando 
vita ‘al Ministero Rourier, si ricostitairà quanto 
prima contro il Miaiatero Rouvier, e la storia 
delle crisi, parlameotari in Francia registrerà 
fra breve un'altra ‘crisi. Come uscirne? lo 
Francia i repubblicani chiedono già come su- 
prema salvezza, l'irresponsabilità del Mini: 
stero, responsabile solo innanzi al Presidente 
della Repubblica, come sotto, l'Impero era 
responsabile innanzi all’ Imperatore con cm 
menso scandalo della democrazia. Pare che 
la Costituzione imperiale rispondesse più, ai 
bisogni della «dem del Governo parla- 
mentare, il quale, come andiamo sempre di- 
cendo, è essenzialmente aristocratico, per la 
sua indole e per la sua storia. Eppure Napo- 
leone III, prima di cadere, credette di trovar 
la ragione della vita nel Governo parlamen- 
tare. Così a breve distanza di tempo i partiti 

confutano. Questo nou sarebbe un gran 

io, se, contraddicendosi, non rovinassero 
le nazioni. 


L' Opinione scrive: 

li Moniteur interpreta la parola del Papa 
con calma e con serenità ; € ben lungi dal 
vocare il ristabilimeuto del potere tempor: 
riproducendo l'articolo dell’ Osservatore, soppri 
ie precisamente il passo iu cui di questa assur- 
da condizione si discorre. 

Gi pare che questa soppressione sia nole- 
vole in un giornale che ha il tatto di riassume- 
re, nella sua rubrica della stampa, con esattez- 
1a e fedeltà i punti più essenziali degli articoli 
dei suoi confratelli cieri ali. 

Noi non abbiamo considerato la dichiera. 
zione ponuficia come la soluzione d' un proble- 
ma, el’ è gravissimo e vasto; ma, senza acoglie- 
re illusioni © fantastiche ipotesi, contin 
riguardaria come u@ eiemeuto importante per 
l'opera della conciliazione, iutesa nel suo alto e 
vero sigoilicato. 

L' Osservatore Romano e la Voce esprimo. 
mono ì pregiudizi, i_ rancori e gl' iateressi d'una 
frazione del partito clericate, di quella precisa 
meute che nou. vuole transazione alcuna ed è, 
per conseguenzé, logica audacemente insinuando 
che la conciliazione si avra col ristabilimento 
del potere temporale, cioè ad una condizione 
che Roma e l'Italia respingono, e che nessuno 
al moudo può meller inuauzi seriameote. 

Nel campo ciericale, come nel liberale, vi 
sono &'' intransigenti @ noi crediamo che quelli 
dell'uno e dell'altro partito che vogliono coo- 
perare u rendere men aspro il dissidio, devo- 
No procedere nel loro cammino, seuza preoc- 
cuparsi dei pregiudizii degl' intransigeuti dei due 
compi. 

Ci pisce notare che la Riforma esprime 
sulla delicata questione idee ragionerolissime, 
che noi sccelliamo e che sono, anzi, quelle che 
propugoammo costantemeni 

La conchiusione della Riforma è giusta : 
| Italia aspetta: essa può aspettare impune- 





mente. 
Noi attendiamo, confidando nel progresso 
delle idee e nello sviluppo sempre maggiore di 
che diremmo la coscienza vera degl'iute- 
ile e del Papato, della 


Questo progresso non eliminerà gl' intrao- 
sigeoti dei due campi, ma scemerà il loro nu- 
mero e la loro influenza. 

È conchiuderemo ripetendo che fra le pa: 
role del Papa e quelle dell’ Osservatore, noi man- 
teniamo lede alla dichiarazione del Papa. 


ll Popolo Romano, rispondendo alla lettera 
di un assiduo, il quale chiede pel Papa una stri- 
scia di terra sino al mare, fa la seguente osser- 


jone : 

La soluzione eui accenna l'autore della let 
tera è quella che, dal più al meno, ha fatto il 
giro di varii giornali in Germania; ma tanto i 
iornali tedeschi, quauto l'autore della lettera 
sono mala informati se credono che le basi di 
un accordo co da Leone XIII. siano quel- 
le di una striscia di terra verso il mare. 

Se fosse questione di striscie non bastando 
una, se ne ‘0 concedere anche due. 

Leone ‘XIII. non si cura delle striscie di 
terra. Egli pensa ad un accordo, informato dal 

là al meno, agli stessi criterii che furono base 

iccordo avvenuto colla Germania. Per ora 
non diciamo di più : ma facciamo che 
| trattandosi di riformare la legislazione interne, 
| la questione è ben più grave di quella che: possa 
essdre la concessione di une striscia di terra 0 
di uso sboceo al. mare. 





— ——r———— 
| La relazione sui decimi e sui ausili. 
IL 

Con l'articolo 49 della legge 1° marzo 1886 
pel riordinamento, dell'imposta fondiaria fa sao- 





Mercordì 1." giagno © 


cita l'abolizione graduale dei due decimi di guerra | 
aggiuota al priacipale dell'imposta fondiaria: | 

Articolo 49. Îl primo decimo di guerra 
giunto al principale dell’ imposta fondia 

are dal 1° gennaio 1886. 
mo cesserà col 
lecimo cesserà col £* lugli 9 
one del primo decimo è ormai ua | 
fatto compiuto. 

L'abolizione del sseondo decimo è stata già 
trasfusa nei ruoli dell'imposta sui terreni per | 
l'anoo in corso. Ma i coutribuenti : pon. avreb. | 
bero dovuto cominciare a goderne gli effetti 30 | 
non con la scadeoza cella quarta rate d'impo- 

. Ad ogai modo, della 


nifesto per la pubblicazione dei ruoli dell'im- 
poeta sui terreni per l'anno 4887, spedito dalla 
irezione generale delle imposte direlle a tutti 
i Comuni del Regno, sta scritto così 
questo giorno. gl'inseritti nel ruolo 
ono lmeate costi.uiti debitori della somma 
ad ognuno di essi addebitata, ed è loro obbli 
di pagarla a rate uguali alle seguenti scadeoze, 
con avvertenza che le prime tre scadenze 
gravate di due decimi, e che le tre 
gravate di un solo deci 
della legge 1° marzo 1886, 
sul riordina dell'imposta fondiaria. (1) » 
Con l'articolo 4 del disegno di legge si pro- 





pone che l'abolizione di questo secondo decimo, 
al pari di lel terzo, resti provvisoriamente 
sospesa, salso a darle effetto, quando si potrà, 
non con una legge 4j lal Ù 
nuale di approvi 
delle entrat 

Alla vostra Commissione la proposta è parsa 

ima, avuto riguardo agli effetti economi- 

morali della sospensione del disgravio pro- 
messo e rilenuto come imminente. Le ragioni 
di siffatta grave impressione apparifanuo chiare 
sol che si rammenti quali furono i motivi, che 
determinarono Governo e Parlamento a consen: 
tire ora è poco più di uo anno, io questo di- 
sgravio d'imposta, comunque a taluni fosse sem 
brato imprudeate, a parecchi intollerabile per 
l'erario pubblico. 

Dai documenti e dalle discussioni parla- 
mentari ond'è uscita la legge del 1° marzo 1886, 
risulta che tali motivi furono di doppio ordine. 

4° Avuto riguardo alla condizione dei pro 
prietarii e degli agricoltori italiani, feramente 
colpiti dal rinvilio dei prodotti dell'industria loro, 
che si riverberava nel decadimento del valore 
della terra, parve provvedimento di elementare 
equità il concedere un alleviameoto d'imposta, 
in ogoi ceso assai più tenue di quello concesso 
ai consumatori cop l'abolizione della tassa sul 
macinato e con la diminuzione del prezzo del 
sale. L'illustre e compiauto relatore della legge 
di perequazione aveva già scritto : 

« Tutto fa credere che anche per la pro- 
prielà agraria sia prossimo il giorno della giu- 
sizia distribuliva e dello alleggerimento ; poichè 
oggi il suo carico è veramente gravissimo e lale 
che da alcuni è giudicato insopportabile. (2) » 
E l'onorevole ministro di agricoltura solenne. 
mente dichiarò, fra le vivissime approvazioni 
della Camera, ch' egli 1051 con lulte le sue 

legge iecola. proprietà, 

dei vantaggi recati ai contribuenti con 
l'abolizione di tutti i tre decimi gradualmente 
ed in breve tempo e come una legge di giusti» 
sia per lutti. 

2) Avuto riguardo alle vive esigenze per 
una più equa ripartizione del carico fondiario, 
in ordine al quale molle Provincie italiane 
repulavano, a lorlo © a ragione, assai più gr 
vate delle altre, ed alla considerazione chi 
invocata instaurazione dell' equitò non si sareb- 
de potuta verificare se non s_ luoga 
per effello del catasto geometri 
disgravio si risolvesse in un'aolicipata opera 
giustizia, io quanto, assolutamente se non rel 
tivamente, più se ne vantaggiavano i più col- 

. Si considerava altresì che la generalità sua 
avrebbe riconeil la legge di perequazione 





gli umori inaspriti di quelle altre Provincie, le 
quali ne temevano, »° torio o a ragione anche 
esse, un effetto dannoso. 

Il provvedimento volato l'anno scorso, e 
del quole oggi si chiede la re può quindi 
riguardare come opera di giustizia piuttosto che 
di economia e di finanza — di giustizia. nella 

serale della somma dei tributi 
vita dello Stato fra i varii 
enti della ricchezza pubblica; di giusi 
nella ripartizione interna del tributo fondi 
Questo suo carattere spiega e — ci si conceda 
l'espressione — in parte giustifica la 
zione, che l'annuozio della reroca ba prodotto 
sopraltutto in quelle Provincie, le quali, riguar- 
darono la legge del 1886 come un atto di giu- 
sfizia lungamente invocato e faticosamente con- 
seguito. Delle ingiustizie anche lievi, reali 0 cre- 
dute tali, i popoli si sogliono offendere molto 
più che di qualunque danuo economico od an- 
che di qualuoque diminuzione di libertà. Questa 
loro suscettivita noa è a deplorare , perchè essa 
è forse il più saldo fondameuto dell'ordine so- 
ciale. 

Nell'allegato £ abbiamo enumerati e ri 

sunti i numerosi voti pervenuti alla Comi 
one in ordine all'art. 1. In mezzo al loro 


munì rui 
mento dell 


del'impo. 


(1) Bollettino delle imposte dirette. Vol XVIII, pagina 
184 1 corsivo è nel testo ufficiale 
bio 16 dicembre 1886. pre 
one Niaghett: mul Aiordinamenio dell importa 
fondiario, pag. 356, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


ata foodiaria si ripartisce ia taluni luoghi fr 
propietarii e mezzadri. Di guisa che dal man 
cato disgravio risentirebbero danno diretto per- 
sino i più uwili lavoratori della terra. 

Dei resto nessuna fra le opinioni, che si 
vanno diffondendo, circa le e le classi, 
che della abolizione dei decimi si sarebbero 
giorate e soffrirebbero per converso della sua 
sospensione, ha serio valore leorico © pratico. 
la un paese, nel quale il proprietario non di 
rado è lavoratore € la proprietà territoriale è 
strumento di lavoro, è vauo distiaguere e coa- 
irapporre l'una all'altra le varie classi degl'io- 
teressati nella terra. Anche là, dove le due qua- 


leressi dei concorrenti 
pera è nella produzione 
ù intima che non in qual 

d'intrapresa. Del pari, è vano 

sopra la base del uumero degli articoli di ruolo, 

che si legge ogoi anoo pubblicato nelle relazioni 

della Direzione generale delle Imposte dirette. 

ti numero e l'entità degli articoli dei ruoli nou 

dinotano punto il numero e la ricchezza dei 

proprietarii, Nè la statistica ha sinora trovato 

ua criterio, anche approssimativamente ammes- 

sibile, per la riduzione dell' una all cit 
0sì la questione è apparsa 

one rivestita di uo © 

vità. Nè può fare argomento 
non essersi potuto conseguire fra i suoi compo 
veoti ua suffcieate accordo circa la risoluzione 
di essa. 

Stanoo da una parle gl'impresciodibili bi 
sogoi della finanza or ora esposti, la necessità 
di soddisfarli, il debito patriottico di fornire 
Governo i mezzi per rafforzare la difesa vazio- 

provvedere largamente ai pubblici 

Stanoo dall'allra considerazi 

economiche, politiche, anch' esse di prima riga. 
Nell' interesse della dignità stessa del Goreruo, 
del suo credito presso le popolazioni, sembra 
poco opportuno il'Iallire, dopo così breve giro 
di tempo, alla solenne promessa riassunta dal suo 
Capo nella formula : nè decimi, né disavanzo (3). 
Nell' interesse della proprietà rurale e dell'agri 
coltura nazionale, che si atteodavano dai pros- 
simi provvedimeati 
sufficienle ristoro ai grav 
fliggono, pare un’ ironia il ritogliere iuvece quel 
l'alleriamento, sul quale esse erano già dalla 
legge autorizzate a contare. Nè, certo, Governo 
e Camera possono riguardare senza qualche ap- 
prensione lo scoppio del sentimento popolare, il 
quale esige che la fede data non si risol 
una delusione. 

Nella Commissione si formularono tre di- 
verse proposte 

4. L'approvazione pura e semplice dell’ ar- 
ticolo 1° del disegao di legge, la quale non rac- 
colse che una piccola miuoranza. 

2. La segoeute mozione : 

« La Commissione delibera che, mantenuta 
integra l' applicazione dell'articolo 49 della legge 
per il riordinamento dell'imposta fondiaria, il 
Governo provveda con opportune proposte a s0- 
alituire il provento del secondo de-imo, che, in 
forza di delta legge, dev' essere abolito a parlire 
dal 4° luglio 1887.» 

Questa mozione fu respinta a parità di 
voti. 

3. Un altra mozione: 

« La Commissione nega la sospensione del 
secondo decimo; consente fia d' ora alla sospen- 
sione del terzo decimo ; iavita il Governo a fare 
le opportune proposte per. sostituire il secondo 
decimo. 

Quest’ ultima mozione fu approvata con uo 
tevole maggioranza. 

Giova dichiarare ia breve le ragioni. 

Prima di procedere ad una definitiva deli. 
berazione sull’ articolo #°, la Commissione 

ti al Governo aleuni quesiti io ordine alla 
possibilità di sostituire con altri proventi quelli 
le loro risposte s000 
pubblicati nell’ 
alle risposte del Governo faceva seguito una nota 
così formulata : 

« La Giuola nei suoi quesiti ha parlato tal 
volta dei due decimi e talvolta di un decimo. 

«La proposta del Governo comprende i due 
decimi 

« Ma trattasi ora di provvedere al fabbiso- 

del bilancio 4887-88. 

+ E però, 19, mantenendo ferma la sospeu- 

1887. 
posta goveraativa 


sione del secondo decimo per’ eserc 
si volesse emendare la 

nel senso di lasciare assolutamente impregiu 

cata qualunque quislione sul terzo decimo, 

viandola al bilaocio 1888-89, il Governo potreb- 


peasuno può esere, lecito porpe- 

il pensiero informatore di questa nota 
si risolva io ua ripiego per non affrontare tutta 
iotera un'ardua questione, e per lasciare alle 

joni un barlume di speranza destinata 
ad essere spento tra qualche mese, devesi da 
essa desumere che il Governo reputi, per ora, 
assolutamente indispeosabile l' accrescere l'en 
trata ordinaria di sole lire 9,500,000, queste 
equivalendo al prorento di un decimo, e che 
0 almeno speri, di irorar modo di non 
chiedere, o di sostituire con le 
tre lire 9,500,000 del terzo decimo. In questa 
la divergenza tra la proposta del Gover- 
no e quella della Giunta diventa assai meno 
grave di quella che appare a prima vista. 

Non si tralla di negare stabilmente al bi- 
lancio il ristoro di un'eotrata ordinaria di lire 
9,500,000; si iratta di negarlo pel prossimo e- 
sercizio 1887-88, assicurandolo fin da ora pel 
venturo esercizio 1888-89. L'effetto dell’ appro- 
vazione dell'articolo emendato dalla Giuota sa- 
rebbe, in ogni caso, una deficienza una volta tanto 
della somma di L. 9,500,000 nell'entrata a pre- 


zione. dell'on. Dei 


Dichiara: , presidento del Coo 
i 11 Gre 1 sl anwrD 





fer 


posi 
quarta pagina cent, 25 all 
spazio di linea per una soil 
è, per un mumero grande di 
7° Amumialstrazione potrà fu 
selitzine. fserini 1) 
pagina cont. 80 alla 
Lo'inserzioni si ricevono solghal nostre 
Uîic:o è si pagano asi spenta 
Da loglio separato vala cong 10. 1 fo- 
‘arttrati è di cant. Bb 
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vedersi per l'esercizio 1887-88. Ora noi nou 
pensiamo che, inoavzi a un ostacolo così lenue, 
si possa arrestare l' acuto iagegno dell’ onorevole 
ministro delle finanze; nè che possa mancargli 
modo di sostituire con altri proventi, siano mi- 
nori spese, siano altri aumenti di entrata, ed 
aoche io via transitoria, come lransitoria sareb- 
de la deficienza, il provento del secoado deci» 
mo. Noi stessi avremmo potuto suggerire i mezzi 
la sostituzione, ci fosse sembrato più 
corretto \l sistema di lasciare al Governo le iu 
siative io fatto di pubblica fiaai 
Non possiamo non rammentare le sapicali 
ed eloquenti parole, coa le quali lo stesso mini- 
stro delle fiuaoze difese in questa Camera il di 
sgravio dei tre decimi contro chi l' aceusava di 
compromettere con esso il bilancio dello Stato 
‘« lo ho sempre pensato che sarebbe fucile 
fi ica seguendo crite» 


senza 
tl biluveio. Ma le utili riforme sono la base 
dei futuri progressi e di maggiori introiti per 
la pubblica finanza. 

« lo seoto tutta la mia responsabilit 
farò ogni sforzo perchè neppure queste 
mebtanee perturbazioni al bilancio 31 abbiano 
a verificare. Ma, in ogoi modo, jo nou mi pen- 
tirò mai di uver fatte le proposte, che ora 
sostengo innaozi alla Camera; perchè ho la 
couvinzione ch esse siano utili all' economia 
del paese, e che il vautoggio dell' economia 
nazionale si risolva io vantaggio certo e sì- 
curo della finanza in va avvenire più 0 meno 

mò (4). » 

Non vorra egli contribuire con ogui sforzo 

a mantenere integra l'opera sun? Nou vorrà 
egli sottrarre almeno per questo momento Jz 

prietà lerritoriale a uno sbalzo di valore, che 
Accrescerebbe per essa la penosa incertezza, lu 
quale in quel medesimo suo memorabile discorso 
egli giudicava intollerabile 

Goloro, ai quali sa di forle agrume persin: 

la riuuuzia per un tempo indefinito al beneficio 
dell' abolizione del terzo decimo aspettato. per 
l'anno venturo, uoi invitiamo a consid 

al provvedimento sospensivo così difer 

glie il carattere più spiccato di. odiosi 
perturbazione economica. Allra cosa è il rinuu- 
giare ad un vantaggio sperato per l’ avvenire, co 
munque non loutano; altra cosa è il vedersi 
sfuggire un bene toccato quasi con mauo. Il 
contribuente fondiario non dubitera della fede 
dello Stato italiano, perchè vedrà iuviulata la 
promessa già scritta’ nella sua scheda d'imposta. 
L’ uiteriore miglioramento sperato per | 
venturo egli nou ricusera di sacrilicare alla gran 
dezza della patria, per la quale sono stale e 
rauno altissime le benemerenze di questa classe 
di agricoltori e di proprielarii rurali , che, con 
la piu stridente iviquita , altri vorrebbe esclusa 
da tutti i beneOzii ed assoggellata a tulli gli 
aggravii. 

A presciodere dai riunovali aggravii della 

ale, i provvedimenti finanziarii sono 


a) rincaro immediato di taluni dazi d' im- 
portazione sopra voci lasciate libere dai trattati 
di commercio , già provvisoriamente applicato 
con la legge 2Î aprile 1887, N. 4462 (serie 3%) 
detta del catenaccio ; 

6) molificazioui alle norme vigenti circa le 
tasse sugli a 

queste ullime — evi si riferisce l' arti 

colo 12 del disegno di legge è l'anuesso alle» 

gato — si tratta, per la specialità dell’ argo 
mento, in apposita relazione. 

ta quaoto invece ha riguardo ui provvedi 

menti d'iadole doganale, è riuscito alla prova 

impossibile il tenerne l'esame completamente 

distioto da quello della riforma geuecale della 

doganale. 
inque l' intento dell'art. 2 del diseguo 
sopra tulto fiscale, le modilic 


minarle altresì dal puato di veduta economico 
e tecnico. Anche le voci libere, soggette a trat- 
tamento fiscale, fanno parte della graade e com- 
plessa unità della tariffa, e non se ne possono 
sciudere senza turbare l' organismo. Del resto, 
la connessione è espressamente sancita dall ar- 
ticolo 43 del diseguo di legge, dov' è detto : 

Le disposizioni della presente legge, ri 
guardanti dazii di confine, costituiscono parte 
lategraute della riforma doganale. » 

È per questa ragione che l' esame dei prov- 
vedimenti finanziari compresi nell'articolo 2 
nei consecutivi arlicoli 4 a 11 del disegno di 
legge, che ne sono quasi gl'indispensnbili com- 

di tecnici, s'è affidato all’alla competenza 
dell'onorevole relatore del disegoo di riforma 
della tariffa doganale. ln questa Relazione 
che la Camera avrà soll’ occ 
mente alla presente — bisogu 

i degli emendamenti agli 
che la vostra Commissione ha deliberato pro- 
porvi, e che, per necessita di procedura legisla- 
tiva, sog0 compresi, nel disegno dei provvedi- 
meatì fiaanziarii, noochè degli ordini del giuroo 
il, Ul e IY, che vi raccomandiamo di approvare. 

A noi basterà osservare che sì iralla di 
perfezionameati, di ritocchi, di levi altevuazioni 
di fiscalità, che la Commissione ha deliber. 
mei quali essa è sicura. d'incontr 
senso del Governo, ia quauto nou ne riesce jo 
alcua modo dimiguita l'efficacia finanziaria delle 
modificazioni di tariffa saneite con l'articolo & 
Sulla necessita di approvare queste modificazioni 
la Commissicne è siala unanime. Sarebbe super- 
uo dirue luagameute le ragioni, poichè si ri 
aumono ia quella suprema dei bisogao dell' E: 
rario. 


(4) Discorso dell'ns miniato delle fnonse 
Tornata dal 9 dicembre. 











3ÎSUDO però vorrà 
fuer da tt 










$e goi 


legge io questo scorcio di ses 


Li più invocate 

OPpugon) da altri. La misura dal di 

meuo difussa dell'utilità e dell'equità sua 

massima Lo dimostra la discussione ehe #' ac 

î quando si trattò d' appro 

h del catmaceio (5). Le riservo latte 

lasciano prvedere come possibile u scus- 

gione assai lato gi trattera di 
10, salvo il disposto del- 

mancarono di 


nale. È 


verameuts pi 


Tavardel 
i pare lecito | vori pubblici 
igo di trattare più specialmente 
la questione del dazio sul grano con 

, sommarissimi al paragooe dell' estensione 

irgomento e della molteplicità dei dibattiti 
sollevati. 

Parrebbe superfluo sogi 
servazioni, che seguono, 3000 rapi Ù 
opiaioni della maggioranza della vostra Com- | 
missione. 


(n 


sottrarei all 


sto propositi 
dì quale 
pare i lavori 









uito a domani.) 
Satanpaa, relatore. 


6) Tornata del 40 aprile 1007. 


Notizie cittadine 


LI 
| sua risurrezi 












che 


curata così 
pus de 


pienlemei 
ma quello el 


Venezia 4° 

rio del Li Nella seduta 

d'oggi del Consiglio comunale, il sindaco 

ha fatto la storia della questione che è 

di supremo interesse della nazione, e non 

solo della cità, e che deve pure una vol- 

tante promesse, essere risolta. 

co ha detto come siasi gr 
ja stato al fato e quali 

Lf Voto del Consiglio 





















l'altro gio: 
progetto 
| mezzo milio 


stato da deputati delle diverse regioni col 
Parlamento e dallo stesso ministro della | poi all’ 
marina, L'on. Maurogonato telegrafò nuo- | mila. 1 
ve assicurazioni dei ministri. Ma pare che | citoti, farà 
la fase delle promesse debba essere infine | fiche 
esaurita, e si ha ragione di agire effica 
cemente perchè infine si entri nell 
dei fatti. Si vanno esaudendo ogni giorno | dire 
le domande che riguardano soltanto inte- | pete 
ressi locali, e dovrà pur esser ascoltata Ve- | * 
nezia che si agita per un interesse altamente | notizi 
nazionale, tale riconosciuto da deputati | sposizione 
lontani come De Zerbi e D' Ayala, da | poche 
ministri come Brin. | in cui ogni 
Porte del Lido al Consiglio co- | 
amunale. — Alla seduta d'oggi erano presenti | 
42 consiglieri. 

Il Sindac 












te in 
Camera, 
+ Pece 













menda nuo' 
caleolabili, 


aperia la seduta, pronunciò pa- | 
to per la morte del cons. avv. 


molto nella 
nostri 


notizie. 












dell’ estioto. 


Il Sindaco, dopo accennato alla sodisfazione 
provata dallo LL. MM., per le accoglienze avute 
nell'ultimo loro soggiorno a Venezia, e all'io- | 
joterprete di questi sen 
timeoti verso la popolazione, anquazia che il 
miglioramento dei prodotti del 

progredito anche nel passato mese di 
gio, dando una cifra di L. 74,032: 50 in pi 

periodo dell'anuo scorso, sì che pel 
fino ad ora ua maggior prodotto di 
L. 260,143: 86, 


L'on. 
sto modo : 
è Parto 

















Poi soggiunge : Di uo' altra questione gra 
vissima devo intrattenere il Consiglio. Voglio 




















aper oilenere. giusti 
l'importaoza della stazione di Venezia 
mente nazionale, è l'essere 0 nou essere dell' I- 





ita. | 
il 





Camera a 
che le pari 


« Qua 





sapete, promettere noo è manleuere, @ poi pur 
promesse ne abbiamo una grande Il con 


quanto ha 





Quando si sono trattati a Roma gli 
relativi a Venezia col miaistro della mai 
specialmente quello del silurificio, mi sono faito 
ua dovere di raccomandare a quell' illustre per- 
sonaggio, ch'è l'ou. Bria (che è tanto beneme- 
rito della nazione, come di Venezia, della di cui 
importanza si è fatto un giusto eoncetto) di rac- 
comandare questa quistione del di Lido, 
richiamando specialmente la sua attenzione sul 
fatto che i lavori d'armamento della corazzata 
Morosini procedono lentamente, appunto 
il Ministero non può spingerli, sapeado che la 
corazzata non poirebbe uscire completamente 
armata dal nostro porto. 

Nell' ultima occasione in cui il ministro della 
mariua ha accompagnato a Venezia S. M. il Re, 
fo mi sono fatto un dovere d' interrogario nuo. 
vamente su questo affare, e mi parve disposto 

oler sccellare di assumere unicamente sul 
suo bilancio tutta la spesa per | ampliamento 

ido. 


del porto di L 
L'onorevole relatore della Commissione, il 
deputato Rocco De Zerbi era pure farorerole, 
ed io sperava che nel progetto di legge sugli 88 
milioni da speodersi per la marioa, la spese 
 Segonch, 


nostro porto dovesse esser compresa. 
il ministro dei lavori pubblici pare abbia voluto 





ordine del 
Michiel 


nian, Nani 


menti alla 








Di 
scesi. 






































di presentare la legge. È certo che dla lenità 
e della parola dell'on. Saracco, se anche non 
fosse miuistro, nessuno può dubitare. Ma il fatto 
ha prodolto gravissima i perche siamo 
gi al primo giugno, la sessione pari nea 





dere il paese iotero uairsi alla 

tanza nell'iuteressamento per questa grave que: 
ehe uou è soltanto cittadi 

(vi abbiamo udito alla Camera le parole 


101 dubl 


Je combin 


del Consiglio comuaale e di 
ai avrebbe potuto trorare l' ul 
mento ; poiehè Venezia non ha fatto mei 


Ira in quest'ordine d'idee, che la 
ch'essa aiuti le sue rappresentanze 
ja presentata sollecitamente questa 
| legge, sia votata subito a 


Il porto 


vogliando una iogente quanti 
porto di Lido, la di cui boce 

andosi. Non può il Goverso nazioni 
trascurare questo graude lavoro, lo nou invidio 
certo è mi rallegro colla città 





| constato che per Venezi 
semplicemente prom 


I Governo se crede di a 





presentazione legge cospicuo sussidio E- 


presentazione legge Porto di Lido. Sarebbe tre 
mettesse voto nella 


dosi sessione Consiglio pregola darmi concrete 


dogli i nostri riograziamenti e mi ha risposto 
con la seguente nobilissima lettera : 


« Illustrissimo signor sindaco. 


« Le sono profondamente grato del premio 
che, con le sue benevole parole, ha voluto dare, 
nome suo e della immortale bellissima Ve 


| che la questione non è soltanto ven 
aoche nazionale. E l'approvazione data dalla 


sentare il progetto di legge, che invochiamo dal 
Goveruo del Re. 


ha rappreseotanti rispettabili e 
Miogoo della mi pesi voce. Ma, se essa 


così importante 


od, Ascoli, Minich, Candia; 
Venier, Donà, F. Boldù, Ceresa, Ricco, Giusti 


"Il Consiglio, esprimendo i suoi riograsis- 
Giuota e a tutti coloro che coopera. 









corrente sessione e passa all' ordine del 


HI cons. Saecardo prega il sindaco a dare 
qualche spiegazione sul servizio degli omnibus 
la ferrovia; ed il sindaco risponde di 


luminazione elettrica della città. Il sindaco 
dichiarando esserle state già 
due proposte, sulle quali il Consiglio sarà iotrat- 
tenuto quanto prima. 

Senza discussione il Consiglio accoglie poi 


tassa di posteggio uell'Erberia a Rialto, s' impe. 
goa viva discussione, alla quale prendono parte 
À consiglieri Ascoli, Gastaldis, Boldù @ l'asses. 


"almarane. 
Dopo 


così rovinosa. 


noa d 
ricolo di veder l'anno prossimo ri 
ieate, ch'è avre 


Soccorsi per ln frequentazione 

— Nel mese di 

maggio a. c. furono distribaiti dall'Opera pia pei 

soccorsi agli aluaui poveri delle scuole comunali, 

pani N.* 20223 del peso di chilogramani 1649,600 
e con la spesa di L. 624,76. 


— Visitatori. — leri, 4174. 

Vendite. — Galter Pietro: Quadro, Vonesia 
dai Giardini. 

Ziuella fratelli : Oggetti industsiali. 

Plancich Giuseppe: ld. id. 

cotamercianfi, industriali, eser- 

conti scuo mente sollecitati dalla beneme- 
ila Commissione uominala nella precedoate se- 
duta, a voler intervenire all'asunaoza che avrà 


atriuttiche proouaciete dall’ on. De 
dall vo. Dayala, che nou s00 
Itro, deputati di queste Provia- 


ili, © 
i ha soritto a furore dell 

10 battere fino a che possistmo 

de me fatte su que- 

o, ho anche a: sennai possibilità 

ione fi sotiei 

i, puiehè credo che nel patriottismo 

duello. Provi 
tima parola sul 


Venezia. 
Per l'interesse della sedul 
sirì conciltadioi ad accorrervi ii 
€ con buoni propouimenti. 
Uencorto al Lide, — Fu pubblicato il 
lio | segueute 
«| Nel grande salone dello Stabilimento Bal- 
| neare domenica 5 giugoo 1887, alle ure $ pom., 
vi sarà grande concerto vorale istrumentale 
| retto del maestro comm. Franco Faccio col 
| tile concorso della sig.* Adalgisa Gabbi e del 
| baritono sig. Cernolf. 
| Prenderanno parte a questo Concerto tulte 
masse corali ed orchestrali del testro 


ovitiamo i no» | 
buon numero 








quattrini quando si è trattato della i 
ione. 


lo desidero, e son certo che il Coi 


lo sco- 
lla Camera, e sia assi- 
l'esecuzione di questo lavoro, che 
uestione di vita, perchè il Lido 
serve la laguna di Vene: 
lamoeco può servire, conve- | le attuali 


mantenuto, alla navigazione interna, | la Feo ti 
‘he pulisce @ mautirne la laguna, cow lietto d' iogresso nel salone, sedia nume- 


equa, è il Biglietto d' iagresso nella 
va di mano il 












ì Bologna, se 
no il Governo ha presentato uo 
legge che le accorda un sussidio di 
one per l' Esposizione del 1888; ma 
furono promesse, 


deg: 
1 dal gioruo di vecerdì 3 corrente. 

rete d'Assise. — Processo Rossetti. 

Furono oggi assunti die testimonii soltanto. 

! Fra questi fu sentito il teste Marco Bernardo | 

tudeute alla seuo di Geno. | 


| 


Galli fu detto 

mise che nel 19 | 
ttà; | settembre, giorno precedente a quello in cui av- | 
| venne l'omiei il Rossetti, nella bottega del | 
| tabace estraendo di tasca una brittola, 
le dopo jsse: con questa li mazzo 
lori, e sortendo dalla bottega disse: doman ze 
festa a Custelto e sarà festa ance al caffe della 
Fama. La sera successiva, dopo sentito il fatto, 
il teste disse: Il Rossetti ha mantenuto la pa: 
rola. 


beve a venire iu aiuto di quella 
che abbiamo già aperta una ,Espo 
nale, non sì è trotato il tempo di 
cora definitivamente una meschi 
Ho creduto mio dovere di spe 
il quale è tauto cum- 
teria di fiuauza e tanto ascoltato 
il seguente telegramma : 
“Jolerusissima impressione ia_peese 
L'imputato nega d'aver detto li mazzo li 
dice aver detto me mazzo: ammette però d 
doman ze festa a 
sta anca al caffè della Fama. 
Lunga ed importante fu la deposizione del- 
l'avrocato marchese Stefano Bi 
cause che molitarouo la separazi 
Rossetti 
maltratti che 
dell» minaccie. Accenva pur egli al fatto che il 
Rossetti solto il capezgale teneva un ferro acu- 
rinato (triangolo), ed alla catena colla quale il 
Rossetti voleva legare la moglie (il Rossetti dice 
che la catena l' portata a casa per ass 
curare la porta), ed anzi deposita in giudi 
catena ed il trianzolo, che il Rossetti ammette 
essere suoi 
Viene data lettura, presente il teste, della 
lettera iuformativa diretta dalla Emma De Lezze 
ad esso avrocato, s 
Viene por data lettura di una lettera che si pre- 
tende scritta dall’ Binma al Pedrocco, ma il te- 
ste mette dubbio sulia veridicità di questa let 
tera e dice di aver saputo dalla madre della Da 
Leze ch' eravi una persona di servizio che im 


Bologna, mentre lesinansi Veuezia 
ia lire, tanto più iu questo momento 
i giorno atteudesi sospirata nolizia 


delusione feconda conseguenze in- 
se ritardata presentazione non per 
tuale sessione. Confido 
lealtà dell'on. Saracco e nel patro- 
rappresentanti. Domani ioauguran- 


* Sencoo. » 
Maurogonato mi ba risposto în que- 





i nuovamente Depretis, Brin. Riassi- 
presentazione sollecita. State tran 





* Matnoconato. * 
itto anche all'on. De Zerbi, esterna: 





« Roma, 29 maggio 1887. 





assistò all' Ospitale, la Da Lezze, nei suoi ulti- 






ido. Avrete gia visto nei | nezia, al mio concorso per l'apertura del canale | mi momeati. Depone che l' Banma non nominò 
- |del Lido, alcuno. Si lame: li do!ori e ripeteva dispii 
| * lo, non venezi cerle morire così giovane, senza neanche sapere 
| come ho detto oggi il perchè. La Emma morì verso le 8 della sera | 


al ferimeato, aveado ricevuto i con 





inoltre i fratelli Narciso, Dra- 
ghi Pietro, Cazzador, Pedrocco, fratello dell’ uc 
ciso. Tutti i testimonii deposero favorerolmente 
sull Emma Da Lezze; esclusero vi fosse rela- 
zione amorosa tra l' Emma, bella giovane, ed il 
Pedroeco, uomo brutto, anzi ributtante, come 
dissero i testi. 


queste mie parole varrà, spero , più 
dle "stesse, © far” ollecilatgesto pre. 











od' esso sia presentato, Venezia, che 


lorosi, non 





i poltà valere nel coro, non tacerò. Domani si continuerà nell''audizione dei 
rola la tale proposito fu una lettera nella quale * Con profoudo ossequio. testi d'accusa, fra i quali il più importante è 
pr 0sseq: quali il più importa: 
diceva ritenere obbligo sacrosanto del suo suo- ‘e Della 8, V. lima certo Valconi Ei 
cessore di presentare il progetto di legge per la Vara a —__—_—;—— 
seconda scogliera del nostro porto. Ma, come 83 pria x Assicurazioni generali di Vnezia. 


Ruffini, riagraziando il Siodaco di 
to iu favore di questa questione 
‘enezia, presenta il seguente 
giorno, firmato anche dai consiglieri 
, Clementini, 


Teniamo sott'occhio i Rapporti ei Bilanci 
per l'anuo 1886 (cinquantesimoguinto della Cow- 
pagnia), delle Assicurazioni generali di Venezia, 
che furono comunici Goagresso generi 
degli azionisti, tenuto ia Trieste nel giorno 27 
aprile p. p., e vog! come di consueto, oc- 
cuparci con una certa larghezza di cotesti do- 
cumenti, i quali registrano, spiegano ed illustrano 
passo a passo il cammino della potente Com- 
pagoio. 

Anche I’ anno decorso, proprio come il prece- 
a soffrire assai dalla crisi commerci 
triale e, come ben 
la Direzione centrale, del 
del morbo asiatico che 
territorii nei quali le Assicws 
tercitano le lvro operazio: 
certezze politiche della seconda metà di 
le quali facevano temere una vicina coni 
gione ; e, come questo non fosse già molto, 
giuogeva il riavilimento di quasi tutte le derrate, 
e la ci ‘ate dimivuzione di valore degli 
















i F., ecc. 












progetto di legge 


ordine del giorno è approvato ad 






li ib 





che iuterceltavano o addirittura sbarravano il 
cammino al provvido Istituto, esso è uscito dalla 
lotta immane pienamente vittorioso, perebè la fu 
cotesta vera segnalata vittoria cou tante difficoltà 
chiudere la gestione mantenendo l' incasso delle 


presentate 











A maotenere u sè l'iniziativa di questo lavoro, del | l‘ ta di estendere a lutti i pozzi pub. | Assicurazioni coutro gl’ incendii nei limiti tauto 

? È le si era sempre occupato quel Ministero. Ma | blici il muovo sistema di estrazione dell’ acqua, | alli dell’anno precedente, e non registrando che 
| gara, se anche è poco utile per noi. | già esperiwentato ia località diverse. | uva dimivuzioue relativameote piccola negli io- 

Il ministro dei lavori pubblici ba Sulle circa la determinazione della | cassi dei Rami Grandine e Marittimo, che sono 


i due maggiormeute colpiti dal deprezzo delle 

dente È questi risullati taoto più sembrano 
facenli quanto più vogliasi considerare ci 

do tutti i Rami dele aserazioni, ma in pers 


di che la proposta viene approvata, |ticolare poi in quello delle Assicurazioni suf 


ii d 
Grandine, perdi 
grandi centri do' 
PST Hil queste perdite, per quanto 

î 

uo impedito che il Bilaocio data Copa 
Riotta jultati assai soddis 
addirittura insperi 
calma le difficoltà che ha in 
cammino durante l° anni 
questo forte e 


| cospicua di L. 
fa 3 i 
Lire 57,296,091:70 ; dopo di 








{ cie nel Ramo grandine, un benefici 
| importanza è assai confortante, e tanto più appare 


Narra delle | 















motivi della. separazione. | 

































mai reato 
vorevoli circostanze nelle 
se trovarsi. 
Fu quindi stabilito dalla Direzione 


leurazioni generali, « di sollevare 
rca della sua. inserizion stttr 


della , venisse chiami 
dal pagamento di un soprapremi 


Perdite © gravi perdite, malgrado i responsi 
etto SHE della esterisione territoriale, ba avuto 
lore di registrare la Compagnia nel Ramo 
ite ehe si estendono ia tutti i 


me essa maggiormente lavora, © 


non 

guia 

ni 

, ove si considerino con mente 

scontrate nel suo 

1886 la Di 
to. 


‘on ri 


nariamente pattuito; 
« di mantenere in vigore per una sommi q 
rispondentemente ridutta. le. polizze sulle quer 
assicurato ha sospeso il pagamento lu peut, 
lla condizione che le polizze stesse siego qui” 
vigore per tre anui almeno € siano burma 
prestito ; e da 
« di riammeltere ia vigore le polizze aa, 
late © ridotte per mancato pagamento del pr 
mio, senza esigere la prova di buona salute 
l'assicurato e alla sola condizione che |'agy 
curato, ancora in vita, paghi entro tre mei". 
premio arretrato iosieme ad una mitissimy 
ionale. » 
(Queste riforme, 


iresione di 
provvido Si 
Infatti, dopo dotate le Riserve della somma 
i 3,583,963:63, somma questa che 

‘Riserve generali 2 


61:10 la Riserva per le oscillazior 


la cul alta importson 
olteuuto ln ap 
entrate or org 
dare sempre uno i 
luppo maggiore a questo Ramo di assicurazig 
che, lo ripetiamo aucora una volta, è destay, 
ad ua grande incremento. 3 





Perdite del Ramo Grandine + 


ale dell Bilacio A- 










709,524 47 


Prodotto Patrimor 
,366.55 









dai quali . 
devoluti agli 
ione agli uti 


ila con partecipa= 
della Compagnia. 


Tornano L. 1,983,704.89 
cen 
Sulla base di questo Prospetto, 

regolarissimo nel controllo dei sigoori Revix 
fu da questi proposto e dalla Assemblea generale 
approvato all'unanimità il segueate riparto 
LO 12,500— alla Cassa di Previdenza degli Impiega 
» 145.227,25 al Fondo di Riserva degli utili. 
» 150000— » disagi pel pagamento del Dividendo. 
174. Competcuze statutarie allo Direi 


to, € anche sempre più timusn 
i, i qui 


dati veramente iuteressanli ,_ per esempio ìw 
guenti : Dal 1° gennaio 1883 alla fine del 14 


ti 
Chiave! 


era 


ra di P 


Ser vivere gli opet 


chiede ch 


pensionati. 
, acceltoni 
io al 
cusato 3) 


Po militare ; intanto 


) 1885 
Fica del 
basici. 
pa tutt’ 


ure la © 
stembre, 


i poi G 
i con bi 





Esominata la que 


jo rappi 
l' occupazio 
Nom si d 
al più està 







ro 
nou risuli 
i alla pe 
enè al coi 

-bozuc 























dar 





furono liquidati danni N. 1045, per L. 199% 

dividuali e Nuo. 4816 pr 

razioni collettive, mesi 

1886 furono liquidati nella prima n, 

per L. 55,797 è nella 

|. 4038 per L. 88,477:06, 

‘atti i debiti conirouti e tenuto conto de 

difficollà che tulle le innovazioni siato pix 

utili e belle, incontrano nella loro altuazioa, 

non fu certo oltener poco. 

È un incremento notevole 






367500.— Dividendo ordinario a L. 73.58 per Azione. 
+ 1,132,500.— Sopradividendo + 226.50 . 
è 704.92 Riporto a nuovo. 





L 


Nell'esercizio precedente, gli azionisti eb- 
bero, oltre il dividendo ordinario di L. 73:30, 
un sopradividendo di L. 236:50 per ciaschi 
duna azione, cioè L. 10 in più dell'eserei- 
zio in esame; ma, teouto conto di quelle dif- 
ficoltà che siamo andati qui sopra rilerando e 
he abbiamo per così dire sfiorate, perchè ci 
vorrebbe allro ‘a tessere qui la storia di tutt 
lenuto pur conto delle gravi perdite subite, spe 
di tanta 


Compagnia. lulanto nel corso dell'anno f8% 
fu un aumento di N. 41 socii, i quali da Sti 
salirono a 553. Il fondo di 
cembre 1885 era di L. 484,563:27, aumestn 
nella gestione 1886 di L. 107,21 
| 31 dicembre p. p. esso era 
somma unche questa molto eloquente e conluc- 
taote per gli impiegati tutti che apparteogoni 
all’ Azienda 

Nel Rapporto è pur detto — e lo ac 
mo per mettere ia sull’ avviso gli eventuali cu 
correnti — che, allo scopo di meglio reggiu» 
gere le intenzioni del benemerito donatore es 
| che quelle della Direzione iu ordiue alla Fonds 
| zione Gidoni, si è reputato opportuno di rimte 
| dare all'anno venturo la distribuzione de jr 
| mii, mantenendo il tema del concorso + 
| per gli Ispettori tecnici del Ramo Incendù wi 
l Iapezione di Stabilimenti Industriali 
| speciali », e lerme le norme del conc: 
| eggiuuta che verranno accumulati coi residui è 
| sponibili anche i frutti di due auui, per ass 
guare così, se si trovera di farlo, vari: premi 


cousideri la larga parte dei beni 

ficiù prelevata per rafforzare sempre di più 
| ftiserve, le quali raggiunsero una cifra straordi- 

, cioè di oltre cinguantasette milioni 

È non è tutto ancora, perchè questa cilra 
rappresenta solo la Riserva 1ncootanti peri ri- 
schi in corso, Bilancio A, ed il fondo di com- 
pensazioue, Bilancio B; ma le vere garanzie sal- | 
ono molto più alto e raggiungevano al 3I di 
cembre 1836 la somma di L.87,720,372:59, co- 
me dal seguente specchietto : 
Capitalo sociale L. 13,125,000.— 
Riserve d'utle e riservo 
7,851,599.08 
3639421— 


3,335,210.12 
5,172,265.15 


Riserva peroscillazionisal 
corso dei valori . » 
Riserva in contanti per 
rischi 1u corso Bilancio A » 


Polo li ptt I secondo il merito dei lavori che verranno pre 
Riserva per danai peadeuti « 2,403.703.02 seotati 





Il Rapporto io esame commemora con sè 
bili € sentite parole di affetto e di rimpisol 
perdita di due egregio persone che formi 


Dividendi da distribuarsi 


agli assicurati. vita 4,071,347.67 





L 87,720,372.58 ia totale e 3 | parte del Consiglio di amministrazione, è # 
ia A Ladislao de Korizmics, di Budapest, e! 
Rae E RIS ITA A E pe Giuseppe Giovanelli, il primo dei qui 


Il Rapporto giustamente rilet 
delle riserve che quella 
sorso dei valori, e che 
la gran buona pro' 
ioni, adduce che i valori 
tutti della Compagnia valutati ai corsi del 3 
febbraiv di quest’ anco — giorno nel quale il 
pauico era giuuto al colmo per timore di una 
conllagrazione europea — avrebbero potuto, forti 
di questa riserva, ribassare di altrettanto senza 
pregiudizio del capitale impiegato in questi 
lori dalla Compagni 

ll Ramo Incendi ha dato, come sempre, 
risultati brillantissiwi anche nel 1886, risultati 
tali che provano la coutiuuazione del suo io- 
cremento. 

Per dare un'idea di colesto progressivo ia 

nto di esso e dei grandì vantaggi che ar- 

nia, diamo qui un piccolo 
‘cia’ l'ultimo sessennio, nel 
mero dei daoni per in- 
uata la cifra totale dei 


appartiene al Consiglio dal 4879 ed il secuni 
fiuo dal 4874. ( Nella seduta del 27 april al 
lettura delle nobili parole alle quali abbiamo + 
ceonato, tulli i presenti si alzarono. ) 

lo quella seduta fu pure provveduto al: 
nomina dei due consiglieri in sostituzione é 
quelli mancati a vivi, © fu pure sauzionati © 
gione a consigliere del sig. cav. P. J. Scaran 
gà di Trieste che la Direzione centrale — © 
m'era in sua facolta — s'era nel diccob 


couforto delle osservi 








consiglieri d' amministrazione # 

eletti furono i siguori Maurus Jakai di Bud® 
e comm. dott. Angelo Minich di Venezia, 
scelta non può essere accolta che cou plat 

La Direzione centrale, rendendosi inter 

del sentimento di tutti i fuaziouarii, fscera 

L Ja quale, col pr 

Ulbeti #9 








vedere a che 
vasti, bene arieggiuti ed co Mi 
dore, ha assai bene provveduto alla salu © 
tutti i funzionari stessi, che tanta parte dl! 
loro vita passano in quegli Ullici, e, da ulti 
stessa Direzione centrale ricordava cou 108 È 
la loro cooperazione strenua ed intelligeote 
gli altri suoi funzionarii e metteva io priu* * 
quelli della Direzione Venet: 
(Queste, in suato, la parte essenzial 
tutto quanto più dire 
damento murale ed economie 
surazioni generali di Trieste è Veuesi 
Direzione locale costituisce uno dei pi 
mati Istituti della nos de 
pere poi una idea auche più #5, 
ed ancora più buona così della sua situ 
economica, come della regolarità della % ©, 
stione è proprio mestieri esaminare c00 6 
cura i documenti che formarono base di 404 
posto studio e che sono di una chisrets i, 
lucente, cosa che onora assai tanto il pe” 
dirigente, quanto quello militant 


Corriere del mattin0 


Venezia 1* giugno 


Camana ei DEFOTATI — Seduta del dI 
(Presidenza Biancheri.) 
La seduta incomincia alle ore 390: usi 
Votazione segreta sui due pro.etti d° 
ieri. 
Lasciate aperte le 


prospetto che abbi 
quale è riassuato il 










dei danni 20049 Lmperto L. 19,116,570.27 
32591» + 22,906,93784 

no » 84,017,560.95 

42568 13,990.85 

99075 22.000,877.93 

41018 24,530,163.80 

E per dare delle cifre anche più compren- 
tira diremo che dall'apsca della sun initazione 
al di 





le, desuol 
PI 
o del 





sale importo di L. 493,200,388:03, vale a dire 
di quasi cinguecento milio 

Del pari dicasi del Ramo Fita, sul quale 
vogliamo iutrattenerei alquanto, perchè le inno- 
vazioui introdotte meritano di essere rilevai 
— Prima di tatto è beae stabilire che anche 
questo Ramo progredisce a vista d'occhio, e di 
ciò sentiamo legittima com perchè sono 
aoni ed che costantemente andiamo facendo 
cosifatta jone. 

Ecco, anzitutto, in prova del nostro asserto, 
va piccolo Pruspetto molto eloquente nelle sue 
cifre, le quali registrano le totalità degli affari ia 
corso nell’ ullimo sessennio : 


a L. 164,019,130.58 nel 1881, 


















di L. 6,326,638.20 










207,936,147.45 » 188 
» 229,317 019.55 » 1885, 
» 244457,13490 » 1886, 








ue, comunisti 











Ed eceo ora quali sono le importanti inno- | lettera di Ricci che dichiara di consid 
vazioni che furono introdotte allo peer di ga- | voto della Camera come un ordiae, © ©! 
raotire sempre meglio agli assicurati il un» | quindi il suo posto, dadi 
gimento pieno ed integro al quale mira il Cone Ri la discussione del bilaseio 


Matto di assisurazione, 0, maglio ancora, per | guerra. 
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che procedette 


at. Dichi 
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ltere di 
‘bevole 

st 






lara che 












e rinforzi. 
lal fatto 
di caratter 
ato richia 








si oppose più qui 


politi 
eri. 
De Re 


Pigna 
gna. 
di 


ngh 





ica, quando 


inzio propo! 


0 alle spesi 
tellé vuole 





i ritiene el 


» di discutere la 


na agit 
Bertot 
37 al 


dei ri 


lazione.) 
lè Viale da 
quale non 
lorzi chi 





bo rimedii per chi 


mera 
queste 
Proce 


Bon; 
gi 
tri 


ha diritto 
piaghe la 
“desì alla d] 


egli © 
hi svolge 
attato ira 


) limiti di Ob 


dt 







elia rispool 
mali noa 


use somma or 
ese 
nato ptt 


e, € fuori 
colla Com. 


‘belle di. 


sempio ) se 


Triro contiene în massima sulla uti- | 


piudii nei Collegi mi 


possono mantenere 


destinati a spai 
Gonvitti donde trarre i giovani per 
dl operiore militare. 

Îfinzis si associa a chiedere la. coltu 
bi lmeote perchè i gi che 
iero continuare nella carriera militare 
‘i'graio di venire ammessi alle i 


» 
bei 


n 


"pes chiede che si mettano in condizione 
\efisere gli operaì dell’ amministrazione 
Sera pensionati. 
| 1A accettando le dichiarazioni del 
insiste ia alcune raccomandazioni. 
di, accusato sul passato in Africa, si 


f‘" pubblicare i documenti relativi al 


Liilare ; intanto osserva che l'esame si der 
1859 iu rapporto colle condizioni europeo 
È) dell’ occupa: e dei forti 
fini. Non sì doveva spingersi nell’ inter= 
S'ott al più estendersi in qualche punto 
eva evitarsi ogni motivo di dis- 


attivamente le fortificazioni 
ese di ultimare angitutto le baracche. 
site sopravvennero malattie che fecero 
croce addosso 
morti 
dell’ Italia. Ao 
toi Genè al comando supremo, occupò 
ma basci-bozuc al nostro solo. 
sminata la questione dal Consiglio del 
fi lu seritto al comando tollerarsi per ra- 
imministrative l' occupazione di Saati, 
jo con truppe irregolari. Si arrivò ia per' 
fuite al 1887, Alla metà di gennaio Genè 
hi che Ras Alula avendo minacciato da 
la aveva mandato truppe regolari e can- 


lari propuguata | conser: 
‘è Boaghi, me coll’ attuale ordina- | che 


Bonghi esprime i dubbi sulla difficoltà 
del Re dello Sciva, ura 


Depre 
per altre 
Levasi la seduta alle ore 7, 
(Agenzia Stefani.) 


11 progetto di leggo ferroviario. 
Telegralano da Roma 30 alla Gazzetta del 


replica che può ricererle anche 


| Popolo di Torin 


fadini, considerando le cose dette gi 
"ro, dichiara che non voterà il bilancio 
non si faccia discussione sulla poli 

5 conoscere la cifra che le nuove 
i chieste da Saletta importano, e ci 
“AI 000 si comprendano in questo pre. 


lo seguito a ripetute confereoze fra il mi 
stro Saracco e la Commissione ivcarieata del- 
venne coneor- 
pprovazione del pro- 
getto di maggiore spesa di 421 milioni, onde 
completare e saldare i lavori delle 19 linee 
costruite ; 2° impeguo, con legge, di costruire 
sei loma-Napoli, la 
Eboli-Keggio e la linea Me 
pletare la corrispondenza Palermo-Rom: 

Il Governo sarà autorizzato a fare contratti 
in modo da distribuire i pagamenti occorrenti 
sopra molti esercizii fivanziarii, forse in ua 
trentennio, Per la linea Genova Asti ne sarà as- 
sicurata la costruzione nei limiti concessi dal 

. Nel mese di novembre poi l' onorevole 
nterà un progetto di legge 
lo definitivo la questione f« 
fia, e aumentare forse lo sta: 
per le linee complementari da 
ordine alle maggiori linee si provvederà con 
mezzi straordinari 

Il Governo, con Decreto del 25 corrente, 
‘alendosi della facolta concessagli dall'art. $ 
lella legge sul contenzioso amministrati 

o di entrare in possesso della linea suceur- 

Giovi, per quella parte che rimane an- 
cora a costruirsi e a ricostruirsi; i lavori 


imento nel minore 
la tal modo rimane 
questione della galleria der 


La Commissione incaricata dell'esame delle 


(Appia s ) 

Rouvier termina dichiarando che calcola 
sopra uua maggioranza repubblicana. (Proteste 
a Si ra., 

Ferre) dichiara, a proposito delle: legge 
organica militare, essere partigiano del serrizio 
di 3 auni applicato a tutti 

Rouvier, rispondendo ad interrogazioni di 
Laisant, dichiara che il Goveruo intende di sot. 
omettere tutti i cittadi al servizio militari 
aoche i seminaristi; esso difenderà di 
Senato preseatatogli in proposito. 


Roupier chiede l'ordine del giorno puro e 
semplice, che è approsato con voti 334 con- 
tro 156. 

31, — Il Serato accolse favorerol. 
dichiarazione dd Ministero, adottò al- 
cuni progetti secondarii e si aggiornò. 

Parigi 31. — lo un crdine del giorno sl 

Ferron dice che fa assegnamento sul- 
ne di tutti ; confida che le va- 
ranno a progredire. risoluta» 

mente. Soggiuoge che gli eserciti che ci circon- 
daso crescono ziornalmerte di 
zione, Restare immobili sarebbe indietregi 
compromettere gravemente gl' interessi della pa- 
tria. Come i miei predecessori lavorerò seuza 
tregua per la riforma della nostra situazione 
militare. Ogouna delle mie giornate sarà dedi- 
| ll'ineremento delle forze difensive della 
della Repubbica. 
ina 34 (Camera dei signori). — Ap- 
provansi parecchi progetti, fra cui il bilancio 
del 4887, e i traltati di commercio colla Gre 
, col Belgio e colla Danimarca. 
Taaffe dic! nome. dell’ Imperatore, 
aggioruato il RgichsratA. 


ione 


le mai alcuno; 

permette soltanto alia gente dabbene di gri- 

dare, dopo un disastro: ab! l'avero ben fi 
o io! 

« Ciò ch' è una magra eonsolazione. 

« Dopo i tragici incendiî del teatro delle 
Arti a Rouen, del Riog Theater e Vienna, e del 
Gran Testro a Nista — furono prese delle mi- 
sure energiche, poichè nel prendere misure ener- 
giche noi non abbiamo gli eguali. 

‘* Si nominò una Commissione piena di e- 
nergia, che visitò energicamente tutti | teatri di 
Parigi, € che promulgò un regolamento, di cui 
la severità dovette far fremere di gioia l' ombra 
implacabile di Dracone. 

« la quel documesto memorabile, tutto era 
preveduto, ad eccezione di un piceolo dettaglio, 
e gioè ch'io doveva restare etere morta. Era 
un morto di pi iuogere a quelli - 

| tori incendi 1° tenere è SRL 

* Questa Commissione — dubitarna agreb 
be un' offesa — sta per essere ricostruita sulle 
ruine fumanti dell' Opéra Comique. 

di sentir risuonare il suo 
passo grave e misurato nel 
che, in seguito ad un c:su iucsjlicabile, non fu 
| rono ancora divorati dal fuvco. 

+ Questa Commissione, si suddividerà, senza 

| dubbio, come conviene , in qualche sotto com- 
| uissione. Essa nomiverà uo relatore, che dotta. 
| mente formulerà a rapporto, dal quale risulterà 


iu modo pereotorio e luminoso che i teatri sono | 
esposti ad essere distrutti dalle fiarome e che | 


| vi sono certe disposizioni da prendere per ri- 
tardare questo jatminente abbreciamento. 


Il caustico scrittoîe del Voltaire continua 
ancora su questo luono ; poi dice: 

« Tutto porta a credere che questo rap- 
porto sarà stampato a spese dello Stato, io carta 
consistente e dai grandi margini. 

+ Ciò fatto, tutto ritornerà nel solito disor- 
dine; omicida riprenderà il suo corso 
eguale e dolce, e noi noo avremo più che di 
aspettare pazienlemeote la catastrofe successivi 

« ll nuove regolamento sarà esposto up 
bel posto, in tulti i teatri: « È proibito di far 
j,frento: è ciprestamente proibio di fr quel 


o dei teatri, | 


‘Se son si purifica. il san- 
gue dall'elemento erpetico, non si farà mai nulla 
nella cura delle malattie acquisite. E per far ciò 
bisogoa scegliere medicamenti energici, pronti + 
sicori. Non è dunque il mereurio, non lo jodir 
che sono la base dei vecchi depurativi e eb 
per quegli elementi di cui sono eostituiti atto 
siceso la salute; m di altre proprietà del 

ive è costituito Selroppo di Pariglioa 
dott. Giovanui ol i 
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‘lla fine del 45% QI) è Stati e a Usa. Egli, ministro , non 
mandar un contr’ ordine, lasciando che 
vie giudicasse. Fu spedito subito quanto 


* Quando si è detto: espressamente -— è 
delto tutto. i 
Si costruiva non è molto, in una Stazione 


Francia vista 10077 — 


VIENNA 31 


circoscrizioni elettorali nominò quale suo rela- | 
tore l'onor. Bonghi, favorevole al progetto di 
ritornare al sistema del collegio uninominale. 


ilitimi cispacci dell''Agonzia Stefan 
Reodita in carta 


prima ru 
55,737 è nella se 


|58,477:06, 

teauto conto delle 

azioni siano pure 
loro attuazione, 


le si nota anche 
gl'impiegati della 
dell’anno 4886 vi 
i quali da 512 
ssa, che al 34 di 
, aumentava 

, per coi al 
3b1,779:55, 
loquente e contor- 
che apparteogouo 


— e lo accennie» 


pportuno di riman- 
iribuzione dei pre. 
concorso Guida 
Ramo Incendii nel: 


farlo, vari premi 
che’ verranno pre. 


le quali abbiamo se 

arono. ) 

re provveduto alla 
ituzione di 


Iomivistrazi 
Jekkoi di Budapest: 
enezia, la cui 


le tanta porte dell 

è, da ultimo, la 
rdava con lode per 
ed intelligente ll 


ei le, desuola 
più direttamente 

le ed economico 
ste è Venegia, la CU 


uno dei più impero 
città» 


dol bilnolo del 


ne Dopo la notizia di Dogali, il Governo 
w ille richieste di Genè per un Corpo di 
toce ad. occupare i punti interni, che si 
sm di decidere dopo giunti i rappori 
vedì i rinforzi e quanto 
Nei telegrammi sue 
di chiedere tutto ciò che stimasse neces. 
la seguito alla consegna dei fucili e dei 
eri assaortiai, fu richiamato Genè, cioè 
ast motivo politico e non per alcuno 
lim. Egli, ministro, non feee partire al prio- 
di febbraio quatiro battaglioni per non 
|: inbarazai al Genè che telegrafo infatti 
sibsognare che di due. 
linostra come sarebbe inopportuno rice. 
subito Saati. Del resto quel combatti 
fu regolarissimo ; nessuna sorpresa. A tr 
ri la colonna fa avvertita della presenza 
jco € prese posizione: fu un apprezzi 
» militare erroneo e imprudente, perchè 
+ armi odierne un numero inferiore deve 
simente soccombere ad uno molto supe- 
Quei prodi per altro resero un grande 
ro al paese, mostrando ch' esso può fare 
vamento sul proprio esercito. Respioge l' 
di soverchia economia. E bensì contrario 
siupio, agli abusi, ai favori personal 
i che procedette sempre d’ accordo con Ro- 
& Dichiara che la causa del disastro fu 
apszione di Saati con truppe regolari con- 
ordine precedeate del Mivistero, senza pri 
hiedere rinforzi. Pure Genè non sì lasciò 
lere dal fatto grave e m 
Pàevole di carattere, Quindi 
ss stato richiamato per ragione mili 
ti oppose più quando fu richiamato per 
|: politica, quando consegnò i fucili 
vi 
De Renzis propone che la Camera chieda 
\ olgere ora la discussione sulla 
tone africana. 

Upretis ripete che il Gorerno desidera una 
pone ampia, ma prega di rimaodaria al 
sine sui provvedimenti speciali per i pos- 
oli alricani che presenterà fra pochi giorni. 
(Nives chiede che il capitolo 37 del bilan= 

Malivo alle spese in Africa, sia sospeso. 
Rjnatelli vuole che si lisca il giorno 

1 discussione 
Vaghi ritiene che la Camera abbia il di 
di discutere la questione quando vuole. 
"i agitazione.) 

le da spiegazioni sulla cifr 

: non ha potuto aggiungere la 

ri chiesti da Saletta per mante. 
| iuraote l'estate le posizioni. A 
[iulante aver ordine di telegrafare qualunque 
che intenda intraprendere e aspettare ta 
tone del Ministero. 
Baccarini, dopo spi 


ni di Ricolti, cre- 
(resse © nella diguità del paese, che 
scoltrsi anche gli altri. Si di 

* proposta nella discussiune pei pi 


Tostanelli fa osservazioni sui diritti. della 
Ret circa il fissare la discussione. 
Vortin Ferdinando opiva che quando si chie» 
timediì per chiudere le piaghe del bilancio, 
“nera ha diritto di sapere qual parte abbia 
Miste piaghe la politica africa 
Pocedesi alla discussione dei capitoli 
aralletto prega che non si dimiouisea la 
Mt del personale, perchè si devono mantenere 


\oweme date per migliorare le coudizioni | 


«rivani locali. 

ai si associ 

Taserna, relatore, non consente di rij 

a somma. 

Hriolè dichiara che presenterà il progetto 

“ilicare le pensioni agli operai dell’ am- 
vue della guerra. Prega la Commissione 


"erdere, 


Aimsodasi la discussione a domani 


MI '‘clmansi approvati i disegni sulle mo- 
ou alla legge si to dell 


terroguzione di Coccapieller 

nibus e tramway in Rome. 

lge l'interrogazione sulla noiizia 

N lfltato ira l'Inghilterra e la Francia 
Depniti di Obok e Zeil 

4 Fretta rispoode la demarcazione sulla co 

a Somali 100 avere interesse diretto e im- 

val l'Italia è non arrecare nessuna in 


Furono poi elette due solto Commissioni, 
una per preparare il progetto di legge sulle in 

ibilità parlamentari, l'altra per esamioare 
to dei deputati fra le Proviocie. 


dando Boulanger. Ua centinaio di guardie wu- 
| nicipali a cavallo la disperse. Alle ore 42.30 
tutto era ritornato nella calma. 
fervra bundo di socialisti 
vi fu couffitto colla polizia ; 
| farono eseguiti parecchi arresti. Il eri 
decise di applicare rigorosameate il Decreto che 
proibisce gii assembrameoti di più di ciaque 
persone. 
otero Riegrafica, he ricordato si prefetti gli | | Londra 1° — ll Tinee be da Pieiroburgo: 
COlNTE gia oil illorno alla polisia dei teatri e | Rideewag partirà oggi per Londra, onda confe 
alle misure di vigilanza, che debbouo essere prese | TiF@ col Governo sui dellagli per nizione 
peccurintd, della questione afgana. 3 
Telegrafano da Napoli che, sotfo la_presi- | — La Camera votò in prima ie 
denza del prefetto, si è radunata la Commissione | L pe ri 
dei teatri per prendere i provsedimenti neces- | 8" 
ii in caso d'inceudi | 
Fu decisa la chiusura di 
non preseotavano le più assolute gai 
columità, mentre negli altri si impianterà r 
luminazione elettrica. 


Telegrafano da Roma 30 alla Nazione : 

il Re ha ricevuto gli onorevoli Saiut-Bon 
e Racchia, e lì ha intrattenuti sul piano delle | 
prossime manovre navali 


i pei tentri. 
Telegrafano da Roma 31 al Pungolo di Mi- 
lano : 
Il ministro dell’ 


Mostri dispacci particolari 


Roma 31, ore 8.10 p. 
| La Riforma si chiede se l'opuscolo 
| del padre Tos stato. pubblicato con 
lo senza licenza dei superiori. 
Telegrafano da Roma 31 al Corriere della | Ridolfi, consigliere d'appello a Ve- 
È | nezia, è nominato consigliere della Corte 
Ozgi è probabile che Bonghi, al capitolo | di Cassazione di Roma; 


Spese per l'Africa, sollevi una forte questione. Spanio, consigliere d'appello a To- 
ll Ministero non lo vorrebbe, perchè mou ha | rino è trasferito a Venezia; 


ancora deciso la condolta che seguirà. Moltissimi | 13 tras 
dicono che il Ministero non intende aprire le | Zanoni, sostituto procuratore gene- 


ostilità contro l’ Abissinia. Le truppe si avauze- | rale alla Corte d'appello di Trani, è tra- 
rebbero verso il paese dei Bogos, lortificaodo e | sferito a Vene 
costrueudo baluardi di difesa; inc l | commissione del bilancio approvò 
nemico, lo combatterebbero, ma senza andario 8 | |, Relazione Vigna sul bilancio dell 


ancora, che | rina con un emendamento di Maldi 


Bonghi taccia; ma è difficile ch'egli vi sccon- 
la tal caso, la questione la solleverebbe | 


Per rica. 


Sera 


pidoglio il Coi 

È iveredibile la quantità di esempli 
dell'opuscolo di Tosti che si ; 
vennero molte richieste anche dall e- 
stero. 
Si commenta 
dividuale dell'on. Luzzati 


La rosa di Barambaras Ma fol. 

Da Massaua, 14 correute, scrivono alla Gas- | 
getta Piemontese : 

Ritardai d'un corriere a dar notizia della 
resa di Barambaras kafel, per attiogere a fonte 
più sicura notizie particolareggia! i 

Barambaras Kafel si è reso incondiziona! 
mente e venne imbarcato sulla cannoniera Sella, 
ove trovasi attualmente, e vi starà fino a che si 
reputerà da questo comando conveniente il ri- 
tenerlo. 

Le trattative di resa col suddetto furono 
fatte amichevolmente i al| 
sicuro da qualsiasi pri ‘a, col 
tempo, rendere ui 
pre ialuentissimo sui suoi uomini. Oltre a ci 
ha sese di vendetta contro |’ Abissinia, e, beo 
guidato, e utilizzato con criterio, sarà un buo 


pone dei ritocchi daziarii per ricavarne 
dieci milioni, abolendo il secondo decimo 
della fondiaria. 

Cairoli passò la notte abbastanza 
tranquilla, ma i medici non nascondono 
apprensioni per la sua malattia cardiaca. 

(Cameru dei deputati) — Bonghi 
svolge una sua proposta per scemare la 
tariffa telegralica pei giornali 
e Do rocederà alla 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani i 


loma 31. — L ita Ufficiale pubblica 

il Decreto io data del 29 dr, che nomina Via- 
re del 

Anversa 31 arrivato Smeatontower. 


Benedetto Cairoli. 
Lo voci inquietanti corse sulla sa- 
| lute dell’ illustre patriota sono attenuate 
Parigi 31. — (lamera) — Rouvier lege | dai seguenti telegrammi che ci sono gen- 
la dichiarazione inimisteriale , di cui ecco Îl| timente comunicati, e che ri luciamo, 


suoto: Chiamati agli affari in momento dildicile, nicati, e che riprodi 
intrapreaderemo immediatamente le riforme fi iaia che il miglioramento 


le, realizzeremo l’economie, faremo ren- 4 
Roma 1°, ore 3.40 


dere imposte tutto ciò che possono dari mei 
ridurremo le spese. ([nterruzioni a Condizioni salute Benedeti 
Il Governo è prouto a sostenere la | alquanto migliori, speriamo che pi 


sione della legge orgonica militare. (Imterruzio 








ni prolungate) sr? i 
iogeremo altivamente i lavori per l'Espo- | 
pri, tel 1889, e speriamo di pe nella Roma 4°, ore 3.45 p.o— 
pratic Medico trovò miglioramento. Speria- 
main 54 | mo continuerà. In easo variazione , tele- 
Betumo formato un Gabinetto di concen- | Graferò. 
(Vive interruzioni a Si 


Napoti. 


della 
A 
RRUFFEL. 


Itioti. (Rumori 
‘Abbiamo fiducia pel giudizio dei concittadi 
(Appionei. ha 
n 


proprio sdesto, a tale domanda rispane 
caraltere politico del Gabinetto, Rowe | de chi 


mo 60 mi 
guarda il crederlo serebbe una illusion 


della banlieue va recinto destinato a ricoverare i 
vagoni fuori d'uso, e all'ingresso venne affisso 
questo avviso: « È espressamente proibito alle 
locomotive di entrar qui deutro. 

* La prima locomotiva cl 
vanti 4 quel suolo inospitale, dovette certo riti 
rersi molto seccala. 

+ L'essenziale noo è puato di prendere una 
savia disposizione; ina di tenere mano ferma 
alla sua esecuzione e di resistere ostinatamente 


può essere collocata nel nu- 

gelli che desolano il mondo. Essa 

più potente del gorerno più forte, ed essa lo 
rovescia appeva n'è minacciala. 

« Non si sospella nemmeno quanto occorre 
di audacia e di forza d'animo, a vo uomo di 
Stato, per imporre le cose più semplici, quando 
la routine le respinge. 

« Ua esempio tra mille. 

« Da tempi remoli è costume negli ufficii 
dei diversi Ministeri di cominciar ad accendere 

caminetti il 2 novembre, qualunque 
. Il sole ba ua bel prodigare i suoi 
raggi più lepidi e brillanti ; i burocratici non 
se ne curano; ad essi occorre il fuoco regol 
spalancar la finestra se il ci 
non si può tollerare. 

+ Exualmente, se i rigori dell’ inverno pre. 
cedono la data ufficiale, essi li sopportano con 
rassegnazione. L' inverno non è nel suo diritto; 
ecco tutto. È un affare che lo riguarda. 

« Due anni fo, va miuistro ebbe l'idea ri- 
voluzionaria di firmare uu ordine che sì pole 
riassumere io questi termini: « D'ora in poi 
si accenderà il fuoco quando farà freddo. » 

« Gli uffici ne furono eosternati. 

« l vecchi uscieri sorridevano di un amaro 
sorriso, e si toccavano la fronte colla punta del- 
l'indiee destro per significare, con una mimica 
ben nota, che il ministro perdera la testa e che 

tempo di provvedere. 

Pochi giorni dopo il Ministero precipi» 


non affermerò che 
scaldamento degli ufficii si 
della caduta mipisteri 
velte essere estranea. » 


circolare sul ri- 
stata la so'a causa 
ma certo non vi do- 


L'articolo, non c' 
da Mex Nordau, ei è 


che dire, pare scritto 
icrosautamente vero. 


Fatti diversi 


Eruzione dell’ Etma, — L' Agenzia 
Stefani ci manda 

Catania 34. — Stamane si è manifestata 
| un'eruzione del cratere centrale dell 
tualmente si limita ad uo' eruzione di va, 


Ò 
di cenere. Il fenomeno si è manifestato tran- 
quillamente ; sembra però che si estenda. 


Agenzia Stefani ei 
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BULLETTINO METEOKICO 
tel 4 giugno 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
188 20/. lat. N. —0, . loug. Oce. M. R. Collegio Rom} 
# porzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,22 
sopra La coruna alta marea 
Gant } 9a. | 
760.50 | 760 93 
196 | 21.6 
194 LIL 
13.75 
LI) 


baromeiro 3 0/ in me 
Term centigr. al Nord. . 
» 0» alfu.. 
Tensione del vapore in mm. 
Umidità relati È 


ima del 4: 878 
’ ieri e la notte 
, oggi coperto. 
ea del 9 giu; 
Alta ore 8.502 — 8.20p — Russa 2.25x 
1.859. 
— Roma 4.*, ore 3.50 
lo Boropa sucora 
aia, decrescente nell'Oceidente. Mosca 749, 
158, Vienna 767. 
in Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
leggermente dovunque; cielo sereno, caligiooso ; 
| venti deboli; temperatura aumentata. 
Stamane cielo 
generalmente sere venti freschi 
torno al Levante nell'alto Tirren secondo 


Longitudine da Greenwich (idem) 5 
| Gra "di Venezia a messodi di Roma 11% 59° 274, 42 ant, 


| 3 giugno 


ab tare ppm 
Levare delta Lu 
| Passaggio della Leno al meridiano 
| Tramootare della Luna.» 4 
RU della Luna ® mestoli." 
Fenomeni importante 
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Pubblichiamo 
fon. Ricotti, ex 1 
sostra colonia in 
digitto suo di s00 
si addensarono in 
Noi abbiamo al 
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gere audati a Mas 
sti e molteplici 
scopo era modesti 
porto nel Mar_R 
ju Italia che vogli 
no dell' Abissinta 
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Tpofostiti di Calce e Soda. 
È tanto grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutto la vinti dell ‘Ollo Crudo di Pagato 
di Sferinazo, più quelle degli pofoti. 
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avere un porto al 
Visognava evitare 
v'Abissivia, e fu 
i. 6 di odore e sa 
coioe, ela oppone! setupare Saati, ri 





cie del Ras Alula 
dovevamo aspettar 
difesi. La colonna 





vertila della presel 
e in posizioni lor 
ritirarsi. L'ex mi 
pete portanti il nome della linometa Casa sto; atm, La m 





Porti cluedezione si signori cessomelori di farsi apri quo discorso che 
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all'eroismo. Fil 

MOET « CHANDON fedi 
glie di presenza richiedendone tutti i turac- spedizione in Al 

do il timbro qui riprodotto. la vuole, se cì ba 








La Casa Mogt et Chandon si riserva di agire a termini di 
legge contro i falsuticatori. Se7 





sarebbe stato nec] 
sinia, è venuto il 
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Un porto a 

se dovesse 
coll Abissinia, cl 
volontà di fare, | 
si avrebbe che il 
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lizzerebbe una JI 
Avere un porto 
aì piccolo risult 


ì Laion ci pate 
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tra gl' intendimen] 
per quanto ci col 
da Massaua. 

Ciò premesso 
l'onor. Ricotti © 
nella seduta d'id 
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d'Orvilliers, È 
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pare tutte le tea 
Ma, come 
ioterrogare il m 
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domandare checd 
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lo sguardo, la pl 
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ro în tutti gli 
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[n Gazzelta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 2 GIUGNO 


pubblichiamo qui appresso il discorso del. 

\ Ricottì, ex ministro della guerra, sulla 
glia colonia in Africa. Egli ha usato del 
sito suo di scolparsi dalle secuse che gli 
l'addeosarono intorno. 

Noi abbiamo avuto il torto, e n'è princi. 
gle respousabile l' ex ministro Mancini, di e 
Cie audati a Massoua, annunciando scopi 
je molteplici, mentre nel fatto il nostro 
ugo era modesto, quello cioè di avere un 
“eto nel Mar Rosso. Nom v'è nessuno forse 

Ialia che voglia una spedizione nell’ inter. 
| dell'Abi e i più si contentano di 
vere un porto a Massaua, Per questo però 
\ingoava evitare ad ogni costo un ultrito col- 
atssiuia, e fu un errore capitale quello di 

cipare Suati, rispondendo così alle minae- 
x del Ias Alula. Se questi voleva attaccarci, 

saua, ove 

ili. La colonna De Crist 
tia della presenza del nemico in numero 
rin posizioni formidabili, ed avrebbe potuto 
stirarsi. L'ex ministro Ricolti, il quale aveva 
sansigliato l'occupazione di disse nel 
Ly discorso che il combattimento fu uu al- 
to errore, sebbene abbia giovato perchè il 
sese sa che può contare sull’ esercito si00 
lilercismo. È 1l caso di ripetere, come per 
‘i famosa carica di cavalleria inglese a Batacla- 
vi: C'est beau, mais ce n'est par la guerre. 

ora però, se il Governo non vuole una 
dizione in Abissinia, e se nessun partito 
Siuole, se ci basta avere un porto nel Mar 
fuso, € se noo abbiamo saputo evitare, come 
urebbe stato necessario, un attrito coll’ Abis- 
iaia è venuto il tempo di domandarei se dob 

'‘\osciarci trascinare dagli avvenimenti a 
id quello che non vogliamo assolutamente. 
to porto a Massaua ci può essere ulile, ma 
# dovesse avere per conseguenza la guerra 
«dll Abissinia, che non abbiamo interesse, nè 
idootà di fare, l'utilità scomparirebbe, e non 
si avrebbe che il danno. Si avrebbero perdite 
mormi di vite umane e di milioni, e s' immo! 
imerebbe una parte dell'esereito in Africa. 
avere un porto, sta bene, ma non si deve per 
ni piccolo risultato tenere un esercito in A- 
tica, indebolendo la nostra posizione in Eu- 
repo. la questo caso, vista la sproporzione 
in gl intendimenti e i risultati, sarebbe meglio, 
wr quauto ci costi il dirlo, ritirare le truppe 
da Massaua. 

Ciò premesso, riproduciamo il discorso del 
dior Ricotti e la discussione che ne seguì 


ella seduta d'ier l'altro: 
pian 


APPENDICE. 


. ( Grande 

le. Moltissimi deputati vanno a mei 

tergi Entra in questo momento fre 
toloso Depretis, seguito da Crispi e da Bi 

Dopo le cousiderazioni degli onorevoli Bou» 

e dopo la dichiarazione del mi- 
i lavava le mani del 
par menti $0- 
pra l'opera mia, 
Non intendo prendere e 
levata, oltre quanto lo sia necessario per difen- 
dermi. lo sono accusato, severamente accusato, 
dalla Camera e dal 
alcuni documenti, alcuni già pubblicati , altri 
no, ma che non Reuno nulla di segreto, e che 
avevo preparato per rispondere ad alcune inter- 
pellanze che non si poterono svolgere. 

Quando si deliberò di occupare Mm 
ero ministro do un mese. Non dipend 
que da me la cosa, ma confesso che l' appoggiai, 
quiodi assumo la mia parte di respousabilit 
Non intendo esaminare se | occupazione fosse 
opportuna ; noto solo che qualunque sia il giu- 
dizio che oggi sia per darsi, bisogna riportarsi 

in cuì si era nel geansio 1884. 
lo di occupare Massaua, città, con 
alcuni Arkiko, Otumlo, Monkullo e qual. 
che punto della costa, cereando di pro 
rdo con Ì' Abissioia , rispettando il 
Trattato Hewett. 

Bisoguava stabilire quante forze occorreva- 
vo per lo scopo, in previsione anche i possibili 
attacchi da parte dei Sudanesi. S° 
tore, che riconobbe bastare tremila uomi 
st. furono largamente concessi. Tale programma 
non si modificò mai fino a tutto il 1885; mai 
estendersi, provocare, anzi offrirsi a proteg- 
gere le carovane e avviare il commercio. 

Le ine coxtno Ricorti. 

Nel 1885 nulla successe d' importante. Si 
temarsi. Nel- 
l'estate 1885 vi furono o 

lattie, una certa mortalità, nulla però di gr 
o almeno di gravissimo. Alcuni corrispondeoti 
gonfiarono il fatto facendomi responsabile di tut- 
to. Il paese credette, s° impressionò. Poi si vide 
che la percentuale della mortalita a Massaua era 
quella dell'esercito iu Italia. Le truppe inglesi 
eh' erano a Suakim ebbero il doppio di nor di 
morti e di ammi ma ciò non tolse che l'im 
pressione fosse pessima e l' eccitazione tale da 
esservi pericolo che si venisse al mio alloggio 
x buttarmi dalla finestra come distruttore del 

l esercito. (Oh! oh! 

Saletta non fu mai comandante in capo di 
Massaua. Era sotto la direzione dell’ ammiraglio 
che si trovava in quelle acque. Essendo cessato 
poi ogui pericolo da parte del mare, si decise 
di concentrare nel comandante di terra ogui po- 
tere. Allora si mandò Genè, il quale dipendeva 
massimamente dal mioistro degli esteri. Ciò mi 
sembrava conveniente, non essendovi pericoli di 


essendo le condizioni cambiate, può 
‘cambiamento fattosi, ma ciò non mi 
(Bene) 

L'occurazione pi Sauri E pi Una. 
Coll’'andata di Genè fu allargato alquanto 
il programma. Fin da principio il comando lo- 
le ritenne necessaria per la_protezione delle 
rovane l'occupazione non fortificata di Santi. 

Mandando Genè si pose in esame la convenien: 
mantenere quell’ occupazione, fatta seoza 0c- 


Sì, a lei pol 
Alla fin fine, il marito non lo sospettava, o 





Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGI 
di A. Matthey (*) 


XXXIV. 
lu realtà vi erano soltanto tre persone che 
Weardo di Leris potesse interrogare : il signor 
d'Orviliers, Fditta, Juan Cameron. 
senza dubbio, era anche il solo 
rispondergli con chiarezza e di 
pare tutte le tenebre. 
i», come aadore a trovare il magistrato, 
Aterrogare il marito? 
In qualunque circo! 
Stilmente, il stguor 
danodare checch 
mente oltraggiato da lui, e | 
 scuardo, la più indifferente stretta 
tl cagionavano ogora più imbarazzo e sensi- 
Al ripugnaura. 
Nel caso i peggio. 
Se il signor d' Ocvilliers accusava Juan Ca- 
teroa di mante della moglie, diveniva 
dare a chiedergli 


nza, lo si. comprende 
rebbe esitato a 


Rivolgersi a Editta? 
Plim arte 


pettarlo, ed era permesso al gio- 
fosse imprudente e peri» 
spiegazione con la siguora 
d'Orvilliers, di indagare con essa se 
mori e le sue supposizioni aveano qualche fon 
dameoto. 

Nella spiegazione che d'Orvilliers aveva 
avuto coo Editta, all' epoca della scoperta delle 
sue lettere e della sua colpabilità, era probabile, 
incontestabile anche, che certe parole fossero 
sfuggite al marito, sulicienti a metterla sulla 
via della verità 

Tuttavia Editta 
una, € so essa consers 
proposito, mentre ciò li riguarda 
è conosceva l'amicizia che uoiva il sigoor 
Leris a Juan Cameron, gli è che non dubitava 
di walla, che il marito nulla s'era lasciato sfug 
gire innanzi alla moglie, che potesse rivelarle il 
nome della persona accusata, e della quale ven- 
dicavasi in quel modo dissimulato e terribile, e 
tanto più terribile quant’ era più tenebroso. 

Nondimeno, vi era pure da prevedere che 
Editta, nel turbamento e nella emozione, avendo 
da lotiare per salvare sè stessa, non avesse il 
sangue freddo necessario per comprendere 
lizzare tutta |’ importanza delle parole scambiate ; 
com'anche dovea mettersi fra le cose supponi- 
bili, dato il carattere del siguor d'Orvilliers, che 
questi erasi bea guardato dal lasciar trasparire 
i suoi sospetti e le sue intenzioni, nella tema 

mezzo qualunque, la moglie noo 
mante delle minaccie che stavangli 


lira parte, il signor di Leris riflettere 
che l'andare a discorrere con Editte di tutto 
ciò, mostrandole una volta di. più, e sotto altro 
Aspetto, le conseguenze del fallo comune, sareb- 
be stato ua ringorameato di dolori e una eru- 
della verso di lei l'agire io tal guisa. 
La povera donna non era già abbastanza 
colpita, abbastanza sagrificata ? 
Ed era contemporanesmente al lutto del 
amato padre, mepire le sue nuore lagrime non 
erano ancora asciugate, ch' egli sarebbe andato 





da) Nordio vita Proprietà di Ferdinando Gar 


la sorgente delle antiche? 
'No 1 egli conosce.a troppo la sua Editta. 
Sapera qual era l'iolensa sensibilità di quell 


paese. Produrrò nella difesa | 


Giovedì 2 giugno 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli AUi amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


| cupazione permanente. Venne falla con irrego. 
| larì, ma l'occupazione causò alcune proteste di 
Ras Alula. 

Considerazioni militari avrebbero sconsi- 
gliato dal mantenere quella posizione, conside- 
razioni di altro ordine la consigliavano. Si seris- 
se a Genè una lettera. (La leggi 
che date certe condizioni bisogoara mantenerla, 
webbene dal puoto di militare si polesse 
dubitare della convenienza dell’ occupazione, con- 
sig'‘ando però di mautenervisi sollanio coi basei- 
buzuc, senza erigervi fortificazioni che i polemoro 

| destare l'atteozione di Ras Alula. | ti 
| vivaci.) 

La lettera era accompagnata da una nota 
da me mandata al Ministero degli esteri, ove si 
| diceva riconoscersi la necessità di mantenere 
l'occupazione, ma non continvaria molto, trat 
tandosi di ug posto isolato, quindi esposto ai 
colpi di maso. Veda la Camera' se quello che 
prevedeva non successe ! Aggiungera che |' oceu 
pazione avrebbe aumentati i dissidii con Ras 
Alula. 

Queste lettere furono mandete al Genè nel 
novembre 1885, Esse mantevevano il programma 

re di non estendere le occupazioni ; tolle- 

rasi quella di Saati, ms con gli irregolari e 
per questioni d' ordine sministralivo, 

Nulla successe. Nel marzo 1886 credetti 
opportuno, con l'accordo del comando, di di 
minuire di un migliaio d' uomini la forza che 
era in Africa, anche per misure igieniche. Genè 
propose di richiamare il plotone di cavalleria 
è i cavalli mandaligli quando si fece l' occupa 
zione. Si ritenev opportuno provvedere ai 
servizii con cammelli. Assenti. Nell’ agosto Genà 
chiese, per la fiue di settembre, mille womini 
per completare le forze. Il Ministero rispose con 
lettera 24 agosto (la legge) asseutendo. 

Intanto i commerci aumentavano. Si giunge 
così al 4887. lì 15 gennaio giunse ua primo te- 
legramma di Genè che non si credete di co- 
municare alla Camera non eredendolo gran che 
importante. Diceva che il Ras, io seguito all’oe- 

ione di Saati e di Uaa, aveva mandate mi- 
naccie da Adua, ove si trovava col Negus. Chie- 
deva pereiò un battaglione, una compagnia del 
Genio e aleuni pezzi d artiglieria. Agg iuoger: 

« Ho occupato con truppe 1 forti. » 

Sì potrebbe dire che Genè disobbedì occu- 
pando Saati ed Uaa. Esaminai altenlamente la 
questione, ma dovelti riconoscere che questo 

del Mivistero era stata serit- 

la ua aono prima. Essendo successi falli nuovi 
regolato da solo. ll Ministero poi 

di fronte ad un fatto compiuto ; non 

si poteva retrocedere n contrordine. 

Il telegramma aveva la 
cupazione era successa il 14. Decisi di lasciar 
libero Genè, che Irotandosi sul posto poteva 
convenientemente giudicare la siluazione. Di- 
sposi l'iusio di truppe. luvece che un battaglio. 

reparai qualtro con alcune sezioni di 


l'iavio di truppe. Il 39, prima che 
partissero, pervenne il telegramma che fu 
nunciato alla Camera il primo febbraio, e col 
quale si narrava il fatto di Dogali. 


DOGALI, La CONSEGNA DEI FUCILI E DEGLI ASSAORTINI. 


Il telegramma giunse inaspettato, ma non 
completamente per me, che avero prereduto le 
conseguenze dell’ occupazione di Saati. Mi colpi 
però il modo col quale era redatto. Credetti ehe 
i nostri soldati, presi in un'imboscata, non 


ewore eroico, capace di debolezze suli 

dell'amore; ma, ciò malgrado, fiero e leale. 
Sapeva che non era di quelle che 

lano, e, purchè si tolgano personalmente d'im 

barazzo, giungono alla calma e all'oblio. 
Sapeva che laddore essa erasi liberamente 
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» 
INSERZIONI 


Po gli arvicoli nella quarta pagiaa coat, 
all linea pegl avvisi pure colla 
quarta pagina ‘cont, 25 alla linea è 
spazio di linea per una sola volta; 
è per ua numero grande zioni 
T' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 11° 
pogica cent. BO alla lina. 
La'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è 
Ga foglio separato 
prova comi. BE 


foglio cont. È, Le lettere 4 
roslazze devono qusere a'frizeive 


ressero potuto difendersi. Si chiesero i fondi 


alla Camera. 
Il 2 febbraio telegrafai al Genè, dicendog! 


che gli avrei spedito quanto gli cecorreva per 
la difesa di Massaua e dei dintorai. Quanto ai 
progetti per l'avvenire e per una eventuale 
Tea: ra di deeidere 
vrebbe conosciuto bene le cose, nell'ia 


il Governo si riseri 


di altre truppe, e gli si chiede 


ire anche per acquartieramento. Il 5 marzo & 


nunciavo ua altro invio, dicendogli che se le 


forze erano Iroppe, facesse rimpatriare quell 
che da pià lungo iempo erano la Atria L' 
marzo gli chiedevo se intendeva rioccupari 

e nel caso domandasse i mezzi oecessarii. G 

rispose che vi sarebbe stato pericolo, speci 


mente per i prigionieri della spedizione Salim- 


beni, cui il Ras avrebbe certamente fatto tagl 
re la testa. 


Il Mioîstero dovette acquietarsi. Il 15 mar- 
20 giuose il telegramma annuociente la conse 


dei fucili. Di fronte 
lio dei ministri 


gua degli assaortioi 

questo fatto nuovo, i 
sopra proposte del mini 
richiamarlo. Gli telegrafai che il 
rie 


stero. li 


Lo dichiaro: il mo di Genè fu dete 
minato non da un fatto militare, ma da w 
futto essenzialmente politico. { Vivi commenti.) 

Ora non ho altri documenti da 
Credo di aver fornito tutti i da 
la questione e provare infondate le accuse ch 


mi furono dirette come ministro e come ge 


nerale. 


Se la Camera permette farò adesso alcune 
Non sì poteva pretendere 
pe esorbitanti per 


osservazioni. (Sì, 
che si facesse un 
la difesa di Massaui 

Genè invece cl 
di 


io di U 


rchè avrebbero imbaraz 


Non poteramo certo andare all Asmara. Si ag. 
giuoga poi la dilficoltà di mantenere approvri 


ata quella posizione. Di tale avviso furono 
letta e Ricci, che conoscono la nostra situa- 


Africa. 


pare assurdo incolparmi del guasto delle 
ro 


ccettare dal M 

della marina quelle egiziane, tanto che Mai 

ne avesse una. Sono armi che facilmente si 

stano. L'anno prima si fece una prova. Il ra 
che funzionavano bene. 


ll 24 geanaio il maggiore Borelli segnalò 


| nemico, che giudicò di sei 
che si era poi ritirato a sui 


Monkullo, a 
da Moukullo 


a Saati. La oostra colonna ra quindi con 
iro ua nemico segcalato. Fu imprudenza meo 
dare una colonna così esigua in quelle condi. 


zioni. Colle armi attuali, fra due corpi che si 
incontrano la vittoria non può essere che per il 

numeroso, a meno che questo corpo 
non si betta. Diversameute poteva succedere ai 
Avere 
voluto lasciarsi battere fu un errore militore. 


corpo pi 
tempi di Alessandro (si ride), non ora. 


"Di quest'amioo la vita era fra le sue mani 
uan Cameron gli aveva accordati otto 


gittimità di quell'atto di suprema 
juegli otto giorni d 
rascorsi, e di tutto 





la colpa; 

jngoscie che la seguirono, quantunque, 
nel annegazione di donna amante, avesse 
fatto di tutto per nascondergliele, per non la- 
sciare a lui che i fiori del piacere, mentre essa 
songuinava per le spine della caduta. 

Egli indovinava quale aumento di tortura 
erasi per lei congiunto alla risoluzione comuni- 
catagli al capezzale di Riecardo O' Brien, morto; 
comprendeva quauto quel giurameato, che met- 
teva fine al loro bel soguo di appartenersi per 
sempre, lungi dal mondo e dalle sue leggi, na- 
scosti come rei, ma felici di essere rei e pro. 
acrilti insieme, avea dovuto costare al suo cuore, 
e con quale strazio novello avea dovuto quella 
qolte torturare con le proprie mani l' animo ad- 
dolorato. 

‘Quale di tali sofferenze poleva ignorare, lui, 
che le condivideva tutte, sebbene forse in un 
grado inferiore, perchè egli era uomo, e la vita, 
Quasi sempre, ba per l’uomo dei sollievi, che 
la donna più debole e maltrattata non co- 
nosce ? 

Decisamente, non era ad Edilta che si sa- 
rebbe rivolto. 

Sarebbe stata una cattiva azione. 

Il suo dovere verso di lei non consisteva forse 
vel la pei limiti del possibile @ di nos 
comunicare con essa, che per rassicuraria 0 con- 
solaria, provarle la sua assoluta deozione e la 
fedeltà del suo costante amore? 

Al dolore atroce che l'avea trafitto, alla 
vertigine risentita, quando in lui era entrata l'i 
dea: « Juan Cameron è colpito in mia vece!» 
non potò dubitare del male che avrebbe eagio» 
nato ad Editta, facendola partecipare a quel 


terrore. 
Che lui solo, almeno, sopportasse quella 
nuova agonia 

Ma intanto non poteva rimaner lì. 

Se aveva dei doreri verso l' amante, ne avea 
pure verso l'amico. 





operato per sal 
così crudele, nulla era riuscito. 


Qual altra cosa sapeva egli mai che avreb- 


be potuto salvarlo? 
Questa 


il colpo. 


(Quindi il giorane si poneva un nuovo punto 


interrogativo. 
Doveva dirlo a Junn Cameron ? 


Tacendo, Juno Cameron era perduto, per- 


duto seoza alcuna speranza. 
‘se parlava, Juan, conoscendo il nemico, 


per denunziare 
condotta, per far co: 
gettavano fang 
€ non colperole dell’ ignominia, 
sorzava. 

‘Cosa avrebbe fatto Juan Cameron? 

Non era difficile a 7 

Sarebbe andato a trovare il signor d' Orvi 
Nera... l'avrebbe forzato a confessare, 0 
lare la sua condotta . .. a dargliene le ragioni 

non essendo, @ non essendo mai stai 


veduta una sola volta in sua vita, sarebbe 
venuto, era evidente, senza 


scolparsi, 

te all’ accusa. 

motivo d' odio contro Juan Cameron, questi 
fosse. 


| mini. 


inquieto. Juso 





Avrebbe ucciso d' Orvilitere ? 


se ne occor 
ressero alire. Giuuto a Massaua il piroscafo 
Giava, Il Genè telegrafò non abbisognare altro. 
Il 23, un telegramma gli anuuociava un altro 
piccolo iavio di truppe coa ua piroscafo della 
Navigazione Generale, che avrebbe potuto ser- 


ati, 


f 
ro Robilant, decise di 


. nominando in vece sua il Saletta. 
Egli avrebbe contiowato a tenere il comando 
fino al 10 aprile, poi sarebbe ritornato in Italia. 


ggiungere. 
per discutere 


tarlo. La rioccupazione 
poteva essere una sodisfazione morale, 
ma ci avrebbe portato alla decapitazione della 
spedizione Salimbeni, senza possibilità di reagire. 


ni, 
dopo i quali era risoluto ad uccidersi, ed Edoar 
do di Leris avea riconosciuto , egli pure, la le 


rio, per strapparlo ad una morte 


soltanto : Ghe il signor d' Orvilliers 
era, probabilmente, colui, dal quale era partito 


srebbe forse trovato un mezzo per combatterlo, 

all'oniverso l'infamia di quella 
4 coloro che gli 
be era vittima di una vendetta, 
di cui lo si in 


l'amaote della signora d' Orvilliers, che avera 


fficoltà, a di- 
enmesso che lo si fosse posto di fron- 


Se il signor d'Orvilliers avera qualche altro 
| costringerebbe, in un modo 0 nell'aliro, a con- 


9 ‘ 
10 meglio se la colpa di Editta e la sua 
Quale solliero 


‘Da questo lato, il signor di Leris non era 
Cameron sarebbe siato viccitore.... 


li 0 eroico; 
ritirarsi, 

ma con quel fatto l'es 

sì, perchè non è poco sapersi che sì può con° 

tare sopra esso fino all' eroismo. (Bene, bravo.) 

Le accuse DI AvaniziA — La CONDOTTA DI GEnt. 


rizia. Quando si tratta 


Iratta del denaro dello Stato 
a spenderlo. La parole generosita non dovrebbe 
esistere. Sono contrario ai favoritismi, agli abusi, 
irito di economia. 
lovevo aumentare gli stipendii 
degli ufficiali in Africo. 

Nessuno truppa, compreso l'inglese, è me- 
glio trattata, Per îì vitto tutt» è meglio ; lo sanno 
ì nostri soldati a 

Alcune volte si 
Robilant. Dichiaro che le nostre relozi 
sempre cord : 

Vorrei dire ora una parola sopra Genè ; non 
ne ho più il diritto, ma quello che dico ora lo 
avrei detto quando erg mivistro se se ne. fosse 
presentata | opportunità. 

colpa di Genè fu l' occupazione di 
con truppe regolari, compiuta di sua ini 
Il resto sono tutte conseguenze logiche. 


li 


i) fra me è 


sj furono 


le 


lo 


poi occupare. 

Ma dopo quel fatto Genè si mostrò uomo 
fermo, sicuro, non si lasciò abbattere, uon per- 
dette la testa, sebbene si vedesse con un qi 
meno delle sue truppe e in uu momento cri 
la appresso dimostrò ciarsi guidare più 
dal cuore che dalla tesi 

Mi sarei opposto se Genè fusse stato 
chiamato per fatti militari. La consegn 
armi è un fatto che sfugge alla mia competenz 


» rie 
e 


da ministro. Gli eventi non lo vollero. lo non 
potero ommetterle oggi. Se altri schiarimenti 
abbisoguassero sono sempre a disposizione della 


Il discorso è durai' circa wu' ora. 

me parole furono accolte da vivi applausi. Molti 
deputati si recarono a stringere la mano all'o 
ratore. 





Pignatelli vorrebbé parlare. 
Presidente. Ma ora non si discute la que- 
ne africana. 
Una voc 
(Bravo) 
Presidente. Diede alcuni schiarimenti. (Si 


Che cosa fece allora Ricotti? 


Mi pare che ormai sia giuoto 
il momento di dire tutta la verita sulle questioni 
africane. Riprego il Governo di dire se e quando 
joteode pariare. (Bene, bravo) 
Presidente. În sede di bilancio non 
discutere la questione africana. La Camm 
iscuterla ora, deve deliberare in pro. 


posito. 

Depretis. ( Attenzione.) Il Governo intende 
che la discussione si faccia, e completa. 

Una voce. Quando? 

Depretis. Fra pochi giorni il Governo pre- 
senterà i provvedimenti per l'Africa; allora si 
discuterà. (Rumori, grida, scampanellate del pre 
sidente.) 

Chiaves. ccetto la proposta dell’ ono- 

A quest'idea, provò un rapido 
tremito e come ui izione, che quello 
sarebbe stato una specie di assassinio compiuto 
da lui, del quale, iu ogoi caso, avrebbe avuto 
la responsabilità. 

Ma tosto, con violenza « rapidità estrema, 
il pallido e commovente volto di Editta gli ap- 

ve. 

Essa lo guardava con i suoi grandi occhi 
profondamente cilestri — ch' egli av spesso 
paragonati all' azzurro del cielo — e, che con la 
sua voce dolce e musicale, gli diceva 

Sono libera ! 

Vedova, ella era, di fatto libera. 

Allora tutti i loro dolori sarebbero finiti. 
Più nulla li separerebbe. Essa potrebb' essere 

ua, tutta sua. Si avrebbero sposati € il mondo 
consacrerebbe, approverebbe quella unione, che 
credevano di essere costretti a nascondere sempre. 

Potrebbero confessare il loro amore in fa 
cia a tutti. 

Le loro due esistenze si confonderebbero 
realmente, e in modo tale, che soltanto la morte 
le scioglierebbe. 

Chi poteva impedir ciò ? 

Il giuramento fatto do Edita a suo padre 
non avrebbe più motivo di essere manteauto. 
Sarebbe, invece, un regolarizzare l' irregolare, 

tta, credente 
caduta con le 


acque divine del sacramento. 
Ab, di questo sogno, di questo dol 
della vita in due, della vita permessa, 
non vi ha da arrossire — quando si ama, ve 
n' ha forse mai un'altra più inebriante e che 
tocchi maggiormente le viscere in certe nature, 
nelle quali le cose del seatimento sono le sole 
sufficienti a sodisfare l' esistenza ? 
doardo di Leris, 
alcuui istanti, dimenticò tutt 
Gli parve che il cielo s' ap 
trambi stessero per goderne le 
questa terra. 
Ciò salvava tutto, lui, Edita e Juan Co- 
meron. 
| La febbre di affreltare quest' avventurato 
| scioglimento Jo assalì, e, dicer 
Camerop lo aspeltava e agonizzava 
ai diresse io tutta fretta verso la casa di lui. 
+. (Continua) 


lo 


re gioie su 


















































terole Depretis, ma sospenderemo di votare il 
capitolo 37 bis, riguardante le speso d'Africa. 


{Bene, bravo.) 
Depretis: Il capitolo riguarda la 
mentre i prov 






ordi. 
limeoti ri 





naria del bilanci 
guardano la parte straordinaria 

Voci. Fa lo stesso. Non si voti, nou sì voti. 
(Grida, rumori.) 

Bonghi. Non comprendo come ei posa me. 
gare si deputati il diritto di parlare sull’ Afriea 
quando con questo capitolo si votano le spese 
relati 










ident 

gue 
ti (seastando). Ma io noa devo par 
lare? (Risata.) 


Le istaczioni DATE A SaLenra. | 


Bertolè Viale. lotendo chiarire i dubbii che 
pare agitino l'on. Bonfadini e l'onor. Chiaves. 
Quando entrai 

sua con 
riferire quali mezzi occorre 
contro ogni evento i forti di , 
eullo e di Archico. Entrando sl Governo, quello 





Ha la parola |’ onorerole mini | 























che doveva fare io era di assicurare che quei 
puoti, durante l'estate, fossero si legratai | 
al Saletta iovitandolo a riferire al più presto 


possibile. 

Saletta chiese due battaglioni, una batteria 
materiali di costruzione, centocia- 
.. Volevate che negassi questo ? 






Dunque abbiamo acconsenti 
ronseguenza bisogna aggiua- 





to. (Bravo) Com 





gere due milioni al capitolo 97 dis. Non & 
temersi che il ministro della guerra en 
pegoare la nazione in altre svveature ignote, 


imprevedute foivi commenti), senza consultare la 
Camera. 
Mi pare che il comandante debba dij 

da ua solo ministro. Vi pare naturale che i te-| 
legrammi sui fatti di Dogali andassero al mini- | 
atro degli esteri per essere dopo comunieati 4 
Ho dell tro della guerra di 
ve concertarsi coi colleghi prima di prendere 









della Giuuta d'inchiesta, e gl’ iuteressi che sm 
credono offesi, preleriti 0 non curati a sulticiea- | 







dopo le rerisioni accurate del 1878 0 del 1909, 
a preparare gli elementi di fruttuose. negozia- 
gioni cogli Stati esteri, coi quali abbiamo con- 
seolito di modificare le nostre iarifie, e iafce a 
difendere le esportazioni italiane de tutti qui 
Governi che per proposito meditato le insidiano, 
0, senza saperlo e volerlo, le perturbano. i 
tulti questi fini molteplici e compl 
cooriese considera 


La riforma della tariffa doganale. 


La Relazione dell'on. Luzzati sulla riforma 
della tariffa doganale, oggi distribuita, ha la se- 
guente introduzione, che riassume i coucetti, dai 
quali la Commissione fu guidata nelle sue pro- 
poste e nell'esame delle petizioni che le furono 
inviate 


+ Onorevoli colleghi! 


» 1) 18 aprile il Goverao del Re presealaa- 
do alla Camera il prpgetto di legge sui provve 
dimeati figaaziarii, cull'art. 46 chiedeva la fa- 
coltà « di essere nutorizzato ad applicare per 
Decreto reale, il primo giorno di geunaio 4! 

il progetto di riforma doganale preseotato alla 
Camera dei deputati il 14 geonaio 1887 (.4 
parlamentari stampati N. 137), con le mudili- 
wazioni che Jo essere introdotte, udito 











negoziare. Se, confidando sulla immatabilità di 
queste tariffe, | capitali sin d'ora si impegnas- 
sero ia talune iodustrie o riluttassero a impli- 
carrisi, potrebbero poi esporsi a delusioni amare 
0 a pentimeuti, e di eiò vanno ammenili a 
tempo. 

« Tuttavia, a chiarire | termini di queste 
eventuali modificazioni, pare alla vostra Com- 
missione che nou convenga per ora al Governo 
di aprire negoziati iotesi a modificare le tariffe 
generali, che colla Frauci coll’Austria-Ungbe- 
fia, e segnatamente culla Franci » 
dere che anche cou la Svizzera e con qualehe 
altro paese si consentire in cambio di | 
compeusi evideuti, come si è fatto pel passato, | 
alcune tariffe convenzionali. | 

« B converrebbe anche ponderare sempre | 
pia se altri Stati quali, a_mo' d'esempio, la | 
Germania, conseotano a uoi l' equivalente del 
| trattamento della vazione più favorita, cul quali 
‘. | copriamo e tuteliamo i loro traffici ogoor pi 

crescenti iu Italia; © se persino colla Francia 
le coll’ Austria Uogheria non converrebbe ai vi 




















deputati, e tre 
uri delle Gonna 



















per, etere convertito ia legge » È inu- 
logare le molteplici ragioni d' indole cu. | 
, economica e Guanziaria , le quali 


tile epil 
atituziona! 
persuasero la vostra Commissione unavime a 
non accogliere quell” 
ceva alla gravita della materia, essa 
siderato di dedic uderato 
studio profoudo delle taride doganali, profitau 
poderoso della Giuota 



















do, da ua lato, del lavoro ehi tipi di trattati conteneati lunghe seri 
I art dazii convenzionali, contrapporre uo nuom: 
d'iuchaesta, e dall'altro delle numerose petizio- | (o grazie al quale” soltaato poche materie 





ui che ad ess0 si contrappoueri n 
per le vie regolari della Camera. Fra il Gover- | 2 viacolessero dell'una e 


n0, che avera accolto interamente le conchiusioni | liperia Paiproca della fsnrrcag ee rgia 


| «I tempi nostri corrono così diflcili per 
questa maviera part'colare di accordi, economici, 
|i quali talora sfidano e deludono anche le più 
sicure amicizie politiche, che il miglior partito 
lè quello di limitarsi al necessario, assicuran 
dosì a vicenda la stabilità dei traftici priucipa- | 
















i appellano al Parlameuto, era dover no 











sedra dai riassuuti 





fiuora 





| degli studii accennati 


deliberazioni per l' Afric 

Presidente. Onorevole ministro, 
merito della discussione. fSi rid 

. Voleva solo dare alcune spie- 

gazio: Dichiaro che il Saletta è uo- 
mo da non fare richieste fuori di proposito. O- 
ve le facesse, nou le asseconderei. Per esempio, 
se il one improvvisa 
impegoi in imprese non autorizzate 
dal Governo, io lo impedirei. Questi sono gli 
ordini precisi impartiti al Saletta. Quindi nes- 
san dubbio che avvenga diverso. 

Ora abbiamo il telegrafo. In due ore si co- 
munica con Massaua. 

Presidente. Resta dunque inteso che votan- 
dosi il capitolo 37 bis resta impregiudicata la 
questione africana. 


delle petizioni la Camera, e 
Jei entra in | appendici, che couterranuo quelle che vanno ar- | 
rivando dopo aver chiusa la nostra Relazione, 
sono pumerusi i reclami insistenti, e taluue volte 
espressi coo acerbita e cou fierezza. | 
+ Del che u0a è lecito meravigliarsi, quau- | 
do si consideri l'indole di queste materie e lo | #1.c 
stato sempre più permaloso, e, diremo quasi, | "IF" 
morboso degli animi nel cousiderarle; puichè 
agl'iateressi personali, sempre rispettabili, di chi 
lavora, anche quando boa sone iuterameule ci 
formi all'interesse generale, si aggiunge qualco- | 
sa di nazionale @ di patriottico di rome 
offese, che non si risparmiano ull' estero alle no. | 
stre esportazioni, 0 ai disogui orditi per impac- 
ciarle sempre più. Osnai la pena del taglione 
regola i rapporti intoruazionali del traftico, e 
noa per colpa dell'Italia, indulgente e mite anche 
ia ciò; ed è sull'esempio altrui che il Governo | 
vol- 





























ne, 





arini. Chiesi la parola quando terminò 














lare l'on. Ri chè il suo discorso | nostro fu costretto s scrivere per la priu e 
Si notte uo sto di colta. la gi mando ac: | 18-20 provvedimenti doganali, lariolo secondo | fin‘ conrerrbbe. argani fa considerazioni 
cetto la proposta dell'on. Depretis. Una cosa | cOulenuto nel presente progetto di legge, il quale, | suil' Italia economica, divisarne le speranze e i 





per esprimerci cou parola durissima, iutrodace 
4 dazii di ritorsione che si possono commentare 
così: ottenere la facoltà d'iufliggere ai prodotti 
degli alta popoli per atti pronti e fulmioei, in- 





solo desidero : che si proietti ua raggio di luce 
sopra ua fondo pur troppo nero. 
Toscanelli. Noa credo che spetti al Govet 





| attenersi, la Commissione sar 








collegano coll 


| deouogia del trattati di commercio con la Sviz= 
sera e con la Germania 


conviene addentrarsi a rapidi passi nella 
selvaggia delle tari 


vero 
tizioni 


voro, del quale nessuno più d 


timori, esplorare se progredisce 0 
meglio se i progressi degli 
jano colle perdite degli 





Nei limiti del prudente riserbo a cui deve 

grata al Goverao 
esporre alla Camera il suo 
10 a queste quistioni così fondamentali, che 
la economica del no 











paese € intorno 


« E ora senza allre consider: 





ni generali | 
va 
nell'ordine delle catego- 
soffermandoci su quei dazi, che non par- 
sti © furono argomento di regolari pe- 















Ecco la conchiusione della Relazione : 


« Qui giunti alla fine di questo arduo la: 
uvi è malcon- 














receda, 0 





i non 








no di fissare l'epoca in cui si deve fare uoa 
lede il diritto dei deputati. 
provvedimenti finanziarii | deputati se 
ne andravno. 

Presidente. Resterà lei, oo. Toscanelli. (Ri- 
sala clamorosa.) 

Toscanelli. L'on. 
induce Mari 








(Risa, ah! 
l’ultimo momento ci lescierà con un 
palmo di naso. (Risata.) 

Martini. Vorrebbe che si discutessero pri- 
ma i provvedimenti per l' Africa poi quelli finan 
siarii. Dobbiamo anzitutto sapere quaoto ci ab- 
bisogna. (Hravo.) 

Presidente. Tanto per tronc 
dichiaro chiusa la discu 
laucio della guerra. Passeremo ai 
dei capitoli. 

Alle 7.40 si riavia la discussione ad altra 
seduta. 

Si anouncia un'iaterrogazione di Cocca 
peter vul servizio degli omaibus e tramvio di 

loma. (Si ride.) 


















La CONVENZIONE FRANCO INGARAE. 







frattempo se ne sono 
oao tutti uell' emicielo. 
inghi. Non ho bisogao di svolgere 
interrogazione. Il testo di essa dice tutto. 
Dopretis. L'accordo fra la Franeia è 
lterra concerne la costa dei Somali, ore non 
i Se due 
i nel conservare immutata 
ne territoriale, stabiliscono una linea 
zione, uo 
del territorio per l' 
Bonghi. La Convenzione franco.angla toglie 
all’ Italia la speransa di operare nell'Harrar verso 
l''Abissinia e stabilisce la situazione dello Scioa 
per modo di metterlo sotto l'influenza della Fran- 
cia 0 dell' Inghilterra. 
Depretis ripete che la Convenzione non pre- 
giudici teressi dell' Italia. 
Bonghi. Non lederà 
alente molte speranze. p 
SI toglie la seduta alle 7.30. 


Telegrafano da Roma 4° al Corriere delle 


Sera: 

Il discorso di Ricotti fece generalmente buo- 
na Impressione. Si riconosce che aveva il diritto 
di difeudersi. Alcuni non anmettono che potesse 
usare di documeoti non destinati alla pubblicità. 
L'attenzione e l'interesse che lo seguirono anda- 
vano man mano erescendo. Ricotti forse fa 
miauto vei particolari ; la Camera non si 
stancò un momento di udirio. lu com Ri 
cotti scarica sopra Maocioi e Robilaot gran perte 
della responsabilità, e su De Cristoforis quella 
del fatto di Dogali. 

1 giornali di iersera non recano nessun giu- 
dizio sopra questo discorso. 

Oggi si tenterà di risollevare alla Camera la 
questione africana @ il Governo riteuterà di evi- 
tarla ravvalorando così l'opinione che voglia ri- 
mandaria alle ultime sedule perchè sia breve. 

leuno afferma perfino che melterà la questione 

lì fduia su questo rinvio, ll che mi sembre 
difficile, perchè 
prevedere l'esito del E 

Per molte cause, i malcontenti sono in gran 
numero. Il Governo, da parte sua, non vuole una 
discussione non avendo ancora ben conerelzto 
quello che vuol fare. 


























































traffici. Decisamente, siamo loatani 0gu 
dalle formole paci 


puato dond' era mosso il uostri 
Governo, pur riconoscendo la forma insueta el 
aspra dell'articolo 14 accennato sopra, sostenne | 
di fronte alla Commissione la necessita di ot- 





quest’ardua prova con un progetto di taril 
che non può avere l'autorità solenne di una 
legge dello Stato, la quale si applicherebbe senza 
dubbio e immediatamente , se le trattative do- 
vessero fallire, il che ava 
acerdilà di eootrasti 


l’altra il ramoscello di ulivo delle coovi 
Nella Commissione, quantuaque fossero. diveri 


sempre più esi il blema della recipro. 
peralo, che il Governo eredera indispensabile. | eta" degli scambi, è se Giovi spalancare le pori, 
dl i mendiha '® | con le agevolezze doganali e ferroviarie aì pro- 

sua facolta d' iniziativa. 


sicuri delle Industrie manifatturiere sieuo io que- 
sti ultimi auni rimuneratori come nel passato, 
se l'agricoltura non perda quasi quauto l' iudu» 





di ostacoli, che offendono i nostri 
di più 
he del libero cambio ! 


$Rommagie: Mae cen, per Prata È | è, ma sta per divenire. Converrebbe studiare più 


fondo che non petuto fare, se, in tanta 
tura della nostra circolazione metallica, così 
impoverita segnatamente pei gitto scarso” della 
produzione, non srga cou modi potenti inco- 
raggiare il lavoro nazionale concordando le ta- 
rifle ferroviarie colle doganali a fioe di stimolar 
le esportazioni alleutate e di temperare, nei li- 
miti del possibile, colle tariffe ferroviarie, gli 
eletti delie offese recate all'estero alle nostre 
principali esportazioni. A questo fine mira 
articolo della legge sulle couvenzioni ferro! 
e verrà fra breve l'occ: icarlo, ap- 
| peoa il Gorerao potrà narrarci l' esito fortunato 
1 0 infelice delle negoziazioni commerciali. Asse- 
condare con tulti 1 mezzi l'esportazione di quei 
prodotti, che rappresentano la naturale vocazio- 
ne economica del nostro paese, il naturale e più 
omogeueo impiego dei nostri capitali; a questo 
alto fine deve intendere il Governo del Re priu 





























difficile, in ta 
Da una 
delle 














le puate 


i pareri intorno al metodo più conveniente di 
procedere in questo delicatissimo affare cogli Sta- 
ti esteri, uessuno ha voluto assumere la responsa. 
bilità di ritardare l'approvazione della tarifa ge. 








* Ma se noo riuscisse, allora a risarcire le 
impoverite vene della circolazione ,, bisogaerà 











dotti esteri, quando gli Stati esteri, sordi sì no 
stri iterati’ appelli, le chiudessero inesorabil- 
meote nostri. 

« E giuoto il tempo di considerare que- 
sti problemi con molto sangue freddo, sensa 
pregiudizio di qualsiasi specie e perfino senza 
il pregiudizio seducente dei priacipii teorici, 
not essere a nostro danno prigionieri. di dol. 
triue che sono proficue soltanto quando si ese 
guono con lealtà dall'una e dell'altra parte, e 
n0a quando si invocano se si tratti di vendere 
in Italia i prodotti fabbricati all'estero e s$ di 
meoticano quando si derono acquistare dall'e- 
stero i prodotti italiani. Equità dall'una e dal- 
l'altra parte, ovvero eguaglianza di criteri se- 
veri; ecco ciò che invoca il nostro paese, il 
quale domanda di lavorare nella emulazione dei 
cambi iuternazionali ; © ove questa gara pacifica 
gli fosse contesa, di a0n applicare soltanto a suo 
daono, e senza lemperameuti, le teorie astratte 
del libero scambio. 


« E allora il metodo dei lavori della Com. 
missione s'imj non esseadovi più la li 
berià della scelta; doveva limitarsi ad una revi. 
sione sommaria, lasciando immutate le voci, 
contro le quali no si era sollevato alcun eon- 
trasto, e proponendo ulteriori revisioni, a breve 
scadenza € in determinati modi, per quelle 
terie, nelle quali, come avviene pei  prodoti 
chimici, gli studi fatti finora sono iosuifeienti 
ma i dazii proposti 
































semi 
al 














presente legge. 

« Nessuno più di noi abborre da un esame 
affrettato, @ perciò sicuramente superficiale, 
soltanto Îa cortese insistenza dei colleghi ha 
persuaso lo scrittore di questa relazione ad ne- Della relazione togliamo pure la seguente 


« Loztarm, relatore. » 









acconto per riparare alla deficienza 
decimo, del quale 


questa * lendo con altri op) 
via procedendo con 

I'‘guasi ‘igavvertià. ritocchi di zii è pensa 
esauriroe il fondo di riserva, correggendo lieve- 
meole i diritti marittimi e l'ordinameato vizio: 
#0 della percezione nelle fabbriche d'aleool di 
seconda categoria, le quali per oleole quantità 

la ‘tassa, 
o pesano a past toa, 1 dici 


gli ordini del giorno della Com: | 











Alcool. 


« La Camera raccomanda al Governo di | 


lare, nei iti commerciali, il reg- 
non viocolere, nei negozie| percio A 
le a favore dello fabbriche 
carattere strettamente agrario. » 
Industrie chimiche. 


» La Camera confida che il Governo, te- 
nendo conto dei documenti forniti dalla Camera 
di commereio di Milano, e di altri lavori so- 
migliauti, istituirà un Comitato di periti tecniel, 
nel quale figurino anche i compilatori priocipali 

coll’ incarico di 
compilare una nuova tariffa sui prodotti chimici, 
da presentarsi alla Camera dei deputati entro il 
mese di novembre; e, a fine di non pregiudi- 
care le soluzioni alle quali polrà condurre que. 
ato studio, la Camera confida che nou si vinco 
leraono i prodolti chimici a tariffa convenzio- 
nale nelle prossime neg: 



















« La Camera preode atto delle dichiara» 
zioni del Governo, che, insieme alle nuove pro- 
te riguardanti i prodolti chimici, in novem- 
‘e, presenterà al Parlamento tutte lo altre pro» 
poste di parlicolari revisioni di daali, dalle quali 
ia massima ha riconosciuta la convenienza du» 
raote la discussione del progetto di tariffa do- 
ganale. » 


Notizie cittadine 


Venezia 2 giugno 


Pi del Lido, — Un disp: 
nostro di Roma annuncia che il ministro 
Saracco presentò oggi il pregate di spi 
pei compimento dei lavori del Porto del 

ido. Il primo passo è fatto, e speriamo 
che si facciano gli altri senza indugio. 


— Il Consiglio direttivo dell’ Associazione 
del commercio e dell'industria in Venezia di- 
ramò il seguente avviso 

Preoccupato del ritardo frapposto nella pre- 
sentazione alla Camera, da parte del Governo, 
del progetto per il porto del Lido, il Consiglio 
suddetto invita il Ceto commerciale ad una riu- 
nione, che avrà luogo la sera di venerdì 3 corr. 
ore 8 e mezza precise, nella Sala di Borsa gen- 
lilmeote concessa, onde raccogliere dal commer- 
cio un voto che fermare quanto sia 
generalmente sentito il desiderio che la siste- 
mazione del nostro porto divenga, finalmente, un 
fatto compiuto. 

Navigazione. — Ecco, a comodo del 
commercio, uno specchietto delle partense dei 
battelli della Navigazione generale italiana per 


















































le linee del Levaote, Trieste, Grecia e Sicilia 
nel mese di giugno corr.: 

Levante: 5 (Selinunte), 12 (Taormina), 19 
(Drepano), 26 (Simeto) ; 

Trieste: 5 (Taormina), 12 (Principe Ame- 









chino), 





li sono piroscafi appartenenti a 
sono però altre partenze di piro- 
scafi per linee libere. 

Esposizione mazionale artistica. 
— Visitatori. — leri, 1448. 

Vendite. — Waguiere Matilde: Due quadri, 
Fiori. 
Bressanin Vittorio: Quadri, L'uliimo Se- 





nato. 

Indisposizione artistiea. — Sabato 

si aprirà al pubblico la mostra dei quadri per- 

veauti, per essere esposti al Tribunale d'Appell 

tessa sera si preseuterà pure la così 
dotti. 

Nenze, — Oggi la signorina Reginetta 
Levi, figlia della sigoora Emma Sforni Levi e 
del compianto dottor M. R. Levi, che ha la- 
sciato traccie della sua benefica operosità a We 
nezia, ha sposato , a Fireoze , il prof. Vittorio 
Nelli, di Fer: 

in questa occasione il sig. Amedeo Gras 
sini, zio della sposa, ha pubblicato coi tipi del 
Cecchini di Venezia interessanti documenti sulle 
* segrete traltative fatte dalla Repubblica veneta 
cogli inviati di Ferrara per ottenere il dominio 
di quella città, durante la guerra fra Venezia @ 
il duca Rreole nel 1482, guerra ch' ebbe termine 
due sani dopo coll' acquisto alla Repubblica di 
Rovigo e del Polesine » 

Avounciando questa pubblicazione per nos- 
se, mandiamo alle famiglie degli sposi le nostre 
songratulazioni, accompagnandole coi più vivi 
auguri 

— leri si celebrarono a Trieste le nozze 
della signorina Ada Vicentini col conte Leonardo 
Dolfin-Boldù. Agli sposi e alle loro famiglie man- 









































cettare uo ufficio, nel quale deve assentire 0 |brere nota individuale, che adombra il modo 
dissentire intorno alle domande messe iunaszi, |di ritrovare quest'anno, senza troppa difficoltà, 
senza poterne dichiarare, per l'augustia del tem- |i nove milioni e meszo indispensabili all' erario, 
le ragioni tecniche sulficieni pur conservando l'abolizione del secondo de. 
* Tultavia coni di aver riparato alle | cimo. 
maggiori deficienze, e d'avere aperta la via a Sappiamo che sono vagliati gli elementi 
ripararae allre in tempo ulile, sia che i mego- | sui si foadano queste previsioni, e credia 
giali riescano, sia che abbiavo a fallire. mo anehe che, se per somma prudenza si valuta 
* Nè questo sconcio di un esame eccessi. | a ua milione, in questa nota individuale, l' au- 
vamente rapido si sarebbe imposto se, dopo la | mento di entrata che procacceranno le modif- 
presentazione del progelto della riforma doga- | cagioni doganali introdotte dalla Commi 
nale, gennaio mera non avesse meutare, in realtà supereranno il milione 
dovuto prorogarsi, prima aneora che la Com- lr 
missione si potesse costituire. — Era desiderio della vostra Giunta, d 
_* Ed ora entriamo, seos' altri avere approvata questa. relazione, e confdando 
nell'esame della tariffa proposta, cercando di |che ci rimanesse ancora un po'di tempo, di 
delinearue a brevi tratti la struttura. esaminare le previsioni delle entrate attese dal 
EE Di muovo progeto gr il risultato de gen olio delle riforma della tariffa 
i ricerche cosciens , coosegnate nale e di i che si 
negli atti della Commissione d'inchiesta istituita | sperare da part pel ag Tn 
per legge ed epilogate per incarico di essa da * Ma costretti a licenziare subito questo 
tre eminenti relatori; mirano, col dominante | lavoro, non v'è il tempo di dare le dimostra- 
intento di accrescere le entrate dell'erario, a | zioni analitiche delle cifre che qui si enuaciano. 
i dagii in più puoti e inistero prevede venticinque milioni, com- 
il frumento e il petrolio, ed è sotto il 
calcolando com troppe pautele. 





po, 



































diamo pure augurii e felicitazioni. 

Ateneo Veneto, — Domenica 5 corr., 
alle ore pom., seguirà la distribuzione solenne 
dei premii di Storia patria, la quale sarà pre. 
ceduta da uo discorso del chiariss. prof. Viu: 
cenzo Marchesi sul periodo trattato iu quest'anno. 

La Cremasione, — L'egregio scrittore 
Felice Santini, medico della Regia Marina, ai 
tore del Viaggio intorno al mondo colla Ga 
baldi, ha pubblicato a parte la conferensa da 
lui tenuta all'Ateneo veneto la sera del 7 aprile 
1887, sulla Cremazione. — Venezia, tip. lit. Pon- 
tana, 4887. 

Corto d’ Assiso. — Processo Rossetti. 
— Oggi fu richiamato dul difensore il teste Ber- 
nardo a ripetere le precise parole dette dal Ros- 
setti la vigilia del fatto nella bottega del tabao- 
caio Grandi. Bi il Bernardo rispose che il Ros- | 
setti disse tecendo. la brittola iu mano : Me mas 
20 mi o li mazzo lori, ed uscendo dalla buttega : 
Doman ze si Castello 6 sarà sagra anca 
ci cafi delle Fame. o 

fu seatito il teste Valooni su tutte le cir- 
costanze ti al fatto, sui” disidi) tro ta 
Emma ed il suo marito, sulla separazione, sugli 
interessi del Rossetti col Pedrocco, seo, Dopo il | 














degli Schiavoni ; altre sulle circostan, 


- 
bum 





Tia 
Centa, 


nella memoria scritta dll Exa all'areoeio è 


perchè arene gli elementi por chiedere a 
de n 


Da Lezze col 





| di Stagione da giuguo a 30 settemire 
| pore ed logresso nel Grande Stabilime; 











jale la separazione ; altri sulle 


paiono Pratiche dela 
Credesi che domani si terminerà l'au 
egli alti tslimonii che manca seat * 
si la lettura dei documeati. Me 
Si dice che le arriaghe comiucie 
nedì mattina. 
AL Lido, — Pubblichiamo tra 
nella Lil. pagina le condizioni degli 


Tavnu ly. 


gli suda 
2BbO01 teo 








gresso e bagno. DIO, 0 pr 





por' 


_r———_— — 
Corriere del mattino 


Senato pet Reano, — Seduta dl {» 
La seduta comincia alle ore 345, 
$i conmene: il senatore Mazzacorat, 
i comunica la nomina del sei 

masini di Viucenzo. ei 
Saraeco presenta un'aggiunta 

dello opere idrauliche di 2° celego 
6 la riforma delle Guardie 4 








, a nome del mi 
presenta le leggi militari, approvate di 
tera, presenta pure le spese straordioa 
la marina, chiedeudone l'urgenza, 

L' urgenza si accori 

Finali legge 
senatore Tomasi 
dazione. 

Sì approra. 

Tommasini presta giuramento. 

Si procede alla discussione sullo stai 4 
previsione del Tesoro. 

Brioschi ossersa che non furono compl, 
mente osservate le disposizioni di coutabil 
cendosi discutere lo 
discussione 











lione sulla nomiva 
proponendone la comi 














l'appro 

Finali rettifica il giudizio del preopipan, 
circa la procedura della Camera in questa a 
teria. 

Magliani osseri 
tà noo coutiene al 
accennata da Brioschi. 

Cambray Digny fornisce scbiarimenti i 
torao al bilancio d'assestamento, la cui re 

stribuira domani. Prega Brioschi d 
non insistere nella sua proposta. Chiama pi 
l'attenzione sopra \l ritardo verificatosi nele 
preseotazioni dei consuntivi. 

Magliani foruisce schiarimenti accensaudi 
i motivi del ritardo della presentazione dei cu 

quali no prossimamente 
Brioschi insiste nelle sue osservazioni 

Magliani io prega di non iusistere. 

Finuli sì associa a Magliaui. 

Cambray Digng prega Brioschi a uou iui 
atere, ritenuto che per l'avvenire il bilasco 
d'assestamento precedera il bi 





che la legge di conti 
Ja disposizione tasstn 































ivvertito l'anormxlila 
Perazzi dieliara che la Commissione di 
finanza non intervenne nella redazione dell'ur: 
dine del giorno, € pure avvertendo l'irregolani, 
non ebbe occasione di pronunciarsi. 

Si procede alla discussioue del bilancio dl 
Tesoro. 

Si 








pprovano, senza discussione, i capito 

relatore, richiama l'attengione de 
ministro sopra la cifra stanziata pel servita 
delle peusioui, chiede se basterà. 

Magliani dice che bastera per qualche eso. 
quiodi converrà aumeptaria alquanto; iolicì 
spera che si risolverà il problema di' sole 
lo stato dagli oneri derivanti dalle pensio, + 
che la Commissione , incaricata di riferire sul 
nuova legge, è prossima a formulare le sue cu 
chiusi 

Si procede alla discussione del bilancio 
l'agricoltura. 

Canizzaro rivolge una raccomandano* 
circa l'importanza dell'Ufficio centrale per 
conservazione della verifica dei pesi e muur 
rileva l' insufficlenza della somma stanziati. 

lenza 

sopra la crisi economica di Catauia ; dice che 
scongiurò il danov pubblico e non il du 
privato. Chiede al ministro dichiarazioni into 
alle condizioni di alcuni Istituti di credito. N° 
che coi pochi casi di colera aggravati dalla 40 
rantena, la crisi giuuse al colmo culla sot 
sione dei nuovi sconti, allora avvennero i ll 
avelarono le frodi, @ parecchi. inilì 

di credito riseotirono un grave danno. Però * 
loro amministrazioni fecero onore col rubo 
ti, chiesero ispezioni, da cui ruulò 
ie nella Baoca di depositi @ 
itale ed una grande 
Tabarrini, pure rendendo vmaggio all 





















































chia la somma stanziata nel bilancio 10 * 
meuto continuo, Urattandosi d'ua Miuistero È 
tore amministrativo. Trova. generale 
che 
scuole d' agricoltura. Tro 
ingiustificato lo stanziamento per |'istlusive 
d' uo Osservatorio geodivamico a Iiveca “ 
Papa. 

Grimaldi, dopo brevi assicurazioni dle + 
Canizzaro, da lettura delle relaziovi 30p°? # 
Istituti di credito di Catania, comprovante 
fatto che dedotte tutte le perdite rimase # 
pre intatta la totalità del capitale e parle del 
riserva. Osserva a Tabarrini che circa us Wei 
del bilancio di agricoltura è cousacrato di #° 
vizi dell’ Economato che serve tutti 1 Mioister 
























Awmette il carattere talora accademico di 6! 
servizi, ma questa è una conseguenza Iotti 
bile della loro natura scientifica. Lo sun 
meoto per ua Osservatorio geodivamico 4 RX 
ca di Papa è conseguenza della legge giù "el 
dul Parlamento. Fornisce notizie iutorao 1" 
scuole dipendenti dal suo Ministero; dich® 
che terrà conto delle osservazioni di Tobti" 
quando dovesse chiedere nuori aumenti. . 
Pasella esprime alcune considerazioni; | 
nisce notizie sopra la crisi bancaria di Oil" 
ri, chiede se il Governo è disposto a pre 
il suo concorso per migliorare la situazio© 
Grimaldi nou può fare dichiarazioni ©, 
corda ciò che già fece il Governo, dice 1 
una domanda pendente che sara esamiuela. ,, 
Mogorana Calatabiano ringrazia € 
il ministro perchè nulla trascuri per ques! 
dai ipo ai proato ristabilimento 













































se degli organici 
‘ani locali in 
















Miceli, sommiss 
ja è per la Comu 
b voluto variare 





nda al prossimo 
liorare le condizioi 






i 
Ellena giura. 
De Renzis chi 


suerra. Propone ind 
hà il ministro stu 
i rudimenti del li 
je. 

Martini Ferdina: 
















brmare la giustizia 
ii il lavoro dalla 
messe, € che è ind 
dice penale comun 
Bertolè dice che 
Di Breganze racco: 
degli ufficiali di ri 
b educazione ed ist 

































































ni dei Comuni 
llaglione per Oderzi 
leale a Vittorio 

Il Ministro da 





todo quindi il wi 
Nel ringraziare 
volenza che vo 
di credere alla mi 
forma, più che coi 
que farmelo conol 








% € sia stato pri 
i voti del Mon! 
li. Noi abbiamo 


‘omen| 
le elezioni fu ch 


le regioni. V 
li e Torlonia, 
L'onorevole € 
| congressisti. 


ro 
di nome del 
el 

Acclamasi presi 

















is raccomanda le sewoi. iadustriali. 
fasl i dice che si pubblicherà proesime- 
Sl reguiament 


usi Del DEPOTATI — Seduta del 

nA\i svolge una proposta, di legge sua 

509% or diminuire le tariffe telegrafiche 

della stampa. 

sente il ministt 
zioni 


ri pub 


dei deputati EI 
©0'Paternostro, Cocco Ortu e Ricciotti 


1 -d presenta il progetto emendato dal 
fer una seconda proroga degli articoli 
1.1" (8 della legge sul risanamento di 

forme la conelusione della Giunta delle 
#3 dichiara nulla quella di Cipriani in 


relazione della Giunta sulle 
l'elezione di No- 


Mazzacorati, " 
| senatore Tom. neon difende le conclusioni 
li ‘uuta, tequali, dopo respinta la proposta 

suntini, sOnO appre 
li riprende la discussione dello stato di 
[| ‘oe della spesa pel Ministero della guer- 

(0 1887 88, 

a nome della maggioranza della 
L'spiega per quali ragioni insiste nella 
"iyioae della proposta al capitolo del per 


" salletto ripete non trattarsi di rinnova- 
figli organici, ma solo di trasportare gli 


sulla nomi 
a tegoa del Ulf © cali in maggior numero nelle classi 


done la convali. 


estio- 
ato, 
sullo stato di 


furono completa. 
di costi 
previsione avanti 
del bilancio 
precedente. Propo. 


l’asolletto propone che la cifra della Com 
[boe si aumenti di L. 33,900 per passare 
rmui ad ufficiali d' ordine. 
È approvata. 
ng osservazioni di Favale, Bonghi, In 
‘Di Rudinì, contro ulteriori aumenti, si 
prossimo bilancio la questione di 
pare le condizioni degli altri scrivani lo- 


Blena giura. 
Wi Renzis chiede che gli ufficiali di faute- 
darmi speciali sieno ammessi ai medesi- 
'uiggi che godono gli allievi della scuola 
Isera. Propone inoltre ua' ordine del giorno 
è ll ministro studii un mezzo per conser- 
tutimenti del latino nei Collegi da lui di 
ai 

Jurtini Ferdinando erede inuti 


schiarimenti io 
la cui rela 


verificatosi nelle 
beati accennando i soli ru- 
stazione dei con- 
o prossimamente, 
osservazioni. f 
Yel rammenta le proposte da lui fatte per 
buire la giustizia militare. Prega che si sol- 
i lavoro dalla Commissione, a eui furono 
, e che è incaricata della riforma del 
is penale comune. 
erlotè dice che prenderà informazione. 
li Breganze raccomanda che nel reelulamento 
eli lfciali di riserva si tenga conto della 
siucazione ed istruzione. Fa osservazioni 
sull'avanzamento degli ufficiali della mi- 
‘eritoriale. Raccomanda che si pareggi la 
vita d'alloggio degli ufficiali a quella degli 
ati civili. 
Bertolè dice che ba già ordinato di studiare 
|i\cme sul reclutamento, e che sull’ avanza 
discuterà a sue tempo; non consente 
ifeonità. 
Xi sollecita il progetto sulle somministra 
i dei Comuni alle truppe. Raccomanda ua 
bulooe per Oderzo, e che si conservi quello 


ndo l'irregolarita, 
cia 
Je del bilageio del 


sione, i capitoli. 
ione del 

lata pel! servizio 

rà 

per qualche anno, 


dalle pensioni, 
ta di riferire sulla 
Pmuiare le sue con- 


pe del balancio del- proper 


+ mie dimissioni è per me un ordine, 
do quindi il mio posto. 
Mi riograziare i miei colleghi per l' atto | 
ollero usarmi, prego la $. 
mia sincera gratitudine per 
Haa, più che cortese, affeltuosa, con cui le 
Wi Îarmelo conoscere. | 
li sno, sigoor presidente, colla massima | 
tua, devotissimo | 


raccomandazione 
b centrale 


avvennero i falli. No 


reechi 

Re danno. Però le 

uore col rimborso 

, da cui risultò 
pui l'io 


pei 
numero di voti lo abbia avuto Mon 
ia stato proclamato eletto il Novelli, 
i del Montagoa furono divisi tra due 


È Noi abbiamo già narrato questo casetto | 


here 
! forte argomento del relatore della Giunta 
* elezioni fu che la Camera non può tor- 
Mpta una ‘azione circa 
Metioni, me tratta di 

" di calcolo, 


x engrenso del medici comunali. 
eg 
Sumane nel salone Capitolino ai è insuga- 
Congresso nazionale dei medici comunali. 
no circa 200 appartenenti 


vinaggio dl 
listro, erede sover- 
I bilancio in av 
duo Ministero 





legrasi c pi 
‘e savitario compilato dal compianto Ber- 
Jile bise della discussione del Congresso. 
fata la benemerenza del Bertani (applausi, 
“00. ministro dichiara quindi il Cougresto 
li nome del Re, 
presidente del Congresso l'on. 


del giorno di 


| iroposito delle voci corse, e con premu- 
btcole, che 
ll 


erno, dice es a 
rà esauIioa ta: È "ni si cerca, come sei di 
sollecita Bere a questione dell'arresto di Sbar- | 


iS pare che questo ‘sia un gran isiarnd 


+ Il fatto è, secondo noi, che l' ipotesi di 


ua agguato teso al tristo maitoide, è assurda. 
* Egli seguitara a provoca 

l'Autorità italiana, e, come dice 

bardia, tanto andò la gatta al lardo, che vi 

sciò la sampa. 


* Impietosirsi oggi sulla sorte di Sbarbaro, 
che farebbe temere, in 


è cosa ehe ripugna, 
quelli che dimostra ’Mpassion 
sentimenti contrarii ad ogni pi 


Svizzera, egli si era reso molesto e 


fastidioso a tutti. 


* Alla ospitalità ricevuta indegnamente con- 


Per Lugano era un tristo ospite. 
3'era alienato le simpatie di tutti, e trae. 
e irosa. 


primi dello scorso mese, in certe 
di 


lettere, ospitate da giornali di Toriao 
agli parira degli coor. Depretis 
gliani col solito frasario 


Roma 2, ore 3 40 p. 
à blieazione del mo- 
si che Giaco- 


tuzione di Bianchi che passa a Pado 

L’ imminente Numero della Nuova 4n- 
tologia conterrà un articolo di Bonghi 
sulla conciliazione. 


ire Tosti. 
ulta da più autorevoli 

Papa non lasciò finora mi- 
nimamente trasparire il suo pensiero a 
questo riguardo. 

Rappresentanti di 
zioni recarono stamattina una coronu sul 
busto di Garibaldi i 
I Roma 2, ore 3 40 

(Camera dei deputati) — Sì 


« Ebbene: il rappresentante del Governo  bera che la Camera sarà rappresentata 


svizzero io Lugano mandò a chiamare lo Sher. 


li parlò brusco brusco in questi ter- 


tezione agli 
questa prot 
ch' eli del numero. Scri 
fiao a che vuole, si occupi degli interessi del 
suo paese fino a che le pare e piace, ma lasci 
da una parte le ingiurie e le diffamazioni al- 
l'iadirizzo di personaggi ulficiali, di personaggi 
che la Repubblica elvetica stima, e coi quali si 
in eccellenti relazioni. In caso diverso , 
ordine di metterlo al confioe. 
in questa condizione di cose, lo Sbarbaro 
aveva deciso di reearsi, insieme alla moglie, in 
precisamente a Buenos-Ayres, dove , 
Angelo Sommaruge 
importante Casa e- 


« Lo Sbarbaro aveva deciso di partire da 


Liverpool, su vapore inglese, e iu questi giorni | 


te, riuscì a farsi 


Forse ricordandosi che fu fatto deputato 


solo quando era arrestato, pensò che questa era | 


la sola via di farsi eleggere un'altra volta. Ma 
questa volta sbaglierebbe i conti, perchè è con- 
daonato, e la sua elezione sarebbe annullata, 
come quella di Cipria 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Brusselles 1.* — Losciopero nel bacino di 
Seraiag è terminato. Il lavoro fu ripreso in tut 
te le cave della Mosa. Sper 
dello sciopero nel bacino di Mom 

Tunisi 1* — L' Amministrazione mili 
fissò definitivamente i posti destinati per ai 
curare l'organizzazione nell'estremo sud della 
Reggenza. Tali posti si stabiliranno a Zarzi 
Dijmila e Danivat. Il posto di Metameur si rin- 
forzera. 

Madrid 1* — Notizie da Tangeri dicono 
che nel palazzo dell'Imperatore del Mai 
Kabat fu trovato ua tesoro contenente novanta 
cinque milioni di re. 

Pietroburgo 4° — La Gazzetta Russa di 
ce che i negoziati della Commissione anglo- 
rossa per la delimitazione della frootiera afga 
continuano. È atteso lunedì un corriere inglese 
latore di istruzioni. 


re 


circa Il sistem 
itorii sulla Costa de- 
bilisce che i possedimeo- 


gi Schiarie la qual 


ti francesi e tedeschi formino un unico territo | 


rio doganale. 

Londra 1°. — Il Municipio di Sligo respiose 
con voti 13 contre 9 la proposta di votare un 
indirizzo alla Regina io occasione del giubileo. 

Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stafan 

Londra 2. — Secondo informazioni da 

l' Ingbilterra considera la Rus: 


dell’ Afgi 
nei quali vorrebbe esercitare la sua influenza. 
L' loghilterra, dunque, nelle circostanze che si 
possono prevedere, non potrebbe consentire a 
unirsi alla Russia e regolare gli affari dell'Af- 
tan di comune aecordo. 
Il Manehester Guardian dice che un breve 
del Papa ordina la celebrazione di una messa 


accompagoata dal Te Deum in tutte le chiese | 


il 24 corrente, pel giubileo della 


vvicinamento fra questo modo | 


l'logbilterra e il Vatica 

Dicesi che secondo le notizie ricevute a 
Larnaca da Costantinopoli il Sultano consenti 
alla cessione definitiva di Cipro all' loghilterra. 
lu certi circoli si suppone che in cambio di 

bandono il Governo inglese rinunzierebbe 

alle clausole della convenzione recentemente fir- 
mata da Wolf costituenti virtualmente il diritto 
di protettorato ioglese sull' Egitto. 

Simla 2 — Dicesi che i Russi proluni 
la ferrovia di Merr, nonebè la linea telegr 
nella direzione di Pen) leb. 


Nostri dispacci particolari 


Dicesi che anche i deputati C 
Chimirri sosterranno la proposta di Lue- 
ca, Calciati, Righi, Tegas ed al 
chè si mantenga l'abolizione di entrambi 
i deci . 

Gl' intransigenti cl agitano 
perchè Tosti venga deposto da vicebiblio- 
tecario del Valicano. 


Corrispondentemente alle promesse 
vérbali che assicuransi fatte da Saracco 
a taluni deputati veneti, credesi che oggi 
© domani sarà presentato alla Camera il 

ito di legge pei lavori del porto del 


Roma 2, ore 4 p. 
Saracco presenta adesso alla Gebl 


il etto per la sistemazione del porto 
dell Lido di ones e b5; 
La salute di Cairoli. 
Roma 3, ore 340 p. 
Cairoli è alquanto aggravato. 


Buliettino bibliografico 
La stanzetta misteriosa, racconto' di Dome- 
nico Manzoni. — Tipografia triestina editrice, 


eee 


Fatti diversi 


sorgimento Italiano. — Rice- 
scieulo 34 del Volume IV. di questa 
ilano, Casa editrice 

Questo fascicolo 

litiche dei seguenti 

illustri it contempori Ercole Ricotti, 
brio Casati, Agostino Magl «api, Clemente Corte, 
rco Tabarrini, Desiderato Chiaves, Luigi Carlo 

o, Luigi Torelli e Rusconi 


ione delle nozze Vetto: 

contessina Giustiniani, aleuni amici, 

| Fratelli Brunelli, Giulio Drigo, Giacomo Lus- 
| sato, Antonio Medin, Francesco Fioravanti One- 
| sti, Francesco Emilio Pare, Francesco Salm 

| dego, Camillo Sumso, Luiiti Vio, baono offerto 
allo sposo cosa che parlicolarmente interessa la 
sua famiglia, essendo la madre di lui una delle 
ultime eredi del glorioso casato dei Pisani, ora 





fine prossima | destinato ad estinguersi. Tale pubblicazione è la | 


| Genealog: dalla sea famiglia Pisani, 


le Genealogie patrizi 


| ia 


luto conve- 


Ì # ja dei Pi-| 


ini fino agli ultimi rampolli. La bella edizione 
in 8* è fregiata di uno stecnma miniato di Casa 
isani. la fine del bel volume avvi un cartello 
in cui leggesi la data tipografica, cioè: 

pato il dì XIV maggio MDCCCLXXXVII 

. Minelli 


Terremoto al Messico, — L'Agenzia 
si ci manda 

\uova Yorck 2. — Terremoto domenica 

| diverse località del Messico. I tetti sono erolla 

parecchi feriti. Temesi per la solidità della cat- 

tedrale di Messico, la cui cupola è serepolate. 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 
__T__ 


Î 


Marianna Fracasso vedova Bressanin 


dopo breve malattia fu telta questa mattioa al- 
l'affetto della figlia, del genero e della nuore, 
alla stima ed al ia di quaoti la 
del Vangelo che è un 
torno a sè diffonde co- 
me un'aura di pace. 
Ella fu veramente ua modello di moglie @ 
di madre; la famiglia fu per lei proprio ua san: 
tuario ; no0 visse che pei suoi figli. Queste pa: 
role, di cui tauto si abusa, sono, parlando della 
povera signora Marisona, rigorosamente giuste, 
assolutamente vere. Mortole il 
nissima età il figlio dott. 


| nell'anima letto vivissimo pei cari 


| un soave desiderio di ricongiungersi a quelli 
| eh'ella aveva tanto pianto, ed oggi a mi- 
glior vita sereuamente. Il desiderio dei buoni la 
ricorderà luogameate ; alla famiglia desolata ri 
cordiamo il: Beati coloro che muoiono nel Si 
è la nustra povera sigoora Marianna, 
così caritaterole, così mite, è veramente 

morta io Lui! È 


si 
serenità del giusto è morta oggi 





Non ancora trascorsi due anni dacchè 
apriva una tomba per ricevere la salma del 
the essa, incossolabile per la perdita del suo 

| dilelto, soccombette, forse innanzi tempo, sotto 
il peso del suo dolore. 

o giusta , ora che sei fra gli nogeli 

icevere il guiderdone di tue rare virto, manda 

tuoi cari, il supremo conforto, per- 
biano a rassegnarsi sl vuoto immenso che 
lasciasti in tua cosa. 

Pace all'anima tua benedetta. 

567 uv. c 
Ì 
SPETTA COLI. 
Giovedì 2 giugno 4887. 

Trarno Matiman, — Compagnia di prova © 
Bre: 1a mpagnia di prosa 
na Angot dal comic, del corvgrao S- Pari. — 
ore 

Lino. — Grande Concert, ogni giorno. 

Caupo Sax Pnoveto. — 

Dallo ore 10 ant, alle 6 18 po © dalle 8112 p. alle 18 
| __Gamrà aL Gianpuegeto Arasz. — Grande 
tutto Te sare. 


in Rovigo. — E-| 


conobbero | 


Vitale @ C°, rap cesenterà: Lo figlie di made 


artistic. — 


PS è LÌ 
agni a Lido. 

Da martedì 31 maggio p. p., è aperta la 
vendita dei seguenti abbonamenti di sta- 
Bione, valevoli da 1° giugno a 30 settembre 

a) Per vapore ed lagresso nel Grande Sta 
sitimento L. 

è) Per ingresso e bagno nel Grande 
Stabilimento tg lee 

Avvertenze. — | fauciulli al disotto di 10 
aoni pagano la metà. 

I detti abbonamenti non daano diritto al- 
l'iogresso nello Stabilimento io caso di spetta. 

straordinari o rappreseotazioni del palco 
scenico del Salone. 

La vendita verra effettuata ogni giorno dalle 
ore 12 alle 3 pom. presso l'Ufficio della Be- 
cietà Veneta lagunare (| Schiavoni — 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compa; 
generali » in Venezia). 


‘adi 28 maggio. 
Ml vapore Bal, cap. Nash, arrivato da Piume, 
contro le banchine, danpeggiandosi la ruota di prora. 
Nuova Orleans 29 maggio 
11 pirose. iagi. Wydale, ebbe una collisione col rimor- 
chiatore fey che colò è fondo. 
1l Wpdale, non riportò denni. 
Ismail 27 maggio. 
NI pie. Bertie s'investi al Kilometro 120, e dovrà sca- 
ricare. 
La navigazione è libera 


Sciangai 29 maggi 
Venne fatto un contratto del 50 010 pel salvataggio del! 
orpo è carico del pir. ingl. Menzaleà. 
LISTINI DELLE 
Venezia 2 giugno 
Rendita ita. 5 010 godim. 4° gennaio 
5.010 pedi 4.0 luglio 


Cotonificio ven. idem. . + 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 


[: 





| Bancon, austr. 
Pezzi da 20 fr. 


FIRENZE 2. 
200 57 4, Ferrovie Merié. 
pe Mobiliare 
25 25 — Tabacchi 
100 65 — 
VIENNA 2 
| Rendita in carta 81 65 —Ax Su 
| in argento 82 ‘8 — [Londra 
in oro 11? 65 —/Zecebini imperiali 
senza imp. 97 10 — [Napoleoni d'oro 
— —[100 Lire italiane 
BERLINO 1 
456 — Lombarde Azioni | 199 —| 
362 50 Rendita Ital. 98 60 | 
PARIGI 1 
Rend.{r.30/02nnvi 84 47 —|Banco Parigi 
+ 3010 perp. & 07 — Ferrov. tunisine 
2412 109 Prest. egiziano 
+ W italiana spagnuolo 
Cambio Londra 


Rendita italiana 779 28 
1086 — 


| Londra 
| Fraocia vista 


Credito 284 70 — 
12705— 

597 
10 07% 


Austriache 


talia premio 
end. Turca 

| 
| Cons. ingisse 40%" | Consolitato spagnuolo 
Cons. itallamo 99 — | Consolidato turco 


BULLETTINO METEORICO 
del 2 giugno 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
| (45920 iat. N. —0.'Y. long. Occ. M. R. Collegio Russ 
Il porsetto del Boremetro è all'altezza di m. 21.27 
sopra la comune alla marea. 
ì Gant | Fan 
| Barometro » win mam. .| 757.01 | 758 08 
Term centigr. al Nord. .| 180 | 18.9 
#0» alfod. .| 17.8 | 19.0 
| Tensione del vapore in 14.42 | 16.87 
Umidità relativa di Ci 
Direzione del vento super. | 0. 0. 
» tale. | ENE | ENE 
Velocità 
Stato della 
Acqua caduta in mm. 
Acqua evaporata » 
Tumpor, maso. del 1 giug.: 265 — Minima del 2: €68 
NOTE: ll pomeriggio d' ieri fu vario, la 


Società Veneta 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 
Anonima ri inte in Padova. 
Capitale dig. 20,000,000 

interamente v 
avviso 


\guori sem 
bien generale ordinaria e straordinaria, che sì 
terrà in Padova, presso la Sede della Società iu 
via Eremilaui, N. 3306 giugno 4887, 
alle ore dodici meridiane per deliberare sui se- 


Queoti 


del gi 

Per l' assemblea generale 

4. Relazione del Consiglio d' amministra. 
zione sulla gestione 1886; 

2. Relazione dei Sindaci ; 

3. Approvazione del Bilancio e del dividea- 
do per l'anno 1886; 

4. Nomi selle con: 
zione in sostituzione di ai 
compiuto periodo di carica 

5. Nomina di tre Sindaci effettivi e due 
supplenti. 

Per l' nssemble straordivaria : 

Modificazioni allo Statuto. 

Si richiamano le norme dello Statuto della 
Società negli articoli qui appiedi trascritti, perchè 
i signori azionisti possano munirsi di poteri ne- 
cessarii, per essere ammessi all' Assemblea 

Si avverte che il deporito delle Azioni può 
esere fatto in termine utile nl'e seguenti città 
{ presso !» Csssa di Sconto 
Y°. la Soe. di red. mobi. italiano. 
ì la Banca Generale. 
la Soc. di cred. mobi). italiano. 
la Banca Generale. 
la Soc. di cred. mobi. italia 
la Soc. di cred. mobil. italiano. 
il Banco di Ezec. Sacerdoti e C. 
la Banca di credito italiano. 
la Banca Generale 
la Ditta Jacob Levi pi 
la Banca Veneta di ti è 

Conti Correnti. 
la Soc. di credito meridion. 
la Banca Ven. per imp. e costr. 
) pubbliche 
I la Banca naz., succ. di Padova. 

Padova, 30 maggio 1887. 

ÎL Consieuio p' AmuivstRazioNe 

Art. 11. L'assemblea generale degli azioni. 
ti si compone di tutti coloro che possedono al- 
meno un’ Azione. 

Îl possesso è stabilito mediante deposito 
presso la Cassa della Società, ovvero presso que- 

i Istituti di Crdito e Ditte bancarie, che saran» 
Ro desiguati nell’ atto di convocazione. 
Il deposito dovrà effettuarsi almeno dieci 
i prima delle adunanze ordinarie, e cinque 


uscenti per 


Grnova 


Rom 
Finenza 
Tono 


Misano 


Vesezu 


Naroi 


Papova 


tre giorni prima dell adunonta. 

‘Art 12. Ogni azionista, comunque  posses- 
sore di un' Azione, e fino # ciuque azioni, 
diritto ed ua voto. L' azionista che possiede più 


ceoto Azioni, ba un 


glietto d'ammissione, purchè il 
Sia conferito a chi avesse d'altra parte il dirit- 
to d' intervenire all’ adupanzi 

Il rappresentante non potra, per chi rappre- 
senta avere un numero di voti maggiore di quel- 
lo a cui ha diritto ia proprio. 566 
| mr 

Dott. A. DE ESSEN 

chirurgo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, eni toportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai. 
Assistito dalla sua signora. 138 
--—@—@@—@@—€______ 

Le Pillole svizzere del farmacista Brandt, 
conosciute in tutto il mot superano tutti i 
fimedii adoperati nelle malattie di Stomaco, Fe. 
| gato. Intestini, Mal di Capo, Con 

rroidi. La scatola L. 1.25. — Deposito gene 

le io Firenze, Farmacia Janssen, e nelle pri- 

je farmacie. — Sono soltanto genuine le 
scatole colla firma R. Brandi 446 
————— T mr 





stamane coperto con pioggia. 
Marea del 3 giugno. 
| = Alta ore 9.502 — 8.50 p. — Bassa 3.0 
2.90). 
— Roma 2, ore 3.10 p. 
. lo Europa depressione in Francia, depres- 
jone (752) nella penisola balcanica e in Unghe- 
ria. Germania vrientale 754, Zurigo 755. 
Italia. nelle 24 ore, barometro disceso 3 
a 4 mill. dovunque; pioggerelle e temporali nel 
Nord; venti intorno al Levi forzati nella 
notte; temperatura cambiata i rmente. 
Stamane cielo sereno nel Sud e in Sicili 
ioroso nell'estremo Nord, coperto, caliginoso 
ford Ovest forte a Ca 
to in forza 





| 8, 760 a Palermo, Napoli e Trieste, 
costa lirre- 

trove. 

Venti fresebì, forti meridio- 

coperto con piog- 


Î li 
nali; cielo ealiginoso nel Sud, 
gie nel Nord; temperatura elevi 


| auLLETTINO astRONO 
| (ANNO 1887.) 


@mervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova deterininazione 45° 20/10”, 6. 
| Loagitudine da Greeowich (idem) —0 49" 225, 12 
Ora di Venezia a mezzodî di Roma 11% 59° 274, 42 ar 


vas 


11° 57° 48, 
Pat 
4° 457 sera. 
so d0° 1 

+ 950° mit 

+ pormi 19 


notte dapprima varia fu poi coperta con pioggia, 


138 


ESTRATTO L 
DI CARNE IE B I G 
Senza grasso, nè gelatina , inalterabile ec- 
cellente brodo istantaneo. 
Genuino soltanto 
se ciascun vaso É 
porta la segnatura 
| in Inehiostro azzure: 
- .rincom@—@—@—@ 
I | 
nde Stabilimento 
chilometri 


ri 


freddissime. 
Posta, telegrafo e farma‘ 
bilimento. 


lente in Venezia, prof. 
inich.. 
e programmi rivol- 
dello Stabilimento, 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 
a Belluno. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l' avviso nella quaria pagine} 




















Orario della Strada Ferrata | 













VATICAZIONE GENERALE ITALIANA og RX BEOSSON 

















LINEE PARTENZE | ARRIVI ur 
(da Venexia) | (® Veni) 13: o 
EC FLORIO-RUBATTIN Essenze, Polvere di riso, © Pasta per detti profumy, 
ti artt | È 18 diretto #3: Movimento dal 1.° all’ 8 giugno. al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio 
pel arr Viana e 6 alla Profumeria Bertini e Parenzan, 

FALSA CALZA mr S. Marco, Merceria Orologio, 218-20 
OB. AS mito ()] pi 7. 35 direto 7° 
() Si ferma a Padova Fil: is direto| pi 9. 98 122. 
9A 
























ne ed ile fili, sA 
Società Veneta 2! Mavizazione a vapore, della Francia, Spagna. rag TR sir 
lo li) (Linea 
Serie Per PeR R. BAGNI SALSI 


letta - Trani - Bisceglie» Mo: 
Premiati con 9 me 


Partenza da Venezia alle ore 8, — ant. ì L 
Arrivo a Chioggia =» 10,90 » i, ce e 8 mattiva, vapore Pe i 
Partenza da Chioggia 0» 6.90 » À i sera, vapo STABILIMENTI APERTI DAL 1 MAG 
| Attivo a Vena =* 9—* Y tezza di Joduri © B 





Partenza da È ,30 1 ii 

| Patata da Covasuachrin a madre polverizzata. Spicilità delie 
at per le malattie degli organi respiratori, 
Î ‘rrieste - Venezia - Chioggia. 

| Col Lloyd austro-ungarico. 








ste). Vienna 








(*) Si forma a_ Udine 






RIASSU! 
degli Atti amministraty 
dii tutto il Vongty, 








NB, 1 treni it 
e quelli in arrivo 
cotrono la linea P 





Laboratorio e Grande Assortimento 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI FABRICHÈ 


Livenza 
— 5 5 pom. | ALLA PROFUMERIA 


IE BERTINI, PARENZAN, 


ai È | SAN MARCO MERCERIA OROL 21 





2 spo 
. 6 pom 
230 






















Linea Tr. 
e Trace rem Ride — Libe - 33} |Yj vELOOTINE LAHORE VELOUTINE DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA tari immobili a 
Linea Coneglian aderente e te per abbellire la- pelle a tribuent debitori DEI igiene 
© comunicarle un € nile. - L. 3 la scatola. DOGNI FOR MA E PREZZI coprrsavage! 





1. 20 2.31 p. 5.90 p. 
119 p. 446 p. 6 9P 


ono, 
Molto tempo fe ol 





Vafvittorio — partenza 6. 45 a. 1 
Da Conegli 8- 









= | VENEZIA, RERCERIA @ VICINO 


pen i Soa 11 . ER 
SL pre È | Il Il S. Salvatore alla Regia Posta 
546 LI N REMONT 
x prete aetne ma L 16. 


ent la 92 
OROLOGIO E SVEGLIA 








OROLOGIO DA VIAGGIO 











da tavola LIL. 6 con Sveglia 
[Tr vneiitdota è È Vee di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 
| e argento. 
mn 


Venezia - #. Donà di Pi ro i } tod 
Ped : ate bs vira G. SALTA DORI. a [immune 

x SAN GALLO | ———————_—___—_____———————=_=<=-=-———— aifsobtante 

‘|Palazzo Orseolo, N. 1092 A. e M. sorelle FAUSTINI mo 


ed interesse del 


î y PRESSO \ }) d N » Elena ed Fa 
: 7 ose 
nimsE' noe monsetice -montagnene | La Piazza San Marco CAL Î Ki LI 1: ese di 1 
Da Montagnana ” » 6 — ant — 12.55 pom — 615 pom DOCCIE pI D 
| BAGNI DOLCI, DI MARE emnerai DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO site n 
x 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO | VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
San Marco — Spadaria — anag. N. 693, I. piano 






Da Rovigo parteaza _$. 20 ant. 
arto "9 20m 































P, Riv Sehiar. 
3, ft GABINETTO ELETTRICO E DI PRETNOTERAPA = | 1 Ò (3. x. 605, I. piano SI 
A CONSULTAZIONI MEDICHE. Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per |puire e rpprecatie "If roato riceren 
La Lo Stabilimento è aperto dal mas-|la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi |" 8% « vers Beati doni furono d 
È aio gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore |la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo-|.,,serettà iris si effntei di Reni 
& peo 5 ant, alle 7 pom. | dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. } un Ain, come iP 
stiimadera conservo -Ragmelio Ti MEDICO DIRETTORE | Si assumono commissioni di gibus e di. cappelli |*""rx avi 
| Bagnoli: 858 253: — BEN 1 DOTT. G. FRANCHI. \ da sacerdote. 2 































primo tentativ 
letto deplorevole, 
eotrare in uca v 
na ragione per 
La recente trista 










JI 


TI) 





ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


dimostrazioni del 
el infutuamento, 

onebiusione, di fat 
0 le nostre 






VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestaziu 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fattun 
Menu, Memorandum, ecc. ecc, - Memorie legali, comparse conclusioni 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legaturi © 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


(248 147 







Orte delle spedizio: 
vela degli amici 
Che andammo a 
| a portarsi un 
è da vicino gl' iu 
"iosa che almeno] 













tieno più cris 
Resterebbero i 
ti commerci, ud 





Borgo S, Doning) 
ROMICI 

e 

AU 30 SETTEMBRE 
ri è quindi 


ti pra or 


noe 
«Cel 
N Pretura mas 
terre l'anto teti 
LI o dana da 
Bori dl pube 


N. 9i di Verona, 


to 11 30 giugno è gp 
sorso al posto di med 


i at mogto per 
‘ge minor st 
de 46 au even 


dei minori Stefan 
Elisa 
|. A. 46 di Venezia) 


Giovanni, morta 
fu accetta dal’ 
b Siorzari quale 

dei propre gi il 


N. 15 di Venezia] 


rina nob. 
Venezia, fu 
Jalla di Jul moglie 
‘contessa Teresa per 
o del minore suo figli 


L. 45 all'anoo, 
11,36 al trimestre. 


rutti gli Stai compresi 
ver. putale, i L 60 ale 
po 30 al somuniro, 16 al n 


i ricovono all'Ufficio a 
Caotorta, N, 8568, 


fazetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 3 GIUGNO 


telegrammi sulla seduta d' teri a propo- 
Jla discussione africuna sul capitolo 37 
juncio della guerra, notano la diverti 
‘eri, sebbene nessun oratore abbia chiesto 
[serra contro l' Abissinia. Sì è discusso 
oder via, o restare, od 
pdersì 


i o restare a Massaua, bloccanti e bloccati, 


ij .csre le truppe da Massaua. lu realtà tutti 


ratori deplorano che l' Italia sio andata, 
, quelli che non osano proporne l' ab» 
lu tempo fa abbiamo detto che se do- 
ti a Massaui 
più virile la ritirata. La ritirata infatti 
ia chì non vogliamo lasciarsi trascinare 
che non vogliamo, cioè alla guer 
\biwitia, è sere 
4 vi siamo appunto trascinati. 
iîbiamo lasciato credere tutto colle fa 
pasciniane chiavi del Mediterraneo che 
mo dovuto ripescare nel Mar Rosso, @ 
spo invece pescato un grossissimo grau- 
È più che mai controversa l' utilità com- 
ile, sebbene questa non debba essere poi 
galla come pretende, se vi erano a 
sta, bev prima ehe noi pensassimo ad 
qarla, case commerciali greche e veneziane 
ti facevano commercio. Ma è controversa 
> yy’ utilità commerciale corrispondente a 
ce ci costerebbe una guerra coll’ Abissi» 
f questa proporzionalità degli effetti alle 
che si può già risolutamente negare. 
li politica che abbiamo tentato, era quella 
amicizia col Negus d' Abi m 
lri italiani a torto o a ragione, hanno 
popolare in Italia Menelik Re della Scioa 
to invece il Negus Giovanni. 1 nostri 
riali haono fatto la rèelame al primo con- 
il secondo, e il Negus dal suo canto ci ha 
lalo, non sappiamo se per questa od altra 
poue, più ruvidomente che ha potuto. Non 
voluto ricevere le nostre Ambasciate, e i 
iri doni furono da lui considerati più come 
luggi di nemici paurosi, che come segui di 
ria. Dall altra parte il Negus considerava 
saus, come il porto naturale dell’ Abi 
La politica dell’ amicizia, fu duoque mal 
perchè abbiamo cercato piuttosto il fi 
n del vassallo che del signore, e ne abbiamo 
io le gelosie, e fu peggio condotta, perchè 
lano avuto iavece dell’ amicizia la guerra. 
Laprendiamo che la ritirata nostra, dopo 
o tentativo d' espansione avrebbe un 
deplorevole, ma se abbiamo fatto male 
tatrare io una via senza uscite, non è una 
Las ragione per non uscirne. 
teerale triste esperienza dimostra che 
albismo i pervi abbastanza tranquilli per 
bato genere di spedizioni all' estero, le quali 
fino rendendosi impossibili coi regimi de 
ralici. Le masse iofatti non ne veggono 
ks bui politici, anche quando ci sieno. 
ian desiderare le Vittorie, perchè queste 
ino sempre l'amor proprio nazionale, 
Di 200 tollerano il più piccolo insucesso. Al- 
"abbiano ciò che abbiamo avuto noi, prima 
| imostrazioni della disperazione, poi quelle 
ll'ialatuamento, arrivando alla poco sei 
ttiusione, di fare i monumenti che el 
d le nostre gesto, prima che queste sieno 
agiute. Udimmo gli strilli di dolore all'an- 
" delle malate africane. Pareva che 
slassimo i nostri solJati a morire di colpi 
ue, ientre nel fatto Ja mortalità non su- 
priva la media degli eserciti in Italia. Ma è 
[°iro duver difendere ogni giorno contro i 
Hiwsri della folla, una spedizione, della quale 
silestata tanto l'utilità, A_ luogo andare 
l'irie l'amicizia per gli amici, che ci met- 
"© ogoi giorno nella necessità di difenderli, 
[bè ci recano sempre nuovi disturbi, e la 


R@'‘* delle spedizioni lontane non è migliore di 


domandammo 
Nortarvi una civiltà, della quale vedia- 
| da ricino gl' inconvenienti, e una fede re- 
Mom che almeno, tutti ne converranno, non 
l'i» dire ben viva, col risebio che gli Abis- 
[N tino più cristiani di noi? 
Kesterebbero i tentativi di aprir nuove si 
© sommerci, ma siamo riusciti ad essere 
ftt noi, e a ordinare il blocco per di 
È Noa sembriamo sulla via in verità di 


Tesliamo, saremo trascinati alla guerra 
Abissinia, che non vogliamo, perchè non 
to rinchiuderei a Massaua, senza osare 
conirare il Ras Alala, © il prestigio ‘nò- 


vr 








atro in Africs non ci guadagoerebbe nulla. 
Ora la guerra avrebbe risultati proporzionati 


a ciò che ci costerebbe di sangue e di dena-} 


ro? Tutti ci dicono di no, e piuttosto di ri 
rimanere, bloccanti e bloccati a Massaua, prefe- 
riamo di andarcene. Prima protestammo an- 


ebe noi contro questa eventualità, ma poi, vi- | 
sto lo stato dei nostri nervi, a questo ci sia- | 


mo rassegnati, e crediamo © molti ci si 
vadano rassegnendo. Dirlo aperto è divenuto 
un dovere, per quanto il nostro amor proprio 
debba patirue. La rilirata ci porta questo 
patimento d'amor proprio, mentre, restando, 
specialmente uelle disposizioni d'animo in cui 
siamo, di non volere ciò che diverrebbe inevita- 
bile, e lasciandoci trascinare, andremo incontro 
a ben altri palimenti, in ogni caso sproporzio» 
nati agli sforzi fatti, perchè vi è oramai la 
tradizione fatta che dall’ Abissioia si ritirano 
i vincitori, come i vioti. La ritirata, ne con. 
veniamo prima di tulti, tanto è vero che 
protestammo la prima volta ci 
parlare, è grave, lo grave, ci taglia la via 
pel futuro, darà di noi ush ben piccola idea 
nel mondo, ma bisogna vedere se vale la pena 
di restare, senza che i risultati sieno propor- 
grifieii, per una sola questione di 
.. Messa la questione così, per 


Venerdì 3 giagno 


iraglio al comando 0 i capitani al- 
tutto il denaro speso sarebbe, dar- 
metafora, gettato in mare. 

Il discorso del Brin, così calmo, così pre- 
ciso, così pensato e così autorevole, è certa ri. 
prova che alla marina nostra non maneano più 
gli elemeoti materiali della vittoria. Per apj 

, l’somo è trovato, ed il paese soche, 

le e pazieote a pagare; se ci sieno anche 

iragli e 1 comandaoti, lo dirà la storia ; 
e speriamo che lo dica a onore e gloria della 
patria, giacchè, diversamente, i graadi 
Rostre navi dovrebbero servir pure a qual 
cosa, cu forse l'Italia ebbe torto di noo farli 
servire dopo le iosigoi viltà e le sciagurate dis- 
obbedienze di Lissa 


Fra le questioni del tempo presente nessuna 
più di quella del dazio sul grano patisce delle 
opinioni e delle teorie surte intorno ad essa io 
altri tempi e che ora le sono rimaste attaccate 
come pregiudizi e preconcetti perturbatori del 
sereno apprezzamento dei fatti, ond' essa nasce. 
tenteremo di combatterle con pole. 

juga @ certo infruttuosa contro la perti 
con la quale le dottrine si abbarbicano 
alla mente di chi le professa. Tenteremo soltanto, 
per gl' impregiudicati, sottrarre la_ questione 
all'influeoza di ogoi preconcetto, esponendola 
nudamente. quale essa ora si produce nell'ordine 
dei fatti. £ bene rammeaterio : qui non abbiamo 





Da un articolo del Corriere della Sera to- 


gliamo : 


Il Brin è piemontese puro sangue, di stoffa 
jotiea. Nato in condizioni molto umili, si è fatto 
Esseado, com' è, uno dei | Non vi 


semplicità am 

del Regno d' Ital 

tudine di andare a piedi. 

dove possa stare di casa la rellorica, e i 

i suoì discorsi mancano affatto di qualsiasi 
tificio letterario. La parola gli esce dalla bocca 
senza sforzo, ma 


si esulta, non alza mai il tuono; ma, per con 
verso, possiede in sommo grado | 

bero quasi tutti gli uomini di Stato di pri- 
m'ordine, di fiorettare il discorso eon piacevoli 
barzellette, che, se dirette contro gli avversarii, 
sono altreltante stoecate in pieno petto 


prattulto, il Brin ha questo raro merito: espone 


idee, fatti, ragioni, che, mentre rivelano il pieno 
possesso dell’ argomento che tratta, fan pensare 


ebi ascolta, lo persuadono , gl' ispirano fiducia 


Brin parlò domenica dopo il De Zerbi, uno dei 
più caldi e affascinanti oratori della Camera. 
Certo anche De Zerbi disse buone ed utili cose; 


ma noa c' è paragone fra l'effetto prodotto da 


lui e quello prodotto dal Brin; così poco nelle 
loquenza scolastiea giova ! 


Assemblee politiche la 


del discorso Brin risulta 
imo lavorando , abbastanza 
insie 


Dal tutto iosi 
esto: che noi 
felicemente e poderosamente, per. mett 


me una marina, che già a quest’ ora è la terza 


d' Europa. 
Adesso, in virtù della nuova legge, si met» 
teranno in cantiere 7 navi di seconda classe, 


che vuo! dire men poderose per stazalura e per 
ma von 


io della Lepanto e dell’ Siali 
i artiglierie, nè mei reloci al 

corso; 

ad averne 490, gincchè l' esperienza prora che 

sono le più adatte alla difesa delle coste ed all 


scoperta e all’ inseguimento delle na 
pezia, Taranto e Venezia. 
Sarebbe egli possibile fare di più? O, 


che, è necessi 


tto joe 
ione gio. 


una marina rispetto a 


diamo parrà una flottiglia ; ma i cinquant’ anti è 
preteadere di 


necessario che passino, nè ai può 
sopprimerli. Qualunque sforzo facessi 
eacciarci una marina simile a quella 


e d' loghilterra non potrebb' essere paragonato 
gros 


che allo sforzo della rana per emulare 

sezza del Dove. 
D'altra parte, è 

che pensino molti dei 


amumiragli in riposo, ehe, per non avero esalta 


mente il numero delle corazzate che hanno 0 


Francia © loghilterra , l' Italia possa 
prata © ques mangiata viva sul m 


‘ina'‘o dall' altra delle due Potenze. Una con- 
sidererole somma' di forse per la. difesa nostra 


giù l' abbiamo; lulto sta che sappiamo i 
garle bene, e che non ci accada mai 

che ci avvente 

superior, ci latiammo battere dall’ audace, 


luto, energico Tegethofi. Nemmego tatti i te- 
‘urarci la forza 


faltrice della vittoria ; 
in cantiere altre 46 


sori di Creso: basterebbero a proci 
morale, eh' è la principale 

quando pure mellessimo 
corazzate come il, Duilio 0, la Lepanto, se man 


rie, ch' eb- 


costruiranoo nuove torpedigiere, fivo 


Jemiche i 
si sequisteranno siluri, mitragliatrici di graode 
1a; si speoderanno 48 milioni e più fra 


io forse fare di più? Alle due 
domande chiunque abbia fior di senno deve ri 
tivamente, L' Jialia no può pre- 


rdo pensare, come pare 
ostri ammiragli 0 vice- 


più quello 
Lissa, dove, coa forze lanto 


dell 

assai ristret 

dazio abbia ad essere perenne o temporaneo. 
\ 00 leggi perenni, neanche nell’ ordine 
costituzionale o amministrativo, molto meno 
nell'ordine economico e finanziario. Tutti i 
codici sono rivedibili, e i codici doganali assai 
più di frequente degli altri. 

Da questo puato di veduta fu giudicato da 
qualcuno superfluo l'art. 3 del disegno governa 
tivo, col quale è prescritto : 

mento di lire 4.60 sull'attuale dazio 
jone sul grano e i relativi aumenti 
e, sul semolino, sul pane e sulle pa- 
mantenuti in vigore e riscossi negli 

i 1887-88, 1888 89 e 1889 

Dopo questo termine potranno essere confermat 
aboliti o diminuiti colla legge anuuale del bi 

lancio. » 

È possibile che l' aumento del dazio, se serà 
votato, duri molto più in la del 1° luglio 1890, 
com'è possibile che s'abbia a revocare molto 
tempo prima. Sono alfidamenti, o mezze pro- 
messe, tanto più pericolose, quanto più precise, 
come quelle che suscitano aspettazioni destinate, 
con molta probabilità, a restare deluse. Ad ogni 
modo, noi nou chiediamo che l'articolo 3 
soppresso, perchè non gli attribuiamo importan 
maggiore di quella ch'esso merita. Se il Go. 
verno, per ragioni poltliche, ha reputato oppor 

serirlo nel disegno di legge, noi queste 

non intendiamo offendere o trascurare. 

ragionato qui per incidente, non tanto a 
tener couto di una opinione autorevolmente 
espressa in seno all Commissione, quanto 
a determinare nel 
quale noi intendiamo di porre la questione in 
vanzi alla Camera, con la speranza di non vederla 
spostata. 

« Le leggi che disciplinano i dazii di con- 
fine — è scritto nella Relazione della inebiesta 
doganale per la parte industriale — non debbono 
essere il risullamento di vaui concepimenti teo- 
fici, ma la conseguenza di uno spassionato stu- 
dio dei fatti » (4). Noi sottoscriviamo a questa 
sentenza, convinti che non vi sia ragione di ap- 
plicaria piuttosto ai dazii suî prodotti dell’ 10 
dustria manifattrice che non a quelli sui prodot- 
ti dell’ jodustria agricola. 

Diremo adunque brevemente quali sono le 

joni di fatto che banno iadotto il Governo 

proporre, dopo evidente esitazione, e la mag. 
gioranza della vostra Commissione ad accettare 
molto più risolutamente , l'aumento del dazio 
sul grano. 

Sta iu primo luogo la condizione dell'a 
gricoltura nazionale, ed in ispecie della sua 
parte più importante, della granicoltura. 

Quale 0 quanta sia questa importanza di- 
remo con le parole di un documeato ufficiale 
di fonte non sospelta : 

* Dalle notizie che ei sono fornite dallAn- 
‘nuario statistico italiano del 1884, si desume 
che della superficie cecupata dalla coltivazione 
dei prodotti principali d' oltre uadici milioni 
settecentomila ettari ( 11,783,774 ), il frumento 
ne occupa più di quattro milioni seltecentomila 
(4,736,705 ), ossia più di due quioti. E nel va- 
lore che venne attribuito a tutti insieme i pro- 
dolti principali, cereali, riso , farinseri, canape, 
lino, olio d'oliva, vino, e che sale oltre a tre 
miliardi di lire ( 3,005,998,403), il valore, del 
solo frumento rappresenta più di i 
(878,362, 738): che supera pil 

quello, n cui si fa salire il gramo turco 
(401,538,675 ), ed è quasi ciuque volte più del 

. È superiore di circa ceotono» 


Il 
} 
Ì 
| 


« AI valore dei prodolti principali, che ab- 
- | biamo indicato, aggiungendo ie no) di tot 
li altri prodotti, così della coltivazione del 
dell’ allevamento del bestiame, 

alore di oltre 5 miliardi (3,124,508,456), 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


di cui il frumento costituisce di per sè solo 
pressochè il sesto. 

« Ammessa, per le ragioni esposte nell’ in- 
troduzione all’ Aquario siatistico italiano , la 
superficie territoriale dal Regoo in chil. quadrati 
296,231, il rapporto della auperiie coltivata 
a frumento è nel Regno di 13,98 per cento del- 
la superficie territoriale, ma ia qualche Provi 
cia giunge e va al di là della metà : in Provin 
cia di Benevento la superficie coltivata a fru- 
mento arriva al 53,20 della superficie territo- 
riale, io Proviocia di Caserta al 50,09. E su; 

ici milioni di ettari di ficie arabile 
(11,099,911 ), che cosi 17,46 per cento 
della superficie territori rlicie coll 
a frumento è di ettari 4,736,705 (V. Bollettino 
di motizie agrarie, anno IV, N. 71). Quaudo 
si procedesse a nuovi rissoatri, le reltificazioni 
di queste polizie oumeriche, come potremo fa- 
cilmente accorgerci più avanti, porterebbero ad 
attribuire al irumento uu' estensione maggiore 
@ uoa maggior quantità di prodotto. Tutta l' e- 
sattezza però, quale è sempre desiderabile nei 
dati e confronti stalistici, diviene per noi su- 

flva dinanzi ad un fatto che per veri 
d'uopo di riprove. Nessuno dubiteri 
posto, che il frumento ha oell'agricoltura italia 
na, quando la coltivazione di esso non fose più 
di profitto, ma a perdita , si audrebbe incontro, 
noa già sollanto ad una crisi limitata alla pro 
duzione del grano, ma beosì ad una crisi gene- 
le dell' agricoltura nazionale. Tanto avuto ri- 
guardo al peri è coltivata a frumento, 
€ alla proporzione in cui il frumento sta cou 
tutti gli altri prodotti, quanto avuto riguardo 
alla prevalenza che il frumento ha non gia sol 
taoto limitatamente ad alcuoe regioni, ma 
tutta Italia. Poichè se per allri prodotti o iu 
causa del clima o in causa delle coudizioni più 
adatte a rendere la coltivazione proficua, 
anebe iu Italia una distribuzione 0 divisione 
di prodotti, la coltivazione del fru 
confroato di qualla di altri prodolti è 
te ia tutto il territorio dello Stato » (2). 

Quale e quanta sia stata la 
sta, che, bene o male che sia, hi 
dirsì la prima e la maggiore industria della na- 
zione, si desume dal pruspetto del prezzo, del 
suo prodoito pubblicato a pagina 8 della Rela 
zione miuisteriale premessa a questo diseguo di 
legge. ll prezzo medio in oro del frumento, che 
fu di oltre L. 30 per quiotale nel 1880, declinò 
con rapida e costante discesa fino a L. 22 circa 
nel 1885 e nel 1886. 

Quale perturbazione economica sia derivata 
da siffatto inaudito riavilio di prezzo si trae da 
una serie di fenomeni evidentissimi, comunque 
nou cusì agerolmeate Iraducibili iu precise e- 
spressioni numeriche, e che si possono riassu- 
mere in una sola frase: l' ammiserimento pro- 
gressivo di tulle le econoroie interessate nella 
produzione granifera. 

Nessuuo, neanche quelli che se ne conso- 
lano come di vu progresso sociale, negano li 
minuzione del reddito della proprieta rurale, 
l'incremento dei debiti che la vpprimono. Tutti 
riconoscono che uva parle grandissima dei col 
tivalori poo proprietarii, o s' è rovinala, 0 regge 
ancora sol perchè cosuma i risparmii accumu- 
lati iu un periodo anteriore. Ma molti negano 
che i piccolissimi proprietari e coltivatori, che 
gli operai della campagna, i quali sono spesso 
piccoli proprietarii € coltivatori, abbiano avuto 
a soffrire piuttosto che a vantaggiarsi del ri 


presente disagio dell 

sono direttamente interessati, come propriet 

€ come lavoratori, oche quelli che 

delle ioni libere e dei mestieri nei molli 

centri di popolazione, nei quali l’industr 

cola è prevalente e le sue perturbezini si ri- 

percuolono su tulto l' organismo economico. 
Della estensione e della profondita di sil 

fan fede i documenti circa 


A noi sembrano così 
legato D abbiamo voluto 
20 mile emigranti per paesi uou europei, al 
tempo del grauo caro, su divenuti 80 mila dieci 
anni dopo, al tempo della vila a buon mercato. 
È son Proviacie veramente agricole — Provia- 
cie che destituile di vila ioduatriale — 
quelle che bano dato il maggior contiogente 
progressivo dell’ emigrazione. Primeggiano nel 
Fapporto percentuale degli emigranti coa la 
poiazione assoluta Provincie come Cosenza, Po- 
tenza, Salerno, Campobasso. Dalle 15 Provincie 
del compartimento napoletano partirono nel 1875 
poco più di 4 mila emi- 


Fisibni di Maltbus — è venuta crescendo ia ra- 
gion diretta dell'importazione dei meszi di sus- 


(8) Ati della Commizzione d'inchiesta per la revisione 
della tariffa doganale. I Parte agraria, fascicolo IL Relazione 
del senatore Fadele Lampartico, pag. 1-12 

Poiché e interviene di citare questo notevole documento 


| ci pinco dichiarare che, pur dissentendo da parecchie opimio- 


espresse e dalle sue conclusioni, nessuno più di 
noi ne apprezza l'alio Valore: dotirinale 
Tiearche. 


la vastità delle 
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INSERZIONI 
Por gli articoli nella quarta 
Ada lita peg avvii p 
quarta pagina cent. 28 
spazio di linva per una 
0, por ua numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 1a 
pagina coat. 50 alla linea. 
La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano antisipatamente. 
Va foglio separato vale cont. 10. | fo 


fb temem è di preme vi 00 
foglio ‘cant, È, Lo lettere 4 


roalame davono qasere affrancate. 


sistenza. E ricordiamo che, oltre questo feno 


serzione delle campagoe per le città. Comun- 
facile constatario con pari preci- 
miuno certo vorra negarne l'esì. 


Frattanto, contrariamente alle più autorevoli 
previsioni, l'importazione del grano ha prose 
guito nel suo sviluppo ascendente. Non raggiun- 
Beva nel 1881 450 mila tonnellate; fu di 936 
mila nel 1886, Nei primi tre mesi di quest'aono 
se ne sono già importate più di 200 mila ton- 
vellate. 

Sarebbe superfluo analiszare per la centesi- 
ma volta il fenomeno delle concorrenze mon 
diali, e discutere intorno ai limiti dell'azione 
sua. Le cifre addotte bastono nd attestare co- 
m' essa si risenta per ora efficacissima presso di 
noi. Fermiamoci invece un momento solo a con- 
tiderare qual è la situazione nostra rispetto ad 
essa, tenuto conto della condizione iu cui si 
trovano o si sono posti gli altri grandi Stati 


due mesi. La Spagaa mantiene 
lire 4,50. La Germania elevò il suo 
marco (lire 1,25) nel 4878, a 3 marchi 
dopo l'esempio della Fra 
ulteriori aumenti, come ue fenno 
issime dichiarazioni ufficiali del 
dott. Lueius, miuistro di agricoltura del Reguo 
di Prussia a quella Camera dei deputati (3). L'Au- 


(a. 260) quando il grano costava 

le (io oro), o sulla macinazione grava- 

tassa di lire 2.40, non aveva temuto di 
mutare il diritto di bilaneia di 0.75 per quiu» 
tale ia ua vero e proprio dazio d’ imporlazione 
di lire 440, l' Italia è rimasta l' unico grande 
Stato continentale importatore di cereali , che 
all''afflusso presente dell’ importazione non abbia 
contrapposta alcuna dig: 

Il Governo medi 
l'effetto di questa 
iperemento eccessivi 
quando quelle degli 
o diminuivano. Vero è che 
asportazione dagli Stati Uoili, la quale si dirige 
specialmente verso i porti dell' Atlantico, noi 
noo abbiamo risentito che gl effetti sui prezzi 
del mercato mondiale. Ma ai colpi delle espor- 
tazioni del Mar Nero e dall' Ocesuo, indiano noi 

mo esposti in prima riga. 


(3) Ecco il testo, presso che comple 
zioni del dr Lucius. Ci è sembrato uule rit 
perieuza del di 
cui quel 


ha dovuto constatare 


delle dichifrà- 
perchà vi 


eno. consi 


Governo, rif 
versa presentemente l'agri 
coltura, è risoluto uti quei provvedimenti che 
Possono essere utili per soulevaria dalia ureveato coadizione, # 
lsposto perciò ad oumentare convenientemente i dari 
Si prodoth agrari, quando su questo punto abbia l'appro- 
vazione della Dieta dell'Impero e della Camera dei deputati. 
izioni, che hanno regolato fin qui Ja 
importazione e l'aumento dei dazii al confiue, sono siate 
Suggerite e dirette allo siesso scopo. Si è avuso poco riguar 
do'ai proventi Buanziarii che potevano procurare questi dazi, 
è invece sì è sempre inteso di difendere la produzione indi 
gena. 
è Tuttavia non si può negare che da otto 
parte i dazii abbiano dato buoni risultati, rispe 
ra, ma, per contro futo effetto poco sensibile riguare 
do alla’ difesa dell’ agricoli 


noscendo la gravi 


paese, ia qui 
ware altre imposte più 
vuto questo buon 


sì 
gravoso. PA inoltre 1 dazi 
effetto morale, di inlondere 


i prezzi noa 
i‘ scesi: più buso, è Na 
‘ma fuori di dubuuo, Nonostante 1 dazi di ene 
uno tali prezzi, syecclmente per il grano, quali 
uo ga cento ana: a questa parte, € 
quali peo veriicati mai... 

(Seguono è dati numerici dimestranti tale asserzione) 

DI irvote a questo fatto bisogna convenire indubbiamer 
te che l'applicazione dei dazii di eotrata non ha cagionato 
ua riacare dei prezzi dei mezzi più necenarii alla vita 

ll movimento dei prezzi dell gran 
di variazioni como quello dei pre 
cresciuto il numero dei paesi pri 
meoire per riguardo alla produzione dei grano è 
la concorrenza dell' America, @ più recentemente 
la per l'India. 

Perciò, so da un lato & dimostrato che i prezzi dei pro- 
dotti agricoli hanno subito un not pre, da 
altra parte, le spese di produ 
file dedurre che i proven 
darameote essere dimini 
so, che i prezzi dei prodotti dell’ agri- 

muste le sese, 

le nea scorgo quali vautaggi pussano arrecare all agricoltu= 
Fa i bassi prerti per le macchine, per le suppalleitii, per 
uimuzione del saggio d' intere 


siano aumentati, ma che anzi 


to notevole 


agneottu 


a 26 per cento, (La medesima estimazione si ia per la terra 
dtalina a pagioo della Relaziove munistriae;) Tale dim 
Rutooe per Alcuni proprietari, | quali erano giù molto i 


va 
di 


per mesto di una poliica economia 
ed a questo è decise il G 
è che non posso ehe couchiudere con la dichia 
ho com 
Antti ques sprovnedimenti che sar 
‘a qualunque aiuto cello Stato, socie il 
aforzo individuale: della 
produzione a buon. mett rivpareio. li Governo è 
deciso a fare tutto quello che potrò per aiutare 1a popoli 
iene agricola a superare le dilliie cri presente. 

Ma ad assolvere questo compito esso ba bisogno della 
cooperazione delle assemblee legislative ed in ispecio delle 
Dieta dell'Impero, Oso esprimere la speranza che. queste 
cooperazione nea Gi mancherà, 











Abbiamo voluto pubblicare nell'allegato B 
un nuovo ed interessante foruitoci 
dalla Direzione generale dell 
importazione dei grani negli 


ciò non sfagrirà a chi conosce tutte le ziorauza, non per ragione numerica d'iadividui, baro er: padrone di fa 
questioni attienti alla Chiesa. ma pet ragione del priocipio di autorità che volta varcatili, noo pote! 
Il padre Tosti ha scelto la forma di un rappresenta. La nostra. santissima ja cittadino, che subire gli 
brere racconto. principio noa fu che una minor dodici riportate. 


‘Grande 
della stai 
ansidho Stabilimmea 


pari 
a piper di ‘toudanne | ©° “No, è invece uu iu 
che no0 ammette Iregua e ne Sue: [st feco il progrem 


stinta secondo i porti nei quali veone sdi 
ed i paesi di provenienza. Se ne trae come i 
limenti inglesi dell'Asia vengono subito 
ell' ordine dei uostri fornitori 
la quale produce il grano 
presta mirabilmeote 


un danno maggiore per 
daziarie alzate dagli Stati 
della loro. 

Dall' enorme 
Li la nell’ ul 
nazionale non è 


lcremento della importazione 
quinquennio l' ecoaoî 

stata perturbata solamente 

punto di vedata della produzione , 0, pi 

cialmente, del prezzo dei prodotti dell 

iodustria sua. Ua danuo, d' indole anche più g® 

nerale, n' è derivato alla circolazione ed alle co»- | 

ni del mercato monetario. 

lo aspette non certo ignorato, 

lertito, sinora, della questione, | 
chiamare specialmente l'at- 


Trattasi di 


lola coadizioni preseati della cir: | 
il luogo di deserivere. | 
Basta riferirceoe a quello che se ne dice ia | 
autorevoli documenti ufficiali : la già citata 
zione della Giuota generale del bilancio, sul 
sestamento per l' esercizio 1888-97, © 
l direttore del Tesoro alla Com 
l'abolizione del corso 
ume la crisi del 1885 
© quella del fi 
loro minacce, e richia 
bisogao 
di un miglioramento 
menti internazionali. 

Ma giova, più con le cifre opportunamente 
aggruppele che no coo le parole, mostrare 
come ira i fattori del nostro progressivo ii 
bitameuto verso l'estero primeggi l'importazione 
dei cereali. 


, che insieme davano 

sante contributo al nostro 

sbilancio commerciale, ne son divenuti adesso i 

più vi Vi hanoo coatribuito nel 

(886, e si scciagono a contribuirvi nel 1887, 

con oltre 200 milioni di lire; di cui 190 deri- 
vano dal solo grano. 

11 rapporto dello sbilancio commerciale di 
queste tre voci cou quello complessivo del nostro 
commercio iuternazionale è raftigurato finalmente 
nel seguente prospetto : 

Confronto tra l'eccedenza dell'importazione 
per il grano, le farine e l' avena, e l'eccedenza 
dell’ importazione totale. 


43,257,636 
17,903,324 


Le cifre sono eloquenti e ci dispensano da 
ogni commento. Dato che le proporzioni del 1° 
trimestre 1887 si mantengono per tutto l'anoo, 
il 50 per cento della eccedenza delle importa- 
sioni sul sara costituito dal grano, 
dalle farine 

Noi non pi 


issime per ua paese, che 
re la merce cou la merce, 0 con altri titoli 
so l'estero, per ua paese, il quale 
lì altri suoi graudi impegoi 


pori 
onorevole ministro delle finanze lo 
nanzi alla vostra Commissione. Di esse troviamo 
traccia nelle gravi parole scritte a pag. 38 del- 
l'ultima fra le ricordate relazioni della Direzione 
del Tesoro. 
rescidendo dalle condizioni del mercato 
tioaoziario, no è da disconoseere che, negli ul- 
timi due anni, ci fu assai stavorevole la bilau- 
commerciale, in parte a motivo delle eou- 
dizioni della produzione interna, ia parte anche 
per effetto di ua movimeoto di speculazione sui 
prodotti, che necessariamente si ritirano dell'e 
Siero; ma vvralutto da tever conto dell’ enor- 
me importazione del frumento, che, nel 1886, 
arrivò « poco meno di 40 milioni 
quantita mai raggiuota negli anui 
due maggiori ragioui d’ord 
igliauo elevare il dazio sui 
vrebbero meritato 


domani.) 
Sataxona, relatore. 


@ completi atudii del Wolf 
Thatuachen und Auasiehien der estindiachen Konkurrens im 
Wietsenhandol, Tùdiagea, 1586. S000 riassunti 
Bolletono di legiolasione è statutica doganale 
de, semestre II, paz. 112 è seg” 

(5) Questo cifre sono tolte dal! Movimento 
del Regno d' lialia, Anno 1885, per il periodo 


e dalle Stotiatiche del Commercio spagiale d' is 1008. 
1 lqporizione per 1856 e primo rimeiro 0667. 


La conciliazione. 
ci è renato l'opuscolo del padre T: 
intitol 10: PLa Conciliazione. pica) 
‘È una brevissima scrittura, di una rara ef- 
ficscia di forma e di concetto: l’autore, ua lu- 
minare della Chiesa, com'è noto, ba 
tidue pagioe, 
ta, intesa da tutti, secondo 
iani.. 
L padre Tosti, è di ua pro 
fondo 


A 


re, manda a chiom 
hi certi viluppi, in cui 
stione romana. 
ll protagonista del raccunt: 
co, si chiama Doo 
ehè vuole la pace). Si sparge 
rale, e il vecchio Vescovo è sul 
mario ad audiendum rerbum, + quando il © 
none di Magenta l' uccise di crepacuore. » 
Il nuoro Vescovo si lascie cotiviocere dalle 
parole del suo parroco, e, quando il suo segre- 
‘riene a dirgli: 
— fî qui il proto della stamperia, con le 
Pastorale. 
Ditegli — il Vescoro — che le 
consegni a D. Pacifico per le correzioni. 
tto dell’opuscolo spicca una fina 
alto clero, contropposto al clero più 
umile. 
Nel vecchio Vescovo è raffigurato 
elero, più reazionario dello stesso Pio IX. irre- 
le con ogni progresso, fanatico e se: 
10 di coltura: però, acceonando al suo monsi 
guore, nel 1848, il P. Tosti scrive sottili parole: 
ogni iratto vela appena uu profondo pensiero : 
« Dicono che ia quello slancio Pio IX. gli 
forme poco ortodosse. | tem- 
nore ram 


quell' alto 


pollò un nuovo dogma 

trono e dell'altare; e, per logica 
nei eonsigli di una terribile reai 
so turibolo bruciò l'incenso di 


j004 
Dio e dei Mo- 


Kid ecco il fino contrapposto 
bruciò 

fescoro. Non fu dissidio 

i mè rugiada di 


della sua parrocchi 

‘Così che il Clero, che si cousacrava tui 
noa volle farsi ministro di vendelte, di a 
joni politiche, fu tollerato, tenuto povero di 
ii, punito di bruciare soltanto « l'incenso 

di Dio!» 

È commonente si fa il racconto, tutto pie- 
no di grandi allusioni, quaudo il padre Tosti 
acceona al turbamento delle coscienze, alle per: 
dite, che fece, e più farebbe, la religione nel 
prolungato dissidio. 

La parrocchia di Don Pacifico vubi esser 

Molte pecorelle, per disperazione d'un 

quelle due madri .... (la Chiesa @ 

irasandarone lo steceato del suo 

le, e andarono a fornicare coi 

livorarono. Quanto ne piaose il 

! Quelle che rimasero dentro fa 
ucerte, accasciate, iréianti 

È ecco qual era il duro ministero del vero 
e buon prete, iucarnato in Dun Pacifico, 
confessionale, al letto dei moriboudi 

* Bisognava strappare da’ cuori italiani 
V Italia, perchè peccatrice, quell'Italia da lui 

ta, € che ora per la prima volta gli 
cata di catene e con corona 


Dio, 


ovile parrocc! 
lupi, che le 
buoa paro 
cevano pieti 


sue sv 
rarle ia morle Quale martirio 
‘Parlando di Pio 1X., il Padre Testi scrive 
» sivconane Pontefice se ne mor 

siogol e alcune pagine più innanzi, 

accegnando a Leone XIII., esclama : « Quanta vi 
negli atti di questo raovvinan 
£ 10 altra pagina dice: « Leo- 

paces egli bra- 


sedici anni 

stia di propiziazione e di pace 

Misericordìe, e nel nembo delle benedizioni che 
iu quell'ora gli pioveranoo sul capo, benedire 
auch’ egli e perdonare ... » 

Ed ecco un altro punto notabilissimo : 

« Ua prodigio tesiè è avveouto a Firenze 
al cospetto di tutto il mondo. Nelle feste fiorea- 
line per lo scoprimento della facciata dé S. Ma- 

ja del Fiore, le due potestà, ecclesiastica e ci 
dopo sedici aoni di se- 
i Colui dal quale 


dall’ Arcivescovo fioreu 

il pastore delle anime e il Re d'Italia si assi 
sero l'uno incontro all’ altro. Ambedue coinvolti 
dagli spleodori della cattolica liturgia, ambedue 
fonebriati dall’ osanna di una festa italiana e c 
toliea, nella nube dei mistici incensi, si parla» 
fono, s'iutesero, e non osarono abbracciarsi 
quando l' Arcivescuro fiorentino levò la ma 
Denedire il Re d'Italia, Leone XIII. gli sorresse 
il braccio a farlo. Umberto I. fu benedetto dal 
Papa. Quella benedizione in ispecie di colomba 
fe' cadere sul capo delle due potestà il ramo- 
cello della pace, e si abbracciarooo. 

— Abbracciarono !... mi seoto morire dalla 
gioia. 

— sì, si abbracciarono : perchè quello che 
Iddio congivase non sì separa dall'uomo. 

— E che sarà a San Pietro? 

_ Adagio, D. Pacitico ; Firenze non è Rome. 

_ Non è uao il Pnatefice ? 

ma sono troppi gl'iatoppi, dinassi 
carla di Leone XU. lapeziente 
arresta, aspettando da Dio che li spiani 

Ed ecco ia qual modo sì spiega nell' opu- 
scolo che la breccia di Porta Pia noo può esser 
Motivo di dissidio, nel dialogo fra il parroco e 
il nuovo Monsignore. 

La breccia di Porta Pia fu un brutto 
affare, per cui Roma, che era del Papa, passò 
con la forza in altre mani. Chi aprì la breccia 
\ fu un determinato numero di sol 
dati da ua deterionto numero di vomini, che 
si chiamava Gore! i proprio s' impossessò 
ti chiam* [a go individuo Gocale, uo unirersale, 
una nazione, l'Italia. Y 

— Dite piuttosto, D. Pacifico, che fu la ri 
voluzione, vale a dire una minoranza di settari 
e di pochi cattolici illusi. 
| È vero, monsignore; fu una minoran- 


| a combatterio, 
| mento qualunque, a baodir leggi, a farsi 
| della sociale giustizia, in uva parola, ad esser 


siguificato, anche ja certi suoi particola» | Governo di fatto, quella micoranza diviene mag. | grare 


. Ella, mousigaore, bea 
per questo principio d'autorità 
sociale di un popolo cristiano u0n si deine.) 
lerregni, sempre @ dovunque ei preme il giogo 
dell''ubbidieoza ai preposti, avregnachè malan- 


di quest ubbidieni 
è disc 


? Noa poter 
criterio di conoscenza per | 


si reggevano a Monarchia | 
assolute, i priacipi regoavano e governavano nd 
un tempo. e sv usurpavano roba e ragioni della 
Chiesa, i Papi saperano a chi rivolgersi per 
farla restituire. Ma oggi i P 
non governano. li deposito del 
mani dell’ uaiversa 


se 
il Pontefice può 
non può volgersi al Priocipe perchè gli 
. Perciò, richiesto ‘il Re d'Italia di re 
Roma al Papa, uon potò farlo, perchè 
‘a più sua. Avrebbe dovuto riconquistaria 
lorsa al Papa, strapparia dalle mani della 
r questa col ferro del par- 
ero. 
Così ragiona il parroco e — notate — il 
convertito è il Mousigoore, che gli 
, secondo tali idee. 
che 


tto nella mente, dice Don Pacifico, che 
le feste foreutiue, la benedizione impartita dal- 
l'Arcivescovo ai Sovraui d'Italia, sia il prologo 
del Giubileo sacerdotale di Leone MII + 
(Nazione) 


Torino 
| "La discussione dei capitoli del bilancio del 
Ministero della guerra diede occasione a parec- 
chi incidenti di poca impurtanza. Al primo, 
| pitolo, il ministro Bertolè Viale giustiticò |' 
Mento proposto in favore degli serivani straor- 
diaarii ; ricordò I impegoo preso dal suo pre: 
| decessore, le replicate raccomaudazioni della Ca 
tera. La Comunissione del bilancio invece com 
| hatte tale aumeato. Il deputato Cavalletto pre 
\\seatò una proposta di couciliazione per ua wai 
| giore stanziameato di L. 33,900. Dopo provi 


didatura dello Sbarbaro ® 


scuenstago che, ad onta degli sforzi inauditi dei 


che fu il Gresy quegli che personalmente si op: 





controprova la mozione Cavaliéito fu sunmessa 
a debole maggiorauta. fa tutti ì banchi ci fu- 
| foao deputati oppositori e favoresoli. L' ovore- 
vole Ricotti volò in favore. La medesima que- 
stione ritornò a i quiato capitolo, riflet 
teme gli scrivaui presso lo stato maggiore. L'op- 
posizione essendosi fatta piu viva, il ministro 
| della guerra si riserrò di provvedere nel succes 
! aivo bilancio. Così, per ora, il miglioramento è 
limitato agli scri addetti al Ministero della 
| guerra. 


Lo incertezze africano. 
la Roma 1% la Gassetta del 


che il discorso del Ri 
cotti dimostrò quanto utile la concen 
trazione di tuiti 1 servizii d' Alri 

Ministero della guerra, onde evitare il dui 

Quanto alla discussione parlameatare , osserva 

| ehe non der essere troppo minuta , perchè non 

nè prudente, lo spiegare det- 

mese di giugno quello che sì 

Goverav noa avendo 


sicura che il Parlamento sarà 
la questione 
riassumesi © sfiducia al 
stero. Se esso 
questa di 
=lone Decessa: lu simili argomegti. 
11 senatore Tommasini. 

Ecco cosa scrive la Riforma 1 

Il cav. Vioceazo Tommasini era stato n0- 
mioato senatore il 23 novembre 41883 dall'ono- 
rerole Depretis. 

Il Senato irovò ch'egli non avera poluto 
provare di aver pagato per ire anni la reodita 
Che lo Stato esige, perchè la nomina possa es- 
sere coO' ta. 

Quiudi sospese di deliberare. 

li decreto del 29 maggio, non è che una 
rianovazione del precedeute, il quale, per giuri- 
aprudeuza parlameatare, 000 avrebbe potuto più 
essere ellicace. 


L'arresto del prof. Sbarbaro. 
La Riforma pubblica la seguente Nota ul 


« Faono il giro dei giornali dell'Alta Italia 
versioni assolutamente fantastiche circa all'ar- 
. Vi si parla di tranelli, di tra- 
dimenti, di agguati della polizia, € si accenna 
possibilità di un nuovo iacideate 
sedicesimo. 
la di tutto questo. 

« L'arresto avvenue, per quanto ne sappi 
mo, e crediamo di saper giusto, nel modo pi 
semplice e naturale. 

eva, com' è noto, com lo Sbarbaro 
a Lugaao, una donna condanuata dai nostri tri- 
bunali per resto comune. Di quesla donoa il 
Governo ilaliavo avea chiesto, ed il Governo 


Sbarbaro per_cond 
temette fossero incaricati di una’ perquisizione 
contro di lui, e si mise a distruggere carte, che 
riteneva comprometteuti. Fu completamente res- 
sicurato, che di lui pon si trattava affatto. La 
donna, piangendo, lo pregò allora di accompa- 
guaria; ed egli acconsenti. 
« ll fatto ch'egli abbia varcato il confice 
è tanto meno strano, visto che non avveniva 
per la prima volta; si vuole anzi che egli se ne 
intasse. Comunque, trovato e scoperto sul no- 
atro territorio, senza che da parte degli agenti 
italiani si facesse nulla per attirarvelo, egli non 
[rervond in omaggio alla legge, non venire arre- 


« Non meno inesatte sono le voci ch'egli 
avesse iniziato irattative col Governo, emi 
in America. Fuori dei confini, lo Sbar- 


flatoto i giornali anounciano già la can evave, 


“ross? | 
at n 
na rim 
AIA 
dta del | Sio da Roma, che riceviamo in ail:” 
| Momento, la somma nel progetto nu.” 
la di | rebbe iscritta pel prossimo nereizia 
: | questo pericolo bisogua scongiurare. Tr, 
di*tno! già furono perduti, bisogaa È 
fon so ne perda wa altro. Gli avrei 
Bostri naturali, che sono i nostri race! 
seutaoti, e che sono sicuri di largo ene 
corso su tutti i banchi della Camera, ds 
vono profittare di questa occasione pi 
Sia perchè il progetto di legge sia approri 
senza nuovi indugii. Questo è ciò chs y 
accingeranuo certo a fare, © che vi alteate 
da loro. ; 


Pubblicazioni per nozze. — |, 
casione delle nozze ieri annunciate della sigo, 
fiua Regiua Levi col professore Melli, oa N 
di Ferrara, il prof. Éuricu Castelauuo ha | 
blicato alcuui versi alla sposa, pei quali lula 

iucero e più vivo prende la forma pot, 
legante ed eletta. — Venezi na) 


corcali, fl Ministero Rouvier ebbe una uolerole | 
, Osserrano che la formazione del 
tata una provvidenza per 
Presidente della Re- 

timazioni del 


bll 
loc? inistra, le conseguenze sarebbero stato 


atrema 
incalcol: 
lotagto si conferma io modo non dubbio 


‘nel modo il piu energico perchè il potere | 
Prdesse nello mani dei radicali. Il Grosy, afli- | 
lel Gabinetto al Rouvier, 

ssa di awici intimi, che se 

‘no gli rimaoeva altro a 

è ritirarsi a vita privata, noo potendo 

ssenso ad uoa combinazione di e- 

‘he avrebbe rovioato la Repub- 


1 fogli re 
leoti ingiurie coutro tutti i miuistri ; 
i radicali nou daranno loro tregua ed 
il Governo di prepararsi ad asp 
la Camera. Però | accanimento dei radicali fa 
sì che i partigiani del Miuistero sono più che 
Jai decisi a nou cedere alle wi 


Pla peso 
itolato : Sui progia 
O, Belt, 
noggia 1 4 
relazioni let 


pi 
Regolamento per lu 
dalla Scuola di 
Comizio agrario di 
A. P. Niuoi nell’ iltàb 
| bruio 1881 dalla Commissione consultiva pr, 

pesca presso il R. Ministero di agricoltur 
dustria e commercio. — Venezia, Up. di 6.1; 





no. 
Le dimostrazioni organizzate dal partito e 
stremo io favore del geo. Boulanger sono abor: 
tite miseramente in mezzo al ridicolo generale. | 
lella pelle scorsa, ad ora tarda, centinaia di mo. | tonelli, 1887. 
pelli, cacciati dalla piazza dell’ Opéra, scorraz La ceaia 6 
varde, emetteodo grida sconcie | _ Tutti i gioroì ts 
tero; una cioquantiva furono aF- } pica, il martedì ed il giovedì dalle ore tt» 
ne alle 6 pom.) della grandiosa Sci 4 
jnchetti, € ciò, naturalmente, i 
del proprietario 
| la piccola spesa di cent. 50 per il biglit ui 
tutto vaataggio della locale Congregazioni 
la — sono molte le persone che si rem 
a visitare e che ritornano ammirate e asi 
veduto quel vero gioiello d'arte. 
essuno che nou l'abbia visitata po) la] 
una esatta idea della bellezza di quà 
sc ulture del Marsili, de 
lici € del Chiaradia rappresentanti. le si & 
primo le Arti, le sei del secondo le Scie ti 
due del terzo l' Agricoltura e l' Arte appia 
campeggiano fra i più ricchi marmi, car 
ico, il Verde di Genova, ii Din i 
a, il Brocatello di hi 


Telegrafavo da Parigi 1° alia Riforma : 

Secoudo il parere del Consiglio di Stato, 
un decreto reintegra nei quadri dello Stato mag- 
giore dell'esercito il generale Murat, che ne er 
Stato radiato iusieme agli Orléans. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La principessa Pigu 
1° al Secolo: 
irizzata von 


dice essere in trattative di riconci 
fumiglia, e che, per evitare scanda 
campagna. 


EGITTO 


La convenzione anglo-turea. 

Eeco l'analisi della convenzione anglo turca 
relativa all’ Egitto, firmata il 22 correote. 

Essa comprende 7 articoli : 

Art. 4. | firmaui imperiali concernenti l'E- 
gitto sono mantenuti, salve le modificazioni por- 
late dalla preseate convenzione. 

Art. 2. | territorii compo! 
quelli indicati nei 

Art. 3. La peul 
saggio del Canale di Suez, iu tempo di pace, 
come iu lempo di guerra, saranno, riconosciuti 
da tutte le Potenze. 

Art. 4. Le Poleoze saranno invitate a fr- 
mare un allo, che riconosca e garantisca l' ia- 
riolabilita del territorio egi 

Art 5. Le truppe iuglesi lascieranno l' E- 
gidto entro tre anni. Se, allo spirare del termine 
dì occupazione, esistesse un pericolo ialerno 0 
estero , il soggiorno degl' lugiesi si protrarra 
Siuo alla cessazione di tale pericolo. Se dopo 
lo sgombero fosse necessario iuviare delle truppe, 
i due Goreraì si accorderanoo per inviare delle 
truppe. Essì si notificheranno reciprocamente le 
ragioni che necessitassero l' iulervento. 

Se la Turchia nou potesse iuviare delle 
truppe, vi mauderà ua allo commissario, che 
restera presso al Goverao inglese sino alla’ par- 
tensa delle truppe ioglesi. 

‘Art. 6. Dopo la rettifica della convenzione, 
le grandi l'olenze sarauuo iavitate a darvi il 
loro asseaso, e poi se ne dara notizia agli altri 
Gorera: che hanoo delle convenzioni coll' E- 
gitto. 

Art. 7. Le ralifche saranno scambiate a 
Costauliaopoli nel termine di uo mese. 


Notizie cittadine 


Venezia 3 giugno. 

_ Porto Li — Poichè il 
Governo ha presentato il progetto di legge 
pel Porto dei Lido, noi potremmo dire 


più 
Ele più 


con quella scala — la guale ritrae il si 
merito dalla bellezza di quella cella lu 
da bifore o da trifore a sesto acuto iui 
nite di lastre di un pezzo solo intelaiate 12 
lastre di circa 5 metri di altezza, di men! 
messo di larghezza e dello spessore di 9 | 
millimetri — nou possouo nou essere de 
da twiti ; perchè, compiuti che sieno, 
soli ad interessare il forestiero iolelligal 
illustrare col nome del proprietario — 
i nomi di tutti gli artisti che li haouo e 
condotti a termine. 

Raccomandiam 
non lasciarsi sfuggire occasione © 
vedere ua lavoro tanto importante. 

Ed ora ecco i nomi di tulli gli e6r® 
idearono e condussero a compimento | * 
di quella scala ed i cui nomi s0u0 Ki 
iedi di essa 

C. Boito architetto — G. Manetti 106 
— GC. Matscheg decoratore — È. 
A. Felici, E. Marsili scultori — P. 8" 
imprenditore — P. Tis fabbro ferri? 
= | Bortoluzzi stuccatore, 


ai nostri concillali 
i teli 


jome maxiouale ar' 
tori. leri, 938. 
Vendite. — A. Fauni e figlio: 04 


Ludisposiz 
nera il sig. Josef Maller di 
cademia di prestidigitazione i 
Il tratteviemento iucominci alle 0" 
Musica in Piazza. — POS. 
ni musicali da eseguirsi dalli oli“ 
lina la sera di venerdì 3 g1UE0 


provato la nece 

do sia in grado di servire |’ Arsenal 
flotta. A che costruire grandi corazzate 
nell’ Arsenale, come la Morosini e la Si- 
cilia, se queste non possono uscire com- 
pletameote armate ? A che avere le grandi 
corazzate se nell'Adriatico non c è un 
porto che le ricoveri, e se in caso di guerra, 
esse dovrebbero rimanere in alto mare, 
alla bocca del porto, senza potervi entrare ? 
A che obbligare i bastimenti anche a con- 
dizioni ordinarie, a fare il lungo giro del 
Porto di Malamocco per entrare a Ve- 
nezia? 

L'utilità del Porto del Lido è dimo- 
strata dalla Rimostranza del generale Mai 
tei, che abbiamo integralmeute riprodotta 
l'altro giorno, © se il. siadaco, coll’ atti- 
vità sua, è riuscito a provocare dal Con- 

comunale ua voto; se si è rivoito 


ja Omaggio si # 
Sinfonia nell'opera Nobu 

L' Onda. — 4. Dovitetti Fi 

Strauss, Maro 

atull iure nell 
glielmo Tell. — 7. Ponchielli. Polka Li 


di domenica 8. coi 

sala sociale sulle Zattere, 2 
recita straordinaria. Si rappresenter 
Pelegro Piola, con farsa. 

Corte d' asalso, — Pr0ce5! 
Oggi fu continuata, e si termivò, 
futti i tesi d'accusa, che di diet. 
il Pubblico Ministero riguocialo &, 
dei testi Carlo Da Lezze el 
tello e defunta, e del © 
P. 8. V seatiroo 
chiamati a deporre 
ce di Venezia si oda al Parlamento, in 
questo la causa del Porto del Lido do- 
Tette F'rimtera dervegrizonta dea dere 

riconosciuto che Vi ii Il processo quindi, su dei 
dendo per sè, chiede per Ja nazione, e venne rioviato 8 funedi, è quod 
tali è questo uno di quegli interessi lo-| it" Thartadì verrà 

che si possano trascurare, rispondene ' verdetto. 


te. 
Venoe data lettura dei doc 
di mi 


della deposizione fatta prima 
ina Da Lezzo, e delle information. ,, 


strumentale, 


te 

pot tini e che 
[io°tile ore 3 pom 
prenderanno pari 

# Adalgisa Gabb 

il quale cant 

iura degli Ugond 
‘Meyerbeer : Si 


A 
inter; Rom 
a Adalgiso Ga 
pari paecio : Conte 
È Verdi : Sinton 


sn rie: RA 
solo, sig. A 6 
| Dia Meverbeer : CA 


Mi Fgecio: Sinto 
lio 

°F. Malipiero 
sig. F. D. Tomm 
ilietto d''ingre 
ta compresa, L. 5. 
Biglietto d''ingre 
gole), sedia compl 
NI ricavato uetto 
gr Ospizio Marino 
I biglietti s 

o negozio musi 

domenica alle 
goti al cancello 


Nel N 1 
no di ua astucci 
A una cifra incisa 
isa, smarrito n 
del Lido cond 
i, L'astuccio , di 
mento, venne 
riera, abitante 
fu consegonto 
salobe. — (B. d. O. 
Portamonet 
custo 


e 
di circa L 
tratto di via dall 


l'Aogelo R| 
nioliao Stuchi all 


la Esposizione v 
braccialetto d' ori 


Tesoro. 
Ripreadesi la di 


pae incaricata di 
È approvato 


Approvan 
Procedesi alla di 
1 bilancio del 18 


rie, Zanardelli, 


Camena DEL DEI 
Comunicasi | 


Sono presentati 
Da Crispi 
Autorizzazione 


i Avellino di chie 


Diniego ad al 


D'imposta ; 


Determinazioni 
ico e Tramui 
Da Magliani 

Autorizzaziond 


None @ per l' adat 
della Dogaua io P 


Da 
Sistemazione 
Sistemazione 


disastri cagionati 


Di Belmonte 


Horta di legge pei 


mali. 
Consentendold 


derazione. 


Riprendesi lu 


guerra. 


Coccapieller, 
siti di 


lendimenti. 


Al capitolo 


per l'Africa, dopl 
Me e Toscanelli. 


Muaoto colla ti 
Y Wiranieri, che 





la visita (la dog 
Ji dalle ore 18 
[grandiosa Se 
turalmente, in 
— il quale fs 
per il biglietto è 
E Congregazione di 


Bardiglio di Toscaa 
di Svizzera e di 

tutto un trapuato 

Idel gusto il più 


i bronzi del Mic 
zi ed un magi 
dal Felici, ei 


| è dato vedere. 
Hi dispiacere col; 
ualmente i grandi 


Jo spessore di 9 4 
nou essere desideri 


nostri concittadini 
casione così bella 

Importante. 

di tutti gli egregli ci 
compimento i la 

nomi souo scolpiti 


artistica, — È 
dara una seconda 


Oma 
i opera. Nabues. 


fado Concerto al Lido, — Inau. 
‘della stagione balneare nel nuovo Sa- 
ilo stabilinnento. 
(‘Co il programma. del grande concerto vi 
5f‘ewmentale, diretto dall' illustre mae- 
um. Faccio, ehe, malgrado le soprag- 
oltà, si è potuto combi 
cè le premurose cure 3 
luogo domenica 3 giu- 


Pri 


peo 
dili 


pom 
Imadersuno parte gentilmente al concerto 
‘Adalgisa Gabbi ed il baritono sig. Albino 
# ‘il quale canterà al N. 6 del programma 
Uta degli Ugonotti. 
4 feverbeer : Sinfonia con cori nell' opera 


si 
yeyerbeer : Romanza nell' opera Roberto 

Sao site A. Gabi, 

'"Meverbeer : Congiura nell'opera Gli Uge- 


', Faccio: Sinfonia pel dramma Maria 4n- 


Al Lido, Cantata (poesia 
si F. D. Tommi 
Biglietto d'ingresso nel Salone, sedia nume» 
compresa, L. 5. 
figlietto d'ingresso nella Terrazza (riparata 
Qi ie ompresa, L. 3. 
ricava ito sarà devoluto a beneficio 
Oypizio M Veneto, 
l'liglietti sono vendibili dal signor Ettore 
, negozio musica, Merceria dell'Orologio, 
’menii 
[moti al cancello del Grande Stabilimeato 
io. 
getto smarrito © 


Augusto smarriva, ieri, il proprio por: 
, conteneote lire 4060, un assegno ler- 
per una complessiva 
Lo smarrimento seguì 
I Cotoni- 
per Calle del Vento 
folino Stuchi alle Zitelle ; di la, passato il 
o, a S. Marco, e le Mercerie a S. 
meo e alla fondamenta di S. Cateri: 
Sarà data una competente mancia a chi 
soerà il portafoglio coi suddetti titoli. — 
10) 
Braecialetto smarrito. — Nel locale 
1 Esposizione venne, giorni , smarrito 
inecialetto d'oro del valore di 70 lire — 
to 
orriere del mattino 
Seuto peL Reeno. — Seduta del 2. 
Prveedesi allo serutinio segreto del bilancio 
Tesoro. 
Riprendesi la discussione del bilaneio d'a 
Agprovansi i primi 28 capitoli, sensa di- 
Bos 
Serafini, al capttolo 29, raccomanda la pub- 
nove dei bollettini meteorologici. 
Grimaldi dice che terra conto della raceo- 
darione nei limiti del suo bilancio. 
Crispi presenta le modificazioni alla legi 


chiede che si riuni 
scaricata di riferire sul Codice sanitario. 


‘ommassini è Sor- 
isponde 9 
Approvansi i successivi capi 
Procedesi alla discussione per l’ assestamento 
bilancio del 1886 87. 
Dopo brevi osservazioni di Magli 
 Digny e De Gius, è approv 
Procedesi poi 
Prazia è giustizi 
lr, Zanardelli, Fus 


, Cam. 


del bilancio 
quale prendono parte 
Costa. 


Comma pei perctATI — Seduta del 2. 

Comunicasi l'invito della Società dei {te- 
li dlle patrie battagiie alle onoraase e Ga- 
[ih in Caprera il 6 giugoo. 

Delegansi a rappresentare la Camera i depu- 

vi sì recheraono. 

so0 presentati i seguenti disegni di legge : 

"n Crispi : 

astorizazione ai Co a Provincia 
telino di chiedere la sovraimposta erariale ; 

Diviego ad altri Comuni di eccedere oltre 

oa; 

‘berminazione di confini giurisdizionali di 
lirico è Tramutol 

da Magliano le asia 

Autorizzazione della spesa per la | 
[inte è per | ce eGIO det fabbricato detto 
Wa Dogana in Pavia. 

Da Sarace 

Sistemazione del porto di Lido a Venesia ; 

Sistemazione dei Bami del Veneto dopo i 
'hutei cagionati dalle piene del 4882. 


guerra, più che una follia, sarebbe una colpa, 
perchè ai gravi sacrifizii di sangue e .di danaro, 
che si richiederebbero, non risponderebbero gli 
effetti sperabili; sarebbe una di quelle guerre 
che si perdono con danno e vergogna, e si vinco 
e seoza gloria, Nè crede che debba 

Ras-Alula, perchè l'ideale abissino è 

lo sbocco al mare, e saremmo sempre esposti 
alla guerra, che per le nostre condizioni finao 

evitare. 


no@ esservi ragione commercia!e, | 
perchè è dimostrato quasi nulla potersi impor- | 


lare ed esportare. Ogni speranza d’ espansione 
nell’ Harrar è tolta dal tratt ta 
tra la Prancia e l'loghilterra; noa poteodo 
adunque, sperare alcun vantaggio, non sarebbe 
politica di popolo saggio, nè ai 


po: 
| auità degl ministeriali; consente con Mar= 
tinì riguardo alle difficoltà” della guerra. Dis- 
| sente dall abbandonare Massaua ; si regoli pri- 
ma diplomaticameute il possesso di tutta | e- 
stensione dei nostri possedimenti nel Mar Rosso 


hè subimmo una 


, vada a ritorglierli all' Italia 
Toscanelli ceusura quel che si è fatto a 
Massaua senza |' autorizzazione del Governo. 
Dice che ingiustamente si occupò Uaa e Si 
esamina le conseguenze che ne derivarono. Fu 
ua errore del comandante, ma non è stato pu- 
nito ; dunque il Miuistero ne ha accettato la re- 
sponsabilità; eppure noo trovasi va ministro 
ile. mo andati con fivi commer- 
ciali; il mezzo era l' amicizia da conseguirsi 
Mandammo legati con doni 
il mivistro, cessarono le pratiche per consol 
dare l'amicizia e nacquero i dissensi. Opi 
doversi tornare al concetto primitivo dello sco- 
po commerciale, smettendo | idea della guer 
La risceupazione di Usa e Saati ci terrebbe in 
‘ontinuo stato di guerra. Si resti a Massaua, 
seguitando il blocco, talehè l' Abissinia sia co 


di aver combattuto 
l' oceupazio: politica 
coloniale, ma nel Mediteri oggi non 
congiene che debbasi tornare da Massaui 
che Marlini ha accennato a tulli i peri: 
rimanere © procedere, non quelli del tornare. 
Fu salvo l'onore dell'esercito, ma è impegnato 
il decoro della nazione. Gi calcolare le forze 
nemiche, ma non impens 
Consumer 
generali ri in Afri 
far rispettare la bandiera 7 

Branca dice che si debba rimanere circe 

scritti a Massaua, duse, abbiamo uoa sovranità 
riconosciuta anche dalla Porta, e di cui dimo» 
stra l'importanza e come sbocco dell’ Abissivia 
al mare, e come punto che ci da diritto d' io- 
tersenire nelle questioni del Canale di Suez. 
Avverserebbe la politica di vendetta e di espan- 
sione. Dobbiamo rispettare i diritti degli Abis 
sini, perchè rispettino i nostri. Si_ rimelter 
Goveruo se prometterà di uoa uscire da ques 
limiti 


le nazioni vicine, 


seguito a domani. 
Duo amagrammi politici. 
Leggesi nel Corriere della Sera 
l signor Giuseppe Maderoi di Vicenza ci 
manda a proposito della conciliazione di cui 
tanto si parla in questi giorni, un anagramma, 
che:un suo zio di, Vicenza, morto nel 1880, 
compose poco dopo che il Papa presente fu as- 
sunto al trono. 
Colle lettere contenute nelle parole : 
Gioachino Pecci Leone decimoterzo 
l’autore compose quest’ altre : 
Come chiedete porgo conciliazione. 
L'autore di questo anagramma, che arrischiò 
d'essere profeta, fu quello stesso che nel 1870 


lorio Emanuele secondo 
compose il seguente anagramma : 
Roma ti vuole e Dio consente. 


da Roma 2 al Corriere della 


Il ministro dei lavori pubblici, 
della facoltà concessa al Governo ‘di 
della legge sul couleazioso ammi 


con 
Decreto del 28 maggio ordiuò all’ ispettore ge- 
nerala ilelle es: Lo 


Gera 'npdelle aria” galieria aci ‘oneo (della suc 
dorsale dei Giovi) che diede luogo alle note ci 
Aroversie fra il Governo e ll 
provvedere senza ritardo perc! 
‘l'ufficio fino al loro compimento. 
la conseguenza di ale provvedimento, ® 
nell'intento di troncare le liti pendenti e pre- 
tenire quelle che , potrebbero sorgere, con con- 
Nenzione del 29 maggio furono regolati i rap- 
lo coll'impresa Ottavi ed assicu- 
del resto della galleria 


art. 8 


e dei lavori esternì. 
lu base alle precedenti convenzioni, 
questioni d indennità, compessi e responsa! 
che si riferiscono alla parte di galleria assunta 
dallo Stato, furono rimesse impregiudicate al 
ludizio di tre arbitri: Brioschi, Bac 
logegnere Federico Gabelli, perchè definiscano 
come amichevoli compositori 
ll'ministro Sarseco intento ha provvisto 
per la pronta continuazione dei lavori e non sì 





Di Belmonte Gioacchino svolge la sua pro: 
Mata di legge per fracamento dei canoni 
deimali. 

Coaseatendolo Maglia 
tazione. 

Riprendesi la discussione 
gira 

Coceapielter, 
depositi de all 
Tsi aequistino 

ine razze, 

Bertolè Viale dichi 
Miendimenti. 


del bilancio della 


parlando sulla rimonta 
mento dei cavalli, raccomani 
talloni in Italia, per riprodurre 


Jere ciò nei suoi 


ro ai distaccamenti 


Martini 
te l'occupazione di Mat 
Servi abbia la respon 
‘tire. Rammec 
Mersì lasciare i 


‘eni constatato. E in qual 

4? Dimostra le enormi di 

Sì trade © piccola 

% l'esempio degl' Inglesi 

Wioto colla testi 

Viranieri, che conoscono Îl paese. 


I 


| 
è presa io consi. | 


Una tale negli 


Berdera. tempo alcuno per sollecitare il loro 
compimento. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


| Berlino 2. — L'Imperati 


pom. duve si 
te Hel canale fra il Mare del Nord e 


il Mar Baltico. 
Londra 2. — 
gli si fermera in alcune località 
una nuova campagna a favore 
| contro il dill di cvercizione. 


Roma 3. 


guareatigie si PI 


0 di demarcazione | 


pretende quei | 


sene di soverchio. | 


— Boaghi pubblica l'articolo an- 
ja conciliazione, nella Nuova Anto» 
che la conciliazione è utile al 

i modi. Due 


diritto di mettere termine ael' intrighi di certi 


memori turbolenti dell’ Assemblea candiotte. Sem 
bra che la Grecia sia severamente biesimata dalle 
graadi Potenze. 

{°° Atene 3. — La Camera votò in terza let- 
tura la dotazione del Principe ereditario. L' Op. 
posizione, considerando che la procedura seguita 
è Carta, non partecipò al voto. 

| Trieupis firmò il contratto del prestito coi ba 

| ebieri. 


gani abitanti i dintorni di Keri massacrarono 
il 20 meggio quattordici fuazionarii boccaresi 
sotto il pretesto che questi noq incoraggiarono 
gli abitanti di Kerki ad opporsi alla marcia del 
Russi. il 24 maggio, uo distaccamento composto 
d’uo battaglione di fanteria, una sotuia di Coste 
ehi, una batteria d'artiglieria eutraronoa Kerki. 
La popolazione andò a saluta paticamente. 
Gli agenti diplomatici russi di Boccara erano 
presenti. 


intorno alla politica africana , 
rande diver i pareri! 
dei deputati circa il grave argomento. | 
La Commissione pei provvedimenti | 
ferroviari approvò la direttissima Roma- 
Napoli, nonchè la Ovada-Asti 
La compagnia del settimo 
che trovavasi a Sa: ] 


fanteria, | 
a Roma| 


Roma 3, ore 2, pr 
lel set- 


trovò 


‘a Dogali; molta gente vi 
era alla Stazione e davanti alla caserma 
di Santa Ci , dove essi si trovano 
acquartierati ; tutti portano in petto la me- 
daglia del valore. 

tornato Coppina perfettamente ri- 
stabilito; riassumerà subito la_ direzione 


Governo ad inserivere 
| la somma, cominciando dal prossimo eser- 
cizio, nel quale caso, si farà anche ogni 
ile premura perchè il progetto ven- 
iscusso e votato nel presenta scorcio 


La salute di Cairoli. 
Roma 3, ore 2,55 p. 
Anche oggi si nota un progressivo 
miglioramento nella salute di Cairoli. 


la seguito ad un telegramma del no- 
stro sindaco, questa maltina diretto alla 
| consorte dell’ illustre infermo, pervenne 





il seguente in risposta : 
« Roma 3, ore 2 40 p. 

« Notevole progressivo n mento 
conforta fiducia completa guarigione. Vi- 
| vissimi riograziamenti sua gradita affet- 
tuosa premura 


| al co. Serego 


EtENA CAIROLI. » 


Fatti diversi 


Agenzia Stefani 





Vapore affondato. — | 
ci manda : 

Calcutta 3. — Ua vapore, cacciato in alto 
mare dall'ultimo ciclone , affondò con 750 pes- 
seggieri. 


loda 3 
Yorek 3. — Panico nella cattedrale 
, nel Messico, 10 seguito al fuvco 

"la uo cero alla tovaglia dell'altare. 

ragazzi furono soffocati e donne ferite. 


metro Riniva a 
Vichora la Commissione ordivatrice. Il presidente 
informò su quauto si era fat! a o gu, col tene: 
rosi sussidi, pervenuti fuora dal Chmusci rioni 

dei Comitati 


| spedale, ma gli suggerì di mangiare molte paste 


| di ogni domestica virtù, onde di l 


note vengono # formare una va- 
ata e curiosa storia aneddotica della Roma dei 
Papi e di tutta la vita romaua, s 

dal 1830 al 48. 


Tra le note storiche 
randi, comprese iu questo solo volume, 

uno le seguenti: Gregori» XVI. e la _Rivol 

jone polacca; — | moccoletti del 4837; — 

ultimo mazzolato e squartato s — Gli Zam- 

— La Civica papalina del 1831; 

Curiose coincidenze di fatti e di giudizi tra i 
dispacci confidenziali degli ambasciatori a Ro 
ma e i sonetti del Belli; — Ua Convento di Ca 

assassini di strada; — Il cardinal Mi- 


BERLINO 2. 

460 50 Lombarde Azioni — 141 80 

364 50 Rendita ital. 99 — 
PARIGI è 


Mobiliare 
Austriach» 


quasi tutte del Mo 


22 ia 
bio Londra 
Conso. lag! 
Obbl.ferr. Lomb. 
Cambio Italia premio 


|kiton 
Rend. Turca 


1518 — 
LONDRA 2 

Cons. iugiese 102 4g | Consolidato spaguuolo 

Cons. itallamo 99 ‘x | Consolidato turco 


RULLETTINO BETEORICO 
tei 3 giugno 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148 29. lat. N. = 0. 9, long. Oec. M. R. Collgio Rom 
1 pessetto del Barometro è all'altesza di m. 21,29 
sopra le comune alta marea 
Gan} 9ar 
185.83 | 756.05 
go | ao 


Il Carmagnola del 
Feroci propositi della Voce della Ver 
i liberali; — Moosignor Tizzani 
di Gregorio XVI.; — Il Belli censore testrale ; 
— La Madonna dell'Arco de' Cèoci; — Per fa 
vorire le diligenze del Marignoli, Papa Gregorio 
obbliga i velturini a noo far troppa strada fn 
ua giorno; meutre a Torino si proibiscono gli 
omnibus perchè poco in armonia eci princij 
monarchici ; — Tumulti per la Cerrito; — 
piferari; — La visita delle sette 
tto ; — Rovinosa ammins 
Ridicolaggioi del cardi 
i zione della pena di morte, 
per carpir confessioni ad inquisiti politici ; 
La morte di Gregorio; — Primi atti di Pio | 
— Gregoriani @ Piani; — Il Lumbruschini € 
il Marini ; — L'ex-galeotto Nardoni, tenevte co. 
lonnello de' carabinieri ; — Mousg. Paolo Durio, 
delegato di Orvieto, trufatore e ladro. 
Un uomo che ingola una lesina. ' 
— Togliamo dalla Vedetta di Firenze, 31 maggio: 


150.96 
a 
so. 


baronetto a W n ma. 
Term centigr. al Nord 
al Sud 


Stato dll'atmostra. 
Acqua caduta in mm. . > 
Acqua evaporata + 
Teroper, del 2 giug.: 224 
NOTE : ll pomeriggio d' ieri fu coperto 
e piovoso, la notte nurolos, oggi vario con ua 
temporale di poca entità sulle 11 ant. 
Marea del 4 giugno. 
Alta ore 40,25 a — 9.50 p. — Bassa 3.882. 
315» 
— Roma 3, ore 3.30 
Ia Europa "epr. ssiuue sutorno si Paesi Bas- 
sue aumentata nel Sud Ovest (768), 
a, nelle 24 ore, barometro legger 
mente disceso nel Nord, salito nel versante tir- 
repico e in Sicilia ; pioggie nell' Italia superiore ; 
veati meridionali forti nel pomeriggio nel Nord 
e nel Centro; temperatura dimiouita. 
Stamane cielo generalmente nuvoloso ; venti 
€ la freschi, specialmente del terzo qua- 
te ; il borometro segna 788 mill. nel Nord, 
761 a Portoferraio e Lecce, 762 nelle isole; 
mare qua € là mosso. 
Probabilità : Veuti deboli, Ireschi intorno 
| Poneute; qualche temporale; cielo general- 
toeole sereni 


in compagoia di 
bottega di vinaio a giuocare. 
come sta, ma il fatto è che nell' esser Il uno di 
codesti individui, per disavvertenza mettesse sul 
l'orlo del bicchiere di quel calzolaio una lesina 
di oltre 9 centimetri di luaghezza, e che questa 
lesina poi, per il tentennar del tavolino, audasse 
giù nel bicchiere, senza che nessuno della com- 
paguia se ne accorgesse. Di Il a un po' il cal- 
zolaio che ci dicono avere una canna di gola 
recchio ampia, piglia il bicchiere e già tutto 
d'un fiato il vino e con questo anche la lesina. 
Sul subito non fu nulla ma dopo wa poco il di- 
sgraziato cominciò ad accusare una forte pun. | 
tura allo stomaco. Allora soltanto egli veune ad 
apprendere la vera cagione che gli produceva 
quella Larsen 
Per fa 


BULLETTINO ANTRONONICO. 


‘orta il porero calzolaio fu subito lar ppt 


accompagna! di S. Giovanni di Dio, 
e là il prof. Rosati, dopo averlo esaminato se- 
curatamente, gli disse non poterlo ricerere all'0- 


del i. Istitato di 
Lati. boreale (auova determin 
Longitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11° 69° 275, 42 
4 giugno 
(Tempo medio locale) 
Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al mer 
(= Tetide - 118 57 
Tramootare apparente del Sole 
Levare della Luna. . — 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna 
| Fid della Luna 4 mezzodi 
Fenomeni importanti — 
——_______________— 


SPETTACOLI. 


Venerdì 2 giugno 1887 
Trarno Mauinnax. — Compag 
proprietà E. Vitale e C°, rappresenterà: La 
me Angot, ballo comico, del coreografo S. 
ore 9 
Lido. — Grande Concerto, ogni giorno. 
Cauro San Paovoto. — Indisposizione artistica. — 
10 ant, alle 6 118 p, e dalle 8412 p. alle 12. 
Casrè aL Gianpinerto RtaLe. — Grande concerto 
tutto ie sere. 
— ecc 


PER REGALI 
ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderno 
IN LACCHE E PORCELLANE 


_testè_ arrivate 


asciutte e di lare moltissimo moto. Oggi venia- 
mo a sapere che lui si è posto a lelto nella pro: 
pria casa, e di frequente si lameota d'ua dolore 
nel corpo che gli produce quel maledetto ferro. 


TORTO 


Dott CLOTALDO PIUCCO 


Marianna Fracasso vedova Bressanin 
È morta una donna, la cui vita fu compendio 
può dirsi 
certì del consenso di ognuno, ella visse tutta 
per la sua famiglia, e non ebbe cure, pensieri, 
affetti che ai suvi non fossero cousacrati 
Religiosa per l'intimo convincimento del- 
l'animo, non aveva solo la religione sul labbro, 
ma, scolpitisi uel cuore gl’ insegosmenti sublimi, | palle 
trovò iu cessa lo forza di sopportare 
prima, toltole dal morbo 
tello, mon lei dilettisa 
dott. Girolamo Bressanin, la cui perdita gettò 
nella costernazione la ncstra cara Costanza e | 
ferì la puvera Marianna nel profondo dei cuore. 
Ma la Fide, come fu a lei inspiratrice di 
qunte virtù, la sorresse così, ch'ella fu anche 
modello di rassegnazione, onde non è lei adesso 
da he, serenamente addormen: 
tatasi nel Sigoore, lu ricoogiuota ai suoi ca 
bensì questi, che non più la vedranno, non 
intenderanno quella sua cara voce tranquilla e 
che amaramente la piaogono. Ma non di solo 
pianto denno essere omorale queste tombe, mea- 
tre da Spino e Ciao” Melia it | 
cori nipotini, che bauno età e sevno da com- 
preodere, devono parlare al cuore l'estimazione | 
profonda, il largo fimpianto, lo sgomento quasi 
nolizia della morte del povero 
e adesso della nonna. 
nare la stima € | site dei posi | 
lo scopo della loro vita; cerchino imitare | 
Sil lle, ormai rare, virtù religione e domestiche, 
i ‘cui rifulsero i loro cari morti, che poi sono 
fhio a sè stesse e fanno della famiglia ua | 
Fifugio, un porto sicnro contro i fieri gave 
Di e le tristi tosidie del mondo. 
su Angomo 1 Tinesa ANTONINI. 


denti, polvere velutina, ecc. 
THE Nuovo VESE SOU- 
CHONG, CONGO e PELO. 
3 ELLO, 
43 Ponte della Guerra, 9364. 





hanvo 


Si 
Commissioni : per 
bblicità, per 1° ordi 
sa che sara il gran 
lladiana), e per le Sette ci 

divide la Mostra. 

lasomma , a Vicenza fervet opus e tutto pro 
melte di riuscire egregiamente. ì 

ì e premii, di cui 


lone agraria friulana : 

lo e 4 di bronzo. 
Comigio agrario di Vicenza, L, 200. 
Società Alpina friulana, L. 150 per tre 


'Banca Popoiare di Vicenza, L. 500 da aste 
gare în premii. 
, 300. 
L. 200 ia premi. 
da pa 


jd. di Verona, 


D'alici premi, e n 
ile altre Provinei 
delle altre Hier 


modificare in alcuni 


larla in disposizione statutaria 0 
modo, la questione è a- 
cittadini lu vendita 


ra 3. — Il Times 

maggior parte 
6 reco riguardo a Ca: 

siranta ‘o acpreva goto diro dimmisebiare 


delle Potenze rispose alle rimo- | 


fari interoi della Turchia, Questa aveva altri 1400 soaitti affatto inediti. 


Sonetti Romaneschi del Bell 
rado a ji Luigi Morandi. 
Questa raccolta, completa 

+! autografi, conterra nella loro 

i 800 soneiti storpiati nelle edizioni. 


‘Deputazione proviociale di Vicenza, L- 2000. 


rie del Go-| 
altri Istituti e | 


è condotta sugli 
vera lezione gli 


‘pracedenti; più 


———__ 


501 
DE William N. Rogers | \ 


CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


DELLE BORSE 


Venezia 3 giugno 
Rendita ital, 5010 godi. aio 
ra 190 fedi: 10 fagio 
i Banca Nazionale . « «+ + 
IO 
Banca di Credito Veeto idem. 
Società. Ven. Cost. idem 
Cotonificio ven. idem. » + 
Oublig. Prestito di Venezia a premi 
Aovista 
® 
12340 
100 85 


LIST 


venezia - Calle Valleressa, N. 1329. 
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#5 | yi°LA TIPOGRAFIA 
| della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Veli l avviso nella IF pagina ) 
_-©-@"@-1@6-*<5 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


(Vedi l'avviso nella 1V pagina.) 
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Belgio 
| Londra 
| Svizzera 
| Wienna-Trieste |4— |200— | 
| Valeri 

Bancon. austr. 
| Pesi da 20 fr 


FIRENZE 3. 
100 82 ‘/y Ferrovie Merid. 
— — — Mobiliare 
25 25 — Tabacchi 
100 67 “| 
VIENNA ® La 
— Ax. Stab, Credito - 
83 98 Leni 12706— 


FEDERICO PEZZOLI è C: 
Procurati cochie N. 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 

( odi l' aunise palio IP podita) 7 
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sine Società Veneta di Navigazione a vapore, 

fifimte | ninon Venezia - ‘avazuccherina}s] viceversa 
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| 
diet | F carogne | a 
I | rertnta 40 venezia ore co 9 
Crovise:Ganganio (1 è RSS: 1 2 Fara da Covsnnechrinà id SAN GALLO 
7. 50 locale | a Il. 35 locale 
dr CRA Fi Trieste. Palazzo Orseolo, N. 1092 
16) Vienna I gg PEA Venecia, lunedì sera VERO RISTORATORE DEI CAPELLI ci 
3 È 10 leale è 55 Mora dA Venezia per Chioggia, lunedì mattina. ROSSETTER, PRESSO 
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Rispondendo ad uo' interpellanza del sena- 
N. corte, il ministro Zanardelli ba detto 
lu vi è dell'esagerazione nei giudizii troppo 
lseri che si danno sull’ amministrazione della 
tizia. 
L'on. Zanardelli avrebbe potuto aggiun- 
se che la gran nemica della giustizia è la 
itica. È specialmente dannosa la facoltà che 
aeroga la politica di giudicar la giustizia. 
ginciando dal Parlamento, ove | deputati 
«edovo autorizzati a interrogare i ministri 
opera dei magistrati, e termioando ai 
i elettorali, i quali preteudono di cas- 
lure sentenze, si può ben dire che la po- 
ii a il possibile per diminuire il rispetto 
la Magisteature 
Ji magistrato ha più da temere il ministro 
Ji può traslocarlo, 0 i giornalisti che, giu- 
Ioulti per diritto divivo, vituperano le 
lm seoteuze, e preparano le riparazioni 
Certo il rispetto cui 
diritto il mogistrato da parte 
ld folla, la quale giudica secoudo le este- 
‘ati appare ze, dev' essere minimo, se ai di- 
limeoti per esempio suol vedere che quelli 
indettano la legge sono gli accusati, per mexzo 
di oro avvocati, e solo i presidenti e i 
sgreseutanti del Pubblico Ministero sono 
Mbigati a misurare le frasi. La folla ri- 
pia l incontinenza della parola perchè que- 
la e par coraggio ; l' ammira, quando l'ia- 
lsatitenza è impunita, perchè le pare autorità 
bien 
Qundo vede i magistrati esitanti a fare 
il proprio dovere, se può parere rivolto 
balro l'accusato, la folla conchiude che il 
mistrato è debole, lo rispetta poco © punto, 
Li a la piu meschina idea della giustizia 
uo, mentre comincia a sperare che non 
là colta nemmeno dalla giustizia divina. E 
la sllievo pei prepotenti, e noi facciamo di 
ho per procurar loro questo sollievo. 
ferehè non sia dello che sono menomati 
tosì detti diritti della difesa, tutto si la- 
bea passare. A poco a poco sì è lasciato cre- 
he ai giurati che la passione per sè sia 
luusa del delitto, come se si commettessero de- 


hi oltraggio segreto 
segreta vendetta 


litti senza passione, e non si dovessero chiudere 
i Tribunali quando fosse stabilito che i delitti 
commessi per sodisfare una passione sono 
impuniti. Non si ruba per rubare, ma per pro» 
curarsi il godimento degli oggetti rubati ; nou 
si uccide per uccidere, ma per isfogare un 
raacore, per procurarsi una vendetta. 

Tutto si lascia passare, e siamo venuti alla 
irrespousabilità delle passioni, che uoi abbiamo 
addilala già da tunli angi, come conseguenza 
dei giudizii coi giurati, ma non credevamo al 
lora di dover essere così presto profeti. 

Se vogliamo rialzare il prestigio della ma» 
gistratura, bisogna lasciarla libera dalle pres- 
sioni dell'aula e della piazza, della stampa € 
del Parlamento. Bisogna che le sentenze dei 
magistra 00 rispettate, e che cessi la tri- 
ate abitudine di giudicare la cosa giudicata ad 
ogai momento. 

L'on. Zanardelli, sulla necessità del rispet- 
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a sì sperava più che io lui. 

Perciò la sua lunga assenza avea gettato 

i animi un orribile turbamento. 

Teresita non dormiva più; non a 

dea fissa: Cosa fa di Leris? Perchè non 
ovvero, iuvece, ha 


la giovane signora non osava uscire, assen- 
% nemneuo per alcuai mivuti, non potendosi 
tere ad allootanarsi dal fratello. 

Andrea Bertin, lui, era andato due volte in 
di Edoardo, ma senza trovarlo e senza 
"+ spprendere. 

Era il momento della morte e del seppelli- 
tto di Riccardo O' Brieo, e di Leris non 
È per così dire, abbandonata mai la casa 
cara 

Aodrea Bertio, che avea assistito alla ceri. 
"a Iuoebre, vi avea pure scorto il giovane, 

lito da un si profondo 
non era sembrata pro- 


Dunque | era segno che 

' 0 di buono du comuni 

Quisto a Juun Cameron, questi. rimaneva 
'o è silenzioso, in quella calma desolante e 
l'itel lugubre silenzio di coloro, la cui riso- 
bose è decisa e che rivunziano alla lotta, a. 
"done anticipotamente regolato lo scioglimento. 

Rruò, quando Edoardo ebbe sonato alla 

i i uvo di froute noa soltanto 11 veethio 

o, il quale rimaneva la con la fedeltà e 
Siuazione del cane vicivo al padrone, ma 


) Riproduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 


to della cosa giudicata, ha trovato parole elo: 
quenti. Peccato che abbia anch' egli sagrificato 
al demone dell Opposizione, quando voleva 
far la guerra al suo atluale collega Depretis, 
e abbia serilta una famosa lettera, nella quale 
argomentava da certe sentenze, che i giudici 
erano strumenti del Ministero, È vero che noi 
siamo facili ad esagerare. L'on. Zanardelli ce 


ancoraggio e una revisione dei diritti consoleri 
di navigazione, tutti provvedimenti desiderati 
dalla nostra marina mercantile. Inoltre è noto 
a tulti che le fabbriche d'alcool ebe distillano 
il vino e le vinacei 
sottraggono forse il 40 per cento alla tassa di 
fabbricazione pel metodo vizioso di aceerta» 
categoria da Mi- 


potrebbe attenderne 
Ma per procedere con mitezza, 
tanto le maggiori sperequazioni, e las 
guadaguare | fabbricanti sulla tassa, si calcole 
rebbe con gran prudeuza alteodendone due mi 
lioni almeno. Quindi assecondando e svolgendo 
le stesse proposte contenute nel documento 
parlamentare che si esamina, o altre sostitueo 
done che alla fantasia tassatrice e fertile del 

10 più opportune, 
rrogare al 2° decimo 
si trover I terzo decimo pen: 
seremo l'anno venturo; ogoi auno ha la sua 
doglia e ogni anno ha il suo decimo da sosti. 
tuire! Coa ciò non vogliamo dire che se i tempi 
si facessero grossi, se le minaccie di guerra 
iusorgessero, anche la proprietà foadiaria noo 
dovesse fare il sacrificio dei decimi. Ma io 
tempo di guerra i decimi sulla proprietà sono di 
sura esazione e gli aumeuti dei dazii inefli. 
i e perciò, anche a titolo di prudenza, con- 
viene considerare i decimi sulla proprietà fon- 
diaria come un fondi Fiserva nei momenti 
grossi e davvero difticilissimi. 





ne diede infatti uno splendido esempio, quando 
scrisse la sua lettera tribunizia. È per questo 
però che ha indebolito il vigore delle sue di- 
ebiarazioni attuali contro le esagerazioni, per- 
chè egli stesso ba esagerato, e gli si possono 
ricordare le sue parole. 


11 secondo deel 


L' Opinione scrive a proposito dei decimi 
giustamente, che io tempo di guerra la pro- 
prietà fondiaria è naturalmente chiamata a sop- 
portare i maggiori pesi, perchè non può sfug- 
gire all'imposta, ed è per questo tanto più 
giusto di non estenuarla in pace, perchè possa 
contribuire efficacemente in guerra ai bisogni 
dell’ Erario. L' autorevole giornale romano pro- 
segue : 


imane a trovare j0do di sostituire il 
secondo decimo che sì vi bbe conservare; e 
il modo è adombrato nella nota individuale del 
relatore della tariffa doganale. Ua milione e 
mezzo di più la Giunta parlamentare per la 
revisione dalle tarifi: doganali lo ha gia trovato 
con i prudenti ritocchi di dazii da essa proposti 
e concordati col Governo. È gli altri olto mi 
lioni non è difficile ritro ev 
ritocchi di dazii € quote minime e qua: 
cettibili, con ua lieve aggravio della ta 
—___—_ 
anche la signora Bertin, che, da alcuni giorni, 
trasaliva nervosamente ad ogoi sonata di cam: 
paoell 

Andrea Bertin era esso pure accorso. 

rici miei, lor se Edoardo, strin- 

gendo a tutti la mano, noo mi interrogate. È sol 

tanto a Juaa Cameron che debbo parlare. È di la? 

abbandona piu la sua 

camera, replicò Andrea Bertin. Se lo potesse, na 
sconderebbesi all' universo inte 

— Avete appreso qualcosa ? domandò Te- 
resita, cercando di leggergli in volto. 

Non posso rispondervi. Occorre che io 
lo tal caso, entrate, le immediata 
mente ! gridò il vecchio Antoni 

Due minuti dopo, Edoardo di Leris sedi 
dinanzi a Juan Cameron, che gli avea stretta la 
mano senza pronunziare una sola parola. 

Il più pallido, il più commosso dei due noo 
era tuttavia colui che aspettava la salvezza 0 la 
suprema sentenzi 

Gli è che il giorane, per ua fenomeno psi- 
cologico più frequente che nou si creda, avea, 
in presenza di Juan Cameron, 
completamente cambiato di opinione, e nou osava 
più dirgli ciò che avea premeditato fargli noto. 

Jananzi a quell’ uomo sì profondamente one- 
ato, leale di una lealtà tutta di un pezzo, ch' 
rasì sempre sacrificato a quel che ered 
dovere, il cui sguardo sincero non 
nascosto ilo pensiero, come uno spec- 
chio limpido e senza macchia, Leris fu preso da 
uo subito lurbamento e divenue incapace di un' 
azione losca, di un calcolo di egoismo. 

Avrebbe egli osato confessare a quell’ uomo 
che sperava in lui per sbarazzario del signor 
d' Orvilliers e raccogliere nel sangue del merito 
la felicità propria e dell’ amante ? 

Non vi pensava neppur più, e il sogno che 
l’avea inebbriato, che gli era parso così mera. 

adesso gli sembra» 


suo cervi 
cisamevte come le faotasmagorie deli’ incubo si 
dissipano ai primi raggi della luce mattutine. 

" Cameron non si polevan dire che cose 
vere ed Oueste. 

Ora, sarebbe stato un mentire denuoziando 
l'azione del siguor d' Orvilliers, senza farne co- 
moscere i veri mobivi, € Me Cameron a 
spiegarsi coa quei marito oltraggiato, prvocarlo, 
mentre il colpevole, Edonrio ‘ de 
fra le quiute, al coperto di qualunque pericol 
ed espiizione pronto. a raccogliere i beneficii | 

in d'allora disonesti, di quella situazione creata 
loi. 





La relazione sui deei sui darli. 


Il progres: 
il loro effetto immediato. Per molteplici vie la 
finanza risente la decadenza di una grande in- 
dustria, ed ia questo caso anche quella del ca- 
pitale fondiario, che ne consegue; e del loro 
rialzarsi si vantaggia. Le condizioni della circo. 
lazione e dei cambi con l'estero riflettono 
sopra il nostro credito pubblico, 
e sopra lo stesso bilancio. Ma, 
queste considerazioni, tutte di primaria impor- 
tanza, va pure lenuto conto del noa insigail 
cante sollieso che, nelle sue presenti streltezze, 
il bilancio può trovare nei proventi del cresciuto 
dazio sui cereali. 

Come si rileva dal prospetto più sopra pub- 
blieato, il provento già magro del dazio sui ce- 

i è venuto via via elevando con l'impor- 

tazione fino a superare nel 1886 i 18 milioni 

lì lire. Nella pui si di una importazione eguale 
a quella del il dazio a 3 lire darebbe un 
provento di oltre 28 milioni; quindi una 
giore entrata alla dogana di cirea 15 
Questo pel solo grano, senza terer con' 
voci dipendenti e delle altre comprese nell'art. 2 
e nella legge del catenaci 

Contro questa previsione si obbietterà che 
nessuna sicurezza è possibile avere circa to 
introito; perchè |’ importazione del gi 
riabile secondo il variare del fabbisogao del con 
sumo, e però della quantità che si raccoglie nel- 
.1r..._______—— 

\on vi era che ua modo degao ed onore 
vole di parlare a Juan Cameron, di portargli la 
salvezza, che consisteva nel dirgli 

— Sono l'amaole della signora d' Orvil- 
liers. Avevo deposte le sue lettere in casa vo- 
stra, Fsse sono cadute nelle mani del marito. 
Egli ba creduto che voi foste il colpevole. Si 
veodica. Ma io vado a dichiarargli la verità, ed 
egli riparerà al male cagionatori col suo errore. 

Ma dir ciò era rivelare il segreto di Editta 
ad uno straniero che |’ 1guori confessare a Juan 
Gameroo che, lui, Edoardo di Leris, noa merita- 

tutto affetto, tatta la stima che lo Spagnuolo 
gli accordava, e che vi era uella sua vita una 
colpa... una colpa di quelle che ponno avere 
la loro scusa, poichè vi sono bea pochi uomini 
che non l'abbiano commessa, che non la com- 
mettano, 0 noo la debbano commettere ; ma che 
si ha repugosoza a confessare a certi caratteri 
retti, incapaci di tali abdicazioni, di tali slanci. 

Tutto questo colpì di un subito la mente 
di Edoardo allorchè trovossi solo al 
l'amico che aspettava le sue pri M} 
ciò che gli era sembrato così facile da luogi, 
quando non ascoltava che la voce della passione, 
gli apparve adesso impossibile. 

Senti improvvisamente che nulla avrebbe 
potuto condurio a dire a Juan Cameron: 

— È il signor d'Orvilliers che vi disonora ! 

Preso io quel modo all'improvviso, fra le 
proteste della sua coscienza e la necessità di 
bun rimanere sileozioso, si afferrò a questa idea 
che, forse, Coralia l'avera ingannato, o era stata 
iogaanata ; che noa vi era ua’ assoluta certezza 
che giudice d' istruzione fosse l' autore del 
male fatto al proscrilto, e che conveniva agire 
con estrema prudenza, seoza denunziare alcuno. 

— Il vostro silenzio e il vostro imbarazzo 
disse allora Cameron, mi*prorano o che non a 

nulla appreso, o ché ‘nulla avee di buono 

mi aspettavo ! 

è precisamente questo, fe Edoardo 
di Leris, volgendo gli occhi altrove, sotto lo 
sguardo limpido dell’ amico. Ho saputo qualcosa, 
ma lulto ciò è ancora vago... 

Cameron ebbe il pallido sorriso dell'uomo 
che pensa: Mi si vuole raddolcire l' espressione 
della crudele verità | 

— Nondimeno, continuò Leris ‘che avera 
notato e compreso quel Iriste sorriso, io sono 
quasi sicuro che raggiuogerò lo scopo cui miro. 


Parlate allori 
— Eblese, dall' inchiesta aperta da me ri 
sulta questo: che gli è proprio, difatti,’ dietro 
domanda del Governo spagagolo che tutte le 
preoccupazioni cominciate contro di voi sono 
atate decise... 


ancora | 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidi 


I interno dello Stato. E si eggiuagerà che l'au- 

meoto del dazio avrà l'effetto di uo freno 

l'importazione , si ttraeote, 
sia pro: 


fondameuto di tali obiezioni; nè affermiamo co- 
me sicura per una lunga serie di auni la pre» 
visione di maggiore entrata, che abbiamo valu- 
i. Ma è 
gerare la porlata delle obiezioni stesse. Gli e- 
e quelli degli altri Stati d' Europa 
to che, in tempi d'importazione 
crescente, l' afflusso nou si arresta pel copioso 
{ ricolto interno. La Francia nel 1882 ebbe ricolto 
{ ubert ssissimo, e, ciò non ostante, l' importazione 
del grano superò di molto quella degli anui pre- 
| cedenti. Ad ogoi modo i ricolti buoni si avvi. 
| cendano coi catuvi; e la diminuzione di uo anuo 
si compensa 
‘a freno all’ importazione eccesi 
l'auguriamo. Ma è tuttora largo il margine 
rimane alla speculazione per operare special 
mente sui generi, che provengono dai porti del. 
l'Oceano Indiano, i più vicini e i piu perico- 
losi per noi. | consumi si potrebbero restria- 
gere se al dazio seguisse una notevole esacer- 
bazione dei prezzi. Ma questo non è possibile, 
nè temibile; e l'esperienza insegna che non se- 
guirà. 

Ad ogui modo sarebbe strano che in questa 
ansiosa persecuzione di ogoi materia imponibile, 
doruoque e comunque si possa colpirla con mi 
sore sforzo e con maggiore efficacia , restasse 
più luogo tempo presso che immune, per ua 
privilegio a base di pregiudizio , la grande cor- 
rente di scambi e di speculazioni internazionali, 
che si è formata intorno al commercio dei ce- 
reali. 


che noi jamo, non avrauno diritt 
lersi se ragioneremo delle loro obbiezi: 
medesimi criterii di rigorosa parsimoni 
abbiamo adoperati nelle nostre difese. Ma' non 
ci è lecito tacere del massimo argomento loro, 
di quello che trascende i limiti di una questione 
ecosomica per dilatarsi ia uo’ ardente questione 
politica della iagiustizia, cioè, e della 





inopportunità di rincarare, per riflesso del dazio, 

prezzo del pane. Fedeli al nostro proposito , 
piuttosto che disputare, addurremo falti e cifre 
ineontestabili. 

L'aumento del dazio sul grano avrà per el- 

fetto ua riocaro del pane ed io che mi 
Noi non entreremo nella questione agitata sem 
pre, ma noo risoluta mai, delle incidenze. Ri- 
corderemo soltanto come decisiva l' esperienza 
della Francia e della Germania. Perchè questi 
due Stati fecero nel 1885 quello che noi ci pro 
poniamo di fare nel 1887. Fecero anzi qualchi 
cosa di piu, relativamente. Jl dazio io Fi 
fu elevato da 0,60 a 3 franchi, quiadi di fraachi 
2,40; in Germavia da 4 marco (lire 1,25) a 3 





marchi (lire 3,75), quiadi di lire 2,50. La pro 
posta del nostro Guverno non implica che un 
aumento di lire 1,60 È ragionevole quindi pre- 
sumere che l'effetto del rialzo da noi debba es 
sere iaferiore a quello che si verificò in Ger- 
rice ee cc 
— Lo sapevamo! Non potera essere altri 
menti. 

— Senza dubbio, ma ciò che non sspera 
mo, gli è che tale inaspettata decisione venne 
presa dietro domanda di un alto personaggio ... 
francese. 

— Francese! esclamò Cameron al colmo 
della sorpresa. Ciò non può essere. 

— Ciò pare sicuro, noodimeno ! 

— ll suo nome? 

— Lo ignoro. 

— Gli è dunque come se non aveste ap 
preso nulla, e, d'altronde, ciò è così inverosi 
mile, che rifuto di erederri. 

Permettele ... le mi 
tive... 
PONT” poitive? 

— Ho motivo di crederlo... almeno. E 
quell'uomo... vi odierebbe jo modo tutto par 
Licolare. 

— Qualcuno mi odiava in Francia, a Pa- 
rigi? 

ss 

— Non posso ammetterlo. Non avevo rela- 
zioni di sorta 

Ta!volia ... senza saperlo... 
lerlo... si ferisce o si irrita... 
2 Ad eccerione di voi che siete un ami 
co, di Audrea Berti che m° ama egualmente, 
di alcuni allieri, ai quali bo dato, per vivere, 


informazioni sono 


; re pro» 
rola, fatto un atto, che possa 
icchesa, 

Ua po' di sudor freddo imperlara la fronte 
del signor di Leris. 

— laterrogate bene la vostra memoria, ri 
prese. Noa dimenticate nessun avvenimento ? 

— Difatti, interruppe Juao, mi sono trovato 
iù di una volta in rapporti col signor d' Orvil 
fiera... Voi sapete bene io quali circostanze -. 
I sì... difatti... disse il giorane con 
voce mal ferma. 

— Me egli è siato con me di una cortesia 

... € per un momento avrei persivo 


— Perchè questa domanda ? 

— Non #0, avi stiamo cercando insieme. 

— ll sig. d'Orvilliers è stato assolutamente 
corretto con me sino all'ultimo pusto... E se 
i suoi modi, l'ultima volta che lo vidi 
sguardo, il suo accento 
Qualche angustia e una cerla ioquieludine ... 


Z 81; in seguito bo consiatato con dolore 


è per un numero grande di inserzioni 
V' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 


iano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


come meno poleole è la 

Ora si è ufficialmente coi 
rio, che in Frans 

e io Germ o per ef- 

felto del dazi molto dubbio se, e fino 

a che puoto, il dazio, elevato in una mite ini. 

sura, abbia elficacia ad aumentare il prezzo stes- 

s0 del grano. Le esperienze riordate inJurreb. 

bero a credere che la sua esistenza sia servita 

tutto al più ad evitare un maggior rinvilio. Ad 

ogui modo, il suo riverbero sul prezzo 

cola io una misura che batte iutorno al 

cento della sua 

corre fra i numerosi elemeuli costilut 

prezzo del pane, e uella loro complessità si ri- 

solve ia guisa che nessun vestigio ne resta nel 

risultato ultimo. 

Dall' applicazione della ligge del catenaccio 
il Goreruo, s' impromelteva criteri più sicuri 
per giudicare dell' effetto reale presso vi noi del- 
fo eleramento del dazio. Noi na abbiamo man- 
cato di richiedere Direzione generale delle 
gabelle gli elementi che ha potuto raccogliere 
sioora. Nell'allegoto C pubblichiamo tre pro- 

tiestavti il movimento del prezzo del gra. 
no su parecebi mercati, dopo l'applicazione del. 
la legge del catenaccio. Se ne rileva che in al- 
cuoi mercati s'ebbe un solo € lieve aumento, 
in allri ua aumento progressivo, in altri nese 
suno aumento ed auche qualche diminuzione. 
Ma non vogliamo iliuderci, nè illudere altri ci 
il valore di questi dati necessariamente incom- 
uti e contraddittori. Sulamente se ne Irae 
' impressione generale che, ia Italia come al- 
trove, l'effetto dell'aumento del dazi» sui prezzi 
del grano è stato assai minore dell'aspettazione, 
miuore, in ogoi caso, della differeuza tra l'antico 
dazio ed il nuovo — e questo in un momento 
di tendenza dei prezzi al sostegno per ragioni 
che con le dogane non hanno che vedere, 

Dati avalogli abbiemo chiesti ed otteouti 
circa il morimeato dei prezzi delle farine e del 
grauo; ma per ora s000 tali che non mette conto 
dì pubblicarli. Certo è questo ch'è bastata una 
alliludine alquauto risolula deil' Autorità pub- 
blica per ridurre nel nulla la speculazione alta» 
meale riproverole che g' era teutata in qualche 
grande città. Sara bene che iu tale alliludiue si 
prosegua, e che si lenga d' occhio, oltre che al 
mercato del pane, a delle farine 
ia esso, col continuo sostituirsi delle gi 

iccoli mulini, la costituzione dei mo: 
aopoli: diventa sempre più agevole. 

Tutto aduoque induce a credere che dal pre. 
sente aumento del dazio nessua grave perturba. 
meoto deriverà alla ragione dei prezzi è dei con. 
sumi. Ad ogui modo, a porre wu freno preven- 
tivo a possibili esagerati apprezzameuti politici 
e sociali, ci piace addurre alcune cifre dimo. 

del grande miglioramento che negli ul- 

vuto il sulario reale degli ope 

une composta dell'aumento 

del prezzo del lavoro e della dimiuuzione di 
quello del grano. 

Dividendo il prezzo complessivo di un quia- 
tale di frumeato e d'uno di rano turco per la 
wercede, e più precisamente il vumero di mil- 
lesimi di lira con cui veniva retribuita un'ora 
di lavoro, si trova che per comperare un quia- 


statato, nè 


ch'egli rifutavasi assolutamente di vedermi e 
n° ho conchiuso . 
— Che cosa? 
-. che il sig. d'Orvilliers, prevenuto da' 
miei nemiei, condivideva l' errore generale, e mi 
credeva colpevole dell’ infamia, con la quale mi 
disonora € mi si ucci 
tri mezzi par isbari 
teme e sì sa irreconciliabile e incorru! 
tibile. 

Leris taceva, senza osare di gui 

Non siele voi pure dello stesso avvi 
domandò Cameron ? Avreste qualche motivo di 
di mecusarlo ? aggiunse egli d'ua tratto con voce 
terribile. 

— lo... no... non dico questo. Dovete 
essere nel vero, iavece. Ma quando vi siete ri- 
veduti ... quando vi ha restituito... 

vostro deposito ? 

— Si... le sue parole noo hanno. 

P ha detto... mostrato. 

— Spiegateri. 

— Mio Dio... non s0... Non ero presen» 
te... Voi solo avreste potuio ‘iatravvedere nella 
sua attitudiue ... un'indicazione... Talvolta una 

+. UD gesto... sfuggito... che ritorna 
riflettendo 


daro | amici 


+ Noa 


solamepte io seguito alla riflessione ... difatti . 
dacchè mi dibatto nel fango in cui mi hanno 
tuffato . 
Vi fu ancora uo momento di silenzio. 
Cameron erasi coperta la fronte con le mani. 
D'un tratto Kdoardo di Leris si alrò. 
— Voi partite? fece Juan rialzando il no- 
capo, rasseguato con alcuo che del fatali» 
lo orientale. lie, amico. Avete fatto 
quello che potevate. Non potete niente. 
Îo potrà ... 4 
— No, no, non addio, esclamò di Leris con 
voce tremante. Vi giuro, adesso, che vi salverò. 
Ne ho il mezzo: l'impiegherò. A rivederci pre- 
sto, Juao Cameron! Vedrete che non invano a- 
vrete fatto appello alla mia amicizia ed al mio 


onore 
Cosa contate fare? 

— Il mio dovere! 

— li vostro dovere ? 

— Voi mi dovete ancora tre giorni di pa- 
zienza. Non ve ne chieggo di piu. Pri ire 
giorni, potrete rialzare il capo ed entrare fera» 
mente nella vita. 

respingendo con gesto febbrile la mano 
stesa di Juan Cameron, aggiunse : 

— No... no... quando tornerò da voi... 

E uscì precipitosamente del gabinetto, 
sciendo Cameron pensoso e turbato. 

(Continua) 
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egli 
T'aplicazione. 
cum o Rreso. — Seduta del 3 
Pnceleni all 
retti precedente seduta 

piace che il relatore abbia 

poscere gl' intendimenti del mi- 
Deplora che 


Ne co 
Mg la riforma giudiz 
dAfrada il giudizio 
'Nimostra la necessi 
+ Dirnenale. Domanda se vera 
"Sed proporre le modifi 
mmereio, poichè crede ehe sarebbe 
oss. Alludendo alle osservazioni di 
the le eause della decadenza son 
0 ST discussione dei Corpi politici sulle 
Wi Tribunali, la cattiva retribuzione 
gle, il € criterio delle promo. 
moaat' prima causa sono responsabili 
LF Parlameato. Lo dimostra con aleuni 
stri node difettoso il sistema di reclut 
d'eorpo giudiziario. Afferma che poci 
‘i magisteati, in dei proprii doveri 


pericoli 


jbbor 
i merita. Circa le Corti d'Assise 
rio esistente tra gli avvocati 

liimardelli riconosce i 


sie groo parte della 
’ ordi 


vazione cirea gli aumenti sessennali 
Lelinala alla questione di finanza. Rico- 
e gl inconvenienti dei Tribunali di com- 
"la necessità d'una certa unità jo ma. 


dendo a Miragli 

hmo per la difesa della m 

* firà ogni possibile per tut 
4 ne migliorarne le sorti, ma deve an- 
scere la magistratura arbitra della 
tte, Prende impegno che nella prima se- 
‘a ripresa dei lavori parlameotari, pre- 
vdice penale. Assicura che per 


Cola chiarisce o 
pieinterpretati, tratteneodosi principalmente 
"gl inconvenienti derivanti dal sistema dei 
tori, contempuraveamente esercitaoti 
sro 
\pprovaasi i capitoli senza 
‘smonico richiama l' atte 
rivaità di sistemare la propri 
sica, ed esprime il desiderio che questa 
‘ne veoga portata innanzi al Parlamento 
sopi calmi, noa di agitazioni politiche. 
Limpertico avverte la necessità di affretta- 
SMeoto di eliminare le controversie esi 
fra l'omministrazione del fondo del culto 
Nemanio dello 
fornisce schiarimenti e accetta 
ioni di Canonico e di Lamper 


discussione. 
Vicepre 


portato 
di rea 


revisori 
consun: 


ipprovessi i capitoli del bilancio e i rela- 

articoli di legge. 

ipgrovansi tre progetti di secoudaria im- 

va 

Asultano appro 
di assestameni 


ti a serutinio segreto i 
o e dell' agricoltura. 


uti — Seduta del 3. 


interrogazione sulla 
della città di Ca: 


a per DER 
fantano svolge la 

taocaria ed ‘ecom 

|: è dei paesi circonvici 
rupi consente sull'equivoco avvenuto nel 
sure invece del colpevole una persona 
ima, ma gli ageoti di polizia furono puniti, 
presito mandò una lettera di scusa all’ of- 
Neloloda perchè intende che si rispetti la 
ia individuale. 


me che non al 


| eeoti;, peraltro sorveglierà ehe non veo= 


baro allo scopo di aiutare l'industria e | 


merci» 
fisano replica. 
Qeenpieller ssolge I’ interrogazione sul ser- 
dali omoibus e dei tramway, di cui la 
isiasa romana deplora gli inconvenienti. 
‘ni risponde esser cosa dipendente dal 
giu e ad esso doversi reclamare contro 
venieti. 
Ipreodesi la discussione sul capitolo 37 
usci della guerra, relativo ai distacca» 
Pi d'Africa. 


Artusi era 
avvenuta, 


darmi avvenuto. Crede 
bxopare Saati e Uaa, prooti 
Hbstinia, quanto ad entrare in trattative di 
L'Italia deve colà esercitare una missione 
Mala € civile; se il Governo saprà profil 
zioni favorevoli che enumera, 
Pwiaia dovrà col tempo piegare a noi. 
Di Rulinl invita il Governo a manifestare 
endimmenti 
ertolo Viale di 
[il ministro trasmetta al suo succs 
woassbilita militare, noo la. politica, che 
"al Parlameoto, Rispondendo alla frase di 
giulica la condotta di De Cristoforis 
fel vero soldato che fece il suo dovere 
do gli ordim ricevuti. Qu 
Ipilolo, poichè, eccetto il Martini, 
% che si rimanga io Mass la Ci 
ha che ad approvare lo stanziamenti 
l'avvenire, il Governo, nou può, oè deve di- 
) che intende di fare. Esso intende mante 
| !© scopo dell uccupazione commerci 
"e che sia fatto, e che la nozione mostri 
ber farsi rispettare. Il Governo crede ne- 
[ria una rivendicazione del prestigio delle no- 
tal uopo presentera un progetto 
‘edili speciali, Chi crederà che il Governo 
la grado di impiegare al moment 
“la prudenza necessaria i fow 
‘elare gl'interessi politici e commerciali, 
Quali fu occupata Massaua, voterà i crediti 
200 avra tale fidi on 


. venne ar 
da taglio 
asso. — 


so le ore 
Poute della 


Di Rudint contraddice alla teoria del mi 

fikuardo alla responsabilità ministeriali 
Ma di aver piena fiducia ia Bertolè VI 
2021 satimento di patria e l 

le che ci ca 
PMO ce, 

Mo sa 
e a 


Vatezza è la libertà d' 


scrutinio segreto dei progetti 


rdesi la discussione del bilaneio della 


tringono a rimaner fermi 
Il ministro presenterà Un | 
pri provvedimenti per l' Africa, ed am- 
iope dei 


lo scopo finale dev' essere deler= 


celliere della Pretura di Cesana | 
aaguo stipendio di L. 1600, ces- | alla dignità nazionale rim: 


i | le ba coi 


| passato. Bisogni 


Arbib osserva che non sarebbe conforme 
janere Deli incertezza 
su lanto grave questione. Bsorta la Camera a 
manifestare il suo pensiero. 
Elia combatte l' idea del riti 
pe; propone 
tolo a 10 mil 
Ferrari Lui 
tano, Marcora, Di Bregan: 
vano di parlare sul pre 
menti. 
Sprovieri approva gl'intendimenti del Go- 
dovendosi spaventare per un glo» 
jone che ha compiuto 
è a sacrifii: 


delle trup- 
si aumenti la cifra del capi 
Ù 


pei provvedì 


Marti 
sonali, € ri 

Anche Bo 

Crispi, replicando alle allusioni di Martini 
e di Di Rudiaì, dichiara che il Ministero at 
tuale s' intese lo un programma comune e ri- 
marrà concorde. Riguardo alle cose d'Africa 
derate dal punto in cui si trovano. 
mera con tre voti solenni, ai quali si 
rono Martini e Tos pprovò il 

venire ; il coi 


La 


| cetto del mi 


"» menomare il rispetto che la graude | 


Giulietti e di Dogali 


tiero Gabinetto. Non intendono di rimanere io 

un'azione pericolosa. Oltre i termini io cui si 

è chiuso Bertolè Viale, la Camera non può pre: | 

tendere di conoscere. Gli eccidi di Bianchi, di | 
non devono rima 

mdicati. 

cotta quello di Laci 

« La Camera, udite le di 
Governo, passa votazione del capi 

Respiogesi l'ordine del giorno puro e sem- | 
plice proposto da Pai 

Approvasi l'ordine del gioruo Lacava e il | 
capitolo 37. 

Palizzolo sollecita l' istituzione del Di- 
stretto militare 

Bertolè da 
Sola, circa le sue proposte rela 
ramenti alpioi. 

Si approvano tulti i capitoli e la 
ordinaria ia lire 232,766,468; la straordinaria 
in lire 47,750,000 e il disegno di legge. 

Levasi la seduta alle ore 6.30. 

(Agenzia Stefani.) 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


i quiodi a 
e agli sbor 


gli uomini appartenenti alla riserva . 

parte delle categorie privilegiate, nonchè i vo- 
lontari della classe 1882 e gli vomini apparte. 
pa) alle categorie non privilegiate della classe 
1887 


Berlino 3. — La Norddeutsche pubblica un 
comunicato, secondo cui, nonostante la  noiizia 
recato nel 1875 a Pietro: 

e Gortschak»ff, no- 

ig. Gou- 


Berlino, è uo fatto constatato che |' lmperato 

e i suoi consiglieri noo ebbero mai dal 4871 

in poi l'intenzione di attaccare la Francia. 
Brusselles 3. — L' agitatore Fauvienux fu 

arrestato mentre recavasi ad assistere al meeting 

di Jemappes. la seguito all'arresto, gruppi tu 

multuanti formaroasi dinanzi al locale ove se 


‘ra i molti ordini del giorno Depretis ac- | * 





ta di Jemmappes. Soprag- 
le intimazioni legali la 
jearouo la folla. Parec- 


giunse la truppa. Do, 
truppa e i geudarmi © 
chi feriti. 

Kiel 3. — L'Imperatore compì la cerimo 
nia del collocamento della prima pietrà del Ca 
nale destinato sd unire il Mare del Nord col 
Mare Baltico. L'Imperatore fu dovunque accla- 
mato. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefan 


Civitav di Efimburgo 


rriverà colla squi 


| riggio; si recherà a Roma martedì. 


Londra 4. — leri a Bodyhe (Ir 
tre procedevasi a delle espulsioni fu versata del- 
l'acqua bollente sugli agenti della giustizia. Le 
bottiglie furono scagliate contro essi da tutte le 
parti. Migliaia di persone cireondaronli gridando. 
La Polizia e le truppe componenti una furza di 
alcuve centinaia d uomini ebbero grandi 
difficolta a contenere la foll 
uova Forck 4. — Si ha dal Messico : Di 
cesì nuovamente che i clericali organizzarono 
un complotto per ristabilire la Monarchia, © 
mettere don Carlos sul Trono. Il giornale libe- 
rale Monitore Repubblicano afferma che ricevette 
informazioni positive in proposit», attacca v 
clericali, raccomanda ai Governo di 
oltre a don Care 
los la sorte di Massimiliano. 


Mostri dispacci garticolari 


Roma 3, ore 8,20 p. 
ono 57 i feriti reduci da Dogali che 


assisteranno domenica all’ inaugurazione 


noto opuscolo. 
Padova 3, ore 9, 50 p. 
Avendo il Rettore Viacovich riliutato 





‘teci- 


gruppo di 
della sua ca: 

da ingiuriose. Invece 0g 
medicina accolsero in 





maestro con grandi applausi, stendendo 
ica protesta ©: ntro i dimostraoti. 
Roma 4, ore 3 p. 
Il Bollettino militare contien Vem- 
ore 3 a Milano, venne 
|ressò, ati accondo del Genio ; Miehlue- 
| cini, capitano del Genio a T 
aferito a Venezia; Deegreorio, 
| colonnello a Monferrato, i 
va; Costantini, maggiore nel reggin 





into 


messo in aspet-| 





nel 78-°, tr. 
capitano contabile nel 
genti, trasferito mella legione dei caral 
ri a Verona; Sacchiero, feci 
giore a Vicenza, nominato soltotenento di 
fomplemento nel Distretto di Milano; 
i nominato idem a Udine; 
lem a Verona; Mazzotto, 
idem, idem, a Venezia 
Dopo esaurita ieri la discussione sul- 
l'Africa, molti deputati partirono, ma tor- 


La gente partecipante alla gita a 
Idi partirà domani sera 
chia a bordo del Flavio Gioia. 
Dicesi che | Osservatore pubblicherà 
stasera una lettera di ritrattazione del 
Padre Tosti. 


Roma 4, ore 3 p. 
Pel o di Li 
Le bozze di stampa del progetto sul 
Porto del Lido furono rimesse soltanto 
ine a Saracco ; il progetto stampato 
istribuito soltanto domani 


Roma 4, ore 3 p 


Fatti diversi 


Fuoco im chiesa. - L' Agenzia Stefani 


Yorck 3. — Secondo gli ultimi di- 

. la cottedrale era piena di 

ialimente, venuti ad 

ol i alla Vergine, allorchè il fuoco si ap- 

piccò sd un altare. Due doune e tre ragezzi fu- 

fono uccisi, trenta feriti gravemente, molti leg- 
germente. 


Per una de e, — leri 28, 
scrive la Gazzetta Provinciale di Bergamo , al 
nostro Tribuvale correzionale sì discusse un cu- 
rioso processo. 

si lava di un uffi 

accusato di 


ale di complemento, 
orno 23 


funebri pei caduti di Dogal 
colla medaglia aì valor militare. 

L' ufficiale, ebiamato dapprima a giustifi 
carsi avi al comandante del tretto milita. 
re, ammise d'essersi per leggerezza fregiato il 
pelto in quella solenne occasione di una meda 
glia d' argeo valor militare; ma davanti al 
Tribunale, pure ammettendo il fatto , negò che 
la medaglia fosse quella al valor militare, beosì 
una medaglia qualunque, senta però forni 
atessa ulteriori indicazioni , dichiarando averla 
dopo il fatto, gettata via. 

Pareccti testimoni uditi, invece attestaro. 
no aver veduta appesa al petto dell’ imputato 
una medaglia, che, per la forma , dimensione e | 
pel nastro bleu, col quale era appesa, ritennero 
iadubbiamente per una medaglia al valor mi- 
lita 

E il Tribunale, ritenendolo col 
reato addebitatogli , lo condannò alla 
carcere per giorni sei, ed alla multa di lire 51. 


L’ eredit 
Leggesi nel Caffé 
Non sono esatte tulte le voci che corrono 
su quanto ha abbandonato morendo il celebre 
tenore. 
Gaetano Fraschini nacque a Pavia da ge- 
nitori fornai e in sua gioventù fece il ciabattivo. 
Fu il maestro Moretti che, uditolo cantare 
per le strade, lo fece educare, @ più tardi can. 
tare in Duvmo. 
lu seguito entrò 
n cavalieri compatroni, 
chia: asi ; fece due corsi ginni 
Poi suppli il tenore sella Gemma 
e da quel giorno i suoi successi andarono sem 
pre erescendo. 
Aoche lontano, conserrò amore alla sua cità, 
ebe io retribuiva di eguale affetto. 
Nel suo testamento il Fraschini legò uo 
vere, credesi L. 800,000 , all'O- 
di Pavia, uo terzo quello 
in dotazione al teatro, 
nel quale colla Gemma. 
Îl Comune pavese intende reclamare la sal- 
ma per collocaria nel patrio famedio. 
cm, 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore è gerente responsabile. 


del tenore Frasehini.— 


prita nel teatro dei guat- 
tro come al 


sone nella 

cordialmente, € prega di essere scusata per ogni 
involontaria ommissione. sa 
—__———————€—€—_— 


Avvertenze salutari, — Nulla © 
più nocivo al benessere fisico e morale dell' uo- 
ino che una cattiva digestione, sia dello stomaco 
che delle intestina. Pur troppo in tali casi i più 
curano gli effetti senza badare alla causa, ed a 
busando 
muso di potassio onde comi 
flatuleoze, producono lente irritazioni o calarri 
del ventricolo. Altri, per salvarsi dalle ricorreoti 
diarree, tenesmi, dissenterie, ecc., 
sedi i tamarindo, del magistero di bismutsy | 
del laudano senza razgiuogere lo scopo. Moll 

i anche per combattere la stitichezza usano 
è larga mano di purgativi, di drastici, preps- 
tandosi leute ogusi ed ulcerazioni intestinali. 
La causa vera di tutto ciò, sebbeue s 
forme si preseuti, è unica e consiste in vo u- 
more acre che prendendo sede nella mucosa 
gastro enterica produce catarri parassiti, acidit 

‘nico mezzo efficacissimo ed 
a riparare tanti ineomodi e pericoli si è 
radicale mercè tre sole bottiglie dello. sciroppo 
di Pariglina, che neutrallissando tale sere umore 
dissipa i catarri, distrugge i parassiti, rende to- 
picità alle tuniche muscolari del tubo gastrico- 
‘0 e fa raggiuogere la perfetta guarigione 





di Torino. Si vende in Roma presso l'in 
ventore e fabbricatore dolt. Giovani Mazzoliui 
nel proprio Stabilimento ehi fermaceutico, 
via delle Quattro Fontane, n. 18 e presso la più | 


Ja Italia s1 vende una quantita, relativa» 
mente considerevole, di carla senapizzata, la cui 
impressione uel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me 

amento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmeute ko si riconosce dal 
00n aver la medesima tinta che la vera Carta 


molto adereate alla carta. 

È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attentati <on- 
tro la salute pubblica 

Carta Rigollot si vende 
G. Ròtaer, ibrmecista ia Vos sug 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 4 giugno 4887. 
Venzzu. 78— 4—- 7—-69— 5 
cnr Ali re 
NOTIZIE MARITTIME 
Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Noé, proveniente da 


Il pir. ingl. Cambia, da 
Gibilterra colla macchina ‘guasti 

Mi bark ital. Margherita F, cap. Pedevila, 
Pi a Stoccolma, investì a Goodiom. 

Po poscia rimesso a galla e proseguì il viaggio 
: Calcutta 28 maggio. 
Un violentissimo ciclone imperversò sulla baia nei gior: 
mì 28 è 26 corr. ll pie, Godiva, partito giovedi scorso per 
Liverpool, si è investito nel canale Western 

a vapore soccorso. È colato.a 


Pizzorno, partito da Grangi 

bre per Buenos Ayres, carico 
giugno (t 
fiume, 


DELLE BORSE 
Fenezia 4 giugno 
da 
Rendita ital. 5 00 godim. 1° gennaio | 100,20 
è 5 010 godim. 1° luglio 
Azioni Banca Nazionale agi 
* °° Banca Ven. nom. fine core. 
Banca di Credito Veneto idem. 
Cost. idera 
idem. 
Venezia a premi 
a ovista 
& 
pa 


Cambi 
Qianda 


sconto 
8%, 
ls 


12335 
[10030 


Bancoo. aus. | 
Pensi da 20 fr. 


SCONTI 
Banca Nazionale 5‘, — Banco di Napoli 5.4, 





FIRENZE 4, 
400 87 %/ Ferrovie Merid. 
— — — Mobiliare 
25 2 — Tabacchi 
100 65 — 

VIENNA 4 
81 85—;Ax Stab. Credito 287 0 
in argento 83 — — [Londra 1 -— 
ia oro” 112 95 — Zecchini imperiali 598— 
1 senz imp. 97 10 —Nopaleoni d'oro 10 08— 
Azioni della Banca 86 — —|100 Lire italime — — — 
BERLINO 3 
464 50 Lombarde Azioni — 148 50 
370 — Rendita ital. 98 90 

PARIGI 3 

Rend.fr.30an00i 84 58 —;Banco Parigi 

28010 perp. R2 18 — (Feror, tunisine 
+41 10895 —|Prest egiziano 
1 + italima 9980 spagouolo 
Cambio Londra Banco sconto 
Conso. Il. romana 
que 


Cambio lialia premi 
Rend. Turca 


Rendita italiana 


dro 
Londra 
Francia vista 


Rendita in carta 


Austriache 


500 — — 
282 
88 
den 
tto— 


LONDRA 3 
Consolidato spagovolo 
Consolidato turco 


en del & gli 
8 p. — Rasa 4.802 


Non ci pervenne il Bollettino meteo» 


rico del Seminario patriarcale, 


BULLETTINO NETEORICO 


— Roma 4, ore 3.20 p. 
la Europa pressione abbastanza elevata nel 
Sud-Ovest, alquanto bassa nella Germania urieo- 
tale, nella Scandinavia e uelle isole britanniche. 
Madrid 766, Dauzica 755. 
lia, nefle 24 ore, barometro salito da 
I Nord al Sud; venti qua e | 


doli, 
nella valle padana, 764 in Svizzera, in Sarder 
e nel basso Tirreno; mare mosso alla costa 0- 
rieotale sicula 

Probabilità : Venti deboli, specialmente i 
torno al Ponente ; qualche leggiero temporale 
Nord; cielo generalmente sereno. 


MAGAZZINO E 


o. 
rel 


Mot, + dal nou essere lu strato di senape | 


SPETTACOLI. 

Trarno Marmman. — Compagrita 

proprietà E. Vitale e C°, rappresenterà. 

mo Angui, dallo comico, 
ore 9 

Livo. — Grande Concerto, ogni giorno. 


dì prova e ballo, di 
dad 


* del coreografo S. Paris. — Alle 


Carrà AL Gianpinerro Ria. +— Grande concerto 
tutte le sere. 


| Riunione Adriatica 


| di Sicurtà in Trieste. 
Sai 
Î La sottoscritta Direzione rende noto ai P.P. 
signori Azionisti, che il dividendo per | 
| 4886, fissato dal Congresso generale tenutosi ieri 
n fierini 55.— per azione 
sarà pagato dal giorno 6 giugno corrente in poi, 
verso consegna del Coupon N. 45, dalle Casse 
della Compagnia nello stesso indicate, presso le 
| quali si potrà anche avere il bilaneio ed il rap- 
della Direzione. 
1 Coupons dovranno essere dettagliati in 
cela numerico su d'una distinta firmata dalla 
rione 
I formulari delle distinte si potranno riti. 
rare dall' Ufficio locale della Compagpia. 
| Trieste 3 giugoo 1887. 
La Dinezione 
della Riunione Adriatica di 


Fabbrica Gioiellerie 


Oreficerie e oggetti darle 


»: D. MELLO 


le — 5049 

Avverto che durante i 6 mesi del- 
l' Esposizione amplio maggiormente la 
produzione oggetti di mia fabbricazione 
per vendita al dettaglio. 

La fabbrica è aperta tutti i gior 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 
| Con fiducia di vedermi onorato di 
commissioni ed acqui 

D. MELLO. 


sTe 
jeurtà. 


DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 


Seve AGENZIA 
Venezia Mestre 


scia Assegni è let- 


tere di cre ulle principali piazze del 


Riceve denaro in Conto Corrente e 
Risparmio al 
1/2%/ ia Conto libero 


% © in Conto vineolato da 3 a 6 mesi. 


Acquista e vende 
pubblici per Conto terzi. 


ente il servizio di Cassa 


‘entisti e Pi 
MALATTIE. 
delle orecchie, gola e naso 





chirurgo dentist 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai. 

Assistito dalla sua signora. 13 


Le Pillole svizzero del 

conosciute in tutto il mondo, superano tutti é 

rimedii adoperati nelle malattie di Stomaco, 
gato Intestini, Mal di Capo, Congestioni ed E. 
morroidi. La scatola L 1.25. — Deposito gene. 
-macia Janssen, e uelle pri- 
no soltanto’ genuine le 

Brandt. 446 


388-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


LAVORATORIO 


diretto dall'anio $GDT dalla Ditta 
G. SALTADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 


1 prezzi al deltaglio sono egual 


POSSIBILE ONEjSTA CONMCO|RRENZA, 
7 a quelli della vendita all’ ingrosi 
magazzini d' orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc 
ortimento è completo dall’ infimo 
vi , da notte, da tavolo con e senza 
Ivalle: catene e medaglioni oro e argento. 


che offrono 


al gi zo di i 
maggior i nl "nola got 


OROLOGIERIE 


il 
\ 





Oggi adunque basta circa la melà delle ore 
di lavoro che si richiedevano ventiquattro anui 
addietro, ed anche dieci 0 dodici anni addietro 
per comperare il pave (1). 

La questione reale, la questione presente ia 
molte nostre campagne non è la scarsa rel 
buzione dei lavor in proporzione del 
delle cose necessarie alla vita; e la mancanza 
dei lavoro per effetto dell'abbandouo 0 della ri- 
duzioue delle culture, per effetto della rapida di- 
atruzione di tutte quelle piccole economie agri- 
cole, in cui il lavoro eutra come elemento pre- 
ponderaate. | 

Così ua temperato aumento del dazio sui 
cereali si combatte a torto da coloro, che con 
trappongono gl'iuteressi dell'agricoltura e della 
proprietà rurale a qi classi sociali, | 

dei consumatori in genere. | 

€ più nuovo ed arguto | 

argomento — e però assai pit attraente per 
molti — è quello di coloro, i quali dicono di 
opporsi ul dazio nell'iuteresse stesso della 0o- 
atra economia ria. La protezione alla gra- 
Nicoltura essi considerano quale ostacolo al pro 
dell'agricoltura italiana. Kasi deploravo 

arebbe arrestato ogni buono avviamento 

la intensificazione delle 


, essi affermano, ua dal | 
più intelligente © più ie alle attitudioi 
della terra e del clima, dalle feconde appli 
sioni della scienza e del capitale, la nostra 
agricoltura deve sperare la salute e la ri 
coma (2). 
Or noi crediamo che nel punto principale 
di queste opinioni sì possa e si debba consen- 
tire da chiunque ba a cuore le sorti dell’ ugri- 
coltura nazionale, sensa condanoare per questo 
sui cereali, 


ormai iudispensabile, 
comuae. Una minuta analisi 
complessa questione 
eare il nosiro modo d' iutenderla. Ma ci è for 
esistere alla viva tentazione d'intraprenderia, 
couteutandoci di presentare, la via d’incompleta 
enumerazione, alcuni sppuati, in cui sì riussu- 
mono i nostri principali argomenti : 

1° Il dazio proposto, ed anche un dazio di 
alquento maggiore, non’ bastano a rendere ri 
muueralrice una coltura mallatta e sopra 


nou si può compiet 

scala se non assai lentamente. Questo 
colarmente uso della raccomandata sostitazi@ue 
della coltura delle piante arboree od arburesceu- 
fi a quella delle graminacee. 

Qualsiasi trasformazione o inten 
zione richiede intelligenza e capitale, soprattutto 
capitale; © quiodi nom si può compiere quando 
le forse ecouomiche dei coltivatori sono sire 
mate. 

4° Difatti i maggiori progressi dell'agricol. 
Aura italiana si sono verificati al tempo dei pres 
si alli, 0 coi risparmi quel tempo. Le 
condizioni pi date 
ro @ propri 


Li 
nom uelle eccezioni — sono di 
regresso economico e culturale. | campi miglio» 

rasior ui al paragone di 





rai è poci 
quelli abbandonati 0 coltivati assar meo bene 
perazione di UO presso rimuneratore. 
8° La trasformazione agricola, che s'è com- 
piuta su più larga scal 
economico ia Italia — la sostituzione della vite 


un'altra @ più aspra 
, della quale quest'auno sì sono visti taluni 
segui precursori. Da questo puoto di veduta è 
supremo iatereste degli stessì viticultori il ve- 
der migliorate le condizioni dei coltivatori di 
cereali. 

6* L'iateasificazione della coltura del ce- 
reali non si opera seusa gli avvicendamenti e 
sensa le copiose concimazioni. Quelli e queste 
presuppongono grande mento del bestiame 
agricolo e prosperità dell'industria dell'alleva- 

to, E frattanto imperversa le crisi del be- 
sliame, riconosciuta nei documenti della pvstra 
inchiesta doganale , salvo i notevoli peggiora» 
menti avvenuti dopo la loro pubblicazione (3 
Per essa non mette più conto, com'era. possi- 
bile ia talune regioni d'Italia, sostituire com- 
pletamente la coltivazione dei prati e quella de 
ceresli. 

7° E da ultimo i ricolti miracolosi, ed i 
miracolosi abbassameoti del costo di produsione 
dei cereali, che io questi ultimi tempi si 
predicaudo li per li 
dei conci i, potranno da faiti dell’ ordi» 
ne chimie: lì ora sono, diventar fatti del- 
l' ordine economico, solo a patto di mol 
che, di molte analisi, di molte esperi 
noi fnora,noa abbiamo, e sopraltulto di un ca- 
pitale circolante enormemente aumentato, di cui 

(1) Questi dati sono 
dalla Direzione k Movmen 
40 dei pressi di alcuni generi alimenta 
me NAVI è ploceri use a IE 

(3) Uo dato strauiro, il quale ha studiati con amore 
| documenti della nostra inchiesta agraria e della doganale, 
qratica appunti 
tore Lampertico cantro del dazio ma da quet'al 
timo, seta db di. *, speso, rimane cme 
ve Ji». CI, Bhebrg — DE iene Masebo 


Iahrbueh Fur 
dì Schmolier, 187, fise. L) SATO 


eran 
nr Ri apr da re tr, 
lime te me esenti 


agricoltori noa dispoogono, nè pur trop- 


fango fra breve (4). 
ja lecito fiasimeate aggiungere 008 con- 
le di equità, la quale 
gior valore di qualunque 
Mente economica © finanziaria 
{ Continua. ) Satanona, relatore. 
(6) © Bertagnol (li 
da ma Marmara pe la conivazion di ua et 
esciusioa fatta dell’ afftt 


m 
30) è 800 tran, sen la 
fit star ornata ala coltura ar 


dal graase aumenti 
macchine è degli 
condizione preveat 


Nleaaione. Seuabrerà molto inienore al vere dl calcolare ad vo 


ricoltori per inten» 
la coltivazione del 


chi egli erede la più ecocomica 
500 muli 


lano, 185, peg. 18) 


coofereaza del Debbraia (La enfiure 


sabb.cata ella Revue asencaiggo del 
Miaggio corrente, ni arra di ua inaudito proiotio lorde 
30 quiotali per euare nelle terre grasse. del nord della 
aci. Ma la spess auaua è di circa 600 franchi 
esata dell'iatarenso dal capitale foodiario! 


no da Napoli 2 alla Gi 
Popolo di Torino 
La minoranza del Consiglio comunale, com- 
posta di 28 consiglieri, gi è rivoita gollo 
idenza dell'ex siadacu Amore e deliberò d'iut 
il pro-siadaco circa lo sveotramento delle 
la maggioranza si affermasse fa 
inorenza si dimet. 
lo scioglimeoto 
Ni Municipio e la Pro: 
Viocia sesi  reppresentare al 
cerimonia di Caprera. Lunedì la squadra inglese 
lascierà il porto di Napoli 


11 Cardinale segretario di Biato. 

Telegrafano da Roma 2 alla Gazzetta del 

di Torino : h 

L' Osservatore Romano anuunzia ufficial- 
mente che, coa biglietto datato da oggi, mous 
guor Rampolla è nominato Cardinale segretario 
di Stato. a 

Un ricatto di lire 10, 

Leggesi vell' Italia in data di Imola 3 cor- 
cente; 
Eccovi più estesi ed esatti particolari in- 
torno al ricatto di Massa Lombarda (Roma. 

, dei quale ieri vi scrissi brevemeule. 

i sei iudi rmati di fucili, € rivoltelle, 
entrarono, 
quo, nella © Caviua, ricco possi 

lo, pretendevano per 

ammila lire. 

Al momento, questa somma non si 
in casa, e la famiglia del ricattato offrì 3000 
lire, 

Ma quei birbauti non furono contenti , e 
contiuuarono nelle loro minacce. Allora non 
sapendo come fare, il Cavina mandò da varii 

Joscenti per pol nellare la somma € 


caserma dei cari che lo seguirono prop» 
tamente. Ma, essendo questi due soli, chiamò 
con sè anche parecchi terrazza 

Con questo seguito, il Torel 
alla casa. 

Al rumore dei sopravvenuti, qualtro dei 
cattatori — avo nel cortile — se 


nell'appartamento del 
Guestra facendo fuoco. Uno del seguito del ci 
Torebi rimase ferito. 

Dopo ua vivo seambio di fucilate — che 
destò tutto il paese, e chiamò parecchi sul luogo 
del triste avvenimento — il Torebi riuscì a le- 

gravemeate nel viso uno dei malaudrini, 
in modo da lasciarlo moriboudo. Il compaguo 
ì questo venne pure ferito, ma più lievemente, 
da ua colpo partito dalla folla. 

Finalmente, poterono entrare nella casa, ed 
i due malandrinì vennero caricati sopra ua car- 
ro, tirato da due buoi, € circondato dalla gente. 
ll'meno ferito fu anche legato. 

Furono rinchiusi nella caserma dei carabi- 
nieri, per easere poi trasferiti al potere giudi. 


Corre voce che uno dei quattro ricattatori 

fuggiti da casa Cavina, sia stato ritrovato morto 
fucilata — sulla strad. 

10 ferito dal cav. Torchi versa 


inazione. Il padre di questo 

bel mobile fu ucciso l'anoo scorso da un certo 

Migliani, che |' — unitamente ad altro — 
o. Il figli 


rie martiri 


Serivono da Bussoleno 2 alla Gazzetta Pie- 


Come sapete, questo Comune sta sulla 
riva di ua torrentello omonimo, e conta circa 
duemila anime. È un paesetto ridente, in sito 
ameno, & cui, pur iroppo, incombe perennemente 
wa grave pericolo : il suo torreate, il cui letto 
ha un livello più alto del paese. 

«Il Chisuoe è uo ruscello, a vederlo, di 
nessuna importanza, innvcentissimo. Ebbene, 
n » in questa stagione tale ruscello 


che stanno 
portato il uno le acque 
primaverili, ingrossate, nou irorando ritegni e 
terrego sodo, rotolano all'ingia macigni e tra 
scinano grande quautita di melma, i quali ven 
gono a formare superiormente al prese di Chia 
noc una specie di diga. Questa trattiene per 
alcun tempo le acque del torrente, finchè, tutto 
a un tratto, esse irrompono, e, rovinando ia 
masse, recano giù graodi 


per noi mag: 
lira d' indole mera- 


seomamia dell agricoltura in 1 
83) calcola a LA40,50 


| 





quali i riversano 0 a (20 a sinistra del 

llorreole, ri €00) 
i spande cullo stetso proce 
Lame i o caragieie e seDio- 
fado con sè alberi, case, quanto 


melte sei case a due pi 

" La geote si dette alla fuga disperatamente, 
rvenndo con sè roba e deuari, come fanoo gli 
abitanti delle falde dei vulcani quando scende 
la la 

+ Ma 
gire. Due poveri. ope 
Metaliurgico del sig. Rovere, sorpresi 
colo imminente, nou sapendo trovare slira via 
di scampo, s'arrampicarono sugli alberi; ma 
questi furono trovviti, a i due poveretti perirono 


+ Sono mort altri tre cootadini e uoa 
si spera che le viltime siego queste 
soltaui 


« Le case rimaste sepolte s000 quelle più 
vicine alla riva del Chianoc. Tutto il rimanoole 
paese fu raso dalla melma. L' inoné 

nos pero ‘alle viciue frazioni delle Graogie 
€ del Colo: 


que pomeridiane. Oggi stesso sono venui 
sitare | lu lere | necessarii 

vedimenti, il prefetto, conte Lovera Di Moi 

il tenente dei carabinieri della stazione di Susa, 

Ma qui si dice che, oltre 

postumi (e la parola, pur irop- 

po, #' adatta dulorusamente alla lettera), conviea 

decidersi a preuder dei provvedimenti preven- 

, deloitivi, i que ,, ua volta per 


sal 
sempre, queste popolazioni dai pericoli del Chia- 
noe. 


« L'uragano d'oggi ba prodotto varii danni 
in altre località. Ha fatto straripere anche il 
Rio Foresto, che corre nei pressi della linea di 
Susa; l'acqua ha iovaso il binario della ferro- 
tia nei pressi del casello n. 43, Per modo che 
probabilmente, ia quel punto, si renderà neces- 
sario il trasbordo dei passeggieri e delle merci. » 


FRANCIA 


L' allegria dei Parig 


apprendiamo dal Figaro che, oella dimo- | 


si ione dell’ altra sera, a ua altro 
ritornello, poco rispettoso iavero pel Presidente 
della Repubblica è per la sua nipotina 
Bherita : 
Conspue Grevy (bis) 
Coospue! 
A bas le foetus (bis) 
Marzot 
altro eurioso e 
ia piazza dell'Opéra e 

trove. Verso le dieci e mezzo di sera giuoge ua 
piccolo garzone fornaio (boulanger) cou iu testa 
un cesto di pane. Gli si fa un' ori si 
grida: Viva Boulanger! ma in pari tempo gli 
rovesciano il cesto, mandaodo per terra le pa- 
gnotte 

Assistiamo allo spettacolo raro di un le- 

tore-Clfmenceau — che si buria della po 

presenti e sorridenti — 

sorriso era uu po'Îorzato, ma non si sa mai, 
Clémenceau può essere il Rouvier di domani. 

Il resto lo sapete già. Solo ci preme di fis- 
sare sulla carte, da servire agli storici fi 


C'est Boulanger qu'il nous fadi. 


11 divorato dei < Siguor genero ». 
Telegra/ano da Parigi 2 al Corriere della 


flermasi che, in seguito al disastro finan. 

lario sofferto dal sig. Wilson, genero del Pre 
sidente della Repubblica, e alle chiacchiere che 
, Grévy abbia ia 

dotto la figlia a domandare il divorzio. 


Sì dice che il genero di Gréry, Daniel Wil- | 
son, ha speculato al ribasso durante l' affare | 


Schnsebele, e la Borsa gli ba dato torto facen- 
dogli perdere somme enormi; parlasi di sette 
milioni ! 

Questa cifra pare a taluni ti grossa se 
trattasi soltanto di affi di Borse; me vuolsi 
cbe il erae di Wilsoi 


partecipazioni a certe industrie 
foudazioni di giornali , specalazioni sugli sue: 


cherì, ecc. 
AFRICA 


1 giornali fraocesi hanuo qualche partico 
lare sulla scoperta del tesoro accennataci dal 
telegrafo. Le Pi 
palazzo del deluato Imperatore d 
Toe del Graoviie SI Mogese Bea Atbed. mortà 
avebe lui, a Rabat. "1 
Il tesoro fu trovato ia ua sottoscali 

i della scala erano 

i oggi, di 93 milioni di dowros. 
siccome il douros spagauolo vale 5 franchi , il 
tesoro ascend “ebbe a 475 milioni di franchi. 
Ci sembrano un po' troppi. 


= ———_ —_———— - 
Notizie cittadine 
Venezia 4 giugno. 
Festa dello Statuto, — 
venne paio 1 sette mami o 
vre 11 aut, nell'aula 

ritto nazionale Marco Fosceriti saranno dista. 
buiti i premii agli aluonì delle seuole serali 
ioferiori € superiori, e seguirà poscia l'estrazione 
a sorte della grazia annuale istituita dal cav. 
Nicolò Massa # favore di una fra le Socielà 
operaie di mutuo soccorso della città; — la 
consegna del premio d'incoraggiamento 
lo dal sig. Massimiliano 

conferimento della grazia istituita dalla 
Società Buciutoro; — il conferimento della 
grena dolale Michele Vidali a favore di una 
figlia di barcaiuolo del traghetto di S. M. del 
Giglio; — la consegua dei distintivi d' onore 
tilasciati per sovrana delerminazione a ricom: 
peosa di atti di valore civile, qualora ne perre. 
uissero in termine utile; — saraoo pure di 
atribuiti, come di consuetudine, sussidù si Ve 
Desiaoi pri mulilali pella difesa di Venegia 


di melmo, | | negli 


; il Consi Graaio 
Tegginote che percorrerà di 
programma 


Marenco. Marcia nel ballo 
Gomti. Sinfonia dell’ opera Guarany. È 
n io, Mariner in guardia sta. — 4. p, 
Finale IL concertato I) sf È 
. Coro, pe 
Salta do guet - 7. Galli. Coro La gioia 
8. Puccioi. — Duetto d' amore,, preghiera ei 
y Le Valli. — 9. Buzzolla. ky 
ell'opera ta tanta calma. — 10. ins 
ell'opera Faust. — jr 
aura. — 13. Carla] 


la sera, alle ore 9, 
serenata COR, 


Nella frazione di Nchesiore serà illumi- 
jupale. 
pato ii Palazzo comuDale ui Si ; 
siga, alle ore 1 
corrente, alle or 
got 


Coavocazione » ‘argomenti 


pom. precise, per deliberere gli 
toiadica! 


talia, 
Polla, iairo, F. Calascione, diretture della g,, 
da cittadina. Maestro R. Carcano, direlture g., 


sd, jante partirà dal Campiello 4, 
Falsi allo ore 9. 

Luce elettrica alla Giudecca, 
Dal Municipio riceviamo la seguente 

‘* Baseodo prooti gli apparati elettrici ql, 

Giudecca, domani sera, 5 cOCT., Verranno illup, 

Dati con alcuni fari eleltrici il bacino di su 

Marco, verso San Giorgio, e l' estremità ori, 

tale della fondamenta della Giudecca stesa. , 

Incore. — La Sociela Va, 

pore lagunare coaliaua coll 

ol Lunedì, 6 curr 

lurano- Torciy 

forestieri, € 4 


se. 
Pasolto ad uso 
sulla fundamenta 


#9 
roposi 
vendita pesci smapp. 3138 
ant 'afoposta di ‘liinazione dalla perte al 
tiva del bilancio comui di L. 3470:36, Laerr] 
# debito del Demanio tolo di Carson rg 
sostenuto del Coregroli dall 
di in imita agli app' 
aiiherio do S. Giuliano, di Muraoo © della Bali 
| In seduta qegreta. ì 
4. Nomina fuori di Komersol del vaterioario- 
assisteute del pubblico 
| 2. Nomina dei medici 
condario. 
Accetta! iauncia dell'assistente 
fissa stadio uni, "7 g le visite alle fabbriche vetrarie di \,, 
|9r1 Proposta di proroge dei merletti di Burano, ecc. ex 
maestra Busio Pedrocchi Maria. | ezia, vre 40 aut. 
3. Comunicazione della deliberazione presa | rano ore 
| dalla Giuute, con cui veauo allivata una pros- | Venezia ore 5 pom. 
Giuiniizia a favore di Rialto Luigia vedo: |“ Prezzo indistiutamente L- 3. 
Va del battellante del Cumitero comunale, Gaetano Giardimi-Lido. — Per accordi pra 
Venul fra la Società veneta di navigazione a vapn 
Mt amunicazione delle segueoti deliberazio» | jagunare e il Comitato dell'Esposisione van, 
prese d' urgeuza dalla Giuuta, a termini del' | nale artistica, a da domenica Seu, 
APF"D4 della Legge comuuale © proviuciale: "| rente, ie tutti i giorni. fe 
iu cui accettò l'AC* | disposizioni, vi saranuo delle corse regolati in 
barcaoli Costantiai | Giardini-Lido @ viceversa, regolate dal segua 
| Giovauoi e Russe pella vertenza 
per contragrenzione al ha; 


a 0) 8 maggio a. e., io cui autoriail Sio- Î 
ludizio nella causa prowussa 
puato pagamento | 


ari 
Sraris ii Giardini, ore f, 2, 3, 4, 5, 6 pom. 
Dal Lido, ore 1 4,8, 2 112, 3 116, 41, 


5 1/2 pom. 
Prezzo 


sona. 
SoelotA del barca! 


della corsa, centesimi dieci per pe. 


12 maggio a. c., ia cui approvò di ri Mi, — Domezia 


correre ia Cassazione contro la seuleuza della | 
Ri. Corte d'Appello nella causa per rifusione 
spese del catasto. 

Porto del Lido. 
seduta d' ieri, l'Associazione 
commercio ha approvato all voavimita il 
guente ordive del giorno : 

« ll ceto commerciale di Venezia convocate 
dall’ Associazione del commercio e dell’ Ludustria 
per trattare sulla questione del porto di Lidi 

Visto con lieto animo che I° onorevole 
| ministro dei lavori pubblici, ricouosceudo l'ur- 
| geosa di provvedere alla redeuzione del porto 
di Venezia, ha presentato il relativo progetto al 
Parlameoto, incarica la Presidenza dell’ Associa: 
zione; 

+ di esprimere a 


(39 
le auouale di questa Societa, preseuti 84 su, 
Il ite cav. Fadiga fece la sua re 


— Nella presnounciata 
dell uliusiria è del 


* sado un voto di riugri I vicepre 


sidente cav. Massimiliano Rava che avea poruto 
la grazia da lui fondata da 20 ad 80 lire di re» 
dita ed avea pagato per giuota le spese di lu. 
dazione ed esprimendo la speranza che lo wi. 
luppo del lavoro che ora si verifica varrà a re 
| deria sempre più prosper. 

Venne letto quindi il rapporto dei resiur 
dei conti, i quali esaminato il bilancio comu 
tivo del 1856 ne proponevano |’ approvazion 
nella somma complessiva di La 5950/68 com u 
entrata come in uscita, cop un aumento di pi 
trimonio di L. 247805, non  ostautechè lun 
stata pagata soltaato per sussidii di malatta i 
agregia somma d'it. L. 1344. 

‘Approvato ad unanimità il bilancio stem 
ed asseguata la grazia fondata dalla Società Pi 
sintoro di L. 70.26 al socio Zauzot Luigi, re: 
| vano estratte a sorte le altre tre grazie, le qui 

toccarono quelle di un’ annualità di contribulo i 
soci Dall'Angelo Autonio e Petteuello Lug, 
quella del cav. Ravà al socio Vianello Francesi 
detto Tono. 

Presentato quindi dal presidente, il car. 6 
selli geutilmeote volle dare ai presenti ut ìr 
ve lezione sul modo più razionale di succo 

e 





S. E. Saracco la fiducia 
vare 10 questo seorcio 
rando i tondi 
necessari a datare dal prossimo esercizio 1887 88; 
‘" di raccomandare caldamente ai deputali | 
di Venezia di adoperarsi cop tulla energia a s0- 
| sienere la necessità della pronta discussione ed 
approvazione del progello stesso, vude, in po- 
vedasi assicurata l'esecuzione di un 
tauto ioteressa l'iutiera nazione, @ 
che Venezia reclama da tanti anni. » 
Commemorazione. — Nel giorno 9 
corr., alle ore 1 pom., avra luogo al teatro M 
librao, gentilmente concesso, la commemorazione | 
della morte del general ribaldi, e ciò per 
iniziativa dei Reduci garibaldioi, coadiuvati dal 
le Societa dei Millo, dei Veterani @ dei Reduci 
delle patrie battaglie, col concorso di tutte le 
altre Società cittadine. 
La commeme 
vocato Sebastiano Tecchio, ed 
mione di tutte le Società viene fissato in Campo 
a S.ta Maria Formosa, per il messogiorno. | 
comeorso. — È aperio a lutto 30 giugoo | 
p. v. il concorso to di direttrice del Coo- 
vitto comuuale, auuesso alla R. Scuola normale 
femminile, iu questa città. 
Le isianze relative dovranno essere presen 
tate al Protocollo municipale eutro il termine 
uddetto, e muriite dei documenti relativi. 


la seduta veone levala. 
Diegrazia. — Questa mattina, alle orti 
| nel mentre il caatoniere del casello N. 4, Ara 
i 26 anni, nativo di Mestre, port 
si Vide veon 
jeute da Venezia. Cu 





vare il lo; ma, ja 
veniente da Mestre, € pur troppo, l' Aris 


lla testa e frattura delle due braccia, come pi 
ebbe fratturata la ci 
DAI le civile di 
di stazione alla ferro e da un sergeole® 
fanteria, dopo mezz” ora l'ialelice spirava. 
L' Artusi era ammogliato ed aveva un fi 
— Secondo uu' all versione, l' Arlun @ 
guarda freni, è la disgrazia sarebbe avwost 
perchè egli, mentre 
Ireoo, è caduto acc: 


1° ottobre, ana 
Convitto comunale. 

Tasse, — L'esatiore comunale avvisa che 
col giorno 10 giuguo scade la rata tersa delle 
Jero: sui terreui, fabbricati @ riechesza mo- 


Esposizione nazionale artistica. 
— Visitatori. leri, 999, 

Vendite. — 'Scuole Merletti di Burano: 
Merletti. Alceolismo. — leri sera, verso lt 
7, sulla Riva degli Schiavoni, al Puote de 
Pea le guardie municipali raccolsero e # 
compeguarono all'Ospedale certo Colussi A& 
sandro, perche, la Pa) ad alcolismo, nu È 
va più seguo di vita. — (Boll. della Quest) 
e __——_— 


|lmstrata. — Domavi, 
I X. numero del: 


'enazia 4887 — diretta da G. A. 
dallo Stabilimento dell Tesoro. "i rn Shi 
Testo: Giuseppe Verdi — Sotto l' Esposi» 
zione (Giacomo Boni) — Luigi Nono (G. A. Mu- 
ni “qBtoria della musica Esposizione (Con- 
in) — rima pevilenza, di 
n= La prima penitenza, di Roberto Ferrazzi 
Incisioni : Ritratto di Giuseppe Verdi — 
recini da feta, quadro di Luigi Nono = La 
prima penitenza, quadro di Roberto Ferruzzi — 
Hp Luigi Nono, membro del Comitato 
L' Esposizione IMlustrata, 
45 lire. 
Indisposizione artistica, — 
venne aperta al pubblico la eg pe 


persenuli per essere esposti al Tribunale d'ap- 


4 quadri inviati I 
” Tri. 
anale d'appello, saranno visibili solo di giorn 


meniea ju avanti, oltre 
dell'Istituto Colletti , sonera nel recinto dat 


l ladisposizione | Orchestrina diretta dal prof. 


I signori industriali 
megozianti, 
pa esercenti so00 invitati questa sera, sa- 
Halo, quattro giuguo, alle ore 9 pom, ne local | 
a, per imporiauti comunicazioni. 





Dal Bollettino Ufficiale del 4.* giugoo 


,  Spanio cav. Michele, consigliere della (x* 
d' Appello di Venezia, spplicato ulla Corte dM7 
| pello di Torino, è richiamato al suo post * 
cousighere della Corte d'Appello di Vevei® 
cessando dall' attuale applicazione. 


il Oni cav, Giuseppe, sostituto procurti 
| generale presso la Corte d' Appelto di Tra!‘ 


50 dispense, costa 





mes 


Savorgna: 
Pretura di Ai 
del Tribunale civile 


to 
"Banda dello 
® cori sopra di apposita n: 


Culi pie 


maggio ebbe luogo la solita assemblea geoe. [I 


i caduti nell’ acqua od in altro mob fi 


| Fimase travolto. Esso riportò una grave ie DI 


Cancelliere della Preti 
tO Sil anouo stipendio di 
-fplicazione. 


cedesi 
oegella precedente seduta. 


rende la discussione del 


i compiace che il 
Joscere gl' intendi 
forma giudiziari 


Î 
He di proporre le m 
iolende mercio. poichè cr 
di oloss. Alludendo alle « 
‘iede che le cause deli 
tinua disc 
ribuoali, 
, il cattivo criteri 


penale. 
ondendo a Miraglia 
sten difesa 


la ripresi 
tero Codice penale. 
materie del Coic 


pprovansi i capitoli senz 
iehiama |' atteo; 
sistemare 


ampertico avverte la nec 
‘momento di eliminare | 
fra lamministrozione di 
manio dello Stato, 

nardelli fornisce schiar] 


pprovansi i capitoli del 
licoli di legge. 

i tre progetti di 
ta. 
isultano approvati a_ sci 
i di assestamento e dell 
iena DEI DEPUTATI — S 
infano svolge la sua ini 
bancaria ed economica 


(Ne lo loda perchè iutende 
individuale. 
rimaldi dè spiegazioni 
governativi 
non arriva a 
altro sor 
lo scopo di aiui 


egli 


ponde esser © 
ad esso doversi 


lancio della guerra, re 
d'Africa. 

Bolimbergo deplora che 
artini e Tos 


bissiuia, quanto ad @ 
L'Italia deve colà ese 
Mica € civile ; 

delle condizioni 


Parlamento. Rispon 
i, giudica la condutta 

lel vero soldato che 
do gli ordini ricevuti 


che intende di fare. | 
lo scopo dell’ occupa 
Te che sia fatta, e chel 
per farsi 


occupato, 
pei provvedimei 
Fiservatezza e la 





la pelle 
B la scatola, 


RAPICO 


b vi si aggiunse? 


, caffè, trattorie 


gli Stadi compresi 
in L 60 ab 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti ammi 


puelta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 6 GIUGNO 


partito intransigeate del Vaticano aspet- 
e Tusti una ritruttazione formale 
opuscolo sulla Conciliazione e si era 
tato ad avnunciarla, E l Osservatore Ro 
{10 pubblicò la lettera segueute a monsignor 
ì 
+ Roma, S. Callisto 3 giugno 1887. 
+ Bocellenza R.ma, 
< Sì leva molto rumore io questi. giorai 
gio ad un mio opuscolo — La Conciliazione 
“iehe parole di adesione a quelli del $. Pa- 
'Îitte pell' Allocuzione dell' ultimo Concistoro. 
‘mestum  illud cum Romano Pontificatu 
udium aliguando tollatur. Come toglierlo? 
| Papa il definirlo. lo nou | ho defiuit 
fondo in fondo il P. Tosti non lo 
tota la Voce della Verità, e dice beue. Pet 
l'ho scritto questo opuscolo ? Perchè mi do- 
sue cattolico vedere il S. Padre, spiato 
sto, proporre ri ue 
Ho fatto bene 0 
giudice supremo 
Y nostre azioni 
gienione 
Del resto se si vuole da me una conclu- 
di questa noo può essere allra che quella 
"t, dal S. Padre, ed intesa nel senso che 
li l'intende e la vuole. 
« Prego V. E. Rev.ma di far conoscere al 
td nel modo più elicito questi miei 
menti, e, se si crede, di renderli anche pub- 


+ Riagraziaudola del favore ho l' onore se- 
urmi con profondo essequio 
* Di Vostra Eccellenza Rev.ma 


« Umilissimo devotissimo servo 
Lurar Tosti, Cassivese 

« VicesArchivista della Senta Sede. » 
Questa non parrà ritrattuzione ad alcuno, 
w noo abbia smarrito il significato delle pa- 
ale. Lo serittore crede ia sostanza di avere 
vepretato le intenzioni del Santo Padre 
all'ultima allocuzione , e conferma quanto 
lb seritto, e coglie l'occasione per rimpro- 
stare gl’ intransigenti i quali non assecon- 
hoo il Santo Padre nei suoi desiderii di con- 
ione. Questa lettera noa poteva sodisfare 
soa sodisfece infatti gl’ intransigenti del 
‘iticano, tanto è vero che ne chiedono un'altra. 


(] Arevano anche domandato che al Padre 


i 


‘ 


Tuti fosse tolto il posto negli Archivii va- 
semi, e che il suo opuscolo fosse messo al- 
indice La tesi della conciliazione li offende 

‘che non credono aleuna vendetta 


APPENDICE 


AM oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 


di A. Matthey (*) 


dlotale r 
vente abband 


pluzione a cui 
10 alla vendetta del marito, 
le Ioogo dell’ amante che aveva voluto salvare. 
LU intel ella stessa e saoguinante 
i iroppe ferite dolorose, non aveva guari peo 
lo — è fucile immaginario — di leggere i 
doroai 
| altronde, 
pile compresi 
era vittio 


le li avesse anche letti, non a 
gravità deglì avvenimenti, di 


spiegazione aveva avuto con 
sua attitudine silen- 
metterà bene che 
a jn grado nè 
pas 


vato 

sa ed enigmatie 
povera donna non si tro! 
ia condizione di ritornare su quanto ei 
Mio fra essi, 

Presso Edoardo ? 

Ma egli era l'ultimo, al quale avrebbe par 
\cipate le sue jaquietudini, @ rivolta una 4 
saque domanda, per paura di risvegliare la sua 
tenzione, e di guidario a conoscere la verità 
te, a qualunque costo, era risoluta di lasciarg! 
aoran 

Ciò che temeva di più al mondo, allora era 

Edoardo di Leris sapesse come avea allon- 

i sospetti sospesi sul di lui capo. 

Ed era questo pure uno dei moli 
xevino fuggire le occasioni di trovarsi 
t cechi con lui. 

_ li solo fatto di pensare a Juan Cameron, 
Ronuaziare il suo nomi portare di | 
Mirae parlare, le tornava sommamente doloroso, 
*le eazionava un furbamento pieno di rimorsi, 
d quale aforzavasi di sfoggire, ogni qualvolia 
0 dipedeva da lei. 


Mu Riproduzione vietata. Proprietà 


che le 
quat 


di Ferdinando Gar= 


Tosti, irritati contro qualcheduno che è stato 

l'origine prima di tutta questa discussione, 
e contro il quale per reverenza devono tacere. 

Sinora il padre Tosti non ha perduto il 
suo posto, nè il suo opescolo fu messo al- 
l'indice, e la sua pretesa ritratbazione è una 
spiegazione che è una confermazione. 

hanno sinora ottenuto gran cosa, ma 
potrebbero otienera qualche cosa di più. | 
violenti di un partito e dell'altro, sono quelli 
che ottengono più, almeno transitoriamente , 
perchè più seccano. Questa è legge umana , 
alla quale non può sot trursi nemmeno il 
Santo Padre. 

Era prevedibile che la polemi 
avuto la conseguenza che uto ; 
giornali vaticani avrebbero ristampato i loro 
clichés ; che avrebbero ripetuto, che senza la 
restituzione di Roma non v'è conciliazione 
possibile, Ma allora la questione sarebbe ozio- 
sa e tanto varrebbe non parlarne. 

La conciliazione sarà il portato dei fatti, noo 
ci verrà nè dalle polemiche dei giornali, nè 
da trattative tra il Governo e la Chiesa 

Se i clericali credono di poter mutare la 
legislazione, tentino la prova delle urne. È la 
sola via. Allora si vedrà chi è più forte e chi 
è più debole. Tentino la via possibile. La pace 
si deve avere, come conseguenza della guerra 
legale. Se no sì continuerà nello statu guo, 
con danno di un Potere come dell'altro, i quali 
potranno dirsi delle insolenze, ma noa potranno 
farsi la guerra. La società umana non può 
permeltersi adesso il lusso delle vecchie que- 
fele tra Chiesa e Stato. Chiesa e Stato derono 
difendersi iuvece entrambi, contro coloro che 
tendono a distruggere tulto. La questione non 
è di riaver l'impossibile, ma di vedere se ci 
è investito naturalmente della tutela del prin- 
cipio conservatore, possa l 
principio. Da questa neces 
ciliazione. Le polemiche sono per ora inutili, 
quanto i negoziati. Vadano al Parlamento a 
legiferare, e se il popolo sarà con loro, po 
tranuo mutare la legislazione, e se non po- 
tranno mutarla, impediranoo almeno ehe sia 
mutata più in danno loro, e il principio cou- 
servatore avrà da loro una uuova forza. 


avrebbe 





Lo dichiara det ministri 
Bertolè-Viale sulla politica 

alla Camera. 
Allorquando assunsi il Mi- 
mistero, ricevetti una lettera dal geo. Genè che 
Mi chiedeva il collocamento in disponibilita. Gli 
risposi che se ne sarebbe parlato quando sa- 
rebbe venuto a Roma. lolatti il Genè mi chiese 
————__—__—_————————————=zt 


ndimeno. 
l'immagine di quell’ uomo 
Je un bisogno di parlare 
di lui, d'interr intorno al suo cont; ma 
le labbra rimanevanle chiuse, e l' indecisione, 
l'ignoranza in cui rimaneva a suo riguardo, fi- 
nivano per cagionarie un malessere d'altra spe- 

,, egualmente insopportabile. 

Che voleva essa? 

Non ne sapeva nulla: nè parlarne, nè u- 
dirne parlare, e, nondimeno, le sarebbe riuscito 
come va sollievo l' apprendere quel ch'era 
Senuto del fratello della sua piccola Teresita, 
di quell’amica d'infanzia, che credeva alla sua 
affezione, e che non poleva più rivedere. 

Difatti, dal momento iu cui, agli cechi del 
signor d' Orvilliers, Juan Cameron passava per 

e il suo amante, era evidente ch' essa aveva 
dovuto rompere qualunque rapporto con chiua- 


DE 
Ad ogni istante 
le appariva. Aveva 





que lo concernera da vicino © da lungi. 

Perciò dovuto rifiutare di aprire la 
sua porta alla siguora Bertin, come 
Marito, talora col pretesto ch' era ammalata, 
tal'altra che era uscita. 

La sola cosa che la meravigi era che 
la stessa consegoa non fosse stata imposta ri» 

jor di Leris, del quale era noto 

lers liatimita con lo Spagnuolo. 

iegazione era semplice, se uou agli 

ogchi di Fditta, almeno agli occhi del mondo, 

€ anche di quelli eb'erano l'oggetto di quel 
I’ ostracismo. 

L'accusa che pesava sul proscritto 
qualcosa di sì particolarmente ignobile e & 
iienava sì completamente le simpotie di chi 

di lui, che niuno poteva me- 

itudine' del signore e della si- 
gnora ‘comprendeva facilmente 
She il giudice d'istruzione, il magistrato iote 
fto, il galantuomo, cessasse qualunque relazione 
Sho coloro che ne subivano la solidarietà, nata 
da legami stretti di famig! 

S'è visto che Andrea Bertin e Teresita 
l'ammettevano essi pure; e curvavano la testa 


il 
sarebbe 


lungi, com 


che nessuno sospei 
cui soffriva, per comi 
rebbe potuto far s0r1 
idlerrogativi pericolosi. 
Voleva non soltaato il silenzio sulla sus | 
le intime sofferese, ma voleva.| 
‘oredesse 


altresì che felice, voleva che si 





della sua famiglia j 


lo 
‘edesse alla perfetta unione 
rà "a il padre di Edita 


voleva persino che neppure 





| un Consigli 
| a compiere non solo il suo dovere, ma_ rialtò 


\ e piena d' angose 


Lunedì 6 giugn 


di farmi una relazione ‘sul fatti accaduti e di 
essere sottoposto ad una Commissione di gene- 
rali. lo aderii di buon grado perchè qui tratta» 

si d'una responsabilità militare che assumo. 
— Conosco il mio dovere. 

Dice che per lui la condotta del De Cristo- 
foris fu quella di un buoa soldato che compiva 
il suo dovere: era quello di portare dei viveri. 
Facendo diversamente, sarebbe stato passibile di 

di guerra. Accettando la lotta ebbe 


anche il prestigio del nostro esercito, che alcuni 
dubitavavano sapesse battersi. Quindi la frase 
del Bonghi : Ces beau mais ce n° est pas la guer 
re, -- 000 posso assolutamente accettarla. 

Dei variì oratori che parlarono, uno solo, 

Ferdinaudo, domandò di lasciare Ma 
Toscanelli vuole il blocco, ma per rovi 
tero ; Bonghi vuole che sì rioccu» 
pino le posizioni di prima ; Branca che 
tengano le posizioni d'ora e se per una 
zione nostra, si dovesse occupare quale! 
posto, assentirebbe a patto che vi fosse molta 
prudenza. Non ci troviamo quindi di fronte ad 
sola proposta negativa. Gli altri opinano 
si rimanga più o meno, ma operando. 
questa è dunque l'idea che ha la mi 
nella Camera la question? del capitolo 
pila e il capitolo dev'essere approvato. Quelli 
che stanno col Martini, propongano di radiarlo. 

Ricorda che il capitolo 37 non rappresenta 
la verità delle cose; wa non può portare a quei 
pericoli che vi si vogliono vedere. Il capitolo 
non risponde alla verilà dato che si dovessero 
mantenere per tutto l'esercizio del 1886-87 le 
forze che vi sono ora. Mentre se, per avveni- 
menti impreveduti, si dovesse diminuire la forsa 
in Africa, il capitolo basterebbe. 

Ma mi si chiederà che vuol fare il Gover- 
no ? Esso promise di presentare | pi redimenti 
per l'Africa. Per che fare, mi si chiede ? lo non 
credo che il Ministero possa e debba dire qual 
è il suo piano che attuerà solo fra quattro o 
cinque mesi. Ciò nuocerebbe agl” interessi della 
patria nostra. 

Noi siamo uomini. E appunto per questo 

Jo e dobbiamo prenderci una vendetta , 

suo tempo. Abbiamo una influeoza com 
merciale da far valere e la faremo valere facen- 
doci rispettare. È necessaria dunque una riven- 
dicazione della dignità e delle armi nazionali. Il 
Ministero chiedendovi i crediti vi domanderà 
unicamente un voto di fiducia per spendere 
quelle somme tutte od in parte 0 anche per 
non speaderie (commenti), nel modo insomma 
che crederà ; essendo esso pel momento il solo 
giudice piu opportuno. 

Voteranno contro noi quelli, 
hanno fidueia 

Siede. Depretis e Crispi gli stringono la ma- 
no. Conversazioni — Commenti. 

JennanazionI DI Cassri. 

Crispi, ministro dell'interno. ( Attenzione./ 
— Dico due parole. Il Ministero, come punto di 
partenza per la questione d'Africa, ba preso 10 
Statu quo. Martini ricordò alcune mie parole 
del discorso del maggio 1885. Ne ricordo anch'io 
delle altre. Dissi che a Massaua ci eravamo e 


che in noi non 


Le 


avesse saputo nulla, nè nulla nato del- 

l'attitudine di suo genero, e quegli era morto 

senza sospettare che il giudice d'istruzione a- 

vesse potuto avere il più debole sentimento di 
uietudine © gelosia verso colei, che ehiama 
i la signora d' Orvilliers. 

‘se Editta ignorava la vendetta del 
marito, non potendo intravedere quale potes- 
n'essere, diceva 0 sò stessa che, caso in cui 
il marito avesse colpito Juau Cameron ia un 
modo qualunque, il rumore ne sarebbe giunto 
insine a lei. 


nanzi ad Edita. 

Dunque, giacchè tutti tacevano, gli è ehe 
non v'era ancora nulla, ed essa viveva così, in 

itesa febbricitante, alla guisa, un po' del 
condannato a morte nella sua cella, che si dice, 
tulte le sere, addormentandosi nel suo sonno 
popolato da incubi : Sara per domani ? 

Dopo la morte del padre, la novità e l'a 
eutezza di questo dolore |’ avevano distratta da 
quella preoccupaziona. 

Il colpo era stato terribile per la sventu- 


di meoo pel loro amori 
chiesto perdono al cadavere di 
Brien, facendogli il giuramento che 
riporiato — l'affezione figliale ripiglia 
pravsento. 
Di fronte a sè 
isolamento, il 


bbiamo 
il so- 


stessa, Editta piangeva il 
freddo penetravale insino 


ssprezza 
mai amato, che 

non amerebbe mai, e quel 

che amerebbe sempre, ma il cui amore pur es- 

devale questa vita turbata 


ffezione santa, e assolutamente 
sola che putesse confessare ® 
Ila voce innanzi a Dio e ionaozi 
quale stesse potato 

appoggiarsi senza che l'appoggio diventasse il 
pugnale che la tralfiggesse — quell' affezione era 


scomparae 5 
le pareva di camminare per un deserto 


agli uomini 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


inistrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


jmò rimanere. AI passato non possiamo 
sarebbe ioulile. Tre o quattro voti 
soleoni della Camera, ai quali si son0 associati 
gli stessi Martini e Toscanelli, lo bano ap: 
prezzato e sanzionato. Gli appelli nomi 
pese Le Camere non sono # 
loro voti sono leggi. Si devono osservare pri 
dendo, come puoto di partenza, lo stato alluale. 
Nessuna meraviglia, quindi, che io mi trovi ora 
d'accordo con Depreti 

Quale sarà la nostra condotta avvenire? 
Non possiamo dirlo. Non abbiamo mai pensato 
di occupare l' Abissinia, ma non possiamo ri: 
nuneiare a quella qualunque azione che le cir- 
costanze dovessero richiedere per affermarci ja 
Africa, per far sapere a quei barbari, che non 
temono che la voce del cannone, che noi 
forti. Noi dobbiamo affermare il nome dell'IU 
in quelle regioni. Speriamo di riuscire. Abbiamo 
tale fiducia. Se Toscanelli non l'ha, l'abbiamo 
noi. 

Bisogna occuparsi dell'avvenire, ed il con- 
cetto esposto dal ministro della guerra è quello 
dell'intiero Gabinetto. 

Le parole, colle quali il ministro della guer- 
ra chiuse il suo discorso sono le uniche che 
potevate pretendere. 

Del resto, se la Camera vorrà negarcì la fi- 
ducia, quando proporremo i provredimenti nel- 
l'interesse del paese e dell'onore d' Italia , non 
saremo, noi certamente, che ritireremo le truppe 
dall'Africa. ( 


) 

La Turquie, giornale ufficioso della Porta, 

ei giuoge con la proposta di una soluzione se- 

desiderii ottomani della questione del 

luzione forse troppo semplice, 

€ che, se fosse attuabile, somiglierebbe all'uovo 

di Colombo, ma disgraziatamente è priva di 
consistenza politica. 

La Turquie comincia dal voler determinare 
l'interesse che il Governo di Costaotinopeli può 
avere nel Sudan o nel paese conosciuto sotto il 
nome di Nubie. 

« L'immensa contra 

, la licen dell'equa- 

loogitudine; al 

Nord il deserto di Sabara; all'Est l' Egitto e il 

Mar Rosso; possiede uno sbocco. Suakim. Non è 

dunque necessario che i ricchi prodoîti di quel 

vasto territorio transitino per l' Egitto, ore sa- 

rebbero gravati da tasse d'ogni genere; e nien- 

te impedisce che questi prodotti siano diretti a 
Suakim. 

* Fino a questi giorni sveoturatamente il 
Sudan rimase completamente chiuso al eom- 
mercio, e. l’infelice spedizione di Gordon ha, 
d'altra parte reso i Suda diffidenti € 
meno desiderosi di m 
chi. Ciò è ni 
quistare quel popolo, e, come 
glia infliggere una punizione, 
non l'odio dei Sudauesi, i quali, per valore, non 
la cedono ad alcuno. Le numerose eampagoe di 
Hicks e di Gordon sono la per attestario. 


{remasse come 


lora, comi 
l' esisten: 


sonale può mai mi 

Comprendeva pe 
pota da una di quelle tenerezze complete, in 
Lite, che si è sicuri di ritrovare dappertutto, 
sempre : che anebe le nostre colpe, i nostri tor 
ti, al bisogno lo stesso delitto, lascisuo immu- 
tabile, afflitta e sanguinosa, forse, ma indulgeote 
e devota sempre. 


Ù 

me, pel gi 

me, pei alti) so0 motivo di Brezza: che sor- 
ide de' miei sorrisi, piange delle mie laerime, 
che mi tende le sue braccia, m' apre il suo cuo- 
fe sino alla morte ed anche più in la... 

Ah vengano ì tradimenti, le ci 
rovine, tutte le calamità terrestri ..- 

Che importa 

Vi è rimedio a tutto: vi ba coraggio con- 
tro tulto, finchè si è in due, finchè rimane jo 
fondo all’ anima quella luce e quel focolare di 
un immenso amore condiviso. 

(i uo è, quello delle madre 0 del 

re pel figlio, quello dello sposo per la spose, 
de unioni, nelle quali tutto si confonde e il 
cui scioglimento uccide assai più chi resta io 
confronto di chi va. 

ha Editta risentiva tutto ciò con la 
violenza di uo' anime 

gioie e quelle tenerezze, 
rmevasi in queste parole : 
essere amata ». 

Ed allora le combinazioni dell’ esistenza, 
dopo averla geltata in braccio all'amore proi- 
bito, suo unico bene, per quanto ‘ineonfessabile 
fosse, la privavano, coo la morte del padre, del 

ilo che fosse un santuario per lei. 

La vila le si rizzava innanzi tetra e deso- 

Fo cpeiggirer senza avvenire, senza scopo, 

fifugio possibile. 

Da ua lato la passione, dall'altro | 

Qui il marito, la l' amante. 

La lotta, sempre'la lotte, la menzogna @ il 
rimors. .. Da nessun lato la calma e la verità 
la dolcezza delle cose permesse, che sono. pure 
le cose benedette. 

È intanto chi mai le restava dopo di Leris? 

Null'altro che il nulla. .. il nulla che le 
faceva paura. Perciò a quell'amore, al quale 
aveì giurato di resistere, ormai : a quell amore 





che atea risoluto di conteoere nei trac- 





Por gli articoli nella ta pagiua conti 
ni it pali avv! f 
quarta pagina "eta 


spazio 

a, per un sumero grande di 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Iasartioni nella + 1 


rova conì. BE. 
Jezzo foglio cont, B. Lo lotte & 
roslamo devono assere affranent. 


Dato che queste premesse siano giuste, l'u- 
nica conseguenza loro sarebbe di riconoscere 
indipendenza del Sudan, a condizione che tutti 
| popoli potessero eserci liberamente il com- 
mercio. Tale però non è l'opioione della Tur 
quie, che prosegue: 
« E evidente che mai alcuna politica cri: 
non potrà conquista are quel 
popolo coraggioso; Lig impresa appartiene 
ormai alla sola Turchia. » 
ta qual modo la decrepita Turchia possa 
riuscire dove fallirebbero le altre Potenze, mal 
si comprende. Al’ organo costantinopolitano sem- 
bra invece ciò facile, teneudo conto della in- 
fuenza religiosa del'grau Califfo. Il giornale 
franco-urco espone anzi iu proposito lutto va 
programma, che vale la spesa di riportare 
« Che vediamo ogzi in Furopa? L'Austria, 
che, sospiota dall’ elemeuto germanie 
uno sfogo in Oriente. Questa pression 
turalmente sentire presso i popoli dell' Oriente ; 
si riebiede tutto il patriottismo del popolo 
ottomano e tutta la saggezza del capo di que- 
Impero, per tener testa al movimento 


dunque, la Turchia non dovrebbe 
volta di estendersi dalla parte 
del Sul verso l' Oriente e | d 
interessi di religione, affinità 
strategiche e geografiche la chiamano, reclaman- 
do la sua protezione? 
+ Il Sudan, per esempio, il cui popolo ap. 
partiene alla religione di Maometto, sarebbe ac- 
Ile autorità ottomane, quando queste 
lo punto qualuoque della spiaggi 
ersare il mar Rosso e sbarca 
un corpo d'armata a Suakim. » 
« Dove gl' laglesi non 
cito oltomano sarebbe ricevuto con segui di 
ia da quel popolo guerriero. » 
la queste parole si sente quasi il mali 
nico preseutimento per la Turchia di dover 
bandonare presto o tardi Costantinopoli e | 
ropa. 
L' Earopa sospinge inesorabilmente fuori dei 
suoi conl [impero ottomano. Ma questo, f 
se, alla di e il Bosforo, nutre 
cora strane illusioni. Il formidabile movimento 
insurrerionale è anche un movimento di ribel. 
lione religiosa all'autorità del califfo. II Mahdi 
ha sollevato altare contro altare; e desiderio dei 
Sudanesi sarebbe anzi di detronizzare il Sullauo, 


e di restaurare Ja fede di Maomotto con upa 
frittae Titorma religiosa. Dato questo sentimento, 


l'esercito ottomano sarebbe probabilmente com- 
battuto con maggiore accanimento che le trup- 
re glesi. La Turguie invece ritiene inevitabile 
la vittor e juovo quesito : 
Il Sudan domato, dovrebbe essere restituito al- 
l' Egitto, o messo sotto. la diretta dipendenza del 
Sullano ? Quest’ ullima proposta ha, naturalmen- 
te, l'approvazione di quel giornale. 

« Jì Sultano si affretterebbe ad introdui 
nel Sudan il progresso (?), la civiltà, e ad aprirvi 
il commercio libero per tutti, come avviene nella 
Turchi 

Lo serittore della Turquie aggiunge: 

« lo propongo, quindi, l'annessione pura e 
semplice di tutto il Sudan alla 


ciali dalla sua volonta, a quel 
fiamma della sua vita, a quell'amore si aller 
rava coo maggior violenza che mai, come il fu 
mmatore che sa di morire per la sua passione, € 
tultavia morrebbe più presto ancora è più  tor- 
turato se rinuaciasse al veleno di cui si nu- 
Inisce. 

liscendo dalla chiesa, dop> la cerimonia fu- 
nebre, Edilta era stota ricondotta a casa pro 
pria, quasi priva di sensi, e da quel momento 


tono naturale 

nzi a tulti i testimonii consueti. © di pas- 
saggio, i quali assistevano piu o meno alla loro 
duterna esisteo. 

Quel marito non era più a' suoi occhi se 
non ta giudice implacabile, se non un caruefice, 
prossimo forse, la cui sola vista facevala tre- 
fhare, sia per Juan Cameron, se quel giudice ri- 
maneva io errore, sia per Edoardo di Leris, 01 
mai apprendesse la verità. 

fotanto, meravigliavasi che Leris nulla aves- 
se Leulato per avricinarsele è ne soffriva «gual- 

Le. 


nella ‘risoluzione di 
zi ad un letto 


Certo, ella era sinceri 
mapienere il giuramento 
di morte, ed era meglio che non avesse 4 jol- 
tare, da allora, contro le ossessioni, le lacrime, 
le preghiere 0 i rimproveri dell'uomo amato. 

‘Ma tuttavia le pareva strano che quell'uomo, 
al quale aveva tutto sacrificato, al quale tutto 
sacrificherebbe ancora, acceltasse sì facilmente 
l'aonunciata separazione, che avrebbe dovuto 
essere per lui, come per essa, la peggiore delle 
agonie 

'Siamo così fatti, soprattutto nelle cose del 
cuore :ì sacrifici che c' imponiamo quasi sempre 
sono quelli che non vorremmo vedere accettati. 

Perciò Edita cominciava a conoscere uo 
tra angescia, che forse le sembrava 
di tutte quelle, in mezzo a cui dibatteva 

che le incuteva sem: 





















42 mila uomini; la costruzione d' una strada 
ferrata economica, che, partendo da Suakita, an 
drebbe gradualmente nell' iaterno verso Kartum 
e da Darfur. 

* È però necessario, per distruggere la man- 
canza di fiducia dei Sudanesi, che, prima d'ogai 
cosa l'Inghilterra abbaadoni l' Egitto. L' Inghil- 
terra non domanda di meglio. Si dice, è vero, 
ch'essa chiegga la neutralità dell' Egitto, ma 
questo non è possibile, perchè l'Egitto è ua 
paese vassallo pe 1) € non potrebbe, per conse- 
guenza, senza ledere le prerogative sovrane, di- 

uno Stato neutro. + 
roposta soluzione è semplicemente inef 









presa che vorrebbe assumersi la Tur- 
che, secondo il gioruale di Costantinopoli, 
sarebbe oltremodo facile, e costituirebbe una 
militare sensa spargimento 


















or 
non riesce a difendere che molto malameni 
i, è che tato malamente te- | 
del secolo, Suakim e Mos- 
Lone poi dello sgombero dell'la- | 
complicherebbe anche mag 


Governo dell' Egitto 
militare, come — 








uo panteli 
anzi principalmeni | 
storica valle del Nilo è mi | 
dui Sudanesi al Sud, è brai ; 
è sconvolta all'interoo dai viziati ordinamenti, 
che solo coa lungo studio possono essere rifor- 
mati. L'abbandono dell’ laghilterra, fatto ia que- 
sto momeoto, segnerebbe finanziariamente la ro 
vina dell'Egitto, e forse, poichè difficilmenti 
quel paese potrebbe reggersi da sè, nou sarebbe | 
la Turchia chiamata dal destiao a godere la 
successione della Gran Brettagoa. Perciò, anche 
nell' interesse della stessa Turchia, è beoe che 
l'Iaghilterra manteaga ancora la sua provvisoria 
occupazione dell’ Egitto. 

Sebbene questa non sia l'opinione della 
Porta, è però quella delle Potenze pacifiche del 
l' Europa. 
o—r.rrr—————_—g>. 


ITALIA 


L' onor. Calrell. 
Telegrafaco da Roma 4 alla Gassetta del 
Popolo di Torino : 
Sono lieto di confermarri che da ieri ad 
oggi si è notato ua nolevoie miglioramento nella 
salute dell'onor. Cairoli. I medici assicurano 
qualsiasi pericolo è scongiurato. Sperasi che fra 
hi giorni l'illustre patriota sarà in grado di 
lasciare Roma per la villa di Belgirate. 
La fino del processo 
pel brogli elettorali. 
Tolegrafavo da Napoli 4 alla Lombardia : 
« la questo momento è finito il processo 
elettorale pei brogli nelle ultime elezioni ammi- 
live. Aspettavasi ausiosamente l' esito, rap- 
presentando questo processo l'ultimo disperato 



































supe 
La tribù degli Habab. 


Armi e muaizioni in Abissinia. 
Telegrafano da Roma 4 alla Lombardia: 
ll capo della tribu degli Hiabab domandò 
rolezione al generale Saletta pel libero transito 


lelle merci. 
Da Massaua di domandano altre navi allo 
scopo di operare il bloceo via di mare. 
Sembra che verso Meder s' iotroducano armi 


€ munizioni io Abissinia. 


Il Sultano di Zansibar Umberto. 
Telegrafano da Roma 4 alla Lombardia: 
È arrivato a Roma il dott. Gregor, latore 
di una lettera del Sultano di Zauzibar per Re 
Utabderto. Credesi che anvuazi una visita di quel 
Sulteno al Re d' Italie. 


INGHILTERRA 


Dinamitardî. 

rafano da Loodra 4 all'Indipendente : 
mitardi dell'America, nonchè i 

reti della 


3 tut 
Così lutti i processi finiranno 


















nou 
più contro i pubblici edibcii di Londra, ma beosì 
contro gli arsenali inglesi, i docks e | 
Michele Flannery, attualmente a 
in Francia, ba assoldato pure degli agenti al- 
l Havre, ia Anversa, a Brusaelle. 
Il comitato dinamitardo di Nuora Yorck ha 
rigettato l'uso della melinite, però che, tri 
taudola, essa si decompone pochi giorni sp- 








Il comitato riprenderà l' uso della dinamite. 


Notizie cittadine 


Venezia 6 giugno. 


Festa dello Statuto. — L'alba di ieri 
vente salutata da colpi di cannone e la città 
fin dal mattioo era imbandierata. 

AMò ore 40, il contr’ ammiraglio Bertelli, 
comaodaute il nostro Dipartimento merittimo, 
ha passato in rassegna le Ri. truppe di terra 
© di mare, 

Allo ore $4, nell'Aula magsa del Convitto 
nazionale Marco Foscarini, seguì la_ consueta 
cerimonia della dispensa dei premii agli alunoi 
delle scuole seralf del Comune. Erano presenti 














Molto saggiamente questa volta venne ot 
messo il solito discorso, ed io sua vece la Ban. 
da cittadina esegui benissimo la siofonia del 
Tancredi, di Rossini. 

Poi sì procedette alla distribuzione dei pre. 
mil, che furono 30, e delle menzioni onorevoli 
che furono 74. Si ‘distribuirono quindi i 
mii elargiti dal cav. Centanini, del cav. 








vra- 









si 


jo gondo- 
liere aggregato alla Societa di %. S. fra bar- 
eaiuoli, fu conferita a Vianello Francesco detto 
Tono 

La grazia di L. 70.36, della Pia Fondazione 
Bucintoro; a favore di ua gondoliere apparte 
nente alla Società suddetta, venne assegnata s 
Zauz0t Luigi 

Finalmeate, veone conferita la grazia datale 
di fondazione Michele Vidale di lire 174.42 alla 
donzella Riva Alberta, figlia di Pietro, goodoliere 
al traghetto di S.ta Maria del Gigli 

AI Muoicipio poi venivano distribuiti in 
forma privata sussidi ai mutilati 
della difesa di 1848-49, e alle 
loro vedovi 

La 
caserme 

Nel ba 
fetto alcuni 
i quali il Tanjore dell 
fari di luce elettrica al 
Giori 























fu illumioato il Palazzo Reale, le 
i soliti Uffici pubbli 
di 


















restieri, anche la Serenata. 

Bello il concorso delle barche sul Canal 
Grande, e animatissimo il movimento per la 
città. 


Consiglio commusie. — Alla seduta 
d'oggi erano preseuti 33 cousiglieri. 

Il sindaco anquaciò anzitutto che, essendo 
stato presentato dal Goverao il progetto di leg- 
ge sul porto di Lido, egli si diede premura di 








soriare nuovamente i deputati ad alfreltarne la 
discussione. 
Diede quindi lettura di una lettera del com- 


meodatore Nicolò Barozzi, colla quale, dichiaraa. 
do essere stato nominato direttore effettivo delle 
Gallerie del Palazzo Ducale, rinuncia al posto 





ivatori sia di competenza del 
deliberi d'iusistere per l'approvazione del Re 
golamento tale quale venue approvato nella se 
duta 2à agosto 1884. 

lì cous. Ascoli, ricordando come, nel 1884, 
quando fu discusso il Regolamento che ora ven 
ne rimandato, sosteope l' incompetenza del Con- 








siglio a regolare simili servizi; constatò che | 
ora il Ministero dichiara non poter approvare | 


appuato quegli articoli, ch' egli in quell'incontro 
ha combaltuto, Constatò pure che ora il Rego. 
latsanto, colle medilicazioni proposte, mentre la 








scierebta ponsabilita della sua esecuzione 
al Municipio, gli toglierebbe qualsiasi libertà di 
azione per darie alle Autorità di pubblica sicu 
rezza. la considerazione, e quella che la 





legge, sulla quale si baserebbe il Regolamento ; 


veane esplicitamente abrogata, l inducono a 
prupuere un Ordine del giorno, col quale ll Lon- 


siglio dichiarasi incompetente ad spprovare il 
Regolameuto sui facchiui slivatori, e reracando 
le precedenti delib-razioni, iocarica la Giuata a 
provocare dal Gorerno che le Autorità compe 
tenti fucciano un Regolamento all'uopo. 

ll cons. Clementini presentò un ordine del 
giorno, sostenendo nou dovere il Consiglio di- 

re lu propria competenza, ma dover li- 
milarsi a constatare che eolle modificazioni pro- 
poste dal Ministero il regolamento non avrebbe 
più ragione di essere. 

Il cons. Gasialdis si associò piuttosto al- 
l'opinione del cons. Ascoli, nel limore, che con 
una deliberazione di questo genere, il Ministero 
potesse eventualmente approvare il Regolamento 
come renne formulato. 














per Apiegare a_ quali criteri 
pla dopochè specialmente si 
trovò di fronle al regolamento pubblicato # po 
sio in esecuzione dal commissario Regio. 

Dopo altri schiarimeuti offerti dal siadaco, 
il cons. Clementini, al quale erasi uaito il cons: 
De Bedioi, mitirò il proprio ordine del giorao, 
+ il Cousiglio approvò iavece l'ordine del gior= 
no Ascoli, così concepito : 

« Il Consiglio comunele, udita la relazione 
della Giunta e le osservazioni del Ministero del- 
l'interno ; 

+ Visti gli art. 163 e 166 del Codice per la 
marina mercantile, 812 del suo Regolamento, 
nonebè gli art. 57 della legge sulla P. S., 87, N. 
6 della legge comunale e provinciale, e special 
meote l'art. 5 della legge 89 maggio 1879 
4818; si rilieue incompetente a_ deliberare 
torno al Regolamento del servizio dei facci 
ativatori è revora le precedenti sue delil 



















porn ciò il Consiglio sensa discussione de- 
liberò l'acquisto per L. 200 del casotie esi 
stente sulla fondamenta del rio della Tana a 
Castello, allo scopo di demolirio. 

Deliber elimioare dalla parte attivi 
del bilancio la somma di L. 3470.86 pesta a 
debito del Demanio per rimberso spese e scavo 
di canali io prossimità a Ricevitorie daziarie. 

Non esseado il Consiglio più in numero le- 
gale, scioglievasi la seduta 











glieri Ascoli, Rosade, 
Dall'Aequa, Wirls e Ceresa presentarono usa 
proposta da inserirsi nell' ordine del giorno di 
Una prossima seduta, affiachè sia. nuovamente 
discussa la questione’ del servizio pos: 
seggieri da è per la Stazione ferroviaria col 
messo di. 





Asta per iivendita tabacchi. — 

Presso la R. Intendenza di fi FI 

meridiane del 29 giugoo 1887, svrà luogo l'asta 

fr l'appalto della Rivendita generi di privaiva 
\. 4, situata in Chioggia, Via S. Andrea. 








— Sino da ieri, 5 
rimarrà aperta fino alle ore 
tutto il mese di giugno. 


tom, è cio. per 






marcoo segalie) si recò ad abitare all’ HOtel 
î 


Insieme a lui fra gli altri del seguito vi 
sono lo Sceik Abdelmalek Druy, aiutante ed amico 
del generale Stephenson Staff, inglese, e lo Sceik 
Ibrabim, suo segretario. 












Questo Scheik Mohamed EI Morghaoi è uns 
delle più influeoti persone del Sud: to 
costo alla pacificazione del Sudan cogl' lo- 


Sì porta ora a Londi onde visitare S. M. 
la Regina Vittoria, ove gli pì riserba. splendida 
accoglienza. 

Collo st:ss0 battello giuosero pure il giudi 
del Tribunale internazionale di Alessandria d' 
gitto; l’onor. Reizien bel 








— Inaugurazione della stagione 
— Quest’ auno fu inaugurata con ii 
lito spleadore la stagioae baluc :re al Lido. Il gra: 
dal comm. Faccio è pie- 
ipetuii due 3 
a pei dramma Maria 
applausi clamorosi ot | 
ri per orchesira e coro, | 
della Dimora! 
Cantata di F. Malipiero, 
compos jo maestro nel suo letto 
| di dolori su parole di ua 
dono Tommasini 
luogo ) — La sigaorin: isa Gal 
ha cantato essai, ma assai Lene l'aria dell'Ebrea | 
del Roberto il diavolo. | 
Il evocorso fu numeroso, ma son certo tale 
coprire le forli spzse, per cui Ja Società se 
si è fatta onore con questa apsriura solenne 
deve rimetterci de! suo, Sentiamo che al comm. 
Faccio fu regalata una spilla, 
rona d'alloro, al baritono sig. Verdi 
data una spilla, e la signorica Gabbi ebbe ua 
braccialetto in oro con perle < i un vago mazzo di 
fiori allacciato con ricco nastro sul quale stava- 
no le lettere S. B. L. (Scsietà Bagui Lido ) 5 
Giugno 1887. 
| La bella nuova sala non corrisponde bene sotto 
l'aspetto dell' acustica, e se sì usare di essa 
soveuts per concerti sarà mestieri fare delle mo- 
dificazioni toglieudo delle correnti che rompono 
© distruggono le onde sonore e coll’ampliare ed 
alzare lo spazio che serve di palcoscenico e nel 
quale ora ia sonorità non può fondersi ed espan- 
dersi io falange serrata. È impcssibile fare di 
uua sala io legoo ia riva al mare una vera cassa 
armonica, ma dev' essere possibile, possibilissimo 
renderla meno sorda di quello ch'cssa è attualmeo- 
se pode- 
lore reale e cun un di 
10 raggiunge: 
uno dei nostri 
Fenice, quelle 
iura 











































| cietà proprietaria, che si è 
| iu quest'anno, L:nemeri'a tanto per l'intelli 

| gente coraggio, deve cscuparsene con tutto l'a 

more: del resto sì Iratta di cosa vitalissima : nes- 
cantante di vag'ia, nessun Corpo musicale 
vero valore si pressaterebbo più in uo am 

biente nel quale le proprie forze fossero ridotte 
per. difetto acustico dell'ambiente alla metà 0 
| aoche meno del loro valore vero. 

Dopo il concerto, la stagione venne a) 
nom solo di forma, ma anche di fatto, perchè 
si fecero dei bagoi: vi erano già fin dal mat 
tino delle persone che volevano gettarsi tra le 
spumanti onde del mare; ma i loro bollori fu- 
fono ralteouti sivo a dopo il concerto. 

AI coperto di ieri la violinista signorina 
Fauoy Fiuzi prese parie gentilmente senza al- 
alcun compenso. 

Il servizio della S. V. L., malgrado il grande 
concorso, fu anche ieri molto loderole; ma non 
si dimealichi la questione dei pontili mobili per 
lo sbarco e l' imbarco, sui vapori; 
lione vale proprio la pena che 
cora e risoluta in un senso che 
sbarco, pur senza nulla togliere alla sicurezza, 
possano farsi con prontezza ancora maggiore. 

Concerti. — lersera furono applauditi 
assai nel Ristoratore Bauer e Gràawald degli 
ziogari uagheresi diretti dal maestro Barà 
Misko. Difatti suonano beve e con grande slan- 
cio, specie i pezzi del loro vero repertorio co- 

e balli nazionali, Oggi li abbiamo u 
ll’ Esposizione, e furono anche la applau- 
ini. 

Questa sera gli riogari ungheresi suone- 
ranno ancora al ristore Bauer e Gruowald. 

— Al Caffè del giardinetto Reale fu pure 
spplaudia l'orchestrica Malipiero e specie il 
valente prof. Cozzi nell'a solo del terzetto dei 
Lombardi e in ua pezzo del Pirata; e alla 
Birreria S.1' Angelo, affollatissime, piace la brava 
orchestrioa diretta dal maestro Locatello. 

Indisposizione artistiea. — Siamo 
pregati di anounclare che fra giorni arriverà il 
e como Campi, distinto pittore milanese, 
oltre allo spettacolo delle ombre, produrrà 

mi esperimenti coll' elettropittura. 
Così pure, a datore da domani sera 7 eor- 
reote, l'orchestra, diretta dal prof. Locatello, 
otnivciera il auo repertorio di scelti pessi mu- 

Questa séra vi sarà la banda dell'Istituto 


Coletti. 
11 giornale dell’ Indisposizione, — 
fasano re di ade oto “nt 
icatore © satire ri moll 
bravo Gianiolti, © © ni let 
< 1 Francesi a Venezia 0 la Sati- 
ra ». — Con questo titolo, l'editore Merlo di 
Venezia ha pubblicato cui tipi dell'Ancora, in 


specialmente 



















































1 l'elegante € nitida edizione, uno studio del signor 


Vittorio Malazani, seguito di quello pubblicato 
l'anno passato col titolo: La Satira del C' 
@ Venezia nel secolo XFIHI (Ti 

al 


al Seguirà 

stesso autore: Il Principe dei 
satirici veneziani (Pietro Buratti). 

i en siga mite, — na Società di mu- 
luo soccorso lì ageoti dei negosii bi 
coloniali e formaggi ci prega di anzio i 
S. G. la priocipessa Maria Chigi Gioranelli le 
offri la generosa offerta di lire duecento, 

do i sentimenti di munificenza e carità de 
cesso benemerito principe, di lei consorte. 


— Eceo i nomi dei 















Tiro N. 4 (Bacintoro). 


Tiro N. 2: Primo lio: Facco i 
Secondo premio: Gattorno arr, Giorgio; Terme 
pemio: cav. Silvio. 









Giovedì 9 corr. 
cione col programma 
di avvertire, che domenica 19 corr. aveodo luogo 
{l Tiro al piccione a Padova, resta sospeso il 
Tiro sociale, già anaunciato nel programma. 
Musica fn Piazza. — Programma 
taste te Fee cirsi dalla banda cittadi- 
Pa "la sera di lunedì 6 giugno, delle ore 8 


10: 

1. Magoani. Marcia La Vittoria. — 2. Verdi. 
Duetto nell'opera Don Ca 3. Remondi. 
Inno trionfale @ Cavour .( 
nell’ opera Mefistofei 

p — è. Goldmark. Sinfonia 
1 4 taigio. Polka sulle Edusande 


(*) Questo lavoro fu eseguito per la prima 
volta a Torino l'anuo scorso nalla ricorrenza 
del XXV aoniversario della morte di Cavour. 
Il suo autore, car. maestro Roberto Remondi 
di Torino, è noto all'arte, ed ora anzi sta trat. 
tando per mellere in iscena una sua opera 
Lamberto Malatesta. 

Corto d'assiso. — Processo Rosetti. 
— Oggi vi furono le arrioghe della parte ci- 
qile, del Pabblico Ministaro © del difensore, e 
la replica della Parte civile. 

Bomattina avraono luogo le repliche del P. 
lel difensose. Dopo il riposo del mezzo- 
8 pri sia il riassuoto del presi- 
dente, indi il verdetto. 


Portamoneto rinvenuto all’ Espe- 
sizione. — Nel locale Graapesizione piene) 
iva un È 








3. Strauss. Masurka 
Sakuniala. 

















(bd Q 


ua iadividuo per furto eoatinuato di caffè a | 





daano di parecchi negoziati della città, col con- 
temporaneo sequestro della refurtivi 


Ubbriachezza. — Certo M. F., eccessi 
mente ubbriaco, cadeva dal ponte storio a San 
Martioo, e precipitara ia una barca, ferendosi 
alla testa. A cura degli agenti di P. S. venne 
trasportato allo Spedai B. d. Q. 


Corriere del mattino 


Sinaro peL Resso. ta del di 


Si approvano senza discussione i seguenti 
progetti di legge: 

Leva di mare pel 1887; acquisto del ma- 
teriale galleggiante della navigazione sul Lego di 
Garda ; ampliamento del cauliere di Peschiera 
ed altri progetti minori. 

Si procede allo scrutinio segreto sulle leggi 
discusse. 

1 senatori saranno convocati a domicilio. 


Camigna DEI DEPUTATI — Seduta del 4 


Pavesi sollecita la relazione sul disegno di 
legge per la emissione, in caso di perdita dei 
titol i dei depositi. 
lancio della guerri 

Veogono lasciate le urne 

Comincia la discussione delybilancio della 
marina. 

Rossi approva l'indirizzo dato dal 
al materiale. Raccomanda di studiare i depositi 
di carbone per rifornirne la flotta. Chiede un 
imeuto delle navi destinate a proteggere gl'ita- 
liani all'estero. Lamenta la deficenza del per- 
sonale di stato maggiore e prega la Commissio- 
ne di recedere dalla opposizione all'aumento 
degli ufficiali proposti dai ministro. 

Brin riograzia, ma mentre conviene nella 
necessità di aumentare il personale osserva che 
ciò sì doveva fare gradatamente, perchè gli uî- 
ficiali di marina non s' improvvisano, Prega la 
Commissione di ritirare la questione pregiudi 
ziale opposta all’ aumento degli ufficiali, perchè 
questo è necessario pel nuoro naviglio leggiero, 
restando imgregiudicata la quesi debba 
© no islituire un corpo speciale per 
della costiera. 

Randaccio, presidente della Commissione 
esaminatrice del progetto di questa istituzione, 
dà informazioni, raccomandando l' approvazione 
dell' aumento degli ulti 

Maldini © Vigna, commissari, in seguito 
alle dichiarazioni del ministro, recedono dall 
pregiudiziale e, al capitolo relativo, 
du gli sumeoti e le jcifre per aggit 
contrammiraglio, due capitaui di vascello, 3 ca- 
pitaui di Iregata, un capitano di corvetia, 15 
taoeoti di vascello e $ guardia marina. 

no i capitoli e la ordina. 
ria jo Lo STBORASOHI © la strsorcimaria in 
L. 14,817,000 e l'articolo del disegao di legge 
che si volera lunedì. 

Si discute la relazione della Giunta del 
bilancio sulle maggiori spese da aggiuogersi ai 
consuntivi degli esercizii 1884-85 e 1883-86, che 
si chiude con an ordine del giorno accettato dal 
ministro e relativo ai conti che i consuntivi in 
avvenire dovranno contenere. 
















































li fesa 






















Magliani. 

ordine del giorno è approvato. 

Si approvaoo sei disegni di legge di mag- 
giori spese per diversi Ministeri, sugli esercizi 
1884 85 1885 86. 


Chiusa la«volazione si proclama approvato 
il bilaocio della guerra con voti 167 contro 70. 

Si discute il progetto sulle controversie do- 
ganali e la convalidazione del Decreto 8. luglio 
4883 per modificazioni al repertorio della tariffa 








doganale. 
Colombo fa osservazioni diverse ia confor- 
mità alle quali i 


riserva di proporre alcuni 
emendamenti all lo. 


Piccardi, relatoro, espone i motivi pei quali 
non conviene nelle osservazioni di Colombo che 
altererebbero il progetto di legge. 

li seguito e lunedì. 

Si anvunzia un'interrogazione di 
ed altri circa l'at 





Pavesi 
>ne del nuovo censo nella 





Provincia di Milano. 
Mogliani rinnova la dichiarazione già fatta 
da Pavesi che si applicherà alla fine dell'anno. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 





Maufredi, da Foggia 
rara; Amour da Ferrara a Cuneo; Zironi 
Alessandria a Roma; Winspeare da Modena a 


da. 

ilupte) dcoo a Repoar È ptc een 
, diretto a Napoli, il piroseafo 

ferdo Gila Seuil lio Blame. eo 9 















ieri. 
Bucintoro ci prega inoltre | 


) — 4. Bollo. Atto 4° | 






ganieo 

chiede | abbandono. 
La seduta è tolta. 
Dublino 4. — L' Irish Time, 

malmeote che il duca di Nord fu ist le 

una missione ufficiosa presso il Vance 

quale risulterà. probabiimeate fra “segui 8% 

mane il ristabilimento delle ri sel 

tiche- tra l' loghilterra ed il Vatica 
‘Ateneo 4. — Tricupis, annunciando 

mera la conelusione del prestito  sogriugy: © 

ai costruiranno tre corazzate. del "vare 1," 

di 30 milioni. Prossimamente si chiufan* 

sessione. M 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Statay 


Roma 6. — Stamane, alle ore & 
ed il Priacipe di Napol 











1 Sovrani 
li dala 














ta guri glo co 
cipe s'intrattenero con Michelini, 4 cop a 
scuno del rimanenti superstiti. Strinsero la mat, 
a tutti. | superstiti sofferenii si alzaropo 1° 
lorchè le Loro Maestà avvicinaropsì ad emi L; 
Loro Maestà vollero risedessero durante tuti | 
tempo che si traltennero secoloro. | supera 
erano commossi della benevolenza e delle tut 
dimostrate loro dalla Famiglia reale. 

Berlino 5. — L' Imperatore rinuoriò 
dare a Liegoits ,, per assistere al giubilso 
reggimento , iu Seguito a consiglio dei medi 
raceomandauti riguardo. 

Vienna 8. — La consacrazione di muy 
Gallimberti ebbe luogo stamane nella catteira; 
di Santo Stefano, coll’ intervento de. Corpo 4i 
plomatico, dei ministri di Stato, delle true 











Bersose, fra cui il Gorpo dipion 
fe cariche di Corte. Il Cardioale 
|mperatore. 

Il nuazio ha risposto 
l'Imperatore @ al Papa, ri 
nale. 

Parigi 8. — Al ritorno delle corse, Bou 
langer, uscendo dal de Boulogne, fu o; 
getto di dimostrazione della folla gridante: li. 

er. 






vu brindisi 4 
siando il Cart. 












6. — Il Times ha da Costantino 
: Voci allarmanti circolano riguardo alla rs. 
tifica della Convenzione apglo turca ; dicesi ch 
i megoziati non furono leali. La Porta avrebbe 
ricevuto ordine di esigere l'inserzione d'un 
clausola addizionale circa la rioccupazione is. 
glese. È impossibile verificare quanto le voci sieno 
esatte, però sono in qualrhe modo confermate 
dal fatto che avant'ieri Wolff fu ioritato in: 
prorvisameute a venire a conferire col grani 

questi ebbe prima un lungo colloquio co. 
basciatore di Francia. D'altronde l'anba. 









tore di Russia espresso il suo mil 
contento pei termi la Gouvenzione. Non è 
uo segreto per nessuno che rimostranze eoer. 





giche furono fatte dalla Russia e che l'aute- 
sciatore di Francia domandò spiegazioni ; però 
noa ufficialmente, ma verbalmente. 











Dublino 6. — Le espulsioni dei fittavoli di 
Bodyke, che provocarono i disordini segni 
ba ieranno oggi. È probabile che i 











miglia di liberali del prese di Galles 1 
dinanzi a Gladstone, e preseatarongli doni. La pro- 
cessione durò qualtr'ore. Gladstone proguasiò 
due lunghi discorsi sulla questione irlaadese. 

Atene 5. — Fu chiusa la sessione parle 
mentare. La famiglia reale si prepara alle par. 
tenza da Atene. 

Il A: » il Principe ereditario andranco a 
Londra vel giubileo della Regina d' laghilterra; 
la Regina andrà ® Marienbad. 















reggenza. 
— Corre voce che la Turchia ce 
ente Cipro all'Ioghilterra, ne 


diante compenso. 
Costantinopoli 8, — Le Deputazioni eri 
a, Ù 


mussulmane e candiotte sono 
messe in comunicazione eon la 
di accorda 
ziarie, che la Porla 






Sofia 6. — Nut 
il primo a Rustciuck ea Vi secondo a Fi 
lippopol si per neutralizzare l'infkueaza del 
partito d' azione, che lavora ia senso contrariv 
alla Reggenza. 

Bombay 5. — Secondo notizie di fonte iu- 
igena, vi furono disordini a Taskend io cru 
della percezione delle imposte. Durante due giot- 
Di vi sarebbe stato combattimento nelle strade 
Le truppe russe e indigene avrebbero egualmeote 
subito perdite seri 

Buenos yres 5. — Durante il maggio scor: 
so, arrivarono qui 97 vapori d'oltremare con 
6748 immigranti. Le entrate delle dogane si 1° 
no elevate; durante lo stesso periodo, 3,895,000 
piastre per Buenos.Ayres, e 414,500 per Ro: 
sario. 














il Re, accompa/ 
@ da briliaute stato 

10 per recarsi alla rivista li 
dalla popolasioue, gr: 
cito! 










1 0 ! 

Roma 5. — Dopo la rivista al Maccso, il 
Re, col Principe a cavallo e la Regina in vetturt, 
assistettero allo sfilare delle truppe pella piazt 
dell' Indipendeosa. 1 Sovrani @ le truppe furovo 
acclamati da grande folla. 

Quiodi i Sovrani recaronsi 











fesso il monumento, er#e0 
mirazione. Ioaugurasi quio 
to fra gli applausi. 

Torlonia proquasiò un discorso 





Il sindaco 
Appiaudito, conebiudente î La città immortale, 
che temprò la spada nelle guerre nemiche, co» 
segoa alla storia, alla pietà ed all esempio del 





preseati e dei fuluri questo monumeato, è, bel 
snparsado alla patria diletta, saluta i Reali dle 
talia @ l'esercito, raffermandsi consapevole deg 
altissimi suoi destiai. 
inse la mano a Torlonia. 
1 Sovrani fra le acclamazioni della popoli" 
sione ritornarono al Quirinale. 

Roma 1. — | Sovrani è il Priocipe, riee 
trati al Quiriale, affacciaronsi al balconea riv 
@raziare la folla sulla piassa, fra riguorate 'i- 


Roma B = Dispacci delle Provincie annus' 





ja lo rivista fu gl 
eton, presenti gli ui 

imnergum 

dopo la riv 


po la rivisi 
i, colloca 

a, marliri di Bello 
martiri, in 


gioia 
i 
Motanti i Municip 


M Je Autori 
bre, concerto citt 


iinova 8. — 1 pellegrig 
Gertionti alle ore 12.44 

tanza municipali 
a gli applausi. Imbari 
aî Balduino, Asia, Ind 
4.1 pellegrini sono | 

faddalena 6. — 

Lee tono tto 
arrivati p 
liane. Fu intonato sul 


Sbarcheranno alli 
— teri 


chi, Sprovieri 
Ta Maddalena ©. — 

4 Capret meno Ricel 
i, 80 telegrammi 

incini, Cairoli e del Pi 
Nolti visitatori alla 14 


di linea rendono 
Vaporetti della R. mari 
| i pellegrini genores] 


ni 
Si formano stentatami 
finora ei sono 82 bai 


il servizio cumuli 
oviarie, non potè 
ai sottoporrà ai 


Tutti gli U 
dato favorevole ai 
i pel progetto Bon 
e della tariffa t 

Il professore Pind 
ettore della scuola 


Ro 


ispettive. ( 
lutarli, tratt 


giornata non vi fi 
beate, 

Sembra confer 
nell, Cairoli e 
veg insigniti del 
a 


onfermasi par 
ia, che comprei 
li per le dimost 
aprile, 

Dicono immine 
sti dalla carica dil 
an Gli sarebb 
Pa dl 


goria. generale 


le persone di Ro 





festa dello Statuto fu soleoniszata 


» il presidio fu passato iu rivista 
‘amedeo, presente la Duchessa di 


vo 
pe 


a la rivista fu passata dal viceam- 
Yloo, presenti gli uciali della fregata 
3 Quinnergue 
’i,ioo, dopo la rivista, a’ inaugurò al 
J'lcimitero monumentale, coll interven: 
pria, dei sodaliaii, e dei parenti degli 
” polti. 
Pa ter. dopo la rivista, si scoprirono la 
) base del momu- 
® i uovi me. 


stsueechia 
N01 deputati Delveccl 

Moneta, Pantano e Vendramini, 
Municipi di Napoli e Palermo 


| e? legrin: 


‘rgirott, 
beatanti i 
“es0nt. 
Wimecehia 8. — Il treno dei pellegrini 

[j sx è errivato alle 5,20. Alla Stazione 

|"; Autorità, tredici Assoeiazioni con 
? Noneerto cittadino, grande folla. Ren- 
‘i onori i pompieri e una compagnia 
"5, al suono della marcia reale. 1 d 
‘appresentanti della Comera sono saliti 
ISfbmse del Municipio. Le Autorità e la 
iccompagnarono al Alle ore 4 è 
Dl Moncalieri dal golfo degli Aranci per | 

con a bordo 70 pellegrini. Il Fl 
? slpato alle 6,30. Folla plaudente. Mare 


formarono 
ini. Tre 


e tutto il 
1 superstiti 
e delle cure 


[sent 
fi gli applausi. Imbarcar: 
li Balduino, Aria, India. Salperanno verso 

1 pellegrini sono 4500. 

‘Maddolena 6. — | pellegrini imbarcatisi 
l'«cchia hanno fatto una traversata ottima. 
lsivati innanzi a Caprere an-| 

o subito l'inno di Gari 
9 aotimeridiane. 


pain; alle 9 sono arri' 

India l'Asia con 5000 su 
“igoti a Caprera da Genova 
di Sprovieri e Cavallotti. 
Î Maddalena 6. — La famiglia Garibaldi è 
"Caprera, meno Ricciotti. Le sono giunli 
"telegrammi ; si notano i telegram 
ei, Cairoli e del Principe Torloni 
“li visitatori alla tomba ed alla stanza 


i 
leputati 


caldi. 

sglotone di carabinieri e mezza compa- 
linea rendono gli onori. 

iporetti della R. marina trasportano a 


plioquio col Ul eiegrini genovesi sbarcati dal M 


de l’amba. 


il su le 
"Ron brmsoo stentatamente in corteo. 


ora ei sono 82 bandiere, 13 corone e 3 


Îtr 3000 persone sono preseni 
Menotti e Canzio ; le Auto- 
dell'Isola Maddalena e due 

a in divisa. 


Roma 5, ore 845 p. 
| progetto sui crediti per l'Africa 
inquanta milioni 
la Commissione nominata per discu- 
î servizio cumulativo delle Società 
iarie, non potò accordarsi ; la que- 
sottoporrà ad un Collegio arbi- 
b andranno a 
loghilterra; Bitti gli Ufficii, meno uno, diedero 
ito favorevole ai rispettivi com 
È pel progetto Bonghi per una ridu- 
‘ella tariffa telegrafica pei giornali. 
Il professore Pincherle fu nominato 
pre della scuola italiana a Costanti- 


Turchia ce- 
hilterra, me- 


Roma 6, ore 3 p. 
Commovente fu il ricevimento, sta- 
‘, dei superati di Do 
il Quirinale. Il Re, la Regina e il 
nino, accompagnati dagli ufficiali 
È rispettive Ci e dalle dame, sce- 
a salutarli, trattenendosi lungamente 

lo loro servire lauto rinfresco. I 
ti ancora in grado di 
torneranno domani loro reggi- 
i Il Re, il Principino e gli ufficiali 
wurano fa piccola divisa militare. 
Merita di esser segnalato l’oi 
lita di tutte le solennità d' ieri, mal- 
» l'enorme folla circolante. In tutta 
ornata non vi fu il minimo inconve 


I 


nelle strade. 
o egualmente 


maggio scor- 
ltremare cou 


Sembra confermarsi. che Durando, 
dairoli 6 monsignor Calabiana 
niti del collare dell' Annun- 


Confermasi parimenti la imminente 
ia, che comprenderebbe anche i eon- 
l* cl ael le dimostrazioni anti 
nile. 
Dicono imminente la rimozione di 
dl dulla carica di vice-bibliotecario del 
tino, Gli sarebbe lasciato il titol 
grado effettivo, nè lo stipendio, 
. Spaventa 
invece molto per la nefrite. 
Roma 6, ure 4,45 p. 
(Camera dei deputati.) — Si esami 
e le otto elezioni del 3 aprile. Quelle 
itoessori Turbiglio e Ferra - 
"00, perchè la categoria dei professori | 
vupleta. Le altre sci, appartenen 
'*uria generale, si sono convalidate 
* persone di Rolandi, Barati 
ozzolini, Canevaro e Mattei. | 
llopo breve. discussione, si delibera 
în questi sei deputati estraggansi due 
i. che rimarranno deputati in sostitu- | 
** dei posti lasciati vacanti da Pozzo- 
»er aumento del grado, e da Corvet- 
®et la nomina di segretario gene: 
"tilanti quattro elezioni saranno aD- 





cono dall’ urna 
“è Canevaro. 


| lavi fra 1 primi comandanti le 


__Il presidente dichiara vacanti i Col- 
legii di Venezia primo, Genova secondo, 
rescia, e primo ( 
Pet 1 


Roma 6, ore 3 p. 

A i che domani gli Uffici si 
occuperanno del progetto del Lido. 
finora esso non fu ancora stampato e di- 
stribuito. 


Padova 6, ore 7,40. 
lersera tardi, nel Prato della Valle, 
olen- 


ol 
le. Deploransi parec- 
h femente, un morto. Una bam- 
bina fu trovata incolume sotto la carroz- 
za quando i cavalli furono fermati. La 
gnora Marina, che stava in carrozza assie- 
me alla moglie del professore Martini, 
condotta a casa, morì improvvisamente | 
da sincope per terrore provato. Aveva | 
oltre 70 anni. Fu buona cantante teatra- 
le avanti il matrimonio, sotto il nome di 
Goldberg. 


Lorenzo 


Nel giorno 21 maggio 1847, alle ore 3 pom., 

cessava di vivere, nell'isola della Giudecca, di 

dove era nato, Lorenzo roni del 

, io età di anni 82 | 

uore e di fibra saldissima, 

ia, industriale, intrapren- | 

deate, negoziante integerrimo, patriota operoso 

e modesto, nella lunga ca di sua vita è 

nelle varie applicazioni della instancabile sus 

attività seppe guadagnarsi da tutti l'affetto, le 

stima e la venerazione. 

Quattordici bravi cittadini, di Lui figli vi 

venti, alcuni d'essi sali idi ed omori nel- 
l'esercito 
delle cure 

La patri 
lo vide proclamato a 


attestano degli esempli e 


del 1848-49, | 


a difesa di Venezia liberata dallo straniero, ed | 

eletto fra | più iofiuenti a eapitanare ;l popolo 
nel nuovo ordine di cose. 

Daniele Manio, che conobbe il cittadino di 

li, di fermi propositi, e di onesta 

bea se ne valse. Î 

‘eneta Assemblea, e volò 


loro fu padre amorosissimo. | 10 “i 


Terremoto. — L'Agenzia Stefani ci 


Foggia 4. — Stamane venne avvertita una 
leggiera scossa ondulatoria di terremoto. 


gran premio di Parigi. — L' 4- 
Stefani ci mandi 
— Corse, grandi premii : Primo 
euse. (francese), secondo Baron 
terzo Krikatoa (francese). 
Condanna per aggressione in fer- 
Telegrafano da Forlì 3 alla Stella 


fano frà 

ferì l'altro il Fanfulla, rawumentando un 
dalla Regta al prol. V 

ivi 

una carta speciale alla foglia di piombo usata 

per iuvolgere il tabacco da uaso, diceva che a- 

desso un'altra qualità di carta era stata pro- 

posta per lostesso uso, da una cartiera nazio- 

nale, ma le solite difficoltà burocratiche si op- 

ponevano a farla adottare. 

Rammentara che ussia il piombo 
stato dichiarato veneflco per il tabacco da naso 
fiao dal 1815. | 

Altri giornali hanoo pubblicato articoli che 
denunziano i pericoli e ì danni per i fiutatori 
di tabacco derivanti dall'uso di fare i pacchi 
del deito tabacco nella foglia di piombo. 

L'onor. Magliani ba ordinato un’ inchiesta 
su questo fatto. Î 

cacce rec .‘<1 
Dett CLOTALDO PIUCC Ì 
Direttore # gerente responsalki! 


Ja fatto lodevolissime ci è stato segnalato | 
ore dello zampilletto Robert: Un medico 
pettore degli allievi poppanti attesta una dimi- 
muzione del 40 per cento sulla mortalità, nei 
Jesi dove si usa ;l Biberon Robert flessibile. 
‘abbri Parigi, Place Daumesnil. 530 


Malattie recidive. — Vi sono molti 
individui che in ogoi anso, 

mese, ammalano di una qualche malattia. Sarà 
una bronchite, un' infimmazione alle tonsille, 
saranno alte fastidiosissime alla bocca od alla 


+ RL Costa - V. Amat, ambi dalla Spagna 


* Ge Koecklio, ambi dall’ interne 
R. Closset, coo famiglia, dal Belgio - L. Haba > 
eoa famiglia - H. Ziegler, tutti tre dall' Allemagna. 


Combi 

Uianda 

Germania 

Francia 

Belgio 

Londra 

Svizzera ras 
Vienna Trieste 


duste. 
Pezzi da 20 fr. 


Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 5 ‘n 





FIRENZE 6, 
Readita italinaa 500 7D — Ferrovie Mer. 
dro Mole 


Londra 
Franca vista 
A 6 
81 85 —;Az. Stab. Credito 258 20 
ia argento 83 — — [Londra 126 98 
Zecchini 


in oro 118 95— 
* senza imp. 97 25 — [Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca #86 100 Lire italiane 
BERLINO 4. 
46 50 Lombarde Azioni 
367 — Rendita ital. 
PARIGI 4 
Read. fr. 3010annui 84 40 —|Banco Parigi 
— (Ferrov. tunisine 
Prest. egiziano 


Rendita ia carta 


Mobiliare 
Austriache 


145 50 
98 50 


= Società Veneta 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 
lente in Padova. 
Capitale digli. 20,000,000 
interamente versato. 
ea 


avviso 
assemblea 
ia. 


ori 

terrà 8, pr 

via Eremitani, N. 3306, il dì 56 giugno 1887, 
alle ore dodici meridiane per deliberare s 


ini del gi 
sscmblea generale 


3. Approvazione del Bila 
do per l'anno 4886; 

4. Nomios di selte consiglieri d' amministra» 
zione in sostituzione di altrettanti uscenti per 
compiuto periodo di carie: 

5. Nomina di tre Sindaci effettivi e due 


io e del dividen» 


— | supplenti. 


Credito mebiliare 1384 


, _|isi Suez 


10466 
LONDRA 4 


Cons. inglese 102 ‘us | Consolidato 1j 
citano "09 2 | Canetti 
ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 giugno 1887. 
Grande Albergo l' Europa. — G. Fri 


0 Italia premio 
"Tarta 


Cami 
Rend. 


suolo 


dall'interno 
- E. dr Alv 
ibi dalla Pe 


dalla Svizzera. 


Nel giorno & delto. 

Grande Albergo l' Europe. — Malaspina, con seguito 
Hare, dalla Fraocia 

1 Varstor, 


pallore scdlilinziine sclivcrizicn bone col ZL 


BULLETTINO METEORICO 
fel 6 giugno 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(48° 20. lat. N.— 0. 9 long. Occ. M. R. Collegio Rose 
II poszetto del Barometro è all'altezza di so. 24,83 
sopra la comune alta marea. 
Gant | 9 12 mer 


| Miano 


| Rer i aseemble varia 
Modificazioni 
| Si richiamano le norme dello Statuto della 
| Società negli articoli qui appiedi ti 
i signori azionisti possano muni 
cessarii, per essere ammessi all'Assemblea 
Si ‘avverte che il deposito delle Azioni può 
| essere fatto in termioe utile nelle menti città ; 


f presso la © + Seouto 
3 


straordi: 
llo Si 


ti sue. di ered. mobil. italiano. 
la Banca Generale. 
la Soc. di cred. mobil. italiano. 
la Banca Generale. 
la Soc. di cred. mobil italiano, 
la Soc, di cred. mobil. italiano. 
il Baneo di Ezec. Sacerdoti € C. 
la Banca di credito italiano. 
la Banca Generale 
la Jacob Levi e figli 
nea Veneta di Depositi @ 
Conti Correnti. 
la Soc. di credito meridion. 
la Banca Ven. per imp. e costr. 
pubbliche. 
la Banca naz., suce. di Padora. 
maggio 1887. 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 


nes 


| Tonno 


Art. 41. L' 


Nella prima orga 
civica, Lorenzo Baroni fu confermato colon 
della Îtt. legione. 

Fu sino all'ultimo 
al Re, il qu 
Maurizio e 


Fatti diversi 


Cavi eti alle corse di Te- 
— Gi scrivono: 

Al Derby di Torino, viasero il premio pri 
mo e secondo due cavalli veneti. (uesto, che 
dalla generalità sarà riguardato come un 
nimento di Sport, uu fatto della mai 
giore importa: 

Sull' economia c'è 
dere: tulli capiscono che emanciparsi | prio Stabi 
Siero per cavaili di primissimo ordive non è | Quattro Fontane, n 
soltanto una cosa brillante, ma una cosa utile. | parte dei farmacisti d' 

di meno che escono] danari di più | h 
perfezionamento estetico e perle 


| lunque cccupazione 


diarree, o dissenteri 

patriota caldo e devoto | tali individui sa_ da 

lo ha fregiato della Croce dei S. 

szaro. jono sempre da discrazia erpetici 
fr 


che a sapersene giovare. E l'esperieuza è 


di 
pote, 


di Roma, composto unicameni 
tali estralti nei vuoto delle pi 


| 


semplicità cd inn 


nella cura radicale dell'erpotismo, giusta 





l'inventore e febbricatore, nel 
jento chimico farmaceutico, 
fi 


Roma pres 


Depositi iu Venezia: Farm. Bitmer, alla 
| di Malta — Farm. Zampironi 

Dell’ importanza scientifica 
la verità, ma facilmeote dimostrabili 

Sì diceva che il clima e i pascoli non pri 
sentano le qualità favorevoli ; ciò prova il con- 
trario ; si diceva soprattutto” che le 
liane noa sono madri idonee, e che gli aceop- 
piameati qui non possono dare che risultati 
Molto tardi e molto mediocri; ed ecco acqui: 
sita alla scienza ippica la , che sui nostr 
terreni, temente modi 
ficati, pos 
prole sovrana degli ippodromi nazioni 
teri 


Estrazione del 4 giugno 4887. 
Venezia. 7 A 
| Bani. + 
Finenze. 
Miano . 
Napoli . 
PaLeRMo. 
Roma. 
| Torino . 


"GAIL 


27 M- 

‘Quanto al tempo, sono pochi anni che il = 

nostro mondo ippico stupiva del così detto fa- 

stoso coraggio dei Breda che spendeva delle cen- 

fienia di mille lire per cinque o sei cavalli 
alle d' America. 


Ebbene, ecco che Performer ci rinnovella | 
le razze, ecco che Eleood Medium ci promette 
rare Performer. Nou era. coraggio fastoro, 
tbperoraggio economico e scientifico quello ehe | n brigantino Angelino si è incgliato 
mara l'ing. Breda, e che ha già dato e darà | port. i wi 
he più generalmente sl nostro Veneto un 
primato molto ricco di e 
merciali @ militi 
Lo scopo del 
mente militare. Egli 
rima di accingervi NI vap. frase. Soid, in viaggio 
Îl buono è che riuscì, e ehe non riuscì so- | sigla, fu rimerchiato 
lo. Nessuno nelle Provincie venete ha, certa. | pere 


NOTIZIE MARITTIME 
le dalla Compagnia « A 
generali « in Venezia.) 

Palermo 3 


(Comu 


" 
gito da 


adito fu 
il 22 maggio, diretto per Amburgo. 


gie. 
Breda fu, del resto, esseozial- Porto 
lo disse alla Camera molto 


mità, niuno sa assegnare l' origine. Queste 

@ centro 
li aulla possono | rimedii che cambettono 
i soli effetti. L'esperiensa è fatta ; on rimane 


idata dalla ragione. Lo Sciroppo Mezsoliai 

succhi vege. 
lelle quali 
ciascuna è un cccellente antierpetico unito ad 
altri eoergici coadiuvanti, alla sua essenzi 


tà unisce una rara energia 


noto deltame: Vis unita fortior. Si vende in 
Croce 
545 


T_-69—- è 
18 — bl —- 145 — 27 
5 — 29 — 76 


— 12 — 38 


Seen 
ETTINO MERCANTIL 


Amburgo 1 giogn 
ito da va incendio. Bra par 


160.38 | 761 01 lemblea generale degli 
202 | 124 sti si compone di tutti coloro che possedono al 
meno un' Azione. 

Il possesso è stabilito mediante deposito 
presso la Cassa della Società, ovsero presso que- 
gli Istituti di Crdito e Ditte bancarie, che saran- 
no designati nell'atto di convocazione. 

Il deposito dovrà effettuarsi almeno dieci 

rima delle adunanze ordinarie, e cinque 

prima delle adunanze straordinarie, ec- 
etto il deposito presso la sede di Padova, che 
potrà effettuersi otto giorni, e rispellivamente 
tre giorni prima dell’ adunanza. 

Art 12. Ogni 
sore di un’Azione, e fino a cinque Azioni, 
iron TUO L azionista che pussieue pre 


di cinque Azioni, fino a cento Azioni, ha un 
tolo per ogni cinque Azioni, e per quelle che 
possiede oltre il numero di cento, ba un voto 
per ogni dieci Azioui. 
Art. 43. azionista che fece regolare 
posito della sua Azione od Azioni, 
f1, può farsi rappresentare all’ Assemblea, ed 
tale effetto sarà valido il mi 


ito scritto nel bi- 
glietto d'ammissione, purchè il mandato stesso 
conferito a chi avesse d' 


tra parte il dirit- 
sereno generalmente altrove; venti sensibili set | iotervenire all' adunan; 
a Palascia, Favignana e Cossospada- | Il rappresentante non potrà, per chi rappre= 
‘altrove; barometro livellatissimo a | septa avere un cumero di voti maggiore di q 
mo. lo a cui ba diritto ia proprio. 


10 
25.0 

T del Fa 
Pensione del vapore in 

Umidità relativa 3 

Direzione del vento spe. 


Velocità oraria in chilometri 

Stato dell'atmostera. 

Acqua caduta in mm. > 

Acqua evaporata + 

Tumper. mana. del 5 giug.: 24.2 
NOTE: Il pomeriggio d' ieri fu vario ten- | 

o al sereo, la notte splendida , oggi sereno 

fusco. 


con 


n rea del 7 


Alta ore 0.30 p — Mi 
4.559 


quel 


pro- 
delle 


de 
art. 


bulosità nel Sud; 
tata; venti deboli e calmi 
1" *slamane cielo nuroloso, coperto in Sicilia, 





WERE ei 
(ANNO 1887.) 
Omservatorio astrou: 
del KR. Istituto di Marina Mercanti! 


| 
boreale, II | 
Latit. (nuova determinazione 45* 20/10”, 5. 


Longitudine da Greenwich (dem) 0% 487 225, 12 Es. | 
Ora di Venezia a meszodì di Roma 11° 59° 274, 42 ant de Stabilimonto Idrote- 
chilometri dalla Stazi 


ro! di Belluno (Lois) 
Altezza sul mare metri 
Sorgenti freddissime. 
| Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
| bilimento. 
Medico direttore, dottor Vincenzo 
| Tecchio. 
(°°° Medico consulente in Venezia, prof: 
comm. Angelo Minich 


Lavare appareni 
| Ora media del passaggio 


| Tramontas FRA 
| Età della Luna 2 mestoli» 
| Fenomeni importanti 


SPETTACOLI. 
rogren 


gno 4887 
di Ballo, di i Stabil to, 
ipse a ul di | gersi aî proprietari dello, Stabilimento, 
: Bfna, allo fat | Cop, Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 


i rivol- 





mente, dei cavalli come i suoi, ma moltissimi 
Renoo approfittato del suo coraggio, e seguito 
il suo esempio. 

Il successo di Torino non è un fatto 
lato, non è un fatto personale. Non è soli 


s0- | 


Braila 3 giugne. 
II vap. ingl. Westmoore, carico di granaglie, trovasi io- 
to in questi 
Buenes Ayres 1 giugno. 
11 pie, ingl. Ortega, da Buenso Ayres per Rosario, ed 


Livo. — Grande Coni 
Campo Sax Pnovore, — lodi 
Dalle ore 10 ant, alle 


A5bD 


posizione artistica, — 
6 1,2 p, è dalle 8 112 p. alle 12. | 


Caerè AL Gianoimerto Reato. — Grande concerio 


tutte ie sere. 


i nomi di Pos-| 


il comm. Breda, non è soltanto la Socielà An- 
tenore, è tutta una Provincia ippica che si 
vel 


il Bark "tai. Noé, proveniente da Mosario, furono ia 
ne a Martin Garcia. 

11 vapore noa sofferse ale 
dette il boopremso © 
ini al tagliamare ed alla prora. 


danno, mentre il 


E: perciò che il fatto è ben altro che un 
episodio di Sport 


augura: 
Faenza. — Telegrafono 
Lombardia 

Oggi si è inugurata l' Espo 
ciale per le industrie del fer 
stata promossa dalla Soci D 
quale compie ora il suo 30* anno di vita. 


pei 
dai 


mo dell'Esposizione di | Miscaco notizie del Brig. i 


‘carico di laterizi, diretto per Barlelta. 


zione provin. 


Cassa di lo di Venezia. — 
Movimento dei depositi nel mese di maggio 1887 : 
iti ordinarii al 3 12 per cento : Libretti 

accesi N. 253, Depositi N. 1984, L. 1 

Libretti estinti N. 226, Rimborsi N. 443, 
L 471,624:87. 

Depositi straordinarii al 2 112 
bretti accesi Num. 33, Depositi 
373,977:20. 

Libretti estinti N. 99, Rimborsi N. 4! 


383,418:13. 


cento: Li. _— 

N91, Lire LISTINI DELLE 
Venezia 6 giugno 

Lire 
100,40 
98,38 
207,50 
ni 


Rendita ital. 5 010 godim. 1° 
. Hoprata = 
Buoca Nazionale - » + 
Banca Ven. nom. fie corr... 
Banra di Credito Veneto idem. 

Societi Ven. Cont. idem 
Cotonificio ven. idem. . ‘» » 
acomparse  Obblig. Prestito di Veneria » premi + 


Su 
da Yorck 5. — Varecchi terremoti a 


N 
Nevada, nella California settentrionale. Le sor- 
genti calde di Sarsen (Nevada) 
e 


i fiocee, riportando snehe 


Vincenzo A. cap. Ardis- 
e ietasa è alle cave, partito i prime delle scorse mario dal estro pori, 


collisioe | rumena noemeseaz 


iero 


al posto 
tollo stipendio di L. 3000, oltre gl'incerti. 
S. Donà, 5 giugno 4887. 
Per il Sindaco 


CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezu - Calle Valleressa, N. 1329, 


_r___—t— 


Dott. A. DE ESSEN 
| ehirurgo dentista 
358,50 | Procuratie Vecchie, 


‘Asiietito dalla sua signore. 198 


Municipio di S. Donà di Piave 
A tutto il 20 andante è aperto il concorso 
di medico-chirurgo del Il riparto, 


americano, S. Marco, 
‘entrata Sottoportieo Cappello 


pprodo per gondole nel Rio | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


ULTIME NOVITÀ GIAPPONENI 


sul gusto moderi'0 
IN LACCHE E PORCELLANE 
testè arrivate 


Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


Assortimento a 
nesi e cinesi in 


NG, CONGO e PELO. 
ANT* BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5304. 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina) 








combatte ANEMIA, CL 














Orario della Strada Ferrata n° 
| 










GRANDE CONCORSO INTERNAZIONALI 
delle scienze e dell’ industri 


ESPOSIZIONE 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


(da Venezia) | (a Venezia) 











Sotto l'alto patronato | 
di S. DI 11 Re del Belgio IO 
1888 Maggio — aston 1888 
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a 
{Torino 


() Si ferma a 












49 
35 diretto 
4 




















55 diretto 
5 misto 





5 sito CONMISSIBIAT CENERA 
detto 


Padova - Rovigo - 
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remi in danaro, Medaglie 
ì anto 





totalità 


500,000 Fr. 


gli oggetti esposti si 
comprerà per circa 


100,000 Fr. 


di lotti per la lotteria au- 
torizzata dal Governo del 
Belgio. 
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no Udiue - Trie- | 





ste, Vienna 





() Sì ferma a Uiliae 








NE, I trvai m partenza alle 
@ quelli ia arrivo al 
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corrono la linea Poatebbana colucidendo a Udine 

































































































































se 1887 
N Consigli 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Da Adria jartenta 

A Rovigo arrivo 
Linea Monselice) Montagna: 

Da Monselice pra 8. 20 ant. 

Da Montagnana 


d' Amministrazi 





9 
Fin 
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Laboratorio e Grande Assortimento 


= OROLOGIERIE fa 


DELLE MIGLIORI FABRICHE 





OROLOGIO DA VIAGGIO | sont Atti amis 


Ù) | Linea Padova 
i È DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 
RE aio gr ati D'OGNI FORMA E PREZZI 
A Motta a LI ® Gennari - Berner = 
Rie rie VENEZIA, LERCERIA VICINO 
o rene S. Salvatore alla Regia Posta 
ILE Caticgnaa Soc jelà Veoeia Montauisti REMONTOIK REMONTOLE 
VER LA RICERCA ED ESCASI L 16 , argento oto fino <% 32 
URI PRODOTTI NINERALI DETTA MONTANISTICA Dan 
+ Capitale versato L. 1,729,542 
lle da Co pod 
! i gno sa i e i 7 svense. | onowoeso È svecuia Né 
o tuggeene pai iii EER pente giro di io. x ig ae 8 pe da tavola L. 6. con Sveglia 
ia Linea Treviso-Feltre-Bellui hi iu si, pel seguente Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 
Prviso partenza — 6 5. 08 pom. nto. 
I Rete carine È =: aio È, 
CC Rial Tdi 1 6. SALVADORI, « 
Regia 5 86a — 8.302 — - 
Da fissano è bi = via 3, . 7 
Da Camposamp. part. 6. 46 a. — 9. 54 n 
i Da Montebelluna part, 5, d3 a — 8. 42 
Venezia - 3. Dona di 2° 
Da Venezia) > partenza 7. 25 201 — 2 15 pom — T. È 
vs Portogruro =» 6 — ant — 10.46 ant — 6 da del è nie. Lucini 
Mllutato 46 sorso pe SI praga 


Premio 


di tutto il Venete, 


Concorso, 
A tutto il 30 





attoria comunale di & 
Piave avvisa che 
giugno ed occorrendo il % + 
luglio presso la. Regia Prete] 
mandamentale di San Doo 
lave si terrà l'asta fece 
vari immobili in danno di 
tribuenti debitori di pubblc| 
imposte 
(P. P. N v 





#4 di 





nin) 


L' Esattoria_consor. di 1 
vio avvisa 24 giugno e 
occorrendo il i: e (% lu 
presso la i. Prelura modan 
‘erona si terrà l'asta tisale 
vari immobili io danno di 
buenti debitori di pubbliche 
poste. 

(F. P. N. 94 di Verona 





FLORIO-RUBATTINO 


imento dal 1.° all'$ giugno. 








VENEZIA + 


Raner Griinwal 


Hotel Italia e Restaurant 
anza della Piazza San Marco, 








anale ) Venezia-Trieste ; a 
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Malcontenti 
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Parten por, 
Arrivo 1 o 
Partenza da . 


Atrivo a Vene 
Linea Venezia - Cayasucoherina]sricrera 
Maggio, giugno luglio ejnzosto. 

- Arrivo a Cavazuccherina ore 7,30 pe 

— Arrivo è Veneria dre 8,30 pe 
ento - Venezia » € 
Col Lloyd austroungarico 


Partenza da Trieste per: Venenia, \anedi sera 
+» Venezia per Chioggia, lunedì mattina 
i ® +, Chioggia per Venezia, giovaiì sea. 
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Essenza concentrata in diversi lorî. Manno il van= Va del Dott. I. G. POPP 
| taggio di prolumare istantanentvente tuiti; gli oggetti, LA n e LR Dentista di Corte in Vienna: 
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Alla P: nine PARESZAR e dl Gal ott 10 prggro 
Marco, Merceria Urolox 
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ft certe Aaa Ber ten 
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A PROFUMERIA 
BETTINI È PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


L'ACQUA DI FIRENZI 


serse per rinirescare e preservare la pelle dalle rughe 
pulisce i denti. Profumo del m 


DELETTREZ 
56, Rue Riener, 54, 


CREAZIONE. 2PARIGI NOVELLA 


3 OSHEEDT $ 
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SOAVITÀ CONCENTRAZIONE | Î 
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‘OLETTA, POI 





La Profumeria OSMMEDIA assicura ai suoi i 
Qua Gone sr prg 


A MANZONI 05, Milan Roma, Napoli 


In, Venezia presso le Farmacie Bòtmer e Zampt 
€ F. Girardi, Profumiere. 


EMULSIONE ‘ 
SCOTT ©. 


d’Olio Puro di 








FebaTS DI MERLUZZO 
con 


Tpbtosti dl Cali è Soda; 


È laato grato al palato quanto il latte. | 
7 sino butto la vità dell ‘Ollo Crudo di Pegilo 
riso, PÒ gua degli poso i” 





Xin pistole ila roporto i 
lens (I ‘SCOTT - BOWRÉ - nrovaA-TORE 
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ASSOCIAZ 
Vonazio it L. 37 
Ni semestro, 9,25 al 


le pro i 
Perito" semestre, nà 


4 associazioni si ricavoa] 
‘gtut'Angelo, Calle Caot 
e di fuorì per livore 


cogni pagamento. d 


e in 


La Gazzetta 





VENEZ 


La Turchi 
mente: d'intervenir 
V'avarchia trivafani 
luto affermare la si 
perandosi per farvi 
glese. La Turchia 
ma di tutto rista 
quando questa sorri 
Potenze, meglio nu 
Mo la Turchia por 
nità in questo sens 


lu esercitino, ma ni 





fo suo. 

Le luaghe neg 
e la Porta lmuno 
ne anglo turca 





che al momento d 
necessità di contini 
l'anarchia, cacciati 
parirebbe colla lord 
benissimo avvenire 
ero, secades 
ghilterra sarebbero 
l'Egitto, e siccome 
ritarebbe la pa 
non esercitano li 
cuoce loro che alte 
chia starebbe an 
ghilterra rivccuperd 
cupazione inglese fl 
e all'Italia, la qual 
in Egitto iusieme d 
rito iuvece audore 
all'on. Mancioi chel 
addò a Massaua pd 
chiavi del Mediterr 





cere che duri ia E| 

AU Italia basta 
nale di Suez, gara! 
glo turca 


Ma questo non 
alla Russio, le qual 
uo dispaccio d' ier 
qualche dilficolla è 





Sultano a ributare 
rediamo però 
pedirio. L'iaghilt 


sivne invidiabile 
Francia, come alla 
il suo dovere, men] 
suo, € la Fraucia, 
fiutò come l'Italia 
seute a sgomberari 





però l' eventual 
sgombero, l' Lughilt 
elsa da prova ane 
® non le si può di 


ATTI 

Sua Maesta, su) 
l'iaterno, dopo 1l pu 
con R. De 30 
82 maggio 4887, l 
tadini della medagi 
ia premio di cora 
tisi compiute cou 
Nei luoghi infrades 

Toigo Vittore, 
> Belluno, 

Turcato Agosti 
= Treviso. 


e APP 
Ad oltra 
segreti 


ROMAN 
di A 


La signora d 
dele ‘sue cid 
una sera, due gi 
Riccardo O" Brico 
Provrisamente chi 
ale per cosa di si 
dal palazzo nella 

prendere, cou 

, notizie iatori 
3 pl assenza 

avvenuta fra] 
Poichè alla ser 
Gaia della mi 
Titondusse Editta 
Patat 











rr 
dal {") Riproduzione vj 





3500. pagati uf 


oaticipate 
04 ui Udine) 


i di pubbliche im 


[94 di Verona. 


MQ Sii della mi 
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ASSOCIAZIONI 


pu Von it L. 87 all'anno, 
Ni smestro, 9,25 al trimestre, 


18,50 


pu le provine 


13,501 semestre, 11,28 al trimestre. 


ui lostro ia tutti gli Stati compresi 
Ncione postale, fn. L 60 ab 
30 al semestre, 15.01 tri 


Ja Gazzetta 
“VENEZIA 7 GIUGNO 


La Turchia, dopo aver rifiutato assoluta- 
mente d'iatervenice in Egitto a _reprimervi 
l'avarebia trionfante con Arabi pascià, ha vo 
juto affermare la sua sovranità iu Egitto, 
perandosi per fartì cessare l'occupazione ja» 

. La Turchia sovrana avrebbe dovuto pri» 
ma di tutto ristabilire l'ordine iu Egitto, 
quaudo questa sovranità era riconosciuta dalle 
potenze, meglio ancora, era da esse invocata. 
Ma la Turchia pare gelosa della sua sov 
uità ip questo senso, che non vuole che altri 
la esercitino, ma non sa esercitarla per con- 
lo su0. 

Le luaghe negoziazioni tra Drumoud Wolff 
ela Porta hanno condotiv alla  Couvenzio 
we anglo turca, da varii giorni annunciate, 
sondo la quale è stabilito un limite all'oc 

gazione iuglese in Egitto, salvo il caso però 
che al momento dello sgombero apparisse la 

là di cootiuvare l' occupazione, perchè 
cacciata dalle truppe inglesi, riap- 
srirebbe colla loro partenza, ciò che potrebbe 
rissimo avvenire. Di più, se, dopo lo sgom- 
vadessero disordini, la Turchia e l’lu- 
qlilterra sarebbero sole arbitre di rioccupare 
l'Egitto, e siccome in questo caso la Turchia 
rilarebbe la parte di quei mariti gelosi che 
non esercitano tanto i loro diritti, quanto 
cuoce loro che altri lì esercitino, così la Tur- 
Mia starebbe ancora una volta inerte, e l'Ia- 
qhilterra rioccuperebbe nuovamente. Così l'oc- 
capazione inglese può durare indefinitamente, 
c all'Italia, la quale non ha voluto intervenire 
a Egitto insieme coll’ Inghilterra, e ha prefe- 
filo invece andare a Massaua più lardi. grazie 
all'ou. Manciai che rifiutò la prima offerta, e 
indò a Massaua per conto suo a pescarsi le 
ddiavi del Mediterraneo, non dere punto spia- 
cere che duri ia Egitto lo statu quo. 

All Italia basta la neutralizzazione del Ca- 
gale di Suez, garantita dalla Convenzione a0- 
go turca. 

Ma questo non piace nè alla Francia, nè 
alla Russia, Je quali protestarono, e, secondo 
ua dispaccio d' ieri, avrebbero anche sollevato 
qualee difficoltà a Costantinopoli, eccitando il 
sultano a rifiutare la ratitici 

Crediamo però che non si riuscirà a im- 
pedirio. L' loghilterra in Egitto ha una posi- 
une invidiabile, perchè essa può dire alla 
francia, come alla Turchia, che essa ha fatto 
suo dovere, mentre la Turchia non fece il 
so, e la Francia, invitata ad intervenire, ri- 
tutò come l'Italia. Quando l' laghilter: 
vate a sgomberare, purchè |’ anarchi 
ti però l'eventualità più probabile dopo lo 
spabero, l' Inghilterra fa più del suo dovere, 
du da prova anche delle miglivri iuteozioni, 
«non le si può domandare di più. 
——————— 


ATTI UFFIZIALI 


Sua Maestà, sulla proposta del ministro del- 
iaterno, dopo ri parere della Commissione creata 
im fi, Decreto 30 aprile 4851, ia udienza del 
2° maggio 1887, ba fregiato i sottonominati cit- 
lagha io argeoto al valor civile, 
è premio di coraggiose e lilantropiche azioni da 
mi compiute con evidente pericolo della vita, 
sti luoghi infradeserittà : 

Tuigo Vittore, contadino ia Cesiomaggiore 

luno. 

lurcato Agostino, prestinaio in Pederobba, 
= Tre 


w APPENDICE. 
Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
pesco 

La signora d' Orvilliers era a questo punto 
llle sue riflessioni e de’ suoi timori , quando 
stà sera, due gioroi dopo il seppellimento di 
Hseardo O" Brieo, il signor d'Urviliiers, im- 
Worrisamente chiamato dal procuratore gene: 
Ale per cosa di somma è pressante gravità, uscì 
dl palazzo nella propria carrozza, dopo aver 
lo prendere, cou la consueta @ ufficiale cor- 
ia, notizie intorno alla salute della sigaore. 
senza del marito, le prima dopo la 
venuta fra essi, e da noi descritta — 
Fikhè alla sera non usciva più che in compa” 
Sta della moglie, o rimaneva presso di lei — 
Pep Edutta al ricordo ed ar rimpianti del 


si vende a Cent. 10 


carati Di, 
va’ Riproduzione vitata. Proprietà di Ferdiasado Gar 





Gerolto Cesare, giornaliero ia Salgareda — 


Zoppetti Domeoico, macchinista sul piro. 
scalo Jesolo in Burano — Venezie. 

lovan Nicola, fuochista sul piroscato Je 
solo in Burano — Venezia. 

Tacus Giovauai, maresciallo nei Reali cara- 
binieri in Cismon — Vicenza. 

Dellrate Natale, carabiniere Reale a piedi in 
Cismon — Vicenza. 

Il mi predetto ha quiudi premiato con 
la meazione onorevole le seguenti persove per 
alire generose azioni compiute nei luoghi infra» 
descritti 

Dermana Giovanoi, contadino in Rocca Pu- 
tore — Belluno. 

Darmana Battista, contadino ia Rocca Pu- 

Belluno. 

Chenet Fermo, contadino in Rocca Putore 
— Belluno. 

Giordani Rinaldo, guardia di finanza ia So- 

vtamoate — Belluno. 


Rinaldi Eurico, impiegato alla Manifattura 
dei tabasohi IU Ve Vene. 


Travagli Giuseppe, soldato nella 6* compa- 
guia di disciplina în Venezia — Veuezi 
Budriesi Alessandro, sotto capo stazione fer- 
roviario ia Viceoza — Vicen: 
Zillo Eugenio, manovale 
cenza — Vicenza. 


tore 


roviario in Vi- 


la 
1807. 
Gazz. uf. 3 giugno. 
UMBERTO L 
) E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanoo 
approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segu 

Art. 1. Il contingente di 1° cater 
dovrà essere sommi 
da eseguirsi sui giovani nali nel 1867, 
ad ottantaduemila uomini. 

Per diecimila vomini del predetto contia 
gente, designati in base al numero d' estrazione 
a sorte, la durata del servizio sotto le armi sa- 
rà limitata a due aoni. 

Art. 2. Per l'esecuzione di quanto presori 
ve l'art. 10 del testo unico delle leggi sul Feclu- 
tamento del Inegio esercito, approvato con Regio 
Decreto del 17 agosto 4852, N. 9%6 (Serie 3*) 
il contiogente di 1° categoi legaato alle si 
gole Provincie della Venezia ed a quella di Man- 
tova, sarà suddiviso fra i distretti amministrativi 
che le compongono. 

Il distretto amministrativo vi rappresenta il 
mandamento, per gli efetti contemplati nel cita- 
to testo unico delle leggi sul reclutamento. 

Ordiniamo che la” presente, munita del si 
gillo dello Stato, sia iuserta nella Raccolta ufti- 

le delle Leggi e dei Decreti del Regoo d' Ita- 
1a, mandando a chiunque spetti di osservarla € 
di farla osservare come Legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 29 waggio 1887. 
UMBERTO. 
Bertolè-Viale. 


N, 4510. (Serie 


Pen GRAZIA DI 


è fissato 


Visto — /l Guardasigilli, 
Zanardelli. 


N, 4513 (Serie 39) Gazz. uff. 4 giugno. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO È FER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
Nei abbiamò sanzionato e promulghiamo 
quanto segue : 
art. È. Il Governo del Re è autorizzato a 
‘ocedere al richiamo sotto le armi dei militari 
di 1° categoria della elasse 1864, pei quali, dal 
2469 (Serie 3°), dei 3 luglio 1884, 
servizio sotto le armi fu limitato 
2200 
Detti militari saranno trattenuti sotto lear- 
mi per un periodo di tempo non superiore di 
6 mesi. 
Art, 2. Per far froate alle spese che saran- 
no prodotte dal richiamo sotto le armi dei mi- 


simile circostanza, era un've- 
mo amato, 
quatte” occhi, 
per quani inquieto fosse. 
— Ahimè, pensava, tulto è finito. Non verrà 
iù 
P" <ifa, nel momento în éui pensava questo, 
la cameriera eatrò e le rimise una carta da 
visita del signor di Leris, che le faceva chiedere 
se poteva accordargli l'onore di aleuni minuti 
di colloquio. 
Certamente, replicò ema, 
riflettuto a quanto diceva. 
Ed alzaadosi, febbricitant 
ga su cui allora îrascorre 
tempo, mosse due passi verso la porta, andando 
incontro a lui. 
lo quell’ istante non ricordava. più nulla ; 
non sentiva più che questo: 
rado a vederlo... Egli m'ama 


in gran lutto, una veste assettata guar- 
nita di bande di crespo, con pendenti in legno 
nero mon lucido, quale era anche il pettine che 


fermara i capel 
Questa toletta severa, che sta generalmente 


colorito, 
suoi occhioni dallo 








Martedì 7 giugno 


litari accennati all'articolo precedente, il Goter- 
no del Re è autorizzato ad inscrivere nella parte 
ordinaria del bilancio della Guerra per | eserci 
zio 18864887 la somma di lire 1,900,000, da 
ripartirsi per Decreto Reale fra i capitoli sui 
quali la detta chiamata ha infuenza. 

Ordiniamo che la presente, munita del 
sigillo dello Stato, sia inserta nella. Raccolta 
ulliciale delle leggi Decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 29 maggio 1887. 

vato. 
E. Bertolà Viale. 
lo. — Il Guardasigilli, 
Zagardelli. 


11 tema del giorno. 

L' onorevole Bongiti pubblica nella Nuov: 
Antologia del 1° giugno un articolo, che 
luogo s commenti e polemiche. Ne riferiamo al 
cuoi n n $ più inte 
Samimati "na Stgonneato. di "PU fatt "i'oc 
pano: 

A molti pare, che di questo a noi 
convenga neanche parlarae. » 1 termini suoi, 
dicono, lo Stato gli ha posti: |’ accettazi 
parie della Curia del 
€ della rimauente legislazione ecclesi 
stra. Il non possumus nostro è modifica 
come il non possumus del Papa è l' 
visi. Nego: per uscire da tal 
rebbe vano dall’ l'altra parte ». Questo 

e da uomivi pratici. Negoziare, di- 
ceva il’ Machiavelli, si deve sempre. Una live 
al di la e al di qua della quale non si der 

nessun caso mi n esiste nella po- 
l'Ralia può aspettare, il P. 
pato può aspeltare anch'esso. Se niente prov 
che l'iadugio a trovare un componimento deva 
© possa daoneggiare l’Italia, nieate prova nean- 
che che danneggi il Papato. | veolicioque anni 
che sono scorsi, e durante i quali il dissidio più 
acuto è durato, se neo hanno scemato la com- 
pattezza iaterna e il valore, nelle relazioni estere, 
del Regno d'Italia, nono banno scemato neaoebe 
l'autorità spirituale e persia politica del Pa 
pato. 

Che cosa possiamo fare, e che cosa non 
fare? lo vorrei dirlo, non a modo di proposta 
definitiva — che nou ne bo l'autorità, nè qui 
ne sarebbe il luogo; — ma per ricerca 
imparziale, tranquilla, leale. Ora, la priena cosa 
che noi nou possiamo fare, è consentire al Pon. 
tefice, in fuori dei recioti assegnatizli dalla legge 
delle guarentigie, uoa qualsiasi più o men gran- 
de porzione di territorio, nella quale egli eser- 

. Quanto e sia dove sieno 
rano da essa i pro 
molti di- 


si restituisca non tutto lo Stato di prima, ma 

{anto Roma 0 Roma con Civitavecchia, o una 
striscia di terra dal 
non sappiamo ; quello che mi par certo, è che 
tali progetti mancano tutti di senso comune. Il 
Pontefice, quando ricuperasse cotesti rudimenti 
di Stato, uno staterello ia tali altri confini più 
© meno largamente descritti, noo sarebbe più 
sicuro della sua indipendenza di quello che sia 
ora. Chi vuol giudicare rettamente degli effetti 
reali di uo possesso simile sulla indipendenza 
del Pontibicato, bisogoa che lo guardi alla luce 
d'un fatto così nuovo nella storia del potere 
temporale della Saula Sede, qual è l'essere cir- 
condato, come pur sarebbe sempre tull'intorno, 
dal territorio di ua solo Stato. 

Ò perchè, mi si può oppor 
volete ammettere che il Regno d' Italia rispet 
i questo siaterello nel mezzo 

di esso, come rispetta, poniamo, quelli della Re» 

bblica di Saa Marino, allo stesso modo che 
i rispettò lo Stato pontificio, sinchè durò? — 
Il Regoo d'Italia, rispondo, li rispetterebbe, ma 
il Footefee stesso gli chiederebbe in breve di 
varearli. Mettiamo, per impossibile, che il Regno 
ponesse la sua sede altrove che in Roma, e que- 
sta lasciasse al Papa. Anche chi crede che il 
Governo italiano possa far ciò, deve pure rico- 
noscere ch' esso non potrebbe in nessun modo 
impedire che molti italiani dissentissero da tauta 
concessione, e di fuori e di dentro cospirassero 
sguardo profondo della donoa che ama ed ha 
molto pianto. 

Essa avera ache qualcosa di commorente, 
che avrebbe commosso anche ua indifferente, e 
che, colpendo il signor di Leris in pieuo cuore, 
gli strappò istantaneamente, prima che avesse 
pronuoziata una parola, due lacrime, alle quali 
risposero le lacrime della giovane. 

Egli l'aveva presa fra le braccia, la striogeva 
a sà, possodo le labbra su quella morbida capiglia- 
tura, aspirando quel profumo di donna amata, che 
scuote ì nervi e risveglia i ricordi della felicità. 

— Ab, uon li speravo più! gli diss'ella, 
finalmente. 

Perchè ? 
— Credero che tu l'avessi meco, non mi 
amassi più... 

— ‘Sei lu, che avrei polulo accusare... 

Esse trasalì ‘mente. 

— la causa di 
domandò. Non posso ritornare indietro, Edoar. 
do. Ciò è sacro... Per non morire pasza e male- 
della ... per non chiamare sul tuo capo persino 
le vendette celesti... lo dovero. lo già così col- 

role... DOD posso essere infame... mio pa- 
re... mio povero padre ... 

Si fermò tutta tremante. 

— Povero angelo, mormorò egli. Tullo è 
contro di noi, adesso... Cheechè accada, io ti 
amerò sempre tanto... sempre più... Ma sia» 
mo melto infelici! 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


| a revocaria. Il Governo italiano o sarebbe tra- 
| scinato da questi © iurocato dal Papa contro 

questi ; giacchè non gli si potrebbe permettere, 
| s' iateade, nè di avere esercito forestiero, uè d'ia- 
| vocare governo forestiero. 

Concludo : territorio il Regno d' Italia nou 
può darne © restituirne al Pontefice nè poco nè 
molto; € ciò non perchè sarebbe di grande si 
pito dargliene ua pesseltiuo che non fosse Ro- 
ma, ma perchè farlo sarebbe contrario ail in- 
dole de' tempi, al diritto pubblico moderao, alle 

| condizioni politiche dell' italiano d'oggigiorao, 
| dovuoque egli viva ; e per giuata, anzichè con- 
ferire e meglio tutela 
che agevolare | 

concordia tra esso € il Regno, gli esporrebbe 
malagimi più violeati ; aozi, non ehe circon- 
dare il Papato stesso di più sicura dignità e di 
pace serena, comprometterebbe, con suo danno, 
assai spesso e l'una © l'altra. 

Un'altra cosa non possiamo accordare al 
Pontefice : uo' atteavazione 


Italia, d'ogui libertà, che germogi 
bertà del pensiero; non la libertà della scienza, 
non quella della scuola e del culto. 

Ma il perchè lo Stato nou possa farlo, deve 
parere accettabile anche a lui. Queste libertà 
sono oggi più forti della Chiesa e dello Stato 

me. Romperebbero le dighe, che vi si vo- 
lessero erigere contro di esse. La Chiesa e lo 
Stato ne hanno del pari bisogno, come una 
staoza ha bisogao che l'aria vi si rinnori. La 
coltura del clero italiano noo pareggerà quella 
del clero germanico, dell'iaglese, persin del 
francese, se allorno a esso nou alili uno spi- 
rito di scienza e di coscienza, così libero e vi- 
vace come fa ia quei tre paesi. È la cultura 

è credito, Se il clero nou vi pog- 
gia più alto che non fa ora, non ritroverà mai 
più pel laicato la disposizione a rispettarlo di 
una volta. 

Le leggi nostre d' insegoamento, quando sia- 
no eseguite dal Governo con lealta — e non 
mi pare che questa manchi, anzi si può dire 
che sono eseguite con indulgenza — non sono 
tali che la Chiesa se ne possa lagnare. Certa, 
essa può desiderare nelle scuole laiche una in- 
gereaza che quelle leggi non le concedono. Che 


cosa non si può desiderare ? Na dien che il dp: 
Siderno suo asrebbe allra ragione, se non la 


persuasione sua di avere obbligo e missione di 
plasmare la vita morale del paese, così com’ es» 
sa la iotende; ma dico, che questo suo deside- 
fio non lo sodisferebbe senza suo danno. 

Perchè qui bisogna che la Chiesa consideri 
i tempi e, no!ente o volente, vi si rassegai. Una 
ingerenza sua nelle scuole laiche evocherebbe 
opposizioni molteplici, che gliene renderebbero 
incerto s combattutto |’ esercizio. In breve, le 
si ritoglierebbe. Ciò ch' essa può pretendere , è 
quello stesso che ha; la libertà d' istituire scuo- 
fe sue con maestri che ai Litoli 

re, che la legge vuole. Se 
nelle scuole dello Slato troverebbe avversari 
nei liberali più moderati, la libertà sua 
stituirne nei termini che la legge att pre. 
scrive, troverebbe ia questi i più ostinati difen- 
sori; giacchè col negarle questa libertà, si finc- 
cherebbe nel vigor suo la libertb stessa dei pri. 
vati nel fare il medesimo, e il diritto d'iose 
gameato dello Stato. La Chiesa ncn dere chie 
dere che le siano diminuiti gli 
chiusa 0 impedita 
chiedere, che non n 
io essa la libertà e la lena a combatterli. Le 
società presenti mentano di questi 
i gli artificii dei Governi, per dare la 
1a a una delle forze 0 infloenze conten- 

non riescono, 0, sia dore rie- 


È lo stesso si dere dire della libertà del 
culto. È chiaro che la Chiesa cattolica noo n' è 
da nueggiata, Quaoti si so0 fatti protestanti in 
Italia, dacchè nessuno impedisce agli Italiani 
converlirsi, se vogliono, al protestantismo ? Le 
varie chiese protestanti hanno potuto fondare 
chiese a posta loro; e nou hanno mancato di 
denaro per aiutare, ove occorresse, la spoatanea 
inclinazione degli animi. Pure la messe raccolta 

quantità così piccola, che si può trascu- 

. lavece, se questa libertà, che accordata è 
così poco temibile use, ne diventerebbe 
temibile la domande. La Chiesa cattolica couti- 
nui pure ad assumere, che la verità tutta quan- 
ta l'a essa sola: ma si conteoti che glielo cre. 





prval 


30000, ni 





La condusse dolcemente verso, una sedia 
bassa, e sedette vicino a lei 
— Siamo soli ? domandò. 
. Egli è uscito ! 
Volevo parlarti ... senza perdita 
noo sapevo come trare i 
‘ quest'ora, quando l'ho visto. pai 


— Sì, perciò i minuti sono preziosi e non 
è punto per parlare di noi che sono qui! ag- 
giunse co voce turbata. 

Essa lo guardò con sorpresa. 

— Sebbene separali, per quanto colpili pos- 
siamo essere, il Lem rtiene ancora, e 
nulla ‘eoctro i mostri cuori, neppure il 
crudele giuramento da fe fatto... e che non 
voglio, nè posso oggi discutere con le. Si tratta 

T 


giuramento che ho fatto? | 


| = D'ua womo, la cui vita è ia pericolo, 
| deu aos già 4 giorni , ma le ore, s000 008 


la cui vita è in pericolo? 
a mesto, sospesa. alle 
per uscire, senza dubhio, 
va nome che esplodera già alle sue orecchie. 
Shel dopo dt, mo di più al mondo © 
vere che, amo 
merereta 
— Juan Cameron. 





N. 151 


INSERZIONI 
Por gli uticoli alla quaria pagine conti 
ALU lnea è pai arr pare el 
quarta pagioa cent, 25 alla linea è 
spazio di linea per una sola volta; 
TE ate ee die 

n : ua 

faciitazione. Taserini male tir 

pagica cont. 50 alla linee. 

La inserzioni si riavono. solo nal nostre 
Ufficio # si anticipatamente 
Un foglio separato valo coni. 10, | fe- 
armeiroti 6 di prova cont, BÈ 

doglie scemi. È. Lo lettere 4 
devono essere affranente 


dano quelli che banno fede in essa, e glielo ne- 

gbino quelli ebe non le banno fede. Se questa 

negazione affronta a viso aperto e pubblicamente 

l'affermazione sua, l'effetto, oggi, sarà uno 
dei suoi fedeli uo 

stero sarà più ferma, lo nessuna parte d' Ital 

si è visto, che la presenza dei devoti alla Chie 

o la sincerità e il coraggio uel professarsi devo» 

ti siano soemati per ciò solo, che a' protestouti 

è stato lecito di predicare le loro dottrine e 

celebrare i loro riti. 

Così io non intendo perchè non si dovrebbe 
meglio definire quello che sia la sovranità del 
Poptefice deutro i limi 
reotigie dichiara invio più che 
dottrina dei giureconsulti italiani, 0 slmeno del 
maggior parte di loro, che, cioè, il Pontefi 
non deva esr ve considerato, se non come un 
privato 0 un altro qualsiasi cittadino italiano, 
in tutte le relazioni giuridiche o altre, che sor- 
seno ni Jr er oto 
mente preoda obblighi, questa dottrina dico, mi 
par falsa e contraria allo spirito della legge più 
volte citata. 

E non velo neanche che noi dobbiamo, con 
manifesta ingiust 
Chiesa la leva dei 
getti alla le 


, mantenendo $0g» 
ti quelli che s' 


tellettuale e morale, che riconos 

altra professione liberale, e che cc 

quanto turbameato uascerebbe nelle popolazioni 
italiane il giorn» che non si trovassero ubbastan- 
1a curati per riforuire le loro parrocchie. 

E neppure vedo perchè tutta la materi 
sciata sospesa dall’ art. 18 della legge delle gi 
rentigie — ìl riordinamento, la conservazione € 

ione delle proprietà ecclesiastiche 
tutta questa materia, dico, lasciata, 
sospesa appunto per farne oggetto 

di ulteriori negoziati, non si possa regolare 
cordo col Papato, 0 almeno con soddisfazione 
tanto piu che ogui altro modo di regolaria 

turbarla inesorabilmente. 

ancora, perchè la nostra stessa ‘legisla- 
sione sulle corporazioni religiose non potrebbe 


Fifoceata? mon è fpreo micobitrzant 
Satta 0a è chiaro che produce un effetto 


opposto a quello che il legislatore aveva suppo- 
slo? non è chiaro in questa Roma stessa ? 

Iufine, dove sarebbe la difficoltà insupera. 
bile, se le disposizioni della legge delle guaren- 
tigie e le altre che vi si aggiungessero, dovesse. 
ro, per diventare accettabili, acquistar valore di 
disposizioni statutarie, o preuder forma di patti 
concordati ? 

È definiamo da prima che cosa questo con- 
ciliarsi sia. Nou vuol dire, che Papato e Regno 
si confondano, e l'uno e l'altro non continuino 
ad andare ciascuno per la sua via. Non vuol 
dire, che i criteri di condotta di un Governo 
serio debbano essere quiud' iui 
criterii di un Governo ecclesi 
dire, che il Papato — un istiti 
millenni quasi della sua vita, ba mutato più 
volte ia sua costituzione ioterua e le sue rela» 
zioni cogli Stati, quantuoque pretenda di non 
aver mulato mai — il Papato, dico, — che rinup- 
cia mai a nulla, ma, senza parere, scorda tutto 
quello ch'è stato ed è accidentale nella sua vita 
— deva esplicitamente riounciare alle sue dottri. 
ne medioevali, al triregao 0 al regno terreno, 
di cuì è stato in possesso per molli secoli, quan- 
tuaque per meno secoli che non dice. N 

nou vuol dire n di ques 


la legittimità della costituzione del Regno, a trat. 
tenere una non piccola parte dei cittadini 1 
dal riconoscerla, e a vietar loro di preoder par- 
te alla vita pubblica, sicchè questa resta disqui- 
Il Pontefice vive io Italia come stra» 
prigioniero, e da, per quanto può 
ordine delle cose, che lo 
circonda, un carattere di provvisorio, che aspet. 
ta un definilivo, che nou si sa di dove deva 
venire e quale deva essere. Vuol dire, che qui 
a Roma, in luogo di parere la cosa più straor- 
diaria del mondo, quantunque duri da dicias- 
sett'anvi , che il Papa € il Re vi dimoriu), io» 
vece cominci a essere la più ordinaria; e la 
Casa di Savoia non siu forzata da un dovere 


colpo 


soffre forse 
più di oi che disonora © 
vegide... Ho giurato di sal 
= Tu?! 
ho fatto calcolo su di te per aiutar- 
fado di rischia» 
tentoni. 
— lo lcesclamò essa. Che posso. fare per 
quest' uomo ? Di che è minacciato... da chi? 
— Ua'atroce vendetta l' ha disonorato. 
Editta s'era alato, guardò fissamente E» 
doardo, con gli occhi spalaucati, Je labbra al- 
quanto strelle. 
— Disonorato |. riprese alla fine, con voce 
scossa. Tu parlavi della sua vita in pericolo ... 
— Certamente... Se bo giurato di salvare 
lo, egli, a sua volta, ba giurato di uccidersi, se 
son gli poriavo la salvezza... e maolerrà il 
giuramento, com' è solito di 
suicidio. 
È la prova 


uccide più 
fatto, jol..- 
— T'inganni, 
© Hatle] Non è eristiavo, buon cattolico ? 
La religione lo proibisce. Noo si ucciderà! . . 
ciò sarebbe troppo comodo .. Si dicono simili 
to | 0a fare. pon #0 ne 
ha detto per sperentarli. 
POT "2 Continue.) 





















che, certo, compirebbe a ogni petto, 
colla Chiesa in una relazione , che ripugna alle 
sue tradizioni, come ripugna alla coscienza ® 
alle abitudiui della maggiore , e forse della mi» 
glior parte delle popolazioni italiane. 











Questa coneiliazione, che solo permetterà 
itadini tutti di partecipare alla vita pubbli» 
joni di farsi davvero rap 













preseatare in 
chè quante v 
vere nel paese, 
la legislazione noo paia a_una pai 
una vendetta dell'altra, ma sia la ma 
ne, necessaria n rispettare, della magi 
reale di esso. Ora, i Parlamenti e le legis 
000 no dure è realmeote benefici, noa 
fanno contente e lranquille le cittadinanz 
fo base a progressi costanti, a indirizzi 
jJavii, a Goveroì bi Stati, come furono il ro 
mano è reneto ed è tuttora l'inglese, se non 
quando o emaano da tali maggioranze, o ne 
mono il pensiero: altrimenti Parlamenti e 
legistazioni, come si vede da taoti avnì 
cia, paiono ubbriachi a cavallo, e inclinati troppo 
da uo lato, nou si salvano dal cadere se Doo 
inclinando troppo a vicenda dall'altro. 
L'opinione di tutta |’ Europa concorda che 
deva fare: tutti, si vede, 
luto mettere il favore 
, mostrando tanta 
intel 














































geote, 
desiderio : 
ed operi 





ll movumento inaugurato ai caduti di Do- | 
javenuto negli ultimi scavi. | 
illustrandolo seris- 







00 avauti Cristo. 

Le quattro faccie sono coperte d' iscrizioni, 
cise profondamente, e uel migliore stile del 
regno di Ramesse Il. 

ll mooumeuto è conservato in modo quasi 
pertetto. Si suppone che tutta la superficie del- 
Î' obelisco fosse anticamente dorata, e che la par- 
te superiore fuse coperta da uu vrnameuto di 
alettro. 

L' obelisco fu portato a Roma pel Tevere. 
Si erede che sia venuto da Eliopoli. 

Affaticaadosi intoruo ai simboli delle iseri- 
relli riuscì ad iuterpretarie. 

loroso faraone 
Ramesse Il, che da loataui paesi trascioò i 
Egitto iotere tribù di prigiowieri, da lui fatti 
nelle guerre vittoriose. 

tì peso dell' obelisco è 
la sua altezza è di metri 6. 
ghezza di lato, matri 0.79 
mooumeoto dal 
sulla cima è di metri 1 

La base che sostieue l' obelisco è tulta di 
granito di Baveno. 

È composta di una gradiuata a qualtro rialzi 
sulla quale s' inaizano le edicole facciali, che por- 
fano, ie farpig. Ju bronzo coi uomi dei morti 


Le tavole sono alte metri 2.49, per metri 
1,60 di larghezza. 

Alla base dell’ edicola sono quattro are, su 
ogouna delle queli posa uu'aquila di broazo. Il 
diseguo del monumento è del prof. Azzurri che 
diresse pure i lasoi 




















nove tonnellate ; 
la massima lar- 
l'altezza totale del 
la piazza alla stella 
























igrafe 
L' epigrafe apposta al monumento, compo- 

ata da Ruggero Bonghi, dice così : 
A di 26 geonaio 1887 — 548 
assaliti improvviso nel deserto di Dog 
molte migliaia di abissini lontano loatano 
dai eari oro — non esitarono , noa trepidaro- 
no, von si arretrarono col nome d' Italia nel 
cuore — e non pensosi di altro che di onora 
lo — sostarono, combatterono, morirono — sug- 
gellando col sangue versato in comune — l'uci- 
la receote dell’ aotica patri 
+ Qui nel nome di Roma — che ricorda 
ercismi nos numerabili — e 
il Municipio — e cittadini 
ja — tennero a duvere — eli 





























I lavori di 


Telegrafano da Roma 5 alla Gazzetta del 
Popolo dì Torino: 

È opinione generale che la Camera dei de- 
\ermi LI vori nel corrente 
ci e i provvedimenti finanziari sa- 
ati senza luughe discussioni, 
i ritiene oramai certo che il Ministero 
sospeusione dei decimi nel- 
l'esercizio finaaziario 1887-88. 

L'aumento delle tariffe doganali si crede 
suficieute a colmare il vuoto dell' abolizione dei 
decimi Ja bisoguo di ricorrere ad altri 
provvedimenti fiscali. Le riforme alle tasse di 
fegistro e bollo saranoo approvate senza gravi 
contrasi 































Debiti redimibili. 

Telegrafano da Roma 5 alla Gassetta del 
Popolo di Torino : 

La Commissione parlamentare, iocaricata 
dell'esame del progetto di conversione dei de- 
biti redimibili, accettò la raccomandazione del 
ministro Magliavi di affrettare la discussione 
pubblica dl progetto prima delle fori stive. 

Commissione decise che il capitale nominale 
della Reudita consolidata da cedersi io sostitu 
sione della Rendita redimibile non potrà essere 
superiore 4 capitale che questa rappreseota. 


SI 
Caso fuecsto a Padova. 

Togliamo dall' Euganeo la descrizione del 

funesto caso già telegrafatoci dal nostro corri. 
Ne da Pado' 

Il nostro presagio che la festa di ieri, co- 
miociata bene, dovesse aoche bene terminare, di 
agraziatamente Ron si è avverato. Un caso” fu- 
pesto immerse nel lutto una famiglia, più fami- 

lie; sparse in messo alla folla del Prato grande 
spavento, e per le conseguenze dolorose destò il 
compiauto universale. 

‘A{di(tissimi e inorriditi compiamo il 
incarico dì darne i particolari, raccolti alle fonti 
più sicure. 

Premettiamo di non aver visto in Prato da 
moltissimi auni tanta geite come leti sera per 
lo spettacolo dei fuocbi artificiali. la certi puo- 
ti, sens ione, A muoversi diveatava 
ua afer serio. È 11 che li Prato è vasto! les 
stiamo sul proposito, perchè la circostanza 
grao folla contribuì, certamente, ad aggravare gli 
effetti doll' socedato. 





































Impedite dalla calca, parecchie vetture di 
Ja ed anche qualche carrozza privata mo 
verano a stento 

Oggi tauto, allo scoppio dei mortaletti, dei 
razzi e delle candele romane, vederamo con ap- 
prensione qualche cavallo impaurito e frenato 
con fatica ds chi lo guidavi 

Si lacevan gli ultimi spari, ch' eran cirea le 


‘Fra le altre carrozze sì trovava ja Prato 
anche quella della signora Fanny Goldberg-Ma- 
rini. La signora, reluce appena da uua gita a 
Noveot: di altra sigsora sua è 
della Valle, 











nove. 











avesno mai dato si 
loro tranquillita, e difatti si mantennero tra 
quilli duraute i primi fuochi. Però, agli ultimi 
detti dal popolino bombardamento, i ca 
jon fu più possibile fre 
Ne nacque uno scompiglio con grida è 
tra la folla, Il cocchiere fece sforsi s0- 
vrumani per trattenere i cavalli sulla linea del- 
le Case Sartori e Principe Carlo, e per un 
momento vi riuscì, momento durante il quale, 
malgrado il pericolo, le due signore hanno 
to la presenza di spirito di discendere dalla 
rozza, cercando altro mezzo di salver 
siguora Marini, quando fa a terra, ebbe aozi la 
forza di gridare al eocchiere : Adagio, per ca- 
rità, che noa suecedano altre disgrazie ; il che 
che allora era conscia di quelle già 

























Poi 


noe accolta vel fiacre N. 20, uoleg: 
giato dal signor Bianchini Arturo di V 
uno stato compassionesole di affanno 
rore. La sua compagna, ch'era la moglie del 
prof. Martini, si staccò dal trambusi 
dosi a piedi verso casa, ia quale stato, anch'esse, 
di spavento e d' angoscia, ognuno si puo imma- 
gioare. 

Ta quegl' istanti precipitosi, ch' era mai av- 
venuto della carrozza ? Impenuatisi di nuovo i 
eocchiere noa potendo frenarli, si 


lla, verso il 
grano presipilai, MACOMER la ddt risor 





















tiu-bò alcuai coraggiosi, coll' aiuto di soldati e 


guardie, poterono arrestari 
ron 


e più tardi la car 





fieotrò in casa. 

Dolorosissimo è l'inventario delle sciagure 
Noi ci siamo 
studiati di appurarle minutameate, per troucare 
le voci esagerate che correvano ieri sera e que- 











sta mattina, e per non rattristare ancora di più 
il pubblico, già vivamente impressionato. — Si 
ma 


peritra_ di parecchi. morti e di molti feriti 
vera per se stessa è già triste 
nto 












ia cadde in deliquio: 
alme compaguia credette ad 
un deliquio: trasportata a braccia nelle sue 





mere, ì medici sopraggiunti ne constatarono 
poco dopo la morte; la povera signora venne 











ineno al dolore, allo spaveato, all’ ambaseia : era | 








morta di sineope. 
Povera signora! Benchè a 70 son 
Ù vrida salute, spirito vivace. CI 





mai peosato ch' ella doves 
modo la sua vita ? Da quarant” 
conosciuta nell» spiea 'ure dell’ 
e madre felice !... 

Abbiamo notizie precise anche sullo altre 
vitti del dieneteo 

fivaro ‘Agostino, della classe operaia, d'an 
vi 60 circa, abitante in Via Agous Dei, capo di 
famiglia, travolto sotto la carrozza, orribilmente 
fracassato una mascella, il crauio e la clavicola 
tra, trasportato al dale, morì alle ore 
2 di questa notte Ira spa 

Di decessi non e' è 





chiudere in tal 
ni l'averamo 
le, poi spose 






















Fra ì gravi feriti si 

Ampollia Teresa, 18, domestica; 
Zanin Morte, d'auni 34, da Conegliano, e qui 
domiciliata da venti auni, moglie di Zanchin | 





Giovanvi Battista, domestica ; e Giudica. Élisa- 
asaliuga, moglie di Paccanoai 
icoverate all'Ospedale ; 
e cure alle farmacie Stop 
Prato, dove il perso 
nale medico e chirurgico, cui fu fatto ricorso, 
e il personale farmaceutico si prestarono tutti 
con zelo superiore ad ogni elogio. 
L'Ampollin Teresa ha tutte e due le gambe 
fratturate ; la Giudica Elisabetta ebbe fratturata 
mba, e riportò altre gravi coutasioni ; la 
una perturba 
per cui 






















versa ia pericolo di 
Una delle tre poverette accusa lo smarri 





dell'oro che avea al collo, degli vrecchini e del 
portamonete. 

Ci furono altri feriti più leggieri, fra i quali 
certo Beltramelli, uo tempo alle dipendeaze di 

, e che ieri sera si diceva che fosse 
trario non ebbe che leggiere con- 
uali è curato in casa. Circa que- 
sto particolare souo informazioni che abbiamo 
alliote presso la famiglia Jacur, che nell 
costanza si diede tutte le premure possil 

Ua povero ragazzioo, travolto nella confu 
sione, avea smarrito i suoi genitori, dei quali 

lo strazio di quelle ore, 
superato il loro bambino. 
A Dio piacendo, fatte le 
‘00 Giuseppe, stresaio, abi- 
MATTI. e” 

E quì è fivito il doloroso elenco: ci resta 
però da soggiuagere un particolare straziante. 
Col treno delle ore 11.55 dovea giungere da Ve- 
nezia la figlia della sigaora Marini col marito. 
Vi si erauo recati al mattino per uni 
ottimo stato 

































gono giunti a casa @ tro 
che il lettore già sa: la 
uno spettacolo tremendo. 

Prima di chiudere questa relazione conì tri- 
ato, incresciosa, dobbiamo una sincera parola di 
lode a carabinieri, guardie municipali © di que- 
atura, che fecero | più grandi sforzi per impe. 
dire più gravi disastri ed alleviare le conseguen- 
2e di quelli che pur carono. Dob 
biamo poi segnalare all'ammirazione pubblica 
quei militari è i che riuscirono ad arre 
stare i cavalli iufuriati, poichè noa v'è limite 
all'immegionzione de più gravi mali che, ia 
quella folla, sarebbero altrimenti succedul 

Ci spiace nou ricordare il nome 
ma dei mulitori abbiamo notato quest 
Giovanai, ul! le di massa del 29° 
Polifilpi Giosafatte, sergeote nel 85 fanteria 

i Rizzo Gaspare, Paradiso Pa 
Earmioe, tutti soldati del 5° “ 
lidoro Domenico, aggregato al 4° 
$1° cavalleria. 

Sappiamo finalmeote che la famiglia delle 
defunta signora Marini ha gia pregato il sig. sio- 
daco di farle coaoscere i compagni di sventura, 
che potessero aver bisogno di soccorso. 


—__- 


‘ono. . . trovarono ciò 
lesolazione della casa: 






















uali, Sceglia 
Irone, e Pol. 
squadrone del 
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mento (uon vogliamo supporre la sottrazione ) | 









FRANCIA 
« Grand Prix do Paris ». 
luaspettata vittoria francese. 
L'assenza di Grévy. 
uo da Parigi 5 al Corriere della 











| la grande giornata 
tempo era favorevolissimo, e 
volo e sereno. L'affluroza 

Bois de Boulogne, dore la geate si 4! 
folla fino dalla maitina. Quanto 






è paga 
erano gremiti; gli introiti hanoo rag 









mena di 300,000 iranchi. 
simo bumero di signore ja accou- 
ciature elegautissime e di nuove foggie. 

Dopo le prime tre carse, alle quali pochi 
prestano attenzione, escono | ci li che bano 
da disputarsi il gran premio di ceatomi | 
ehi. Sono undici : si ammirano i campioni i 
giesi Merry Hampton vincitore del Derby d'E- 
psom, e TAe Baron, ch'era il gran favorito io 
questa stessa corsa e giunse secondo. 

Ecco come eravo quotati i cavalli all ulti» 
mo momento: Merry Hampton alla pari; di 
The Baron, 5j1 Monargue, 8j1 Tendoreuse, 4211 
Le Sancy, 14,1 svarde, 14,1 Arakaloa. 441 
Vanneau, 23)! Gournay, 334 La Jarretiàre , 
40,1 Frapotet, 50j1 Saint-Lue, 100,1 Fougères. 

Dato il segnale, i cavalli parluno insieme. 
Regna grande aosieta. | clamor 
do mago mano che i cavalli si 

Merry Hampton, che teneva la testa, cede, 
e dopo varie peripezie, giuuge prima Téndbrewse, 
a baia di tre auni del siguor Aumont, fan- 
che percorre la distanza di 
minuti e 34 secondi 
secondo, a distanza di due lunghezze The Ba- 
ron; dielro a lui di tre luoghezze Krakatoa 
quindi Merry Hampton e Bavarde, € fiaalment 
il favorito francese Monargue, il vincitore delle 
corse di Chantilly, che zoppica. Ne è proprieta 
fio il siguor Auwont, padrone pure del vinci: 
tore. 

La vittoria di Téndbreuse recò sorpresa 


generale, e soddisfece assai poco ì 
ua Mau te vittoria dì 


Gl'loglesì sou0 wortificati, uo po' pe 
proprio, e ua po' per la borsa, avendo fatto per- 
dite enormi. Gli affari del totalizzatore sul 
Grand Prix ascesero alla soma di 204,620 
franchi. 

Noa assisterano 





















































le corse nè il Presidente 








nemmeno il genero Quest’ assenza è 
stata molto commentata. È la prima volla che 
il capo dello Stato manca a questa solennità. 
Naturalmente se ne deduce che le voci di screzi 
in famiglia, telegrafatevi l'altro giorno, siauo 
vere. 








cittadine 





Notizie 









erano regolarmente i bagui ma 
giornalieri al Lido per i fanciulli poveri 
rofolosi di Venezia, dell’ el oi 4 buo ai 
15 per le femmioe, e 


tutti i fanciulli che si vorrebbe fossero 
A Gogere GI Questo penoticio, che 1 ca 


ta concede annualmente, si presentino ui 
giorni di venerdì, sabato e domemica 10, 
dalle’ ore 8 alle 10 aot., all'ufficio 
marino veneto, nel Palazzo muni- 
muniti deli’ attestato di povertà 
e della dichiarazione di malattia scrofolosa, e 
della convenienza © necessita della cura mariu?, 
firmata dal medico del circondario. 

La Commissione medica esamigatrice pre- 
sceglierà i più bisognosi della cura, accogliea- 
done 150 pel 1* periodo di cura, giugno e lu 
glio, riservaadone altri 150 pel 2°, agosto e set 
tembre, e iudichera all'atto stesso della visita 
il luogo e le ore dell'imbarco pel trasporto 
giornaliero al Lido. 

Venezia, 3 giugno 1887. 
La Dinezione DelL'Usrizio MARINO VENETO. 


N.B. Il giorao di venerdì 10 giugno è 
sato per la visita degli abitanti dei sesti 
S. Marco e Castello; quello di sabato 11, pei 
sestieri di Caonaregio e S. Polo; quello di do- 
meniea 42, pei sestieri di Dorsodaro e Santa 
Cruce. 

Dazio consumo. — Pubblichiamo cell 
quaria pagina il Prospetto dimostrativo dei prin: 

pali generi soggetti a questo dazio, introdotti 
a Venezia nel mese di maggio p. p. 

Tiro a segmo, — Giovedì 9 giugao corr... 

dalle vre 7 alle T e uo quarto ant., e dalle 3 
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| alle 4 e uo quarto pom., si eseguirà la X. le- 


zione di tro ordinario. Alle 4 e mezza pom, 
si eseguirà la gara dozzeaì 
Cassa di rispar: 
Dorendosi procedere alla sistemazione degli Ul. 
fizii di questa Cassa di Risparmio, ia base allo 
Statuto approvato eon Reale Decreto, ed al Re- 
golameato approvato dalla Giunta municipale di 
Venezia, è aperto il coacorso ai posti di mi 
po, coll' anuuo stipendio di L. 5000 
Ragionato aggiunto, 3500 — Cassiere, 4200 — 
Aiuto cassiere, 2200 — Due applicati di 1. clas- 
se, ciascuno, 3200, ( ad uno di questi applicati ® 
asseguato uu soprassoldo di L. 200( — lue di 
ti., 1800 — Due di Ill., 1600 — Due di IV., 
1200 — Un usciere custode, 1000 cou alloggio 
e vestito — Due uscieri fattoriai, ciascuoo, Li- 
re 1000, cogli evealuali aumeuti quioquenuali e 
col diritto a peasione a termiui del Regolamento. 
Ogai aspirante dovrà produrre la propri 
istaoza a quell'amministrazione, eutro il giorno 
20 correte. 


Esposizione maxionale artistica. 
— Visitatori. leri, 1148. 

Vendite. — Casetta Gselano: Oggetti in- 
dustriali. 

Vieeconselato svizzero. — (Comuni. 
eato) — Visto i rapporti commerciali ogni gior- 
no cresceati fra la Svizzera ed il Veoeto, i 
gaor Vittorio Ceresole, da venti soni console 
della Coufederazione svizzera in Venezia, aveva, 
iu data 16 aprile 1887, proposto al Dipartimento 
federale del commercio e dell'agricoltura 
Berna, la creazione di un viceconsole co ca- 
rattere più specialmente commerciale; ed il Coo- 
siglio federale svissero, in seguito a tale propo- 
sta e sulla presentazione fattagli dal console Ce- 
resole, nominò, io data del $ giugno, a suo vice- 
console ia Venezia, il Ferdinando Imbol, 
di Aarau, capo della Ditta Edoardo Rothpletz e 
C* iu Venezia (ai Miracoli), incaricando nello 
stesso tempo la Legazione svizzera in Roma di 





Venezia. — 






































procurare al signor Imbof |’ Eseguatur Reale. 

Sequestro. — Questa mattina fu seque 
strato l'Adriatico, crediamo per dispacci conte 
nenti il discorso di Cavallotti al pellegrinaggio 


















"dirette e di registro; e_l'abolizion 
tito "Mell'aggio; raccomanda di migiio sa 










tefice 3 libdizioni degli aiuti agenti © impezat 
pa 25 Dall Dicesione Sine, addetti alla Giuata del censimento: 
del Registro italiano per la classi Frola lameata che no» siasi chiesta 





jetro Vamier il 





ispiri ma eseguire la legze sulla 
mala. Crede che le proposte 


l'abolizione degl 








tro Vener isp 
presso la paguia. 
fali di Venezia © gi 
competenza. 

Malibran. d 
sese tnit sera di sabato #1 curr. si inau- 
gurerà la stagione estiva con spettacolo d'opera. 
Si andrà in scena 








colla Forsa del destino di operai 


Ma 
Frola. 





metterà io iscena uo' altra 
pala. 
3 Adele Bianc! 


di 

















fiiorma 





oselli, relatore, svolge alcuse consider, 
zioni sul nuovo ordicamento dell'Ulticio d 
imposte e sul uuoro orgauico pel personale 
tastale, in esecuzione alle leggi del 1* margy 
1886. 

Comin raccomanda che si affretti la rey 
tuzione delle cauzioni agli antichi. percettri 
demaniali. 

Magliani dice che terrà conto delle racco. 
mandazioni. 

Palizzolo, osservando il cattivo sistema se 
guito dal Governo nel promuovere la colt 
tabacco propone il seguente ordine dei 

* La Camera invita il Govermo a connea 
lire alla concessione per diversi anni ai col. 
vatori di tabacco, che si obbligheranuo a mig 
rare, fabbricando inoltre essiccatoi model, 
iatroduceodo nuovi € più razionali sistemi di 
preparazione, vd impiegaudo quelli che sì iud 
cheranno loro dal Governo. » 










ti : Signori N 
primo basso assuluto: Alfonso Ma 








50; seas 
lire 2 — 
lire 7, secondo ordine 








’epiai 

















— Il signor maestso Locatelio 
ch'egli non d i’ orche- 























annunci adoperato per la lsamo osserva che uella provincia di 
formi lla quale for- | Lecce è quasi eessata la coltivazione dei tabie. 
mirà la musica, ma egli resta alla direzioni del- | chi, ia ca delle restrizioni del Guveruo, che 








l' orchestriva che seralmente suona nella 


ono dirette a fare sparire dall Italia que 
ria a Sd'Aogelo dei signori G. e V. fratelli Di pa quela 


coltivazione. 
Magliani assicura di aver migliorato ilr.. 





mossetti. | golamento, e cerchera gradatamente di esteoden 
‘ono il Pub-|ja coltura. Accetta l'ordine del gioruo com 
blico Ministero ed il fu poi qual: | una raccomandazione, non potendo impeguarsi 


che scambio di osser! 

Dopo il consueto riposo, il presidente died 
lettura dei quesiti; poi fece uu breve, ma impar- 
giale riassunto. 

Alle ore f 34 i giurati entrarono nella ca- 
mera delle deliberazioni. I quesiti loro sottoposti 
erano i seguenti: se il Rosselti avesse ucciso 
l'Emma Da Lezze ed Angelo Pedroccoy se in 
quel momento egli fosse in istato di morboso 
furore; se il Rossetti ba ferito coll' intenzione 
di uccidere; se era in preda ad uo semi-mor- 
boso furore; se eravi stata premeditazione; se 
ci fosse stala provocazione semplice 0 provoca» 
{ zione grave. 

1 giurati rientrarono alle 3 416. Esclusero 
le scusaoti del morboso e semimorboso furore, 
ammisero l'omicidio, ed amanisero pure la pre- 
meditazione. Accordarono all’ imputato le circo- 
slanze attenuanti. 

la seguito a tale verdetto, il Pubblico Mini- 
stero chiese fosse Antonio Rosselli condannato 


ia modo da daaneggiare il monopolio, che a 
menta la finanza dello Stat 

Boselli, pur raccomaudando al Governo, bi 
limiti possibili, anche questo ramo d agricollun, 
riconosce giusta l'osservazione del ministro, è 
prega Palizzolo a nou insistere. 

Palizzolo prende atto delle dichiarazioni 
del ministro, e ritira l'ordine del giorno. 

Si approvano tutti i capitoli ed il tutak 
della spesa ordinaria in lire 186,016,828:87; 
straordiaria iu lire 640,875 e l'articolo di 
legge. 

Sì proclamano approvati : il bilancio dell 
marina con voti 168 contro 40, e tutti | pro 
gelti di maggiori spese sui bilanci d' agricoltura, 

e giustizia , ed iuteroo , pegli esercizi 
e 1885 86. 
la seduta alle ore 6,43. 




































ai lavori forzati a vita. 
La Corte colla sua sentenza aceolse le con- Pubblichiamo la relazione e il relativo di 
clusioni del Pubblico Ministero. segno di legge presentato dal ministro dei lavori 





Musica ai Giardi Programma 
dei pezzi nusicali da eseguirsi dalla banda cit- 
tadina i giorno di mercordì 8 giugno, dlle ore8 
| alle 8: 

4. Ranieri. Marcia Avanti! — 2. Verdi. Sio- 
fonia nell’ opera Aroldo. — 3. Fresc 
Afganisian. — 4. Zavertal. Walz Saluti a Bel- 
laggio. — 5. Massenet. Finale 3° nell'opera Il 
Re di Lahore. — 6, Stera. Masurka 0iga. — 7. 
Rossini. Cavatina (Rosina) nell’ opera JI Barbiere 
di Siviglia. — 8. Coccon. Polka Elvira. 


Asta per rivendita tabacchi. — 


ubblici (Saracco) di concerto col ministrv del 


je fuanze, interim del Tesoro (Mugliaui) nel 
seduta del 2 giuguo 1887: 

Siguori ! La piu autica via e la piu nalb- 
rale comunicazione fra il mare ed il porto di 
Venezia costituito dai baciui o graudi cauali di 
Son Marco e della Giudecca, si mostrò fu dl 
secolo XVI ia continuo deperimento, (alchè vd 












Fino dal 41866 l'illustre Paleocapa racco 






| Fino alle ore 12 mi del giorno 44 giugoo, | Maudava però alla Commissione Heale pel wi- 
| presso la i. Iuteodenza ; si. sccetteranno le ol: | Blioramento della laguna e dei porti vene, 
| Ferie” per miglioria. noo inferiore sl ventesimo, | sistemazione del Porio di Lido. Essa fu fu 





lora una delle priocipali preoccupazioni del Gv 
verno, il quale dispose fossero all'uopo fatti vp 
portuoi studii. 

Venne pertanto dagli iogegueri Mati e Cow 
tia compilato in data del 3 ottobre 1871 ua 
progetto di massima per la sistemazione di quel 
porto, mediuute |’ apertura dell’ antica via di co- 
muoicazione col mare, in modo però più grao: 
dioso e rispondente ui cresciuti bisogoi della 
marina militare e del commercio di quella cio 

porio priacipale dell’ 

Quel progetto comprendeva li 
di due dighe continue, delle quali, quella di 
Nord-Est doveva essere spinta lino alla prulo» 
dità di 8 metri, pel che occorreva una luoghet 
za di metri 3445, e quella di Sud-Ovest dover 
essre alquanto mevo  prolratia , olirepassaudo 
però il dorso dello scanno. 

Queste due dighe continue abbracciando 19 
n e uo gol ‘to cai le eorrenti che mentano 
(Presideoza Biancheri.) le tre foci impropriamente denominate dalle Vi 

La seduta incomincia alle ore 2.13. cine laguoe omonime, i di Lido, di Ses: 

Si votano i disegoi di legge discussi sa- | t'Erasmo e di Treporti, avrebbero contribuit 
dato. a incanalare Je delle correnti attraverso lo sca 
Vengono lasciate le urne aperte. uo, impedendo così alle subbie circostanti di 
Si approvano le conchiusioni della Giunta | ricadere pel canale, che si sarebbe invece alla” 
joullando le elezioni di Ferrari | gato e approfondato progressivamente. 

10, professori, essendo Ma le circostanze economiche della naziovt 

deputati professori del bilancio nou eo 

proclemazione di Sanguinetti, bito completamente i! 

progetto Mati-Coutia, e fu necessario limitare È 

ori alla costruzione della diga nord est, è fi" 

durre' questa stessa alla lunghezza di tre chil» 

metri, tino cioè a raggiuogere la profondità di 
metri 7. 

Con la legge del 19 luglio 1850, N. 55%, 

€ 23 luglio 1881, N. 533, fu in Lorigtala 
spesa di due milioni di lire pe 
zone di una seogliera a difesa del Porto di Lise 
principio alla costruzione della susc- 


del prezzo d'aggiudicazione, per l'appalto della 
Rivendita N. 12, generi di privativa, situata jo 
| Venezia. 








domato, — (B. d. Q.) 
. S., nella decorsa notte, tro- 
uva ua battello abbandonato. 

| (Vedi nella quarta pagina le 
cazioni matrimoniali, offese all'Albo del 
Municipio il 5 giugno, ed i bollettini dello 
stato civile dei giorni 30 e 31 maggio, 4, 2, 
3, 4, 5 giugno. ) 


| Corriere del mattino 


Fenezia 7 giugno. 



























Camena Dei DEPCTATI — Seduta del 6. 





























no vacanti un seggio nel Collegio 
di Alessandria 3.9; e uo a Cuneo 1.2. 
La Giuuta propone poi il sorteggio fra Ro- 
Barattieri, Danna, Pozzolini, Canevaro € 
i, per coprire l'unico posto della catego» 
le dei deputati pih ca 
sociano Lucca + | ‘min, 
sostiene che essendo allualmeate v. 
posti si sorleggino due nomi. 
Curcio, relatore e Lacava, giustii.sano l'o 
perato della Giunta; nou si oppongono peraltro 
alla proposta di Mazzabò, ch'è approvata. 
Sì sorleggiano i nomi dei due deputati che | 
timarranoo elelli, 
La sorte favori 























timati, e fino da ora danno prova del loro ulti 
mo effetto, essendosi verificato sumento di ‘" 
dali, come doveeva accadere e come msi 
meute accadrà cul progredire dei propus 
Pozzolini e Canevaro. | uri e coll’ andare del Lempo, imperocclè queste 
. ua seggio nel Col. | opere artificiali lungi dal lottare contro le fort 
legio 2* di Genova, uno nel 1.* di Brescia, uno | della natura, come spesso accade ia altri lavori 
a Caltanissetta ed uno al 4.* di Vene | portuali, concorrono iuvece con essa. Si ba vl 

Grimaldi premeota il progeto per la proro. | porto di Lido una corrente eseavatrice, che colle 
ga a 30 giugno 1888 dei corso legale dei vi. | Nuove dighe viene rafforzata e diretta; ncchè 
glietti degl’ Istituti di emissione. | quando il prolungamento dolle dighe siesse sd" 

Zanardelli presenta il progetto per assegna. | Dia raggiuuto una profondita di metri 8, è Ieri! 
re i beni soppressi della casa religiosa dei Bene. | ripromettersi che i foadali andranoo sumech® 
dettioi Cassiuesi di Pietro a Perugia, ad | do fino a metri 10, ed 
uo' istituto d' istruzione agraria, da +figersi in nccesso 
ente morale lunome. 

Si spre la discussione sullo stato di previ» 
gione spesa pel Micistero delle 
nei 6487 88. xe 


Marcora incoraggia il ministro 
l divisamento di ordinare gli uffici 





























così un citi 
Porto ia mercao 
italia de hag pei più grandi legoi 

| Dobbiamo inoltre aggiuogere che il port? 
| di Venezia è l’unico sull’ Adriatico, del qualt; 
dalle Commissioni i Corpi consuleli chi 
ad atiuare | sono stati chiamati a pronunciarsi SL pria 
delle impo» ! della muova classidcasione dei porti del Reg 























lemente ri 
gita “o minenza degli i 
& to trovasi pi 


la reclama 
nl opere che pertanto 


i a spesa necessa 
do i progetti ilati 


tifile di Venezia ia dal 


spesa di escavazioni 
Noi confidiamo ch 
della necessità ed 


Diseano Di i 


at. £ — È autorizza 
Îi L. 4,426,000. per 


ni fondi autorizzat 
) 4880, N. 5538, (si 
N. 333 ( ) 
ii, e cioè 1888 
000 in ciascuno dei 
4890.91, f 
11 senatore) 
ram © delli 


igiamo in uo giorn 
tell Aanuociata fu dal 
oli, si generali Piaveli 
‘Arici e nl Veseovo di 
o. Ob! chi è il senato 
p questo rando onor 
celo era scritto senati 
labiano, e fu 


L' Alpigiano serive 
La lista proposta dall 
dissima maggio 


i per cui passera | 
naa sulla quale, non è 
to definitivo. 


Dispacci dell Ag 


Roma 6. — La Gai 

fanta, prefetto a Sie 
(biacomelli, prefetto al 
ua; Caracciolo di Sor 


la Gazzetta Ufficiale 
abolisce l' azione. pi 
pei seguenti reati 
Reati di stampa d 
ci soggetti a pene co 
mpagnati, u commes 
me e le proprie 
ti preveduti dagli 


imostrazioni politici 
correzionale ; 

i regolamenti di sta! 
poni alle leggi sulle 


iWo€0; — contrave 
hiise dello Stato, 

purchè la pena pecual 
ta non ecceda le 100 





td ommessi nelle v 
ltanti nati ante 

i renitenti, a q] 

oo per ragione di 
o allo scopo d' istri 


che ne forinan 
Berlino 6.— | 


dio ad Archico dis] 
fipeai ; due jadigeoi 


LI Mioistero della & 
‘scorrere gl' indigeu 
Berlino 6. — Il Rd 





da gr 
Vicire dalla sua 
Parigi 6. — La 








| cONSIdera 
llicio delle 
rsonal 


tti la resti. 
percettori 


elle racco. 


sistema se. 
coltura del 


impegoarsi 
lio, che ali. 


verno, nei 
agricoltura, 
ministro, € 


il totale 
|6,828:87 ; la 
articolo’ di 


lancio: della 

tutti 1 pro 
BB agricoltura, 
begli esercizi 


relativo di 
tro dei lavori 
ministro del. 
Jagliani) nella 


la più natu- 


uopo fatti op 


i Mati e Con 


Îi, quello di 
lo alla prolou 
una lungher: 


tribuito 
lo scau- 
circostanti di 
be invece allare 
ente 
della nazione 
hcio non ewu 
pletamente il 
mo limitare È 
nord est, è Ti 
di tre chilo» 
profondità di 


‘sono qua 
del loro otti 


cocordemente riconosciuta la incon. 
#4“ minenza degli interessi militari. co- 
; dl'porto trovasi proposto per la 1° ca 
” riguardi della difesa militare e della 
dello Stato. 
ri taoto la necessità di 
Fge del porto di Lido 
‘Venice e per ragioni militari @ per 
into commerciale del paese, che urgen- 
$ la reclama. 
“pere che pertanto sono da farsi in quel 
istono precisamente nel prolungare 
300 metri la diga nord-est, 6 costruire 
iga sud ovest per una lunghezza di me- 
A spesa necessaria per questi lavo 
all" VI 


provati ‘n linea tecnica dal Consiglio 
JlFiei lavori pubblici il 21 novembre , 
‘11, 1.092,00. per la diga nord-est, @ 
P* 339000 per In diga sud usest, e nel 
100 di L. 4,424,000, spesa che, per le 
ragioni di ordine tecnico, va a 
compensazione nei 


ue della nec 
», vorrete autori 
da ripartirsi ia sette esercizii, 
Disegno DI LEGGE. 


lA 1 — £ autorizzata la spesa straordi. 
È L 4,421,000 per la sistemazione del 
i Lido. 
li 2 — Detta spesa sarà stanziata nel 
sel Sfinistero dei lavori pubblici in ag- 
ai fondi autorizzati colle leggi del 19 
1890, N. 5538, (serie 2*), e 23 luglio 
4 335 (serie 3), è ripartita in selle e- 
è cioè: nel 1888/89" L. 524,000 e li. 
/00 in ciascuno dei successivi esercizi 
î) (890.91, 1891-92, 189293, 1893 94 è 
dl 


n © 

ramo 

ll Ann 

iu generali Piavell e DI 

ine è al Vescovo di Milano, mons. 

L'b! chi è il senatore Arici che ha me- 
sto grande onore? Probabilmente nel 
in era scritto senatore Arcivescovo di Mi 
z°0s. Calabiano, e fu letto senatoré Ariei 
sno di Milano, facendo della parola Arci 
5 un senatore nuovo ed un Vescovo invece 
Arcivescovo. 


ui amministrati 
|| dlpigiano scrive : 

Mi ista proposta dalla Società oper: 
irandissima maggioranza. Dei nostri, oltre 
comuni alle due liste, nou si è salvato 
sfagio che il cav. Miglio: 

tro commento è per ora inutile 


n informati i nostri lettori delle 
ssi per cui passerà la verteuza municipale, 
xi sulla quale, non è stato emesso ieri ua 


dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Min: 6. — La Gazzetta Ufficiale pub 
Vista. prefetto a Siena, è nominato a Lee 
scomelli, prefetto a Cremona, nominato 
4; Caracciolo di Sarao, nominato prefetto 
ma 
Giassetta Ufficiale pubbl 
ibolisce l' azione penale, e condona 
vi seguenti res 
bali di stampa d'azione pubblica ; rea 
i soggetti a pene correzionali, purchè non 
biigoati, 0 commessi, da reati contro 
ue e le proprietà; — leggi militari 
preveduti dagli art. 248, 260, 263 e 
4 Colice penale, commessi iu occasione 
mostrazioni politiche, purchè sogzetti 
urrezionale; — contravvenzioni alle le. 
regolamenti di stato civile; — conti 
di alle leggi sulla e sul porto 
ui; — contravvenzioni alle leggi e re 
rali forestali, purchè la pena pecuniaria 

licata non ecceda le 300 lire; — 


a uo Decreto 
le 


vchè la pena pec p- 
aa ecceda le 100 lire, e non trattisi di 


essa pure piena amis 
mmessi nelle varie love di terra e di 

‘sultanti nati anteriormente al 1° genna 

|M: i renitenti, a qualunque classe appar 
per ragione di nascita, trovaatisi 
allo scopo d' istruzione, educazione, 

u 0 esplorazioni scientifiche, purchè 
ino entro i limiti di tempo ehe si sta- 
con altro decreto. 

preseate decreto non pregiudica | 

N ed i diritti dei terzì, deri 


lima 6. — Il Ministero della guerra ha 
No il seguente telegramma 

Vsaua 6, ore 4.45 pom. — Un fortuito 
» 34 Archieo distrusse oggi 108 cspanne 
#9; due indigeai furono 

‘00 a diecimila lire, le baracche militari 
le llese. 11 concorso della truppa limitò 

(f" Firmato Saletta. » 
Nuistero della guerra telegrafò a Saletta 
ttrere gl indigeni io quanto occorre. 
Felino 6. — Il Reichsanzeiger avnuozia 
"seguito al viaggio ' Imperatore 
0 raffreidore, che on secon» 
da gravi siatomi 


i 6. — La Camera 

Varrale della legge militare. Dopo parec- 
[Stersi pro e coutro, il seguito della di- 
‘è riaviato a domani. — La seduta è 
Lo 

Vibra) radicale, a vicepresi a 

44 Stati, ed elesse vicepresidenta Gavard 
%, radical 

litdra 6. — La Reuter ba da Cairo 


Peralmente nei circoli militari che si or- 
de riduzione 


pics foste 0 — La Garsetta 
‘a una corrispondenza da 
dice, che l'ultimo complotto ser 


n0 fu opera d’intrighi inglesi, des 


meoto ia Egitto, 
Reggente 


| sollegbi di So 
| to iersera a Varn 


Civitavecchia 
dal sottoprefetto. 


Appri 
delle entri 


o seconda letturs 


sor 


nopoli: Dicesi che, dietro richiesta della Russia 

si aprirebbero trattative per rimpiazzare i reg 

genti bulgari con un Principe, che sarebbe no 

minato con titolo provvisorio, e gorernerebbe 

fino al ristabilimento dello stato normale. Il 

Principe sarebbe invitat minare dei mini 
i partiti. Forse 





nuova Sobranje. 


£ Caprera. 

La Maddalena 6. — ll Corteo alilò dinanzi 
alla tomba ed alla casa ; le baudiere erano 146, 
le fanfare 6 e le corone 74; erano presenti quat 


persone. Parlarono Delvecchio, Maioc- | 


ivitaveeehia 7. — Il piroscafo Flavio Gio 
fa coi reduci del pellegrinaggio da Caprera, è 
giunto felicemente. 


no dei provvedimenti 

‘ero sessanta deputati 

i che dopo che avrann 

parlato alcuni sopra ciaseuna specie di 

provvedimenti, la Camera solleciterà la 
chiusura. 

Continua a ritenersi circa i due de- 
cimi che non potrà evitarsi la questione 
Fo ica. I commissarii favorevoli all’ abo- 
lizione del secondo decimo sono risoluti a 
difendere fino all'ultimo la loro proposta. 

Giunse il Duca di Edimburgo accom- 
pognato da parecchi ufliciali della squadra 
ritannica ancorata a Civitavecchia. 

Lo ricevettero alla Stazione il per- 
sonale dell'Ambasciata inglese e alcuni 
funzionarii superiori della Casa Reale con 
tre carrozze di Corte. Domani all’ una p. 

rà ricevuto al Quirinale. Domani sera 
alle ore 7 pranzo a Corte in suo onore. 


Pel lavori del Porto di L 


Roma 6, ore 8,45 p. 

Questa sera si distribuisce il proget- 
to © la Relazione di Sarartu sul porto 
del Lido ; il progetto autorizza la spesa 
straordinaria di quattro milioni e qualtro- 
cento ventiquattromila lire da aggiunger- 
si ai fondi autorizzati dalla legge del 1880- 
81, divisa in sette esercizii dal 1889 al 
1895. Il primo anno l'assegno 

mila lire, e tutti i seguenti 

anno. La Relazione dice che la si- 
stemazione del porto del Lido  s' impone 

er ragioni tecniche, commer: i 
itari.. 
Roma 7, ore 4.15 p. 

Pel progetto del Lido, gli Uflicii no- 
minarono commissari Gialli, Toaldi, Papa, 
Pelloux, Mel, Maurogonato, Miniscale 
Lugli e Pascolato. 


Fatti diversi 


tentiche sullo scontro 
nica presso Roma 
li treno diretto N 7, portito da Firenze 
per Roma domenica $ corr., alle ore 7 40 ant, 
ia prossimita del Portonaccio (alla distanza , 
cioè, di 5 chil. da Roma ), iuvestiva una colon. 
na di carri di un treno merci in manovra 
A parte i danuì al materiale (ci si dice 
ehe sette corri ree furono rovinati, e che 
grevi avarie riportò la locomotiva del treno di- 
fetto ), i daoni alle ,ersone furono fortunata» 
mente meno gravi di quelli sonunciati coi fo. 
impa, che ieri si vendevano per Fi 
scopo d' ignobile e non mai abbastan 
speculazione. Dei viaggiatori, infat- 
ti lì riportaroo leggi . Del 
personale di servizio un fuochi 


Esse saranno io 


uesto deploretole accidenti 
po 4 che la Società 


iccertote dalla iuchiesti 
Meridional 


delle ferrovi 


nel Pungoli È 
L' ultra sera è partito per Gi 
di là per Buenos Ayres nieutemeno ci 
tiero teatro. 
Proprio com: e non un teatri 


Secuperà nieatemeno che 13,000 metri quadra 
aree, che conterrà non meco di 3500 Le 
tatori, lutti seduti, che avrà tre file di palchi 
| ‘38 per fila — una galleria per le siguor 
Goa vasta logzia a gr 
avrà 45 melrì di profondità ed 
della Scala ; la cui costruzione , nei pre 
fatti, sor 
è provi 


chieste dalle moderne esigenze teatrali 


pubblica Argeutina {come portavo le_ re 
tane usanze di quel paese) avrà non s0l 





cipale è incen= 


lale accesso ed uo palco regale, ma ue 
[es appartamento di ricevimento, 


‘rare la conchiusione di un accomoda- 


lo a Sistowa d'ordine dei 
un'invenzione. Filkof è giun- 


. = Ti Duca di Edimburgo 
rtito alle ore 10.18 per Rome, ossequiato 


Londra 7. — (Camera dei Comuni) — 
bill sul bilancio 
il bill relativo 


Il dottore Mackenzie è partito per Berlino, 
‘nta il‘ Principe imperiale, 
Il’ operazione se la crederà naces- 


Londra 7. — Il Daily Neros ha da Costanti» 


mo ancora indicare le cause di 


esercente la rete A. 
driatica, ba ordiuato, e che ci consta essere fino 


o da marionette, ma un grandioso teatro, che 


cui palcoscenico 
boccascena 

di 45 wetrì, cioè ua solo metro meno di quello 
tiv 


ssserà i 7 milioni — uo teatro in cui 


juto a tutte le maggiori comodità ri- 
iu cui | li 


con vasti wi 


loni — un teatro, infine, il quale avrà un gran» sn nea 
de pregio anche come monumento architettonico, 
pel buon gusto ei il lusso delle decorazioni 
nelle quali la scoltura è chiamata largamente a 
completare |’ architetturi 

‘Questo teatro lo 
ma che lo 
che ne 
veduto nello stabilimento Tradico, che ne fece 
una costruzione completa io tutti | suoi minuti 
particolari — colonaati, archi, statuine, cupole, 
palchi, loggie, ece., iu plastica. 

Questo lestrino si apre a mezzo in modo, 
che, dopo averoe ammirata la costruzione nel 
suo complesso, se ne vede l' intero com tutti | 
palchetti e le loggie come derono essere deco- 

— il palcuscenieo, i camerini, le grandi 
salo'pei pittori e per gli i, 

Autore del progetto è I 
Giachi, che n° ebbe la commissione dal Governo 
di quella Repubblica. 

Quanti lo visilarono — e sono tutte per- 
sone compe ve, sia dal lato arlistico, che 
dal lato pratico teatrile — ne rimasero since 
ramente ammirati, € fecero al Giachi le più sio- 
cere congratulazioni, augurandosi ehe un teatro 
simile possa sorgere anche in Italia, specialmen | 
te pella capitale, che ne ha propriamente bi: 
sogno. I 


“Anima bella, ebe, a maniera di 
intatta spiegasti il volo sl tuo tt, dina 
ti piaccia sorrider ai tuoi eari, che poo sani 
per anche erederti rapita oro sguardi, che 
ti veggono tultavia occupata nelle domestiche 
tue pratiche, e ti ascoltano ognora colla tua nf 
; prega per loro a 
consolazione della preghie- 
uniti alla memoria delle lumi- 
nose ventgie di tun verace. virtù, e la_ferma 
eredenza della tua conquistata beatissima 
socialità. ” ba 


GATZETTINO_ MERCANTILE 


NOTI; 


Loogitudine da Greeawich d 40° 
Ora" di Veneri  meszoli i Roma 10° 88° 37%, 
giugno 

(Tempo medio local 
Lovare apparente del Slo 7 
Ora media del passeggio del Sole al meri: 
P. M. €. ela 
Levare della 
Passaggio della Luna al weridi 
Tramontare della Luna 
Sb della Luna a mezzodì 

Fenomeni importanti” — 


apterene del: Sole 


E MARITTIME 





ARRIVATI IN VENEZIA, 
Nel giorno 6 giugno 1887 


Grande Albe W. L. Bi » 
Johasow, tutti tre Line 


Livorno 5 giugno. 
N vap. ingl. Egropean, proveniente da Marsili, si è 


incaglito presso le Secche della Meloria, dalla parie di Po 
nenta. 


Sperasi poterlo scagliare stanotte. 


SPETTACOLI. 
Martedì 6 giugno 4887 
Trarno Matimnan, — Compignia di pros # ballo, di 
proprietà È. Viale è CO, rappresenterà: Zeno, lallo fante 
atico, del coreografo S. Paris. — Alle ore 9 
Luto. — Grande Concerto, ogni giorno. 
Cauro San Phovoto, — ladisposizione artistica. — 
Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p. e dalle 8 1;2 p. alle 12. 


Casrè ar Gianpinerto Reate. — Grande concerto 
torte le sere. 


La Ditta in liquidazione 


| GIACOMO FIVATO 


esercente conceria pell: 
cederahha 


rimorchiatore. 


| CLOTALDO PIUCCO 
| ore è gerento respounatnle 


Si compie oggi un mese dacchè un’ amo- 
rusissima madre venia strappata dal sen della 
sua diletta famiglia © che marito € figli orbati 
di quella vivida luce, la pi 

-Gavagnia vel 7 msg 
gio di quest anuo abbaudu: 
terra! 


Trieste 6 giugno. 
ustrcung. Aobile s iaveti coll pop 


carico, si è scagliato senza 


Aden 3 giugno. 
iL Sciangai per Brema, si è lo 
talmente perduto sulla punta S. E, dell'isola di Socrota. 
L'equipaggio ed i jasfeggiori sono sbarcati qui. 


| LISTINI DELLE BORSE 

va per sempre Fenezia 7 

Uo* io+ineibile malore traevala r+ rene pie da a 
imaio | 100,40 | 100,60 

lugho | 98,29 | 9843 


è più ardenti 
L'avete bea donde, E chì infa più di noi, che | È 
siretti rapporti di parentela, di iutimita, d'affetto | Obblig. Prestito di Venezia a premi 
legavano a lei, potrebbe fir più verace destimo» | 
qiauza delle qualità non cumuni che brillavano | Cambi 
ia quella cara cratura ? Dotata di sano criterio | Olanda 

‘ondusse sempre con equanimità, giustizia @ | Germania 
prudenza. Du ran 
meno a' suoi saldi priuci ì 
morale, di civilta. Diguitosa senza ai 
diga col povero senza ostentazione, 
coi dipeudeuti, gentile ua modi, affabilissima | Valori 
con tutti, seppe cattivarsi l'animo di quanti | Bancoo. austr 

avan. Ma dove ella faceva mostra di | Persi da 20 fr. 

sue peregrive Virtu, era precisamente la cerchia 
domestica, e quautunque imalrice del bello @ 
fornita di intelligeaza, quanunque in posizione 


nmpri vanità ed ì soll 
sempre propi nita ed i sollezzi diePreS: | nos italia 800 88 ‘Ferrorio Mor. 


Pe Oro Mobiliare 


° ira — (Tal li 
diletto. E commovente era invero. vederia in-| [nat visa 10088 = 


stancabile al letto dei suoi cari se cadevano am- VIENNA 7 
malati, e non cedere a mani mercenarie quel- 
Paesana nni i O E 
wo quale sia l'ala sublime 112 85 — [Zecdl 
diante un assidua € 


Per richieste e trat 
ia gersi diret 
| n Ditta stessa. 
{300 — [20050 


{= 
SCONTI 


Banca Nazionale 5 4, — Banco di Napoli 5% 


FIRENZE 7, 


D William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


IM 
1023 50 


venezia - Calle Valleressa, N.A3 9. 


TÙ 


Sorgenti : 

Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Medico direttore, 
Tecchio. 

Medico consulente in Venezi 
comm. Angelo Minich 

Per informazioni e program 
gersi ai proprietarii dello Stab 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, 
a' Oro, Belluno. 


premura 
prole, che con felic scita ouora addesso 
di allameote le pi ‘ute materne cure. 
Perdere douna di ita è supremo dolore. 
Mi coraggio, desolato marito ! poveri ligli cora; 
1 ele se la dita di una sì cara ereaturi 

fece versar ‘rime, il peosiero che ra 
lo beata 10 Dio prega @ sospira per 
voi deve esser di uou lieve contorto € lemperar re 
mente il vostro dolore. Voi, 0 fanciulle, | Consel. Ing. A ga 

che quai elelti tiori siete bel lavoro di quella | obbi. ferr. Lemb._ 301 
trice, coulorlatevi coi pen. | Cambio Italia premio 
fede ; tocca anzi a voi di | Rend. Turca 


leqire. per quanto il potete, il cordoglio del pa- 3 = 
dre, alleltando le domestiche pareti coll’ ol RULLETTIAO METEORICO 
fel 7 giugno 1887 


soave di quelle virlu che 1 voi instllò l'amo- 
rosa vostra genitrice. Fa cuore, perciò, 0 Gio- | -—USSERVATORIL "EL SEMINARIO PATRIARCALE 
vanni, e li rasserena nel tuo dolore, rimiran. | ‘45: 20.1at N. — 0. #. long. Oce. 
do nelle care tue figlie, quale in uuo specchi ti possatte del Barometro è 
ua fedele ritratto della delittissima perduta com- 
pagna. 

s 


30 Lombarde Azioni 
368 50 Rendita Ital. 
PARIGI 6 
{r.8002nvui 84 35 —|Banco Parigi 
3010 perp. 81 98 — Ferrov, tunisine 
41/8 109— — Prest. egiziano 
siiinma 9985 — » spagnuolo 


Austriache 


1490 — 


dottor Fincenzo 
prof. 


i rivol- 
lido 1 0 anima elett 
Deb ! or che beata i asfsi in Dio, i 
tuoi cari quella rassegnazione che qua : 
no può dare; impetra loro suille di rugu 
solatrice a lemperare il loro immeuso dulore LO 
Prega per noi ancora, 0 Matilde, per voi 1) R-* 
prega, che maisempre amasti di schietto, di sec ernia alti 8 
di ivalterabile affetto, e ci perdona se | stato dell'atmosfera. | cs 
| tuo avello osiamo di deporre questo | eq cda iam 
fiore quale meschiua testimonianza del | Acqua evuporata » nd see bida. Bianea 
alla fomiglia tua. Temper, mas. del 6 giug.: 208— Minima del 7 ata dopo; Magi AIARPRA IE 
NOTE: ll pomeriggio d' ieri fu coperto, 198 
sulle ore 7 pom. temporale con lampi, tuoni 
| Pioggia. Poi sempre coperto 
Marea del $ giug: 
' Alta ore 1,0 p. — 11.30 p. — Bassa 6, 0a 
5.40). 
Roma 7, ore 3.30 p. 
Ja Eurupa pressione piuttosto alla intoroo 
al Golfo di G (768), decrescente. nel 
. Jrlaoda setteotrionale 742, S 


760.12 
190 
19.0 

13.88 

16 


ECTIEIÌ 
2.8 


Saronetro 20 1 ma 761.85 
Termo centigo. al Nord 


al Sud 


gione che bi 
per la folletto del 
pelle più ruvida diviene morbida, bianca 6 


Le cugine 
MetTv 


NEL TRIGESIBO DELLA MORTE 
Di 


MALATTIE 
delle orecchie, 


Via: 
_ 

Ma mene è srmal ictnrio dacchè 
va — abi troppo presto! — una tomba per rio- 
Kercare glì avanzi mortali d'una moglie delle 
più tenere, a niuna seconda nell'affetto verso il | 
marito, e nella iotererzza dei costumé; d' uoa 
madre la più solerte nell’ educaziove dei tigli 
suoi; ed il pensiero, il cuore dei suoi cari non 
s'è ua momento allontanato dall amabile e de- 

a di 
soaissima , cortesia, affabil tratto , 
riserbalesza erano le sue doti morali. 

Ma sorpassavano ogni altra le dae, specc 
tissime del suo bell’ animo, compassione dei 
Signore. 

Con coteste due scorte apprese ella la no- 
biltà della missione della donna e della madre 
di famiglia , e si meritò per esse il soprannome 
di animo impastato di carità e di inoamorato 


vagni 
Gavagi #. Angel 


-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


to Italia, nelle 24 ore, barometro. legger= 
meote disceso nel Centro e ‘nel Sud; venti de- 
; qualche leggiero temporale; tempe- 


sereno, leggermente coperto 

| cialmente settentrionali sensil 

| nica, deboli altrove; il barometro segna 
mill. nell'estremo Nord, 761 a Tunisi, Roma e 


Stabilimeato idroterapie» 
Bari, 760 alla costa ionica: mare csimo. 


‘Probabilità: Venti settenirionali deboli ; qual- SAN GALLO 
che temporale nell’ Italia inferiore. " nella IV pagina } 
dei poveri. 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 
reso ad educar il suo spirito 


i OROLOGIERIE 


diretto dallanno J857 dalla Ditta 
G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 
1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che oflrono 
i primarii magazzini d' orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc. 
L' assortimento è completo dall’infimo al maggior prezzo di orologi da tasca da 
da notte, da tavolo con e senza candelabri, & parete 0, puella è a pocho 
catene e medaglioni oro e argento, ‘) 





non è 
e fallaci, non dorizie di patrimoni, non isfoggio 
ornamenti, di mode, nè studiate grazie e ma- 
iere quelle che reodono pregiata ed amabile la 
donna ; ma il decoro. la modestia, il lavoro, la 
lenga, l'esempio, in one parole, la sentita re- 
e la schietta pietà. Ed è perciò che il 
marito ed i figli se l'ebbero quaggiù io luogo 
d'Aogelo santo, ed ora, in mezzo al vuoto che 
li circonda ed al dolore che li rende muti ed 
ineonsolabili , riguardano sl ro lagrimato 
di lei come alla propizia stella che dal Cielo 
spande ognora sulla casa i fulgidi raggi della 
serenità è del eonforto. i 








PIIDTpAli generi sokgetti 


Prospetto GImostrasivo Te oli 
“di maggio 4887 dal Comune di Venezia von 


sumo, e del relativo. Înfroito ‘ottenuto nel mese 


Morano : 
e rr tico iii in] 


pato | Quantita 
regolatore | daziata 


| 
Denominazione Dato | Quantità Denominazione 


dei generi regolatore | daziata dei generi 


Quintale | 


| 
| 
| 
| 


Buoi e manzi Num. 3 
Vacehe è tori 
Vitelli 


cigania 
Gola Angelo, fabbro all' Arsenale d'artiglieria, con Rev 
si Maria, cossiga 
isaberti detto Salaria Achille gh- Giuseppe, tabacco 
detta Modesti Luigia, dmn. La 


couiog 
Somboti 


Gisella, civile Calepio 


‘breccia Cesaro, possidente, coo Alberti. Clementina, car 
salioga 

Pastorelio Vîltorio, falegname lavorante, com Giurin 

ssa 

Ramelio Socrate, sarto, con Rirbieri Filomena, sar. 

Squartina Giovanni, Uerntore in Bronti, con Giacomiol 
Carita, casalinga. 

Fonda Fedetio, carpentiere, coo Menetto Fortunata, ca 
valige 

Mertozzo Pietro, Viadaiualo , con Anoni Augela, giù © 


moi 
Ma 


Do 


Giova con Bevi 
to io Rizza 


ini al disotto degli anni, . , coniugata, civile, di 
3. Gréganti Adolfo, 

Venezia. 
Fimisionii Più 3 bambini al 
a Pescet 
Dos NASCITE : Maschi 
dii 1. — Nati fo ali 
M 


tefano, mercante, con Laughaus 


19,, nubile,, casalinga, id. 


Bollettino del giorno 


IATRIMONI! : 1. Bonzio Carlo, 4 
‘Antonia, casalinga, celibi 


‘40 Zatolia” detto Bollini Girolime 
equa: Maria, perizia, veder." 


dini Bortoluzzi Gi 
vv 
Veneza. — 2 vota ta) 


di cani 38, celle, 
disotto de 


Fast. 
ee gi rica 
sorio, Calle Cuot 


reo vota, NI 


tri Comu "a 


suini, . Costaloaga Angelo, sarta lavora 


Detti pecorini e caprini Numero | 3 
Pollame in ge Quintale ;} 
n 


‘ue Vito, ici dipendente, con Belle Lu tao cuirice coli, celebrato in 


salioga 
ban ch. Rulabano Apostolo, pestide 

Burcazzi Amalia, possidente 

Zennaro Astonio, facchino, con Pupola Giovanua, per 
Vaia 

Gherzo detto Agnello Atenio, scultore ia legno, con 
Cesan' Anna, sa 

Manfroa Vittorio, cafetiere, con Panciera Elisabetta, 
civile. 

Perolari Francesco, impiegato ferroviario, con Liviero 
Giustina, casalinga. 

Bollettino del giorno 4 giugno. 

NASCITE: Maschi 11. — Femmine 6. — Denuneiati 
monti 1 i — — Totale 18. 

MATRIMONI: {, Perini detto Tati Luigi ch. Giovan 
pescivendoio, con Badinai detta Tanai Margherita, già dome 
stica, celib. 

2. Brunato Vittorio, cootabile, con Berengo Eleonilde 
ch. Leooilde, perlaia, cei. 

3 Trame Extore, carpentiere in ferro all' Arsenal 

Luigia, sari, celii. 
Agostimi G. Batt, ch. Giova 


ma da ardere ©. 
di legna e cok | 
Mattoni, tegole è piane 
, Mobili nuovi in sorte 
Carta d' ogni spevie. 


3 Gavagoia Giovanai, Gbbro in A 

Tereso, casalioga, cli "ml, sm 
Pietro, fuochista ferorario 

eli. ; 


(CESSI 
aterina, di ammi 74. — 3. Caldirol 
anni 68. — 4 Conego Scarpa 
40. — 6. Montalto C 
Loogega Carlotta, 


MOST 


n vedovi Li 
dale, = & Ravk Elisa, di aaoi 48, milite 


— 5. Rattistella Érancesca chiamata ( 


[Olio vegetale 
ur ‘8. De Fecondo De Frochienhal Augusto, di anni 


Più 4 bambini al di sotto di anni 5 
Bollettino del giorno 31 maggio 
NASCITE: Maschi 4, — Denunciati 
morti 1. — Nati in alti — Totale 8. 
MATRIMONI : 1 dipintore, co 
De Marchi Domenica, perla, ce 
2 Zennaro. detto” Gollnetta Pietro 
‘con Arighelti chiam.. Righetti G 


Confronto degli introiti coll’ anno precedente : one 


difesi io principio 


Somme introitate 
divenuti giudici 


nell’anno 


Corrente 


Differenza in 


Pià 


1, Îortoli Antonio, di a 
falegname, id. — 8. Rovere Riccardo: 
to, ricoverato, id. — 9. Pero 
dii Cosio Maggiore, — tl 
Msrhco, di agni 57, coniugate, GU impiega dle 
Cose Seba 
— 12, Zumela Frag 
— 13. Berpae Lg 


Precedente Meno racogl. d'im 


domestica 


Nel mese di maggio 
Nei precedenti mesi 
itore all’ Ar- 


ollettino del 


NASCITE : Maschi 
4, Nati 


procedono i dibati 
o credere di uvere ll 
Quando, per 
p ioterrogati a parte 
recente processo, sul 








Colussi detto Xich Osvaldo Paolo, fabbro, con Giacou 
ni Teresa, domestica. 
Ba , falegname 


con Bessich, lellegrina, fuori del Comu 
i esatte Mario, di nni 76, coniugata, possi- 


Pipasta all'alba del_Di 
vedovo, 


il giorno di domenica 
Secbold Earico ch: Rico, fotografo, con Maccato Emilia, 
giù art 


cu Dewrulcd, lacchino marittimo, cou Uostantini Ma 
ria, casalinga 

Casarin dotlo Capeto Giovanni, rimessaio, cou Vazzoler 
Elisabetta, perlaia. 


— 9 Berti Giuseppe, di 
in seconde norze, possidente, id. — f0. Milani An 
i 36, celibe, giù este, di Ponte S. Nicolò. 


2 
| 
*| 


cogliamo tauto più 
lione di fare 
hè siamo invaozi ad 
con-hiusione un vi 


Orario della Strada Ferrata 
ARRIVI 


RIASSUMI 
degli Atti 
di tutto il Vent 


TANI 
da 


è 
I 


ieta Veneta Monta 
PER LA RICERCA ED ESCAVI 
PRODOTTI MINERALI DETTA MONTANISTICA 


Capitale versato L. 1,729,542 


Linz PARTENZE | 


oramai troppo g 
Pare a noi che per 
ito della legge, bi 
presente alla loro 
Senza essere psichi 
psia von è sempre ell 
è orgoglio, iuvid 
, che la gelosia pi 
compiasenta, ecc. 
moglie, iuviperis 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPERE k PLEBLICAZION PRRIODICHK 


Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 
PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes Bollettari e Modelli 
varii — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


PRECISIONE — 


icenza i 


Padova - VI 
LA mai 


ggro 


() Si forma ‘a Padova 


te, morto in Vei 
ta' dalla di lui moy 
per conto dei miu 


generale cho 
E. P. A. 46 di vete 


ta ora dell 
graziosamen 


, ore 2 poca 
Procuratie Vecchie, 


ogni genre a prezzi di concorrenza 


L'eredità di Pellegri 
tro, morto in Venezia, fi 
tata da Carlo Stefaui per tl 
ed interesse dei minor Sv 
Elena ed Elisa. 

dr P. N. 46 di Vene) 


L' eredità di Roseto 
Fisola cav. Giovanni, ms 
Venezia, fu accettata di 
Valentino Marzari quale ny 
senlante dei propri tigl 24 
reni. 

if. PS 45 di Veneta 


L'eredità di Masiero 
ni, morto in Salzano, f 
ta' da Gomiero agu 
padre e rappresenianie dî 
tori suo: fig 

». 1. N 


o jp 1oaeI 


4. Rapporto della Uiredione 
2 Rapporto È 

signori azionisti in U 

giugno fino al 6 


a jul 


E&RaF 
0ZUOLIOIUOI IP |2204d è osouoi 


bè l'orgoglio è oil 
dal 


Ma non si deve far 


Treviso- Coneglia- 
e - Trie- 








E PAIA 


5. Domanda del gerente 

che lo riguarda portata dal R 

convocato 14 marzo passato. 

Nel caso che l'adunanza non pote 
memero legale, sarà riportata al gior 
Venezia 1 1887. 


(‘) Si ferma a' Udine 
NE I treni in parteata alle ore 4.90 2.- 3.5 p.- 3.48 p. 


è quelli in arrivo allo ore 7:20 2. - 1.40 p. - 820 p. e 11.35 p. 
corrono la linea Pontebbana coincidendo a Udine con quelli da Trieste. 


Tramvais Padova - Fusina - Venezia 
Dai 1,° maggio. 


W. Luciani, perchè sia deciso sulla proposta 
orto di signori Simac, e non discusso nel 


iurati sieno cos 

possono essere si 
dilesa, i quali iunevz 
aleun valore. 

Alla passione biso 
le in questi casi in cul 
lio secolare in suo sd 
ifione è più fortunata 

Vorremmo i rappr 
di, impassibili come 
Non vorremmo maì, | 
herio Ja retorica dei 
pare rar dalla causa 
sente, facessero crede 
telorica ba un valo 
legge. 

Sì è creduto che 
tati è for appello al 
Mico Ministero dova 


aver luego per mancanza di nu 


0, nella stessa ora e Juogo. 
di Vere 


L'eredità di Prina ne 
vaoni, morto ia Venezia A 
cettata dalla di Jui mogò 
nacossi contessa Teres 


Lavori 


ki 
E 





ALLA PROFUMERIA 


BERTINI : PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


vuone L AMORE vu 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
e comunicarle un colore giovanile. - la scatole. 


Et 


co, morto in 
Mala da Albiero Pere di 
le padre e rappresenta 
minori suoi figli. 
(E, F. N, 102 di Viceow 


I 


*porp preoo 
iti 


2 
# 
” 


L'eredità di 
tro, moro in Cogulio, fa 1 
tata da Pellegriui_ tere di 
tutore dei minori Lor 
hietro € Gio, But 

(P. P.N. 98 di Vicens 


L' eredità di Carollo Na 
morto in Lugo, fu acceida 
Maria Carollo di lui mogb 
sè © per conto dei mmori 


Higli. 
(i 


L'eredità di Fugagno® 
to Genere Francesco, morit 
Venezia, fu accetiata del 
figlio Gio. Batt Fugagool 

(E. PA veve] 


ULTIMA NOVITA' PROFUMO 


GRERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
al Cherry Blossom (Fior ‘di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini e Parenzan. 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-% 


Aperti 
la 


SIOMAGUILA, puegasivi, pi 
liichezza, l'Elmicranta, È 


Tottue 


E 


ricoperte da 
1 Rougia in 


Stai tcatole 


®, N, 96 di Vicenai 

Noi avremmo uo 
Sluto, e sarebbe quei 
formare la sua arciugi 
miro (quando è «mu 
fivroeato difensore, 
Mate ella mia memo] 


è romaDliche, secon 


LATTEA H. NESTLE 
ANNI DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 
< NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITA'* 
mediche. 


ALIMENTO COUPLETO PEI BAMBINI. 
Essa supplisce all' insufficienza del latte materno, facilita lo slattas sestione facile e completa, — Vi 
Sla ile Taialono TG dll ne SEO pa i seme sare Tan Vs | 
Per evitare le numerose coutraffazioni l'inventore Henni NestLÉ Vever (Suisse). | 
‘che tengono a disposizione del pubblico un 
ora mediche italiane. » 


ILUNENT 
| 


SAN. GALLO 
Palazzo Orseolo;, N. 1092 


PRESSO 


La Piazza San Marco 


DOCGCIE 
BAGNI DOLCE, "DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE: 
Le' Stabilimento è aperto dal mag- 
gio all’ ollobrè Utti i giorni dalle ore 


5 ant. alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 


| FARINA 
18 





di Vianello M 
de, Venezia, fu 
di lei mano per % 
per conto del minorenue sa! 
glio. 
UP. P. N. 48 di Vena 


Società Vanota di Navigazione a vaporo. 
Orario per giugno e luglio 
Partenza da Veossia alle ore 8, — nat 


4 Re miti 
PIERA 

du questo terreno. 
facendo credere uno 


innanzi alla legge 


Marca di fabbri 


L'eredità di, Cimaroti 
tonio, morto in Venezia, f 
cettaia da Pietro indri per 
to ed interesse dell 
Catterina Chnarosti 

(P. P. N, 45 di Veneti 


L’ eredità di Roldo For 
morio in Lumon, fu acer 
Forln Luig.a ui lui mopit 
conto ed interesse della 
renne Boldo Auna Mara 

PL P. N. 65 GI del 


B9IIGII) TP VAIO 


Linea Venezia - Cavazuccherima;s) riceversa 
Maggio, giugno luglio e/agoste. e 


Col Loyd austroungarico 
Partenza da Triesto per Venezia, lunedì sera. 

+ Venezia per Chioggia, lunodì mittina. 

» Chioggia per Venetia, giovedì sera 


"FEIUERE. E FIGI] 


FONDAMENTA, DELL'OSMARIN 
VENEZIA. 


Introduzione dell nequa dell'acquedolto 
stabilimenti. Fabbrica ap- 





L'eredità di Tix sui 60 
ni, morto in Lamon, Îv ast 
da da Fante Luigia di iu Di 
per conto ed interesse de 2 
‘Morenne Tiziani Felice Port 

PP. N. 95 di Bel 


A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
fian Marco — fpadaria — anag. N. 695, I. piano 


Deposito e vendita anche di tulli: gli: ‘articoli 

= gr Zar, ia Casa nisi a «gi 
omata —'Mussoline, Fustagni, cchini, 

dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ece, ta dog 

Si ‘assumono ‘commissioni di gibus' e di i 

pico A cappelli 


eredità di Missana \ib 
to, morto In Colloredo d 
talbano, fu accettata dalla 5 
Nissana Naria 
sf. P. A, 102 di Ud 


L' eredità di Della 
Francesco, morto iu Civili 
accettata dalla vedova Del 
gra per conto ed interest 
di lei tigho minorenvé. 

(PL E N 102 di vlt 


L' eredita di Ferro L 
morto tn Rusolina, fu 10% 
dal nipote Ghiezzo GIOVI PI 
giore, e da Marzola A8% 
quale Luiore dei mi 
zolla Narciso ed Ai 
P. N. 88 dÌ 


per un tradi 
lle famiglie © degli albe ("ein che vi ha 


3, tubi 
@i ferro, di ot 


Ò 
Rovigti 


LAVORO GARANTITO. 





11, 
di anni €0, nubi 


di ani 45, coniugi 


\ui magi pera 
[dei minori È 


46 di Venezia) 


lità di boselto di 


i propri figli. mi 


45 di Venezia) 


ppresentante dei 
gti 
N° 45 di Venena) 


to in Venezia, fu 
la di lui moglie 
intessa Terena per 
del minore suo fig 
N. 43 di Vicensa 


dita di Aibiero don 


bi figli 
N, 102 di Vicenzal 


dita di € 
Lugo, fu a 
di lui moglie 


N. 98 di Vicenta) 


dita di Fu «gagnolo 
Francesco, morto 
N 


N. 48 @ì Vene) 


lità di Vianello Mi 
in Venezia, fu acc 
arito per 


N. 48 di Venezia) 


dita di Cimarosti 


dita di Boldo Fiori 
mon, fu accettata 
‘di lui moglie, 


o Aona Maria 
N, #6 di belluno.) 


ed Interesse 
|iriani Felice fortun 
N. 05 di Belluno.) 


jtà di Missana Vine 
iu Colloredo di 
accettata dalla 


i - 
quo0 1887 


990CIAZIONI 
L, 97 all 10, 18,50 
‘9,35 al trimestre, 

incie, it L. 45 108, 
smestro, 11,25 al \rimastra, 


iti gli Stati compresi 
tale, iL. 60 ab 
mestre, 15 al db 


poni i 


sp 
gala 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto piera è 


fazzella si vende a Cent, 10 
VENEZIA 8 GIUGNO 


voi abbiamo sempre deplorato che i giu 
, difesi ia principio come giudici del fatto, 
ti giudici del diritto non solo, 
tori, perchè ja realtà di caso in caso 
"allo la legge che è stata violata, Jascian- 
Li impunito il violatore, 
1 in verità è sola colpa del giurati, e 
she solo dei difensori, se i giurati si cre- 
no arbitri di disfare la legge? Non è uo 
s forse, che molte volte, pel modo con 
procedono | dibattimenti, i giurati pos- 
| credere di avere la legge in loro balia? 
Quando, per esempio, si permette che sie 
iaterrogati a parte due psichiatri, come in 
recente processo, sulla questione se sia pos- 
je la gelosia anche del marito infedele, 
a si conferma nei giurati quell' errore, cui 





Mamo tanti verdetti pessimi, pei quali 
I, pisione 

dogliamo tauto più volet 
s0e di fare tali considerazioni generi 
fy siamo innanzi ad un processo ch' ebbe 

conchiusione ua verdetto diverso da quelli 
cui parliamo e che rispondono ad una ten- 
|,1 oramai troppo generalizzata. 

Pare a noi che per avvezzare i giurati al 
letto della legge, bisogaerebbe tenerla sem. 
‘ presente alla loro mente. 

senza essere psichiatri, sanno tutti che la 
Lisia uoa è sempre effetto d' amore, che molte 
le è orgogtio, invidia, affermazione di pro- 
la, che la gelosia può rinascere anche dopo 
| ‘onpiaceaza, ecc. Tale che von sa che far 
lia moglie, inviperisce se un altro possa farla 
|sdere sua, più forse ancora che la faccia sua, 

nè l'orgoglio è olleso più dalle apparenze 
le dalla sostanza. 

a non si deve far credere ai giurati, nem- 
Lao per vo momento, che questa gelosia tri 

rai il delitto in un'azione lecita. Bisogna 
ì» i giurati sieno costantemente avvertiti che 

li possono essere soltanto sforzi di disperai 
lesa, i quali ionezi alla legge non hanno 
lieuo valore. 

Alla passione hisogoa opporre la ragione, 
‘a questi casi in cui la ragione ha il brac- 
|, secolare in suo servizio, la causa della ra- 
le è più fortunata che non soglia essere. 

Vorremmo i rappresentanti della legge fred» 

impassibili come la legge dovrebb' essere. 
ka vorremmo mai, che, prendendo troppo sul 
leto la retorica dei difensori, i quali debbono 
late irar dalla causa la retorica ch' essa con- 
le, lacessero credere ai giurati che quella 
sirica ba un valore qualsiasi innani 
e 

Sì è creduto che dovendo parlare ai giu- 
di è for uppello al loro seutimento, il Pub- 
lkxo Ministero dovesse opporre passione a 
luuioce; ma l'esperienza ba dimostrato che 
li a peggio c sì alimeuta nella mente dei giu- 
Mi ua errore pericoloso. 

Noi avremmo uo ideale di procuratore di 
Suto, è sarebbe quello il quale sapesse con- 
Ieaare la sua arriuga a questo esordio : « Ato- 
lai quaado è ammiranda) la eloquenza del- 
ineato difensore, gli sono grato di aver ride» 
luke cella mia memoria reminiscenze classiche 
romantiche, secondo il caso, di modelli noti 
ll loquenza forense, ma non posso seguirlo 
la questo terreno. Non posso tradire laflegge, 
hetado eredere anche per un momento che 
lauszi alla legge quell' eloquenza abbia un 
Im qualsiasi. Se la legge parla di forza ir- 
I'itibile, © di morboso furore, per eccezione, 


| APPENDICE. 


Hi oltraggio segreto 
segreta vendetta 


1a sai quel che gli è 
Mio colpisce... ciò che lo spinge alla dispe- 
nur... che giustifica la sua risoluzione . 
X tende inevitabile. 
Di fatti... dillo. 
— Qualcuno che lo odi 
, con una crudele raffinatezza, 
ore la ferita sarebbe fatalmente mortale per 
a, il tipo dell’ onore cavalleresco, olo 
uure per un traditore, un vigliacco, un in- 
Pea) che vi ha di più vile al mondo, un 


alcuno senza 
l'ho colpito 


- Traditore di che? 3: 
[= Ddl 100 paese, de' suoi amici. 


|) Hroduzione vitata. Proprietà di Ferdinando Gar 





vuol dire che sono questi casì assolutamente 
eccezionali, mentre le passioni sono la regola 
di qualurque reato, giacchè qualuoque reato 
sì commette pure per sodisfare una passione. 
Un delitto è stato commesso, la legge lo pu- 
nisce, e voi, signori giurati, dovete punirlo. 
E badate che se siete iasindacabili, non siele 
irresponsabili ionansi alla vostra coscienza e 
al vostro onore, perchè è sulla vostra coscienza 
e sul vostro onore che affermate il vostro ver» 
detto ». 

Se il Pubblico Ministero non cedesse irop- 
pe volte alla tentazione di far giostra di elo- 
quepza coi difensori, questi avrebbero proba- 
bilmente minori trionfi, che non abbiano, e 
non avverrebbe troppe volle che i giurati, co- 
me ad un spettacolo, dessero ragione agli at- 
tori che li han divertiti di più. 

Alla passione si deve contrapporre la ra- 
gione fredda e la legge, non alla passione si 
deve contrapporre la passione. L'assassino re- 
sta assassino, che fosse geloso o non ge: 
loso, sia che lo fosse per amore 0 per istinto 
di proprietà, Chi si vendica si sfoga, e la leg- 
ge è fatta appunto per punir questi sfoghi. 

A questo idenle rispondevano più i rappre- 
sentanti del Pubblico Ministero d'una volta. 
Gi ricordiamo iofatti, ch'essi si trinceravano 
nella legge, e non seguivano i difensori sul 
terreno insidioso sul quale erano invitati. Noi 
abbiamo fatto sì falso cammino oramai, che 
l'ideale lo abbiamo dietro le spalle, invece 
che innanzi aglì occ 

Tutto ciò che costituisce l' arsenale della 
difesa, è troppo spesso buono tut’ al più per 
le miliganii, e il Pubblico Ministero dovrebbe 
combalterio sui lerreno delle mitigaoti, ma 
ricordando sempre che il reato c'è, ed è fel. 
lonia dei giurati negare un reato che è stato 
commesso. 

1 giurati ci hanno avvezzato a tali verdet- 
ti, che tutto si può aspeltare da loro, anche 
l'assurdo, ma è ua fatto che i giurati furono 
male avvezzati più dai magistrati, che dai di- 
fensori, i quali sono più scusabili degli altri, se 
profittano d'una corrente favorevole, mentre 
gli altri avrebbero il dovere di arrestarla per 
quanto è possibile, non di secondaria. 

Queste considerazioni possono parer fuori 
di luogo in occasione d'un verdetto confor- 
me alla legge, ma ci sono suggerite da altri 
processi che hanno giustamente falto triste 
impressione, e dulla recente discussione al 
Camera, ove l'on. Righi e il ministro della 
giustizia Zanardelli, deplorarono l' abuso della 
forza irresistibile che si fa nei dibattimenti © 
gli effetti che si notano nei verdetti dei giu- 
rali. 

La compassione individuale per chi soffre 
anche colpevole, è umana e naturale, ma la 
compassione collettiva è fatale. 

jon è il momento in verità di risvegliare 
simpatia per gli accusati, sì che paia sem» 
pre nobile la difesa e odiosa l' accusa. Ui 
vocato difensore ha testè ricordato che il nu- 
mero dei delitti impuniti raggiunge il 70 per 
cento. Nella lotta tra la società e i delinquenti 
questi han dunque le maggiori probabilità in 
loro favore, mentre la società ha le proba- 
bilità minori. Coloro che amano generosamente 
la causa del più debole, ricordino che il più 
debole è divenuto la società. 





Un nuovo segno di quella morbosa reto- 
rica, la quale invoca la legge in favore di 
quelli che la violano, mai contro di loro, lo 
abbiamo avuto testè a proposito dell’ arresto 
del troppo famoso professore Sbarbaro, Certi 
giornali hanno colto l'occasione di dare uo 
segoo della loro stima al Governo del loro 

— Non comprendo ! 

— Non sai ch'egli cospirava ? 

— No... Ah sì, è vero, me ue ricordo va- 
gamente . 

jon puoi aver dimenticato che fu il si- 
goor d' Orvilliers. 

— Sì, sì, lo so. 

— Poichè fu presso di 0 Juan 
Cameron, che ha trovato le tue lettere, aggiunse 
Edoardo, squadraadola con uno sguardo così 
interrogativo, ch' ella volse gli occhi. 

— Ebbene, e poi? 

_ Orbene, riprese il giovane , abbassando 
ln voce, lo sguardo pieno gi iadicibile, 

rebb' essere che ... il signor D' Orvilliers, a 
Fendo trovato il cofsuetto presso Cameron e 
avendo lette le tue lettere, abbia creduto chi 
se sievo state rivolte a lui e ch'egli sia stato il 
tuo amante ! 

‘Quale idea? Sei pazzo! rispose Editta 
quasi ridendo. | 

Ma quel riso era sì strano, sì nervoso, sto- | 
pava in uo modo così tragico su quel volto 
pallido, dove leggevasi _il terrore di un’ agonia 
Pierna, che il signor di Leris fu assalito come 
da un iremito agghiacciato. | 

— No, riprese più leotamente, la gola sec- 
co. Giò sarebbe naturale, dopo tutto. Il mio no- | 
mme non era scritto iu alcuna delle tue lettere, 


paese, dicendo che Sbarbaro era vittima d'uo 
agguato e doveva essere restituito alla Sviz 
la quale si guardò bee di domandario. 

Secondo il sistema, che crediamo migliore, 
di opporre alla passione la ragione, ci limitia- 
mo a ricordare, che Sbarbaro ‘in prigione fu 
eletto deputato due volle, mentre, libero, non 
fu eletto mai. Se il Governo avesse la cru- 
delta di volere la gente in carcere, può pro. 
eurarsela con troppi altri, ma Sbarbaro da più 
noia in carcere che fuorì. L'inchiesta fetta 
dal Governo svizzero ha escluso ogni dubbio 
d'agguato, e messo ia luce che il celebre pro- 
fessore è stato vittima della sua premura per 
la Bella Venezia, vos donna galante sulla 
cinquantina, e dei cavalli troppo focosi, che 
trassero la sua carrozza sul suolo italiano. Sarà 
una fotalità, ma pare che sia precisamente 
così, secondo l'inchiesta del Governo svizzero, 
è neghiamo ad vgui modo che il Governo ila 
liano avesse iuteresse a tendere agguati al 
prof. Sbarbaro, per faroe un candidato nalu- 
rale alla Deputazione, malgrado che la senten- 
za di condanna contro di lui sia passata in 
giudicato, ed egli debbi subire la pena. 

Ma che cosa sì gridò subito, appena si 
seppe l'arresto del professore ? 

Che la legge era violata, în lui, ch'era 
scappato, profiaodo della franchigia parlamen- 
tare, e aveva un debito insoluto verso la legge ! 

Il Capitan Fracasso, giornale non sospetto 
di tenerezze conservatrici, disse, giustamente , 
che per impedire la viblazione della legge si 
dovrebbero dare istruzioni ai carabinieri, di 
portare al sicuro al di là del confine tulti i 
condannati, e sorvegliare il confiae per impe 
dire che rientrino. 


Gli sfregi alla lapido 
di Giuseppe Finzi. 

A Mantova hanno iusudiciato la lapide a 
Giuseppe Fiozi, posto fra i martiri di Belfiore, 
per odio contro di lui. Il martirio ha colore 
a0ch' esso e solo i martiri repubblicani hanno 
diritto asli onori postumi! Si vanno organiz- 
rando le squadre di coloro che sorvegliano le 
soglie della storia, per consentire o negare la 
immortalità. Il buono è che possono insudi- 
ciare i monumenti, meritando nota d'iolamia , 
ma l'immortalità nou è ascora una graziosa 
concessione di quelli che issudiciano i monu- 
menti. 

Serivono da Mantova 5 all’ Italia : 

Qualche mese fa, alcuni ragazzi, giocherel- 

o con dei sassi, ruppero il naso a parecchie 

elligie dei nostri martiri disposti in meda- 
glioni sui monumento di piasza Sordello. 

ndo non si sapeta chi fossero gli autori 
dello afregio , la cosa menò scalpore; ma dopo 
Ladde così ia ridicolo, che i monelli deturpatori, 
Sottoposti a processo io Tribuuale , vennero as- 
solti. 
"Con tutto ciò, reintegrandosi oggi sul mo- 
numento i nuovi medaglioni , si trorò modo di 
ivarne luori una funzione , tal quale come se 
trattasse di ricoosaerare una chiesa. 

La festa fu tutta ufficiale; i partiti popo 
lari se ne astennero sdeguosamenle, ma non per 
dare impulso ad va indirizzo più serio della 

ubblica attività, beosì per protestare contro il 
Kiuaieipio, che alla reiategrazione delle eftigie fece 
coincidere lo scoprimento sul monumento me- 
fesimo d' una lapide del defunto Giuseppe Finzi. 

‘Adunaodosi al Consolato diverse Società 
operaie per deliberare sull’ intervento alla ceri» 
fFonia, geì votarono per il no e cinque per il sì; 
ma queste colla clausola che intendevano por- 
tare onore sì martiri, nou a Fiozi, da esse 
riconosciuto per martire. Giova accennare 
se questa clausola si riferisce al fatto di non 
essere Il Finzi morto sul capestro, il monumento 
È giò dalla sua fondazione adorno d'altra la- 
pide ad Attilio Masì, neppar lui morto per ma- 
no dell’ Austri 

‘Questo per provare l' inteazione diretta di 


———_—--—--m6m 
e dal momento che luo marito non mi sospetta, 
gli è che sospetta qualche altro... Ne sei si- 
cura? 
Sicurissima ! D'altronde, lo vedi bene: 
tivi e l'avrebbe ucci 
— Allora ciò è chiaro!, disse ancora È- 
doardo. 
— Che cosa è 
perchè mischiare il 
, del quale non ea 
‘andato a trovare q 


iaro ? Nulla. lonaozi tutto 
nor d' Orvilliers jo que, 
sco nulla ?... È 
1. vosiro amico ? 


— No. 

_ în ‘ha forse detto che egli lo accusava ? 

— No. 

— L'ha forse provocato ? 

— No. 

— Credete forse ch'egli abbia l' iatenzione 
di bructargli le cervella ? Lo minaccia forse del- 
la vita? 

_ N. 

— Vedete bene, allora, che non c'è nulla, e 
che voi vaneggiale. 

— Fditta c'è questo: che, in seguito ad 
una pratica personale di vostro marito, Juan 
Cameron è stato desunziato all’ universo intero 
come traditore e spia 

— Se è vero... e che volete fare? Dopo 
tutto, Il pericolo non è si grande... Giacchè è 
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afregio a Giuseppe Fiozi; la quale, del resto, è 
provata ancor meglio dal fatto, che la scorsa 


pra una mi di catri 
ciata soltanto la tela che la copri 
Alla commemorazione , oltre agli studeoti , 
eec., intervennero sole tre Società operaie, delle 
ionumerevoli ond' è cospa città. 
Ed il resto, mio Dio, che pieta ! 
ma freddezza generale, La si- 
guora Romilda, figlia di Finzi, venuta a Manto- 
va da Livorno, fu consigliata ‘a nou intervenire, 
lo sfregio della scorsa notte lasciando supporre 
possibili manifestazioni ostili 
E fu bene; la dama gentile sarebbe stata 
più ferita che confortata da simile festa 
Pastro, il compagno eroico dei martiri, 
l'amico di Fiozi, si mostrava addirittura sde- 
guato. 
— « Nou verrò più a Mantova — diceva 
ad un assessore comunale — eviterò perfino di 
passare per la sua Stazione. » 
La Nuova Favilla poi pubblicava oggi quat. 
Ù ichiaranti che il 
una lapide 
chiedendo a Ma 


i 

Mantova lo tollereri 

Frase rovente di sdegno dovuto ad offeso 
sentimento d'amico. 

Per mio conto naro, non commento. Se 
commentassi, dovrei dire che provo una immen 
sa pietà per questa porera città natale, a cui 
acciecameali dei partiti tolgono ogni disce: 
mento. Tutto, in fondo in fondo, è odio e vio 
lenza 

Non c' è nessuno che non crela che la la 
pide a Finzi oggi, domani, la prima sera che 

ita, verrà sfregiata o distrutta, e e’ è già chi 
imanacca sulle rappresaglie che potranno venir 
rese co 

Il foglio della Costituzionale tace dello sfre- 
gio e dice che la festa fu soleane. Mi duole la 
smeolita. 

È deplorerole, è lagrimerole, vorrei strap- 
parmi il cuore dal petto perche ciò non fosse, 
ma è così: il nome di Fiazi, lui morto, h: 


N. 152 


", INSERZIONI 
uarta pagina centi 
ila lina peg avvisi. pure nel 


Fe gi etici pel 
tim 


La'insarzioni si ricevono solo pal nostre 
Ufficio è si pagano anticipatamente. 
Da doglio separato vale cant, 10. 1 fo 

eva coni. Bb, 
foglio com, È. Le lottare d 
nealamo de cono essere affranente. 


condonate le pene pronunciate per i seguenti 
reati 


lo leggi milita 

e) per i reali preveduti dagli art. 247, 
260, 263 e 264 del Godice penale del Regno, 
commessi iu occasione di dimostrazioni politi- 
che, purchè soggetti a pena correzionale ; 

d) per le contravvenzioni alle leggi e re 
golamepti sullo stato civile; 

venzioni alle leggi sulla 


golamenti forestali, pi pena pecuniaria 
applicabile od applicata nos ecceda L. 300; 
per le contravvenzioni alle leggi sul 
bollo delle carle da giuoco; 
A) per le contravvenzio 
tive dello Stato, riguardanti i sali e tabac 
chi, purchè la peva pecuniaria applicabile od 
applicata non ecceda L. 100, e non trattisi di 
recidivi ; 
Art. 2. È concessa pure piena ampistia : 
$. Ai renitenti ed agli ommessi delle varie 
leve di terra e di re 
anteriormente al 1° geuni 

2. Ai reniteoti delle terra © 
di mare, a qualunque classe appariengano per 
fagione di nascita, i quali si trovino all'estero 
per iscopo d'istruzione, educazione, beneficenza 
© per esplorazioni scientifiche, purchè si pre- 
sentino entro i limiti di tempo che saranno sta 
biliti con altro Nustro Decreto ; 

Art. 3, Il presente Decreto non pregiudica 
alle azioni civili ed si diritti dei terzi derivanti 
dai reati che ne formano l' oggetto. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'1- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Rome, addi 5 giugno 1887. 

UMBERTO. 
G. Zanardelli. 


lle leggi sulle 





cerato sfregio nella sua città natale, ed appiedì 
del monumento erelto a quei martiri, di cui egli 
fu compagao d' ansie, di congiure, di condanne. 
E ciò non Ie l'affare di Castellazzo, non per 
colpe attribuite dividuo, ma per questo 
solo: ch'egli fu moder 

Tutto il resto è fronda, è pretesto. La ve- 
rità è lì. Quando in Municipio sorse la. propo 
sta della lapide, l’ex-deputato Cadenazzi, che è 
il papa del partito democratico, Wi fece piena e 
nobile adesione. Ma dietro di luf, più sotto di 
lui e più polente di lui, formicola un partito 
per cui queste serenità di apprezzameulo non 
sono concepibili. 

È il partito del proletariato che incalza, 
che erompe, che ha raccolto nel passato troppa 
dose di rancori, di patimenti per serbare 0g- 
gi giustizia ad altrui. Vede nei riechi , nei 
moderati, degli oppressori e lui abbatte, abbatte, 
abbatte. Essi alzano un nome a stendardo, ed 
allora addosso a quel nome. È la grand 

Jelle masse irritate, contro cui 
gione la giustizia della storia, ma che intanto 
semina nuove ire e complica vecchie quistioni 
fino allo scoppio finale, in cui le passioni 
sragno pur trovare il loro esaurimento. 

Questa è la spiegazione logica degli 
avvenîmeati odierni. Chi la ricercasse in cause 
più circoscritte, o ia semplici influenze personali, 
non farebbe che falsarne la portata. 
——— ———— 


ATTI UFFIZIALI 


N. 4526. (Serie 3°) Gazz. uf. 6 giugno. 
UMBERTO I. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visto l'art. 8 dello Statuto costituzionale 
del Regno; 

Sulla proposta del Nostri Mivistri Segreta 
rii di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia 
e dei Culti, delle Finanze , della Guerra e della 
Marina ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. È abolita l'azione penale e sono 
—_—___—_ 
innocente del tradimento di cui lo si accusa... 

altro 


tendete amarmi 

e venite a parlarmi d' una quantità di cose, nelle 
quali nalla abbiamo a vedere... di persone che 
non conosco . 


— Edè il vostro che interroga ?... 
abbiamo abbestanta dei nostri proprii dolori ... | 
delle nostre angoscie ... dei nostri pericoli ? 





Ecco la prima volla che, essendo insieme, 
parlato di cose estrauee © indiflerenti ... 
— Ascoltami !... | 
Non vi ascolto che troppo... Perchè 
more cospirava? Questi uomini mi fao | 
» stupore... Hanno madri, sorelle, mogli | 
... le quali non vivono che di loro... 
ch'essi dovrebbero amare esclusi. 
... che dovrebbero rendere felici..- e 
politica. ... espongono la 
vita, l'onore, ia un mondo di avventure... pri 
ve di senso comune. E dopo, allorebè sono in 
fondo al fossato dove volontariameote si sono 
gettati; giacchè nessuno ve li forsara. .. si rivol. 


A. Mogliani. 
E. Bertolè Viale. 


lì cardinale Rampolla non ha mai 
oceasione di masifestare il suo intimo pen 
sul dissidio fra l'Italia e la Santa Sede. M: 
quello che so del suo carattere, mi pare ch'' 
debba essere tull'altro che un intransigente. 
10 Rampolla è uomo d'indole mite € 
ciò, forse, deve la sua nomina 
tato. Con un Pontefice come 
, mal sì troverebbe a contatto un se- 
grelario di ‘Stato, che avesse volontà energica 
prontezza d'iniziativa. Ormai lo si sa da tutti, 
begli affari della Sede Apostolica il Papa è co- 
me l'Italia d'un tempo, fa da sè. 
Dicono che il Pontefice prediliga mollissi 
mo questo suo giovine porporato, a cagione di 
una certa rassomiglianza che il 
capo della Chiesa. 
A parte ciò, credo che il Pontefice si 
terminato a sceglierlo come segretario di 
per certe pue altre qualità, che glie lu rendono 


affetto. 
Il nuovo cardinale è verameote ben outrite 
di classi * etudii. 


Telegrafano da Roma 7 al Corriere della 
Sera: 
Meravigliò che iersera la Gazzetta U/fciala 
non pubblicasse le nomine dei nuovi cavalieri 
dell Aanuneiata. Pare sia sorta qualche iadeci- 
sione postuma, perchè il Consiglio dei ministri 
deliberò i nomi che vi mandai. Fece buona im 
della nomina a collare del. 
civescovo di Milano, mon. 


gono ad un amico... e gli dicono: « Tirami di 
qui: Sii disooorato e muori nel mio posto. » 
con frasi a sbalzi 


raro in lei, più 
2Eeil” occhi aridi; scade 
gesti a scatti. 

Edoardo la strinse ad ua tratto contro il 
il suo corpo, e le disse 

— Editta, guardami | 

Ebbene, ti guardo! Cosa vuoi ?, replicò 
con nccento bruscamente raddolcito, volgendo 
terso di lui i suoi occhi che stavano per riem- 
pirsi di lacrime. 

— Mi puoi giurare che tuo marito non ha 
pronunsiato il nome di Jusn Cameron, che non 
{ha detto ch'egli era il tuo amante? 

— Noa ho nulla da giurare... oltre il no- 
stro amore. 


ndo ogni parola con 


— Mi renderai pazza ! 

— È una confessione? 

— Lasciami... Mi uccidi! 

— Sulla tomba di tuo padre, di tuo padre 
che ci ode, Edita, è vero, sì 0 no, che il signor 

rvilliers accusa Juan Cameron. ... e che tu 
lo sai? 





































































Bbarbaro a Roms. 
La Perseveranza ha le seguenti informazioni : i 
A proposito di Sbarbaro, si ba da Como, 
sera, circa le ore 6, il prof. Sbarbaro 
veniva tradotto in carrozza’ dalle carceri 
Stazione. Era ammanettato e accompagna! 
carabialeri. 
Apche la Passerini di Piaceu: 
il viaggio da Lugavo sino al coi 
allo Sbarbaro — è partita collo stesso treno. 
Essa però uon avera le maneite, ed era sempli 
cemente scortata da alcune guardie iu borghese. 
Lo Sbarbaro fu posto jo ua vagone parti. 
colare. L'ordine di traduzione a Roma è stato 
Dicesi che sia giuota a Como una 
persona, che conferì col prefetto Guala 
Dopo questo colloquio, il direttore delle car 
ceri avrebbe avuto l'ordiue di disporre per lo 
partenza di Sbarbaro. 
Negli ultimi due 
sposizioui rigorosissime 
tenuti nelle carceri. 


FRANCIA 






id 


giorni si erano prese di- 
circa i colloqui coì de- 











libero. — Eotraturi 


tura. — Eatratura 
25, due mancati fuori 





piena 


— quattro mancati fuori coneorso. 
. 5000 e diploma 


Granle Tiro internazionale al picci 
di luglio prossimo al Lido, 
nell'Ippodromo della Società Bucintoro. 


dal 3 al 12 
Eccolo : 


cimila.) 


Domenica 3 luglio, ore 1 pom., tiro di 
va. — Entratura it. lire 30 — 7 piccioni a 
fuori concorso. Li 

oma — IL L 

. L. 450 id. 


tri 28 — due mani 
I. premio, L. 700 e di 


Martedi 5 lugli 


concors 
1200 € diplo: 





| premio L 
IL L. 300 id. 
jovedì 
nde tiro Vene 





I. premio 
 — ll. L. 1000 id. — 1° 

Domenica 10 luglio, ore 
pr: 










cati fuori concorso. 






| giornali del matti 
meuti sulla mancausa del Presidente Grovy 
dalle corse del Bois de Boulogne. Tra | 
cose, dicesì che i rapporti della polisi 
sero avvertito dell’ interveato del genera! 
inistro della guerra, 
gione, la quale trattenne il Presideute 


ll’ assistere 


id. — MI 


I premio L. 4200 e 


Premi complessivi in denaro L 19,000 (se 


IV. L. 200 id 
setter dì 7 ed 8 lugli 

— Eotratura L. 100 — 14 

— Il primo giorno 7 piccioni a metri 

lì secondo giorao 7 piecioni a metri 27! 

violi laddove parla delle speranze avves 

seaechi in Italia, @ particolarmente di un' as | 

sociazione scacchislica ilalras 


— 7 piccioni, 3 man 


ploma — IL L. 500 

\ id. — IIL L. 300 id. — IV. L. 200 id. 
Martedì 12 luglio, ore 4 pom. tiro di con 
Jolazione — A questo tiro prenderanno parte | 
tori che avendo preso parte a tutti 


jone, che atri 





È, ripetiamo, cotesto uo libro jalereionole pu que. Si: S0Ì 90; Totale ehilogremmi n00 vi erano, corri conte di coniear Ka re dti 
fac frog Apro perg Furoao constatale 20 contravreazioni. me il quadro fu qui biso gioni e SU 
‘mondesga stradale mente. Fu lui, il Someda, a 


tamente corretto dall' avv. Salvioli, il quale, co- 
Jo. m' è noto, è autore lodatissimo di molte altre 
pubblicazioni nella stes 
se l'Italia noo ha ri 


uma — Il L. 500 


ore 1 pom., 


L. 2000 
L. 600 id. * 
4 pom., Haadicap 


ri del presente programma, nou 


| to guadagnato © diviso ale 
tura L. 20 — 7 piccioni 
fuori concorso. 

io L. 700 e diplomi 
L. 250 id. — IV. L. 150 id. 
Grande bandiera di maggioranza a quel ti- 








premio. — Eutra- 


upetri 22, 3 mancati 


— Il. L. 400 


ratore che aveado preso parte a lutti i tiri senza 


na 
in di - | 
salutando. 

L' Intransigeant e la Lanterne raddoppiano 
gli attacchi irrivereati contro il Presideote. 





doi «signor Gene | 
Telegrafano da Parigi G al Corriere della 


rr 

I giornali pubblicano una lettera del signor | 
Daniele Wilson, genero del Presidente della 
Repubblica, al signor Hart, sindaco degli agenti 
di cambio. 

Il sigoor Wilson V' Hart di smentire 
le allegazioni relative alle sue pretese speculazioni 
di Borsa + olle perdite da lui sofferte. 

La risposta del siguor Hart smentisce le 
voci corse in proposito. (Eppure si davano i 
più miauti particolari: si è detto, fra altro, che 
il Grévy abbia già pagato 800,000 frauchi pel 
genero, obbligandosi a pagare in seguito un 
milione. Aggiunge’ che avesse fatto perdite 
enormi alla Borsa anche il Lebey, fratello del 
direttore dell' 4; 
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Scrivono da Parigi 4 alla Perseveranz 
dute, gli eredi di 

Vittor Hugo pubblicano ua tolume di note, tro 

vate nelle carte dell’illustre defunto. Esso rie- | 








petto nuovo di cronista. La zampa del 
leone vi si scorge qua e la nondimeno, e per di 
più, la varietà dei soggetti, trattati da così gran 
maestro, diletta assai, e rende questo volume 
più prezioso che certe ultime elucubrazioni poe- 
tiche, le quali non sono che le scorie dell'opera 
grandiosa lasciataci dal grande scrittore. 
Mesponsabilità dell’ incendio 
del teatro dell’ c Opéra Comique v. | 
Telegralano da Parigi 6 al Corriere della 


I risultati dell'inchiesta sull’incendio del 
teatro dell' Opéra Comique 
maggiore responsabilità pesa sul signor Carvalho, 
direttore del teatro. 

I serbatoi di acqua erano mantenuti vuoti 

servire a ritrovi equivoci. Varii gioroì pri 
ma dell'incendio, ia uva sola sera, si constata» | 
rono 49 contravvenzioni al regolamento degli | 
incendii. 






















scomparsi ; 
3 morti iu seguito alle ferite; totale 129 rit. 
time. Ci sono poi undici feriti il, eui stato in 
ancora vive inquietudini. 














Notizie cittadine 






priacipio, presso le Capitanerie 
nova è Palermo, una seconda tornata si 
varia di esami per gradi nella marina mercantile. 

Gli aspirati agli esami dovranno presenta 
re alla Capitaneria di porto del proprio Compar- 
fimeoto, sia direttameute, sia a mezzo degli Uf. 
fici dalla medesima dipendeoti, la domanda 
missione, corredata dai prescritti documenti 
non più tardi del giorno 4 correate. 

Trascorso questo termine, i candidati che 
si trovassero nelle condizioni previste dall’ art. 
450 del Regolameoto marittimo, dovranno ri- 
volgersi al presidente della Commissione esami- 
natrice, cui spetta decidere intorno alla loro 
ammissione. 




















trada provinciale Mestre 
— leri furono principi 
i lavori di costruzione della nuova strade, la 
quale, parieado dall'abitato di Mestre, @ percor- 
rendo parallelamente al canale salso, gira a tra- 
moatana il forte di Marghera verso ia lunetta 
14, sando con uu poote in ferro il 
canale dei Zaffi, continua parallela al canale Mi- 
juliano. La distanza da San 




















Giuliavo 
Dobbiamo questa importante 
vicina terraferma alle Autorità 

alla Deputazione ed al Consiglio | 








civili e militari 
provinciale, ed ‘al sindaco di Mestre. 





Questa strada, la più vicina a Venezia, ha 
tutto il carattere di nazionale, perchè da Mestre | 
jonale per Primolano. 

fu assuata dall’ iogegnei 
G. A. Baffo, con una Socielà italiana, | 
approataudo il dettaglio delle opere per esercitare | 
parallelamente a detta strada, una tramvia coi 
sistemi più recenti di trazione eleltrica, cl 
sarebbe la prima iu Italia, abbinando il ser 
dell'esercizio del tram coll'illuminazione not- 


















| conte cai 


chiesa parrece 


ro che la |! 
genéri di privati 


rai, artieri 


guadagoato alcun premio av 
maggior oumero di piccioni. 
4 luglio dalle ore 4 p. 
poi. Poules libere colla irattenuta del 20 per | ad phycologi 
cento. — Piccioni a it. L. 3. 


Nei giorni 4, 6, 9, 


ucciso il 


| macese of SI 


Regolamento Società Bucintoro. 


Biglietti d'iogresso L. una. 
Avvertenze. — | tiri avranno luogo con | 
qualunque tempi 


| socii della Società Bucintoro avranno 


Le inserzioni si ricerono 


Servizio di 


| bero iagresso preseotando uu biglietto di rico- 
Î noscimento. 


nel locale del tiro. 


La Commissione ordinatri 


Paolo, 


Lodovico, pres. — Clementini ci 
ice-pres. — Ridolli conte Eugenio, 


Beaufre ing. Arturo — Falier co. 


ttorno dott. 


Querificenza. — Sappiamo — e lo an- 
nunciamo col più vio piacere — che coo Ro 
Decreto 6 corr. l’egregio sig. Antonio Antonini, | 


rosì benemerito dell’ industri 





Esposi 
— Visitatori. leri, 1084. 
Vendite. — Canetta Gaetano: Oggetti in- 
interessante, perchè ce lo presenta | dustriali. 
Smentita. — Riceviamo la segueole : 
Circolava nei giorni scorsi in Venezia la 
voce che non fosse reperibile 
| monio fra il conte Paolo Antonio Gatterburg e | 
la contessa Elisabetta Morosioi, per cui tutta 
la sostanza abbandonata dalla fu contessa Lo | 
Jana loro figlia avrebbe forse potuto subire | 


ltra destinazione. Ora ven 











Presenti 42 soc 
Nicolò Brazzoduro, 1n una 
relazione, espose i” risultati 

. Con 









partecipanti, il bilancio si 
vanzo di lire 127 
meato al patrimonio sociale, 





Nella 
tra altro, el 
ottenuti lo 





rie morale del 
il merito speci 
dere 





patriotta e cittadioo. 
Esauriti sltri 
gione delle 
serutici quasi a 
Nicolò Br:zzodui 
chy car. G 
sié. Luigi Pivato di Luigi; 
io, Paolo Nobile 














unanimi 













Pivato Luigi 
litatori i 
sco, Pivato Slefano, Pi 





Passati 
biancheria, 


sciolse. 





degli scacchi e 





toroa del paese di Mestre. 
‘Auguriamo i più felici risultati, 
Tiro internazionale al ono. 

— La Commissione generale dei festeggiamenti 

gi iavia per la pubblicazione il programma del 





giuoco nobilissimo. 

















esiste io Originale presso la 
le di S. Agostino in Vienna, 
€ porta la data del 18 giugoo 1799. 


Asta per Riveadita tabacchi. — 
urso 21 giugno 4887, alle ore 42 merid. 
si terra presso la R. Intendenza di finanza ua 
ultimo iacanto per l'appalto della Rivendita 
N. 50, situata in Venezia. 


soccorso fra epe- 
facchini della Giudecca. 
— Domenica u. s. ebbe luogo l'adunanza gene» 
| rale di questa Società di mutuo soccorso. 

| vicepresideute, signor 


un centinaio di parte 
cipnoti, detratte le spese di ammi: 
quelle per l'educazione degli oper 


veazioni a 477 giornato di malattia di 32 soci 
che venne portato in 


ital. L. 19675:24. Esso è quasi 
verlito in Consolidato italiano 


lale di tutti i risultati 
lestà defunto cav. Lorenzo 
Baroni, fondatore € presidente, fino dai primo 
di questa istituzione. Di lui parlarono all'as 
semblea i signori Nicolò Brazsoduro e Francesco 
Berengo Gardin, il primo per le sue beneme- 
renze verso il sodalizio, il secondo anche come 


sgomepli si devenne alla ele- 
iche. Risullarono eletti a primo 


revisori, sigi 


ia alla dispensa dei premii in 
sig. Nicolò Brassoduro premise 
che, come di consueto, destinava in 


lire 40, iscritte retti li di 
MO ius di quali fio) groniandi ce corri 





Quiato torneo mazionie seacchi- 
atleo. — Solto questo titolo, il sig. avrocato C. 
Salvioli; del quale è nota la valentia nel giuoco 
jà ancora la grande sua dottri- 
Ne sul giuoco stesso, ba pubblicato, coi tipi Fer- 
tari-Kirehmayer e Scozzi, un libro interessautis- 


lorgio — Lebretoa 
Serego Allighieri 








, fa nominato ca- | 





fede di matri | 


mo ‘a sapere che 





sua bea elaborata 
ottenuti pel 1856, 
un complesso di 130 








chiuse con un ci- 


, elevantesi ora ad 
futiero coo- 

per cento 

Resoconto fu detto, 


dii 





Presidente, sig. 






segretario, sig. Giu. 
mori. Francesco Be- 
Mattioli e Benedetto 


nce. 
Silvio, Berengo Gio. 
Agtogio, Zanco Giovanni, Bollavi Eugenio. 





da osservazioni noute 


meadatore Cesare Bernieri; JI dilaneio 
del torneo e finalmente la storia di ogoi parti 


ra, la Germani 
€ acceuna a tornare all’ 


late, costa L. 


cologieuma, rivista trimestrale consacrata 
stadio delle alghe, sussidiata dal R. 
della 
Cousiglio superiore, — Redattori : G. 
e David Levi, dottori in scieuze natureli. — 


re: Alguos des eauz dovces de France, cent. IX. 


lica cent. I. — Contributiunes ad pbycologi 
| italicam: G. 
muove per tre foridee venete. — Cootribuliones 


virous de Millau pendaut la sessio: 
— B. V. Thomas è B. H. Chase: 
of Lake Micbigam. — Communicaticones phy- 


| Mare 


furono Gatti 298 sequestri, 9 di animali lo 
meri darono nti chilogrammi 4156 di carni 7 
insalubri. : 
Dalla Commissione = 
guite nel mese di maggio 
di derrate alimeotari 
ta sorte chi. 1 
i @ frutto in sorte chil. 
fi erbaggi, carni frese! 


poscia vi è doo. stadio: 
o Italra © particolarmente in Roma 
. Nole di eronaea del ca- 

: Delle speranze avve- 


. Salvioli ; Me fa cd 


eri 


iuoeata nel torneo slesso. sereeoti frutta, 


Multe all’Impresa della Ù 
e N. 19 contravvenzioni, pel complessivo im 


porto di lire 485. 


POSIZIONE NAZIONALE ARTISTICA 
IV. 


certo, per consentiment> 
leuti, robusti e si 


nella quale 
tre nazioni 

n ecc, eee 
tico, a far rifulgere 
le glorie d' altri tempi , cone bea dice il Sal- 





Luigi Nono è, 
nerale, uuo dei pittori 
palici della Scuola Ven 
| dopo Favretto, graudeggia su 
luesta fama, o, meglio ancora, la 
| riaffermarla, g! 
Comumontarium phy-|— cioè a dire il raccolto delle messi — pare 
lo | proprio fatto più sotto l'impero della preoccu 
o | di affermarsi colorista potente, che sotto 
‘modesto, ma più artistico pensiero di fi- 
so con mezzi parchi, misurati e 
fiusti. Dioanzi a questo quadro — le cui, tiote 
col tempo aumenteranno di vigore — il pub- 
blico resta iuvero ammirato per il taleato di 
priu' ordine ch’ esso rivela. nel suo autore; 
ta prova l'impressione che quelle messi non 
sono le vere, le nostre, quelle che tutti vedia- | 7, 
mo sui campi meglio favoriti dal sole e quiodi 
i più fecondi. Sembrano le messi della Terra 


, 0, meglio 


ll libro, illustrato da molte tavole interes- 


Cariel: 


ubblica istrazione dietro il più 


ere del 
È De Troni | produrre i 


B. De Tooi e David Levi : Phycolbeca 


De Toni @ David Levi : Loc 
di una caldissima tata aurata, e questo + 
questo sole che pare ivi pegetrato attraverso dei | , 
vetri dorati, toglie verità. È la troppa ricerca 
dell'effetto che fa scomparire l' effetto vero, giusto 
ed armonico @ che pur, mancandovi una giusta 
proporzione nei rapporti, toglie l'avaati e l'io- 
dietro, quello che con parole tecniche si chiama 
prspetliva aerea. 

‘Dopo tutto vorremmo, ad onore dell' arte, 
che i pittori della forza di Luigi Nono fossero 
assai uumerosi. Per conseatuucato generale a 
lui nocque l'eccessiva vigoria (difetto che è 
che un grao pregio) ; e se il Nono come Sansone 
iocontrerà anch' esso la sua Dalila che gli tagli 

meno un le chiome, troverà nelle sue 
graudi forze naturali di coloritore le 
porzioni: Che fossimo noi cotesta Dali 
magari 


ezira-italicam: H. Diato 
River, N. 


I: Listes des algues récoltées 


cologicae — G. B. De Toni e David Levi : Sche- 
mata generum floridearum (Coutinuatio) con 





sala dell’ Esposizion 
quaciato concerto Guaraieri figlio € prof. Giar- 
da. — Fraucesco Guarvieri, figlio del bravo prof. 
di contrabbasso Luigi Guarnieri, è quel giov 
violinista che al Conservatorio di Purigi vinse 
tutti © guadagnò il prim» premio proprio co- 
leresina Tua. li Guarmeri è, si può dire | Più misurato — pur essendo 
fu onore d' Italia |è il quadro di Luigi Nono: 1 rec 
e di Venezia; il prof, F. Giarda è pi fa- | Qui l'occhio non resta abbarbagi 
torevolmente oto in Italia e a Venezia iu par- | esagerati e qua e la riposa su di un' armonia 
ticolare. di colore vigurusa bensì ma molto più quieta. 
Renderanno più attraente il concerto i si- torturare la frase | 
goorì professori Fabiaoi, Carboni e Bac- è 
canello, che gentilmente si prestano. | 
Ecco il programma 
4. Goldmark. Suite, per piagv € violino. 
Prof. Giarda e Guarnieri. 
2 Vieuztemps. Primò tempo del Concerto 
iu la min. per violino. Sig. Guarnieri. 
Boccheriui. La ronda notturna di Ma- 
drid, per 
Professori 





sale di un castello medioevale, oppure veduto al- 

l’aria libera: con 0 senza cornice la riproduzione 

del vero, se giusia ed eflicace, Li colpisce sempre | 

e li fa esclamare: Bravo! Ma la verità, ripetia- | 

mo, 0 quello che tale sembra, non occulta» | 
artisti come Luigi Nono. 

Ernesto Hebert — che è pittore straniero 
della cosidetta vecchia Scuola — ha tultaria la 
virtu di racatenare l’ attenzione dei 
i più iutelligeati con due quadri 
e Ma con bambino. Îl primo è rappresen: 
tato da una mezza figura di doona nuda, la quale | 
tiene ia mano il fiore dell'oblio. E per la bel- | 
lezza di disegno e per la verita di quelle carui 
d'una trasparenza rara, questo quadro fa la grau 
della impressione ed è contiouo argomento di 
lode. L'altro quadro, Madonna con bambino, è 
luvoro di piccole proporziozi, ma così pa 
castigato e mistico nel pensiero e nelle forme 
da rivaleggiare coo ouore al confronto di im- 
magiui di Vergini di celebrati pennelli. 

Uno dei più grandi quadri e tra quelli che | 
rivelavo ua taleato superiore è indubbiamente, 
per conseatimeato generale, la Partita a briscola 

A dir franco, il giuoco di Briscola 

vero, molta furbe- 

possa dar | 
to caluo 


sque, per violino. Sig. Guaruieri 
3. a) Chopin. Impromptu ; b) Wagner Liste. 
del Tannhduser, per piano. Prof. Giarda. 
6. Wieniawski, Polonaise 
no. Signor Guarnieri. 
Accompagaatore al piano, siguor Baccanello 






qui posti L. 3; secondi posi L. 2; terzi posti 
ire 

1 biglietti si vendono al Restaurant Bauer- 
Graowald e nei neguzii di musica Brocco in 
Merceria dell'Orologio, e Locatello in bocca di 
Piazza, ed all'ingresso della Sala nel giorno del 
concerto, 

Concerto al Li. 
Bagai del Lido, cou gentile peosiero, hu rega 
Jato auche al sig. Ettore Brocco, il quale tanto 
si è prestato per la buona riuscita del concerto 
ch' ebbe luogo domenica, u na elegautissima spilla 
contornata di rose d'Ola ada. 


Attenti nel manovrare intorno al 
vagoni delle ferrovie 1 — Le disgrazie sc- 
cadute a inservienti di St azioni di ferrovia sono 
troppo frequeuti perchè non si abbia a racco- 
maudare una parlicolare precauzioue e attenzio» 
ne a quelli che presiedotio 0 esereitano un tal 
facebiuaggio. L' odieruo bull. della questura reca : 

lerì, alle 3 pom., Pirsce Giuseppe, di Giu- 
seppe, manorale alla Siazione ferroviaria, nel 
manovrare i vagoni, pigliò cun usa mano 
fra i ripulsori, e ne riportò una ferita, per la 
pre dovelte essere accompagnato all' Opedale 

vi 








luogo ad una scena così tragi 

to del Camwarapo, il quale potera dare al 
quadro alito Utolo, per esempio, quello di qualche 
Brutto giuoco d'azzardo, 0, quando meao, ii 
titolerlo: Conseguenze del giuvco. 

Premesso questo, tanto per delergere il giuo- 
co di Briscola dalla’ gi 
che ha socora cultori tanti 
cruenti a Veuezia, persino nel sacerdosio, di 
mo che il quadro del Cammarauo è lavoro rie- 
co di pregii. La tragica scena è resa con mol 
potenza artistica e cou grande verita. Primegg 
la figura dell'ome il quale, terrogato da va 

rabioiere, a cui preme di assumere informa 

joui per redigere il suo bravo rapporto, 
divedere uell'utteggiamento e nella espressione 
del viso ch'egli risponde di nulla saper 

lo egli dica : Si ghe 

ghe gera dormiva. L'aagoscia della madre la 
quale, rettenuta, pur si getta innanzi con slao- 
cio affaunoso verso il figlio che sta esangue al 
suolo, l' espressione del volto e le mosse del padre, 
che è più iu la, e l'atteggiamento razionale e vere 
di tutte le altre figure, imprimono a questo quadro, 
che è lumeggiato coo rara vigoria e pur com 
altrettanta giustezza di toi, uva polenza di e 
splicazione che iuteressa commove. Tutto 
è movimento, anima, espressione. 

È una scena raccapricciaute, wa di una ef- 
fcacia e di una verità che lo sguardo del visi. 
latore resta lì inchiodato e gli par di udire le 
grida di angoscia dei cougiuuti della vittima e le 
Ironche, iucerte ed inconseie paru!e di quell'oste 

















legali rappretentamzo. — La ire 
quenza delle contravvenzioni, ju eui vengono di- 
chinrati eserceoti di negozii, rende opportuna 
la seguente notizia, che togliamo dal Bollettino 
odierno della Questura: — Vennero dichiarati 
ia contravvenzione tre osti, perchè facevansi 
rappresentare ne' loro esercizi da persone a ciò 
00v autorizzate. 


Farto. — Venne arrestato un iodividuo 
per furto di 250 gramari di cafè a bordo del 
Siam. 

Salvamento. — leri la bambioa Taglia 
pietra Francesca, di Francesco, verso le 14 e 
mezzo aat., cadde nel canale luogo la fondamenta 
di S. Giuseppe. Fu però salvata dal muratore 
Belticolo carlo e dal gondoliere Varagooli Emi- 
lio, che prontamente si geftarono ia acqua. 

Smarrimento. — Questa matti a 
correndo la tie. che ccsdece. dalle Basco dal 











sono 


nom vi erano cari 


fice eche, affaticando sino a meltersi | 
ha messo ia piedi l'opera propria! Tac 
difficoltà gravissime, ma di altra indole 
nimosissimo giovane artista ha incontrate 
‘ogni modo vi sieno 0 uv dei difetti = d° 
glio quei difetti che i mpestri nell'ari 
scontrano — in quel quadro, lo si y 
dell'ingegno tanto, 


monia di tutto quanto ne 


mirabili. Non esagerazioni 


dai riflessi del sole afric pete drei 
terra © messi e figure, è spalmato 0 bro Li bo 


tivi del Canalazzo, della Giudecca, di Rin 


e tra i quali 
quest” 






















composizione dei sromi dita © 
fe guardano © la ammicane ae Ba 
tenere la loro gravde meravigi, y}* 

0 dimostrato da questo gl 


quella 


ital 


cors 
artista. Quel qualro ba per lui tutta ua 


una dolorosa storia. Ci 


e attuarla il Somela ha 






iposo da fa 


ima dî il bilancio di 


che 





1887-85. 
i lasciano le urne 
Paternostro giura 
Discute I bilancio 
Sciacci propone e svi 
puerta jovitare il Gover 

o, chi iucumin savitare Il 









0 me 
te vin 


le, m 





jole del fe 


anche di più per questo, ha bea diritto aluav! 
| patia hi 


| lezze di questa nostra città che crediamo 





apecialissima dei Veneziani. 
Il Pasini seote talmeate le artistiche pg 











ii 
ce delle spo 
Levi ri 

e del giorno 1881 
"jei sordo muti e 

Mporò quell’ ordine 

"o disse che vi si atlet 

ce. Domanda 


vel fissarle sulla 


Egli 


o faccia qual 
imezia, egli riesce sempre a fat com 
noa lenociati, ma | 
peanello. Artist 


questo pittore Ù 
adottivo di Vene: I che fg applichi il prosve 
ini sono parecchi i lav Blxgoo di riordivamenti 
si vedono alla nostra Esposizione, lutti uo. Blbato. Loda il ministro 
nomina dei Re 
lazione alle Università] 
gnate da Garibaldi. 
brernativi alcuni Istitui] 













ja JI mi 

inocchiaro Aprile 
ti all'istruzione st 
difetti dei c 


ero semplice esce dal s 










gli 






erni, di Palazzi, ecc. ecc. 
Egisto Lacerotto per generale avviso posi 
riche di pri’ ordine; ma gi 
icuni difetti che scemano sì su 
Sono ottime qualit yi 


| Laocerotto la franchezza di mano così nel dn 
g00 come nel di 
che talora rasenta fia troppo l'ardito; e me 
difetti l'uniformità 0 la poca varietà dei tp 
ua certo che di triviale nelle scene le quali. 
trebbero essere Denissino popolari senza ee: 
triviali, uo certo disprezzo per tutto quanto 
| stituisce quella distiazione, che pur si nota + 
che fra il popolo, e 


agere, la vigoria della tarde 


che i prov 
denza dei prefeit 

Cavalletto la p 
re di Leonardo 
te le rsccomanda 
di: universita! 
oto delle 

ione di 





Ila quale l'arte di pro. 
rensa dovrebbe ispirarsi. 

Tra i quadri che il Lancerolto ha espai 
notano i pregii ed i dilell'à 
rtista, ottimo, del resto, e simpatico 
piace meglio degli altri la Rogata. È questo ui 
Quadro indorinato e che colpisce anche peu 
dimento di mettere sul davanti tutto quel po pi 
di roba pur ottenendo ua effetto v nel 
sto, quantunque, ripetiamo, sul davanti siavi qui 
la massa di barche e di persone. La Regata, pr 
di colore e per quel certocia 








segazioni sul provve 
rca la nomina dei Re 
Mocenni si associa 
ineci. 
Pelosini fa dichiar 
Elia chiede che ce 
ole secondarie class 





tauto auche nella Festa degli sposi e negli 
tri lavori, ma sono pure accentuati taluni ln 
difetti che abbiamo annoverati e che il Lau» 
rotto, iugentileado le sue ispirazioni, può e det 
bbandonare ad artisti meno di lui valenti. 

L'arte vera non istà nel triviale, nello spor- 
co, ma nel riprodurae la natora ingeatilil el 
abbellita, 0 colta in uno di quei favoreroli m» 
meati, nei quali, essendo bella di per sè, 0% 
conseute abbellimenti e lenocinii convenzioni 
poichè avviene spesso che — se manca il rela 
senso della misura — con colesti ieszi si fu 
sta tutto. 

Ed il Lancerotto — il quale noo ba alt 
bisogao che di ingentilice il proprio taleuto - 
pur riuscire eccellente : basta che il vogia 

Lorenzo Delleaui di Torino, che uos to 

Venezia, alla quale chiese sores 
delle ispirazioni, ba tre quadri, che forms 
oggetto di ammirazione e più spesso di dix 
sione: Festa al Romitaggio — In Ezcelii — 
Alto Biellese. — Il Delleani evidentemente è 
tore di vaglia ed uno dei più caldi seguaci de 
scuola moderna. Pochi come lui ti dano 1% 
sulla tela vo giovenca,e ps 
pochi come lui seutono il colore e lume 
così potealemente ; ma sul quadro vi so00 
lora delle montagae che souo vere moolagat 
biaeca messà là io un modo che verrebbe fiv 
prio voglia — vedi come siam barbari — 
raschiaria via colla cazzuola 

Sono esagerazioni coteste e, a nostro qui 
brutte esagerazioni. Del resto tutti e tre qui 
quadri sono sempre tali da far. onore al bè 
pittore toriaese. 

‘Tra i giovani pittori Veneti uoo certo 
più felici e fecondi è Angelo Dall' Oca bar 
di Verona, il quale ba quattro quadri: F° 
Camin — Madonna Verona — I maldiceni = 
Prima luce. — Il Dall'Qca è artista veri 

mpatico e lo afferma anche ia questi ! 
pei quali si ammira il bel talento dell'utore 

ipali che è, forse, il primo —* 

prova uo senso il ra dett 
che la scena noo è vera, Presso quel e ci 
nu quel tetto è troppa la gente, e que 
sua volla, è troppo poco penetrata dal perie® 
ceia, cioè di sdrucciolare na 


insegnamento de 
Morelli, associando 
line del giorno pi 


Ruspoli non inten 
aeuole facoltative ne 
Bonghi pre 
porno, perchè |'istruzi] 
Frattonto pi 
dazzo che il 




































mina dei Rettori vo 
bio col quale s inse 
e l'abolizione 


Il relatore Arcoled 
rettarsi nella discussi 
uzione delle gravi qu 


He civiltà. 

li presenti un proge 
bmpliamente. 
Bonghi chiede cli 
Mare gi incarichi © 
































delle finavze d 
Puntro 83. 


la voluttà so. 
Levasi la seduta 


sui tetto come camumigerebbero 
orata di bel tempo! Uli, 
done di qui 


persone avesse mostrato di purtarsi # 
damente, magari come un quadrupedi 

Nei Maldicenti la scena è grazione 048! 
è resa con quel garbo artistico che è »0? 
uoa delle belle caratteristiche del giorast 
bravo pittore, ed è pure composizione Fiukn 
# cora per omogeneità di effeiti e per lodo 
ta armovia di colore, Prima luce. 

Roberto Ferruzsi, fora. conosciulo 0081 


gesi nella Pe 

ligcSeblkae mou asc 

'ifeliesta che, come 

ma, s1 

to dello] 

di Pifecire alcuni ris 
inchiesta. 











che è tra le prime attrattive — fore anco la 
" del quadro tutto quanto. 
Cammarano vi è poi uon solo giustezza | 
di toui, sapieura nella luce, movimento ragio 
mato e vero, ma uva iuusilata vigoria di tavo- | 
lossa ed uu raro amore nel reudere finita la 
scena maoleneodosi nel giusto mezzo, cioò lauto 
lontano dal lezioso, dal leccato, che dal trasandato 
e dall’incompleto. Forse tra le figure che stagno 
sul davanti € quelle che stauno in fondo nou vi 
sarebbe — almeno stando all'occhio — una 
giusta armonia nelle proporzioni ; ma se questo | 
difelto, avvertito da visitatori e non da lecuici, 
pur esistesse, il quadro ha beo altri pregi ! 
Grandissimo anzi addirittura lemerario ar- | 
dimento ba dimostrato il giorane pittore di U- 


Popolo all' Ospedale Civile e da questo alle sede 
delia Bauca Veneta, venne smarrito ua biglietto 
del Banco di Napoli da lire 1000. — Chi l'a 
vesse rinvenuto farebbe opera carilatevole por- 
0 presso la ditta Stuky, alla Giudecca, dalla 
quale riceverà relativa maocia. 
Contravvenzioni ai varii Regola- 
menti municipali. to delle contrav- 
venzioni ai varii i muaici t- 
tate durante il mese di petart pasbanine 
cu Ro comginiro delle contravvenzioni, 
— Evase con lura di componimento, 
569 — beterite alli R, Pretura, 89 Non am: 
messe, 42. 
Caui in deposito, accalappiati nel mese pre 














nella quale è condensata la V. : 
Readollatico, confortata da opportuni confronti e 


Saggio 17-DI quei de vero osi 0, rt nation 
MLA ne vennero uccisi 40, resti- to ua quadro — li — 
sla deposito 1. Ped) La all'ingrosso, sara luogo circa 

= Dall'Ispettore del Macello nel mese di 17 metri e allo circa metri 4. | teonici trovano 


dine sig. Domenico Someda. Egli ha diseguato 


pittore dilettante di guserelie ben sentite  #. 
ili, ma sempre coserelle, col suo quadre 
prima penitenza ha preso posto, e bel Pitt 
fra i veri pittori. Un amore di bambino — chi 
i per qual grave col, biascicando !° LI 
io costrettori dalla nonna, che è ua di I° 
vecchi lipi che contendono ai bambiui l4 fi. 
di una casa. Quanta dolcezza e quaota + 
espressione nel viso accigliato del ba! 
nella testa della vecchia decorata di quei 
d'argeoto! È lavoro grazioso e sau0 che ll U' 
guardandolo, ui pura, moralmeote bee, 
genata e che ti riofràbea lo spirito turbe! 
quelle manifestazioni artistiche deleterie d hi 
saline immonde, di suicide e di sezioni coda! 
Quali degli artisti iravnmosi 
sciupano, — li quadro del Ferruzzi, al 000, 
somiglia ad ua canto d'augelo tra il P" 
rumore dell'uragano nella foresta. 


o 


L''inebiesta avre 
iozza contenente lu 
Malmeute il conti» 
ilo uno dei cav 
‘nente l'altro, id 

nlalivo da per 
rie avall 































con quella dod 
fi fine, nella sto 










prriere del mattino 


Venezia 8 giugno 


geni Der DEEGTATI — Seduta, del 7. 
Presideoza Biancheri.) 
, seduta incomincia alle ore 2.20. 


sta di legge di Andrea Costa ed altri 
e le disposizioni del Codice penale 


mi e sugli 


gd 
P fotosi 


istruzione. 
vo 
dare sviluppo uell'istru- 
‘Jfauo, riducendo quello del greco, 
figatta lo appoggia. Dimostra poi la ne 
5 ia nuovo Liceo Ginnasio in Romi 
jo che 
[° capiluoghi di Provinei 


‘Jimpegnare l'ufficio. Chiese il resoconto 


brori © delle spese 


Livi rammenta, ch 
dl giorao 1861 pe 


i sordo muti € 


reheologi 
più fedeli ri truzione obbl 
la perfetta ar. 
riprodueg Mio 
ada BM che vi si atterrebbe scrupolosamente. 
24 fece. Domanda quale intendimeoti ab 
ministro. 
‘finocciaro Aprite parla di va 
goti all’ istruzione superiore, 
"applichi il provvedimento contenui 
"ii riordioamento presentato al Parla 
Loda il ministro del provvedimento cire 
mina dei Rett larii e della re 
le alle Università siciliane dalle somme 
‘ole da Garibaldi. Conseote che si rendano 
| Istituti d'istruzion® secondi 
reati dai Comunì e da 
buoni per rilevare la nec 
imma delle Scuole secondari 
Pio Convlito nazionale in Roma. 
dieuna alle riforme da introdursi nelle 
sù semeatari e nelle complementari. Chie- 
V| provveditori sieno soltratti dalla di- 
osa dei prefetti. 
Caealtetto fa pi 


questioni 
mostrando 


ori 
one, tutti mo. 
Ba, di Ruvi in 


conì nel dite. 
ella tavolozza, 
lardito ; e sono 


Jo per la ristampa delle 

e di Galileo. Ri 

gli 

uoisersitari sul coordia: 
{ delle scuole per gl' ingegaeri, sulla con 
azione dei monumenti da anteporsi agli sca- 
de possono aspettare. 

Martini Ferdinando accetta l' ordine del 

cci in mancanza di meglio. Dà 

lezioni sul provvedimento preso nel 1885 
i la nomina dei Rettori universit 
Nocenni sì associa all' ordiue del 


l'arte di prefe. 


fotto ha esposti 
ed i difetti di 
Ji mpatico tanto, 
È questo va 
anche per 
tto quei po' po 
Ko auche nel re 
nti siavi quel. 
La Regata, per 
quel certo che 
emana, è il mi 


pt. 

Plosini fa dichiarazioni personali. 

Elia chiede che cessi la perequazione delle 
secondarie classiche dì cui alcune sono 

arico dei Comuni, altre a carico dello Sta! 

‘ferzario combatte l' ordine del giorno di 

si per non pregiudicare la questione del 

sguamento del greci 

Morelli, associaud 


posi e negli al 
taluni 


ioni, può e dere 
lui valenti. 
ale, nello spor- 
iogeotilita el 
i favorevoli mo. 
di per sè, nou 
iù convenzionali 
manca il retto 


niere il pagamento delle rate a carico dei 
"udì, finchè discutasi il progetto presentato 
fenaio. 
Ruspoli non intende come possano mettersi 
suole facoltative nei Licei 
Bonghi prega Sciacci di 
ino, perchè l' istruzione 
narsi. Frattanto prezi 
azzo che il latino e il greco 


istro di far ces 
i stu- 
loprio taleuto — 


Isla che il voglia! Mia per educare le menti. 


Nocito contraddice a Martini circa alla 
i me 
quale s' insegno le liogue antiche. 
zione dell’ inservamento della | | 
sera nelle scuole elementari, la mitezza 
e l'uguaglianza delle scuole secon- | 


sita dei Reltori universitari! ; depli 
isce 


ì ora 
e ia tutto il Regno. 


| 
Il relatore Arcoleo crede che non debba al- | 
si nella diseussione di un bilancio la so- 


giovenca, e pur! 
re e lumeggiano 
dro vi sono te- 
‘e mootagae di 


ie delle gravi questioni che meri 


hiancio, che va aumentando ogoi amo, € 
berescera forse per fatalità dei servizii stessi, 
che la specificazione degli iosegnamenti 
a gl'incarichi che si d professo: 
ea nostro gusto 
Uiti e tre questffffsruzione non tutti danno i frutti 
ba che la 
Mbblica istruzi produttiva, e s 
quando cesserà la burocrazia 
pio raccoma: 
gli ord 
Mr iradizion 
È eiltà. Se si vogliono 


speltati. 


‘a pro. 
tica, 


quadri 
I maldicenti 
artista Vigor 
sa questi lavo 
d'autore. bi 


Il latino e il greco suonano 
bolire dalle 
le 
pio de Ripiament 1 
Bonghi chiede che si trovi il mezzo di li, 
Mure gi jocariehi 0 di stabi 
[le severe per accordarti. 
Il seguiti 
le e proclat 
> di previsione della spesa del Miui 
deli 
83, 
evasi la seduta alle ore 6,15. 
{4genzia Stgfani.) 


Leggesi nella Perseveran: 
Sebiege nou 
eliesta che 


l'inebiesta a 
tì contenente la Passerini oltrepassò ci 
Meute il conti» elvetico, essendosi imbis 


Ni uno dei cavalli, il quale trascinò fu- | 
ile | 


lmeote l'altro, io modo da rendere 
[ft tentativo da parte del cocchiere ; che l'im. 
Marriesì del 
[+ cuni gio 
Ù di $, 


sevano innanzi all’ Al 
esso la Stazione di Chias. 
ue gendarmi svizzeri esegui! 


‘di accompagnarla 


"tt e041 quella doni 
jetlura, l' ca 


Ufne, nella stessa 


le” deleterio i 
Bo prec 


i sazioni codave 
rbisti araviano *, - 
Nando seppero trptt 
gta, chiamafono Îl delegato di P. 
', mentre compiva l'ufficio suo, rela! 


dine del giorno 


Ja agli insegnamenti del latino e 


ciechi; egli con altri 
ell’ordine del giorno nel 41885. Cop» | del nostro collegio era portato come caudidati 


se del giorno per invitare il Governo a so- 


tirare l' ordine del | 
odaria deve ri- | 


s0 per acquistare cognizione delle lingue e 


ad studi, La Giuota si preoceupò della stese 


ei © ad altri. Tuttavia i denari spesi per 
mera esamivi che la spesa per 
la al mivistro di noa se- 
del giorno che rinunzino alle 
ole 
presenti us progetto di legge da discutersi 


re le norme più 


i appro 


le finanze del 188788 coo voti 146 


cora interamente compiuta 
1 dal 


allo sarebbe dovuto al vocio 


no, ia 
‘a otte, l'estradizione dellu Passerini, ® 


lo Sherbaro ottende, per le relazioni che 
o 


tosamente misero in allarme i do 
2% ilaliavi, che temevano un contrabbando» 
tarsi di una estradizione, 


mente alla consegna della Passerini, dovette pu- 

fe occuparsi della persona che stava ucila stessa 

vettura, la quale gridava a squarciagola facendo 

Proteste. Fu allora ele, riconosciuto lo Sbarba- 
0, il delegato di P.S. gl'intimava l’ arresto. 

L'inchiesta eselude poi in modo formale qual- 
si accordo fra le Aut 

legramma da 


giuuteci da Ber- 
Î giungono che iu questi giorni a vo fun- 
Zionario lo Sbarbaro conseguò una dichiarazio- 
ne, con cui domanda i buoni ufticii del Gover- 
no elvetico per la di lui liberazione, 
do però che l'arresto è dovui 
ua imprudenza ». Tale dichiarazione 
i atti dell' inchiesta 


Teleg 
La Relazione dell'on. Arcoleo sull" 


semplicemente | 


tello della Peninsulare il fratello del Re deb 
lo Siam, ministro degli affari esteri, accom- 
pagnato dal ministro inglese allo Siam, da parec- 
chi eur»pei al servizio del Governo siamese, e 
numeroso seguito. Recatosi ad ossequiarlo a bor: 
il sottoprefetto, venoe incaricato dal Principe 
jograziare ii Governo per le agevolazioni ri- 

s ore 8. 40, col diretlissimo, è partito 

tere alle feste pei giubileo 


News da Pietroburgo dice che i ra 
Russia colla Tarciua s0so tesi; il Governo tur- 
co, considerando la politica russa vessatoria, ri- 
cuserebbe risolutamente di contiouare a ricevere 
lì da Pietroburgo. Nelidoff sarebbe caduto 
disgrazia vei circoli politici a. Pietroburgo, 
perchè non seppe smontare le influenze inglesi 

a Costantinopoli. 
Londra 8. — Il Times ha da Cairo: Il co- 
jnuazia da Suakim che un 








: procedere contro l'on. Moneta è cod- 
, | tra 

La Relazione dell' on. Alberti, circa il reato 
di stampa commesso da Andrea Costa, concede 
Ù è procedere. 


i ritira. 


dai soci 
per la prossima elezione pol concorrenza 
col candida ci di estrema Sini 
Ercole Bedeschi di Lugo, ha faito col riti. 
rare la propria candidatura, indirizzando al 
Comitato favorevole al Bedeschi ua telegramma 
volendo da mia parte la- 
per scongiurare i 
democrazia, per 
i miei amici politici a lasciarmi ritirare 
la mia candidatara, facendo voti perchè così 
possiate trovare quella pace, quella concordia, 
quella unità iosperate da Aurelio Safî ma ri- 
promesse ed acceltate da voi. 
Lodasi dagli uomini non appassionati que- 
ato contegno del conte Corradiu 


Telegri : 
ll dottor Morrel Mackeozie di Londra scrive 
alla Deutsche Revue la segueote letter 
« Sono lieto di poterle comunicare che ora 
mai venne con sicurezza constatato, mediaute 
le ricerche microscopiche del prot. Verchow 
(il quale esamioò il pezzetto di peile staccato 
inge di S. A. R.) che non si tratta puuto 
di uo polipo non maligno, 
che generalmente si toglie con una cura locale 
late. Non saprei perchè il Principe impe 
dovrebbe costituire una eccezione. 
Visto però che la gola è molto irrita! 
secondo me, di grande importanza che il 
nou sia da lrattare con smisurata fretta. Auzi | 
il uostro motto dev' essere : Festina lente. | 
Il dott. Mackeozie è atteso qui domani. 
10 esaminerà di nuovo il Principe imperiale e 
procederà all’ operazione, 
saria. 


Bismarck a Friedribarubh: 
Telegrafano da Berlino 7 alla Lombardia: 
ll priocipe Bismasck è partito per Friedricha- 
rue. Ciò conferma quello che i nella 
mia ultima lettera, cioè che 
rale negli ullimi giorni è 
mai si può dire col sig. Herbette: Chiudi 
l'ombrello, la pace è salva pel momento. 


ng! 
Telegrafano da Vienna 6 al Diritt 
laformazioni di fonte diplomatica farebbero 


| nomina di deputati a prefetti. 


di dervisci, condotti da 


riug è partito ieri per l' In 
tirà oggi. 

Londra 8 (Camera dei Comuni). — Appro- 

i con voti 214 contro 83 l'art. 3 del bill di 

coercizione relativo al ristabilimento della Giu- 


ilterra. Numar par 


Il Governo francese notificò ai suoi rappre 
tanti all'estero che non può aderire alla Cou 
veozione soglo-lurca, che è una coosacrazione 
travestita dell’ occupazione permanente ioglese. 
Però i rappresentauti furono invitati a far sa- 
pere ai Guveroi, presso i quali sono accreditati, 
che la Convenzione potrebbe prendersi come 
base dei negoziati fra i Gabinetti europei. N 
turalmeute la è dello stesso avviso, ed 
appoggierà la F ma è superfluo ripetere 
le dua Potenze tedesche noa presteranno il 
roposte franco russe, la cui 
adozione riaprirebbe tutta la questione. 


sarticetar: 


Roma 7, ore 7 53 p. 
ne pei progetto del por- 
stesso per co- 
stituirsi. Nominò Maurogonato presidente, 
Pascolato segretario, Galli relatore. La 
Relazione sarà presentata d'urgenza. 

L' Ufficio centrale del Senato pei 
rovvedimenti militari nominò relatore 
lezzacap 

Villanis, consigliere d' Appello di Ve- 
nezia in aspettativa, è richiamato in ser- 
vizio. 

Federici, presidente del Tribunale di 
commercio di Venezia, è nominato con- 
sigliere d’ Appello di Venezia. 

Alcuni deputati presentarono il pro- 
getto per esentare dal dazio consumo le 
Società cooperative aventine diritto. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 8, ore 4 p. 
Il progetto relativo ai prefetti, pre- 
sentato da Crispi alla Camera, diminuisce 
il tempo necessario per essi onde oltenere 
la peosione. Inoltre dispone che si aboli 
acano le imcompatibilità che vietano la 


Si contraddice assolutamente la no- 
tizia, che circolava ieri in Vaticano, che 





credere che |’ loghilterra abbia offerto alla Tur. 

priissima somma per la cessione delle 

greco, il quale | 

respinge questa supposizione, almeno per ciò | 
che si riferisce a Creta. Egli sospetta che il Ga. 

binetto di Londra abbia gia il consenso di ta. | 
lune Potenze amiche, tra cui la Germania e l'1 


pacci dell’ Agenzia Stefani 


— È giuuto il Duca di Edimburgo. | 
— Il piroscafo Baidwino coi re. 
Caprera è giuoto a mezzogiorno. | pi- | 
India © Asia souo a breve 
ottima. 
lerlino 7. — (Reichstag) — Discutesi il 
progetto sulle moditicazioni delle linee di 
ri transatlantici sussi liute dallo Stato. 
Boetticher dichiara che il Governo vuole | 
abbandonare il servizio della linea Trieste Brio- | 
disi io causa del mo 


luogo iu seduto plenaria. Quasi tutti gli | 
oratori parlarono in favore del progetto. 

Tunisi 7. — Elbechir Beuk»dja, capo Se- | 
zione del Ministero tunisino, fratello dello See 
ehulistam, fu sospeso dalle funzioni per sei mesi 
per abuso di potere. Assicurasi che aliri iapie- | 

\unisini superiori si revocheranvo prossi- 

per la stessa ragione. 
Il Dia dice che in alcuni 
ireoli, specialmente di Borsa, corse voce che 
l'ordine lu turbato in diverse Provincie ; 
nulla giustifica le voci. Però il Governo te 
che Zorilla provochi qualche movimento alla 
frontiera fra 
mali di Malaga anunziano precauzi 
a Malaga. 
7. — Due commissari serbi par- 
il 13 giuguo per trattare colla 
uozione delle ferrorie serbe © 


0 


ioni | 


zionale, 
ricunosei jmperatore pei sac: 
naro, cui devesi in gran parle la conservazione 
della pace 

Londra 7. — Le espulsioni a Bodyke furo- 
no riprese oggi. La popolazione dei paesi cir- 
convicini si è riuaita in grao Dawitt 
ed altri deputati irlandesi vi a! fit 
{aiuoli fecero forte resistenza, gettarono piete ed 
sequa bollente sugli uscieri, che i 
Mosca 7. — Una Circolare dell' 
tore scolastico def Circoudario delle Provincie 
baltiche prescrive l'uso della lingua russa io 

È do della riapertura 


li cor 





n 
— È Giunto stamane col bat 


alune Potenze abbiano promesso al Pon- 
tefice di promuovere un Congresso inter- 
nazionale per risolvere la questione ro- 
mana. Si pretendeva asserire che queste 
Potenze fossero la Germania, l' Austria, | 





Tutti gl i marina inglesi al | 
seguito del Duca d’ Edimburgo si reca- 
rono stamane iu alta uniforme a deporre 
una corona al Pantheon. 


| 
| 
| 
Î 


| te, l 


sossiva lungo la lioea di 
sotto un tnnnel con venticinque ferite 


sere. 
La vittima riuseì, morente, n discendere 
dal predellino. 
L''assassi 


GU org 
dalla. Perseveran: 
Dal sacerdote nui Crespi Reghizzo ci 
Viene diretta la segueute lettera : 
Milano, 27 maggio. 
Egregio signor direttori 
Nel numero del 97 corr,, della Perseveran- | 
il sig. Emilio Molta pubblicò il risultato 
lune sue ricerche storiche per dedurne ci 
jo dal 4476 l'uso della carta per 
ne delle caone da organo era © , 
aggiuog-re che valeatissimi costruttori di 
ganì, quali i fratelli Serassi di Bergamo e il 
Maestro Scidi di Breslavia, accennamo nei loro 
lone come materia atta a dar suo- 
2 al confron 


j0 fu arrestato. 
di cartoni. — Togliamo 


osservare che l' 
all'aperaio Colombo, presenta tul 
di un eccellente organo 10 metallo: ne possono 
far fede distinti maestri nazionali ed esteri, che 
in questi giorni furono cortesi di una visita al 
locale di Santa Cristina. | tentativi, che io pas: 
gato possono essere stati falli, rimasero senza 
pratico definitivo risultato : essì non hanno pro 
dotto n le innovazione sui sistemi &i 
Ù che furono ben 
lungi dal soddisfare alle più modeste esigenze, 
vennero abbandonari da coloro stessi che ll 
Non eosì credo, si potrà dire, del nuovo ore 
gano: con esso è siata Viota la grandissima dif- 
tà di dere al cartone la compattezza. la it- 
permeabilità del metallo, pur sumentando la to- 
palilà. E notiti che il impiegato non è 
di cenci di legno; costa cioè sesai meno 
della carta di stracci, e, dopo subita la prepare. 


gione chi; 


trovato che dal esrione si otieogaso suoei, ma 
pei 
atta a dare prodotti durevoli 
una vera e propri 
metterà di chiamare iodustri 
normale e religiosa. 

Ella vorrà, egregio signor direttore, dar po 
ato nel di lei pregiato giornale a queste mi 
fighe, alle quali pongo fine avvertendo 


di 


differenta che passa tra innestro Giovanni de 


Gueta e me: il primo ba dicto di haver fatto 
{o ho chiamato il pubblico a conviacersi che 
davvero ho fatto. E mi creda 
di lei devotissimo 
Sac. Giov. Cars Reemizzo. 
Dott, CLOTALDO PIUCCO 
Hireltore @ gerente responsabite 


imica, indurisce e si smelta sensa patir 
più nessuna alterazione per nessuna causa. Il 
‘merito della scoperta non ista, dunque, nell'aver 


:AZZECTINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia R giugno 


er saputo rendere il cartone una maleria 

€ così a creare 
che mi si per 
ivilizzazione 


da 
100,40. 
9829 


Rendita ital. 5 0/0 godim. 1° 


Hi 

Anioni Banca Razionale . 
Cio 
Banca di Credito Veneto idem. 
atene 

male 


Obbliy. Prestito di Venezia a premi 


LL TTTTTEe:,& 


Lettera a! direttore. 


Osorerole Direzione del giornale 
Gazzetta di Venezi 


Giusepp= D'Este S., detto Stagoaria, barcaro 


perdere, giorni sono 
la sua barca, del valore di L. 700, | 


di Burano, ebbe lu sveutora di 


il carico in botti d'olio, ed altri  ogge 
L. 400 ia carta-moneta. 

accorse accidentalmente 

li del D' Este, mentre gli altri dormi- 

furono appena in tempo di gettarsi nella 


Livenza, dove, poco dopo, colò a fondo la barea. 


Veotura, appena seppe del 
i prestò con sollecitudine, 
infelice D'Este, che da una 


tristissimo iofortuni 
ataggio del 


modesta condizione si trorò privo di tutto, cone 
lo L. 40, e iuteressandosi presso 

e famiglia, che elargi» 

s0 il Municipio di Tore 


re di Mosto, che a 
Lo 50. 

Sarei gralissimo a codesta onor. Direzione 
se si compiacesse di fare un cenno nel suo re. 
putato giornale dell' atto caritatevole dei sud 
detti siguori, ni quali porgo i più sinceri fin 
grasiameoti, anche a nome del beneficato. 

Con sincera considerazione 


. Giacowo Comn 
Parroco di Burano. 


fe = cdl 
Silvia Cellini, 


oggi un mese, abbaodogava questa terra di esilio 
per volare lassù, fra gli augeli a ripigliarvi il 
suo posto. 

Bella, intelligente, gentile, affettuoso, era 
l'idolo l'orgoglio dei genitori, la delizia dei 
nooni, degli ziì, dei parenti tutti che l' adorava- 
no. E come vederla, conoscerla e non amarla ? 

Ma cosa bella @ mortal passa e non dura. 

A soli sette auvi quando la vita sembrava 
achiudersele invanzi lieta e sorridente come lau 
rora di ua bel giorno, colta da acuto insidioso 
morbo, contro il quale si spuutarono le cure più 
affeltuose, venne crudelmente rapita all’ 
de' suoi 

Quale si 


che non credevate possibile il triste fato, il ve 


| dere estinguersi inesorabilmente quella innocente 


vita alla quale legavate tante liete e care spe- 
ravze 

È quale coniorto può darsi a così acerbi 
dolori ? 


Vi sorregga nell’ ambascia il pensiero del 
vostro Giorgio, che cresce buono, intelligente, 
affettuoso; e il sapere diviso il vostro dolore 
da tutti quelli che hanoo ua cuore veramente 
gentile. 

Venezia 8 giugno 1887. 
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NEC 


Compie oggi ua mese dacchè la bell 

d Cellini volava al cielo lasc: 

dl parenti tuiti, di cui 

era giustamente | 

non solo l'affetto 

sima creatura si caltivava la simpatia di qi 

' ano, tanto in lei erano pari la bel- 

lesza del corpo quanto l'intelligenza della men- 
vacità del carattere, che tri 

egli cechi suvi bruni ed ‘eloquenti 


cuore riboccaute d'affetto per tutti. 


me cugina, quanto jo pure 


mi tolse 


dolescenza ! Ma 


tu, beata io fra gli angeli, non vorrest 

ia questa valle di pianto, se non forse a consola 
lì afdittissimi tuoi genitori 

de, adunque, o mia Bi 
loro, che ogai di più sentono lo schianto 
perduto tanto tesoro di bontà e d' intelligenza, 
su cui fondavano le più lusiughiere spera 
— E prega pure per la desolalissima 


tua cugina 
Venezia, 8 giugno 1887. 
1 giov 


ed allorquando la bella sposa sccenuò loro ii 


suo fecondo seno, la gioia più pura inondò 
.. Ma iosidiuso ed 
teute nemico preparava loro 


quella fortuoata famigli 
itoplacabile uu 

giorni di pianto 
le, vittima innocente, dopo pochi mesi, 
viso deturpato da felide piaghe, gli occhi 


Nacque un pargolo, il qua 


da malattia ribelle ad ogui rimedio, e finì la 


sua breve esistenza ia mezzo a_ mali atroci 
mi. Quante lagrime versò quella povera madre 
ln umori siflitiei, quanto erpelici 


unica ed assoluta di tanto strazio. 

Chi dunque, per preservare 
immeritate sveoture, non vorrà fi 
Sciroppo depurativo di Pariglina composto dal 
Dott. Gi 


ammirazione. E 


pariva da 
da quel 
ineautesole sorriso, quanto il sentimento di 


che amavi tanto; 
prega pace. per 


ponti. — Bella è ridente, una | 
ne coppia di sposi era l'ammirazione e 
dia di tuiti, Attendevauo i loro parenti da 

ineantevole unione un fiore di pargoletto; 


ehbo il 


ele 
scorrevano nelle vene del padre, furono causa 


iovaoni Mazzolini di Roma, unico più; 


Banca Nazionale 


— Banco di Napoli 54% 

FIRENZE 8, = 

| Rendita italiana 100 79 — {Ferrovie Merìé. 

Oro Mobiliare 

Londra 25 23 — (Tabacchi 

Francia vista 100.57 
VIENNA 8 

81 85—,Az S 

argento 83 — — [Londr: 
113 10 — [Zecchi 

+ senza imp. 97 20 — Napo 

Azioni della Banca #85 — —|100 


179 75 
1022 50 


Rendita in carta 


Credito 286 80 


Rend. fr. 30,0 aunuì 84 35 -— Banco Parigi 
+ + 3010 perp. 82 02 — Ferrov. tunisine 
Pres. egiziano 
+ spagnuolo 
25 21 —|Banco sconto 


| Cambi Ialia premio 
Rend. Turca 


Cons. inglese 


Consolidato spagnuoi 
Cons. itallano 98 mirnrasral 


Consolidato turco 


RULLETTIRO METEOKICO 
iugno 1887 


USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148. 26/. lat. N. O. &, long. Occ. M. R. Coylegio 


Barometro a 0 ta man 
ferm centigi. al Nord 
Tensione 


ME 
1mper. mass, del 7 giug.: 270— Minima del 8: 380 
NOTE : Dal pomeriggio d' ieri a quello di 
oggi quasi sempre serene. 
Marea del 9 giugno. 


Aita ore 8. Op — —.— p — Basa 6.852 
— 6.359. a 


— Roma 8, ore 3.30 p. 
ln Europa pressione bassa nel Nord, abba- 
stanza elevata nel Centro e in Francia. Norvegia 
centrale 745, Francia 767. 
nelle 26 ore, barometro alquanto 
salito nell'Italia superiore ; goccie di pioggia © 
temporali leggieri nel Ceniro e nel Sud; venti 
li nel Sud del Continente; 
cambiata irregolarmente. 
e cielo sereno in gen 
freschi alla cos 
metro segna 766 mill. nell'estremo Nord, 762 a 
Cagliari, Roma e Lesina, 760 alla costa ionica; 
mare calmo. 
Probabilità ; Ancora venti selteatrionali, de- 
freschi; qualche leggiero temporale nel Sud. 


ILLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
Osservatorio astronomico 
lo di Marina 


Leogiiudioe da Greenwich (sem) 
Ora di Venezia 2 mezzodi di Roma 11% 59" 275, 42 st. 
9 giugno 
(Tempo medio locale). 
war 


STU 
7 Abr 
10) 43° sera. 
® 47:00 
1 36° mit 
giorni 18 


lì Sole al meri: 
6%, 5 


Tramontare della Luna 
Et della Luna a mertod! 
Fenomeni important 


SPETTACOLI. 


Mercordì 6 giugno 1887. 


— Compagnia di prova e ballo, di 
Ul ‘sogno di Pier, 
Paris. — Alle ore 9 


roprietà E. Viti 
lo comico, del coreografo 


Caupo San Pnovoro. — 
Dalle ore 10 ant., alle 6 112 p. 1/2 palle 12. 
Camrà ar Granpinerto ReaLe. — Grande concerto 
tutte ie ser 
ESTRATTO LIEBIG 
: DI CARNE 
Si compone di tutte le parti solubili della 
Carne. Eccellente bro.o istantaneo. 
Genuino sol to 
se ciascun vaso Î; 
porta la sexnatura 





Dott. A. DE ESSEN 


| chirurgo dentista americi 
Procuratie Vecchie, eotrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. ATÀ, con approdo per gondole ue Rio 
i Dai. 


tito della sua signora. 13% 


tico ed antierpelico, che valse con i più | 


nti successi ad scquistarai lama univer. 
sale ? Per qi 

urativo cl 
tolte. 


in Venezia: Farm. Bbtmer, alla Croce 


di Malla — Farm. Bampironi. br) 


fueste sue grandi qualità è l'unico 
hg gia alato premiato heo otto | 


3IS-LA TIPOGRAFIA 
|della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Podi l'avviso vello IP pogina ) 


























































































































































































































































































‘ 
i a eci _————_——_—_T— 
A T Da Treviso . . ca BS8a"t fin — un I ci . 6 __ 
Orario della Strada Ferrata visi Hrreanii I | MULSION er 
i PARTENZE | ARRIVI Misini (11 DO IOR D fono 1837 
| #19 smo H DI 
1 LINEE ‘da Vonozia) | (è Veesi) MAZZO di NOZZE È; SCOTT © 
a sii n 
| il ne 
Padoy - Vicenza - | È n n ati, Ora: Per imbellire la Carnagion pre ASGOCIAZIO! 
open: amo - | x 1 5 0 Partenza da Venezia 5 1: 87 alan 
grerino i Atrivo a Chioggia TO DI- MERLUZZO veni d 0 a) cine 
) si fe È hl 38 dine | TTI Vena PaoA con ' PA games, 9,35 21 
mM ma a Pado' u rin 
È lo Linea Venezia posti di Calco è Sad. @ 
Maggio, gno si 
56 diretto sn E è f tanto grato al palato quanto il latta, 
5 misto | Partenza da Venezia ore 4, " À 
b s Partenza da Cavaruccher he Posmede iqgertp] Lod dell "Ollo Crado di Payuty 
4Sgiiretto Trieste di Merluzzn, più quelle degli Ipofoefiti. 
IL si » Col Lloyd austro-ungarico. 
—————_ Ti Partenza da Trieite per Venezia, lunedi sera. 
pome 1 $ gg divi 20 mistog rienza dA Venezia ‘per Chioggia, lunedì msttina. di fuori vu 
Lt 8) bai 8 pati gia per Venezia, giovedì seea. ciglia pr gi pagamento deve 
DI in | n 
; aginlirola di fatto digestione ela sopporto 
R 3 Sdireto Dj ” | SEEN più delicati 
identita] VENEZIA EE ene 
(") Si ferma a Udine po 0 — misto(") |. 85 diretto Bauer Griilnw 1 sacinai Farmer" Lo 8,00 da n 
HET init pra ge RR SES ì ald La Gazzetta si 
« quelli in arrivo alle ore 7.20 a. - 1.40 p. = 5-20 p. e 11.35 P, 7pe s Hotel Italia e Restaurant 
totftooo la linea Pontebbana coincidendo a Udine con quelli da Triesta. in vicinanza della Piazza San Marco. I 
Linea Padova- Bagnoli ui A 
pello sfregio alla 
MALATTIE © » Papali 
STOMACO Miremmo a parlare od 
@ PASTIGLIE e POLVERE di quei tanti atti villa 
il Lic P Pena. stito crede onor si 
Linea Trevisof- » BEPTIN fatto è stato precedi 
Da Treviso: sa 5 262 — è.3%2 — 112p — 1. 1 SAN MARCO NERCERIA OROLOGIO 249-290 guito dicono, da und 
| partes » Ci 
' Da Vicenza © + 5482 — 8462 — 1.50 p — 7.90 È Ri one sean comunale, perchè la | 
Linca Conogiiano- vittorie 1 ACQUA DI FIRENZE Sat ne 
] VaffVittorio © parteasa 6 452. 11.200. 2.31 p 5.20 po T. i di Belfiore 
Da Congo "e 8 —a 119p dep 6 9p 8 serve per rinîfesenre @ preservare la pelle dalle rughe, tiri di 
' NB. Il venerdì pro un treno speciale da Vittorio alle 4 pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. 77 Le passioni polil 
è da Conegliano alle 9Pt 9,48 a. — Nei giorni festivi parte ua altro u tomba d'un patriota 
Speciale da Conegliano alla ore 9. 31 p., e da Vittorio a! 50 pi N Tadieai, il'torto 
| Linea Vicenza - Thiene - Schio | —__——__——___—__—________————————————————111h1p1 i, 
DI Liens pron PeR — 11,300 — 4.90 p — 2.20p mapenr93772193des0: i i 
. A — $$ — Lp — GIOR i è vero duuq 
more i BLANCA inci l'imporzialità 
pr VAT re ri 3 PREZNIO e serre sen | opta 
{ juno iN DR SPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 x e. Pardi 
Li A (E figure luminosi 
si A Tre mi LO sega a'otonta spntato CRAÎ PREMIO n scto segotinta irortarta sputato teiano meritare l'd 
IL SOLO FABBRICANTE fanciano così volenti 
I da Padora prosa 8962 È dell'Argenteria Christofe fa male ai loro occhi 
sa LA CASA CHRISTOPLE E CIE DI PARIGI peguerla. 1| 
Praegrgir LA MARCA DI FABRRICA matr poster 
ip. par hi 
| De Galina pri 39 i POSATE CHRISTOFLE > sere ricordato degno 
‘ Venezia - ». Dona c » Pa Ù 
(I Y Fog amen ARGENTATE SU METALLO BIANCO tor Ù etnea pi 
vo Fr 10» di ne iS 46 "at. — 6.60 pom DI Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare le La Moro copnai 
mea Monselice, Montagnana di % i p porò con li 
Di andoli Imiià ah SSCRRISTCFI i contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. per ta salute d'ali 
HA da Mootgoaa —* 87 ; MARIS ILE Le ne” | gli scudi anche dai 
\ Tramvas Pasova - Fusina - Venezia | politicamente nel ca 
| sia sig, FERDINANDO ELLERO. pon bauno il diritt 
gli ba fatto, Nou di 
} cal 2 "DETTE meutichino 1’ uomo 
i "e l'Auritcazione. — | SSUN mandare che onorin 
4 | DENT al Sig. Suos | RIASSUNTO pa: che lo lascino 
! erre mn Ad, B° de Cooriza PARIGI | degli Atti amministrativi BM accusauo gli altri 
i metere & ©, Dir pi | di tutto il Vonoto, MB} pure ogui giorno 
| ‘concorso morazioni degli von 
|a tutto 15 tugio poema RÎ osti avversari? 
| Municipio di Bergantino è aper. La tolleranza | 
| era ecmegeraa 06 sa pes Ml memorie dell 
PROFUMI SOLIDI Pit A GE Mo amento 
s. 2 di Rovigo Y 0, e di 
Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il van- _ pane 10 e 
mare istantaneamente lutti gli oggetti, A tutto il 30 giugno è aps. MB gnuDo si può 106% 
SUE Criteri fol sabbia 
astucci per sarcoccia. "n e © al Paularo con l'aosuo s MB nica per ragione 
PARENZAN Fer Hiv Quereame testa da | pemivo di dre 3500, pn fede seguono vie 
20 7 'iaorimante:( e 0A di die siesso puuto, € cr 
| agli altri, ma dev 
ti ! hanno la disisa vir 
bt) = - pure possono iug3H 
è Il fatto è che 
L vi sono sotto di 
; @ non danno an 
, ij giustificato ia loro] 
———@ 
« 
Ù APP 
g 
ROMAN 
i I a 


Editta dibatte 
loatavarsi dal s1£ 


per opere e pubblicazioni periodiche Sii it 


nou sapevano meu 





Vi) VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
|. per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusionalif =" 


è Juan 








Giacchè, pe | 

cera con me, è ud] 
— A chi? 

AI siguor 














— Perchè ui 
— A che sc 
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ministrativi 
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[corso 
5 luglio presso il 
rgantino è aper- 
b aa un posto di 
do inferiore eou 
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3500. pagabili 
osticipate, 
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{ano 1837 


990CIAZIONI 
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povici, it. L. 45 all'anno, 
vl amet, 1128 al rimani 


o io tutti gli Stati compresi 
ser postale, it Lo 80 ab 


Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 9 GIUGNO 


pello sfregio alle memoria di Giuseppe 
Mori, noi non avremmo parlato ieri, non tor- 
sremmo a parlare oggi, se si trattasse d' uno 
d quei tanti atti villani individuali che ogni 

» crede onor suo biasimare. Ma quel- 

ito è stato preceduto da eccitazioni, ed è 
\quito dicono, da una petizione al Consiglio 
“quonle, perchè la lapide a Giuseppe Fini 
“liciata sia tolta dal monumento ai mi 
si di Belfiore! 

Le passioni politiche si. riagitano sulla 
be d'un patriota, il quale ha, agli cechi 
li radicali, il torto di essere stato loro im- 
ucabile avversario. 

Non è vero duaque che colla. morte co- 

i l'imparzialità della storia. L'odio e 
‘asidia perseguitano anche dopo morte le 
sp luminose. Pare che si sieno alcuni che 





uogiano meritare l'epiteto di oscurantisti che 
sociano così volentieri ai clericali. La luce 
4 wale ai loro occhi, e gettano il fango sulla 
uce per spegoerla. Tentativo vano e insensato. 

chi può impedire a Giuseppe Finzi, di es 
grericordato degnamente tra i martiri di Bel- 
sore? Egli langul pur nelle carceri austriache, 
, libero, continuò a cospirare per la patria. 
igli lavorò con Garibaldi, con tutti i patrioti 
er la salute d' Itali llora era levato su- 
gi scudi anche di Che se combattè 
plilicamente nel campo avverso, i radicali 
Soa bauno il diritto di disconoscere ciò ch' e- 
gi ba falto, Noo domandiamo loro che di 
gentichino luomo politico, ma possiamo do- 
saudare che onorino il patriota. Meno anco- 
m: che lo lascino onorare E sono i che 
seusauo gli altri d' intolleranza, gli altri che 
pure ogui giorno iutervengono alle comme- 


N s.cazioni degli uomini, nei quali ebbero co- 


siuoti avversarii ? 

La tolleranza è appuoto virtù , quando, 
ella memoria delle lolte più ardenti, non s0- 
10 dimenticate le virtù che onorarono la vita 
dun vomo, e si ricorda sempre che 0- 
(uso si può ingannare, e nessuno ba diritto 
d'imporre all' altro î proprii ideali e la via u- 
vice per raggiungerli. GIì uomini in buona 
fede seguono Vie diverse, per arrivare allo 
esso puoto , € credono nociva la via scelta 
dagli altri, ma devono pur ammettere, quando 
Mono la divina virtà della tolleranza, ch' essi 
qure possono iugannarsi. 

Il fatto è che voi concedete amnistie, ma 
ti sono sotto di voi uomini che odiano 
+ 000 danno amnistia mai, ed anzi credono 
uutifcato ia loro, ad ogni debolezza, un su- 


u APPENDICE. 


AM oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
xL. 
Edilta dibattevasi debolmente, cercava 
tavarsi dal signor di Leris, 
mi lui la tratteneva con dolce violenza, 
tiva di non solgere altrove quegli occhioni che 
wa sapevano mentire. 
"PON voglio risponderti ! balbettava essa. 
2 Allora, dis’ egli stringendola più forte, 
pacchi, per ja prima volta, riflutì di essere sin» 
dira coa we, è ad un altro che mi rivolgerò. 
— A chi? 
AI sigoor d' Orvilli 
ti risponderà. 
Fu ella, a sua volt 
Imecia accarezzauti. 
riprese, tu no'l farai, 
Ne... Difatti... mi jarito ... 


ti'io ami Juan Cameroo 
curo!, esclamò Edoardo con 


e lui... lui 


ad allacciarlo con le 


sarebbe inu- 
crede... 


‘acque, interrogando il volto del gio- 
ie per leggervi le sue impressioni. 
— Perchè non me l'hai detto 
— A che scopo? Ciò non ti riguardi 
_ ‘ume è ciò avvenuto? Rispondimi, te 
te scongiuro. Ho bisogno di conoscere la veri 
U... tutta la verità f 
È ben semplice. Mi chiedeva il nome 
dell'amante... Supporrai certo che non volevo 
dirglielo ... Allora Da sclamato : « Lo conosco . 
+Juan Cameron! » lo, dapprima, noo compreo- 
feto. Improvvisamente mì s000 Ficordata che le 
ale lettere, come me l'hai rammentato, nun por- 
tino pome... Avevo avulo questa prudenza 
Essa ebbe un sorriso quasi di gioia. 
—... Tu eri salvo! 
— Cos' hai risposto ? 
— ilo negato, dappriucipio 
hu! Riproduzione vietata. Proprietà di Fardinsado Gar 


mento di pelulanza. Voi ommemorale i loro 
uomini, ma essi vituperano i vostri, e se ne 
vantano, ed hanno già falto un gran cammi 
no sulla strada aperta dalla debolezza vostra 
ed altro ne faranno. 

Essi già si credono la Storia, e pretendo 
no chiudere o aprire le porte dell immorta- 
lità, aprire o chiudere le porte dell' infamia, 
è mentre si proclamano la Storia, si prepara= 
00 ad essere la Vendetta. Odiano tutti quelli 
che sono stati 0 son qualche cosa. Finchè hanvo 
nemici gloriosi, odiano i nemici; quando non 
ne han più, si slanciauo rabbiosamente con- 
tro i loro capitani. Ogni altezza li irrita, e 
vi si slanciano contro. Si servono d'altri uo- 
mini e li innalzano, per abbattere quelli che 
sono già in alto, ma appena abbiano abbattuti 
i nemici, banno ombra di quelli ch' essi me- 
desimi hanno innalzato e li abbassano. Non 
vogliono, come nella Marsigliese, strozzare 
l'ultimo Re colle budella dell'ultimo prete. 
Hanno un altro ideale : abbattere l' ultimo 
uomo alto, con ua altro, al quale, per farlo 
divenir grande, avranuo fatto il piedistallo. 
Poi, quando lutto sia eguagliato nella gran pa- 
lude, e nulla si scorga che spunti oltre la 
bassura, sarauno contenti 

L'insudiciamento alla lapide del Finzi, è 
il sintomo del grande odio contro tutto ciò 
che si leva. Oggi è Fiuzi, domani è un altro. 
Il più grave è che essi si sentano già così 
forti, che affermano il loro odio, e non lo dis 
simulano. la questa loro audacia è il pericolo, 
perchè è il seguo d'una situazione nella quale, 
colla complicità di tutte le debolezze, noi ab- 
biamo dato si nostri nemici lulti i mezzi di 
farci male, e siamo pur sicuri che ce lo fi 
ranoo, mentre alcuai beatamente vanno dicendo 
che noi siamo nel migliore dei mondi, e che 
regnano la pace e la tranquillità. Sì, regnano, 
sinchè lasciamo fare, siochè assistiamo pacifi- 
camente al lavoro continuo contro di noi, ma 
appena saremo costrelti a resistere, vedremo 
che pace e tranquillità ! 


Nessuno penserà certo che noi crediamo 
alla utilità dei sequestri. Questi si fanno quan- 
do il giornale è gia letto, e quando si leggerà 
di più da quelli che non l' hanno ancor lelto. 
Non vorremmo quindi sequestri illusorii, e 
sequestri effettivi li comprendiamo allora che 
si possa arrestare un giornale 0 sulla 
di eccitazioni pericolose all'ordine e alla 
curezza, 0 sulla via di diffamazioni egualmente 
perturbatrici. 

Quando va discorso si può impunemente 
provuaciare, non diciamo che si possa sem- 
pre, impunemente, pubblicare, perchè 
se contiene ua reato, qualunque ufficio di Pub 


ppriacipio ? 
— Certamente... 


poi ... Non mi ricordo più bene. 
i0 nome del nostro amore, non 
naseondermi nulla... 
jual uomo terribile ti fi 
bene i 
lo inducevauo a credere 


ho detto... sì 
— Ma quanto 
levi ch' 


hai fatto è orribile! 
io ti gli abbandovassi ?, fe” 





stato meglio. 
resti forse consegnata, 


L.. T'avrebbe veciso .. 
Dovevo diventare forse la tua assassina? 
meno... 


quel disgraziato... se È 
— M'avea detto che non lo ucciderebbe, 
fo mezio per vendicarsi 


cosa vuoi? lo a 
Fra voi due non 


È orribile! ripetà di Leris, è orribile ! 
Credi forse che non 


fosse trattato che della mi 
sogna... che 


Fealmente, . . come lui dice. 
ucciso, come gii domande 
glio per me. 

il signor di 
su di una sedia, è, 


Sarebbe stato me- 
Leris erasi lascialo. ricadere 


appoggiati i goaniti vu una 
detasicAl volto fra le maui. 





N° "Forse me ne vuoi, gli chiese essa im- 
provvisamente. Mi muledici ? Mi divpressi ? 





Giovedì 9 giugno 


blico Ministero ha, rigorosamente, dovere di 
aprire un processo. Ma i sequestri jo una 
cilla sì © iu dieci no, senza conseguenze, fi 
niscono ad essere ridicoli, e non saremo noi 
quelli che ne desidereremo la moltiplicazione. 
Ora trattavasi di offese a chi si atteggia 
a vittima, e può dire: « Vedete, malgrado le 
leggi vostre, mi lasciate impunemente insul- 
tare » Quando l'offasa è patente, il lagao può 
essere giustificato, e il sequestro può avere 
uo' utilità che io altri casi non ba ; un' utili 
che diremo polemica 
Però l' Adriatico che si augura che, ces- 
sato il trasformismo della prima maaiera, coi 
ministri Crispi e Zanardelli della seconda, non 
gli vengano più fitti sequestri, è iograto, 
perchè col trasformismo della prima maoiera, 
ado che l'abbia trattato com’ è noto, 
nou fu mai sequestrato, se la memoria ci serve 
bene, e la prima volte che è stato sequestrato, è 
stro Zauardelli. 


ssocciamo 
liamo, che non si tro- 
rlameoto ua 


quando tutte le 
tamente le dogane, gittano meno; i di 
fondiaria vaono in tompagaia col prestito forzoso 
e col corso forzosa quando la vita del paese è 
minacciata. lotaoto ai tempi normal 
veda coi mezzi no'mali. Se il Gabinetto, dove 
SÌ combattono diverse tendenze inturao a questa 
ima matetia, troverà il modo di pro- 
transaziine equa alla Camera, ne a- 
tudine ti moltissime Provincie, nelle 


distanza dal giorno ia tui gli stessi uomini po- 
nerano la quistione di fiducia per domandarne 
l'abolizione. 

Sì può iotendere e giustificare che le previ- 
sioni finanziarie d' allon non corrispondano alle 
presenti ; ma l'amore di decimi pei decimi sa 
febbe inesplicabile e noi ragionevole. Ed è ai 
punto per ciò che noi vonserviamo la fiduci 
fi un equo componimedo, il quale non riapra 
più le discussioni irritati e è sospetti perico 
Tosi che scoppiarono guado si è discussa la 
legge di perequazione. Lasciandola intangibile 
si farà uo’ opera di coseordia 
Tesoro dello Stato sarà/acile risa 
modo. Se il ministro déle finanze fosse 

suoi colleghi d trovare i nove mili 


Îì: rialeò leotamate il capo, attirò la 
accanto a sè, ele risposa: 
wera adorata, 10 «00 il solo che non 
indicarti, nè di biasi- 
marti. 
— Alla buon’ ora, esclamò essa, raggiante. 
Digli altri nulle m'im- 


— Ab, lo comprendi |... 

— Me questo delitto.|. giacchè è proprio 
un delitto, Editto mia... 

— Ne assumo la responsabi 
sponsabilità. 

. Non mi salverà: 

— Cosa vuoi dire? 
— Che ho un dovere di compiere. . 
— Quale? 
— bi rivelare la verit al sigaor d'Or- 


, tutta la re- 


— Lo debbo. 

Sarebbe us'assurditi, priva di senso 
comune. .. 

— Noa farlo sarebbe iname ! 

Editta torceraî le mi 

— È segreto nilo, ripree esa, tu non hai 
il diritto di rivelario. 

— li tuo segreto, Editty era la tua colpe. 

la conoice. Complendo il mio dovere, 

noo sei le che tonsegoa .. ma me stesso. 

2 Ma questo è un suicidio, disgraziato. 
— Preferisco il mio a quello di Cameron. 
_ mpediseigli di tecidersi ... ecco tutto ! 
_ Readeadogli il mo onore... altrimenti 
c'è da pensarti... 
— Gli dirai... 
— Che cosa? 
Ebbene, la veriti... che fo sono la tua 
amante... È se è tomo d'onore, come tu af- 
fermi ..- gli chiederai di aver pietà di noi. 


non 


'— Gli chiederti dirimanere disonorato. È | 


« Sono un iisera- 


so o 
ta onest' uomo - 
lo jaganna ogni fi 
il signor d'Orvillers è ui onest' vomo, 
crede alla mia letità! » 
Dirò inoltre @ questo amico, a questo Jono 








GAZZETTA DI VENBZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


€ mezzo occorrenti per quest'anno senza la con- 
servazione del decimo, mettiamo pegoo che in 
mezz'ora si farebbe l'accordo pieno tra lui e 
la Commissione per i provvedimeati fioaaziarii 
—— —_ 
La relazione sui decimi e sul danli. 


dimenti, di cui si ragiona, farauno parte iui 
grale della tarifla. Il carattere economico del'a 
tariffa proposta per la parte industriale non in- 
tendiamo qualificare con parole nostre. Riferi 
remo quelle del relatore della Comraissione d'in- 
chiesta. 

liassumere in una media generale i dazi 
di tutti i prodotti mani! 
iaconeludente, perchè non sì lien ci 
differenti proporzioni, ia cui entrano 
ma degli scambi i prodotti eseoti da di 
gravati da daziì miti per le ragioni dette teste. 
Aocora è da far cenno che io quasi tutte le ta 
riffe, e nella nostra particolarmente, si ha cura 
di non sottoporre a dazii troppo elevati le _ma- 
terie sussidiarie del lavoro e le macchine. Esa- 
mineremo poi, se su questa strada non si sia 
caduti in qualche eccesso; ma anche questo 

ira che le medie generali non banno 

aleuo ficato. Oade conviene 
scendere ai particolari. Ci registreremo a poci 
esempii, ma che non ci paiono sforniti di elo- 
quenza. È seguiremo l' ordine della tarifi 

« Primo viene lo spirito puro. Seu: 
lare della protezione, che in via indiretta può 
conseguire all ito della tassa di fabbricazio- 
ne, troviamo che un ettolitro rito, del va. 
fore di 50 lire, sottosta al dazio di 12 lire, 
equivalente cioè a 24 per cento. 

+1 filati e i tessuti di iuta greggi sono 
soggetti a dazii di 12 e di 17 per cento. 

« | filati greggi di cotone pagano darii che 
vanno da 10 a 16 per cento; 1 dazii dei filati 
tioti giuogono fino a 19 per cento; quelli dei 
filati ritorti eccedono talvolta 20 per cento. 

«1 diritti cui sono sottoposti i tessuti di 
cotone greggi stanno fra 21 e 26 per cento. 
Medesimamente sulle tele imbanchite s' impon 
gono gravezze contenute fra 2 e 26 per cento. 
Più si sale per i tessuti tinti, i cui dazii si ele 
vano da 25 a 29 per cento, € per gli stampati, 
sottoposti a diritti che battono fra 26 e 50 per 


i dei ferri di prima e 
la va minimo di 24, giungono fino 
a 42 per cento. 

«il lavori di maiolica, se non fivi, banno 
ua dazio del 15 per cento, che per i grossolani 
arriva a 43 per ceuto. Le porcellane hanno ua 
diritto di 10 per ceato, iacirca. 1 vetri da f- 
nestra pagano 20 per ceoto. 

« Ci pare che gli esempii addotti bastino 
a provare che la tariffa non ha, per sorerchio 
ossequio a dottrine assolute, lasciate indifese le 
priacipali industrie mostre. E si noli, che ad 
Ftere un concetto non inesatto della protezione 
acconsentita ad ogni manifattura, non ba 
ragonare il prezzo del prodotto alla sommi 
dazio, ma, quando la materia prima, come si 
cade nella piu parte dei casì, è esente da ga 
bella, conviene detrarme il lavoro incorporato 
vel prodotto. Faccado siffatti calcoli si giunge 


o _———__—_———_—_———@ 
Cameron, a cui debbo la vita... poichè m'ha 
salvato la vita ia Spagoa, uo giorno in eui, 
‘calpestato, ancora fanciullo, da ua toro furioso, 
fuggito a' suoi conduttori, ero sul punto di pe- 
rire... dirò a costui: + Saci ste il vostro 0 
nore, accettate di passare per uo infame, mo- 
rile arvilito e dispi.ato, per evitarmi l'espie- 
zione delle mie debolezze! » Puoi tu ammettere 
tutto questo, Editta ? 

La giovane abbassò il capo. 

— Se si trattasse di te, se si trattasse di 
salvarti, di lì... 00a s0 quel che fa 
rei, 0, piuttosto, si... lo so. La morte mi li- 
bererebbe da questo spaventerole dilemma : scé 

here fra voi due, scegliere fra due doveri e 
Sualmente impossibili e sacri. Ma, fortunate 
mente, non si tratta che di me, della mia sal 

E uon esitare... E- 


Le 

Lentamente essa le sciolse da quella stret- 
ta, le congiunse, alzò gli cechi con un gesto di 
preghiera, e mormorò: 

— Padre mio, perdonatemi ! 

Edoardo lu guardava, dominato da immensa 
pietà è de più profondo amore ancora, mentre 
vedeva quanto sacrificava colei, che avea posto 
Autta la sua anima, tutta la sua cosciecsa, nel 
suo amore. 

pila rimase io quella posizione quasi ua 

regando, invocando qualche soccorso, 
ga dall'alto; quindi ab- 


del supplicarti 

salvarti, sarò spergiura 

vrei mai creduto di fari 

ne sarò punita .. s 

sa domandi? Che mio marito sappi 

Cameron è innocente, e che cessì di colpirio ! 

e che trori per conseguenza, il 
he ha fatto. 


Farò ciò ehe non a- 
ma solamente io 
Co. 


mezzo di ri 
— Perciò vuoi dirgli 
— Vi sono costretto. 
— Ma non è pecessario che tu vada a dir. 
glielo in faccia, che ti esponga alla sua collera, 
She resti a discrezione della sua vendetta ? 
— lo non vedo... 





N. 155 


INSERZIONI 
Por gli articoli nella quarta pagina conti 


è, per ua numero 
1° Ammiistrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella + n 
pagina cent. 50 alla linea 

Lo'insarzioni si ricavoso solo nel nortre 
Ufficio è si pagano anticipa 

Un foglio separato vale cent. 10. 1 fer 

fi arsetrati @ di prova coni. BI, 
foglio coni B. La lettere d 
realazo devono assore affrazeate. 


a conelusioni inaspettate, le quali dimostrano 
che il lavoro delle nostre fabbriche è talvolta 
protelto iu misura, che eccede 40 e 50 per cento. 
« Questo fatto è ia parte conseguenza della 
diminuzione del costo di produzione ; che negli 
ultimi dieci anvi è diventata rapidissima. La qual 
dimiouzione dipende dal riuvilio materie 
prime, dal basso corso dei noli, da un certo 
Aumento nel potere di acquisto nella moneta ; 
ma fu pure determinata dai meravigliosi. peri 
zionameati tecuici iatrodotti, sì può dire, in 
ogni fabbrica, e da una concorrenza sempre più 
vivace. 
Le ter», che dieci anni or sono offri: 
vano al lavo. una difesa di 20 0 30 per cento, 
sero immutate, la porgono in una 


Bisogna aggiuogere che tutte le modifica» 
zioni alle proposte governative volate dalla vo 
stra Commissione hanno carattere di protezione 
anche maggiore dell'industria nazionale. Altri 
approvi o deplori questo fatto, a noi basta con 
tatarlo. 

‘Or noi non diremo con ua grande uomo di 
Stato vivente, che se un'industria ha diritto 
alla protezione essa è quella dell'agricoltura ! (2). 
Noi non intendiamo iu alcua modo esagerare la 

e è tesi di giustizia. Noi credia- 
mo alla sol di tutta la produzione ni 
zionale che fu iuvocata per l' industria mavifat 
turiera, (3) anzi per nostro conto 
in pari modo a favore dell’ iudustr n 

lo ua tempo, nel quale i lauti guadagai per- 
melterano di non curare i sussidi; della dogana, 
gl'interessati nella coltura delle terre lasciarono 
che altri rami della produzione nazionale se ne 
giovassero esclusivamente. Ma quel tempo pur 
troppo è trascorso. Non è più lecito ormai sco- 
nostere il loro diritto ed il bisogno di vederlo 
realizzato. Di tale inevitabile ri. mento s0p 

prore le modificazioni propostevi alla tari 
gente sopra la maggior parte dei prodotti agrarii 
€ sul bestiame. Di tale inevitabile riconoscimento 
A prova più specchiata la proposta di aumento 
del dazio nei cereali. Meglio che provvedimento 
di finanza, 0 di protezione o di difesa, esso è 
ato di E noi, che di nes- 
jamo dispo» 
ci stupiremo solo se alcuno 
‘come ingiustamente attribuito 

ua lieve vantaggio alla classe più gravi 
no favorita dalle nostre istituzioni economiche 
anziarie. 

Le nosire campagne non si lamentano del 
contributo perenne di uomini e di mezzi, che 
lo Stato soltrae alla loro economia. È se pagano 
di buon grado le imposte molteplici, che gli 

modo di esercitare largamente, troppo 
le sue funzioni di protezione 
e di tutela, esse si privano con entusiasmo delle 
braccia più robuste, della 
rusticorum mascula militum proles, 
tidata l’integrita e la grandezza della 
non chiedono se il loro dare cor- 
risponda al loro avere. Ma oramai dal Parle- 
mento esse si attendono, come hanno diritto di 
attendersi, ua voto di giustizia. L'effetto morale 
di questo voto sarà di gran lunga maggiore del 
suo effetto economico. 
Conforme al concetto già espressi 


patri 


(1) Relazione Ellena, pag. 40, 41. 
(2) BISMARCK. Discours. Vol XII, pag. 263. 
(3) Relazione Elena, pag. 53. 
ia] 
— Lasciami finire... Avevo giurato sul cor- 
po di mio padre... innaazi a Dio... 
La voce le si fermò ia gola, ma con uno 
0 riprese : 
duoque giurato di nou essere 
non acconsentire a fuggir tecc, 
come mi avevi pregato le tante volte, quando 
eravamo felici, Questo giuramento lu ritiro, 
questo giuramento fatto ad uo padre, ad un 


— tditta! 
— Trova ua asilo in cui tu sia al coperto 
joe d° Orsilliers, un asilo ove io non tre- 


bero ch' essa era l' amaote del 

perchè partiva con lui, il sig d' Orvilliers com- 
preoderebbe cheidiian Cameron era innocente, 
e il dovere vi mico ingiustamente colpi 
sarebbe compiuto. .. 

Tutto ciò ch'essa implorava dalla carita 
del suo amaote era di pon correre alla morte, 
di non coprirla iu tal gu» del sangue dell’ uo- 
mo amato, a cui, certo, sopravviverebbe ! 

suse la svro felicità, Jungi da» 
queiehe rifugio sconuscit- 


ie... 
"lo ti do quanto l'avevo sempre rifuta- 
.. più di quanto tu abbia mai sperato .... 

iù che la mia vita, che la mia riputazioi 
P'oore di mio-pedre, la mia salute nell'altro 
mondo. — Non mi dai nulla iu cambio? Puoi 
fibutarmi questa piccola grazia?.... Ah se tu 
rifiuti la mia proposta, gli è che mon mi smi 

più, ed a me non rimane che di morire. 

Quando Edoardo di Leris uscì dal palaszo 
d'Orviltiers, avea tulto promesso, tutto accettato. 

Era ebbro... ebbro d'amore, di gioia , di 
felicità. 

Ritrovava colei che credeva di perdere per 
sempre, e il sue dovere verso Juan Cameron 
non era perciò meno compiuto... e Juan Ca- 
meroa poo era meno salvo. 


(Continua, 






















ive ia fatto di finanza debbano lasciarsi, 
al Governo, la_ vostra 

speciale pro- 
Joni alla misura dei dazii de- 
ticolo 2 del disegno di legge. 
re alla Camera 





MMISSIONe si astiene 


posta di modifi 
terminata cou 
Tutti 
alcu 





una questione di limiti è asa» di 


















vare i criteri di una soluzione precisa. Ma certo 
è che, trattandosi di elevare un dazio, il erite- 


rio per la misura dell’ eli 
ella considerazione dei fini ch' 











sto deve cercarsi 
s0 si propone ed 


il suo limite io quella dei possibili inconvenienti. 
Ora il fine economico, esplicitamente em 
inesso nelle dichiarazioni del Governo, di porre 











politiche, 
molta prudenza w 
core: 
parte degli 
sio sia portato 
da ua grande Stai 
dispensarci dall’ sì 






alla misura, equivare! 


ev 





bbe alla quasi certezza 


non Ottenere l'effetto economico sperato. 


misura mioima è quella di lire 375 per quia- 
vigente nella Germani 
osservi che n 






sopra riporiate di qi 
A favore di 
servazione, ch 








del dazio in Itala verrebbe qua: 
il primo aumento votato ja 
Francia nel 1885. Abbiamo 
Francia il dazio crebbe, rispetto a quella anterior- 
ineote vigeute, di L. 2,40, in Germania di L. 3,50. 

di sole L. 2,35 per quintale. 
La decisiva esperienza bieunale, che va au- 


mento, di tal fatta nou ba prodotto in quei due 
zioni, al- 


lo Italia crescerebbe 


gua rincaro stabile del pr 
Ness 
la questa liere modificazione 


sicurare i più restii 
potrebbe arrivare di 
all'acleolo 2. 


ftimaue vaturalmeote inteso che, quanto 
sortasse questa o qualunque altra modifica: 
pispregliio Sazianio della voce 235 





sione al trattamento 


mento), bisogoeri 
(orano e frumento), 3 farine), 242 








è nell’ Austria Un- 
000 teniamo conto 
elevarlo, espresso alla Camera 


ale delle Importazioni 
porti dalle alte barriere 
tati d' 


nelle dichiarazioni più | 










roposti 
43 (paste di frume 
pane), secondo i criterii 


Di 
desume che 








mila tognella 
4887 (più di 
un ulteriore 

La vostra Comi 
generale, deliberò sul 








il dazio da lire 11,50 a ll 















6 mila tomi 








puella cifra mi 












ja detto che 


bili os 


Il Governo aderì « questa deliberazione. 


Ora noi non vediamo ragione di non ia- 
eludere anche questa voce (237 della tariffa vi- 
gente) nella legge dei provvedimenti finanziari 
Piuttosto che in quella riforma della tariffa ge- 

rebbe questo 





nerale. L' effatt 


cerebbe subito ad avana; 
dazio, in luogo di comin 





Sarebbero cil 




















‘a ritoccare i dazii 
(erusca), 
(pane e biscotti di 
di proporzione che 
fon esposti uella relazione sul disegno di ri- 
forma della tariffa di 
Soggiungeremo uu" 

uu prospetto pui 

import 

fapidamente crescendo fico a 


tra osservazione. 
ibblicato a pagina 14 si 
tazione dell'avena è venuta 
poco meno di 40 
nel 1886. | dati del 1° semestre 
le) accenuano ad 


ione, discutendo la tariffa 
364 (avena) di portare 
per tonnellata. 


comio- 
i dell aumento del 
re col 1° gennaio 1888. 
a 200 mila lire guadagnate. 


do 
























| eleramento 





A tenore delle dichiarazioni comprese nel- 
l'allegato 4, il Governo presumerebbe ricavare 
dai provvedimenti da esso proposti le seguenti 
maggiori entrate a sollievo dell'esercizio 1887 88: 
decimo sulla 
L. 9,500,000 


food: 





cuni dazii do 
quelle dipendenti 





€) dalle modificazioni ‘alle 


tasse sugli affari 










b) dalle modificazioni 
li 





‘) dalla sospensione d'un 


al 


comprese 
lla proposta 
in ie sg 


della 





» 25,000,000 


4,000,000 





lu tuito L. 38,500,000 
l'emendamento all'articolo 1 
mmissi 






mentre nel prossimo esercizio 1887-88 essa s9- 
rebbe ridotta a 29 milioni, maateweado ferma 
l'abolizione del secondo decimo. 
Ma una più minuta considerazione della 
vedimenti è 

doganale ci 





riata finanzi 
felle altre modi 
iaduce 





presumere un 
quello prudeotemente pri 







I soli aumenti di de 


del catenacei 









dei presenti pri 
tari 
‘ovento maggiore di 
G 














ii appro 
daranno nella 


i uo maggior provento di circa 22 milioni 
lire, Ciò risulta dal seguente prospetto : 















Differenze 










1885-86 


temaccio del 9 aprile 1887, 


Riscossione secondo 





di entrata, approvati colla legge sul cai 
alle quantità importate 


25,574,530 | 30,990.360 


748 600 


598,880 
,206,800 
468 
viti 
‘000 


Differenza complessiva . - - G 
mtv degli immaditi fà degni dell ugo del oinagio, + più dl seo s 








nell'allegato 





scendeva a Civilavecehia il prof. Sbarbaro, am- 
mpaarliato, segullo dai carabiuieri 















relto a Cagliari, ove sarà riachiuso velle carceri 
nuore: gli si assegnerà una camera particolare, | 
e gli si permettera di li e scrivere. 

Ci secostiamo, per conseguenza, sì 25 wi- v Splia la cone. la atgoora Concetta, moglie | 
lioni , senza tenere oessua conto dei cresciuti di lui, ne rimase gore Cono mesi | 
proveati dei diritti di entrata, che risulteranno LIO Ie e 


da tutte le altre modificazioni della tariffa do Notizie cittadino | 
Venezia 9 giugno. 


gauale , esclusione fatta di quelle sancite dalla 
fegge dei provvedimenti. Noa è questo il luogo 
di ferue una estimazione presuotiva. Ma saranno | 
ANNIVERSARIO. 
Per la ricorrenza del primo 


seaza dubbi» parecchi milioni, dei quali però il 
dalla morte del comm. P. . Zajotti, cl 


Mn esereizio si vanlaggerà pel solo secon 

stre 

"i pari è a ritenere che 1 proventi delle 

modificazioni ai i affari superersono 
notevolmente i previsti dal Governo. 
Altrimenti lo congegno tributario € 

»atribueati sarebbero tPop- | fu direttore di questa Gazzetta, ieri, nella 

effetto utile. chiesa parocchiale di Santa Maria del Gigli 
dopo queste OsersazionÌ. |, questa mattina in quella di Sao Michele in 
isola, furono celebrati servizii funebri io suf- 
di fi o dell' salma sua. 

quella desi lerata dal Governo, l° entrata ordina- ‘Alle sacre e meste cerimonie, di carattere 

perl peossimo; suericio, FA PE 8 © | intimo, rano alcuni amici ed il perso» 

serizi venturi, 00 ni ri coopenseranno |_ nale di Redazione, Amministrazione, Siampe 

ria e Spedizione della Gazzetta. 


i 9 milioni e mezz secondu decimo , cui 
per altissime ragioni di equità buvna poli Sul tumulo lagrimato furono deposte due 
corone. 


tica non le è sembrato possibile costringere i 
In una pubblicazione, uscita oggi dalla Ti- 


contribuenti a riuunziare. \CMISEÉ 
Nel ragionare, come or ora ai , 
die pografia della Gazzetta, venne raccolto quanto 
fu seritto nell’ occasione della sua morte. 


torno alla opportunità di elevare, senza nessuo 
inconvenieute , il dazio sui cereali a lire 3.78 
Gi sembra ancora un sogno che di tanto 
lume d'intelletto, di tevta bontà di cuore, di 


are a tale possibi 

(fase 1 delle voci 
tanta vobiltà di carattere nou rimaoga che 
il ricordo. 

Alla sua cara memori amo un peo- 
siero di riverenza e di affetto; ai 
che accennarono alla triste ricorrenza, 
diamo, anche da parte della desolata famiglia, | 
ringraziamenti. 





solo cespite non di 13, ma di 48 milioni circa 

















































































febbero 6 milioni di maggiori intruiti dog; 
Si potrebbe ia vero upporre che per effelto del 
dazio cresciuto le importazioni verranno a sce- 
mare. 

Ma noi non crediamo che in questo senso 
un dazio di lire 3.75 avrebbe efficacia Lroppo 
più grande di quella di uo dazio di lire 3, meni- 
tre è te la diffrenza dei risultati finan- 
‘modo siffatta efficacia non po- 
irebbe riseotirsi a un tratto, e probabilmente 
non colpirebbe la maggiore entrata presunta per 
l' esercizio 1887 88, ch'è il più bisguoso di sus- 
sidio, ed al quale sarebbe sottratta l' eolrata del 
secondo decimo dell’ imposta fondiaria 

Mossa da queste considerazioni, e uom vo- 
lendo d' altra parte restringere iu limiti troppo 
aogusti |" tiva del Governo, la vostra Com 
missione vi propoue di approvare il seguente 

Ordine del giorno 

|. « La Camera iavita il Governo a proporre 
altri provvedimenti per sostituire il provento 
del secondo decimo dell'imposta fondiaria, » 

Abbiamo pure | oaore di raccomandare alla 
vostra approvazione i seguenti tre altri ordini 
del gioruo, i quali couceraouo ìl trattamento 
doganale del petrolio, del riso e deile puiveri. | 
Di essi è data ragione nella relazione sulla ri 
forma della tariffa doganale. 


| Oggi al tocco, uel tertro Malibran, gentilmente 
concesso, per iniziata dei Reduci garibaldini 
coadiuvati dalle Società dei Mille, dei Vetera 
e battaglie, col concorso | 
cittadie, fu tenuta 
aunciata Commemorazione di Giuseppe Garibaldi. 
‘ano sul palcoscenico le Rappresentanze 
con bandiera di circa 20 Scciet 

Sul fondo della sceua vi era un ritratto ' 
del grande italiano. Ù 
Sebastiano Teccho, direttore dell 
driatieo, iesse una calda coumemorazione, nella 
quale era riandata la vita ddl'ero» leggendario. 
L'oratore fu spesso calurosamente plaudito. 
x me. — La Camera di commer- 
cio ha ricevuto dalla succursale della Navige- 
zione Generale Italiana la seguente comunica» 
gione : 

Portiamo a covoscena di codesto spet- 
tabile Istituto che la nostri Direzione generale 
ha stabilito di readere la linea 
sul Danobio settimanale, < ds 
corso sei correute, seguenlo I 
segnato: 

Audata. — Costantinopoli dal 6 giugno, lu 
nedì ore 3 sera — Sulna, martedì ore 4 sera, 
martedì ore 5 sera — Galatz, mercole 
12 mattina, giovedì ori 6 sera — Braila, gio- 
vedì ore 7 sera. 

Ritorao. — Brailà domenica ore 3. matti- 
na — Suliva, domeni@ ore 2 sera, domenici 
ore 4 sera — Kustende, lunedì ore 3 mattina, 
lunedì ore 11 mallina — Costantinopoli, mar- 
tedì ore 5 mattina. 





































nerario sollo- 












tà. coucessagli 
del preseate disegao di legge, di agerolare l'e- 
sportazione dall'Italia del petrolio messo ia 
stagnoni nei nostri porti. » 

Riso 


















Ill. « La Camera cuofida che il Gorerao | —1appalte Ricevitoria provin. 
del Re, nel disciplinare l'importazione tempo- | eiale. — Dalla Depuazioue provi ar Ve 
ranea del riso destivato ad essere es; nezia veone pubblicato il segueate avviso : 
la brillatura, provvederà a che le r | 211 Cousiglio provaciale,uella sua adunanza 





rario e quelle della produzione 


del 23 febbr , leliberò di procedere, 
riso non rimaagano turbate, da siffatto provve clin) pei io 


pra terna, alia nomini pel conferimento dell'e 


dimento, » sercizio di questa Roevitoria provinciale pel 
Polveri quinquennio dal 188811 1892. 
IV. « La Camera confida che nel regola» La Deputazione poviaciale, nella seduta del 

















mento che applicherà i provvedimenti sulle pol 
veri € prodolti esplodenti, il Governo conseali 
uoa certa larghezza del numero e nella capaci 
delle botti teruierie iu ragione al numero e alia 
capegità delle binarie lassate, e nei caso di so- 
possono del lavoro, per forza maggiore, rego 

mente constatata dagli agenti dell’'ammioi- 
atrazione, sia fatto luogo, con opportune cau 


rile, @lerminato che il ricevi 
le durane il quiaqueonio med 
ha ademnere l'ufteio di cassiere 
coll'obblgo di tenere uu coote cor- 
la Proviacia | iuteresse 
somme giaceuli e dispo. 














ia Cassa provi 

la cousegueoza ii dichiara aperto il relati 

vo coucorso sino die ore 4 pom. del giorno 
quiadici (15) del prasimo mese di giugno. 

li divraono preseotare alla Se- 

ì questa Deputazione la loro istansa 









Fu rinchiuso in una camera dell' iagele ad in- 10: Cassette 28,980, baril 
turali e compulisteri 00. affida | la S 80, barili 134 
più fa iesbercato se. di ua picosssto. di: segnanti col titolo d'incaricati, secondo pre (Vew 1 boilettini dello Stato civile dei 


| tone di S. Zaecaria per arrivare a quello di 
Calle S. Domenieo. 


! ricorreva alla suprema Corte di Cassazione di 


| sandri e Madonini. 













28 aprile p. p., e, per norma 
tenti, NI Ministero della Fasblica istruzione ar 


la sera del 31 MAZZO: Cana, 
verte che le cattedre di grafia, scienze na- | 


132. 























"RE Hire Gu di 

Riagrasiamente, — Gli operai alunni 
della scuola serale S.ta Fotemia alla Giuicce 

tono il dovere di jmere vivi 
fitudine all''esimio ge dott. Centa. 
Soi pattono della stento, per la generosità, com 
eui ha voluto, anche quest'anno, elargire la som- 
ma di L. 100, che venne distribuita in diversi 
premii a loro favore. 

Veterani ., — Il Consigtio di- 
rettivo seote l'obbligo di manifestare la più 
sentita riconoscenza all’ egregio signor socio @ 
distiuto patriota comm. Carlo Tarantola, per una 
generosa elari ne da lui fatta al mutuo s0c- 
corso del Comitato der Veterani, ia segno di 


fivereote gratitudine verso S. M. il Re, che di 
moto 


proprio lo insigo) della commeada dell’ or- 
dine equestre fela Eorona d' Italia. 


lome nazionale artistien. 
— Visitatori. leri, 947. 
‘endite. — Canetta Gaetano: Oggelti io- 
dustrì 


— Questa sera, seguirà 9 giugno, apertura del 
Giardino dell'Esposizione, illuminato a luce elet- 
rica ; ed avrà luogo ael grande salone dei concer- 
ti, con iogresso libero, dalle ore 9 1,2 alle 11, 
ua concerto orchestrale, diretto dal maestro 


| giorn 6, e 7 giugno, nella quarta payina ) 
carina 


Corriere del mattiny 
Atti uffiziali 


Disposizione falta nel personale dell'Am, 
nistrazione finanziaria : i 

Fedel Francesco, ufficiale d'ordine de) 
classe transitoria. nell' Iatendenza di Bosa ‘È 
Treviso, trasferito presso quella di Rosigo, © 





pp 


faPre Î concorsi 304 
gli Istituti scieuti 

pbencorso anche le cal 
dio si giudizi sui cod 

paolo Sempre, eccetto in 

tiolle Commis 

do l'accusa che il n 

iati sia soverchio 

j motivi stimò 

li del Governo la nom 






















Fenezia 9 giugno 
Alari dia io 
1 Collegi mallitari. 

Da ua articolo della Perseveranza togli, 

Nella discussione del bilancio della guerry 
gli onor. Gandolf, Bonghi e De Reozis dollee,. 
tarono il mioisiro a cercare negli sludii, eg 
dappertutto sono considerati come base del 
più elevata coltura, la soluzione della questiuy 
relati (HA n sia di coltura Dei 
giovaui ufficiali. L'on. De Reozis preseotò osa difficile. 
Ei ordine del giorno, che poi acconsenti ct If ehe è, com dici. di 
tirare, conteataudosi delle dichiarazioni fatte 4 uest 
ministro « che accettava le propuste deli' ong; vote 
De Reozis, € s° iupegi 


















































Di riuscirò, e per Coovi 

















Luigi Malipiero, sol seguente programma : a studiare la que. ERA, 

n Wadieate.. Wala Manolo. =  Herold. page per poi prestare qualche protretis, prenderà cone 
Sinfonia nell’ opera Zampa. — 3. Megerbeer. ; licutere lr provvedere all 
Rimembranze nell'opera Gli Theet: | Per verita, l'ordine del giorno De eo a MES l“ieehi. Da poi 


lot b 
a) Gounod. Inno a S.ta Cecilia; è) Delibes. 
Pizzicato, — 3. C. M. v. Weber. Siafonia 
schiz. — 6. Waldteufel. Walz Gli c/fi 
gioia. 

Viglietti d'ingresso al Giardino cent. cio- 
quaota. La vendita dei biglietti cominciera alle 
ore 7 pom. 

1 vaporetti veoeziani faraono il servizio di 
trasporto per tutta la sera, partendo ogui 10 
miauti dalla Calle Valeressa, e toccando il pon 


scolastico, sui si 
Mirazione primaria 
Florenzano presenta 
uo disegno di le 
jegio. 
Îl ministro pr 
perchè se vir 
del riordi 








questioue, che il mu, 
, è effettivamente ga 


mento 





guerra e dell'istruzioue pubblica, nou sara di. 
conchiuda ali' impossibilità di troy 
re il posto nei programmi dei ciaque cursì & 
Collegii militari, dopo tutte le materie dei w 
corsi corrispondenti lecoici, anche pei rudinm 
di latino; chè il surmenage intellettuale, que 
si va facendo pelle scuole, comincia a prev 
pare educatori ed igienisti. Ma noi, che tub; 
lieri ei schieriamo dietro i depuluti Gandoi 
Bonghi e De Reozis, perchè profondamente cu 
vinti della eccellenza della tesi da essi cos u, 
torevolmente sostevuta, vogliamo vedere, u 
promessa fatta dal miais studiare la qu. 
stione », implicitameate contenuto l' impegno i 
studiarla per intero, ed ez-novo, e iudipendetie. 
mente dalla pregiudiziale del pareggiamento 
stò convenuto (e fiuora non applicato) Ira i du 
Mioisteri. Noi, anzi, ci stacchiamo ua pochiso 
dall' oo. De Keozis, e ci avviciniamo piuttos 
all'on. Martini, suila questione della quantità 
latino, che duvrà eotrare nei programmi d 
Collegi militari, poichè siamo conviati che un 
rudimeotale titeggiatura di latino non pom 
essere di graude ulilita come prodotto istruttiv 
ed educativo, e che essa si risolva ia una sig 
ficante sottrazione di tempo senza corrispo: 
dente utilità. 
La questione che deve porsi allo stuli 
presso il Ministero della guerra, deve passi 
per questi stadi succes: 

* Decisione del principio: se verameoe 
ad un corso completo di studii militari cunve: 
ga dar per base un insegnamento ciassicv; 

2° Limiti ragionevoli di quell'iusegnamento; 

3° Presso quali degl’ Istituti militari deb 
olgersi, ed in quanto tempo; 

‘4° Quali esigeoze si debbano avere per l'un: 
missione dei giovani negl Istituti secondari di 
istruzione militare; 

5° Riparto degli allri inseguameuti che & 
vono completare l'istruzione secondaria ia de 
Istituti. 

E la questione dev’ essere trattata larg: 
mente, colla mira di rispondere alle giuste es: 
essersi ai Giardini pubulici, nel salone dell'Espoe | geuse di uoa soda base di coltura e seoza © Buoja delle 
sizione, il concerto Guarnieri» ra preoccupazione di pareggiamenti. ll pi Moe vogliasi dare un ca 
timo momento, e senza nessun avviso al pub va 
blico, esso fu rimandato a domenici dev'essere una condizione. Re Regio Università € 

Pare che causa della sospeasione essere ua pareggiamento di fatto; chè par 0" Miri, crebbero in 10 am 
la musica che si faceva oggi che si devano avere uguali per tulle Br impedire ulteriori al 
Suonara la baada, suonavano gli Uagheresi, 6 | esigenze di una coltura generale, indipendes! Mpeati due ordini del gil 
mettervi dell’ altro sembrava troppo. meute dai successivi studii protessionali, o, ws 

Ma nou era meglio peosarci prima e pon | glio, per fondamento dei suo tudii pr 
lar audare delle geute sino ai Giardisi pubblici | fessionali. 
densa costrulto ? Nou sono pocl 

Musica in Piazza. — Programma der | S'svi questioni d’istituzio 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cit neri 4 presti rai lio 
dina la sera di giovedì 9 giugno, dalle ore 8 | degli studi: mioistro puerta. 1 Coll lo della d 
alle 10: le agonia SISeTuart Godono ” 1a. pesos ene noe fmi [ipy sereno delle die 

{. Tiriadelli. Marcia Bersaglio. — 2 Verdi. | Sitnpatia, € molte souo le famiglie che li de MB "Si annunzia uo' int 
Siafogia nell'opera La forza del destino, — 3. 10 conservati e, se occorre, migliorsl: A Mitica del Governo vet 
De Suppò. Pot pourri sull’ vpera Donna Jua glie, come a noi, è riuscito peo BE Ley 

'Grorsa. Wals Bianchi e meri. — 8. Mar il ministro della guerra dicesst 


lì pubblico avra accesso sl Giardino pel 
solo caucello di Calle $. Domenico. 

Le gondole approderanno alla riva in le 
goo dell'ingresso principale del Palazzo dell' E- 

















ho di Bonghi per racco 
idiare i mezzi per Fiordi 
ria, in modo che rispot 
ila vostra coltura ed a 
ii davo adito gl' Istitutf 
jado e rendendo più 
‘ilussico pei giovani d 
ne l'obbligo 

Miceli, io nome dell 
lardine del giorno Siace 
di Morelli, ma crede 





ardino sarà chiuso alla mezzanotte. 
Processo, — A suo tempo abbiamo an- 
nunciato che il R. pretore urbano condannava 
il sig. mo Zwickf, direttore del Cotonifi- 
Veneziano, per ingiurie e vie di fatto da lui 
no dei querelanti Felice e Ro- 

















n 
ed alla rifusione delle spess processual 
della parte civile. 

la seguito a quella seuteaza il condannato 





Coppino accetta solo 
Siueci insiste nel pri 
È respi 

Morelli ritira il suo. 
Sì approva l' ordiue 
Sui capitoli fanvo d 
i rispondono Coppino, 
hi che fa raccoman 
le commissioni esa 
Martini Ferdinando 
ln nomina di uo profe 


Firenze, la quale anqullava il giudì 
deva 


rimet- 



















trattazione della causa al pretore del 





li pret 
cedere al confroato dello Zwicky, condannando 
i querelanti neile spese e nei danni. 

agli 


1 querelaoti erano rappreseotati 
L'itputato era difeso dagli avrocati Ales- 





vocati Feder e Quadri. 








zione artistien, — Program- 
ma dei pezzi musicali che si eseguiranuo que- 
sta sera, 9 giuga 

1. Farbach. Marcia Ricordi di Monaco. — 
2 Waldieufel. Walz Pomone. — 3. Faotasia 
sui motivi favoriti di Bellini. — 4. Strobl. Ma 
zurka Cercate la donna. — 5. Marchetti. Duetto 

ore nell'opera Ruy Blas. — 6. Farbach. 
Souvenirs de Josel 7. Verdi. Grao 
sestetto finale nell’ opet 
Polka francese fi 
ni. Minuetto celebri 
notie colla nebbia. 

Direttore, Albanassich. 


Concerto mancato. — Oggi doveva 





si puniscano © 
o più enttedre è poi 
Martini e Borgata 
o stunziamento di ale 
Nocito prexa che si 
dipendenza degli ispel 
provvedere al contre 
Picardi 












































d'amore. — 9. Boccheri- 
— 10. Farbach. Galop Di 





giorno per invita 

k auovo organico nell 
Mocenni chi 

imoali notarili aunesse 

eesi vogliano portarsi 

















Camera 
decreto reale 

ltenere nell' istitu 
ie e nel fare le now 














la seduta all 











suggellato, in carta da bollo di L. 4, corredata 
dai seuenti docuusoli 
4) dichia 
caso di nomina, 
ssa proviuciale uinquennio 
Mad al ‘3° diedro 88 
diritti ed obblighi stabiliti dalle legci 20 aprile 
193, 80 dicembre 1876, N. 339 












Telegrafano da Roma 8 al Caffè : 

Il Popolo Romano combatte le proposte dei 
deputati agrarii, che, appoggiando le petizioni dei 
comizil agrarii delle Proviacie, dove il riso si col 
tiva su larga scala, vorrebbero che fosse ns90g- 
gettato ad uo dazio d' introduzione di lire 6 per 
quiatale il riso estero coo metà di lolla ed in 

rte sgusciato, qual è quello proveniente dalla 








4256, dai capitoli normali, apprurati col 

Decreto 4} maggio 1882, N. 739, e dai 

capitoli speciali saociti coll’ altro ministeriale 

| Decreto 25 aprile 4887, N. 49154 2645, ed osten- 
sibili presso la suldetta Sigreteria ; 

8) confesso omprovaote l' elle 

lla Cassa cella Riceritoria proviociale di 

A graozia dell'offeria , io devaro 

dello Stato al corso di Borsa, de- 











Per Marco Minghetti. 
Leggiamo nella Gazzetta dell' Emili 
del 6 giugno: 
« Nella casa n. 7, in via Cavaliera, dove 
Marco Minghetti è nato, fu, in esecuzione di una 
deliberazione del Consiglio murata una lapide 


in data 


















— Nacque MARCO MINGHETTI statista insi- 
goe — Nella storia del risorgimento italiano. » 





fissato ju centesimif0 (dieci) per ogai cento 
ire, e si calcolerà sulle sole esazioni che a' 
| lermioi di legge e dg capitoli speciali verranno 
al ricevitore affidate, coll'obbligo di rispondere 
| del non scusso come riscceso. 
La cauzione conplessiva da prestarsi nei 
modi e termini di lege dal ricevitore che verrà 
| prescelto sarà di L. 136,200 (aoreceatotrentasei 
mile dueceoto). 
Nella formaziom delli terna non si avrà 
riguardo alle domame degl aspirauti, che fos- 





Spavento. 

Telegrafano de Roma 8 al Cafè: 

Questa mene si, sono, recato a prender no. 
tizio palla saluto dell' op. Spaveate. Essa è sem- 
pre assai compromessa e si teme purtroppo una 
catastrole. 
| ©4144) nefrite' gli ha ingrossato tutte le vene. 
| Lo cura il dolt. Baccelli il quale mi disse che | 
questa malattia è di guarigione diffeile assai @' sero colpiti da talma dele eccesioni contem- 


| che fa molto soffrire il malato. | 3 
cho teu tasa dall ce. Spaventa è va ventina» | [Sfide ort 16 folla laine 30 cpelio 1871, 


andirivieoi di personaggi politici. Il Re manda | 








02. 
Tulle indistiatanente l spese per l'appalto, 





i gioroo sue notizie. 
60 Pearaio oa, nmsore e pesionsa. dll. so | ope; cettico, compra gel per i ume 
agri? bagoo freddo. quite persona a alegria eno fioerie 
















chetti. Atto 3.* (intero) nell’ opera A lamento essere i Collegi militari det: 

6. Strauss, Polka Harlekin, parire, quasi che dovessoro in avveni 
Musica at Giardini, — Programme | e*9re sostituiti dai Couvitti nazionali militari 

da eseguirsi dalla banda cit- { è ancora 

giorno di venerdì 10 giugno, dalle ore3 































Dispacci dell’ 


Berlino 8. — Og 
885 nella miniera Mi 
Furono estratti liv] 
Il totale dei morti 
i 








4. Zichrer. Marcia Alberto. — 2. Meyerbeer, 
Siafonia nell'opera La Stella del Nord. — 3. 
Duetto finale 3 nell'opera Rigoletto. — 
4. Usigho. Scottisch sulle Educandi Poo. 
chielli. Atto 4.* nell'opera La Gioconda. — 6. 
Lucarioi. Mazurka /l Saluto. — 7. Rossini. Duet- 
to nell'opera Guglielmo Tell. — 8. Bernardi. 
Polka Fata Nix. 

Ancora illegali rappresontanze. — 
Vennero chiariti iu contravveazione due eser- 
centi pubblici, perchè si facevano rappresentare 
da persone non autorizzate. — (B. della Q.) 
L'altra sera, verso le 


L'Imperatore bo p 
dalzato stamane. | 
[stora il riposo. 

Berlino 8. — La 
approvò all unan 
e dell'imposta » 
tore il 12 ottobre. D 
lose della legge il d 
|A cognac, rak, rbum 

altri spiriti a 180. 








al miwistro volge uno 
Counitti (che pure non sui 
perchè essi hanno l'inseg 

i0 ciò vediamo 

proporre il mantenimento, 

mento, degli studii classici uri Collegii militi 
Ad ogui wodu, assolutamente auguriamo 
non sieuo destinati a sparire, mentre pr se! 
titoli s000 vivi e vitali; @ lo saranno tanto più 
se nun vedranoo più messa, a ogui tratto 
questione la loro esistenza @ rifatto il loro 
divamento. 


jardo di preferenze 
i suoi primogeniti 








rebbe affogato, se certo Minolto Isidoro, 
non si fosse prontamente geltato nell acqua, e 
non lo avesse tratto a salvamento. — (8. della Q.) 
À Battello abbandonato. — È stato 
jnrenuto e consegnato al 'ietario il battello, 

di cui al bollettino del cpr — (8. della Ò 

Buone da ljre mille smarrito, — 
Pitteri Giuseppe, ageute della Ditta Stucky, smar- 
riva un buono da L. 1000 del Baoco Japoli, 

sorreodo alcune vie ne’ Sestieri di S. Marco 
® Castella, — (B della Q.) 

Petrolio. — Movimento merci nei ma. 

It li di , da 1° a 3 
quat pnl di Seca Sol 

Rimanenza del mese precedente: Casseti 
assi i seni 

sl mese di maggio; 

8900, barili —, 





Telegrafano de Roma 8 alla Lomb.: 

Il generale Taffiai, aiutante di campo d'' 
partito oggi per rendo 
dal Re l'icarico di recai 

dell’ Anguneiata all' Arcivescoro di MilE 

i generale Pianell, comandante il Corpo 9” 
mata di Veron 
(A Cairoli lo ha portato il geo. Pasi.) 
Cumana Dei peecrati — Seduta dell'È 

(Presidenza Biancheri.) 
La seduta incomincia alle ore 230. 
Si prosegue la discussione sul bilancio È 
l'istruzione 1887-88. 
Florensano, rammentando li 

Isosa sul Collegio 



















sempre ind 
, — Si 
lano andirivieni 
Ha e il Pylosa 





















d'ordi 
na di Govone dt 


ol eci 


tudii, 
come "base delta 


iarazioni del mj 
studii nei Collegi; 


deputati Gandolî, 
rofondamen 


|ciniamo piuttosto 
le della quantità di 


conviati che u 
latino non pos 


Iprotessionali, o, w 
bcessivi studii pro 


fatta da questi nos 
luoga per dim 
orbire quelli mi 
segni di decrei 
lnsiero del miuistr 
Jello di nvi, propo 


Noi diremmo eh 


Gollegii milita 
uguriamo © 
ire per tool 

saranno 
, a ogui tratto, | 
lo rifatto il loro 


QI voretti ritiri 


riso intenda 
ito di Veege 
lo 


ul riordi 
‘jal lato amministrativo e sull’ iadiri 


lei irslisi, meglio rispondente alla moderna 


fa ce 
"gli btituti scientifici 

È 4rs0 anche le cattedre straordinari 
«" giudizi sui concorsi, il ministro 


n 


“sempre, eccelto in un solo caso, al pa- 
I missioni. Dimostra non essere 
accusa che il numero dei professori 

alia. Spiega per 


lle 
Mi] 
di sia soverchio in 
motivi stimò necessari 
dl Governo la nomi 


restituire nell 
dei rettori dell 


assicura essersi coordinate, per que 


de 
le scuole d' 


" mibile 
Fe nella di 
mali e le scientifiche. Da notizi 
te dei monumenti 


felle spese archeologiche, Ha fatto prati- 


in Roma e spera 
a mili rette, m 


ruscir 

te è cosa difficile, Co 

o non potersi risolveri 

el bilancio, la quest 

elassiche. Consente doversi 

"upzione degli Iatituti d'istruzione secon 

Preo 

b per provvedere a 
i efechi. Da poi schi 
ussidii, 


truzione dei sordo 


solastico, sui 
iione primari 
Floren 


ro prega Floreozano a non insi- 
vincerà la lite in corso, la que 


‘ sper 
‘ui jr l' istrazione secondari 
Ni Songhi per raccoman 

iure l wezzi per riordinare l' 
n 1a modo che risponta meglio ai bisogui 

stra coltura ed; alle vari 

‘avo adito gl'Istituti superiori, 

è readendo più efficace |’ 


al ministro di 


> l'obbligo. 
Miceli, ia nome dell 
lioe del giorno Siacci, € raccomanda quel 
È Morellì, ma crede accettabile quello di 
i 
Firggino accetta solo quest’ ultimo. 

Succi insiste nel proprio. 

£ respiato. 

il suo. 

ordine del giorno Bonghi. 


Si approv 


i capitoli fanoo osservazioni Comin a 
ispondono Coppino, Arcoleo, Luzzatti e 


di che fa raccomandazioni sulle ispezion 
commissioni esaminatrici dei concorsi. 

‘Nortini Ferdinando domanda schiarimenti 

| inmina di ua professore. 

Rispondono il mim 

simenti. 


N:cito combatte la richiesta del relatore 
pè si puniscano coloro che concorrono ad 


più caltedre e poi non vanno. 
Nartini e Borgatta chiedono spiegazioni 
o sunziamento di aleune cifre. 


Nicito prega che si provveda meglio alla 


sodenza degli ispettori. scol 
provvedere al controllo dell’ i 
ficardi lamenta che si diano 
bersitarii ed agli 

fuori che aghi uscieri 


ici per me 
a 


toro organico nell’ anno prossimo. 


Nocemni chiede informazioni sulle Scuole | 
i, che | 
i sulla | 


Licei tosea 
quadrienna! 
di Firenze, cui si 


li notarili aunesse 
i vogliano port 

li delle scienze s‘ 
vogliasi dare uo carattere uni 

tinghi osserva che le spese 

Regie Università ed altri Istituti uni 
i crebbero in 40 anni di oltre due milioni 
impedire ulteriori 

si due ordini del : 

«La Camera risolve che le cattedre nuov 
pusano i altrimenti che per 

ila Camera iovita il ministro 

dereto reale le norme, a cui il ministro si 
altevere nell’ istituire le cariche universi 
bè nel fare le nomine degl' incaricati. » 


ll seguito della discussione è rimandata a | 


ni 
Sì annun 
ima del Governo verso il Vatic 
letasi la seduta alle ore 7. 

(Agenzia Stefani.) 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 8. — Oggi avvenne una esplosione 


t cella miniera Hiberoia presso Gesel Ki 
furono estratti fio 28 mortì lculas 


l totale dei morti ascenda ad una sessan: 


L'Imperatore ha passato una buona notte 
'liato stamane, 1 medici g! 
"il riposo. 

brlino 8. — La Commis 
Ipprovò all unani 
e dell’ impos 


tgnae, ra) 
Da spiriti a 480, 


'unna 8, — Monsignor Galimberti presen- 
Dopo l'u-} 


‘i all Imperatore le eredenziali 
t ii Nunzio gli presentò il personale dell 


Fattura, 


Charleroi 8, — Lo sciopero è completa» 
inno ripreso 


Me lerminato ; tutti gli operai 
NON 


Lisbona 8. — La Cameri 
[ivato a «rande maggiori 


sotò il bilanci 


' di Braganza. 
Arne 8, — Il Re ed il Principe eredit 


‘’raoo domani per Londra onde assistere al 


tie della Regina d' Inghilterra. Passera! 
Stogmit 


gì © vi soggioroeranno al 
oroi 


La Regina perte domani 
suerà il Re fino a Brindisi 

Sondo le ultime notizie da Candi 

"e è sempre jocerta. 

‘orna 8, — Si ha da Costantino 


presentare catro l'anno 
mento di quel 


td 
sro essersi dati larghi sussidi per opere 


Pubblicherà la 


one dello studio delle 
riparare alla 


concerti col ministro dell’ ia- 


imeati sull’ ispetto- 
ugli organici e sul- 


ino presenta un'ordine del giorno 
sa disegno di legge sul riordinamento del 


professioni, 
pur mane 
segnamen 
sico pei giovani che cootinueranno ad 


Giuota, non secella 


ro @ il relatore con 


tenti, stipendi uguali 
Propone un’ ordine 
gurao per invitare il Governo a presentare 


un'interpellanza di Bovio sulla | 


‘accomandano 


voti 
logli spiriti che entra in | 
il {2 ottobre. Dal giorno della promulga- 
N della legge il diritto d'entrata è fissato 
rhum in barili a 425 marchi, 


dopo discus. 
sulle spese cagionate dal matrimonio del 


r Wiesbaden ed 


si 
uotidiani fra Wolf, White, 


chiamati telegraficamente da Stambu!. 


Se ne conchiule che ostacoli si oppongono 


lla ratifica della Convenzione 
Gr rulli dell renzione anglo turca 


Approvò una mo 
ai caffèconcerlì per sostituire la 
luce elettrica al gas. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


e. 
si 


le | durre documenti provanti 1’ intea 


porti del partito parlamentare irlandese coi 
namitardì. 
Il Times darà quiadi il fac-simile di altri 
documenti inediti segreti. 
Londra 9 — Si ha da Berlino: M 
fece subire al 
perazione. Trattavasi di levare un tumore for- 
corde vocali. L' operi 
pienamente riuscita. Il Priocipe par- 
lunedì per Londra, accompagnato dul medi 
Corte e da Makenzie. Appena i meli 
impedire ogoi ricaduta, 
drà all'isola di Wight, il cui clima gli 
è raccomandato. 


Ventitremila uomini di fauteria, tremila di ci 
rtenenti allo guarnigioni caueasiane 
ne ricevettero l' ordiue di tenersì 
oli a partire per conceolrersi ad Askuben. 
icesi che prepariosi altri movimenti militari 
aucora più estesi verso l'Est. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 8, ore 8,45 p. 
Il Re fece il dono d'un remontoir 


Michelini, ed un remontoir d' argento col- 
le cifre in oro a tutti i reduci di Do- 
gali. 

Le Società ferroviarie  itali 
cumulativo colle linee austriache. 
Il Bollettino militare di questa sera, 
annunzia che nelle Provincie di Verona, 
otova e Vicenza, si chiameranno sotto 

pti giorni entro | 

di pi 

lassi 4852, 1853 e 1855. 


giori entrate. 
La Commissione invece sostiene che 
ogni deliberazione per pareggio debba rin 
i | viarsi all’epoca dell’ esame del bilancio di 
assestamento. 
Saint-Bon si recherà il 14 a Napoli 
per imbarcarsi sul Savoia, onde assistere 
come giudice del campo alle manovre na- 
| vali. 
La Regina intervenne iersera al gran- 
de concerto al Costanzi, il cui incasso è 
destinato al monumento a Rossini 
Il Bollettino militare rec: 
Miceli, tenente di cavalleri 
" \gimento Foggia, cessa di essere coman- 
dato al corso d'eq e, rientrando al 
eggimento ; Pasculli, capitano a Vicenza, 
è posto in posizione ausiliaria dietro sua 
domanda ; Sorci, tenente contabile del 
fanteria, trasferito al 7 
tano in posizione ausì 
chiamato al servizio della Direzione d'ar- 
Viglieria bo, tenente con- 
tabile iu Verona, 
chi to al servizio del Panifici 
Rubi itano a Mestre, inscritto nella 
jerva dietro sua domanda. 

La storia del piccione viaggiatore. 

La Provincie di Vicenza pubblica 

Chiaris . Direttore, 
Vicenza, 4 giugno 1886. 

il giorno 28 p. p. maggio avendo letto nel 
suo accreditato gioruale l'articolo Un piccione 

giatore partito dalla Prussia ucciso a Laghi 
pensai di serivere alla Societa Fauna sd El 
feld. Ora ricevo la risposta che le trasmelto 
: | acclusa, tradotta dal tedesco. Ne faccia quell'uso 
che crede. 

Di lei devotissimo 


nel reg: 


i 


Sartea Carlo. 
Elberfeld, 34 maggio 1887. 
Egregio Signore! 

Vi ringraziamo infinitamente per la vostra 
partecipazione del 28 corr. riguai laote un pic- 
Plone viaggiatore di proprietà del nosiro socio 
sig. lul von Dorp. 

Questa nobil 
stra Società Fauna a 
alle ore 5 45 mattina, 


bestia veniva spedita dalla no- 
Roma. Ai 23 di maggio, 
da Moute Cavallo, dirim- 
no messi in libertà 44 
La sera del 23 questo 

le vicinanze di 

ja di 


iccione 
icenza , poichè nel 
Ficenza si legge: * 
: Questo piccone viaggiatore 
per 5 portato 
premii facendo dei viggi da 6 
aveva un valore di 100 lire; 
leva 8, 3 volle tonte. 
|"° "AI suo assassino servì d'arrosto | 
È spiacevole che in Italia si tratti così con 
la maggior parte degli uccelli, e che tulli venga 


jo 


10 | se ritornava ne 


‘del pane se viene alla por- 
FoTE* taco von si accorda nes 


1) 





cipe imperiale una nuora 0- | 


Londra 9. — Il Daily News ba da Odessa: | 


d’oro colle cifre in brillanti al capitano | 


Je dell 


i | nostro Governo concordarono un servizio | 
iruzione secon- 


dati per uccelli di passaggio. Ad un | 


Ieri, specialmente Wolff e White, furono grande importanza ; abbiamo per messo di ese | Giacomo e 


potuto calcolare che strada i piccioni hanno 
| preso. 

Arrivato eosti, il piccione avrebbe potuto, 
traversando il Tirolo, prendere una strada di 

retta per Monaco, e sarebbe stato qui in pochi | 

giorni. 

Ancora non è arrivato a casa nessuno dei 

come la sarà andata cogli 

fuggiti dalla mano del trucide- 


1 Tedeschi che abitano in Italia potrebbero 

acquistarsi uo grande merito se otte 

Je il Governo italiano emanasse una legge 

di protezione per gli uccelli, come quella in Ger- 
mani: 

Certo, miglisia dei nostri cantori dei bo- 

schi, dei campi e dei colli vengono distrutti in 


parte di 
se io Italia e mangiate; la nostra patria. non 
| vedrà più nessun uccellino nei boschi, se si con 
tioverà costì a trattare così insensata: ite le 
povere bestie. | due Stati sono in relazioni eosì 
amichevoli, che, di certo, basterebbe il 
eccitamentò per ottenere, anche in questo, qual- 
che cosa. 
| A voi, egregio signore, riunoriamo ancora 
una volta ) nostri seutiti ringraziamenti. 
Ì 


Pur troppo, ciò che si dice in questa let- 

tera è vero; pur troppo ci meritiamo i rimpro- 

veri che ne fa il sig. presideote della Fauna di 
Eiberfeld | 

Da Arsiero ci sono state cortesemente in- 

viate 16 penne delle ale del piccione. Vi sono 

ncese @ tedesco le frasi già note: 

ibo, d'acqua e di libertà. Vi 

nome del proprie- 

delle api, 


sono impresse 
tario 6 quello del 


Fatti diversi 


‘no importanti, s 
carta. Eccone il lesto 
« L' Associazione Upoprafico lib 
la Direzione generale delle R. Poste, aftin- 
| che, nello stesso modo che ha ammesso alla ta- 
| jcatura di centesimi 2 i prezzi cor- 
di Bossa, che contengono seritte 
fre iodeanti i prezzi e i valori, 
lia ammeltere la stessa scrittura 


postale, ch'è ritornata allo studio, voglia ema 
nare un Decreto o promuovere una legge che 
autorizzi d'urgenza la Direzione generale delle 

nell intern» del Regao quelle 
Contenziove di Lisbona, che 


rivoke inoltre, le più vive 
istanze al R. Governo pechè non conceda i 
Municipi la facoltà di ajplicare alla carta il 
dazio consumo. » 
Nella stessa adunanza fu deliberata la fon- 
dazione di un Giornale dla Libreria ital 
che uscira in ottobre. Furmoo votati dei contri- 
buli a favore dell’ Esposione tipografica, che 
deve lenersi quest’ anno allilano, e della scuola 
professionale. Oitre ad atre deliberazioni, lu 
» per ua terzo i Comitato direttivo, 
così composto. Emilio Treves, pre: 
sidente, F. Bernardoni, ordi, U. Hoepli, 
Aogelo Colombo, della’ Ditta Aot. 
Vallardi, A. Rechiedei, V. Bontà, L. Galli, tutti 
di Milano, deputato L- Roix e L. Moriondo di 
N. Nobile della C8a Le Monnier di Fi 
Jelli d Bologna, Carlo Vi 
. Chiartmonte di Napoli. 

Un eritico geogrifo, — Il Fanfulla 
offre ua fiore geografico cle ha colto nell'aiuola 


vere accei 
a suo tempo, dalla commed@ tedesca: Guerra 
) critico tibunizio soggiuoge : 
x Per ua momento pare che il povero tes- 
tro di italiano non si potesse riovigorire 
Proton del snogueledeso. si frog 
‘all Ungheria, nei @llaggi più remoti 
> domandeido se c' era qual. 
tto va dram- 
ma o una commedia. Ja farsa, qual. 
che cosa insomma da 
Caro Sandor, è già una lella 
di frugare în fondo all' Uoghiia per cercarvi | 
tn commediografo trdesco , na i villaggi più 
femoti della Breslavia sono ì nonplusultra del 





Breslavia è una città delle Slesia prussiana 

e non una regione. E frugare nel villaggi più 

femoti di una città..... ehm! Non so se mi | 

spiego ! 
‘Sarebbe come dire che nostri 
scolastici banno frugato nei vilaggi pi 

fiella Genovia, della Padovia, della Mantovia, | 

ilania , della Cosenzia, per cercarri vo 


inedite © rafe di Alessan- 
iceviano il terzo volume 
di Alessandro Mao- 
cura di Pietro Brambilla 
redei 


° 
dro 
delle opere inedite © 
zonì, pubblicate per 
da Ruggero Bonghi. 
edit, 1887. 

"Contiene lettere a Cowin, e Rosmini ; 
studio sulla Moralità nelle opere tragiche 
dialogo sopra una stefflan del Monti ai ro- 
mantici parle della Morale catto- 
fica; irammenti d'un diabgo sull' Interesse co- 
me principio di condita rorale, ecc. ecc. 


| publ _ L'editore S. Lapi, 
| in Città di Castello, putbleberà, il 15 giugno, 


vaona — A. 





quello di Paolina. Questo è la prime 
tolta che si pubblica. 
Ecco la prefazione dei compilatori : 
Compie oggi un mezzo secolo dalla morte 
di Giscomo Leopardi. Alla gloria di lui, come 
alla gloria di tutti gli uomini veramente graodi 
ba giovato il tempo. Il primo cinquantenario 
della sua morte noo Italia, pure i 
taota apatia e in tanto languir d'entusiasmi, senza 
uo ricordo rivereate al gran poeta e ua omag- 
gio alla sus memoria. Noi volemmo in questa 

scritti, che di tale 


tenne, per il vi 
vuti, è 
di uomini, che oggi onorano l'arie 
qui vedesser la luce per la prima volta docu: 
menti e memorie illustrooti la vita del gran 
caotore di Silvia. 

ion fndegno del poeta ci parve lo 
nostro, nè ii che "o ooorì dal favor sto 
chiunque ama le giorie vere e venera le memo- 
rie più sante italiane. 

Dot CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responialile 


La scorsa tte, in segui. 
ga e penosa mali 
‘a il cavaliere 
MARCO DA ZARA. 


((V. la Portata nella IV pagina. ) 


LISTINI DELLE B E 
BERLINO 8. 
461 —!Lombarde Azioni — 14950 
370 50|Rendita ital. 98 60 
PARIGI 8 
ui 84 35 —|Banco Parigi 
8010 perp. 82 — —|Ferrov. tunisine 
«41210897 — Prest egiziano 
* * italian 9977 spaguuolo 
Cambio Londra =—2521 ‘(Banco sconto ATI — — 
Consol. Ing. 101 %/, | » ottomana 510 — — 
[Credito mebiliare 1385 — — 
2046 


Mobilare 
Austriache 


758 — 
508 — — 
39 — — 
6 


Consolidato spagnvole 
Consolidato turco 





tel 9 giugno 1867 
OSSERVATURIC PIEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(48: 28/. lai N — 0. 9, loog. Oee. M. R Collogio Rom 
1I pozzetto del Barometro è all'altezza di m 21,22 

sopra la comune alta marea 
9an 
163 % | 
23.6 


12 0er 


163 39 | 
Pei 


Barometro 10 1 ma. 
Term centige. al Nord 

"o » aio. 
Tensione del vapore in mm 
Umidità re! 
Direzione del verto super 

+00 me 

Velocità oraria in chilometri 
Suto dell'atmostra. 
Acqua caduta io mm. 


s_| E 
0 901 
3110 cop. | (10 cop. | $110 cop. 
Acqua evaporata + - 220 
Tomper. mass. del 8 giug.: 278 — Minima del 9: 386 
NOTE: ll pomeriggio d' ieri vario tenden- | 
I sereno, la notte leggermente velata dappri 


9, ore 3.20 p. 
pressione basse nel Nord del 
alta pressione nel Nord-Ovest d 
la Francia (769). 
Ja Italia barome! 
| Valle padana 765, Malta 760. 
leri è stamane sereno e calme. 
ilità : Tempo buono ; venti deboli set- | 


del R. Istituto 
Latit, boreale (nuova determinazione 45 28" 10”, b. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0* 49° 225, 12 Es 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59° 274, 42 an! 
10 giugno 

(Tempo meduo locale). 
Lovare apparente del È 
Ora media del passaggio del 


au 


al meri 
ran 1 50 
Tramontare apparente del Sole 46° 
Levare della Luna. . - 
Passaggio della Luna al meridia 
Tramontare della Luna 
Rui della Luna a meziodì . 
Fenomeni importanti 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 giugno 1887 


srande Albergo l" Europa. — P. avv. Balestrino » €. 
b I Caebella - E, Ber 





Giovedì 9 giugno 1887. | 
Trarno Matta. — Compagnia di prosa e ballo, di | 
proprietà E. Vitale è CO, rappresenterà: l sogno di Pierol, | 
fallo comico, del coreografo S. Paris. — Alle ere 9. ì 
Lino, — Grande Concerto, ogni giorno. 
— Jodisposizione artistica, — 
Dalle ore 10 a ‘dalle 8 4/2 p. alle 12. 
Caprà aL Gianpinerto Reato. — Graode concerto 


PI mocista Brandt, 
le ja tutto il mondo, superano tu 
sposti sdapereti nelle malattie di Stomaco, 


i di Capo, Congestioni ed 
guio, Totti, Mo 1128, — Depotito geve 
Farmacia Janssen, e nelle pri- 
Tierie farmacie. — Sono soltanto genuine le 
catole colla 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


DI CARNE 
Si compone di tutte le parti solubili della 
Carne. Eccellente brodo istantaneo. 
Genuino soltanto 
se ciascun vaso p 
la segnatura 


185 io Inebiestro assurere, 


Società Veneta 


PER 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 
Anonima residente in Padova. 
Capitale digL. 20,000,000 


interamente versato. 


ignori azionisti sono convocati in ai 
blea geuerale ordinaria e straordinaria, che si 
terrà in Padova, presso la Sede della Società io 
via Eremitani, N. 3206, il di :6 giugno 1887, 
alle ore dodici merid:nve per deliberare sui se” 


guenti 
Ordin) «. i giorno. 

Per l'assemb'.. several 

4. Relazione del’ Consiglio d' umministre- 
zione sulla gestione 1886; 

2. Relazione dei Sindaci ; 

3. Approvazione del Bilancio e del dividen- 
do per l'aono 1886 

4. Nomina di selte consiglieri d' amministra- 

sostituzione di altrettanti usceoti per 


Modificazioni allo Statuto. 

Si richiamano le norme dello Statuto della 
Società negli articoli qui appiedi trascritti, perchè 
i signori azionisti possano munirsi di poteri ne- 
cessarii, per essere ammessi all' Assemblea. 

Si ‘avverte che il deposito delle Azioni put 
essere fallo in termine ulile nelle seguenti città : 


presso la € 


li Sconto 
ve. di cred. mobil. italiano. 
la Bauca Generale, 
la Soc. di cred. mobil. italiano, 
la Banca Generale. 
la Soc. di cred. mobil, italiano. 
la Sve. di cred. mobil. italiano. 
il Banco di Ezec. Sacerdoti 
la Banca di credito italiano. 
la Banca Generale 
db Levi è figli 
la di Depositi @ 
Conti Correnti 
la Soc. di credito meridion. 
la Bonca Ven. per imp. e costr. 
pubbliche. 


Genova 


Rom 
Firenze 
Tonno 


Mirano 


Venzzia 


Art. 41. L'assemblea generale degli azioni 
sti si compone di tutti coloro che possedono al. 
meno un' Azione. 

" è stabilito mediante deposito 
presso la Cassa della Società, ovvero presso que- 
gli Istituti di Crdito e Ditte bancarie, che saran- 
po designati nell' azione. 

Il deposito dor almeno dieci 
giorni prima delle arie, e cinque 
giorni prima delle adunanze straoi 
cetto il deposito presso la sede di Padosa, che 
potrà effelluarsi otto giorni, e rispettivamente 
ire giorni prima dell’ adananza. 

Art 12. Ogni a , comunque  posses 
sore di un’ Azione, e fino a cinque Azioni, ba 
diritto ad un voto. L'azionista che possiede più 
di cinque Azioni, fino a cento Azioni, ba un 
volo per ogni cinque Azioni, e per quelle che 
possiede oltre il numero di cento, ha un voto 
per ogni dieci Azioui. 

Art. 13. L'azionista che fece regolare de- 
posito della sua Azione od Azioni, secondo l'art. 
41, può farsi reppresentore all’ Assemblea, ed a 
tale effetto sarà valido il mandato scritto nel bi- 

ne, purchè il maudato stesso 
avesse d'altra parte il dirit- 


Il rappresentante non potrà, per chi rappre» 
senta avere un numero di voti maggiore di quel- 
lo a evi ba diritto io proprio. 566 


Da affittarsi 


ENEZIA 
APPARTAMENTO BENE AMMOBIGLIATO 
Calle Larga S. Marco, 380. 

U. Riows. 


D. William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezu - Calle Valleressa, N.13 9. 


Tr __=os___n_cnns» 


Il 


Grande Stabilimento Idrote- 

ico a 7 chilometri dalla Stazione 
ferroviaria di Belluno (V' Vapi 

Altezza sul mare metri 452. 

Sorgenti freddissime. 

Posta, telegrafo e farma: 
bilimento. 

Medico direttore , 
Tecchio. 

Medi: » consulente 
comm. .. _selo Minici 

Per informazioni e premi rivol 
gersi ai proprietari dello Stabili 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, 
d' Oro, Beiluno. 


nello Sta- 
dottor Vincenzo 


1 Venezia, prof: 


33-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 
(Podi l'avviso nella IV pagine } 












































































































































































































































































































































































' Ufffieto tato etefie. 
* Rocco Elisabetta, domen È @ 
\ Mlettino del giorno 6 giugno. torio, Olatore , celibe, com Bramezza | varie merci i ” ha, 
vedova ‘Trieste, vapore austr. Milano, capi. Florio, com OT isa igoro, alli Tito 
SUSGITE tedi 4. — Prin 10, Den | "en grin si Ù tu Slsbgoli, vapor ig Cf, cp. Ben |P Tio, vapor ila Tr pi gg 
A morti 1 in altri Comuni — — Totale 21 Per Palermo, sch. ital Teresina, cap. Vianello, con vato. Rai "Arrivi ai gir & di ui 
MATRIMONI! : 1. Saitia Antonio, cameriere d' Albergo, | Tber Trieste, vapore austriaco Cattaro, capitano Miller, ail Arti di sie dia $950CIAZIONI 
coll. co Vasi Mac en rane "ee Palermo, Dr. it: Mist, capitano Scarpa, como vuole; ru, A PETE + GP. Lunch, n, M_9' a 
Piva Vinera vatro, prestinaio lavorante, coo | er Trieste, vap. austr. Merer, bl, con varie » i 
Smanioito Maria, coveriera, cel | mid n 
'3. Fagarazzi detto Della Bella Andrea, muratore, © Arrivi del giorno 1 giagno. n Arrivi del giorno 3 giu. ci, all'Ag. Peninsulare. 
libe, con Pasquali detta Della Grassa. Maria , cuciti L Calabria, cp Valle, con 227 Da Trianto, vop. il geme 3 die Lagnnd, con 30 ILE de gione 3 dan 
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di Fire 


ed isole italiane, 


li del continente 
Aîrica e Mar Rosso. Per Nuo- 


(*) la comenlenza per tutti gl 
coì porti mediterranei della Franca, Spagna, 
Sa Vorek e per gli scali dell'America del Sud. 
(% la comncidenza per Smirue. 

Lumen NEV (settimanale) Venezia + Barletta - Trani - Bisceglie Moi 
fetta "Bari - Brindisi-Cortò (*); arrivo Sabato ore $ mattina, vapore £ 
mere; partenza Martedì ore 4 sera, vapore Ime 

Coinesdenza per Smirne. 
ca eventualimente è porti della Puglia. 
le (settimsnale ) Venezia-Bari- 
mercoledì ore 6 matt., vapore 
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Faro: partenza giovedì ore 6 sera, vapore Faro 
pil Frierzianioni rivelgersi ‘a Venezia alla Succursale in Via 22 
” cia #r: DE Marzo. 205 
= Di hem. 
Treviso DE) = tiafn= para si meta 
A Treviso arrivo 8 9a — pom — pa 
Linea Treviso] Vicenza SALSOMAGGIORE 
4 Da Treviso partenza 5, 262 — 3.32 rt (Linea PIACENZA-PARUMIA - Sizzione Borgo S. Donino] 
Da Vice + Sa A rr R. BAGNI SALSO JODO - BROMICI 
Linea Conegliano - Vittorio Premiati con 9 medaglie 
DafiVitiorio © partenza 6.45 2. 11.20 a. 2.31 p. 5.20 p. DUE STABILIMENTI APERTI DAL AL 30 SETTEMBRE 
Da Cooegliamo =» 8 —a 119p ddép. 6 9P. 8-0) gici io Europa per la ricchezza di Jo 


Scacia nelle malattie: Serofola, A 


areno speciale da Vittorie allo ore 8. 45 ant. 
Se se ms | ri articolari, Amenorrea, 


@ da Conegliano all 45 2. — Nei giorni festivi parte un aitro treno 
Apecile da Conegliaso allo ore 9. 31 p., e da Vittorio alle ere 11.50 p. 
Linea Vicenza - Thiene - Schio 
Da Vicenza parteora 7. 63 a — 11. 302 — 4908 — 
le sasa — 8.80 nh 
Linea Treviso-Fel 


NB. Li venerdì parte 
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Da Treviso partenza = 6 — at 06 rm 
d Tone HS NE RAPIDA E COMPLETA 
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1-44 | mediante V Elixir dei farmacisti B. e W. Studei 

Linea Cami a di BERNA 
a Camposamp. part. 6. 45 a — 9. 5 25, himico, cafl, morfia, it, ce 

Da Montaeiuta pri & 63 a — 8.42 SLI efron niger find; di 
O e lire 8:7 | 
|” Deposito generale per È Alla Italia A. COLOMBETTI, Mu.ano, #2 
no S. Maria Segreta, 7.— Veneza farmacia ZAMPIRONI, S. Moisd, — Vio- | 
Leni | (LC) vrineipali. farmacie. 59 | 










a 
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Adria - Loreo 
ba Rovigo — partensa 3.25 pa — 8.40 pom. 
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Da adria 18 24 fon. — 617 pm 
A Rovigo 1. 30 fon. — 7.30 pom 
Ù 






















P, Riva Schiat. 

tane 

di. Prina! 

A Padoa 

Per Bagooli 

Da Bagnoli 

Pe eine oi 

A Da ile SAN GALLO 

| Padova Vogselve - FAGi el Palazzo Orseolo, N 1092 

i Meicort suon BRE SA PRESSO 
dhe $i: - &-* - 5" | La Piazza San Marco 





Liuoa ‘Malcontenta - Mestre 
a 








DOCCIE 











ed alberghi anche di prim' ordioe, con 
cato il s 
salute. 








gno, con depo: 


o 10 rubini ri A L'eredità di Fellegrivat MB lui e gli altri cittodiu 
pri 


ll procurati 
Noi confidiamo c Mie l 
mai approvato va ordi 
gare uu’ enormità 
L'on. relatore sosti 
45 dello Statuto, non 
rato di alcun deputato] 
iraoue il caso di flagra) 
colo 45 suppone eviden 
delitto pel quale l' Al 
l'elezione a deputato 
dell'elezione dopo che 
in giudicato. Altrimeul 
do, che si coucederebl 
jacchè la cosa gi 


lermittenti, 


mento Bi 
issima, il 


Clima dolce, belle strad 








la cura ri 





munito dei più perfelli apparecchi moderni, recentemente vi si oggi 
completa sotto ogni rapporto. 

, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose case d' alloggio, caffe, tratt 
pensioni e s-rvizii alla carta ed a table d° hòte, rendono ameno e no 
giorno di Recoaro, anehe per chi, non essendo malato, ama soltrarsi ai grandi calori estivi e ritempram 










modo ci 





































farmacie e deposita: 
Vincenzino, 1 


RIASSUNTO 
degli Atti amministr 
tutto il Veneto 


ri si trovano nelle principa! 
presso A. Bizzozero, via 





Queste acque si 
in mi 






























Laboratorio e Grande Assortimento 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI FABRICH E 
DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


D'OGNI FORMA KE PREZZI 


VENEZIA, MERCERIA VICINO 
S. Salvalore alla Regia Posta 


REMONTOIR REMONTOIR 






‘eredita di Zi 
Domenico, morto ln Val api 
fu acceltala da Peretti fr 
sco per conto ed int 
minore di ui figiio 


fagrante delitto, e per 
gato l'arresto, mentre 
giudicata. 

Lo Statuente ha 
fagrante delitto, per 4 
wpra semplici sospe 
puiato l'esercizio del 
v'è la cosa giudicata 
apelto, si ha la ce 
diea il relatore, si avr] 
so, che coprirebbe il 








L'eredita di Albertoni 
cesco € Maria Frasson, mor: 
Tezze, fu accettata di \t 
Alberioni per conto ed ine 
del minore di ‘ei fratello 

di Vicena 


redità di Cipriotto ani 

te, morto in Venezia, fu co 

ta' dalla di lui mogie per 
o dei miaori suoi 

























democratico ed eguali 

N relatore del res 
dirione dell'articolo 
li domanda dell’ arre 
grante delitto, mentre 
















Elena ed Elisa. 
te P. N. 96 di Venta 






OROLOGIO DA VIAGGIO 
con Sveglia 


OROLOGIO E SVEGLIA 


da tavola 





IL. 6. 


Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 







parte riproduce. L 
#0 un tutto e sono < 
risata la procedura, 
re le conseguenze. L 


e argento. 
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di Jei tiglio minoreune. 
KE. P. 8.102 di Lane 
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L' eredità di Ferro Li 
morto Ju osolina, fu sec 
dal nipote Gliezzo Giova 
giore, e da Marzi 
quale'tutore dei m no 
zolla Narciso ed Angelo Mi 
KP. P. N. 58 di novit 
eredità di Gio. 
zan, morto in Vicenza, fe 8° 
tata da Ceccon Antonio Per 
10 ed interesse della miuo* 
figli 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PRA. OPBRB_E PUBBLICAZIONI PERIODICI 


Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 
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(F. P. N, 99 di Vicenza: 


L'eredità di noria 0309 
morto in Brezan cori 
da Pozran Madd: = 

luori n 


Se Edoardo di 
di colei che, io quel 


la a sè slessu, © 
Più dol: 















L'eredità di Masiero Gi) 
ni, morto ia Salzano, fu 
ta da Gomiero agoive fi 
padre e rappresentante 











BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEVMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 

Lo Stabilimento è aperto dal nag- 
gio all’ ottobre .Autti i giorni dalle ore 


5 ant., alle 7 pom. 
Posi MEDICO DIRETTORE LU! 
DOTT. G. FRANCHI, 

















Sacistà Veneta di Navigazione a vapore. 
@rario per giugno e luglio 





















Mori suo: lgli. 
toe. N 46 si 












TI. 


Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
varii — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in' Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


oglia 
Mocchioni, e manda: 
Bhioszando come un 
— Sì, parti, pu 
tt te divento v| 
mio Dio, al 
cal Non colpite <| 
he avevi ricevui 
calo al quale 
porera di 
Seli fon poteva al 
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L'eredità di De Mente. 
cessa in reiluno, fu accetti 
Colle Alessandro per 0} 
interesse dela miuoreane © 


fig 
Ollo, p. N94 di pelle! 


L'eredità di nebustll È 
Luigi, morto in Vicens, SB: Giura 
cetiata da Zanella cav. CUI 
Por, conto ed interesse dl dona 
la di vicenza 

(FP, N 106 di Vito! 
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Il 
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bai, () Riproduzione 





OTERAPICO 


che, nell''a 
ordini uteri 


mente vi si aggi 


loggio, 
odono ameno e rid 


realtà di Cipriotto Co 
to in Venezia, fu acc 
di lui mogile per 


Carlo Stefani per 
ve dei minori Sie 


sa. 
46 di Venctia)} 


P.N. 45 di Venezia.) 


eredità di Della N 


igio minoreane. 
Lt. 8.102 di Leine) 


a Marzoila ahi 
tutore. dei m norentì, 
iarciso ed Angelo mi 
PN, 88 di NOVIGOA 
eredita di Gio. 
orto in Vicenzi 
‘Geccon Antoniò per 
interesse della mivore; 


P. N, 99 di Vicenzi) 


queto 1887 


\g9001AZIONI 
i 1. 37 all'anso, 18,50 
25 al trimentra, 
ì, L, 45 all'anno, 
11,28 al rimane; 
soia tutti gli Stat compresi 
vere" postale, in L 60 ab 
Hasenr 


sos 


asi 

gala, Gal 

giri por ottora affrancata. 
“ento deve farsi in Venezia 


(azzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 10 GIUGNO 


biamo ricevuto la Relazione dell’ oaor. 
ila di presentata alla Camera 
f l'on. Alcibiade Moneta per sei 
gie passate ia giudicato. La Relazione 
seduto il suo valor pratico, perchè la do- 
gia cade coll’ amnistia; ma ba un valor 
, che esige un po' di commento. 
ll relatore comincia dall' analisi dei  pro- 
; contro il deputato Alcibiade Moneta, 
conchiudere che sono d' indole politica e 
Î, ne offuscano l'onorabilità, e che due soli 
‘30 svolti io presenza dell'imputato è gli 
; ja contumacia, perchè egli era fuggito; 
uggiuuge però che questo è ozioso, per 
dowrebbe venire alle stesse eonchiusio- 
n ogni caso, Tratteremmo quindi anche 
\ questione in tesi affatto generale. 
twentichamo il colore politico del depu- 
qu di cui sì tralla, come il relatore dice 
sgrebbe venuto alle stesse conchiusioni, 
geper ua deputato di qualsiasi altro colore, 
sj che propove il seguente ordine del giorno 
tutti è 
‘La Camera, considerando non potersi 
siate la one, fuorchè in flagranza di 
io, arrestare un deputato, respinge le do 
le del procuratore generale di Brescia, » 
procuratore dì Firenze. » 
voi confidiamo che la Camera non avrebbe 
li approvato vn ordiue del giorno, che ci 
se uu' enormita. 
L'on. relatore sostiene che per l'articolo 
dello Statuto, non è lecito chiedere l' 
luo di alcun deputato duraute la. sessione, 
Isque il caso di flagrante delitto. Ma l'arti- 
J» 45 suppone evidentemente il caso, di un 
ito pel quale | Autorità proceda dopo 
‘detione a deputato; non suppone il caso 
si dezione dopo che la seuteuza è passata 
| giudicato. Altrimeati si verrebbe all’ assur- 
|, che si coucederebbe il meno e noa il 
a giacebè la cosu giudicata, cioe la consla- 
legale della verità, è più ancora del 
gaale delitto, e per questo sarebbe autoriz- 
jo l'arresto, mentre non sarebbe per la cosa 
dicata 
Lo Slatuente ha posto la condizione del 
lijnote delitto, per evitare il pericolo che 
la semplici sospetti si tolga ad un de- 
lato l'esercizio del suo diritto. Ma quando 
l‘ la cosa giudicata, non si tratta più di s0- 
ipo, si ha la certezza legale, e, checchè ne 
ka il relatore, si avrebbe ua privilegio odio- 
la che coprirebbe il deputato e gli assicure- 
vibe l'impuoità, quiudi una distiozione fra 
ai e gli altri cittadini, ciò che non è certo 
kqoeratico ed egualitario. 


ituoe dell'articolo 45 dello Statuto esclude 
domanda dell'arresto tranne il caso di Da- 
tale delitto, mentre ammette la domanda 
lsurizzazione a procedere, diversamente dalla 
Ùrta francese, che il nostro Statuto in gran 
url riproduce. Le due disposizioni form 
dun tutto e sono coordinate, è se è al ito» 
unta la procedura, ne sono autorizzate pu- 
ln le cvnseguenze. Lo Statuto conseote alla 
laera la facolta di consentire Il processo 
———É@@@rc@@ 


| APPENDICE. | 
Mi oltraggio segreto 
segreta vendetta 


MOMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
XLI 
se visto l' aspelto 
ide che, la quel momento, lasciava, sola di 
ate a sè stessa , certameni 
| dolore ei 
questa gioia , figlia di uo mi- 
ib di ebbrezza , iu cui l'egoismo della pas- 
luan è | desiderii dei seusì cancellavano il re- 
4 + parlavauo più alto della ragione. 
lafatti, il sigoor di Leris avea appena vare 
[tia soglia della porta, che Editta cadde gi- 
'chiovi, e mandandogli baci disperati © 
rando come un fanciullo, mormorara : 
ì, parti, porti felice... P d 
|» per te divento vile, infame e spergiura 
te implacabile che per 
1... È tu padre mio, 
rameuto, questo 


‘alla povera donna che vedi qui, 
ce bon" poteva altrimenti agire. fu lo sa 
‘Se duo | 


[1 priuione vintata. Propretì di Pordinanio Gar 








Pa 


p 


pel pericolo che il processo sia una cabala 
politica e va incontro al pericolo di una cabala 
di maggioranza. Ma non ha voluto certo im- 
pedire lo svolgimento naturale del processo. 
Meno aneora ha voluto conferire agli elettori 
la facottà assurda di fermare il processo 0 
di loglieroe le conseguenze pel semplice fatto 
della nomina a deputato. 

Quando il potere giudiziario ha preso va 
uomo, questo non gli dovrebbe sfuggire per- 
chè è diventato deputato. Sarebbe un’ iat 
sione così evidente del potere tivo sul 
potere giudiziario, che nou sappiamo come 
possa essere messo ja forse. 

Così dopo che il poter giudizia 
so un deputato coll' assenso della Camet 
questa, consenteado, ha riconosciuto che il 

jon era effetto di cabala politica, 
il potere giudi: 
siuo oll'estreme conseguenze, aoche sino al- 
to, € sinò alla esecuzione della senten- 
ui se la Camera diventa una specie di 
Cassazione, peggio poi se ogni singolo Col- 
legio diveota una Corte d' appello. 
irà che la questione è statà compro» 
pndotta della Camera fu però bia. 
mata, perchè i privilegi si debbono ioter- 
pretare restrillivamente, ed jovece si è vo- 
luto, contro sì giusto principio, interpretario 
estensivamente. 

È da domandare ja verità perchè ci 
niamo a far nomioare deputati conservatori 
alla Camera, se quest no zitti, e lasciano 
decidere le questioni più delicate nel senso più 
rivoluzionario. Ma se si è fatto male, non vi 
è ragione di far peggio. 

L' ouor. relatore adopera un singolare ar- 
gomento, ed è questo, che poichè per le leggi 
nostre non sono ineleggibili lulli i condannati, 
ma quelli solo condannati a pene infamanti, i 
condagnati che non hanvo perduto i dirilli 
civili e politici per la condanna, sono eleggi- 
bili, e quindi non possono essere impediti nel- 
l'esercizio della sovranità, se sono elelli de- 
putati. Con questo priocipio, ad ogni elezione, 
si dovrebbero anche aprire le carceri, e permet 
tere ai condannali di andare a votare, e — chi 
sa? — lasciarli anche in libertà per quiudiei 
giorni, se vi è ballottaggio, perchè non sol- 
tanto” possano volare, ma pure andare. nelle 
fiunioni a difendere il loro candidato. Anche 
questo infatti è diritto di sovranità, e per lo 
atesso priacipio quelli che noo hanno perduto 
i diritti civili e politici avrebbero diritto di 
parlare nelle riunioni e di votare ! 

Ma la condanna, che non toglie i diritti 
civili e politici li sospende naturalmente, sio- 
chè la condanna non è scontata, sinchè il de 
bito verso la giustizia non è sanalo, Il con- 
dannato con diritti civili e politici, è servo 
della legge, e non riacquista il dominio di sè, 
sinehè non ha pagato; il suo; debito verso la 
legge. 

Con quando il legislatore consente i diritti 
civili e politici al condannato, si deve inten- 
dere che potrà esercitarli quando, sconfata la 
pena, sarà libero. La limitazione è compresa 
nel fatto stesso della condanna, e sarebbe 
stato ridicolo affermarla. 

istatore non supponera questa nuova 

e dolorosa mania, per la quale uomini, che 
non sono stati vemmeno candidati possibili, 
diventano deputati 


_————_—T—__——______ 
che mi odi, tu che leggi nel mio cuore, non è 
la soddistazione , noa la felisità_ che. cerco. 
Non è alla mia colpevole passione che cedo... 
‘vi hanno cose al di sopra delle forze um 
‘ Non dovevo, non potevo lasciarlo correre 
Bisogaava scegliere fra 
Ho scelto... gli do 
ciò che oi rima mia vita. nell' altro 
cume gli avevo dato la vita in que- 
"? Padre mio, lu sai bene che non è già 
perchè non ti ami... Mio Dio, sapete bene che 
Fon è per afidare la vostra giustizia @ la vostra 
collera. 
È rimase inginoechi 
gendo, parlando col morto, pai 
la fede iuvoca in lulte le grandi 


calma iugaonatrice ci 
finitiva. risoluzione, 
mento interno, noo sì Mò K ) 

noa più lottare, essa riflellè aì mezzi di assicu 
uscita di quel supremo sacrificio , al 

fermata. 
‘erasi gettata nella voragine, ma noo 

dovera essere invano. 
Ed era ia quel momeato così fortemente 
assorta, da non udire che qualcuno entrava in 
era; e occorse che una mano le sì posasse 
apalia e una voce le dicesse: « Cosa 
ignora ? » perchè sì accorgesse di noD 


mente rad n marito. 

Adesso, i era completamente sazrificata , 

che aveva ‘Atrepoosati quei limiti creduti insu- 
perabili, adesso che non aveva più nu riser: 
vato di sò stessa, che aveva rinunciato alla sua 


comminata ___t 





‘Venerdì 10 giugno 


| solo perchè furono processati, o 400 passati per 


la carcere. È ua’ aberrazione che il legislatore 
non aveva previsto, ma non ne viene la neces- 
sità che dovesse prevederia e affermaria 
Adesso dì viene a dire che innanzi sl voto 
degli elettori di un Collegio non è permesso 
discutere, e si concentra la sovranità nazio» 
nale in quegli eleltori, e sì passa oltre, super- 


| stiziopameote ialimoriti. 


‘atto si discute, e non si potrà discutere 
il voto di ua Collegio, del quale si veggono 
pure i moventi ad occhio nudo, e troppo spes- 
s0 è il risultato dell’opera dei partiti, i quali 
non hsono altro scopo che quello evidente di 
fare una burletta o un dispetto ? 

ll relatore si preoccupa della sospensione 
della sovranità e delle condizioni peggiori in 
cui si troverebbe il Collegio che ha eletto un 
candidato non privo per legge dei diritti ci- 
vili, di fronte al Collegio che ha nominato ua 
deputato privo di quei dinili, perchè nel se 
condo caso il Collegio è dichiarato vacaute e 
nel primo no. 

Sembra che la Camera dovrebbe nel pri 
mo caso aonullare l'elezione, perchè il depu- 
tato che è servo della legge per sentenza pas- 
sata ia giudicato, sarà eleggibile dopo aver 
scontata la pena, noa è eleggibile prima di 
averla scontata. Ad cgui modo se ha torto la 
Camera di di leggibilità, e se ebbero 

i elettori di aver eletto, non ha torto 


Si dovrebbe capre che il privilegio del 
l'art. 45, è divenute antipatico dal momento 
saund che il miglior modo di 
fare del deputato più oscuro un deputato 
lomiuoso, è quello di farlo processare anche 
con ragioue, e che ton è il momento di 
terprelare il privilazio con lanla estensione. 
Non domandiamo l'abolizione del privilegio, 
ma la Camera non può consentire che sia 
esteso così che l'elezione a deputato diventi 
uos sanatoria di tull i pecca 

Poichè parlate tanto di sovranità e poichè 
dite che non si può togliere ad un deputato 
l'esercizio della sovranità, perchè questa può 
dipendere da ua voto, mm vi ripugna il pen- 
siero, che una mutazione nell’ indirizzo poli- 
tico del paese si debba al voto, mogari d'un 
solo deputato, il quale aservo della legge, per- 
chè non ha espiata la penn? La servitù so- 
vrana, ecco la contraddizione che ci promet- 
tele in omaggio alla sovranità nazionale, la 
quale, come voi l'intendete, è una menzogna 
è una fatale superstizione, 

La sovranità della tazione vuol dire la 
facolta di questa di vivee colle leggi e colle 
istituzioni che essa ha dito a sè medesima e 
che può mutare; la sorauità risiede nelle 
leggi © pelle istiluzioni e nella nazione che 
può mutarie, ma la sovratita è indivisibile, non 
è raccolta in un Collegil , il quale possa con 
alcune migliaia di eletto'i, che nou sono nem- 
meno la maggioranza degl elettori iscritti, s0- 
spendere il corso delle leggi. 


ams cc 


sulla dil ministro della pub 
blica istruzione, ha fatto le seguenti  disposi- 
gioni : 
Baldo Franeeseo, prof. litol. di disegno nel- 
zione di donna @ le, e, come in un 
Faufragio, aveva geltato dd bordo la pietà 
gliale © persino ‘il sso severò giuramento, e fiue 
di strappare il tesoro più plesioso e caro al pe 
ricolo ehe lo minacciava ; Adesso adi 
sangue freddo e la dolcers di coloro che non 
hauoo più sulla a perdere, ie che mulla più 
scià a commuovere 
'— Lo vedete, signore, pregato! — rispose 
al signor d' Ormilliets. 
Sì rialzò, giacchè era ‘imasta in giooechio, 
in mezzo alla stacza, nel juato ietesso in cui 
rata dat signor di Leris, e andò a se- 
‘non sentendo@ la brza di rimanere ia 


— Se chiedete 1 Dio perdono della vostra 
colpa ... del vosiro delitto... late beoe — con 
invò egli cou voce iocisifa — e mi auguro per 
voi che Dio gi perdbai +... perchè 10 moa lo 


- ne me pro, noa ricomiuciamo 
una spiegazione, che Vi Kuo grata di nou aver 
piu riunovata. «. Ho una jrazia a chiederti. - 

me, signora ? 

—_ sl 

— Quale? 

— Di permeltesmi per qualche tempo, di 
aadare a rilurarmi is uua di quelle case religione, 
ore le donue vinte dalla Vila trovano un asilo 
luagi dal mondo .. 

‘22° imponsilile ! Voi conoscete la mia vo. 
lootà !... Nou sepirazione.., Nulla che riveli 
la vergogoa, la quile pesa gu noi! 

— Now pos fo cipria sso ein; So 
mai che ho perdilo, mio, pagre, a chi mai po- 
tra sembrare sirago che io. vada, per alcuai giot 


| seometria 





GAZZETTA DI VENEZIA. == 


+ Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


la Scuola tecnica di Udine, collocato d' ufficio 
in aspettativa per motivi di salute. 
Viganò cav. Beniamino, preside del Liceo e 


incaricato della direzione del Giunasio di Ro» | 


vigo, trasferito agli stessi uffcii nel Liceo Gio- 
nasio di Novara. 

Veronese dott. Giuseppe, prof. straord. di 

analitica nell’ Uaiversità di Padora, 

promosso ordinario dello stesso iosegnamento. 

_ _ _  _r_— 


di Gerardo Rohlfs. 
Ù 

La Koelnische Zeitung pubblica va impor. 
tante studio del celebre viaggiatore africano 
Gerardo Roblfs, sul Negus Negest Giovaoni di 
Abissiuia ; studio, che, data la competenza del- 
l'autore nelle cose ubissine, è certamente il più 
esatto e completo che sia” stato serillo sivora 
sulla personalità del nostro nemico. 

Lo riproduciamo quiadi per esteso. 

Negli ultimi tempi — scrive Robifs 
è taato parlato del Negus N 
che vogliamo teutare di tri 
sta cerchia di lettori, un ritratto 
per quanto naturalmente lo conseutano le cou- 
dizioni di quel paese. 

Non possiamo cilare neppure approssimi 

imeute l'anno della nascita di Re Giova 

scensione di lui al trono è pure 

» da quando egli otteane la di» 
guità di Negus Nezest, che equivale a quella di 
Imperatore 0 Re dei ie, egli ci si preseuta con 
contoroi meglio delineati. 

Soltanto Teodoro ha avuto prima di lui la 
dignità di Negus Negest; i precedenti sovri 
di Abissiuia si chiamavano « Alse », e sembra 
quasi che i auovi imperatori abborrissero questo 
titolo, forse perchè vivono ancora 1 discendeoti 
di quella famiglia legittima di sovrani. Teodoro 

per la prima volta Negus Negest, e 
i lui l'attuale Re dello Sciva prese que- 
sto titolo. Il tenente colonnello Merewether ri- 
cevelle nel luglio 1867 una lettera ch' era. fir- 
mata: Negus Negest Menelik. £ strano che Me- 
nelik preodesse questo titolo, mentre viver 
cora Teodoro e quando era appena fuggito dalle 
carceri di Teodoro. Infatti, da quella lettera ri. 
sulta che Menelik sfuggì alla prigionia di Teo- 
doro nell'anno 1865. 
Nell' Abissinia il dominio di Teodoro _vol- 
quell'epoca verso il suo termine. Nella 
troviamo il Dedjab 


— si 


gera 
primavera del 1867 n 
ssi, che così chiamavi N 
venni, ora reguante, quale governatore del Tigrè, 
ufficio ehe non gli era stato conferito da Teo 
doro, ma dal Wagschura Gobesieh. Egli si e 
mancipò da costui e, nel febbraio 1868, sì pro- 
clamò principe del Tigrè. A quell’ epoca poteva 
avere circa 35 aoni; sicchè adesso ne ha cir 
ca di. 

Nel principio del 1867, Kassai si era im- 
padronito di tutto il Tigrè. 

L' Hamaseo si era sottomesso ed il gover- 
natore imperiale di Amba Haraonat inviò mes: 
saggeri a Xassai ed el Wagschuo Gabesieh, di- 
chiarando che avrebbe consegnato all'uno od 
all’altro la fortezza. Kassai giunse il primo; 
egli prese possesso di quella piazza forte, rite- 
nula inespugosbile, ed ollenne così anche pa 
recchi caononi. 

£ aotevole che subito dopo la conquista di 
Ambe, K jo una lettera a lord Napier, co- 
mandaote in capo delle truppe inglesi, 

il titolo di Dedjasmasch Kassai Abbo Busbus 

capo dei capi eliopi — scceutuava la sua 

ascendenza da Michele, Wold Selassie e Sabaga- 

die, e faceva così il primo passo verso la digoità 
periale degli etiopi. 

Com stavano le cose nel gennaio 1868. 

impero etiope era smembrato. Teodoro mon 
aveva il titolo imperiale che di nome. 

Seguendo nella narrazione degli avvenimen- 
ti di quell'epoca le traccie dei « Records of the 
Expedition io Abissinia » crediam 
dare un'idea abbastanza esalla della 

Kassai aveva il domicilio su tutto il Tigrè, 
compreso l' Hamasen. Wagschum Gobesieh re 
gnava a Lasta. Nel Goggiam l' auarchia era com- 


segoato, da quella grazia infantile che costitui» 
leggiadria della giovane e influiva su tutti 

coloro che le circostanze mettevano in rapporto 
con essa, senza che vi apportasse, del resto, al. 
cuo calcolo. 

Ma egli non si seolì inlenerire. 

Apparienera a quella rasza d' uomini do- 
minati dalla volonta, che vivono conformemente 
ad ua tipo ideale collocato innaozi ad essi, non 
conformemente agli sleoci del cuore e che ma- 
ciullerebbero sensa pietà questo cuore , anzichè 
fnancare ad ua articolo dei programma che, una 
volta per tutte, hao tracciato nella propria esi- 
ateoza. 

Ma egli noo amara quella donna con una 

lione contenuta, la cui violenza, come ua 
capitale, sul quale si accumulioo gl' interessi > 
Son ersai mai estiuta, e uoa spandendosi al di 
fuori, lo riempiva talvolta sino a fargli temere 
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Pa gli articoli nella quarta pagiaa conti 
"gl tin peg ari pure cl 
quarta pagina cent. 
spazio di linea per 
ao per ua numero grande di iasrzion 
| Amministrazione potrà far qualche 

tu 


i si ricevono solo nel nos 
Ufficio è si pagano ani 
Wa foglio separato vale coni. 10. | fe» 


firani < di pen pei 
azzo fogiio cont, È, Le lomure 4 


toclazno dovono ancore alfranaite 


leta ; l'ultimo sovrano era morto ed uu altro 

riuscito a farsi riconoscere. Menelik 

sullo Scion ed un certo Tissu Gobesieh 

proclamato sovrano delle regioni setten 

trionali dell'A dei Bogos € Mensa. Inol- 

tre i Wollo.Galla avevano occupato i diutorni 

di Mogdala, sotto una regiua che portava il no- 
me di Masiriat, e risiedeva a Lugot. 

Bra naturale che lord Napier desse grande 
importanza al mantenimento di buone relazioni 
con Kassai. Ma, in causa delle condizioni così 

bisognava agire cun pru- 
Le le pretese 
al Governo 


Il cot 

principe 

glese. Napier 

lui di goraotirgli il possesi 

atenerlo contro Gobesieb, il priacipe avversario 
di lui. Napier gli offrì, del resto, la sua media» 
zione ed ottenne, iu compenso, da Ki 

messa di foruirlo regolarmente di 

bero passaggio pel Tigrè — ed altri se 

chesoli per le truppe inglesi. Napier e 

pa rirono contenti è TUO 

È noto che il Wagschum Gobesiel si 
sottratto completamente all’ influenza inglese 
quando Magdala cadde, e Nopier offri a lu di 
Sceupare quella piazza, egli ricusò l' offerta. 

‘aturalmente, |" interesse priacipale degli 
Joglesi si concentrava su K 
tenuto tutte le sue promesse, ed era l’ unico dei 
principi abissini suonominati, con cui il coma 
e in relazioni personali. 
quando avvenne il ritiro delle 
pe iaglesi dall’ Egitto — certo anche perchè 
trasporto superavano il valore intrii 
i oggetti stess enti veramen! 
nglesi diedero a Kassai i vecchi fu- 
del 3° e 25° reggimento dagli indiseni, © 
mortai. 6 obici, 480 selle, 725 moschetti, 656 
canne di fucile, 130 fucili, 1650 libbre di pol- 
vere, una grande quantità di munizioni, € 
le, uniformi e vettovaglie del valore di parec- 
chie centinaia di migliaia di talleri. 

Sebbene Kassai avesse ottenuto tutti questi 
oggetti a condizioni che se ne servisse soltanto 
per la difesa, pure von vi poteva essere dubbio 
fa egli, in date condizioni, sarebbe passato al- 
l'offei per diventare il sovrano di tutta l'Abis- 


sinia. 
dl’ autunno del 1868, e quando gl'laglesi 
avevano già sgomberato l' Abissinia, il capitano 
rd, ua francese, visitò la corte del priucipe 
Kosssi'ed assistette al graudiuso ricevimento 
che suo zio Ares, il Sovrano legittimo del Ti 
grè, ricevette da to tenuto 
in carcere per ben d dala; ma 
gl loglesi lo averano, messo in libertà ed egli 
era ritornato a Adua. Kassai gli voleva cedere 
il potere, ma Area ricusò l' offerta. 
Kasssi quiadi regoava tranquillamente nel 
nelik a Scion; ma Gobesich a Lasta 
all’ attacco, e tutto lasci ‘redere 
vittorioso dal coi suoi 
competitori. Egli aveva nu esercito piu forte di 
Kassai ; gl’ loglesi sostengono che, ai tempi della 
loro occupazione, Gobesieh disponesse di 60,000 
guerrieri. Ma gli mancavano buone armi; non 
soltanto vecchi fucili a miccia 
stra. Tuttasia Gobesieb volle iotrapren- 
dere la campagua contro Kassai ; egli mosse con 
tutto il suo esercito verso Adua , per altaccare 
il nemico nel cuore dei suoi possedimenti. 


che con- 

duce ad Ascum , sorge noi che sì ap. 
poggia si monti. 

Dal Into di questo monte, Ki 

suo piccolo esercito, forte di cu 

mentre i 60,000 uomini di Gobesieh oe. 


i schierò il 


dominerla quando l° a- 


il nome di suo padre, metteva Dio 
per vttenere dal marito 
credeva necessaria si suc- 
cesso del piano ado! 
p. facendo ciò, avendolo fatto, comprendeva 
che nulla, ormai, potrebbe costarle di più. 
Chi vuole il fine vuole anco i mezzi. 
Decisa a fuggire col signor di Leris, 0, me- 
glio, a trascioarselo dietro , fuori della portata 
del sigoor d' Orvilliers, occorreva che si assicu- 
tasse la possibilità di raggiungere il suo scopo, 
e la parte femminina della sua sottile coscienza 
le dicera che il sueeesso del suo sogno di sal- 
per lui sarebbe la migliore, la sola giu- 


si 
Filo, noo rimane più che di riuscire. 

‘Uao scacco non l'avrebbe resà meno col: 
perole ; I' avrebbe solamente fatta disgraziata 
seoza compenso. 

Orbene, perchè la loro fuga riuscisse , bi- 
sognava, innanzi tutto, che fosse materialmente 

bile, e nop l' era guari fiochè Editta se- 
jmasta sotto il tetto maritale, dove i su 
mioimi alti erano spiati, dove le sue uscite er 
no sempre sorvegliate, sia in modo visibile, si 
altrimenti. 

Da ciò la! necessità di allontanarsi dalla ca- 
sa ch' era una, vera prigione. 

Da ciò la necessita di addurre il solò pre- 
testo che avesse probabilità da essere accettato 
senza diffidenza del marito. 


(Continua) 


pagina) 


SPESSI 








euparono la pianura, che sembrata una foresta viari, sulla quale egli è perfettamaate conosciuto, _—1Nel 1883. epoca in cui rimonta l'atto di signor F. Guarnieri ci 
di lancie. € che toglie ogni credibilità a quanto lo Spiuelli donazi.ne, il Municipio fece fare analoga perizia ha fatto gran dispiacere Lrnerezgatea 
Fiualmente, fa aperto il fuoco. Ma i soldati silega, in sua difesa, risulta pei detto del testi. di quella basé, ‘che fa valutata centomila lire certo mancato di ieri ; ch' egli non ha mancato farsi uno proponia, 
| di Ka l'uno sopra l'altro pote. mone De Paola che l'on. Guglielmiai, pur non di solo valore maleriale, senza lener conto del di riguardo al pubblico ma che fu costretto a mesto e li boni é 
ar fuoco mentre essendo certo se lu Spiuelli avesse, 0 meoo fatto valore archeologico. Sacerto a domenica perchè, da stravrdinarili, e nou possa essere fatta, pe 


n La Camera delibera che d° 
re per dich che 8 mora, che i anisiso 
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vano : . 
Ù dell'esercito di G uso dei suoi scoutrini ferroviarii, era contur Il monumento è stato innalzato e consa- , dorera farlo, non fu avvertito | corso aperto, prima che il Parlamento abba yy It cegno indiano. L'udi 
] nea poteva servirsi dei fucili bato pel fatto, ch'esso Spinelli preso il erato ier l'altro, con une base di cemento @ io lempo di tanti altri trattenimenti anounciati | provato ii bilindio. = ; betsrO oltre un 
Kassai si distiose pel valore ua gi. suo orologio coa la medaglia di deputato. mattoni ; dunque il Municipio ba rinvaziato al. per ieri stesso. N relatore Arcolto nua consente nat i — 
nscchio al suolo egli mirava sul nemico, im- _—1Or se l'onor. Guglielmini avesse dati gli douo principesco condizionato. Nessuna ragi Noi no@ possiamo rispoadergli che questo, | del giorno Picardì, presentato ieri, per | La con 





Lio il coocerto maneato uon ‘ dei professori assistenti. Accetta 


fatto; e che per tutto giorno Booghi. 








mobile e senza curarsi del pericolo, ed ogauna scontrini inservienti al viaggio dello Spiaelli, nou pertai 


ta al duca di Sora di ritenere come cioè, che anguaci: 
delle sue palle uccideva un soldato di Gobesieh. pure li avrebbe riempiuli di suo carattere, poi nom avrenuto l'alto di donazio: x 


bbiamo che cons all'Areivescovo 



















Costui. vedendo decimate le sue truppe, ro-' chè, provato geuericamente che lo scontrino fu Ma ecco che qualche giori poss trattandosi d' inte- Coppino, in massima, riconosce giune |, i celle Perserer 
leva preodere Mud di a coliloa: ma il’ go. rietbpiuto di carattere dello Spiaell!; ma arreb. dire che lì monvaeuto eat caucore nelle sue resi privati © ‘dì convenieose pure di caraitere | omserrazioni di Picardi; accetta gli otlimi di Br 
cavallo colpito da una palle, codd»,irasciaandolo be, nella incertezza in cui versava se il fatto debite proporzioni, mancando up masso di gra- privato nei quali noo dobbiamo nè vogliamo | giorno Bonghi. E io È 
Al suolo. la quel momento i ligreosi irruppero, sarebbe, oppur no, conosciuto, fatto a meno di pito di circa due metri che uon si è potuto entrare giudici. Picardi converte iu raccomandazione la my MB 0 gigogera a 
€ Gobesieh fu fatto prigioniero. tenerne discorso col De Paola, col pericolo, par- collocare al posto, stante la ristrettezza del — Elenco dei pre. | proposta. bb Figi Tal ù 
Il tesoro e le carte di Gobesieh caddero landoue, di propalario. » tempo. miati al Tiro al piccione eseguito ieri : Î Coppino dichiara u Mucenni che le Seui, À Re, per consegoare 
nelle mani di E l'ordinauza conchiule dicendo stabilito Ora sarebbe curioso ché dopo avere tirato |‘ Tito N. 4 (Buciatoro), premio unico: DI |di notariato dei Licei toscati uvu subirano: Bb &i.vota conterita @ 





Dopo una simile la modo permanente ed assoluto che l'ou. Gu- ati stenti l'obilisco, s' avesse da riab- | Swietorsescky nob. Bolesla: nessun cambiamento ; che la Scuola di 












va pe atltnse 

















































sare a farsi Iacoronare. Difutti ciò avvenne sei glielmini in nessuna guisa concorse alla consu Tiro N. 2, primo premio: Gi sociali a Firenze avrà la medesima facolta T 
“mesi più tardi, il 21 geonaio 1879, nell'antica i reato; e quindi, ragionando del entriosa. Giorgio ; seconda premio: le Scuole superiori di commercio. che erre ques 
4 città imperiale di Amuw. ; dol resto sienso, riaria al Tribunale lo 5 <osa rarissima, coU: | terzo premio: Rodumonte Luigi pine (alti disfatto di quest. Ni nostro Arcives 

Il dott. Guglielmo Schimper assistè alla ce non più per usurpazione di titolo 0 conì n Nadispecizione artistica, — Domani, ri ei SUOI im To, OV° era a 
rimonia ed egli scrive ia proposito nel ZeitieArifi sione alle leggi ferroviarie, — ua boosì per pi 0 la puata di oru © | 10 corr ale. ore 9 allo 11 per | mod l'i, Sondonato domanda se il miniiro ie BE *Peifoi, una sus ca 

{dr Erdkunde (Annali della geugratia ) 1872, | truffa. ambra per il riflesso dei raggi solari. Quella | chestra, leuda di ampliare l' Uui di Napoli, per la visita preao 

pag. 870: L: fa compiuta da ua Ve: | Teauto conto, da crovisti, © per dello  puota pare imbarazzasse gli artisti, che nou sa- cui sottoscrissero oltre due milioni i Comuai prao? 

Lioto coplo, i giito (era l' « abuoa » ( d' imparzialità, di codesta ordinanza, non ag-| perano come fissarvi la stella; l'obelisco fu lire una; pei |! Provincie. {chair 

î Ala: e Kassai prese il oome di Giovanni. | giuogeremo commeato, alteadeado che l'autu- | mossato. a si tela presto. | sp COPPINO risponde che aspetta lar LE Felerico Masca 
ai debe to finire Val, | iù dira fc i qu ir li | Attennia Smndenao-Amoro. nagie. — le cel’ Si irna 1 re e a a Rene tn 
men Ja ci n +0 Ta > Orso 
| domiaio in Abissioia se, sino dal primo anno Telegralauo da Napoli 8 alla Garsetta del | casiove della fiera annuale detta del Saulo che | jazione tra brevi giorni. adi 1 er eciratotn | 





Popolo di Tui 
io seguito a franche diel 


avrà luogo a Padova, i biglietti di andata-ritorno 

per quella città distribuiti nei giorni dal 12 al | go 

a Douato, il partito 16 iuclusivi dalle Stazioui normalmente abilitate | 
ficoneiliato cogli amici alla loro vendita saranno 

Donato, L'importante avvenimento muoicipale | i! viaggio di ritorao, fia 

ha prodotto sulla popolazione buoua impres- | 47 stesso mese i 





della incoronazione, noo fosse sorto contro di 
lui ua altro nemico all nere Mua ITALIA 


stato suo desiderio 


Brunialti richiama l' atteazione del: mini, @Rob® ciMastot ni; 
giro sugli suconvenieuti derivati dlle ridu MsSegne all'Arcivescor 
| ferroviarie, che allontanano sempre piu gli n lieto 
pertenza da Padoa per le | denti dalla vita uniwersitaria. e o È "® BBbarsodosi den liet 
















nella Perseveranza: 
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fatto pel con 
' Leggesi Sappiamo che a wousiguor di Calabiana, | #00. i Fiapeti tà | diilnazioni. | Coppino dichiara che se la riduzione sy, MÈ!" pianto 
il I Reior "sco pine aver dimenticato il | BO8tro Arcivescovo, giua ‘altra sera, 7 corr., Il San Donato e l'on. Amore si sono in Iuconve — Allorchè arriva ua | giuage fo scopo opposto, la fara ritirare, o un etere Senio: 
fatto del sig. Viucenzo Spinelli, duca di Lauri. | Ul telegramma cortesi massima jatesi sull’ iadirizzo a darsi alle upere | piroscafo dall'estero*, nel Baciao di San Marco, | Salandra propove un’ aggiuut Lg gip 
| + no, arrestato il 25 marzo scorso sulla linea Na | quale, di sraptramento delle cità, e; comerdersana | caso fech schia per je a bordo la | ordine del giorno di Booghi, ma desi RISI 
poli Salerno, dove viaggiava collo seontriuo e | Minato postany DI una nuo! Sepa isite. di | di Arcoleo e Lazgaro. » De acciai 
colla medaglia da deputato dell’ onorer. Gugliel- | Avnuozia! x a Talora avvieoe che il fischio si prolunga l'ordine del giorno Bonghi |. Teogprg Festeggia 
mini. |" Ieri poi, una rappresentauza del rev. Capi- per uua buona mezz'ora senza frutto, ed intanto ira ln chiusura dei gabivetti uy. MR 1° Tireva un condisi 
| Noi tolo del duomo, si recò ufficialmente dall' Arci- | i passeggieri devono star aspettando la Manna | mismatici di Milano e di Modeva. M tocera vo Leindiel; 
/ Vescoto a pressalargii le congratulazioni più solto forma di ua ufficiale di dogana. Spesso Comin parla contro il sequestro fatto 1g, MUMNe e PET li alto 
Vive per l'alta ceorifeesza de lei ricevuta. Leggesi nel Corriere della Sera 8 avviene che dei passeggieri Viaggiaati per gravi | poli presso i raccoglitori di alcune volle onorsre gli alti 
viene comuuicata una Ordinanza del giudice i- Della Commissione faceva pure parte l'ar. |, La lenti] tree] ha un dispaccio da Ber- | interessi hanno appesa il tempo di farsi con- | monete consolari trovate ud Iserni Ro, cli gene pe 
situttore del Tribunale di Saleruo, la quale pei. | ciprete del duomo, mons. comu. Calvi, il quale, | (ino, Hi duale Mise che non si ha da temere per | durre dal piroscafo alla ferrovia e un ritardo au- calchi raccomanda i i iosa dei 
la sua parte sostanziale, dice : È è elemosiniere di Sua Maesti pier 7 i is ja) Li o DS Licia che lieve paò dre ad essi perdere la corsa con aria in Organo di Verona. Pisesio. È ques ri 
6 o o , sco] a- | gi spolo. È questo rin 
Sta ia fatto che il giorno 99 del decorso Farini Pinter rg a NO da. 'nal ‘inciialor CSI CTARISE. l SIROGdA Lia Alebicczicn le mura in roviu MAPPA peosiero che 





0, 


) mese di marzo, al giuogere del Ireno diretto; | quella dis \ehiamiamo su questo inconveniente l'at- 





| quale l'Imperatore vivrà vltre cent’ anni 































cessore dei SS 

ropria, rispon.lendo con parole impronta! È petta. Chigi raccomanda il Museo nazi gdo successore dei 

She rom. quel capo stazione Îu avvertito che | Wchielta modestia e gratitudine alle congratula. | suo primogenito morra prima di lui. e " Oggi, alle ore 3 por, arri- | Chiusi. > i pazioele di ff coorare i Episcopato 

Ù re era in quel treno foraito di bi- | 3i0ui preseotategii a nome dell’ intero Capitolo. | ‘era ni Dunne A pipa vava il piroscafo Trieste del Lloyd austro-unga- [ndellé dimostra le funeste conseguenze di. MP" tela patria. Bei 
“ do quella la questa occasione il M. I. prevosto di P cui si da tauta fede alle su- | rico. Contemporaneamente si staccava dai poo-|la vigente legislazione sugli scavi. gol rescon 

| Sata Maria della Passione dirigeva a monsignor | perstizioni — scrive il corrispondente della Mor- | rie°,Gol'enp È prendano È la. dell'Arcivescoro 

\ Este dele Pesa ning Post — la profe spiga fno a-ua ceto | Uli della SY. L. dl Chioggia, diretto al Lido, | _ _Soeghi chiede che st meglio spcifto i [Bi 'gezone dimostrati 

Po sà Il 4 Je: passeggieri. ia, credendo di | capitolo relativo ti, ece. de 4 

| è l'impiogati « Becellenza Beverendissim | punto timori nutriti per la salute del Principe | far tempo, volle gir su Salandra raccomanda i restauri del Duo MÎ "i Preai Sogna di 

ulla « Appena letta sui giornali la notizia del- | ° dr girò; ma fu così vicino il pericolo di un inve | mo di Lucera ; b porgere ® Sua Maesi 





stimento, e quiodi di 





l’alta distiozione cooferita da S. M. ‘avi disgrazie, che il bom- Chiapusso i ristauri dell'arco di Augusto M'srie del clero milanese 












































































































































Essendo questi conosciuto, fu visto imme- | lenza Vostra, il mio cuore ve andò grandemente i È s presso della prora del Trieste colpì e gettò ia | a Susa e S. Michele ita allamat 
distagionte ci egli non era l' on. Guglielanini, | consolato, e, oggi che è tolto ogni dubbio alle Notizie cittadine Cegue: (eosì 'slameno ei ascionrava la. grate di Brunialti gli scavi di Sibari, sui quali a MC gpl pio 
f per la qual cosa tradotto innauzi il l realtà del fatto, provo una soddisfazione che mi Venezia 10 giugno. Vista più acuta della nostra) la bandiera che | informazioni ; albergo Metropole il n) 
legto di pubblico sicurezza a cont dic sprona a farne a V. E le più vive cogratula. giugno. stava sula puppa del Chioggia. Domandiamo se | |_ Miceli € Strena i restauri di Castel di Bai mostro ssa | 
I 'inceozo Spinelli duca di Lauri sioni. Tiro sm feri ebbe li lese: pena, per non perdere ua miuuto, e forse | Monte e i Duomi di Lucera Altamura; puapissento dell 
Wil pe rt] li poli per commissione dell'o. + Più che un attestato del Principe, figlio esercitazione, pratica, col' esecuzione dell to di tempo, di correre tanto De il pendio) Scaligeri iu Sermione Lg iperiiva poi ieri 
suglielmini, le di Tale, cui V. E. portava affetto di padre, e metrì 400 col- meno, d'impaurire tanto i \reoleo risponde alle osservazioni di Boi: adempiere un egi 
4 use perduto, come piangera 9. Ambrogio i to di 185 soci. Terminata la i quali devono oggi ghi. Lila 
torn | perg Levi fire Valeciani, lo è molti coa | e° iascrissero ia gara domeunale 12 tiratori e | brutto momento! mai Il Ministro informa di quanto il Goverso. BP Prese generale nobj 
Fu accompagnato in Salerno lo Spinelli, me ci compisciamo della cosa, per l'evideate | si otteune il presete risultati Sottoponiamo la cosa alla presidenza della | ba fatto pei monumenti raccomandati, e di quo» il 3* corpo d'armata, ff 
dalla stessa autorità di pubblica sicurezza fu ia- | suo collegarsi cui recenti tentativi del Sommo | Fra i socii fuori concors», il socio Bargoni | S-Y-L. € anche al suo, nel complesso, così iu- | t0 iateade fare. Dice che terrà conto anche delle BL alp Arcivescoso, 1 
pi lernalito | on. Lo gg su gesso Poi | oatetoe, iniziati a procurare dott. Arnaldo ebbe diploma d'vnore, raggiun. | ‘elligente personale tecnico. Frasi di Mussi e delle osservazioni I congratulazioni. Per 
de lo Spinelli, e quegli lo impugoò del N la Chiesa. Noi siamo condotti natu- | geado punti 42. Porieele. — Tutti gli anni in questa sta- io. di Calabiana fu 
È rormossa analoga istruzione sull’ avveni- | rai vedere nella distinzione sopraddetta |" Fra i concorrenti raggiunsero punti 24 ca- | gione si hauno a iesdiglra silice spesso Guido Baccelli, parlando della proposta di la del ‘prefetto. Basile 
i mato LA essersi lo Spinelli recato in | un passo del Princip- verso il Puatefice, come | dauno, il socio Boccanegra, Lorenzo e Sause | attribuite, più che ad altro, alla facilità colla legge sua e di Bonghi per la tutela dei movu- 
Salerao lo st nella guisa stessa tutti notarogo ne'casi felici, | Nicolò. Fatta fra Iuro la gari di decisione rie | quale i noleggiatori di barche, per ua meschia che il Mioistero prepari BB caval o 
i mioistro Magliaai Fecato! occorsi a Venezia, a Lucca, e ia precipuo modo |scì premiato con la medagiu d'argento di pri- | beneficio, le affidano al primo che capita. che serva di base all'e- * Auvu 
fsi ove sig Tee Pansa € 00u |a Fireaze, uo passo di S.Santità verso il Regno | mo grado il socio Boccanegra Lorenzo. Oggi nel bacino di S. Marco vi era un san. | dilizio uella parte di Roma che vuolsi destinare BÉ Loggesi nella Perseverd 
Li cl pente dior A iL [ sone, (3 cha ian faro, raridale inzionale artistiea, | dolo con entro quattro giovanotti — al viso Pieme= na ica ochè non Fregio: Monre a S. M. il ite 
e 7 - | esempi», cinge ran Collare Aa |_ geote di terraferma — due dei quali conduce- la duealione, auche se non sì avra lempoMfordine, e dei Priucipi 
india LI cp 0 e ico, pe chio | ro venerando successore di Am ‘endile. — Cauelta Gaetano: Oggetti in- | ‘200 quella barca iu modo ch'essa procedeva a | di discutere rt 53 "tato il 27 settembre 
lui occupata nella” quale erano due lett: Da Perol, dll vas diopotsioni e fre | SOI DES pome GI birishi. DI fruolo el une di | cagare dale Regio ogm Epeorg resto 13 pi 
a n lella ld, Sk È rche così male affidate, il coma: Savo rigo 
l'on. Guglielmini lo permise, ed il detto Spi Ja possa per giungere fiuo al Papa e por | ll Consiglio diretto della Famiglie ar= | di un piruscalo noa sa a qual stato votarsi per Borio vuole che si tvlgano gi assegai ale- BED, 4936, quaii son 
nelli essendo nella stanza del deputato, nella | gli di sua mano la corona del Re Pacifico e | f‘9!#c2 ci comuaica quanti segue, con preghiera taria a fondi n Accademie iuutili, e si diano alle Biblioteche. A) 
pelli emetio pela, iansa del deputao, pela | ch di sua maso la corona del Ro Pacifco e | 5 pasilicazioe noo geltaria a fondo, cola prospettiva, per di | A°cA/vme soul « si diamo alle Biblioteche Btagoo al detto Suv 
l'on. Guglielmini vide su di ua mobile il li- | che riverbera sul Papa e sulla Chiesa. i ba sera dell'8 cort la suddetta Società | Pieiza to" Pescia ua procesto per iUe#®"| manda che si propaghi l'arazzeria esistente ar Moronto cli 
bretto feri jo ad uso dei deputati, che il ‘ Forse io cammino troppo all''ia fretta; | "!SNita io assemblea geomale straordinaria, per | ‘°° cora nell’ Ospizio delle Miche in Roma. Reso dall Roso 
detto on. Guglielmiui iosieme al suo orologio | forse è il lungo desiderio che ci traporta a con: | 9°M40da di alcuni soci esponenti alla Mostra Luzi chiede che gli studii di orchitettura pi tnalore, sresio 
cOn la medaglia di deputato aveva Ivi ‘riposti; | mei lio i i erio che ci IFaporia a C08°{ nazionale, dopo lunga disussiooe votava all'u.| scena La forza del destino, — Sappiamo che | yi coordiuiao cop quelli dll'iagegneria. ant dI 
e parlando lo Spioelli coo qualcuna delle” perÈ | duti dei nostri. uomioi di geoio del laicato e dei | "*9i!it8 il seguente o Pie fi tant ia nd Ùliné riograzia ‘il. mipitiro. pel ico Ml Syoto generale, sena 
sone preseati nella slanza della facilita di po |sacerdozio; ma in certe cose è bello auche il- < Ordi per iadispusizione e che la parte di Prezionilla | governativo istitui igevano; gli raccoma Sire 
PO OOTÌ tessi da chicchessia viaggiare con gli scontrini | ludersi, per durare coo pazieuza fino al giunge. |... 1,  oltissimi a verrà sosleoula dalla sig. Syernberg Ortensio, | di confermare gl'iusegnanti attuali comunali; Bioedini duca di Goeto 
È da depulato, fermò ch spl re a cao dim I re del giorno del Siguore; bello e lodevole e Midualo La eseguila vr ora a Homa con | iributa elogii al Municipio di Vigevano pe #B"Ssgela di Torrearsa 
3 prendere un viaggio con gli sccen D i sollecitudi ' com i 
| Mavi chl'arodettà © (chi ana. atodotto. e | UE AI Lago Lee ‘ere al pubblico cos facilità, prec Birreria Bauer © Groawata. — | dari!" ' favore delliniruzione scor Miro nominato il 21 
riuscita di ua viaggio siffatto, ed anzi chi 8g- | felici eventi della feste fiorentine e nella Milano | "92 brighe, il prezzo ddie opere stesse. Questa sera la Compagaia di ziugeri ungheresi Berti prega che si solleciti la trasform» MMM. tit Agostino, dep 
i giunge che il Guglielmiai, inteso il discorso, si | coorate in persons del suo metropolita, « Dumandano pertato allo spettabile Co- | si produrrà nuovamente in concerto. zione del Liceo comunale di Carmagnola e: 
IRR fosse mostrato ineredulo alla buona riuscita della | plesso che sì sta maturando, a pro di tuit, del. | Milato che ju ogui sala @ sin apposita tabella Allegati rappresentamze. — Venne ‘Marcora prega che cessino gl'inconvenieni BL, ‘905! irta 
età divine giustizia. © pace, che amplegac | 90"! espositore, che ne faccia domanda, pussa | posto in contravvenzione ua viaalo che eserciva | che si veri inseguameoto ve Bosicoli SBeiedetto. del 
sunt se. [ud È) pes de Opera sua; d- | per inlerposla persona senza autorizzazione, — | Gianasii € Lice e i De 
« Perdoni, Eccellenza , la mia libertà ; me, qui mente | (B. d. Q. Lugli ri; dodicesima volta la pre i 
in questi momeati, io mi sento penetrato di | "PPSBeto- + fravvenzioni, — Vi to sa | ghiera per le legge di perequazione mule care MSesri di Cataina 1 
l'on. Guglielmii ed il mattino parti col primo | tanta speraoza, che me ne nudrei iu volta sonao- * 2el Consiglio diretto | contravvenzione il conduttore del raportito N, 9, | 11098 secondaria classica. Magi Milano: so 
I treno alla volta di Napoli, dalla quale città ri. | do la tromba per comunicare a' miei concittadiai < 11 cons. se. = ‘002 GAISERE MIGLIO Ual L Martini Ferdinando si associa a Lugli. Bened Gi 
tornando fu colpito in fagrauza nel modo di | sacerdoti e laici i sentimenti di plauso siocero, «AnnoLDO RANZATTO. » Bornini fa osservazioni intoruo alla da Seosto, comiosi 








sopra enunciato. ch tano il cuore; pi 

L'on. Guglielmini constatò al suo levarsi | plauso. 'Roast, nella ira’ dtucia"è 
la maacausa del suo orologio con la meday 
di 


zione dei nuovi Licei quando sarà approrato il _ Banell conte ( 


| Esposizione perpiante 
perp disegno di legge sul riordioameuto dell'istruzione 


Donato, nella ferma fiducia che queste | taggi © agrmmi. — f uvto 

attenzioni reciproche sieuo tali da preparare il | Espusizione nazionale aristica, a special le colpito 

putato, e la presenza invece sul mobile del: | terreno ad ua iù leto avvenire per la Chiesa e del Consorzio agrario. porisciale. dì Veosala | glia Decimo dala Coatra ital] 
lue î 


useppe 
nominato il 5 givgd 


























































































I° orologi: II - la, per tradizioni 
| ogio di lle Fiproni dI ontorbato per Sl per le Pari, di e carisime madri, che merita: sotto la presidenza pooniia dell Pont, siguoî | luaghe è inallerabii di cortesia dospiaità è 
l’ultimo numero dello scontrino ch' « Coll lo più pro Ul i deg nte.df Serago Mari; 4 a ioni. La n 10 del 
Me i toe rerntipe Gi egiiane [ua io Colt’ ossequio più profondo e l'affetto di | concorso dei Comisio di Rricao Disiett, della a moglie” del |; m'2XTs svolge l'interrogazione per invite 
|(|.,. stimove De Paola, il quale gli dimandava la ra: | ‘ “« Da 8. Maria della Passione, Sea mita che aci fe Miano prodi Te. | conta Giuseppe presidente del mostro. Consiglio | comuoli prevedcodo che la onora legge cos: ua arti 
ì ivo del’ Geo Narbe: ri i Lc agricoli vinciale, madre conte Lodovico, ustes dà n « Solidarietà mi 
dubbio se lo Soul pento ar te feci 8 giugno 1887. lato per la Esposizione nationale arti: | sore del uostro Municipio, scnze essersi ia tutto | 98! © PFoVineiale tardera a venite 1u disco» Bi pe can. po 
dei suoi scoatrioì Doa sapesa se denunziare op imo Servo, tenuta una Esposizione regionale per | il gioruo laguata di alcua malessere, moriva dr di atroci divo MMS parziali © per 
far 20-1l' mia alla jobbiio carenze Pregate le è fiori, e provisciale per orlaggi, agru- | improvvisamente ieri sera, sl momeoto di mon. [uppa amatte; gerrpà gli stre di li 0; i deputati ch 
( Dal fatto semplice innanzi enuneiato sor- Gi viene poi annunciato che anche il nostro | 2Î,* ulti, ure @ produtti apistici, secvndo il | tere iu gondola, per uscire di casa. La contessa Mi parto. puabfenthbero |l' covnoni secondo il ministe 
È gouogli elementi necessarii per la valutazione | Municipio, non dimenticando i seatimenti di sti. | bopegin4 Molto, con die Sezioni speciali per | Agapia lasc sini amiei, memori Dichiara che rispond ul iater. — MResere eli’ 10 
| Fesponsabita giuridica "dolo Solmani008 | Ma che ta estadimanta suite per i meet ati | collezioni ilograiche e Jr collezioni attesti | della sua gre più stacero rimpiati: | pg Dichiara che rispondera domani al inter: — Be al'ioro intento 
1° || ‘galla stregua dello esame critico del fatto stsno | monsiguor di Calabiane, ch'è pure, come tutti |"! “pe, dott petea; nel mese di settembre. |, © nella famiglia sua un vuoto, che non è | fel Gorermo verso il Vattene "ee Pen o produrre "di 
sì vedra quale sia la figura di diritto che me- |sanno, senatore «del Regno, intende fargli una vi- n eieseuna Sasioni al auigiioni.aspoalioni | dalo agli aisi pur Levasi la seduta alle ore 6, N certo ei 
Mo gi alettoni Polti iii Ji no assegnati diploni d'onore, medaglie uta alle ore 6,25. Wi are ped cre 
\ fuori di dubbio, per la esuberante prova | gratulazioni per l'oworificeosa di cui du insi- pete o di trono G egialiai pperetalo la fatinse) RO, nè vincerita 
| che emerge dagli ulti, che lo Spinelli usò ille. | gaito. i ra parte fondamenta 
| gittimamente di uno scontrino” ferroviario ad spage i upade Der, state. niipronti a, pretlor, } è meglio schiea 
cocap gp rrBiegfigpali cpr Meno da Una questione che si collega parte all’ Esposizione saranno prodotte alla Come | “Ma 
\ inoausì meozionate, risulta pure ch'egli si gell' obelisco di Dogali, a Mema, | nitiooe prdinatice, è verrano correlate | Corriere del mattino Ja ri 
valse di siffatto scontrino all'insaputa dell'ou. | Probabile rinnovamento della base. | [Ut dote nolizie che potesero interessare |, _ Contro ia ri 
Gegkalaiei o. Geatco. Guai deraiia. rete adipe ulile © la convenienza degli epositoti. Venesia 10 giugno. Telegralano da Roma 9 al Corriere delle —M'degrata 
È vero che non tulli 1 lestimoali esaminati | —Pare che l'obelisco innalzato a memoria reticao i. Comte crlionicin è “i Sera! i iti 
sono eoncordì intorno ai particolari del discor- | dei caduti di Dogali darà vccasione ad a que. | Piste” palace oi Co nserzio agrario prot Cumaaa pei serurati — Seduta del 9 | ;_ Ieri Il Reela Regina ricevettero il dottore aa propos 
‘ s0 ch'ebbe per soggetto la facilita di viaggiare | stione legale. Ecco di che si tratterebbe. Sh cito are ALe (Presidenza Biaucheri.) | Gregory proveniente dal Zanzibar. Egli ba recato Mtenò tosidione la 
i BARI ee nero elet Spa ili iosatetti i enne Tiene dl noce, aglio diario di Fiom. |! aperto ogni giorno, dalle ore #4 ai FR n pai | una lettera suggellata del Sultano di quello Stato Hi eseludendola dalle 
Ai deputati; ed è vero pure ci pinelli co: | bino, donò al Munieipio di Roma ua magnifico | "°° 1,P%3-,iri patria iabcniaofi alle ere 234: | ehe si chiama Bargusch bea Said. Na amoett 
1 sos vide irrimediabilmento scorerio per per | biocco di granito rientae roseo durissimo. della | gate e, regoli tate del Cotcirso sono Se |, modicezioni del Codice di proccdura'aiii | gherita ue caro dic, presentò ella Regina Mer pred 
sona diversa dall’ onorevole Guglielmiui, afermò | pù bella specie, di grandezza straordinaria, esi- | "°° 17 La 5| —"Noa opponendosi Zanardeli i Mea pae aterAlo La arno 
he gli scontrini erangli stat vi dure | Cousurzio agrario provisciale; d' accordo ppo: inardelli, è presa iu cou- | e oro. Aprendolo, la Regina vi trovò uve 
x De costui per. recarsi. ia Napoli per co bn arno do nora A erbette setter] | coa altre Rappreseataaze ed Isttuzioni, sta or- sideeaione; ra lana di uoghie di leone Tai imenie iu oro 
alcuni suol abili; ma se tito ciò da ua lato | all'elegante obelisco di Ramst il Greode gicistasdo asche ua Cosorso-fiere saziegiee, | sn, 'etiuta sciita ale ee ati | del Treno resi, Uu' unghie, 
non esclude la le responsabilità dello Spi- Il dono priacipesso fu accettato nelle debite | PET !3_ Uale sara prorveluto cin speciale pro. | allri Per Alla legge sulla Sucietà | più grossa delle altre forma uu  fermaglio 1°" 
| nelli diuanzi alla giustizia punitrice, dall'altro | forme legali dal Consiglio comunale, ed ora è | ©*"®- e°0Pricciolti Garibaldi giura. Seli 4 
{| mostra che tutta la sua difesa non fu che ua |di ragione pubblica, coa preventiva destinazione |  Ciardini pubbliet, — Dreera, fu inau- | —Riprendesi la discussione del bilanci Md prato piegrrde 
istantaneo ripiego, che ba avuto dal processo la | del donatore. gurata l'illuminazione a luce elefrica ai Giar- | r istruzione pubblica pel BENTABE. o oo dele tria del Madagascar che pare di seta fuitina 
sua contraria dimostrazione. Quel blocco di granito fu scoperto nello | diai pubblici. » Li meotre è un tessuto di piaote; gareggia co È 





che uoa 
oro pure 





i “ hi, mantenendo il primo ordine del più belle i 
A presciodere in effetto dalla evidente i: vare une fossa tare un albero, Il concorso fu grade. giorno i, x più belle stoffe d'Europe. Molto bella 
iO predetta tbe merebbo commessa l'onorerole | marso” del 4848. N° Sarti nelle suo Note ante | x, veporeti prertrooo srvsì fò 8 tarda | Éire c08 Decreto Heat le norme pes nato RIA I 
mini se avasse fatto viaggiare sotto il suo grafeha sferma reco ch'eso è le silobete notte muniti @ prora di riflssori toderosi. —|gl'incarichi. univeraitarii e le nomine degl'iaos: |”. Al he il dea jbola. È di 
i pome un'altra persona su di una linea ferro. | dell'obelleco di Sallustio Concerto Guaraiori-Giirda. — |l | ricati, converte l'altro nel seguente: * un'wuitano di Magi, nel sud dll Les 








, nel sud dell'Ara 








F'ogni 
Tata Sini 


© 

Meolo abbia ap 

sente nell'ur, 
UA 


i che le Scuole 
non subiri 


di questo, 
Dì uei suoi tiuor 
il ministro uo 
la di Napoli, 
ioni i a 


tta la relazione 
che avrà la re. 
lle dichiarazioni 


zione del mini. 
i dalle riduzioni 
ppre piu gli stu. 


a riduzione rag. 
fa ritirare, ne 
giuota al primo 
Ja desiste per le 
ro. 

eno Bonghi. 

dei gabinetti nu. 


rnia nel 4886" 
ristauri del coro 
erona. 

mura in rovina 


nazionale di 


conseguenze del. 
vi, 

lio specificato il 
umenti, ecc. 
stauri del Duo. 
00 di 


Augusto 
ri, sui quali da 


i di Castel del 
"Altamura ; 

[eri iu Sermione, 
vazioni di Bou 


oto il Governo 
pandati, e di qua 
conto anche delle 
Ile osservazioni 


lella proposta di 
tutela dei movu- 
inistero prepari 
fa di base all'e. 
vuolsi desti 

nou sia pregiu- 
a si avra tempo 


sorveglianza sul- 
ratia. 
gli assegui alle 
le Biblioteche. 
e racco. 


di architettura 
Igegoeria. 

bistro pel Liceo 
i gli raccomanda 
luali comunali 
Vigevano per la 
truzione secon: 


iti la trasforma 
rmagnola. 

gl'inconvenienti 
useguamento nei 


ima volta la pre 


ocia & Lugli. 
Joruo alla condi 
rà approvato il 
to dell'istruzione 


assicurazioni al 


pne per invita 
le dei sgretarii 
va legge comu- 
nire )u discus 


gli stralci di we 
Jero l'economia 


umani all ipt 
bri sulla politica 


28. 
la Stefani.) 


Grogory 


tale 
Corriere della 


lettero il dottore 
[. Egli ba recato 
lo di quello Stato 
id. 
[alia Regioa Mar 
rato io argento 
trovò una col- 
Ìbamente ju or 
esi, Un' unghia, 
fermaglio spe- 


gareggia con le 
bella è anche uos 
lio d'oro pure 


sciabola. È di 
[dell' Arabia, or® 


a Zanzibar. La lama è aolica di oltre 
"oa due versi del Corano ineisi.. Oltre 
tibia araba il dottor Gregory recava uo 
et ingiaro dal fodero antico a filo d'ar: 
so presso i grandi di 
oo radiano. L'udienza dei 
jurò oltre un' ore 


gin 
Qeet 


pagesi nella Perseveranza iu dote di Mi- 
h 

IPSE 

Milano il maggior generale, 

‘Acceglio, aiutante di cam: 

Îi he, per conseguare le insegne dell’ alta 

iseosa conferita a monsignor di Cala 


/ diamo ehe il marchese ‘alt 
‘ cugino dell’ Arcivescoro, 
fustro Arcivescoro mandava alle ore 5, 
Mirto, 0v° era alloggiato il maggiore gene: 
alii, una si 
lean preanvuaciatagli ; 
fi, pranzo. 
"a tale circostanza, l' Arcivescovo iovi 
‘mor Federico Mascaretti, Vescoro di Su- 
ho ospite, e alcuni diguitarii del clero, fra 
ticario monsigaor Ceserani, non avendo 
per la ristrettezza del tempo, come sa. 
to suo desiderio, invitare pure le no- 
dine. 
quindi la consegna 
av preseati gl'invitati, 
Lmadosi ben lieto dell' alto onore che 8. M: 
Ma fatto nel commeltergli tale jnc 
un prelato tanto stimato. 
fimbilimente commosso di 
soe del Re, mous. di Calal 
"le di farsi "roterprete presso S, 
ita riconoscenza. 
mense, monsignor Mi 
al Re, con parole di 
euto per l'insigue onorificenza di cui 
ile onorare gli alli meriti del nostro Ar- 
vo, il quale, per luaga serie d'anni di 
to, in tempi difficili, seppe procacciarsi 
ja è la riverenza del clero, 
pgolo. È questo ringrazia 
hic tal pensiero che Sua Maestà, onorando 
bi» uccessore dei 8S. Ambrogio e Carlo, 
scrare l' Episcopai 
ji partecipare ai do 
ire della patria. Briudò, iufive, alla pro- 
Î) dell'Arcivescovo, rallegraudosi con lui 
ifezione dimostratagli dal Sovrano. 
|k prender congedo, il vicario generale, 
tuerani, pregava il marchese Taffini di 
rgere a Sua Maestà le più vive grazie 
ca del clero milanese, per l'altissima ono» 
sa conferita all’ amato pastore. 
n ssa carrozza veniva ricondotto 
«rgo Metropole il maggior generale Taf- 
è si mostrò assai lieto dell'accoglienza 
ul compimento della sua missione. 
fé ripartiva poi ieri sera stessa per Ve- 
»t adempiere un eguale 
Pianell. 
woente generale nob. 


ico 


uesta nuova di 
pregava il 
M. della 


labiana fu pure preanqunci 
ja del prefetto Basile e del sindaco Neg 


|avalieri dell’ Ordine suprema. 
dell’ Annunziata. 
vella Perseveranza 
lie a S. M. il Re, Capo e Gran Mastro 
line, e dei Principi Amedeo Duca d'Ao- 
sito 11 27 settembre 1862, Tommaso Duca 
reato il 2 giugno 1872, ed Eugenio | 
Savoia Carignano, nominato il 23 
quali sono cavalieri di diritto, 
detto Sovrano Ordiue i seguenti 
i italiani 
pnzzo della Rocca conte Eurico, generale | 
st, senatore, creato il 24 luglio 41859 
«abrea, marchese di Valdora Luigi Fede- 
lente generale, senatore, creato il 4 no- 
1866; 
lui duca di Gaeta Enrico, generale di 
vre, creato il 4° gennaio 1867; 
bddlla di ‘Torrearsa marchese Vinceoz 
| aominato il 21 aprile 1868; 
7% Agustino, deputato, nomiaat il 
MR; 
* luunsy conte Edoardo, ambasciatore, 
$ giugno 4880 
di. Benedetto, 
ri 
di Calabiana monsignor Luigi, Ar- 
» di Milano, senatore, nominato il 5 
nodo Giscomo, tenente generale, presi. 
il 8 giugno 4887 
Giuseppe, tenente general 
il 5 giugno 4887. 


Jeputato, nominato il 5 


|'irifsno da Roma 9 alla Perseo. 

Palo il bilancio del Ministero delle finan- 
allo scrutinio segreto, ottaotatrè palle 

| Èforma ha un articolo breve, ma chiaro, 

Solidarietà ministeriale », nel qual 

| ber essere ebiuso il periodo delle op 
È parziali è perso: questo e a quel 
1 deputati che votaado in favore o 
Weond:» il ministro in causa, credessero 
bre cell'insieme ministeriali, manche- 
alloro intento, e, moltiplicandosi, po- 
produrre delle conseguenze, che noo 
Vferto nei loro desiderii. Senza questa 

la non può esservi stabilità ed efticaci 
>, uè sincerità nel programma. Se in 
fitte fondamentale si crede di dorer | 
fra | 


fano da Roma 9 alla Per Î 
*Weura che l' oo. Curcio pri 
Va proposta di legge, colla qi 
l/®a insidiosa la rivoltella, vietandone 
‘seludendola dalle concessioni del queto | 
Mi ammetteodo, però, per la difesa 
! bastone animato. 


ri 
tto nel Pungalo di Napoli io data del 


bc! di Bari, fratello dell’ ez Re di Na- | 
ico Il, presterà domani giuramento 
"ta nello mani del prosiadaco duce 


Proventi di bell 
ano da Roma 9 alla Lombardia 


io dell’anno seorso. 


no aulecedente, è .i 
444,088.38. re 


tissima signora Alam, rivendo coa 
Successo d'interesse e di scandalo 
delle capitali d' Euro] pul 
uovo volume sulla società di Parigi. Delibera. 
eote 0 no, la brillante serittrice perigina in 
questo nuoro lavoro ha evitato la nota troppo 
piccante, troppo pepata che, specialmente nella 
fisiologia sulla società di Roma, le valse ram 
pogue ed altacc ‘qua nel 
suo vino; non sappiamo se abbia cercato di 
essere, certo è siata, 
intooato la deseri 
| bonarietà, 
reade lo scritto pià benesolo nei 
delle cose e persone che esamina e de 
| pubblico. La fisiologia della societa di 
Parigi è presentata in forma di lettere ad « un 
| giorane amico » a cui, come iotermezzi alla 
| deseri: ione, lo scrittore svolge osservazioni mo. 
rali, flosofche. Meatore e Telemaco ia un amm 
di vita mondana, moderna, aristocra- 


seri 


lunghette. è analizzato il 
no : quel sobborgo San Ger- 
mano che l'alluvione dei romanzi e del teatro 
francese ha popolarizzato, di nome. fra noi, ma 
di cui pochissimi debbono essersi fatto un coo- 
cetto vicino alla realtà. L'ambiente diremo così 
morale del sobborgo aristocratico ci pare, megliv 
che nelle dissertazioni sparse in queste due let. 
intitolate « le monde d'aujourd' bui », 

10 queste linee: aa 

francese, degli adepti del cod 

mondano del secolo scorso, i quali ingen 
eredono colpa ceuto volte maggiore 
mancare ad un dovere di convenienza (de dien- 
e) che ad un obbligo di coscienza ; che 
tutte le fantasie, assolveranno tutti 
peccati, purchè questi peccati non violino le 
leggi del' saper . Era la teoria del XVIIL. 
secolo, ecc.» — Questo l'autore nota a pro- 
posito di una benevola ed indulgente contessa ; 
ma crediamo si possa dire se non di tutta, della 
maggior parte della società veramente sristo- 

cratici 


ll’ Agenzia Stefani 


fi Duca di Edimburgo è par- 
vecchi: 
— Il Giovanni 


Dispacci 


Roma 9. 

tito per Civ 
Spezia lausan è partito 

per Napoli. 

alla froatiera francese contro le incursioni degli 

scioperanti belgi son 

i gendarmi sta frontiera ritornarono 

alle loro rispettive guarnigi 

Belgrado 9. — Il Ri 

is 
mato tosto Nicolò Cristich, ma non 
aceordare sopra il programma di 
Re ha ci 

Belgrado 9. — Si segnalano nuove vlola 
zioni della frouliera serba da parte di soldati 
turchi ed arnauti. 

Due pattuglie serbe, recentemente attaccate, 
hanno scambiato fucilate. Y'ebbe un morto ed 
un ferito da parte dei Serl 

Berlino 9. — La salute dell' Imperatore 

. L'Imperatore si alzò, e ricevelli 
del Principe ereditario. 

La visita medica del Principe ereditario, 
cui assistette Mackeazie dette risultati comple 
tamente sod 


Smith anounsia che proporrà domani una mo- 
zione per fissare il gioruo di terminare la di- 
Je degli 


uto prevenii 
prima la Camera trattandosi d'una mozione di 
Tanta importanza. 
Smith mantiene che la proporrà domani 
Atene 9. — | Sovraai di Urecia sono par- 


ilippine) 9. — Il governatore 
reipelago Sula occupò l'isola 
rifugio degl'iusorti. L'isola sì 


spagauolo deli 
‘apula ultim 
soltomise. 


telegrafa al Ministero 
bitaoti di Arkiko, com- 
si della munifceaza del Go uel soccor- 
‘ontamente pei danni soflerti nel recente 
rouo una solenne rappresentanza 
al Comando superiore, onde esprimere la loro 
profouda riconoscenza ed illimitata devozione. 
Brindisi 10. — Proveniente da Alessandria, 

col postale Achille del Lioyd austro uagarico, 


(Camera dei Comuni ) 

licolo quarto del bill di 

rò tutta la serata. Su richiesta di 

Balfour la Camera soppresse il paragrafo il 

quale prescrive che certi reati commessi in lr- 
landa sì giudiehiuo a Londra 

Balfour anouuziò che il Governo per sup- 

uesta lacuna presenterà un bill che si 
missione di giudici. 
culo quarto è poscia approvato. 

La discussione è aggiornata. 

Smith anouoziò la mozione che presenterà 
oggi iu cui proporra che tulti gli emendameati 
agli articoli del bill noa votati fino al $7 cor- 
revie alle 10 di sera, 
nio seoza altra discussione. 

— Il Daily News ha da P. 
troburgo i di pretesa alleanza angio-tur- 
ca s0v0 . € "i 


cessò fra la 
Turchi La Porta sarebbe malcon- 
teuta dei pochi riguardi di cui la Russia diede 
prova nelle uitime occai 
Nelidoff sarebbe prossimam»nte richiamato. 


Nostri dispacci particolari 
p 

Essendosi nella Commissione del pro- 
getto pel porto del Lido, sollevate alcune 
obbiezioni d’indole tecnica, la Commissi: 
ne trasmise in proposito alcuni quesi 
Ministero dei lavori pubblici Tosto rice- 
vutesi le risposte, l'on. Galli presenterà 
la Relazione. 





il lotto che è dimiaulto di lire 


li gabellari nel mese di io ul- 
"presentano un aumento di lire 


lau 
luglio 1886 @ tutt» maggio 


ol do n î î 
peri. corrispon4 nie | cen che involge, forse, un nuovo or- 


Lilla 9. — Le misure ch’ erano state prese | 


Londra 9. — (Camera dei Comumi.) — | 


del bill di coercizione. | 


ge l'interrogazione circa la politica reli 
giosa del Governo. Dice era 


inamento di partiti. Sostiene che |’ espe- 

rienza di diciassetee anni ha dimostrato 

nulla essere più conciliante di Roma, do- 

ve poterono convivere Vittorio Emanue- 

le, Pio IX e Garibaldi; dove sono pos- 

contemporaneamente i pellegrinaggi 

e religiosi, le solennità dello Stato 

e quelle della Chibsa, due diplomazie, ece. 

Eselude l'ipotesi di qualunque cessione ter- 

ritoriale. Chiede che il Governo dica s 
» no intorno alla conciliazione. 

Zanardelli non vede l'opportunità del- 

l'interrogazione di Bovio. Il Governo non 

ulla nelle allocuzioni del Pon- 

tefice, negli opuscoli, nelle polemiche dei 

Î Governo ha il diritto pubblico 

da far osservare. Richia- 


| Il Governo è alieno da persecuzioni, 
è dominato da uno spirito di piena tolle- 
| ranza © ispetto alla libertà di 
| coscienza, rispeltoso del Ministero spiri- 
tuale, altrettanto geloso tutore delle pre- 
rogative dello Stato. (Bene.) Non ama la 
| lotta tra la religione e la patria; vorrebbe 
I clero patriottico, alieno dalle discordie 
. Come l' Italia diede al clero le leggi 
più liberali di qualunque paese, così ne 
esigerà la rigida osservanza. Vuolsi 
tolleranza e spi 
ma l'integrità e l' intangibi 
dello Stato. (Approvazio; 


osservare e fare osservara le leggi. 
Stato non cerca conciliazione, perchè non 
in guerra con nessuno. Encomia 

ngegno superiore del Pontefice. Il Go- 

verno non consentirà giammai a quali 

| offesa al diritto nazionale. (Bene.) 1° 

[eppetione soltanto a se stessa, non ha 

{che un unico capo, il suo Re. (Benis- 

simo.) 

IR Bovio contentasi della dichiarazione 

| 

| 





Governo. 
incidente è esauri 
a dissutere il bilancio del- 


state levate. Le truppe e | 


Padova 9, ore 9 30 p. 
Eugenio Forlì, genero della signora 
, morta d’angoscia in seguito ai 
| disastri cagionati dallo spavento e da 
fuga dei cavalli, assegnò una pensione vi- 
talizia alla vedova dell’'operaio rimasto 
ucciso nel Prato della Valle. 


Il ministro dell interno nel gennaio 1885 
| distribuis ci un questionario preparato 
| dal Consiglio superiore di staita, per raccoglie 
| re notizie particolareggiate salle condizioni ig 
uiche e sauilarie dei Comuoi 
fà di 200 quesit relativi alle con. 
che idrografiche, cli- 


le 
zione della classe 
povera, al personale sanitario al servizio delle 
al servizio ospi alle condi 
| zioni sauitarie degl’ Istituti pi bblici e delle 
| cerì, allo stato deila pi alla dif 
fusione delle principali malattie endemiche ed 
d 
risposero con tolleci 
lo adeguato, a quesi 
| Le loro risposie furouo sottoposte ad accura 
esame per parte dei Consigli sanitarii circonda» 
riali e provinciali, che le trasnisero, colle pro 
prie osservazioni, al Ministero dell'iaterao, se- 
compagnandole con una elubotata relazione, la 


| rispettive Provincît. 
| erede delle graudì tradizioni di 
| Roma, deve più tollerarà che un quarto 
| dell popolazione manchi di acqua, ed ua 
terzo l'abbia di qualità scaden 
Î lo 2720 acqua patabile è portata 
| ai centri abitati per mezzo di condolti chiusi 
di muratura, d'argilla © di metalo ; in altri 447 
Comuni la conduttura è fa 
aperti (di tegole © di lg: 
acqua può essere facilmente iojuinata 

Verie eterogenee. 

Passando allo stato delle vit e delle abita- 
si 
sì preade cura della nettezza uri» 
1 depositi delle immondezze si finoo devtro del- 
l'abitato. 

finua) 


Fatti diversi 


Tatti sordi fi 

pelia Stella d Ital 

Nella Jber 
di uno strano processo 

Ve ne do un saggio. 

Sì tratt di accertare la reili 
imputato di furto con seassina lione. 

Sì avanza la parte lesa, ana vecchia si 
65 anni 

Il presidente — Quanti ant avete? 

— lo non so, non ricordo nulla... 
Come? 
Sicuro; meltele però duattro mesi e 


di un tale 


Un avvocato fa osserwre al presidente che 
la parte lesa è sorda comé vo Intro. 

‘Sì avanza il primo tgte. 

— Che cosa sapete? 

— Bene, grazie! 

— Domandavo parlitolari sul ftio; vi pre- 

di Fispondere a tono. 

5° “L'È una recehia biogehif 200 bene eu 


| rata; non ci badi. 


— Perdio! volete < no rispondere ? 


Lo | Rendita italiana 800 66 


— Capisco 
ma, dicero, è vi 
altro 
| te che quel teste è 
Si avaoza un terzo testimonio. 
| — E voi, siete sordo? 


USSEIVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALB 
145° 20/. ak N. — 0. ®, long. Oce. M. R Collegio Rom) 


tro è all'altersa di m 21,23 
sopra la commune alta murea 


6 auto } Yam. } 120006 


760.90 | 761.12 | 
20 | at mot 


Î — Anche voi non ci sentite ? 

— Come? 

— Dicevo, mi volete far perder: 
zieosa ? 

— Non bo capito. 

— Com? vi chiamate? 

— Auf! che caldo, signor presidente, non è 
vero? 


Siguor presidente, 

i è sordo come { accen 

nando a un giurato) il mio collega qui “pre. 

pena mas. del 9 giug: 29.5 — Minima dei 10: 210 
NOTE ; Il pomeriggio d' ierì e la notte fu 
fono sereni, oggi vario. 

Maren del 1 

Alta ore 0.40 fp — 

8.335 
— Roma 40, ore 3.30 p. 


in Eur pa 
desse 


| notte dal 31 maggio 

{ al primo giugao, ia luogo pubbl 
erbio per questioni politiche tra il signor 
doardo Eude da una parte e i sigoori marchese 
Gimbalti, conte Luigi Beda, ufficiale di caval 
vpi dali’ altra. Questi tre 


3.40 p. — Bia 7. da 


venti settentrionali 
li nel Sud-Est, deboli altro 
barometro segua 764 mill. 
stremo Nord, 761 
del conte Beda domau: 
uti e quelli dell' Eude | 
smalto, questi, ricevette una 
spalla. Allora i test 
conte Beda dichiararono l' onore avddiste! 
il combattimento cessò di comune accordo. 


Probabilita : Ancora veuti freschi seltentrio. 
ali nel basso adriatico, deboli altrove; cielo 
del | generalmente sereno ; qualche le 

| nel Nord. 


Corriere del 

Aogelo Braschi, 44, affossatore al 
Cimitero di Porta Vittoria, aveva uu figliuoletto 
che idolatra lorni sono, questi fu colpito 
da vaiuolo, ed ieri l’altro morì. Il povero pa- 
dre, desolalo, disperato, volle baciare un’ ultima 
| volta la creatura morta; poi andò a scavarle la 
fossa. Quel bacio duve 
ore il Braschi 
ieri morì 
colo Braschi altri scaverà qu 


padre. 
AZIZ 
| comm. PARIDE ZAJOTTI rin: 

grazia dal profondo del cuore 
4 giornali e tutte quelle pieto- 


Leagitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 22%, 12 tu 
Ura ì Venezia » mezrodi di Roma 11% 59° 27% 42 aut 
11 giugno 





Passaggio della Luna al' meridiane 

Tramootare della Luna 

li della Luna a mezcodi 
Fenomeni important 


n ETNIA A EI erre 


Municipio di $. Donà di Piave 


A tutto il 20 andante è aperto il concorso 
| al posto di medico-chirurgo del Il riparto, 
collo stipendio di L. 3000, oltre gl'incerti. 
| Donà, 5 giugno 1887. 

Per il Sindaco 


Dott. A. DE ESSEN 
chirurgo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
| Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai 

Ai lito dalla sue signora. 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


BRUNETTI. Ogni giorno dai 


le ore 
ci 


n CLOTALDO PIUCCO 
Direttore è cerente respomialile 


lersera, circa le ore 9 pom., mentre stava | »r 


per scendere in gondola, presa da improvviso, 
fulmineo malore, cessava di 


vincoli di w 
oso indirizzare ; la religione” sola, 
coi sublimi conforti della fede, può lenire l'im 
mensa svenlira. 

Altri, coo mente più calma, e con penna 
migliore, scriverà della defuota gentildonna, la 
quale, per lunghi aoni, iutorao a sè raccolse il 

lore più eletto della società ; a me regge, ap- 
pena 
con 
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Giornale politico quotidiano cel riassunto degli Atti aviministrativi © giudiziari di tutto il Yenoto 


(arzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA ll GIUGNO = 


Le risposte dei ministri Crispi e Zanardelli 
i uterrogazione del deputato Bovio sulla po» 

‘,i del Goverao col Vaticano, hauno sodi» 
uo tatti: eoneiliantisti e anticonciliantisti 

‘gputato Bovio, interrogante, € quelli pui 
È, se domani vi fosse un partito conserva» 
lm alla Camera per I’ intervento dei clericali 
y uroe, sarebbero probabilmente attratti nel- 

dita di questo partito. 

Il fatto è che i ministri hanno delto quello 
|, era impossibile che noo dicessero, quali 

aieno la loro idee nella questione. Nessuno 

o poteva peosare che avrebbero risposto 

— che cioè essì vogliono osservare © far 

vare le leggi, che sentono reverenza pei 
saistiri del culto e pel loro capo; ma voglio» 
s colmi le prerogative dello Stato. 1 mi- 
Tit togliono sempre osservare © far osser: 
el legge: É un desiderio lauto onesto, 
“fio giustificato del rimpianto, perchè nel 
ij» le leggi sono eseguite lanto poco, e si 

sita universale la credenza che con un po' di 
I golenza e di petulanza, la legge sia un' ar- 
'a che si lascia irruggioire e non colpisce più. 

farto che nessun ministro, fosse pure l'on. 
lio, avrebbe colto l'occasione per. ripetere 
satro il Papa e i preti le accuse che suno 
lanci della pe lella luce, della civiltà, che 
lo patriarchi della menzogoa, ece., ecc. | 
basici hanoo già sempre abbastanza nemiei, 
‘erbè vadano mai a provocarne di nuori. 

Vogliamo dire che ministri di qualunque 
| dore avrebbero ieri risposto come Crispi e 
‘mardelli, sia che non credessero alla conei- * 
‘asiue, sia che fossero già impeguati in ne- 
Iniazioni col Papa. Sono di quei casi io cui 
‘alerrugante deve fidire sempre a dichiararsi 
oisiatto, © le iaterrogazioni non hanno altro 
dato che quello di provocare risposte mini- 
lariati che nom dicono nulla, e articoli di gior- 
ly che noo dicono molto di più, anche quando 
Igeono qualche cosi 

Non crediamo che lo Stato @ la Chiesa sie- 
si sulla via di fare uo concordato, ma il loro 
iatricinamento è un fatto Indisculibile. Auche 
guado il linguaggio era più violento, uel fallo 
4 Chiesa dava allo Stato meno pensieri în 
tia che altrove, per esempio iu Germania 
1 Svizzeri 

L'Italia, colla legge delle guarentigie, ba 
wogosciuto alla Chiesa diritti che negli altri 
pesi noa ha. Ove, per esempio, ba piena balia 
‘ala vomiua dei Vescovi? Se vuole liberta, 
ui, per quel pregiudizio che la libertà non 
ueria male a nessuno, gliene abbiamo data 
qunta poteva volerne. ansi gliela abbiamo 
hila nel momento stesso che la proclama- 
mò gemica nostra, ma bisoguava pure, che 
uiicassimo al nostro feticcio, ch' è appunto 
A liberta innocua. 

Questo facevano i dottrivarii, mentre i po- 
dici sentivano il bisoguo di rassicurare l' Eu- 
pa. 

Nel fuito, la libertà concessa dalle leggi 
può essere repressa dalla piazzo, superiore alle 
gui, perchè i nostri maestri di diritto pub 
Mico ci vanuo iosegnaudo che la piazza è la 
sranità, anche contro il Parlamento stesso, 
cele è delitto massimo quello di sospendere 
vercizio della sovranità, sia pure o suono 
di fchi, o ia forma di sassi. Ma di ciò il 

urea 


« APPENDICE o 
Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


di A. Matthey (*) 
dl siguor d' Ocvilliers riflettera , abbiamo 
lo 


Se uo, avtebbe immediata: 


d 
ce celleza uu secondo rifiuto nello € 


tale risposto 
Segrino 

Gli è che la proposta del 
Salita iu quel modo, 00 8 
tie spiacere, all’ pustero 

La sofferenza dal mi 
Wdeenia umana , si COMPO. 
Mdlerenze. 


to. 
na qualudffue 
ra di parecchio 


ila sua affezione, colpito nel suo 
"eni anche uo certo qual dolore 


lacapace di perdonare, 
Mieudulo , sarebbe 

dineno, vedendo la moglie implorare 
Se avrebbe rifiutato. 


da Nordio cina Progooià di Partianado Gar 


Governo è la prima vittima, sono vittime pri- 
me lo classi dirigenti che fanno le leggi e non 
postodo farle eseguire. Chi avrà diritto di la- 
guarsi dello stesso trattamento ? 

Quando sentiamo dire che si fanno ese- 
guire le leggi, sorridiamo peussodo a quanti | 
le hanno violate e passeggiano sotto 1 nostri 
occhi, perchè sfuggono el processo o. alla 
condanna, e quei pochi che souo condannati 
souo lirati fuori delle carceri dalla sovi ta 
degli elettori, 0 dal diritto di il quale 
appartiene ormai ai Collegii elettorali e ai mi- 
pisiri. Tutte le idee rudimentali di diritto pub- 
blico sono un po' capovolte. 

laqueste condizioni, abbiamo detto gia pi ù 
volte @ diciamo aucora, è impossibile che du- 
rino querele tra lo Stato e la Chiesa, come 
quelle che sono possibili lì dove lo Stato è 
sovrano, ma non v'è quella sovranità apeclale 
giacobina ch'è eflicace solo quaudo è emana- 
zione popolare, innanzi alla, quale istituzioni, 
leggi, diventano uomi vani? 

La scala della sovranità diventa questa : 
Camera onuipotente contro Re e Senato, ma 





Camera impotente. coutro_le dimostrazioni. È 
naturale. Queste sono le manifestazioni dirette 
del popolo s01 il quale abdica la 5 
nità sua nella gola di tutti coloro che urla 
no, € non sono nemmeno il numerò , son la 
Violenza. 

Per far tacere queste così dette esplosioni 
dell’ indigaazione | popolare, quante volle il 
Goreruo nou ha consigliato quelli che averano 
il diritto, a mettersi il diritto ia lasca? A 
correggere questa falsa nozione della sovra- 
nità nasionale, che da il potere alle minorau- 
<e inlimidatrici, certo gioverebbe una rappre- 
sentanza nel Parlamento dell' Italia. conserva 
trice, non della sola Italia rivoluzionaria, che 
vi divide in due, la rivoluzionaria per principio 
è conservatrice nei fatti, ch'è quella che è al 
Governo, e l’altra che è rivoluzionaria in tuito 
perchè ci vuole arrivare, e sa che la scela è 
buona per salire. 

V'è ups solidarietà necessaria ja questo 
disordine, e non c'è margine perchè Stato 
€ Chiesa si ballano iu questo circo. 

ll riavvicinamento è naturale e inevitabi» 
le, e i siotomi sono parecchi. Prima conti» 
ovava la violenza di linguaggio e non c'era 
più la guerra ffeltiva, Adesso è cessato anche 
il linguaggio violeuto. Ci può essere, ancora 
una recrudescenza, per la polemica appunto 
sulla conciliazione. Poichè il maggior nutri- 
mento della polemica è la stoltezza, si può 
sentir reclamare la restituzione di Rome. Nes- 
suno ci erede, non c'è bisogno che ci palleg- 
giomo le parole d'incolumità e iutangibilità. 
11 Papa rappresenta il prineipio conservatore, e 
poichè Leone XIII nen è uu fanatico, che va 
incontro alla. rovina per cereare salute, ma 
è un Papa politico, il suo posto è contro i 
distruttori, non la dove, pur combattendoli, 
del fatto li aiuterebbe. Lasciamo passare le 
polemiche e )e domande che fano sorridere. 
Stato e Chiesa seoza nulla concedersi s000 
solidali . Nella mischia si 
daranno, vogliano 0 nol vogliano, la mano. 

La pace non ha bisogno d' essere procla- 
mata da San Pietro, quautunque, se fosse pos- 
sibile’ senza concessioni che diminuiscano lo 
Stato e la Chiesa, noi la desidereremmo. Essa 
è nelle cose, e le parole la possono riterdare, 


non impedire. 
Mentre discuteramo sul modus vivendi 





L'attitudive degna è fi 
senza ostentazione, nè provocazione, ci 
seni innanzi @ lui, aggiungeva all' amarezza 
d ‘disperazione quel vou s0 che 

le acuto, che proviamo nel cont 
‘olui, il quale ci ba gravemente offesi, 
fcana idea di peotimvento, soa cerca di cal- 
Bacci, non depone il suo pentimento ai, nostri 
piedi, come si depone un mazzo di su di 


una tomba. 
n Orvilliers avea troppa fierezza dentro di 


ol 
che 





- | pe Dea geotenza che dove, senza dubbio, 


sè, per chiedere una tale wwiliazione dalla col: 
fna sarebbe stato felice, relativamente, 
di respirarne l' omaggio. 
Ciò noo avrebbe restituita all'uomo la sua 
felicità, per sempre spezzata : avrebbe solamente 
taddolcita l offesa arrecata al warito. 
Pereiò il giudi Editta dopo 
du fungo minuto di nto, jlovane 
lea passato s09pesa inbbra di lui, mopet 
le 





Ven 
alle 


ino destino 
‘Comprendo, difatti, che abbiate bisogno 
sicuni giorni, più completa. 
vostra coscienza e 
raccoglimento di u 
| l'ibovete avere da pregare, da pregare 
Ì ionico) Dovele dire a coluì che legge nei c0oRi 
DGiodica gli atti della verità; la verità intera. 
Dovete dirgli : 
« Ero povera, 


| citere del suo 
| di ritirarvi, per 
| mente ia facci 

| lare a Dio. 


questo si doveva necesariamente irorare pel 
fatto solo che si viveva insieme e si è tro. 
vato, Ua concordato che diminuisse lo Stato 
innanzi alla Chiesa o la Chiesa ionsazi allo 
Stato, non è desiderabile nè degli uni, nè 

gli altri. La pace è fatta dal momento che 
la guerra non è più nemmeno nel liaguaggio. 
+ | tempi moderano aoche de più grandi av- | 
versioni, € pussono avvicioare anche lo Stato | 
e la Chiesa », disse l'on. Crispi, e i tempi 
l° ban fatto. 

Ciò che può far bene allo Stato come al- | 
la Chiesa è la lotta legale. Questa è la vera | 
desiderabile forma di pace. | clericali vadano | 
alle urne e partecipino alle elezioni dei depu- 

partecipaao dappertutto alle ele- 
trative. L'aunuacio della lotta 
nuacio della pace visibile. 


L’ abolizione delle decime. 


ita sì deputati la Relazione del 

l'on. Fagiuoli sul progetto di legge, d' iniziativa 

dello stesso ou. deputato, dell'on. Turella: ed al: 

tri, per l'abolizione e commutazione delle deci- 
me e altre prestazioni fondiarie congeneri. 

Relazione, prosegue l' Opinione, è una 

pue della delicata materia , della 

i’ giuri 


le, 

‘che di queste si abbia, fi 
nalmente , pazienza 
da gran parte della popolazione italiana, e spe- 

o che il Parlsumsato noo si prorogherà seo 

ver approvata questa legge. 

Ecco il testo da disegao di legge, modili- 
cato dalla Commissibne, di concerto coll' onor. 
Guardasigilli 

« Art. 1, Le decime ecclesiastiche, solto 
qualunque forma e denominazione, riscosse dei 
ministri del culto, dille chiese, dalle fabbricierie 
@ da ogui altro eo& morale ecclesiastico, 
Fondo del culto e dill' Asse ecclesiastico di Ro- 
ma, sono abolite 

Però gli odierai investiti di benefioli ec- 

i trorano in possesso civile dei 

pubblicazione della presente leg- 

ge, continueranno, fia a quando lo conservino, 
& percepire le deci suddette, limitatames 

alla quota , che, seconde le leggi e le consuetu- 

diai ora vigenti, resta 4 loro esclusivo profitto. 

+ Nondimeno i debitori delle decime sud- 
dette potranno chiederte la commutazione im- 
mediata io un canone isso, con le formalità e 
ttorme stabilite nell’art.8 e seguenti della pre 
sente legge, 

+ Art. 2. Venendo * mancare per morte 0 
per altra causa i Vescoti ed i Ministri del culto 

lenti cura d'anme, ì favore dei quali viene 
mantenuta la riscossioni delle decime nei limiti | 13" 
fissati dall'articolo precélente, ai loro suecesso- | * 
ri, l’' amministrazione delFondo per il culto cor- | © 
risponderà un annuo supplemento, fino a rag- 
giungere la somma di lire 6000 per le meuse 
Sescovili, e di lire 800 per i ministri del aulto 
ni cura d'anîme, le cui readite, detratte le 
decime, più non raggiuigono le somme autidet- 
te, ritenuto che il supplenento non eccedera mi 
l'importo delle decime tbolit 

“ Nulla è innovato! al di 
coli 2 e 3 della legge 14 giugno 
sull ammontare delle cngrue dovute 
torchie esistenti nella cètà di Rom: 

" Att 3. Tutte le stre decime, terraggiere, 
quariesi, primizie ed, innmma, tutte indistinta» 
mente le prestazioni fondiarie di qualsiasi na- 
tura, e sotto qualunque denominazione, ed 
qualunque modo s qualsiasi fisica 0 
morale corrisposte, non otranne per l' avvenire 
fiscuotersi in misura etcedente il decimo del 
reddito dei fondi, e do'rauno commatarsi in 
aunuo canone fisso in daro. 

* Rimarranoo salve ed impregiudicate le 
disposizioni del Codice cirile iutorno alia eofi- 
teusi e alla costituzione di rendita. 

L'Att. 4. Per la commutazione prescritta 
nell'articolo 4. sarsuno Applicate le norme e 
disposizioni stabilite dall due leggi 8 giugno 
1873, N. 1389, e 29,giugso 1879, N. 4946 per 
——@—@—€€@T{+11-*‘*7* 


to degli arti- 
1873, n. 1409, 
alle par: 


del 


cio a tutte le teotazioni fergoguose che assal- 
gono i deboli ed i viati, ja una società, dove la 
fotta per la vita nou rieme ebe a coloro, i quali 
sono armali per sostenere un combattimento, 
che ba spesso visto la sconfitta do’ mi 

un cest'uomo, iogennato, 

commettendo il doppio de 
alle figlia, che a: 
schiseciante 


stava per morir: 
Nitto di suicidarsi » di legare 
vrebbe dovuto proteggere, la 
dità della solitudine, del 
disonorato ... 

« Nulla poi 
assolutamente perduti . 
colo... Questo miracolo s' è compiuto. Ua uo- 
mo si presentò, che ebbe pietà spe ed amò 

‘Qudl'uomo, noo dando ascolto 

pulso di un ientimento di giustizia e 

d'un altro sentimento più tenero, è venuto a 

stendercì la man reso l'onore al mio 

disgraziato padre sogosto di darmi la 

felicità, dandomi il suo mome, mme rispettato, | 

fappreseatante lusghi sevoli di lealtà immaco. | 

lata © probita seusa. maschia: condiridendo la | 

fortuna con ne, elersudomi, ad una, posi- | 

oe che qualunjue altra, donna avrebbe 

diata al mio : 

‘'Tn°iscamtio, cosa chiederami quell'uomo? 

« Neppure lì amarlo com' ess» mi amava, | 
di restituirglà cuell' amore ardente di cui egli 

lerà sécò il € ch'io non bo saputo 





l'esistenza la 
di usa giovi 
| Gio, abbandonata alle sue 


Comprendere, ga di consentire ad essere felice | 
con lui e rimmere onesta moglie ,.. 
+ Ed ho fisposto all'amore con l'odio, alla 





| minuito di ua decimo pei 


capitale, con le norme 
te. 


11 progetto relati 
Telegrafano da Roma 40 al Corriere della 


anouo non maggiore 
della. metà dello stipendio, se 
più anni di servizio e no maggi: 
nè minore di va terzo, 
dieci anni. » 
L'articolo sesto dice: « Ai prefetti, che 


della presente legg: 
tativa in conformi 

Gli uffici elessero commissari : Ercole, Se 
rena, Campi, Vigoni (che, pure approvaudo in 
massima il progetto, sollevano eccezioni), Laz- 


erano prima contrarii 
tratto io gran perte dal progetto di legge 
Ministeri. 

La Commissione riunitasi ieri stesso. per 
costituirsi, 
segretario. Vi fu ballottaggio fra Lazzaro 
goni, che prima avevano 
vo. Maveava 
puco contento del complesso della Commii 
fon credendola tanto favorevole al progetto quan- 
to avrebbe desiderato. 


Telegrafano da 


Oggi, ui 
all’ estremità della via San Fraocesco, aspetta 
do che apparisse 
mini. 

Quando uscì del 
no va gruppo di 

ovazione. Alcuni ci 

Himostrazione, appleudendo. 


di 
credere cl 
commovervi in mio favore. 


per quai 


la commutazione delle decime ex-feudali nelle 
| Provioeie na, 


poletane. 
« Il canone da corrispondersi sarà però di- 
foodi, sui quali siasi 
iegato in miglioramenti, nel 
anai, un capitale non ia- 
ella prestazione elevata a 
lite nell'articolo se- 


“ Riguardo ai terreni incolti bonificati, nel- 
inoio, il canone sarà determinato 
della rendita lorda che si otte 


a. 
rendite costituite nel modo 
utazione delle prestazioni 


essere al 
| mediante il pagameato 


saranno ai 
ia Sicilia 
ottobre f 
che a quelle contemplate dalle leggi 8 
4873, N. 1389 e 29 giugno 1879, 


virtù del Decreto 
e 19 maggio 1865, N. 1783, non 
jgoo 


N. 4 


Ora è da sperare che il progelto non si lasci 
dormire. 


— ——r—— 


ITALIA 
ni prefetti. 


lermattina gli wiscii 


esaminarono il pro- 
gutto relativo ai prefetti, che il Ministero intende 
far approvare subito. 


progetto consla di sette arlicoli, che ieri 


vi riassunsi. Gli articoli, sui quali si discute 
maggiormente sono il secondo € 


sesto. Il se- 
aspettati» 


prefetti collocati 
l'assegno 
nè 


di servizio è concesso 


se conteranno meno di 


irovano io aspellativa per moli 
‘correre dal giorno primo del 
0 alla data della promulgazione 
regolato l' assegno di aspet 
dell' articolo secondo. 


Damisni, Di Seta, Del Giudice, Pullè, che 
vago interamente il progetto. È notevole 
Lazzaro , Damiani, Di Seta e Del Giudice 
un simile progetto, 
sui 


Lominò Lazzaro presidente e Pu'lè 
v 


uto tre voti ciascu- 
Del Giudice. Pare che Crispi sia 


ll progetto essendo stato messo. all' ordine 
ino degli uffici mercoledì sera, molti 


non io seppero, e quindi non intervennero negli 
uffcii. 


Intolleranze a Livorno. 
ivorno 9 al Secoli 
folla straordiuaria si. accalca 
a 
la processione del Corpus Do 
hiesa di San Sebastia- 
lavi maodò grida di disap 
icali tentarono una contro 


‘Allora il partito ostile alla proges-'ane si 


fiducia col tradimento, alla beneficenza con I 
gratitudine! ... + 

— Signore... grazi 
l'ascoliava meravigliata, 
volta a parlare io tal guisa della 


|, balbettò Editte_che 


) udiva per la prima 
Foro ‘vita co 

— Difatti, riprese quasi vergognoso di es- 
to trasportare, ionsazi ad essa, a 
sensibilità, difatti c'è 
ia causa ejcerchi 


mune. 
Egli si fermò bruscamente. 


Ua amaro sorriso gli it le labbra. 
_ sì direbbe che io implori la vostra pietà 
si a difendermi... 


P° tidiventò impassibile e di ghisccio. 


— Tale non è la mia intenzione, proseguì. 


Voi non igoorate nulla di quanto vengo a ricor- 
i. Solai n 


le quiete della mia co- 
igervi un'ultima domanda «-- 
occasione di lagoarvi 
mancato si doveri ® 

uo galanivomo 


volta 


particolare. rimprovero, 
da rivolger: 
sigoore ... tranne quello di 
- mai 


debole, 
n 


to 
Nessuno . 





. parlato come avete 


jasè contro gl' iacappati gridando 
pron stoppare loro le torcie dalle 


ntervennero lanumerevoli guardie, ca 
ieri e delegati di P. S., che, requisiti i militari, 
or gere la 
iacappati a’ ricom- 
re e a prosegui 
Molte bimbe che ne 
vano. 


facevano parte piange- 


La processione compì Îl suo iteaerario, tu- 
telata da moltissimi agenti di 
Purono fatti molti arresti 
vato uo pugoale. 
INGHILTERRA 
Profozio lugubri. 
Il mondo s'annoia e quindi cerca di di 
distrarsi. Un modo come tn altro è quello 
profesie lugubri. leri raccontammo quella che 
predice lutti alla Famiglia Imperiale di Germa 
nia. Oggi eccone un'altra raccontata dalla Gas 
di Torino 
la chiesa di Westminster (la 


poliai 
io terra fu tro- 


bustibil 

Questa impru‘enza porge argomento al di- 
segnatore Jobo Leighton di assicurare che il 91 
giogoo la Badia di Westminster: avrà la. sorte 
dell' Opéra Comique. 

Leggesi nelle cronache medioevali che al 
momento dell'incoronazione di Guglielmo 
Conquistatore nella medesima badia, avendo un 
ladro gridato. el fuoco! i 
Guglielmo stesso se la diede a gambe sen 

a corona. « Che cosa avverrà, esclama John 

ighiton, quando non 
nemmeno piccola cartuccia irlandese, ma 
semplicemente la fammella d'un cero appic- 
chera il fuoco alla chiesa, nell’ ora, in cui quelle 
immense tribune, che sono in costruzione, cigo- 
leranco sotto il peso di ottomila personaggi, il 
fiore della nazione inglese, oltre a diversi So- 
srani stranieri, tra i quali Kapiolani, la Regina 
delle isole Sandwich ? Calcolate le conseguenze 
d' uo tale disastro! All'indomani non vi saran 
no più altri deputati che i deputati irlandesi, 
poichè essi soli riflutano d' assistere al trioufo 
della Regioa; — la Camera dei Lordi resterà 
abolita di fatto, poichè futti i suoi membri, an 
che i gottosi, voglion prender parte ad una festa 


bulgara 

a parecchi 

isole Sandwich ; e, 

vivrà un solo gioraalista inglese di pi 

ne per narrar la catastrofe, poichè sono tutti 
invitati. » 

A conferma della sua profezia, Johu Leigh 
ton addoce i numerosi disastri di \eatri e di 
chiese (Baj irdo, Laghetto, ecc.), ché bun fuoe- 
stato questo 1887, non ancor giunto 
vita; ed a coloro i quali lo rimbec 
motto evangelico: « Nessuno è profeta in 

ja », egli oppone la profezia verificatosi 
l' Événement è Parigi. 
resto, non predica a' sordi, e il suo 
arme fa moltiplicare dentro e fuori 
le misure di precauzione. Si è fetta 
accuratamente la prova della forza di resistenza 
dei palchi. S'è fatta provvista di estintori, e di 
scale di salvataggio in numero quasi uguale a 
quello degl’ invitati, di guisa che dia 
oltre all'aspetto di Cattedrale in fest 
che quello d'un arsenale di pompieri. 
ra sì chiederà: « Ma se l'incendio pro 
fetizzato non avtà luogo; se il 21 giugoo la 
badia di Westminster non avrà corso allro pe 
ricolo che quello d' essere inondato dala tra- 
Spirazione degli speltatori, più pigiati che a 
ciughe, quali Jobn Leightoo, 
il faebra profeta di sveotura ? » 

Quale sarà il castigo? — 
quale serà il premio! 

Scoppierà l'incendio col corredo previsto 
dell'aopientamento della Famiglia Reale, delle 
Camere, di tutti i ministri, di quattro o rioque 
Sovrani stranieri, di tutti gli ambasciatori €, 


ll 


Dite piuttosto, 


doi na cmmè e 

Del resto, se avesse anche udito , se avesse 
anche compreso ciò che quelie due parole pote 
sano contenere di rimprovero rie. del 
Moglie, la quale vagamente intravvedeva di non 
Aver mai lelto uell’animo di quell' uomo, di cui 
Sarebbe occorso indovinare la vera grauderza, 
era troppo tardi per riavvicinarli. 

Egli non poteva più perdonare e dimentica» 
fe: essa non poteva più amarlo. 

Lentamente, il rito diresse veri 
porta, come se di 

"Noa 


disse lei con voce esi 


— Dove avete inten: 
Nel convento ove venni educata si par- 
pcsso di una casa situata a Passy 

A conosco. 

_ Se acconsentite ... è la, 

c Non, vi, scorgo aleun inconveniente 
Quando partirete ? 

"— Fra due o tre giorni... sl più tardi. 

Nou occorreva che avesse il tempo e l' 0c- 
casione di avvertire di Leris ? 

— Siamo iotesi, signora. 

Egli salutò ed uscì). {Cantina} 


— - 











ch'è peggio, di tutti i giornalisti inglesi 
i cartello?” 

Ecco immaneabile la rivolasione in tutti 
gli angoli del Reguo disuaito della Graode Br 
tagna è d'Irlanda ! + Ecco il profeta apparira 
alle moltitudioi come il solo Messia possibile, e 
proclamato dittatore. 

Oppure l'incendio sarà evitato ? 

ecco il fausto imeoto attribulito a 
merito: dei provvedimenti presi in seguito al 
grido d'allarme di Joho Leighton! Eccolo n 
minato baronetto dalla Regina, portato all'ordi 

del gioruo delle due Camere, riagraziato 
onalmente dai Sovrani stranieri intervenuti al 
Te Deum, invitato da tulti gli amb.ciatori, de 
corato da tutti i Governi, e ammesso graluita- 
meute ai gabinetti di lettura di tutti i giornali! 


AUSTRIA-UNGHERIA 


| corso del fiori a Vicuma. 
Serivono da Vienna 7 al Corriere della 


Mutano i tempi e noi muliam cou essi 
al » primo di maggi 
succeduto, nel rego 
giugno ; semplice Pre 
conte Moriz Shi 

la priacipessa Metternich, la feste Pauline ater: 
namente giovane ed eteruameote di buoo umore. 

Del babbo i vecchi vienuesi raccontano sto. 


che, rilto a ca 
rico di merci ; he, sempre a_c 
le ad ua terzo piano; il conte che, com 
sibile destriero, entra in ua salotto, e men- 
tre le tazze o mani delle si- 
‘0 spaventate dall'apparizione di quel cen- 
teauro, il cavallo politamente mette le zampe 
aoteriori sul desco: insomma, per le sue gesta 
ippiche il conte Sandor rassomiglia a ua vostro 
barone aoglo.veneziono celebre per essere salito 
i 
rsato l' Adriatico, sem| 
. Aoche 


su uva 
fi agliuoa, nei suoì 
ni, alcune di queste. vell 
Je del secondo Impero francese narrano delle 
ve lunghe, focoso, romaaiiehe galoppalo sollo 
i grandi alberi di Compiègne. Ma l' Impero au- 
aifosungatico non ba di queste fortune esso 
deve ormai acconteutarsi di vedere l'ex amazzo- 
sdraiata in 


reola di poesia 
patria che la pri 
corsi dei fiori. Questo è il secondo aono in cui, 
i primi giorni di giugno, il Prater, al tocco 
della buona fata, si converte io uu immenso 
giardino, dove sulle vetture, dal serpe alla sal 
sbocciano i fiori, € nella Rotonda i quattr 
beneficio dei poveri. E i risultati, malgrado 
tempo instabile — qualche cosa cor la situa 
zione politica — sowo tali, che la principessa 
Metteraich più fortunata del suocero di buona 
memoria, può dire di creato un' istitu- 
zione che vivrà. La 


— dimostra che nel Prater entrarono a paga- | 


mento 140,000 persone e 3200 equipaggi ; che 

la spesa d'addobbo a fiori per tulte queste car- 
r il lore getto è stata di quasi 250,000 
il buoa popolo viennese, tra la 
ellini e delle loggiadre figlie d' 

noa ha dimenticato lo stomaco: 9200 ettolitri 

di birra, 250 di vino, 50,000 

‘400 vitelli, 1500" prosciutti, 600. chili di for: 

maggiò scomparvero, in un dopopranzo, nell'au- 

pio ventre dei Gargautue. 

Quello però che la statistica noo può dire, 

è l'eleganza, il buon gusto, il garbo artistico 

di quelle conche di fiori in cui, d 

no, s'erano mutate le 

le rose rosse, i bianchi d’'agscia, 

fani di tutti i colori formavano della luoga fila 

degli equipaggi, quando ralleatavano ìl passo, 

come un immenso nastro multicolore. Ma gli 

spettatori, la fanteria de’ passeggiatori, slo; 

per l'occasione ua lusso incredibile’ di cogui- 

sioni botaniche; ecco — si susurrava pella folla 

— ecco l'equi 

coperto d'azalee; ecco il landau del barone 

Mundy cosparso d'orchidee; ecco uno stage 

primule; ua tilbury a leontodon laragacum ! 


Alcuni addobbi originali: la mezza-daumont 
coperta da una specie di telto in rose rosse, 
su cui svolazzano, trattenuti da una cordicella, 
due bianchi colombi; la carrozza d'una signo’ 
rina alla moda fatta simile — la carrozza, noa 
la sigaorina — ed ua baldaechivo di fiori di pa- 
pavero; uu mutata 
d'immensi giras: 
d 


Po 
della luce, una balleria 
a, la sigaorina Grasselli. A° proposito : a 
quaoto pare, nou è piu lo stellone, ma il gi 
sole l'emblema della nuova Italia : anche l'equi 
paggio del coute Nigra, l'ambasciatore d' Italia, 
era tutto cosparso di grandiosi girasol 
è che l' Italia anche a Vienna è ormai di + buon 
genere ». Il pia bello de’ grandi carri, quello 
che l'onore di precedere l' equipa; 
livrea gialla della Mettergich, 
più nè meno che ua « paesaggio italiano » coa 
gli inevitabili aranci ed i non meoo in 
Calabresi che suonavo la chitarra. Al 


uralmeote con mancavano gli areiduchi 
c'era anche l'Imperatore; ma per le lettrici 
del Corriere può interessare di più |' elegunte 
figurina della priacipessa Stefania. La gr 
sigoora mostra di noa voler essere schiava della 
meatre le belle le brutte del ge 
€ del piccolo mondo sfoggiavano vesti color elio. 
tropio ed avorio, due tiote iu voga — e 
d'ogoi grazia di Dio; la fu- 
Austria portava un semplice 
abito di panno assurro e un cappello a eappoti- 
na dello stesso colore. Per la cronaca della mo. 
da, che stende il suo regno da ua paese all'al- 
tro, permettetemi però di segnala; 


ireondato dalla panera dell'equi 
paggio. E la comsesse in discorso oltre queste 
belle tiote, oltre il magnifico cquipeggio, posse: 
de anche un taleoto e un nome di geolale poe- 
tessa, non sconosciuta , ira le persone intelli. 
guali, anche ira voi... 


di Saa Marco e per avere | 


di rodrstelo, | 


festa della primavera — così merite 
d'essere imitata nelle città italiane — as- 
eva ‘he, dall'alto del viadotto della Nord- 
l'uomo del giorno, l'« artista degli ar- 
tisti + — noa scherzo, egli è chiamato così —.il 
iltore iialiaco Edoardo Gelli. I giornali oe 
jano cenno speciale, egli uui sperano ch’ egli 
roglia riprodurre, cl'sto magico provell, qual 
cuoa di quesie luale scene iacantevoli, ja cui 
quali dune! — e fiori gareggiavau 
per leggiadria; gli altri, nego srubizioni, si ap- 
pagano di assicurare i luro duecentomila” lettori 
che è | ico fiorentino » è stato coatento di 
quell'armonia di tiute, di quel lusso di fior 
| italiavo, Gelli il ‘ritrattista @ 
mperature, è couteuto, capite bene... 
allora — soggiuage il più vieunese ira i ero» 
visti — allora noi dobbiamo bea dire che era 
* bello da stordire. = Noo vi meravigliate di 
questo crescendo d' eotusiasmo : prima di tutto, 
Gelli è ua pittore di molto taleoto; poi, i fo 
reglieri la questa Vienea che si strugge | 
r loro — souo relati 
Frios Hauptmann, che è 
poluto raccontarci molli aneddoti picca: 
due augusti ospiti abituali del suo Hétel Lamm, | 
Ismail Pascià e il Principe del Mouteuegro, e | 
molte allegre storielle della Gallmeyer e di tuite | 
lo altre attrici e lutti gli attori che bazzicavano | 
lbergo della Leopoldstadi ; wa avrebbe suche | 
potuto sospirare come ormai Viesua non 


nuovo sistema Stritgi, che illu 

Theater — « pare luce elettrica! » — e l'Im- 
peratore manda iu regalo alla Regioa d' logi 
terra, per il suo giubileo, ui 

Tokay, come a dire: iu barba agli 

fate come noi in barba agli czechi : 

| gra, Maestà. Prosit. 


| Notizie cittadine 


| lenezia 14 giugno. | 
| jo comumale. — Nella seduia 
| di luoedì 43 corr, alle ore 1 pom. precise, si 
tratteranoo, in 1* couvocazione, gli argomenti 


convento del 


jomina di un membro del Consiglio 
dell'Istituto Coletti in surrogazione del cousi- 

gliere uscente, comm. Jacopo abate Bernardi. 
3. Nomina del rappresentante del Comune 
agrario distrettuale pel bien- 


4. Nomina di un membro del Monte di Pietà 
ja sostituzione del conte Filippo Nani Mocenigo, 
eletto presidente del Monte stesso. 

8. Nomina dei revisori del conto consuntivo 
della Cassa di Risparmio di Venezi 

6. Terna per la nomina del conciliatore del 

Mandam. iu seguito alla riouocia data dal- 

mr. Viocenzo Guerra. 

7. Terna per la nomina del conciliatore del 
Il. Maud. in luogo dell'avv. Tommaso Guizzetti, 
che cessò dal carico nel maggio a. c. 

8. Comunicazione delle segueuti delibera 

ni prese d'urgenza dalla Giuuta, a termioi 
dell'art. 94 della Legge comunale e proviaciale 

a) 3 febbraio a. c., iu cui deliberò di appal- 
tare per trattativa diretta il lavoro di una cau- 
cellata in ferro da collocarsi sulla fronte della 
nuova scuola Gaspa 

5) 3 mary» u. e, ia cui approvò la riduzione 

Uligui alla stanza 


€) 10 marzo a. c., iu cui ammise l'ulteriore 
corrisponsione di L' 1200 a S. E. il Cardinale 
Patriarca, pel completameoto dei lavori di ri 
stauro della chiesa di S. Fraucesco di Paola a 
Castello 
d) 10 marzo a. c., iu cui approvò di erogare | 
dal fondo Spese impreviste del corrente eserci- 
zio l'importo di L. 2000 a favore dei dauveg 
ti dal terremoto nella. Proviocia di Porto 
rizio ed allri paesi della Riviera Ligure; 
47 marzo a. c.,in cui ammise di proroga» 
re a tutto dicembre anno coi il contratto ia 
corso col tipografo Antonelli per la fornitura di 
stampati agli Ufticii comunali 
1) 22 marzo a. e. in cui approvò la minuta 
di Convenzione da stipularsi col Ministero della 
marina per la regolare concessione dei terreni 
acquei destinati a_ sede del Bacino pel 


iluripedio ; 
in cui deliberò di procedere 
cconomica al lavoro di ristauro della 
del palazzo Foscari ; 
NJ 28 aprile a. e. per procedere ia via eco. 
le riparazioni necessarie alla facciata 
della Chiesa di S. Michele in Isola, per riguardi 
di sicurezza pubblica 
i) 28 aprile a. c. 
tare per licitazi Ù 
di ud sstalto. fra il poote di Sent Eufemia © 
quello di S. Biagio alla Giudecca $ 
#) 5 maggio a. c.,in cui autoriszò l'acquisto 
dal R. Demanio di una Sacca a mezzogiorno 
dell’isola della Giudecca 








Vigni 
Am seduta segreta. 
4. Nomina fuori di concorso del veterina- 
riosassistente del pubblico Macello. 
2 Nomina dei medici del ll. VI. @ XI. cir 


3. Accettazione della rinuneia dell' assistente 
‘atuita Gastaldello Adele. 
4. Proposta 


5. Comunicazione della deliberazione 
dalla Giuota, con e' 

e 
dova del battellaute del Cimitero comunale, Gae- 
tano Venuti 

6. Comunicazione delle seguenti delibera. 
zioni prese d'argeosa dalla Giunta, a termini 
dell'art. 94 della Leggo comunale e provinciale : 

0) 40 febbraio a. c.,iu eui secettò l' accomo. 
damento proposto dai barcaiuoli Costantini Gio- 
Batt. nella. vertenza 


Y e. ia cui autorizzò il Sindaco 
stare jo giudizio nella causa promossa dal 
g. Lorenzo Bigaglia, 10 punto pagamento tassa 


di i di 
FEES Er 
causa: per le 
Spose del catasto. 





| luce elettrica stretta parenti 


Il R. Prefetto di Venésia, comm. 
G. Mussi è partito per Rovato io seguito a 
drere . Egli sarà di ritorao alla fine 


inged: 
della prossima settimana 
Qupiti augusti. — Domani sera 0 lu 


mi 
Ea 


maltina giuugeranoo a Venezia con uo 
le LL. MI. 
il Re 


Arrivo. — È a Venezi der 
l'illustre pittore napoletavo Domenieo Morelli. 

È ua gran che la uostra Esposizio- 
ne nou abbia il vauto di qualche suo lavoro ! 

Tiro a segue, — Domenica 18 corr, 
dalle ore 7 alle 11 114 dalle $ alle 44 
pom., si eseguirà la prima e seconda lezione di 
tiro ordinario. 

Alle ore 4 412 pom. si eseguirà la gara do- 


urita la 
la « domenicale fra i nou premi 


Gueoti lettuse 4 
A. De Zigno: Nuore aggiuate all' Ittiofauos 


Auounsio della edizione nazio. 
nale delle opere di Galileo Galilei, sotto gli 
di Sua Maestà il Re. 

G. Veludo: Sopra wu sonetto di monsignor 
Della Casa. 


A. Battelli : Sulle proprietà termoelettrich 
dello leghe. (Come sopra.) 
6. Castelauoro : Studio sulla omografa di 
seconda specie. (Come sopra.) 
— Gli amatori delle scienze potranno ia- 
tervenire alle adussnze, quando siano fatti co- 
la_Presi da vo membro onorario 
(art. 37 degli Statuti interni). 
Nelle ore, in cui rimane aperto l' Uffici 
possono essere ammessi a valersi dei libri @ 


estranei all’ Istituto, ecc. ($ 120 dei citati Sta- 
tuti.) 


di favorire il coucorso del pubbli 
detta del Santo, che 
Società per le Guidovie cenì 
sto perchè nei giorni 12, 1? e 14 correnle 
ga effettuato sulla linea Padova S. Sofia-Venezia 
Riva degli Schiavoni un trere speciale regolato 
dal segueote orario 
Padova S. Sofia, part. 11.46 pom. — Ve- 
nesia Riva degli Schiavoni, irrivo dre 8.46 ant 
biglietti di andata-riterno, di iso 
data 3 giuguo corr., saranno valevoli pel 
viaggio di rilurao anche co detto treno. 


Esposizione ni artistica. 
— Visitatori. leri, 832. 

Vendite. — Canetta Gaetano: Oggetti in- 
dustria! 

Domani, sera i Gi 
sarà concerto dei ziaga 
alle 41 pom. 


ranno aperti, e vi 
uagheresi, dalle ore 7 


tevimento geolile 
iersera alla /ndisposiz 
Fiuo alle ore 9 e 20 quarto si leazonara 


| tra il sì ed il no. Soffima impetuoso il vento, 


lampeggiava è le 300 pirsone, eirce, che sì tro 
vavano nel giardiav guardavano spesso il cielo, 
come per iuterrogarlo, ma lo siolgorio della 
quella dei lampi, 
logliera molto alle miniccie del cielo: prevalse 
quiudi il pensiero di dire il trattenimento, 

Il bravo e gentilisamo sig. Campi, rimboce 
catesi le maniche, diedt un nuovo saggio della 

ua valentia cha lo rese così famoso sel- 

le Ombre. Egli eseguì molti dei motivi, chia 
miamoli così, del veccAb suo repertorio, e abbia. 
mo soltolineata la parda vecchio perchè ci as- 
urano egli abbia tullo un repertorio nuovo. 

Il Campi, salutato al suo preseotarsi con 
particolare simpatia, ac ogni seggio ebbe vivis- 
simi e meritatissimi applousi. 

Poscia il Campi diede pure un saggio della 
sua elettro pittura. In pochi minuti, messosi al 
cavalletto, disegnò e dpinse due tele, le quali 
furono poscia messe all'asta e vendute al mag- 
gior offerente. 

Questa sera il traflenimento geutile si ri- 
pete, €, certo, se il tempo non viene a nuocere, 
con molto successo e j00 grandissimo concorso 
perchè il Campi ombrita ed elettro pittore me 
rita, invero, di essere veduto @ festeggiato. 


Giuoco del pallome. — L'impresa della 
palestra per il giuoco del pallone, causa il me- 
schivo coucorso, si trova costretta a smettere 
non potendo ulleriorneate sostenere la grave 
spesa di L. 120 (centureuti) al giorno. Dom 
domenica, avrà luogo f ultima giuocal 
Gli abbonati sarazno con) 

muovi spetticoli che verranno dati 
nella Palestra. 

Vviso col quale l'Impresa ancuocia 

ivoco, è dello che questo tratleni- 

mento non desta inlerase a Venesia, è 
auCo esser vero; ina nei piuttosto siamo d'av- 
Viso che sia stato ua errore piantare la Palestra 
al Lido. Bisoguava cercare il luogo adatto a Ve- 
Desa. 


La partita di domani — partita d'addio 
va a lulto beneficio dei giuocatori, i quali 
lusingano di iucassate il denaro necessario 

per ritoruere alle loro case. È un’ opera buona 
Quiadi che laragno tultì queli che si recheran= 
no dumaoi ad assistere alla prora; e qui desi- 
deriamo che il successo ecosomico sia tale da 
fimandare contenti lult quei bravi giuocatori. 


‘Teatro Malibram. — (Questa sera va 
ia isceoa La forza dei destin). 
Si alza la tela alle ore 9 


concerto 
Guarnieri-Giarda, col concorsì gentile di altri 
Valenti. 


Birreria Baner o Griîawald, — 
Aoche questa sera l'orchestrina dei ziogari un- 
gheresi darà concerto. 


Programma 
banda cit 
dalle ore 8 


‘sul ballo Cola di Riensi. 
4. Bernardi. Marcia À 3. Wilte 


setto nell’ opera I Lombardi. 

citativo ed aria dei gioielli nell 

6, Mattiozzi. Masurka La Voluti 

getti. Duetto nell'opera La Favorita. — 8 Mi 

renco. Ballabi!e arl ballo Day Sin. $ ; 
— Si fuma male! Eccd l' antifo- 

na che Egeo di boetd è lutti i futmatori, specie 

sigari Virginia. 

'Rel’interesso della saluto pubblica, 0 anche 
iu quello dello Slato, speriamo che verrà tenuto 
coato del giusto lamento. 

Arresti. — Venero arrestati: uu sud- 
dito olandese per questua, od. ua, alto, perchè 
sorpreso in Murano nell'atto di giuoco d'as- 
sardo, iu compagoia di altri, che ebbero modo 
di sottrarsi colla fuga, abbandonando sul luogo 
certe e denari, che vennero sequestrati. — 
(B. della Q.) 

Infortmaie, — Alle ore 10 e messo 
della scorsa notte, un tal Pilolto Gioraoni, nel 
salire su ua vagone alla ferroria (Stazione ma 
rittima), cadde, riportando lesioni, che si cre- 

| dono leggere, ia un piede. 


Corriere del mattino 
Venezia 11 giugno. 
Senaro veL Rec: — Seduta del 10. 
Presidenza Durando. 
La seduta si apre alle ore 4. 
| Il Presidente partecipa una domanda di 
Caracciolo di Bella, d' interrogare il ministro 
degli esteri, intorno alla posizione dei presidi 
to Egitto, iu seguito alle tratta. 
€ la Turchie. 
lagliani presenta diversi progetti, tra cui 
ì bilarci delle fioauze, della mi della guer- 
ra e i approvazione di maggiori spese per l'e- 
sercizio 1884 85; il bilancio della giustizia, di 
l'ioteruo, dell’ agricoltori di 
maggiori spese per l'esercizio 1888 88 dei Mi 
ieri della giustizia, degl'iuteroi © dell'agri- 
coltura. 
Levasi la seduta alle ore 4,30 
(Agenzia Stefani.) 


Camzna DEI DarCTATI — Seduta del 10. 
(Presidenza Biancheri.) 


eletto pei Collegi di Cagliari 1° e 2*, lascia alla 
sorte il decidere quale debba rappresentare. 
Si procede al sorteggio. 
Si estrae quello di 
vacante un seggio, 


i 1° esi diebiara 
è Coceo-Ortu è deputato di 


fovio svolge la sua interrogazione sulla 
politica col Vaticano. Dice che l' opportunità dei 
piccoli fatti, come certe concessioni e carezze 
per cui la religione del Vaticano potrebbe chia- 
marsi la fede dei non credenti, è passata. Viene 
oggi l'opportunità dei graadi fatti, e sono l’al- 
locuzione ultima del Pontefice, i larghi dibatti 
della stampa e la discussione nei circoli parla- 
meot:ri. Chiede la parola netta del Gorerno 
sulla conciliazione. Non sa a che e a chi questa 
varrebbe. Quando vide Vittorio Emanuele al 
Quirinale e Pio IX in Vaticano pontificare, ma. 
ledire, fersi prigi volonteroso , esclamò 
Roma è citta universale dove esiste la libertà per 
tutti, dioaozi alla sovranità unica dello Stal 
la conciliazione nella lotta ira le tradizioni del 
Papato e la scienza moderna, 
donde emanerebbero 
religione, e sarebbe uv 
crila 

Zanardelli risponde che nessun atto del Go- 
verno reude opporiuna questa interrogazione; 
le idee esposte da lui altre volle, circa i rapporti 
fra la Chiesa e lo Stato, sono identiche. Alieno 
da ogni persecuzione, animato del massimo ri- 
spetto per la tolleranza, di profondo sentimento 
per la liberla di coscienza e di riverenza pei 
ministri del culto e pel 
zio del loro ministero, il Governo 
ta cura per l'incolumità delle prerogative dello 
Stato. L'Italia è quella tra le mazioni europeo 
che ha emanato le leggi più libere, Egli finchè ri- 

gilli, ue curerà fedelmente la 0s- 


fatto di mutua medio» 





pei 
gg: i dore 
ri che fissano le attribuzioni dello Stato e della 
Chiese. li Governo le manterrà inallrate. Lo 
Stato moderuo non leme il contatto del catto- 
licismo, perchè uel coutatto le opinioni di liber- 
ta non uo Don riuscire Urio: i. 
verno nua cerca la conciliazione, per- 
chè lo Siato noa è in guerra con nessuno. Noa 
sa, nè vuol sapere quello che sì peasa in Vati 
cano. Leone XIli nun è uomo ordinario come 
tutti gli altri. | tempi moderano anche le più 
grandi avversioni © possono avvicinare anche lo 
Stato e la Chiesa; wa, da parte del Guveruo, 
nulla sarà toccato al diritto nazionale sancito 
dai plebisciti. L'Italia appartieve a sè stessa e 


non ba che ua capo: il Re. ( Vive approvazioni.) 
lisfatto. 


to di previsione della spesa pel Mi 
ruzione pel 1887-88. 

Fauoo raccomandazioni Elia, Roncalli, No- 
cito e Bonghi, il quale presenta ua ordine del 
giorao sulla conversione dei Licei municipali iu 
governativi. 

Coppino fa dichiarazioni, in seguito alle 

ali Areoleo prega Bonghi di ritirare la pro- 


Bonghi sì riserva di ripresentarla al pros- 
simo bilancio. 

Paliti loda la wilitarizzazione del Liceo 
d''Aquila è ne raccomanda 


i | l'importo di Lire mille 4000, ossi 


‘Arcoleo © Lussatti fanno conii 
contabilità nel bilancio, per le quali Pat 
N 


proposta. 
chiaro Aprile chi-de un n 


pei posti g ‘ph 


ti nel Collegio Prg, 


aria 


è stabile la sg 


straordinari ia] 


degl’ ioseguanti. 
Bonghi desidera che quel Collegio rny, 
estere un testimonianza pei maesti cena 
dell’ apprezzamento della società per esgi {e 
quale delle opere pie pussa emere 6. 
iotaggio del Collegio d' Asi 
Pignatelli chiede che si provveia ay 
convenienti delle Scuol elementari hei pieni 
Comuni ia \ 
Bovio che si sopprimano i maestri 
tari, supplenti, a 50 lire. Seta 
| __' Coppino dice che terrà comto delle ray, 
mandazioni. Quanto al Collegio d' Assi no” 
me grandi simpatie © dice che si adoprer, 
otaggiario. Lia 
Si approva il seguente ordine del 
oaghit Bota 


tto delle dichiara, 
favorevoli all'incremento. È 
| Collegio d' Assisi. » si 
| —Mascilli prega che si renda gorera 
scuola normale femmiaile di Campobasso. 
Coppino dice che farà il possibile. 
Cefalù lamenta che i Comuni, per 000 pr 
gere i sussidio goreraativo, debbuno seguir; 
ingiuozioni dei Com Vinciali sc 
momina del maestri, ".— “ca 
Coppino ignora tale necessità e te em 
| fosse la impedirebbe. 
| __ Levi Uiderico raccomanda l'istruzione 4, 
| sordo muti. 
| Palestra chiede che 
| romano nel 
Lusi fa 
| na io Roma, 


i sussidi l'acqui 
uo scopo scientifico. 
a relazione sui lavori di Patipr 


Si approvano i capitoli ed 
| l'entrata ordinaria ia lire 38,417,008, 
ordinaria ia lire 2,093,736 e |° 

che si 


lica vaticane. 

Levasi la seduta alle ore 7.40. 
(Agenzia Stefani.) 

Il Prineipe \edeo a Londra, 

Telegrafano da Roma 40 all' Arena: 
| E erroneo che il Principe Amedeo sin 
| chi a Londra 
| Regina, a bordo 
| e dal Tripoli. 
| __Egl dra per la liuea ferroviaria di Me. 
naco e Pari, 

Porterà alla Regina Vittoria una lettera n. 
| tografa di Re Umberto. 

Î In morto Da Zara. 

| Leggesi nel'Euganee: 

| L'esecutore testamentario del eav. ufl. dott. 
| Miaseo Da Zar. vocato M. A. Salom, ci 
| comunica il brano seguente del testamento: 
Lascio alla Giuota mupicipale ei Padon 
cartella o cedola di readita italiana del 
del valore 
nominale di Lire 20,000 jaffiachè il ricavato de 
due tagliandi semestrali sia erogato in perpelu 
ia tre doti annuali eguali a far di tre doo 
selle fra le più meritevoli e bisognose, e prele 
ribilmeote figlie di onesti operai, una delle quali 
appartenere dovrà al culto israelitico. Per il 
conferimento delle doti pubblichera |’ on. Giuot 
municipale ogni sanno opportuno avviso, cui 
l'intestazione » Istituzione Marco Da Zare» 
onde quelle maritande, che eredessero avere ti 
toli per concorrere, presentino a tempo utile le 
loro istanze. La Giuota ne farà la scelta, e | 
doti dovranno essere sempre percepite da dow- 
selle vate a Pad: lmeao, vi 

da cinque anni la loro stabile dimora. 

La consegna dell'importo costitueni 
Grazia dotale dovrà essere fatta nel gioro 
siversario della mia morte, a calcolo israli 
lico. 


Oltre alle beneficenzo in favore della Co 
gregazione di carità (tou comunieateci ancora) 
e del Comuse di Padora, il fu car. ul dol 
Marco Da Zara dispose i segueati legati pi, 

dall'eredo: 


sto fatti tenere cav. Giuseppe Di 
Tara : 
Ospitale civile di Padova L. 8000. 


Ospizii marini L. 1000. 

Asili infautili L. 4000. 

Cucine ecouomiche L. 4000. 

Poreri della Comunione israelitica L. 150. 

Coogregazioni di carità di Casalserugo, Me 
serà, Merlara, Lozzo Atestino, L. 300 per cu: 
scuna. 


Padre Agostino da Montefeltro. 


per assistere al giubileo del 
dell’Italia, seguito dal Duilu 


tro predicò gella chiesa di 

distante otto chilometri circa da Cesena, e # 

be dorato trattenervisi ancora per parecchi 
giorni, ma per la sua malferma salute 1 medici 
gli hanno proibito di predicare, ed egli è parlito 
di la improvvisamente. È superfluo l'aggiuogere 
ghe anche a S. Carlo il facondo frate ha sile 
vato il più alto eutusiasmo. 


La Principessa Mar 





‘Lucchini prega 
gl'istituti, a cui si È ere militare, 

Farina Nicola aflerma procedere bene la | 
| militarizzazione nel Collegio di Salerno. I 
| lo chiede la relazione sui risultati del- | 
| l'esperimento fatto per la. militarizzazione ‘dei 
Conrittà nazionali. 

Lazzarini assicura dei buoni risultati nella 
trasformazione del Convitto di Macerata e prega 
di regdria delitv. 

ascilli prega di militarizzare il Convitto 
4 Campobasso. 

Il Ministro sì rallegra della testimonisoza 
fatta da alcuni dei risultati della militarizzazione, 
sui quali presevlerà una relazione, “ 
Stdato alle sistemazione deleltiva” Pe, POI PrO 

Penserini propove u sumeato per iramu. 
[ine Regia la Scuola tecnica di Pergola: 





Calvi per quella di Mortara, | 
| _ Coppino dice che lo farà quando | Comuni | 
adempiano le prescrisioni di legge. 


pertorì’a meziodi ua figlio. 
igrado 40. — La formazione del Gal 

netto incontra difficoltà. Il Re conferì ieri lt 

gawente con Ristic capo dei liberali. 


Roma 10. — La Gazzetta U/pcialo pub 
biigo i Decreto in data del 7 giuguo, ehe 000 

ee il Collare dell’ anouoziata a Durand, 
bectpi ro ® Calabiana Arcivescovo di Di 

ino, @ il Decreto dell'8 giuguo, che conferi 
il Collare dell'Aopuuzieta al Duca di Edimbure® 

Berlino 40. — ll Reiehsanzeiger rece che 

I Imperatore ha dovuto rimanere a letto quasi 
sempre nei giorni scorsi, soffrendo dolori ip°* 
Sastrici convulsivi e irritazione catarrale dell 
palpebre. 

Berlino 10. — ( Reici 
ber: 


maria, del 
CpI 
Berlino 


Perego 
ione ja seconda lettura, iu sedula 
d'autofizzazione alla como! 


pe 
Ficuna ; vi si tratt 

arsi # Roma 
di "ulhowse 10.— ll 
parece, ricevette ieri 

4 entro 38 ore. 
SU Parigi 10. — Il 
Mo francese avesi 
"presentare si. Goveri 
di Peditot l' opportunit 
"fza, ovvero di negozi 
mipuvenzione auglo-tu 
D'90l Fomps soggiunge, 
rsa | 


‘Governo 
«e Pe delta questid 
ce elausola alla rioci 
Sme dll’ Egitto: nd 

ta agli agenti. Sol 
soiche ala contenti 
Miminerà l'attitudioe d 
NI Temps coochiudi 
ripresero | nego 

ANT rel Canale di Sud 
"00° Londra 10. — (d 
Smith presenta la mozi 

lire il gioroo di 4 
salliiticoli del bili di 

Respingesi con 304 
genio Paroell, tendente 

db. 


Londra 10. — ( 
alisbury iodicò i punt 
azione anglo turca, cì 
lfuppe del zitto entro 
ll loghilterra di nomi 
lecito egiziano cessa 
l'Inghilterra mantiene i 
la Egitto in caso di dis 
lssun' altra nazione 
la Egitto; la Conveozio! 
beteose non la retitic 
oa poter ancora comi 

ondeni 

Mosca 10. — La 
ara che l' Egitto 

0 che alle grandi Pol 
ebbe disporne. L' Ingbj 
lerebbero gravemente ì 


li, L' loghilteri 


suzione è insufficiente. 
Soffa 40. — Un com 


a, 0 accettare. pe 
semplici invenzioi 
del popolo nei ri 

vne finora. I Reggenti 

jera nazionale, giung: 
ini attuale, mantenendi 
prese © 

Uitimi dispacci del 
ima Ai. — Salett 
istero della guerr 

Mertite, diretta, 
na. Eatrando Îa porto] 
bipi, ai quali la nave 

Pro. 

Spezia 11. — Staul 

Maddalena le navi 

fripoli, Amerigo e Co 

dra delle manovre. 
Brindi = 
irite, avente a bordd 
ia. 11 Re e il Princi 
ba. per Londra ; la Rel 
llmphitrite per Venezi 
Berlino 11. — L'1 
pito migliore. I dolori 

Penati. Ricevette nel 

del Principe Gugi 
cipe e della Priuci 
Nerra avrà luogo pro) 
o del consuito dei 
le riuscì favorevole 
Vienna 41. — È p 

i a Roma martedì 
Londra 1. — (Cal 

tmendamento Chauee, 

corrente in luogo del 

discussione degli arti 
, fu respinto con 

Smith è appro' 


ll seguito della di 
hill è riaviato a luo] 
Costantinopoli 11 
accellò 
rione previst 
Parenzione anglo-turc 


Londra 11. — Si i 
idigene, i Russ 
@ quattro farasan 
Mini sotto il comaadi 
Pa li a Kotirkilh 
Dicesi, d'altronde, 
do sospettata di 
lore di Peo)leb, 
marla con nuove tru 
fili da Kabul a tale 
vado alcune vu 
® raggiuuto i 
Sembra abbia land 
"inza rolameni 
Mîciali afgani. Par 
Atrebbero risposto 


Nostri dispaci 


} Ro 
Nei eircoli pari 
Ralmente soddisfat 
azioni di Zanar: 
toncertate in 
a della seduta 
a Commission 
[tetti, deliberò di 
[terno circa la poi 
AL militano 
dritto del Govern 
Prefetti 
le prossimd 
no giudici di 
QMseello San Felid 
Bozzetti, i capi 
Mal e Di 
'ormichi, B 
Ul Ponfulla dice 
di vari a 





te ua aumen 
ua aumento | 
Î Collegio Privejn 


provveda 
otari bel picca] 


| maestri elemeg 


‘onto delle raceg.| 
O d' Assisi espri 
he si adoprera Per| 
ordive del giorgo] 
p delle dichiarazi, 
all'incremento. 


nda govi 
Campobasso, 
Possibile, 
buuni, per non 
debbano seguire 
cli “scola 


UA è se essa vj 
Ha l'istruzione dei 


sussidi 1" acquari 
0. 
lavori di Paai 


linistro si approva 
me di aggiua 
bgetti relativi 
[oiversità di Napo, 
couto dei ricory) 
monte delle pes. 


ed il totale del 
417,008; Ja stra 
l'articolo di legge 


inza di Toscanelli 


740. 


all’ Arena : 

ipe Amedeo si re. 
al giubileo della 
‘guito dal 2 wilio 


ferroviaria di Mo. 


pria una lettera 


ra. 


p del eav. uff. dott. 
M. A. Salom, ci 
el testamento : 
bicipale ei Padova 
fodita italiana del- 
p, ossia del valore 
chè il ricavato dei 
rogato in perpetuo 
favore di lre don- 


ichera |’ on. Giunta 
riuno avviso, evu 


edessero avere li- 
0 a tempo utile le 
farà la scelta, @ le 
percepite da dou- 
llmeno, vi al 
dimor 

lo costituenti 

ta nel giorno 

a calcolo is 


favore della Cou 
uaicateci ancore) 


che tanto fa par- 
corrono troppo 
ed ha disturbi di 


er parecchi 
Da salate | medici 
, ed egli è partito 
rio l'aggivoge 
]do frate ha sulle» 


Fia Stefani 
Principessa Maria 


ione del Gabi- 
conferì ieri lune 
liberali. 


ia &/pciate pu 
P giuguo, ehe evi 
ziata a Durendo, 
reivescovo di Mi 
luo, che conferisce 
di Edimburgo. 
ir reca €! 
bere a letto quasi 
rendo dolori ipo 
catarrale 


.) — Decidesi de 
ser seduta pie 


ione alla vomins 
brena suche fuori 


partito. stamane 


Trenno ; ti sì tratterà. alcuui 

l'menrsi a Rome. 
Mulhouse 10. — Il deputato del Meichst 
te ieri l'ordine di lasciare 


giorai prima soneiliazione; aggiunge che dl Papa si 
tiserverebbe di convocare un Couciliv per | 
decidere la questione. | 


Ultimi dispacci particolari, 


Roma t4, ore 3.30 p. 
Assicurasi che nella Commissione pel 
progetto sui prefetti, Crispi dimostrerà che 
la spesa nell'applicarlo 
ed insisterà perchè si lasci at Goveruo 
la e latitudine possibile sulla acelta 
superiori provinciali. 
Nei circoli parlamentari viene deter- 
minandosi una sensibile corrente perchè | 
cussione dei progetti ferroviarii sia | 
rinviata a novembre. 
Stasera una quanti 


qer00 francese avesse incaricato i suoi agenti 
l‘reseatare si Governi, presso i quali sono 
sitoti, l Opportunità di riunire una confe 
ovvero di negoziare fra i Gabinetti circa 
suzione auglo-ture 


Soltanto allorchè il Sultano 

convenzione il Govera, Îrancese a 

Puggiueri Litudine da prendere. tanti delle So 
il Tempo venibiale che Vasdiagioa @ Sali- concordare | 
| ripresero i negoziati per la neutralizza | zioni comun 

del Canale di Suez © delle Nuove Ebridi n, ; i i 

ciato a SE (Camera dei deputati) — Discutesi 


| uh presenta la mozione ieri annunziata ‘ per cio degli affari esteri. 

Mlire il giorno di termivare la discussione Brunialti raccomanda la maggiore pub- 

Mgi articoli del bitl di coercizione. | dei rapporti consolari perchè con- 
espiogesi con 301 contro 181 l'emenda | tengono le relazioni sull'andamento delle 

gio Parnell, tendente a respiagere la proposta | scuole italiano all 


i 

l’Londra 40. — (Camera d eo 

iutury indicò i punti princi 

Hinae anglo turca, cioè l' Inghilterra 

pe del igitto entro un trieanio ; il diritto | 

l'Ioghilterra di nominare gli ufficiali dell' 
no cessa eolro un quinquennio ; 
mantiene il diritto d'iuviare truppe 


di rappresen- | 
adunerà per | 
la per le prossime ele- | 


( Continuazioni 
la 6404 Comuni (popolazi 
le vie mancano completamente di foguatura; e 
fgitto in caso di disordi terni ed esteri; | sono appena 97 (popolazione 4,545,614) quelli 
10 alte icitto d''iaviare (ruppe | che hanao le fogne estese alla maggior parte 
fitto; la Convenzione non è valida se le delle vie @ destinate a raccogliere tanto le acque 
hose non la retificano. Salisbury dichiara | meteoriche, quaoto le materie escrementizie. 
} ter socore comunicare la relativa cor- La direzione generale della si 
denza. 
Mosca 10. — La Gassetta di Mosca di. 
lin che l'Egitto non appartiene più al Sul 
lle grandi Potenze. Il Sultano noa po- 
. L'Iaghilterra e la Turchia 1 
vemente | diritti è ia 
Sul 
può vendere. La Convenzione è pri 
Inlità. La Gazzetta crede che la Franci 
Potenza più interessata, appoggiera tutti 
selani della Russia, e la semplice disappro. 
lione è insufficiente. 
— Un comunicato ai giornali dice 


come riscouti ione dei risultati del- 
| l'inchiesta ; per modo che la relazione generale, 
recentemente pubblicata, si può considerare co 
me una rassegna di tulle le notizie che si pos- | 
sedono circa le condizioni igieniche e sanitarie 


‘a qui richiamare l'attenzione sopra 
aleuni risultati fra quelli di maggiore interesse 
per la polizia sanita 

Circa le acque stagnanti, 1346 Comuni di 
rarono di avere nel loro territorio esten- 
più o meno grandi di terreni paludosi 
fra questi, 471 Comuni bauno stagni per una | 
estensione superiore a #00 ettari 
Riguardo alle acque potabili, 4963 Comuni | 
(popolazione 4,980,047) hanno” dichiarato di | 
avere ile medicore e 618 Comuni | 
.794) scqua calliva. Siccom 
un'acqua potabile dev’ essi di 
n mi sospetto, così è lecito di fare un 
totale dei Comuni che hanno acqua mediocre e 
cattiva, e dire che in Italia sono 1881 i Co | 
muni, con 9521841 abitanti, i quali debbono 
prorredere ai miglioramento’ dlla loro acque | 


IL leo  pasci 
9 semplici invenzioni. Soggiunge che la 
ja dei popolo nei reggenti dere continuare 
e nora. I Reggeati, tenendo alta la ban 
ji nazionale, giungeranno ad uscire dalla 
altuale, mantenendo iatatta l' indipendenza 


Agenzia Stefani 


la corvetta 
diretta per la stazione della 
È Entrando a porto salutò la piasza con 341 | P°!8Bil6. c runi 
bi ai quali la nave Scilla rispose colpo per | j;chiurato ci 
s 
Spezia 11. — Stamane sono partite dirette 
Maddalena le navi San Martino, Ancona, 
li, Amerigo e. Colon 


(popolazione 6,024,375) hanno 
potabile insufficieate | 


lazione 10,734,145) | 
la maggior parte; delle case non 
ed in altri 1286 Comuni (popolazione 2 742,081) | 
le latrine mancano in tutte od ia quasi tuite le 
Î, le dell te. 
ale a Bordo le Fomigla Resia di | 2blazioni, comprese quelle delle famiglie agiate 


ia. Il Re @ il Principe partirauao alle ore 4 
per Londra ; la Regina parte stasera col 
phitrite per Venezi 

Berlino f1. — L' Imperatore passò la notte 
» migliore. I dolori ipogestrici sono molto 
ti. Ricevette nel pomeriggio d'ieri la vi 
del Priocipe Guglielmo. La partenza del 
Ripe è della Priucipessa ereditarii per 1" 

avra luogo probabilmente lunedì. Il 

) del consulto dei medici del Priacipe im- 
hi riuseì favorevole. 

Funna 41. — È probabile che Solms ar- 
+ Roma martedì 
lundra 11. — (Camera dei comuni) — 
[vstamento Chauce, tendente a fissare il 
rente in luogo del 17 cor 

«qsione degli articoli del 

{u respiuto con 288 voti 

te Smith è upprotata con. voti 295 eoo- | 


viene lasciata ai venti, alle pioggie ed a 
maiali la cura di sgombrarle da questi fo 
continui d'iafezion apparecchi a 
inoloro per la rimozione degli escremeoti ven 
nero adottati finora solamente in 98 Comuni 

Nel totale del Regno si trovarono, alla data 
dell ultimo censimento, 401,457 persone costrette 
a vivere io abilazioni sotlerrauee, e queste abi- 

in maggior numero negli Abruz- | 
e nella Campagna rowmai 
hanno i loro miseri abiti 


che le famiglie povere siano spesso costrette 
Vivere nei sottotetti, malamente rabberciati a 
camere (a Torivo 39,495 persone, a Milano 
12,529). 
la 1424 Comuni, parte delle abitazioni 
raltutto quelle isolate in campagna, hanno i 
focolari sprovvisti di camino, di guisa che il 
fumo occupa tutta la @ si disperde u- 
per un 


l'ieguito della discussione degli articoli 
to a lunedì. 
antinopoli 14. 
accettò di riduri 


| fresca devono ricorrere a Comuni vicini; oppu- 
re la macellazione si fa dalle famiglie e assai 

ramente. Soli 2886 Comuoi hanno ine: 
» 04 un medico della visita degli 


fe indigene, i Russi si sono impadroniti di 
+ quattro farasanghe da Herat. Diecimila 
Mo il comuado del generale Sudastora 


Stivali a Kofirkilla, a sei farasaugho da le riguarda il perso- 


mitario, il servizio delle vaccinazioni e la 
truzione dei cimiteri. 

Mancano di farmacia 3581 Comuni (popo 
lazione 4:282,284, cioè 117 della popolazione del 
Regoo) e 2509 Comun ava haavo aleua medi. 

silente nel loro territorio. Di questi però, 
2088 provvedono al sersizio medico dei poveri, 
servendosi di un medico mo en] 
ua Comune limitrofo, col quale sono viti 
Momsorzio; 481 Comuni con 420.838 ebitauti, 
non baano servi medico di se bo 
Molto più deficiente è il servizio ostetrico. 
le rici approvate vd reggino n io 

di 9850, ma queste prestano loro 
Suo soltanto in 5103 Comual. Vi sone 315% 


d'altronde, che la guarnigione di He- 
itodo sospettata di mantenere rapporti col 
lore di Peojdeb, l' Emiro decise di rim: 
sia con quove truppe. Mille uomini furono 

"da Kabul a tale scopo. 
Ssvado alcune voci, due reggimenti hanno 
‘a è ruggiuuto i ribelli. L'Emiro di Boe- 
Mubra abbia lanciato uo proclama che 
tu l'arrolamento comandati 
ali afgani. Parecchi ulticiali afgani ri- 

tebbero risposto all' appello. 

PR L 


Nostri dispacei particolari 


Roma 40, ore 8 p. 
Nei circoli parlamentari tutti sono 
‘nente soddisfatti delle esplicite  di- 
‘zioni di Zanardelli e Crispi, che e- 
toucertate in Consiglio dei ministri 
N della seduta. È biso 
Commissione pel progetto sui 
ti, deliberò di vale il stro del» |@ 
uo circa la portata finanzi del 
tl, # deliberò inoltre di restringere 
Det Lpira e deporà Made uasi tutti gli edificii della città, spe- 
i rr] 

e le chiese; 

Leni Tarono. Bnora consttati; il Governe: 
tore, la moglie ed il figlio restarono feriti; gli 
abitanti fuggirono nelle compagne. Il terremoto 


cootiuua. 
ONU ___—__——_—_—_—m 
Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerenta responsabile 


Fatti diversi 


Terremoto 


i ci qrauda 
RIE cirbarse 10. — Ua violento terremoto 


la mattina del 7 corr., distrusse e 








| contessa 


| d'oro, che resto senza deal dopo che 


| quegli 


| 0 dei suoi preparati. Lo Seroppo 
it Gi 


dalla più eletta società veneziana 
® forestiera, saliva pila patria della. perpetua 
chiarezza la contessa Agapla V 
Parve che Iddio volesse togliere 
donna le ango 
degli eterni 
spirito ha asi 


ncerità del suo 


modestissima, | 


spant ‘è geotile e più varia 
mente ded ria tempera di coloro, 
eh'ebbero il bene di avvicinaria. 

Moglie e madre, sorella, suocera, ava af 
fettuosissima, fedele interprete delle iotime pie 
gbe dell'animo. de' suoi, cusì da inteaderli a ua 
cenoo per amarli sempre, essa potè, per 
rale chiarezza di spirito e tranquillita di co. 
scienza, € lemperata gi essa potè difon 
dere tuite le deli 
accorgimenti dell 


cordialità, tutte le industrie 


| del giudizio mite @ compassionevole alle nume- 
| rose sue conoscenze. 


vcietà separa sovente la. donna 
la contessa donava alla società 

tutte le forze non couveazionali dello spirito, 

le donavà con intelligente educalissima grada. 

gione e con espansione siocera; col desiderio 

di veler tutti contenti, tulti accordati insieme, 
di una pace universale. 


vetudine , dalla quale non si 
Ile manifestazioni che rimaogono per 
fa nell'orbita elegunte e superficiale 
del complimeoto, la cuutessa non potea non af 
fidare la iovariabile sua espressione di cordia- 
sopea suddividere con provta 
vado il carattere delle persone da 

. Così che tutti 

10 poter 
bdo come ua' onda che 


imeute sociale, tradizionalmente ga: 
tradizionalmente brivsa, entrava nelle stanze 
della contessa Agapia, questa padrona di cai 
volendo iguorare se slessa, era con tulti. 
guorarsi voleva, e sapeva: arte nobile e non | 
comune, ma tulla speciale della donna, ed e 
deate in lei, dinanzi alle gi 
aspirazioni dei figli. di ia, 
elevata e colebre uella terra veneta, del marito, 
dinanzi alla spec elle questioni ehe si 
olgono nel circolo rtrelto, Ma essa amava 


| 


Tutie le rive di questi palazzi, tutte le en- | 


rate di queste locande, che vedono il passaggio 
di tante la goodota deli 


Se ai frequenti rirni d'oltre mare e d'ol 
‘Alpe chiederanno gh stranieri iautilmeate di 
Venezia + nella Lombardia amici 


l” conosciuta dal rieco e dal 
povero, dal dotto e dill’igoorante, dalle figlie 
dei pescatori, dalle Aigle « 
dell’arte e dalla Stella del Trono. 
40 giugoc 1887. 
Giuo Crrabetta Vicovanzaae. 

Speranze © fimeri sccompagnano chi- 

uaque abbia 


l tale ha gio- 
vato, il tal altro è guarito per l' uso dei mer 
curiali, ma iutagto si ricorda quel paralitico 
che accusa il mercurio essere stato la causa del 
suo male, quel cieco che divenne tale, dopo 
l'uso dei preparati mereuiali , quel fonditore 

es 
mente ai vapori tallo, € 
ri cento iafelici cie cadono ogpi gior 
nu sotto gli occhi di tutti, resi tali dell’ assor- 
bimento, © lento © rapido,del terribile metallo 
depurativo di 
Pariglina composto da 001 Mast 
di Koma è privo affatto di mrcurio 0 suoi prepa 
tati, ed è per questo che si ritiene come l'unico 
è il più efficace ib tutte È malattie deri 
da inquinamento del sangue malattie acquisite, 
erpete, scrofola, rachitide, p ecc. ecc. Per 
questa sua proprietà è l'unico 
bia ottenuto il plauso univenale pri 
dal superiore Governo, comjresa la gran medi 
glia d'oro al merito, ed il iolo depuratiso c 
Sia oggi adottato da tulli. Ale sue graodi pre 
rogative unisce quella di coubattere i tristi ef 
fetti del mereurio, se disgrazistamente se ne fos- 
se fatto uso preudendo vecchi rimedii col no» 
me di liquore, che sono a bas di preparati mer 
curiali. 
Depositi in Venezia: Farm. B&tmer, alla Croce 
di — Form. Sampireni. 557 
————___#_——_ 


| siguori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta Iigollot, che viene 
acquistata dai loro ammalati n certe farmacie. 

Jo Italia si vende una quantità, relative 
mente considererole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma figollot ia iale difettoso me- 
dicamento + immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmeote lc si riconosce dal 
non aver la medesima linta che la vera Carta 
Jollot, e dal non essere © strato di senape 
Lu aderente alla carta. 
È un vero servizio pubilico a rendere ad 
una pazione amica l'indicare tali attentati «on» 
tro la salute pubblica. 

La Carta Sigollot si vende presso 

Bòtuer, farmacisl in Vevez [I 


questo 


REGIO LOTTO. © 
Estrazione dell'A giugno 4887. 
Venezia. 60 — 38 — 74 — 53 — 76 


0 MERCANTILE 


MARITTIMI 
pagnia « 
14 Venezia). 
Getova 10 giugno. 
Ni brigoital, Armenia, cp. Avegno, proveniente da Ca- 
Maia crt i al, gato è Fisc Csa va d sot. 





icurazioni 


1 giugno. 
piroscato ui scarso di car- 
bone; una parto di carico fc adoperato er combustibile. 


Sulad 5 giugno. 
che erasi iovestito al Kilome 
hlibo parziale del carico, è pro. ' 


Livorno 7 giugno. 
scagliato previo sbarco di 
verno vera ancorarsi nel nostre 


dalle donne | Ùi 


tti nn 


abbrica Gioiellerie 
Oreficerie e oggetti d’arle 


n D, MELLO 


5049 — Via 3 le 
Avverto che durante 


Marsiglio 4 
La nave ital. Roffoelina, proveniente da ll 
ta qui con avarie nel suo carico di suechero 


Va telegramma da Calla in data 4 corr, annua 
lo provenienze dal Chili sono ammesse al Perù. 


ISTINI DELLE BORSE 
Venezia 41 giugno 


ia che 


Rendita sal. 5 019 godim. 1° gennaio 
#0, E 010 godi. 1° luglio 
Azioni Basca Nazionale sat 
+ Buca Veo. nomi fine corr 
+ Buoca di Credito Veneto idem | 
* Società Ven. Cost. idem 
+ Cotonificio ven. em, 
Ubblig. Prestito di Venezia » pren: 


6 mesi del- 
il la 


123.50 


100 75 5 
tl D. MELLO, 
2525 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA" ANONIMA 
Capitale interamente versato L. £,000,000 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 
o 
OPERAZIONI, 
—c 


anca riceve denaro in © 
corrente corrispondendo l' interesse del 


Mbero con facoltà 


Banca Nazionale 5 


— Banco di Napoli 5 


FIRENZE 11, 
Rendita italiana 200 62 ‘/y\Forrovie Mer. —779 
Qro 1208 


VIENNA 11 
Rendita in carta 81 35—jAr St 
1a argento SÌ 60 — Londra 
12 50 — (Zecchi imperiali 
senza imp. 98 70 — Nopoeoni d'oro. 
Azioni dlla Banca #80 — —|100 Lire italiane 
BERLINO 10, 
459 — [Lombarde Azioni 
360 — Rendita ital. 
PARIGI 10 
\O02nnui 84 40 — Banco Parigi 
Ferrov, Wunisine 
Prest, egiziano 
Spagnuolo 
Com — [banco sconto 
Consol. Ing. Va ottomana 
Qbbi. fer. Lomb._ 303 —"° [Credito mebilare 1388 — — 
Cambio ltalia premio ‘4 [Azioni Sue 2042 — — 
Rend. Tura = "147! 
LONDRA 10 
101 1/1) Consolidato spagnuolo — — 
‘ome. itallamo 98 7/,‘| Consolidato turco 
fn 
RULLETTINO METEORICO 


Credito 282 80 — 
187-- 
59° 
10 08 — 


i € somme su- 
periori con tre giorni di preavviso; 


‘ quattro 


14 a dieci mesl; 


98 60 
iuteressi sono uelli da rilenute e capi» 
talizzabili semestralmente. 
fa due firme 


sopra merci. 
lori io semplice custodia. 
lettere di credito per l'|- 
talia € per l'estero. 


= e pagamento di 
iu Italia © al 
N'incarica per conto terzi dell'acquisto 
€ vendita di fondi pubblici. 
Eseguisce ogni oper: 
| Fa il servizio di Cassa gratis 
ti 
120. | È agente generale pel Veneto dell 
barometro a 0 1a mm. Goethe 


|a im Compagnia d'A 
766.24 
Term centige. al Nord n sulla vita. 

ni Sud. il | 


USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
48° 20/. ia N — 0, ®. long. Oce. M. R. Collogio Romi 
NI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,29 
topra la comuse alta marea 

Gant ) 9ant 


| Da affittarsi 


IN VENEZIA 
APPARTAMENTO NOBILE 


. . infor. ESE 
Velocità oraria io chilometri. 
lato dell'atmosfera. . 
Aqua caduta in mm. 
Acqua ersporata 
dei 10 giog.: 168 
| pomeriggio d'ieri vario, sulle 8 
pom. fortissima corrente orientale, 10| 
pioggia fortissima con lampi e tuopi, oggi bello. 
Marea del 19 giugn 
Alta ore 1.25p — 4.40 p — Base 
d.50p. 
— Roma 41, ore 3.30 p. 


lo Europa pressione elevata intorno alla 
Mavica (763), piuttosto bassa nel Nord-Eat. Ulea 
borg 745, Zurigo 769. 
nelle 24 ore, barometro legger- 
Jel Nord, disceso altrove; pioggie 
ella valle padana e oelle Marche; 
venti freschi settentrionali; temperatura dimi’ | 
nuita. 
Stamane cielo coperto, pioroso nelle 
che; venti freschi del primo quadrante nel Nord, 
deboli, freschi, specialmente setteotriovali 
trote; il barometro sega 768 mill. nell’estremo | 
Nord, 762 a Genora, Chieti e Lesiae ; intorno a | 
761 altrove; mare qua e la mosso. 
Probabilità : Venti freschi, specialmente ol 
primo quadrante; cielo vario con qualche tem- 
porale nel Centro e nel Sud. 


Da affittarsi 
IN VENEZIA 
NTO BENE AMMOBIGLIATO 
Calle Larga S. Marco, 380. 
U. Rioni. 


1.90.| 


APPARTAMI 


580 


conosciute in tutto il mondo, superano tutti i 

| rimedii adoperati nelle malattie di Stomaco, Fe- 

gato, Intestini, Mal di Capo, Congestioni ed E. 

ola L 1.25. — Deposito gene: 

7 Janssen, e nelle pri. 

eno soltanto genuine le 
R. Brandt 446 


301 
D° William N. Rogers (Se 


CHIRURGO DENTISTA 


di Londra 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Lat. boreale (nuova Lory [== Ab 29 10”, 
Leogitudioe da G; 
Ora di Venezia S mensodi di Roma 11% 59" 27.5, 42 ani. 
12 giugno. 
Fempo medio localo) 
Lavare appareote del Sole . . 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
dine n 


venezia - Calle Valteressa, N13 9. 


WW°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI: 
SITUAZIONE AL 31 MAGGIO 1887 


( Vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 
——_—_———_—__6 


FEDERICO PEZZOLI & C- 
Procuratie Vecchie N, 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 


( Vedi l'avviso nella IV pagina) 


ar 


amanti appari da Sia 

Levare dell fuma. — 

Passaggio della Luna al meridiano 

Tramontare della Luna 

RIS della Luna a mezzodì 
Fenomeni importanti 


E RE I as DSS 
40% 39° matt. | 
giorni 91 


SPETTACOLI. 
Sabato 10 giugno 1887 


Trarno Maiman. — Lo forza del destino, operata 
to in 4 attif del m-° comm. G. Verdi. — Alle dre 9 

Lio. — Grande Concerto, ogni gierno. 

Camo San PnovoLo. — ludispesizione artistica. — 
Dalle ore 10 ant. alle 6 i: p, e dalle 8 152 p. alle 12. | 

Carrà sa Gianpinerto Reato. — Grande concerto | 
tutto le sere. | 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno 7857 dalla Ditta 
G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA, u 
1 prezzi al dell sono eguali a quelli della ven all’ingrosso che offròti 
i primi magaztioi d'erlogirie di Mitno, Torino Roma, ecc È Ce 
L' assortimento è completo dall’ infimo al ior prezzo di orologi da tasca da 
vi da notte, da tavolo como conse condalditi, da persto. è mells © e esi, 
svegi catene e medaglioni oro e argento. i] 








RIASSUNTO 





















EI Orario della Strada Ferrata... » RISTORATORE _————€<@——————_—È"seue"e" "i pale 
Î 7 or ni 
mr Fepna Anni UNIVERRALE di Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti ‘% tire Anno 1887 
yet CAPELLI SOCIETÀ ANOMIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L 4000000! ,.tusutozto. | _— 
della Signora {pont Fattoria Pancia zio 


iride A 1 Pea cn 
PE) |a 4 20 misto | 


Pi S: A. ALLEN 












per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti 
Lelore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
tenti. Dàloronuova vita, nuova forza, envo I 
vo sviluppo. La forfora sparisce in pochissi- 
mo tempo. Il profumo ne è ricco e squisito 

“U (aL IA PASTÒ," seco 
iN mae persone di ci cali anch | 
Sacquntarono 1 en 








re nature. € di co pari 
ima unto I 









pigra 
date — 
a "Treviso Motta di Liv 


motti. hiacogarore Universale 
"È È atm. 

Mampton Row, Lendra, 
"a vende da fui Pur 
000) Farei gh 


lo Venezia presso è As Lomgega, Campo S Salvatore, 4995; Far 
mila Zamapironi, S. sc, 1499; Le Bergamo, Fressria; 
Bertini è Pureszan, Merceria Orologio, 98. | 
















L [A tuo 

| [opta To0h | 

Ren Linea 
da, Vidorio — partenza 1.90 è po 15» S — | 
Da Conegliano * 1199 bb p ps ULTIMA NOVITA" PROFUMO 

ji, MB. LI venbidi pato’ aî trend ieciato da Vittorie alle ore &. 45 ant. 

) 4 da Goooglian ali O 9. 45 x. — Nei giorni te un altro reno GHERRY BLOSSOM 
spaciale da Conegliano alle ore 9; 3L p. ada Vi Lo Ì 


Essenze, Polvere di riso; e Pasta per denti profumata 
‘al Cherry Blossom (Fior di io) 
alla Profumeria Bertini e Parenzai 


Lines Vicenza - Lhieno + Sohio 


: Ga Vicenza partenza 7.69 a — 11: 300 — 
Î Da Schio + 5468 — 




















Bauer Griinwald | 


I Italia e Restaurant | 
ranza della Piazza San Marco. 





. 
. 
ve - Portogruaro 


2 19 pom — 8 





pu Va Venezia] — partenza 7. 38 aut 
Mel "Portogruaro "> 8 — uh — 10.46 20 


Linea Monselice - Montagi 













Trent anni di 
la celebre Sonnambula AN 
continua con esita a dare consulti per: malattie 

| signori che desiderano consultaria per carrispon» 
ì 3 i sintomi della malattia, e 

“ un vaglia di 
ro Lire 52821 profesere Ple 
Bolo; 














! "ATOVA PROFLNERIA 


PROCURATIE VECCHIE N. 119 














Novità della Casa Legrand di 
rigi. Diverse Essenze concentrate e 
ficate, servibili anche per profumare 
biancherie ece., in astucei eleganti e di 
piccola dimensione per saccoceia. 









LO SCIROPPO PAGLIANO > 
DAPURATINO E, RINFRESCATIVO 
ve (bravettato dal 
GLIANÒ, unico successore 
de esclusivamente in Napoli, . 


= La toteettà ( liquido) L- 2 La sent 
La Casa di Fu 


ol. ERNESTO PA- 


(in polvere) L 


Maggio, giugno luglio 
Vonezia ore d, — p — Arrivo a Cavammerharina ore 7, 
Cavaruecherina ore 5, — Arrivo 1 Venezia ore 8, 
Trieste - Venezia - Ch 

Col Loyd austro-ungarico. 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 


documento, ea € 
autorità ( 





+» Chioggia per Venezia, giovedì seea. lamo, nè mai avuto |" essere da lui conosciuti 
‘viso o richiamo relativo a questa specialità, che ssogo meio 


ALLA PROFUMERIA Cri 
alute di ehi Sidociossmente ne u 


BERTINI » PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


meme LAHORE mom 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
è comunicarle un colore giovanili la scato 


fazioni, il più delle volt se all 
















N. 1273 


d'Olio Puro di 


1 giorno 28 del corrente mese, dalle ore 9 
FecaTo DI MERLUZZO 


ue, serà io questa Cancelleria esperimentala 
































di Firenze. | 








Vegidita al maggior offerente di 6 alle 7 
inca 10 calle, da (abbriear: 
avvertendo che la consegni 
mo sutunuo in Valbora, è quelle degli 









. 00n 
Ipofbafiti di Calco e Soda 
È ichto grato al palelo quanto 2 latte. 


Possiede tatto le virtà dell ‘Olio Crado di Fegata 
di Mariazzo, più quelle degli Ipofoefti 






EPA EEA ESA AO 
de que dopo chiuse l'asta, 
‘solo nel caso che il prezzo 
ito, è che superi quello dell'ultima vocé all’ sta. 
‘a Comusità d'Ampesso del Tirolo: 

















37 all'anui 


Sedo in VENEZIA, Succursale in PADOVA | 


eni 
e provin 


E DEL CONTI AL 31, MAGGIO 1887 Da ili 





SITUAZIO 


o tutti 
44 di Venezia, 


L' Esaltoris  consor 
vio avvisa che 1 28 giagno © 






























; L 
. al | oecorreudo Il 1° 
hi s Ta R. Pretura mag I8l 
+ “4 ferona si terrà l'asta Y- alfraai 
5 = vari Lamobili io danno di costi farti ta 
hi n | duenti debllori di pubbliche ter 
s E 
hi n si CONCORSO 
Valori dir Ù 
10 iii pl 18 saliti 15 gta pre a 
18 Pr s Mele e gino sane la Gazzella Si vel 
14. Banche diver doo n maestro di LaJ Sie = 
Pt opebi Mate Atooo | — | | 92 di Rovigo," VENEZIA | 
241.967 | 08 PP È 
| no nto 1 30 giugno è La giustificazione di 
corso al 
| 9 curgo natio et Pf rito che le Pip 
assaod| — ularo con l'annuog DB} zanerdelli al deputato 
|| org | so pendio di lire 3400 pati BI piti, l'abbiamo nei di 
11, Spese © tace del corrente mercio 19921 | 80 TECNO 101 di Cdtae)- BB risssumono le opinioni 
tore! |aoorsore | 27 Acvettazioni di eredu, M} ® Fribuna che vuoi n) 





cattamento della concil 
tieaoi, come l' Osserva] 
ur de Rome, è qual 


L'eredità di Prina nod di. 
vaoni, morto lo Venezia, fu 
cettatà dalla di Jui moglie ie: 
nacossi contessa Teresa pery BB) " 


O 













PASSIVO 























1. Capitale sochale . . |. I 4.000.000] — e per conto del minore suo ine 
È Fondo di risma. 4 | sus sesi as (EP, 40 0 Ver YU? è rimento SPUTI i 
3. Greditori in conto corr. fruttif. a tassi diversi. 12491674) -SI Î Li isatne di a razioni ministeriali 
riw-46] n dibponitle senta interesse 1858] 60 | ” eredita di Albiero d e giornale 
n] . nou disponibile SARIT| 96 menico, morto in. Vicema L To qualche giornali 
È. Banche è corrispondenti diversi. accettala da Albiero Pietro qu Rf lov» BOVIO lu fatto ud 
1. Efetti a pagare le padre © rappresentate di e che quindi la q 
Ri Chiques o i Li tninori suoi figli j : 
#. Vaglia in circolazione dello Stabilimento Mercantile IL A, 102 di Vicema, pon se ne deve parlare 
T} lsi'sono uomini specia 





L'eredità di Pellegrini hi 
tro, merlo in Cogollo. fu ar 
tata da Vellegrini Fiero qu 
tutore dei minori Zorzi, Anita 


10, Azionisti Cedole in corso nd arreti 





parte d' interpreti della 
l'op. Bovio. 

Noi non mettiamo 
di nessuno, tanto più 
moti iguoranti da tanti 






41, Depositanti diversi 


I. Conta Titoli presso terzi . 









43. Utili londì del corr, esercizio 
Ad. Risconto del precedente esercizio 











Gassetta. Gli scienzial| 
gelazione così rigogli 
è divenuta una distinz 
Curioso però! Noi 





conto dei minori suoi gi 
FL e. A, 46 di Veoeua) 





L'eredità di Pellegrino h 





Venezia, 10 giugno di 


























a i Pressdoni, tro, morto, in Venezia, fim. Ml capace di contenere d 

Sindaco, IACOMO RICCO. Carlo Statmi 

Fimsnia 6 Ricco. 1088 teresse del minoui sutua [Bj mete poltrone, tulli ei 

F Rosenthal Elena ed Elisa. “© si possa trovare più 
gF-P. N. #6 di Venezlai BI capace di contenere 


villaggio. Eppure, bea 
upto pochi, è iatinit 
che v'intronano le ori 
scienza ha risolto vgul 
Che cosa ba risol 
linua sempre a riesami 
confessando che non || 
Secchi nessuno disconi 

non gli ha impeli 
pagnia di Gesu. C'è 
al quale la scienza s' 
sentimento prosegua || 
zitti che non credono 
limento religioso, cc 
fatto qualunque, € 
quei fatti complessi 
mente la società um: 
stebbero gran torto di 
Slati dovettero lottare 
Chiesa nelle cose terrei 
itintorno a loro, €114 
egli uomini non bag 
il godimento terreno, 
amarriti che facevani 
qualche cosa di non 
La scienza non è 


17 eredità di Masiero Gone 33 APPE 


mi, morto in Salzano, fu pecette| 
ta da Gomiero Agostivo qui| 

Ad oltrag 
segreta 


padre © rappresentante de n 
nori suo figli. 
de. n 45 di Venenti 
ROMANZ 
di A. 
x 


L'indomani, uo 
ricevimento della signd 
È superduo dire 
Mdre è pel rigoroso || 
ferimento ultciale € 
aqoBoltnente poeti 
permesso di chiuderi 
sbllapza, trovavawo nc 
A partire dalle di 
ue stute arnuess 
Atetaa cercato di pr 
iù 0 meno triviali, € 
di euori feriti. 
Vi sono dolori ch 


L'eredità di Ziggioti du 
Domenico, morto in Valdagx, 
fu accettata da Peretti frase 
sco per coulo ed interesse te 
minore di sui figiio Giuseppe 

(F. P. N. 99 di Vicenzay 


L'eredità di De Neneeh, 
cessa ia selluno, fu acceal 









La Banca riceve denaro in conte corrente corrispondendo l' interesse del 
2 1/2 070 in conto direte ‘eoa facoltà aì correntisti di prelevare sino a L. 6000 a vista. e somme superiori, 
‘o tre giorni di preavwiso. 
‘quatto a dieci mesi. 
colato oltre i dieci mesi. 
da ritenute è capitalizzabili semestralmente. 
a due firme fino alla scadenza di sei mesi. 
Fa aaicpaoni sp depentà di Cure Pub, seri industriali e sopra MERCI 
ve valori in semplice custodia. ” 
Colle Alessano 
Rilascia lettere di credito per l'Italia & per 1 estro rr eeia 
$'incarica dell'incasso e pagamento di cambiali e coupons in Italia e all’ estero. fighi 
incarici per conto terzi dell'acquisto e vendita di fondi pubblici. 
Pa servizio di cassa gratis ai correntisti cda 
Agenzia generale della + Greshawm . Compagnia d' Assicura- L'eredità di Rebustello da 
e Sera - Luigi, morto in Vicenza, fe 
cettata da Zanella cav. Giusgg 
per conto ed interesse uel1cò| 
ta di Vicenza 
(F. P. N. 101 di Viceomay 















ha 
dF. P. N. 94 di 













L''eredita di Alberioni fre 
cesco è Maria Frassoni, mori 
Tezze, fu ‘accettata da Wir 
Alberiohi per conto ed ineres» 
dei muore di jei tralelio. 

(EL PL N, 99 di Vicenza 





















L'eredità di Gio, batt he 
morto in Vicenza, fa arte 


IMPO 
Stabilimento Tipografico Di Ai dir 


DELLA (P, P. N. 99 di Vicente) 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PARO OPRRR E° PUBBLICAZIONI "PERIODICHE 


Variato Asrartimento di Caratteri Fantasia 
PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
varîì — Programmi — Fatture — Menu — Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conciusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


SATTEZZA_ = 
















da Pozran Maddalena pel # | 
per conto dei minori suoi 
" P, N, 99 di Vicentai 






















4'gredita di Carollo Neo 
morto in Lugo, fu accel 
Maria Carollo di lui mo 
sé € per conto dei minori 5) 


fig! 
(P. Po N 98 di Vicena| 


1° eredità di Fugagnolo dé 
tò Genere Francesco, morit 
Venezia, fu uccettata dal di 
figlio Gio. batt rugagnole 
(EL Po N AB 0 vent) 


L'eredità di Vianello Mi 
de, morta in Venezia, fu 16% 
ala dal di lei mario per # 
per conto del miwor' 


glo. 
qp. P. N. 45 di Veneslb] 


L'eredità di Missana Vins 
20, merlo In Golloredì di 
talbano, fu accetta dla 1 


Missana maria. 
E. P. N. 102 di Udine 


_paoad 








cen) 
































L' eredità di Boveto 
Muta. ci 
Venezia, fu accettata del 


A. e M. sorelle FAUSTI\ 
Valentino Marzari quale ru 


ì | n seutante dei propri figli 
Ì I | ar > Mi. 6 di Venesib! 
riti 
DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO |; 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO Mi FAL 02 di 
fian Marco — Spadaria — anag. cos, I. Pianò 


‘Bepositò ‘e vendita anche di tutti gli arti 
Gappeleia, come Felpe ru” Prati Ha La 
iù rinomata — Mussoline, Fustagni, Marecchini 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. cd 
Sî assumono commissioni di gibus e di «cappelli 
da sacerdote i 
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\ 








Mt Duova atrocità 
mu rea 
Il veva adi 
freddamente coloro ell 
Bò poco appropriato 
*le amiche, vedeodoll 
Wetino di molto prol 
Alle quattro non 
falotto, in cui 









ni, morto in 
ta da Fante 
per conto e 


apri di 
0 aesse bussati 
entrò. 







Visite, ch'egli 
Mu Ripevcuzione vie 





SUNTO 


46 di Venezia, 


ie "consar. 
0 01°20° piagno 


ri di pubbliche 
2I di Verona) 


lo danno di sont: 
ti 


I to lug 

uglio 

Mergantioo apt 

RO dd ut” pontecti 
0. Vaferlore ceci 

dio di L 623, 

l'92 di Rovigo,” 


lì 30 giugno è 
0 al posto di met: 
Letri6O nel Cost 


fo con l’annuo gii 


di Prina nob. 
va Venoala, fa fc 
di lui moglie ie 
hessa Teresa per 
[del minore suo 
i. 43 @ì Vicenza) 


ta di Albioro don de. 
rio in Vicenza, fi 
Aiblero Pietro qua 
rappresentante ‘del 
figli 
102 di Vicena), 


la di Pellegrini rie 
in Cogollo, fu acee 
legrini Pietro. quale 
ninori Zorzi, Antal, 
Jo. Bari 

 U8 di Vicenza) 


|tà di Cipriotto Costan.Ì 
jo Venezia, fu accetta. 
lui mogile per sè ei 

Jorì suoi figli 
IN. 46 di venezia.) 


di Pellegrinott n 
ia Venezia, fu ager 
‘0 Stefani per co 

Je del mitiori Stefano 
Elisa 
Mi. #6 di Venezia) 


fita di ziggioti a 
morto in Val 

da Peretti France 
ulo ed interesse 
ul figlio Giuseppe, 
Ò. 99 di Vicenzag 


ita di De Menech, 
iluno, fu accettala: 
saudro per cono 
fdel:a minoreone di 


Belluno.) 


Rebustello 
to in Vic 


È. N. 104 di Vicenza 


Albertoni Fi 
Jaria Frasson, morti 
ata da tt 
per conto ed inieres 
re di lei fratello. 
N, 99 di Vicende) 


dita di Gio. batt 
to in Vicenza, fa 
Jsccon Antonio per e 
resse della muore 
N. 99 di Vicenza) 
lesità di horin 
Breganze, fu 
n Maudaiena per | 
o dei mivori suoi digli 
N. 94 di Vicenza) 


edita di Masiero Giovi 
o in Salzano, fu ae 
jorniero Agostino gi 
rappresentante dei 
bi hei. 

N° 46 dI Venemia) 


edita di Carollo Né 
h Lugo, fu, accettata 
jrollo di Iul moglie 
conto dei minori # 


N. 98 di Vicenza.) 


sedità di Fugagnolo 
"Francesco, morto 
fu uccettata dl dI 
lo. batt. rugagnolo 
PN, 48 1 venti) 


Iredità di Vianello 
fu 

di 

to del minorenne si 


P. N, 48 di Venezia) 


redità di Wissana Vin 
To In Colloredo di 
I fu accettata dalla LI 


Mi 
N. Îo2 ai dine) 


p.N, 661 di Venasit) 
Vreamà di 
in 


Lio. mln 
bt, N AG2, d 


eredità di ielani Gi 
Lo in Lamon fu 


Luigia 


ante Luigia di dl 


ed in 


eredita 1) Cimarobti 

seno a Vepesis BI 
“la Pietro, 1 
‘nierano dell 

Pa N In ai. Vene 


- 


4ano 1887 


a 


ASSOCIAZIONI 
L. 87 all’ 
385 al trimestre, 
it L 45 all'anoo, 
88 al trimestre. 
tutti gli Studi comprasi 
postale, il. L. 90 al 
pmestro, 18 


Ly nio 18,50 


rie 


uusizioni si rieavone all'Ufficio a 

|‘2i'Aogolo, Calle Caotorta, N. 3568, 
di fori par lettera affrancata. 

[pi paonto dove farsi in Venezia. 


Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 12 GIUGNO == 


La giustificazione di quanto abbiamo ieri 
tto che le risposte dei ministri Crispi e 
‘pgardelli al deputato Bovio, hanno contentato 
ati, l'abbiamo nei dispacei di Roma, che 
asumono le opinioni dei varii giornali. Dal. 
, Fribuna che vuol mandare agli atti l'ia- 
giamento della conciliazione, si giornali v 
aoi, come |" Osservatore Romano e il M 
sieur de Rome, i quali dicono che una porta 
rimasta aperta, nessuno biasima le dichia- 
gioni minister 
la qualche giornale abbiamo poi letto che 
sa. Bovio lia fatto udire la voce della scien. 

è che quindi la questione è esaurita, e 
un se ne deve parlare più. E da notare che 
\soDo uomini specialmente incaricati della 
| tt interpreti della scienza, Uno di questi è 
los bovio. 

Noi non mettiamo io dubbio la scienza 
q nessuno, tanto più che ei siamo procla- 
siti igooranti da tanti anni oramai in questa 
iazzetta. Gli scienziati pullulano con una ve. 
\dasione così rigogliosa, che dirsi ignorante 
iiwenuta una distinzione. 

Curioso però ! Noi crediamo che una sala 
apoce di contenere comodamente seduli ja 
le poltrone, tuiti g% scienziati del mendo, 
li possa trovare più facilmente di una sala 
apice di contenere i ballerini di un solo 
ilaggio. Eppure, benchè gli scienziati sien 

Bi ..10 pochi, è infinito il numero di coloro 
de v'intronano le orecchie colle parole: La 
gieoza ha risolto ogni questione 

Che cosa ha risolto la scienza, se con- 
ua sempre a riesaminare le stesse questio: 
safessando che non le ba risolte ? Del Padre 
lkechi nessuno disconosee la scienza, e que- 
iu ooo gli ha impelito di restare nella Com- 
xinia di Gesu. C'è l' Inconoscibile, innani 
li quale la scienza s'arresta, e lascia che il 
lestinento prosegua la via. Anche gli scien- 
ati ehe non credono, esaminano però il sen- 
linento religioso, come esaminano un altro 
ho qualunque, e convengono che è uno 
nei fatti complessi, che modificano profonda» 
zeole la società umana, sì che i politici 
inbbero gran torto di non tenerne conto. Gli 
lati dovettero lottare contro le invasioni della 

} 153 nelle cose terrene, ma quando tutto crol. 
uistorno a loro, e il senso morale si perverle, 

MI. ji uomini non banno altro obbiettivo che 
[| sodimento terreno, rimpiaogono gli ide 
wirriti che facevano pensare un po' più a 
fiche cosa di non terreno. 

La scienza non è così sicura, come sono 


+ APPENDICE. 
M oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
xLI 

L'indomani, va venerdì, era il giorno di 
wimento della signora d' Orrill 

E superfluo dire che, dopo la morte di 
hi è nel rigoroso lutto che portava, quali 
fwimento utniciale era stato sospeso. 

Solamente pochi intimi, di coloro a cui non 
permesso di chiudere la porta io qualsiasi cir- 

sia, irovavano nccesso jo ca 

A partire dalle due, diverse 

spe state ammesse presso Editta, 
ma cercato di prodigare quelle consolazioni 
Ji è meno trivialì, che fao più male che bene 
tori feriti. 

Vi souo dolori che si addoleiscono soltanto 
‘eivideadoli, e noo è puoto un calmare il 
e che il tempo conduce l'obblio o la rasse- 
batione 

A coloro che piangono, una lacrima di sim- 
ha è il solo balsamo che solleva, giacchè è 
la suova atrocità nell'atrocita del dolore la 
fu solitadine. » 

Elitta aveva adunque accolto abbastanza 
IMiumente coloro che le parlavano ua lioguag- 

Jaco appropriato to del suo animo, 
|\* amiche, vedendola 

uo di molto proluoi 

Alle quattro non v'era più aleuno nel pic- 

‘una discreta semi 


% porta si apri di nuovo, a 
to avesse bussato e anounciato, e il sigoor 
Uri entrò. 

la noa lo aspettava, avendolo visto la sera 

i; aozi si meravigliava già come il signor 

Strlliers non avesse fatto alcuna allusione a 
Ca Visit Ni avere 
(4 visita, eb'egli non doreva ignora! 


l) Riproduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 








cretese pre 


per lei quegli scienziati che non avrebbero di- 
ritto ad entrare in quella tal sala, di cui por- 
liamo più sopra, e capace di coulenere tutti 
gli scienziati del mondo. Per questi la scienza 
è un'arma invincibile e scritono Manuali e 
articoli di giornale. Sono essì che si entusia 
smano ogui volta che parlano della scienza, e 
le si professano adoratori. Per questi la scieo 
za non ha più misteri, ba dale risposte esau- 
rienti a tutte le questioni, mentre per gli al 
tri, la scienza è una serie di dubbii tormen- 
‘ hanno cambiata tante volte oramai que- 
, «d essa ha dato risposte così con 
traddittorie, non solo in tempi diversi, ma 
nello stesso tempo; non solo ju luoghi, 
che suppongono gradi di civilta diversi, ed 
ogni siadio di civiltà ha la filosofa e 
rità che merita, ma negli stessi centri di ci 
viltà. 

Quando gli amanti della. scienza sciol- 
gono i loro inai d'amore, ci fanno pensare 
che questa scienza, più idolatrata quanto men 
conosciuto, rassomiglia n quelle donne che 
i lootani suppongono fornite di tutte le virtù 
mentre i vicini sanno che ne sono assoluta» 
mente prive. 

Non contenti della scienza senza epiteti, 
hanno inventato anche una scienza nuova, e 
la novità è quella di negare il libero arbitrio del- 
l'uomo. È vecchia come il mondo, ma ne 
liano voluto fare la base del nuovo dirit'o 
penale. Fu risposto subito: Se negate il libero 

bitrio » distruggete la responsabilità, la so- 
cietà è indifesa, perchè lutti saranno sicuri 
dell'impunità. Replicarono che era una cè 
lunnia, e che anzi, dosi al principi 
della difesa, avrebbero chiesto una maggiore 
repressione di delitti ed ua aumento di pene. 
Sono andati sino a chiedere la rigorosa ese» 
cuzione della pena di morte, quindi il ma 
gior castigo in nome dell’irrespunsabilità u- 
mana. Questo prupusero quel scienziati, ma 
tri sciolgono inni alla nuova scienza, chiedendo 
l'assoluzione universale, senza ricordarsi ehe la 
scienza idolatrata respinse questa conchiusio. 
ne come una caluonia, per quanto sia logica. 
È difficile come si vede, che gli scieoziati di 
tutte le gradazioni si mettan d'accordo! 

Il signor Floquet ha un polipo alla gole, 
che noa gli permette di cantar, come vorreb- 
be, sulla scena politica. Quel polipo gli si è 
formato in gola il di che ha gridato allo Car 
Alessandro Il: Vive la Pologne, monsieur ! 

Due volle ori egli è stato incaricato 
di formare uo petto, e due volte ha do- 
vuto rinunciare. Si dice che nel secondo e- 
sperimento il conte di Mobrenheim, ambascia- 
tore russo, abbia ricevuto is'ruzione di chie- 


il giro preso dall 
e il marito spiegava ch' egli avesse dimeo- 


mogli 
ifestarne sor 


ticato di parlargliene o di m 
presa. 

Quell' apparizione dell’ amante le cagionò 
quindi, oltre la commozione che provava sem» 
pre alla di lui vista, soprattutto io seguito agli 
Ultimi avvenimenti, una specie di meraviglia, che 
diventò dolorosa al primo sguardo gettato sul 


Difatti Edoardo di Leris era estremamente 
pallido ; il suo volto aveva ua’ espressione 
#ssa ignoto, e che la colpì, nella squisita sensi. 
bilità delle sue fibre femmioine, del preseoti- 
mento di qualche grande e novella svetura. 

Egli aven mosso verso lei con passo preci- 
pitato, ma essa era già in piedi per riceverlo, 
quando egli raggiunse la poltrona ch'ella non avea 

bbandomato 10 tutto il giorno, essendo in preda 


che vi era qualcosa. 

Edoardo, dapprima, avanti di rispondere ad 
Editta, la prese fra le sue braccia, deponendole 
in fronte uu luogo bacio, sotto il quale la gio 

sasa da uu' angoscia iadicibile. 

— Si direbbe... ua addio!, fe' essa, libe- 
randosi dolcemente per meglio vederlo. 

‘non interrompermi 
nou cercare di combattere la 
sarebbe inutile. Del resto il signor d' Orvilliers 
non tarderà a ritornare dal Tribunale. ..; ho 
pregato che lo si avvisasse della mia presenta. . 
jcesse che desideravo avere ua colloquio 
. I mostri istaoti sono contati. . . 
signor di Leris sentiva il cor- 
della gios 
fiaccebè non 
sua strella. 

Ma non pronunziò una sola parola. 

Lo guardò fissamente. 

— ditta, proseguì il giovane, come uomo 

parlare, e pauroso di ciò ehe 
non desiderando che sollevarsene | 


biamo risoluto, ciò che avera- | 
possibile . Lasciandoti 
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dere un congedo, appena il signor Floquet 
aoouaciasse alla Camera la costituzione del 
binetto, del quale egli sarebbe presidente. 
Le infrazioni del galateo internazionale si e- 
spiano duramente talora 
Gli amici del sigoor Floquet hanno ten- 
tato di fargli l' operazione, estraendogli quel 
polipo incomodo, che rorinava la carriera di 
uo così gran tenore politico, e feceso stam- 
pare, che Five la Pologne monsieur, fu il grido 
& Gambetta, non di Fioquet. Ma come farlo 
credere? Floquet se n'è vantato per sua di- 
agrazia; egli si batlè, per quel grido, con un 
utante dello Crar. Non poteva negarlo con 
tardi, solo per divenire presidente del Consi- 
glio. 
Il fatto è che l'operazione non è riuscita, 
e Fioquet non polrà divenire presidente del 
0, seuza che l' ambesciatore russo vada 
congedo. Altro che l'allennza desiderata colla 
Rossia! Questo esempio dovrebbe fruttare. A 
tutti i giovanetti il maestro, d'or 


adizio! Ogouso potrà 
essere presidente dd Coosiglio, almeno per 
una settimana, e badate di non perdere la vo- 
stra settimana gloriose. 

È vero che il grilo che ora arresta Flo- 
quet nella sua carritra, è stato quello che lo 
ha spiato jonsozi, 4 forse, seoza di esso, il 
sig. Floquet non sar-bbe nemmeno deputato e 
certamente non presidente della Camera. © è 


dunque compensazione ! 


progetto di legge pei prefetti. 

Pubblichiamo il disegao di legge preseotato 
dal ministro dell’ interno (Crispi) di concerto 
col ministro delle fiamnze, interim del Tesoro 
(Magliani) alla Cameri , nella seduta del 7 cor- 
fente, riguardante il collocamento iu aspettati 
ed a riposo, per motiw di servizio, dei prefet 
del Regi 

Ecco il testo del disegao di legge: 

Art. 1. 1 prefetti del Regno, previa delibe- 
razione del Consiglio dei ministri , possono es 
sere collocati d'ufficio in aspettativa od a ri- 
poso per ragioui di servizio indipendentemente 
dai motivi stabiliti dalle eggi 11 ottobre 1863, 
N. 1500 e 11 aprile 1868, N. 1731. 

L'aspettativa per motivi di servizio non 
eccederà la durata di un anno. 

Art. 2. Ai prefetti cillocati io aspettativa 
per ragioni di servizio è sonceduto un assegno 
annuo non maggiore di due terzi, nè minore 
della metà dello stipendic se conterranno dieci 
© più anni di servizio, € non maggiore della 
metà, nè minore di un terio se couterranno me- 
no di dieci anpi. 

. Scaduto il termine dell’ aspettativa 


poso, saranno collocati 
,me come mi hai proposto 
vera martire... non sarelbe una soluzione 
Questo è nondimeno stat il mio sogno dal 
giorno in cui diventasti mia, sogno luogo tem- 
PO accarezzato, che evocato” ne' miei momenti 
passione, di seoraggiameato, di gelusia ... #0 
Jo che aprivami, al tuo fianco, tutto un 

Dire di felicità... sogno empio e il cui orrore 
m'è apparso nel momeoto, ìn cui stava per rea- 
lizzarsì 

Dopo averti lasciata, spinto da non so qual 
ignota forza, sono andato da Juan Cameron. 

Riflettevo che il nostro piano esigeva del 
tempo per essere altuato e che domani spira 
la dilazione secordatami da colui che soffre e 
moore, colpito dal nostro fallo 

Volero spiegargli, senza ancora dirgli la veri. 
ta, nè nominarti . .. perchè sento una specie di pu- 
dito ritegno nel parlarne, nel coufessare il nostro 
amore colpevole, un ritegoo che mi chiude le 
labbra, e con tal forza, da fermi credere che 
neppure innausi al patibolo potrei dire la pa 
fola che salverebbemi la vita, se quella parola 
ti abbandonasse alla vergogna ... Volero perciò 
spiegargli che ero assicuralo della sua salvezza, 
che ero sicuro di strappario, fra_ poco, all’ ab 
bominevole vendetta di cui era viltima ... ma 
che occorrerebbe per ciò più tempo di quanto 
credessi. 

‘Alle prime parole, mi trattenne con quel 
tiso fiero e rassegnato, che non ho veduto se 
100 pella sua bocca, e sulla tua anche, talvolta, 


mal...» 
‘Edoardo si fermò per un secondo, palpi 
tante, il volto inondato di sudore. 
2 il disgraziato conosceva la verita, riprese 
i Leris con voce alterata. Le saper ue 
giorni ! La wia condotta, l'esitazione, l'imba- 
razio mio, ie sfuggite nella. nostra 
ultima conversazione verano illuminato... 
Certi dettagli, dapprima dimenticati nel gran 
turbamento, vel quale lo 
di cui era stato vittima, ritornati 
moria, vi sì erano raggruppati . .. 
jea tutto compreso ! - 
— Voi siete l'amante della signora d' Or- 
liers, continuò. Il deposito afidatomi era un 
+. lettere di doona ..: Il ma- 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto Pari pe 


tamento stabilito dalla legge 41 ottobre 183, 
N. 1500, 

Il tempo passato in aspettativa per motivi 
di servizio è valatato per teiro agli etti della 
pensione di riposo. 

Art. 4. Dopo cinque e on oltre dieci sani 
di servizio prestato nella qualità di prefetto, od 
anche promiscuamente in altri ulfcii precedenti, 
verrà scordata, per una sola volta, una indeo- 
nità corrispondeute allo stipendio dovuto nel 
l’ultimo anno di servizio al cello di ogni rile- 
outa. 

Art. 5. Oltrepassati i dieci anoi di servizio, 
com' è detto nell articolo precedeate, i prefetti 
acquistano titolo a conseguire pensione, che sarà 
liquidata ai termioi degli articoli 44 e 47 della 
legge 14 aprile 1866, N. 1731 

Il tempo utile prestato pella qualità di pre- 
fetto sarà, agli effeiti della pensione, aumentato 

locati a riposo d' uf: 
ficio , purchè nom 8a 
di servizio. 

Rimangono ferme le disposizioni della legge 
del 14 aprile 1864, N. 1731, per il computo 
degli anni utili a couseguire la pensione, quando 
il sollucameuto a riposo avvenga ia seguito a 
domanda del prefetto. 

Art. 6. Ai prefetti, che attualmente si tro- 
vano in aspellaliva per motivi di salule, sarà, a 
decorrere dal giorno primo del mese successivo 
alla data della promulgazione della preseute leg- 
ge, regolato l' assegno di aspettativa ju confor- 
mità dell'art 

Art. 7. 1 primi due paragrafi dell' ari. 7 
della legge 13 maggio 1877, N. 3830, so00 abro 
gati. 
€ 

Una ri genere. 

Il Corriere della Sera scrive: 

Suceederà, forse; non a Pat 
tranquilla loghilterra. Si farà, 
nelle ferrovie: cioè nel metodo di esercitarie. 

È il frutto di un albero maturo; e 
vera naturalmente alluogare la mano per 
glierlo, la duve l'albero ha messo radici da più 
luogo ter. o. 


ma nella 


Por gii articoli nella quarta pagina 
Again pgi ave 
ina cont. 
zio di lioea per una sola 
go er eo numero grande di inerioni 
Y' Ammivistrazione potrà far qualche 
fhelltazione. Inserzioni nella 1/1: 


soalamo devono ausore al'rancoie 


demarcazione. Nelle ferrovie questi prine 
no applicazione limitata. Però von mene 
di lioee concorrenti, specialmente ia lughilterra, 
Ja questi casi, i proprietarii di ferrovie sono 
ridotti ad incitare gli altri iodustriali, nella loro 
Joe agtenere la concorrenza; cit a ten 
li ricavare il massimo prodotto dal loro 
opitieio ferroviario, Come gl' industriali perfe. 
gionano cunliouamente le loro macchine, lavo 
cercano gli approvvigiona 
menti diretti, e stud nuovi sbocchi ai loro 
prodotti, così gl' industriali ferroviarii vogliono 
ora metlere io rivoluzione il metodo 
fioo ad oggi nell'esercizio delle ferrovie, 
dovi riconosciuto ua ostacolo insormontabile a 
sfruttare tutte le capacità di trallico, di cui le 
ferrovie sono suscettibili. 


Oggi la ferrovia è percorsa da treni di ve- 
locità variabile. Dal treno direttissimo al treno 
merci, la velocità varia enormemente. Questa 
differenza di velocità protuce una enorme di 

zione della capacita di traftico della lin 
Se su di una lioea quali stabiliscono file 
di treni a velocità eguale che no dodici ore 

contrario, su 


todo attuale. 

Poichè col metodo attuale i treni lenti ri- 
tardano i treni celeri, e questi ritardano quelli. 
1 treni lenti devono togliersi dal binario € fer- 
marsi nelle Stazioni, per lasciar passare i treni 
celeri. È da ci 0 lento diventa lentissimo. 
I treni celeri non possono essere attuati in quel 
numero che data la linea libera surebbe pi i 
perchè i tr 
permetterebbero a loro di 

Così, mutuo danno, 1 cui risultati 
vono in una minor capacità di traffico della 
nea, ed in sumeoto della percentuale delle spese 
poichè, passino molti 0 pochi treni su di una 

tutti gli elementi del costo del traffico 
le d’ impianto, personale, consumo del 





Ecco di che si tratla. Può servire d' inse- 
goamento anche a noi, per talune linee che so- 
Do © si avricinano alle condizioni delle linee 
ioglesi. 

Le ferrovie iuglesi sono l'opera dei pri 
Il capitale immessovi è strardivario ; ottoci 
milioni di sterlìve: venti miliardi di lire no- 
stre. 

Di privati 0 no, è quindi una parte cospi 
cua del capitale nazionale. Ora, siccome tutti 
viviamo dei frutti del capitale nazionale e del 
lavoro, si comprende agevolmente che uumenta- 
re la produttività delle ferrovie si risolva in 
aumento del reddito nazionale. 

Da qualche tempo il reddito netto delle fer- 
rie inglesi è ia contiova decrescenza. N 
1844 il capitale ferroviario rendeva il 10 per 
100, oggi rende circa il terzo di allora. Perchè? 
forsechè è scemato il traffico? No. Auzi il traf- 
fico è sumeutato. Ma sono scemate le tariffe, ed 
aumentate le spese di esercizio. 

Malgrado ciò, i lameati contro le tariffe 
sono graadi, e persistenti. 

Come sì fa a trovare la conciliazione fra 
V interesse;dei proprietarii delle ferrovie, e quello 
degl’ industriali e commercianti ? 


rivelazione che dissipara c.3i malinteso fra di 
noi, sapevate tutto questo... e non siete 
dato a trovare il siguor d'Urvilliers e provargli 
la vostra inocensa ? 
« — Non n'avevo il diritto, rispose fredJamen- 
te Cameron. (Questo segreto non è mio, Edoardo, 
È donna... È 


« — Disonorato, senza compiere ua atto che 
la mia coscienza mi rimprovererebbe. » 

— Maledicendomi, disprezzaodomi, accu 
sandomi di vilta, facendo di me il vostro as- 
sassino. 

* — Compiaogenduri ... » 
ditta 


Appresi quel 
ch'è l'onore, quel c'è il compimento d'un do 
vere... per quanto crudele sia . 

Allora, prosegui il sigoor 
voce più calma, la situazione mi apparve qual 
è. Senti ch'ero vile, noo soltanto verso lui, ma 

verso le, verso le, che amo abbastenza 

per non aver più udito il grido della mia co 
anche verso il signor Riccardo 0° 

bi il lutto, e che 

revamo il diritt re, io ringra: 
ziamento del suo affetto e della sua fiducia in noi .. 

Compresi che non avero il diritto di accet- 
tare il sacrificio supremo che hai voluto farmi, 
povera doona, santa e affezionata sino allo sper- 
giuro e al delitto. 

Compresi che a quel giuramento, fatto sul 
cadavere d'ua padre, non » diritto che 
tu vi mancassi, e che, dopo averti tolto la vita 
quaggiù ... non polero rubarti la salvezza nel 

altro mondo, Li ci s00 

Compresi che tolti i beneficii sarebbero 
me, tutte le torture per te... che mi Hani 
seresti se accettussi di approfittare della subli- 
me follia del tuo amore.. 

La striose più violentemente fra le sue brac- 
cia che non erausi disgiunte da lei, aproggiando | 
il bion 'o capo dell: rane contro il suo petto, 
sollevato per i palpiti di una fra le più terribili 
crisi dell'anima. Î 

Editta lasciò fare, ma sempre i\nmobile e 
diritta, irrigidita in una di quelle tensioni ner- 
tose, che danno al pieghevole corpo della donna 
l'invipcibile durezza dell’ acciaio. 


delle rotuie) variano taluni 
di niente. Quello che 
pesa del combustil 
Ma questa maggiore spesa è più che compensata 
dal muggior reddito della linea, ottenuto colla 
quasi stazionarietà delle altre fonti di spesa del 
trafiico, che abbiamo qui enumerato. 
Ed è per questa via che gl'Inglesi sono ar 
rivati alla conchiusione che l esereizio razionale 
una linea dev’ essere fatto al full speed, and 
rate of speed, cioè a gran velocità, e 
sola ed agevole velocità di treni. 
Ma è egli possibile ciò ? dirà il lettore. 
A questa questione noi non pretendiamo 
dare risposta. Diremo solo quello che gl' inglesi 
progettano per talune loro linee. 


Prima misura da adottare; — singolare 
misura, in apparenza, per arrivare al uu au 
mento di tralfico rimuneratore — è quello della 
esclusione del carbone dal trasporto ferro 

Da tutte le parti del Reguo, s' irradiano su 
Londra enormi trevi di carbone. Questo traffico 
del carbone è fatto coo tariffa assai bassa, per- 
chè — dicono i managers ( direttori delle fer- 

ladagnare poco che per- 
_2_———————___—___—<é 
coutro la fatalità. La nostra vita è finit ‘hec- 
chè si faccia. Tu, assai meno di me, quale ti 
conosco, saresti capace di godere di una felicità 
comprata a questo prezzo. 
© ‘Essa ebbe un pallido sorriso un po' stra- 
riante. 

Aveva forse ella pensato al 
Aveva prevista e acceltata | 
salverebbe lui, ecco tutto. 

Edeardo proseguì anc 

— Ho sovente inteso, dire che, in questa 

ogoi fallo porta seco una pena. Vedendo 
tanti esseri vili e colpevoli che Provvidenza 
pare proteggere, non vi crede . Adesso io= 
vece credo che, solamente coloro che espiano, 
valgono meglio e più degli altri. 

Guarda quante rovine ci 
colpi ci colgono, quante sventure a 

i nostri passi 


felicità ? No. 
per essa che 


no, quanti 
jo ore 
er mancato 


‘bbene, abbiamo almeno il coraggio di 
cettarne, con la froute alta, la completa espi 
gione... 

| D'altronde, aggiunse quiodi con un sin- 
ghiozzo Iraltenulo, di tutte le nostre felicit 
cosa mai ci rimane? Ma tu taci ... mia Editta. 

... Osa pensi? 
che tu mi ami meno!, 

essa con voce glaciale. 

— 0b!, fe' lui, non ereder questo!. 
questo tutto ciò che hai compreso ? 
turi o 120, Prosegui la giorane senta anco. 

rlo, io l'amo sempre egualmente, sempre pit 
ele lo peomendi e prg 

Edilla erasi interamente svincolata dall'a- 
mante. 

Con passo regolare, col suo incedere di uc- 
cello che scivoli, ua po' simile anche 0 qualche 
ideale faotasma delle visioni dalla febbre, andò 
verso il cammino, appoggiò i gomii 
prese fra le sue mani di fanciulla la sua gt 
iosa testa, su cui la serica capigliatura produ- 
cera come ua nimbo di luce dorata, e rimase 
pensosa © silenziosa. 

Edoardo stava per accostarsele, per 
ancora, quando ua rumore di passi lo fe 

Divenne | 


rispose 


«E 


ignor 
prevenuto della presenza del signor 
del desiderio manifestato da questo, veniva seoza 


| dubbio a mettersi a sua disposizione. 


Editto, la quale udiva pure il passo del ma- 





— Vedi egli le disse con voce tremante e | 
impregoata d''esallazione, poo possianio lottare 


rito, e non polera iogannarsi, uoo fe' ua mori- 
mento. { Continua.) 
















he passeggieri. 
binario doppio 
vire l’ uno al trasporto dei passeggeri ; 
a quello delle merci, ma sempre osservando la 
massima di une sola velocità eguale per tulti i 
treni. Così la lioea ehe serve i passeggeri sara 
sempre percorsa da treni correnti treata miglia 
lesi all'ora, per esempio, e la linea che serve 
per le merci, da trevi correoti venti mi 
Nei casi du 
sfrutta 
rebbe percorsa auche da 
alla dei treni p 
traffico sufficiente 0 di natura tale 
variaoti nella velocità, si progetta di stabili 


ua terzo binario, così da reader sempre possi 
su ciascun binario con una 


di meto 
delle linee; € 
zioni di tarilfa, per 
questo metodo arrecherà 
Noi segoaliamo questo fatto ogl 
Sebbene molte delle nostre linee non ri 
nè richiederanno , per molti sani, quest 
vazioni, pure sulla rete italiana dev' esservi pro 
zione qua è la. Abbiamo letto 








dabilità di appli * sè 
L' leone strata ri, | na, gloria della scuola ve: 

per esempio, che i sostenitori della direttissima |, L'E Sponiaeee a ggeito l'uodecimno nu. | famiglia sua, degli amici, della 

| R ipoli fanno valere, fra le altre re nelle ore pi liaue, seravenacita fer pr fa grin 


o che oramai qi osul! 
sl traffico fra le due crtta. 
prodotto elillometrico che nou supera — secon- 
do il Gubelli — le treatatremila lire. Si facciano 
degli studii nel senso iaglese, e si troverà forse 
la soluzione cercata dai fautori della. direltissi- 
ma; cioè l' abbreviamento della durata del tra- 
gitto , e l' aumento della capacita di traffico della | 
liuea, 
lavece di camminare sulla 
lucquo, battiamo quella della iutelligeni 
mia; conseguiremo forse doppio risultato : di | 
i risparmiare lanto capi che si vuol | 
‘ profoudere iu nuove ierrovie; di far maggior: 
I meute fruttare il capitale nazionale immobili 
sato nelle ferrovie oggi esisteni 


Nouostaate le replicate smealite, ua organo 
dello stesso Guverao russo coferma ora la no- 
della spedisioue cosacca in Abissivia e 
ja iu wodo molto compromettente per la 








dunque il giornale russo,*che ba 
voce d'essere ulticiosi 

è Negli ultimi due anai si parlò molto della 
spedizione iutrapresa 10 Abissiuia da una pic- 
cola truppa di cosacchi liberi, sotto il comaudo 
di Aschiuow. Il signor Maguus, uno di quelli, 
che vi presero parte, fece sabato scorso alla 
sezione etuograîica della Società geografica russa 
un’ interessaute comunicazione sugli Abissi 
















deplorano che 
ragguagli sullo scopo della spedizione, liuitaa- | 
dosi a spiegarla col semplice desiderio dei co- | 
sacchi liberi di vedere ua nuovo paese @ di 
conoscere uu popolo, che professa la stessa loro 
religione. 

+ Quanto alla condizione dei cosacchi liberi, 
Magaus dice che si cousiderago come liberi 
che non haano obbligazioni direlte di fronte 
il Impero russo. Questo però non è esatto. 

itano sparsi io parte nell'Asia Minore fra 
Erzerum e Sinope, in parte lungo le rive cau- 
casiche fico al Don, ma si considerano come 
iadipendenti. 

* Parlirono da Odessa per Alessandria e 
Suez. Prima erano 15; crebbero poi a 25. Tra 
versarono le dogane 


iglesi d'Egitto e italiana 
di Massaua, facendosi r commercianti 
Nell 


con forte carico di 


























gli Eurupei, ricevettero i cosacchi a braseia a- 
perte. Ad Asmara, residenza del vicerè Ras Alula, 
ebbero accoglieuze trionfali. Essi vi corrisposero 
con regali. Passarogo dieci giorni a Asmara, poi 
si recarono dal Negus Giovanni. Dimorarono in 
Abissiaia otto mesi, e furono trattati come fra- 
telli 











« Gli Abissini detestano i Musulmani , 
con cui sono sempre i guerra, ma hanno na 
che poca simpatia per tutto ciò che sa di eu- 
ropeo. Ciò spiega l'iasuccesso dei missionarii 
caltolici € ingiesi. Simpatizzano iavece coi Greci, 
persi pegno che ne presero e ne professano 
religione. 
| « La loro vita sociale € politica è molto 
Sono divisi in caste, ma il genere 
differisce che pochissimo fra queste. 
poco benessere. 
oceupano dell’ ali 



















mercio è iusiguilicaute. Il principale reddito è 
il bottino di guerra. 
« Grazie ad ua clima eccelleate e ad una 
grando semplicità di vita, popolo e classi ele- 
hanao bisogao quasi di nulla. Virono sotto 
tende. Lo stesso Re va quasi sempre a piedi 



















« ll popolo è iga lissimo in fatto di re- 
ligione, e poco colto è lo stesso clero. Ì monaci 
sono simpatici, tanto più che vivono del proprio 
lavoro e rifiutano ogni offerta. 

« La giurisdizione, basata sui 
è molto elementare. 

« Per furlo sì taglia il piede destro 0 il 
braccio sinistro. L'usu del tabacco è proibito. 
Si avelle la liagua ai fumatori e si rompono 
loro i deati. L'assassinio è punito di morte, 
ma se il culperole ebbe il tempo di correre fino 
al tempio e suonar la campana, è immune da 
pera ». 

Questi fatti, se stanno propriamente come 
li narra il giornale russo, hanno evidentemente 
uoa gravità, che non si può disconoscere. 

Oramai ciò ch'è stato è stato e non si può 
fare che: non sia stato. 

Ma almeno si può trarre qualche ammae 


consuetudiai, 


tura in data 1% maggio p 


presentandosi alla chiamato, sarà in sua vece 
wai 


arrivato 


fii ia vome del Re Umberto e il coute Giaunolti, 
cerimooiere, in nome della Regi 


guo è di cuore. Il Torcellan era sti 


cellan un campione. 


E col G fu festeggiato assai, e me. 
ritamente, anche il prof. Giarda, ed applausi 
ebbero pure i sigoori Carbovi, Fabbi 
ini, i quali coi due predetti eseguirono in mo- 
do superbo la Ronda notturna di Madrid, d.l 
vccheriui. Questo pezzo, lo ripetiamo cou pia- 
cere, è riuscito d' incanto per la esecuzione me- 

ravigliosa da parte di tutti. 

R lì incontra una così 
bella fusione. Sirumeati d'arco e pianoforte co- 
lorifono que! pezzo con straordinaria maestria. 

Musica al Giardini. — Programma 
dei pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cit- 

giorno di lunedì 43 giuguo, dalle ore3 





Notizie cittadine 
Venezia 12 giugno. 

e. — Coa riferimento al- 
pubblicato dalla R. Prefet- 
si ricorda ai gio 
la classe della Leva militare 
10 16 giuguo corr. alle ore 
l'estrazione del numero nel 




















Leva mi 
ordine della La 














piano tei 
Trovandosi assente qualebe iuscritto, 0 nou 





messo ad estrarre il numero il padre, ed iu 
Ja del padre il siudaco. 


Ospi mati. — leri l'Amphutrite è 











la Regina di Grecia. Il Re è subito sbarcato pet 






\rlire col diretl © Loodra. La 
questa notte a — leri, dopo una per- 
Malamoceo e dos ove si fermerd | q scolo turco Allah 
due 0 tre giorai. Kerin, qui giunto carico di legua, vennero se- | 
‘sono giuuti a complimentarla'il generale Tale | questrati ceutodieci chilogrammi di tabacco dalla | 





di Goanza. 
funio. — (8. d. Q.) — Alle ore 5| 
raodiai Carlo, operaio nell'O 
pificio di $_ El voraado, riportava una fe- 
alla mano destra, per la 


gaardi 
Sono pure 

il sigor Paparrigopulo, ministro plenipo- 
rio della Grecia sì Quirinale, e il console 
reco di Trieste, sig. Vetluri. 

— f morto in freschissima ela 
Torcellao, giovane di inge 
alispi ino, € 





dovette essere 











GIACONO FAVRETTO, 
É morto Giacomo Favretto, il giovane @ 
omai così illustre pittore, arte italian 


formava la delizi 
Il ceto degli 


della sua N 
vocati ba perduto nel Tor- 











mero dell' Espos 
strata — Venezia 1887 — diretta da 6. A. Mu- 
, edita dallo Stabilimento dell’ Emporeo. 
vinmario 

Testo. — Critica e artisti (Un criticabile) 
— Gilardi e Tallone (G. A. Munaro) — Storia 
della nostra Esposizi 
Felici (M.) — l membri del Comi 
como Rieco — Cronaca. 

Incisioni. — Monello, statua di Augusto 
felici — Ultime gioie, quadro di Pietro Gili 
di — il beone, quadro del prof. Cesare Tallone 
Ritratto dei cav. Giacomo Ricco. 
L' Bsposizione Ilustrata, 50 dispese, costa 
45 lire. 


celebratissime. 

Pare ua sogno la morte di quest’ artista 
sul fiore degli auni e sull’ apogeo deila glo! 

Giacomo Favrelto uoa aveva che 38 anvì | 

Una tifoidea, che poi, ci dicono, si è tra. | 
mutata io mi 1a, coa una febbre di iufe- | 
zivne, condotto tomba questo insuperato | 
poeta del pennello, questo pittore Goldoniano, | 
tutto festività sana, tulto grazia, tutto usturales- | 


















potremmo fario, parlare di lui diffusameni 
faremo a meule più riposala, ma col cuore an- 
che piu addolorato; perchè, passato lo stordi. 
mento che sulle prime produce una notizia di 
, l'iuteasità del dolore a 
lo stordimento la mente, 
ra com precitione watematica 
vuoto lasciato da chi chiuse gli occhi alla luce; 
verra presto, pur tropj olo 
sara dato vedere quale ta la perdita che 
rie italiana e la nova scuola veneziana, risa- | 
lita questa, pri 
ha fatto. 








lome 
tori. Teri, 828. : 

Vendite. — Fosca Pasquale: Due gruppi 
in bronzo, Vecchietto ; Tudino 

Cauetia Gaetano: Oggetti industriali. 

De Apgelis Sabativo: Busti io bronzo, Te 













peosiero solo ci ccaforta ed è questo, | 
che Giacomo Favretto ba esposto | 
primo quadro, che fo tto subito sa- 
In attesa degli spesi, sino ad oggi, noi 
abbiamo costanlemente seguibo e con amore senza 
smeutirci mai il giovane piltore nel duro cam- 
miao dell'arte e lo abbiam sempre confortato 
di lodi. 
Godiamo poi particolarmente di ua fatto, 
ed è questo, che nel dettare l della no 
stra Esposizione no: 
altri che da lui, prima perchè er: 
fermi pel convincimento che il Fa 
tutti superiore ; seconde, perchè 
messo là ia cima al lavero avera anche ua fiue 
parera fosse auspice di serenità, di 
di reltitudiae, di fratellanza artistica. 
dalla sua bocci è uscita una parola 
| inea che improntata a bootà anche verso i meno 
forniti d' ingegno che lou. 
| lacarzente maligoi tetto era buono, ma assai 
buono ; avi etore, ingeguo ed indole 
dolcissima 
Povero Favretto! Povero amico 
famiglia ! 


alle ore 9, vi sarà doppio traltenioiento : 
* L'orchestra dei ziagari, diretta dal m. 
eseguirà 1 pezzi più scelti del 
usica ilaliava. 

,, celebre il 





2° Il proî. 
sta, si produrra coi giuochi seguenti : 
La catena spiritistica — La gabbia Ortem 


— La dimicuzione istantanea — L'omelette 
pagouola — La gabbia Hermann — | tre 
ati 








Diavolo — La caccia ai fiori 
ia un solo — L' Excelsior. 
| trattenimento, la morte dell' il 





— 1 tre esseri 
Chiude 
lusio: 
Biglietto d'iogresso per la sera, L. 4, mi- 

litari di basso lorza e bawbioi, ceut. 50. 


Tent 

nei comples 

del destino, specie dal lato vocal 

chi Montaldo ha sempre voce 

ma il tenore sis. Casartelli, se conserva l'accento 
caldo ed appassi di auni addietro, pare non 
abbia più la stessa robustezza e la stessa esten- | 
sione di voce. Diciamo pare, perchè può anehe 
darsi ch'egli iersera non fosse nella pienezza 
de' mezzi per passeggera iadisposizione. Il 
baritono signor Zando, che, È 
post 

ha pure 

rietà di ioflessioni e riesce qu 

votona. Egli fu però applaudito 

fatal! — Buona Preziosilla | 

la quale piacque, specie al famoso Rataplan ; buo- 
ao pure è il sig. Mariani basso profondo, quan- 
tunque la parte esigerebbe maggior volume di 











nostra Espo 

spira dai tre quadri del 

boli di lutto. Dal bru- 

morte chissà che, 

come dall'attrito della gelce, esca, sotto forma 
di farilla, qualche nuoto artista veneziano, che 
sappia salire alle ecerdlse cime nelle quali era 
salito, pur manteveadosi tanto modesto, Giacomo 
Fa ì quale nell storia dell’arte e della 











nell'arte, Nov pochi arus 

regioni, sbugiardano coi falli quesia accusa; e 
lupque, sia pur 

150 ault0 sereno la nostra Espoi 

cia pur serenamente qualche confronto, deve con- 

chiudere che ua 


mr 


| giusta di un palazzo, il secondo, se non 


ba gi 4 
le spie abissive ! 


NAZIONALE: ARTISTISA 


{ Vedi i Numeri : 110, 128, 1350152.) 
v. 


No, non è vero che non 
tali 


vo 


profano, ehe abbia visitato 
ara Eaposizione ‘e lac | 


, e wa notevole pro- 
pittura, si manifesta senza 
ln queste riviste nelle quali, godiamo ri- 
peterio, l'impressione di chi modestamente le 
detta sta colla impressione generale nella pro- 
porzione dell'uno su dieci, e che ogni cura di 
chi scrive è appuoto quella di raccogliere e di 
cribrare coleste impressioni collettive, colte a 
volo appena uscite dalle bocche di dotti e di 
iadotti pelle discipline dell’ arie, scaturisce ta- 
lora, frammezzo all'appuato critico, del resto 
sempre sommesso e misurato, anche la lode, 
quella lode è ispirata appuoto delia compiaceni 
che ua progresso — €, ripetiamo, un progresso 
notevole — si nol 
Ed oggi ci pisce appuoto addurre nel pi 
lore nostro Pietro Fragiacomo una NUOVA pro! 
di cotesto prugresso dell' arte. Il Fragiacomo si 
presenlò alla Esposizione con cinque quadri, 
che, a generale giudizio, sono non solo otti. 
mi, ma affermano — e questo è quello che più 
impeta alla dimostrazione del nustro assunto 
— va gran cammino fatto dal giovane nostro 
pittore, il quale spesso, con mezzi modesti , 
raggiuoge dei grandi effeiti. Sono cioque, abbiam 
delto, i suoi quadri: Pescatori — Silenzio — 
Sera — Laguna — Case di Pescatori. Nou vi 
remo a particolari ; diremo solo che bea pochi 
sentono come il Fragiacomo gli effetti veri, giu- 
sti delle uostre lagune, tanto Viste di gioruo che 
lo nella tranquilla stesa delle seque 
lle quali stanno ed isole romite e 
squallide ma pittoresche bareoe, come laddore 
le acque, leggiermente ondulate, baciano timida- 
meale i topi, i bragozzi, gli umili casolari di 
pescatori, o, messe a tumulto da un el 
fraogovo sui fianchi di un piroseafo 0 vi si al. 
lvutenano vorlicose e biancheggiauti 
ave pittore veveziauu ba poi talmente 
la sua tavolozza che, e nell'arii 
tulto, è taato l'impasto 
poteute la verita, che a poi stessi, che abbiamo, 
per così dire, nel sangue, nell' anima, nel tuore 
la fisovomia di questa nostra patria diletta, tutto 
questo la grande impressione e ci fa esclamare ; 
Oh! ecco il verp nostro cielo, la vera acqua 
nostra, il giusto color locale della nostra Veoe- 
zia! Il Fragiacomo ci sembra abbia una grande 
eutrambi seutono 
uu modo straordinario; ma se il Pasini è forse 
più lorte del Fragiacomo nel darti la fisionomi 
nes 











emula certamente ll primo nel da 
laguoa, all'aria nostra, spesso vaporosa, sciroceale 
€ pesaute, ma pur così dolce « così cara, 
carattere di verita che riempie di meri 
Veneziani. 

Pietro Fragiacomo è quiodi salito alto omai, 
ma con quelle disposizioni e con quella vena 


| feconda, egli dere camminare ancora, e molto. È 


uesto il nostro e aoche il nostro voto. 
Ua pittore lombardo di bello ingeguo che 
afferma, 0, meglio, che a tura si impone 
latore, è Pompeo i, di Monza, il ruale 
ha esposti parecchi quadri lodalissimni 
L'onda — Il Guado — Note chiara sce. 
ece., sono lulle opere egregio che 
loro sutore un valente paesista, ua 
gran bel talento. L'onda, la quale — per farsi 
tissare nella tela — si tramuta iu vero scoglio (e 
che scoglio !) per un povero pillore, cosltuisce 
un vero tour de force. Nou oseremo dire ch' 
gli, il Marioci, abbia viuto tutte le difficoltà ci 
prissimo soggetto gli preseotava; ma pare a 
+ ® pare così a molti, se non a tutti, che 
. L' infmensa 
del soggetto, deve, del resto, essete una 
ito pittore, il quale 
poi nel Guado e nella Notte chiara mostra co- 
0 il suo ingegoo pur restando ele- 
ero e distintissimo sempre. 
Ua pittore nostro, caro e simpatico, è Luigi 
Mioa, il quale talora si afferma tale con quadri 
genere ispirati a pensiero sano, five © geu- 
€ tl altra con degli /n- 
di quel $. Marco 
ndo sarà sempre 
dell'artista veneriano 
00a veaeziano. Luigi 





voce, ed oltimo poi lo sarebbe anche di più 
se evitasse qualche esage 

Fari, Pra Melitone, il quale dovette ripetere — 
vedi stranezza del pubblico — il recitativo allo 


aportelio. Ì 
Îl maestro Acerbi ottense una nuova vitto: È giano pe diaito le arena da Farsatto faro 
ria. Gli applausi viviesimi ella sinfonia e 8 | Seat al basso delli cette. e Neo di lotte 
tutti i concerlati — ed è in questi che uo maestro | dei nodi di rd, pr el 
particolarmente si afferma — devono avergli fatto | Cel ipe nero. Foraslieri e Veveziani 
nacere. | gua ,0 attoniti quel simbolo di morte sotto 
PISTE vivamente © meritemente applaudito il | nei ms nei quali così vera e rigogliosa 
| ; 
bravo prof. di elariuo sg. Marasco nell'a sole | “La morte è avrecuta slle ore 11 di questa 
Pe e ra e ten sempre esatti | ®2*!na: fu subito telegrafata la triste notizia 
4 cori discreta le messa la lesene. o | al pittore Luigi Nono, presideate del Circolo a 
Nel complesso però delle incertezze © delle | (Si0 Veneziaco, che si trovava a Padora, allo 
î È | seopo di disporre per le estreme onoranze da 


slegature. 
Ma Ua' osservazione. Fa una curiosa im-|"*9der® si celebre pittore, al compiaato collega. 
AI 


pressione vedere il medico che estrae felicemente 
le palla dal pelto a Don Alvaro formar parte — 
col vestito che indossa da seguace d'E- | 
— della roada notturna per il eampo. È | 
medico preziosissimo quello : fa proprio di tutto ! 
Nel complesso lo spettacolo vale la misera 
lira del biglietto; ma, se si potrà correggerlo, 
taoto meglio. 
| rec Ovoterto Guarniori-Giarda. — Pe nona, 
recchi anvi addietro, ri:erendo su di ua concerto | —. Una grande T 
di aluodi al Liceo Benedetto Marcello, abbiamo | l'arte, l'Italia. La mestiaie die dela i tt 
limiti f) Lo sr perg be raggi] per il vio» | noi, il dolore che ne seatirauno tutti che lo sti 
ljvo swarvieri, io al prol. Luigi così | 5 
Me ear O lieti pa | ciao el emenso al, era peso copi 
to che quel fanciullo, | Giacomo Farrelto è morto: questa è la 
1? aoni) suonava uao strumealo | tristissima notizia che si diffuse io ua baleno 
icissimo, più carcassa che violino. la città nostra, e di allegra © lieta per le 
Oggi FP. Guarnieri è artista vero; fu lui | festo dell'arte, si è resa melsoconica e triste, 
che l'anno scorso, sopri concorrenti di lutte | Coo animo riposato € con mente più calma al- 
le nazioni, ba vioto a Parigi il primo premio, | Iri dirà di lui come merita, in questo sagtuario 
— Con piacere tutto speciale lo udimmo quindi | dell' arie; qui, dove i suoi confratelli lo piango- 
oggi in concerto e, senza venire a parlicolai | no, si alzi una voce sola, usa voce che, se non 
e perché ci, difelta lo apazio, e perchè non po-| sarà di conforto alla desolata famiglia, sia al 
n lo — diremo | mego attestato a tulti del nostro profond 
che Guarneri suona io, mudo che per cioe DA masi e 
vata, per tecnica, per sentimento, per slile, 
Dell pasti a 2A veltetienio 


veneziana avrà ben onorifico ricordo. 
de, piangendo, diamo si nostri 
vrà certo eco di dolore profondo 
non solo in Italia, ma nel mondo artistico tutto. 




























ceademia di belle arti. 


pi 
tario comm. Barozzi pronuaziò le parole che 
diamo qui solto, veniva in segao di lutto levata 
l’adunaoza. 


adunanza assistera commosso Domenico 





strameoto dagli errori del xi ade noi 
siamo sicuri che il generale $ A di quale 

dato taute prove di sa a, saprà 
5 js0 \rattare quei soetoctà. che gli 'olpontenzra 
# tiro di'iano: cou quelle forche con le quali 


rasse il pubblico alla più viva 

jone e fa festeggiato con quella 
cordialità espeusiva che è la più lusiaghiera 
dalle prove per un artista, specie se così gio» 


vace cOme lGoaraiei. ore? 


Mion ha quattro quadri : I vesperi — Il mattino 
— 5. Marco — Dopo messa. Il meglio riuscito 
è S. Marco. Il quadro rappreseota la prima na- 
a sinistra di chi entra dalla maggiore fao- 
ciata: A siaistra la grande pareie marmorea 0n- 
dulata, la quale si unisce colle vdlte a mosaico 
@ lascia vesere l'altarino che sta presso all'altare 
della Madoona. la fondo la vÒ'ta uscura che con- 
duee alla cripta e al retro coro ; a destra, lumeg- 
giato con sepienza e con vaghissimo effetto, il 
Capitelo. La lace, il color vero. il carattere giusto 
dei magaifico tempio, gli effetti delle distanre 
i bravo pittore cop rara maestria. 
mostra — auche al profano — ia 
giusta armonia di rapporti. E le cose tutte, 
o le figure, @ la luce, sapieniemente sparsa , 
vauo quell'ambiente per eotro al quale ti 
sembra di camminare. Forse — gia pur vero — 
la nota rosso-fuvco che illumina la parte superio. 
re dell'altare del Capitelo è assai ehiassosa e 
reseota un po'!"oppu l'effetto della scenografia; 
ma questo è un apprezzamento che può avere | 
una base vera, ma che, non lo neghiamo, po- 
ttebbe aoco basare sul falso. Notiamo sollanio 
l'impressione provata e liriamo innanzi 
L'altro interno di San Marco, / Vesperi, | 
che rappresenta la navata del centro presa ia | 
iscorcio, è pure ollimo ; ma esso sembra a molti | 
forse ua po' troppo torturato. la questo quadro, 
come vel primo vi sono bellesse anche di sea: 
timeoto : nel primo, è loccante l' episodio del ra; 
gazziao che, guardato dalla mamma, porge del 
denaro ad una porerella ; nel secondo il senti 
mento delicato del Miou si macifesta nella atti 
tudine vera ed espressiva di alcune donne che, 
geouflesse, pregano: stona però alla serietà del: 
l'ambiente € allo stesso seutimento, una figura 
di giorane donna — specie di ballerina in di- 
apopibilità — che, a testa alla e ita, 
profanamente passeggia. Questa, per noi e per 
molti come noi, è una nuta falsa. nell' armonia 
eara © gentile dell'assieme. Quadri di questo | 
genere sono falli per i secoli @ bisogna melter. 
vi dei costumi che siano di tutti i tempi — 
come sono i nostri costumi popolari — 
quindi si iolonsno cun iulto il resto © che 
anche questi v 
non è 


















somigli ad una cromolitografia la barby 


puato quel Mattino, vel quali 
prio innamorato se dopo averlo 


oa poco 
fatto aoche delle altre modificazioni 
lavoro. — Sono coteste, del resto, 
negli artioti, i quali 

me certe donne, dei più ca 
fendono ad oltranza ed a qualunque così 
sumendoci, il Mi 
4garements, fa cammioo, e ne fa 
egli ba talento e cuore. 


segoi 
guisa istessa che io poesia si 


time, 0 in musica di suonare un 
sopra una sola corda di violino, stor, 
possono dare per risui 
tistici — per questa 
ripetiamo, |' 
sizione, abituato qua: 
è vedere del 

tura per dispetto, prova a DoD #0 che di poni 
che erea uu vivo contrasto, buono 0 cattivo ses, 
do il gusto proprio, vedendo dei | 


distanaa 

aumen: 
juadri del Mion ci piace 

‘di donna bello e vigorosa, ta 


Messa 
Min sembr 


SEME pr 


successo hs mutato l'aria, 


Reti no 
se con 
Soggetti, e li q, 
O. Ria 
10 a Questi piccol, 
PÒ AWCOPA, perehy 


, pur attravi 


Per la foga malsana di quella mo. 


ja quale gabeli crolla, 


rta degli sgorby 


80 04 90 
oliesteico, e che consiglia a ge 


la di diseguare ua quadro cu ci 
o di dipiagere coa soli due 0 tre colori‘ 
è tentato tal 
da sommi, di serivere ua somito cele 
dato tema 
che vo 
to be deg aborti 
sana foga di modera 
dio di chi visita oggi vago 
— taola ne è la copi 
roba buttata là, 0 fatta siar 


Ori. i 
Ja parte € curali con tutto l'amore, 


08 
parliamo, no, di certe pitture che, più che o) 
del pennello, sembrano cromolitograte, ma pi 


liamo di vere e nobili pitture, ben peusate e ug 
glio eseguite, talune delle quali abbelliscono | 
vostra Mostra. Uno di questi bruschi contrat | 
prova il visitatore diaanzi a certi quadri, pr 
sempio, a quelli di Blas di Herbert, di Fu; 
Modesto, e, più ancora, di Simi Filadello 
renze, il quale ha due lavori: I m 
© Un rifiuaso. lu questo specialmen 

di cinque secoli adi 

altri 

tre fanciulle 

trecciano delle carole campestri sul verde d'u 
prato. Al basso, poggiata sulle gambe di va 
ragazza più grande, supioa, sapientemente du 
guata in iscorcio arditi ta 
ciulla, che le guardi 
le pal 


400, colorito, movenze, paesaggio, Sembra, intero 
una pittura uscita dal penvello di una fata! La 
tinte delicatissime imprimouo alla scena ua cara. 
tere di soavità e di let Per molli questo quadro 
sarà, certo, da mettere all'indice ; ma per moli 
altri no: e diffatti le discussioni animate ch'e 
solleva provano anzitutto che l'opera è pre. 
vole e che il sno autore, Filadello Simi, vesra 
l'arte e la sua Fireoze. 

Ettore Tito, oltre a quattro acquerelli (dei 
quali forse parleremo a suo tempo) ha un quadro 
grande: Pescheria, quadro che forma prova dl 
el taleato di questo giuvane pittore, Ma diuaazi 
a questo lavoro, nel quale vi sono sempre dei 
pregi di prim'ordine e che rivelano il fore 


tore ed il felicissimo coloriture, prov 
pesssione fredde, crielte, svenne! fun 


autor sv 
non proveso 


persone poca 
bionda che, po' 
quale li si presenta simultaneameate tre volte Il 
pesce,che è pur disegoato da maestro, è 
è proprio quello che a Venezia si chi 
straco. Non luccicori, non quel can 

teo, quell’aurato, che, riufrangendo i culori 
dell’iride, ha di solito il pesce. Vediamo delle tiate 
pallide, latte, ion quelle vivaci, lucide ed iridesces: 
ti che ha pure il pesce nostro : iusomma questo dî 
Tito, a giudizio dei più, non è uo quadro che 
ti dia nelta e pura la verita, ma solu uu que 
dro magistralmente diseguato, e manchevole el 


delle testine che li inuamorano ; ma 1° effetto se 
è piuttosto debole ed inferiore alla lava 

che Ettore Tito si è omai conquistata e che 
lirà sempre più alto, perchè ia questo giovaot © 
impalico pittore vi è ingegao eleitu e poerts 


Corriere del mattino 


Cana Dei perCTATI — Seduta dell'i!. 
(Presidenza Biancheri.) 

La seduta incomincia alle ore 2.20. 

Sì leggono le proposte di legge di Porps 
glia per l'aggregazione di Puliligari al Maud 
mento di Villanova e Monteleone, e di Cura? 
rela porto d'armi. 

Votasi il bilancio dell'istruzione. 

Lasciate le urne aperte, discutesi il bilancio 
degli affari esteri. 

Brunialti lamenta che il Parlameoto vie 
sia informato come iu tutti gli altri paesi de 
rapporti cousolari, che nou s1 tenga couto dl 
cousigli dei consoli, che invece di mandare Cre 
chi coosole al Congo gli siasi dato ua altro 
carico Devesi trar profitto delle conoscestt 
speciali dei consoli per destiuarli ove posso 
farle valere. Desidera che i sussidii_ alle scuo 
i dieno piu a quelle dell’ America dei Sud che 
a quelle dell’ Or bbiamo solo la me 
moria della nostra 

Bonghi domauda se la Francia accompi 8! 
cora diritti su Zula; se tutta la costa del Mit 
Rosso da Massiua ad Arafali sia tutta sotto 
protettorato dell'Ilalia, @ se la receute Conves 
zione anglo turca sull Egitto nou possa €20 
biare la'nostra posizione 10 Al 

se sieoo tutelati gl 
i dauneggiati dalla guerre !* 














teressi degl’ Ital 
il Pera e il Chill. 
Toscanelli osserva che i nostri alleati 500° 
alleati auche del Papa, e di lui si curano più ch° 
dell'Italia, riconoscendo come il principio cv” 
servatore baluardo coutro il progresso © 
Sarebbe dunque utile che 
a per dimustrare s0ch* 
intini fa vsservazioni si 
liane all'estero; vuole che non si sussidii9® 
clericali e detrimento delle laich 
Di Breganze osserva a Bruvialti essersì PI 
troppu mandato un cousole al Cuugo, una (4° 
peestolsaza che Giadica los, pecialmeule 
PO i rapporti del capitano Bot 
Branco, relatore, si. associa nel delie”? 

























izio consolnre! 

dhaito e diretto sero 
Phe favorisca nel 

tie ‘conferma quani 


"n 
pulito de 

le vertenze dei cor 
se ti agli et] 


jialia avrebbe. pol 


erdo a 





gooperi co! 
Catoglie di Carr 

us ossere 
menti. dipiomet 
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bo Sta compieo 
(ian all'estero, afl:c 
luis. Terra conto delle 
Bro. Ritponde 
intendere al Gabiuei 
































sua giuri 
euneto dal 
Crede prematuro di 
aoglo turca, che non lu 
ihe probabilmente 
smedimenti ia Africa. A 


C 
le pi 


smunziate dal si 





i; desidera che sia 
questione di Zula p 
plestazi 


brio alla Turchia. P 
re ai provvedimenti pi 
iariscano la nostra si 
ica in quel pues 
Depretis conferma 












o non può 
azioni. 

Brunialti è lieto del 
lis sui nostri © I 
ufo che vorrà seconda] 
Mpprezzamento espressi 





































Chiusa la votezione 
dilancio dell' istruzione 
Votasi a scrutini 
esteri 

ciate aperte le 


superior 
degli 
Bonghi dalle 





Giolcti 
l aritmetica. 
Maglian 
disavanzo non 


plica che 


pr 


li provvedimenti 
ne | € 









lone dei vedi 
l'esame del bilone 
Proclamasi 
con ve 







Luvito 
Isegratano da Ro 
i Torino 
lil sindaco di 






Toegr, 

Shser 

Cattedra) 

Non si hanno a de 


Scienza medica d 
fa Questi ultimi 
pa più volte ho 

i, specialme) 
'tate uniscono al 


i 
PPUALO perch 
000 fanno ra 


rà qualche 
|pocv 


pa 


la ne è la copia 
o fatta nddiri, 
#0 che di moro & 
ho 0 cati 


tre faociulie ia. 
sul 


ao 
che. congiuoga 
® del godimento 


p di una fata! Le 
lla scena un carat. 
citi questo quadro 

ta per molli 


pera è prege. 
Hello Simi, caora 


forma prova del 
ittore, Ma dinanzi 
sono sempre dei 
rivelano il forte 
coloritore, 


jusom wa questo del 
è ua quadro che 
ma solo uu que: 
€ manchevole pel 


per 


o questo giovane @ 
elello e poderuso. 


ore 2.20. 
| legge di arpa 
Hiligori al Mauda: 


ce di manda: 

dì dato ua altro ia- 
delle conoscenze 

luarli ove possono 

ussidii alle scuole 
erica del Sud che 


lrancia accompi ad- 
la costa del Mor 
sia tutta sotto il 


one col 
vl vertenze dei connazionali nel Chili e n 
Ma gli aiuti agli Istituti ital 


è il Parlamento prov. 
ccomandazioni di Fi- 


ficata alcuna pretesa su Zul 
, nè più ne fa questione. L' Italia 
odi estese la sua giurisdizione a tutto il tratto 
nato da Bonghi. 
rele prematuro discutere della Convenzio- 
‘eglo turca,che nov fu comuni 
+ probabilmente non 
dimeoti io Africa. R 
presso l'opinione 
js lo Stato nel suo progr: 
‘na una dichiarazione più recente, ritenga 
le parole di Zanardelli di ieri sieno state 
soziate dal suo labbro. (Benissimo.) 
Bonghi replica non essersi fatto atto di 
0 pel tratto della penisola da Guri ad 
i desidera che sia definitivamente risoluta 
lpestione di Zula per evitare ogni possibile 
tazione per |’ avvenire colla Francia, e 
ttaodo del iglo-turca, cui 
pa dice che l'Italia abbia appoggiato, 
viregoli la nostra posizione a Massaua rap- 
o ala Turchia. Prega il ministro di aggiun 
ai provvedimenti per l’ Africa le notizie che 
lunscano la nostra situazione militare e di 
lica in quel paese. 
Depretis conferma essere stati fatti atti di 
o sul tratto enunciato da Bonghi, cui 
che la situazione dell' Italia sulle coste 
Nar Rosso non può dar luogo a serie cou- 
odi 
Brunialti è lieto della dichiarazione di De 
nostri consoli e i loro rapporti, spe- 
Je vorrà secondare i loro sforzi, e del 
amento espresso pel Cecchi. Propone 


inline del giorno per la presentazione al | 


mento delle relazioni dei consoli, ma, os- 
bo Depretis che basterà ua bollettino con- 


Chiusa la votazione, proclamasi approvato 

himcio dell'istruzione con voti 151 contro 70. 
Vetasi a scrutinio segreto il bilancio deg 
esteri 


Uscite aperte le urne, cominci 
10 


chiede che 
10 le somme proveni 
no amministrate dal 


la discus. 


itti si diebiara favorerole al presente 
o, ma osserva che l'eredità del prece- 
è uo deficit di 91 milioni, quindi occorre 
le spese superflue, e spera che il mini- 
rella lege d'assestamento farà un’ esposi 
chiara delle condizioni del bilancio. 
tema di preventi 
te una 
superiore a quella accertata dall’ espe- 

fu degli anvi precedenti. 
lingh: dalle parole di Giolitti rileva un 
maso superiore a quello che apparisce dalla 
wi bilancio. Duoque la finanza fu male 
hiustrata, e votera contro. Nou iutende co 


D che è eerto per 
ore rimanendo il medesimo mi 

" delle finanze. 

fiuliti replica che la fiducia non sì regola 

atlmetica, 

Ngliani dimostra la fat 


uovi impre- 
ri comin» 
Rammenta le nuove eotrate con 
‘cenna al disavanzo, constatato ora, 
Prredimeuti coi quali intende rimediare. 
© | erilerii cui i prov 
Quodo questi verranno ia discussione, 
"ampiamente di discutere della fina: 
dranea ritiene che la causa priacipa! 
del bilancio nel 1883 furono i disa 
Mani, derivati dalla leggo sulle anticipa» 
‘di evi ha colpa il ministro. 
Do la replica del Ministro ed osserva 
{ relatore Maurogonato, che più oppor- 
te una larga discussione potrà farsi in 
‘e dei provvedimenti fioanziarii, rimao- 
time del bilancio a lun 
'telamasi approvato il bilancio degli affari 
voli 174 contro 82. 


Iuvito al Re. 
ino da Roma 10 alla Gassetta del 
di Torino : 


ono al Quirinale per 
‘iturazione del monumento Lanza. 
no. 
no da Livorno f1 alla Lomb. 
fi udì una forte esplosione 
si banno a deplorare vittime. Gli au- 
'W0 sconosciuti. 


* cittadi la e si o 
a ficnnsa è impressiona! liga: 


ia) questi ultimi anni maggiori succ 

‘4 € più volle bo notato quelli di varil 

| pedici, specialmeote fra | 
‘tate uniscono ell'ingegno vivo e rapido 


l’educazio. 


imeoti sono ispi- 


‘meridionali, 1 | 


che ho do- 


uesto scienziato ha immaginato un uuvro 

trumento, che chiama l'a x 

facile comprendere lo scopo e il valore, quando 
si i fanno penetr: 

del corpo le medicive sotto ogni furma. 

di vapori, di gaz, o ia polvere, che devonu 

| guarire le malattie che vi Danno sede. Anche i 

| profani ne capiscono i 

direttamente al 

fatta comuni 

ni 

metro all'ospitale Cochin, i quali furono ve 

te notevoli, soprattutto per le cure delle 

Essi furono così apprezzati 

ha nominato una commissione 

| ber seguire le. esperienze, e daroe nuore rela 

zioni 


Ora egli è anda 


pelli 
Preso a beneficio vero dell’ umanità 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 11. — Il consulto dei medi: 
fermò che l' eseresceni 
cipe eredita . La eura seguita 
finora, e che dà risultati locali. sodisfacer 


44. — Il Nord pubblica una let- 
che dice ch 


fiprenderanno prossimamente a Pietroburgo. 
Lisbona 1Î. — Il Duca e la Duchessa di 
sono imbarcati per l' loghilterra e 
vi resteranno 3 mesi. 
Sofia 411. — Il Consiglio dei ministri derise 
di convocare il 3 luglio la grande assemblea a 
Tirno 
grado 44. — Ristie fu incaricato uff- 
clalmente di formare il nuovo Gabinetto. Nei 
ireoli liberali circolano liste premature. Il pub 
| blico crede che i negoziati saranno laboriosi e 
le probabilità di successo problematiche. 


Napoli 11. — Proveaieate da Massaua è 
» il San Gottardo cou settanta uomini 


tissimo. Nel pomeriggio è-giuuto il 
‘ante i giudici delle manovre. 
. — L'Imperatore ha potuto la 
sctare il letto sul pomeriggio, 
Lo stato 


per 
desideri dell' Imperatore, il Principe sa 
duraote il suo soggiorao a Londra, da Macken 
zie, oltre ai medici che lo sccompagnerauno. Pre- 
velesi un miglioramento, leoto ma sicuro. Bi 
| marck visitò il Priucipe imperiale subito dopo 
il consulto dei medi 

1! Priucipe e cipessa Guglielmo par. 
tiraono per Londra il 16 giugno 

Berlino 14. — (Reichstag) — Approvasi 
in seconda lettura il progetto concernete le 
modificazioni delle linee di navigazione d 
mero sovrensivnate ellu Quatu, sicu 
tocchino Genov 

Botticher di 


recantisi all’ Australia, si spediscano colla 
stessa rapidità di quelle iuglesi e fraucesi. 

Strasburgo 11. — Secondo 
| tung, la notizia che il deputani 
| Ibouse o esiliato non è confermata. 
Parigi 11. — (Camera,) — Discutesi il pro- 
| getto di legge organica militare. 

Ferron dice, che nua disconosce i meriti 
degli anlichi eserciti, ma questi sarebbero im 
| potenti di fronte alle forze create dai vicini 
| della Francia. È necessario 

stituzione della nazione armata. Parlando di ser 





le armi per un biennio non daneggierà lo 
| studio degli studenti e dei sti. ( Mov 

| menti diversi.) Potraono accordarsi loro licenze 
| durante l'inverno, purchè assistono alle graudi 
| manovre di luglio. (Aumori a Sinistra.) Coo- 


| chiude scongiurando le Cawere a votare il pro- | 


Î Ito. (Applausi al Centro.) 
De pia con voti 359 contro 202 l'ur- 
na del progetto organico militare. (Applausi 
Sinistro 
dichiarsto rimettersene 
tego 
Î valgrado le vive racco- 
mandazioni di Clemenceau e i violenti reclami 
| di tutta la Si 
Decidesi con voti 385 contro 125 di pas- 
| sare alla discussione degli artioli della legge 
| organica milita 
La seduta 


eano: La scelta della Porta per la candidatura 
al trono di Bulgaria si sarebbe fatta sui, Prio 
| cipi Alessandro di Battenberg e Ferdinando C» 
| burgo. Gli ufficiali della guaruigione di Rusteiuk 
| firmarono una petizione ai Reggeoti, chiedendo 


si elegga un Priocipe, ovvero sì proclami 


i dei fttaiuoli 


| eontiuuarono ieri a Bodyke nel 

ioni dei giorui precedenti. Ogni casa dovette 

esser presa d' assalto. Erano tuite difese da don- 

ne, che opposero accanita resistenza. 

| Atene 12. — La colonia italiana celebra 

oggi solennemente la festa dell'unità italiana. 

| Ua Te Deum fa cantato stamane nella chiesa 

eitolica, coll' intersento di Curtopassi, del per 
della legazione, e di parecchie notabi 

greche e italiane. Stasera praozo di gal 

vitali i notabili della colonia, Curtopai 

della Legazione e il Consolato d'Ita- 

Pireo. 


eci particolari 


Roma 41, ore 845 p. 

Il marchese Gavotti, maestro di ce- 
rimonie, è partito oggi per Venezia per 
ossequiare a nome dei Sovrani d' Itali 
Sov di Grecia che recai Londra 

| al giubileo della Regina Vittoria. È 

La Relazione di Maurogonato sul bi- 
lancio dell’ entrata esprime il dispiacere 
della Commissione del bilancio per uvere 
constatato che il bilancio 1887-88 presen- 
ta un disavanzo di 43 milioni, 


iometro, di cui è | formarle delle 


perchè a questo | lin 


molto che le valigie postali tedesche, da Brin- | 


ere ia mira la co- | 


stesse condi- | 


Annunciasi 
di un progetto 
assicurazione sulla vita. | 

E insussisteote che il Governo ab- 
bia spedito una nota alle Potenze per in- 

ichiarazioni faite teri da 
da Zanardelli e da Cri in risposta 
l'interrogazione Bovio. 

Il maggiore Della Noce, già co 
dante di Monkullo, e il capitano 
sono trattenuti al 
guerra per gli studi 
delle truppe in Afri 


Roma 42, ore 4.40 p. 
La Camera sta discutendo a porte 
hiuse il suo bilancio interno. 


zione 
Società di 


he- 


Si erede che, fi 
delle finanze avrà 
| voti contrarii. 
|. Uu grandissimo numero di Società si 
fecero iersera rappresentare all’ adunanza 
| per concordare la lista dei candidati per 
;_la lista fu 


tutti i bilanci, quello 
maggior qumero di 


padre, Francesco, ottantenne, accorso allo 
sparo, cadde morto di erepacuore 


€ una pie 
| tra nella testa ; si freghi l' una sull'altra e tosto 
prende fuvcs 
Essi poi contraccambiano ai Tedeschi 
pellativo di teste di legn 
1 Tedeschi dicono 
— Senza 


Russo: 
Anut il Russo non fa nulla d 
€ l'orso si mette 
gru 
GI' luglesi danno ai Russi l' epiteto di fan- 
ciulli barbui 
la Boemia e in Gallizia, si desigoano sotto 
nome di Tedeschi tutti gli esseri poco sedu- 
centi. Per esempio, il sporco è un tedesco ; gli 
slovacchi danno al rospo ;i nome di gambero 
tedesco. 
Il Fiano pretende che il 
Tedesco non val nulla eche: la 
menzogna. Il franc 
lutto ciò che manca di ch iarezza , sostiene che 
| il tedesco è violento ed in giusto € vede i 
le questioni senza motito di querelles d' Alle 
mand. Italiani abbiamo il proverbio 
— Tedesev italianizza to, diavolo iucerna- 





lese è si- 
mme che l' lo 


delle dita e il 


Gl' loglesi poi dicono del loro paese: 

— La Gran Brettagua è il paradiso delle 
donne, l’ iulervo dei cavalli e il purgatorio dei 
domestici. 

— Tre Turchi — dicono i Serbi — e tre 
Greci favuo sei furfanti. — 

Al che i Greci rispondono 

— Diffida del vecchio Turco e del giovane 
Serbo. 

ll Russo pretende che il Greco non dica la 

Ja volta all runge : 
ro è ingausato dall'Ebreo, l'E- | 
al Greco e il Greco dal diavolo. 


vochezza , il Tedesco quando la fa e il Po 
lacco dupo averla fatta. 
Altri proverbi polacchi : 
Ciò che l' Italiano itventa , il Prancese 
scende, l' inbecilie di Polacco 
lo compera e il Russo lo ruba. 
— Il serpeate ingannò Eva in ital 
inganvò Adamo in boemo , Io li maledisse in 
| tedesco e I° elo li cacciò in ungherese. 
Presso molte nazioni ha corso, riguardo | 


Fatti diversi 


Pietroburgi Il terremoto nel Turke- 
tan distrusse nou soltanto Veruyi, ma benanco 
la colonia vicina a Kestelen. Le vie, le poste e 
i telegrati furono danneggiati. 


Pietroburgo 12. — Secondo notizie da Omsk, 
se della città di Dsherkent furono di 
terremoto. Parecchi villaggi all' Est | 


. — Telegrafano da | 
im data dell 41: i 
sulla nostra | 





Questa noîte 
spiaggia ua violentissi 
dalle coste della Dalmazia. L'impeto dell’ ura- 
gano è stato violeato, ma, fortuoatamente, noa 


* | delle Societa ferroviarie it 


| di fronte all'irsto maroso che lo dor 


Decesso. — È morto il celebre presti. 
Giatore Hermano. lavi | 


Lo stato delle cai me. — Ecco 
o della terra decade di maggio. 

Nell' Italia meridionale è a buon puoto la 
mietitura dell’avena, dell’orzo e della senspa. 
Il frumento è prossimo alla maturazione in que. 
sta regione; nel Nord comincia ora a spigare. 
1 bachi da seta, che in Piemonte sono tra la 
seconda e terza muta, « velle rimanenti regioni 

| dell'alta Tta rza e la quarta, nel Sud 
qualehe luogo sono già 
con abi 5 


promet- 
teote. Si ebbero a lameotare lievi danni per 
graadine nelle Provincie di Porto Maarizio, 
Forlì e Roma. 


| Pietro i 
per parte del pubblico , 
quella della pri € con 
lorosi e freq soprattutto 
terz' alto, giudicati, per efficacia , ora comica 
| ora draminatica, i migliori di un lavoro lette» 
| rariamente perfetto. 


nel iasondo è su 


—_—r—————— 
La sottoscrizione pubblica alle obbligazioni 

che avrà luogo | 
| il 46 # 47 corr. mese di giugno veramente non 
ha alcun bisogno di essere raccomandata ai no- | 
stri lettori; Quiadiei lire di rendita per un ti. | 
tolo internazionale, che costa L. 346, ed è 
borsabile io 500 lire, il lutto con garanzia go- 
| reroativa, costituiscono un così lucroso i 


sottoscrivere. Voglia- 
| mo soltanto ramiaeatare ai nostri lettori che la 
quantità di Obbligazioni assegnate all'Italia 
così limitata, che occorre affrettarsi di far per- 
venire le sotioscrizioni con tutta sollecitudine, 
perchè il Consorzio che assunse l'operazione 
(Baoca Nazionale, Credito mobiliare, Banca Ge- 
| nerale, Rotbschil, Hambro, Di Sconto Gesellschaft, 
ecc. ecc. si è esplicitameute riservato il diritto 
| di poter chiudere la sottoscrizione anche appe- 
na aperte. 





Dott, CLOTALDO PIUCCO 


Avv. Giovanni Torcellan. 

Era buono, geulile, pietoso, era d'inge- 
guo eletto, di squisito seni lea carattere 
saldo. Idolatrato dall bambine 
sue, amato dai suoi quanti lo 
avvicinarono, ovunque raccolse larghe e durevoli 
simpatie. 

Lo sguardo dolce, tranquillo, l'espressione 
della faccia soave, la voce catezserole. l'animo 
mite facean sì che non si potera non amarlo. 

‘hiusa dinanzi 
to nelle discipline 
prezzato, l'o) 
gua ricercata. Collo ed intelligente. musici, 
quanto modesto, la sua modesi 
inse di 
A pochi 

Luoga, dolorosa, crudele malattia | 

terrene cure nel fiore degli anni, quando 
più vigorose dovean esere le sue for, quando 
la fortuna pareva sorridergli più che mai. 

Noa lo travagliò il dolore di lasciare la 
terra, ma solo quello di dover abbandonare la 
sua adorata sposa, le figliolette sue; poche ore 

| prima della dipartita gridava: no .... no .... 
con quella jone, con cui il naufrago si 
aggrappa all'ultima tavola di sogoai 

ighiot 
tire. Ed egli sentì avvicinarsi la sua fue, e di. 
sperato, pria di chiudere gli occhi all'eterno 
sonno, fissò lo sguardo sulla sua Noriva, 
sguardo lo benedisse il ministro di Di: 


e sei volato, il tuo sguardo segua 
ri, sarà quello il loro couforto, li so- 
del dolore. 
Venezia, 12 giugno 1887. 


Nelle ore antimeridiane del giorno 11 giu- 
goo 1887, mo Venezia l'avvocato Gio. 


| telligenti, sentiva 
come i più buoni, i più onesti. 
Or soa pochi giorni, conscio del suo de. 
| stino, ma non ancor rasseguato, melanconica 
mente esclamava : Morire a trentun anno! 
Povero amico, a Irentuo aupo, così veces 
sario ai tuoi, e così degoo di 
501 D. dott. D. A. 


IN MORTE DELLA CONTESSA 


AGAPIA VALMARANA TIRKA. 





Sonetto. 
Non piaugo Te, sparita in ua baleno 
Da questa valle di miserie e pianto, 
Te, addutta dal tuo fido Augelo sauto, 
Per tue virtudi, in sèr più sereno. 
Piango i tuoi cari che striagevi al seno 
Con ua amor ch'era tuo nobil vanto, 
Gui iriste triste è il oa averti accaato, 
Pur sapendoti ia Ciel felice appieno. 





hanno a deplorare gravi danni. Due sole bar- 
| che pescareceie furono preda della tempesta. | 
Una però sperasi di riescire a liberarla. G! 
equipaggi delle due barche rimasero illesi. 
Anche le campagne costeggiauti l' Adriatico 
furono danneggiate, ma nua troppo gravemeate. | 


mo. — Telegrafano | 


Questa mat Eorico Tar 
oli l'officina Barigoszi per la fusione d'una | 
statua di Vittorio Emanuele, travolgendo tre- | 

ici operai. Uno morì, cioque sono seribonti | 
Itri feriti. 


Numeri e sogni, romano di Bruno Sperapi. 
Lire 4. 
rr 


Piango gli amici tuoi che seggon mute 
Le sale, allegre per tua gioconderza ; 
Piango gli estranei e l' ospital tuo telto. 

Piaogo i poveri a' quai fosti 
Piango della laguna suco la bressa 
Ch'or non ti molee caramente il petto. 

598 Prot. Giovan Ti 


Il Dottor Rochette fu chiama! 
nare uo' allieva lattante colpita d' 
jatestinale e coliche violeate, ed 


rogato col 

turacciolo di corno. Dopo alcuni giorni, 
lattante era fuori di pericolo. Ua buon sempil- 
letto assicura le seluie, mentre ua cattivo è no- 
cerolissimo. LI 


REGIO LOTTO, 
Estrazione dell'A giugno 1887 
Venzzu. 60 — 38 — 74 — 53 — 76 
Ba. . 56 — 52 — 90 — 16 — 98 
Fienze. 62 — 55 — 10 — 4_ 40 
Muaso. 4-77 — 6-34 M 
Naro . 47 — 4-28 — 31 — 26 
Paterno. 45 — 32 — 43 — bi —b& 
Rom. . b5 — 50 — 58 — 57 — 29 
Tonno . 829 — 7 — 40-21 — 6 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NTINI DELLE BORSE 
BERLINO 11. 
485 — |Lombarde Azioni 142— 
367 — Rendita ital. 98 70 
VIENNA 11 
Rendita in carta 81 35—Ax 

ia argento 88 60 — |Londra 


Madilare 
Austriache 


apo 
Azioni della Banca 880 — —/100 Lire italiane 
PARIGI N 
30/02naui 84 20 — Banco Parigi 

+ + 3010 perp. £1 75 —(Ferrov, tunisine 

+ #41 10885 — 

+ -itliima 9946 — 
Cambio Londra 
Consol. ingl 
d Lomò 
Cambio Italia premi 
Rend. Turca 


‘Azioni Suer 


LONDRA 11 
Cons. inglese 101%, | Consolidato spagauelo 
Cons. Mallamo ‘98 ‘4 | tare 


Consolidato turco 
BULLETTIM) circoRico 
42 giugno 1887 
USSP.VA Lufdk PEL SEMINARIO PATRIANCALK 
46. 20). lat N = 0. W, long. Occ. M. R. Collegio om 
Vi pozze deb barvmetro d all'altezza di m, 21,22 
sopra la comune alta marea 
| Gant | Pani 
701.49 | 764 04 
MATA | sta 
19.6 | 
! 10.80 
“ 
a CI 
info. | NE 


12 00 
Barometro a U in ma 162.01 


Tensione del vapore in mi 
Umidità relativa . . . 


Acqua caduta io mm. ; 
Aequa evaporata 5‘ 
Temper. mass. dei Il giug.: 240— 

vi Dal mezzodì d'ieri a quello d'oggi 


del 13 giugno. 
Alta ore 2.50 p — S.60 Bassa 8.302 
— it.30p. 
— Roma 12, ore 3.20 p. 
e in Brettagoa 


l barometro sulle Alpi segua 767 

mill., in Sicilia e nel Jonio 762. 

Îleri pioggie nel versante adriatico 

Stamane eielo poco coperto con dominio di 
venti settentrionali; termometro abbassato. 

Probabilità : Dominio di venti settentrionali 
madarati, speriaImante noi Sud; tempo buono 
nel Nord e nel Centro. 


ULLETTINO A 
(ANNO 11 
Omervatorio astronomico 
Ina Mercantile 
Latit. borsale (nuova determinazione 45° 2@/ 107, 5. 
Leogitudive da Greenwich (idem) —0È 49° 225, 12 Ka, 
Ora di Veesia a merzodì di Roma 11% 59° 275, 42 am. 
13 giugno 
(Tempo medio locale) 
Lavare apparente del Sole. . . 
Ora media del passaggio del 
dimo... 
Tramontare apparente dell Sole 
Levare della Luna È 
Passaggio della Luna al meridiano. 
Tramontare della Luna 
ti della Luna a mezzodì - 
Fenomeni importanti 


var 
le al meri 
11° 59* 415,5 


SPETTACOLI. 
Domenica 42 giugno 1887. 


La forza del destino, operebdib 
G. Verdi. — Alle ore 9. 


Campo Sax Provoto. — Indisposizione artistica. 
Dalle ore 10 ant. alle 6 112 p., e dalle 8 112 p. alle 12. 

Carrè aL Gianpixerto Reate. — Grande concerto 
tutte ie sere. 


———FFF——<—=—"+6& 
Dott. A. DE ESSEN 


chirurgo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchi: ottoportico Cappello 
174, con approdo per gondole nel Rio 


me. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Medico direttore , 
Tecchio. 
Medico consulente 
comm. Angelo Minich. 
Per informazioni © progravimi rival 
gersi ai proprietari dello Stavilimento, 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, 
a' Oro, Belluno. 


dottor Vincenzo 


Venezia, prof. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 
Rieti pe SRE FASE NE 


8°LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l'avviso nello IV pagina ) 











\ Orario della Strada Ferrata. | Erri io | 





le per Venezia, lunedì sera. 
a per Chioggis, lunedì moitina. 











































Laboratorio e Grande Assortimento 





| Der mele = QROLOGIERIE 
I | 
ì fi on LI ALLA FuoFua A | a tI 
tia] BERTINIE PARENZAN | © DELLE MIGLIORI FABRICHÉ | 
- , DI FRANCIA, SVIZZERA E 
a L'ACQUA DI FIRENZE] *p ogni FORNA R PREZZI 
"aura lisce i denti. Profumo delizioso. — Lite UNA. _77 Fr tedio 
le Direzioni VENEZIA, NERCERIA -— ©) VICINO 
TE E Eeme[e poss CITIGIZIONO (UNDDITD IMITTIN S. Salvatore alla Regia Posta 
x È 89 te 06 14-=>| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA REMONTOIR nemonTOlR 
stsinno E E oo E dle |, mote attende L. 16 mt settim Li 92 
Tresa sa ca iaei| ononogio E SvecLia NACAZZ OROLOGIO DA VIAGGI 
2 di Fa ci - i ina a da tavola L. 6 con Sveglia 















Lodino la litea Pontebbana coincidendo a Udine con quelli da TI 
2a per di 

della Francia, Spagna, Africa 

America del Sud. 


Orologi di novità dorati e bronzati 


| e argento. 


Trani - Bisceglie - Mol- | 
re 8 mattina, vapore È 








dotta - Bari » Brindisi» Corta (! 
mera: parvenza Martedì ore 4 sera, vapore Im 
per Saiiroe 





Da Treviso — partenza 
A tte arrive 













po 
2.90 pom poni 
3.45 pom — 8.25 pon 








'Napoli-Genova : arri 
vapore Far 
igersi è Venezia alla Succursale in 


Brindisi Catani N 
| Faro: partenza giovedì ore 
plr "informazioni riv 





Linea Conegli: 


partenza 6 45 a. 11.20 a. 
» 8a 119 





salsi dolci e solforati 


















































































































aperti a 5. Benedetto sul Canal Grande tel. ou deve confonderaì con aliri Fermet meral in commercio. 
Li Tramvais Paueva - Fusina - Vonozia dall'approdo vaporetti 
P, Riv Schio Irereanri IN CORTE DELL’ AWMBERO. sas a > 
| ali - — = AA e nta 
ja Lar] N. 127. ELLI 1a 3 april 
\, or Bigi 7461 AVVISO 
i Da Bagnoli jorno 98 del corrente mese, dalle ore 9 alle 11 antim. 
108) E Puo did eater ed i 
; È Pain | ti o ale 7 mila tagli, eventual. 
+ Rims, | mente di circa 10 mite, aleuui boschi di questo 2; je quintini L. 1.00. — 
,mune, avvertendo ca 3,000 pezzi | scono d use. — Imballaggi e 
RAT mv Siae E n 
Per Bage fa cn ccezioni le condizioni del 
È ) all'atto d'asta e che resta 
Per Venezia. a fino al giorno dell'asta, st 
la) fissa un prezzo di prima di fiorini 7.50, valuta austriaca, 
| È di di piele, misura d' Ampezzo. \ 
pra: to ragione di pile DIRETE i ia rito ‘a ricepiani A. e Mi. sorelle FAUSTINI 
f Mestre - ria prima delle ore 9 antim. del giorno dell'a: 
Per Treviso api erte dopo chiusa last popo prese consi 
Lene Solo uel caso che il prezzo non sia minore di quello hi 
fi [ai FRS A EIA appeso del Toda PACI 
Mestre » Ì Cortina gli $ giugno 1887. | 
Malcontenta Micuett Vate, capo Comune. 
ora | e ' DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
| VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
Società Veneta di avizazione a vapsro. ! 
pine PROFUMI SOLIDI | mennarce—sossaria soncn sos. 1 piano. 
Fanes a Veni ale ne a it tasenza oucenrata iu diversi idr Hanno un Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
A Le pf i rta da ttt, Seli esse d Ja Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
AMI Profameria mit la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchiui, Fo- 
x dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 





i ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 





per opere e pubblie 


azioni periodiche 





ri VARIATO ASSORTIMENTO 
‘© per Opuscoli, 


cop 





| DITTA G. SALVADORI 


DANvilisa 155: 
me industriale di Parigi 


















RI 





con candelabri, Catene e ciondoli in OFO | touio, morto iu 
ce 















DI CARATTERI FANTASIA 
Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
‘Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fattur 
‘© Menu Memorandum; eee; -ecc. - Memorie legali, comparse. conelusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura © 
ertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


Clrish 7 









— ino 1887 
iassonio— fl 1990 !* 
degli Atti ammini 

di tutto il Veneta 


Accettazioni di 
” eredità 
[” 








ANSOCIAZIO 


dt, L. 87 all'anno 
vessiiro, 9,15 al trim 






paci, în i. 40 
pu seo 'isumastro, 1.25 al 
qslero ini totti gli Sti 
l'unione postale, i. L. 
80 dsc, 19 


"i 
quale’ tutore dei pr, "dg 
zolla Narciso ed Angelo alte” 

(E P._N. 88 di Rovigno” 


reni 


ine Boldo Anna Maria 





$$ di Belluno) 


le 


La Gazzella si v 
VENEZIA 


L'eredità di Tizi 
ni, morto in Lamon. fl sorte 
ta da Pante Luig.a di lui mg 
per conto ed inter ti 


(F.P.N 















Stampato a parte, rl 
pronunciato dal deputa 
ia gocasione dell' inter 
ia unione al deputato 
giustizia, per la revisio 
giarit 
Poiohè l'obi 
della giustizia è la veri 
giolicata, necessaria in 
poeiale, è scossa quandi 
quovi fatti che avreb 
‘eotenza diversa 
Le leggi nostre, ci 
alle francesi, sono qui 
ille altre la re 
| sospetto d 
ente. 
L oratore ha ricord 
doni, pel quale stanno 
vati, nell’ ipotesi che 
Prandoni sia stato è 
el prosesso successivo, 
dl Prandoni fu vittima 
qalori sarebbero stati 
100 hanno nulla da { 
Però uno dei tre g] 
altro è riuscito a sca 
chiarato innocente, pe 
azione. 
Così non si verilicd 
dizione tra due senteozi 
che non possono conci 
la prova della innocen 
condannato. Qui s'è arl 
danna in cont macia 
ditiva, e una seoteuza 
che non ista; io a 
litto due gruppi di co 
el'altro è evidentemei 
mente. 
Anche in questo c 
la legge dovrebbe pero 
iscoprire la verità 
sia uno © piu conda 
Msecondo caso d 
legge nostra, è quell 
stesso, pel quale vi { 
persona supposta asi 
questo caso, prima d 
gere la constatazione 
assassina! Ma se d 
rale, 0 si è suicidat 
sione vi ‘ebbe egui 
diclusa. 
I terzo caso è q 





L'eredità di Cimarogi 


‘a'a da Pietro Indrì 





dal i 
pagnolo 






L'eredità di Vianelo 
de, morta in Venezia, fu Wei 
tata dal di lei marito per ws 
per conto del minorente na. 

| glio, 

















(F. P. N. 48 di Venezia) 
a gi 


| L'eredità di Wissay 

20, merlo In Colloredo è dc 
fu accettata dal 

Maria. n 

. N. 102 di Udine) 


L' eredità di Rosetto 



















\ 
seoiante dei propri. gli mr 
reoni, 

NE. P. N. 45 di Venena) 


L'eredità di Prina noù.G» 
vaoni, morto ja Venezia, fur 
cettata dalla di lui mogli be 


















le padre e rappresentan 
minori suoi figii 
JE. P. A, 102 di Vicenza, 
















tata da Fellegriui Fiero que 
tutore dei minori Zorzi, anto, 
Pietro e Gio. 

(E PN 


L'eredità di Cipriotto Cos. 
Venezia, fu accelt 















98 di Vicemai 





nogile per #4 
miaori suoi fgi 


dei 
N. 46 di Ycucsa) 






di Pellegrivott Be 
tro, morto iu Venezia, fu ate» 
tata da Carlo Slelani per coda 
ed interesse dei miaori Sua, 

vd El 












ia) 





L'eredità 
Jomeuico, morto la vallagu 
fu accettala da Peretti Fran: 
sco per conto ed interesse & 
minore di sui figlio. Giuseppe 

(P. P. N. 99 di Vicenza) 


Ziggioli du 

























Ad oltrag 
segreta 


ROMANZI 
di a. 





x 


Difatti era prop) 


sil di io 
Verrogata la o 
di quella prima visita 
tON insolita, ciò dove 
Mtunta dalla converi 
all'imozione 
lo strato di ghi 
lestazioni del suo cu 
Ma, questa volta; 
Me il volto leggero 
do, dai riflessi di 
Sufiosità; una muta 
iiavano trasparire 4: 
di sospettoso. 

Perciò | wostrì 
toada volta dopoil 

avansi di fronte. 
dopo una spieg 
Amupti era stat 
compreso, e | 
pie ierminerebte È 

ra solamente 

Rrima volte, si trail 
Mivezza, se la sal 
Me a mentire; mer 

Maò dei due col 









SSENTO — 
pi pi Vento 


n 
minorenne, 
102 di Udine) 


990CIAZIONI 


1, 87 all'anno, 18,50 


ga 
Jo eriire, 9,26 al trimeste, 


eri 
orazioni si ricavono all'Otlcio a 
gal, Cale Caotorta, N, 856, 
"i tori por lattora affrancata. 

[i npanio dove farsi ia Vanoni. 


Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 13 GIUGNO 


stampato a parte, ricevemmo il discorso | 


hanno deposto contro il condannato, e souo ia 


accusa per falsa testimonianza, per quello ap 
puplo che hanno dello v taciuto contro il con- 
| dapnato. 


Lunedì 13 giugoo 


qualche ‘volta esagerò, ma fu bene ispirato 
sollevasido una questione che va risolla nel- 
| l'iuteresse sociale stesso, che vuole che la co 
| sa giudicata sie circondata di tatto il possi. 


Quaudo vengono a mancare le prove, sulle 


bile rispetto. 


=== WAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale ‘politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Ver 


|. Bismarck ama, futti gli esercizii del corpo; 
| è torte cavalleriz com'è forte. nuotatore. È 
| anche gran cacciatore, e per quarai 
tinui iosegui il cervo, l'orso, il camoscio, la 
volpe e il lupo. Predilige assai la campagna, ed 
| agzi ba bisogno di aria e di spazio. 


N. 157 


INSERZIONI 
oli nella quarta pagina conti 


sarta pagina cant, 25 
spazio di linea per una sola 
è per un Dumero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. laserzioni nella 1-1 
pagina cont. 50 alla linea. 

Lo inserzioni sì ricevono. solo nel 
Ufficio è si pagano antieipatarnente 
Un foglio separato valo cant. 10. | fo 
li arretrati vo di cont, dI 

sso foglio cont tottero 4 
sealame devono essere alfraneate. 


vo 


e mi occupo degli affati più importanti il ve- 
nerdì 0 il 43 del mese, se è necessario. 
All'incontro, confessò d' essere stato preso 
dal terrore più superstizioso quando il he lo 
fece conte. 
— C'è una vecchi: credenza iv Pomerania 


MEER. Appresza le campagna da uomo pratico , 
Biemarek, preoccupandosi dei geli, dei buoi ammalati, della 
scarsezza dei foraggi, della foglia, delle patate , 

È stato pubblicato testè in Francia un li-| del concime, ecc. 
bro col segueate titolo: Il principe Bismarck , | Il suo organismo è di una forza prodigiosa. 


‘5 di Belluno la! BR unciato dal deputato Giovanni Faldella, = 
"i ‘ecasione dell' interpellanza da lui rivolta, 
| qoioue al deputato Mel, ‘al ministro della 


i stizia, per Ja revistone degli errori giudi- 


quali è basata la sentenza di condanna, la ve- 
rità è controversa, e la certezza legale che è 
la bese del rispetto della cosa giudicata, è 
messa ia forse. 


che tutte le famiglie, le quali ricevono questo 
fitolo, si estioguono prontamente. Potrei citarne 
I Bismarck — e feck 

cceltario. Fu necessario 


btà di Cimar 
lo in Venezia. "fi 3 


tà di Fugagu 
i di Fugagnolo det 


Vianello Mati. 
ma, fu accet. 

marito. per we 

minorenne suo 


IN. 48 di Venezia) 


fia di Wisvana tincen 
ln Colloredo di Wo 


Hita Gi Prina nob. Gio 
to in Venezia, fu ae 
la di lui moglie Bo 
lntessa Tere 


@ rappresentante. dei 
bi figli 
N, 10% di Vicenza] 


ita di Cipriotto Costan 

in Venezia, fu accetta 
i lui mogile per sè 
dei miuori suoi figli. 
A. 46 di Yeucsta. 


b iu Venezia, 
sario Stefan 

i del minori Sana 
A. 46 di Venezia) 


gr 

Poichè l'obbiettivo dell’ ammioistrazione 

la giustizia è la verità, l' autorità della cosa 
glicata, necessaria in qualunque ordinamento 
cinle, è scossa quando la verità è negata da 
ori fatti che avrebbero determinato una 
senza Civersa. 

Le leggi nostre, copiate come al solito 
Lje francesi, sono quelle che limitano più 
ie altre la revisione, anche nei essi iu cui 
suspetto d' errore giudiziario appaia più ur- 
ae. 

\oratore ha ricordato il processo Prau- 
uoi, pel quale stanno nelle carceri condan- 
lat ell’ ipotesi che l'assassinio del sindaco 
imodoni sia stato effetto di vendetta, mentre 
processo successivo, la sentenza constatò che 
| Prandoni fu vittima di grassazione, e i gras- 
sori sarebbero stati altri tre individui, che 
lsa hanno nulla da fare coi primi. 

però uno dei tre grassstori è morto, un 
ro è riuscito a scappare, ed il terzo fu di 
rato innocente, per desistenza dalla gras 
sione 

Così non si verificò il caso della contrad- 
lione tra due sentenze definitive di condaana 
de noa possono conciliarsi, perchè contengono 
\grova della innocenza dell'uno © dell 
odagnato. Qui s'è avuta una sentenza di con- 
haoa in coutumacia che noa è guiodi defi- 
lisa, e una seuteuza di innocenza ; vale a dire, 


Il.. 00 istanno in carcere per lo stesso de- 


to due gruppi di condannati, dei quali 

altro è evidentemente condannato ingiusta- 
note 

Anche in questo caso però è evidente che 
legge dovrebbe permettere la, revisione, per 
\soprire la verità e togliere il. dubbio che 
la uao 0 più condannati innocenti. 
Il secondo caso di revisione previsto dalla 
|ge nostra, è quello che manchi il delitto 
, che cioè la 

lesona supposta assassinata sia viva, e in 
lusto caso, prima della revisione vi deve es- 
lv la constatazione della vita del preteso 
|mssinato. Ma se è morto di morte natu- 
ne, 0 si è suicidato, la ragione della. revi- 
hbar vi sarebbe. egualmente, e dalla legge è 
Inclusa. 

Il terzo casò è quello dei testimonii che 


| APPENDICE. 
M oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
XLI 
Difatti era proprio il signor d° Orvilliers, 


® 
\bor di Leris desiderava pa 
bi gibioetto di Editta, alquanto mei 
la successione di visite da parte 
il dì iavaozi, il giudice non avea jo 
d'Orvitliers sulle cagioni 
Edoardo di Leris, io ora 
Pi insolita, ciò dov 
sta dalla conversazios 
‘#uonione profonda provata dal marito, 10! 
itato di ghiaccio , con cui copriva le 
ni del suo cuore. 
Mo, questa volta, entrando press 
ba il volto leggermente contralto, e 10 
le dai riflessi di metallo lucido, esprimeva una 
voa mula interrogazione, le quali de 
trasparire qualcosa di inquieto, e, forse, 
È sospettosi 
Perciò i mostri tre personaggi, per la se- 
"di volta dopo il principio di questo racconto, 
Rewansi di fronte, e in condizioni analoghe, 
Mo dopo una spiegozione, 10 cui il dest 00 di 
he amauti era stato discusso, nella quale 2 


o compreso, e l'uno € *, che quel de- 
% lermnerebbe con ui fe 
C'era solamente queste  ®@tevza : che, la 


[Ama volt trotlava 
Mezza, se la salvezza era possibile, e di pro- 
tt 1 mentire; mentre oggidi trattavati, invece, 
I v00 dei due colpevoli almeno, di rivelare 
l'urità vera, e d'offrire il proprio petto in 
[tazione . ., qualuuque, questa square: 

Nel momento iu cui ii 

i, Edosrdo, ia luogo 
[Mora d Orvilliers, se n° 

ittiato, obbedemo ad un irrellet 


L ‘0 regime in Francia eta solto que- 
sto aspetto più largo del 
finse di credere che dopo l'istituzione dei 
monei fosse possibilità di errori 

questa una delle illusioni della rivoluzione. 

Le leggi germaniche e austriache rendono 
omaggio al principio che la cosa giudicata è 
sacri 
per errore 0 dolo, fu giudicato contro la ve 
rità. 

Dalle leggi dell’ antico reggime e dalle leggi 
germaniche e austriache, abbiamo dunque da 
imparare. 

Certo che to della revisione deve es 
sere difeso da condizioni che non permettano 
la rinnovazione di tulti i processi, ad ogni 
momento, per interessi privati. Se i casi non 
si determinano bene, col vento che spira, noi 
andiamo a mschio di rifare continuamente gli 
stessi processi, come se nou fosse già così 
luogo lo svolgimento dei processi nuovi. 

Ma se il legislatore deve evitare il: peri- 
colo che sia continuamente messa in forse 
l'autorità della cosa giudicata, deve, per mai 
tenere appunto quest’ autorita, concedere la 
revisione, quando la cosa giudicata ba contro 
sè l'urgeate sospetto di non corrispondere alla 
verità, ed è perciò da rinnovare il processo 
sulla base di fatti prima ignorati. Si circondi 
l'Istituto della revisione delle necessarie pre- 
cauzioni, ma è necessario allargare la via, per 
la quale si possa rerdere giustizia a tutti, 
aoche agl’ ingiustamente condannati. Ciò nel- 
l'interesse stesso dell'autorità della cosa 
dicata. 

Noi confessiamo di non avere grande sim. 
patia pel nuoso Codice penale, il quale è: già 
invecchiato, prima che sia approvato delle 
Camere, e risponde ed un ideale giuridico 
più che controverso. La stessa ragione del- 
l'uvificazione ci lascia freddi. Nei reggimi 
porlamentari è meglio correggere le leggi ove 
appaiano più difettose, piuttosto che fare gran- 
di corpi di legge. Meno ancora invochiamo un 
nuovo Codice di procedura penale, che sarà 
discusso e approvato chi sa dopo quante crisi 

dai nuovi mi» 


ti 


ragrali relativi alla revisione ci pare urgente, 
e il siguor Faldella fu forse troppo diffuso, 
mento di protezione per la donna adorata, 
tanto più 
di perderla per sempre. 

Nello stesso tempo erasi anche voltato, ri 
manendo diritto, in piedi, innaozi al marito. 


ua solo mo 
marmorea 


vere un colloquio con me. 


mie abitulini, ero uscito... chiamato da 
che non ammetteva ritardi 

Meotre parlava con qi 
perdeva raramente, ma, lultaria, un po' 
secco scbi del 


l'aspetto 
una martire dei 
dimenticantesi nell’ estasi. 

Per quato 
chè noa 


più volte in quella posizione sui 


Morale, cagionala, senza alcun dubbio, dalla 





| Idi, ritrora tutto 


< | dopo un minuto 


{/° — Difatti, 
sieme. 


Ù la | "PZ sono ai vostri ordini, replicò il signor | 
dì lottare aocora per la | Qrvilliers. Se volete prendervi il disturbo di | per 


| venire nel mio gabipetto. 
E si trasse in 

| paggio libero ai suo interlocutore, mostra 

| la porta. 

|" Edoardo mosse ua- passo iansozi. 


Ma Editta, rialzato il capo, erasi volla verso 
due uomi. 
— So, 0 piuttosto indovino, ciò che dirà 


il signor de Leris, fe' esse, e perciò 
lì jionanzi 


’ necealo di quella voce avea delle sono- veano. 


rivoluzione, la quale | 


sicchè non sorga dubbio urgente, che, 


Lorata nel momepto in cui sentesi 


la quanto sd Editta, questa non avea fatto 
imeoto, rimanendo rivestita di quella 
idita, che sorprendera la giovane 
nei momenti d'immenso dolore e di pericolo 


È senza dubbio 
questo desiderio che v'ha guidato jersera de 
me, in ua momento, in cui, contrariamente alle 

re 


tono corlese che 


dice cerca- 


poco conoscesse la moglie, giae- 
nuai saputo leggere in lei, co- 
tn'essa non avea mai saputo leggere in lui, la co- 
Nosceva tullavia abbastanza per averla sorpresa 
generis © per 
lomprendere che aoounciava uno stato di erisi 


senza del signor di Leris e dalla Mesorergas ione 


jimo, ma con lo sguardo 
dell uomo giunto sul 
oluto da 


le per lasciare il 
iatariocato mdbgli | d'uva vendett 


vita e le suo opere. 
Ne è autrice una donoa : la signora Maria 


questo libro, un giornalista 
francese, Anatole pubblica nel Temps ua 
profilo curioso del gran cancelliere. Per quanto 
ja esso vi sieno aleune cose nole, e in qualche 
punto non maachiuo le esagerazioni @ le invero» 
simiglianze, tuttavia vale la peoa di dare 
quel profilo i brani più saglieoti : 
Ottone Bismarck spiegò fino da giovane uno 
apirito indomabile. Mandato dal padre suo , nel 
1832, all Università di Gottinga, nelle prime 24 
ore che vi fu aveva già commesso delle stra- 
mezze. 
Chiemato dal rettore , si presentò dinanzi 
a lui con un abito seourenieote e con un 
grosso cane feroce € senza museruola. 
All’ Università di Berlino, dove sì recò poi, 
nen pensò mai a seguire le lezioni 
il suo tempo a fumare e nel far È 
Ebbe 28 duelli in tre semestri. Ogni volt 
ferì il suo avversario, e non ricevette che una 
sala ferita alla guaneia, di cui porta ancora la 
cicatrice. 
ismarck è soldato, come lo furono i suoi 
avi, ma, al pari di loro, per comandare e non 
obbedire. — Eotrato nel 1838 nei coras- 
zieri, noa potè sopportarne la disciplina. Uno dei 
li fece fare una volta anticamera. 
— Ero venuto, gli disse Bismarck, per 
mandeevi un congedo ; ma dursote la luaga ora 
che mi avele fatto aspettare ho riflettuto : do le 
tie dimissi 
Porta nella vita pubblica la stessa ii 
zienza che l'età non ha calmato. Nel 1863, 
Camera, chiamato all' ordine dal presidente, ri- 


questa assemblea ; non feci il vostro regolamen- 
to; non sono, dunque, sottoposto alle regole di 
sciplinari della Camera. ll potere del presidente 

per limite il posto che qui occupa. Non ri- 
conoseo autorità superiore alla mia, che quella 
di S. M. il Re... lo parlo poi ia forza, non già 
del regolamento, ma dell'autorità che S. M. mi 
ha accordato. 

Nel 4865, ministro, conserva |’ umore bat- 
tagliero dello studente. ja Camera, pro- 
pene ad un buon uomo di scieaziato , il Vir- 
chow, di ander assieme sul terreno # battersi. 

L' eta stesso no la vince nella sua violen 
sa. Se il solo padrone che riconosce, il Sovrano, 
gli resiste, mal sa frenare la sua collera. 

Ua giorno, uscendo dal gabinetto dell’ Im- 

use l'uscio eos ia malo modo, che 
lello stesso gl restò io mano. La 
e colpisce un vaso 


rità sì strane nella loro dolce: 
sì lontam, che î due uomini 


Essa era livida, avea i lioeamenti immobili 
occhi azzurri, diventati 
d'un tratto vuoti, si nascondevano in modo 
particolare sotto le arcate delle sopracciglia. 
— Signora... ve ne scoogiuro. ... balbelò 
Edoardo, vinto da un atrore dolore al cuore. 
Lo [ 


-_ risp:.e il sigoor d' Orvilliers, sen- 
teodo egli pure di essere di froote all' istante 
decisivo della sua esistenza. D'altronde io non 

jo nulla di bascosto per la signora, e due con- 
iugi uniti nel modo come noi siamo, ponno 
tuito udire l'uno dinanzi all' altro. 

Non s'era nemmeno più dato pensiero di 
celare quell'amara e fredda ironia della sua 
ao rispos' egli, volgeo 

_ Vi sigoore, Ù volgeo- 
do nuovamente ad Edoardo di trio 

— Avrei dato la metà di quel che restami 
a vivere, rispose questi eon voce alquanto sorda, 


qu lui, e li ri M N 

Le debolezze dell'amante sparvero sotto 

quello sguardo d'acciaio, e l'uomo si raddriszò 

i na fiereiza, mancante di Ogoi 

petto di col- 

: | pevole, non già che prega, ma che si confesta 
per volontà della coscienza. 

— Siguòre, riprese leniamente, sono venuto 
parlarvi di Juan Cameron. Vi è va uomo, 
| ho onesto uomo, il modello dell'onore e della 
, che, domsai, morrà vittima 
i cui n00 discuto la legittimità 
ia sè, ma che, applicata erroneamente, colpisce 





ihocenite è diveata l attu più delittuoso che | 


compiere un emsere tmano innanzi al 
proprio simili immaricherete 


| pai 
| chiese il signor. d' Orviiliera, (le eui labbra .a, 
impallidito. 


Che ho mai a vedere con lui? 


| Bismarck è uno dei più forti beritori del suo 
tempo. Birra, vino di Champagne, di Borgogna, 
| di Bordeaua, tutto gli va. 

| Ua giorno a caceia tracaonò d'un fiato tutto 
il Champagne che conteneva Un enorme corno 
di cervo forato alle due estremità. 

Se bere molto, mangia anche straordinaria 
mente. Durante la guerra del 1870.71, la sua 
tavola era sempre abbondantemente forni 
pasticci, selvaggina e fegato d'oca affumi 

_ Jostra fami sono tutti 
mangiatori, dicevi 
necessario che sia ben nutrito, 





una buona pace, se non mi si dà 
® bere bene. 

Per un contrasto, che fa la sua forza, que 
l'uomo così violento, sa, quando gli convien 
contenersi a fiugere. Sa bere, ma sa pure far 
bere gli altri. Amava le carte, quand' era gio- 
vine, ma cessò di giuocare quando si ammogliò. 

ll giuoco non fu più per lui che ua mezzo 

ingannare il suo avversario. Il Busch, a que 
ato proposito, ricorda un interessate aneddoto: 

— Nell'estate del 1863, mentre trattavi 
Convenzione di Gastein con Blome — diploma 
co austriaco — così disse il Bismarck — « Giuo 
cai al quindici con lui con apparente spensì 
ratezia, che sorprese i presenti. Ma sapevo molto 
bene quanto facero. Blome avera udito dire che 
quel giuoco fornita la miglior occasione di sco- 
prire il carattere vero di uo uomo, e volle farne 
esperimento con me. Ah! è così, pensai. Ebbene! 
Ecco per voi! E perdetti alcune centinaia di 
talleri, che avrei potuto reclamare, come 
in servizio di Sua Maestà. Avero messo il Blo 
me su una falsa vista; mi prese per uo rom- 
picollo, e perdette la strada. » 

La sua potenza come lavoratore è prodi- 
giosa, e non può essere paragonata, solto questo 
rapporto, che a Napoleope. 

la mezzo ai grandi affari trova il tempo di 
Nel 1866, il 2 luglio, la vigilia di Sadow: 
visitò il campo di battaglia di Sichrow, coperto 
di cadaveri, di cavalli sventrati, d'armi e cas 
soni. Di ritorno, scrive alla contessa 





— Mandami una pistola da srelone e ua 
libro. 

La suà parola è rude, ma piccante. Abbon 
'imagioi pittoresche e di espressioni ori- 


fanta Lassalle, il © 
— Lo avrei voluto, — 


spirito gli piace. 
jce — per. vicino 


delto ché Bismarck fosse supera! 
ma da questa asserzione si è difeso: 

— Prenderò posto — egli disse — ad una 
tavola di 13 convitati quante volte vi piacerà, 
no cicci 

— Vi parlo di Jorn Cameron perchè cre- 
dendolo colperole verso di voi di uu' offesa che 
non ha commessa, l'avete disonorato e ridotto 

razione. 

smprendete qualcosa in tutto questo 
discorso, signora? rispose il giudice d'istru- 
zione volgendosi verso la moglie che fulminò 
con uno sguardo pieno di collera freddi 
ribile, quale poteva fuggire dalle papille di quel 
l'uomo, apprendendo che il segreto della sua 
vergogna e della sua vendetta era conosciuto 

— Signore, interruppe Edoardo di Leris, 
è a me che spetta rispondere, e lo faccio cou 
una franchezza ed una chiarezra... in cui vi 
supplico di non voler scorgere un mio ‘nuoro 
oltraggio verso di Quanto faccio è forse 
senza esempio... Ma la situazione nella quale 
ci troviamo, lo è egualmente, ed io sarei assas- 

ino e vile se mou compiessi sino all'estremo 
questo orribile dovere. ... 

‘Sì fermò per riprendere lena, e quindi ag 
giuose : 

— Allorchè ebbe luogo la perquisizione o- 
perala în casa di Juso Cameron, fu sequestrato 
un cofanetto che Juan Cameeon vi giurò di a. 
vere ricevuto in deposito da un amico... e di 
cui igoorava il contenuto. 

— Ebbene, sigoore?... Gli ho restituto 
quel cofanetto | 

— (Quei cofanetto, proseguì il signur di Le 
ris, conteneva ,.. conteneva lettere... che non 
gli eran state indirizzate... quantuoque l' ab- 

te creduto, abbiate dovuto crederlo...., tro- 
indolo io casa sua. 
erano indirizzate ? 


os, 


| 
| atteso. 
‘ditta fe' un passo innanzi. 


— Mente! dis’ ella. 
| Orvilliers amarrito , 


— Mente? ripelò 
| portanto dall'uno ‘all’ altra lo sguardo infe: 
d'0r- 


| Focito. 
— Meote! disse ancora la sigoor 
Juso Came- 
., alcuni anni fa». 





villiers. Vuole salvare l'amico. 
ron l' ba salvato dalla morte 

e il signor di Leris ,.. cifre la vifa... pet pe 
gare il debito 

| °°° La vita, infatti, ‘esclamò il sigoor d'Or 
villbors, livido e digrigoando-i-denti. Se mi da 


non sono senza inquie- 


ia un'ora iotim: 
solenne a Verzio — sua dimora prediletta — 
abbia seotito saliegli al cuore lo spavento e 
l'orrore per |” sua. 

Avendo il Bismarck detto ad alcuni suoi 
intimi che non aveva fitta la fortuna di aleuno, 
ed avendogli uno dei prescuti soggivato che a- 
veva fatto quello della Bismarck ro 
plicò: 

— sì, ma la sventura di quaoti ? Senza di 
me, tre grandi guerre non avrebbero avuto luo- 


L' Opinione serive: 
intanto la legge delle guareni 
po di solenni opprovazioni statutarie, regge alla 
prova ei è custolita oggi con somma lealtà da- 
gli uomini di Stato e dai partiti che la \com- 
batterono accanitamente quando i nostri amici, 
svolgendo ua pensiero di Cavour, la prepararo- 
no, la sostennero e la fecero ‘rivufare. 
Allora, nel 4874, era disieita dalla Sinistra 
e dal Vaticano con somma acrimonia. 
sotto la fede di uomini e- 
Zavardelli, e il Va- 
sodola nel passato, 


Quindi la legge sulle guarantigie è più che 
statutaria, è messa sotto la guarautigia di tutti 
i parliti e di tutti gli uomini di Stato, che ne 
tramaoderanso il rispetto ai loro successori. 
Così stando le cose, l' opera della conciliazione, 
nel modo che l'abbiamo chiarito, proseguirà da 
sè sulla base intaogibile della legge sulle gua- 


Vella risposta datn da Zanardelli al Bovio 
fu notata la frase, colla quale il miaistro asserì 
che nessuna ingerenza straniera nella questione 
dei rapporti fra lo Stato e la rebbe dal 
Goreruo tollerata. 
Questo concetto del minisi 
politici interpretato come un indiretto avverti» 
mento dato alle Potenze che»per avventura v 
lessero iagerirsi iu una questione, che l' Ita 
consideraco me interna. Infatti, Toscanelli si fece 
feri eco di questa ‘interpretazione , che però è 
lutamente arbitraria. 


l'onore dell sconosciuto, 
avevo mai stretta la mano... è il vot 
gue... tutto il vostro sangue... che mi occor 
rerebbe ... sigoor di Leris... di voi che ho ri- 
cevuto ... che ho trattato come un amico... 
perchè ... amavo ... anche... voi!, fiuì egli con 
voce sirozzata. 

— Vi appartengo, rispose lentamente Edoor 

ifeadermi, nè tampoco 
Solamente 


colei che porta il 
che 
il colpevole, li quale si denuncia e non 
nulla per sè... subisea lui solo la vostra col- 
tera. » 
— Dice la verità, signora ?, chiese ancora 
il marito. 
lente! ripete E 
amante, è possibile che 
io faccia? È wa passo che si sacri 
clsia. 
di fu uo corto silenzio. 
d' Orvilliers avea ripresa. l' appa» 
roozz. del sangue freddo. 
— (Questa vergognosa spiegazione, disse fi: 
durato abbastanza. La moglie che 
mentire quando dice: « È 
+ È falso! » 


tto. S' egli fosse il mio 
rretbe a confessarvelo 


all ami 


questo faogo che sì 
mi secieca ... e m'.impedisce quella 
di giudizio di cui ho bisogno. Occorre che jo 
sappia la verità... © la saprò... qualunque 
essa sia l... 

Col gesto mostrò la poria al signor di 
Loris. 

— Uscite, disse. Ci ritroveremo. .. quando 
sarà tempo! 

Il giorane si avai;) ieotamente sino alla 

Ivi si fermò essi volse, abbracciando con 
uo polo sguardo il marito e.la moglie. 

) Egli sentì un singhiozzo che gli saliva alle 

59! 


la. 
Editta lo iodovinò ? 
1 di lei occhi che eransi abbassati si riel- 
zarono € si volsero verso di lui, dicendogli * 
— Ti amo e ti ammiro! 
Egli le rispose con un uitimo addio ed une 
supreme preghiere ia cui leggerasi la genufles- 
tidge e 10 ramegoesione dei dinperati, ed uscì 


(Continwa:] 

















Ma è da notarsi che i Gabinetti, coi quali gna di fede ci ossi: 
jon assunsero mai polla, servendo giorui s000 ad ua suo aalico 
eb'essi &mico, che sì era rallegrato 1030 lui per l'ele- 


1 buoni rapporti, 
ita a lasciar 






questione vaticana rispetto all' Italia. luvero, 
Goveruì di Vienua e di Berl 
ue varie volts di esprimere il desde: 
composto ogui dissidio fra il Vuti 
Ma ciò noa ebbe mai nessun ca 
tico uffi 




















sua pi 
difficoltà, che tutti i 





ua importanza. L' un. 
«discorso di Stradelia, volle diri 





sulle guarentigie è tulto quanto il Governo può 


Romano commental 








terrogazion scrive: « Bovio altre vol 
urlendo ia usò dulte le forme del 
luguaggio auticlericale. leri fu molto temperato. 


Questo migiioramento si del 
comaudazioni del Governo di restare eniro ceri 
limiti, per uoo comprometterlo. 


« Ascoltando vu Bovio smorzalo, pelliaato, 
tcaspariva il peusiero del Governo , temperati» 
focoso professore sì rassegaava. 

Bovio parlò della questione iuteadendola come 


preteade di fare 
Distiote 


sono e saranuo. Si vuole non la coneiltazione, 





siwo, cui 


nessuno la iutende. Nessuno 
della Chiesa e delio Stato una cosa sol: 








ua lo pacilie 





ebbero occasio- 



















mischiarsi diplomaticamente vella vazio2e alla porpora, fra le altre cose gli disse: 
i Assicurati che mi chiamerei fortuoalo se po- 


tabilimento Ta tra la 








assistere al 





preso posse 

circolare a tulti i 
di partecipare la sua. som 
Stato ai Guveral, presso i quali 


ITALIA 


Personale giadizianio. 
llettino ufficiale N. 23, dell'8 giu- 








v. Francesco, consigliere della 
di Venezia, în aspettativa per 
richiamato 





sti 





richiamato in se 





vizio uella stessa Pretura 
dal 4° giuguo 1887. 
Lapidi 

Telegrafono da Roma 41 alla 

Domani mattina, alle ore #1, avra luogo lo 





i 





ue. 
* Zanardelli e Crispi bano risposto cOM@ | scoprimento delle lapidi spposte sul fn 
la di 


ni poleva attendere rispuadessero , dicendo loro 
ma 
dona dissero come taiuisiri intestati della facoltà | Du 


dovere essere di applicare le leggi. vigeuti, 








di proporre modifi 

# Qui sta il puato 
ue. La conchiusioue pri 
è la lemperanza di liguaggio ® di espressi 
verso il Poutetice, il desiderio di Zanardelli 


avere nel clero uu appoggio, è le previsioni di 
meoti. Bra assurdo 
credere il Governo nascondere 0 rivelare pro 
getti belli fatti. Ci voleva l' ingenuità dell'estre- 

ci voleva quella 





Crispi di possibili ravvie 


pettarselo 
speciale di Bovio per credere che le. risposti 
dei ministri abbiano eliminata la possi 
venire. Il Governo si conservò iater 
d 
spreszauo la pace, 
cederla. Chi sprezza compra. 

‘ Qualunque moditicazione portata un gior. 
uo ad slcuue 1utavgibilita materiali fino alia vi. 




















abba 


cose che se ne vanvo 








frivolo. 
di Bovio, il Roebefort d' Italia, 
Booghi, Toscanelli, Fazzari, la discue- | 


parlaruentare fu 
Se invece 








sione 
ma ad un radicale 
bisoguo di essere tranquilli: 
slumano rispondere evasivameole. 

« Il discorso di Bu 












i del Governo, proteggeuti glì anticlericali. 
La dichiari 
arcadica. 





Il Moniteur rimbecca Crispi, teotando di 









non 
dera soltanto l' iodipendeus: 
uprema. 





della sua sovra 





« Se Bovio e il Governo si dichiararono 


solisfatti, altri pure possono esserlo. » 


DA 
L' Italie coostata che Crispi e Zanardeli 

msposero a Bovio come dovevano, e soggiunge 

« Avrebbero potuto aggiungere la  cuncil 

non essere non necessari 

e 








l'accordo lacito, la tranquillita pi 
in cui si volesse tradurre ia forma di contratto 
si rivelerebbe da ambe la parti essere la conci 
Crispi fece beve a nou ri 












gradira. Crispi ri 
dai giornali cattolici al suo salire al Governo. 
" Contentiamoci del presente. Noa curiamoci 

di utopie impossibili. » 
Il Diritto dice che le dichiarazioni di Za- 












00e della voloata popolare. 





La L 
risultò: Primo: la temperanza insolita del lu 





guaggio di Bovio. Secundo: l' assicurazione di 
Zanurdelli che noa saranoo tollerate ingerenze 

rendeado omaggio al 
Pontefice riconobbe la possibilità di riavvicioa- 






straniere. Terzo: Cri 


del Governo 
la conciliazione è possibile se il Vaticano si 





spira a sentimenti di giusta liberta. Qualsiasi 
idea di concordato, di transazione, di conces- 
petto della 
graude idea liberale di cui Cavvur fu campione. 
Se i clericali sceudessero nell'arena elettorale 
con questo programma di libertà, molti li se 
e rimarrebbero scornati derisi, quelli, 
rantundosi liberissimni, mostrerebbero di 


sioue, diveuta volgare miseriucola a 





guirebbei 
che, pur 
voler la liberta solo per loro. 


+ Ceoto deputati che domandassero la piena 


€ perfetta liberià della Chiesa acquistei 
uva forza immensa e sp 


luzione del conflitto fra lo Stato e la Chiesa. 








L' Italie smentisce che il Governo venerdì 
tutti i aostri rappresentanti al- 
l'estero il sunto delle dichiarazioni di Crispi 
è di Zanardelli in risposta all'interrogazione 


abbia spedito 


Borio. 
Da parte mia. credo 


tamente detle le sue opinioni. 





La Libertà d'oggi pubblico : « Persona de- 


Mt 81° | con 103 coulro 13 voti, h 


vue. Gli oppositori della conciliazione  di- 
vogliono aver l'aria di coa- 


ebbe preparata dal Governo, nou cuo uu | 
Juno, ma con vo rinearamento della pa- | 
tola « iutangibile ». In politica parlameutare le 
parole spesso restano per far da paravento alle 


« L' incideote 


più elevato, | 
seote il 


io fu romaativo; il di. 
‘orso di Zavardelli contraddittorio agli ultimi 


lione di Bono di essere sudisfatto è 


voue 
dal momento ch'essa 
te già in uno slato di cose, che le si avviei 
na assai. Covtentiamoci di questo stato e avremo 
. Il giorno 





cortese espressione ; egli 





il Valicano. 
4 Se le idee di conciliazione continuassero 4 
essere uccorezzale, ciò nou potrebbe 
da pemici se a 


re che 
estero, da anlicostituzionali se 
sarebbe contro la volootà 


i « Dall'ioterrogazione 


iL] 
Lieder. gg 


recehierebbero la so- 


i, invece, assicu- 
rare formalmente che la nolizia è esatlissima. 
La comunicazione del Governo fu fatta in modo 
da far comprendere che il Ministero avere net- 





in via della Fonta 
re la dimora futta in Ro-| 
dall’ avvocato Ma 


del palazzo Fausti 





ese, per ricor 








tellio 
La seritta pel cav. Des Ambrois è stato 

composta dal professor Cuguoni; e lav | 

vocato Maalellini dall' on. Filippo 


SVIZZERA 








Berna 18 al Secolo: 

pello nominale 

deciso l' elabora 

| ne di tariffe di comballimento e di negozi 

la revisione e rinnoramento dei trattati di 

commercio colla Germania e l' Itali il 
GERMANIA 

- | La malattia del Priccipo ereditario 
di Germania. 

Telegrafano da Berlino 11 al Secolo: 
Virchow pel coasulto della malattia del Pri 
cipe ha fatto questa diagaosi :. pachidermi 

ricosa ed inoocua 
Causa del male sarebbe un' infammazione 


3 = Telegrafino 
Il Consiglio ni 






























eroni 








ismarck ba avuto un colloquio col dottor 
Mackeozie e lo ha riograziato di aver salvato la 
» | vita del Principe imperiale. 

Mackenzie in una relazione nel giornale me 
dico The Lancet dice che i Tedeschi credevano 
trattarsi di cancro ed essere necessaria la tra- 
cheotomia. 

Il dott. Bergmann rifiutò la. responsabilità 
- | di una grave operazione. 

riconobbe il vero carattere del 













| Telegrafano da Berlino 14 al 
ische Zeitung dice che il convegno 
i Germania e Russia avrà luo- 
daigsberg duraute le mi 









autuouali prus 
L' Imperatore d' Austria sarebbe fauto: 
tal convegno, ma vorrebbe sì tenesse a Sluer- 





deputato espulsi. 
41 al Corriere della | 


Ricomiaciano le misure di rigore antifran- 

cesì nell' Alsazia Lorena. Ozgi se ne acceunano 
parecchie, fra le allro queste : 

ll siguor Sieffermaua, deputato alsaziano sl | 

> al noto scrittore Al- 












sario di polizia tedesco, il quale gl' ingiui 
recisamente di riprendere il treno per la Frane 
cia. Il Delpit noo si diede per viato e telegrafò 
al govergatore, priucipe Hobeulobe, il quale ri 
spose, approvando l'operato del commissario e 
confermando lo sfratto. 

Si ha poi notizia che da Mulhouse veanero 
espulsi diversi iadustriali di mazionalita o di 
ld | tendenze francesi, fra cui il deputato alsaziano 


Lalaoge. 
FRANCIA 
A | Le spionaggio nella Hepubbliea 


Una notizia abbastanza strana, e ua taotino 
anehe ridicola, leggiamo in un arlicolo recente 
del Jowrnal des Débata. 

ll Mivistero di grazia e giustizia in Francia 
ha cominciato a fornirsi di una collezione, che 
offrirà molla curivsità. Essa compreudera i ri. 
tratti fatti a peova di tulte le mogli dei ma- 
fanti Tutte figurera ia questa galleria 

lle presidentesse e dalle consigliere fino atte 
modeste cousorti dei giudici di pace. 

la certe epoche, i capi di servizio ricevono 
dalla Cancelleria dei questionari sul personale 

rio, ebe finora non erano troppo indi» 
adesso sì è a, 
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giudi 

Queste informazioni psicologiche sono pe- 
ricolose, ed hanoo eccitato l'ira di molti @& 
Dro funzionarii, i quali trovai 
licolo questo nuoro modo 
laquisizione; ma i più imbrogliati, aggiuoge il 
Débats, 1000 i capi di servizio, i quali sono ob- 
bligati a fare studii sui caratteri lemmiaili, i 
* | interrogando le cuoche, le serve, le lattaie, do. 
mandaodo rapporti confidenziali sì portieri : im. 
mane lavoro, il quale noo ha per compeaso che 
re certe curiosità dell'iaterno delle case 














Loreo, a decorere | 






| consoli, avvoc 





Venezia 43 giugno. 
Consiglio comunale, — Alla seduta 
d'oggi erano preseati sullanto 27 consiglieri. 
Il Sindece, consiatando nop essere il Cop» 


siglio ia numero legale, anouaciara però ai con- 
come la Giuuta abbia errduto 
uliciole a1 funerali della cou- 





na pia € benemerita della città, moglie del co. 
Giuseppe presi lente del Consiglio provinciale, e 
r tauti aonì consigliere comuuale, e madre al- 
l'assessore municipale co. Lodovico. Disse spe- 
rare che questa dimostrazione otterrà l'approva 
zione del C: 
4 consigli 
di adesione. 
ll Sindaco sanuociò aver un'altra sciagura 
colpito Venezia e l'arte italiava colla morte di 
Giacomo Favretto, cui nomen satis. lu pochi an» 
ni, sapendo vincere ogni 
Gome, ehe non morrà. 
'avretto ba ridestate le 











unanimi si alzarono in segoo 












la Itaha i! peonello di 
memorie di Tiziano e di Paolv Veronese ; per 
la scuola veneziaua ess fu una vera gioria, e 
per la pairia tutta fo uns sveutura le sua di. 
Partita. Auvunciò che la Giunta dispose di coo- 
i funerali in forma solenue, e deliberò 






nel patrio cimitero una towbe, af- 
ime di Giacomo Farrelto possa esse 
re tramandato all ammirazione dei veoturi. 
Chiesto se il Consiglio si unisse a queste 
deliberazioni della Giuala, i preseuti, unanimi, si 








alsarono aderendo. 
Le seduta fu quindi sciolta. 






( Gesuati ), seguivano i 
eoutessa Agapia Valmarana Tàrka. i 
La cerimonia ebbe lale imponenza de im- 
primervi il carattere di una grandissima di» 
mostrazione affettuosa verso la famiglia Valma» 
rana tutta quanta. Vi assistevano il cv. Gabardi 





| Brocchi consigliere delegato per il R. prefetto, 


in congedo, ed altri consiglieri di Prefettura, il 

jadsev conte Serego colla Giuuts, ed il segreta» 

nobile Memmo, la Deputazione provia- 

'alsecchi ; senatori, 

deputati, magistrati, ulticiali dell’ eseroto e della 

mariua, rappresentanze di pubblici Uffici di lsti- 

tuti scientilici, artistici, educi di beneficenza, | 
motai, negoziati, insomma cit- 
tadini di ogui grado e di ogui condizione. 

Nou tentiamo nemmeoo di fare un elenco , 
perchè le ummissioni sarebbero inevitabili @ 
gravissime. 

‘avo rappresentate due Società di M. S. 
colle rispettive baudiere : quella dei goadolieri | 
€ quella fra maestri «lementari. Ì 

Le siguore vestile a gramoglia erano oltre 
cento, e molle di esse erano venute espressa. | 
mente dalle compagna per assistere alla pietosa | 
cerimonie. | 

Circa trecento turcie precedevano @ segul- 
vano il feretro, ch' era portato dai civici pom | 
pierì ed i cui cordoni erano leuuli dalle seguen- 
ti signore ; 

Contessa Elsa Albrizzi, baronessa Gerlach, 
contessa Albrizzi Neville, contessa Adriana Mar- 
cello, contessa Marina Persico, contessa Elisa 
., contessa Lusa Cittadella Vigo- | 
utessa Cittadella Giusti, sigoora Ben- | 
venuti, contessa Eleca Papadcpoli. 

a il corteo la banda citta e lo 
chiudera quella dell’ Istituto Coletti. | 

Oltre settaota erano le corone, moltissime | 
delle quali di tiri freschi assai leggiadri. Porta. | 
vano queste corone delle fanciulie orfane dei | 
varii Patronati. Quelle fanciulle erano tulle ve- | 
Slite di bianco © di altro colore e averano la | 
testa ioghirla: la di fiori. 
ffoliatissimo, faceva spalliera nl | 






















































il funebre convoglio fu tuito nella 
‘a riccamente parata a lutto, non 
ei fu posto per altri. lì tempio era tramutato ja 
una cappella ardeut:, e pel tempo stesso in ua | 









cercato di ben venti. 
Uaoto che alcune signore 

lo di malessere, ma con- | 
riebbero subito. | 


larlo, pure il caldo er 
ebbero qualche m 
dotte nella sacrest 





Fiuita la cerimonia nella chiesa la salma | grado: capilavo 


fu portata sino all' ampia riva del Campo della 
Carita dirimpetto l' Accademia di belle arti. Ivi 
il feretro venue deposto nella più ricca barca 
dille Pompe lunebri , la quale era letteralmente 
grandissimo seguito di 
j0ne ferroviaria, 
dove venne collocato iu apposito carro, e alle 
ore 2 pom. esso, sullo svoria di pietosi a 
tra i quali dou Marco Resch, partiva per Viceo: 
14, dove seguira la tumulazione nelle tombe della 
fauwiglia nel Cimitero confortato così bene dal 
seotimento e dall'arte di quella gentile città. 

— Ua piccolo . incideote è avvenuto nella 
chiesa. Per il caldo aleuae torcie collocate ia 
alto del grande catalalco architettonico piega- 
rono, ma foriuostamente verso la cupola; vi 
fu ua piccolo panico perebè si temeva sì acce 
desse il catafaico; fu però cosa di ua momento, 
perchè i civiei pumpieri saliti sul catafalco tol 
sero di la le torcie e le spensero. 






























vrotto. — 
Crediamo che i funerali del compiauto ear. Gia- 
como Favretto avranno luogo mercoledì 15 corr. 
nella Chiesa parrocchiale di Santa Maria Glo- 
riosa dei Frari, alle ore 10 ant. 

1 funerali seguiranco a spese della famigli 
ma il Muaicipio coucorrerà anch' esso a renderli 
solenni. 

Ta una seduta che deve aver luogo stasera 
sol concorso dei Corpi secaJemici verra defui- 
vamente stabilita ogni cosa. 

ll Municipio ba subito destinata una tomba 
sui scaglioni, del Cimitero comunale presso a 
quella del generale Giorgio Mania per raccogliere 

resti mortali del aetista, che 


— Sappiamo che il Ministero della pubbli- 
ca istruzione ha incaricato il Prefetto di espri 
mere le sue condoglianze alla famiglia del ca- 

ler Favretto e d' invitare il senatore cav. Mo- 
rappresentario ai funerali. 

L'Accademia di belle arti di Milano ba in- 
earicato il chiar. prof. car. Giacowo Franco di 
rappresentarla ; ed il Circolo artistico interoa- 
zionale di Roma ba afidata la sua rappresen» 
tanza al chiar. sig. comm. Teodoro Etholer. 

Il sindaco ha rirevuto il segueate tele» 
gramma : 

































* Trieste, 42 giugno 1887. 
APRE (lo elia 
* Profondamente commosso inallesa per- 
dita illustre pittore Favretto, Circolo artistico 
Iriestino porge a voi, alla cittadivansa, artisti 
tutti di Venezia, sue più sentite condoglianze. 
* Presidente, Scompanixi. » 





Il sindaco ha risposto: 

* Venezia 13, giugno 4887. 
* Presidente Circolo artistico, 
Triesto. 

« in nome di Venezia ringrazio Circolo ar- 
tistico triestino suo affettuoso telegramma, Uoi- 
versale compartecipazione posiro lutio, rende 
più vivo sentimento gravissima immatura per- 








— TETETETTAaeréicliic e i en 


Urbani de Gheltof, segretario del Comitato del- | dita illustre concittalino, vera. gloria dall'any 
1° Esposizione : italiana. 

" Sua Maestà la Regina apprese con ram- 
marico la dolorosa notizia della morte di Gia- 
como Favrelto e la grave perdita che in essa 
ha fatto l'arte italiao: ua Maestà desidera 
che ella si fsccia iaterprete presso ln famiglia 
dell'estiato dele sus c dvziianze. — La dama 
d'onore di S. M., marchesa di Villamarina. » 

L’ Esposizione Ilustras. — Il pros 
simo Numero dell’ Esposizione nazionale arti 
stica illustrata — Venezia 1887 (dumenica 19 
grugao corr.) — sarà tutto dedicato alla memoria 
€ all'arte di Giacomo Favreito. 

Indisposizione artistica. — (Comu- 
nieato.) — Nei giorni di lunedì e martedì 13 e 
44 restano sospesi i spellacoli straordinarii (mu- 
sica, ombre, ecc. ecc) ia seguito alla morte del 
compianto Giacomo Favrelto. 


zione mazionale artistica. 

— Visitatori. leri, 4764. 

Vendite. — Molaroai Vincenzo : Oggetti lo- 
dustriali. 

Canella Gaetano: ld. 

Bardella fratelli: ld. id. 

— lu seguo di lutto per la morte di 
como Favrelto, il Comitato ba ieri deli 
di tener cbiuso ieri sera il Giardino dell 








Societa veneta promotrice di aj, 
le arti, — Elenco delle opere d'arieche veg 
nero ammesse da ullimo ® questa Esposizione 











o Arzere Sta î 
monto — Suddi ù 
vretto cav. Giacomo: Dialogo amoroso — Rj 
chard Carlo: La casa di Tisaoo — Suldetto 
Paesaggio — Nerly Federico: L' Arco naluraa 
all'Isola di Cipro — Pià un busto in marmo 
di Carrara del signor Giacomini Gioranvi : || 
mozzicone; e tre busti ia terra colta di Truisai 
di Firenze : Buontempone, Biricchina, Mario car 
Siamo pregati poi di avvertire che il Con. 
siglio direttivo mise a_ disposizione degli eredi 
Querena una sula in cui suno gia esposti i | 
vori lasciati da quell' esimio © compiauto artista 
Colpo di vento. — leri, verso le ore3 
pom, Tres Giuseppe fu Luigi, marinaio, releg 
ndo per diporto nella laguna con una lasci 
un colpo di veuto, urtò violentemesi 
ela contro un fanale della riva d'ap 
rodo al monumento di Vittorio Eau 
degli Schiavoni, facendo curvare. alquasio 
. della Q.) 
Barca capovolta. — leri, cel pas 
riggio, vel Rio della Croce, vi era una banca cit 










po- 
sizione, di issare a mezz’ asta la bandiera ab 
bruuata nel palazzo della Mostra, e di sospendere 
ogui concerto musicale nei Giardini fino a tutto 
Al giorno ia cui avranno luogo i funerali. 










co. Zaccaria, 
— Volpi cav. Giuseppe, azioni f, L. 
Zauetti Gio. Balt., azioni 4, L. 400 — Chita 
Matteo, azioni 1, L. 100 — S. A. R. il Duca di 
Bardi, azioni 1, L. 100 — S, E. Duca della 
Grazia, azioni 1, L. 100 — Sacerdoti Adele 
Trieste, azioni 1, L. 100 — Franchini Pietro, 
azioni 1, L. 100 — Dieoa comm. 
azioni 4, L. 100 — Levi Le 
zioni 1, L. 100 — Sopelsa Micheie, ; 
L, 100 — Medail Eurico, azioni 1, L. 100 — 
Gasparini Giorgio, azioni 1, L. 100 — Giusep. 
pe Ricco, azioni f, L. 100. — Totale azioai 46, 




































L. 4600. — Liste precedenti, azioni 841, lire ì 

84,100 — Totale generale, azioni 857, L. 85,700. | 'ragittava sp bug Leggo doni arresi 
Gepiti angueti. — paterg tt Canaregio, CI zione ferroviaria 

PEA op! ag d Fano io quella barca circa 20 persone, uvwiui, 
18, giuuse iu questo poriu sui piroscafo Am | dogue e bawbiui, € pareva che la barca esistesse, 


phiirite, S. M. la Regina di Grecia 

Nelle ore antimeridiane sì è recato ad os- 
sequiaria il siodaco co. Serego, e alle ore 2 
powm. recavasi pure a preseutarie gli omaggi del 
Goreruo ite Gabardi Brocchi, cousigliere 
deiegato, e così fecero altre Autorità. 

‘Crediamo poi di sapere che stasera le prio» 
cipali Autorità siano invitate a prazo dall’ au- 
gusta Sovrana a bordo dell’ Amphutrite. 

S. M. la Regioa di Grecia partirà domani 
sera collo stesso piroscafo. Î 

Serenata. — Questa sera, alle ore 9, per 
cura del Municipio, uel bacioo di S. Mareo, 
avrà luogo una serenata in onore di S. M. la 
Regina di Grec 

— Ecco il programma dei pezzi musicali 
da eseguirsi dalla banda cittadina questa sera 
di luaedì 13 giugoo, alle ore 9: 

4. N. N. Juno greco. — 2. Errera. Marcia 
Di festa. — 3. Petrella. Pot pourri sull’ opera 
di — 4. Portunato. Mazurka Sogni e follie. 
— 5. Rossini. Siufouia nell’ opera Tuneredì. — 
6 Verdi. Alto 3* nell'opera Aida. — 7. 
l'Argine, Ballabile nel ballo Brahma. — 
etti. Duetto finale nell'opera La Favorita. 


ima fu va inganvo, perchè la resistenza dipendmn 
dal fatto che la barca colla sua bauda verso terni 
sulla riva. 
‘Quando il barcsiuolo puatò il remo pr 
staccarsi, la barca si caporolse e tutti fiuituvo 
pel canale. Fortuontamente nessuna disgrazia è 
avreoula. 
Certo Giuseppe De Piccoli, geltandosi ue 
l'acqua, prestò con altri l'opera per il sin 














vvenuto il fatto delle 
jno presenti; ma siamo 
Questura, nè le guardie 
| muaicipali l’ abbiavo saputo. 

£ vero che non avvenuero disgrazie, wa i 
fatto ‘solo di circa veati persone cadute lo w 
canale valeva la pena di essere conosciuto. 











Corriere del mattino 


Atti uffiziali 















— 9, Alg. Galop Il Lepre. ein 41 giugoo. 
Tiro a segno. — leri ebbe luogo la #0-| ren GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA MALION 
lita esercitazione pratica, coll’ esecuzione delle ae 





io 4* e 2* di liro ordinario. Terminate le 
lezioni, si oltenne il segoeute risultato : 
Diploma d'onore fuori concorso, 
dott. Arnaldo, coo punti 168 — 1° 
daglia d'argento di 1° grado 
Silvio. — 2° premio. Medaglia d'argento di 1° 
ja. Francesconi cav. Carlo. — 
3* premio. Zamarchi Vincenzo con 420 punti, 
medaglia d'argento di 2° grado. 
Fra i soci fuori concorso del tiro 
eseguito il giorno 9 corr., oltenne il diplowa 
d'onore anche il socio Zona Giuseppe, a 
vendo raggiunto puoti 25. 


Istituto veneto. — Sappiamo che l'I 

veucto di scieuze, lettere ed arti nella 
di ieri, udi rapporto 
della Giuuta incaricata dell' esame e del giudi- 
zio sopra ì concorsi al premio di lire cinque» 
mila, di fondazione Tomasoui, per chi detterà 
una vita di Sant Antonio di Padova, illustran 
do il tempo in cui visse. 

Fra i cinque lavori presentati, ne avea uno 
composto di diciauuove capitoli in foglio, pre 
ceduti da prefazione e seguiti da una serie di 
note copicse, il quale fu giudicato degoo del 
premio. 

Aperta la scheda suggellata, che lo accom 
paguava , si trovò essere re il nostro con 
eittadivo ave. cav. Enrico Salvagnini, col quale 
ci congratuliamo. 





Visto il messaggio in data 6 giugoo 1857 
col quale l'Ullicio di Presidenza della Came 
dei deputati nuliticò essere vacante uno dei se: 
di deputato al Parlamento assegnati al 
Collegio di Venezia ; 

Veduto l' art. 80 dell 
tica 24 seltembre 1882, : 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Se- 
grelario di Stato per fari dell' luterno ; 

Abbiamo decretato e decreliemo : 

II 1° Collegio elettorale di Venezia è coo- 
vocato pel gioruo 3 luglio prossimo, aliuchè 

la alla elezione di uno dei tre deputati 
asseguali al dello Collegio. 

Occorrendo una secvuda votazione, essa 11 
luogo il giorno 10 successivo, 

Ordiniamo che il presente Decreto, mulo 
del sigillo dello Stato, sia iuserto nella Raccol 
ulticiale delle Leggi e dei Decreti del Reguo ll 
talia, mandando a chiunque spetti di usservari? 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 9 giugoo 1887. 

UMBERTO. 


















legge alettorale poli 
. 99; 









































Crispi 





Visto — 4 Guardasigilli, 
Zanardelli. 
Sono pure convocati per lu slessu giore ! 
seguenti Collegi : legò 

















Gita a Ravenna. — Ci scrivono: pelo ct 
leri ebbe luogo la preancupciata gita se bri dileosa è 
venna sul Cattaro. Fummo accolti con somma Sdi Oaiiaateai ta 


gentilezza dal prefetto, barone di Reiebling, che 
ci condusse in ma a visitare i priacipali 
mooumenti della citta così ricca di memorie. 
Fraltaoto altri gi 
artistico, condotli dal 
tore dei movumenti Ravenni 
labotich, impresario del Cattaro. Le due memo- 
me piu interessanti sono la tomba di Teodorico 
e quello di Dante; sono due nomi iutoroo ai 
quali sì può dire che si svolga buona parte, se 
uon tutta la storia del nostro psese nei due periodi 
estremi dell'età di mezzo. E Ravenna è una citta 
che vive soltauto delle memorie del tempo passato, 
fuvri di questo campo essa si preseota, natural- 
meute all occhio del forastiero che non bada 
alle agitazioni politiche, come una città moria, 
con le sue vie luagle, selciate a quadrelli pio- 
colissimi, ed i suoi palazzi severi e rifletteoti 
l'indole dei tempi in cui furono costrutti. Alla 
sera c'è ua po' di movimento nei caffè e nelle 
birrerie, © poi tulto ritorna nel silenzio. Ai disperanti di-un domani usellatore 

Ma io non voglio lasciarmi trascinare da di Escano ri monito € presagio 

1 non conlacentisi coll'argomento che Da questa pietra dicente 
tratto, cioò la gite, la quale lncià ma tulti ot- Alberto Mario 
ima impressioue. Una lode quiadi agli egregii L n 
aaa ee 
nulla per il buou esito della festa, ed aozi si | indignatissimo. 
sobbarcarono a dei sagrificii, visto l'insufticieote "i 1 
semero di n, Fra gli altri ricordo i L’ ingresso del vescovo di Casale | 
coi (Germania, il vicecousole d' Austria ‘elegral 13 4 
Vogberia, Ulise Caroci direttore, della. Airista nilitlar: STE parare 
di scienze ed arte, che esce a Fireuse e mol Coi jo speciale da Torino, per la lio 
tissimi avvocati e professionisti delle costra città. | d'Asti, è pito ore 4 39 cm mcunignat 
Uu bel pubblico duaque, scieulilicamente iaiel | Edoardo Pulciauo, nuoro vescuvo di Cusal':. 
Veane ossequilo dalle Autorità ecelesiastitd* 


ligoule. Anche le Muse nua erauo neglette; ave- 
vano scollo per te P. A. Tiriudelli; | @ dalla nobiltà. ll sindaco colla. Giuuta, 10% 


41 di Bresci 


Disposizione fatta pel personale dell Amm 
nistrazione finanziari 

De Rubeis Ferdinando, ulticiale d' ordive di 
prima classe nel Ministero delle funuze, 000 
pato ufficiale di scrittura di seconda 
le lotendenze di finanza, e destiusto ad etere! 
tarne lo fuazioni presso quella di Udive 















Venezia 13 giugno. 
Inaugurazione di lapide sosposa. 
A Adria fu sospesa l'inaugurazione dell 
lapide ad Alberto Mario, per l'iscrizione del 
putato Giovanni Borio, la quale diceva 
Agl' itmmemori delle follie eroiche 
Onde crebbe Italia 
Da Quarto a Roma 
Ai deprecatori degli Iddii presenti 

























paroli 
Cropi 





"i 
teleghafò è 













e le Muse, secqndo me, haopo avuto buog naso, | seorta ufficiale, salutarono {l vescoro, poi #i 


“L9 banda cittadin 


+. irio della Stazione, 
n 


ti l'Lompie le prime c 


usa da musica 
ri “i dg Regina Marghe] 
roma e la Piazza (i 

Focessione, erano 
Pe verzura; le cas 
le Regio 


igrale era stata col 
fa 
a folla immensa è {i 
‘ale giunta dal coot 
‘fusero si fanno lumia 
o, e fuochi artificiali 


ii servizio di sicurezza 
pogoia del! reggimento 


bblica. Due compag] 
Biiere; ma now ce n 
Hime gi mautenne sempi 


prese dell: 

Leggesì nell'Italia di 
togliamo editi 

o giorno per 

Pi ti componenti la rec 

che finirono coll'es 

) omicidio dello se 


perchè tutti 0 quasi 
l'acciati dentro per | 
pochi di che riass 
liare e chiederci se 
in uo paese di Tarti 
Questa nuova Teppa si 


[futte le sere staoziavi 
loate di P. Romana, H 
ot. 

lasullavano gli uomia] 
donoe ; allungavano le 
qualcituo osava_ fiata 


Domenica sera erivo 
ileravano, iosullavan: 
turpitudioi è iwoltre 
bocca — suoni assai 
, E siccome le guaridif 
Foalegno rispettoso, es 
noa successe di pece] 
Lunedì mattina recati 
Cipre, incontrarono d 
rode Leonini, il loro cl 
‘are di meglio che mi 
le grbano vuol fare le 
‘fa se non sì ritira, 
lui pure pel di dell 
Qualche ora dopo sul 
Latrano quel povero ve 
ni detti robbioliti. € 


pagato — 
hoa Gla via più che ini 
Mi Dn si recano da 
age alimentari — ui 


Il padrone ch'è un 
ad uo trinciaute, € Ki 
cava loro l avina. M 
i, è costretto a barri. 
lo minacciavano di 
Più tardi vanno fuor] 
krmano all' Orcello. 
li ballo, Invece 

0 pagare centesimi 
lgpone. Essi allora no 

fimo. Eotrano balla 


Fu detto che il Ledf 
— e il suo colle; 

tia-Capre. Nou è ver 
perchè frequentaval 

Nd, Vi mangiavano, 


ln via Capre abitava] 
altro della congrega 
Da quando questi © 
puee e la tranquillita 
Porta Romana , Vigen 
i esercenti respirani 
del negozio sul Pon 


b lurpemeute tutti 
i dichiara 





ti ana dozzina di 
ar loro la mia sodi 
fa Collegi 
Tutto quanto è qui 





fra le mani è al 
i @ prepotenti dist 
le di brutalità 
tutta uva popo 


Dispacci dell’ 


Metroburgo 1? 
‘di Karageorgevich 


nal de Sai 
ltere fantastico de 
mazioni dell'Asia 
Via di Bombay 
Così annunciasi el 
Mi per proteggere 
arasanghe, ossia 
te li intonza è dì 
Pietroburgo 12. 
tbourg constata | 
Alia clausola della 
vente la rioccupd 
lecito supporre 
apprezzare © 
12. — Stan 




















Pari 





7 Esco 
dalla Casa di 


si 
[costa dalmata 


i 600. colombi 
si Luigi: ll 
co : lutimita 
iti — Rese: 
— Suddei 

ito : Prodi 


sto iu marmo 
i Giovanui ; Il 
solta di Troiani 
ina, Mario caro, 
ire che il Con. 
joue degli eredi 
ia esposti i la. 
mpiaulo artista, 
, verso le ore 8 
marinaio, veleg. 
tai 


lurvare alquanto 


lerì, nel pom 
Fa ua basca ché 


tenza di pendeva 
ida verso terra 


latò il remo per 
€ lutti finirono 
una disgrazia è 


), gettandosi nel- 
ra per il salva 


uto il fatto delle 


bue cadute io ua 
conosciuto. 


mattino 


uf. 14 giugno. 
I 
a OBLLA NAZIONE 


la 6 giugoo 1887, 
loza della Camera 
‘ante uno dei seg- 
b assegnati al f* 


1 elettorale poli» 


iro Ministro Se- 
deli’ Interno ; 


di Venezia è con- 
brossimo, altiuelè 
b dei tre deputati 


fotazione, essa a 


le Decreto, munito 
sto nella Race ita 

i del Keguo di 
petti di osservarlo 


guo 1887, 


Crispi. 


lo stesso gioruv È 


rsonale dell' Ammi- 


ffciale d' ordine di 
lle fivanze, pOmMi- 


la di Udioe. 
gno. 


ide sospesa. 
naugurazione, delle 
l'iscrizione del 
lale diceva 

bilie eroiche 

tati 


n 
Huii presenti 

oi livellatore 
b e presagio 
‘diceote 

lo 

pesa per la parole 
telegrafò a Crispi 


ivo di Casale: 
[Monferrato 13 alla 


tencoro, 


della Stazione, non essendovi treni 
stato convertito în cappella. 
vo fu vestito degli abiti sacer- 
le prime cerimonie di rito. 
gi 
gesto persone, 
“sieodaritì © ua: 
shiusa da musica. 
a Mari 


corone di fiori, pre: 


sormontato da una epigrafe; 
litro arco tri 

odi, gra 

[trae era stata colloeata sulla facciata | 
tedrali 

Sila immensa e festante 

de giunta dal contado. 
sera sì fanno lumina: 

|’ fuochi artificiali a cura del e 


wolta parto 


servizio di sicurezza venne fatto di 
#1 del reggimento del Genio e 

‘Abblica. Due compagaie erano consegni 
Fiere; ma noa ce ne fu bisogao, perchè 
hp gi maalenne sempre perfetto. 

Le imprese della 1 Toppa ». 
pagesi nell' Italia di Milano: 

\giamo edilicare i lettori, loro raccon 
furao per giorno le imprese compiute 
ti componenti la recente compagaia della 
the finirono coll’ essere arrestati dopo il 
‘omicidio dello sciagurato Quarti, — 
trio, come narrammo — della casa per 

Verse. Il raccouto si ferma a mar 


ljfe e chiederci se siamo a Milano o se 
iu uo paese di Tartari e di Calm 
sta nuova Teppa si compouera di 15 0 
astri. 
rite le sere stanziavano dalle 7 alle 11 
rano il tormento dei 
[ot 
\suuvano gli uomini: dicevano oscenità 
‘fnee; alluogavano le mani 
uicio osava fiatare — eran. bolte che 
ii giu a rotta di collo. 
Narnica sera erano tutti alla commedì 
biarano, insultavano, facevano versacci, url 
upitudini è iuoltre emetterano — e non 
tc — suoni assai inarlicolati ed assai 
È siccome le guardie li ri 
fecero peggi 


wi pure pel feste. 
inilche ora dopo sul Corso di P. Romena 
“20 quel povero vecchio che vende i 
detti robbiolitt. Gli si avvicioauo : glie 
agiuuo olto 0 dieci, € siccome lui chiede 
pagato — lo minacciauo di batterio , 
a ila via più che in fretti 
‘hriedi si recano da quel rivendugliolo di 
» alimentari — uo dois — che sta al 
uto. Vogliono maogiare e bere senza pa- 
î padrone ch'è ua fegato sano da di pi 
i ua trinciaute, e giura che se lo seccano 


Jo mia 

Mia tardi vano fuori di Porta Vigeni 
‘mano all Orcello. Vogliono entrare nella 
i di ballo, Invece della lira d' ingresso vo- 
ll padrone 
‘nemmeno un 
, Eotrano ballano, si divertono e se ne 
fu detto che il Leonini — il loro capo 
il suo collega, il Donzelli, abiteno 

Capre. Nou è vero ; essi andavano in 
perchè frequenta) negozio d' osteria 
(Vi mangiavano, bevevano e facevano il 


li tn Capre abitava solamente il Parassoli, 
biro della congreg 
fs quaado questi mascalzoni sono arrestati 
|b: è la tranquillita ritornarono nei paraggi 
eu Romana , Vigeatina e Lodor i 
è mercenti respirano. Il padrone, per esem 
4'aegozio sul Ponte di Porta Romana — 
* ompagota brusea 
lirpemeute tutti — è così 
tarava 
= soa tentato di mandare iu dono agli 
bi u0a dozzina di litri di vino, tanto per 
hr loro la spia soddisfazione che li abbia 
da Collegi 
Tato quanto 
Speriau> che la 
‘me la nostra nè deve, 
ra le mani @ al buon 
+ prepotenti disturba 
he di brutalità — della pace e della di. 
tutta una popolazione. 


ll Agenzia Stefani 


Imperatore ricevette 


qui narrato è pure sli 
finita. Uoa 


Dispacci 


Metroburgo 42. 
 Karageorgevich. 
| Journal de Saint Petershowrg constata il 
* fantastico della maggior. parte delle 
tinti dell'Asia ceotrale, che giuogono 
"va di Bombe 
di sonunciasi ehe fra Kark, oecui 
per proteggere le ferrovie, e Herat v 
| farasunghe, ossia 410 verste, mentre real 
lhi distinza è di 800 verste. 
Putroburgo 18, — Il Journal de Saint 
"doury constata l' opposizione della Frau- 
a cisusula della Convenzione anglo turca, 
vate la rioccupazione dell’ Egitto. Di 
«cito supporre che la Francia nom si 


La proposta di oggett 
aprcialiarate circa la scella del Reggente 


Si constata il cambiamento dell'attitudine | 
le Potenze riguardo alla Bulgaria. Alcune sem 
ino ficora volere agire all'infuori della R. 


0 consenso 
la Porta deve | 


dispacci dell'Agenzia Stefani 


— Lo stato dell' Imperatore è 
buona not 
jocipe di Gre- 
souo partiti stamane per la linea del Got- 
tardo. 

Brusselles 13. — Il Re, rimettendo la ban- 
divisione d' artiglieria della guardia 
accasione del cinquantenario, di 

Allorchè il paese vede sè gli a 
meuti trasformarsi, dere adottare armi 

È necessità moderna, sotto peoa d' una 
disastrosa ineguaglianza. 

Londra 13. — Telegrafasi al Daily News 
atinopoli : Gli atabasciatori di Germa- 

nia e d' Austria felicitarono il Sultano della sa- 
li cui fece prova conchiudendo 


Un dispaccio del Times di Costantinopoli 
constata che il ritardo della ratifica della Cou 
veazione egiziana è dovuto alle rimostranze eoer- 

presentate alla Porta dagli ambasciatori 
Fraveia circa l' articoli 
re l'articolo 


pazione dell' Egitto no 
fabile, noa si farebbe certamente senza neces 
si 





Costantinopoli 13. — La Porte domandò 
dappemcipio la soppressione della elausola della 
Couveozione egiziana relativa alla rioccupazione. 

di Wolff facenti intravedere 


nale respiogente il diritto di rioecul 
Wolf dietro istanze del granvi 
a Londra sottoponendo le istanze del Sultano. 


Nestri dispacci ticolari 
Roma 12, ore 7,38 p. 

La Camera, nell’ odierno Comitato se- 
greto, deliberò la costruzione della nuova 
aula, posteriormente all’ attuale. L' area 
occupata dall’ attuale si trasformerà in 

0. 
Si fecero voti per la costruzione del 
nuovo Palazzo del Parlamento. Dopo il Co- 
mitato segreto, i miuistri si riunirono in 
Consiglio. weg 

1Î Consiglio di Stato a Sezioni riunite 
approvò il regolamento sulla perequazione 
fondiari 


Ultimi dispacci particolari, 


Roma 13, ore 3,55 p. 
(Camera dei deputati.) — La Came- 
aa rifiuta di prendere in considerazione 
il progetto di Costa per cancellare dal 
e penale gli articoli relativi agli scio- 


Sì fissa giovedì lo svolgimento 
rogetto d"odfcio per dichiarare il 
un’ arma insidiosa. 
Sì intraprende l'esame dei capitoli 
i dell’ entrat. 
Jonato parla ripetutamente per 
rispondere alle obiezioni dei diversi o- 
ratori. Ì 
Ruma 43, ore 3,55 p. 
Il Senato è convocato per giovedì. 
Tosto terminato l'esame del bilancio | 
inera comincierà a di- 
inanziarii. 
la voce che nel 
i delibe. 
prov- 
del Gover- 


rò di far sedere la 
vedimenti da una dichiara 

no che non insiste sul mantei 
secondo decimo ; se questo è vero, la di- 
scussione finanziaria 

ficuta. 


pes 


tore del bilancio dell’ eutrata 
ne contiene un’ordine del giorno propo-| 
nente la facoltà al Governo Fegred 
le somme destinate pei lavori Porto 
del Lido, anche avanti le epoche fissate 
nel progetto se vi fosse bisogno. 

Psi erede fermamente che il progetto 
sarà votato avanti le ferie. 

Padova 13, ore 11 p. 





Il: sd apprezzare così la Convenzione. 
larigi 12. — Stamane ebbe 


er, redattore del National, in se 
i loro giornali. Seambiarousi 
‘ale senza risultato: 


"lino 12. — L'Imperatore 
| oi dolori sono ‘Atmivui 4h 
12. — Sì ha da Costantinopo! 


luogo un duello | 
lì fra Clemencenu, direttore della Ju: | 


La prima recita dell Edmeo di Ca- 
a, Capo al teatro 


Rispondendo all’ ultima comuuicazione | 


['orta, relativa alla questione bulgara, 
Vuoramente che le Russia 


alla 0ef ione con Sofia. ui 


era 
"| 


dell'abitato altri 406 Co. | tanto. Se ella mi vuole in base ai miei impegai, 
jo verrò, egli dice in sunto sella sua lettera al 
indaco di Roma, ma Ella non troverebbe l'wo- 
| mo, il direttore n ha diritto di contare, 
fano distinte, ma entro | perchè il dolore del distacco dalla Scola mi 
fe, e questo uso vige parti | arrà, lo sento, completamer 
Abruzzi, nelle Puglie ed insomma Faccio, accett: | 
00 s mplici recinti 
chiusi da muro siepe, e mancano di 
un editizio qualsiasi che possa servire come 
cappella o come camera di deposito. lu 2720 
uni l'ufficiale sanitario, incaricato d'is 
zionare i cadaveri, non è Un medico. 
s ppena 25 i Comuni nei quali non fu 
durante i 
ri questa misura pro- 
modo abbastanza regola 
del Regno 
vaccinati aonualmente 
nella proporzione di 78 
ioni ; all' infuori di quelle 
alicano nell'esercito, esse sono poco 
000 ogni sono. 
iesta tratta poscia della distribuzione 
delle malattie, e della mortalità cau 
forme più comuai 


Tutto questo risulta da due lettere che lo 
stesso Faccio ha mandato nali di Milano, | 


41 al Corriere della Sera 
i beveticenza data l'altro 
ieri nella sala dei Trocadero, cantò con gli altri 
artisti dell'Opéra Comique it celebre è omai 
antico lenorino Capoul, il quale si sentiva aj 
pena, tanto era giù di voce. E. Stoulling, re- | 
datore \eatrale del National, lo notò, nel suo 
giornale, ma ia termiai convenientissimi. Il Ca 
i andò su tutte le furie, e aveado incontrai 
Stoulliog ella prova generale al ThéMtre de 
Paris, lo schiaffegciò. Lo Stoulliug costituì si 
bito a’ lestimogii | giornalisti Fouquier € Bauer, 
i quali decisero ehe non era il caso di un duello, 
ma di un processo. 
-——_—_———_————_———_—@€& 
Dott CLOTALDO PIUCCO 
tore e erente respousalite 


spettivo terri piuttosto frequenti le 
Jebbri di mataria, e questi Comuni contano 
complessivamente 14 595,263 abitanti; altri 2025 
Comuui con 8219547 abitanti, dissero che le 
febbri di malaria possono in date circostanze 
svilupparsi nel rispettivo territorio, ma non sono 
malattie frequenti; pertanto circa 70 0/0 della 
ne del Regoo è esposta, più 0 meno 
al pericolo di contrarre questa io- 
calcola che 

per febbri di mal 
33,000 i morti ogni 
Juesta infezione è re- 
i Comuni espo. 
luoghi di pi € di circondario, che negli 
omuni. Nei primi la provvista di buone 
labili, i lavori di fozuatura ed i wi- 
nenti edilizi effettuati nell'ultimo ven 
hanno già portato il loro frutto ; mentre 
ci centri secondarii e della cam- | dolore, 





“ utorità, 


mie , agl' Entitui 


he, che | Mstinta» 
let 


La sigoora Chiara Lebreton, i signori Emi- | 

lio, Leon, Alberto, Roberto e Paolo Lebreton, la 
foora Olivia Gianuiotti Lebreton, il signor 
Cristo Giauniotti, il sigaor e la r‘goora Paolo 
Lebretoo, il signor e la signora Leve Lebreton, 
igoor e la sigoora Felice Lebreton e loro 

figli, il sigoor Emilio Vautier e suoi figli, la 
signora Oscar Vautier e suoi figli, il sigoor e | 
la sigaora Mi er, la signora Maria Boy- 
vesu, hanno l' onore di dare partecipazione della | 
dolorosa perdita da essi fatta nella persona del | 


si 
CAMILLO LEBRETON, | 


mortì che av Questa cifra 
vsira qual larg» campo di attività sia aperto 
iene, per diuiouire la mortalità della popo 
lazione italiana. 
Meotre la mali 


pri 
altro flagello travaglia le popolazioni dell'Italia 
selleotrionale e ‘ale, e più specialmente 
quelle addette al lavoro della terra. Questo fla- 
ello è la pellagra, che rende circa 400,000 per- 
sone incapaci di procurarsi i mezzi di sostenta 
mento. 

Dal 183: 
uoni dol colera asi: 
re le epidemie più gravi, 
co'piti 1778 Comuni, 980 nel 1837, 1312 nel 
4854. 301% nel 1855, 1138 nel 1856, 2143 nel 


Ì 1886 l' Ialia fu visitata per 18 
lo ricorda» | loro sposo, padre, 
gino, morto nella 
guo 1887. 

1 funerali avranno luogo il di 14 giugno | 
corr., alle ore 9 ant., nella chiesa di S. Silvestro. | 
lficaci provvedimenti dovrebbero es- Îl pressato aenuacio serve di partecipazione 
sere adotti re la diflusione delle affe- | per quelli cui, accidentalmente, non pervenisse | 

iche, le quali, soprattutto | quello trasmesso per la Posta. 593 

sono causa di numerose e 

per 100. ivfermi ‘#% e 

vili del Piemonte e della Loi 

10 afletti da bleaorragia 0 da ulceri 
veneree o da sifilide; per gl1 ospedali dell’ Emi 
lia la proporzione di questi iofermi fu di 4 su 
100; io quelli della Campania di 20; in quelli 
della Calabria e della Sicilia di 21; in quelli de- 
gli Abruzzi e del Molise di 2% 

Ciiuderemo questa rassegoa con alcuni ceo- 
ni circa |’ assisten 
di ospedali per la ci 
que malattia 109 
Noni e mezzo di abitanti; gli altri 16 milioni 
di abitanti sono privi di questo sussidio , @ de- 
vono far curare a domicilio gl' infermi poveri , 
oppure trasportarli da distanze, spesso. molto 

ospitali di maggori centri di popo 


, fratello, cognato e cu- 
ja casa in Venezia il 42 giu- | 





guastando. | 
lo scorso inver- | 


bardia, 3 er 
. SI dice que- | 


gue. Di dieci persone che 
abbassamenti di temperatura, due muoiono di 
polmonea, uno arriva a guarirne ; tro | 
incontra appena un raffreddore, e gli altri restano | 
illesi. 1 medici chiamano predisposizione mor- | 
Jacilità ad ammalare. Or bene, cosi 
è la predisposizione morbosa ? È l'alterazione 
del sangue, che ci rende proclivi a sentire l' in- | 
flusso delle potenze morbose. Ed in cosa consi. | 
ste questa alterazione ? Nell' Erpetismo priuci- | 
palmente, Si porghi sdunque il sangue da tale | 
sozzura e la salute sarà inconcussa, 0 per lo | 
meno saranno sopporiate senza gravi conseguen 
1e le malattie, alle quali può l'uomo audare 
soggetto. Il mezzo è facilissimo. Sì consumo 
tre sole bottiglie dello Sciroppo depurativo di 
Pariglisa preparato dal Dott. Giovanni Mazzolini | 
di Roma, e si avrà la convinzione della impor- 
tanza della scoperta, sperimentandone | iutolli- 
bile efficaei 


ili ip Vene 


espongono 2 rapidi 


Duecentosessantuno 
no di 39,257 lett 
Capoluoghi di Pr 
contano. complessivameni 

nel 1885 si curarono in quest ospepali 243 264 
infermi. Altri 906 ospedali, che dispongono com 
piessivamente di 19,508 letti si tri n 893 
‘ poluughi, che contano 6.005.870 
si curarono nell’ anno 1885 infer 


spedali, che di 
rovano in 488 


25 sililicomi al_31 dicembre 1885 


la stessa di 
di carità 0 ricoveri di mendicita 
sistenze a 34814 vecchi invalidi od indigeati ; 
34 istituti per sordo muti provvedevano al mau 
‘nimento ed all’ educazione di 2576 individui 
altri 45 istituti ac- 
562 lente durante lo 
1885, 5850 porere partorieati furo- 
tite negli ospizii di carita. 
Notiamo ancora che nel 1882 i brefotroti 
e le sale di baliatico, aperte nel Regno, sommi 
vano a 118 ed accolsero complessivamente 23,000 
iui abbandonati od esposti; € finalmente che | Rendita it 
10 2 presepii © asili per lattanti, i quali | 
mente danno ricelto a circa 2000 | Arioni 
è nei quali era | 


Farm. Bbtmer, all 





5010 godim. 1° geonaio 
5.010 godin. 19 luglio 
Banca Nazionale ta 
Banca Ven. nom. fine cor 

ca di Credito Veneto idem. 


vis 
complessiv 


Ire 

misero in evidenza che molto 
fore per migliorare le condizioni 
paese, dall' altra parte però dimostrarono che in | Cambi 
questi ultimi anoi non solo non si è peggiorato, | Olanda 
ia le condizioni generali si sono fatte grade- | Germania 

migliori, e sotio alcuni punti di vista | Francia 

dire soddisfacenti. I 


Fatti diversi Passi da 80 fr. EDI jp fed ilo 2 


— Banco di Napoli 5%, 


FIRENZE 13, 


100 57 4g Ferrovie Merid. 
— — — Mobiliare 


o ebe corre pei giornali la noli [a son vd 


eva accettato il 
e direttore d' 


Reodita italiana 19 — 
bed 1020 


stra all'Apollo di Rome. - 
vera ; il Faccio aveva aderito a consigli di amici, Londra 
L'quella Giunta prima e quel Consiglio eomuoele | Franca risa —100 5$ — 
poi avevano deliberato in favore. ì VIENNA 13 

Ma poscie il m.* Faccio genlì di AVEr PFO:, Rendita in cara 81 65 —;Ax Stab. Credito 2K4 50 — 
messo cosa che non potrebbe mantenere. è lui‘ ‘°°° ia argento 82 95 — (Londra 126 90— 
che lo dice; ed il Faccio ora scrive sl siadaeo » in oro 112 90 —Zecchisi imperiali 5 96— 
di Roma pregandolo di far annullare quella de- _* sens imp. Napoleoni d'oro 1007 — 
liberazione per lui tanto oporifica, ma di natura Azioni della Banea 585 — —/100 Lire italane — — — 
tale che — dice — Rc 

Egli sì seale incapace 

nare quella Scola di 4 = litemaine 


25 23 — |Tabacchi 


i 
0 


| reno, cali 


Resi.tr.30Qanoti 84 80 — Parco Pai, 

2° $ 3010 perp #1 78 —lFerro. conio 

11418" 10885 — Pret eginiano 

> Salina 9948 —| © spagnolo 
Cambio Londra 25.20 #alBaaro santa”. 971=" 
Comollogi., 301% ‘|, * sitema | $080- 
CUBI fer: Lomb. 300 50". [Crutito mebiire 1900 — 
Cambi iaia premio —#/g  |Azioni som" 2087= 
Reod Tures "1458 — 

LONDRA 19 

Cocs. ingine us | Consolidato spagauole 
Cons. taltamo ‘98 ‘| Convoidto turco 


RULLETT METEOR 
Nel 12 giugno 1887 
USSERVATORI® DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
(45° 20. iat.N — 0. 9, long. Occ. M. R. Collegio 
di 


t-- 

fim 

ni 
GOoM 


1 102.39 | 104 04 | 
ni 

Vane 

INT] 

135 

s 


Tato 
» al Sud 180 
Teuzione del vapore in mi 


Umidità reati 


317-512 


Acqua evaporata 
it del 12 giug.: 94.0 — Mivima del 13: 169 
‘E : Il pomeriggio d' ieri vario, così | 
notte, oggi splendido. Ni 
Marea del 14 giugno. 

Alta ore 4,40 p — 6.45 p— Rusta —,— x 
La R_ 0.45 p.— Rie 

— Roma 43, ore 3.30 p. 

Ja Europa pressione alquanto be 
elevata io Francia e nel Ceotri 
rale 748. Zurigo 767, Parigi 

Jo Italia, nelle 8! ‘©, barometro. legger 
mente disci met N lo altrove ; venti del 
quarto quadcauie qua @ la sensibili nell'Italia 
ioferi \emperatura leggermente diminuita. 

Stamane cielo nuvoloso nel medio e basso 
versante adriatico ; venti freschi di Maestro nel- 
le Puglie e nella penisola salentina, deboli, 
ryabili altrove; barometro livelli 
mill mere mosto alla costa meridionale adri 

Probabilità 


Veuti deboli, varii 
inoso ; qualche leggiero tem 


LLETTINO ANTI 
(ANNO 1887.) 
Quservatorio antron. 
dei M. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (auova determinazione 45° 26/10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) O 49° 223, 12 Lu 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma LI" 59° 274, 42 aut 
14 giugno 
(Tempo medio locale) 
Lori sparse dii Sl 1° 
Ora media dell passaggio del Sole al meri: 
diemo 


cielo se- 


var 


11° 59° 56,0 
m age 

@ 447 mat 

6 3629 

0° 37° sera. 

guoroi 93 


Tramontare apparente del Sole 

Levare della Luna. 

Passaggio della Luoa al meridia, 

Tramootare della Luna 

Età della Luna a meztodì . 
Fenomeni important 


SPETTACOLI. 
Lunedì 12 giugno 1887 
Tratno Maripnan, — Riposo. 
Lino. — Grande Concerto, ogni gioruo. 
Campo San Pnovoro. — Indis; me artistica, — 
Dalle ore 10 ant., alle 6 112 p., e dalle 8 112 p. alle 12. 


Carrà aL Gianvinerto Fzat&. — Grande concerto 
tutte le sere. 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


D' BRUNETTI. Ogni giorno dal 


le ore 3 alle 5. 
‘'orte dell'Albero, 
to, N, 3870. 
fe 501 
D* William N. Rogers [N 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


vevizi Calle Valleressa, NAD Y. 


PER REGALI 


ULTIME NOVITA GIAPPONESI 


sul gusto moder-0 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 


n 


Assortimento 
nesi e cinesi 


vere per pulire 1 
dent, polvere velu 
THE NUOVO CINESE NO! 
CHONG, CONGO e PEKO. 
ANTA BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


OBBLIGAZIONI 


DELLE 


SOCIETA" FERROVIARIE 


ITALIANE 
EMISSIONE DI 700,009 OBBLIGAZIONI 


(Vedi l'avviso nella IV pagina) 


FEDERICO PEZZOLI & 0 
curatie Vecchie N. 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 

ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella PV pagina ) 





































og, 
maestre, 1, 


LONK DELL SETA FROM IU 


Società italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


di Lite 500 ciascuia, frattifere 3 0g all'anno, rimborsabili alla pari entro 90 anvi 


per jestrazioni annue a sorte, create co legge 7 aprile 1885, N. , serio 3. 
——É_ 
CAPITALE ED INTERESSI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO 


ed il rimborso delle Obbligazioni; sono pagabili nelle segueati piazz 





rino e Venezia, 
arigi, Trieste, Viehna e Zurigo. 
3 ogui sterlina; a Berlino, Colonia, Dresda, Francoforte sjM al cambio fy 


Gli interessi semesti 
nec Ri 
peLi 


1 pagamenti ol 
marchi 80,90 per 400 lice ita 


EMISSIONE DI 700,000 OBBLIGAZIONI 


CON DECORRENZA DEGLI INTERESSI DAL I LUGLIO 1887 


autorizzata con Regio Decreto 3 Giugno 1887, N. 404, Serie 3* 
sarta” Genenae pi Cagvrro Mopiviane Itaiano, Bavca ( 





‘alermo, I 
vra, Londr 
di lire italiane 2: 





Messina, Milan: 
rexda, Francoforte sM., Gi! 


stero saranno fatti a Basilea, Bruxelles. in fravebi alla pori; a Londra, al cambio fisso 
e; ad Amsterdam, Trieste è Vienna L 








VENEZIA 















1 radicali sì. ogitar 
rerno I irredentismo «| 
fall Africa. Queste s01 

hi rama, colle qual 
pngnare vetta Souera' bi Sconto di Berlino e dalla Ditta € ) DÌ | Governo 
La politica ir 
geguita da nessua Mil 
chè, come si è visto 
itici che si compia 
giogì contro I° Austri 
quodo sono andati al 
Crispi e Zanardelli su 















tl Consorzio, costituitosi per l' emissione mona neL Recno, 


È Fisuio di Londra, offre alla pubblica sottoseri 
315,000 Obbligazioni della S 
igazioni della Sociei 

della Società per le Seri 
lele Adriatica sono riservate all’ emsgione in lushilterre. 


rta nei giorni 16 @ 17 del mese corrente dalle 10 ant. alle 3 pom., con riserva al Consorzio di chiuderla anche prima occorrendo, presso i seguari 










00. 
ercente la Rete Adriati 

























La sottoscrizione alla dette Obbligazioni 
































stabilimenti e case bancarie in Italia 
lonate — presso tutte le sue Sedi e Succursali — Banca Ganerale, | —Palermo— Cossa di Ri 
Panico Mobiliare 1 Banca di Credito Italiano. ei Cossa di Ri Laraio pell'alleaura cogli Imp 
Società per le $$ dell’ Adriatico. Banca Popolare. Roma — Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. db, se pure continua: 
Genova — Banca Generale. Banca Lombarda di Depositi e C. C. | Beica Gebbtalai siente 
Credito Mobiliare Italiano (Società Generale di) Banca Subalpina e di Milano. ‘torino —- Baoca di Torino. sante responsabilità 
Societa per le SS, FF. del Mediterraueu Ì Credito Mobiliare Italiano (Società Generale di Ma, che. potrebbe 


Ranco di Sconto + di Sete. 
Subalpina e di Milano. 
»positi e C. € 





G. Belinzaghi. | 
Società di Credito Meridionale. 
Società di A pui diverse. Ì 
Società per le $ Ì 


momento in cui tutte 
gitutto la guerre è 
grificio” per evitarla 
la guerra fu impedì! 
pure le ragioni di 

doversi imporre alle 

Nessun Gu 
all’ Austr 










i Jacob Levi € figli 





Livorme — Rodocavacchi figli e C. 
La sottoscrizione s: 


AMBURGO — AMSTERDAM — ANVERSA — BASILEA — BERLINO — BREMA — BRUSSELLES — COLONIA — DRESDA 
missione è di L. 316 per ogni obbligazione, pagabili in 






FRANCOFORTE — GINEVRA — TRIESTE — ZURIGO. 











































1.95 
anche con pagamenti parziali von inferiori a lire 100 per Obbligazione più l'interesse in ragion» di 4 per cento | a portire dai 1° luglio p. v 
Serra Raricato l'interessè del 6 per cento a ragione di anno sul ritardato versamento al riparto, e sui versamenti fatti dopo il 30 novembre p. v. Trascorso un mese dalle date fissate per i versamenti di essere perturbator 
tatti ‘versamenti potranno essere verdute alla Borsa di Roma a costo Itoscrittore, il quale rimarra obbligato per qualunque differenza E i le Obbligazioni, sulle quali 000 low BÎ uarò'gli aforzi delle 
i ananila solloscrizione verranno rilasciate ricesule provvisorie le quali serviranno anche per il versamento al riparto fanti 
Dal 4 Luglio p. potranno lare versamenti in liberazione di una parte © della totalità delle Obbligazioni assegnate a ciascuno nel riparto e riceverauvo certificati jnler jaali corrispondi o 
Padulli idericali seranto convertiti al più tardi dol 15 dicembre 1887 jo ttvii definitivi da 1 e 5 Obbiigazioni 1o conformita dell'articolo 2 tel Ratio Deerto 3 pigno 1887, 1 Sapporo an Poichè duaque si 
Lodricscrizioni per una Obbligazione saranno irriducibili, subordinatamente alla quantità dei titoli unita cai ecielo del asmero lotale delle Obbligagioai emesse; le' altre dl'imeggior queatità saranno: erectuslmente ruevilf SÎ9 Mentenerio cu 
tra i sospetti, 














od aperte. La siluazi 
leaviza che c' impedisi 








secondo il risultato deila sottoscrizione. 


co il risiimento rseguito ell'alto della sottoscrizione risultasse, per effello del riparto, ercedeute ia somma dovuta pel secondo versaninto sulle Obbligazioni attribuite nel riparto, l'eccedenza sara restituita al sottoscrittore quasdo qui 





noa preferisca computarla in pagamento di versamenti successivi 
crei biizazioni che apelleraono al soltoscriltori verranno assegnate in proporzione approssimativa della quantità delle Obbligazioni emsse alla pubblica sottoserizione per ciascuna delle tre Società ferrowarie. Il giorno è il risulalo de n 


parto saraono resi noti al pubblico con apposito avviso. 
Roma, 9 Giugno 187. 





PER IL CONSORZIO 
alla — Società Generale di Credito Mi o — Banca Generale. 
anca Nazi le, presso Ja Banca Veneta di Depositi e €. €. e presso Jacob Levi e Figli. bl 









idaugurate col prete 


tichi rancori, di dis 
\ 





Banca Nazi le nel Regno d 
In VENEZIA le sottoserizi evono presso la Sede della 

































ULTIMA NOVITA PROFUM Sola Linea Diretta Postale, persuadeno ehe tutt 


GRERRY BLOSSOM pt, ache se n 


tiria, pel solo fatlo 








Orario della Strada Ferrata 
Tramvals Padova - Fusina - Vonezia 












































n PARTENZE ARRIVI 
LEE (da Venezia) | (3 Venezia) raggio 
ee eee me Q5ia Afp 54n 8559 
Pai RT 10.5. 135» 515. 96 Essenze, Polvore di riso, e Pasta per denti profumata diplomatici tra i d 
Vicenza - 45 diretto | 2. 5.10 diretto Blossom (Fior di Cilie sciate e Consolati 
Beretti sì Li Punti } alla Profumeria Bertini e Parenzan. iate e Cons 
15 misto ()| pi T,, 95 diretto S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 












impedire, © i Gov 
non si può esigerne 



























5 a. È 45 diretto E 
Padova - Rovigo - 5 misto, | a. 8. 5 misto 238 
. —diretto| a. 10. 25 Il Governo italiano 
Worrara-Bologua|p 5 5%. È è gene i B W LX xe Z I di da parte sua, come 
L= direto| fe ER 
Sen — sat auer Griinwa stro ungarico, per 
] 
Treviso-Cone SIRIO OTT Hotel Italia e Restaurant, 
1. 50 locale | a. 11. in viei Î San A L 
asian Ai td in vicinanza della Piazza San Marco. RED STANICINEA 
n petto | Be Seta, = Visggio il pù conto ci croosanco, Vi 
ste]: Vienna hi ft È re ere 
() Si ferma a Udine È SL mista() | pil — Lungo Kaiser 10. Basilea. 
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3 
» 
ta 


NB, { treni in partenza al 


Point n ALLA PROFUMERIA n 
È BERTINI: PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 :, 
duce, di Eqitta 


visovme MA HIORIE visone | ff i dit ie 










Da Treviso partenza 5. 90 ant, Svcletà Vansta di Navigazione a vapore, 














A Motta arrivo. È dan — 
sh cina o ini ar arto 
ALA Reelitilo\Viatazi fot ga 2" ato SU e comunicarle un colore giovanile. - L. 8 la scatola punt 

Da Troviso/partonza 5362 — 8.342 — 119 — 1.4 cienza da: Chieggio, se Risi fe. Bra troppi 

De tina" 5461 re RT Atrivo a Venezia ® 9-0 gie liera avrebbe covo 
Linea Conegliano - Vittorio Linca Venezia - Cavazuccherina[y] vicevera E | Asian age 

Da, Vitirio — partenza 6 46 a. "INC20 0: 2791 /p. ‘5,20 p. Î.5 p Maggio, giugno luglio o_agosto. ME alii 7 rane ih 

De' Conegliano =» 8 —t (119. ddbp, 6 9 p. BP | Partenza da Vooezia ore 4.— p. — Arrivo a Cavazuceberina oro 7,90 pr eccita l'4j vilicita le Comlampnt Rime nervo di Lod 






Vartents da Cavazuecheris 





re B,— a. — Arrivo 





PARIS. 32, rue Dronot. 





Piadimgi i gonna sera da Vittorie alle ore 8, 45 ant. 

Conegliano al 45 2. — 

Agucile dî Conegliano alle ore $. 31 p. 
Linea Vicenza - 





















Col Lloyd sustro vagarico. igienica, Infallibilo e Preservativa. — Li #" 
senza nulla aggiungervi, dagli scoli antichi * 


Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sora. 6 di vi 
» ». Venezia per Chioggia, lunedì muttina. ° . Era molto. 

® » Chioggia per Venezia, giovedì seen. je dell’ universo, a Pi Edoardo 
b, 102, rue itici Si h ebpecehò 















Linea Trev 
































Da Treviso pera = &— int — 1.— po 
sie tan lf ‘SCOTT i 
AT" sun — 3 sco ® È , 

Linea Padova - Bas: d'Ouo Parsi Sonfessiune di ft 

lenza 5.35 Ni P ui lignor 
sentii NUOVA PROFUMERIA © È| reo ircrzeo RA RES BAD. (fr: 

Linea posampiero - Montobellu . Le «e celebri soi cd 1 celeb el 0 
pe casponmo DU DE — peo patiti F. PEZZOLI È C Ipotosîti div Chico e Soda: Ve prodotti sell Sile e Ia “gariela 
Venezia - ». Dona di Piavo - Por tiniisetmania: vaocasi it. ia 17” È tanto groto cl polato quanto d latte. coin RIME DII 3 Ag fori 
38 anto — “lio G fe matte dello vi o 
Da Veoezia] -. partenza 7. 38 100 219 pom. a iatato tt lr IR i Pronta reni, igiorgani dell’u in cone n prestate rd 
hi La, il calcolo ve: 







Be ieeiagrizio "> c Born ami— 10, 40) asti i= 6. 50 pe. 
Linea Menselice - Mousagnana 
ico parteasa 82 ank — 8 — pom — 8.49 pom 
[fe eni E — ©1610 


Novità della Casa Legrand di teli pei l'artritie | remmatiami cron cd, cet 
vi Kari | — ilsnie_ delle S 


. 3 sco 0; 
Parigi. Diverse Essenze concentrate e ‘|4 Ù im ì di Karisbad ‘pd pes Se 
— il sapone dello Sprude! di K aradondi fui 


solidificate, aerei Sprade i Maratea at nta allo Sprade di MF 


anche per, profumare . |S! 
biancherie ece., in astueci eleganti ‘e di mbond, tcobansi in tutti $ negozi di acque minerali, droghe * 















%arlsbader Mineralwasser - Versendus$: 
Lòbel Schottlinder, Karlsbad (i «4 





È dalla Ditta ©.) 


ae] 


|, — La Jisciva, delle 
inerati,droghierte' € 


n 
sro in tuti gli Stti compresi 
otra postale, id Lo @0 2b 

+ 10780 4 mine, 16 al ri 

sn 

* cain vi ricono all'Ufiio a 

lb Anglo, Calle Caotorta, N, 9566, 

"i fori par Iter atfrancata 

vi gazano deva farsi ia Vonnia 


Gazzelta si vende a Cent. 10 


VENEZIA. 14 GIUGN 


| radicali sî agilano per imporre al Go- 
00 l'irredentismo © la ritirata delle truppe 
ii Alrica. Queste s000 le due punte del oro 
‘grammo, colle quali si provano a ferire 
verno. 
La politica irredentista non potrebbe essere 
gita da nessun Ministero. Non solo per- 
ancbe gli vomiai 
lia che si compiacevano delle dimostra» 
soi contro I° Austria, non fe tollerarono più 
I potere, ed ora infatti 
spi è Zanardelli sono solidali con Depretia 
alleauza cogli Imperi del Centro ; ma per- 
,, se pure continuassero ad essere ostili al- 
iustria, nog mssumerebbero | certo mai la 





te responsabilità di una politica di osti 
Na, ue potrebbe condurre alla guerra, nel 
‘geato in cui tutte le Potenze temono an- 
sislo la guerra, e acceltano qualunque si 
Mi iicio per evitarla, e dobbiamo a ciò, se 
a querra fu impedita oramai tante volte, che 
‘ye le ragioni di guerra ci erauo, e;parevano 
[ujersi imporre alle Potenze riluttanti 
Nessun Governo italiano, alleato od ostile 
Austria, andrebbe incontro al rimprovero 
i essere perturbatore della pace, e di contri 
Jare gli sforzi delle’ altre Potenze per man- 
Mi cerla 
Poichè dunque si deve volere la pace, me: 
© mautenerla con alleanze, che mantenerla 
i sospetti, le diffidenze » le ostilità sorde 
4 aperte. La siluazione è questa, Nou è l'al- 
misa che c' impedisce di seguire la. politica 
'asurda che aleuni pur vorrebbero, di conti 
oe dimostrazioni ostili all’ Austria, di lapidi 
[ssugurate col pretesto di rianimare gli an- 
‘chi rancori, di discorsi che sono stali giu- 
sifcabili prima del 1866 e non lo sono più 
ldesso, di grida sotto le finestre delle Amba- 
xiate e dei Consolati. Bisogna pure che si 
fersuadano ehe tutto ciò dovrebbe essere im 
alito, anche se non fossimo alleati dell’ Au- 
‘tria, pel solo fatto che vi \rebbero rapporti 
diplomatici tra i due paesi, e quiodi Ambe- 
== ciale e Cousolati austro-ungariei in Italia, 
Ambasciate e Consolati italiani in Austria 
Vogheria. 

Le dimostrazioni non si possono sempre 
iapedire, e i Governi sanno per prova che 
sot si può esigerne l'impedimento” assoluto. 
ll Governo italiano conosce questa impotenza 
di parte sua, come la conosce il Goverao au 
siro ungarico, per esempio, in Dalmazia. Così 


APPENDICE. 
Ad oltraggio segreto 


di A. Matthey (*) 
XLIV. 

L''audace menzogoa, insensata più che au- 
luce. di Fitto, era riuscita, per la seconda 
It. al di la delle sue speranze, in questo sen- 
ln, cioè, che avea gettato il turbamento e l'esi- 
lione nell’ aniuno del marito. 

, noa lo supponeva neppu- 
dente che il sigaor Qrnl. 
la verità, appena 


imo momento. ) 
Mo irardo di Leris aveva però approfittato di 
qui semidubbio, che noa è propriamente un dub» 
o, € del quale si avvantagginuo, innanzi ni giu: 
hi colpevoli che negano sino alla fue seusa 

coatraddiri salvandosi 10 tal guisa Aa testa. 
Era molto. esito pestato pea 

a omai o 

N ma goa ‘era morto 


og 
domentaneamente salvaguari 
tafessione di de Leris. N 
iI signor d' Orvilliere erasi 
toglie, mentre costei rifetteri 
li rpidità del pensiero ch 
ta miauto, nei momeoti delle agonie supreme. 
‘. Signora, le disse il giudice , ritrovando 
lì calma terri delle collere fredde, quelle 
de uoa perdonano e calcolano i loro colpi, 
Wie mancato a tutte le nostre convenzioni. 
— lu che cosa? rispose. 
— Avete parlato... e avevate 
. È a questo presi 
valito di gettare, agli occ! 
tile vergogue della mia famigli 
tire la vostra coscienza, se ne avete una, del 
tinorso di nuovi delitti, verso i quali mi -apio- 


avvicinato alla 


le dimostrazioni non provocano sempre guer- 
re, sebbene non si possa mai garantire che 
non atteoga qualché cosa d' irreparabile. L'ef: 
fetto però sicuro quanto deplorevole, è que 
ato che le dimostrazioni contro uno Stato este- 
ro indeboliscono l' autorità morale del proprio 
Governo all’estero, e lo costriage a chiedere 
contionamente scusa, come un capo famiglia 
che abbia io casa qualche membro maleducato, 
cui pon riesce ad inculcare l' applicazione del- 
le buone regole del galateo. 

£ per questo solo deplorevole risultato ci 
si vocia tanto? Così dev essere, perchè in 
realià nessuno vorrebbe la guerra, ma si va 
a coecia volentieri soltaato di belliche frasi. 

L'irredentismo è una debolezza del Go- 
verno, e i radicali amano debcle il Governo. 
Essi chiedono pure la ritirata delle truppe 
dall’ Africa, perchè dopo la ritirata denuncie- 
rebbero la viltà del Governo, e si coprirebbero 
la faccia colle mani, per nasconderne ad altri 
il supposto rossore. 

Sì può dir dunque che poichè i radicali vo- 
gliono queste due debolezze pel Gorerno, al 
Diamo torto noi che pur, vedendone la conse- 
guenza, abbiamo espresso il desiderio della ri- 


ta delle truppe da Massaua. 

Ci siamo persuasi nelle recenti vicende 
che non abbiamo il temperamento che occor- 
ce per le spedizioni lontane, dato che pure 
siedo possibili ancora con reggimi a base di 
dimostrazioni popolari, che si scambiano colle 

sovranità popolare. 

È stata fatta domenica a Napoli uma di- 
mostrazione, col pretesto della commemora» 
zione di Garibaldi, per chiedere la ritirata 
delle truppe da Massaua. Erano forse gli stessi 

sevano accompagnato i primi soldati che 
s'imbarearono per Massaua, con gridi di gio- 

Era la sovranità nazionale allora in favore 
della spedizione ; adesso è la sovranità nazio- 
nale contro. Se domani il Governo ritirasse 
le truppe, probabilmente gli stessi sbraitereb- 
bero agcora coatro la viltà del Governo , 
che copre l'Italia di vergogna innanzi al moo- 
do, e quei medesimi che domenica volevano 
invadere gli uflicii del Corriere dei Mattino, 
perchè il bravo Colautti aveva seritto un ar- 
tirolo contro le dimostrazioni per la rilirata, 
da lui defiaita il pontificale della codari 
vorrebbero invadere gli ufticii d' un altro gior= 
pale, che avesse scrilto un arlicolo d' appro» 
vazione alla ritirata. Le dimostrazioni col pre- 
testo della sovranità nazionale, rispeltano sem- 
pre allo stesso modo la libertà di pensare colla 
propria testa! 

‘Ciò prova che non si derono fare o non 
fare le cose per limore di dimostrazioni spia» 

i dimostrazioni gra- 
— Non ho parlato... riprese essa, senza 
rere commossa delle minaccie così chiare, coo- 
Teoute pelle parole del marito. D'altronde, ri- 
prese dopo ua secondo di sileazio, le cose sono 
gionte a puoto, che mi costriogete a dire 
ciò che avrei taciuto 


l'ace 
» Totta- 


delle nostre i 
"Chiedete le circostanze attenuanti ? ghi- 


il sigoor d' Orvilliers. 
lai: hè perorare è chie- 


— No, signore... pere 
dere un'assoluzioar , 0 sollecitare una dimivu- 
fione della pena che dev'essere, pronunzia 
il mio castigo, ormai, non è più pelle vostre 
Ù 
mao'isa alzò i suoi begli ‘occhi al cielo, con 
ione di rassegaazione, nella quale leg- 
gevasi ÎÌ distacco da lutte le speranze, e l'ac: 
cettazione completa dell' espiazione. 
"°° No, proseguì essa con un po' più di a- 
pimazione, tutti È torti non sono mai da una 
°... Ero sata onesta donna rei 


luto lo sempre... Se ciò nou è stato 


Ri chi la colpa? Di voi, che non vi siete dato 


ro di se vi amavo, quando vi spo- 
[erat uore era libero, se poteva 
fuuere consenziente ..; di voi che non avete wi 
mettendo una giovanetta nell’ or- 

isonorato il 


proprio padre, 0 di per la sua sal 


yezta, per la q 

Hiovanelta non poteva più emere grata avo! 

'uo' afione che avevate mercanteggiata ... 
‘che il vostro atto fosse generoso 

@ ai vostri anche... ma 


Se aveste salvato mio | 


quella 


dite, Si arrischia di fare cattivi calcoli ia va 
modo è nell’ altro. 

Bisogna peosare che a Massaua avremmo 
potuto restare pacifici, se noo avessimo avuto 
fasi altro desiderio che quello di avere vo 
porto nel Mar Rosso, senza mostrare però 
alcuna velleità d' espansione, lavece vi siamo 
già in istato di guerra coll’ Abissiaia, e poi- 
chè, mon vi possiamo restar bloccati, abbiamo 
innanzi a poi l'eventualità di esser trascioati 
ad uns guerra coll’ Abissinia, la quale ci re 
eherebbe sagrificii sproporzionati affatto al be- 
neficio che potessimo trarne nella mi 
ipotesi, mentre pur bisogna contemplare le 
| ipotesi peggiori. Pur prevedendo dunque la 
| retorica indignazione contro la ritirata, da parte 
di quelli che ora chiedono la ritirata, sapeo 
do che è troppo difficile che l' ottengano, do 
mandiamo noi se si deva andare incontro alle 
tristi ipotesi, le quali sono tanto più prevedi» 

quanto più faremo per forza la guerra, che 
non vorremmo far volentieri e subito. La 
questione è tutta qui, ed è, come abbiamo 
detto più volte, gravissima, come quella che 
implica la responsabilità forse più formidabile, 
eu possa andare incontro un Governo. Ma, 
vedendo il male, si deve lasciarlo consumare 


per un puntiglio ? Aoche questa è una domaa- 
da formidabile ! 


mare ni ticiii____en 


5 ATTI UFFIZIALI 


N. 4316 (Serie 3*). 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visto il foodo staoziato al cap. 22 del bi- 
lancio di questo Ministero pel corrente eser 
cizio; 

del Nostro Mivistro Segreta 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

È approvato il ruolo organico del persona» 
le del Regio Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti aonesso al uie Decreto e firmato 
d'ordine Nostro jostro Miaistro Segretario 
di Stato per Ja Pubblica Istruzione. 

ll predelto ruolo orgaoico avrà vigore a 





{e che vi avrei forse amato... 0, pur mon 2- 
Mandosi d'amore, mettendo ia mia mano nella 
vostra, lo avrei fatto lealmente ... La grati! 


slancio del mio cuore. 
‘Noa. iaformandovi dello stato di questo cuo - 
jo di conoscere quanto avveniva ia 
eso,» te ferita, .. ed è una nemica 
eh enirò ia casa vostra. : 

‘Ciò noa iscusa punto la mia colpa, ... ma 
la spiega. 
Voi siete ua perfetto galantuomo, ed io lo 

Voi nom compifeste ua atto coatrario 
alla delicatezza secondo le leggi del mondo. 
la \e leggi del cuore femminile sono altre. . 
Jon ve ne siete curato !... 

Ecco perchè divenoi quel che sono,.. . per 
chè, il giorno del giudizio lassù, nel quale si ri- 
vedono tutti i giudizii di quaggiù, dirò al giu- 
dice: « Sigoore, colpitemi, giacchè ho peccato..., 
ma fate la parte della respvasabilità, poichè non 
ho peccato sola! » 

‘Ciò delto fece lentamente due verso 
la porla della stanza da letto, quindi ti fermò: 

"_° Fratlaato signore, voi siete il 
Noa avendo più nulla da sperare, noa ho più 
Dalla a temere, e noo appartengo più che a me 
stessa ed a Dio. 

Fioì di attraversare la stanza ed uscì, seoza 
aspettare la risposta del sigaor d' Orvilhe: 


che amava, dové avea gettato il 

| suo cuore saaguinoleoto e la propria vita sul 

l'allare del dovere verso l' amicizia, Edoardo di 
Leris era rientrato io casa progr. 

ggli provava quella specie di ebbressa par 

LE 'iraadi dolori, gurlia sertgi e 
dell'irrepai 

operato non c'era più da 


uairlo a col 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


Ruolo organiso del 
lettere ed arti in Venezia 
primo serittore. . . . . -L 
secondo scrittore . . . . . * 
segretario. | . . . 
vicesegretario . . . . . . » 
Va conservatore delle raccolie scien- 
(‘imitato 
30 socii peasionati a lire 4,036 98 
ciascuno . |}... ..,* 
Ua bidello. . PNRA 
la ioservieote 1...» 


Totale L. 
Rome, 5 maggio 1887. 


Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro della Pubblica Istruzione, 


lo di Napoli: 
Non temele, 0 voi, che, trepidanti, 


Vaticano : la legge, 
ecclesiastica , sarà rit 
disno supremo della 
sia lesa. 

(Questa risposta , saggi 
rivolta più a ra 
francare la democrazia. 

Nessun paese ba leggi che concedano 


tata. Il Governi 
, non pati 


Chiesa libertà maggiore di quella ch' essa ha iu 


Italia. La sola libertà che le si nega è qi 


di possedere. Ma contro questa proibizione ban- 
no provveduto gli ecclesiastici in Italia, come 
le leggi di Gior 

testa di 
rà — dice la 


prorvidero in Inghilterra do) 


iorgio IV. « Mettono 


dalla fede e dal 
Come ciascun di 
di successione, e 
compossessori. Alla morte dell' ultimo soy 
suto, la proprietà passa 


surrogare un nuovo possessore della propri 
iadivisa a quello che si 


alla tassa di registro. E 
no ricevuto mei 

pare sì privo di guareoti 
morale e religioso che garantisce questa tras 
sione di eredità, 
gliare, ch’ è garantito dalla legge. 


Gr supponiamo che la società ecclesiastica 
riconosca di poter continuare la sua vita senza 
Stato nuove concessioni, e che le 


pedire nuove proibizioni , 
ciò che la legge italiana | 


con quali argomenti po- 
? Vogliamo 


treste opp 
intatta la legge: nolumus leges n 


grida, come in un giorno solenne gridò il Pa 


ore, lo seuotimento dell 
sostiene. . 
Non 


lacrime, per 


mo e insopportabile. 


primo colpo stordisce e paralisza il cer- 


lo. 
È una morte. 
orudele, che è terribile ; è la vi 
ciò che ne'lormava il piacere e la feli 
vita, ogoi minuto della quale ricorda e rai 
la perdita subita, con 
tie tac del peadolo. 


Le sola cosa che non preoccupasse di Leris, 
era il pericolo che miuacciava la sua esistenza 


vrebbe polulo, se non conso- 
N atrocità del 
Jui, il sentimento 
Juan 


fisica. 
£ ciò che 
lario, mitigare, jo. certa misur: 
sacrificio consentito, voluto da 
di ua dovere ineluttabile, compiuto veri 
Cameron, quel seatimento nou lo solleva 


Gli è che, se avera compiuto il suo dovere 
di onest' uomo verso l'amico, che bisognava sal- 


re, ciò uoo era avvenuto che a prezzo di 


altro dovere; disconosciuto, quello, cioè, di non 
disperazione, di non finire 
di uccidere il: ‘euore  agonizzaate” della donna 
.. di quella doana che non conosceva, 
a doveri, se un verso 


spingere Editta al 


amala 
non scceltavi 
il suo amaole. 


non coi 


Era questo l' orribile dolore e il lato tragico 
vazione, nella quale si mettono la 
e debolezze. 
altret. 
orsi da queste debolezze, quan 
è il rimedio che apportiamo 


di quest 
maggior parte delle nostre coll 

‘Talvolta è altrettanto crudele, quat 
tanto odioso, red 
to if persistervi; 
alle conseguenze del delitto crea 
ataoze non memo dolorose è per le qi 
friamo di più. 


Nvudimeno, ancora sotto la, spiata del. pen- 
che avea dellala la sid condotta, ,sen- 
tendo che, se non lo avesse fatto immediatamente, 
non avfebbe più avuto la forza di occuparsene, 
appena in cass prese uoa penna, è scrisse le li- 


timeni 


oe seguenti : 
« Juan Cameron, 
«Ho detto tutto, Mi sono sonsegaalo. 


Istituto veneto di scienze, 


chiedete, 
se un nuovo palo si prepari tra l'Italia ed il 
e regola in Italia la polizia 

quer 
essa 


del Governo par 
curare la Chiesa, che a rio- 


juoi eredi 0 legotarii, 
conforme alle regole ordinarie della legge io- 
giese, senza che la comunità appaia. Si suole 


prossimo a morire, 
mediante regolare atto di alienazione , soggetto 
istituzioni nov ban 
lcun danno da un metodo che 
legale. » Il viucolo 


più forte del vincolo fami- 


Je più tordi, quando questo scuoti- 
mento si calmo, quando i giorni tetri succedono 
ai giorni tetri, € che gli occhi non hanno più 
così dire; non è che più tardi, quan 

do il mondo giudica che si debba essere più 
rassegnati, e che il tempo abbia cicatrizzato la 
i è soltaoto allora che il dolore diventa 


ma non la morte che è 


privata di tutto 
la 


ra 
la funebre regolarità del 


cai 


e 


quarta pagina cont. 25 alla linea è 
Spazio di linea per usa sola volta; 
0 per un oumero grande di inserzioni 
| Amministrazione potrà far qualche 
felltazione, lasertioni nella + n 
pagina cont. BO alla linea. 
La'iaserzoni si ricevono sel nel nostre 
Ufficio è si pagano aotinipatamente, 
Un foglio separato vale cont, 10, | fon 
carme è di pra can, 88: 
lersa foglio jennt. È. Lo lette 


lamento ioglese, il Governo ituliauo. E ge il V 

tieano rispondesse : Codesto io chiedo e null’al- 
tro: la immutabilità delle leggi da voi fatte per 
me quando mi giudicavale irreconcilibile e: 


locolume la legge. Ma è legge pur quella 
che abolisce i decimi sulla tassa fondiari: 
ne propone la sospensione. (Qual seguo v' 
legislazione che distingua le leggi mutabili dalle 
immutabili ? Che cosa v 
legge fondamentale dalla mutabil 
e dalla volubilità irrequieta dei 
legge sovrana della polizia ecc 
legge delle guarentigie : essa è dunque 
guareotire la libertà della Chiesa. Ma ci 
featisce le guarentigie ? Se il Vaticano dicesse 
ciò, che cosa potremmo noi rispondere ? Quale 

gione avremmo da opporre s' esso dicesse di 
noa chiedere a un pallo 1uieruazionale questa 
guarentigia, ma a qualcosa che spoulani 
torisse dal nostro diritto i ? Qual di 
avremmo di tener fuori dell’ orbita ital 
istituto italiano che ha ia sè lauta parte della 
cittadinanza, se esso, come noi, vuol concorrere 
a difendere l'integrità del territorio italiana @ 
le libere istituzioni e le nostre leggi ? 

Si dirà ch'io reputo possibile ciò che fiuora 
non è siato apertamei ciuto possibile 
dal Vaticano. Ma acutameote il Crispi l' la detto: 
i tempi maturano. La distanza che separa la 
mia supposizione dall'allocuzioue ultima di Papa 
Leone XIII, uon la mente e di cuore pe 
nerosamente italiano, è assa1 minore di quella 
la | che separa quest’ allocuzione da ciò, che ii V. 

ticano dicea nel 1870 71. « Chiunque dica pu- 
tere 0 dovere il Sovrano Poutelice riconciliarsi 
@ mettersi d'accordo col progresso, col libera 

smo, con la civiltà moderna, sia scomunicato 
 anarhema sit —: » è la 9U* proposizione 
del Sitlubo. E nell'enciclica del 25 maggio 1871, 
Pio IX diceva: « Abbiamo reputato debito del 
nostro apostolico ulticio dichiarare solennemente 
per mezzo Vostro a tutto l'universo, che non 
solo queste pretese guarentigie, opera vana del 
Governo subalpiuo, ta qualuuque titolo, 
onore, immunità, privilegio, 0 ultro, ci fusse of. 
ferto come cauziove 0 guarentigia, on polrà 
mai io alcun modo assicurare la nostra iodi- 
peodenza e la nostra libertà. Dichioriamo duo- 
que che non ammetteremo e non accelleremo 
wai, poichè questo ci è assolutamente impossi- 
bile, le immuaita 0 guareutigie immagiuate dal 
Governo subalpino, qual che ue sia lo spirito 
(ratio) ; uè alcun’ altra di tal genere, comuuque 
a | sanzionata (quomunque modo sancita), la qual 
solto prelesto di proteggere il nostro sacro 
tere e la nostra liberta, ci venga offerta in cam- 
bio e per tener luogo di quella sovravità lem- 
porale, della quale la diviua provvidenza ha vo- 
luto che la Santa Sede apostolica fosse provve. 
duta e fortificata. » Quanto cammino in quiadici 
fatto! Poco resta a fare. 
0 nuoce ? Dovere dei 
questo cammino 
più pos arrestare, 0 è debito 
i affrettario? È vu' altra questione ; € già 
la toccài alira volta; e ne parlerò più difusa- 
mente in appresso. Ma oggi conslatu il fatlo, 
È il fatto è questo; che, pruvvidenzialmente, 
fataltueute, la Chiesa e la 
"AD UDINAnO, DOO più su 
parallele, predestinate a nou iucootrarsi mai, ma 
conosce la vostra innocenza. Aspeltate perciò 
con calma e pazienza i risultati incvitubili, Nou 
aggiuogete all' atrocità del dovere compiuto da 
me un altro fatto che sarebbe iqulile. — Ho 
mentenuta le mia promessa: vivete... Me lo 
dovete, come lo dovete a voi stesso. 
« Vostro amico 
« Eooanno DI Lens » 


Quindi il giovane si chiuse in casa, e proibì 
di aprire a chiunque noa fosse il signor d' Or- 
villiers, 0 non venisse da parle sui 
Tre giorni trascorsero così : tre di questi 
giorni che non si comprende come sì possa re- 
sistervi, e che inspirauo aoche disprezzo per sè 
stessi, consiatando che la propria odiosa vitalità 
fisica e ; che, essendo morti di cuore, di 
ima e di speranza, il corpo continua a fun: 
come se ciò non lo riguardi: , somì 
gliante all'impessibile durata delle mura d'una se- 
Greta,che non seuole, nou intacca nessuna agoni 
itroode il tempo non avea più misut 
pel signor di Leris. 
erano miouli che sembra 
che contavano appena per secondi. 
Che u'era mei di Editta? 
Questa domanda, sempre la stessa, bastava 
è riempirgli il cervello e a tortarargli il cuore, 
Fiualmente, la sera del terzo giorno, il do- 
mestico gli consegoò una lette 
L'aprì febbrilmente e ne trasse un cartoo- 
cino stampato, su cui lesse quanto segue: 


« Il sigoore e la sigoora d' Orvilliers vi 
pregano dell’ onore di recari 
loro la sera di venerdì 24 genuaio. 


«PP. Ca. 


— Essa vive!, pensò dapprima Edoardo, 
» messonsio i nome dll ignora d'Or 
‘ quindi rimase stupefatto comprendendo, 
nda lettura, la stranezza del messaggio. 
serata... 
Che signifcava mai quell' invito? 
-| Che avera mai risolto: di fare il sigoor 
- | d''Orviliiere ? 
Che 





li ore, ore 


un 


Era per l'iadomagi sera. 

Edoardo di Leris ebbe un sudore freddo e 

| si nentà preso. da ‘uno spavento ben sltrimeati 

| grande, inuansi a quel problema imesplicabile è 

cui ‘soluzione conteneva tutte le minaccie, che 

avesse visto il patibolo iogalsato davanti e 
il carsefico prooto a spingerio ‘sui. bilico 

(Continua) 
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40 linee convergenti che dovranno fiolre per stolgimento economico e iadostriale hanno ua'im- dallo sfregio coder; cui fu fatta ségno la la- fino a che godrà la leg pal Lryldeg que ee cone. de quento Campo i lr no di pietà di 
incontrarsi nell' aagolo. jnza priocipalissim, e però la respoosabi pide inaugurata a nostro padre — siregio che, fiducia avo gli è vew del regia trasporiata per via di terra Ono alla chien at Meet cgi le venue nu 
Discutiamo se la conciliazione possa farsi.. Îità dei gurernanti è maggiore. Per couseguenza, per sirana coincidenza, preveniva le. vergogause prima intorno alla pubblicazione del eg fe Frari. percorrendo le seguenti. localita: pù, MB i 
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J a dacchè il solo falto che debba essere, guarda e (I ne, dii d 
ato facsa credere impos " £ 3 pi 1 nostri viui nell’ India. gponto ia duo fl) e ia_merso le corone —. iodato del copit 
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dere che li Goverao dicesse di Mesedtra. a dovete di va see tiativa | €272 venerata memori maggiormente piacciono nei mercati dello dado ta — 8. Rappreseui ‘a famigli — g- Boro, è poscia ni res 
‘rig rgllatieionicit risalito sc art. 2. Ai Prefetti collocati ia sspettetive e Il carattere e sdegnoso di vostro. souv il Barolo, il Chiauti, il Marsala, il Capri — HI Pie a disposizione ‘ 
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alle istituzioni È ME meta datto tipendio, se apre fe da seguire. Come | disereto, e sono consumati anche nel Siam e | ore 40 ant., in Campo S. Giacomo Dall'Orio, veni URINE da 
se qualeuno vo cvigio, e noa magg orà atta r 
‘ertionemente nemico della Chiesa, faci*e | inore di ua lerso,se contersano me- | "Gli seeì irrevocabilmente dalla Cameri | Li elise del Siate delta Ra Ette Be'fgiiano, stringa ser 
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tarsi nella preghiere, e che, aflitt dalla morte |" ‘« Il tempo. passato in aspettativa per ano: | CE espaliisae di Giuseppe Fiat, cou eccezioni discusse laosazitutto sulla domanda pre- | della morte di Giacomo Farrelto che -8. pr. BD "M"Gteciti oduntriai 
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tro delle fosuze, interim del Tesoro (Ma | BO i.to pedi m lo Precedente: i abbia pure, nella storia del risorgiueato italia» | favore della costruzione di funerali del compiaoto Farretto, restano chioy [BP 
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preda motivi di servizio, dei prefetti del rit feore ; pole praialo efle rta i | bastera sd ugui modo di vedere che il suo no: mr le cattive. condi» |, feta CITTA ita Vedrai 
a effetti del , - : i , che, e, co, — (B. d. Q) 
Esso è preceduto dalla segueate Relazione: | Pre/* te] Nada quindi picngglamscn pi riposo uo carattere, s000 ricordati e vuorati | zioni della finanza e per ciò raccomanda che ti | Sortavano deri il feretro con eotro le miu! a : 
+ Sigoori ! d'ulfcio, purchè non abbiano raggiuato 1 25 epic | della contessa Valmarana vi erano du 
legge del 44 aprile 1864, N. 1784, | anni di servizio. = br $, altri picchetti, l'uno di pompieri e l'aliro di a 
con la ‘quale furono regolate le pensioni, si ngono lerme le disposizioni. della Berchò Aroppo vane Gli on. Cavalletto è Sonnino | guardie musicipali in alta tenuta, componi . orriere de 
formò # concetti precipuai 4 aprile 1864, N. 4 il com ouorerole signor iadaco, gradire | “ion. De Mioeis, questore della. Camera, | 5400 di 10 uomini, un caporale wd uo terpna enezia 
n spondenti alle condizioni puto deg penzione, alterabile verso lei ed i suvi col | fornisce spiegazioni circa i varii progetti per il | Ere, Pe ° Presenli ciao) earn - 
Lg tari fpinto pena api ac rgpregr lt 4068 10 44° leghi, della nostra riconosceuza, e accogliere i | Palazzo dei ariameato e da il suo parere sulle | ©°“Pore ate infinite ghirlande u Lago Bi 
Canon tinando conto degt impegni che | ©. s Art è Ai Preloii. the attualmente sì | 28% della messina stime e considerazione, 600 | varia proposte. de croce ia rose a due colori sulla lat è na 
i 7 minleirazione, ielando conto dagt Impegni che | _ s Art GAL Preieli eda alianime, nico, | Si ci professiamo Dopo lunga discussione, la Camera approva | de. eruce, Ponte de BÉ La seduta incomincia 
aspeti h farà, ell EIA svolge 
\ « Da quel tempo a questa parte tale leggo | a decorrere dal giorao primo del mese succes» ® Devotissimi obbligata De ce Siocata fel gurauobe del Palasso |, !' Municipio avera pure inviato quatro o. (41/0, 1 pie Davoli 
| tu regolarmente applicata, @ dimostrò che, se | sivo alla data della promulgazione della presente | « Eanssro Finzi per sè e la sorella Romiupa. » | Intcia Lmpregiudicala la Suc dee i | scleri lo alta tenute. pi nralizioni 
hi sio Frag. pala) foga pesi cogointo | amento: di aspellativà în €00 | isordini alla commemorazione |uos nuova sula nel locale di Montecitorio se- Fumorali. — leri, nella Chiesa di $.1n Bf 2anardett, non voleo 
HI sd murate l'esistenza laro è I" del TL pelo da raf dell'art. 7 di Garil a Napoli. condo il progelto dell’ ingegnere Comolto, nel | ria del Giglio, seguirono i funerali del giorim Bione del nuovo codi 
Prin: Fispettire tmigile delle ‘leggo 15 Liggio 187 Pag gpli Secivono da Napoli 13 al Corriera della | #0 dove si icovano gli archivi e gli ulfchi di | e valente avr. Giurauni Torcellao, morto dit, EBsin presa in considera 
- ù sid » È segreteria. La nuova sala sarà fabbricata nel Assisierano alla esta cerimonia magistrati, Discutonsi i capitoli d 
Py H dh rod cossarna le Pope iN deemiila 33 x del quiato sani. | 'ermine di tre auni ; la spesa è prerentivata ia | avvocati, amici molt 1887 88. 
Ù singoli essi, seporisosa rivelò une ‘grave dei L' Italie, combattesdo il progetto Crispi re- | versario della morte di Garibaldi, quasi tutte le | €i°ca due wiliovi. Mupotto propooe di 
| cienza della legge medesima nelle sue disposi» | lativo ai prefetti, dice: « Noa si duvrebbero no- iui operaie di Napoli @ dei diutorai | ,; Pipori propio plinti fimo) tana orasee Mirano Stato su 
Moni Mimi I ETERIE i -rieorgiiogie pole | PITT IEN camici Peijiei che come: nes unite seri mettiaa iu piazza Daule | seguito la questione dei resoconti ufficiali, | mitero, parecchi amici, i quali, commossi, rile. Brie, ma, opponendosi 
dalia con le di Pilo | SE TSieen DEI AVE ATER malese erp Municipio uus corona. Si coula- | Che s1 pubblicano sempre cou eoorme ritardo. | rono i pregi del cuore e della mente dell'uomo relatore, desiste 
; {o seguirono e diedero vigoroso im ta | corsi Mental epoli agio inaace lenta meno cai ilo: del Palcctà magione i pro-| Vari deputati domandano che la pubblicazione | tanto stimato, tauto caro e tanto vivamena_BlPrelli Luciani + #1 
i irono e « elezioni po h n 3 io. torno alle tasse 
sosomica ed iodustriale del paese, ba suscitato | che. Nella Camera incoutra forte upposizione, ; sindaco, duca di Noia, ricevette la Commissione | 92 #Uretta PL pro nni topa e CRI — GE pitone del Miuistero 
ale una quantità di rapporti da richiedere il | ma passerà ugualmeute, durando ancora la luu& | dei dimostranti rivolgendole patriottiche parole. polityonniatio sonmmale, — Emale' prenfadipenatito 
più oculato e costante lavoro da chi rappresenta | di miele fra Crispi e la Maggioranza. » Indi egli stesso attaccò la corona alla lapide si od silice hg sosti a BMagliani e Maurogond 
E nale (eiinta” Sal'Ganpl 6 le || eee PNeee rreeee Vlicata 3 GIALLE ja alla Pre- | plicare la luce elettrica in tutti gli ambienti di | l'ordine del giorao, verranno deliberati in we: Bf Marcora dimostra er 
« Ora, le mulate esigenze pi, è le ; \mostraoti si recarono alla Pre- iper î elle fob 
scosse inevitabili al primo svolgersi di una po ITALIA Spliate a’ presentare’ Gh'Iclo 2° Iivare dalla fore era Loti SENSa ospropra ione Ball adontata di wii > rraigotitaiea 
dente vitalità i obeso dal partiti e Je possicai —— rovia direllissima litoranea. lo assenza del pre- |! Ò 15 corr., alle orei pom. 'Maurogonato e Luzd 
che li agitano, danno somma importaosa feito il cousigliere delegato promise di trasmet- apr pori Guide. — Il Municipio di Venezia da romette ui 
si reggitori delle Provincie, ma creano per essi Nega" qual voto si Caverna” " La ontesteoto di wia PASBeli LEO cageonio erro: e * 
difficolta, da rendere il loro ufficio | —Telegrata: : Metre ciò avveniva si produssero varii iu° | -—Telegrafano da Milano 13 all'Arena La Giunta municipale, alio scopo di offrire IB Cavattetto raccomani 
dei più ardui, e la corrispondente respoosabilità Veri è ministri traltarouo, in apposito Con- | cidenti. Alcuni dimostraoti, passando sotto l’'uf Nella ro dell : ficina arigozzi io vi8 | ai forestieri. le maggiori. possibili garaatie di Bccae del tabacco in 
del Governo grandissima. siglio suttu la presidenza di Depretis, la que- | ficio del Corriere del Mai protestarono con | Enrico Tn morì i si " anto vo moralità ed idonesta da parte degli esercenti la Maurogonato sì assi 
4 Senoochè, a riscootro di tali responsabi | stione dei decimi, giacchè è probabilissimo che | urli, fischi, contro un articolo, pubblicato ieri | ratore. Ve ne or Lea rivtica x conag professione di Guida (cicerone) e di farli meglio L 
lità, il Governo non ha, dalla legge attuale, mez- | oggi comiaci le’ discussione alla Camera sui | mattine, che biasimava acerbamente Il modello del eos ci legis riconoscere, ha stabilito che tutte le Guide (ci* BI Bonghi chiede un 
ti Sdeguati per soateneila Costrelto servirti | provedimenti doanziarii | dei radicali pei Comizii contro la pol ue dell sallre, Rosa giunto ist doma, | Cero) mute del cricato d'icritione ves [I scuo neo 
lei prefetti che ha, esso 000 può che, o lasciar Il Coosiglio fu luago ed animalissimo. | cene. î dell’ art. 57 della legge di pubblica sicarersa, 4 dal Ministero di 
dove s0n0, 0 trasferirli altrove, senza la certezza Mi si assicura formalmenie che si decise | —1Tre giovani saliti nell'ufficio del giornale | ©olosameate incolume. forniti del libretto gioni Ag da questo Monk Neal de Psa 
che, passati da un campo di azione ad ‘ua al- | di accettare la proposta della Commissione, di | a cercarsi qualcun» della redazione, rivolsero AUSTRIA-UNGHERIA pio, abbiano a lenere all' occhiello del vesto IÎ'iaupogonato apposg 
o, posi pondere completamente | abolire il secondo decimo e di lasciare impre  vivissime proteste contro gl’ ampiegati d'ammwi- | L, apticoto contro le di ‘umano, | 10 distintivo in metallo bianco, portante il ne Upea 
all’ importa anche alle condizioni speciali | giudicato il terzo, | gistrazione, ebe soli si trovavano nell’ ufficio SQ mero d' iscrizione nel ruolo, colla parola Guidi. svolge il seg] 
W del [reno gb prc Avriene Lison » Per sopperire alla perdita di nove miliuné | aesso. fg da rirnal 43 all’ prin A questo effetto, tutte le Guide autorizzate 
leggi vigenti noa pi no conreaieulemeni Jeniente da questa abolizione si procederà sd corrispondente ungherese ‘Boarori teraguo, munite dei suindicati; ricapil î 
ì alla posizione di così alti fuozionerii. quando | Bos revisione” generale dell'imposta. sui fabbri» | tardi mentre 1è Coromissione dei dimo | Lepock, ll quale arera serio nel suo giornale |.pramo l' Uldeio dello Stacco Reversali, dsle ro Bi poovostiainti gi 
4 sorge la suprema oecessità di ssoverali tempo | ati | atranta si recava ana Preicitere ib pelta piase | U0 urticolo infsmante le doane di Fiume, fu 8- | 10 antimeridiane allo 3 pomeridiane, dove tie Mati dei rimborsi 
sancemente 0 defuitivamente de gervizio 11 .,; Ricordereto che tempo addietro vi Da Ga'giovine grido: Pisu Salotto schialo £ percosso, leri, mentre passava per il | veraano, verso pagamento di L. 2, per ogsuav Mise alla legse 50 mad 
1% pe rei stero ni che Gerardi, depulato di Brescia e segreta- |’ Uno della fulla gli assestò uuo schiaffo. L'al Mie. il distintivo che, ju servizio, dorranno testre Brie, » 
$ Fregi algrifoso i funzionari dello | rio geuerale delle finanze aveva fatto mandare | tro rispose e si seambiaroso varie” basto te. I Egli dovelte la sua salvezza all'intervento | all'occhiello del vestito. Meurogonato sò neri 
È lo, ovvero di dispeosarli dal servizio; ma |una circolare segreta a tutti gl'intendenti per- | carabinieri dovettero sctorrere. delle guardie di- polizia. L' elenco delle Guide, interpreti e cicerosi tia P ordine del gioro 





“ nel primo caso è necessario che il prefetto ab. 


bia diritto, secondo la legge, a tale provvedì chè dicessero quale ulile si poleva ricavare da | 


ua rimaneggiamento della tassa fabbricati. 





Un altro piccolo taferuglio per le stesse | «emmmerue= sarà pubblicato negli album municipali, e teosto Bione, 


















































nasce: ia evideoza presso tutti gli alberghi e stabil‘ BB bopo osservazioni d 
menlo, il che nom sempre si si nel se |“ ‘Ebbene, le risposte vennero € tutte buone |"! “eri‘sere to piamta get Previseito,si dica | "NOtiZIO Cittadine |mes pubbioi. È n Atto. delle dichiari 
} soda, i alto del licenziamento è mortifeavte al deputato di | fogse avvenuto un nuoro incidente per le mede- Il libretto, di cui è cenno più sopra, è coî 
nes Pi Piceni) pioli ’ ilo] essere a- sime regioni; ma ere inesatto. Invece per fi Venezia 14 giugno. formato in modo che | forestieri possono far _ BI Appr capito! 
ani coliteminio è vinse di nilaia: ST La dimissione di Fassari. motivi personali un giovane allercando lirò un sò a Giacom: le enuotazioni che crederanno, nei fogli. vuo: ordinaria in live 1 
i i colpo di rivoltella ebe colpì uva persona estra- | |, I Circolo arti vi fu uva nu rati, e dovrà essere presentato ud ogni richietl! lire 215, 
« la questa situazione di cose, il Governo i preseatò al presidente della de querdie: colei. csmilenò <l sun Erra oa Dime: | dell' Autorità municipale e di pubblica sicures». BI 757,180; il disuva 
i sebbigato, non di rado, a rim altri tre colpi contro le guardi, he, rimaste de | Fosso gitotone,_ nella quale meunero Fleila le |" | eontravveutori alle discipline sovra ei: Procedeni alla votaz 
nulla risol se i prefetti noo hanno * Domaado alla Camera di dere atto deri) si loci preso e le Commi “l sla 
diritto a pensioue; o, tutto Al più, ricorrere è | delle mie dimisgivuì, soa reputando logico che, | ‘€#8: i%*irono ad arrestario. La folla che em- | tisi dsl Muoicipio per rendere pio soleoni le | st verranno, 101 punito pregicoy 'Eftuncio dell vote 
| uno spediente che non è del tutto conciliativo, | ia seguito alle mavifestazioni alle quali, ja Ita: | P!T® J* Piazza voleva strappare l' arrestato alle | onorauze funebri all'illustre delunto. rinciale. ‘ 130 voli contro 88. 
nè perfettamente legale, quello cioè di collocare | lia, ba dato luogo la questione della riconcilia | $'2"di0 ® farne giustizia sommaria. Per iniziativa del Circolo fu, seduta stante, | P"O' : voti contro 8° 
il prefetto a disposizione del Miuistero. La qual | ziooe fra Chiesa e Stato, io continui a rima % aperta fra i preseoti una sottoscrizione onde erb La Regia: Groeta, — leri, dopo 
può fiuo ad ua cerlo punto salvare | nere ia un' Assemblea a cui menca il suffragio | _!! Comizio africani, "che avrebbe dovuto te- | gere uu ricordo marmoreo a Giacomo Favretto, | l'arrivo del yacht Amperite, si recarono a bordo 
l'amor proprio del prefetto cui è applicata, nuo- | di quella parte di elettori che divide le ide del | ersi ieri, è intanto ascora rimandato. E in- | da collocarsi nell'atrio dell’Accademia di bello | ad vssequiare la Regiua Olga di Grecia, iu 00 EB del R. Decreto & 
imministrazione, poichè il posto del pre. | mio programma. certo se si terrà quello per la direttissima. me dei nostri Sovraui, il le Tafiini ed ioni al repertori 
o, collocato in siffatta posizione, non può es. { Quando il Sommo Pontefice Leone XIII 


O — 1l Circolo artistico di Firenze, del quale | marchese Gavotti, oniere di Corte, qui + Bticoli come furono 






i , dich 
spinto dal suo amore per l' Ital n che Colombo di 





"l'San Gottardo, che re | è presideute Nicola Barabino, ha delegato — dice | Spressamente giuati ; il ministro pieoi 

















































































n n, fiati secondo le su 
«Ora si propone è direlta a to- | portuno l' iuterseuto alle urne no, , 99 | l'Adriatico — gli artisti fureutivi Mazzioli e| rio di Grecia presso la Corte di Koi » 
gliere di mezzo tutti questi inconvenienti mereò | HI elettori cati. che, pur desiderandolo to delle diverse ari, © 3 soldati detecuti. | Fal di rappreseatario al fuoeral. toli elleoici di Venezia e Trieste, il siudico, dB votati il disegno di 
| disposizioni, che rendano possibile il collocamen- | uosi finora astenuti , allora solo ripresenterò la - L'istituto di belle arti di Modena, del quale | sltre Autorità, nonchè i preposti LS i ho idute ail 
1% .| todi ufliero in aspettativa od a riposo dei pre. | mia candidatura, e, se eletto, sarò onorato di ll corrispondente napoletano della Lombar: | è presideute Adeodato Malatesta, anche a nome | colonia greca ed il sig. prof. c Fri 
tetti per ragiovi di servizio, indipendenti dai | far parte della nuova Camera che sarà l'espres- | dia specifica le ire dei dimostrauti contro il | dei membri di quella Accademia di belle arti e Alla colazione furono i 
motivi stabiliti dalla legge 11 ottobre 1863, N. | sione vera e reale della nasione. Corriere del Mattino. Esso di degli artisti modenesi, aflidava la stessa rappre- | ludo, Giaoniolti ed Alonefti rappr: 
1500, è 14 aprile 1864, N. 1731, faceado loro « A S. E. G. Biancheri, presidente, sec. * La ragione dell'ira popolare si deve tro. | seatanza al direttore del nostro Istituto di belle | colonia greca di Venezia. Al pranso, ch' ebbe Canena Del 
7 va trattamento eccezionale per ciò che riguar. ni » " #95 ware in un articolo pubblicato siamase (13) di luogo a bordo dell’Amfirite, alle ore 7 113, ® Seduta aniime 
| l'assegno di aapoltativ, o valutando ja modo e Acaute Faszam » ceri dol Ma i alii sr. La Societa promotrice di belle arti ia_ To: | bero l'onore d'iniervenire i geverale ferma (Presidenza 
iù vantaggioso per la peosione di riposo il ser- , fra i quali rdueci va la sua rappresentanza al sig. Do- | il marchese Gavoi comaadante del presti | 
I Tia tenataio' la quler a inte Un telegramma dell'on. Spaventa. | be ia note lettere si sadeco di Roms sulle | oo la tua app 690" | di Venezia Allodi, il siadeco conte sereso All» BLU approva la pror: 
+ Com questa legge, mentre si tengono La Gazzetta di Bergamo pubblica il se- | onoranze ai morti di Dogali. L'articolo di sta- L'Istituto di belle arti delle Marche, in Ur- | ghieri, il delegato consigliere di Prefettura cv gli fp i 
le necessita politi alti ioteressi i | gueute: mmane gratifica la democrazia dei soliti sgget bino, del quale è direttore Ettore Ximenes, pre- | Gabardi Brocchi, il contramm. Bertelli, l' iuviste Mid risanamento di 
impedisce che fun. noe. signor Direltore glia, medioera: Gava il sindaco a farsi ioterprote del suo im- | greco a Roma Paparigopulo, il couple ellenico — Ton LEI 
i quali bauno rappresentato il Goverao dalla Gassetta Provinciale di Bergamo, | mnda chi au00 gli orga fneusu cordoglio verso la famiglia e la cittadi- | 10 Venezia cav. Foresti, ji console generale di — Mami è Provinri 
| in une posizione eminente, possano trovarsi, per Ella chiede notizie della mia salule a nome | tifcale della irdia, alludendo st Comicio | nansa, ed invierà esso pure rappreseutanza ai | Grecia in Trieste Vetturi, il capitano di fregat4 il Neite Re, i 
| cause nun imputabili alla loro volonta, in diff- | di codesta cittadionoze. ttontro la politica africana, che si terrà qui a | fuperali. Marco Borsari, venuto da Fiume per ossequiare -Y i sgrsa 
ed umiliauti condizioni. Sono riconoscente di tanta simpatia. giorni. Il Corriere, $ Il Curatorio civico Revoltella di belle arti | la sua Sor A destra della K digiti odia 
« Resta ben inteso che è legge, questa, di Di questi giorni non sono stato peggio; ma | 'ODatione del in Trieste, telegrafò al siodaco, pregandolo di | du'» il generale Talfai, ed a siui: | tbrariiaperriri 
eccezione, la quale non potrà essere iavocata | fui impedito affatto d'uscire di casa. |Milano, si sern farsi ialerprete del grande suo corduglio verso | ©0, ton 1 quali Sua Maestà molto grasiosamenl MMONI. rotatore è 
lai prefetti nel loro personale interesse; e per@ Lascierò Roma tosto che i medici lo per * Dicono ehe, pre, la cittadinanza orbata di figlio così iusigne. intrattenne. | liga 
\ imuvgooo ferme le disposizioni della legge del | metteranno. Seat. | volta il movimento sia partito dalla capitale Tutti i giornali ci giungono con arlicoli de- {Il seguito della Regina, che viaggia nel più ip camera 000 è 
; N. 1781, per il computo degli _- immorale, 0 piuttosto dalla casa Sonzogno che | dicati alla memoria di Giacomo Favrelto, Ad | stretio incognito, si costituisce dalia dams d' soglabtargli 
anni utili a conseguire la pensione, quando il | Lm lettera del figlio del senatore Fimai | d*502wevle la rappresenta. + una voce lo proclamano insigue, uua delle più | cOrle, siguora sapunzachi, dall’ aiutaute del he Di posi d 
I collucamento avvenga a domanda del prefetto, alla « Gazzetta di Mantova ». * Questi articoli, quantunque segnati cou | alte individualità artistiche d'Italia. Non ne pub- | ® cerimoniere capitano di vascello Krieri, © d' È a dectalon 





provato. 





‘Riconusciula poi la necessità dei proposti Dell'iog. Eruesto Finzi, figlio a Giuseppe, | %? PSeudomimo, sogo stinibuiti all'eecentrico | biichismo gli estratti che parrebbero una luaga | seeretario Filossulof. 























due or; 





n " = dadi si 
i ‘comua: Arturo Colautti, direttore del Corriere del ‘ gloriosa ripelizione. Nel mattino di ieri la Regina, eco00p? approvano 
e Dato init ienend Dai Gioele estiito, venne. pubblicato il se» | 5Nsta dall' iaviato di Grecia a Sine è dl 00 RI 
È fuuzionerii da nomiuarsi prefetti, perebò in pos. € Canton, fi 1987. Guente mauiiesto: seguito, recossi al Palazzo Ducale, che uve If" Nate Sanoso, 
[ 1° sesso di qualilà che, iu determinati somenti, nivnssa, ei spet Tosti resta. pipe lascia mai di visitare tutte ke volle che ov Mafiipeoro, dell 
souv indispensabili al buon successo di uo in: * On. sig. sindaco di Maniova, ra Pacomio scrive al Corriere della Sera: 0 Ouienanae 4° Guacomo Favaursa; Venezia di sua presenza. Poscia-fece us fin ce lg 
più libera, rispetto almeno al « Noa possiedo dissimulere all' onorevole DU Toti, che si diceva sarebbe mes- L'imbarco della salma seguirà alla riva di | sotto le Procuratie, ed alle 4 pom. visitò | È seduta al 

di essere rimasti profoudamente colpiti | so fuori degli arcbivii valicagi, vi sta e vi sterà Calle della Rosa a 8. Cassiaco, alle ore @ 





Sposigione artistica, ore si tratteo 
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“io tufto attentamente ed arrestaadosi 
feti di pietà dinanzi le opere di F. 
‘eu le venne ourrata (la prematura 
giro Municipio, per onorare l' arrivo 
‘Juna, dispose per una setenata attorno 
idl'tle, Che riescì splendida, essendo 
ruorlta da magnifico tempo. La Regina 
va ore sopra coperta ammirando la fa 
"minazione del bacino costituita della 
dii e dai fuochi bengali 
ha sera, pure in onore della Regina, vi 
Mpinazioae della Piazza. 
josa e simpatica Regina, a quanto 
‘a la posti terso la mez- 


nda! pi 
| Quauto dicesi, nel uostro porto 
tt è poscia sì Fech apoli o 
posizione della famiglia Rea 
#Pne abbiamo dato il benvenuto al 
i'Grecia, così le auguriamo di cuore 
‘desiderosi che la. simpatica 
alla Sovrana degli Elleni sul 
ga sempre più i legami tra 


patito. — ceramiche artistiche di 
Oggetti todustriali 
lca fu Piazzetta. — Programme 
fontesmicati da eseguirsi dalla: benda cit- 
‘uesta sera 44 giugoo, dallo ore 8 al- 


N. N. lono greco. — 2. Gounod. Alto 
ge 43, nell'opera Faust. — 3. Dall'Ar- 
fullabile nel ballo Brahma. — 4. Petrella. 
lurri sull’ opera 4 - Wales 
ha del Walhalla. — 6. Rossici, Duetto 
lara Guglielmo Tell. — T. Errera. Marcia 


| Caltanisetta, fu nominato a Reggio E 


ta. — Una bettella 
portata di 43 quintali, mar 
partiene al sig. G. B., trattore 
4. Q) 


orriere del mattino 


Venezia 44 giugno. 

luana pet DerctAti — Seduta del 43. 
(Presideoza Biamoheri.) 
1 seduta incomincia alle ore 2.30. 
‘la Andrea svolge la proposta di legga 
lf altri per l'abolizione degli articoli re- 
le coalizioni. 

limardelli, non volendo pregiudicare la di 
se del nuovo codice penale, si oppone 
A presa in considerazione. 
hacutonsi i capitoli del bilancio dell'entrata 
e? 88. 
pioli propone di diminuire, consigliato 
sperieaza, due milioni sulla cifra di par- 
soge dello Stato sui prodotti lordi delle 
‘ma, opponendosi Magliani e Maurogo- 
rdatore, desiste. 
lmlli, Luciani e Bonfadini fanno osser- 
Li intorno alle tasse sugli affari in ammi- 
bivoe del Miuistero delle finanze. 
ispondono con schiarimenti e dicl 
liani e Maurogonato. 
Mircora dimostra errata la base di acer 
io imposta nelle fabbriche di spirito di 2* | 
ia 
kiwrogonato e Luszatti si associano a lui. 
ligliani promette una riforma alla legge 
DI 
‘sealletto raccomanda che si agevoli la col- 
«ie del tabacco ia alcune Proviaci 
ltsurogonato sì associa e Magliani con 


ìughi chiede un elenco particolareggiato 
mme riscosse per i servizii pubblici am- | 
li dal Ministero dell'istruzione e le som- 
pei singoli Istituti. 
lsarogonato appoggi 
laptiani coosente. ; 
Iimseis svolge il seguente ordine del gior | 


invita il Ministero a_ presen 
e proluagare 
lalla Provinci 


Murogonato se ne rimette al mi 
pa l'ordine del giorno come una raccomi 


)y0 osservazio1 
itto delle dichiarazioni del ministro 
n 
iproraosi i ci 
«lioaria in lire 
x ln lire 215,028,271 ; la 9 

180; il disavanzo Ja lire 


| rosi 
\hilancio dell’ eptrata proclamasi approvato 


| voti contro 89. È 
Mrseguesi la discussione del disegno di 
ville controversie doganali e la couvalida» 
i R. Decreto 8 luglio 1883 per le mo- 
sti al repertorio doganale, e approvausi 
îedi come furono proposti dalla Cat 
the Colombo dichiara di accettare peri 
iti secondo le sue osservazioni 
Ihlasi il disegno di legge e proclamasi ap- 
è c00 voti 165 contro 28. 
Lisi la seduta alle ore 7. 
(Agenzia Stefani.) 
— 
Cuuena per DEPOTATI 

Seduta antimeridiana del 14. 
|, __ Presidenza B meberi) ride 
approva la proroga per due anni del ter - 

arti articoli ‘16, 47 e 18 della 
Wi risanamento di Napoli. 
| discutono i progetti per accordare ad al 
bauni e Provincie la facoltà di eccedere 
[kimimi addizionali si tributi dir 

l limite medio raggiunto nel triennio 

#l altri per negare questa facolta. 
l'raca propone di atumettere Acerenza 
'Prmuni a cui si accorda 
toni, relatore e Brumialti, si oppoogono. 
fonera non ppr 0 

a propone che Acerenza 

dei da a cui si nega la facoltà, 
ieado la decisione. 
| *Pprovato. 

si approvano i disegoi 

tali aliri alle maggi 


| 


Ù 


(Agenzia 


e 


1 voti segreti contre 1 bilane!. 
Telegrafano da Roma 13 alla Perseceranza : 
Malgrado le dichisraziori della Riforma, 
paci Ila Camera la li sorda coutro al 
i Quello dell'istruzione pubblica, 
00. Coppino, ebbe 70 palle vere nello Eerutiato 
segreto del suo bilancio; ed oggi il bilancio 
dell'entrata ebbe 89 palle nere contro sole 130 
bianeb». Si vede come l'on. Magliani abbia le 
maggiori arversioni. Queste #9 palle nere s000 
Slasera assai commeolate, perchè indicano una 
crescente sfiducia contro |' onorevole Magliani. 


Luigi Vassallobey. 
Telegrafano da Roma 43 all’ Adige 
Oggì sì è suicidato Luigi Vassaliuber, egit- 
tologo distiato e patriota. 
Sì tirò una revolverila in seguito a uns 
febbre cerebrale. Aveva 75 auni. 

Il Ministero dell'iuterno provvederà al di 
lui funera! 
La salwa domani partirà per Milano. 
Alla Camora francese. 
Telegrafaco da Roma 13 alla. Perseo. 

Aoche oggi si sollevò ua tumulto nella Ca- 
mera in causa dell'elezione del vice-presidente 
Develle. 1 radicali cercarono di farla anouliare, 
perchè egli era sostenuto anche dalla Des 
ma il loro feotativo fallì 

Dautresme, ricevendo i direttori dell’ Espo. 
sizione, dichiarò «h' essa si farà nel 4889 

Il Temps afferma che, rispondendo 
tificazione del blocco di Massaua, la Francia 
fece delle riserse cires Zula; quindi è invero» 
simile la dichiarazione latta’ dell'on. Depretis 
alla Camera italia 


Roma 44. 
blica : Minoretti 
nominato a Macerata 


— La Gazzetta Ufficiale pub 

fetto di Reggio Emilia, fu 
prefetto di 
lia ; Terri 
no fu nominato prefetto a Caltanisetta ; Prez 
zolini, prefetto a Grosseto, fu nominato a Sun 
drio; Magoo fu nominato a Grusseto. 

Roma 43. — La Società generale dei viti. 
culi 1ò 10,000 lire per pro 
stero la foadazione di spacci 
Jarmente i produttori di qui 
inviare vini per la vendita. Gli spacci saranno 
sorvegliati da un delegato della Società per garan 
tirsi che non vengano venduti se nou vivi as- 
soluta mente lì e ben conservati. 

erlino 43. — L'Imperatore si alzò a mez- 
zodì; i Priacipi ereditarii partiranno stasera per 
Londra. 

Parigi 13. — (Camera) — Dopo un lungo 
tumulto € varie votazioni dubbie circa la v 
dità di tre schede trovate nell’ uri 
candidato dell’ unione delle Sinistre, fu procl» 
mato vicepresidente della Cauera con voti 189 

intro 182, che ne ebbe Demahi, appoggiato 
N La seduta fu quindi sospesa 
iprendendosi la seduta, il candidi 
gato dall'unione delle $ 
gretario fu eletto, con voi 
= La Li 
ricevette 
sul trattato di co 

Notizie cina, anvunziando che 
un violento inceadio scoppiò l' 41 maggio a Sai- 
£00, dicono che furono molto rimareati i ma- 

dell'avviso italiano Hapido, che rivaleg 

avano di zelo colle truppe di guarnigione a 
spegnerlo. 

Lipsia 13. — Oggi è incomi: 
so contro gli abitanti dell’ Alsazia e di 
membri della Lega pairiulica francese e accusali 
di alto tradimento. Gli imputati si dichiarano 

n colpevoli. 

Beigrado 13. — ll Miaistero fu costituito 

con Christic alla presidenza e agli esteri. 


Berlino 13. — Il Reiehsanzeiger conferma 
mento dello stato dell’ lperatore. 


getto sugli alcool. 
Londra 13. — (Camera dei Lordi) — Ap 


li del bill agrario iu Ir- 


hu 

vori, Vouiach, finanze, Millosavii 

tura è commercio. Gli ultimi tre radicali. Il De- 
creto si pubblicherà domani. 


Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefan 


neodamenti. 
‘tene 14. — Raugabe mioistro di Grecia, 
gli succederà Marco 
. La nomina del- 


Nostri dispacci particolari 


luglio a E 

Il Fanfulla pubblica. 
Fazzari rassegnante le_ di 
putato, perchè dopo le manifesi 


Ponciliazione, giudica mancare nella Came- 


una lettera di 


ra quella parte di elettori che condivi-| 


dono il suo programm 
Lettere da Mi Di 
vi procedono alacremente i lavori, delle 
fortificazioni, oltre alla costruzione di gran- 
di baracconi per le truppe che, 
manderanno in autunno. 


Tutti i giornali recano necrologie en. 


| li Favrelto. L' Associazione arti- | 
Iniagiie Roma delegò il 


‘a internazionale di ò 
professore Ethofer a rappresentarla ai fu- 


pers Roma 44, ore A pi. 
(Comera dei deputati.) — Ul Presi» 


dente legge la lettera delle dimissioni di 
Fazzari. 

Senza osservazioni sono accettate. 

Bertolè preseota il progetto di 20 

per spese in Africa. Ne chiede 

l’urgenza, ch' è ammessa. 

‘Galli presenta la relazione sul Porto 
del Lido. 


che constano di tre progetti: 
quello sui decimi, quello sulla tariffa do- 
gauole, e quello sul registro e bollo. 
i propone che se ne faccia 
i ndo 
le questioni speciali ai singoli articoli. 

La Camera conseute. 

Il Presidente chiede se Magliani con- 
senta che la discussioni Lo | pro- 
getto come fu modificato Commis 
sione 

\ lagliani dice che tra lui e la Com- 

ne vi è accordo sopra tutti i punti, 
meno sull’ articolo primo, relativo ai de- 
cimi. Chiede che questo arlicolo si rinvii 
alla Commissione per una muova reda= 


Bonfadini osserva che, in tal caso, è 
| meglio sospendere momentaneamente la 
| discussione, altrimenti mancherebbe la ma- 

incipale dei discorsi degli oratori 


ni circa il me- 

ne, era di sospen- 

derla finchè la Commissione abbia prepa- ! 

rato una nuova redazione dell’ arlicolo 
mo. 

la seduta è momentaneamente so- 


spesa. 
Roma 44, ore 4 p. 

Il progetto presentato oggi da Ber- 
tolè, oltre la domanda di 20 milioni, pro- 
pone d' istituire pu corpo speciale di tru] 
pe dentino a Giolito. presidi ia ie 
rica. 

La Relazione sul p. el LI 
Roma 44, ore 40 p. 
(Camera dei deputati) — La rel 
e Galli espone storicamente la que- 
ne del Lido ; ne determina le condi- 
zioni ; spiega il perchè siasi preferito Ma- 
mmenta che Paleocapa fino 


, rilevandone coll'au- 
uechia, l' opportuni 
Rende conto dei lavori eseguiti 
loro effelti insufficienti colla costruzione 
della sola 
leocapa 


to. Spiega l'ul 

solto gli aspetti della 

, commerciale e m 

chiude coll ordine del giorno segnalato 

ieri, per autorizzare il Governo ad anti- 
è la spes 


Così si è potuto rilevare che l' Italia è, fra 
i europei, uno di quelli che provvedono 
più largamente al servizio sanitario; che sono | 
numerosi e largamente dotati, in confronto 
molti altri paesi, gl' istituti ospitalieri 
popolazioni riconoscono |’ ulihta dell’ i: 
vaccimico, e vi ssoggeltano volentieri Alcune 
endemie gravi, come la pellagra e la malaria, | 
piuttosto ‘in via di diminuzione che di 
”, in grazia degli estesi i bo: Ì 
meato e delle migliorate condizioni economiche 
della popolazione. 
Un indizio di questo miglioramento si trot 
anche nel fatto, che il quoziente di mortalità 
tende ad abbassarsi. Infatti, nel quinqueunio ti 
scorso dal 1866 al 1870, sì calcolava che le morti 
avvenute nel Regno fussero nel rapporto di 30; 
per 4000 abit meutre nel 1881-85 il rap 
orto è sceso 7 per 1000. Così pure, nelle 
militari fatte sui nati nel sessennio 1846 50, 
| si ebbe 36 riformati per io- 
ferita e deformità, e nelle leve dei nati du- | 
raote gli anni 4861-64 la proporzione è scesa a 
20 per 100. | 
E notevole la pubbli dei risultati | 
chiesta sulle c igieniche | 
li i Comuni, di cui continui 


Acque putabili. — Sul totale di 8,258 Co- 





| acque potabili buone e sulficieati ; 842 Comuni | 
(2/781,96% abitaati) buone, ma scarse; 882 Co- | 
| muni (3,305.074 abitanti) medioeri di qualità, | 
381 Comuni (1.674 973 abitanti) 
rse ; 346 Comuni (2.977,360 abi- 
| tanti) cattive, sufficieati ; 272' Comuni 
| (1,566,434 abilanli) callive e scarse. 
lo complesso sono 1881 Comuni (9 milioni 
e mezzo di abitonti) che acqua mediocre 
© cattiva, e 1,479 Comuni (6,279,000 abitanti) 
che hanno acqua insufficiente per quanti 
Si è pure saputo quanti e quali Comuni 
attingono l'acqua da fonti vatura'i o da pozzi, 
cisterae d'acque piovaue, 0 da acque cor- 
, e i Comum nno ura conduttura 
qua, sia per tubi chiusi, sia per canali 


lo complesso sono solamente 270 Comuni 
che haono una condultura chiusa e 447 | ban 
no per canali aperti, di tegoli © di legno. 

Longer e mortalità. — La mortalità vie- 
ne diminuendo, secondo le osservazioni degli ul- 
timi 20 auvi. | 

Periudo 1862 65: ‘Morti per 1000 abitanti 

all'auno 30.09; i. 186670 morti 30.24; id. | 
| 4874 75, morti 80.18; id. 1876 80, morti 29.11 
1 id, 4884-45, morti 97,07 (nonostante il colera): 


muui , 6,535 Comuni (16,159,301 abitaati) banno | i 


Longevità. — Per >, quaoti Î 
grinta di ciù superiore a 18 stai per op 


4000 abitanti, che contano più di 30 anoi ? 
Nel complesso del Regno sono 32 per 


sono ia pia 
Marche ed (38), Veneto (35) 

Sono in minori proporzioni la Lombardi 
(24), il Piemonte (28) e la Provincia di R: 
(2!). probabilmente perchè i vecchi oper: 
tornano al paese nativo. 


(Continua.) 


Fatti diversi 


BociotA itali 


fermato il priocipio del 
fitolo delle sue opere, a 
del prof. Stoppa 


-___—_—————— — 6 


li antori. — 
Il Tribunale di Palermo le Putin con 


Questo libro, pubblicato fin 


Marea del 15 giugno. 


Alta ore 6.30 p — 7.25 p. - ha dl 
METIOLE n tomi 0/86. 


4000; 
i io Liguria (44), 


BULLETTINO ASTRONOZIO 
(ANSO 1887). 
Omervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuora determinazione 45' 2 10”, 5, 
Leogitadioe da Greenwich (idem) 0% 48° 225) 12 Est 
Ore di Venezia a meszodì di Roma 11° 59° 274, 42 ant. 
15 giugne 


(Tempo medio locale) 
Lavare apparente del ele 
Ora medi del asaggio del Sola nl mer 


Tramootare appareate del: Sole 
Levare della Luna 
Passaggio della Luna al meridinne 
Tramontare della Luna 

a mezzodi 


sera. 
giorni 26 


dal 1850, ebbe gran favore uel pubblico e ripe» | 


# l'anoo scene ua certo prof. | 

poter pubblicare ua lo, 

daadogli per titolo: Il Bel Paese. ini 
nome dell' autore fro- | 

riv a riformare il suo |"! 

questi fu mossa querela, | 

e il Tribunale correzionale di Palermo condannò | 

l'usurpazione del titolo colla pena della muita, | 0! ore 10 sn 


Aymar eredelte 


degli autori. protestò 
dato, invitando il pi 
sul rifiuto di 


gi 
iatelleltuale, 
Sodalizio italiano. 


tt CLOTALDO Pi 


CAZZETTINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 


Venezia 14 giugno 
|, do 
Rendita ital. 5 010 & 100,20 | 
5.010 godi 
Banca Nazionale - . + 
Banca Ven. nom. fine corr. + 
Banca di Credito Veneto idem. 
Società Ven. Cost. idem. 
* Cotonificio ven. idem. . > 
Qublig. Prestito di Venezia a premi 


358,25 | gt 


Svizzera 
Vienna-Trieste [4 — 
Valori 
Bancon, austr. | 
Peazi da 20 fr. | 
SCONTI 
Banca Nazionale 5 ‘/ — Banco di Napoli 
FIRENZE 14, 
100 61 


Rendita italiana 
dro 

Londra 

Francia vista 


— Mobiliare 
— Tabacchi 
100 57 ‘sl 
VIENNA 13 
Rendita in carta 
# in argento 82 95 —|Londra 
+ inoro 112% — Zecchini imperiali 
» senza imp. polroni d'ro 
Azioni della Ranca +85 — —100 Lire italiane 
BERLINO 13. 
Mobibare 45? — Lombarde Azioni 
Austriache 
PARIGI 13 
Rend.fr.3002nnvi — — —]Banco Parigi 
1010 perp. & 82 —|Ferrov. tunisine 
18 10775 —|Prest. egiziano 
“italiana —9957 —| - spagouolo 


+ ottomana 


Ob 
Cambio Italia premio 
Rend. Turca ua 

LONDRA 13 
101% 


Cons. inglese 
c CDA 


Cons. Consolidato turco 


BULLETTI METEORICO 


Ml 14 giugno 1847 
OSSERVATORI EL SEMINARIO PATRIANGALE 


166.74 
‘106 
Ù1.0 | sa 
14-13 | 15% 
s n 


167 12 
mi |Ue 
Aa 
Tensione del vapore i 13-28 
Cmidià relativa» 
Direzione del vento super 
»»° ine E. 
Velocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmosfera 
Acqua caduta in mm. 
Acqua eraporata + 
Tosmpor, mass. del 13. giug.: 
NOTE : Dal meriggi 
sempre sere: 


— Roma 14, ore 3.20 p. 
la Europa pressio: 


sE 
O 


6 
sE 
4 
si 
200 


ua del 16 


rile 765. 


la Italia, nelle 24 ore, barometro salito do» 


2222 SOGILTA" PERROVINNI 


ro nelle Puglie e uella penisola salentina; de- 
barometro livellato da 768 


Cenìro 
Stamane cielo bello: venti freschi di Mi 


li, varii altrove 
a 769; mare calmo. 

Probabilita : Venti deboli, 
peratura ia aumeato; tempo dello. 


1019 75 


81 65 — Az. Stab. Credito 284 50 — 
12690— 
596 
10 07— 


142 50 
370 —|Rendita ital. 98 40 


Consolidato spagnuolo — — 


166 47 


199 
a quello d'oggi 


SPETTACOLI. 
Martedì 14 giugno 1887 
del destino, opere-bal- 


posi 
sile 6 112 p, e dalle 8 412 p. alle 12, 
Carrà aL Gianpixemto Rene. — Graode concerto 


agistratura al diritto | "it! 
è uoa quora vittoria del beoemerito | =" 


| Municipio di S. Donà di Piave 
| Atutto il 20 andante è aperto il concorso 
| al posto di medico-chirurgo del Il riparto, 
collo stipendio di L. 3000, oltre gl'incerti. 
S. Donà, 5 giugno 4887. 

Per il Sindoe» 
RA 676 


asia La Ditta in liquidazione 


GIACOMO |) 


Ditta stessa. 


—___——— — 


UN BUON CONSIGLIO. — Ogni qual. 
volta l'aria 0 troppo 
, la pelle delle mani e soprattutto quella 
del viso ne subisce uo' influenza di 
| Onde evitare questo inconveniente  bisogai 


uso della Créme-Simom. Il provarla equivale 





chirurgo S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Suttoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per goudole nel Riv 
dei DI 

Assistito dalla sua signori 131 


——T — -————®«__— 
| | 
si le stabilimento 
chilometri dalla Stazione 
li Belluno (Veni 
Altezza sul mare metri 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farma 
bilimento. 
Medico direttore , 
Tecchio. 
Medico consulente in 
comm. Angelo Minich. 
Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietarii dello Stabilimento, 


cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 
do Belluno. A6B 


nello Sta- 
dottor F incenzo 


Venezia, prof. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


OBBLIGAZION 


DELLE 


bassa intorno alla Fia- 
landia, elevata specialmente in Italia. alquanto 
| feregolare nell’ Occideote. Uleaborg 740, Biar- 


ITALIANE 


varii ; ancora tem- | EMISSIONE DI 700,000 OBBLIGAZIONI 


(Vedi l' avviso nella IV pagina) 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


ROLOGIERIE 


diretto dall’anno Y@57 dalla Dilta 


G. SAL 


VTADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 


IMPOSSIBILE 
zi al deltaglio sono egual 
i primarii magazzini d' orologierie 


L’ assortimento è completo dall’ infimo al r prezzo 
vi Lenioritio, da larelo com o conse. condelatrà, d 
catene è medaglioni oro e argento, 


ESTA CONCORRENZA. 
a quelli della vendita all'ingrosso che offrono 


lilano, Torino, Roma, ece. 
di orologi da tasca da 


pareto è mule 0 1 pot 
































il) AROVIARIE ITALIANE == 


Società italiana per le Strade Ferrate Meridionali esercente la Rete Adriatica 
Società italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società italiana per le. Strade Ferrate della Sicilia 








parent A " > ni, x peg i 

di Lire 500 ciascuna, frultifere 3 0jp all'anno, rimborsabili alla pari entro 90 anni Past ci 

a partire dal per estrazioni annue a sorte. create colla leggo 27 aprile 1885, N. fSiorio silente 
CAPITALE ED INTERESSI A_CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO Ù 













piozze: 
Avorno, Messi 





Gili interessi semestrali ed il rimboi 

we Reevo: Ancona, Bolog, 

ort' Estero: Amsterdam, B: 

| pagameoti all'Estero saranno {alti a Basilea, Bruxelles 
merchi 80,90 per 400 lire ital ad Avisterdom, 


EMISSIONE DI 700,000 OBBLIGAZIONI 


CON DECORRENZA DEGLI INTERESSI DAL | LUGLIO 1887 
auiorizzata con Regio Decreto 3 Giugno 4887, N. 48%, Serie 3° 
rappresentato da : Basca Nazionate vet: Reewo, Sociera” Geuenate pi Carpito Mosiliant ItaLiaNo, 





|a Gazzetta si ve 





a Berlino, Colonia, Dresda, Francoforte sjM al 






mbio fo 4 








jenna al cambio del giorno sull’ Italia. 


VENEZIA 










Vo altro esempio di 
ure ba dato l'on Zan 
glispi, è loJiamo l' uu 
puoque pon. facciamo 
giornale mini 
10 la fiducia è 












Banca Gensnate vesta Societa” DI Sconto di Berliao € dalla Dita € | 











o, costituitosi per l' emissione delle 
lea, offre alla pubblica sottoserii 










raneo. 
enercente la Rete Adriatic: 














# ppuato, per gli au 


unorevoli Crispi @ Zani 


Le altre 232/000 Obbligazioni della Rete 5 
La sottoscrizione alle dette Obbligazioni sarà aperta nei giorni 16 6 17 del mese corrente dalle 10 ant. alle 3 pom., con riserva al Consorzio di chiuderla anche prima occerri do, presso È segunti 










zione della proj 
































stabilimenti è case bancarie in Italia : 
zionale — presso tutte le sue Sedi e Succursali. — Banca Gmerale || - Palermo — Cossa di Risparmio. ioeta, di abolire gli ar 
— Credito Mobiliare Italiano. — Î Banca di Credito Italiano. | Saverio Pari \plativi agli scioperi, s 
POPS Alina Ì polare moma — Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, le di Cost 
a Lombarda di Depositi e C. € Banca Generale rertarbra ito 
e Italiano (Società Geoerale di) a Subalpiua e di Milano. ‘rorino — Banca di Torino. ft, sugli effetti delle 
ietà per le SS. FF. del Mediterranev | Credito Mobiliare Italiauo (Società Generale di Quota schiettezza 
sonto in Genova, Beliozaghi. | Banco di Sconto e di Sete. comprendiamo la cort 
feta di Credito Meridioni Banca Subalpina e di Milano. Se uo ministro avveri 












opporsi anche alla pr 
ed agire per conto sus 
mera non perda miset 

L'on: Zanardelli h 
al progetto Costa, con 
notevole Crispi ad op) 





Societa di Assicuraa 


| 
£ || = venezia — Banca Veneta di Depositi € 
Società per le Î 


Jacob Levi € figli. 








Bartolomeo Parodi e fratelli. 
Jacchi figli e © | 


scrizione sarà pure contemporanenmente aperta nelle segue 


AMBURGO —— AMSTERDAM — ANVERSA — BASILEA — BERLINO — BREMA 
prezzo di emissione è di I. 316 per ogni obbliga data 





i ei 
- BRUSSELLES — COLONIA — DRESDA -— FRANCOFORTE — GINEVRA — TRIESTE — ZURIGO. 




















































1. 95 all'atto della sottoscrizione, L. 50 al reparto, Il saldo fino al 30 mbre 1867 

anche cou pagamenti parziali non, ioferiori a, lire 100 per Obbligazione più l'interesse in ragione di 4 per cento l'aano a perire dai 45 luglio p. ilo di stralciare dalla 
000 pagamenti POF O 0 per cesto 3 ragione di aono sul rilardalo versamento al riparto, e sti sersementi falli dopo il 30 novembre p. +. Trascorso un mese dalle date bssat 7 I i 

Cres e resdute alla Rorsa di Roma a costo e rischio del sottoscrittore, il quale rimarrà obbligato per qualunque publio ia fissate per i versamenti le Obbligazioni, sulle quali non fouen BB pale 6'proviuciale gli 

All'alto del  ulaseiale ricevute provsisorie le quali serviranno anche per il versamento al riparto lorato amministrativo 
glio p. ee Ve ia liberazione di una parte o della totalità dille Obbligazioni assegnate a ciaseuno nel riparto è riceveranno certificati iuteriuali corrispondenti ‘correttivi della leg 

Dal 4 LUO Pal saranno converti al più tardi del 15 dicembre 1887 in liti definitivi da 1 e 5 Obbligazioni in conformità dell'articolo è pari leda, odebii eli quantità dii: Oabiguzioni ib LL E nz co 

1 Certificati inerianli rar Obbligozione saranno irriducibili, subordinatamente alia quantita dei Uitolt uaitarii disponibili che è il derimo del numero tulle dlle Obbligazioni emesse, le altre di maggior quantità saranno eventualmente ri enate sugli scioperi 


della violenza. L' on. 2, 
fatto osservare all'on 
invoca l'abolizione 
penale sugli scioperi 
voro, si vorrebbero 
degli scioperanti. cou' 
«he vorrebbero lavor 
gerare imposta a quel 
rare, ecco in pratica | 
del pur giusto princig 
toro. Chi non vuole 
nessuno ba diritto di 
per forza, ma quandi 
rita quelli che vor] 
dannarli all’inazione, 
tila e negli averi 
so che rappresenta 
lora la libertà diven 
ei anche un grave 
Apesso nelle folle, chi 
mente eccitare, che 
liti, che isolatument 
tono degli individui 
Conciliare la libei 
herla di lavorare, e 4 
delle sostanze è cer 
stua' vede come lab 


sesoni lo il risultato della sottoscrizione 
"te il versamento eseguito all'atto della sottoserizione risultasse, per elet 


ferisca computarla iu pagamento di versamenti successivi. 
È. Obbligazioni che spetteraono ui sottoscrittori verranno asseznate in 
parto saranno resi noli al pubblico con apposito avriso 
Roma, 9 Giugno 1847 


smma dovuta pel secondo versamento sulle Obbligazioni attribuite nel riparto, l'eccedenza sarà restituita al sottoscrittore quando gue 













non 
proporzione approssimativa della quantità delle Obbligazioni emesse alla pubblica sottoscrizione per ciascuna delle tre Società ferroviarie. Il giorno e il risultato der 





PER IL CONSORZIO 
la — Società Generale di Credito Mobiliare 


ECOAR 


20 circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza o da Tavernelle 





Banca Nazionale nel Regno d 
In VENEZIA le sottoserizioni si ricevono presso la sede detta 



























Sscletà Vaneta sl Favigaziane a vapora. 
Orario per giugno e luglio 
Partenza da Venezia alle ore _$, 
Arrivo a Chisggia 
Partenza da Chioggia 
Arrivo a Venezia 
Linea Venezia - Cavazuccherini 
Maggio, gluzno luglio e_agosto. 
Partenza da Venezia ore 4,— p. — Arrivo a Cavazuceberina ore 7, 30 |. 
artenta da Cavasuecherina ore 5,— a. — Arrivo a Veoania ore. 8,30 p. 
Tri:sto- Venezia - Ch 
Col Logd ausiro uagarico. 
te per Venezia, lunedì sera. 
gia, lunedì mot 
enerta, giovedi sea. 


PROFUMI SOLIDI 


Orario della Strada Ferrata 
| PARTENZE ARRIVI 




























Due ore e mez 


FONTI NINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTE 
erti da maggio a settembre. 


si ottengono con queste celebri acque acidule ferrugiuose fresche, nell’ ame 
disordini uterinl) 









Ico 


























mo innumerevoli le zuarigioni ch 
osi, affezioni del fegato e della vescica, calcoli e renel 
ed io geoere, iu tutte le max tie gastri mieriche. 
droterapico è mugito dei più perfelli apperecchi moderni, e recentemente vi si nggiuu 
che da riesce completa sollo vgui rapporto. 

le strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose case d’ alloggio, caff, trattare 
prim ordine, con pewsioni e s-rvizii eda sable d'hòte, rendono ameno € rie 
anche per chi, non essendo mi ama sottrarsi ai grandi calori estivi © ritemprarti # 













. i . 5 misto 
28 
40 diretto 









Padova - Rovig. 
Ferrara-B 








Lo Stabilimento Balnec 
un'acqua freddissima, in n 






















Clima dolce, la 
ed alberghi avcle 
cato il soggiorno dti Rec 
salute 
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Treviso-C 
Udine . Trie- 
































è A Essenza concentrata in diversi odori. i 
stej- Vienna taggio di profumare saenteneamente pietre pre 3 Queste acque salutari si tri Ile princip. 
come lingerie, carta da lettere, ec con deposito in Milano presso A. Bizzo sli ip di “ 
Iioperi, vorrebbe dil 








{) Si forma a Udine l) In eleganti astucci per saccocci 
35 5-35 p- 3.16 2-9 |] Alla Profumeria BERTINI o PARENZAN > ° lai di ma vogliono lavora! 
Vila e delle proprieta 


‘quelli in ar LAO p. = 6.16 p. e 11.35 po pere S. Marco, Merceria Orologio, 219-2) 7 
Lofrono la linea Pontebbana coincidendo a Udine coo quelli da Triest 7 SH 
d o sciopero 

MALATTIE ® è % dello scioper 
































Linea Padov: pe rea 5 
fa SECRET NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA SEOIARO 
Rit ego FLORIO-RUBATTINO È -PATERSON® 

Movimento dall’ 8 al 15 giaga Non presa con buo e_| e MAONESIM) ® 


Da Motta = partenza 7. 
A Treviso arrivo 35 vi ) 
partenza Domeniea ore 6 mati 
Venezia - Ancona - Tremiti 
mopoli - Odessa 
42 mattina, vp partenza. Domenica 


Taormi 
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i TENZA 
dendi del continnatò cd: isole: italiene, Adh'’DETMAN. Farmacista in PARIO! 
, Spagna, Africa @ Mar Rosso, Per Nuo 









va Vorek e per gi 
6) la coincidenza per Smirne 


men NE (scitmanale) Venezia - Barletta - Trani Bisceglie Mok: {/-“ i = ion È 
ci i en e a È ME VERIGRANIS SANITA = O*FRANCK i 


8 | RIASSUNTO, 
| degli, Atti amministrati 

































sot incadenza per Sort, | TATE 
gui ‘pose ordito 8, a S'grazi to. \ 
1029 è le) Venezia-Bari- 1 veri nelle gio da ci | di tutto il Veneto. 
PEA Drug zarer mme aci 6 ev MELI ARSTORE PERO SI i e area Mi senta de 
7 ‘Al igormtini rivolgersi a Venezia alla Soécoriido AIMEE pitcipali Para SI MAPoli dont Spera 1} AMA, al piano terre 
alla Soecuriile in vw 22 la Venezia, nella Farmacia di Antonio Centenari. mei dite, non 
ti Tetze, fu accettata da V La semplicità di 
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de Bi > Albertoni per conto ed ini opp degni 
del muore di ei fratel? ' 


Banque de Depols de Bale ge. PN. 99 gi Vest BÉ damerogi colleghi, a 

















Carirat8 Mictions ra. Acrioss Nomuifives pe 5000 ra. 1); vinsi | FARINA LATTEA H NESTLE Li eredita gi Gi, Bf der dotlimava, lo mi 
20h zan, orto i Vicenta, Lx ff 


Avanoen « ssd la Bourse pour 3 a 4 T DI SUCCESS ta Geecun Agluna 









































13 n mois, avec renouvellements Èventueli od 
DIO Commisunn auenne le. insito, E ex, 7{ 10 ed interesse della mi 
5 | 21 RICOMPENSE 
sr Alle, lè 10 mai 1887 LA DIRECTION. 598 e did i CERTIFICATI [| "6%; , x go givicensi malar ì 
î | da #1 Perciò pon fu 
di È s MuagaosI L'eredità di sorio oncostiB dhe’ Edoardo di Leri 
8 dipl ouere 7 morto. fu accessi) 
ile ALCA PROFUMERIA Ai É z E delle primarie [fi foro N 
iui n criari è UTORITA' vanto 
Dadati BERTINI E PARENZAN 5 medaglie d'ore $ Bi int A per sotto de 
L I PRIA OROLOGIO 31 
183% see sonad ALIMEVIO COMPLETO PEI BAMBINI L'eredità di ra gii 200 saloni a 
Fosa lisce all’ insufficienza lotte mate: fseilita lo 20, murto v 
10 |{B ACQUA DI FIRENZE|||---cro@ee i ico e rit — fo fi i i 
mufite Lo] ® Pitotevare la pollo delle; raghe, er er le na i peimario frico è deeglarie del Ra i peitge (E, PA, 102 tu teet! 
Dias paliace denti. Profimo delizioso. — Lire UNA. "77 nidi = 
î a è anni: — = ia Tap, desto: veste 









‘al cambio tssu di 


dalla Ditta €. 4 


0 i seguenti 


Italiano. 


nerale di, 


le quali non fi 


[Obbligazioni liberate! 
ventualmente ridoli 
iltore quando qi 


e il risultato del ri) 


OTERAPICO 


fresche , nell’ @i 
ordini edi 
mente vi si oggi 


toggio, cat, trattori 
odono ameno e 
tivi e ritemprarsi 


sicari del 








i L. 97 all'anno, 18,50 





11,28 al irimestro. 


vo ia tutti gli Stati comproni 
sita postale, it. L. 60 al 
#05) l'semenro, (8 al dee 





gr icavono all'Ufficio a 
PAagolo, Cale Caotorta, N. 8888, 
‘i fori por Jotera affrancata. 

‘upimanto davo farsi in Venezia. 








Gazzetta 


vende a Cent. 10 


VENEZIA 15 GIUGNO. 


Va altro esempio di schiettezza parlamen- 
),e ha dato l'on. Zanardelli, imitando l'on: 

gi, è lofiamo l'uno come l'altro, quane 
Igque non facciamo la distinzione che fa 
|yiche giornale ministeriale, tra i ministri 
lx banno la fiducia e la simpatia del paese 
quelli che non l' haono, è i primi sarebbero 
sunto, per gli autori della distiazione, gli 
sorevoli Crispi e Zanardeli 

Questi si è opposto alla presa ia conside». 
siooe della proposta del deputato socialista 

ta, di abolire gli articoli del Godice penale 
jativi agli scioperi, senza lasciarsi sopraffare 

le risposte di Costa e dalle interruzioni di 
li, sugli effetti delle istituzioni. 

Questa schiettezza ci piace, perchè non 
[woprendiamo la cortesia ia simili questioni. 
ss va ministro avversa una proposta, 
gporsi anche alla presa in conside 
ld agire per conto suo in modo, che 
lara non perda miseramente il suo tempo. 

L'on. Zanardelli ha fatto bene ad opporsi 
| progetto Costa, come aveva fatto bene I° o- 
I.esole Crispi ad opporsi alla proposta Fa- 
|, di stralciare dalla legge di riforma comu- 

e proviticiale gli articoli relativi all’ elet- 
ito amministrativo, e votare quelli senza 
erreltivi della, legge. 

Abolire senz' altro gli articoli del Codice 

le sugli scioperi, equivarrebbe al trionfo 
la violenza. L' oo. Zanardelli ba giustamente 
lu» osservare all'on. Costa, che mentre 
liroca l'abolizione degli articoli del Codice 
|male sugli scioperi in nome della libertà del 
woro, si vorrebbero consecrate le violenze 
lbgii scioperanti contro la libertà di quelli 
\de vorrebbero lavorare. La libertà di scio» 

re imposta a quelli che vorrebbero lavo- 
le, eeco in pratica la conseguenza immediata 
ei pur giusto principio della liberta del la- 
lero. Chi non vuole lavorare stia a casa, e 

no ba diritto di farlo andare all’ officina 
ee forza, ma quando si osi minaceiare nella 
ha quelli che vorrebbero lavorare, e com 
lbuparli all’ inazione, e quando si minacci nella 
lla è negli averi i fabbricanti col  prete- 
ll che rappreseatano l' odioso capitale, al- 
lun |a libertà diventa la' più amara irrisione, 
ld anche un grave pericolo, perchè avviene 
ljesso nelle folle, che si lasciano imprudente. 
male eccitare, che esse commeltano quei de- 
tu che isolatomente non commetterebbe nes- 
ino degli individui che le compongono. 

Conciliare la libertà di scioperare colla li- 
lkrta di lavorare, e colla sicurezza della vita 
i kelle sostanze è certo difficile impresa, e cia- 
lea vede come l abolizione pura e semplice 
ig articoli del Codice penale relativo agli 
lsoperi, vorrebbe dire Ja libertà di quelli che 
Ma vogliono lavorare, e la sicurezza delle 
Ka e delle proprietà io piena balia digli ec- 
lori dello sciopero, che soli sarebbero liberi. 

Ad un'altra scuola, l'oo. Zanardelli avreb 
| dello che non si oppone 
Merazione, sicuro che negli UT 
lu sarebbe sepolta. In questo modo però 














DO APPENDICE 
M oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ANZO PARIGINO 


ll palazzo d' Orvilliers, sutica dimora ari- 
|kitatica del secolo decimosettimo,  compren- 
n, al piano terreno, immensi saloni, i quali, 
così dire, pon s'aprivano mai. 
La semplicita di Dita del signor d' Orvilliera, 
lè von amava punto: il mondo, l' avea abituato 
ere, di solito, che gli amici e i poco 
lhaerosi colleghi, ai quali, le sera, una volta 
lt settimava, la moglie offriva il tè negli 
[irumenti del primo pieno, le cui proporzioni 
tiigue e l'aspetto più moderno convenivano 
più al genere iatimo dei suoi ricevimenti 
dari. 
Perciò non fu senza, Una puova sorpreta 
Edoardo di Leris, giuogeudo al palazzo d'Ot 
il venerdì 24 geonaio, sile dieci di sera, 
l'e introdurre al pispterreno, i cui immensi 
ra erano stati illuminati e preperati. per la 
stanza. è 
Quei saloni a fuga, severamente ammobi- 
li. appezzati di antichi paramenti, preseo- 
ua aspetto di austerità @ di solenne gras 
che sarebbero Dastati a readerti tristi, 20- 


| Riordino vitata Progrità di erdiando Car 








| mo gruppo 





lascia credere che la proposta sia ragionevole, 
che il ministro non osì contrastarla, e che si 
cerchi di‘soffocare la proposta buona coll'astu- 

, perchè non si ha Ml coraggio di affron 
tarla direttamente. Così quello che più perde 
è da ultimo il Governo. 

Noi erediamo che in questo il ‘metodo di 
Crispi e di Zanardelli sia più diguitoso e più 
utile. Vi è il partito rivoluzionario, il quale 
ha più ioflueuza nel paese di quello che do- 
vrebbe avere, perchè non lo si affroata diret- 
tamente, e si lascia con Iroppa indulgenza cre 
dere che abbia ragione, e che si tema quasi 
di discutere con esso. Noi crediamo che la 
discussione sia la sua maggiore nemica. Ad 
ogai modo nei reggimi di libertà e di opi 
nione, bisogna saper discutere con tulti, e ciò 
che noa si osa discutere giganteggia, Se i due 
ministri, che più aspramente siuoro, hanno diret= 
tamente affroctato la collera di quel partito 
che profitta dì una specie di mistica infalli- 
bilità, sono proprio Crispi e Zanardelli, be 
vengano anche questi siguori, i quali fanno 
udire il lioguaggio ehe conviee, e non cre- 
dono nell’ efficacia delle piccole furberie. Dia- 
mo loro le lodi che meritano, quando le me- 
ritano, per quanto poco disposti a lodarli in 
genere. 

L'altro giorno la Riforma, quasi volesse 
rispondere anlicipetameote a coloro che di- 
stinguono i ministri che hanno la fiducia @ 
la simpatia del paese da quelli che noo l'han. 
no, dava una lezione di solidarietà ministe- 
riale, a proposito della pessima usanza 
combattere i ministri iuvisi nelle votazioni 
segrete dei sigoli bilanci 

L'usanza è pessima, ma invece di accen- 
nare ad andare in dissueludine, pare che 
accolta come buona ‘da un maggior numero 
di depulati. Vi è ua crescendo infatti di voti 
contrari si singoli bilanci. 

L'on. Depretis, in omaggio alla soli 
ministeriale, si è dimesso con tutti i suoi col. 
leghi ogui volla che uno credelta di doversi 
dimettere. Che poi non fosse facile all’ on. De- 
pretis ritirarsi definitivamente, l'oo. Crispi e 
l'on. Zanardelli lo provano ; essi che dopo una 
delle solite crisi, hanno riconosciuto la necessità 


lternativa dei partiti, io 
questo che governa infatli ora colla Destra e 
ora colla Siuistra, però mai coll’ appoggio di 
tutta la Destra © di lutta la Sinis 

Che ora si governi colla Sinistra appare, 
oltre che dal fatto che Crispi e Zanardelli so- 
no divenuti i persouaggi principali del Gabi- 
netto, e Crispi pat dirigere effettivamente la 
Camera, anche dalla mitezza dell’ Opposizione. 
Regola generale: quando I° Opposizione è 
mite, quando si limita a combattere coi di- 
scorsi, ma non fa violenze, non si fa colpevole di 
ostruzioni ; quando per esempio il bilancio dei 
lavori pubblici si discute in due soli. giornì, 
anzichè in tre settimane, vuol dire che l' Op 
posizione è iu gran. parte a destra, o che la 
Sivistra è abbastanza contenta. C' è la Sini- 
atra estrema che non è contenta affatto, tanto 
piu dopo che Crispi e Zauardelli banno dato 
l'esempio di cui parliamo più sopra, ma la 
Sinistra estrema, quantunque imprudente per 
temperamento, è sempre prudeote abbastanza 


che se una folla numerosa 
iti e 
tezza dei (colori chi 
del fulgore delle pietre preziose, coa lo slancio 
€ il rumore del chisecherio mondano. 

Ma quando di Leris vi. fu eatrato, noa vide 
che uomiu iu, abito nero, quasi tuiti di una 
certa: elà, la maggior parte de quali gli erano 
Acoposciuti e nun appartenevano 8ì lipi mondani 
frequetati dal giovane. 

Quella riunione di uomi se 
rosissima, nou riempiva, d'altronde, le waste 
Sale. Al primo sguardo, dividersi iu tre geuppò 

incipali, i quali non'wescolavansi , ma sem- 
uo formare altrettante correati diverse. 
una parle erano i membri del 
stratura parigioa ed altrì fuuzionerii governati» 


tanti di \ulti i giornali pe senza eocezione 
di colote politico, questi più rumorosi, più ciar- 
Neri, più affaccendati, più irrequieti dei prece» 


Ì 
Finalmente, un ferzo gruppo compoverasi 
stranieri, apparteveoti, non c'era. 

spagauole, e la cui, 

quella del pri- 





Quest 
istinto, rifugiati. nei 
Non bastavano a riempirlo. a, 
Nè il signore, LA) lrn pruio PI 
preseoti, © asseoza dei padroni di 
tana, meutre i ford ospiti troravaasi ‘già radi 
chat’ pon era, l0 si indovina, ciò che cagionara 
Dino sorpresa e dava luogo ai miaori commeoti 
ita gl'iavitati, vessuno dei quali. conosceva la 

















per non far troppo susurro, sdesso che fareb- 
bè troppo sentire che merita proprio la de. 
nizione data di lei da un amico: « quattro 
noci in va sacco. » 

Credete che se l° Opposizione fosse a Sini- 
nistra, © continuasse’ nella guerra a coltello, 
nella quale s' Inebbriò sino all'ultima erisi, a 
vremmo potuto evitare l'esercizio provvisorio 
del bilancio? Quando l' Opposizione non è fa- 
iosa, vuol dire che è Opposizione di Destra. 
E ancora questo uno dei segai degli. antichi 


Telegrafano da Roma 13 al Corriere della 
Sera: 
La seduta è aperta alle 220, preseati una 
cinquantina di deputati, e i miuiotri Zanardelli 
e Crispi 

La tribuna pubblica è affollata. 

a. Svolge il suo prozetto di legge per 
l'abrogazione degli 385, 386, 387, 388 
del Codice penale, che si riferiscono agli'scio- 
peri 

Costa parla del terso banco dell' ultimo set- 
tore. 
Zanardelli lo ascolla mediocremente. 


che questa aTermazione 
Procuratore del Re di Milano riconobbe 
cessità della libera coalzione degli scioperi. » 

Zanardelli, miaisto di grazia e giustizia. 
Parla con molla calmi. Nego — dice vibra 
mente — l'aflermaz ou: di Costa che si faccia» 
no continue persecuziogi per gli scioperi. (B 

pilo processi per sc 
io. Ciò distrugge 
deduzioni che Costa vale fare da un fatto dato 
per certo, mentre era errato. (Bravo, bene.) { 
deputati radicali si agitano) 

Non posso accettare assolutamente — con- 
tinua il ministro — la proposta Costa e com- 
pegni. Lo Stato rinuneierebbe ai suoi diritti, 
che sono in questo caso doveri. (Bravo, bene.) 

Tutte le legisi dei paesi civili — è 
bene che i proponenti il progeito lo ricordino 

jà liberati d' Europa haono di- 

peciali per gli scioperi, poichè non 

è ammissibile che, usando della propria libertà, 

si possa vincolare quella degli altri (bravo) co- 

me appunto suecede negli scioperi. Va bene che 

gli operai abbiano libertà, ma essa non dere 
essere a danno degli altri. 

Quanto alla questione di metodo, il Gorer- 

jo non può, nè deve, restringere in alcun modo 

della Commissione che lavora intorno 
al nuovo Cofice peoale. Perciò iavito l'on. Co- 
sta a ritirare la sua proposta, che è assolula- 
mente inaccettabile. (Bravo, bene.) 

Costa. Noa posso aderire all'invito dell'o 
norevole Zanardeili. È vero che il nuuvo Codice 
ammette la coalizione, ma punisce più grave- 
mente i resti commessi darsote gli scioperi. 


i al 
Si alzano selle deputati dell' estrema Sini- 
stra. (Commenti) 

Presidente. La Camera delibera di non pren- 
dere ia considerazione la proposta. (Bene, dene.) 


Certamente, ad affrettare © ritardare quella 
che suolsi dire la conciliazione, possono infui- 
re la volontà personale del Papa e l'iodirizzo 
rr ee 


lione, e non riusei- 


la signora d' Orvilliera 
essendo ia ‘gran lutto, la morte del padre 
di Etitta, non si spiegava quelle strana mao- 
conza a tutte le coosuetudiai ; oltre a ciò, i tre 
Tuarti degl’ interveguti, dietro iavito del giudice 
distruzione, venivao ‘cola per la. prima volte, 
@ non facevano, duoque, parte del circolo abituale 


lenza completa di signore a quella stra» 
di 


ro. 

Edoardo di Las Lenna come tre 
vere, malgrado lo sforzo della propria volvatà, 
percorreva i. gruppi, ascollando le rare parole 
Feambiate, noo osando fere domande, figui 
dosi che tuiti avessero lo sguardo fisso sopra 
di Jui e ne leggessero le aogoicie e le loro cause 
negli abissi più reconditi dell’ anima sua 

Senza sapere precisameite ciò che dovea 
accadere, non sapeva egli forse con certezza, 
che gualcosajdosea accadere, 4 che questo qual- 
cosa dovea essere terribile pet lui... come per 
lei? 

Dopo arer percorse le immense sale e ‘coo- 
slatata l° 
a preader posto, macchinalmeate, presso. |’ 
gresso del salone, ja cui iroraraoni gi vita, 
appoggiato allo stipite porta, prove: 

lla rassegoazione che 9° impadronisce talvolta 
jel condannato a morte, durante 
pebre. Di a 

Osservava con sguardo ‘jocerto per 

sone, la maggior parte a lui presidi n 











senza dei padroni di casa, venuto era | 








e 00or) 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Afti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


e i propositi del Governo italiano; ma, più di 
tutto, ono, come disse il mialstro dell’io- 
terao, il tempo e î 

Uh Monitew 
dente parlamentare non è stato neppur una 
sia nella questione, e un giornale radicale 
scorto in questa asserzione un pretesto per in- 

inuare che’ poteri occulti lavorino allo scopo 
della conciliazione, fuori delle sfere del Governo. 

L' affermazione dell' autorevolissimo giorne- 
le elericale, il quale, ia tutte le fasi della que- 
alione, lenne uo liaguaggio elevato e ragionero- 

igaifica, per chi voglia iaterpretarla 
pregiudizii o preconcetti, mente ciò 
teniamo, ossia, che l'azione 0 la pa- 
poco può ia una questiove emi 
nentemente morale, la cui soluzione now 
venire che io minima parte dall’ influsso dei 
pubblici poteri. 

Le dichiarazioni del Governo confermano 
che ia alcuna guisa esso contrasterebbe il mo- 
vimento spontaneo del popolo per la cessazione 
del dissidio, sulla base del nostro diritto nazio- 
nale, come |’ Allocuzione del Papa significa che 
il germe della conciliazione è gettato, 

Tocca al lempo e al progresso, inteso vel 
suo alto senso, il dimostrare che la conciliazio. 
ne è possibile sul terreno dei fatti. Il primo di 
questi non potrà essere che quello da noi jadi- 
dato; la parlcipazione de cleriali ala via po 
litica dello Stato, il quale assicura alla religione 
e al Pontificato le lezgi più libere che vi sieno 

‘a, e vuole che, mercò la 
della graa politica ca- 


pi 
del Papato spirituale. 


I deci 


» Leggesi nella Perseveran: 

Quanto più si esamina la questione ; tanto 
più sì dura fatica a persuadersi come’ abbia 
potuto nascere nel cervello di uomini che 
dicono politici. Il seatimeato della profonda 
giustizia ch' è nella legge di sospensione dell 
lizione dei decimi le, 
scemare. L'ingiustizia, poi 
grande, quando si peusa che codesti 18 milioui 
tolti all’ agricoltura dovrebbero audare a sop- 

spesa di lavori o inutili, o la cui 


Ma, si dicera, l' Erario , anche fatte delle econo. 
., ba bisogno di questi 18 milioni. 
Ebbene, l'on. Luzzatti ba, nella 
doganale, dimosi 
alcuni ritocchi di daziì sì poterano 
10 milioni da mettere in posto dei 9 milioni e 
mezzo del decimo che si dovrebbe togliere ora. 
Per il terzo c'è tempo a provvedere nell’ anno 
prossimo. E non diciamo ciò a caso; ch' è bene 
ficordare ch'è vicina la revisione dell’ imposta 
sala, come si sa, per legge, 
quale verranno naturalmeole da otto & 
lieei milioni di maggiori proventi, i quali po- 
trebbero colmare il vuoto lasciato dall'abolizio» 
ne del terzo decimo. Come sì vede, non ci sono 
ragioni valide da opporre poichè la sola che, 
con qualche apparenza di verità, si poteva ad 
durre è tolta. Non rimarrebbe che uu pualiglio, 
cosa puerile, 0 una intenzione ulteriore di voler 
poi mandare a vuoto la perequazione : cosa tan- 
lo grave, che deve arrestare aoche i più suda- 
ci. Perciò noi siamo persuasi che la ragione 
fiairà per avere ragione. 


——1@@,r@P@@@———l@l@ 
1 rendiconti della Camera. 


Fra le questioni sollevate dalla Camera, rac- 
colta in Comitato segreto , fatto capolino 
quella della pubblicazione ulfiziale dei rendiconti 
della Camera. Parecchi deputati banno vivamen- 
te insistito perchè codesta pubblicazione gia af. 
frettata. È uo desidero che abbiamo più volte 
maoifesiato Doi pure, e che ci pare oramai vano 
mavilestare di nuovo, Ciò che, però, vogliamo 
constatare si è che tutto quello che si riferisce 
a quei reodiconti è meravigliosamente, scandalo- 
I  —_—————@r_m 
v era aleune fra esse, di cui non invidiasse la 
sorte — chiunque fosse — come accade quando 
si tocca il parossismo del dolore. 

Ascoltava il vago mormorio delle conver- 
azioni tenute soltoroce, e capiva ch' ei sarebbe 

due parole di se 
guito aveni È 

Improvvisamente il mormorio cessò; 40» 
pravvenne un assoluto sileorio e Lutti gli sguardi. 
si volsero verso ua solo. puato: — la porta 


quali 
oli. 


Ei conosceva benissimo quelle persone, e, 
loro visfa, credette che il suo cuore avesse 
cessato di batlere. 

Eraoo la signora d' Orvilliers al braccio di 
Jusn Cameron; poi il signor d' Orvilliera deo- 
do il braccio a Teresita, seguita, a qualche passo 
dal marito, Aodrea Bertin. 

Edoardo di Leris rimase iocbiodato al suo 
posto, ia modo che i Quovi arrivati passavaagli 
tutti accaato, compresa la stessa signora 
villiera, il cui abito lo sfiurò. 

Editta era iu toletta da ball 
scollato, sensa ornamenti, senza fiuri, senza ua 
solo gioiello ; adorna della semplice nube lumi» 
uosa della bionda capigliatura e della carne vel 
lutata delle spalle e delle braccia nude, dalle 
forme «clicate e s'quapto vaporose, come la sua 
persoua, la quale lacera sempre peosare a qual 
che apparizione aerea e fuggitiva di un' acima 
alata, proota a ritoraare al cielo, da eui è di 


la tolelta fa: | scess. 


Le si sarebbe potuto applicare la gentile de- 
fiaizione di pitt Vigoy: « Aoche quando 
‘comimina ai sote che l'uccello, ba le ali.» 


Pa gli articoli pella quarta pagina cont, 
alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina coct, 25 alla line 
spazio di linea per ua sola volta; 
. di inverzio 












la 
Ufiei 


li arminti è 
Mico togio sco. È, La iomere è 
reclamo devono cacare affranezte 








samente pessimo. Abbiamo un compendio ulli 
ciale, dichiarato tale, che noi pubblichiamo come 
tale, che il peggiore mon si saprebbe immagi 
nare. È meno di niente. Quanto al rendiconto e» 
steso, è assolutamente come se non ci fosse, e 
sarebbe tanto di guadegoato se non si pubbli 
casse; si risparmierebbe una 
mente iutile. A_che, iofatti , 
dei rendiconti che, caso non infrequente, portano 
talora i discorsi pronuoziati tre, quatiro setti- 
mane addietr: 

E questo perchè chi lì ha pronunziati nou 
w'è curato di correggere lui le bozze, uè con- 
cede che altri le corregga in sua vece? F c'è 
un altro danno ci o diritto as 
soluto lescisto ai deputati di co 
discorsi quaudo loro piace ; ed 
loro la voglia di mutarlì troppo: il che, oltre 
a non essere conforme alla realtà, cresce jn 
loro la trascuraggine del parlare a caso, poichè 
il freno della parola stampata quale è uscita 
loro di bocca non c'è più. E ci sarebbero pa- 
recchie altre omerrazioni da fare; ma a che 


che cresce in 








pro dirle, quando si può stare bea certi che il 
jon approderà a nessun risultato ? 


Telegrafano da Roma 44 al Cory 
Sera: 
All Esposizione dei merlelti ebbero premii 
i seguenti 
Categorie stoffe. — Ambrozio Osnago (Mi. 
lano), diploma d'onore per velluti operati, con 
broccati d'oro e di seta della pi 
zione 
Trapolio G. B. ( Vene: 
per velluti operati , soprarizzo, damaschi, broe- 
cati e broccatelli; Levis Andrea ( Vicenza ) per 
assorlimeulu broccati, damaschi e damasconi. 
Meuzioni onorevoli: Sartori fratelli fu Ot- 
tavio (Viceuza) per velluti, soprarizzo, broccati 
sudo Galbiati (Milano) per novità 


Marchetti G. e 


gl 

broccato iu plasmografia, che da l'imitazione di 

ricamo in sete. molto felice, e per l'applicazio- 
ne di ora1mento molto economico. 

Categoria merletti. — Scuola di merletti in 

), medaglia d'oro per aver dato 

industria dei merletti ve- 


glie d’argeoto: M. Jesurum e C. (Ve. 
ezia), per merletti in seta policroma ; A. Meri 
i (Venezia) per lavoro di seta a fuselli imitanti 
razzo; Meroni Antonia (Caotu) per merletti 
d'uso e per la concorrenza che sustiene con la 
produzione estera ; Frigerio Luigi (Cantu), idem; 
Campodonico e Navone (osso)! per assorti» 
mento di ‘merletti a fili policromi a fuselli 
relle Dell’ Acqua (Milano), per merletti ad ago. 

Medaglie di bronzo: Scuola di Merletti di 
Cellatico pei lavori in merletti a fusello; M. 
Schiaffino Goltuso (Portoferraio), per una tor 

merletti, genovese ; Tesi 
(Milano), Miua Arrigoni ( Milano ) per 
merletti € stoffe. 
Menzioni onorevoli : Negrorto marchesa Ma- 
ria (Genova), per merletti da decorazioni ; Ma- 
nicomio femminile di S. Clemente (Venezia), per 
merletti varii. 

Ferdinando Ongania (Venezia), medaglia 
d'argeato per riproduzione di codici e disegni 
riguardanti merletti. 

Categoria rirami — Rinaldo Martini (Mi- 
lano), diploma d'onore per ricche pianette in 
oro e . "gento; Dunter Antonio (Vi la), meda. 
glia d'argento per tappeto ricamato e vellutato 
stile persiano in corso di esecuzione. 

Medaglia di bronzo: Mori Autonittta ( Pia- 
cenza) per abito da note per signora ricamato 

ico; Martini Giuseppina (Milan) per ri 
rilievo, Di Leona Teresa (U- 
iu seta con 


gl 
Betsabei 
resta! 


___—__ 

Mai essa era stata così profondamente bella 

di quella bellezza quasi soprannaturale che la rea» 
deva sì vaga e grazioso 

la quella toletta bianca, io cui macchia di 

sorta bon colpiva l' occhio, sembrava realmente 

una visione sogelica. E colpito in pieuo cuore, 

durata di un lampo, il tra" 

dì Leris 


prema luce di gi 

‘Non avea essa volulo che, per quella serata 
in cui doveasi, seoza speraoza di appello, scio» 
gliere la loro'sorte, ch'egli la trovasse bella e 
da desiderasse ancora una volta ? 

Ma questa impressione non durò nè nel- 
lano, nè nell'altro. 

Leris, al secondo sguardo, avea visto che 
la sventurata aven dovuto imbellettarsi per na 
scondere la lividezza delle guantie e cancollare 
quanto più era possibile il cerchio di bistro che 
tircondava i suoi vcchi, infossati nella loro or 
bite, come anebe per dissimulare in parte le 
pieghe profonde delle ali mobili del 

Quando il gruppo fa al centro lone, 
il sigoor d' Orvilliers lasciò il braceio di Tere- 
sita, e si avantò solo, di alcuni pasti. 

'ormat. ua circolo intorao a loro e 
un silenzio di morte regnava neli’ assemblea. 
ra evidente che il signor d' Orvilliers sta 
và per parlare, per: dare fiualmente la spieza- 
zione della sua strana condotta e di quella coo- 
vocazione, che agghi sempre più il cuore 
di ttt 41 aigoor. è Orviier di 

Difatti il lera,; dopo nu” ve- 
cdista ‘intorno; e fine di assicurarsi che tutti lu 
aicoltavano, prese la parola: — (Continua) 

















lena (Thiene) per restauro di un pisiale con ri 
porto in seta ed oro. 

Diplomi di cooperazione con med: 
PO: Ministero d' agricoltura, Muaicipio 
Goreruo di Fravcia, Museo d'arti decorative di 
Parigi, Accademia di Prancia a Roma, ai Co 
mitati di Milano, Venezia, Maotova 
Bologna, Como, Parma, alle Camere di commer 
cio dì Catunzaro, Vicenza, Torino, Siena, Poli 


go0, Firenze, ni Municipi di Pisa, o, 
Fermo, Spolito , si Musei di Torind Sodi 
rie 


Telegrafano da Roma 44 all' Italia ; 
lel Regolamento 


esi i dieci giorni, il presidente della 
Camera interrogherà direltameute la Camera 
stessa. 
Benissimo! perchè si ha l'abitudioe di met- 
tere le domande a dormire. 


Sera 
È notevole l'a 


ento progressivo di palle 
nere selle volazioai x 


favorevoli e 40 contrarii — Bilaucio degli esteri 
471 favorevoli e 58 contrari — Bilaacio dei 
larcri pubblici ; 455 favoreroli e 55 contrari — 
Biluncio del : 143 faroreroli e 20 con 

Bilancio dell' istruzione pui si 


130 favorevoli e 89 coutrarii. 


Serivono da Roma 13 al Ravennate : 


Questo vecchio tanto ca- 
to I° affarismo, l' immoralità per- 

sonificante, saranno appena due mesi che, a Stra- 
della, ha venduto l'ultimo beoe stabile’ rustico | 
imaneva. Ora possiede la sua casa a | 
abbastanza coperta d'ipoteche. Ecco | 

le graudi ricchezze del vecchio barbabiauca. | 


vro mavali | 
Telegrafano da Napoli 43 aila Gazsestta del | 


Popoto di Torin Î 

Oggi è partito il bastimento Bausan, coi 
giudi; le manovre navali: domani parte il 
bastimento Savoia col vice ammiraglio Saiat 
100, giudice supremo delle manovre. 


Fucilazioni a Massana. 
Telegrafano da Roma 43 all’ Arena 


Lettera di Achille Fazzari. 
« Agli elettori del ?° Collegio di Catanzaro. 

* La lettera con la quale chiedo alla Ca 
mera di preudere atto delle m 
depuluto è abbastaoza chiara perchè iv abbia 
bisoguo di farne rilevare l'alto concetto. che 
l'informa. 

« AI 2° Collegio di Catanzaro spetta il me. 
rito di aver appoggiato con tanto patriottismo 
la politica da me iniziata, quella cioò della ri- 
conciliazione fra la Chiesa e lv Stato, 

Quel suffragio che gli elettori della parte 
più eletta deile Calabrie, Tezzando ogni pre. 
giulizio © malioteso priucipio di liberta, ha 

lato al miv prog certo che nelle 
future elezioni gene rà ripetuto dalla gran- 
de maggioranza degli Italiani e solo allora l'|- 
prenderà il posto che le compete fra le 
Nazioni più rispettate. 

+ Ricevete intanto un saluto riconoscente, 

© aredete alla parola del vostro migliore amico, 


Preg mo sig. Direttore della Tribuna, 

Nel pregiato suo giornale iu data di ieri, 

liugno, si è pubblicato l'atto d'accusa nel: 

re Guglielmiai ed il famoso biglietto fer- 
roviario. 

Rispetto l' opinione che va Pubblico Mini- 
atero può avere n riguardo di ua processo, am 
metto che vi sia un magistrato che creda juy- 
possibile uo’ imprudenza ia un deputato per ri- 
tenere possibile ua vol/ reato in uo genti. 

re Il duca Laurigo, 
mio cliente. 

Per lei, onorevol 
i miei amici ed il pubblico, a non saticipare 
giudizii, Il dibattimento metterà ia sodo se sì 
irulti di ua reato ed a chi sia questo reato im- 
putabile ; la sentenza del Tribuoale dira che co- 
me uva basta una medaglia od uno secnlrino 
per passare da deputato sulla ferrovia, non ba- 
sta la requisitoria di uo Pubblico Ministero per 
fare d'un unesto ua farabutio, e vicerersa. 


ignor Direttore, 


© dagli altri giornali, sebbe- 
ne ci abbiamo dovuto oceupare troppo di que. 
sto personaggi 

‘* lo aderii ai desiderii della signora Pas- 
serioi, dopo aver olteuuto il rispettivo permesso 
dal signor Commissario, uneado le mie alle pre- 
ghiere della sigora, e credo che il signor Com. 
missario abbia con tale concessione (cioè di 
farle compagaia a pranzo e di accompagnaria 

a Chiasso) voluto usare ua atto di defe- 
renza per me. Giunti a Chiasso, col legno chiu- 
s0, seguì il mio arresto per parte dell'ispettore 
di P. S., al quale io mi ero impegnato di pre» 
sentare la signora. 

« La deviazione momentanea e imprevedì 
bile del Jeguo fu l' effetto di ua puro accidente, 
dove non credo che abbia avuta perte la malizia 
d' alcuno, a cominciare dal vetturele che coa- 
duceva il legno, e che, per consegueasa, noa può 





costituire una violazione di confiai per parte 
dell’ arma ticinese. 


GERMANIA 


membri Ligue pat 


Telegralano da Lipsia 13 all’ /adipeadent 
Stamaue è incomiaciato il processo per 
tradimento de Ma 
palriolique, accurati dj av. 
tivi diretti al distacco Well' Alsazia Lorena d 
Germania. 
Gli accusati si protestano innocenti. 
Nel corso del dibattimento venne data lettura 
lo di accusa, del molto voluminoso ma- 
teriale scritto di prove, dei discorsi sediziosi pro- 
feriti, degli statuti della Ligue, non che di nu: 
merusi articoli di giornali (organi della Ligue), 
pubblicati in occasione di feste sociali, specie 
dei discorsi pronunciati da Déroulède. 
la questi articoli @ discorsi s1 domanda, 
fra altro, la revisione del trattato di 
forte e la restituzione dell’ Alsazi- 
Francia 


dell 


Notizie cittadine 


Venezia 15 giugno. 
Quoranze a Giacomo Pavretto. 


bbe onoranze funebri piu 
di quelle ch'ebbe oggi Gia 


Alle ore 40 il Campo di S. Giacomo del- 
l'Orio riboccava di geute. Vi erano tutte le 
priucipali Autorità, Rappresentanze di ogui ge 
dere di qui e di fuori. Dal siadaco colla Giuu- 

dalla Camera 


che rappreseotava il ui 
strugioue, dal consigi 
Brocchi per il R. prefetto iu congedo. 
dera già già per lutta la gamma dell'iagranaggio 
i 10 degli ullieu pubblici municipali © 
turalmente e00 una a 
ica. Vener 


ir» della pubblica i- 
di 


| governativi 
valenza Dei Corpi d' indole arti 
più che Venezia, l' Il 


sa d'affelto, che assunse proporzioni 
impoarati, gigantesche, le quali devo 


Deprotie. | l'animo dei poverì genitori del compiani 


Tiepolo, quiati il 
i signor Archiati. Fi 

la salma venne ricollocata oella barca e tra. 
sportata all'A-cademia di Belle arti che era 
messa a gramaglia. Sulla graude facciata sven. 
tolavano le bandiere abbrunate, la porta di fian- 
©O era lappessata a lutto e la cavana, che sta di 
flauco al campo, per la circostanza era coverta 
@ decorata di drappi mortuari 

Quivi parlò primo il prof. comm. Ferreri 

vito opportuasme,te fece una apostrole ai 

Menti," Taritandoli. ad’ leitare nell 

modestia e nella operugità il 
fu allievo di quella Accademia ed al quale iuviò 
il saluto estremo. 

Poseia leggera uo suo notevole lavoro il 
prof. Dall’ Acqua Giusti” e, tiuita aoche questa 
seconda cerimonia, la salma venne trasportata al 
Cimitero coa grande seguito di barche. 

Cola, nella chiesa queta e romita di S. Michele, 
fu cantato ua veretto del Dies irae (Recorda 
re) dal proi. Pucci con accompagnameuto d' or- 
Gao, il quale era suonato dal 1g, maestro Ae- 
de 

oghioszi ed 
il piauto dei ceuto e cent il feretro fu 
portato alla sepoltura, e là pronunciò, a nome 
del Circulu arlistico, parole siughiozzanti ma 
dnproatate di quella siucerità che è la più wa- 
ife 


| nou potè continuare € chiuse con un bacio alla 
coltre. Lessero allora nobili discorsi il prof. Na 
varra ed il prof, Dal Zoito e fiualmeute portò 
ua saluto affettuoso degli artisti treutiai va ri 

Lei tanti e tauti altri. 

| Allora fu levato il drappo mortuario e ad 

| opera degli amici la cassa fu calata nella tomba 


€ tutti lasciarono quell’ asilo della morte silenti | 


|e comm pensando all'artista lauto grande 
quanto caro che Venezia ba perduti. 
tirano circa le ore quattro, 
ade confusione alla entrata 
— cosa che poco mancò 
non portasse a delle serie cousezueuze — tutto 
è proceduto bene. 


È 
Ecco l'epigrafe dettata per la triste ciroo» 
stunzu dal chiar. prol. F. ing. Oreffice 


GIACOMO FAVRETTO 


grande coatorto, del più legittimo vr- | 


goglio. 
ll nostro Municipiu seppe affermi 
oggi anche deguo rappressatante di Ve- 
nezia artistica per il graude © splendido concorso 
lle onorauze rese ad uu fi. 


Favretto, la vita di Venezia si rifletteva bella 
tulia, € che sapera con arte somma elernare 
quei riflosi sulla tela. 

Alle ore 19 circa la 
riva di quel campo 
lento si mosse di 

Sulla 
al merito civile di S e quelle di cavaliere 
della Corona d'Italia. È fiori leggiadri e corou 
ornavano quella bara che fu portata da pietosi 
amici da di là alla chiesa, e poscia per tutto il 
luago pellegrinaggio, che ebbe per stazioni la 
Accademia di belle arti, di dove il Farrel 
drito di sani studi 
il cimitero, di dove l’eletto ari 
ma dove audranno a trovarlo memori am 
caldi ammiratori, a spargere lagrime ed a chie. 
dere ispirazioni. 

Eruao gli amici ed artisti Nono Urbano 
Milesi, Ferrazzi, Rusa, Tito, Canella, N 
giacomo, Tosv e altri 
scarutiautosi, vollero prendere sul 
quico e portarlo dalla casa. sigo 

giunti, non vollero affidare 


chiesa dei Fré 


comporio nel sepolcro. 

1 cordoni furoao portati dal sindaco per la 
città, dal co. Gaburdi Brocchi per il Gurerno, dal 
coate N. Papadopoli per il Comit.to esecutivo del 
I° Esposizione nazionale artistica, dal comm. Fer 


le 10segne dell'Ordine | 


NELLA SEREMTA' DEL PENSIERO 
NELLE SFOLGONANTI MAMPESTAZIONI 
DELL'ARTE SUA NOOVISBIONMA 
somio colonitoRE 
NMULÒ GLI ANFICM MAESTRI AA MRILLANTE 
JABA PESTOSITA' DELIA SUA TAVOLOZZA 
INSUPERI BILE 
NEL COGLIERE L'INTIMA ÎOESIA DELL'AMBIENTE 
IN RELAZIONE COLLE SCENE DELLA VITA 


1 COSTUMI DELL'OGGI E QUELLI DELLO scORSO sEGOLO 


VISSUTA IN DUE EPOCHE 
ranve. 
FU PITTORE DELLA CIOIA E DELLA GRAZIA 
CHE L'UNA E L'ALTRA BLILLANO 
\ESISTIBIL MENTE 
NELLA VITA DELLE SUE TELE 
AFPASCINANDO FINO NEI LONTANI SECOLI 
SENTIMENTO ELETTO 
DEL BELLO E DEL VERO. 
s0ono 
NELLA VITs E NELL'ARTE 
COLSE AMPIO TRIBETO D' APPLAUSO E DI ALLORI 
E L'amoRE DI TUTTI. 
ERBE ty soLO NEMICO 
Li MORTE 
CB LO STRAPPÀ INVIDIOSA E CAUDELE 





belle arti, da Luigi | 
Cireolo artistico vene, 


ir Gigaoteggiava | 
quella iu fiori freschi del Comitato della Espo- | 
zione ; Venivano poi: quella del Circolo 
fenezia, Je due della Società ai 
iuteruaziooale di Rom: 
tistici di Firenze, di 
l'Istituto di bell 


ica 


arti, della ‘Società di mutuo 
ti di Veuezia, degli artisti fu. 
stranieri, dell'amica Riva | 
, della Famiglia artistica di Ve. | 
nezia, dell Amico Biseucchia, degli amici Mul- | 
wenti, Adorav e Varetou (i due ultimi intimis 
simi del Favretto, col quale, si può dire, pas 
sarano tutta la torinesi, del 
Liceo Benedetto , della famiglia Varetoa, 
dei professori e studenti dell’ Istituto di belle 
ti, del Cousiglio accademico delle belle arti, 
uni afuoni dell'Istituto tecnico Sebastiano 
Caboto, degii artisti trentini e di tante e tante 
altre che ci devono essere sluggite. 

Vi erano pure molte Rappresentanze di So 
cietà colle rispettive bandiere, @ tra queste no- 
tammo: La Scuola d'arte, la Societa dei pit 
tori decoratori, dei parrucchieri, degli scultori 
® scalpellini, la Società geoerale operaia, quella 
dei sarti, dei lavoranti ia conterie, dell' Opilicio 
di collegaoza, degli scultori e decoratori 1a le 
gno, della Società di mutuo soccorso fra artisti, 
Vi erano poi le baudiere dell'Istituto di belle 
atti, del Coavitto nazionale Marco Fosc 
# Istituto tecgico € nautico ecc. ecc. 

Nelia chiesa le cose erano ordinate con 
gusto, mereè le cure degli amici tutti e 


rano della fronte maggiore dell'artistico coro 
vi era ua velario che scendera giù dai 
del graudioso erocitisso fino sl hasso. Su di 
esso, con moveaza elegantissima, vi erano dei 
ai ii 
Al basso, su dei tappeti orientali 
la bora; Una” crece gratdicne ta valuti aus 
stava piu io giò, © su questa croce, segueadone 
le linee, posavano le ghirlaade, per cui ne u 
composta di ghirlande. 
tutta ornata di rami di 
lauro e di fiorì, stava un'ara ia metallo di squi- 
sitissimo lavoro. Semplicità e buoa gusto, che 
erano qualità dominaati nel Pavretto, ispirarono 
quell' addobbo. 
Dopo la fuazione religiosa, sulla 
giore del tempio, lesseto dei di 
Simi solto ogni aspetto, primo il 
roll, il quale, ad vo 





| dn ri 


10 — Ernesto 
tol, 30 — F. 


NEL COLBINE DELLA GIOVINEZZA 
TmonFaxTa 
DELLE VITTORIE AMBITE DELL'ARTE 
Ma LO RACCOLSE Li GLORIA 
MURE NE AFFIDÒ LO SPIRITO ALL'INMORTALITÀ". 
IL CIRCOLO ARTISTICO VENEZIANO. 
loviarono telegrammi al 
belle arti, al Circolo artistico ed alla famiglia, 
osta alle partecipazioni ricevute? 
sù, prefetto Most, da Rovato, ov'è in con- 
lo; — Gli sti 0a ni — il Ito 
del Isiiato di belle aci di Biodima ca alto: 
dente della Società di belle arti di Milano — 
{l presidente della Società patriottica degli art 
di Milano — la Famiglia artistica 
ini dell' Istituto artistico di Napoli -— i 
sig. Dall Oca di Verona — gli arlisti bolognesi 
il presidente della R. Accademia di belle arti 
a direttore dell'Accademia di helle 
ne artistica interna conio di D. Lund eos 
internazionale di — il presi 
dente del Sodalizio artisti Palermo = dl 
Comitato di ricostituzione del Circolo Bolog nese 
— l'Accademia Albertiua di Torino — l' Ace 
cademia Bolognese — l'Accademia di belle arti 
di Toriuo — il direttore della Società di belle 
arti di Buda-Pest — gli artisti i 
Circolo artistico di Torino — gli artisti di Ve- 
rona — l'ing. Volpi, da Macerata. 


10 — Gi vanni Dal Tedesco, 
Bertes, 20 — - M. Urbani de Ghel- 


ssta prova del vero dolore, Luigi Nunu: ma | 


R. Accademia, di | 


gi e Scozzi furono pubbl 
eati versi di Luigi Viauello e Mazzucato Pa 
erazio in merte di Giacomo Favrelto. 
e afffettuona. — Nella 
morte della contessa 
Valwarana Tick bag Giuseppe ve 
maraua, presideate del Cousigho provinciale, 
{ Bevera dal ministro della Real Casa iì elegrauima 
segueni 
| « Roma 413 giugao 1887. 
« Sus Maestà il Re ha 
marico la dolorosissima perdita stata fatta dalla 
$. V. lilua coa la morio testà avvenuta della 
contessa Valmara: ° 
« Per la grave sventura che ha colpito Lei 
€ la sua famiglia nelle più care affezioni, Sua 
| Maestà vuole che le espriuna la Reali condoglian- 
i ed io pel compiere i voleri Sovrani, la prego 
accogliere, sigoor conte, la couferma della mia 
| distiolissima osservanza. 
| « 4l ministro 
«Visone. 
IU. sig. co. Giuseppe Val- 
marana, presidente del Con 
niglio Provinciale di 
Venezia. » 
Bonoficenze. — liceviamo dalla Con- 
Gregazione di carita la segueute : 
| nobile famigli gÈ ch' ebbe il 
| compianto di tutta Venezia per la immensa sven- 
| tura che la colpì nella perdita della consorto 
| madre affettuosissiua, contessa Agapia, elargiva 
L. 400 (quattrocento) da dispensarsi fra i po- 
veri di S. Maria del Rosario. 
| La Congregazione di carilà che già adempiva 
l'atto benefico ne porge a nome dei poveri be- 
| neficati vivi riugraziamenti e unisce a quelli 
della riconoscenza i sensi dio siacer @ profondo 
| cordogi 


le, Bennandi. 
male, — All’ odierna 


ma del fabbricato ex couvento delle Erecnite a 

1 8. Trovaso, per 'a somma di lire 43890:53. 
Rieleggeva pui, con voti 18, il comm. 4. Ber- 
‘di a membro del Consiglio dell’ Istituto Co 


Formavs, coi nomi dei sigoori Ninni conte 
Alessindro, Ds Marchi 8. e Ceotauini Dome. 


iominava coa voti 
Emilio a membro del C 
zione del Moute di Piets, 


21 il sig. De 
iglio d 
ja sostituzione del co. 


di risparmio, nominava i 
Giuseppe, e Olivotti cav. Giusep pe. 
F terna per la nomina del conei 
j0 Maodamento, coi nomi dei si 
gnori avvocati Cucchetti, Boocinelli e Gozzi, e 
, quella pei conciliatore del secondo Maudameulo, 
coi nomi degli avr. Guizsetti, Tessier e G. Sa- 
cerdoti. 
Preodeva quindi 
prese d'urgenza dalla i 
Net corso della sedute, 
riferendosi alle proposte 
ranno presentate al Consiglio suli 
menclatura delle vie, raccomanda alla 
studiare se non fosse opporiuno di 
posteri la memoria di quei due bene- 
merili, che fureno l'ab. Cansh e l'ab. Coletti, 
chiamando col nome del primo la Calle delle 
Cappuecine a S.la Maria del Piauto, e con quello 
del secondo parie della Fendamenta di Cana- 


re, 
ll Sindaco rispose accogliere di buon grado 
la raccomaudazione. 
Il Cousiglio radunavasi poi io seduta se- 
greta. 


tto di alcune deliberazioni 


Esposizione mazionale artistica. 


Quadro, Protezione. 
radevole inci- 


| Vendiue. Ù 
| Caguoui Amero: Quadro, Sg 
dente. 
Fragiacomo Pietro: Quadro, Silenzio. 
| Ganetta Gaetano: Oggetti todustriali 
i 


Da Trieste a V — Il Consiglio 
d'amministrazione della Societa di navigazione 
la vapore del Liuyd austro ungarico porla a pub- 
bliea conoscenza che a parure dal giorno 13 
corr., pel tempo della durata della Esposi 
i rilascieranoo Vigletti di audata € 
ritorno al prezzo di fior. oro 7, per la 1. elasse; 
fior. id. 3.50 per la Il. classe; fur. id. 4 per la 
ui, e col diritto 


lo Società forro- 
— Per le Obbligazioni delle 
uo luogo 


ionale accelleranno in conto dei ver: 
dello dello Stato © quelli da esso 
Azioni mediterranee, meridionali @ 
om meridionali e foudiarie, tut 
10 a nove decimi del corso. 
— Riceviamo la seguente 
lundred Puns (giuoco di pa 
- jeu de mots), composed by dames 
author. — Veuice, M. 
Fontana" s Priutiug Establisbunent, 4887. — Si 
veude al prezzo di cent. 50. 


Società filodrammatien Vittorio 
Alfieri. — Sabato le ore 9, a scopo 
di beveficenza, nel teatrino sulle Zattere dall 

ia 


4 alli: La sposa aduliera, scritto dall' operaio 
Autovio Pervita. Sura seguito da una farsa. 
Domenica 49, vi sarà pure recita. 


Vicenza scrive: 

Lord iacaulay, l’uomo forse più grande 
ehe abbia prodotio |’ lughilterra nella prima 
metà del secolo presente, auto fecoado d'iilu 
strazioni (1800 1856 ), iutraprese un secoudo, e 
pur troppo ultimo Viaggio, sul Conliueute, nel 
l'estate del 1836 — visitando l'Ilalia e parec- 
che sue grandi citta: Milano, Venezia, Vero 
na, ece. 

Nei suoi viaggi all’estero, l'illustre letterato 
€ storico solevi 
del prese che 


preso con ram. | 


ima, 
Quale 


10 sat tel e, 


le di rn 


sigue giudica 
cristianesimo di Chaleaubriani 


Demostene od iu Pascal — c'é 
plorevole deficienza. Quauto alli segue 
| disotto di ogni eritica. Pure ho seat! è 
dieci doppi più potenti d'iugegay ch, 
Al Chatesubriasd, parlar di iu come d°° 
fra i primi scrittori francesi. lu up co" 
che chiacchiere. » ha 
Lasciamo ai Fraocesi la difesa del | 
scoate. Quanto a noi italiaui, bencht | 
simo bisoguo di coufortar la' noste tn 
pel graude mi 
Ver conosciulu 


suoi counazionali 

Uu uomo positivo, uno statista, 
indurito da ciuque anti di goreray ae 
— che s'inteverisce alla lettura del nai 


by 6 


( 
‘revelgaa Leipzig Zauchuiez 1820, vd 


497.98). 


{I Serao sa cho i Newman da pr 


cattolica x 


ona 
reato cardale. Il Mama è 
Muca, è ue parla coo cat 


(Dalla Gazzetta del Popolo) 

Il Ministero d' agricoltu 

a ulficial 

jassuaiamo i prospetti piaci 
ua iden ebbvelana csslca delle perde 
miche di molte piazze del Reguo. 

la tutte le Provincie dello Stato | faliug] 
furono 4316, con ua attivo dichiarato 
52,754,777 46 e un passivo di lire 74,050 

Nella Proviucia di Bologaa i falliti 
rono 21, con wu attivo di lire 254068 è | 
passivo di lire 442,745. Nella Provincia dj 
renze, 66 fallimenti con un attivo di lire 3}: 
e uu passivo di lire 3,963,531. Nella Pron 
di Genova 77 fallimeoti con un attivo di 
5,359,985 e un passivo di lire 7,918,956. Ya 
Promacia di Livoruo, 28 fallimenti con wu 
Livo di lice 629,418 e ua passivo di lire 1144] 
Nell di Milano, 419 fallimenti 
ua attivo di lire 2,466,112 e un passivo di 
3,833 405. Nella Proviucia di Napoli, 119 {| 
meuti con un attivo di lire 4,858,259 e un 
sivo di lire 7,212,104. Nella Proviucia di Pu 
mo, 26 fallimenti con ua attivo di lire 1,05 
e ua passivo di lire 1,087,714. 

Nella Provincia di Roma, 83 lallimestie 
ua attivo di lire 43,819 316 e vu 
13,843,372. Nella Proviocia di Rui 
meati coo ua ua attivo di lire 2,258,972 è 
passivo di lire 3,072,587. Nella Provincia 
lerno, 7 fallimenti cun ua attivo di lire 1,357: 
e ua passivo di lire 2,076,703. Nella. Prot 
di Venezia, 32 fallimeuti evu uu attivo di i 
1,256,045 è uu passivo di lire 2402958 

iell’anno 4886 i fallimenti superaros» 
204 quelli del 1883 con un maggiore atto | 
lire 19,:83,440 e una maggiore passività dl: 
26,798 730. 

Ila Provincia d'Alessandria, nel ts 
fallimenti furono 37 cos un attivo di lire 3,223 
e un passivo di lire 4,7723865. Souo conpri 
ia questo totale 4 fallimenti. nei circoud 
d'Acqui con un altivo di lire 63,493 € cu » 

di lire 408,744; 45 fallimenti ue ci 

d'Alessandria con un attivo di 

la passivo di lire 974959; $ li 
meuli nel circondario d'Asti con ua Ai 
lire 17,448 e ua passivo di lire 29,774; Sl 
limeuti pel circondario di Casale cou un all 
di lire 1,675,048 e uu passivo di lire 2.663 
2 fallimenti nel circondario di Novi cos ui 
attivo di lire 221,942 e ua passivo di lire 4272! 
I fallimenti nel circondario di Tortona cu ti 
attivo di lire 730,389 e uu pasivo di lr 
371,348. ng - 

Nella Provicia di Cuneo i fallimenti l 
rono 32, con un attivo di lire 303,943 è uil 
passivo di lire 594,375. Sono compresi 14 fi 
timenti pel circoudario d'Alba cou uu att 

0 di lire 255,79; A 
di Cuueo con ws è 
tivo di lire 42,063 e uu pi 
3 fallimenti nel circondario di Monduri cv 
attivo di lire 3784 @ uu passivo di Lre fl ; 
tallimenti nel circondario di Saluzzo cou us 
vo di lire 99,927 e un passivo di lire 486 

Nelle Provincia di Novara 1 fallimenti 
rono 32 cou ua attivo di L. 4,210.603 e u| 
passivo di L.1,839,184; sono compresi 19 l 
liwenti nel circo di Biella cou un dl 
vo di L. 549853 è ua passivo di L. Yi9l 
6 fallimenti del cirevudario di Novara coù 
attivo di L. 453,981, e wu passivo di L. 46568 
4 lalliwwuti nei eircoadario di Pallauza eva 
a L. 97,730 e uu passivo di L. 1615 
7 fallimeati gel circoudario di Vercelli c00 
allivo di L. 415,548 e ua passivo di L. 273% 

Nella Proviucia, di Porto Maurizio 1 
menti furono 8 con un altivo di L. 3208! * 

ivo di L. 528,019; sono compresi è # 
limeuli nel circoudario di Porto Maurinio © 
un attivo di L. 181,157 e uu passivo di È 
128,609; 6 fallimeuti nel circondario di S) 
Remo co ua altivo di L. 149,677 e uo pas") 
di L. 396,450. 

Neila' Proviocia di T: 
enti, con wo attivi 





ori 
di L. 3.110,15 
passivo di L. 4,796,830; sono compresi 3 li! 
menti nel circondario d' Aosta con uo alli d 
L. 30,500 è un passivo di L. 96,500; 6 Ml 
meali pel circondario di Ivrea cou vo ell" 
di L. 240,033 e passivo di L. 741.28; 
fallimenti nel circondario di Pinerolo cond! 
altivo di L. 46.027 © ua passivo di L. 5918 
2 fallimenti nel circondario di Suse co0 
attivo di L. 13,047 e un passivo di L. BA 
105 fallimeuti nel circondario di Toriu® 

uu attivo di L. 3,110,1%2 e un passivo di 

196,330. 


carme 


ev 
tal 





posi. 





seriv'egli nel suo Diario, non senza 
molle lagrime. La scena’ fra l'Areivastoro © 


4 Ho terminato la Novella di Manzoni , 


Corriere del mattino 


Canna DEI DEPCTATI. 
Seduta pomeridiana del 14 
La seduta incomiocia alle ore 2.90. 
Si comunica la lettera delle dimissitsì 


Bertolà present 
000. pei lavori ca 
| 


la guerra e della 
delle e no corpo sl 
costituire | nostri 
Maff svolge va 
e esonerar 
dt modi ando 
gio 1870. 


Conseaziente Ma 


Ciuardo all'aboliziol 
cimo di guerra. 

Le dichiarazioni 
menti fionuziarii 
folla Commissione € 


Bonfadini, Com 
nino, fanno consideri 
de la discus 
Si proclama il 
fazioni 
Proroga di duv 
dagli articoli 16,47 
namento di Napoli 


Autorizzazi 
vineie dì eccedere la 


no pure al 
ri Ministeri delle tn 
la 
4888 e 1888-86. 
Sì discute la pi 
servizio ippico. 
Coccapieller la 6 
mostrando la neces 
ire stazioni e 
ro pone 
P"OPrnaboldi esaui 


to e l'avven 
Mocenni 
giorno : « La € 
di stabilire în paese 
tipo di puro sangue 
porre i provvedi 
EP D Arco, 
Il ministro 
cenni, e assicura C} 
delle sue raccomar 


Fanuo raccomat 
Astolfone e Pais, lc 
folà sono accetta 
Arnaboldi pro 
aa ia seguito a dic 


Fanno osservaz] 
Coccapieller a cui 
maldi. 

Vengono 


giori spes 
Pei Miisteri della 
tina © degli afari 

Levasi la sedui 


tali pubb! 

sulla questi ve deli 
Parigi 14 

che si diceva perdi 
Singapore 

PT Parigi 16. (6 

un'ioterpellunza di 


anche della 
sione del bilauci: 


titti. degl’ iwpieg 
Deplora che le pi 
sampa e uon © 
Pronto aL accoglie: 
di opporsi all’ ut 


Full aunie 
attribuisce il riuc] 
dalla Camera, ma 
"o sì anvvalu 
i minaccios 
La Camera 
ata d'abrogare la 
La seduta è 
Parigi 14. 
Teas abbia ricevo] 
fa ripresa dei ne 


Zune ora della 
"he la riuni 
di commenti 


Rrafato ieri, eccei 

laloglio fu riser 

2 Paetruhurgo. 
Il ruoruo di 


\Sialo pel 19 corì 


Berlino 14. 
Salute dell’ Impe 
Mente. Alzossi a 





Wnali — 
0 du Fiat 


Ha difesa del loro 
Jaui, beochè non gr 
la nostra renerag, 


governo alle | 
Vettura del nostra”, 
elugio, ere 


«Quo fl 
priacipali, che 


la Proviucia di Pal 
tivo di lire 4,057, 
RITA È 

83 fallimenti 


la di Rovigo, 13 

li lire 2,258,972, è 
[Nella Provincia di 
ttivo di lire 4,337; 
703. Nella. Prov 


lire 2.402.958. 

limeuti superarono 

ln maggiore attivo 
ssività di 


nei  circoudi 
lire 63,433 e cu 


lire 974,939; 8 fall 

sti con uo attivo 

di lire 29,774; 9 
coo un alli 


Miu di Tortona con 
ua pasivo di li 


une i fallimeoti | 


di Cuveo con va 
ssivo di lire 110,5: 
Jo di Mondun cou 
usavo di Lire 44,248 
di Saluzzo cow ua 


È sono compresi 2 fl 
ll Porto Maurizio © 


di L. 3,110,152 
10 compresi 3 fa 
on uo alt 


Vacdute 
| 2* Collegio di Catanzaro. fe 


‘Sì votano nove dei disegui di legge discussi 


proposta di legge sua e di 
I dezio le Società coope. 
lo l'art. 8 della leggo 11 ago- 


le Magliani, è presa ia conside 


‘a essere d'accordo colla 
commissi 
Aguardo all 


gesti 
fila Commissione che propune di sospendere 
fibolizione del solo terzo decimo di guerra, 
peatre il Ministero proponeva di sospendì 
fabolizione del secondo € terzo, e di provvedere 
fi mezzi che abbisoguano al Governo, invece 
ld decimo che la Commissione vuole abolire 
«di mettersi d'accordo sulla sospensione inde 
foita del terzo decimo 
Prega che si rimandi l'art. 1. alla Com- 
issione, affiuchè lo riproponga iu conformità 
des 
Tegas, relatore, accetta. 
nfadini, Comin, Carmine, Lucca e Son- 
no, lanuo considerazioni, in seguito alle quali 
ii sospende la discussione del progetto. 
Si proclama il seguente risultato delle vo- 
digioni > 
Proroga di due anni del termine fissato 
lagli articoli f e 18 della legge sul risa» 
samento di Napoli, approvato con voti 431, 
contro 59; 
Autorizzazione 0 diniego a Comuni 0 Pro 
viseie di eccedere la sovrimposta alla Proviueia di 
lo cua voti 18 Icontro 59. 


sen espresse la' ferma conviazione 
ichsiag non dovra discetere i nuovi 
imposte nel perioJo della legislatura 


colle Poten 
finanze, truver 
Ki 

| quil 


l'iutroduzione di economia nella 

dovunque lavorerole accoglieo 

‘hè tende a dare nuove garanzie di iran: 
agli Stati oriental 

Brusselles 14. — (Camera dei rappresen 

| tanti ) Approvasi la legge sulle fortificazioni della 

Mosa, coo voti contro 4 


Vienna 45 — Il Premdenblatt è 
da fonte autorevole e dichiara assolui 
inesatta la notizia data dal 7emps, che Kalooky 
si proponga di fare riserve circa la convenzione 
apglo-turca, tostochè ne abbia il testo ufficiale. 
Londra 13. — (Camera dei comuni) — 
Si discusse per otto ore l' articolo sesto del bill 
di coercizione, suto lle il Vicerè d'Irlanda 
pericolose. La discus- 


spacci dell’ Ayanzia Stefani 


ha da Berlino: 
credesi che il con- 

luogo 

oppure a KGnigsberg, per la maggiore 

comodità dell Imperatore di Germania, ehe an 
drà in settembre ia quella regione ad assistere 
manovre. Credesi Je uno dei principali 

el convegno sia l' accordo di Skieroevic 

cuni mesi, ei è quindi ne- 


Roma 14, ore 845 p. 
Giunse il conte Solms e fece tosto 





: le maggiori spese 
' istruzione pub- 
pubblici, sugli esercizii 1884- 

1885 e 1885-86. 
discute la proposta d' ampliamento del 


Coccapieller la ossersazioni in proposito, di- 
nustrando la necessita d'istituire quattro al 

azioni e un corpo speciale 

vue un' ordine del giorno in questo senso. 

Arnaboldi esamina le diverse parti del di 
ugoo di legge e ue dimostra i vantaggi, rit 
sodo che segni una demarcazione fra il pass 
i e l'avvenire 

Mocenni propone il seguente ordine del 
gorno: « La Camera convinta della necessità di 
fi stabilire in paese una razza che mantenga il 
tipo di puro sangue invita il Governo a 
proporre i provvedimenti 

D' Arco, relatore, accetl 

Il ministro accetta l'ordine del giorno Mo- 
«noi, e assicura Coccapieller che terrà conto 
delle sue raccomandazioni. 

Coccapielter ritira il suo ordine del giorno 
+la Camera approva quello di Mucenni. 

Fanno raccomandazioni Farina Nicola, Fili 
Anolfone e Pais, le quali do Grimaldi e Ber- 
tolà sono sccettate. 

‘Arnaboldi propone un'aggiuota all'art. 4, 
sa in seguito a dichiarazioni di Grimaldi de 
siste. 

‘Fanno osservazioni sugli articoli Balsamo e 
Guccapieller a cui rispondono D'Arco e Gri- 
maldi. 

Vengo: 
tino gli altri 


provati tutti gli articoli x 
isegni esaminati stamane per mag 
gori spese negli esercizi 188485 e 1883-86 
pri Mivisteri della guerra, del tesoro, di 
fioa + degli affari esteri che risultano approvati. 

Levasi la seduta alle ore 6.45. 


Firenze 14. — La Wassegna di scienze s0- 
tiali pubblica uo lo del senatore Cadorna 
sulla questione della Conciliazione. 

Parigi 14. — li trasporto francese Indostan 

‘eva perduto nel Mar Rosso passò vggi 


ore. 

Parigi 44, (Camera) — Rispondendo sd 
w'ioterpellunza di Daillieres sulle nomine fatte 
l Granet nel persovale della posta e telegrabi, 
dopo l dimissioni del precedente Gabiuetto , 
Rovvier deplora che 
ti regolarmeote a coguizi 
diuage che tali atti del precedente Ministero no 
uao di giurisdizione del Gabivetto attuale, ma 

to, della Corte dei cooti ed 
ione della discus 
siuoe del bilaucio. (i 

Rowoier soggiuuge € 

ti state irregolarità 10. tal 
non furono disconosciuti. 


fiausi a sinistra e ai 

P,rigi 14. — Alla Camera, dopo giustiti- 
cazioni di Grauet che parla per fatto personale, 
l'iacidente fu chiuso. 

Barbe, rispuudendo n 
tl'aumento del prezzo dei grani e del pane, | 
aitfibuisce il rincaro, non alla sopratassa volata 

sulazioni. Lo stesso fatto 
‘aggualmente in tale epoca. Il rincaro | 
minaccioso. Non crede il caso di sospen» | 

dere l'esecuzione della sopratas: 

La Camera respinge l' urgenza della propo- 
sud re la sopratassa sul grano. | 
La seduta è tolia. ù 

14, — Il Temps smentisce che Flou 
tras abbia ricevuto la visita di Mevabrea_per 
li ripresa dei negoziati pel trattato di commer- 
cio franco italiano. < Ì 

Sofia 14. — Riza bel dichiarò al Governo 
the la Porta considera inopportuna ta convoca- 
time ora della grande assemblea, perchè crede 
«te la riunione causerà )u Europa ogni sorta 
di commer i sid 

Belyrado 14. — Il foglio ufficiale pobblica 
ÙI Gal imposto come fu. tele 

puerra, il cui por- 
istro serbo | 


un' interrogazione 





* Pietroburgo. 
U po della Regina a Belgrado è anouo- 
calo pel 19 corrente. 


chiedere un udienza dal Re, per presen- 
tare le sue credenziali. 
i venne nominato presidente 
del Codice penale in 
sostituzione di Crispi. 
Spizzi, presidente del tribunale di 
Belluno, venne trasferito a Modena. 
Si ‘assicura che il viaggiatore Cecchi 
sarà nominato console generale ad Adeu. 


Ultimi dispacci particolari, 


Roma 12, ore 3.20 p. 

Magliani consenti alla proposta della 
Commissione riguardo ai decimi della fon- 
iaria, di lasciare cioè correre l'abolizione 
del secondo decimo, mantenendo il terzo, 
fino a nuova disposizione. Per la sostituzio- 
ne del secondo decimo si proporrà alla Ca- 
mera di approvare talune nuove modifi- 


cazioni alla tariffa doganale, accennate da 
Luzsolti nelle roleziono ud ulcune 


variazioni alle ‘sulla. fabbricazione 
della birra e sugli alcool. 

Malgrado l'adesione di Magliani alla 
proposta della Commissione, alcuni oratori 
sosterranno l'abolizione di entrambi i de- 


la Commissione si presenterà 

(Camera dei deputati.) — 
serve di Zanardelli, si prende in conside- 
razione la proposta di Curcio sull'uso del 
revolver. i 
moditicazioni 


di Tagan. Nell 
qua spedizione gi n 
avevano attaccato il campo di Holub, e che 
riuscito a mala pena a salvarsi, privo 
con la moglie, che lo accompagna» 
va in questo pericoloso gli potè far 
pervenire pel Zambese, in Europa, il racconto 
della sua catastrofe, Un Numero recente della 
Nuova Stampa libera pubblicava tali note. 

Holub era giuato con gran pena a guada 
guare il territorio dei Maschokulumbi. In que 
parte dell’ Africa è impossibile procurarsi 
che consentano ad impegnarsi per 
del viaggio. 1 negri non vogliuno 
itorio della loro tribù; e sierome 
Jaggior. parte 

loro. viei 

di portatori tre volte 
lub Muto 


la spedizione ave 

schukulumbi, perchè avevano temuto un  altac 
co da quella gente, che nun tardò, iufatti, a mo» 
strarsi verso i bi € che Holub, con 
sidera le la feccia delle razze negre, e rim- 
provera loro, oltre al difetto di ouestà e al 
Miuzia, di essere nudi e di portare dei chignons 
di ua metro e 95 cent. 

‘Quando Holub toccò il paese al nord del 
Lueoge, sopra 70 colli, di cui si componeva il 
suo bagaglio, gliene mancarono 35. Volle ripo. 
sarsi qualche tempo ia questa ma male 
gliene incolse ; cun un' astuzia, che non pote 
“ileodersi da un popolo eosì barbaro , alcuni 
Maschukulumbi nuoziarono che un nego- 
ziaute, portoghese si tro qualche ora di 
marcia dal suo campo, e che avrebbe falto ben 
d' iuteadersi con questo europeo per guadi 
ill paese di Maukui, dove Holub desidera 
carsi. L'esploratore, lasciando ìl campo 
Custodia di due servitori negri, che gli erano 
testati, e di due biaochi, Fekete e Soellner, sì 
pose in via verso quel negoziante, iasieme alla 
Poosorte e ad ua servitore bianco, Leeb. Nel co 

veri 20 negri Mutoka, ch' erano 
furgiti quando la spedizione era entrata nel ter- 
ritorio dei Maschukulumbi. Essi erano stati ri. 
cevuti ul loro ritora n tali rimproveri per 
fa loro viltà, che s'erano decisi di raggiungere 


Holub. 


i ' 
rlino 14. — Il migliorareuto dello stato di dra 


considerevol. 


pensò il pomeriggio 


Salute dell Imperatore 
sele Altome è messodì, 
Xi gabinetto. 


stenza di uu negosiaste portoghese. Rolub, 30 
spettando un'imboscata, s'affrettò a ritornare 
verso il suo campo. Ave 
parte della strada, poteva essere mezzodì, quan. 
do scorse Felete e 1 due servitori negri che fu 
10 anelando verso le alte erbe. Il campo era 
ato; Soellaar era stato 
vesiso a colpi di zagaglia. La piccola compagnia 
ritornò frettolssamente verso il campo; dore 
null'altro trovò che è fogliettà sparsi dei libri 


porta nell'erba per cit 

colpi di fucile lì ferun eri 

tono a meltere tra essi e i uegri una linea di 
jremme; poi comiuciarono uns marcia di 108 


che fecero senza interruzione ia due giorni | 


e due nolti. Mediante questa rapidità, essì prece 
deltero dappertutto fa 'ootzia delle loro diegra. 
junsero a ripassare senza ostacoli la 
Lurnge. Ma restava loro 1 fare 530 chilom. per 
raggiungere lo Zambese, senza una. coperta per 
ua raso per far euoceri 
ado che il piccolo numero 
ano indosso al momento 
della catastrofe, gti atviti stracciati, i pi 
le calzature a pezzi, seaza medica: 
perduto i loro strumeati, tutti i loro oggetti di 
equipaggiamento , nonchè le collezioni di storia 
naturale, che Hoiub aveva raccolte per via. 
, tra palimesti € privazioni inau- 
daguare il territorio dei 
. non facendo più che delle gior- 
} avendo carue da mangiare, 
che quand’ erano abbastanza lontani da ogoi 
gio per osare di servirsi dei loro fucili. 
| Holub fu colpito dalle febbri, e, per colmo di 
disgrazia, il re dei Matoka cominciò a riceverlo 


informazioni. F. ques ta relazione è qs 
-———_—@@—m____|_|1_}+1__@ 


| 
| 


| 
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Inghilterra e Gal 


È Belgio 
21,3; landa 
grande si spieza col ft ilto che vi sono relativa» 
mente in piccolissino numero le nascite, e così 
ia piccolo numero i w vorti nell’ infanzia, che s0- 
gliono dare un altissic ao contingente alla mor- 
talità complessiva. 
Stato fisico dela popolazione, dedotto spe- 
cialmente dalla vista der coseruiti. 
lello stato fiie o dimostrato dalla dimi 
ne del numero d ei riformati in confronto 
al totale dei visitati 
Sui vati negli anni 1846-50 furono rifor- 
£ diletto di statura 128 per infermila 
lGeidrmia son. negli anni 1891-99, riiormaui 
per difetto di statura 12,3, per iufermita o de 
ila 29.7. Negli anni #856 60 riformati per 
ito di statura 41,5, per infermità o deformi- 
Negli anni 1861-68, riformati per di- 
di statura 99, per infermita o deformi. 


Conviene però srvvertire che per la leg 
20 giugno 1882 si indano non solo alla 
successiva, ma anche «rd una seconda successi 
glovi di debole costituzione, ecc. Inoltre, 
essa legge, il minimum della statura fu 
d tom BA 


trovano nell’ inter- 

no dell’ abitati 
son» distanti meno di 50 me: 
682 Comuai le inum.izini noa si fanno in fosse 
separate, ma per mblli cadaveri insieme ia fosse 
caraarie, ossia comuii. 

Quest’ ultimo uso si nota specialmente ne 
gli Abrus alabrie. In 

il Regno v' i 


3581 di essi manca «qualsiasi ed 


per cap 
reciuti clsiusi da muro o da siepe. 

10,3% — Il numero dei vacciosti 
annualmente è 73 su 400 nati. Questa propor 
zione non è molto iufsriore a quella degli Stati, 

que è obbligatoria ( G: 
terra, Scozia, Irlanda ). 
le rivaccinazioni 
ia di 100,000 ) non compreu- 


( poco 
fanvo nell’ eser- 


deudo le rivaccnazioni «I 
cito. 
Malattie «dell'uomo. — Febri di mal 
diebiarate frequenti ja 2811 Com 
è mezzo di abitanti). 
eaicola che vi sieno 
nuo per febbri di ma 
ogai auno i 
dee, s0n0, 


laria. Si calcola a 


relativamente a.lla 
uei capoluorbi di Prpriaci 
che negli altri Comuni , 
ci piccoli Com uni 
maggiormente d ‘ac 
a rumozione degk i escri aneuti, e le case sono vec- 
pregoo'ie di germi infettivi. 
vè malaria , febbri 


riodo dal 1835 el 
del 1836 in 
del 1856 in 
smuoi, 
1884 ia 858 Comuni, vel 


Fatti d.lversi 


Luco eletirie: 
11. — Telegrafavo da 
del Popolo di Torino 

Le autorità bano 
mine di tre mesi, ie rpiant \ata la luce 
ia otto teatri di Napa 





fatta la maggior | 


308 Comuni (lei quali 170 | 


pella © per vamera di deposito. Sono semplici | 


probrbilmeate perebò | 
di campagna faono difetto 
qua potabile, la fogoatura | 


ordi \nato: che ala, nel ter- | 


lomi dell’edi. Privos 


ci manda le seguenti | Mobiliare 
Austriache 


Giovanni Saragat, che 
i Toga rasa uei "gior 


BERLINO 46. 

458 — [Lomiorde Aziooî 142 = 

372 — [Rendita ital. 98 50 
PARIGI 16 


muove pubblic 


vali torinesi. L. 
Momenti lirici, con la seconda edizione del 
rme augurale, di Angelo Tomaselli. L. 3. alito 
|. ottomana 
Credito mebilure 
A [Ka Sue 
14 80 —| 
LONDRA 16 
401 %/q | Consolidato spagne 
li e le forme dell'arte sì Cons. itallano 96 | Conssbine Miano 


del corr., porrà iu vendi 
Giosuà Carducci intitolato : Rime Nuove. 

« Rime Nuore l’autore volle intitolate quelle Cons, ingiese 
poesie che per 
diversificano pur È 

RULLETTINO METKORICO 
tel 15 giugno 1887 
USSERVATORIC NEL SEMINARIO PATRIAKGALE 
(45° 28. lai. N. — 0. +, long. Oce. M. R. Collegio Rou 
1I possotto del Rarumetro è all'altezza di in 84,25 
sopra le alta userà 


9 anzo delle. Poesie edizione 
ra, e lutti i versi d'ergomeoto non 
co che comparvero primieramente nelle Nuove 
Poesie, co più cose variamente pubblicate in 
questi ultimi dodici anai iu periodici e fascicoli 
e molte del tutto inedite. È una nuova serie 
delle opere poetiche del Carducci, che segue ai 
Levia Gravia, Giambi ed Epodi, Odi 
di ivameate le Poesi 


Gan | 8a 


164.74 | 765 06 | 
mo | us 
tto | 20 
1809 | 15.64 

in n 
Ù 
sE 
Ù) 
ser 


Barometro è O* in mn. 

Term centigr. al Nord 
. ai Sud . + 
MITI 


uno di piccoli canti, uno 

di idilli ed clegie, uno di canti storici, wi 
ballate e romanze tradotte, il Ca-ira, l Inter- 
messo fini 

Souo in tutto novantanore componimenti. 
Il volume in formato elzeririano completa la 
serie delle poesie fin qui scritte dal Carducci e 
si compone di pagine 340, e adornato da ua ri- 
tratto dell’ autoré inciso all' acquaforte dal prof. 
Guadagoioi da una recente fotografia del Susci. 
pi di Roma. 


Società italiana degi 
Questo benemerito sodalizio fa sue generalmente 
e in peri tempo ripete avv lagbilterra meridiona' 
che negli Ullicii di Segreteria sono ionpartite lo Janda 770, Pietroburgo 784. 
necessarie istruzioni : Ja Italia, nelle 24 ore, barometro. alquanto 
a) per fare a nome © nell' iuteresse del socio disceso; venti deboli, varii; temperatura au 
la fusinuazione alla rispettiva Prefettura delle mentata nel Nord e nel Centro. 
d'arte o letteratura, per le -_—11Stamane cielo bello dovunque ; venti deboli, 
calma ; barometro livellato a 767 


| Acqua evaporata s 
| Temper, mass. del 14 giug.: 250 — Mi 
Dal mezzodì d'ieri a quello d'oggi 


Ur, 


elo 


d'autore, che i socii avessero tauto verso Case 
editrici, quanto verso teatri, od altri; 
e) per la redazione di contratti, o per pro 
care dalla Società consul in materi 
diritti d'autore o assistenza legale, così jo 

iva, come per contestazione in giudizio 
Je peoale. 


di 


del n. Ist 


Marina Mercantile 
Latit. boreale (n 


Lepini SIC 
le che sono vendibili praga Siti - 
i religione ie TI SELE Roma 11° 59" 27%, 42 am 
plete del Bollettino della Società: / diritti Giagno 
fore, dal novembre tutto il 1885 ( II ope e, 
tene la Rel Pepi PRA 
| gao 1863), rilegate alla budoniana, al prez dine Ù 
L. 20 pei signori soci; di L. 25 per gli estra. Tramontare apparente ti Sola 
— e le Nuove Cor zioni internazionali Prsoni Serg 
proprietà letteraria colla Fraucia , colla Passaggio iclia Luna sì momitune 
| pettini. Ei ia Luta è neces 

Fenomeni importanti 


SPETTACOLI. 
Mereordì 13 giugno 1847. 
Trarno MacibRax. — Riposo. 
Lino. — Grande Concerto, ogni giorno. 
Campo San Pnovoro. — Indisposizione artistic 
Dalle ore 10 ant,, alle 6112 p., e dalle 8 11? p. alle 12. 


Carrà aL Gianomerro ReaLe. — Grande concerto 
tutte le sere. 


edizione splea li 
plari, vendibili al prezzo di L. 2 cadauno 


N. 2372. 597 


Municipio della città di Oderzo. 
AVVISO. 
€ rinomata 
FIERA 
DI CAVALLI E BOVINI 
detta 


MARIA MADDALENA 
città nei gioroi di 


i quando il male € sopraggiuuto, 
è inutile ogoì querela. Del senno di son 
pieae le tombe. È facile d'altronde estinguere 
| ba incendio nel principio; ma quando tutta la 
casa va a fuoco, non v' ha potenza umana che 
sa spegoerio. Uno dei più grandi pemici del. 
"umana salute è l’erpetismo. Dalla culla alla 
torba, esso ci fa guerra. Guerra accani 
dele, indefessa, che agl' improvvidi ed irreseluti 
il più delle volte riesce fatale. L'erpetismo va 
combattuto con energici € sicuri 
primo suo nascere, quando, ciuè, 
fue, sede naturale. lanumerevoli, 
tillorie ottenute dal depurativo del Mazzolini di 
Rome, Sciroppo di Parigliua, ormai noto a lulto 
il mondo. Esso, coa i suoi principi dolcificauti, 
è sempre riuscito a preservare le più macillnti 
esisteuze, ed a guarire bronchiti lente, catarri 
vescicali, mali d'occhi, reumatismi, artritidi, 
ecc. ed altre malattie ostinatissime, 
da umori, e per le quali e 
tutti gli altri decantati depu- 
fativi. Questo rimedio non va confuso con 
{ro, che è a base di mercurio, del quale ogni 
giorno si vedoao le fatali conseguenze. Si vende 
presso le migliori farmacie d' Itali ie 
ili io Venezia: Farm. Bòtmer, alla Croce sibile di 
di Malta — Farm. Zampironi. 569 


_______ T_T 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 15 giugno 


Luglio prossi 
si {l Municipio nulla ommetterà acciò il servi» 
1; zio di polizia cittadina sia regolato in modo da 
sicurare l'interesse degli accorrenti, e provve 
derà pure, come negli anni seorsi. 
collocamento degli animali bovivi e cavalliai nel 
solito prato. 
Resta proibito di collocare aninsali iuago i 
Cavour e Garibaldi 
Oderzo, li 12 giugno 1887. 
(. di Sindaco, 


Con 


Coi vestiti d'estate aggiustati, 
il petto sporgente, e preciso 


Ella va Leoty? Dappertulto si evoca quel 
nome. Ogni donon a cui sto a cuove) d'esser e. 
legante, po 

| date le vostre domande place de 

di | sla HT ma senza differire, perchè quanto 

mal. 5010 1° gennaro ierà la stagione delle tolelte priv 
5.010 godim. 1.9 luglio | 98,09 | 9428 pag dn ri 
Banca Nazionale » »|- 
Banca Ven. nom. fine cor. 
Banca di Credito Veneto idem. 
Società Ven. Cost. idem. 
Cotonificio ven. idem. « 
Otblig. Prestito di Venezia a premi » 
Aosta 
. 
12330 [12350 
|1o0 40 100 75 


Meleioe 
ima princi 
vecili. Baron. 


501 


Db William N. Rogers N 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia. Calle Valteressa, NÈ 9. 





arliera d’Arsiero 
l'avviso nella 1V* pagina) 
____—————— 


OBBLIGAZIONI 


DELLE 


"> $00]ETI" FERROVIARIE 


ITALIANE 


EMISSIONE DI 700,000 OBBLIGAZIONI 
(Vedi l avviso nell TV pagina; 





SÙ 
1006% 


CLES 


ricci nti E 




















SUGHI Vota n = 


Società ‘italiana per le Strade Ferrate Meridionali esercente la Rete Adriatica cigr 
Società italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo pin dint 
Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia vi 


di Lire 500 ciaseuna, frultifere 5 0jg all’auno, rimborsabili alla pari entro 90 anni di ni e "o, 
le, create col gge 27 le 1985, N. 50. È 





a partire dal 1896 per estrazioni annue a » 


a sere e 
CAPITALE ED INTERESSI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO 
zionigsono pagabili nelle seguenti piazze: ;- TO TTT 

Firenze, € 





te Obbl 





Gli ioteressi semestrali «d il rimborso de 














mo, Napoli, Palermo, Roma, 





La Gazzetta si v 




















neL Regno a, Bologna, € 
peLL' EstERO lerdam, Basilea, Berlino, Bruxelles, € oforte sjM., Ginevra, Parigi, Trieste, Vienna e Zui 
| pagamenti all'Estero saranno luiti a Basilea, Bruxelles, Gioevra, Parigi © Zurigo, in franchi alla pari; a Londra, al cambio fisso di lire italiac a Berlino, Colonia, Dresda, Francoforte sjM al cambio 
aderobi 8090 per 100 lire italiane; ad Amsterdam, Trieste e Ml'enmbio del giorno salt Ialia. rie sjM al cambio tsy 4 VENEZIA 
_rr r_—_—rirr-._ 
EMISSIONE DI 700,000 OBBLIGAZIONI para © 
Sulla questicue dei 
CON DECORRENZA DEGLI INTERESSI DAL I° LUGLIO 1887 inaoze ba accettato I 
quiorizzata con Regio Decreto 3 Giugno 1887, N. 4514, Serie 8° pi Vale a dire 
Mette Obbligazioni, rappresentato da: Banca Nuzionie net Negro, Socier' Genmnate pi Cuepiro Momiuiune Iratimo, Banca Genanate vetta Socrta' pi Sconto di Berllao e dalla Dit g abolito subito conf 
I 










ine nel 





ptinente : quazione, © quanto all 


lana per le Strade Ferrate del Mediterraneo. dimo, pel quale v'è i 
de Ferrate Meridionali, esercente la Rete Adriatica. l'apbo venturo, se n 


sioo a nuova dispo 
merzo del secondo d 


. 90,000 Obbiliga: 
70,000 Obbligazioni del 
# altre BBT,O00 Obbligazioni della Rete A 
































































La crizione alla dette Obbligazioni sarà aperta nei giorni 16 e 17 del mese corrente dalle |O ant. alle 3 pom., con riserva al Consorzio di chiuderla anche prima occorrendo, presso i segu come propose l' ono! 
stabilimenti è case bancarie in Italia: queì ritocchi. dell 
Banca Nazionale — presso tulte le sue Sedi e Suceursali — Banca Ganerale. | entata una Du 
Firenze — Credito Mobiliare Ibm. | Saoca di Credilo Vaiano Il speiz Sanopizare capri i 

peieta per le SS, FF. deli Adriatico. | sca Popolari î Credito 
Genova — Banca Gene Bauca Lombarda di Depositi e C. € perse remeteriraiiniverii oretta 
Credito uerate di) Banca Subelpiwa e di Milavo. | - Banca di Torino, Vediamo poì che 
Cassa Socirla per le SS. FF del Moditerranes Credito Mobiliare Italiauo (Società Generale di) vineie diverse, fra | 
Cassa di Sconto in Genova Belinzashi. Passò di Seonlo e di Sale: De Zerbi, meridiona 
Fratelli Biogen. Societa di Credito Mendionale, | Bauca Subalpina e di Milano. one per l' esecua] 
Bartolomeo Parodi e fratelli» societa di Assicurazioci diverse | venezia — Haoca Veneta di Depositi € C. € (opus 
Livorno — Rodocavacchi figli € ( I iocieta per le SS. FF. Sicule. Jacob Levi € fig] Lao Li di perequazione, con 
La serizione sarà pure contemporaneamente aperta nelle seguenti citta estere: (og pel 
AMBURGO AMSTERDAM — ANVERSA — BASILEA — BERLINO — BREMA — BRUSSELLES — COLONIA — DRESDA — FRANCOFORTE — GINEVRA — TRIESTE — ZURIGO. gione regioni tc 
prezzo di è me è di le, pagabili in Ù -varle un carati 
L. 25 all'atto della sottoscrizione, L. 5 saldo fino al 30 Novembre 1587 Sito fngiustificabile 
anche con pi poli, pi Da) n° riorì a hire | per Obbligazione più l' interesse in ra ee di 4 per cento l'anno a partire dal 1° luglio p. v 4 L cordo tra la 
Verrà caricato l'in VI 6 per cento # ragione di sono sul ritardato versamento al ripart», e sui versamenti fatti dopo il 30 novembre p uaddeso dal acne rita a ; 
fotti i versamenti potranno essere vesdute alla Borsa di Roma a couto e rischio del sottoscrittore, il quale rimarra obbligato le ‘eualangne dibe at Tesdcdreo: n. mesa dallo dale Nasato per i: peraagadati. la QABUGANIORA splle QUALI 100 fumo MI daro è uo compo ti 
All'atto della sottoscrizione verranno rilaserate ricevute provvisorie le xche per il versamento al riparto. derà più facile © si 
Dal 4 Luglio p. v. ! sottoscrittori putranno fare versamenti in liberazi lle Oubligazion assegnate a c I riparto cerlific dimeoti finanzi 
| Certificati interinali soranuo convertiti al più tardi dol 15 dicembre 1887 in titoli deuitivi da 1 bligazioni lei eonsermità olo Sai Regie Deer vg prbrni LTIAGLI cocrispondaiii nale Quadita dala Pbbigisiooi Han, (Lcatt si pet il 
Lo gloserizioni per Una Obbligozione saranno irriducibili, subordinatamente alla quantita dei titoli unitarii disponibili che è il decimo del numero totale delle Obbligazioni emesse, le altre di maggior quantità saranno eventualmente rido: B mesto per supplire 





secondo il risultato della sottoseriz 
Se il versamento eseguito all'atto de pserizione risultasse, per effetto del riparto, eccedente la somma dovuta pel secondo versamento sulle ( 
nòa preftrisca computarli in pagamento di versamenti successi 


er: quest' ano 
gazioui attribuite uel riparto, l'eccedenza sarà restituita al sottoscrittore quando que Il tutta Last agitasic 














Le Obbligazioni che spelteranno ai soltoserittori verrann sgoate in proporzioi rossimativa della quan le Obbi dA f 3 } È olio sco) 
rai ago o gpeieranno si so e in propoczione approssimativa della quantità delle Obbligazioni emesse alla pubblica soltoscrizione per ciascuna delle tre Società ferroviarie. Il giorno e il risultato de spiata rile 
Roma, 9 Giugno 1857. PER IL CONSORZIO a ni contr 





sv — Beucs Generale, 





Così sparisce la 
ale del Mini 
° per bocca del min 

; i na ci che le leggi dovevag 
Magrin REA VAS mo spendere 
AVA" BRAVAI esame qualche poco il via 
ina cenni lì, e per bocca del 
dere che fosse s0 
disposizione della le 
diaria, appena apr 
£ una certezza 
bilancio, ma la pro] 
ata io pace a pesi 
guerra è esposta ail 
Neva andare più a 
pesi della guerra, 
quazione coi deci 
Non era la proprie 
solo sollievo ottent 
ciato con tanta sol/ 
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LA RARTIRAR ARENA FIOR DI iter one 
caste pri Mazzoai NO e 


ndazione ai 
a datare da oggi pagherà L. 1.77 per Azione, a saldo ripor: A 
to definitivo, contro consegua ui Titoli.an regola coi versa Per imbellire la Carnagione. 
menti. 
Wl pagamento verrà fatto 


Presso la Banca di Credito Veneto in Venezia, e presso 
la Liquidazione in ‘Milano, Via Brera, N. 12 
Vene giugno 1887. 
595 I LIQUIDATORI 

















ampagzne di varie marche 
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U Municipio di Bergautino è aper: 
salsi dolci e solforati Pair RT 
0 di grado interiore 
a S. Benedetto sul Canal Grande ULTIMA NOVITA' PROFUMO Faanuo pendio di i, di Ai 
a pochi passi di distanza PN vio) — Signori, di 
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Ko eri 
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Hotel Italia e Restaurant \necaseso pi dei 
za della Piazza Suu Mateo. LLOLE i BLANCO Fabbricato a FRAY-BEN 105 (Sud America) po ve cernita dio Ml guri di un oi 
_——— un siria O Le più ulie distinzioni ai puaocatentale ds tom? Te 


fine dal 1863. vari immobili in danno di ce fato ; ed: è per mi 





tribuenti debitori di pubbliche ingr tiluomo] 


Genuino soltanto p.iion ; serve] fto 
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ta di minestre, di salse, legumi e piatti di carne. 
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Gioredì 16 giugno 








a990 CIA: 
i L. 87 all'anno, 18,80 
e tira, 0,35 a) rime, 


it L. 45 all 





fori por lettera alfraneata. 
‘uguzonto devo farsi ia Venezia. 


n 


si viaggia in frella, spesso i vagoni 2000 vuoli. 
di 


Nom appare precisamente necessaria la rellifica 
della linea Roma-Napoli; ed' è coutestata l'op 
portunità della litoranea, quando si deplora che | 
| ia tempo di guerra una squa 
Lido. | trebbe impedire il movi jmento delle strade fer- 
|. rate, appuato pè la mania di farle 'itoranee. 
lose ba accettato la. proposta della Com: | "bilancio ai può rimarginare, 000 facendo 


4 dire che il secondo decimo | *pes*; le quali, se anehe. ulili, non sono ur- 
| genti, e molte volte la stessa utilità n'è conte» 


stata. 

Il Popoto Romano invece se la piglia co 
Porto del Lido, e noo vuole vincolati i futuri 
bilanci. Laseis passare tutte le direllissime, la 
cui urgenza è per verità tutt'altro ehe pro- 
vala, e si tratta di cioquantine di milioni, ma 
è inquieto pei quattro milioni del Porto del 
Lido; sebbene paia. evidentemente necessa» 
rio che il porto sia ia grado di servire |’ Ar- 
senale e la flotta, e sia profondo in modo di 
dar passaggio alle grandi corazzate che do- 
vessero rifugiarsi nel porto, e a quelle che 
sono già costruite nell’ Arsenale. Speriamo che 
i timori del giornale creduto ufficioso sieno 
timori esclusivamente suoi. Ad'ogni modo è 
dimostrato il bisogno d'invigilare perchè il 
progetto non si perda per malevolenze occalte, 
approvato prima delle vacanze. 





Gazzetta si vende a Cent. 10 | 
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{ decimi © ll porto di 
Sulla questione dei decimi il ministro delle 


! cambio dsso 4; a 








î" 
bi 





no 
[l'.ronto subito conforme alla legge di pere- 
qazione, e quanto all' abolizione del terzo de 
ipo. pel quale v'è tempo a provvedere nel- 
sono venturo, se ne sospende. l'abolizione 
l.s00 nuova disposizione. | nove milioni e 
uao del secondo decimo sì riceverebbero, 
me propose l'onorevole Luzzatti, da 
ani ritocchi della tariffa doganale. lotanto 

, presentata una nuova legge sul calegaceio 
ygli alcool che andrebbero soggetti ad un 
muovo sumento di dazio. 

Vediamo poi ch 
xugt diverse, fra i quali Chimirri, Bonghi, 
pu Lerbi , hanno proposto una 
nozione per l' esecuzione integrale della legge 
di perequazione, compresa quindi l'abolizione 
amediata del terzo decimo. 

Così sarebbe tolto alla discussione il ca- 
altere regionale, mentre alcuni vorrebbero 
vaservarle un carattere di odio alla proprietà 
fitto ingiustificabile. 

L' accordo tra la Commissione e il Mi 
sero è un compromesso accettabile, che re- 
kr più facile e spedita l'approvazione dei 
povvedimenti finanziari. 

Se si potevano trovare i nove milioni è 
senso per supplire ai milioni del secondo de- 
dimo per quest'anno, era inutile provocare 
ulla questa agitazione, se non la si è provo. 
ata forse collo scopo di ottenere poi le nuo- 
te entrote da un'altra parle, e per diminuire 
x opposizioni contro i ritocchi delle: tariffe 
doganali, poichè i denari mancano e in qual- 
e modo bisogna pure trovarli. 

Così sparisce la contraddizione nelle propo- 
se del Ministero, che da una parte prometteva 
pr bocca del ministro dei lavori pubblici 
ce le leggi dovevano essere eseguite e si do- 
verano spendere milioni per accorciare di 
qulche poco il viaggio ira Roma e Napo- 
i, e per bocca del ministro delle finanze chie- 
dira che fosse sospesa l'esecuzione di una 
daposizione della legge sulla perequazione fon 
diaria, appena approvata. 
£ una certezza dolorosa il disavanzo del 
bilancio, ma la proprietà, la quale è sottopo- 
sù io pace a pesi che la schiscciano, 


dalla Ditta €.) 














‘0880 i seguenti 





Italiano. 


















|erale di) 

































































det problema. c 
L' Opinione pubblica una luoga lettera del u 
senatore Jaciui che conti molte serie consì 
derazioni, sebbene sia unilateral: è vi 
nino i pericoli d’ ua lato della questione e non 
quelli dell'altro. Eccone la parte sostanziale : 















le quali uou fossero 
















bbligazioni liberate. 
















La condizione alluale della Sala Sede apo- | n 
pertanto, se è abnorme, ciò dipende non 
{anto dall'avere la muova Italia distrutta com- 
pietamente una data forma di garanzia intera: 
zionale, quanto dal fatto che, alla forma distrut- 
ta, nop 2a stata sostituita un'altra forma, ma 
con carattere del pari internazionale. 

Siffatta difficoltà, per vero dire, è posta in 
disparte per il momento, e nessuoa Potenza e- 
glera sembra inclinata a preoccuparsene, se mom 
quando ci accade d'invitare i Sovrani esteri 
recarsi a Roma; rimane avendo noi 
saputo creare ai rapporti quotidiani del mondo 
cattolico colla Santa Sede una posizione prov- 
visoriamente accettabile, mediaote la legge 13 
maggio 1871. Ma ciò nou toglie ch' è tultora 
una questione diplomaticamente aperta, e, nelle 
contiogenze dell pire, sarebbe irragionevole 
escludere la possibilità che qualeuno la ravvi- 
vasse un giorno, con propositi osti talia. 
Ed è poi da siffatta sua condizione precaria ch 
il Vaticano trae l'argomento priocipale per pro. 
testare e per avversare il nuovo ordine di cose 
o- | ja Italia; e ciò, noa con profitto, per certo; del- 
e in |ja compattezza della pazione italiana. Ecco per 





fentualmente ridotte 













ttore quando questi st 















il risultato del ri. 



























































































































fra il Papato e il 








\h 
IXIR VINOSO 


fugo, Aperitivo. 









“ 
L ARog petra è esposta ai decimi dî guerra, non po-. | chè la questione dei rapporti, | pato è Al 
o Shendo ‘cattolico, e l'altre dei rapporti: fra i 
Hi Vr andare più a lungo soggelta in pace si | pissto e l'Italia io particolare, sebbene diver 






pai della guerra, subendo una nuova spere- 
quizione coi decimi sulla tassa. sperequata. 
Noa era la proprietà cui sì doveva togliere il 
lo sollievo ottenuto dopo averglielo anun- 
dato con taota solenni 
Poichè non si possono fare economie sul bi- 
Nacio della guerra, si facciano sulle ferrovie. 
Urimai si viaggia abbé inza ia fretta, e dove 


(APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


sissime di loro natura, sì presealano oggi, co- 
Mme accopniate e confuse; ecco perchè è lecito 
Afguire che, se si procedesse a separare l'una 
dall'altra le due questioni ed a sciogliere la 
ima, la seconda cesserebbe dal costituire una 
Fificolta. 
A me era sembrato nè 1879, e sembra 
cora, che un legame internazionale ben determi- 
Nato e quiadi limitato , assunto sotto le debite 
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co rt och 

































dell'equità, che solamente derono 
atti del magistrato. 

Appena conosciuto il mio errore, ho volato 
riperario, ma nel modo il più luminoso, ed ecco 
‘hè mi son permesso riunirvi qui tulti. 

Dichiaro adunque ‘sul mio onore personale 

e sul mio ooore di giudice, che, incaricato del- 

l'istruzione peoale contro Juso Cameroa, pulla 

lo presso di lui, nulla saputo da lui, 

‘giustificare 0 motivare, per quanto 

l' infame calui vittima. 
avrei. già 2 
















ASSUNTO 
amministrativi 
o il Veneto. 
coNcorso 















e 
del 
Dichiaro, invece, che 
at'ora, qualora ne avessi dubi 












orso ad un posto 
faferiore 000 

di L. 8285. 

di Re,vigo) 






di A. Matthey (*) 
disse con voce lenta e ferma, 
ing d'Orvilliers, lasciando cadere lessue parole 













ori 









ncio di collera, e senza aver 
mento, ciò che avrei do- 
urarmi di non commet- 
ro di essere stato io 









time altrettanti colpi di scure, mi s0n0 preso la 
\terlà di riunirvi per una comunicazione e per 
aa confessione. 

Ho un errore da confessare , ua errore, le 
cu conseguenze mi hao condotto a commetteri 
ta vero delitto verso un onest’ uomo, al quale 

zione pubblica. Questo 

stest' uomo è il signor Juan Cameron. Credendo 

a dolermi di lui, credeudo di avero a veo- 
dearmi di un'offesa crudele verso me, olfesa 
ele non avea punto commesso, io l'ho colpito 
sel modo il pia terribile, perchè l'ho d 
Nilo; ed è per mia volontà, per. opera 
questo gentiluomo, modello di onore, di corag: 
tio, di abnegazione , di 7 
difende, e alla bandiera 
Rssare per alcuni giorni, com 
® vile, uo traditore. 

Ho commesso ciò, signori, © l'ho commes- 
% abusando della posizione di, magiatrato affi 
ditimi per garantire il trionfo della giustizia e 
Vadicare la società dei delitti compiuti contro 
"ta, per proteggere le vittime egl'in li 

Ho dunque commessa Una colti 
tipeado colui che dovero proteggere, ed ho mare 
tilo a’ miei doveri professionali, obbedendo al 
l'olio dell uomo, invece di obbedire alle leggi 





fatt 7 
vuto fare a fine di 
tere un errore, — 


















0-0r cetrico, nel Comu» 
luro coa l’annuo sl 
lire 3500 pagabili i 
ili posticipa 

N. 104 ui Udine.) 
orta comunale di Set 
ave avvisa che, M_17 
‘accorrendo il 9,0! 


ra 
leso la rn 




















di ad 
offrirmi la mano, se me 00. 

Juan Cameron si staccò ila 
giovane, e tese entrambe le mani al giudice di 
istruzione 

— Grazie! disse. 

Unanimi applausi scoppiarono improvvisa» 
mente, interrompendo ‘alla ‘fine ilFallenzio di 
morte fino allora durato. 

Ma cessatoo ad un tratto, quanto si vide 
che il signor d' Orvilliers voleva aggiuagere aI- 
tre parole. k 
Filati egli riprese quasi subito : 

— Il mio compito è finito. 
tato l'innocente, debbo punire il colpevole. 
Questi sono io! ( jndo un magistrato non è 
Li°Gi sopra degli odii e delle passioni personali, 


gia 
tale di San 
lerra l'anta fiscale di 
bill in danno di cor 
[debitori di pubbliche 
















N. 44 di Venezia} 













toria consor. di Le: 

che il 24 giugno el 

o fi 1° e ra luglio 
Pre LI 

terra 

Lil in danno 

Ilor» iti pubbliche != 
























di yerona) 























sciuderebbe ogni ulteriore ingerenza stragiera, | 


assai meglio che nou una questione lasciata a- 
straniera po. |.perta e chi 
| scegliere la loro ora per veni 
\\e così pure mi era sembri 
| adottando un tale partito, che non dovremmo | 
esitare ad adottare, qual 


non spetta all’ Italia altro diritto d' intervento. 





dè Potenza, — è essa solla’ relta, strade , 
Î' opinione delle classi dirigenti d'Italia, quando 
persiste, come fa, nell' estinarsi ad ignorare che 
vi è un elemento interoazionale del problema, 


quasicchè, ostinandosi nd ig 
le riuscisse d° impedì 


quando tenta 
posizione della Sata Sede 
cattolico, per 

sere regolata 


trattazione dei grandi interessi internazionali ? 







del problema, non arrisl 


auche quegli elementi che sono di dominio 
sclusivamente nazioni 
to d'ora (che bio tolga !) im cui l'Italia non 
avesse la forza di resistere ad una pressione di 
plomatica ? 


essere chiamati essi soli — anche a dispetto 
del Papa, secondo gli uni — di essere chiamati 
essi soli, ma d'accordo 





visorio, ma a titulo permaueni 
della Santa Sede, non solo rispetto 
italiano, nel che 
ma anche rispetto al resto del mondo cattolico, 
quasichè il resto del mondo cattolico fosse mi- 
norenne, non costituisce forse una pretesa ec- 
cessiva ed irrealizzabile ? È se fosse realizzabi 





sponsabilià di essere chi 
rentire i’ indipendenza del 
converrebbe invece di condividere la responsa 


‘Dopo avere ria- | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


serve, dall’ Italia, una volta taoto, chiuderebbe 
plomaticamente la questione per sempre ed e- 


proposito della iadipendenza della Santa Sede, 
permetterebbe ni nostri nemici di 


elo A ricordare ; 
to e mi sembra, che, 











se ne presentasse 








occasione, il chè si può ritenere assai pos 
ile, verrebbe a cessare da sè anche il fomite | 





noa quello che le prorien 














prarne l'esistenza, 
ire che ci sin in realtà? 
È essa sulla retta strada quell’ opinione, 
nascondere a sè medesima che la 
, rispetto al mondo 
ter ridiveoiare normale, der'es 
n nooro compromesso fra la 
Corte pontificia e il mondo cattolico rappresen= 
Jato diplomaticamente nelle forme usate per la 





za di colore che discorrono 


lesse, di far diventare internazio» 


lendenza pre 
ingerena straniera, 


vali, e quindi acces_ibli 














in qualche funesto quar- 





La pretesa degl’ Italiaai, parlo ia genere, di 


Pupa, secondo gli 
Itri — a determinare, non già a titolo pro 
+ la posizione 
lo Stato 
nno perfettamente ragione, 




















nom sarebbe forse per l'Italia un pericolo, 
‘alto onore, ma, in pari tempo, | enorme re 
la essa sola a gua- 








bilità con altri? 












protetto, com' era, dal 
legge italiana del £3 maggio 1871 
gli assicuro 


È qui mi permetterò di 
altro puato ua po' troppo trascur: 
1 graudi Stati europei, si 








gelosia, 
Seatito a che il Papato figurasse come una ist 
tuzione italiana nelle sue forme esteriori, € pre 
poaderasse l' influeaza italiana ja 
ciò, lo si tenga 


della diplomazia. Quegli Stati non hauno dato 
seguo di voler interrompere l' aosidetta tradizio- 


cente, una Potenzi 





articoli ella pagina così. 

alla Linea ; pogli avvisi. 
quarta pegina cont. 25 al 
apazio di ‘coem per vos 








facilitazione. 
pagina cont. bi 
La'inserzioni si rcavono solo nel nostre 
Ufficio # si pagano antinipatamante. 
Oa foglio separato vale cant, 10. 1 fe- 








ASTA cond, BB 
foglio (cont. lettere & 
roalao devono ansare alfrancate 








Jevano, per certo, tacitamente accon- | definitivo della posizione del Papato verso ii 
mondo catli A del Papato verso 
l'Italia in partic intervenire l'a 
teopago delle grandi Poteoze (posto che non si 
può uscire dalla difficoltà seuza un tale inter 
vento, e posto che l'uscirne una buona volta 
sarebbe ulile alla patria), non si fonda forse 
pra ua pregiudizio da muovi arricchiti, i quali 
agogoano a fraire dei privilegii sociali riservati 
mi grandi, ma nou sanno acc: ‘sì a riouo» 
‘nessuno di quegli altri privilegii che 
umana concede solo ai piccoli 














licano ; ma 
bene a mente, fintautochè l'Ita 
lia noa era che ua nome geografico agli occhi 








dopo che l'Italia è divenuta, di re- 
priu' ordine. Sta bene; 
è si sono sentiti difesi, 
dell’ iulluenza po 
dell' Italia, dal te antagonismo in 
vono, l'uno di fronte all'altro, il Sommo 
Pontefice e il Governo italiano. Gl' Italiani, 
i credenti, sia i 
4 considerare, DOD senza COMPiacenza, cODS 
come cosa indiscutibile che il 
fimanere una istituzione perpe- 
tuamente italiana nelle sue forme esteriori, il 
gorerno della Chiesa ua monupolio italiano, ® 
che il mondo cattolico abbia ad accettare per 
sempre la tutela di prelati italiani domiono! 
nel centro della cattolicità; ma nou badano cl 
tali privilegi non erano che il correspeitivo della 
nullita politica, a cui era condannata la loro na 
zione io passato, e che, cessata tale nullità, deve 
cessare anche quel correspellivo. 
È egli dunque ragionerole supporre che 
ja semplire accordo fra la Santa Sede e 
no nazionale d'Italia senza una formale 
adesione degli altri Stati, per risolvere tutto 
quanto il problema della indipendeusa del Pa- 
pato? 
È egli poi da acceltarsi come cosa seria la 
credenza, molto diffusa ed acearezzata ia Itali 
che da un accordo fra l'Italia e il Papa abi 
a derivare auche un grande aumento d' influen- 
1a esterna per il Governo italiano messo iu mi- 
a di valersi, pei suoi fini particolari, sia della 
forza propria, sia di quella del Vaticano dive- 
qutogli amico? Qui mi permetto di domandare: 
L'altre grandi Putenze se ne starebbero forse 
colle mani in mano ad assistere a questo bel 
giuoco? 

A che servirebbe nasconderlo ? In Italia so- 
no abbastanza numerosi coloro a cui sorride 
l'idea del Papa divenuto cappellano del Re d'I- 
talia; e, sebbene liberi peosatori, per raggiunge: 
re l'inlento, abbonderetbero d'ogni specie di 
coneessioni d' indole ecclesiastica, come nessuno 
Stato ne ba mai largite, per sedurre, con esse, 
il Sommo Pontefice; e non mancano neppure 
uomiui profondamente religiosi e patrioili in 
pari tempo, che vagheggiano la graodezza fu 
dura del nostro paese io una associazione del 
Papa, costituito Sovrano onorario d'Italia, e del 
Re investito da lui del governo temporale della 
pazione. lasomma uo Mikado e ua Taicum! 

Sono idee queste sane e feconde? o non 
piuttosto auticaglie ghibelline e guelfe, v più 
probabilmente gli ultimi rimasugli di quelle ne 
bulosità Giobertiane io mezzo alle quali si ri- 
rgimento politico 





ma ciò accade 
contro va possibile pre 





ci 
l'equi 










XI Nogus Nogest 
di Gerardo Rohlfs. 

(Dal Piccolo di Napoli.) 

LI 

Nell' estate del 187: 











Muoziager prese pos 
sesso, a nome dell’ Egitto, delle due Provincie 
abissine dei Bogos e Mensa, ed iu ricompensa il 
Kederi gli conferì lo stesso anno la diguità ed 
Nell sutuano del | Muo- 

















zinger presentò 
conquistare tutta l’Abi 
successo di lui, Muuziager oon e 
del Kedevi. se trapelato qu 
dei suoi piani, sia che gl' iunvidiassero il sue 
cesso, sia finalmente ch'egli non sapesse stri 
sciare — fatto sta che, quando fu iutrapresa la 
compagoa' del 1875, Muazioger non era più go- 
Senatore, ma Arakel Bel lo aveva sostituito. 

iotanto il Negus Giovanni domava il suo 
vvers Uomo politici 
del suo predecessore Teodoro, n 
fermò Ras Adal io carico, ma gli 
samente futte le armi e muuizioni da gue 

‘Quando giunse la notizia della marcia in 
avanti degli Egiziaui, il Negus si trovava a En- 
derta, e mosse subito a marce forzate con tulto 
il suo esercito iocontro agli Egiziani. 

Il 15 novembre 1875 avevano luogo le pri- 
me scaramucce tra gli Egiziaui, alcuui drappelli 










































Nello stesso tempo il Negus incomiuciava 
la marcia ia avanti. Meotr' egli stesso per altre 
vie, e senza bagagli o impedimeuti di surla, oc- 
cupava con parte del suo esercito la sponda del 
Mai Tsade, inviò uno dei sui migliori geoerali 
— il Ras Alula — sulle alture di Gundet. 

A Adirbate stava la riserva, che doveva im- 
pedire uo’ eventuale irruzione degli Egiziani ver- 
so il Sud. 

La strada verso Godofelascie era stata le- 
jata aperta. Non appena il grosso dell'esercito 
egiziano era giuuto nella vallata di Guddi-Guddi, 
il Negus e Ras Alula mossero io marcia con. 
centrica verso quella strada. 

Il 17 uovembre gli Egiziani erano già per- 
duti, Erano caduti in uva trappola. Il 18 no- 
vembre non viveva alcun egiziano alto a porta- 
re le armi 

Il Governo egiziano, dopo aver allontanato 
Mupzioger da Massaua, lo aveva mandato a Ber- 
bera per prendere possesso della costa di Zeila 
sino al capo Guardalui. Questa costa, che sino 
allora era stata del tutto indipendente, passò ad 
uu tratto, per iaizialiva di Munzioger , sol! 

ita egiziana. Ma il edevi seppe estendere 
il suo dominio, non solo sulla costa, ma anche 
all’iaterno, ancettendo, nel 1875, l'importante 












































Papato che 
là veri 
teriali escl 
rali di tutto ii mondo, e Leone 
mostri 
gare; e di un'Italia, nv0 più d 
da dissidii religiosi ‘e quiadi più soli 


ieghi un 
‘beneficio , 
ivi d'Italia, ma degl’ interessi mo- 
All ba già 


















lendidemente ‘come la si porsa spie: 
a 





oterno 
quale 





















eserciti uo' influenza politica esteroa proporzio- | oasi di Marrar. Munzioger, non riposava un mo- 
nata alle jolueoze sue proprie; senza bisoguo | mento. Egli stretto un' alli col Negus 
di avere. verso la Santa Sede, nè maggiori, nè | Menelik dello Scion , ed er: stabilito ch 
ditte divi e doveri, di quelli che baguo tulti | mentre Arakel Bel altaccava il Negus Negcit, 





selteatrione, Munzioger , col Negus Meuelik, ir 
rom] da mezzogiorno nell’ Abissiui 

‘Partito nell’ autunno del 1875, alla testa di 
alcune centinaia di soldati , Munzioger avrebbe 





gli altri Stati ? 

Per tutto questo, respiagere a prio 
un sacrilegio anlipatriollico, come una miusc- 
cia intollerabile, il pensiero che nel regolamento 











quelli ia cui vivono molti cattolici, per mutua 


sociale. Perciò ho spedito, un'ora fa, 
dimissioni di giudice d'istruzione al Ministero 

















di giustizia. Rientro nella vita privata. Domat- 
tina avrò lasciato Parigi e la Francia per non 
più ritornarvi. La signora d' Orvilliers , nell 










compagna e consolatrice. 

Noi abbiamo perciò, 0. signori, l'onore di 
farvi i nostri addii e di riograziarvi per la vo- 
stra preseoza, stasera, qui da noi È 

Ciò delto, seoza inquietacsi. per l agilazio 
ne che regoava nell'assemblea, il giudice offrì 
il braccio alla moglie e andò a_ collocarsi ac- 
canto alla porta di uscita. 

Tutti compresero. 

La sfilata cominciò, ogouno inchinandosi 
ianapzi ai padroni di easa, non osando aggiun- 











ger parole. 

‘Molti,® nel passare, specialmente gli Spe- 
qouoli, tesero la mano verso Juso Cameroi 
colloesto vicino el magistrato e alla moglie. 

Finalmente, quaado tutti ebbero sfilato, 
Joan useì cou Teresita e Andrea Bertin. 

Nessuno di essi evera fatto mostra di ba- 
dare al signor di Leris, e neppure di accorgersi 


della sua n 
Leris che, dal suo canto, non 





presenza. 

Edoardo di 
avera voluto aver l'apparenza di fuggire, noo 
si itò che l’ultimo per uscire, meravi 
gliato che il signor d' Orvilliers non avesse mo 
Strato di vederlo, a chiedendosi so la sua ven- 
della verso gli amanti non sarebbe finita con 
quell'eteroa separazione, fatta conoscere con 
l'aovunzio della sua partenza. 

Dopo tutto, essendo la più crudele di tutte 
per coloro che si adorano, quell’ espiazione, noo 
| era essa sufficiente? 
|, ifchinò dunque, a sun volta, per. pron- 

dere coogedo, ma il signor d' Orvilliers si, rialsò 
bruscamente e gli disse: 
Restate. 
sale eranò vuote, le porta chiuse, 











indo non è impassibile è imparziale come la 


Propriatà di Ferdinando Gar Hulme, 00 è degno della sua. missione 






Es fl dovere antepone il proprio interesse, 


N. 94 di Belluno.) 


lr Lane] 


Ly 1 podio Ilruaie, I quae vera la 
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“Addio 


imc mami 
sciato il braccio di Editla, si avaoi ". | voce spenta. Sono morta.,.. 
doardo di Leris, rimasto, aspettaadolo, al pro- | dono! 











prio posto. h Si Fialzò ad un trallo, uno spasimo con- 
dia nel momento in cui atava per riprea» | torse il suo debole eorpo, quindi ricadde iudie 
dere la parola, ua sordo rumore, simile all'urto | tro, coi grandi occhi spert, fissi sull'amante, 





Tutto era ormai finito! 

Esa aveva cessato di soffrire è di am 

— Editta ! Editta ! sioghzzò di Leris, vo- 
lendo precipitarsi sul di lei corpo, ma un brac- 
cio di ferro lo respinse iodietro, e il sigoor 

' Orvilliera wl'driziò terribile fra essa e lui. 

Il giorane indietreggiò di due passi, quiudi 
endde ginocchioni, le braccia tese verso colei 
che nom era più, e i cui graud' occbi azzurri, 
fimanti aperti, fissavansi sempre su di lui 000 
Qu' ultima luce di \everezza, ‘che la morte non 
aveva ancora potuto spegoer del Lutto. 

'— Ob! morire! morire! ... balbettò. Allo- 
ra, frugaodosi in una tasca, pazzo di dolore, € 
(olaze ‘nua rivoltella, l'armò, puntandosela alle 

n 
"i stava premendo il grilletto, quando di ‘Ore 
villiera, afferravdogli il polso, gli streppò l'arma. 

— Ebbene! gridò Edonrdo, uccideleumi >> 
poi atogso .,- Vendi + nera meglio, ., cs 
cidetemi . .. giacchè l' avete ucciva!..» 

È proteodeva il pello in avanti, nell'unsia 
del colpo che liberi, 


cupo d'ua corpo che cade, attirò l'attenzione 
de' due uomiai. 

Editta era distesa sul pavimento, io una 

vadavere, essendosi piegata sovra 

togli I appoggio che 











ditta avera gli occhi chiusi, Je labbra, semi» 
perte, quantunque il suo petto, come se fosse 
diventato di marmo, noa si solle iù per 
la respirazione. 

La si sarebbe creduta morta! 

Tuttavia il sigoor d'Orvilliers, il quale le 
si era accanto e le avea poster u- 
pa mano sul cuore, balbettò : 

— Vive! 

Non si può lasciare così! disse di Le 

ja con voce sol la. 

È, seota che il marito ‘vi si opponesse, le 
le proprie braccia sotto le spalle, mentre 
finigoor d' Orvilliers sollevava il resto del cor- 





























PO, ed eatrambi irasporiarono Fditla sopra a | ll signor, d' Orrillira abbassò lealamente il 
canapà dote’ adagiarono con precauzione. braccio, e. puntò, i 
essa riopri lentamente gli occhi, , già fu un secondo di spaventevole allesa. 


Ma un crudele, sorriso iocrespò, le Jabbra 
del marito, il quale gettò arme lungi da sè, 
€ coa uu sccento , nel quale risovava il Irionlo 


quanto vitrei. 
“ Che 









T Avvelensta l'esclamò ii alg. d' Ortilliere | del furure sodislatto .e della vendetta | trovata, 
dolore, che | merasi- | diase » 

gliava ia lui,e provava che, sotto l’ armatura di | | 7 No... oa questo... vai. mi avete fallo 
Scciaio, vi: «mp momo» delle! flbré isepsibili. | troppo male le "fatto troppo soliri- 





ri odio ire 


se rappo ! 
Si chinò, verso il sigoor. di 





no 

Di Leris, ch to. versa, | , 
RE is, ch' eragi, alapcia! menta porta 
Un doeatico. aceors, sol 

—, Presto... pregto !... uo. medico | disse. 
Jadi lornò pallido, I brcollaal, sparegtaà, 


safe 


















































































potuto con queste truppe, armate eccellentomente 
@iungere allo Scioa, se, durante la maréia fos- 
dero siate prese le uecessarie misure di precau 
Bione; ma una notte, meotre l' esercito di Man- 
Singer accampara presso Aussa, e tutte le sen 
Rinelle, stanche e spossate dalla stanchezza e dalla 
Jormivano, i Galla lo sorpresero ( Peter: 
Mitteilungen, 1876, pag. 107). 

Il combattimento durò sino alle 8 del mat- 
tino; 175 cadaveri egi 500 Galla copri. 
vano il terreno. 

Munzioger, che si trovava con sus moglie 
nel mezzo dell’accampamento in una tenda, non 
fu ucciso, ma cadde combattendo, difeadendosi, 
dopo di aver ucciso coa un colpo di fucile e 
due revolverate tre Galla che lo a 
dito. Egli riportò un colpo di sciabola alla testa, 
ed un altro colpo gli stracellò la scapola sini 
atra, più cinque ferite di lancia; ma morì sol- 
tauto alle 12 meridiane del giorno dopo. Nel 
campo di Munziager la confusione era completa, 





















la strage orribile. . 





sta voli 
— fu organizzata con Î 

ll Kedevi nominò suo figlio Hassan capo 
Nel febbraio del 1876 | 


la mor- | 









cia in avaoti avvenne seuza per 

Ma anche il Negus di Abissioia era 
stato inattivo. Messaggieri che percorrevano il 
paese, ed i preti nelle chiese, predicavano la guer- | 
a subta per la patria conìro gl' infedeli mu: | 


| 





\egus faceva anquuziare dagli araldi che 
le mogli e le figlie, ch 
mare geì loro area 
gli uomini ed i giovani corressero perciò all 
armi, per difeodere la Bibbia contro il Corau 
Ì due eserciti nemici steltero qualche 
po inattivi l'uno di fronte all'altro; soltauto 
Tratto tratto avevano luogo piccole scaramuceie, 
che finivano colla vittoria ora dell’ uno ora del- 
l'altro. E le cose avrebbero potuto prendere una 
cattiva piega per gli Abissioi, se gli Egiziani si 
fossero mantenuti tranquilli nel loro forte a 
Gura, limi lla difesa. | 
Ma, eosa incredibi 11 7 marso il Prio 

cipe Hassua fece uscire ll pe, ed ordiod 
l'attacco, S' impegoò uva baltaglin sanguinosa, 
una battaglio, quale noo fu mai combattuta ju 
Abissinia. Moi nemici simili si trovarono di 
fronte. Persino le battaglie dell’ epo 

toghesi e del Sultano Mobammed Grange nulla 





gli Egiziooi 
































10 a paragone di quella. 
Gli Egiziani, respioti dalla fortezza , quasi 
schiacciati dalle forze preponderanti del 








ono come disperati ; sapevano che 
morire. Ma le file degli | 
Egiziani si assottligliarano sempre più. Sino alla | 
sera, senti battaglioni furono distrutti, e sebbene 
gli Abissioi soffrissero perdite molto maggiori, | 
pure potevano colmare facilmente i vuoti, pro- 
dotti uei loro raoghi dal fuoco degli Egiziani. | 

Fivalmeote, verso sera, il Priocipe Hassao 
riuscì, con alcuni battagliooi, e nonostante le dif- 
ficoltà del suolo, il forte. Ma gli 
Abissiai vi incipe potè a mala 
pena rifugiarsi con aleune centinaia di uomini 
fa un ridotto del forte. 

Quivi, egli trova 
sicuro; quivi egli 


























momentaneamente al 
eva ancora alcuni caono- 














i, munizioni e viveri; ma maocave 

ua. 
Îl Negus di Abissinia avera riportato il 7 
marzo 1876 la più completa vittoria, e combat 








ita una delle maggio: 
uto mai luogo io Abissi 
Il Principe Hassan iniziò subito trattative. 
Egli si offrì di vitenere dal padre la_ cessione 
dei Bogos e Mensa, e di pagare una forte inden- 
nità di guerra. Ma il Negus, che frattanto at 
fatto sgombrare il lorte, ebiedeva una resa 
condizionata. Egli fece ri le sue truppe dal 
forte, perchè di giorno il Priucipe Hassaa a' 
be potuto molestarie dul ridotto col fuoco 
artiglierie. Iaoltre il Principe sarebbe stato co- 
stretto ad arrendersi causa la maocanza d'acqua. 
lotanto , il Principe Hassan, spiato qu 
alla disperazione , apriva trattative dirette col 
capo abissino Ras Hariu, che colle sue truppe 
feneva chiusa la strada da Gura a Massaua. 
Verso la consegna della cassa di guerra, in 
cui vi erano 20,000 |. s. io oro e 30,000 tal- 
ria Teresa jeoto, Ras Bariu fece 
le sue truppe, sicchè il Principe Hassaa 
tè, nella notte dell 8 al 9 warzo, fuggire dalla 
ortezza. 
Egli giunse solo a cavallo, verso la mesza- 
notte del 9 marzo del 1879 a Massaua; i pochi 
soldati che riuscirouo a fuggire con lui vi giun- 
sero il mattino dopo, stanchi  sfiniti di fame 
sele. 
Fioe terribile di ua' impresa, incominciata 
cun motivo, che costò la vita a_v 
la cui colpa ricade su po- 


Colla vittoria del 7 marzo 1876, le condi- 
gioni interae dell'Abissinia entravano in une 
nuova fase. 





battaglie che abbiano 









































ITALIA 


Contro ln rivoltella. 


Leggesi nel Piecolo di Napoli: 

Siamo stati dei primi fra 1 
dini ad elsare la voce contro i 
voltella. Ed abbiamo invocato per i 


iornali citta 


mico. 





quanto 
ciale pongano le Autorità locali a 

nel limiti concessi dalla legge di pubblica 
tesse, | deteotori di armi, non 








tare, che riportiamo qui sotto, 
seotato alla Camera quanto prima, 





il nostro girdizio era razionale. 


L'Autorità di P. S. non ba mezzi legali 
tare tutti i giorinastri che 


sufficienti a 
portano la rivolteila. 
Può arrestare | pregiudicati, sorvegliare 


sospetti, ma non può certo provvedere contro 
portano con regolare per- | 


Occorre quindi una dura legge, che com- 
mini forti pene contro i detentori della rivol- 
tella, e che ne limiti il permesso a coloro ehe, 
per etò, condizione sociale e condotta irrepren 
bile dieno sufficiente garanzia di usore quel 


tutti coloro che la 





| zioni furono molto 
| pistri 


sti della ri- 
primi va 
qualche provvedimento legislativo, atto a scon- 
giurare ìl male, che minaccia diventare epido- 


quale studio spe- 





provvisti del vo» 
luto permesso; abbiamo ripetuto più volte che, 

quanto zelaate, attiva @ continuata la vigi- 
Fiora degli agenti, a nulla si poteva riuscire 


legge. 
Il progetto di legge d' iniziativa parlamen- 
che sarà pre- 


tamente che il nosiro concetto era esatto, che 











Totanto i rpegonismo, e, discutendo quello dell' entrata, lo BELGIO. 
capricci accusarono di eccessiva prodigalità. » | sSenadalo alla Camet belga. n 
sono gl’ is _— le 18 al Cittadino, 
tura di trovarsi sul luogo, ore suc La direttienioa Meme-Napoll, |, sTelegralaoo da nali 

È ieri ne successe uso proprio nella Pia: Telegrafano da Roma 15 al Corriere della cale * mera, mentre si discuteva il pro- 





del Plebiscito, uve era una folla di gente, che 
pacificamente passeggiava per godere la musica 
militare ed il fresco. 

Ivi alcuni giovani si azsuffarono ; alzarono 

riuma i bastoni, poi ua certo Ernesto De Mar 
taio, di auvi 49, tratta la rivoltella, 
sperò va colpo. 

1 più vicini, dei tranquilli cittadini, fuggi 
rono, e, come sempre succede ore la calci 
graode, quelli più retrostanti, incalzati dai. pri 
mi, inscieati del motivo, fuggirono subito, € lo 
spavento iovase non solo le doune e i bambiai, 
ma aoche gli uomigi; e fu vera fortuna se per 
quel panico nou si ebbero a deplorare disgrazie. 

Un foriere di artiglieria e due RR. carabi 
oleri riuscirono ad arrestare il De Marlioo. 

















Eoco il ito presentato alla Camera cou- 
tro la rivolte si 


463 e 466 






dello stesso Codi 
luglio 1871 (N. 294), vengono sostituiti ai cor- 
rispondenti numeri gli articoli segueni 
Art. 462. Mediaote |' osservanza dei Rego- 
lamenti di pubblica sicurezza è permesso il porto | 
‘armi lunghe da fuoco, di pistole © rivultelle | 
i misura o del bestone animato, purchè questo | 
porti esternamente un segno, secondo chi 
rescritto I Regolamento, e la lama 
luoghezza noo miuore di 80 ceutimetri. 
Tale permesso potrà accordarsi per una sola 
v per più d'una delle dette armi. 
| trasgressori saraovo puniti con la peo 

carcere da tre mesi ad un aono. 
Ar. 2. Non possono essere posti in libertà 
provvisoria gi’ impulati dei reati di fabbrica» 

ne, introduzione nel Regno, vendita, porto 0 
fileozione d'armi qualora sia vietata. 
Art. 3. Il permesso del porto d' armi è sem- | 
revocabile dal prefetto per motivi di pub- 
blica sicurezza. 
Il prefetto può convertire il permesso di 
purto di fucile, pistola © rivoltella di misura io 
permesso di porto di bastone animato, senza 
che occorra pagamento di tassa alcuna. 
Art. 4. Il Governo del Re è autorizzato a 
fare il Regolamento necessario per l' esecusione 


lla presente legge. 











errà 
bbia la | 























Sera: 

Come al solito, nella seduta aotimeridiana 
la Camera era uno squallore. | deputati accet- 

sedute del mattino, 

icheri ebbe ripetutamente a_lagnarsen 
Nella seconda seduta i deputati non erano 
in gran numero, ma l’ambiente era assai ani 
mato, nun conoscendosi precisamente le dichia 
razioni che avrebbe fatto il Gorerao. 

Quando l'on. Magliani sì alzò per parlare 
fece un religioso silenzio. Le sue dichiar 
Nel Consiglio dei mi 
le furono decise vi era 
contrasto circa il terzo de 
Saracco ottennero che l'abolizione ne fosse 
mandata indefioitamente. 


































| Parve assolutamene strana l'idea di doversi 


eliminare la discussione generale e passare su- 
bito agli , dul momeato che dopo le di- 
ì del Ministero, tutto il progetto re- 
stava mutato. 

La Commissione si riunì subito con l'in- 
del ministro delle finanze, che preseotò 
i provvedimenti coi quali intende sopperire al 
secondo devimu». | commissarii si s000 impe 
guoti è uautenere il segreto, ma credo in mo 
do positivo di potervi dire che il Ministero ba 
accettato la proposta contenuta nella Relazione 
Luzzatti sulla tariffa doganale, cioè |’ aumento 
levo! per le fabbriche di se- 
Inoltre accetterebbe il dazio 
ina quale lo propone Salandra nella 
Relazione sui provvedimeati (L. 2 al quintale), 
si ritoccherebbero alcune altre voci della tarifia 
doganale e iafiue si aumenterebbe la tassa sugli 
soecheri. 

Naturalmente per questi aumenti sì preseo- 
terebbe subito la legge del Catenaccio. Ho ra- 
gione di credere esultissize queste notizie. 

er la revisione della tassa sui fabbricati il 
Mioistero non abbisogoa di alcuna autorizza 
zione. 

























| sione del Ministero della guerra di riformare i 








Sera: 

lersera, a Montecitorio, sotto la presidenza 
di San Donato, si riunirono quarantacioque de- 
potati per trattare la questione della direttissi» 
ma. Parlarono diversi, tra cui, vivacemeote, il 
Nicotera. Si nominò una Commissione perchè 
la costruzione della 








Il Corriere della Se 

Quest’ ordine del giorno è 
alla rettifica delia linea attuale, perchè coa esso 
si chiede una quora linea Roma-Napoli 


Napoli la vuole. 

Telegrafano da Roma 14 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

Durante li 
deputato San Dovai 
disegno della ferrovia direttiss 
per Gaeta, colla eeento note 
| fatto è variamente commeutato. 















Le onorificenze 
agli uffiel dell’ esercito. 
Telegr al Corriere della 


CRI 
L' Esercito Italiano assicura essere ioten 





criterii per il conferimento delle onorificenze 
eavalieresche all' esercito. 

Sinora riceverano l'Ordine dei SS. Mauri- 
zio e Lazzaro: cavalieri, i waggiori dopo sei 
i di grado, i teneuli colonoeili nel primo 
avao di grado; ufficiali, i colonnelli cou tre 
di grado; commendatori, i maggiori geoerali 
tre anni di grado ; grandi 
nerali con sei anni di grad | 

Sinora ai capitaui iusiguiti della Croce della | 
Corona d'Italia si concedeva, al momento del 
loro collocamento a riposo, quella der SS. Mau- 
rizio e Lazzaro. | 

Ora per ollenere questa seconda onorificen- 
xa si richiederebbero per i capitani 30 anni di ser 

zio cou #2 anni di grado e tre auni di cava. 
liere della Corona d' Italia. 

1 crilerii di concessione della Corona d'Ita! 
rebbero stati pel passalo e resterebbero per 
l'avvenire i segueuti : cavalieri, i maggiori co: 
due aoni di grado e 30 aeni di sernizio, i © 
pitaui eon 12 avi di grado e 30 anni di ser. 
vino; ufficiali, i cologuelli dopo ua aono di 
, i teneoti colonnelli dopo otto anoi di 

commendatori, i colognelli dopo nove 

i geverali dopo ua anno 
i maggiori generali | 























































dopo dieci anni di grado. 

Avrerandosi però il caso che taluni uffi | 
ciali superiori iu posizione ausiliaria non fos- | 
sero aucora decorati della Croce dei SS. Mi 
rizio e Lazzaro sembra igiendimento del Mini | 
al concedere questa | 
iveorchè si trovino nelle 
sopra descritte. 
















eoadizio: 








Depretis ammalato, 
Telegrafano da Roma 15 al Corriere della 





Sera: 
Si deplora che Depretis sia ammalato e piut- | 
tosto gravemente. Il professore Durante, che | 
cura, è molto impeosierito. Si dispera che possa 
guarire. Quest'anno, per consiglio dei medici, | 
non si recherà iu aicusa stazione di bagni. Ap: 
pena chiuso il Parlamento, si recherà a Stradella 
Ove rimarrà tutte le vacanze. 








| 
Î 
L’ on. Cairoli. 

Telegrafano da Roma 14 alla Gassetta del 
Popolo «di Torino : 

Sabato, probabilmente, l° on. Cairoli sarà i 
grado di partire per Belgirate. Il he gli fece dir 
che l'avrebbe visitato prima della sua parteoza. 
L'on. Cairoli riograziò Sua Maestà e avvertì 
che sarebbe stata sus premura di ossequiare il 
Re prima di lasciare Komi 








La vertenza Fiuzi- Valentini 
a Mantova. 
Abbiamo pubblicato la lettera dell’ ingegnere 
Eroesto Fiasi sl sindaco di Mastora , a propo. 
postume a quell’ intemerato 
o padre. Poichè 1° ingeguere 
Fiozi avea accennato ad una stampa i 



























L' aumento del dazio soi cereali, proposto 
dal Salandra non fu nè chiesto, nè voluto. la 
seno alla Commissione vi fu una vivacissima di- 
scussione. 

Si conchiuse accogliendo in massima le 
poste del Miuistero. 

Lueca lottò vivamente perchè non si sccet- 
il mantenimento del terzo decimo, ma a 
ranza di voli la Commissione accettò 
ione del secondo e la sospensione indeli 
dell'abolizione del terzo. Alla riuuione mane: 
vano Righi, Chimirri e due altri, i quali credo 
che non avrebbero certo accettato il manteni- 

mento del terzo decimo. 

1 deputati lombardi, ren 
maggioranza sono sconieati 
iacchè ess: 












€ piemontesi ia 
la proposta del 
lede la legge sulla pere 
q ' essi vorrebbero assolutamente mau 
tenere iolatta. Perciò l'ordine del giorno di 
Lucca, e quello ancora più reciso di Boughi per 
mantenere iutegra la legge di perequazione, ver. 
rà sostenuto alla Camera con calore. 

Chimirri, De Zerbi, Cefaly ed altri del mes- 
sogioruo sono dell' idealico parere. La discus. 
sione alla Camera cominciera forse giovedì. 


Domanda di crediti per l' Africa, 

Telegrafano da Roma 15 al Corriere della 
Sera; 

La domanda dei crediti per l' Africa noa 
jmpressionò, sia perchè l'atteozione era tutta 
concentrata sui decimi hè da due giorni 
men smeso dicendo ehe. i 

mente non adoprerà i fondi che 
ha chiesti, sia infine perchè, aspettandosi una 
domanda di ciuquanta miliooi, parve lieve quella 
di venti. 

In ogni modo, ritenete che vi sarà discus- 
sione, e molti voterasno contro. Si approva, 
vece, l'idea di costituire un_ corpo speciale di 
{| tru l'Africa, il quale sarà co; 
pr cedlodi di volootarii. i 























l'arma soltanto 


qualelasi persona. 


per entrema difesa in qualche 
disgraziata eventualità, nella quale può trovarsi 









bile, il direttore della Pro 


3 dichiara di noa aver mai 
Juto pelle recenti polemie tenzione di 
mesomare il rispetto e la gratitudioe dovuti al 
defunto illustre seostere Giuseppe Fiuzi , che 
riconosce iosigne patriotta benemerito del risor- 
gimento it 
* li sig. Ernesto Finzi conferma di esclu- 
dere il giornale la Pro da quella stampa, 
cui accenna nella sua lettera diretta al sindaco 
di Mantova ed inserta nella Gaszetta N. 15 
sig. A. V 












* Dopo ciò, i sottoscritti ritengono sen: 
tro onorevolmeute essurita la vertensa. + 





del Sempione. 
Telegrafauo da Roma 15 al Corriere della 


Domani sono attesi i signori: Borey-Hol- 
lard, presidente del Consi nti Ammielotresio: 
ne della Società del Sempione; Vessaz, consi- 
Gliere, e Colomb, direttore della Compagnia. 

Essi intendono sollecitare dal Governo il 
compimento della linea d'accesso al Sempione. 

1 sindaci di Milano, Genova e Novara, hanao 
dato incarico rispettirameote agli ou. Colombo, 
Gaglirdo è Sena di preseatare la Commis 

ai mioistri, e di T delle 
gione ai minute, è di appoggiaria a nome 

ll Goveruo, intanto, fa studiare il progetto 


FRANCIA 
La polemica sul < Vivo la Pologne ». 
F'elegrafano da Parigi 14 al Corriere della 


La ica sul famoso grido emesso nel 
1867 a Parigi, per far dispetto allo Csar, con- 
tinua forse cou diletto dei polemicanii, noe 
certo con diletto del pubblico. 

L'Andrieuz, in ua secondo articolo nel Petit 

a Vivo 























che Gambetta e T avvocato Salvelat, col cappello 
Ja testa, si sleneiarono alla carrozza dello Csar, 
Acad + Oui, xonsizua, vite la Pologne, mom 










mera!» 
pad Ja fine, le fortifie 
quindi contrario nottate, con 81 contro 4 voto. 


ta odierna della Camera, il un'immensa folla, formatasi 
si colleghi uo della 








| anche ia morte; per cui egli scende nel 


Jeutio io data del 12 e ricapitata il 43 corrente | 





‘scandalo, Frère Orban © 
Beermaert, si 
rolato 








lioni della Mosa vennero 


SERBIA | 
Gravi disordini a Belgrado. 


Telegrafsno da Belgrado 
In seguito al cambiamento 








ia e raccoltasi cola presso, gridò: Fo- | 








primo miolstro, e pas- 
per Austria. ) | 
fa tutti i luoghi pubblici fu sonato l'inno | 





serbo e russo. 

| __Dopo messanolie, ua Groppo, di giovani #i | tadiua il giorno 
fermò davanti al palaszo dell’ hs 
tascianine, gridando : Morte all’ Austria! Morle 

a Garascianine ! e comiocii 

sassate i cristalli delle ficestre. Garascianine, | aly Mill 
fattosi alla finestra, sparò ua colpo di rivoltella, | gia per 
fereudo mortalmente uno studente. A tal vista | 8. Verdi. Atto 1*, parte 14 
| la folla divenne addirittura furibonda ; si sollevò | ” 

ua urlo generale. 


€R ministro Ga- 








— Prendetelo, si gridava , preodetelo quel- 





ni | l'assassino, ammazzatelo, squariatelo ! 


‘E una moltitudine di gente sì geltò cootro | 


dici, | teneti ge- | a cate, voleado salire ad ogaì coso è linciare 


l'ex capo del Governo. 

Accorse in quel punto un grosso stuolo di 
poliziolti armati, che, operando con la massima 
‘energia, riuscirono,;nou però senza grave stent 
a stabilire l' ordi 

Si sono fatti molti arresti. | 

La cittadinanza è viramente impressionata | 


per questo inaudito caso. 


Notizie cittadine 


Venezia 16 giugno. 
Elezioni parziali polltie! 
siadaco ha pubblicato il seguente 
lu seguito a Decreto reale 9 giugoo a. c. 
N. 4552, serie III, è coarocato il I. Collegio di 
Venezia N. 130 pel giorao 3 luglio p. v. per li 




















| elezione di uno dei tre deputati assegoati a taie 


Collegio. 

Ove occorra una seconda votazione, essa 
avrà luogo il 

Negli otto giorni che precedono 
sato per la riunione del Collegio, gli elettori 
ceveranno dal Municipio ua certificato compro 
ante l' inscrizione loro sulla lista del 1886, in 
base alla quale si procede alla elezi 

Quelli fra gli elettori che non avessero an 
cora ricevuto il certificato d' inserizione nel ter. 
ine suddatto, potranno ritirarlo dalle ore 40 
ot. alle 3 pom. di ciascun giorno a tutto 2 lu- 
glio p. v. dall Ufficio muaicipale delle liste elet 























| torali. 


li certificato d'inscrizione dev'essere con- 
servato dagli elettori per l'eventuale votazione 
di ballottaggio. 

Veoezia, 16 giugoo 4887. 

Ricordo a Favretto, — Il. lista: 

Car. Giacomo Levi fu Augelo, L. 100 — 
Cav. Alessandro Levi, 20 — Nob. Giuseppe So- 
raozo, 5 — Francesco Bettio, 5. 

Decesse, — È morto ier l'altro, in gra- 
ve età, il sig. Giovanni Battista cav, Barbetta, 
fu Giacomo, patriota e galaniuomo a tutta pro. 

Nel 1848 fu membro dell’ Assemblea, alla 
evi testa era Daniele Mavia, ed oltre a quella 
ica, di per sè tauto vnorifica, il cav. Barbet- 
la disimpeguò altri pubblici ed importanti ufficii. 

Fu uumo benefico in vita, € volle esserlo 
tom- 




















ba compianto e benedetto. 
1 su 
ant, di domani, 
del Giglio. 
| veterani sono invitati ad assistervi. 
Boneficonza. — Ci giunge dall’ 
Colelti va riugraziamento al sig. Bartolommev Pe 
rolto fu Giuseppe, che, con suo testamento se 
greto 24 marzo 4887, pubblicato cui rogito 18 








, nella chiesa di Santa Maria 






















Scaudiani, dispose della somma di L. 500 a fa- 
vore di quell' Istituto. 
Ospizio marino veneto. 
rivarono i piccoli scrololosi dalla 
essere curati al nostro Ospizio marino. Erano 
alla Stazione il chiar. car. V. Ceresule, console 
l'egregio cav. Grazio doit. Piu 
La stagione balneare anche nell' Ospizio 
quiodi incomiacia 
Rivendi 
Presso la R, lotendensa di fina! 
meridisae del 28 giugoo 1887, avrà luogo l'asta 
per l'appalto della Rivendita generi di privati: 
iuata in Mirano, Via Vittorio Emavuel 


male artistie 










Esposizione n 
— Visitatori, leri, 806. 

Vendite. — Sarti Diego: Busto Minghetti 

Canetta Gaetano: Oggetti industriali. 

— Oltre le corone appese dal Comitato ai 
quadri del compianto cav. Zacopo 

pese le seguenti : 
i Arluro Tooth (Londra) — H. L. Neu: 













C 
Sebili parole ogni compenso. 

Tachigrafia musicale. — Sappiamo 
che da alcuni gior fra noi l'inventore del 
sistema lachigrafico musicale ilaliano , maestro 
Angelo dottor Tessaro di Padova. Il sig. Tessaro 

può dire, più vene: pere 
chè nacque da geaitori veneziani ed,ebbe a Ve. 
nezia la sua educazione. 

Egli, prima di pensare ad altri centri ita- 
liani e stranieri, da. quali omai lodi lu- 
sioghiere e seduceati proposte, ha pensato alla 
sua Venezia e di questo gli sappiamo grado. 

Si tratterebbe di fondare qui non gia una 
nuova Casa editrice musicale, ma uo grande 
Stabilimento industriale unicamente per la tar 


chigrafa musicale. 














mo or ora la Marcia sol 
do Grazzini uscita dallo Stabilimeuto ces 
ventore del sistema tachigrafico ha ja pg," 





augurazione dell’ Esposizione 


| onorario del Comitato generale esecutivo 


plive tra 
tutti 1 lavori contenuti nelle sale terre, 
di Ministero il | della Galleria degli omen 
elub dei liberali fu addobbato ed illuminato ; 

i quartieri | quali diveuta sempre più luminoso 


! Evviva la Russia! Evviva il | di musica. 





| alle 54 
iò a frantumargli cOn | cad, 


|— 6. 
| Melodi 






| lo smarrimento di ua anello d'Oro cOn pit 
legate all'antica, del valore approssima 
life duecento. 





quantina all’ esteri 


nanza plenaria, nella quale il profe 
Schmidt, che n° è I’ avima, diede iuteressanti 
| tizie su di una recenti 
geo testo del Faust, 0 


È 
Yolmeote modi 
tori avevano fatte delle ipotesi più © evo pi 
sibili sa ques 

vuto la fortuna di Irovare iu una cesta di ve 


chie carte provenienti dalla 
conser 


| filosofia ), e la sceua della prigiove , i0_ pro 


sacrare qualche pagina a una donoa d'omre 


| monolugo di Faust, copiato dalla mavo di ve 
funerali avranno luogo alle ore 9 | 








| mano di Goet 
luto | messi dal colcanello de Goechausen a dij 


| maggio 1887, N. 5911 del notaio Carlo dott. | 
| suo uditorio. 
| diferisce 10 geuerole abbastanza poco dall 1 























































Se la cosa riesce, come è a sperare 
rarrà dei vantaggi non limi 3 \®* 
re quel pri che noche in lt 
ale essa ebbe in autico. bo 
sig. Vittorio Locatello, 
e del prof 








tica 
Regi 





+ roransi gli articoli 
Aff Commissione 
dauee le urne, proel 

biegge per l'ompl 
po ‘Lon voti 186 contri 

o “liani propone un 

jone provvisoria 
le l'urgenza 


Padow, 


Pe cell 
\onale ari 


rcia che fu eseguita il 2 maggio p 





Questo lavoro è dedieato sl co, 


‘Alighieri sindaco di Date dj 


Venezia, presidani, 








iber 
De ia dis 
o de 





love esatta 4; 


00 Donaha 
i del primo 
IL Le ombre di Campi, d'ecete ii, 


lel Governo nella 
a pel 1888, 
dichisra che 





HI Nuovi saggi di elettro pittura è sug 





IV. Asta del quadri alettro-pi 
Il tutto questa sera e per 50 centesimi 

Musica ai Giardini. — Prognay, 

i peszi musicali da eseguirsi dalla banda ci 

severdì 17 giuguo, dalle org 





‘Bologua, € dimostra 
il coucorso. 
Lugli dice che non pl 
lustri Proviocie che d 
| progressi industriali 
relatore 











4. Calascione. Marcia Bucintoro. — 1 
sole. Siafonia Lo Zampognaro, — 3. Sirauî 
@ una notte. — 4. Averino. Fay 

tto sull'opera £ due Foscari, — 





e secondare | 
7 anni nulla chie 
Liavo ceotenario de 
He do modo sì degno 
Grimaldi afferina ch 














pubblica. — Un tl Pity, 
uila pubblica via ubbriaco | 
eura dell'Autorita di pubblic H 
nell’ Ospitale civile, perchi 





di Bologna. 
mette è 
non imper 





Anello smerrito. — Venue deouarii 


Dopo osservazioni di 
non potersi negare 
Pordato a Milano e To 
carini contro alcune 
o esortazioni di 
il proget 





(B. d. Q) 













Leggesi nella Perseveranz 
Sì è formata da due © tre anni in Gera 































nia una Soci ta di studii su 










Gesellschaft ; essa già conta più d 


otasi a scrutinio 
mila ciaqueceuto aderenti, di cui us ci BL, veg ci 


Bs voti contro US. 

5 i la seduta all 
Questa Società teone a Weimar una ah Ri} ‘0'*9 "* "°°" 
re Eric 







wa scoperta. l'raltasi de 
meno di wua pari 
questo testo. Prima di conoscerlo, si sip 
‘da luago tempo che Goethe l' avera us 
Ato, e tutti i suoi commenti 


Telegrafano da Pari 
La Francia nou. fe 






Ma ri 
liaf comunicandola, d 


versione di primo gelto, PE, 


È gia un anuo, il prof. Schmidt aver + 


casa di Goethe, e 
la negli archivi di Weimar, delle ven 
mivute di certi brani del Faust ;  specialmee 
Ala famosa scena tra l'erve e Metistolele. Qu 
volta è il primo monologo del dottore: Hair 
nun, ach ! Philosophie. ... (ho dunque susa 


parole dell’ Italia, pi 
dire: 

« Nel Corriere dell 
mo, giorni fi 
le, col calore che è 
scrittore, si stu 


che furo. » esumati. Ecco come. 
1 biografi di Goethe non mancano di cos 



















Weimar, Thusoe 
de Goechhausen, alla quale la natura fu mett 
na, perchè era gobba, wa era molto spirito» 
apprezzatissima dalla piccola Corte di Weinut 
Aadawigella de Gueclausen, che fu amic 
Goethe, lasciò molte carte, oggi in pose» 
d' un di lei pronipote, il luogotenente coionue 
de Guechauseo, che abi 

Il prof. Schmidt fu 
re queste carle, € in esse lr 
uva grossa raccolta d mani 


ospirano, per la & 
Po Egl è di qi 
italia una pazione 
[oa l' entusi 
remmo che, prima d 
imparare a lavorare, 
 terivere. 
« Non lo hanno 
luto capire. Ed ora q 
paltiott tore, esi 
meote, fuori di grao 
feto di contumelie vi 
* Hanno diffuso 
topie un foglietto, d 
Miani scrive 
« Leggo due 
del Mattino 
che fa mercato del 


4 esomine 
dapprima, & 
it, il pro 






damigella da Guechausen ; poi la scea deli 
prigione e una veutiva d'altri frammenti di D 
nor importanza, scrilli su foglietti staccati, © 
.. Tull questi documenti furovi 


















zione degli Archi di Dresda, e saranno sul 
grafati e pubblicati pel loro Numero di cute 
prossimo. 

ll prof. Schmidt li ba letti o liazoli 
coustatò che il testo orig! 


sioue defivitiva, sebbene dati da uu periodo ! 
teriore al 1775. Goethe non aveva. anco # 
Ja giuvivezza dell autore Aradisce pù 
certa secchezza di stili 


* di Arturo Cu 


romo ‘cogli anui. A qui 
10 cogli anni. Nel frammento, in da 


la scena della taverna di Auerbach , per ©" 
pio, è il Faust del Goeibe che in person ff eni altrui. Ma ci 
agli studenti dei giri magici. Più tardi, Mei RÉ a di proclamare € 
fele lo sostituirà ia questo compito. quanto e! Le Sq TE % 
sceaa della prigione, 1l prof. Schmidt la co Hd chi lia 

come la siutesi pratica più potente di !U ao 
la gioviuezza di Goethe. 

1 letterali accoglieranno con ioteresse V% 
pubblicazione che porterà nuovi alimenti # 
teoria di Scherer, di Kuuo Fischer e dello #4 
40 prof. Ewilio Schmidt. 
——_—_—__—_ TT 


Corriere «'31 mattino 
Ven 16 


lugno. 











tesse non gli 
villa. La 


ve Le concienz 
compra € ri 
the da nessuno dei 
Ul quell’ odore sj" 
sad 














Camsna peL perorati. — Seduta del 14 
Presidenza Biancheri. 
La sedula incomincia alle ore 229. 













quel © 

groato, ed aggiunge 
+ Colautti è tal 

Mule, è a Napoli, 4 

è perchè u 

tele 


del per 





, urne aperte. 
‘eppino prescota il progetto 4 
Senato per le modificezicai ala lei 
guamento superiore. 

Curcio svolge la sua proposta di lege " 
fativa al porto d'armi. 

Non vpponendosi Zanardelli, è prete i0 4" 
siderazione. 

Salandra preseota |’ emendamento, 006% 
dato tra perg? e i Mine cha 
ticolo 1° del diseguo di legge suile modile 
alla tariffa dogauale, ed uitri provvediesti È 
nanziarii, emeudamento consistente nel #Pe: 
dere sino a nuova disposizione l' abolizion* 
terso decimo di guerri 

Discutvusi le wodilicazioni proposte dl 
Commissione permaneute, sì Regolamento Il 
no della Camera, au'le saterrogazioni ed I0%. 

lanze, sull’ ordine cella discussione © sul 
delle Commissivu: di riferire entro 





le, e tutto taglie 














persone alto 
ae per salati; 
Ni 
soa i 4 pt 
e anche in lineg 


atello, rie 
del prof. Regiati” 
limeato che 


Quadra 
zione eil d7 
le terreno vopchi 

Hei priuno piano. 
succ 
inoso. resto. dale 


(ro pittura a suon 


spinti. 
50 centesimi 

|. — Progr 

i dalla benda ot 
luguo, dalle oreg 


intoro. — 2. 
naro. — 3. Sir; 
. Averino, PF n 
due Fosc ce 
nell'opera Erna 
— 7. Mastenet, 
il'Opera Il Re di 
bile nel ballo Ate. 
— Ua tl Pi 
dvi ubbriao to 
ica sicurena fatto 
, perchè dava 
perche dara segni 
Venne dequoziato 
d'oro con pietre 
approssimativo di 


le, col nome 
giù conta più di 
i, di cui una cio. 


Weimar una adu 


[buscerlo, si sapera 
bthe l'aveva peri 
i suoì commenta 
i piu 0 meno piau: 
rino gelto, 

Schmidt aveva è 


Weimar, delle vere 
laust ; specialmente 
€ Mefistofele, Que- 
Lo del dottore: Hade 
ho dunque studiato 
rigione , in. prosa, 
une. 
lo mancano di con- 
na donoa d'onore 
Weimar , Thusnelda 
la natura fu matri- 
molto spiritosa € 
Corte di Weimar. 
, che fu amica di 
, Oggi in possesso 
goteneute coionuello 


irovò, dapi 
ritti, il primo 
00 di ma- 
poi la scena della 
tri frammenti di mi- (3 


oglietti staccati , di MI 


ti documenti furono 


leda, è 
Numero di oMobre 


letti o analizzati pel 
che il testo orig: 
lauza poco da 
i da ua periodo 
ceva ancora 26 
tradisce. per fÎ 
vigore esube- 
ione, che sparie 


nuovi alime 
Fischer e dello stes 


ì mattino 


iugno. 


Seduta del 14. 
laucheri. 


lalle ore 2.29 
inpliamento del ser 


rie. 
‘ogetlo approvato del 
Î alla legge suli’ 108€" 


proposta di legge, "©" 
delli, è presa i0 608° 


jmendamento, concor 

il Miaistero, all' ar 
ge sulle modificazioni 
tri provvediwen! 


zioni proposte della 
sl in rastente inter” 
erogazioni od 191 
[diocussione @ sull'ob" 
riferire satro 48 GIO 


ile domande a 


"gotono 


Comun, Toscam 
Coccapieller, 


w 
sa 
Mlwe le urne, procla 


proculere contro i 


ia proposito Bonghi, Crispi, Son- 


elli, Villa, Del Giw- 


Cavallotti e Costa 


dif. sge per l'ampliamento del ser 


si voti 186 contro 
Mione pr 
“ele l'urgenza. 
24 la oe della sedui 
la relazione su quei 
i di discuterlo doi 
apre. la diser 
fl Govern 
Fiogoo vel 4 


45. 


jani propone un progetto di legge 
inoria del dazio su Hi, 


ta, Ja Comi 


to disegao di legge, 
mani. 


sul progetto di con- 
nella spesa per |’ Esposizione 


ino dichinra che lo voterò, ma censu- 
“iterio che lo ha inspirato , perehè ap- 


{a questo: 


rammenta i 


e dimostra che convenga appro- 


| concorso. 


stema veonero tanti danni al 


meriti della nobilis- 


gli dice che non può negarsi il concorso 


spiri Provi 


scogressi industriali fat 


ie che desiderano di mostri 


ti in 20 anoi. 


miani , relatore , sostiene doversi inter 


è secondare 


rio del suo 
sì dei 


incie. Preoceuj 
figuozi 


di Bologi 
Jonfadin 
eruso, ma non impegna 


coi quali il ministro intende di rimediare 


spesa. 


Mopo osservazioni di Costa Andrea, che os 


| 300 potersi negare a 


ehito a Milano e Torino ; 
i contro alcune espressioni di Bonfa- 
di Cavalletto di accordare 


si è 300,000. lire, è 


pverno in 500,000 lire. 
si a scrutinio segreto, e approvasi con 


" 
voti contro 98. 


Levasi la seduta alle ore 6.58. 


(A 


Massaua, riguardo a Zul 
q comuni 


Arturo Ci 
Face! 


io il Coleutti, ri 
role dell’ Italia, perchè 


sriltore, si stigmolizza 


a codardi di 
ra io Afri 
pedesic 
+ Noi 


a ogliono 


quelli 


guerra, ma 
volesse 

‘a jo un al 

e, come il suo cuore € 
sirano, per la grandezza 
li è di quelli che 


a l'entusias 


quo che, prima d'ogni cosa, 


jipirare a lavora lavarsi 
wrivere. 


« Non lo hanno eapito 


lb capire, Ed ora questo generosi 
lita, scrittore, esule, uomo di cuore 


bale, fuori di grat 
fo di contumeii 

«Hi 
xe ua foglietto, dov 
tas serive : 

++ Leggo due articoli 
ture del Mattino € firm 
| èe fa mercato della peo 


luoga 
volgari. 

a 
il 


MY a un nta 


| itoato 0 un useocco. 
| É Arturo Colautti. » 


ja vogliamo eotrare in que- 


immette e loda | iniziativa utile 


dichiarò la questione di 
rimanere impregiudicata. 


‘0 il seguente articolo 
lialia di Milano, che serive con conoscenza 
usa, e che per noi, che 
ponde al vero. Ripetiamo 


e fanno dimostri 


mo per lo meno tra quelli che 


vorrebbero fare d 
‘una pazione gloriosamente guerriera 
jo e la fede con cui noi vor-| 


no diffuso per Napoli 


‘ntimeoti di Bologna, che 
chiese al Pi 


mento, e altese 


pandosi della situa 


ia, ha fatto economie sopra al 
gel suo bilaocio, per concorrere all'Espo 


il suo voto circa i 


Bologoa quel che fu 
dopo proteste di 


inzia Stefani) 


conosciamo € sti- 


meglio noa saprem- 


9 

« il poptificale 
‘che non sogliono 
jovi contro 


non crediamo per 
dare del codardo. 
ito senso imperso. 
i suoi priacipii gli 
della nazione. 

del 


essa pensasse & 


li la faccia, leggere 


hanoo vo- 
mo e forte 
di 
dal comune, è 06- 


o non lo 


li a eoiglioia di 
Matteo Renato Im- 


pubblicati nel Cor- 
i Nc ioè vo tal 
na. 





re obbligo sacrosanto no- 


di proclama! 
btla di Colautti senza 
tere chi egli sia. Lo 
[hroe ua duello, — e bat 

* Arturo Colautti è 


evidentemeni 
ropr 


Icobriaoi | 
io. assolutamente | 
sutisce tanto per | 


nt, infantilmente onesta. Il massimo inte 


| noa gli saprebbe con 
ta La stampa 
Bestra in poi, 
\'® Le coscienze si 
Mino compra e rico! 


è divenuta 
pri 


italiana, dall’ avveoi 


scendono sl mi 


sigliare la 
ua mercato del pe- 
uto. Il Go- 


la noi giuriamo 


ite da nessuno degli articoli del Colautti mei 
kei quell’ odore speciale che caratterizzi coloro 


ai'è frequentato il delto 
L'Ital 


fai eroi, che gli 
È, è tutto taglieggiato 
i per 


ere questa: 
‘uoscere qual 
dti è 


Telegi 
Arturo Colautti 
Hattino alla lettera aper! 


mercato. » 

nella sua raccolta 

suo collaboratore 
dà ora 

oggi è 

imelie, 10 


pesto, 9! 


tar loro sul volto e gridaee : 


to di Matteo Renato 


| fose. 


menome | 
jmento della 


Vebeisai. Éspone il Colautti il suo stato di ser- 
Jizio come giornalista e patriotta, ricordando 

persecuzioni e i sequestri sofferti a Spalato | 
quando giornale contro il Go | 


Il Colautti 


all'Imbriani. Essi sono due ulficiali dell’ eser- 
cito. 


Incidenti parlamentari. 


Coscapieller contro la 
jone tendente a disciplinare rigo- 
liberta di parc 

er, come ‘al solito, destò ilarità 
per la bizzarra forma del suo discorso, oppo- 

nendosi ad ogni disciplina per la parola. 
Costa e Cavallotti fovece sostennero il di- 
ritto che le minoranze banno alla Camera di 


| esprimere le loro idee anche come affermazio- 


nce di partito. 

troncò la questione con abili emen- 
ali vi sarauno telegralati dalla Ste- 
( Così a quattr' oech 0 che la + Sie- 
fani » non ci mandò niente. Veggano i lettori 

il resoconto che diamo parola per paroli 
Un altro incidente surse durante la discus- 
jone pel concorso dello Stato all' Esposizione 

lì Bologi 

Bonfadini avendo deplorato la coalizione | 
dei deputati dell Emilia per ottenere il concorso 
del Guverno, provocò energiche proteste da parte 
di Fortis e Costa; quindi Bonfadini si corresse 


| dicendo che i deputati dell’ Emilia esercitarono | 
ui 


zione collettiva. Ì 

Grimaldi troneò il battibecco respiagendo | 
l'insinuazione di Bonfadini d'aver ceduto alle 
pressioni dei deputati emiliani. 

‘Sonnino propose di ridurre il concorso a 
300 mila lire, per apparecchiarsi coa ciò, come 
prete. parlare contro l'aggravio del bi- 

nei. 

Però la sua proposta venne respinta a © 
nanimità, meno 48 voti ; la legge quiadi fu ap- 
provata quasi ad unanimità : poscia con generale 
Sorpresa nello serutinio segreto si ebbero 98 
voli contrarii e 123 favorevoli. 

| commenti furono vivacissimi. | 

Megliani ha presentato la legge del Cate- | 
naceio per iatrodurre delle modificazioni alla | 
tariffa doganale riguardaute i provvedimenti fi 
naogiarii. 


Costa è Crispi. 

Telegrafano da Roma 43 alla Persevere 
Discutendosi oggi il regolamento della 
mera, si ebbe un incidente cirea agli ordini del 

giorno, e vi fu uo dibattito fra Crispi e GC: 
il quale ultimo attaccò la borghesia; ma Crispl 
lo ribattè con energia, destando |’ approvazione 


direttissina fu tratto ieri di- 
‘Rossi Giuseppe di Ni 
no. 

Un guardi imitero maggiore lo are- 
wa visto, giorui addietro, a raccogliere i fiori 
dalle tombe e metterli in un fazzoletto. Per que- 
Sto il guardiano eredette suo dovere di couse- 
goare il Rossi a due guardie di P. S., le quali 
lo secompaguarono naturalmente in Questura. 

wer' uomo confessò il suo errore, ma 
je lo aveva commesso per deporre 
ulla fossa della moglie sua, ch'egli 


dicendo che reci 
fiori sulla tomba della moglie, 
vano ed egli li vedeva iofati 


fl Tribunale lo condannò ad un giorno d'ar 
resto. 


Dispacci dell’ Agenzi Stefani 


he prosezue per Londra, 
della Regios. 
Imperatore migliora ; egli 


recia visitò Grevy, 
che restituì la n 
Mons. Rotelli è arrivato. 
Parigi 15. — L'Univers anqunzia che F 
ron ricevette oggi Mons. Averardì, incaricato di 
affari del Vaticano. 
fgrado 45. — lersera ebbe luogo una di- 
mostrazione a favore dei liberali. La Polizia 
Neva preso misure sufficienti per prevenire le 
dimostrazioni contro i membri del  precedeo 
elto, considerati come troppo ligi all'iu- 
fiuenza straniera. Alcuni vetri lurono roll 
Sì ha da Cost 
La modi 
Coovenzione anglo-turca può riassumersi così : 
+ Nel coso d’ua pericolo interno od estero. le 
le truppe ottomane interverrebbero. Le truppe 
I fnglesi erre ino soltanto dietro richiesta della 
Porta, » Wollf respiase formalmente la modi 
| cazione. 


iitimi dispacci dell'Agenzia Stefam 


Napoli 16,— Il Savoia, con a bordo gli am- 
miragi Saint Noce, è partito stamane per 


to il Savoia salutato 


‘Reichatag.) — Approvasi 
i eg alcool, confor= 
della Commissione. 

pe ereditario è par- 
ela vi 
— Brand, presideai 
dimesso io seguito al volo 


tito per Loodra per 
Bloemfortein 44. 
Stato d'Orange, sì è 


| di sfiducia del Vi x 
'Rondra 46. — Dicesi che la polizia rac- 
Ta zioni, secondo cui, il pertito della 

ibbe serii atteotati nella setti» 

conoscono i no- 

plotto e che 


io causa delle feste del Ramadau. La Porta se. 
tebbesi trincerata dietro le obbiezioni presentate 
la Francia e dalla Russia; ma le spiegazioni | 
ate circa l'arlicolo quinto devono rimuorere 
ogni difficolta seria, perchè gli argomenti che 
presenta la diplomazia francese sono deboli. 
izione ha evidentemente s»ltanto un va 
lore ostruzionista. Nubar presenterà a Salisbury 
una proposta, atta a risolvere le difficoltà sole- 
te dalla Francia. Secondo la proposta dell'io» 
ghilterra, questa avrebbe diritto assoluto d 
tervenire in Egitto soltanto duraote qualche 
potrebbe in seguito intervenire, se 
‘d'un mandato delle Poteore. 
incipe e la Principessa 
di Germauia sono ti stamane. Makenzie, 
che li accompagnò fino a Norrood, esaminò 
Suovamente la gola del Priucipe. L'escresceosa 
noa aumeutò dopo l'ultima operazione. La gola 
no0 presenta nessua siatomo di coagestione. 

Londra 18, — Lo Standard ba da Costan- 
tinopoli : Benchè i Russi continuino a maoife 
stare colla stessa viuleuza contro la convenzione 
egu producono poca impressione sulla Por- 
ta. 1 Turchi rendonsi conto della. stravaganza 
della loro minaccia. 
che se la. convenzione fosse 
scoppierebbe inevitabilmente, il Gr 
ostinato a domaadargli fra quali Poteose. 

Il Daily News prevede come il Times certi 
ritardi alla firma della conveazione, attribueo- 
doli specialmente all’ opposizione della 

Dicesi che Salisbury e Waddington nego- 
ziino per modificare l'art. 5.* L'Austria, beo- 
chè accetti li obbiezioui alle clau- 
sole riguarianti il reggime sanitario che lascie- 
tebbero all' Iughilterra sola la polizia sanitaria | 
del Canale. | 


comple di Pari 

Notizie da Candia fanno credere ad un ac- 
comodamento smichevole. 

Lisbona 16. — La Camera dei deputati si 
è associata oggi sl desiderio manifestato ierlaliro 
dalla Camera dei Pari, che il Papa sodisfacci i voti 
dei cristiani del Ceplan, che chiedono di restare 
ao la giurisdizione ecclesiastica del Porto- 
gallo. 

Sofia 18. — Il Goverao, rispondendo a Riza 
bei dimostrò la necessità di convoeare la grande | 
Sobranje. 

Belgrado 416. — Ua Decreto scioglie la 
Seupcina. La data deile elerioni sarà fissata ul- 
teriormeote. 


Mosiri gispacci particolari 


Roma 45, ore 8/05 p. 
Parecchi deputati meridionali firma» 
no l'ordine del giorno Lucca per il man- 
tenimento integrale della legge sulla pe- 
vazione. Fra essi vi sono Chimirri, 
De Zerbi, Serena e Bonghi, cosicchè la 
questione perdette il carattere regionale. 
Îl primo luglio si pubblicheranno le nor- 
me per il reclutamento del corpo dei vo- 
lontarii in Afri 
Genè consegnò oggi a Bertolè il rap- 
porto sulla sua gestione in Africa. 


Ultimi dispacci particolari, 


pettivi commi 

Il progetto sul catenacio per le nuo- 
ve modificazioni alla tarifa doganale, au- 
torizza l'applicazione provvisoria d'una 
tassa interna di fabbricazione degli spi- 

e una sopraltassa al coufine sopra gli 
spi nella misura di lire una 
e centesimi ottanta all’ ettolitro. 


orto è le loro applicazioni, 
F. Reuleauz, colla colla: 
rofessori ; prima ira- 


gore 

strata con 5000 inei nel testo, 

fate. — Roma, Ugione tipografico-aditrice, 1887. 
Questa dispensa che porta il numero 40, 

contiene anche gl' Indici delle materie @ delle 

figure del volume secondo dell' opera. — Costa 

ceot. 60. 


Fatti diversi 


1° opuscolo del capitano Campe- 
rio. — Leggesi nel Corriere della Sera : 

li capitano Manfredo Camperio ha pubbli- 

eato un opuscolo relativo alle faccende della 
politica coloniale italiaa in Africa, intitolato : 
| Da Assab a Dogali, guerre abissine. Il libro è 
corretato di una esria geografico-militare degli 
altipiani iotorao a Massaua. 

Sappiamo che il Ministero della guerra, 
ppreszando come si conviene il lavoro del ce. 
lano Camperio, ba subito acquistato cento co. 

Die dell'opuscolo, e dato commissione per la 
Riproduzione della carta geografico-mil 
uso dell'esercito. 


Curioso bersag! 
curiosa polizia. da 
della Lombardia : 

facconta che si vuol fare il processo 
l sottosegretario di Stato, 
grado sia provato che non 
revolver, li- 
stivali. 


scambiarono che poehi colpi 
raodosi mutuamente alla suola 

Ecco un bersaglio curioso. lo non s0 se il 
corrispondene voglia dire che Wwi luel- 
fanti alzarono il tacco. la caso affermativo, come 


taceva ciascuno a sparare il rewolser nella dire- | 


sioue dell' avversario ? 


Tratterebbesi d’ma reato! — Te 
legralao da Milano 14 al Cerriere Italiano : 

Dicesi che le iodagini giudiziarie. ludiche- 
rebbero criminose | 


fonderia Barigossi. Pare siasi trovata Togliota 


il corrispondente berlinese 


dotto il modello del montimento a Vittorio B- 
inuele (il quale restò illeso). 
Di froate a vittime, il fatto assume. 
rebbe aspetto orribile. 
{Nom vogliamo credere, sino a prove la 
contrario, a tauta infamia. 


9 faggi 

cazione delle corse di cavalli che avranno loogo 
lo Bologna nei giorni 18, 19 e 24 corr, i bi 
glietti di andata-ritorno per detta città, distri- 
Buiti dal 47 al 24 inelusivi dalle Stazioni n 
malmente abilitate alla loro vendita saranno 
levoli, per effettuare il viaggio di ritorno, fino 
all'ultimo treno del 25 stesso mese in partenza 
da Bologna per le rispettive dustinazioni 


Srpemce nz ce conan e ee ee 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
# gerente responsabile 


morte di Giacomo Favretto. 
— 
Tu piogevi ll bagliore ed il sorriso 
E Venezià scherzava ne' tuoi quadi 
Le donne sue dal lumeggiato viso 
Delle tue tele furono le madri. 
E io mille aspetti il popolo conquiso 
Co' tuoi pennelli tra bonarii e ladri 
Hai suo malgrado, più che reso, inciso. 
Nascevanti nel cuor fiori leggiadri. 
E salivan pel saogue nella mano 
Raggeutileado il rido irruente 
Vigor dell’estro naturale e umano. 
Con un sol vcchio tu vedevi |' Arte: 
Ed or colle pupille d'ogni gente 
Sulla tomba vien essa a lagrimarte. 
*Cksane Avcosro Lew. 


La famiglia del defuoto car. Giacome 
Favretto, addoloratissima, porge i suoi più 
tiagraziementi alle Autorità, alle Rappre- 
seotanze, ai Corpi artistici d'Italia per le prore 
iodimenticabili di stima e d'affetto, tributate al 
caro estinto, e prega di essere scusata dalle in- 
volontarie mancanze nell'iavio delle parteci 
gioni. cal 


Le famiglie Lebreton e Gianpiotti ringra- 
ziano vivamente lutti eoloro che concorsero a 
rendere solenni le ultime onoranze al loro com- 


per l'emissione delle 

cietà fer- 

avverte che i sot- 

toscrittori alle suddette Obbligazioni pos- 

sono depositare in conto del versamento 

all'atto della sottoscrizione, invece di de- 

naro contante, anche titoli dello Stato e 
garantiti da esso. 

Le Azioni delle Società Mediterra- 
nea. Meridionali e Sienle, Obhligazioni 
Meridionali e fondiarie, al prezzo di nove 
decimi del corso di Borsa. 59 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia; 
Livorne 15 giug 
dl vap. ingl. Etna entrava in pori 
l. Perola, che partiva. 


Londra 11 giugno. 
A. Cautleford, carico di bestiame, proveniente 
è totalmente perduto presso Scily 
Equipaggio slvo. 
North Sydney 10 giugne. 
AI vap. iogl. Acacia si è investito nella Grace. Bay, è 
di è sfascito. 


che il vap. Robert. Diok 
è vautragato vel Ma 


Telografano da Odessa ina08, 


cap. Parton, di tona, 1978, 


TINI DELLE BORSE 
Venezia 46 giugno 
® 
| 100,10 


Rendita ital. 5 010 godim. 1.° gennaio 
97,98 


5.010 godim. 1° luglio 
Azioni Banca Nazionale ef 
*" Banca Ven, nom. fine corr. 

1 Banca di Credito Veneto idem. 

Società Ven. Cost. idem. — 
+ Cotonificio ven. idem. » + » 
Ovblig. Prestito di Venezia a premi 


—____—_—— _—— 


SULLETTIRO BETEORIVO 
tel 16 giogno 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148° 29. lat. NL 0. 9, long. Oce. M. R. Collegio Rom 
1 possetto del Barvmetro d all'altnza di so. 24,29 
sopra La comune alta mire 
Gant 1 dan 12 
164.48 | 164 61 | 168.8 


10 20 0 ma 
mo | 263 | 2800 


contigr. al Nord 


Acqua evaporalà » - - so 
Tocaper, mass. dol 15 giug.: 29.9 — Minima del 16: 908 
NOTE : Il pomeriggio d'ieri sereuo, nella 
notte temporale con lampi e tuoni, oggi vario. 
Marea del 17 giugno. 
Alta ore 9. 8. 5p — Bassa 2,95 a 
1.909. È bei 
— Roma 16, ore 3.30 p. 
In Europa pressione alquanto bassa nella 
Russia settentrionale, nina elevata al- 
trote, loghilierra orientale 771, Pietroburgo 754 
,, nelle 24 ore, barometro legger= 
reati deboli ; tempe. 


cielo generali 
I Nord; 


barometro livellato a 767; mare calmo. 
Probabilità : Venti deboli, specialmente 
primo quadraute; qualche leggiero temporale 
nella valle padane. 


_————— ++ € {}{ +4 
BULLETTINO ASFSONOMICO. 
VANNO 1887) 
Omorvato! 
del 1. Istituto 
Latit, boreale (nuova determinazione 45° 26/10”, 5. 
Loogitudine da Greeowich (idem) —0 49° 224, 12 
Ora di Venezia a metzodì di Roma 11° 50" 274, 42 


Lenre 

Ora media del passaggio del Sole al meri- 
dimo... R 

Tramootare apparente del Sole 

Letare dela Luna. > 

Passaggio della Luna al meridivo + 

Tramontare della Luna 

Età della Luna 1 mezsodì . 

Feromeni important 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 40 giugno 1887 
Grande Albergo i" Ews — L. cav. Otto , e 
"i iteroo - Ac. Chambeo rue 
Fogitr, dall'Uogheri  S. co 
Atetria - Mierses, da Calcutta + 
P. Macdonald - Huggett - F. Rothbone, 
loghi 
Lt, ——@—@<"<c< 
SPETTACOLI 
Giovedì 16 giugno 1887. 
Tramno Mauimnan. — La forsa del destino, operehal- 
to in 4 att, del mo ermm. G. Verdi. — Alle ore 9. 
Lino. — Grande Concerto, ogni giorno. 
Cameo Sun Provoro. — Indispesizione 
Dalle ore 10 ant,, alle 6 11 p., e dalle 811? 


mer Reste — Grande concerto 
ESTRATTO 


reame LIEBIG 


Aggiungendo ad una tazza di acqua bollente 
un quarto di cuechiaio di Estratto cou un po' di 
sale, dà un eccellente brodo. 
Genuino soltani Ù 
porta la segnatura 
135 in inehiostro azzurei 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


tutti cinque dale 


$. Angeli 
lazzo Porto, N. 887 
Dott. A. DE ESSEN 

chirurgo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai. 

As 138 
— ——————— 

Le azero del farmacista Brandt, 
conosciute in tutto il mondo, superano tutti, 
fimedii adoperati nelle malattie di Stomaco, Fe 
gato Intestini, Mal di Capo, Congestioni ed E- 
Morroidi. La scatola L 1.25. — Deposito geve- 
tale in Firenze, Farmacia Janssen, e nelle pri 
marie farmaci — Sono soltanto genuine le 
scatole colla firma R. Brandt. 446 
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510 
si 


origine della catastrofe alla | 


delia tettoia, ove erasi 000 Ì 


de st 
7 chilometri dalla Stazione 
di Belluno (Venet: 
Altezza sul mare metri 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo © farmaci 
bilimeoto. 
Medico direttore , 
Tecchio. 
Medico consulente in Venezia, prof: 
comm. Angelo Minich. 
Per informazioni 
i proprietarii dello 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, 
Oro, Belluno. 


dottor Vincenzo 


-LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l'avviso mella TV pagina ) 


































7 


| SALSOMAGG. 
Orario delta Strad Lala [ona notre | ALLA PONY A e pr ;OMAGGIORE 
. = DI DIN . BAGNI SALSO JOD 
Li 1] PARTA | ARRE Vl | i 0no 


loi 46% 
iii zizi iii ide dear 
Società Veneta £l Navigazione a vapore. Ù IRENZE 
Orario pec giegne e loglie L'ACQUA DI F 1 
219 Partenza da Venezia alle ore 8, — at. — 5. serve per rinirescare e preset pelle dalle rughe, 
“4 Arrivo a Chiogga =» 10,30» — pulisce i denti. Profumo delizio Lire UNA 
Parteeza da Chioggia». 6,30 » o 
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Pariaza da Venezia ore 

Partenza ds Covazueeherina ore 5, 

Trieste - Venezi 

Col Lloyd 

4. 35 diretto | a. 7. 15 misto Partenza da Trieste 
9 37 Ci. 











IL RINOMATO ELISIR * 
Filodentico Antispasmodico 


| del prof. den 


HE | 
sie AD TRRRENATTI 


| 
SOAVITÀ CONCENTRAZIONE | ai prepara © si vende 
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ud Vate tà [tt 

Pei ro 
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() Sì ferma a Udine | 
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40 diretto 
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TINA. Olio. POMATA ACETO 


pra to , SAPONE OSMMEDIA, n.5 | x Sr N 
| dat x GLAT a one | = cREma, SAPONE on) COME SEMPRE 


Ad ogni are di 


86 pa 
a Udine com quelli de Triste 
alla sola 


Farmacia Pozzetto 
; ‘ x sul Ponte dei Bareteri 
pirar VENEZIA. 


nfrtazene È de Laboratorio e Grande Assortimento SAI 


“ . pl 
n Cas 
Liuea Vicenza - Thiene - Sichi di tutto il Vene, 
Da Vicenza partensa 7. 53 a — 11. 302. — 4 30 p. — 9.20. trata iu diversi odori. Hanno il vao- A Joni di $ 
Da Schio — » 5 — $0x-2- sir re istantanenmente tuiti gli oggetti, L'eredità di tare 
Linea Conegliano - Vittorio ° | morto iu Rosolina, ftt 
Î gaia Tor 
a Ù 


da, Vittoria © partenza G 45 a. 11.20 a. 2.31 p. 5.90 p. 7.5 
Do Conegliano ==» 8 —a L19p ddp 6 9p. B- 
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308 od fo a us Fi ae ce e [ST ss fl DELLE MIGLIORI FABRICHE 


da Conegliano alle Te 9. i parte ua altr treno 
DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


sitio e ale on 160% | | D'OGNI FORMA KE PREZZI 


= E RAPIDA E COMPLI | 5 
pru.' EMICRANIA VENEZIA, MERCERA — VICINO 
. alla Regia Posta 


| mediante l'Elixir dei farmacisti B. e W. Studer S. Salvatore 
) REMONTOUIR pei, A 
oro fino di Jei tiglio minoreane 
se Fabia L 32, que. 102 a Utiat) Myato poeti italiani che 









cho l'italia sia la t 
pilità sì può arguire 












Da Treviso partenza 


A Mato) arrivo cer 















































Linea Camposampiero - Mi 
Da Camposamp. pari. 6. 46 a — 9. 5éa — 3.325 — 8.259 







il REMONTOIR 
IL 16 argeoto 
DI 10 rubini 









ateo Las gei cs ni fre on 
Decor z=a cenere Vaia OROLOGIO E SVEGLIA OROLOGIO DA VIAGGIO 


Linea Monselice - Montagnana 
Da Monselice partenza 8. 20 ant. — 3 — pos 
an — 13.65 pom 


L _i 
_—-.—-—-—»ywcTvvrec_r=r"tt=— È ” È r 
1521" EMULSIONE | LS E 
Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro | tonio, morto in 
* DI ti to ed ini 
Se 4 (E. PN 








e argento. 

































P. Riva Schiov. a 
È Pu SCOTT © pra & SALTADORI. » “i qa 
Agi d'Olio Puro di | - cà ss Mpa artico, per 
Ri feto EECATOLOL MERLUZZO : Aoqua, Polvere 0 Pasta D ° f °_° halo tia eil de è uffione fatta per © 
ulti Iph Calce è Sodi. 4 è enti rlcl sa Mattino, che è il 
Di aa de, morta in Ciò nou bastò 














| per conto de Hani ha scritto una 
glo. uo e 





(FLP. N. 46 di Venezia. 







pe 
tante dei propr figli mo 
"AF. P.N, 45 di Venena! 


col compe, si © 

Abbiamo ieri 
l'Italia di Milano, 1 
che be conosc: 
ratore, dice che razz 
sia vero ch' egli 













1 Tin, della Gorset 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli. Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari, Enveloppes, Bollettari ‘e Modelli varii, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusionali. 
Ricorsi e Controricorsi: in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 
copertina ‘a PREZZI di Impossibile concorrenza. 











pagario. Anche 
è pure un £ 
ua pubblico attestato 
tore del Corriere d 
malo modo, perchè 
dell avviso ora 
abissioi. Queste d 
politici, pel poese 
tempo, devono esse 
Mradite, e nui s10u 
dei suoi ayverseri: 
derlo meglio, pole 
uo sia consigia 
mo e dalla comi 
lucciamo questa li 
pio, nello 
Aucidente, uvi 
consigliare lu pi 
ci pare che cor 4 
zioni lontane sii 
vano essere ab 
quanto ne ved 
tosto che ess 
l’Abissioia, 
potrebbe esseri 
scendo nulla di pi 
poste, delle quali 
Mento, abbivwo di 
feriremmo ritira! 
Ma op ci pred 
la tendenza che 4 
dalla polemica 
tributo jodelchile 
dell'Jusu! 











































































Venerd 17 giugno 


== GAZZETTA DI VENEZIA 


N a e Giornale politico quotidiano col riassi 


|'sponto devo farei in Vanoni 








palo degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 










perchè egli sia l'eco di sè medesimo. A Pa- | porto del proprio Compartimento, per l' i i 
, per l'adempi. | speciale di truppe, destinate tuire 
dova come a Milano, come a Napoli, come a | mento di quanto le leggi di leva. intense ti presidi a Ritice. tan «hei 


Roma, în tutti 1 gi 

|a aa piscia slamebgligisci tipotve loro autorità di Jera do}ra efttari | pito sccensta nella, dicaeioi_ arrsouo alla 
mesi se trovuasi in Earo- | Camera, 

he coalraddelto sè medesimo, afferzaò sempre la. | pa,e di 18 mesi se fuori d' Europa. one de dee 

pi crncostsedibile iedividuatità, e le sua penna |" ° Essi dorranoo inoltre esibire ua foglio, il}. Ci limit 


Leljalio:oteesd side ingziare noto che | QUele sarà rilasciato dai gii consoli all'estero, 
olpà pese ag che |do' ei fisullino il \dugo e la data della loro | d'altra parte sono 


di vende a chi lo paga, ed è paragonato così 

5 4 parteuza, nonchè la cicostaosi che la loro di- Ed iuvero, la esiste questo 
ad uno degli' antichi capitani di ventura, che | mora fuori dello Stato abbia avuto per oggetto | ciale, formato a odio a Soto medazio 
di battevano oggi per gli uvversarii di ieri, | uno degli scopi contemplati nell'art. 2 del cita- arrolameoti volootarii , permettera aogitutto di 


egli che ha combattato ‘sempre nelle stesse |t0 Nostro Deereto. 
































































che l'Italia sia la terra elassica dell’ infal- 
jin sì può arguire dal fatto che non sb. 
go solo un pontefice infallibile, che è quello 
Ì, risiede al Vati ma abbiamo, tanti pop- 
, gunati sono i capitani  del- 
democrazia. Poichè questi si sono attri- 










































































Rum dente" a qeot, Dali riashbilo pula || Sebsitilo: dallo Stelo cio iaserie nella Races 
Dei polare Mida mean | Ufficiale delle leggi, e dei Decreti dell Reguo d'Ita- 

crede di poter fenduto ‘mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
tore perchè, bon essendo ricco; è,pur' obbligato farlo osservare. 





0, dicono 0 stampano. 
Questa interpretazione autentica del patrio 
so ha Jacune e contraddizioni. Qualche 










































, per esempio, dicono gl' interpreti guten- | n cercare ua compeaso del suo lavoro. Nod Dato a Roma, addì 12 giugno 1887. 
che il. Governo ha il dovere di ‘mandare | si chiede se patri puo povero s'è trovalo stila Mellra iadoo, 
Liu Sha rali petit armeta si. di lè dei ‘meri pet. || più volte nel bivio ira il denaro e l'eaore, f. Bertol Viale | fiat, per 
Amon, fa nccsae ae erre gl foteresoi dei connazionali, e il | e ha sagrificato il dewaro ; tra la sicurezza per- | Brio. prg 
i dl ul mogi pito che non lo od vile Anche il doni. |' Lonale è l'onore, ed ha ssgridesto le sicurezza. | "i9——.2i Lied abitudioi di 
‘cento talora è un dovere imposto dal | È venduto perchè uon può darsi il lusso di seri- cita ggio. 
|uiritisuno, ma se si tratta, per esempio, di | vere ia un giurnale, pur vivendo delle proprie n sa I premspe iero) sia Da, eine, AREE 
secondi d Ù 












sgli, non c'è aleuna vendetta da prendere. 
i Abissini sono uu popolo che difendono il 


rendite. In realtà l'indipendenza non è garan- 
dita dalla ricchezz 









x : À L’ Opinione saviamente consiglia i suoi 
i sono poveri cui DeS- | mici ad acceltare il compromesso sui decimi, | d' Africa. 





































dalla vedo 
[conto ed ‘atercaeì dl territorio, e il patriotismo italiano non | sunò oserebbe cousigliare un mercimonio, per- | coll'articolo seguente 
o minoreane, M nulla da fare. Gli Abissioi hanno tro- | chè resterebbero poveri, e ricchi che voletieri, Come noi abbiamo vivamente desiderato, il Il Misistero cosfda che la Camera vorrà 
o poi italioni che ne banno cantato l'e. | aache con mercimonii nuovi $' arricchirebbe- | Goverao consenta Ra Li sosia la. | Sprrorare quatto sapo i gna 
Art. 1.— lo aggiuota allo stanziameoto | cauza 














cimo. sal quale avevano già fatto pieao assegni snai 
nere ricca sigma | 900) Satribuenti. dell'imposta fondiaria e, | "Ere dt rt + Aniezio IRE INI 
per taarcirsì del nove milioni che perderebbe | (milioni di lire. al lai ia 


ro, La morale nou è conseguenza delle ricchez» 
zie a Dio 


iano e il valore, e interdetto agli Italiani 
agrirvi nuove vie alla civiltà. 









































a pubblicista di cuore e d’ingegno, A- | del venduto ad un uomo, quandi Î 
i: , y quando egli noa è | 'erario, consente alla revisione del metodo di i 
prnten, Pea Fertuò n oe Cds: della retos | ricco, benchè nou alibia coatraddetto le sue i- | sccertamento della tassa nelle fabbriche d leool Rn seal, la sadica somma sensioce. 
e ba dei Comizii issini, prende in N di seconda cati uo rit . | PO. s parte, 
fg pre tisto | dee, e mou dia aleua appiglio a quest’accuse, | l' tecol; i > gl bit gran la; credo AI srestanl Pa CK, toli ne: 
li stati di previsione della spesa 





detta il suo tempe- 





penna, e secondo in’realtà colpisce la poverta, e non colpisce il |};one e prezzo di più che 





orto in Venezia, fu 
lano le proposte | Ministero della guerra e del Miuistero della ma- | perchè 































lesiderio che sì Irasformerà iu entut 
che si apprenderà chi 
chiamato a contribuirvi nella forma ad esso 
sopprimere, od almeno diminuire grandemente | più accetta, iu quella ch'è iu Italia tradi ban 


derolmente nel suo 

che questo studio 
deli 

l'assemblea si acciose all'esame delle 

le che le furono presentate, e le quali era» 

Do siate interrotte e sospese, dopo l' uilima di» 





proposte erano meritevoli di 





N. 161 


Pos gli articoli nella ina ceab. 
‘alla Linea ; pogli avvisi puro nella 
quarta pagina cont, 28 alla linea + 








O” 
l'Ani 
facilitazione. loserzioni nella 1» 
pagina ceot. 50 alla linea, 

La inserzioni si ricavono solo nel nostra 
Ufficio è si pagano actisipatamente. 

Ù cuot, 10. 1 fo 
an va cont. BI 

Bian "ta coni L'La in 6 

rodiame devono easere alranunte 





aponibile, ehe ancora abbiamo dinanzi a uvi, 
passare sul terreno di 


fatti, e il giorno 





può putrie dubbio 
ai prodi 

mo pertaoto ad acceosare aleuoì | chi di fiele 

taggi ch' essa presenterebbe, vantaggi che | delle loro pot 

ideati. uello di coni 





sono tornati da Dogali cari. 
ite , all'ultima donuicciuola 
famiglie, è ua solo desiderio : 
l' eroismo col successo 

mo, or 
l' elemento popolare è 

















‘Art 2. Trascorsi i termioi stabiliti nel pre. | il continuo movimento di personale tra l' Italia Fanti © Garibsldi, se rivivessero, sarebbero 


Fix: la facoltà di decidere quale sia il vero | file, cui ‘artico! detti 
i , contro le stesse file. [io 
ri, è log, pe Jr, cho quali he |. Mi è e Sedie tuta lo demiara | codanto artigo, nm eb i cuainti ati (Ri SII iti pa] Lire fivet 0 
na prenod patrioti falsi ed | zia e tutta l'eguaglianza, resta ancora gravis- | decaduti dal beneficio dell’ amuistia. sto di tener colà oltre un auno 0 che pei i 
no ‘oado fine in tutto quello che simo delitto, agli occhi dei democratici, come Ordiniamo che il presente Decreto, munito m ci obbli. 













proce. 
ioni sieno ob- 












Juoga interruzione sarebbe stata 


deplorerole, sia perchè la maggior parte delle 


provazione, sia 
neppure questa volta, e col metodo 











Ja Pietro indri per codigpaento di scrittore, improvvisa ua articolo | carattere. 
adi iti a della Commissione sulli tariffa doganale, pro- - 
mt minoreiiigce, se si vuole, nel quale esprime tutto Croato poi il Colautti che ha dovuto emi-. | cacciano all erario più di Siioeeae AURC] Pins: pe l'onere Seansierio 1007 RE RA pollo freni odificare il 
N. 48 di Ven inimo suo. e condo decimo. Se: Li e d siria nea 
ela) grare dalla Dalmazia, perchè iu un giornale a ere ETA Ditelo speciale di truppe per i | i farebbe le sccrescere il dub dell'impo- 
era a modificare le proprie 








































































Africa, della forza di 5,000 uomiui, ed 
ordinamento. 





difesa della nazionalità italiava, allicò sopra |, 
di sb'gli odi di uliciali austriaci, e dovette 
difendersi contro di loro! L'accusa mostra 
Che Golkuti Lun era uvw si suv vuense, © | ji perequazione, 
tanto più è suffragata la tesi nostra, che vi Picblari le è 

sono certe abitudini deplorevuli di polemica, | farebbero a nostro 
Det le quali si erede chel carallere e i'ov | cetlando. la. ameno 


nestà nou sieno palrimonii personali, ma pa- pedi 


irimonii necessariì e inseparabili da certe 0- | abolire nel 1888 89, e se { : è 
piuioni, ed è questa l'opinione più contraria | qualche lempo quei beoelicio ia vista delle ne Ra pr i vale 
D'ilerilà e a giustizia che si possa lmuagi- |cessilà dell Erano, ci porrà piene Ma a oro ttmEI e lugine di queste due tradizioni, 
nare. Fans Si Miuicio di assesiamento il Govero che haono | una e l'altra le loro glonie , chi 
pusare sol Bee a possono avere i loro difetti, ma, che josieme 

Îi Colsutti ba stdato il suo offensore, è la | deve presentare i provvedimenti jaleti è PAFSE | costituiscono |: ladole miliare Laliata 5 ‘Ca. 
questione personale della quale era Giudice; | giare il bilancio colle economie @ colle nuove | sita jl progetto da lui ieri. presentato i 


Ò 
Ma al di sopra della questione personale Yè | culr 1 Allora si riaprirà tutla la questione È | mera per l' Africa. 
nauziaria € allora si offcira loro il modo, se (fil progetto noa è noto, sia qui, che nelle 






te e che avrebbe potuto pigliar un aspetto 





rne con Decreto reale 










cata i Fugagnoio dd 1930 68” accennato l'altro giorno a 
e Francesco, morta articolo, per dire che in una dimostra» 
fu accettata. dal di fata per onorare Garibaldi, sì è fatto 


D. batt” Fugagnolo. 
N° 48 a i cacaiti ‘biasso sotto le finestre del. Corriere del 
) Colsutti. 


sita di Vianello maufffflstino, che è il giornale diretto 
a zia, fu Ciò noa bastò. Il signor Matteo Renato lm- 
i mariio per sè n il 
mario per sè Miani ba serilio una lettera contro il Colautti, 
sia quale è detto che il Colautti vende diu- 
N40 di Vea) simente la sua penna a chi vuole pagarlo, 
redità di” Bosetto 4 nou si sa se sia un italiano, che disonori 
‘ia Sioyanni. morto i illa, o ua croato 0 un uscoceo, eche poi- 
o Marzari quale rapprffà è partigiano della guerra col piombo e 
dei propri tigli moli. canape, si offra come boia, ecc. ece- 
Albiamo ieri riprodotto un articolo del- 
llalia di Milano, nella quale Papa, direttore, 


























© (Dalla Riforma.) 
Più l'on. Bertolè-Viale va svolgendo l'azio- 
dodbe 





















ri 










ne sua come miaistro della guerra, e 
biamo felicitarci della sua presenza al Goveruo. 

‘Egli unisce in sè le due tradizioni militari 
del nostro paese, la popolare e la ulliciale , co- 
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PN. 45 di Venezia) 






















chè wa 

































ijore un giornale radicaleggiante, leggemmo 
pubblico attestato di stima all’ egregio diret 
ue del Corriere del Mattino, \rallato in così 
malo modo, perchè si è permesso di non essere 
ul'avviso degli organizzatori dei Comizi filo» 
dissioi. Queste dimostrazioni di avversarii 
pitici, pel paese ove il Culaulti visse molte 
impo, devono essergli riuscite solarmeote 
gulite, e noi siamo Neli di valerci delle parole 
di suoi avversarii, perchè ci pare di difen- 
delo meglio, potendo parere che la difesa a 
wi sia consigliata dall' alletto che gli porta» 


atlroriaisi sun più © meno vivaci, co-_|f0e di concortis i l'ora” sta nelle condizioni | 
me gli alri somini, e la vivacità è questione ferendiria eo e quando non Vi è Îì modo K Africa re dondola de quei PERSE 
di temperamento, € lutti ) partiti hannò di- | pè il tempo di surrogare si’ improtuito aoche | dendo che imponibile, desiderano che le forza | giutti 
ritto ad avere nelle loro: file pubblicisti 31 ii terzo decimo, è presidio di prudeuza e di | è 1a compattezza del ‘nostro esercito rimangano | legge. 
gressivi o magari violen pubblicieti tem- le ii fer sepere a tuti che ti ue. Jndipendeati, pesi ‘eveati che possono prodursi L 
ti, Se ua partito, infallibile ioterprete dell | va "del terzo decimo insinoscchè non si abbia ; 
patriottismo , è sempre pronto all’ insulto, il ja altro modo sostitu 
temperamento finiscé ad'essere temperato dal: | ne uso. Del resto gi ù 
ta niflessione. La quale suggerisce di non dire ai aan de decimi era geo 
che poò esporre alle complicità del te: | colaodo anche fra multi deputati del Merzodì, 
legralo, che moltiplica le ingiurie pei giornali colando anche ire ite avevano votata la legge 
tera fanne, per cui un galantuomo, per. | di perequazione appunto per l'aliemento del 
denuquall ore alumeto, resta lu tutta Italia | l'abolizione dei decimi. 







































































































nre dalla comunanza di parecchie idee. E 
sco questa Umiazione per pr ee |. ala berlin, ot puù erre ELLE Vette are DOT cioe: rie pe OIL 
Me ba provocato il iriste | ne gia sempre’ manifestata nel modo più vi- | pei quali 1 darti di condoe ele at RI fabbrica: | nsira vila Pubblied. 1.) che a questo proposito 








pi, vello questione € : x 
l'altra nei modi più | zione possono aiutare meglio !' erario. V'esperienta abbia serio si nostri guveroaati, 






















de che in prese ua'opiaione ci sia © preva- 
Y istaurati, una parte dei milioni che gli oceor- 
lente, e l'allra non ci sia quasi, 0 ci sie ap- DINI "e ialele ia patria. E soaviene saliti; È De subisce tultora conseguenze gravis 


na, Fidjè uno dei modi con cui si hanno poi | anche aggiuagere che se n08 ti rettifichi un po" ‘queste ci saraono risparmiate, qualunque 


i pare che cor Govern d'opinicne de spedi- 
ioni lontane -sieno troppo" pericolosa e de 
vino essere abbandonate. Così, logicamente, per 





































quato ne vediamo gl'incouvenienti. morali, piut- | 1o manifestazioni, i 
LL bblici e di i altra , noo sarà ii ù 
tuto che essere Irascinati ad una guerra col- | opinione. gdo resto Spietdtameoto i E ter avvenire i A civile , commerci 
l'abisiola, che noo vorremmo dare; e che cì ablnmo aruirnazinicsoeczeezazzzze | Lire ino i pareggio. Neppur la Gionata | L'avere pol pensato a servir pel corpo 
vorebbe essere imposta dagli eveuti, non cono ATTI UF FIZIALI ioglese reggerebbe a lato strazio, © apociale dell'elemento voloulario ci riconduce | Pres 
— daflegiiatii. Doo resistette neppure la finnosa | al'più belli e caldi momenti della vita. nazio: | © 


seido nulla di più disastroso delle guerre lux 
pale delle quali now sì può, scegliere il mo 
mento, abbiamo dello più volle oramai che pre- 
leriremmo ritirare le truppe» 

N non ci preme la polemica speciale, bensì 
Wi tendenza che è ancora una volla rivelala 
dalla polemica. È l'infallibilità divenuta at 


mnistia poi renitenti di leva francese, quantunque la Francia Sia tanto PIÙ | nale. 
Amnlntiurra © di mare. Fica dell'io e abba ancora diponibili AB: |" "vi ol otro ch ene aan ft 
G GOG ioerte addormentato, ua eccesso 
COR preme davvero è che la ee iche, nello stato altuale dei commerci 
jon sa ove impiegarsi, e più 
igimeato, lo inceppa con l'ec 






































Veduto l'art. 2, N. 2, del Nostro Decreto no, che sienramente li darà. 


























divisione di la. 
diti iu Talia. Y 


ditebbe che si voglia fare una 
voto nelle polemiche del pa” 
democratici direbbero ai conse 


le specie: « Voi ragionerele, 
mo. » Easer condauuati alla ragione perpelua 


+ una inferiorità evidente n 
partiti !_È giusta invece l'indulgenza pogli ee- 
cesti della polemica, così 10 uno come 


Ecco il testo della Relazione © del PIO | ne rimeoe. 


getto : 
Onofevoli sigaori ! tutte le deciamazioni filo-abisi 
Couforme alle dichiarazioni fatte dal Mir | certi giornali, 10 più 
gistero nella toraata del 3 corr. mese, abbiamo | ln m'sitila Lire , 
juvre di presentarsi un disel |: legge | che | ital esercitare io 
da credito Bircordinario di 30) milica fre rebbe potuto fare a meno di 
iu aggiuota allo stanziamento approvato con la avrebbe lors’ anco dovuio, ma 
leggo 6 febbraio 1847, N. 4313 (serie 2*), de | può rimanere medie 
iuscri EntAparlirsi. Secondo le. eventuali, | della sua entilà di, grande 
ian iehci del Miaisteri dela guerra e della mac | indole di popolo libersie © fanirona. 



















































l'altro campo. t via 
Arturo Colautti vende la. peut tina per l' esercizio Hoaoziario 1887-88. Or duugue, noi 
die o pagano ? Egli ha dunque la; singolare Ret ittesto disegno di legge vi; doman-|, uan. proota discussione del 
re? uomini che han taocria di | diamo l'autorizzazione di formare un corpo dai minieiro della guerra, onde , nel 






fentura di rovare deppertulto 
fo le sue stesse ' opinioni, © 


rocche procedure, cagioni, iu gran parte, dell 
fecondità del lavoro legi 
la Commissione insistette ande le «ua nro- 


rizzazioni 
‘Ciò che si fa ora io questa materia, sì grave 
ta, è, diciamo la parola, scandaloso. 


di cui fi 





inconvenieote, dal puoto di vista dell’ offesa al 
ina e all'eguagliaoza di tutti davanti ella 


potete. regia 
del potere legisiativo, si. aggiuni 
del Piciazione, è facile dedurre 
qualunque ‘ 

‘All inconveniente dei ritardi nella presen- 
tazione delle Relazioni teode a riparare la pro» 
posta della Commissione, e noi la approviamo. 

‘Forse si potrebbe discutere se uva sarebbe 
alato opportuno istituire per le autorizzazioni a 





‘Questo progetto fu redatto iu base 





Livo. 





fjra le proposte ci pare ulilissima, necessa- 
quella concernente le domande per le autu- 


procedere contro deputati. 





rare le Commissioni che riescono a 


resentare le relazioni nel corso d' una sessione; 
Che le presentiuo in breve periodo non 
e | forse aicuoa. 

Fu constatato che 
zione delle Relazioni pei procedimenti coutro 
deputati produssero talvolla gravissimo dauno, 
furono vittime cittadioi detenuti, impli- 
Cali ia processi che non potevano svolgersi per: 








itardi nella presenta- 





lione pei deputati nei 








dito conosce sl Colsull, già suo collabo- | ju triste abitudine di quelle polemiche, alle 
” raistono nel lorò proposto, di proporre con bra I 
Nor, dice che razza di cronlo Questi ia; @ 8 ‘| quali dobbiamo in grandistisa pare atto ciò Peo ne oe di eotrate fa sostito- | 100 ;u che pri dr fogli processi stessi coiuvult. 
Duo ch'egli venda la' pera a chi vuol | che vi è di falsità e di reticeuza. nelle mani- | zione, del leto decimo. MiPPmeoti della lecnica , tiene nel dovuto conto Presciodendo dal denno individuale che può, 
uprio. Aoche nella Lombardia di Milano, che | festazioni delio spirito pubblico. te ‘iutaio intendimente pur accettando, a | fe” spirito tutto particolare del nostro paese. | a alcuoi di velle delibe” 
fine di concordia, la presente Iransazione, pos: rl eoslituzione di ua corpo speciale per | razioni parlamentari per le autorizzazioni a pro- 
Cedere, ogouno scorge 1 dauni morali di tale 












è distratta 
none della giusti 








ucidente, pui non ci sentiamo il coraggio di | vace e più violento, e Î o no. sò put urtato, 

siglare la politica degli ardimenti, poichè he passa inosservata, e si cre- Ma io tempi difficili l' Erario tornerebbe a Ù tea i te. "La | procedere una Giunta permanente, soltravale. 

osigliare la politica degli ardi prc misurati, sì che pi da ia le nuca lerra per trarne coi decimi PAT notice pol oa solpalela. La | PrO l'esame premiare delle Pepi 
È N le comine dei commissarii. 


La Giuula permanente potrebbe procedere 
della pubblica ‘adolo nel tempo il progremma deì lavori "ideoza costaole, che gioverebbe poi a 
siacerissime, dilueadolo po il programmi vi ” urispruder , che gioverel 
“ sia l'estensione che su altri continenti pia Li a lacil è proble e risoluzioni 


sollecitudine e dar vita ad una 





Il eooceito che inspirò la Commissione, 


, è savio e liberale; 


odiamo la Camera d' averlo approvato. 


ITALIA 


L’'inehiesta sullo Opere pio. 
L' Opinione scrive: 


végerdì la Commissione 
lle Opere pie si raduna ogui 













tibuto indelebile della democrazii del giorno 3 volgeote mese, N. 4526 c.>P"1___ 

iasulto ili che disseotono. Si imoistia del gi 7 iu n ‘cora carno per discutere il progetto di riforma sl- 

dell'iusulto contro que 1 provvedimenti per 1° Africa. reni ara Cri promitri fa Liecon the goveroa le Isutuzioni di be- 
peficenza. 





ri- 
inchiesta ammioistrativa,. dei rep- 
mitati circoudariali, dei prefetti © 
Commissione composta 





occupò le due pri 


O 
ano 






























person: 
che si possa irmare un ordine del gior- 
uelli che non lo accettano. Qui derono 
ola butti i partiti. 

luzione borghese non ha fatto quello 
che doveva; sorgono quindi uuovi partiti ehe di 
rebbero, ma che si fanno strada. (Ru- 
Dalla ricostituzione del gra 

ti 


von nelle parti della cootabil rosta 

mi to al te, l' essersi lo- ne 
azioni. Quauto al rimaceni ni Cc: Dal pat 

i stero le pi 
fanao strada: dal rifuto a prendere in conside 
zione 


meno rare eccezioni, le attribuzioni loro 


Vella terza seduta 
assunto delle risposte date 
riale Questivna: ato. Nella quarta 
ci alla sua volte, riferì sulle ri- 
ti L 

settemila sindaci ai quesiti ac rel gip LR 
Martedì la Commissione discusse ed appro» 
ticoli del progetto per la nuovi 
posti dalla sotto Commissione, uguali 

fess' a poco, al pari del secondo, a quelli della 


vennero discussi ed 


delle fondazioni pri 


curare i patri , 
le n l'eselusione dai Cou- 


la regolarita degli Statuti 
sigli amministrativi 


po 
mistratori. nonchè la pubblicità 





onghi si oppoue. 
Si vota sulla proposta della sospensione. 
articolo così emendato : 
la parola nell’ ordine dell’ iscri- 


sione allernalivamente pro € contro. La presen 
tazione di una mozione non da di 


Le sedule coulinueranoo sino alla discus- 
sione ed approvazione deli 
consta di ciuquantadue articoli. 


La discussione delle modificazi 
nl Regolamento della Came: 
Telegralavo da Roma 15 al Corriere 


iatero progetto che 

















i diseutono le modificazioni al regolamen- 


to Cr Camera. giota da trenta deputati, sarà lecito 


quando si sia inscritto prima dell 
Chiusa la discussione ai ministri è 
di parlare per semplice dichiarazione a_nome 
del Governo e ai deputati per una pura succiuta 
spiegazione del propri» vowo. Se però i ministri | 
chiedono ancora di essere sentiti ia virtu del- | 
l'articolo 66 dello Statuto, la discussione gene- | 
atende riaperta. » 









chè potrebbe succedere 
moli 0 tutti contra 


si desse facoltà 
di parlare agli oratori che avessero presentato 


ore 
‘orrebbe che almet 





di quella patriottica popolazione perchè Sua Mae 
Pavesi vuole che si mantenga l'iscrizione vello senso empo onorare di eguale | 
Toscanelli. Non mi meraviglio affatto che 
si voglia restriogere la facoltà di parlare una 
volta che tutto muta negli uomini al potere. 

Villa appoggia Toscanelli. 

Del Giudiee propone che la disoussione ge- 
uerale nou possa essere chiusa se non col voto 
di due terzi dei presenti. Ciò per orviare a sor- 
prese della maggioraozi 

Bonghi difende vivamente la proposta della 
Commissione. Avverte che la Commissione fa 
avche la seguente aggiunta: « Se però i ministri 
chiedono ancora di essere sentiti in virtd del- 
rt 66° dello Statuto la discussione generale 
s' intende riaperti 


sto desiderio dei cittadio 
uopo il ministro Visone si è gi 

i preliminari, e che il conte 

jadaco della citt 

fare al Sovrano un rispettoso invito. 
L' aonunzio di questa 
probabilmente sabato, è 
soddisfazione dai c 





ita, che avrà luogo 
lato accolto con grande 


La rosa d'oro. 
Telegrafano di Roma 16 alle Stella d' 





Quest' anno la rose d' oro papale sarà in- | 
Leone ZII. a miss Caldweel, che Fegalò | Su n 





mento deve consacrare non 
MUSIBIE Coe °M Bpprovi 1a proposta 
Le chiusura non deve aver. feti 


contro colvro che presentarono un ordine del 








Un libro del capiti i 
Bonghi, replica. Telegrafano da Roma 46 alla Stella d' I-| 
Crispi. Osservo che l'uso dell'ordine del | 


«giorno è eselu: Si annuuzia ua libro del ca 


sul modo di guerreggiare degli Abissi 
modo di vincerli. La pubblicazione è stre! 


pitavo Michelini 





maocanza di solida organiz 
convertì quest’ uso in abuso 
ora la Commissione. 
devono essere tulti uguali ( bene 





ione dei partiti 
qual vede | quali verrà distribuita dal Ministero. li primo 
lo dalla tipografia 





della Rivista d° Artiglie 









r. Domando la pa 
uaudo). L' esperienza dimostra 

che la presentazione dell'ordine del giorno è 
sempre il pretesto per un discorso; gi 

fine gli ordini del giorno sono quar 





che si pubblica a 
Udine, leggiamo che ba avuto termine ia quella 
città la causa inteotata dal 
coutro Zuliani Angelo , 
Pizzutti, il primo e l' ultimo as 
sessori, il secondo consigliere comuaale nello 
stesso Comune , impulali rispettivamente d' ol. 
traggi diretti al detto sindaco nella seduta con 
sigliaro. del 12 oltobre 1886, e di oltra 


indaco di Palazzolo 
Coceapieller. Partirò dal punto 


da euì pariono sempre tutti: dall'Inghilterra 
(risa). Ma se la Costituzione iaglese fosse buo- 

dice, avremmo noi la questione del- 
ladronecci gli scioperi che ci offre? 








i torbidi uel Belgio? Ricordiamoci 
docet; non copia da nessuno! 
.__Se la Repubblica romana, se il Governo dei 
Cesari © vezendo giù giù fivo a noi fossero stati 
costituiti bene, si sarebbe risparmiata una serie 
que libertà di parola 
portare serio idee 





. Lo Zuliani è stato condannato a mesi du 
di carcere e agli arresti por cioque giorai 
Forui al carcere per 





teso 
di rivoluzioni. Si lasci dun € cinque giorni 


4 lulti coloro che possono 





Pel Pissuti il Tribunale dichiarò non farsi 








messo di parlare che a Cav ‘ed a carico dei soccom 








uosdì ovo cominciati 
ia i dibaltimeati del processo contro 
bri della Lega dei Patriolt.. Gli accussii nuo 
po di loro figura Kvechlia-Claudon, 
‘ancese, ufficiale dell’ armata ‘territo: 
la sua dimora in Alsazia 
fosso manifatturiere a Mul- 
accusati tulti alsaziani sono : 
ate nato il 18 maggio 
@ Saiote-Marie aux-Mi- 


ati l'Alta Corte 














* Brida, proteste ... Qui 


sito (Hat un 1826, nato e domiciliato 


nes, suddito tedesco ; 
ache, lenitore di libri, gato e 
lulhouse; ha 30 anai e fa parte 














Ernesto Francesco Ti 
piegato io una fabbrica; 

Eugenio Jordan, dirett 
dito svizzero, ba 30 anni; 
Giuseppe Freuad, di 50 anni, suddito te- 


desco ; 
Giorgio Adolfo Humberi 
€ domiciliato a Metz, ha 72 


Trapp, di 29 anaì , iu- 
tore di fabbriche, sud- 





Bonghi accetta l'emendamento di Tosca- 
nelli purchè l'ordine del giorno da svolgersi 
dopo chiusa la discussione. generi 


", possidente, nato 
anni. 


L'atto d'accusa che forma 
‘mazione, l'’organumento e lo scopo 


lotti propone che i firmatarii siano ua vero volume 
Costa sottopone al buon senso dei colleghi 
. La proposta di Tosca 


P possono essere de- 
solitarii rappresentanti di idee non gene. 
talmente accette alla utezionse» della Camere. 
uesti deputati non potranno quindi più av 
È Ratola. È liberale questo ? Se vi pie, dep. 
tati solitari, vuol dire che certe 


fa 
truvato appoggio negli elettori ; diversagente qui 


alcune sue osservi 








poggia! ho 
tener conto che vi 








pal Drapeau (La Bandiera 

tro giornale rara ernia (L 

mente di orgauo agli 

lue fogli furono inter- 

detti în Alsazia Lorena , ma furono ugualmente 
Li 


Lorenese ) servì tselusi 
alsaziaui-forenesi. Quei 


varouo specialuaeote delle copie presso il Koe- 


cblio. 


Nei mese di marco 1882 fu fondata la Lega 
della quale si ri 
dal ti del Mediterraneo, è 
Sio. dileadere ll Porlo di Venezia, contro le 
concorrenza dei porti stranieri dell’ Adriatico. 
Erreremmo se riducessimo ad una lotta tra 
nora e Venezia quella che dere essere lotta na- |P 
zionale io nome di Genora nel Mediterraneo, ia 


dei patrioti, lo 


discorsi procuaciati dal Paolo 
Saosboeuf e dal Paolo Loser direttore 


L'atto d'aceusa rammeuta gli statuti del 
Lega; fa una luoga egumerazione di quelli che 
i ad essa haono fatto adesione, ece. 


La seconda 
na la condizione particolare di ciascua imputato. 
membro della Lega si 
lriotti del 4884, avera 
pel 1884-85 86 e la medaglia 
di rame che si dà quando uno è ricevuto nella 
Societa. 


smbri della Lega 


; di 
gato delle quo 












eriminoso; nè appartei 





| pre compiuto il mio 4 


| ralente, colla gian 
neri. 





Gli accusati, nella maggior parle, si espri 
ed ogni momento souo | 





inono male iu tedesco 


| costretti di ricorrere ai 
Koeeblin, Blech e Sehiffmacher sono in 
| bito nero e cravatta bianca. 


il 







| Munkel, del foro di Berliao, 
| fensori del conte d' Arnim. 
La pena che commnina il Codice tedesco per 


fortezi 








afudaco 














gli altri porti d' Italia, 


dell' interesse generale. 








ziale della questione. 


\m, n00 è una 


natura, qual 
valeote a qu 
del Levante? 








#0, è pur da con 


| odio alla Germania ornando la 

armi appartenute all' esercito francese; di avere 

portato una spilla da eravatta col 

Lega ; di essere stato associato all 
Gli altri accusati sono sotto 

di avere ricevuto i Nuovi canti del 

Déroulède 


Lega ; meda: 
memorative della festa dl 14 luglio, dei nu 
della Revanche , il giorvale del Déroulade. 
paio di imputati von banwo a loro esrico ebe | 
il versamento di piccole somme alla Lega. 

Gli accusati, il euì ioterrogatorio seguì lu- | 
nedì, si difeadono dichiarando che non eredono | 
latto che la Lega dei Patriotti abbia uno scopo 
sadovi credevano di mi- 
tare ad uno scopo illegale dal punto di vista | 

del Colice penale ledesco. 

ll Blech dichiarò che avera, è vero, pagato 
uos piccola quota, ma che non ® 
portanza alla cosa, e non si credeva puoto al- 
fratellato alla Lega. «lo ho giurato fedellà — 
dice — all'Imperatore di Germani 
mai dimeoticato questo giura: 






iuegto ed ho sem 


Altri — come Trapp, Rey.bel, 
Sebiffmacher — hanno dichiara! 
allevati come francesi e 


cuore i sentimenti francesi 
oecbilin disse, che lo scopo della Lega 
olare il patriottismo dei Francesi, rendere 
gioventù forte @ vigoruia, fisicamente e mo- 
ica € con esercizii conge- 





L'Alta Corte si compone di quattordici | 
iglieri, che vestono una toga amaranto e 





| Bognolo Angelo d'anni 44, bracci 





è questo il dop- 
pio titolo del processo —— è la reclusione ot 
lenza a vita, oppure, in caso di attenuanti, la | 

pel minimo di cinque anni. 





Notizie cittadine 


Venezia 17 giugno. 
A proposito d' 








nova banuo pubblicto una fer: -| 

d al ministro dei lavori pubblici, | 

Ila Camera dei deputati, alla | 

ab, nella qi 
i 


porti stranieri di Rotterdam e di 
di concorreoza arliliciale 
di Genova e quello di Venezia, e si 
couchiude chiedendo che la riduzione di larifle 
pel trasporto dei cereali dul porto di Venezia 
al cuufiae svizzero sia estesa a beneficio di tutti 





Così Venezia avrebbe ia confronto di Ge- 
nova uu privilegio, del quale questa chiede |” 
bolizione per amor di eguagiiauza e d 

Nieale ci è più anpalico di queste ricor- 
Fenli questione tra citta e città, tra regione e 
regione per iuteressi locali, 
inevitabile quando questi iui 
ha la teadenza a considerarli cogli occhi del- 
l'invidia, piuttosto che con 


ma uulla di più 
leressi ci sono è si 





quelli dell'equità © 





la concorrenza è fatta dai porti 
larsiglia e di Rotterdaw. Che se le agero 
al porto di Venezia fossero 
da vedere se guadaguerebbe il porto di Genur 
0 non piuttosto i porti austriaci dell’ Adriatico, 
Le agerolcze furono fatte iu realtà per difen- 
dere il porto di Venezia dalla concorrenza dei 
porti stranieri dell’ Adriatico, non per far con 
gorreoza al porto di Genova, è sì ha il torto 
di perdere di vista questo, ch 


al conle Daate di Serego Allighi 
Venezia, la segueate nobile lettora : 

















Che se il sindaco di Genova si ‘lagna 
Romnorrenza dei porli stranieri di Marsiglia e di 


taggi che ha'po 


0 almeno, per di 


buon 
gliere al porto di Venezia i vani 
tuto ottenere per paralizzare, 
miovire la concorrenza dei 
l'Adriatico. In nome della giustizia e dell'in- 
teresse nazionale, non si faccia la guerra ad un 
porto nazionale, perchè questa sarebbe la coo- 
segueoza 


Poichè nell' istanza del sindaco di Genoi 
si parla di commercio di transito, cui dà diritto 











Qual via più naturale di questa, | ci 
CI) ve naturale sona di traffico ? 


Chiasso, costa 
‘qua ‘a Genera 0 Chin 


ai paragone e le que 
hi lunga comi 
funi den, Vo vasti sorio di dol | 







Venezia nell’ Adriatico. È per q: 


nome 
ehe ciò che pare giusto al primo momeni 


nome dell'eguagliauza, nella istanza del sindaco 
‘diventa antimazionale e iogiusto quando 
c0osideri la questione nella sua esseusa. 
"Finalmente. udendo il sindaco di Genoa 
avute, appare 
fortuoeti non 


{ più lievi favori altrui si considerano come un 


| furto. 
fimacher, pure membro della Lega è | 


di avere raccolto obblazioni poi | ser. 


Jen- 
ta 





ALI SUPERIORI 
SkmustuNo Casoro. 
Conso IL 


Meritevoli del premio: Zucchella Aristide 
d'anvi 17, meccanico ; della menzione onore- 
vole: Fauti Gioranui d'aoni 38, tornitore ia 


ferro al R. Arsenale. 
Conso |. 


Meritevole del premio: Venchierutti Lucia- 
18, meccanico ; della menzione ono- 
revole: Veronese Giuseppe d'aoni 48, carpen- 





tiere nel R, Arse: ito Aotonio d' 
44, fabbro ; Berti lo d' anni 40, marinai 


Martinelli Giovsani” d' 
ni 






Livio Sanupo. 
Conso Il 


Meriterole del premio: Speraozia Giuseppo 
29, ico; della menziona onore- 





vole: Coula 





Pietro d'anni 16, meccanico. 
Conso 1 


Meritevoli del premio : Gerardi Celestino di 
della menzione onorevole: 
16, fabbro ; Belli Earico 
vis Francesco d'aoni 29, 


enni 22, meccanici 
Tassao Aure 
d'auni 46, 
fabbro. 
SCwOLE SERALI INFERIORI 
S. Eurema. 
Conso Ill. 
Meriteroli del premi 












nni 





tini Natale d' anni 26, acconci 


pell 
Candian Gio. Ballista d'anni 12, cordaiuolo; 
| Giubilo Stefano d'anni 19, acconciapelli. 


Conso Il. 

Meritevoli del prer 
anni 22, bracciante ; di 
nato Giovani 







n: Rortoldini Li 





Conso I 


Meriteroli del premio: Fontanella Alvise di 
anni 16, carbonaio; della menzione onorevole: 





Domenico d'anni 14, cordaiuolo ; Lanza Anto 


nio d’auni 14, carbonaio; Zuliani Giovaoni di 





| anni 17, barcaiuolo ; Fontanella Giacomo d' anni 
| 13, earbonaio. 
Î S. FELICE 

Conso III. 





fruttivendolo ; della menz. onor. 
iuseppe d'anni 14, scalpellino; Basti 











Antonio d'anmi 15, scalpellino. 
Conso Il. 

voli del pre 

tore ; del 
















ini 14, intagliatore; Tessari Michele | Perven 
ni 13, fabbro ferrai roseei 
Conso I. 


Meritevoli del premio: Zanorello Gio. Batt. 
43, macellaio ; della mens. onor. : Aricci 
d'anni 14, fabbro ferr 






Meritevoli del premio: Pesenti Emilio di 
anni 13, fabbro; della menz. onor.: Peltrera 
Giovanni d'anai 46, macellaio. 


Conso II. 





Conso |. 
Meritevoli del premio: Goretti Giovanni 
8%, focchino; della meoz. onor.: Tra- 








da 
montin Costante d'anni 14, bilanciaio. 
{ Continua.) 
per Giacomo 


Roma ba diretta 
siodaco di 






« Roma li 44 giugno f887, 








« Al lutto di codesta illustre la 
immatura del valentiasimo pittore Giaco- 
il vivo compianto di 





radizione considera ogai 


siderare che il costo di trazio» | ci 
ne da Venezia a Chiasso, in pianura, è minore 
del costo relativo di trazione ira Genova e Chia: 
so. La differenza non è dusque tanto artificiale 





ed alta considerazione. 
« Il sindaco Tontonia + 
— Questa mattina vol 


dei compianto sig. Gi 
In attestato di gratitudine 


portare ‘essi la salmi 


la Ba 
S. M. il Re colla solita scorta, ed 
pure i Veterani colla rispetti 
ure rappreseotanza con baudiera 
le operaia, di cui era soci 
Assistevano ai funerali molti 
La banda cittadina, quella dell'Istituto, 


usci 
cipali, bambini degli 
0 più solenne e 


ne la, — by 
ongregazione di carità rice 
r. Francesco dott. Padon 
esecutore testamenti 
betta, ba ioviato a questa Coni 
rità L. 700 perchè tosto siano 
furono secondo la volonta del 
poteri della. Parrocchia di 8. yiny 


« Nel rendere noto l'atto 
pianto concittadino, lo scrivente, a 
dei poveri beneficati, esprime la 
sa, è prega la gentilezz 
Direzione a rendere di pubblic 
caritatevole. 


sidente dela © 
« Isig. 


che a son, MY Ja modificazione alla 

codesta onori 

® ragione l'a ffLrerza 
Esposizione 

— Visitatori. leri, 899, 


Vendite. — Betuo Francesco : Quadro, 
Oggetti industriali. 





ini. 
Canetta Gaetani 








‘aust. — 6. Bayer, Fra 
€ ficale nel ble 


Berengo Giovanni di 
acconciapelli ; della menzione ouore- 


ari È 
non si descrive. Finora tra i varii saggi di a in ragione della d 
Bernardi Aogelo di | elettrica fatti a Venezia questo del Lido vio 
menz. onor.: Mode-|di gran luoga e senza confronti tutti. gli alti 
Ma notammo uo inconveniente, cioè ch Luzzatti si associa 
I Lido per Veona BÉ Magliani promette 
a ragione, tutli si » Bkberza ed equità 

gnavano di duver ritoroare a Venezia così é MB $i approvano gli arti 
prima sera, e nell'ora nella quale si prova pa MB Si vota poi a serut 
| seduti io riva al mar 


souciapelli ; Bastasi 
sigì re 9 € mezza parte 
ultimo piroscafo. leri, 


vivo il bisogno di 
te; Sambo | ® Fespirare un po' 
l portuna per l'ultima partenza di MBoriarit. 
che siamo quasi nel mese di lugli, BB Franchetti combatte 
sarebbe le 11 e mezza, o, almeno, le 11 
pare non valga neanche 'la pena, on 
bruna verso le ore 8 mezza, di acces 
dere la luce elettrica per spegoeria po 
Molte persone, sapendo che l'ultimo piroscal I possa: rimediare all 
ido parle così presto si a r 
e 000 hanuo torto. 
L'egregia Direzione della Società dei Bagsi 
Ago- | del Lido, che fece quest" 


itevoli del premio: Scarpi Gaetano di 


Bin Aotonio d'anni 


ie a questa nosi 


Questo nuovo piroscafo è il Murano. Ev B Plebano, accennando 
poco più piccolo del Chioggia e del Éialto, m del tesoro affati 
è però sempre ua battello ca di oltre 20 Rei quali il bilancio 
persone, comodo ed elegante. I 

Come ben si vede, la Società Veneta Lag® Viziato, ricerca le c 
mare non cesso dal portare cure al suo mal * tranquilli ci cood 

ramai lodevole sotto oga slalo. 


elementi disponibili del nostro test 
di prodursi a Venez 
ri 





pi, con nuovi saggi 
quadri elettro pinti. 
lagresso ceotesimi 50. 





i elettro pittura, ed 






















Fila famiglia lo 


fer diamo robe fu 
di lunedì 20 co 
at", 5. Moria For 








gn 
[Corriere d 


Venezia 1 







Sanzo DeL Recno 


Grimaldi pre i 
ggiori spese dei prece 
vati dalla 










orso all’ Esposizione 
Sì procede alla disql 
della legge 20. mi 








‘Grimaldi presenta | 
Jato dalla Camera nell 

Prega che la si rim 
gososa, onde riferisca] 

Si approva. 

Dopo brevi osservari 

, Errante, Ci 


apeosat, con, 
denemerito 1, 









la riammissione degl 
dei benefizii uccordi 






le della Regia Marini 
il riordinamento delll 
















Si procede alla discul 





APtiotigg, BBeooccio. 


Ferrazzi dà lettura 
te l'approvazione 














Si approvano gli 






Si procede allo serut 
jscusse. 


Le BI! progetti risultano 






CAMGRA DEI DEPUTATI. 

Canevaro giura. 

Si discute il prog 
dell'aumento 








NL qual fabbricazione su; 
‘maggiore concor, 








(confine. 
Sì stabiliscono ia li 
bo è grado dell’ alcovn 








Fiotom. Su. 56 del 
fonia nell'opera Marta. — 4. 0) Tavan. Mu BBY i'aurto 

Jadis (soli archi); 8) Michiell. Movimeso & MB fima, si concede la 
walî Mon petit coeur (pizzicato). — 5. Gouoi MB Vado e ettolitro © p 
Pot-pourri sull' opera i 

mento, walz, quadro 
Csardas. — T. Farbach. Polka celere Mou 





lustrie che usani 










restituisca 













si risers 
della 
ugli spiriti ne] 











Cresi 








pel mese in corsd 















approvato con vol 
Si apre la discussi 

















brando che il nostro 
costretto il Governo 


c00 questo mezzo ci 


o È 
100 delle cose lodere dal ribasso dei 
lissime, faccia anche questa di disporre subito a! BBBeali condizioni politi 
ultimo piroscafo dal Lido o0a paru Bfridotto alle attuali di 
Innanzi così presto. 
Società veneta Lagunare. — li MP i-Governo ed il Pa 
Società un nuoro pi: 
fo costruito dallo Stabilimento tecuito di EP» ell''iafuori d'ogui 


possibile l' assetto 


“coscienza dei bisog] 













Nibblico aumentato, 






Le rioviene nella pi 
dle nostre forze è 
futerna priva di d 
di sodisfare le vell 
mi locali, sollecitati 






























Carmine dichiara ci 
[itegno di legge per 
nda se il Goverad 
lemente la legge 


Piazza. imma de MP9posta fondiaria ed al 
musicali da eseguirsi dalla banda città Luporini propoue © 
sera di venerdì 17 giugoo, dalle ore 8 dti giorno: 


mera dici 


. Marcia Defià. — 2 Weber ioni alle leggi sul 

“ Piero: —— 8: Paso. Wale N Font: alla tari 
ico. — 4. Meyerbeer. Congiura nell’ opera ato, e gli altri pi 

Ugonotti. — 8. Tessario. Mormatesca origios |M" bei progetti 


pAtiODi alla tariffa dof 


















— 6. Mercadaote. Finale 2* nell’ La Soli li altri 
eran taio-| derio della Aaturie, — 7. Stra. Polk di oecesari) ‘sd cotte 
ieri, volle con |, (Vedi nella quarta pagii pibbli: BE seguito a domani 

easione è codes \rne pervenire | cazioni matrimoniali, a) all'Albo del Nella torpata aotimi 
di onorevole Rappresentanza | Municipio il 12 giugno, ed i bollettini dello di legge suli 


grala. alla nobile città della age 
Siuage da que- 
















bi 
atato civile dei giorni 8, 9,10, 44, 42,13, BI' Scie è altre pre 
44645 giugno. ) 








Cax sna vel 
Seduta antime: 
( Presidenza 
Si diveute il disegal 
i commulazioo 
[ondiarie cof 
astanti combatte 
iti di propriet 
tuto, ta 


dei Comuni 













una contradd] 
fra la Chi 





duo citta n pio 
la grande Patria ji 
aggradite Ja gi 


nLonIA + 


chie 
ner, 
detageral 


diera della ‘ner 
socio onoraria. 
molti amici, 
dell'Istituto Cole; 
ua i 
tali corone € muti 
* più deeorosa i 
uto sincero di stim 
bia e dell'uomo tot 
città ha perduto. 
a — Dal 
di carità riceriat 
dott. Padovani 10, 


to pietoso del com. 
ente, anche a nor 


omorerole 
blica ragione l'at 


male artistica, 
hcesco : Quadro, Cu. 
tti sodustriati. 


concerto orch 
dal sig. prof. Loca. 


o concerto, diamo 1 
ignori Dal 


iggioso. Difatti 
giore concorgr 


. Movimento di 
cato), — 5. Gounot. 


luo una gita seroli- 
fezza del mare e per 
cosa deliziosa. La 


to del 

‘onti tutti gli altri. 
aveniente, cioè che 
l Lido per. Venezia 
ragione, tutti 

a Venezia così di 
quale si prova pi 
oti io riva al mare 


ultima partenza dal 
nel mese di luglio, 
Imeno, le 41. 
anche la pena, 
8 mezza, di 

aerla un'ora dopo! 
be l'ultimo piro 

i astengono dall’ a 


ora, 


la Società dei Bi 

po delle cose lodero- 
disporre subito ai 
al Lido 


cietà un nuovo pi. 
lilimento tecaico di 


è il Murano. È vo 
la e del Rialto, mi 
lapice di oltre 200 


beietà Veneta Lagu- 
Ure gi suo m 
sotto ogui aspetto 


b e di altri trai 
del nostro teatro. 
hezia, la compaguia 
fiatarsi bene, 00 
le di Fiume, nella 


pregozione dei 
nbre del cav. Came 
ittura, ed asta dei 


Programma der 
dalla banda citta» 
iugno, dalle ore 8 
pià. — 2 Weber: 
lì Wols 41 Panto- 


agina le pubbli" 
o ‘tt'Albo del 
i bollettini dello 
40, 44, 42, 18, 


mio. aot., 
ja malattia e nel- 


o ha spesso desi- 
‘ulticit, a corfebe 
i, spiegò po 

iudusirie, cile 


pers TRE 
‘ila famiglia le nostre più vire-condo. 


"* finmo che 4 funerali 


"di lunedì 90 corrente, 
lì S| Maria Formosa. 


ranno luogo il 
gi le ore 9, nella 


ba di 


lorriere del mattino 


Venezia 47 giugno. 
Seduta del 16. 
presenta i bilanci e i progetti di 
spese di precedeati esercizi, recente 
su approvati dalla Camera. Presenta pure i 
‘gti d' ampliamento del servizio ippico © pel 
fr all’ Esposizione di Bologna. 

$i procede alla discussione dei 
se della legge 20 marzo 1865 


suuro pet Regno. 
Grimaldi 


molifiea 
la 


‘Grimaldi presenta la legge del 
io dolla Camera nell’ odierna sedut 
Prega che la 

panza, onde riferit 

sì approvi 

dopo brevi osservazioni di Cel 


51 appro 
| Mioghetti ; 

la riammissione degl' impiegati ci 

dei benefizii accordati dalla legge 2 luglio 


‘a modificazione alla legge organica del per- 
je della la Marini 
A riordinamento 

na 

Si procede a 


guardie di pubblica 
discussione del progetto sul 


i da lettura della relazione consi 
pprovazione per ragioni di oppor- 


$i approvano gli articoli senza  discus- 


lo scrutinio segreto delle leg. 
| progetti risultano tutti approvati. 


(Cuuna DEI DEPUTATI. — Seduta del 15. 
ra. 
il progetto per |' 
jmento del dazio sugli spiriti, | 
ione sugli spiriti e sopratassa | 


n 
di stabiliscono ia lire £80 per ogni etto- 
è grado dell''alcoometro centi 
bratura 45,56 del termometro centigra 
% industrie che usano l'alcool come mate- 
lima, si concede la restituzione di 
Ipado e ettolitro e per li i 
incina si restituisce la tassa iutiera. Net 
inmestre, dall' applicazione della presente 
la restituzione della tassa continuerà sulla 
lella legge ia vigore, 
Governo si riserva di stabilire le norme 
l'applicazione della tassa di fabbricazione 
ussa sugli spiriti nelle fabbriche di 2* ca 


n 
fastarini Cresi raccoi che si esiga 

iu ragione della dic! ione di lavoro 
pel mese in corso, in base alle vigenti 


si associa. 
ni promette che si procederà con 
ed equità. 

fi approvano gli articoli. 

Si vola poi a serutinio segreto, e si pro- 
approvato con voti 172, contro 44. 

fi apre la discussione sui provvedimenti 
pari». 

Franchetti combatte il dazio sui cereali 
odo che il nostro indirizzo politico ab- 

lutretto il Governo ad appigliarsi a questo 
» estremo, Dimostra che il dazio non 
produttori dei gereali. Ritiene che si 

pssa rimediare alle loro sofferenze, 

sa questo mezzo che danneggierà le c 

"te. Non ammette la decadenza generale | 
nica e dimostra che l'emigrazione non 
dal ribasso dei cereali. Ragiona delle 
jli condizioni politiche sociali che ci han- | 
‘io alle attuali difficoltà finanziarie, Noo 
possibile setto uro e dedi , sio» 
‘Governo ed il Parlamento uon avranno 
coscienza dei bisogui reali e geuerali del 
all’ioluori d'ogui malinteso interesse di 


Miano, accennando al disavanzo, alla si 
te del tesoro spedienti, ai l 
pi quali il bilancio è impegnato, al debi 
[èlico aumentato, alla circolazione mone- | 
Viata, ricerca le cause che in tempi ordi- | 
* ranquilli ci condussero si brevemente iu 
sale. 


È riuviene nella politica estera non ad- 
ile oostre forze e nell' iadirizzo della po 
mterna priva di obbiettivi e retta sulla 
 solistare le velleità ed i desideri dei 
‘leali, sollecitati dai rappresentanti della 


Eueconi respioge con vari rgoment le ob 
biezioni di Toscanelli. Dimostra la legge nun 
i di enunciati , specialmente 
«uvestili delle decime continuano a 
goderne vita naturale duraute ; e morti, il fondo 
per il cuito corrispondera un annuo supplimeato, 
fico a raggiungere le lire 6000 per le mense vi 
scovili, e 800 per le cougrue parrocchiali. Quai 
do le loro rendite, detratte le decime, non rax 
giungano più le somme anzidette , invoca dalla 
Gius lia Camera che le decime, 
‘ire Provincie , si sopprimano anche dove a: 
cora esistono. 

Di Camporeale ammette l'abolizione 
decime ecclesiastiche, ma nega alla Camera il 
diritto di turbare i rapporti contrattuali fra i 
privati, come rticolo, che dispone : 

‘tte le prestazioni fondiarie, di qualunque n 
tura, noo ipao il nire discutersi in mi 
sura eccedente il decimo del reddito dei fondi, 

dovranno commutarsi ia annuo canone fisso | 
devaro. Lo spirito della legge si oppone a 
| questo disegno come impulitico, poichè 1a qu 


Chiesa con lo Stato. | 

oltre, questo disegno è ingiusto, perchè dimi- | 

nuisce il diritto di proprietà, ed è antiecono- 
mi 


ico. 
Il seguito della discussione si farà in altra 
seduta. 


juata noa può. che associarsi alle SS. 
vamente deplorare lo sfregio recato 
Ila lapide posta sul monumento ai martiri di 
Belfiore, colla quale il Consiglio comunale, ad 
unanimità di voti, volle giustamente onorare la | 
memoria dell'illustre loro genitore ed insigne 
Palriota mostro concittadino, Giuseppe Fiozi. 
Essa allameote apprezza i nobili seotimenti 
filiali che hanno mosso le SS. LL. 
la rimozione della lapide per_ sot 
ri ali oltraggi, ed a quella polemica che 
si è voluto sollevare intorao alla med Î 
Ma la Giuota dal proprio canto seute pro. 
foodamente il dovere di tener ferma l'esecuzio- 
ne di una soleone deliberazione presa dal Cou 
tiglio in nome della cittadinanza, e si trova | 


mente tutelare l'incolumità di un ricordo 

moreo, decretato in onore di chi ha spesa tutta 
la sua esistenza pel beve della nostra Ital | 
Accolgano i sentimenti della più distiota | 
stima che alle SS. LL. professano | 
Il Sindaco i 
E. Macvuccri. | 
Gli assessori : Avv. Ugo Monselice. — Avv. Ce- | 
sare A) — Filippo Fantina. — Niero ing. 

Alessandro. — Barbetta Emi dottor Ciro, 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 
to da Mus. | 


Berlino 16. 
iggio Bismare 


L' Imperatore ricevette nel | 
pomei che è partito poscia per 
Friedrichsrube. 


Berlino 16. — L'imperatore pranzò ieri 
alzato, e lavorò fino alle 9 pom. Ha dormito 
bene la scorsa notte, 

1 siotomi del raffreddore s000 diminuiti. 
è aleun altro carutiamento essenziale nei 

Imperatore. 

Berlino 46. — ll Principe Guglielmo è par- 
tito per Londi 

Berlino 16. — (Reichstag, — Approvi 
o seconda lettura l'imposta sugii zuccheri, con- 
formemente alle decisioni della Commissione. 

Lipsia 16. — Nel processo, alla Corte dell’ | 


om vi | 
stato | 





difese furono pronunziate © Le sentenze 

pronunzieranvo il 48 corrente. 
Parigi 46. — (Camera) — Rouvier, rispou- 
dendo ad una interrogazione di Steenackers, dice 
n 


tati di commercio opponendovisi. 
Respiogesi la mozione tendente ad 
presentazione di tale progetto. 
iena 16. — Stoiloff è ripartito stamane 
per Sofia, per la via di Belgrado. 
Londra 16. — fCamera dei comuni) — 
che il Cai Howard, per let- 
tera, informò Salisbury ci 
ne di accreditare ua inviato presso la Regi 
felicitandola in oecasione del giubileo. Smil 
soggiunge che Salisbury rispose che la Regina 
riceverà con piacere lale iuviato, che sarà sce 
colto nello stesso modo con cui lo sono gli 
trà loviati del Papa nelle capitali del eontineot 





Dichiarasi disposto # votare tutti i 
MMimenti che possano trarei da questo 
li cose, ma a condizione che se ne ri 
"wa le cause, Non è confortato dagli indizi 
» potrebbero far sperare, e conclude che | 
Satinando dovr è tornarsi alla scala mo 
È la tassa del macinato. 

Keuine dichiara che non, si coferr più 
xo di legge per ragioni che espone, ma | 
ca se il° Governo intenda” di applicare 
lumente la legge sul riordinamento del- | 
bito fondiaria ed anche l'art 47 di esa. 
porini propone e svolge il seguente or. 
si giorno: i pps 
[la Camera dichiara di approvare le 
vai alle leggi sul registro e bollo ; le mo- 
Novi alla tariffa doganale, eccetto pel grano 
Itri provvedimenti fiuanziarii, 
separati, e invita il Governo 
quegli altri provvedimenti ricono» 
S&essarii ad ottenere il pareggio del 


t#tuito a domani nella seduta pomeridia! 
la tornata antimeridiana sì discute: 
* di legge sull’ abolizione e commutazione 
*ime è altre prestazioni fondiarie. 


Cox ema pei pEPOTATI 
Seduta antimeridiana del 17. 
(Presidenza Maurogonato.) 
| iseute il disegno di legge per l' aboli- 
ta commutazione delle decime ed altre 
i foadiarie congeoeri. 
iandlli combatte 1 progetto come lesive 
Mi di proprietà del Demanio, del Foodo 
o, dei Comuni, e dei privati. Giudica 
° d''inesatte: ito quanto è scritto 
© nella Relazione. Dimostra costi: 
una contraddizione sl principio della 
fra la Chiesa e lo Stato. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefan: 


Gaeta 17. — Il Sai partito. Dicesi 


a la partenza della squadi 
Pre" perlino 47. — (Reichatagg, — Votasi nella 
seduta della sera, in seconda lettura, dopo viva 
discussione, la legge relativa alla nomina dei 

ladaci nell’ Alsezia e Lorena. 

Bioamfontain 47. — Brand ritirò le dimis- 
sioni, ja seguito alla grande manifestazione di 
fiducia in suo favore. 

Londra 47. — ll Daily News ha 


perat 
u port 

Breseinia 47. — Avrenne una sommossa il 9 

corrente della guarnigione di Herat. Gl' insorti 


* cinquecento. Trenta uomini di truppa so- 
Ro rimarti fedeli, Cinquanta ribelli usci. Gli 
resero la fi la maggior parte fu 
tano Celtarati. 1 € Ritono tav è Cabo. 


Mostri dispacci particalari 
Roma 16, ore 8.5 p. 


Si crede che. alcune 
indole riservata riguardanti il progetto 
dei 20 milioni per | , saranno dal 
Governo date, non alla Camera, ma alla | 


Comi 





Domani De Zerbi ne leggerà la re-| 
lazione. 
Uve 
zioni, si 
tiso di farne 


str 
Rate. — Roma, Unione tipogral 


quantità di merci. La cattedrale fu parzialmente | 
distrutta. L'incendio contioua I 


tordicesima estrazione del Presti 
di Legnago avvenuta nel giorno 
on qualche interruzione. | furonv sorteggiate le seguenti Obbligazioni: ’ | 


> 
| l' Esattoria comunale. 


impero contro otto accusati d'alto tradimento, le | (, 


_ La Commissione pel dei con 
tributi idraulici di secon 
provò la relazione di Chinagl 

Lo stato di salute di Depretis non è 
buono, sebbene oggi alzato alquanto 
dal letto. 

. Spaventa e Cairoli vanno sempre me- 
glio, e partiranno presto, il primo per 
Bergamo ed il secondo per Bel; 

Una Circolare di i ai pi 
ordina che il porto di revolver si punisca 
come porto d'arma senza permesso. 

Ultimi dispacci particolari, 
Roma 47, ore 3 p. 

Galli consegnerà stasera le bozze 
della relazione sul progetto del porto di 
Lido corrette; la relazione si distribuirà 
forse domani sera. 


In occasione della discussione del 
progetto di 20 i i 


Sol chi non lascia eredità di affetti 
Posa givia ha dell'urma. 

Foscoto, 1 Segaleri. 
Oggi compie un inese dacchè, a seguito di 
seltimestre decubito, indotto da malattia penose, 
all’arte salutare, sile affettuose domestiche cure 
fibelle, una cara ed auzata esistenza si ecclissa» 

va per sempre. 
Bartolemmeo Porotto 


visse poco più di dieci lustri una vita, che, 
per pioriepa unerì lla Provrideoza vos 
pei decreti imper 
serulabili non fosse stato disposto altrimenti. 
lofatti, benchè insidiato dalle debolezze che 
più 2 meno travagliano sempre su questa terre 
mortali, egli avera sortito wa cuore ca 
di nobili affetti, e non era perciò ultimo fra | 
mariti a gustare le dolcezze ineffabili di uo ge- 
niale connubio. 

Noa è dunque a dirsi quale doloroso scl 
causasse alla consorte la di lui perdita, che no: 
potè essere conforiata se non dall'idea che colla 
morte egli cessava da quella infinita serie di sof- 
ferenze, che lo alfissero sensa tregua per sette 
mesi, lungo i quali ha dato esempio di una ras- 
segnazione che merita di essere ricordata ad 
imitazione di quelli che soffrono, e dell’ amore 
vivo e cordiale che portava a quella, che ha vo- 
luto compagoa nella troppo breve sua vite. 

E per corrispondere appunto alle maritali 
compiacense godute nella vila coniugale, e per 
dar pubblica testimonianza che l'iofaticabile ala 


lioni 
che deputato chiederà donde il ) 
intenda prelevare i fondi per coprire la 


a. 

Depretis sta sempre lo stesso. 

Roma 47, ore 4 p. 

La Commiaione pel progetto della 
apesa di 20 milioni per l'A costituì 
nominando Micali presidente, e Della Valle 
segretario. del tempo non ha potuto e non potrà caoceller 

La Commissione compilò un questio- | dal di cuore le affettuose memorie, le ve. 
ser. da sottoporre a Bertolè, il quale ri- i Cantet Le ge ee sure di Bar- 

i 0 Pero! au | 
pen Reno deputati. — La Camera | ‘70.1 tributo di foi Sogosti dalle poi 
riprese la discussione dei provvedimenti | fo terra e ic epinio atm glceri liete 
l'eterno cospetto di Dio. 


Venezia, 15 giuguo 4887. 


896 Catani OLWA tepova Prnorto. 


Lo grandi scoperte è le loro applicazioni, 
opera deltata dall' ing. F. Reulesuz, colla colla. Nelle ore pomeridiane del giorno 14 cor- 
borazione di altri distiuti professori ; prima tra- | rente, il eav. Giovanni Battista Barbet. 
duzione italiana sull’ ottava edizione tedesca, ar-| fa chiudeva per sempre gii occhi alla luce. 
ricchita con note ed aggiunte per le scoperte | —1Porero vecchio! Anch'egli ci ha lusciato, 
ialiane, del siottor Corrado Corradino, profes | anch'egli è andato @ raggiungere quelli che ab 
sore aggregato all' Università di Torino lu Limo luti sempre, mentre la vi 
rata con 8000 incisioni nel testo, @ tavole sepa. Laorere li aereo patire 





Questa di 


contiene anel 


Fatti diversi 


Sebbene vivesse tutto solo, egli avea saputo 
formarsi iutorno larga schiera di amici di tutte 
le età, legati a lui da aatichi o recenti vineoli 
di affetto e di gratitudine, perocchè egli era be. 
| nefico, e la sua mano era sempre pronta al soc- 

guo cuore era aperto a tulle le 
edevano aiuti 


Gi Iucendie 
L' Agenzia Stefani ci manda : 
Bucarest 16. — leri scoppiò un violento | 
» a Botoschani. Secondo i rapporti ufl 
800 case rimasero distrutte. L' cara sì è spenta, e a noi non resta , che il ri- 
sontinua. Selle vittime. cordo delle sue beneficenze, e il supremo con- 
-_ | forto di saperio accauto si nostri morti, nella 
Bucarest 16. — L'incendio di Botoschani | pace serena ed eterna del Ciel 


ivo» 
ircondano , ua' altra vita 


distrusse i più delli quartieri dlla citta, speci cin 


Il Consorzio per l’ emissione delle 
Obbligazioni delle Società ferroviarie 
il je rende noto che il numero delle 
Obbligazioni sottoscritte nella sola gior- 
nata d'ieri, 16 giugno, ha 
sato la quantità messa în sottosci 
Quindi, usando il diritto riservatosi nel 
programma d'emissione, ha chiuso la 
sottoscrizione, che rimane perciò limi- 
tata alle Obbligazioni sottoscritte ieri. 
Con altro avviso saranno resi noti il 
giorno © la quota del riparto. 

gno 41887. 


Prestito di Legnago. Nella quat- 
| Prestito del Comune 


giugno 1887, 
Serie A. N. 


C. » 136 — 22% — UH — | 
D. » 325 — 460 — 379 — 285 | 
uborsi delle Obbligazioni estratte | 
partir dal (.* luglio 1887, presso | 


impatti 
piange la perdita: Sat 
zione eminentemente arlisti 


Rendita ital. 5 010 godim. 1° gennaio 
+ 5010 godim, 1° luglio 
Ationi Banca Nazionale < 
nom. fine corr. 
Credito Veneto idem. 
+ Società Ven. Cost. idem. . 
* Cotonificio ven. idem. . + 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 


rato, 
dedicate alle attualità; vi 
guenti incisioni : M 
scovo di Milano, nuovo 
ione del monumento di Dogali 
iti al Quirinale 3 Il pellegri 


troveranno le se- 
r Calabiana, arcive- 


Svizzera 4-|-- 
Vienna-Trieste |t— [19975 
Valori | 
Bollettino meteorologico. — L'4- | fim. i | 
nia Slefani ci manda eno 
Nuova Forck 17. — Il New Yori ferai lionale 5 */, — Banco di 
seguala una depressione baromelrica avente cen- | ___"*P Nazione 5 ‘a — Banco di Napoli b/n 
tro al 84° di Intitudine, 40* di loogitudine, e che FIRENZE 1°, 
oceasionera, forse, torbidi atmosferici dull@ COSO | nesgira talima 100 45 —Perrovie Merld. 
dell'loghilterra e della Francia fra il 17 e 18 | Or — — — (Mobiliare 
25 22 —/Tabacchi 
100 60 —| 
VIENNA 17 
‘Ax Stab. Credito 283 70 — 
Londra 126 95 


ona 





corrente. 


Crisi del eaffà. — Leggiamo pel Sole: 
Sì telegrafe da Nuova Yorck che il prezzo 
del caffè ribassò di quasi 3 dollari, producendo | "edi 
rio. sii Zecchini imperali 
motivo, tre fallimenti, |» senza imp. 96 95 — Napoleoni d'oro 
portante Casa Arnold e C. | Azioni della Banca #86 — —/100 Lire italiane 
BERLINO 16. 
456 — [Lombarde Azioni lì — 
368 50, ta ital. 98 
PARIGI 16 


597 
10 06— 


jpaccio della Gazzetta lee 
morte dello serittore po- | Wornache 
francese d' Ideville (conte Borgoe ), il 


n 
noo si estesero aoche all' Italia. 


tm Cami 
è mora. — Telegralano | Consol. 
alla pineta Obbi. fe 
di pieno giorno, 
cienza ti gi a 
divorzia! - 
resciallo Serri do, sense. ebe la folla di vetture | Cons inglese 
e pedoni, a quell'ora in quel fre- 
quentato sito, se ne sccorgesse. 
Si fanno dalla polizia molte indagini. Fu- 
rono arrestati due domestici. 


Vicino all’ Arco di | Cambi luli 


| Consolidato spagnuole 
| Consolidato turco 


LLETTIAO METEOMICO 
il Bollettino meteo: 


lo Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
circa 4 mill.; alcuni temporali con pioggie ; tem. 
peratura leggermente diminuita nel Nord. 
Stamane cielo sereno nel versante tirrenico 
e nel Sud, alquanto nuvoloso sltrove ; venti de- 
doli, variabili beromelro, segna 773 mil. nei 
versante tirrenico e nel Sud; 761 altrove; 
fina ove ; mare 


Probabilità : Venti generalmente deboli , va- 
di elo , sereno, con qualche lempo- 
nl 


———____________ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


18 giugno 


2 (Tempo mado locale) 

Rava spit di Sl n 
Ora meli del pintggio dl Sol al meri 

la LL mer 


Passaggio della Luna 

Tramontare della Luna 

Kid della Luna a mezzodi . 
Fenomeni importanti — 


meridiano 


SPETTACOLI. 


Cawro San Pnovote. — Indispo: 

* Dalle ore 10 ant., alle 6119 
Carrà aL € 

tutte le sere 


artica 
die 8112 p. alle 12, 
sito Reale. — Grande concerto 


STABILIMENTO 


San Gallo 
PALAZZO ORSEOLO, N. 1092 


resso 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E NIN'RALI 


casi nr00 


E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto 


dal maggio all’ ottobre, tutti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 
pomeridiane. 


Medico direttore, 
DOTT. 6. FRANCHI. 


D. William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, NA 9. 


PER REGALI 
ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moder:0 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


Assortimento articoli Gi: 
nesi e cinesi în 
e, Bamboux, Carte, 


Ponte della Guerra, 536% 


i-LA TIPOGRAFIA 
ETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l' avviso nella quarta pagina ) 


FEDERICO PESOLI & GC 
Procuratie Vece © n 

NOVITÀ PROFUMERIE 
| ESSENZE IN SOLIDO 


H ( Vedi l'avviso nella TV pagina) 


a i 




















Ufficio deo Stato Vivité. eu } nt 
Barbun Amadio, lattivendolo, coò Cenedese Mari, 












albo del Palazzo comunal 
Jomenica 19 giugno 1887. 
che Ambruzzi Pietro, calzolaio, esa Ran- 






peute, con Zanini Margheri- 


uigi, coo Polah Elena. 


Gasonato 
Gtalani Felice ch. Giacomo, incisore, 
larve Deceasi fuori del Comuna 
fabbro insbizzico all'ArRsio "Mit Marcon Luigi, di anai 46, coniugato, cameriere, decse- 


trattoria, con Favarele 





‘lla Vedova Pietro, facchino di A RC E 
to Angela, già domestica. des ‘nque ,, drersao 
"forecita Gugliimo, bareninolo, 








NASCITE: Maschi 7. — Femmine 6. — Dongngiti 
morti 1, — Mati in T 
MATRIMONI! :.1. Verna Angel 
eva Barbieri Giacomma, perlaia, ceibi 
2. De Pali detto Pol Giacomo, calafato al Arsenale, 
di ‘6. Nordio Antonio Giaseppe, carpentiere, con Carbonieh 
Anna, ‘privata, celibi, celebrato in TT 





n, con Sscerdotti Coco Ben: 


carpentiore all' Arsenale, con Garbitta 


Vittoria, giù prrlaia. 
Dorigo Apionio, santese, 


sta al Cotooificio, eoò Fulia Ma 


con: Guolla detta. Marchetta 


tagliatore, con Pagaa Caterina, 





iacomo, merciaié agente, con Darduia E 





tà ch, Avizà Domenico, bracciante all’Arsenale, 





i Luigi, falegname, con Gardazzo detta Rocco 


Vittoria, cengiarvola. 
Moto-Lia Francesco, 


le ch. Giovanni, compositore tipografo 


motti ‘2 — Nuti in altri Comuoi 6 — Totale 20. 
merate, cn Cln? vecchi Francesca, fammferata, celbi 


3. Cocconi Giuseppe: Mario 
Laschizza Antonia, dometica, vedovi, celebrato in Triesta il 








"iducoo ch. dacha Ceccotti Luigi, falegname, con 
nia Regina, già cameri 
Bollettino del giorno 8 giugno 
Femmine 6. — Demunciati 
Comuni — — Totale 16. 
4, Mazzerì Clemente, 
viario, con Vo detta Genova, Elvira, casali 
%, Dall Acqua detto Tonotti 
venale, (00 Pistolato ch. Pizzi 


Orario della Strada Ferrata. 
PARTENZE | 





gela, domestica, celibi 


‘è Linetti Giacomo Pietro, facebine, con Brontovic 
gherita Maria, domestica, celib, celebrato in. Tris 


SI + 1. De Vecchi 


NASCITE: Maschi 10. 




















| Partenza da Venezia ore 4,— p. — Arrivo a Cavazuccherina ore 7,30 P 





H 


‘rreviso- Coneglia 
0 - Udine - Trie- 
450)- Vienna 
(") Si ferma a, Udine 


1 3beoS8% 
E È 






ore 1.15 a. - 1.40 
corrono la linea: Pontebbana: comcidendo a Udine com quelli 
nave rave - gie 


Da Padova partenza 
. . 






















ell 
Hi 





195 








Da Padova portanza b. uba — 8.30. — 248 — 1 


Liuca Camposampiore - MAeutebelluna 
podi — dia 
negre pus de DES DENTI 
Venezia - », Mena di Liavo - torte; 


Ma Venezia, - partenza 7, #8 ant. — 
dda — 10,40 sal 





De Gamposamp. part 6 46 è 








% 19 pom — 7.43 pa 





Linea Monselice - Monsagnana 


sEok8 3 


pui H 





IT 


I 








Aprile 
caaliaga, di Cagliari. 





io. Batl ch. Battista, barbiere marittimo, | nesia. 
na, sarta, cali 


nella frazione di Malamocco, 








9 giugno. Ninio Mara ch. Francesca, 


itteri Filomena, sarta, celibi. 





luglio 1886. 


186. 





anni 55, toniogate, casal 








|. Sorano Antonio, falegoame, com De 


nolo o, id. 





ter, con | 1 








iceire, con Betti An- 


Trieste ii dl 8 luglio | Piet d' Arena 






| 3 Stino di Livenza. 


io Bolleti 





in altri Com 








eomaro "Teresa, di anti 87, | 
. — 2. Lioni Bon Dome 
, casaliaga, sd. — 3. Tirha cone | 







Secletà Veneta di Navigazione a vapore. 


taglio 
Partenza da Venezia alle ere - 
Arrivo a - 
Partenza da - 





Maggio, giagno luglio © agosto. 





‘attenta da Cavasuecherio Arrivo a Vegezia ore 8,30 3. 


Trieste - Ve: 
Cal Lloyd austroungarico. 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 
# + Venezia per Chioggia, lunedì mattina. 
è» Chioggia per Venezia, giovedì seea 














n zonzi 


RISTORATORE 
UNIVERSALE dei 
CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 











regi Ne 
per ridonare ai capelli T:richi 0 seolorit, il 
calore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Daloronuova vita, nuova forza, evo 
vosviluppo. La forfora spati: 
mo tempo. Il promo neè: 

HUNA SOLA BOTTIGLIA 










te 
preti 12 15 sentano Mo Land 
Pine Mette vene Dolina do ene 











n Venezia presso: A. Lomgegi, Campo $ Salvatore, 4825; Far: 
\pironi, 5. xiv, 1198: Lo Bergamo, Fresseria; 
è Parerzan, Mercota Orologio, dix. Di) 











dall'approdeo vaporetti | 
CORTE DELL’ ALBERO. 588 | 








ULTIMA NOVITA' PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


tsseize, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
a' Cherey Blossom (Fior di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini e Parenzan, 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 











AATGAZIONE GLNERALE ITALIANE 


FLORIO-RUBAYTINO 
Movimento dal 15 al 32 giugno. 


Limena XE | setunasale) Venezia-Trieste; arrivo. Venerdì 
E ivo Venerdì ace 
it, vap. Prine, Amedeo; partenza Domenica ore 6 matti, vapore Promo. A- 








coi porti meditersager dalla Francia, 
Pre Pinza 
(Yin comententa per Smurne. , 


| 
i 
\ 
| 
i gli sealì dol eoatibiate ed isole italiane, 
fee 
Admen XIV (seitmitile) Vedbzid è BAletta- Trani » Bisceglie Mol- | 
N Pe 





partenza Martedì 
Ca Gain pe Sei 7 À 





Bernd: 10010 Nessa da pel 

Jonio : pariensa giovedì pcp 6 sera, 

nate ra gra Alla Succursale in > Via 32 
mi 


arena Palimafant 'Agmp: di anti 68 ssvitt 
Zurpiori Cornia, di 
zi Giuseppe, compositore tipografo, con Por 


fuschista, con Zennaro 
ceibi, celebrato 10 





"5 Zangia Giovanni, di anvi 70, coniogito, ‘ost, di V| linga, cli 
a 


Più A bumbini al disotto degli anni 5. 
Decasti fuori del Comune 
Una bambina al di sotto degli anni 





, Bullettino delli! 
i anni 73, vedovo, r. pensionato, id. NASCITE: Maschi 6 — fe 


Più 5 bambini al di sotto di aoni S. morto 1. — Nati ia altri Comuni 
MATRIMONI : , Prevedeilo Mosè, lattiveodole, con Pa 













 Torcellan dr Gio: 
jaì 34, coniugato, avvocato 
i, comogato, ingegnere 


carpentiere all' Arsenale, con 
sarta, celibi 
‘4. Boa detto Tarigi Achille, agente di commercio, com 






5. Polls Francesco, fabbro nivale, con Carnielutti Made 


dalena Maria, domestica, vedovi, celebrato io Triente è 18 





NASCITE: Maschi 8. — Fer 


quorti & — Nati m ali 
4. Gessi Giuliano, lavorante ia 


celibe, con Lanzari Auna, giù lavandaia, vodova. 
‘3. Meno Giovanni ch, Gul 





DECESSI : 1. Zeunaro Vianello Maria, di calzoiaio lavorante, cou 
dova, ricoverata, di Venezia. — £. Grandesso 





















Beltramell: Ang 











uni 48, celube, prot. di pittura, di 
© Lamon al disotto degli sum ©. 








4 bambini al disotto degli ani 5. 
Decensi fuori del Comune 
Wicll Luigi, di andî 29, celibe, opera 








Un bambino al disotto degli anni ciaque, decesso in 





Ì det' giorno 12 giugno 
NASCITE: Maschi 2 — Femmi 





Bollettino del giorno 14 giug 
NASCITE : Maschi 9. 

















ia 
MATRIMONI! :' 1. Livio detto Grego Dome 
all’ Arseoale, coa Chiribiri Angela, r. pensioual 





CALLI a: PIEDI 








nega! 
con Robazz Elisabetta, sarta, colbi. 
3 Saatini Etre, fatbro, cn Sti Baia, gm 
® 
Rizzo detto Trentin Luigi, tacchi 
Maria, casalloga, ceibi + 000 Bata 
‘DECESSI: 1. Toso Tiozzo Antonia, di 
a, sarta, di Venezia, — 2. Reooa 


Si, coniugi, casalioga, sd. — 3. Rubia 
‘di annì 62, vedova, già 


coniugato, marioaio, di Venezia. — d. Beto Dima ct 
iù 5 babi al dista digli ani 


Bullettino del 45 giugn 
NASCITE : Maschi 7. — Fommino 8, — 
amorti — — Nati in altri Comuni —. — To 
MATRIMONI : 4, Morelli Felice, rimento. co 
Elisabetta, pelicciia, celì SRI 
2. De Luca Cosiaai 
casalinga, cel. 
83. Ballacia Vittorio, fornaio, con Crovito 
quà detiestica, coli. iaia 
Francesco, r. pensiate, n 
dennenbia, Pi Pesa mig 




















anti 46, coniugata, 






















































Peverà Giovanni, di auni 84, vedovo, abbr, 
















































ALLA PROFUMERIA 


BERTINI: PARENZAN 


SAN NARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


muome i, AMORE num 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
le un colore giovanile. - L. 3 la seatua 


















tariaado l'importo più Gont. 20 aî Doporito Generale la 




















EZZOLI i 


ROCURATIE VECCHIE N. 












Novità della Casa Legrand di 


si Dircist Doscueu 


solidificate, servibili anche per profumare 






















porta il marchio di 
46, Coleman. Street, 





biancherie ecc., in astucci eleganti e di 
piccola dimensione per saccoccia. 














IMPOSSI 
Stabilimento Tipografico 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PRR OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE 


Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 


IBILE CONCORRENZA 









i concorrenza 


prezzi oi 





enere a 





Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuario — Indirizzi — 
intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
- Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


POSSIBILE CONC 








vari — Programmi 





ORRENZA 
E rate 


A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
"5 (VAMOVTA AL manesno (4 AL DETTAGLIO 


Beposito e vendita anche di' tutti gli ‘articoli 
TN Felpe Ssmcge lia ri — oggi 
rino! — Mussoline, ‘ustagni, ‘occhini, - 
Nastri, Gomme lacche ecc. ecc, sa 
Si assumono. commissioni di. gibus e «di cappelli 
sacerdote. 


ESATTEZZA __ 





Sita = Bari Briadi; Crià (!]; arcivo Sabato ore 8 mati, vapore | 
































VERO RISTORATORE DEI CAPELLI 


ROSSETTER 


È l'unico preparato che in modo positivo restituisce ge 
datamente ai capelli, bianchi © grigi il primitivo colore ner, 
Bruno 0 biondo, che sia stato perduto per m 
età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido che 
dì e! capelli il colore naturale 
le altre immondizie della testa, impedisce la cadula da 
capelli, li fa crescere, lì fortifica e li fa rin 
calva quando vi resti ancora la rad 
Che «i vendono col nome di Rossetter. II preparato genalta 
sbbrica come pure il nome di B. R- Keith, 
Lospon, le alichette in ingiese e 
fn Italiano. Vendita al dettaglio presso ì rivenditori di artal 
da todletta in tutte le città d'Italia. ed all'ingrosso presto 
— Usellini e Comp. — Her 
e Richter — A Migone € Comp. iu 


«ko 
































3 viene. 










per 





"Ana0 188 




















ASSOCIAZI 


pur l'astore in tuti gli 
l'anno, 80 al seen 


La associazioni si rico 











La Gazzetta sj 










C'è stato uo 4 
fari mandava suli 
spacci luoghi che 
deva per esempio 
testo degli articoli 





ufficio, sì che bas 
il tale articolo pet 
desse vpportuno, 
è anche tre colori 
lora, perchè se il 
e gl'incidenti par 
mentre sì credeva] 
dute sono diventi 


capisce poco anclf 


come prima vela 





risposto altre vol 
essa trasmette ci) 








non si desta cel 





che s' interessa 
si dice, non leggi 





zioni più diflus 
volte avviene chi 
sopprimono addi 
genzia Stefani di 
imparziale, e | 
foudere coll ius 
conteotandosi di] 
se la Presidenza 


Distrugge la forfora è tutta 











pare 
pei bisoguì del 
possono già rivol 


S| LAGO di GARDI 


sedute, le quali 


cenna nemmeno) 


Fideute e salubre. pus Die 
zioni al Regole! 


le l° Agenzia SU 


le niviera, ricono | 
VILLA BARBARANO, 
de energia l'o: 


della rivoluzion 
fatto nulla per i 


MIASSUAMO 
dogli Atù auminstrau 
di tutto ii Vonaio 


Accettazioni di erede: 
L°'ercd.ta di Prina vob di 
vauni, morto jb Venezia, f be 

| covata dalia di iu: mogli ®| 

uucossi contessa Teresa Pi *| 

e per cuato uel minore suv MA 

ARL A AS di Vucguisi 


come quella chel 
voluzione, ne gi 
è certo il più 
umano ; tanto di 





1° eredita di Albiero de 
menico, morto in Vicenta. | 
accettata da Albiero Pero di 
le padre © rappreseoiani 
minori suoi lgi 
(E. P. A, 1U2 di Vieeutt 


L'eredità di Pellegriti ! 
tro, moro ia Logo, 










so l'Inghilterra 





L'eredità di privo 
de, morto ju Veusda, hi 0664 
da’ dalla di iui 0 


per couio dei IIUOC! memorie, Div s 


ossa de' suoi ul 









L'eredità di reliegrional 
eemevte la cont 
di cammeo € dal 
stcro musco © 

Glio ricordarvi. 

Versata faita di 
Prima volta ch 


tali da Carlo dI 
ed interesse dei miuvri 









NALI 
l'imperatrice frl 
tolti dal libro 


di ul figo lupi 







L'eredità di Rebusel 8, 


Luigi, murto in Vicens, Ville al porto dij 


discutibile, dac 
Priétàrio e com 








Per conto eu ineres 











L'eredità di Masier 
ui, mirò in saltato, 
da da vomiero Art 































Sotti Emili, sarta, go 


echo, ea’ Baray 


paia, di a 
Fabris. 


lugno. 

mid 8, — Dog 

ie Totale d8e 
mestaio, can For 


fe agente, con Ferro Ag. 
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C'è stato uo tempo ia cui l' Agenzia Sle- 
Java sulle sedute della Caméra di- 


deva per esempio il disturbo di 

testo degli articoli dei progetti di legge in 
discussione, che i giornali avevano nel loro 
ufficio, sì che bastava dire che si discuteva 
il tale articolo perchè il giornale, ove lo cre- 
desse npportuno, lo riproducesse. Le sedute 
più insignificanti così ci portuvano via due, 
« avche tre colonne della Gazze! 

Gi ricordiamo d'esserci laguati aoche al- 
lora, perchè se il resoconto era diffuso, non 
dava però la fisonomia morale della Camera, 
« gl'incidenti parlamentari erano saltati vi 
mentre si credeva necessario di mandare per 
telegrafo il testo degli articol 

, i dispacci della Stefani sulle; se» 
Jute sono divenuli cortì corlì, sì che ci si 
vipisce poco anche dell’ andamento della 

ma la fisonomia della Camera resta 
come prima velata. 

L' Agenzia Stefani risponderà, come ha 
risposto altre volte, che non è colpa sua, che 
essa trasmelte ciò che le viene comuoicato 
dalla Presidenza. Ma certo è che, a chiunque 
la colpa si possa attribuire, in questo modo 
no0 si desta certo l'intereste del pubblico 
per le discussioni della Camera. poichè hjso 
goa pur notare, che la massima parte di quelli 
che s'interessano a ciò che nella Camera 
si dice, non leggono altro che i dispacci della 
Stefani. 

Che se vi sono giornali che hanno rela- 
zioni più diffuse per conto proprio, molte 
volte avviene che sono parzialissime @ talora 
sopprimono addirittura la controparte. L'4- 
genzia Stefani che dovrebbe dare la relazione 
imparziale, e l'imparzialità non si dere con- 
foadere coll’ insulsaggine, manca al debito suo 
conteatandosi di così aride informazioni. Che 
se la Presidenza le comunica dati incompleti, 
pare a noi che l’ Agenzia dovrebbe completarli 
pei bisogni del servizio suo. I giornali non 
possono già rivolgersi alla Presideaza della Ca- 
mera. 

Troppo frequentemente arviene, che nelle 
sedute, le quali paiono più liscie, vi sieno 
stati incidenti vivacissimi, ai qui 
ceona nemmeno nei resocopli dell’ Agenzia. 

L'altro gioruo, per esempio, vi è stata 
uo discussione animatissima sulle modifica» 
uoni al Regolamento della Camera, d.ula qua- 
le l' Agenzia Stefani non suscitava nemmeno 
Al sospetto 

L'on, Crispi ha dovuto ribattere con gran» 
de energia l'on. Costa, il quale si lagoavi 
della risoluzione borghese, la quale non aveva 
fatto nulla per il popolo, 

La borghesia è messa volentieri in eroce 
some quella che, nulla aveodo fatto per la ri- 
voluzione, ne gode tutti i benefici. La storia 
teerto il più difficile lavoro dello spirito 
umano ; tanto difficile, che, per quel poco che 
—r —_c©"——@——————— 


APPENDICE: 


La contessa di Pierrefonds in viaggio 
(Dal Corriere di Roma.) 


Essa ha lasciato il meraviglioso golfo, di 
\ipoli tutto luce e tutto colore, (quel golio, 
verso cui, da meridionali ionamorati, come sia» 
uo, vola sempre il nostro desiderio pieno di 
fissione e di postalgia); e dopo aver toccata 
l'isola di Malta, eccola di nuovo în viaggio ver- 
so l'loghilter 

L'ospitale terra britannica raccoglie ormai 
quanto le resta di caro: un piccolo aruseo di 
memorie, Dio sa come salvate e raccolte, e le 

uoi morti. . 

mentre S. M, l'Imperatrice Eugeoia, la 
bellissima dai capelli d'oro, che | ora è sempli- 
tmeute la contessa di. Pierreli 
di cammeo e da' capelli d' argeuto, tor 
siero museo e alla sua funebre cappella, i0 vo- 
{io ricordarsi, 0 siguore, Ja drammatica tra 
tetsata fatta dall' infelice Sovrana appunto la 
frima volta ch'ella si recava a chiedere ospi 
tali generosa patria di Vittoria di Goburgo. 

Que torno alla fuga, del- 

le son quasi ignoti, perchè 
do del yacht da Gassella, 
viaggiò da Deau- 


toyue, 
A questo intrepido 
Moroso, Eugenì 


marinaro, abile quanto 
doppiamente la propria 
vita, poi ch'egli, non soltanto ha_il merito di 
trerla accolta e condolla lungi dai pericoli po- 
ici che la minacciavano, mA alfresi ba ge 
otia approdare sava e salva iu. 
Jorto sicuro, not detante ‘una nolle d' orribile 
empesta. 





ogai uomo vele nella formazion della storie, 
è legittimo che ia questa abbia poca fade. 


Per esempio abbiamo già la leggeuda fatta | 30, ecco l' articolo 


dagli uni e dagli altri lasciata fare, che in Italia 
le classi sociali infime abbiano fatto tutto per 
la rivoluzione, e nulla 0 poco le classi elevate. 
Da questa leggenda sì piglia argomento a rim- 
pruverare le classi dirigenti, perchè profittano 


| 


dei sagrificii di stogue delle classi dirette. | 


Quando si dice popolo s' intendono più spe. 
cialmente le classi operaie, perchè l'idea del 
popolo sì è andata restriageodo da quelli che 
la vogliono sfeuttare. Ma si può forse dire che, 
relativamente ‘al’numero, sia giustificata la 
leggenda che alcuni fapuo, mentre gli altri, 
secondo il solito, lasciano fare? 

La rivoluzione italiana non è partita in 
vece dall'alto, @ non seguita che tardi 
e mal volentieri dal basso? Seoza l'aristo- 
crazia e la borghesia liberali, ci sarebbe stato, 
nonchè il fatto, nemmeuo il tentativo? Ciò è 
naturale, perchè dell'avvenire geveralmente me- 
no si curano quelli che sono stretti dai bisogni 
quotidiani che noo conseatono tregue. Ma ciò 
non giustifies punto la leggendi 
verità îogiustifcate le accuse generiche fatte 
alle classi dirigenti ia Italia di approfittare 
del sagrificio altrui, S» la rivoluzione ita. 
liana. fu specialmente borghese, convien dire 
che la borghesia l'ha iu gran parte fatto, 
e si può dire tanto meno che l'abbia sfrut- 
tata, perchè l'ascendente suo non è tale da 
superare l' ascendente p polare. 

L'on. Crispi ha asuto ragione di 
contro tant 
abbastaoza interessante, perchè se ne facesse 
cenno nella relazione della seduto. E un esem- 
pio che vale per molli, e gli esempii sì 
novano quasi ogni giorno. 

Certo uon si può esigere che i lettori ricor- 
rano ai resoconti stenografii, i quali veugono 
fuori così tardi, che sono fatti per servizio esclu- 
siso degli oratori, Sidch® si degaluo di cor 
reggerli. Avviene chie resti un foglio non pub- 
blicato per aspettare appunto questa degna. 
zione degli orato: sembra che, poichè i 
resoconti ufficiali ei sono, la Presidenza do- 
vrebbe avere la facoltà di pubblicarli, corretti 
o no, se l'oratore non ha rimandate le borze 
entro ventiquattr’ ore. Facendo aspeltare le 
bozze di stampa, non si trasforma un discorso 
insipido in un discorso eloquente, e,se la ira- 
sformazione avvenisse, ne sarebbe offesa la ve- 

LI 


11 Gabinetto Iistich in Serbia. 

Per dare un saggio del modo, con cui si 
apprezza a Vienna la crisi ministeriale in Ser 
bia, che fa succedere al Ministero Garascianine 
un Mivistero Ristich, che ha simpatie russe 
pronunciate, € significa, cioè, uno scacco del. 
l'influenza austriaca, e una vittoria dell'io- 
fluenza russa, per cui la Regina di Serbia ri- 
torna ia patria , crediamo opportuno pubbli. 
care un articolo dell' ufficioso Fremdenblati 
di Vienna e il sunto telegrafico di un articolo 
della Neue freie Presse. Giova notare che i rap- 
porti tra_l' Aust paiovo mi- 


La Gazzella, yacht 
late, era ancorato da un 
dove si ballava e si fe 
gui estate, senza per nulla cu 

La piccola imbarcazione 

dal primo settembre 

veuto non l' avesse tratteouta provvidenzialmente 
in quel luogo. 

Ed ecco che il quattro sellembre si sparge 
la notizia che Napoleone Ill. è viuto a Sedan e 
fatto prigioniero... Il domani, mentre il tem- 
poralè segui ad imperversare, salirono su la 

ella due forestieri, chiedendo il favore di 
visilar Ja vave; ma a pena bordo, uno di loro 
si presentò come il Dottor Eraus, membro della 
Sotiela interuazionale a Parigi, l'altro come 
nipote di lui: €, pallidi come morti, rivolsero al 

reghiera di dar passaggio all’ lm- 

peralrice di Fran scosta per allora jo un 


rlilo | piccolo albergo della citta 


‘Sul primo, la proposta fu secolta da sir 
Jobo Burgoyue eo di po” di diflidenza — de 
che questo gentiluomo, lupo di ware, ha i modi 
a po' ruvidi come parecchi de' suoi colleghi; 
2° Ma, colpito poi dalla viva commozione del 
Ziol Visitatori, diede loro couvegao per la not- 
le medesima, essendo impossibile che l' Impera- 
trice. potesse immbarearsì di giorno sotto gli 0e- 
chi del curiosi, che scorrazzavan la riva, cono 
sciuta com'era la sua stupenda figuri 


Deauville, Eugeli era scesa con 
at Lebteton, sorella del geuerale Bourbaki, 
$0 qualche stanza mobigliata, tolta in affitto dal 
Hott. Evans; e quella Sovrana, che pochi giorai 


druna di casa come una siguora 
, la quale si recava in Jaghilterra 
\meriera 
jas l'aveva condolta in 


wa 
Li petchò, 


'Reggeote di Fraucia, era stata pre- | 


Sabalo 18 gigno — 


gliorati, tanto è vero che si. parla di un pros- 
mo incontro dei Ure Imperatori. Ciò premes- 
A Fremdenblatt: 


Che la politica e la persona del sig. Ga- 
rascisuine potessero meritare le simpatie del no 
stro Gorerno è cosa indubitata. La politica da 
€550 seguita con perseveranza corrispondeva al 
compito naturale della Serbia ed ai rapporti dei 
due Stali che sì basano sui reciproci ‘lateressi. 

Il Re Milano ha posto ora a capo del Go- 
verno un uomo di Stato, le cui opigioni politi» 
che sono ritenute affatto contrarie a quello. del 


| suo predecessore. Se il Re Milano riteone ne- 








cessario, a motivo della situazione loteroa del 
del 


ha 
EriUpE tale decisione, parlando da un altro puato 
di veduta 

Gli organi paoslavisti vanno da parecchi 
aoni propalaado la favola che l' Austria Ungheria 
voglia farsi lutrice dei paesi slavi della penisola 
dei Balcani, rendeadoli in ogaì riguardo sog- 
geiti al suo volere, e facendoli satrapi dell'Im- 
pero. Questa sciocca calunnia fu soleonemente 





smentita dagli avvenimenti degli ullimi aupi e 
dal contegoo 


gli Stati ai Balcas vigoro 
avrebbe bastato a suervare persino l'« 
pregiudizii, artificialmente nutriti, se gli 

tori non avessero avuto bisogao di tal favola 
pei loro scopi. 

È questa che di argomento alle loro decla- 
mazioni, e conliova a vegetare mercè la loro 
agitazion 

La ra polilica ha troppo rispetto per 
l'autocomia degli Stati orientali per iagerirsi 
nel loro sviluppo interno, o voleroe seguar i 
limiti. Il suo compio iacomiacia allora, quando 
gl ioteressi dell'impero potessero essere com. 
promessi da alti di una politica nazionale al 
l'estero, e questo obbligo della propria difesa 
essa saprà sempre compiere ovunque e piena- 
mente, comunque pur si formassero le costell 
zioni dei parlili nei siogoli paesi. 

Compito: del signor Ristich sarà quello di 
trovare uoa maggioranza. Come e con qua 
mezzi egli possa riuscirvi, noo è facile il dirlo 
ora. La vera frazione dei liberali dispoue ora 
nella Scupcina di un debole gruppo, e se pure 
alcuni radicali si prestarovo a far parte del suo 
gabinetto, non è ancor cerlo che tutto il partito 
gli sarà per lungo lempo ledele. Egli probabil- 
meole procederà a nuove elezioni, il cui risul- 
tato noo si può precisare jul quale, 
ia seguito alle esperienze, non può far assegna 
mento coa piena sicurez 

Egli deve pur giudicare, in conformità ai 
bisogoi e alla situazione della Serbia, i rapporti 
coll’ Austria Uagheria. Se questo soltanto desse 
norma al suo contegno, non potrebbe aver luogo 
alcun cambiamento nei rapporti fra i due Stati. 

Non è necessaria una speciale enumerazione 
di tutti quei successi, che la ottenne ne- 
gli ultimi aoni in seguito 
porti colla nostra Monarchia, successi che se! 
virono a promuovere, nen solo i suoi interessi 
commerciali e politico commerciali, ma ben a 
che la sua posizione quale Stato, preserrandola 
da gravi prove. 

È probabile che, appunto con riflesso a tale 
situazione, ben compreodendo quali debbano es 
sere le mossime fondamenta'i di una razionale 
politica della Serbia, il siguor Ristich abbia, nel 
suo programma, delto che si darà premura di 
coltivare i migliori rapporti con tutte le Pi 
tenze. 

Ogouno però dev'essere persuaso che l'Au- 
stria-Uogheria noo lascierà tangere i suoi pro. 
prii ioteressi della fluttuszione della politica di 

Stati d'Orieole; ma che aozi 
la forza d' impedire che da qual- 


era alzata in piedi nella ca 

rozza gridandc : lo sono l' Imperatrice e vi or. 
dino di lasciar andare queli' uomo! — Ma il 
doltore sallò subito a dire che nua le dessero 
ascolto, che ella era una povera pazza, impres 
tionsta degli avvenimenti pollici. Poi sferzaado 
i cavalli, la fece scomparire dinaozi alla folla 
mormorante e già insuspellita. 


uo passante, ella 


Ecco ora un brano del giornale 
della Gazsella, in data del 7 settembre, 
zanolte e cioque minuti. Scrive il comai 
« Sceso a lerra, iucoolrai pochi istaoti 
dopo, due dame, scurlate da un signore, che 
una borsa da viaggio. Una di esse, 
dosi, mì ba detto: — Voi siete, credo, 
il gentiluomo inglese che si presta a condurwi 
logbilterra. lo sono | Imperatrice! — A que- 
ta in singhiozzi. lo al- 
rese il mio braccio, 


sentai all’Imperalrice lady Burgoyoe. A_pena 
Edu, ella eliene de' gioroali e presò andy 
di dirle quanto sapeva sull’ Imperatore e sul 
Principe imperiale. » 

La povera madre apprese dal Times del 6 
settembre come il proprio figlio fosse giunto a 
Dousres, il 5, per Ja via di Ostenda. Certe cor- 

mdenze del medesimo giornale le offrirono 
qualche particolare sulia battaglia di SeJao, sul. 
la rivoluzione del 4 settembre, e sulla fuga de' 
graodi dignitarii dell’ 

F:seuia si laguò allora con lady Burgoyoe 
d'essere siata vigliaccamente abbandonata, elle 
Tuileries, dalla maggior parte della sua gente. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


siasi parte vengano pregiudicati, qualunque sia 
la corrente dominante negli Stati sievi. 
La nostra posizionè nell'Oriente non sì 
Basa sulle voloatà di siogoli capi © singoli per 
Essa non ha basi così deboli e vacillanti. È 
questo il più notevole suecesso delle nostra po- 
litica orientale, e di tutte quelle azioni che ten- 
devano a rafforzare la nostra posizione di Po- 
leoza nell Orieote. Vogliamo sperare però che 
non ci sarà bisogno di farla valere per mante- 
nere quei rapporti colla Serbia imposti dall'op- 
portuità per ambe le parti, e che corrispondone 
propriamente al loro carattere naturale. 
Il sig. Ristich terrò ben a cuore i vantaggi 
e se lo farà,ciò servirà di vorma 
dacchè è naturale che la Serbia pos 
Jagnamento sul nostro appoggio fino 
4 tavto ch' essa pure mata da sentimenti 
amiebevoli per l' Austria Uagheria, e da eguale 
preveoienza per gl' interessi del nostro Impero. 


La c Nono frele Presse » 
è malcontenta. 

Ecco ora quanto lelegrafano da Vienna al- 
l' Indipendente di Trieste : 

La Neue freie Presse d' oggi (17) fa, in un 

articolo di fado, delle considerazior o 
simiste sull'attuale cambiamento della pol 
serba. 

Osserva che il nome soltanto del Ristich 
desta sfiducia io ogni cuore austriaco. 

Il nuovo Ministero crea al conte Kalnoky 
il dovere di una acutissima vigilanza. 

Dimostra l'errore commesso da Re Milano 

Austria abbandonandosi alla 
Russia, la quale non perdona mai. 

o Re Milano tentato di togliersi al 
vassallaggio russo, egli sara sempre considerato 
quale uu apostata, e quiodi lo Kussia spproîit- 
terà dell'attuale evoluzione serba per rassodare 
la sua potenza in quel Regao coutro lu steso 
Milaoo. 

Inoltre, questa vittoria della diplomazia 
russa a Belgrado produrrà dei tristissimi effetti 
sullo sviluppo della questione bulgara, poi 
satelliti russi in tutti gli Stati balca 
deranno coraggio. 

Milano, assoggeltandosi alla Russia, toglie o- 
goi coraggio agli uomini politici della Bulgaria 
per continuare la lutta della loro indipendenzi 

L'Austria accompaguerà l' ulteriore svolgi 
mento degli avsenimeuti serbi con la massima 
altenzione, noa potendo permettere che in Ser- 
bia si covi un focolare di intrighi contro la 
Monarchia. 

Essa seguirà le mene politiche del Ristich, 
onde non trovino alcuna eco in Bosni 

La Neue freie Presse conchiude dicendo 
che l'Austria non conta più ua solo amico in 
Oriente: la Rumenia le tiene il broucio, il Mon- 
tenegro sia come uva freccia conSccata nel cor- 
po dell Austria, ed ora pure la Serbia se ne 
distacc 

Le nazioni balcaniche riconosceranno final. 
mepte che soltanto | 
dipendenza contro gli 
essa è la naturale alleata dei piccoli popoli d' O. 
riente. 


Il sig. Luzio, Jo strenuo pubblicista, che di 
rige la Gazzetta di Mantova, così racconia le 
diagrazie cui può andare soggetto un giornalista 
moderato, che combatte i radi 

* Care Papa, a parte le eccezioni teoriche 

così iuattuabili in pralica — su certe con 
veazioni sociali che bisogna aecettare quello che 
me in fatto di duelli è d'una si 

golerità quasi amena. Sono sceso uva mezza 
dozzina di volte sul terreno — cou una impre- 
———————————————tm 
lazze di coff, nè volle prendere un solo 

di riposo. 
tanto, seoza saperlo, ella correra un 
lazione di Desurille, 

imperi 


nelle strofe della Marsigliese. E si può figurarsi 
qual five avrebbe latta l' Jmperatrice, se quella 
ciurmaglia ebbra e feroce avesse scoperto il suo 
ripostiglio su la Gazsella, all'ombra della ben- 
diera inglese! Del resto, i bravi marivari di sir 
Joho, preveouti di uoa po 
aveao giurato di difendere fia all' ult 
la gentildonua perseguitati 

Per buone sorte non ce ne f lisogno; e alle 
cinque antimeridiane il legno l» ciò Denuville. 


Tutte le ansie dell’ “quipaggio furono allora 
per il lempo grosso che avrebbero Irovato in 
alto mare. Jl, vento muggiva spaventevolmente. 
Una raffica furivsa aveva già cagionata la per 
dita del più gran vascello da guerra della mae 
fina britannica, The Captain, naufragato nel 
golto stemo di Desuville, quella' notte, poco dopo 
ut 


Verso mezzogiorao, va colpo di vento portò 
via una vela olla Gaszella; ma l'intrepido pic- 
colo yacht. lottava e ir dobn 
non ne abbandonò mai il ponte. 


Alle ciaque e irenia di sera, l'isola di Wight 


| fu segnalate, ma le nuvole eraco più che mei 


nere, ì tuoni più che mai frequeoti, e la Gas- 


| sella aveva la stiva pieoa d' scqua.. 


Per alire ciuque ore la save combatiè mi- 
racolosamente con una delle più forti tempeste 
che sio possibile subire. 

I marusi si frangerano sul ponte con sini 
siti schienti, l'immensità dell'ecque la 
Gaszella galleggiava su e giù, come un sughero; 
mo pur sempre camminando. 


potrà far qualcia 
fucilazione. Iaserini mole + 1) 
pagina cent. 50 alla linea 

La'isersioni si ricevono solo nel nostre 
Ufheso @ si pagano anticipatamente 

Un foglio separato vale cani, 10..1 fe- 
pi arrenreti 0 di prova così BE. 
taso foglio jean, È La lotto + 
segamo devono assore affrancaia 


videza fin biasimevole, — iguaro di armi nou 
ho risparmiato mai me stesso... cd ecco qua 
io sono costretto a fore tra giorui un processo, 
per difendermi dll accusa di vigliaccheria. Un 
processo per cui gli avversarii hanvo detto di 
avere una legione d'avvocati ; ed io mi son quin. 

costituito parte civile, scegliendo a rappresen. 
tanti gli avvocati Molivari. 

« Nom Wi dice tutto questo che lotta 
nita, intollerabile per chiunque nou. avesi 
mia fredda © ho da subire? — Quattro 
duelli, un paio di uggressioui, non s0 quanti 
fischi, quaute iscrizioni funerarie 0_ minacciose 
su pe’ muri... ecco il inio bilancio di giorna 
lista a Mantova: e pur avendo sempre prose. 
guito tranquillamente per la mia sirada sono 
senza coraggio € senza onore. 

« Nou conto i processi the ho dovuto in 
tentare, perchè la mia wilezza d'animo mi ha 
fulto sempre all'ultimo conseutire a recessi, ri- 

[ ina volta querelai la 
vm al solito non 
te, ua povero dia 


supplicarini ... foii 
con l'aprire ona sottoserizione, che mi die' il 
conforto di beneficare quella famiglia con ua 


Federazione operaia 
avevo di Iroute che uo g 


« È ora di fiairla — ho di fronte un g 
per azionati di pei gros, e 
cuesta concorrenza vuole aggrediti 
nella fama e uell' onore; ed io ero “prati, 
sarò americano — e ia luogo di vertenze che 
non troveano oulla, anzi proluogauo gli str 
scichi più odiosi, comucierò da dose ho spesso 
dovuto finire, e vedremo se coi fatti e con le 
prove alla mano sapraono sostenere le calunnie 
€ le insinuazioni che uon smettono di lanciarmi. 
Dammi fravcamente torto se credi — 
scusa aricora la noia che l'ho iufitto con que 
ato sfogo, mio caro Papa — e abbimi sempre 


Affezionat 
* A Li » 


Xl Negus Nogest 
di Gerardo Robifà. 
(Dal Piccolo di Napoli.) 

uu 

Verso la metà del 1879, il Negus mosse 
verso il Sud per sottomettere lo Scion, e eo- 

ingere Menelik a ricoooscerlo. Ma non vi fu 
battaglia. Quando i due eserciti si trovarono 
l'uno di froute all' altro, Menelik fece sapere 
al Negus ch' era prosto Alersi.. 

Ancb' egli , ch' era io fatto di 
origiue, volera inchinarsi dinanzi al nuovo 
Imperatore, all' eletto da Dio. E dall’ esperienza 
degli altri priacipi sapera che il Negus Negest 
non lo avrebbe delronizzato. Non aveva questo 
forse perdonato due volte al Kos Adal? 

la fatto, Re Giovauni segue una politica del 
tutto diversa da quella di Teodoro. Mentre co 

Ja Provincia 0 un 
ua nuovo governatore 

quanto’ egli almeno supprnes 
voto ; l' attuale Negus Negest lascia, per quanto 
è possibile, agli abitanti i loro governatori e 
reggenti iudigeui. Anche Menelik, il figlio di taoti 
Re, conlava su questa politico di Re Giovanni. 

Menelik scrisse al Negus Negest che si sa- 
rebbe presentato a lui col macigno in ilo : 
atto di umiliazione ancora iu uso in Abi 
# che equivale 
giogo dei Romani. ll Negus gli risp» 

* non essere necessario , basiava giut 

I l''Evangelo che uon si sarebbe mai più ribel- 
£ lato, Poteva leuersi il Regoo; ma ogni sono 
« avrebbe dovuto pagare un determinato tri- 
* buto. » 

Ma Re Meoelik comparve realmente dinanzi 
alla Corte con un pesante macigno sul collo. 

Quando il Negus Negest scorse quell'uomo 
in quello stalo, scattò dal trono, ed ‘ordinò al 
"—c‘———@@-@--@{ 1-1 mea 

Più volte l'imperatrice e la sigoora Le 
Breton affecciarono i dubbio di nou riveder più 
la terra; ma, non ostante il pericolo, esse con. 
servarono molto saague ireddo, incoraggite dalla 
tranquillità gioviale di lady Bargoyi 

— Sì paria tanto delle matrove — ha detto 
poi dopo l’Imperatrice — ma quel che m'è 
sembrato più singolare di tutto è il  contego 
di una dawa iuglese, la quale, durante ua tem» 
pesta, fa graziosameute gii ouòri del salotto del 

jo. yacht, tale e quale, come se fosse nel 
suo salotio di Londra 

Con l'aiuto di Dio, la Gazsella arrivò, ulle 
12 è 45 di noite,al lermiue del suo viaggio; € 
alle tre una magaifica cena imbandita a 

‘0 che non eredeva alla morte. 

suoi buoui ospiti, l' loperatrice 

role Norer- le lorze 

strewi zioni ; €, per 

una reazione assai più naturale, ella si mostrò 
tuto lieta e fiduciosa, quanto prima s' era 
atrata priva d'ogui illusione, | fatti che |” 

vano balzata dal suo Trono d'oro fia la, louteno, 

sul mare, le apparivano, forse, in quel momento 

come un brutto sogno, da cui duvera destarsi 

felice @ serena. 

L'unice cosa che la rannuvolasse eri 
senza del Priacipe imperiale, di quel suo bem 

ichiarava che nuo le sarebbe 


Di fatti, non si chisia vita quella che me- 
na la vedova di Napoleone III, la thitdiess con- 
tesa di Pierrefonds, la più bella e la più avete 
turata Sovrana de' nostri tempi. 

È mentre ora, cou placido mare, il’ baeti- 
meato Ja riporta in lagbilterra, ricorda ella la 
drammatica traversata di quell’ormai lontano 4 
settembre, 3 bordo della Guzzella balzetlaute 





Sì, certo, ella ricorda ; e auche molte co 
clé nessuno sa, tranne yuel povero cuore di 
donoa è d'imperatrice. 
Conrissa Lana 




































n = indici anni veder savigabile Il Po, 6om'era vent'anni 
Spuscepe "entà È Quel magistrato cbe circa quindici anni tuazione economica dell’Italia 
i di togliere fa scomparve in Bologua, senza che più nulla ia poni pasta il manica ) vd 












bili e del Po, al quale Venezia 
+ è quella vecchia donna | naviga! È avrebby 
arresto dello Sbar-' tutto il diritto, almeno si lasci valere al 
gd er taggi che ha Venezia, e nou sì voglia più ni 
uesti vantaggi, cioè il poco cool 
lerroviarii 


|, Con questa incoroa 
sottomissione dello Scioa, I° Abissiaia, 
*. fatta dai possedimeoti sulla costa, e sui quali 
esta può vantare dei dirittà, era diventata vo 


« L'Associazione costituzionale mantovana 
è fatta a tal uopo iniziatrice d'una sttoseri- 

pui per uo ricordo a Giuseppe Fiozi; 
tese le circostanze speciali odierne, questa 






dei suoi possedimenti, giacel 
ia realtà chiamare Senhit dopo 























epr ‘odori iii “i Contee Matia a intraprendere diaosirazione no deve carattere s0l- 
lizzati LI iu lovera zi avere uo 
Boe Cig uuera realizt2t0 una spedizione all interno contro le scopa del taeto limita glia Provintia di piantone, me nun Mati piudisionii. — Miro 
" ‘hè le va» Mal liberare Gordon. Invece, una io vuol essere insieme un appello al patriottismo * A 
rie aprano be ì Negos Negest ri. a Massaua, gl’italiani noo avanzarono. italiano e alla solidarietà politica di tulte le dell autorità giudiziaria, uo rei ue | }-: 
te nel frattempo altro non 10 che sem- Quale compenso per la cessione dei ne . pai costituzionali. blica sicuressa, anna di ene, MY GA, certo che a Mannheim, sul ha 
; glici visito di cortesia ) fu la missione di Gor Abissi: doverazo sotto Rat Alule, | 2° f per ciò ehe ci ritolgiamo alla & Y- noe porqultioni fe ti PROSA Rn cei ce reo porto pe mata reo 
sea siturere Ger anita ia Toglese Ma agli Abissi meo REGIS CISSE NS aiietierole appog: nola Passeriai, altrimenti detta la Bella Ve; sibilo che | vapori irasportino la irree 4 nol 
piala pellnrisanelio fagiese, che avera reso ju. Pi lle loro gio € procurarci il coucorso de' rispettivi socii  mezia. s sta 





sarebbe — © | terdem 





fà più marcata, e ì riba 





neppure pel capo di sce 
reach 





























ca che, 
Jarecchi | Siture, ed ariecgiate, nell' ariada pianura © giorasli aderenti ; © in tale fidauza le offriamo * Scopo della perquisizione fomsvi 
cu to dtt, ©, qua fodero: dell'Atbara. Che cosa prent loro di Accato, i sensi della più conoscenza e distinta qui aggiungo riserva a riserva — que = SA is i rlirazin = Teorve fra Tela 
iene proloco sudtnesi, si era acqui. Gedarel e di Matemneh' consider: iracciare le Gia del drammo, onde fu vittima il. cienti a eoaserrar gueate or 
generale delle Provincie sudotesi ai ora acqui GI Italiani infrattanto spiasero i loro posti « Mai 12 giugno 1887. porero procuratore del Re n° EE ica eli oirioransi, Lic Parteoz 
4 degli se sati rigneniaro sous ni bat: ui tcrmmrendi eb i “T omPacenza nell'intento di spo- | co va porto a Mauubeim, noo restera che at 
lel commercio degli 


jvorina della nostra città. tivare il progetto dell'on. generale Multei, » 
+ Nulla si sarebbe trovato fra le carte della | 
Passerini di quanto si riferisce a quel Irugico 


fatto. 





via, secnado il trattato che avera conchi lr 
Mcerrergassero le Provincie ed | sudditi ||’ loghilterra per mezzo del generale Hewelt- 
tall dfidati coo mitezza ed equità, 000 potraa- | Gli fu anquoziato l' arrivo di una missione ile: 
Ù no essere mai lodati abbestaoza. Ma Gordou non | Rasa dar egli si ridutò di ricevere il geoerale 
jone abissina. | 
6 SI] cere Sitcara dalle Corte | Verso la fine del 1886, l' Harraf fu preso 
ore parve una fuga; la sua missione lenelik. Russi e Francesi 
rano risultato ch'egli, il quale 





Montecitorio 
Attacco vivace del Piobano 





educare dei fuazionarii giusti ed 





Nell'articolo ieri pubblicato sotto questo 
titolo, corse ua errore, che il lettore avra cap: 
| ‘°°°, Si sarebbero trovate delle lettere galaoti | retto da sè. Il prezzo dei trasporti da Venezia 

scritie alla Bella Venezia da uo geoerale del | Chiasso è naturalmente per topnellata , non per 

| nostro esercito, sul quale altri fatti d'altra na- | quiutale, 
ue. | Kira richiamano in questo momento l'alteo- | —promil agli aluani 

sione del pubblico, e da ua procuratore del Re, | soraii. — Conuauazioni 


pom. ad ogai 

mo lieti di aver 
tro cenno di ieri 
Se i fatti mostrerann 
Sla buono ed utile pl 










47 al Corriere della 














dello Se nolo 









l dell’ elenco def ira Un nuovo Stal 
lato ua nemico dell’ Abissiaia e del | in FI Sur | ; di a gui 
| : x iniziativa, e così pure il console fran- | fatto che il di che fu ia altri tempi a Piacenza. lunui delle Scuole serali, distiati con premi Ogni bagno 
Negus, ne fanelico parligiano, “ 10 dioegi per |°° Quaata storia itima sarebbe rivelata — | menzione onorevole nella 
Chi seri lede una lettera | cese a Massaua. isoria dell'aumento del dazio sugli spiriti |, p,& AI AI Ra | it svevo ne solenae 


È strano che, ciò non ostante 
continuassero ad ioviare viaggiatori, come Sa- rrgetagrone 
limbeni , Piano, Adami, Savoiroux ed alri i0 | yai un 

Abissinis. Chi conosce il carattere del popolo | Quei 4 


autografa di Gordoa, ia cui egli lo invitava, 
appuuto meotre era incaricato di portare, uua 
lettera dell'imperatore di Germania al Negus 
Negest, di comperare ( per quanto la cosa sem- 

redibile ) uoa nave da guerra, d'issare la 
(!), di socorarsi divanzi a 
epoca, nel 1881, era anco» 
iaui, @ di attendere gli av 





AI Li Ai pril 
io verrà aperto }l 
o di opere bufle 
il sig. Gust 

Mehe, questo” eoo 
la stagione balneare! 





i non hanno significato. | foriuavse dono galaati! » 


| 
Lo oo parta cena Fece Sigi. ( 6b® 900 hanno alcu esito. 


abissino, e chi sa ch' esso noo ba l'idea | stra e a qualche malcontento di Destra e del FRANCIA 
più lontana di diritto delle genti © di, legalità, | Centro. | 


200 poteva noo meravigliarsi di un tale alto. | ‘La discussione sui provvedimenti 


(Vedi N. 161). 
S. Giovansi In Baago1 
Conso Ill. 


Meritevoli del premio: Zanin Querino di 
i 83, fabbro-meccauico ; Marsi Autonto di 





solite dicerie | 















uei ; 
i gi GI Italiani noo averano culla appreso dalla | accenna a diventare accademia. leri i 27, bracciaute; della "menz. onor : Palo Berti 
stilare loin campagna inglese, che fu intrapresa soitauto Per | ny si riscaldò mai. | deputati erano sttetissi- anal 18, torgitore ; Protlo Giulio ale per pian © 
‘Contemporaneamente Gordon, in una lettera | liberare degli europei, ì quali ereno tenuti Pri: | mi. Il discorso del Froucheili piacque e nou | d'anvi 47, merciaio; Casson Pietro d'anni tà, b. Della Rovere, 





' pubblicata il 1.* gennaio 1847, nel Times, preo- | giooleri illegalmente ? | staveò sebbene fosse lunebissimo, perchè tenuto carpentiere ; Agostinelli Francesco d'anni {é, 





Si vende a L. 2.50. 








I | ‘esso per nullità di matri- armaiuolo ; Privato Pietro d'anai 46, {i 

le difese dell' Imperatore del: Mercoledì 26 geonaio avvenne la catastrofe, | sempre alto, nudrito di forti argomentazioni. | SO MeMpore e Pen i i anoi 46, faleguane 

lia e dei popolo abuso. Fu questo il | ehe Piano narra co Vibentisino fa quello di Piebano, il Perni pnt Conso 

i motivo per cui egli lasciò il servizio egiziano; io | parve che col Magliaui fosse per oppo eru- | 1, di questo nome, al duca Serrano, figlio del Meritevoli del premio: Pinato Eugeoio di I giorno di domenici 
7 come eriatiano, noo voleva restare più a luogo | Seati e Monkullo, Arveane fi che to arero ble | do. La frane ehe i si erpvigliave di e | Pte eleva no, figlio del inni 13, baulaio; della menz. onor.: Cian Gio te me? 





ancora 





al servigio di uo principe maomeltano. I banco dei miuistti » fu disspprovata. 











i Ò P l'inabilità | vanni d'auvi 13, faleguame ; Reghini Giova i. Fraoci. Marcia G 
NI Seguo Negioi aveva nel irallemPo seno” | teglie. i mg pi Fri DI Porinierngra re Dl merito 3 MANINA | pg i AT, carpentiere; Ranzato Giovani ‘i YYSiotooia nell'opera # 
, a lutte le Corti eurupee, la sua a 4 3 i ilanciv dell'entrata il Magliani dichi n maoi #4, rimensalo 3 V - $ : HI 

gi ttoso; ad alcuae Ja scritto sino dal | fendono Saati! ‘Inutili eraso riuscito lo in- La famiglia Serrano fece di tutto perchè il sa io; Veronese Giovanni d'anvi te. Preghiera 64 ari 





« lo attendevo di essere trascinato di auo- 
vo nel combattimento (Piano era 


i 43, fabbro; Fedeli Giuvanni d'anui 44, fabbro. jo, — 4. Marenco. W 
Conso | a. Pot 





1879 e ad altre più tardi, a secooda che gli si 


' Depretia ‘è di Crupi alfinchè rime. | P'OCeMo no avvenisse, ma non ci riusì, 
porgeva l' ve 


| Resse. Sì buccinava già che Sarseco sorebbe | di'OrIIO venne decrelalo. 





prigioniero 


















° degli Abissi ina mi si lascia nell accampa- ile ,, Grimaldi ai lavori pubblici, | Ora l'altro ieri, di pieno giorno, mentre la Meritevoli del premio: Zoffi Pietro d'am 
\ npor Mento. Al coutrario, vi è condotto Salimber n” i probeblentate. preti apre Mercedes passeggiava in carrozza nel ( 45, manovale; Quarente Giusppe d'anui Si, 
i } ‘motivo per © Una colonna di tre compagnie è ia marcia per | ij Brave: bosco di Boulogne, la vettura fu circondata da | muratore; della wenz. onor.: Bastianelko Auto. 
‘ opoodere a tali atti di foraire il forte di vettovaglie. Saranno c'rca 350 dichiarò che ri-|Ci%SUe O sei uoroini masche la duchessa 





| sete 6ù gii pit nio d'anni 47, carbonaio; Meneghella Giacomo 
pmi dn a K Post, la quale d'anni 16, operaio; Brocca Vittorio d'anni fl, 
Mirra a grao galoppo. leguame ; (uarente. Viueenso d'anoi 27, più 
pad Freccia chiusa la Camera, | ‘*€ piguratevi lo scsodalo che ne è sorto! | tore; Giauolia Pietro d'anni 14, cerpeuliere; 
Bella fu la parte del si sa che il rapitore è il visconte De | Meneghella Giuseppe d'anni 48, operaio. 





VALI Mica ce più 000 Goonies | BOere © conoe: di prorrodimenti fanne ii | 
o Ti i 


Dieci contro uno. 
« I nostri si battono da eroi e tutti, non 
uno eccettuato, restano sul terreno, 0 morto 0 


, quale autore di ap 
lo ed accessor 
rò il sandalo venne 








oto righe. 
Codesta ambasciata tedesca , il primo atto | 











| 
M Ù |’Abissiata , ebbe le [apt la Tour, giovane di 28 anni, povero, ma one- : à "To 
Tei scsi dg più qgiendite tia Mi Negas Dbegest; | gravemente ferito. Degli Abiesioi caduti più di | mol) esaminò le cause del disavanzo e bissì | stissimo, e fortemente invamorato della ducbes- “ga: Blst sagina enel 
{ a quell'epoca si trovassero molte am 4000 e 500 feriti. Alla seri ra uoa dispe- Sina. È Auberi 





Logica l'affermazione che bisognerà resti ugiò lo smarrimento 


le spese ferroviarie oppure sarà necessità ricor- | 





rego: i G 
estere io Abissinia, e l'Italia, la Spagna, | razione incredibile nel campo abissino, sebbene Si assicura che il ratto era copcertato col- Meritevoli del premio : Guadaguiui Giovanui 

























6 ia e |’ Inghilterra avessero | essi si adoruassero colle nostre mantelline , coi Ù Ni | la ra; lauto è vero che i due servi di essa, d'anni 16, fabbro; della menz. onor.: Baldan 
|. livio Ud misu, che ' incontrarono. ult ponti fili ed elmeti. » (3) EI La donde all Carpniae di Wiolsero se |g_ch'erano coa ii al boro, la. seguirono nell Giuseppe di anal 15, calsollo  Moui Pilo di 
4 con quella ledi bei alaono era la cose. iustissime. Se i sar A x a 2 i S 
Ciò avveniva nell'anno 1881. Maoterrà il Negus la pace ? L' tal foi, la lotta pei decisi dimsinaira. Sta- | j 2° "itime solizio poi dicono che i fuggi. Conseil: Atti uf 
PI Il Negus Negest fu tanto soddisfatto dell’o- | curerà una soddisfazione per l' eccidio vasiglio. vi sono partiti per Brusselles, dove si spose Meritevoli del premio: Segata Giovanni di 
108 | nore fattogli dall’ Imperatore di Germania , in-| Noi crediamo che il Negus non turberà la ranno. ni 48, fabbro ferraio; Tagliapietra Pietro di muova leggo 
J viaodogli ua ambasciatore speciale, ch' egli gli | pace. Egli ha unito tulto il suo Regno, non Ls vera direttissima, | anni 30, carpentiere al 'R. Arsenale; della mi TO. (Serie 3*) 
li lò l' incarico di stringere la pace coll’Egitto. | clina ad un inutile spargimento di sangue, non 





Riforma in ua arlieolo intitolato La zione opor. 





Villau Autovio d'anni 24, opera UMBER 









| à n È i} 
L' Abissinia si considerava tuttora ia istato | è Fiona soalgrado, abbia fatto tagliare le labbra | vera direttissima, serive: | Notizie cittadine orsetti Praucesco d'auvi 52, gonduliee; So: 
/ i | paese dei Fi giacchè, seb | © strappare la lingua a centinaia di I, ” Ce jone c' ni È nelli Ettore d'anni 15, falegonme. 
diri Nugus Negest avesse riporiato due vit-| ne abbia fatto decapitare delle migliaia. Sono Atac eretta pin L’ Associazione costituzionale terrà cu 


Conso 1. 

Meritevoli del premio: Modenese Edoardo 
d'anni 29, operaiv; Bozzao Gi 
49, calderaio; della menz. onor.: Cimarosti Mi- 
chele d'auni 27, bracciante; Baldan Matteo di 
aoni 14, calderaio; Socal Angelo d'anui 13, 
falegname. (€ 

Tiro — Domavi, 19 giugoo 


poletana venuta a patrocinare presso il Governo 
fa causa della direttissima litoranea. Crediamo 
i desideri da quella espressi non potranno 
Ì che naturalmente non le farà pre a 
a tutta prima piacere. Ma se vorrà imparzial | asian! 
meole e serenamente esi re la questione, | 1. Discussione e deliberazione intorno al 
dovra finire col rallegrarsi per la sua città di | progetto di legge relalivo al Porto di Lido. 
SIGi Greare ‘ntadò. scssltati. Grafistiame , chi: 2. Discussione e deliberazione iotoroo al 
nelle contraddizioni della nostra | Sussidio governativo per la Esposizione nazio. 


torie decisive sull’ Egitto, a Gudda Guddi ei a 
Gura, pure non era siata ancora couchiusa la pa- 
ce. L'Egitto teneva aocora le Provioeie dei Bogos 
e Meusa, ed avendo esso falto fortificare Senbit 
secondo îl sistema europeo, era impossibile per 
impadronirsi di questa piazza e, per 
, delle Provincie dei Bogos e Mensa. 
noltre |' Egitto occupava Massaua, Kassal 


queste singolarità abissine, che haono sempre 
esistito ed esisteranno sempre, sino a che vi sarà 
ua Negus Negest o Atsè. Gli Abissini non ces 
seranuo di tratta: loro nemici sul campo di 
battaglia secondo il capitolo 18, ver. 25, del lì 
bro dei i. 


seduta la sera di lunedì 20 corr., alle ore 9, 
nella Sala dell' Albergo S. Gallo per deliberare 
sul seguente 


















orvisoria a tutto il 
disposizioni contenu 
integrante della. p 


Un iuci 






















eg 

effetto a cominci 
Metemoeh € ati sui quali il Negus, 10 ad un certo grado. Da quando questa ferri nale artist dalle ore 7 alle fi 44 ant. © dalle 3 alle 4 1,4 
Negest. credere di aneto. dei dirità, e riteneva arrestò, da circa mille angi, è si fos- le Niquazio 00h 3. Approvazione del consuntivo 1886 e del powm., si eseguirà la 3.* e 4* lezione di tiro vr: Bo della sua pubbii 
perciò essere giunto il mi to opportuno per | Siliszò, ogni progresso è escluso. per cause estranee, di questo 0 , | preventivo 1887. divario. — Nelle ore pumeridiane nou si ese 
conchiudere una pace definitiva. Il popolo stesso si è fossiliazato ed è di. | ll ssi però io confronto, e studiati i tracciati, | 4 Nowiua del Comitato per provvedere alla | SUiscono lezioni arretrate. — Alle ore du 





Il Negus consegnò a chi serive una rego. | veotato rozzo e barbaro. dello Stato, sia ius 





sia sollo il rapporto tecnico, che il militare e | elezione. di uo deputato del primo Collegio di 68" domenicale. 




















lare procura, ed «glì s' incontrò al ritorno del- E l'Italia gi procurerà una soddisiazione? | l economico, abbiamo dovuto persuederci "che, | Vene: Ameipl # deri giunsero © Selo k 
PA l°'Abrisinia col Kwdevi a Sues. Ul Rederi era di on lo sappiamo. Ma se gi' Italinai — | qs anche gl'impegui per la litoranea fossero più | —A proposito d'una petizione del Venezia e allozgio all’ Albergo A 
£| spustissimo a su Ja pace; ma l'in conclude G. Roblis — vogliono restare a Mas | formali ei asvoluti. sarebbe egualmente il dre) l'ainzelo dn mesta. a aggiuota a Vieli le LL. AA RA, il Principe Mabi De: Moma, addi I 
À dell |mpero tedesco duveva reudere ancora cooto | 52U2, la risposta si preseuta da sè. poichè non è logico perseverare | quauto scrivemmo ieri un egregio negoziante ci ; ©hwar di Baroda, colla consorte. Accompagonno n 
h della sua missione a Berlino, e chiedere esi 





ia un errore che riuscirebbe dannoso e perico» 


i Priucipi il sigoore e la sigoora Elliot, circa #% 
loso sutto tutti i rapporti 


[GI Pa pre nera di Polezio Pepe nl dosi o, fru dame e geotiluomi e $0 servi, ia tutto 50 


Grafica italiana dutata da Massaua, 5 febbraio 1887, nol ter- 
So volume del Boliefino della Sociatà geografica italiana, 
( Nota dall'autore ) 


ace ri 





n S 
dio, al proprio Goveruo tnauda le seguenti osservazioni, che ci 


w mediatore della pace tra 
\ 196 Il principe di Bismarck diede 
mente il permesso 
impegoere anche l' loghilterra, non potendo es- 






partiranno per Milauo. 
Istituto Coletti. — ll cav. Gio. batti 
onde impedire che passino per porti esleri, per- | sta Barbetta, decesso il giorno 44 correale, cu 











di Venezia al iraffico dei grani per la Svizzera, 







sercito al rischio di 

















® Li epperò | 
dere assicurata la pace, se nua soito gli auspicii ITALIA der pan I eat a dal | chè Geova solo pel suo graude commercio ge | suo testamento ia data 42 dicembre 1882. può 
di questa Polenza. Giaatone ricusò di perteci- - i non poter portarsi ia una parie ingeate, sia dal | S80,1e*% npedita' sovente di farne sollecita ape. | blicato dal colsio dottor Domenico Corsale, di- 
Por la difesa dello costo. 


dizione. 
* Malgrado le riduzioni delle tartfe. per 
Venezia, Genova ha sempre va vautaggio di 
420 per tonnellata; dunque contioui 


spose un legato a favore di questo Istituto del 
imma di lire duemila. Per tale beueticio l'Iti 
tuto fico» 





pare all'opera di pace, e la mediatione nua ebbe 
luogo. 


del termometro © 
Art 
urante il primo trid 


Oggi l'on. De Zérbi è ‘stato nominato rele- 
tore del progetto, col quale I° on. Bertolè-Viale 
propcoe di togliere 13 militi degli asegni dl 
la legge 2 luglio 1885, per destinarli al bilancio 





latanto questa questione si era fatta ancora 
più scottaute per l' luy 
slata distrutti, e, come si era abbandonato l'Har. 


rze polrebbero essere paralizzate, e cento 
mila uomini inutilizzati dal tiro di una nave | ©‘ 














— la presente legge, la 
che in pieua sicurezza potrebbe esercitarsi con. | uoa preponderanza su Venezia; ed in Eaposl: male artistica. i 
rar fu prada alle barbarie, e cOme sì erano la- | della Marina, allo scopo di, affettare le forti | tro quello © qual pusto delle lince. tempi normali la me + "eiieoastalaze, pastenali 
‘ tecsiiche orde del Mehdi, © come si cre ahban:| ‘Pe0ei delta Motdelea è Bi iero ermanno. Una veloce linea interna avrebbe duoque | Genova, € no, Vendite. — Cascella Basilio : Acquerello 





uerra dimostra l'op- 
di garentire l' arcipelago della Maddi 
lena, ed avverte nella Relozione : 

Si rifletta che la Maddalena dev' essere sem- 
pre pronta alla difesa, perchè al primo a 
Pi'al una’ guerre, potrete, il giorno dopo Gela 
dicbiar: delle ostilità, presentarsi una flot- 
ta nemica in quelle acque per cercare di con- 
quistarae il , € minacciare di là tutte 


dovuto, e da lungo tempo, essere costruita, an- la merce prenderà la via di 
che a questo solo scopo. Come potrebb' essere 
abbandonata, quando al minor tempo, al minor 
costo, alla maggiore salubrità, uuisce, unica ia 
Italia, quel vantaggio, ch’ è, nou soltauto presi 
dio militare, ma garanzia di grande sviluppo 
pel commercio, il doppio bioario ? 

Questo, ne fa la linea per eccellenza, sira- 
tegica ed economica a ua lempo ; la linea ca- 











Faccsei PALIO Questa sera si riapre il giardino dalle ore 
* Geuora, ia riguardo chilometrico, noa vuole | 7, Me 18, illuminato è luce Sea 


SRI tudo (AI proventi per pt eo | MAni faranno servizio. come sell see rc 
ati. 

pio comodità € minore spesa sbarcare la merce Muri Core encarisoiela dame sager 

pera. dirette della sig* Giovannina Geiger e dell'or- 


" Ormai è ua principio abbandonato quello 9 
di sostenere che, per la brevita di aleuni Milo. pere degli ziagari, diretta dal maestro Void: 





to Euio pas 
le Bogos e Mensa. 

4882 gi' loglesi governarono ia Egitto ; 
su di essi, quiadi, ricade ‘a responsabilità diretta 


















teplarsi di questo porto su questa costa i 
A uumerosi viaggiatori, che l' Italia 10- 







leusa ch' essa era intensio- 
regioni. 

re se gl' Italiani bet: 
tessero la strada giusta, iraltando, da una patte, 
Re Menelik da suvrauo € stringendo, l'altra parte, 
mediaute viaggialori, come Aulinori , Autonelli, 
Martiui, ua' alieanza col Negus dello Scioa (*j, Ad 
ogui mudo, gl'Italiani dorevano sapere, e lo hao- 
no anche saputo dai loro propri. viaggiatori 

come ad esempio Massoja, Matteucci, Vigoni ed 
altri, che il Negus dello Scion si era sottomesso 

al Negus Negest. 

essi coulinuaruno incessantemente 
lo stesso doppio giuoco sino ai nostri giorui. La 
missione, che Bianchi iatraprese presso il So 
vrano dell' Abissinia, fall. La diftdenza del No- 
gus si era destato, 
più freddamente 




















aperture degl' Italiani 
IV 





le nostre coste del Mar Tirreno 


Quiudi non saran 
da aversi per evitare 





riodo della mobili! 











rdi io caso di guerra, 
i quali pur troppo potrebbero accadere nel pe: 

ne e nei periodi succes- 
sivi, dòrendo il trasporto del personale e del 
materiale all’ isola della Maddalena pur sempre 


effettuarsi per la via di mare. 


l'on. 





Bertolè. 





loro una maggiore speditezza, e tolga ugni appi- 
glio a ontentzioni di eompeiezsa © di respos- 
sabilità. 


Sottoscrizione 
per un nolenne ricordo 
a" Giuseppe Finzi. 


L'Associazione costituzionale di 
chè egli accoglierà sempre | ha diramato alle altre Associazioai c 


nali la seguente lettera 
« Onor. Signore, 








pace, non solo di rispondere a tutte le fortuite 
esigenze di una guerra, ma di fare di Napoli 
un vero emporio. Emporio che può costituirsi 
‘e mantenersi, ad cata del timori che ora si ma- 
nifestano da una deviazione delle merci e dei 
passeggeri; deriazione che molto più probabil- 
mente potrebbe prodursi con la litoranea, fa 
ceado sì che il porto di Roma fusse, non già 
Napoli, ma Gaeta. 

Queste sono ragioni alle quali sin qui non 









Junque che questo o quello 
litoranei è più breve, memo costo- 
to, più salubre, più sicuro, pi to, più ca 
pacè e per paesi percorsi e per entità del mo- 
| rimento di rispoadere allo sviluppo commer- 

cile; lo si dimostri, cvume noi abbiamo fatto 
tracciato interno con dati di fatlo e con ci- 

, @ poi si potrà discutere con serietà. 
|’ Se non si farà questo, e si seguiterà pure 
| ad insistere per la litoranea si polrà far nesce- 











interessi veri di 





metri, il commercio dovrebb' essere un privile» | 
gio della piazza più vicina; oggi, ia generale, le 
ferrovie uva tengono conto di alcuni chilometri 
di distacza purebè il Irasporto su quella linea 
sia meso sostoso. Ora,se Genora reclama il pri 
vilegio della sua vicinanza al Goltardo, Venezia 
può reclamare il minor costo del trasporto per 
ferrovia; e credo, se uomiui esperti facessero il 











coato fra la vi za di Genova al Gottardo 
ed il minor costo di tras, da Venezia a 
diflereoze. 





goni vuoli; e credo perciò el 
vrebbe leverne dovulo conto. 

* Solo in questo modo il Governo potrà 
sostenere e manlenere nell' Adriatico ua porto 
d'importanza, che sarà anche politicamente di 
vantaggio all'Italia, essendo evidenti gl'iteressi 
dell'Italia anco nel Mar Adriatico. 

« Il Governo austriaco noo secorda nes. 





— Lista 37 di sottoscrizioni : 
Wiadischgrbis S. e Oiga ved. co. Mocenigo, 
ioni 4, lire 100 — Ceriani Agricola Camille, 
i 4, lire 100 — Bonia azioni 4, 
lire 100 — Billiotti Joue, azioni 4, lire 100 — 
Banca del Popolo, azioni 4, lire #00 — Berosu 
ardo, azioni 4, lire 100 — Balleriu Gio 
Battista, azioni 1, lire 100 — Comparetti Eleos, 
azioni Î, lite 4100 — Camorri Daniele, ariovi 
4, lire 400 — De Nitta Elisa, azioni 4, lire 100 
— Fiori fratelli, azioni 4, lire 400 — Giudica 
Aogelo, azioni 4, lire 100 — Ghia A., azioni 1. 
lire 100 — Ivaocich Valeatino, azioni 1, lie 
4100 — lansen Palazzi Emma, asioni 1, lire 100 




















857, lire 85700 — Totale compie» 
vo, azioni 872, lire 87200. 
L’Esposizione tra 
nelle ore pomeridiaue, uscirà il di 
mero dell' Esposizione nazionale 
strata — Venezia 1887 — diretta da &. A. Mu- 





Caueni Det 
Seduta pomeridii 


| re il sospetto che, non già agl' 
| Napoli, ma si mira piuttosto ad una opposizio- 
ne politica. 

La quale, in questo caso, non sa] 
quanto riuscirebbe opportuna e patriottica. 


Gl' Italiani presero improvvisamente pos. 

sesso di Massaua. gli sfregi e delle dimostrazioni odiose a cui è 

I Le truppe egiziane noa si erano opposte; | stata fatta segno in Mantora una lapide posta 
1° laghilterra aveva. approvato quell' atto; qual | al compianto ed illustre patriota Giuseppe Fiazi 

meraviglia che il Negus, dal 1885 in poi, gl'In- | volendo in lui perseguire oltre la tomba us 





Dai giornali le sarà perrenuta notizia di 





suna concessione alle merci provenienti da Ve- naro, edita dallo Stabilimento dell’ Emporev 
nezia sulle lioee austriache, anzi può dirsi ci È dedicato interamente alla memoria e all'arlé 
chiude artificialmente lo sbocco del Brennero. . di Giacomo Favretto. Contiene 

Ua po' di equita. genovese dovrebbe Testo. — Sulla bara di Giacomo Favretto: 














tollerare cl 














Glesi, gi' italiani © gli Egiziani mea 
to 





rica ci siamo ocevp 
aglo-Iranceso nel 


piemai i uomioi più insigni di parte nostra, uno | 
accordo ira loro? È non era difatti così? | dei più fermi ed eoergici avversari. del''radi» | 


+ È come la 


famose polemica, che si 


radicali aparehiche 


rappresaglia d’uoe 
oggi delle cette | nomi. 
Massoneria 





11 Procuratoro Cavaguati 

la | Bella Venezia » e na 

| Leggesi nell’ talia : 

Uuo sirano accoppiamento questo di tali 





Il Procuratore Gioraani Cavagneti di Pie- 


condizioni meno vantaggiose 
di Genora, Venezia possa aprirdi ua altra via 
all’estero, per non essere completamente sepolta, 
e per maatevere Îl prestigio italiano nell'Adriatico. 

L'istanza di Genoa parla della concor: 
reosa di Rotterdam per messo della na 
aul Reno; anche Venezia avrebbe i) diritto di 





zione lo morte 


In nome dell'arte (Domenico Morelli) ; la vome 
degli amici (P. G. Molmeoti); tu nome di Ve 
nezia (Lorenzo Tiepolo) — Lettere al direttore 
(Eorico Castelouovo, Antonio Fradeletto, G. La 
vini) — Favretto innovatore (Luigi Chirlani) — 

Fi com; |  Wiel) — L'uo- 
Munaro) — Soli ! quadro del Farrel 





mo (G. A. 





avrebb 
Here altri van 


li Vi 
Fira dell'Esposizione : Il Liston, A Rist: 


Uto. 
Uatarzione Ittustrata, 50 dispense, costa 


‘ombre del ci 

pittura. 
figieito d' ingresso cent. 50, 

Vonezia © Lido, — La Società 

di navigazione a vapore lagunare ci co- 

che, da domani e sino a nuoro iso, 

È Venezia e Lido saranno regolate 

frueate orario : 

Venezi 


ree a noli 
renza di Rot 


dalle 7 nut. alle 12 


Ammmetterà anche il sistema protezionista, pur- 


chè non st eteino di 


fe un’ incremento alla 


Pest della tungs ostinata erisi, # che ne si uti» 
isza la più insignificante occasione per sbbao- 
| donarsi a varie ipotesi ottimiste. Il viaggio del 
Principe di Montenegro a Vienna sarebbe solo 


" dncoraggiamio eflicacemente l'im-! motivato dalla sua infermità, ciò che attestano 


Piego dei capitali. 


riconoscendo 


icoltura dalla concor 
solo pei cereali ma 


Cerruti osserva che prima di parlare di ri- 


stabilire il maciuato si conservino i decimi. E- 


gli appartiene a Proviocia con folta rete ferro- 

e canali d'irrigazione eseguiti col denaro 

di tutta la vazione e non può negarsi a contri. 
Mento dei decim 


i dalle { pom. alle 10 pom. ed 


l'aetra pom. ad ogoi mere’ or 

samo lieti di aver ottenuto qualche cosa 
lito cenno di ieri, e lo saremo anche 
ly i fattu mostreranno che il provvedimeuto 
la buono ed utile per tutti. 

Segn! = Pellestrima, — Il 19 corrente 
sura 0 nuovo Stabilimento balueario a 
ina. Ogni bagno costa cinquanta cen- 


Ai primi del prossimo mese 
perto il testro del Lido coa 
lo di opere buffe napoletane e balletto. 
presario il sig. Gustavo Massaruti. 
lpche questo concorrerà a rendere bril 
1 stagione balneare. 
Dallo 


onor Berlija è uscito or ora un 


i Frotl 


d'anni 16, 


16, falegname, Programma 


musiceli da eseguirsi dalla banda cit- 
jorno di domenica 49 giuguo, dalle ore 3 


ini Giovanni 
Giovanni di 
ovanni d'anni 
mi A, fabbro, 


la Gioite o popoli. — 2. Au 
Subcia nell'opera Pra Diavolo. —3. Mer- 
pie Preghiera ed aria nell'opera JL 
|: - 4 Marenco. Walz Le Farfali 1 
x. Pot-pourri belliniano. — 6. Migliavacca. 
a Flora. — 7. Meyerbeer. Terzetto nel- 


Pietro d'anni x Roberto il Diavolo. — 8. Canepa. Polka 


d'anui 31, 


Li lo e 
tragica \rresti. — Fra altri arrestati, l'odierno 


oo della questura fa cenno di un pregiu 
quale sutore di appropriazione indebita 
madalo ed accessorii relativi, che vendet- 
%) il saadalo venne ricuperato. 

lle d’oro smarrite. — Ricker. 
«berto, iaglese, alloggiato al Grand Zotel, 
pì 1a smarrimento d'ape spillo d'oro cos 
— (8. d. 2) 


brriere del mattino 
Atti uffiziali 


operaio 


guiui Giovanui 
onor. : Baldan 
Mouti Pietro di 


ta Giovanni di 
ietra Pietro di 
ale; della men- o. (Serie 3°) 
e UMBERTO 

ÙW DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 

Re d'Italia. 

Senato e la Camera dei deputati hanno 
ndo; 

abbiamo sanzionato e promulghiamo 
segue: 
bicolo unico. È autorizzata 


( Continua. } 
, 19 giugoo, 


sposizioni contenute neil' allegato che la 

miegraute della presente legge, la quale 

ilo a cominciare dal giorno successivo 

» della sua pubblicazione nella Gazzetta 

le del. Regno. 

iniamo che la presente, munita del si- 
lato, sia inserta nella ‘colta ul. 

leLeggi e dei Decreti del Regno d 

madando a chiunque spelti di osservarla 

rie osservare come legge dello Stato. 

» a Roma, addi 16 piugao 4887. 


UMBERTO. 


Allegato. 
Art, è 
1 ssa interna di fabbricazione degli spi- 
+ wopratassa di confine sugli spiriti im- 
hll'estero sono stabilite uella misura di 
% per ogni ettolitro e per gradu dell 
ito centesimale alla temperatara di gradi 
ki lermometro centigrado. 
Art. 8. 
ruote il primo 
" presente: Legge, la 
Si spiriti esportati 
‘ma di liquori, di mosti 0 di vini cou 
adoperati dalle industri 
, continuerà a farsi sulla base 
te in vigore. 
sto: Ml Ministro delle finanze 
gliani. 


uro ve. Revo. — Seduta del 17. 
Presidente partecipa la morte del sena- 
"è ne commemora le virtò. 

xelesi all'appello per la nomina dei 
ii di vigilanza dell' Aroministrazione 
lo pubblico e della cassa militare. 
ovini senza discussione la prescrizione 
i di massa militare del Corpo Reali 
i 

îelesi alla discussione dell’ aggi I 


leri giunsero a 
Iibergo Hei 
Mabarsya i 
Accompagoano 
Elliot, circa 20 


evi, ia tutto 50 A. Magliani. 


|14 corrente, eva 
bre 4882, pub 
jco Coi , die 
to Istituti 
beneficio 1° isti» 


+ Acquerello. 
dalle ore 

il prezzo 
vaporelti vene 
helle sere prece- 


gricola Cami 
azioni 4, 


peraltro che il 
dei princi, al protezionisti 0 al libero scam 
i fatti dieno ragione, Chiede una pur ra 
tribuzione delle tasse di registro, ia 
fe ai piccoli proprietari. 

chiara a Francheiti essere con- 
corde nel corollario del suo discorso. A_ Pleba- 
no, che crede aver finalmente trovato quel di 
N20 che annunzi; nto tempo, osservi 
necessità di nuove risorse deriva soltanto 


vo, ancora votare, 
la politica estera meglio det 
gliore accertamento delle spese per le costru 
zioni delle ferrovie, sono fatti nuovi 
Respinge con dimostrazioni le accuse di 
vitegli da Plebano. Rammeota 


aque la fibra debole comi 
‘ara Carmine che l' esec 


ja sora piena ed i 
Governo non ha mai inteso 
zione dei tre decimi di guerra, 


speoderli. Accetta l'osservazione di Colombo | 


circa le econvmie sul bilaneio di assestamento 
che. procurerà di presentare al . Rispon- 
dendo a Cerrulti dice che presenterà una rifor. 
ma compl. ivmale e liberale della legge 
sulla tassa di registro e bo 
analisi della situ: 
del di 
al quale per 43 milioni si provvede coi 
proposti provvedimeuti e per altri 35 si prot 
vederà iu sede del bilancio di assestamento. La 
finanza non è ju condizione sai non 
bisogna esagerare sino agli estremi accennati 
da Piebano. Solo il Guverno e la Camera tray 
monito ad 
ll seguito a 


PA) , 
Leggesi nella talia in data del 173 
L'on. Depretis si è riavut. dalla leggiera 
indisposizione, da cui era stato colto. Natur: 
stagione si fa sentire a lui più molesta 
tri 
Mo, a proposito dell'on. Depretis, vogliamo 


fare un osservazione, che abbiamo fatto taute | 


dente È 

usodo ua uomo politico è indisposto, 
molti giornali è subito moritondo © pia d 

e le ultime notizie recano ogni giorno l' aggra- 
tamento, la ricaduta, la disperazione della sa- 
lute del sig. X. Ora quest'uomo politico 
chiami Depretis, si chiami Cairoli, o altrimenti, 


può capire l'effetto che dev 

allarmante del giornale. Noi sappiamo 
che l'on. Depretis, per esempio, ne riderà, es- 
sendo la sua una di quelle malaltie, sulle quali 
l'inganno non è possibile. 

Ma supponete, per esempio, un uomo poli 
tico attaceato da uns malattia di cuore. L'ipo- 
tesi è strana, ma pure è possibile. Medici e fa 

er. nasconderne la gra) 
0 gioraale, ci 


Pel derzo decimo. 
Telegrafano da Roma 47 alla Perseo. 


sciare sospesa l'abolizione del lerso decimo, 
la si riovierà, per ragioni di necessità fi 
arie, ol termine di un triennio. Nello 
stesso tempo, si proporrà un ordine del giorno, 
ceeltato dal Ministero, col quale qu 
i sollecitare l' esecuzione 


Telegrafano da Romi 
L' Unione Romana pubblica le sua lista per 
le elezioni smministrative, la quale porta i se 
guenti candidati : Principe Altieri, Ambrosiacc: 
ni, Alatri, Azzurri, Ceccarelli, priocipe. Chigi, 
Corsetti, De Rossi, Jacoucei 
Morelli,” Pacelli, ) Rattozzi, 
ni. Cinque di questi appartengono 
liberale (Alatri, Mazzioo, Piacentini, 
Rattazzi e Tittoni), cioque sono conservatori e 
tre jotraosigeoti ; gli altri sono liberali mode- 
fcaute il nome dei comun. Rattazzi, 
appartenente alla 
lio. provinciale 
dar liberal 


è poca differenza fra 
e quelli proposti 





&lle opere idrauliche di seconda cat 


rana raccomanda che si alfretti le | 
ttoni dei porti dello Stato. I 
eo assicura che il Governo non tra- 
sto argomento ; recentemente vennero 
al Consiglio di Stato analoghe pro- 
a lire d! 
* slo prece» masi gli articoli senza discussione. 
Mwvasi pure senza discussione la con- 
s Muuicipio di Spezia per la costru- 
fogne nelle zone militari. 


Seduta pomeridiana del 17. 

‘Bi presenta il progetto di modificazioni 
di sanità pubblica. 
pesi la disemesione del progetto sulle 
vi alla tariffa dogana! 

mi, Molisano avolgimento del } 

“e del giorno, dimostra che non giov 

® nuocerebbe all'agricoltura il dazio 


do, dinnanzi all situazione; ché de- | 1" 


“nosce richiedersì 


Li provredimen- 
lenchè contro prineipii, | 


drop 


| pi oppose. 


Telegrafano da Roma 47 all' 4 
Ii Papa volle esaminare 
lista dell' Unione Romana per le elezioni comu- 
nali. V' introdusse alcune modificazio: 

La lista contiene cinque numi comuni con 
la lista liberale. Affermasi che i clericali vole» 
ino portare il generale Kaozler, ma il Papa 

Duello Colautti 
Telegrafano da Napoli 47 all' Adi 
Il duello fra Colautti e lmbriai 
oggi il lego Aguano. 
fi furono tre assalti 
lautti toccò delle contusioni e al terzo fu ferito 
alla fronte, piuttosto seriamente. Gli avversarii 
si striosero R mano affelluosamente. 


Ml Pester Lloyd ar) nella presenza 
jncipe di Montenegro in Vienna un segno 
yy Peraeata delle relazioni tra la Russia 
‘Austria-Up&betia. > 
La Sk Petersburgetije 


chiude da questo articolo, che ei è stanebi in 


lmente la | 


le visite del professore Bamberger. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 17. — L'Imperatore ba dormito 
bene ed è guarito del raffreddore, Nel pomerig- 
gio ricevette la relazione di Albeyli e il conte 
di Bismarck. 

Darmstadt 17. — La seconda Camera ba 
approvato all' unanimità la legge ecclesiastica. 

Budapest 17. — Fiuora furono eletti de- 
putati 42 liberali (ministeriali), dell’ Opposizione 
inoderata, 2 di nessua partito. 

3 e Fabinsyi, s000 fr 


7. — E giuato il fe di Danimarca 
col Re di Grecia per Dourres. 
Aja 17. — Il Ke graziò i condannati pei 
disordiai di Amsterdam Del luglio 1846. 
ion 17. — Qualtroceato uomini 
di Tipperary, ioformati del ritorno 
di Obrien, suvo venuti siamane, ma! do è loro 
ufficiali per acclamario e per fischiare il nome 
di Lausouwne. Obrien riagraziò, dicendosi lieto 
ehe il primo benvenuto, tornaudo dall’ irland 
fosse dato dai militari al servizio della Ke. 


10 47. — (Reichstag) — Approvasi 
in terza lettura il progetto sugli aleool, con 233 
voti contro 80. Dumaai è probabile l' ultima 
seduta. 
ludapest 47. — Risultato delle elezioni alle 
ore 9 di sera : 118 liberali, 37, opposizione mode- 
9 indipendenti, 4 senza partito, 1 aotise 
| mita, 1 oazionale. Pra gli eletti Tisza e Trefort. 
‘Londra 17. — (Camera dei Comuni) — 
Cootiuua la discussione del bill di coercizione 
| in lelaoda, fiuo alle ore 40 di sera, fissate per 
| lermioare la discussione. Allora i parnellisti la- | 
| seiarono l'aula. L'articolo sesto fu poscia ap- 
| provato con voti 332 contro 163; ma i giadsto- | 
dopo il volo, non rieatrarono neil' sula. | 
tutti gli articoli furono approvati senza | 
scrutinio, poichè nell’ aula resiavano soltanto i 
couservatori, i liberali e gli uaiopigti. 
Disculunsi poscia gli articoli del bill del 
| bilancio dell'entrata. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefan 


Gaeta 18, — L'avviso Staffetta parte. per 
iapoli, rimorchiato dal Volta, per riparare un 
guasto nel condensatore. 
La Maddalena 18. — È giuato stamane il 
Savoja, coll' insegna dell'ammiraglio Saiat-Bon. 
Londra 18. — Sono giunti i Sorrani di 
Danimarca e di Grecia. Essi praozarono presso 
il Duca d'Aumale. 
Londra 48. — (Camera dei Comuni) — 
luisce la discussione del bill del 
delle entrate e del bill sul debi î 
Londra 18. — ll Ti 
paransi importanti riduzioni 
cupazione. Parecchi squadroni e battaglioni par- 
tiraono in sutunno per l'india, e non si rim. 
piazzeraano. secondo informazioni da Cracovia 
Daily News, lo Czar decise la creazione di ciu- 
| que nuovi reggimenti cosacchi, che si scaglione. 
ranno luogo la irontiera cinese. 
Nuova rek 18. — 
luzioue a Honolulu (Hawai 
ita! 





0; 20 peri 
tr dispacei garticolari 


Roma 47, ore 840 p. 
al Quirinale insieme 
sua signora. lì Re lo ricevette al 
piroterreno; la Regina ricevette donna 
Elena. 1 Sovrani furono contentissimi di 
riceverli e congratularonsi della sua ri» 

cuperata saluti 

Cairoli partirà domani per Belgirate, 
Princip lapoli, col co- | 
lonnello Osio e i capitani Popolo e Bran- 
recherà a Verona quindi a Ve- 


>minato presi 
ne pei provvedimenti in Afri 
Crispi ordinò ai consoli di Marsigli 
| e Tolone di informarlo quotidianamente 
sulle condizioni sanitarie di quei porti. 
Le dichiarazioni Magliani che il | 
| Governo intende mantenere integralmen- 
| te la legge sulla perequazione, e che pro- | 
cederà alle economie ragionevoli, produs- 
sero ollima impressione. 
Roma 48, ore 445 p. 
La Commissione sui 20 milioni 
l'Africa si è riunita stamattina, e udì le 
spiegazioni dei ministri delle finanze © | 


lazione. Relatore fu nominato De Zerbi. 
perchè | 





Pei candidati al | 


ordini del giorno. 

Toscanelli, fra spesse interruzioni e 
ilarità, svolge il suo, di piena sfiducia al | 
Ministero. 


che fissa il primo luglio 
izione anche del terzo de- 


Esplosione di un polverificio 
L' Agenzia Stefani ci mand 
Lecco 17. — Citca le 


ue operai sono morti, tre feriti, di cui due 
i di salvarli 


Maarei cavaliere. — ll 
cia cbe Vittorio Maurel (l' Jago dell’ Quel 
Verdì) è stato nominato cavaliere della Corona 
d'Italia. 


fiadomosti con | 


Vienna- Trieste 


Azioni della Baaca *87 


| Obbi, ferr. Lomb. 229 
Cambi 
Rend. Tura 


Il sottofirmato intimo amico del compianto 
Gio. Battista e rbotta, ed esecu- 
tore della sua ultima 
proprio, che a nome dei parenti dell'estioto , 
Fiograzia vivamente l' ocoresole Roppi 
cittadina e quelle degli altri Corpi morali, noo- 
chè tutte le sigoore e 
terreuto, contribuirono a rendere più decorose 
le onoranze funebri del medesimo, e domanda 
scusa delle insolontarie ommissioni nel dare le 
partecipazioni. 

Venezia, 17 giugno 1887. 


Francesco avv. PapovaM. 


come vive l'uomo, di cui 
è la più semplice espressione. Essa ama, odia, 
accoppia, si feconda, prolifica, si nutre, si 
muove, combatte e muore. Ama l'ossigeno del- 
l'aria è tante sostanze, quante sarebbe impossi. 
bile enumerare. Odia i nemici, tra cui l'eserci 
oltre ugui dire formidabile, dei parassiti animal 
ed anche vegetali. La generalità degli odi 
scienziati per fermo ritiene che non v° 
Battaglia nell’ organismo, che non sia provocata 
da parassiti, civè a 00 v'abbia malattie, 
la ua causa sopra veleni 
imali o vegetali. Ad evitare che il 


vi Mezzolioi 

tiporassitario per eccellenza, e di 

dovrebbe far uso, specie iu epoche di malattie 

dominauti, come vaiuolo, rosalia, e, quel ci 

peggio, il terribile colera, che pur troppo ronza 
Quovo Delle nostre vicinanze. 


li in Venezia: Farm. B&tmer, alla 
ta — Farm. piron 


i Croce 
560 

siguori medici sono pregati di esaminare 

con attenzione la Carta Jt, che viene 

ta dai loro ammalati în certe farmacie. 

Jo Italia si vende una quantità, relativa= 
mente considerevole, di carla senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione; il 
nome e la firma figollot iu tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmeute Jo si riconosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 
inigollot, e dal non essere lo strato di seuape 

lo aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l’ indicare tali attenta; <oo- 
tro la salute pubblica. 

La Carta si vende presso 
@. Bòtmer, farmacista io Venezia. LI) 


| Anlico Caffé e Rotliglieria 


LEONCINI 


È stato riaperto in questi giorni l' Amtlee 
Cafd ai Leoncini, restaurato radicalmente 
dal nuoro proprietario, che non badò a spese, 
per renderlo un sito simpatico ed elegante. 

Oltre all'esercizio di Caffetteria egli volle 
introdursi lo spaccio di Liquori 


tine. Ciò riuscirà molto comodo per coloro che, 
non avendo tempo da perdere, vi volessero anche 
fare un po' di colazione, con modirissima spesa. 
Il servizio inappuntabile, il corredo di Gior- 
li politici ed illustrati, ed i geveri di prima 
qualità temere concor- 
renza, ci affilano che questo Esercizio riuscirà 
ia breve a ricuperare il suo anlico buop nome, 
come ritrovo di gentili persone @ di piacevole 
passatempo 606 
ISTINI DELLE BORSE 
Venezia 18 giugno 
da 
Rendita ital, 5 0j9 godim. 1.° gennaio | 100, 
i; 5.010 godim. 1° luglio 9. 
Azioni Banca Nazionale Pe 
+ Banea Ven. nosî. fine corr... | 358, 
* Banca di Credito Veneto idem. | 271 
» Società Ven. Cost. idem. | 388, 
* Cotonificio ven. idem . . ‘| 215 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 2278 
arie 
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li- 


19975 


Pezzi da 20 fe. | 


Banca Nazionale 5 4, — Banco di Napoli 5 


VIENNA 19 

Reodita in cara 8130—AL 
+ in argento 82 60 —|Londra 

* inoro 112 85 —|Zerci 


- —/100 Lire italiane 
PARIGI 17 


Rend.(r.30:0annvi — — —/Banco Pari 


ottomana 
{credito mebilire 1368 — — 
|Aomni sn 2099— — 


Consoi. ngi. 


talia premio 
Ti 


MAGAZZINO E 


BERLINO 17. 
456 50 Lombarde An ass 
308 50 Rendita ital. ‘88 0 
LONDRA 17 


401 #/) Conti spagnvo 
98 —"Î Consolidato turco 


OSSERVATORI PEL SEMINARIO PATRIANCALE 
148° 28. lat. N-— 0. 9, !ong. Oce. M. R Collegio Mo. 
Vi potaotto del Barometro è al'aliezza di mn 24,2% 

sopra lac Ni 
dem | emer 
159.47 | 159 70 | 700 10 
8 | 21 | 238 


| Barorsetre a 0” 10 nta 
| Term centigr. al Noré 
. . dl Sud 
Tensione del vapore i 
Umidità relativa. 
del vento su 
. . nl 
Velocità araria ia chilometri 
Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta in mm. 
Acqua evaporata , . 
perno del 17 giug.: 270— Minima dei 18: 198 
'E : Il pomeriggio d'ieri fu generamente 
coperto e così la nolle, oggi vario, © 


Marea del 19 giugno, 

Alta ore 10.25 p. — D.10 p. — Bassa 3,801 
2.0». 
— Roma 18, ore 3.30 p. 

lo Europa pressione ancora notevolmente 
elevata intorno al Mare del Nord, livellata a 760 
pelle latitudini meridionali, leggermente bassa 
nel Sud della Russia. Mare dei Nird 770, O 


lie 24 ore, barometro poce cem. 
dialo ; lempurali con pioggie nel versante adria. 
fico; venti qua e là forti, settentrionali nel po. 
meriggio; temperatura d t 
Stamane cielo misto ; freschi intorno 
Maestro nella peaisola salentina, deboli, varii 
ve ; barometro livellato a 761; mare mosso, 
lo fond osta meridionale adriat 
Probal : Venti settentrionali sensibili 
nel Sud dell'Adriatico, deboli, varii altrove ; 
cielo nuvoloso con temporali. 


12 ta, 
‘nera di Roma 10° fo° 97%, 42 ti 


are apparente del Sole... 
del passaggio del Sole al meri: 





Lav sur 
Ora 

dino. 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna. 
Passaggio della Luva al meridiano 
Tramontare della Luna . 

Luna a mezzodì - 


dots 
Ts 

3 to mu 
10 19°? 

5° 48° sen 
giorai 28 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 48 giugno 1887 
Venezia. 83 — 2 — 39 — 10 — 40 


SPETTACOLI. 
Sabato 48 giugno 1887 


— La forza del destino, operabal- 


to in 4 att comm. G. Verdi, — Alle ore 9. 


Fabbrica Gioiellerie 


reficerie e oggetti d'a 


vr D. MELLO 


5049 .— Via 2 le — 5049 

Avverto che nte i 6 mesi del: 
l’ Esposizione amplio maggiormente la 
produzione oggetti di mia fabbricazione 
per vendita al dettagli 

La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. alle 9 por.. 

Con fiducia di “edermi onorato di 
commissioni ed acquisti. 

484 D. MELLO, 
Dott. A. DE ESSEN 


ehirurgo dentista 
Procuratie Veci 


rie 


Le Pillole aviazere del farmacista Brandt, 
conosciute in tulto il mondo, superano tutti i 
rimedi adoperati nelle malattie di Stomaco, Fe- 
gato Intestini, Vel di Capo, Congestioni rd E- 

i la L 1.25. — Deposito gene. 
rale in Firenze, Farmacia Janssen, e nelle pri- 
marie farmacie. — Sono soltanto genuine le 
scatole colla firma A. Brandi U46 


Stabilimento idroterapic» 
SAN GALLO 
avviso mella IV pagina.) 


LAVORATORIO 


(Vi 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno HET dalla Ditta 
G. SALTADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
ILE ONESTA CONCORRENZA. 
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Partenza da Venezia alle ore 8 — 
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ste). Vienna 











() Si ferma a, Udine Ì dea 
p. — Arrivo a Cavaruceherina ore 7, 
fnazia ore 8. 





da; Venezia ore 
Partenza da Cavazuccherina ore G,— a — 
Trieste - Venezia. 

Col Lloyd austro-ungarico. 
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Linea Treviso. 
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Ipousti di Calee € Soda 
È tanto grato al palato quanto il latte. 
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Così la ley 
richiedeva |’ esec 
spesa nello parte € 
eseguita lavi 




























gi metta in con 
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roviarie costruite si 
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questa rosea sp 
altri preventivi che 
prese; mentre sì € 
tutte le line 
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di quelli che vaa] 


pericolo si estend 
ario, Siccome 
coraggiosi, | 

# ad offesa, a’ 
sè, con pericolo d 
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ballo, e la rivolti 
scopre che uno 
pericolo di una 
tore del drammi 
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li per massi 
lità, che 


Pugliano, 
INTRNARI 


da 


stipendio di L. 
P. N. 92 di Kovigo} 


lutto il 30 giugno è ap 
ucorso al pesto di 
furgo-ostetrico nel 


vosili postici 
|. P. N. 104 ui udine) 


RP 
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mobili in danno di con 
‘debitori di pubbliche 
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|a Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 19 GIUGNO 


Luere l'o: 

quotare contro il Ministero, è stata pacifica» 
eule composta. Del secondo decimo è stata 
goatenuta l'abolizione, conforme alla legge 
ill: perequazione, e del terzo decimo, che a- 
mebbe dovuto esser abolito l' anno prossimo, 
abolizione è stata sospesa. L'on. Lucca aveva 
gresentato ua ordine del giorno per chiedere 
‘he la sospensione non durasse oltre un trien- 
sio, ma l'ha ritirato dopo che il ministro 
Nagliani gli ba promesso appuute che oltre 
ua triennio non avrebbe durato. 

Gosì la legge è eseguita nella parte che 
richiedeva l'esecuzione immediata, ed è s0- 
gesa nello parte che avrebbe dovuto essere 
wguita l'auco prossimo. Il compromesso, di- 
«umo l' altro giorno, era omai accettabile, e fu 
scettato, È per verità dubbio che il 
si metta in condizioni tali da non richiedere 
quove sospensioni in avveaire. La relazione 
dell'on. De Zerbi, constatante che ie linee fer- 
iuviarie costruite superarono di milioni 121 
le previsioni, non è in verità tale da darci 
questa rosea speranza, visto che ci sono tanti 
altri preventivi che ci preparano le stesse sor- 
yuse, mentre si crede necessario di eseguire 
tutte le linee, anche quelle, la cui urgenza 
200 è dimostrata, per quanto ne possa essere 
anche dimostrata l'utilità. 


ll deputato Curcio ha presentato un pro- 
getto di legge contro la rivoltella, della quale 
ia serità si fa un abuso, che sumenta quanto 
piu sembra diminuire la fierezza individuale. 

Hanno detto subito che, proibendo la ri 
voltella, si disarmano i galantuomini e si 
lusciono armati i mlfattori. 

Crediamo che questa obiezione rinascente 
agui volta che si tratta di proibire o limitare 
l'uso delle armi, qui è meno conchiudente 
che io altri cat to della 
rivoltella espone ad una 
uri ci penseranno di più, prima di tirarla 
fuori a scopo d'iulimidazione nelle vie popo- 
late di upa città. La sicurezza di una pena 
orte pel solo fatto del porto d'arma, è un 
treno a ricorrervi, col pericolo di ferire i pa 
ifci viaodanti. Perchè contro la rivoltella vi 

appuato questo argomento speciale, ch” essa 
son atteota solo alla sicurezza delle persone 
«ìe diano qualche cosa da dire insieme, ma 
di quelli che vaono per la loro via, per cui il 
pericolo si estende più che per qualunque altra 
armo, Siccome la rivoltella più affida i meno 
coraggiosi, perchè arma formidabile a difesa 
+ ad offesa, anche î timidi la portano con 
sè, con pericolo continuo per tutti. Una volta 
cade un paletot di un invitato ad una festa di 
tallo, e la rivoltella scoppia. Ua' alira volta si 
scopre che uno tiene la rivoltella a teatro, col 
pericolo di una emozione non pensata dall’ su- 
tore del dramma che si rappresenta sul pal- 
vuscenico. Non credete voi che una pena se 
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NIUE AVVENTURE DL RICCARDO JONNNA 
i matildo Serao. 
Galli editore, 1887 


Questo libro è dedicato ai giornalisti , ma, 
yoiche le miserie descritte s000 ia gran, parte 
tere, non è fallo certo per. riempiere loro l'anima 
di fera leti 


la Riccardo Josona non lotta 
le suo convinzioni, ma 

el suo giornale, e due 

sul puato di ve 
tipogratia gli 


per aumentor la 
Volte l'autri 
tidersi, perch 


il proprietario 
chiede il pagan 


oto del giorna! 
sin la pubblicazione, ol ne 
impata, od altre 


i, sinchè rag- 
tiunge la tiratura massi 
tttuendo le opiaioni ehe gli 
vd arrivare alla effetti 
til tipo di quei giorna! 
arrestare la curiosità della 
dueiata di tutto e di tutti. 
areali quei giornali che hanoo 
che fac 
ogni giorno 


Li 
Tolla indoleote e sfi- 
Per questo furono 
bisogno di un ate 
igipressione , 
qualche cosa, un 
un graude uomo 
LA questi 


pagine, perci 
roy deli ” 
réclame 
Îl pubblico nou vi erede più ® 


vera per lulti questi sigoori, che vanno ia 
giro colla rivoltella nelle pacifiche città, tanto 
per darsi l'illusione di essere uomini terri- 
bili, non sia beo meritata ? Credono forse di 
aggirarsi sempre în selve di briganti ? 

È certo che il possesso di un' arma che si 
erede di effetto sicuro, purchè si tiri prima del- 
l'avversario, può far degenerare io omicidio la 
disputa più innocua, e ci pare che questa ten- 
tazione stia bene doppressa a vautaggio di 
tutti. Nou si tratta taato di disarmare | ga 
laatuomini, quanto di salvarli da possibili as- 
sassinii, da eccessi di difesa, da processi e de 
rimorsi 

Al galaatuomo del resto che porta ar 
mi per darsi coraggio ma non sa adope- 
rarle, come secade Lante volle, può avvemre 
di diventare arsenale d'un malfattore impre 
vidente, il quale sia senza armi, e si serva 
dell’ arma inutile pel galantuomo. Meno tragica 
ma più umiliante fu l'avventura che sì narra 
toccata ad un signore nelle nostre campagne 
molti anni fa. | ladri lo arrestarono e lo 
derubarono senza ch' egli osasse muoversi, 
ma derubandolo rsero ch'era armato. 
— Auca la pistola la ga? — dissero allora, € 
gli portarono via anche la pistola, e lo spo 
gliarono di tutti gli abiti e gran mercè se lo 
obbligarono, in pena del porto d'armi, ad so 
dere a casa iu camicia, Ecco ua galaniuomo 
che, senz’ arma, sarebbe rimasto vestito ! 

Se fosse stato un galantuomo meno timi- 
do, avrebbe fatto fuoco sui ladri, e sarebbe 
stato meglio, ma il galantuomo meno timido, 
o eccitato da un pericolo immaginario, può 
domani, nel'e vie popolose delia città, tirare 
fuori la rivoltella e assassinare per 
che passa. Così avviene noa di raro nelle no 
stre cità, e a Napoli è poi comunissimo. È 
dunque uca questione d' ordine pubblico, non 

ita d'armare i galantuomioi, si tratla 
adere i pacifici cittadini dagli scoppi 
accidentali delle armi, colle quali, galentuo- 
miui o malfattori, non credono mai abbastan- 
22 difese le loro interessanti persone. L'abu- 





30 è oramai tale, che un rimedio ci vuole, e 
la legge Curcio tende appuoto a_ provvedere 
il rimedio 


Fu distribui 
l'on. Cibrario si 


ai deputati la Relazione del 
progetto di lexge per provve» 
dimeotì concernenti i debiti redimibili e i lipi 
della reodita consolidata. Ecco il testo del di 
segno di legge modificato dalla Commissione » 
di concerto col migistro delle finanze : 

‘Art, d, All'art. 1° della legge 8 marzo 1874, 
N. 184 (serie 2*) è sostituito il seguente : 

È di l là al ministro detle finanze di 
accettare in cambio, mediante speciali conven- 
zioni, le rendite di titoli dei debiti redimibili 

ndicati nell’eleaco A, si presente 
legge, contro reudita di titoli consolidati quat 
+ purchè l'importo della 
pet cento, da 
, nom superi 


muover da essa, e il vilupero 

innanzi al pubblico iadifler' 
No uomini vituperatissimi e lodatissi 
She si degoi di far diflereaza tra di loro, e ri 
sponda ogni volta che sì fa appello al suo giu- 
dizio. 

Bisogna colpire la fantasia dei lettori ad 
ogni costo, ma questi si arvezzano a tullo, e 
gli arlicoii che dovrebbero sbalordire, passano 
Frosservati. Che fare per iscuot-re un pubblico 
divenuto apatico per riflessione ? Il giornalista 
ci rimette il suo buon senso, coscienza, 
ma dopo vaser salito alle granli tirature si seole 
abbandonato del pubblico ch'era audato ua mo- 

‘A lui, e discende come Riccardo Joann 
norgalista novellino, il quale 
mo tutto giovanile, e gli si 
di diventarne collabor 
tore, è obbligato rgli i piccoli debiti invece 
the ricevere il pagamento del suo primo articolo. 
è la scena finale più comicamente triste 

del romanzo. 

‘Hauno detto io Francia del giornalismo che 
condues a tulto purchè se n' esca, ma quelli che 

panv miseramente la loro jo- 
350 qualche cosa di più dell 
Quelli che muoiono negli ospedali di 
sono ancora forlunati, se 
‘eotrare nell’ ospedale banoo potuto 
Fuardarsi, nello specchio e credere di vedervi la 
faccia di un galantuomo. 

igiamo che il giornalista si 
della verità e dell e per 
debba oguì giorno uoa 

determinata di verità e di gi 


Non il depo 
essere galautoomo 
porzione giusta @ 
stizia alla folla. d 
deve prima di tuito avere 

zioue e sapere che 
la è la più 


la | di tendere iupossibi 


Le conversioni a patti diversi dovranno es- 
gere autorizzate con legge speci 
Art. 3. Sarà sostituita rendita | 
guitro è siezio pe cr alla rendi 
[el cioque per ceuto, inscritti a favore 
a) Della Cassa dei depositi € prestiti ; 
5) Della Cassa delle pensioni civili e mi- | 


titoli del 
in titoli 


Mitari; 

e) Della Cassa: militare ; 

d) Del Tesoro pel deposito prescritto dal- 
l'art. 11 dell le 1881, N. 183 (se- 
rie 3°) in ga 

La sostituzione 
per la Cassa depositi è prestiti, 
to di capitale nominale per | 
dicata alle lettere 8), 1), d): 

ri. 3, La rendite del consolidato quattro 
€ mezzo per cento sarà pagata a rate semesira 
li alle scadenze 1° aprile e 4° ottobre. 

Alle cedule dello stesso consolidato 3000 
applicabili le disposizioni della legge 25 geanaio 
1873, N. 1242 (serie secouda ). 

Art, 4, È vietata qualunque nuova creazio. 
ne di reudita consolidata ia litoli del ciaque per 





so. 

‘Art. 5 Nella y-;.e straordinaria del bilan 
cio del Ministero del Tesoro per l' esercizio 
4887.88 sarà ioscritta la spesa di L. 120,000 

ricazione ed emissione dei titoli del 


rendita quattro @ 
mezzo per cent posizioni di legee 
che regolano il Grau Libro ed il servizio del 
debito pubblico dello Stato in quanto non siano 
contrarie alla presente legge. 
Il minimo ed i multipli di rendita quattro 
€ mezzo per cento, per cui si potraono fare le 
ed il giorno ia cui questa legge avrà 
attuazione, saranno determinati con De 
ale, col quale sarà pure provveduto 
quant'altro occorre per la sua esecuzione 
Segue l'elenco indicante i Debiti Redimi- 


Anche il senatore Carlo Cadorna hi 
cato un articolo sulla coneiliazione, nella Rai 
segna di scienze sociali. 

Ne riportiamo il brano seguente, che è più 
ia armonia cou quanto scriviamo ache noi : 

soste, che sono sbuceiate 
allo scopo dell cercata io materi 
giuridica, fuori della esecuzione della legge na 
turale giuridica, e domaodata alle, arbitrarie 
convenzioni degli uomiai, s0n0 e saranno sem 
pre necessariamente maucanti di serietà, 
tniraoo a sposare ed a sciadere ia parti una 
cosa ed un priacipio, in cui non v'è, nè vi può 
essere se non ua sì od ua no. Fra il dare sl- 
l'autorita religiosa un potere giudiziario e tem- 
port ra il concedere a que- 
sia autorità, come a sovrano lemporale, usa 
parte del territorio italiano, ed il negarglielo, 
non Vha via di mezzo. 

« O bisogoa stare col diritto, o. schierarsi 
contro il diritto. Accettare la condizione giuridi 
che, secondo il diritto, è nello Stato della uni 
versale civiltà. Spelta ad ogni associazione re- 
liziosa in un paese civile riconoscere , od al- 
meno accettate col fatto, il principi 
soluta ed indi 
lia e del suo politico reggimento, 

di tuti | popoli, e nessuna 
to vi polra essere fra il Vati- 


pretendere di meltersi al suo posto, 
ovranita, Èd è ciò che co 

svegliarsi, seoza pensare che potrebbe non pa 

rergli più verità al momeato di coricarsi. 

Se il galantomismo di ua pubblicista con- 
distese tuito nello siampare le cose più balzane, 
perchè iu quel momeuto le seote, il numero dei 
galantuomiui sarebbe maggiore di quello che si 
erede. Vi sono giornalisti che somigliano agli 
amapii Jafedeli, è quali nel momento si 
no le luro dichiarazioni le seotono, ‘e quando 
dicono che audrebbero sd uccidersi se la loro 
bella lì respiogesse, credono va poco che lo fa- 
tebbero. Ma il di' dopo ne aniano un'altra, e 


inutili, 
ulli, e amare una 
ssa loro procurare gli ai 

lubilita e dalla leggerezza 
lita. Ci sono giornalisti ed amanti che fanno 
questa medesima strada. 
Ma è la strada che non farebbero invece, 
se non potessero essere volubili e leggieri impu- 
nemeote. 

Allora Il giornalismo parrebbe forse più ti- 
mido, ma sarebbe più serio. La verità si farebbe 
strada lentamente, però maoterrebbe il posto 0e- 
cupato. Cì sarebbero meno articoli di prima 
impressione, che fanoo impressione, ma il lettore, 
sentendo che il giornalista pensa prima di scri 
| vere, imparerebbe a_ pensare. 

‘La stampa però del genere di quella 
| seritta nel romanzo della Serao, e che si dice 
da sè stampa intelligeote e spiritosa, ardita nel- 
| l'amore della verità, dispeosatrice di giustizia, | 
| se pon ha ottenuto, olterrà presto il risulta! 
l'altra stampa prociai 
| noiosa, la quale, prima dì dare uns notizi 

accerta se è vera, a costo di perdere ventiqual- 





| vita iadipendi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


strioge a fare delle proposte prive affatto di 
serielà. 


om to essa 
la mazione, faranno sempre opera Y 
poichè ad una nazione civile, e nel 
della civiltà, non si può doman» 
dare uo suicidio. 

« È questa la sola parte seria di tutte le 
proposte di concilia 

« È mio fermo avviso che l'Italia, 
che in avvenire, sirà sempre disposta 
giungere alle presenti molle altre ed importanti 
garaunie per l'indipeadenza, e per la liberta del 
Pontefice. 
« Ma acciocchè ciò avvenga (ed io vi plau- 
direi di cuore), è necessario che Î' associazione, 
€ l'autorità religiosa non si presentino come 
uno Stato nello Stat», e che accettiuo, almeno 

) fatto, la condizione giuridica di tutte le 
ioni ed autorità religiose nelle moderne 
ed inoltre richiedesi gi cessi di 
re ad ui 

ì sorta io Italia. 

+ Ciò non impedisce le reciproche intel 
genze preventive, ma esclude nel modo più 2° 
soluto la forma dei concordati, ma lascia che 
ciascuna parte provveda separatamente, e di sua 
autorita, nella propria sfera. 


da quella che gli avremmo noi, è pure io- 
teressante riprodurre il segueate articolo del /i- 
ritto: 

Ua fatto d'una straordinaria importanza 
nella storia costituzionale avviene ia questo mo 
mento in Inghilterra. 

Il Crime's act, la legge eccezionale per l'It- 

da una grande maggioranza 
jeuramente per entrare in porto. 
iberali dissideati ed i conser- 
vatori rivelossi pi \ 
una settimana addietro, in un" 
National Radical Union, teouta a Birmingham, 
Chamberlain. uno dei capi del partito radicale, 
avea soleonemeate approvato la polit laodese 
di Salisbury, e condannato il progetto di home 
rule di Giadstone. Egli avea aggiuato che, se 
questi noa molificava il suo progetto ia modo 
da escluderne il Parlamento irlandese, la scis 
sione dei liberali diseutava irreparabile. Due altri 
capi del parti le dissideate, lord Harting 
toa e Joba Bright, to lettere, cou le 
quali approvavano per anticipazione le viste di 
Chamberlain. Anche il recente viaggio di 
stone al paese di, Galles era stato uo mezzo 
successo. Pochi applausi : Gladstone non solo si 
dichiarò per l' home rule irlandese, ma emise 
ta home rule pel paese di Galles. L'idea 
suò, e non poteva entusiasmare. Le 
popolazioni del paese di Galles e quelle della 
Scoria sentono troppo i vantaggi dell’ unione 
britannica, e non hanno alcuna velleità d' iade- 


Jet d'una maggioranza sicura € 
notevole, Tuttavia con questa maggioranza nelle 
sue mani, egli non aveva potuto, dal priacipio 
della sessione, far passare che qualche articolo 
della sua legge. Tulti gli altri progetti, destinati 
ad essere discussi dai Parlamento della Gran 
Bretagna, furono ferma 

L' iriaudo si soller 
come una barricata. | deput 
geudo all’ eccesso il siste 
haapo aceumulato a centinaia gli emendam 
sulla legge; essi baano usato tutte lo. viulenze 
6 ubusato di tutti i vocabolari. Da tre mesi cir 
ca il progetto di legge si discuteva e avo erano 


er [ 
iti di una polizia falsa; la stampa che 
sere il diritto di entrare nelle 
i, e dar ragione al 
ma, poichè gli 

delle questioni private nou si couusco! 
bene, prima di lutto, e se pur si conoscono 
bene, bon si possono portare ia pubblico, @ c0 
alituire coa essi ua giudizio ; la stampa, la qua- 
le, se non entra uelle case, n0a eatra uemueoo 
nei negozii, e non pronuncia giudizi sui rapporti 
ira padroni e dipeudenti, per eccitare gii uui 
contro gli altri; la stawpa latine che noa par- 
la di tutto quello di cui non dorrebbe par- 
lare, si che siamo al punto che noi udiamo di 
scutere ciò che è al di sotto della digui 
sculere, mealra non si discutono quasi 
discorsi dei membri del Parlamento € i progetti 
di legge; ia una parola la stampa che noa ba il 
talento di parlare sul serio di pettegolezzi e di 
scherzare sulle questioni che iuleressano |’ esi- 
stenza stessa dello Stato. 

La tania di occuparsi di tutto non ha certo 
aumentata la dignita del 
ha già abbastanza da fare se vuol giudicare ci 
cheSsi dice 0 si fa ia pubblico, ed è ciò che va 
certo giornalismo trascura di più. Se vuol Li 
la satira dei costumi , dev'essere impersoni 
Questa è la via, che von dovrebbe lasciar mai, 
sbbandonando il pettegolezzo, che non ba portato 
durerole fortuna nè ai giornalisti, nè ai gioroali. 

Sei i si legnano, couviea dire che 


Se i giorna! 
il miazior male se lo lecero da sè meJjesimi. 


|-Per «iurare la folta divennero volgari come lei, 


è si wisero al livello della sua borsa. Venne la 
stampa pettegola a cioque centesimi, la quale 
impedisce che la stawps sia Fimuneratoria e 
lente dai partiti, dai gruppi e de- 

i. Col cinismo |’ hanuo abbassata al 


nessuno osa più parlare «di. misslo- 





| ir ore fatali atla Wiratura ,, ma utili alle, gioni 


stampa. Di missionaria | ban ren (Lo 


Por gli articoli sella quarta 
"ata ion peg rril fare ceto 
quarta pagina ‘eat, 25 sila houe è 
spazio di lita per una sola vola; 
oe ua mamero grado diven 
Ammiistrazione pod far 
fucilazione. imrini sale “0 de 
pagina ceot. 50 alla lisa 
a aerioni li ricono slo el nto 
0 4 sì pogano natimpatazante. 
Un foglio separato vale cont. 10. 1 fo- 
‘arretrati 


stati approvati che 


hi articoli, La posi 
tentava iotollerabi Lopioai 


Lo stesso  Parnell aveva 
propusto che una greu 
fossero ritirati. Ma gli 

desi non brillano per saverchia 

lavoro di barricate parlamentari cou 
lingava imponente, inesorabile. 

Fa allora che Salisbury. prese una: risolu- 
zione sommaria e anvuaziò che proporr-ble uva 
moziode per la quale se venerdì prussimo 47, a 
40 ure di sera, a discussione della legge 
fosse terminata, la Camera sarebbe cina ma 
pronuaziare la chiusura delipitiva della discus 
sione € il rigetto complessivo di tutti gli emea- 
damenti. Era il taglio del nodo gordiano, 

Questa mozione lu discussa nella pulte del 
venerai al sabato. Tulle le varie parli della ho- 

vue farono adoltate © usa maKggiorauza con- 
siderevole. 

Il giorno solenve del giubileo è lunedì 21, 
© la settimana che iocomiucia con quel giorno 
sarà festeggiata in totta |’ lughilterra. Il Gover- 
no e la maggioranza parlamentare deside 
che per quei! gioruo lutto l' ostruzionismo 
cessato 0 troncato. È sara (roucato difatti 

È var wodifienuone d' una importanza stra 
ordinaria; uell' otgadiamo parlamentare inglese, 
dore fu fino a questi ultimi tempi 
spetto delle miuorauze, e quindi per 
e tollerato auche l''abiso dell’ ostruzio 


va giù portato due 
alla facoltà dell''ostruzionismo , 
facoltà della chiusura di una «i 
sistema di Giadstone la chiusura 
aduttata colla maggioranza di tre coutro 
tewa di Salisbury basta la sem 
za della metà più uno. 
enerdì prossimo 
i discussione degli: eureudamen 
met act diventera legge dello Stato. 
rebbe multo dilicile il giudicare se sia questo 
un savio atto politico, Certo la ribellione del- 
l'Irlanda è cronica; ed era necessita di repri- 
meria. Ma auebe la miseria di queli’ isola è im- 
mensa; e converrà, presto © tardi, portarti 
medio, Sicuramente Gladstone ha ecceduto nella 
proposta dei weszi conciliatlivi ; ma se in lu- 
ghilterra si vuole ro la pacificazione del- 
‘5 act non può essere che un 
è altre leggì por sì 
pirate ad alti ideali di moralità 
e di sacrificio, ideali che pur troppo sono 
dimenticati tanto a Westmioster come dalla tur- 
boleuta plebe dell'igula verde. 


dev'essere 


in data del 4° giugno: 

Ho perlato con ua Greco, certo Marco, ve- 
puto quì dall' Abissinia 

Mi raccontò di 


stando!o dagli Abissiui, 
Tiene per sè un paio di scarpe gia appar 
teneati alla nostra spedizione, e ch' egli ricomprò 
due ialleri. 
Gli unici europei restati in Abissio 
Elia e Nicole, capi dell'artiglieria abissino, 
combatterono a Dogai coatro noi, 
jaco. 
iesto. Marco di qualche not 
che tutti i Ras, e lo stesso Alula, souo molto im 
pressionati dall'arrivo delle suove forze e del 
nuovo nustro materiale, e più ancora del rigore 
del blocco e dell’ indifereuza mostrata per Sa 
voiroux. 
Mi riferì anche il seguente dialogo tra lui 
€ Alula. 
Duoque ta credi cl 


rss RI gl'Itolioni mi fa- 


Pmmcre@—@—"111111111111111@ 
+ accorgendosi troppo tardi ch' è una 
iodustria fall imugeratrive. È ia tal modo 
fatta soggetta alla politi tre dovrebbe di- 
mo arrivati al punto che la 
roglia aprire la via sì difdcile 
alla verità e alla giustizia, è quella che frutta 
meno e che costa di più, perchè a questa stampa 
il pettegolezzo fa uu' josuperabile co 
Così che si può pur troppo couchiu 
che più costa ad essere stampato oramai è la vee 
rità ‘e la giustizia, e dal momento © no 
tanto, è anche naturale che il prezzo di © 
renda più difficile che mai la produzione, se non 
l'impedirà roterameute. - 
Queste riflessioni mollo  melancopiche su- 
la Serao, la quale avrebbe vo- 
@ fosse il pro- 
tagonista del suo racconi 
di Emilio Zola, il protagonista è ora 
Miera, ora la casa, ora il magazzino, ecc. ecc. Ma 
questo organismo non si seule abbastanza perchè 
la Serso non aveva # non poteva avere sullo gli 
occhi in Atalia il graode organismo. di, wa gior= 
nale che non c'è. Resta la lotta pel devaro, i0 
quella Bohéme poco geviale, © ci pare che 
Qoa vi sia la stoffa del romauzo. È lotta per la 
falsa abitudine di un falso lusso, come di 
vlanconicamente. Josoua, non è loila per iu- 
fiuenza politica, come noa è lotta di fede e di 
convinzione. DI più in questo romanzo manca 
l'amore. Ci sono molte doune, perchè 4 
sensuale e ama le donne, ma nov ama ui 
na e nessuna donna ama lui, Sono figurine di- 
segoate talora con tralti arditi felici, ma dise- 
quate vella nebbi 
Resta la pittura vera di uno spostato, il 
quale vuol godere ad ogui costo; seuza caral- 
tere e senza cuore. Ciò è vero; ma è Iroppo 
poco per riempiere un libro di qualtruceutu pe- 
ine. È certu uo graa merito per l'autrice con 
re il lettore genza fatica s'no alla fue, 
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rova. Del resto il 


l'Austria è scon 
nua; Napoleone è 
i austriaci desole- 


dobbiamo ricevere, 
esta persona sarebe 
dei martiri 
dio, e se ne accor- 
, al uostro Sehòi 
Napoleone, Passa 
Hdia a rassegna. Pare 
olo imponente, 
musica di da 
ato a Madoma Bo 


per le inennere» 
vittima di due io 
d' iutervalto. 
lità di u 


È siguilicunte lame 
rivista ! 

lorzio tra Napoleooe 
promuaziato. Gi 
hessina vaghe voci 
la destinata ad e 
to, del _m 1] 


si affrotta a scri. 


paoto si dice, Ne 
fli subire un rifiuto 
a farci. E poi papà 
i sforzare io affare 
mi 
principes 
ve, 


la ‘desigonta dalle 


tera è senza data) 


ni Ad da spres 


poleone, eredi i 
lournal de Fra 
A egli ha sesti 
I, m' inquietavo i0° 
la mia sorte 

851 sola 0! 
licità. Il ri 
crificarmi 


a 
bra la vera felicità 
vere, anche a pre” 


, Imperatott 
papà Losbiy 


(lef;a simile a quella di cui io godo. » 
finchè Napoleone è vittorioso le lettere del- 
jmono tutte il pi 

per |' Imperatore. 
Fo phpo il capitombolo nua più ua cenno del 


de Napoleone ? 


ste dell 
ioperalore suo padre, come sarebbe stato con- 
nenle, — mA per caso, da ua pumero della 
npelta. Piemontese d'allora. 

‘L'otagione funebre, che la dreda di N 
fece a colui che l'avea avuta a fianco 


i poteate trono del mondo, fu la seguente 


convenienza : 
pe i fesso che la notizia della morte di 
ipoleone m° ha profondamente commossa, | 
Nbbene io non abbia mai avuto per lui il | 
Ninimo sentimento di affetto. 
"Son posso dimenticate che è 1l padre 
i0 figlio, e che, bea lungi vermi mol. 
t'ha sempre usati 
tuti 1 riguardi dovutimi. E quanto si può 
un. matrimonio. politico. Gli 
ii scor di buca grado au 
di vita e di felicità... ma 
LSeia di melo a di esere di Gage 
aos. indigua della storia è troppo bene pro- 


ta. 


È uscito il fascicolo V. ( sano 1887) del 

pa! periodico della Prefettura di Venezia. 
otiene : 

1" Deeto ee. modifea l'elenco del 

grade provi L 

de procio LT per gli assistenti 


A fenici. 1888 92. - Esame, 
puo el approvazione delle cauzioui degli esat 


£. Tiro a segno nazionale. - Autorizzazione 
prelevare mosebeiti de truppe 


& Print pe i porti di quarta classe. 

7. Coneorso a 30 posti di macchiaista di 

classe nel Corpo RR. Equipargi 

% Concorso a cattedre nelle Scuole teeniche 
prermativo. 

9. Obblige della vaccinazione per gl' indi. 
ni di 16 anni ehe prendono imbarco per viag- 
di lunga navigazione. 

10. Esami di segretario comunale. 

Il. Viabilita obbligatoria - XIX ripartizione 
sussidi 

4 Misure igieniche saoitarie per la pub- 


ca incolumità. 
Legato Vanzo. 
1866 





13. Consorsio nazionale 
46 Leva sui gi 
le 


d. id. del disegno. 
ssuoto delle operazioni delle Casse 
di fspormio del Regno a tutto il mese 
1887 


Depatazione provie- 
, 40 e 47 maggio 


Cimena oer veroT 
Presiden 

la seduta incomiacia al 

Crispi preseuta un progetto sui prestiti ad 
Jesse ridotto, a favore dei Comuni, per age- 
flare loro la esecuzione delle opere edilizie e 
risanamento. 

Si riprende la discussione delle. modifica» 
bi alla tariffa doganale, e degli altri provvedi» 

i inanziarii. 

Salandra, relatore, proseguendo il suo di 
Mo, ripone alle considerazioni di Ceatà © 
ochett, le teorie sulla produz 
fesa © sulla Industriale, e resplogendo gl 

al nostro sistema economico da 
onchiude pregando la Camera di 
rogelto con animo sicuro, perchè è 
di ioanza, soprattutto 


nghi svolge il suo 
*La Camera rigetta ogni alterazione del- 
“te di perequazione fondiaria, come offea- 
fa la fele pubblica, l'onore 'e il credito 
* Parlamento. Invita il Ministero a presentare 
esgiato il bilancio d' assestamento, diminuen- 
pese, e proponendo, se Occorre, 0 rima 
{anto le imposte che cadano proporziona- 
ente sulle varie classi della cittadinanza, e 
Hilutto i dazii che giovino a difendere dalla 
eoga straviera l'industria e |' 
tonale. Conchiude presentando una risoluzio- 
ferchè si nomini una Commissione che stu- 
i economie, 


il seguente ordine del giorno 


* La Camera, convinta h6 indiriio trib 
ma politico del Goverao, 

rionali è dell'Eur nei rapport dll ‘ve 
fazione la Alrica, come nella 4oluzione di 
'eblemi interni, non rispondi sentimenti @ 
tere dei paese, pessa all'ordine del 


seguirà il princi 

spesa, e 
prorredizenti È 
‘urare l' assestamento per= 
passa alla discussione de- 


ad 
pen) DI, | bilancio, 


pain dichiara di accettare il contenuto 
"ttt lo converte nel seguent 


sla 
a E e 


ritira’ il suo ordine del 
Quello di Miff ed altri è respiuto. 
ppruvasi quello di Cadolini. 

discute l'articolo primo, così forme 


ione del terzo decimo di guerra, 
imposta sai lerreni è sospesa sivo 


posi 
Lucca propone che si sostituisca: + sito 
* luglio 1891. » 


lire al più presto il terzo decimo, ma, ia ogui 
caso, l'abolizione non sarà sospesa oltre uo 
triennio. 
Lueca preade atto e ritira la sua proposta 
Parlano ancora Angeloni, Salandra, Bonghi, 
, Spirito e Crispi. 
Si approva il serusate ordine del giorno di 
Lugli è Di 
* La Camere, presdando alto delle dichia- 


Sala 


10 | mini del Goeron pna ec 


ato. 
“ Approvasì l'ert. primo. 
Il seguito a lunedì. | 
Si aovuacia uu' interrogazione di Tubi sulle 
misure per impedire il ripetersi delle espl 
nel polverificio di Castello sopra Lece 
interpellanza di Cavallotti ed altri, sugl' intend 
menti del Governo circa il cor dell'Italia | 


li che rollegrò l' assemblea, batteodo 

il Ministero, massime gli onorevoli 
Crispi e Zanardelli. Toccò anche della concilia 
zione col Vaticano, pi Jo avvertimeoti dal 
presidente e grida di basta ! dai collegi 

L'ordine del giorno Cadolini, acvettato dal 
Ministero, venne approvato a gi 
ranza, Quello di Maffi trovò fl 

Nacque ua viro incidente sull' articolo pri» 
mo del progeito di legge, volendosi dagli ovo 

oli Lucca, Bonghi, Spirito, Salaris e Prinetti 

il termioe fisso d' un trienuio per l° aboli- 
zione del lerzo decimo s' includesse nel testo 
dell’ articolo. 

Crispi protestò contro ciò che si era delto 
del Goveruo, e suscitò rumori in vario senso. 
Sebbene egli dichiarasse che la legge di pere. 
quazione sì rispetterà, lasciò l' impressione che 
il Governo volesse avi libertà di 
il terzo decito, quando occorresse, anche dupo 
il triennio. Crispi parlò oggi molto risentito e 
non piacque affatto. 


renna 47 all’ Adige 
‘vute Pasolini serive al Ruves 
cui dichiara di deetinare la offertagli 
adilatura nella prossima elezione (ia luogo 
Cipriani ). Ritiensi però che il partito mode 
rato presenterà ua proprio candisato contro il 
candidato democratico Bedeschi. 


Li 
aut provve: 
Telegratano da 
venne distribuita li 


Sgai volta che il eriterio polilico so 


tecnico. 


Telegrafaao da Madrid 18 all’ Indipendente : 

Il Triluoale di prima istavza coudevnò Hil- 
larand, colui che ha altentato alla mita dell'eg 
maresciallo Bazaine, alla pena di 15 anni di ca- 
tene. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Roma 48. — Cairuli è partito per Belgi- 
salutato alla Stazione da Biaucheri, Visone, 
Brio e numerosi deputati ed amici. 
Torino 18. — Îl Priacipe Amedeo è partito 
per Loudra, accompagnato dal g:aumaestro e 
da due ufficiali d'urdiuanza, ossequiato dalle 
autorità. 
Berlino 18. — Il Reichsanzeiger dice che 
il miglioramento vello stato di savute dell'Im- 
peratore progredisce lentamente, ma seosibil 
mente. la questi ultimi tempi, l' Imperatore pessò 
ogni gioruo qualche ora nizalo, e lecesi leggere 
aoche spesso relazioni, ma abbisogna sncora 
grandi riguardi e riposo. 
erlino 18. — Îl Reichstag, termin 
da Bottichei 
messaggi razia il Reichstag 
pei lavori che assicurano le furse difensive e le 
fivaoze dell’ Impero 
Lipsia 18. — La Corte suprema dell'Impero 
lo la senteuza nel processo contro gli 
pui 15 tradimento spparteneoli. alla 
lega patrioitica francese per l' Al Lon 


i 
ad un sono e meszo; Jordav, Rebel, 
Hutberi furono asso 

Parigi 48. — Fiourens ricevette stamane 
Rotelli. 

Parigi 18. — (Camera) — Approvasi l'ar- 
ticolo primo della legge sull’ orgauico militare, 
che stabilisce che tutti i Fraucesi derono pre. 
stare servizio militare. 


che il ‘servizio milita 
sara personale ed eguale per tutti 

La seduta è tolta. 

Brusseile 18. — Il Nord pubblica una let- 
tera da Pietroburgo che smentisce il convegno 
dei tre Imperatori. La Famiglia imperiale aodrà 
in Fialaodia, quindi io Daoim 

Budapest 1. (Elezioni politiebe.) — 
Risulterono finora eletti 482 liberati, 42 indi: 
peodenti, 28 dell' Opposizione moderata, 5 
semiti, 7 senza partito, $ sassoni; ballottaggi 

49. — Dello 878 elezioni cono- 
sciute, 4: 
posizi 


partengono x: liberali, 77 all'Op 
pae 47° agli alti po 
Budapest 19. — ‘lievi politiche : Finora 
eletti 202 liberali. 31 dell'Opposizione moderata, | 
49 indipeadenti, 22 d'altri partiti. 


Ultimi dispacc! dell’ / dell Agenzia Stefani 


Londra 19. — Monsignor Ruffo Scilla è 
iersera, Lo ricevettero alla Slazione 
poo, Denbigh ed altre nutabilità cattoliche. 
pren persi dio che 1 oe d'imaiie 
ri soc 
Hiriiione & Manola sono infondate. 
Re. 
@ 





Dice che il Parlamento sarà. prorogato 
fine d'agosto. Noa avrebbesi sessione 
d' autunoo. 

| Principi contisuanò sd pitriver. 

La pate di torpediniere tedesche, co- 

mondate dal Principe Earico di Prussia, si ao- 

corò a Sherneess ; probabilmente parteciperà alla 
ista navale pel giubileo della Regina 
Precauzioni straordinarie furono 


prego 


sano servire 


di anti di 
"i vendere Saison che pos- 


fabbricazione di oggelti esplo- 
denti. 


Dublino 49. — Arvenne un conflitto nel 
dintorni di Dungaunam fra orangisti e pes) 
listi. Furono sparati colpi di rivoltella. La 
litia li separò. Due oraugiati furooo feriti gra- 
vemenle. 


Neetri dispace: particatari 


Roma 48, ore 8, 
La Relazione di De Zerbi 


tamento e consoli À 
1 fautori dell'abolizione dei decimi 
| sulla fondiaria si mostrano soddisi 
|le esplicite dichiarazioni di Maglia 
[e che la legge di perequi 
jardo all'ultimo decimo, 


le dichiarazioni fatte oggi da 
Bertolè alla Commissione prl progetto dei 
venti milioni per 
siae che il Goveruo è risoluto di astener- 
da qualsiasi 


Ultimi dispacci particolari, 


Roma 19, ore 3.25 p. 
Il concorso di i elettori. alle fot à 
no elezioni comunali 
clericali , 
cali delle 


concordata dé nali © delle Associazi ioni 
liberali, e quella dell’ Unione romana. L’e- 
sito complessivo dello scrutinio 
scerà soltanto doi 
Il Re riceverà domani l'ambasciatore 
De Solmi 
Dicesi che Mancini rà ampia 
[rt alla discussione del progelto sul- 


l' Africa. vr 
Depretis potè levarsi uanto 
DR AIN IOI liv sei Getglaaiotin o 


Zanardelli. 


somini, 310, Ballo Filippo, 994, Comelio 
Angelo, 225. 


Fatti diversi 


@ legrazia im Ungheria. — 
L'Agenzia Stefant cl mod 

Paks (Ungheria ) 18. — Durceatociaquanta 
pellegrini volendo passare il Danubio, l'imber- 
cazione affondò per forza d | vento impetuoso, e 
tulti caddero nei fiume. Un centinaio di cadaveri 
furono gia ritrovati. 


Ramegua di scienze sociali e po- 
Hifiehe. = Sommario delle melerie coniceste 
‘olume L, fascicolo CVI., di questa 
Rassegna, che si pubblica in Firenze (tipografia 
M. Ricci), due volle al mese: 
| privcipio della rinascenza e 
ossia la concilia. 
anpazione, — Luigi Palma ; Nuov siu 
sulla Cost lese. — X.: Crousca pol 
tica, — (*) economica e finanziaria. 
— Bibliografie $. Tempia: Intorno ad 
cuni più geverali pi 
Conferenze di F. 


es of civilised worl 
for the yeai 
Rassegna biblivgrafic 
Direzione della 
San Gallo, N. 31. 


Fermata 
Anche nel correote auuo, dal 1° luglio al Si a- ! 
gosto, sarà aperta all' esercizio, pel solo servizio 
laggiatori, la lermata. Bogol di Caldiero sulla 
linea Verona Padova, a comodo degli secorrenti | 


jude la piccina questione, ci fa l'ef- 
Mo di va soggetto più grande delle lettera 


sulla quale fu sp) 
d'ogni nudo doh ha arnie cla 


Brusselle nell'anno 4858. Il gran Concorso 
non s°' indirizza solamente sd un ramo iodustris» 
le: ba instituito cinquanta coneorzi, di cui cia- 
seuno rappresenta una specialità fadustriale 0 


4. Scolt Reltie. “| 


bagni di Caldiero, — | 


2° Premio d'onore: Medaglia d'oro e, 


iploma. 
4° Premio. Primo Diploma con medaglia d'o- 
ro; medaglia indorata. 
5 Premo. Secondo bero coo medaglia 
fronte: medaglia inar 


attentati. Per la sellimana del'giabileo, brom; 


LOTALDO PIUCCO 
Ù Tratno Mauimnax, — Le forsa del destin, opredal: 
Ditettote!o parente rrepnasstito go in 4 atti, del mO comm. G. Verdi. — Alle ore è 
Lina — Grido Cnn si glove. 
Cauro Sax PaovoLo. — lndisposizione artistica. 
Dallo ore 10 sat, alla 6118 py e dell 8 81? palle 18 
Rue 


Ogpuno si rummenta che une petizione 
ran pumero di 


ia Prarcia. Qoela 
rr è stola sottomessa 
di iaiaro Cn 
Allo scopo d'impedi 
qaooata si deve esigere che sul turac 
anche sulla boccett il nome «Robert. 
Fabbrica in Parigi. » 592 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 47 giugno 4887 
Grande " Ew = L 
toni - Framehino, tutti tre” dall'interno. 
mayo - L Rock, con , Set, tutti Are dalla 
cia - C. P. Mastiogs - A. Osborne, ambi dall laghulterra. 


_e--—rrr_c 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 48 giugno 1887. 

Venezia. 


la madre venga io- 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE. MARITTIME 
le dalla Com) + Assicurazioni 
generali » in Venesi 
Bombay 18 
di vop.iogl. MNisom, qui atteso da Vesta 
di tematiche sa saio colto da qualche cile. 


656 — 77 — 37 
5-39 —- 16—- 


ritor 


Genova 18 giugno, 

II Bark ital. Paolina Zino, di tonn, 850, che era par- 

quo da Aotlaita cellaprile pp. per Iruiue, rici cn 
Ù 


BA — 74-21-29 
90 — 47 9-4 


sor 
D." William N. Rogers N 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


“Milford Haven 18 
Ni pirecao Geller, dlla Cid Sum Ship 


4 tottimente perdi “| 


Seuil i 48 cor, in seguito nd 


Londra 15 giugno. 
Maseano notizie dal bastimento germ. Mete. cap. Lens, 
rulfa ze febbraio p. p. per Liverpal, car ' 


LISTINI DELLE BORSE venezia - Calle Valleressa, N.13 9 


Venezia 18 giugno 


Rendita ital, 5 010 godim, 1.9 gennaio 
1 Banca SOY, Sed 1 togli 
Azioni Banca Novionale E 
+ Banca Ve. com. fine corr. 
+ Banca di Credito Veneto idem. 
* Società. Ven. Cost. idem. 
* Cotonificio ven. idem. . . 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


D" BRUNETTI, teore* 


de are 
Angelo, Ci A 
lazzo Porio, N. 88 


Svizzera 
Vian Trina [6 |10975 


fl n 
Perzi da 80 fe. | i 
SCONTI Ge 
Banca Nazionale 5 4%, — Ranco di Napoli 5% 


7 chilometri dalla Stazione 
ferroviaria di Belluno (Veneto). 
Altezza sul mare metri 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Medico direttore, dottor Fincenze 
Tecchio. 
Medico consulente în Venezia, prof. 
comm. Angelo Minich. 
Per informazioni e programmi rival 
ersi ai propri dello Stabil 
SO. Gitai Luccheti è Fratelli, 
d'Oro, Belluno. 


- STABILIMENTO 





FIRENZE 18, 52. 


Rendita italiana 100 
Oro pl 


112 86 — Zecca imperiali 

96 90 —|Napolconi d'ero 

Ation della Basca #87 — —(100 Lire italo» 

BERLINO 18, 

458 —/Lombarde Azioni so 

363 —|Rendita ital. 98 60 
PARIGI 18 
Banco 

Perror. lunisioe 


126 6— 
597 
10 01 


to 
504 
379 
6 
473 
ttomana Sit — — 

Credito mebiliare 1385 — — 
DR 


00 perp. 8 


Cambio ltalia premio -- 
Rend. Turca iL 
LONDRA 18 


198 ‘Vu Consolidato spagnolo 


Cons. inglese 
| Consolidato tureo 


Cons. 


BULLETTINO NETEORIVO 
del 19 giugno 1887 
| OSSERVATORIO DEL RERINANIO PATRIARCALA 
| 048020. int. N.— 0. 9. long. Oce. M. Ri. Gollgio Kar 
1 posso de Bart è al alma di ® 81.2 


San Gallo 
PALAZZO ORSEOLO, N, 1092 


" [La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MAPE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE, MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO 
E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto 
dal maggio all’ ottobre, tolti i 
giorni dalle ore 5 ant, alle 7 


pomeridiane. 
Medico direttore, 
RANCI 


Velocità oraria 
Stato dell'atmosiere a 
| Acqua caduta in x - 
Acqua evaporata - 

Temper. mass. del 18 giug.: 240 — Migima del 19: pi 
NOTE : W1 pomeriggio d'ieri fu quasi sereno, | 

varia la notte, siamane coperto poi sereno. | 
il 


3.56. 


| la Europa pressione elevata nel Nord Ovest, 
leggermente Besta nel Nord della Dn cele 
Traosilvania. Ebridi 771, Lemberg 7: 
la italia, nelle 94 ore, presti salito do- 
forti di Levante, nel 


Stamane cielo sereno ne! Centro, nuvoloso 
| altrove ; Maestro forte nella penisola salentina; 
| venti deboli, varii altrove; il barometro segna 
| 702 mill pel Sud dell'Adriatico è ia Berdegas, 

livellato fre 763 


Probabilità : Venti deboli, specialmente set 
feotrionali ; cielo sereno, leggermente nuvoloso. 


_——- —_rr 
ar tiera d'Arsiero 


(Vedi l' avviso mella LV* pagina) 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. 
(Fedi l'avviso nella quarta pagina ) 


1 |BLA TIPOGRAFIA 


"| della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Podi l'ovviso sl 17 pagina) 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


[rete rt regni 4-2 rare DR 
Paci ei 





ser 37 o 

=" 1otarrompendo'o.) Lo 

osa hd vio fatto? Perchè mi 
Querra ? lo 000 Co ih spe ino Mir 
Lo degl’ laglesi, ed 10 cv L 
tato de int; ssoada il {a conosce 
le Lun buvoe pr 3 
"4 budent A baden! (No L 
dira nana sitaile «osa? A baden! Se 


Dal'iun lo' guerra, vuoi dire che Dio lo vuole; 


veogino pure, Li 
Ei povero Marco_ fe 
ind le otese 
î) 
forse gii non può lener gente Solto le armi in 
porutauenza, e l'esercito o forma sempre da ot 
L'uiadici giorni prima del combattimento, 
A Ghioda vi sogo soltanto 300 nomini € 
soa ad Aylet 
008 Siti Dogalo s000 deserti orridi, abbando- 
una lepre, 0 una gar 
di totl,| 
le sere si vedono immensi fuocbi 
Sile nipi etiopiche, a 40 0 50 
dice sieno” carboonie ; 


no 


Da 
Jongo le  veite delli 
ebiometri da vo: 


Però è più verosimi'e che nie 
menti : una specie di ristoppie. 
li Savoiroux è sempre legato ad un 
però, uno dei due Greci restati sd At 
dor de mai 


E gotto la custodia dei secci Debeb; è uno | 


dei secci (maggiori dell’ esercito) più Buoni 
poi, è stretto da gratitudine al Ss 
Le felicemente una palla dai 


osa grata trascrivendovi il 
famoso trattato con l' laghilterra, che certo non 
girà conosciuto da mol 
Trattato fra l' Inghilterra, { Abissi 

del 3 giugno 1884 
e Arto 1. A datare dalla firma del presente 
trattato, la liberta di transito 
la protezione britannica, per \ulte le merca 
comprese le armi è le muaizioni importate in 
nia ed esportate da questo paese. 
ee Dire. dal” d* settembre 1884 il 
dolto il nome di Bogo» sarà 
ML il Negus Neghest, © quando 
Amedif e Saubit (Senna! 
struz le vel paese dei Bogos e apparte» 
neati attualmente 8 S, A. il Kedevi, sarouno 
rimesse, assieme a tutte le provvigioni e le mu- 
dizioni di guerra che contengono, a S. M. il 
Negus Neghest, del quale diverranno proprietà. 
« Art, 3, 8. M. il Negus Neghest s' impegna 
a fueilitare la riirata a traverso l' Eliopia-Mas- 
saua, delle truppe di S. A. il Kederi in guar- 
ue è Kassala Amedit Saobi 
4. 8. A. il Koden 
lulte le facilitazioni che reclamerà S. 
legus Neghest, in ciò che concerne la no- 
l' Eliopi 
il Negus Neghest e S. A. il 


mente lutti i delinquenti, che, pei 
Giustizia, sarauno fuggiti dai domiaii deli’ uno, 
per rifugiarsi in quelli dell'altro. 

« Art. 6 S. M. il Nezus Neghest consente 
di sottomettersi a S. M. Britaunica è di far de 
essa regolare tutte le controversie ehe potessero 
insorgere, dopo la firma del presente trattato, 
fra l'Abissina @ S. A. il Kederi. 

« Art. 7, Il preseute trattato sai 
da S. M. la Regina dela Bret 


ad Adua nel possibile. » 

Così capirete meglio ciò che pretende Ri 
Alula, perchè fucono chiesti i fucili @ gl assaor- 
tiuì, come l' Abissiaia vanti diritti sopra i Bo- 
gos e perchè non voglia tanto facilmente spo 
Gliarseue. 
—__________— 

11 progetto uulio decime. 

Seduta antimeridiana del 4T giugno. 

Sì discute il diseguo di legge per l' aboli- 
sione e commulazione delle decime ed altre pre- 
stuzioni fondiarie congeneri. 

Toscanelli sostiene le decime. 

Toscanelli combatte il progetto. Keso — 
dice — lede 1 diritti della proprieta, del dema- 
nio, del foudo del culto (si ride), dei Comuoi e 
dei privati. Si offeudono auche 1 diritti religiosi 
dei quali, pare che ora lo Stato si curi puco. 
(Bene) 

Nuta, anzitutto, che uou regge, e non può 

rgomeuto che na 


la quota della decima € 
do, e Ì acattolico, che lo ac- 
lu acquistò cou oneri e li scontò. 

Mi riesce sirauo a comprendere come que. 
ata legge possa concordarsi, nello spirito, col 
priucipio della separazione della Chiesa dallo 
Stato. 

— lo ricordo — coatinua l'oratore — che 
a Firenze oell'occasione delle recenti. feste per 

della facciata del Duomo, le Au: 


Autori tiche. Volete rispondere : male 
per bene? (si ride) 

Svuo convinto che se invece s' inaugurasse 
una sicagoga 0 uva Chiesa protestante le Auto» 
rità civili noa iuterverrebbero (Vogi : SA, sl) 
perchè il popolo si opporrebbe. 

Una voce: Lo dice lei! 

Toscanelli. Sì, lo dico io, 
rità. (Rumori, proteste, grida.) 
supremazia assoluta della Chies: 
Italia 


hè è la ve 
indiscutibile la 

cattolie 
che a molte cerimonie civili 


A we la separazione della Chiesa dallo Stato 
pare' un'utopia. (umori, grida, proteste.) 

Non posso accettare le abolizioni delle de- 
cime che sarebbero di vantaggio ai privati e di 
dauvo al demanio. 

Mi meraviglio come i deputati che sopra- 
intendono al fondo pel Culto noa protestino.... 

Una voce : Prolesta lei ; basta ; è fin troppo. 


(Risata clamorosa.) 
gridano, domaa: 


ili Astoifone e Mi 
dando la parvia. 

Toscanelli. Nou presenterò emeodemeni 
non ne varrebbe la pena. Questa legge è uo 
mosirieciatolo. Se la Camera l’approvase, il 
Seualo Ja respiogerebbe. 


Zucconi respinge cus varii argomenti 
diezioni di Toscanelli e prioni goa SE 
non fa i denni da lui enuaciali, specialmente 
perchè gl' iuvestiti delle decime coutinuano a 


| Seri 


la Camera che le decime siano abolite ovunque. 
sati ‘Camporeale auumette l'abolizione delle 
ecrlesastiche, mo orga alla Camera. | i 

o di i rapporti contra 
cigni ue articolo della legge 


a la legge. 
legge che è in 
noche perchè essa giunge jo un 
dono igopportuno [Ramori, grida) ad iu 
aprire il dissidio che tutti dovrebbet 
voler limitato, ([aterraz 
0461 esser giusta questa legge. 
‘Perchè? Perchè? (Proteste vivaci.) 
Spirito. Perchè toglie al clero più povero 
rie delle sue readilo non per arrecare 
Foci: No, 


questi e i fa 
ndo | patti contrattusi 
ao di alti. (Bravo, den, 
Sono uaso che le decime 
la dovere. prov 


prote: 
abbiano fatto il 
vedere col rea 


Telegrafavo da Roma 418 al Corriere 


ai 
La seduta mattutina di ieri alla Ga 
bbastonza vivace. Il discorso Toscanelli 
leggiare il progetto sulle decime, lo 

eutrare ia porto, perchè mì sì assicura che 

risoluto a sostenerlo ad ogui costo. 

ora due sedute, però, prima che 


Il Fanfulla scrive 
\ sione gui provvedimeoti per la co- 
ferrate, l'on. De Zerbi, a 


| luzione della questione, 
si la vecchia liuea, o costruire la nuova, 
che da altre ragioni, dalle rispo-te 
lano darsi a questi due quesiti 
va il traccie! 


« 2. Constatato che i viaggiatori provi 
ti da Salerao troveranno conrenieute, se 
va linea sarà ioterna, di 
pua, e da Capua a Roma, abbreviaudo 22 chi 
lometri, seoza fermarsi a Napoli, dovrauno i 
viaggiatori e le merci provenienti dal sud di 

poli e diretti a Roma essere obbligati a pas 
sare per Napoli per forsa del Iracciato litura 
neo? Giorera notare, per rispondere a tale que. 
sito, che de Salerno a Roma per Nola e 


percorreredì 

ma col tracciato interno, volendo tocesr: 

se ne percorrerebbero 278; e da Salerno a Ruma, 
per Napoli, col tracciato litoraneo , se ne per- 


Iv Afriea. 
La Riforma pubblica ua articolo ia questo 


iserve fatte da parecchi uffici 
indole e all'estensione della politica 
ogui discussione potrebb' essere evi- 


proiiltuado degli errori del passato, lasci 
aperta la port: all’ avvenire. 

Si deie lodare l' organizzazione di ua corpo 
speciale , e su ciò la Camera deve dare la 
uaanimità. | particolari di questa organizz 
ne debbono esser lasciati al ministro. 

Lo stesso Garibaldi, malgrado le sue qua- 

là uniche, sarebbe riuscito bea poco, se si lusse 
trovato impacciato dal vincolo di eccessivi rego. 
lameutismi. 

Certo — conelude — la politica d'Africa 
ata per uscir dall'incertezza, dalla irresoluzione 
e della contraddizione, per acquistare un caratte 
re definito @ italiano. Nuo può e non deve co 
sutuire il nostro programma nazionale, ma può 
farne parte onoratamente , allargando le sere 
della vostra iullueoza nel’ moado,, apprestando 
mucvi mercati all' attivita itali: e aumeotan 
do l'autorità nostra nei consigli delle Potenze. 

Basterà, per riuscirvi, unire due virtu, che 

il’ risorgimeato ’ italiano : coraggi 


Ecco la Circ 
il mi ro dell’ int 
questori del Regao : 
* L'articolo 31 della legge sulla. pubblica 
sicurezza del 20 marzo 865 aitribuisce all'Au- 
torità politica di circondario la facoltà 
sciare il permesso del porto 4' 
« Questa disposizione, ispirata 
principio d'ordine pubblico, 
denza dell’ Autorità politica 
di negare 
tarlo a quella 4 
nore è il pericolo 
bisogao, noo che di 
uo ragioni d' interesse 


e, io data 13 giugno, che 
uo na iuviato ai prefetti e 


sima scala l'uso di portare la rivoltella, Il pres- 
20 limitato di quest'arma e la facilità di te- 
nerle indosso senza iucomodo e non vista l'hanno 
resa comune a tutte le classi della popolazione, 
apecialmeute ia alcune grandi città, nelle quali 
lo audarue ia permaueaza armoti è diventata 


« Da qualche tempo si sono fatti troppo 
frequenti gli omicidi ed i feriwenti, ch 
malvagità o negligeoza si vagno commettendo 
dai portatori della rivoltella. Ed ì pacifici cit- 
tadiuì, giustameate commossi, domandano ua 
elfeace rimedio. , 

4 Ciò xo lo serivente invita le Autori: 
politiche ad cseludere espressamente. d'ora ine 
bozi dal permesso di porto d'arme il porto 
della rivoltella, a far noto ai loro amministrati 
che i porti 


ll’arma luoga da fuoco, 


ed ia ogni cano trattato 
tome I porto dell'arma sensa permesso. he ce 


Ancora contro la reveltella, 





goderne vita naturale duranle, e, moril 
fonso del cuito provvede. latoce dale gioia 


Il Piocolo, di Napoli, serive: 
Eeco i primi eflelti delle sagge disposizioni 


\udare per - | 


conseguenza, il porto della rivoltella | 


della circolare ministeriale, relativa al porto del- 


la revoltella. % 
ha che celle dodici Se 
saver iburbani, tuite le sere, si 


zioni e nei Comuni 
facciano periustrazioni con pattuglie guidate da 


ua delegato per la scoperta dei detentori di ri- 

poltella senza perinesso. 

volle flagio molle me sono siate sequestrate col 

relativo verbale di contravvenzione : 

Ai vico Figurerì, fu sequestri 

a uo tal Francesco Mattieli; al 

mo all'Immacolatella fu fatto lo stesso a Fr 

ceco Ciffone ; al carreltiere Gaetano Nocera, che 
Aversa, ne furovo sequestrate due; 
Je fu sequestrata uva a Miche!ange- 

lo Terracciano. 


Continui la Questura su questa vis, € 00 


(4 forito. — 
Telegrafano da Napoli 17 al Corriere della 


noa avesse da terminare se von 
giudicata dai medici tale da rendere 1mpussi 
la continuazione del combattimento. 

Come vi ho pur detto, erauo padrini del- 
l'imbriani il marchese Coetavi di Laureasana 
e l'on. Bovio; del Colautti il coloquelio io po- 
sizione ausiliaria Della Rocca e il tenente dei 
bersaglieri De Concili 

La comitiva parti 
padrini uoa poterou 

lo scontro, se ni 


dalla città al tocco. L 
trovare un luogo adatto 
uti sulle rivo del lago 
oli, el ancora fu neces- 
ttersi. Erano 


Ebbero luogo tre assalti. Nei primi tre Co- 

jneva due volte toccato alla spalla, noo 

piccole lacerature alla camicia. 

arto, lo stesso Colautti era colpito sila 

i mediei haono detto impossibile conti- 

nuare Îl combattimento. ceva termine il 
duello proceduto splentia 
parti. Colaulti spontanea 

Voi irettagli la mani 


gli rivolse pa- 
simpatia. LI 


Ja sua 
gli disse 
il La ferita del Colautti è 
| timetri con peuetrazione fino ull' osso, 

rimasto lievemente intaccato. Occorsero alla me- 
dicazione tre puoti. Si spera che la ferita gua- 
risca di prima iutenzione. 


stra della lunghezza di centi 
profooda da iateressare il tavolato esterno del- 


La Riforma da la versione seguente sul. 
arresto arbitrario avvenuto a Busachi (Cagl 
certo Thomas, pastore inglese a Sassari, si 
recò a Busachi per vendere delle bibbie. 
daco, fattosi accompaguare dal comanda 


i Thumas protestò. 
Allora il siodaco lo invitò ad esibire il pro- 


dei connvtali. Dopo ciò, il siadaco 
ordinò fusse crrestato, e Thomas rimase per 
| sete giorui nelle carceri mandawentali 
Ii Miaistero dell’ interno sospese il sindaco 
| per telegrafo, e ordinò si iniziasse contro di esso 
un procelimeuto pevale. 





Un preso in fam: 
Provincia di Bre 

La Sentinella da Breno, 17 

« Stanolte, ua gravissimo incendio portò la 
desolazione nei Comune di Cevo. ll paese è 
completamente in fiamme; più che mille perso 
ne sono senza tetto ed al colmo della miseria. 

* Nou si conoscono le villime. 

* La causa è ignota. » 

Cero è un grosso 0 fra monti, di oltre 
4900 Sllant, sd mao dista di ceo 30 ti 
lometri da Breno. 


di Roma, giornale non 
delle antipatie per gli 0no- 
revoli che siedono all'estrema Siuistra, scrive 
quanto appresso 
+ Da più d'un. mese 
biedo) 


che l'on. Sani contiuua ad 


giuugono lettere 


Seserino, oltre che il deputato a Rome, faceva 
anche il commerciaute a Ferrara, è ju quest’ ul- 
tima qualità gii è toccata vua di quelle disgri 
zie, che s0uo anche contemplate dalla leggi 
lettorale al paragrafo, dove espone te clas 
cittadivi a cui è tolto il diritto di 
= lo uoa so se il caso dell'on. Saui si 
di quelli che la legge contempla 
Leti me i suoi 
ano quelle spiegazioni 
he potrebbero essere anche richieste 
denza della Camera dei deputati... spatiar 
* la q lo al silenzio della n 
rettamente iateressata, Jo de copiato. poco ‘la 
ragione ; dichiaro, però, subito, di non meravi» 
glisrmene, perchè di quello che ha fatto l'on. 
Sani c$ Do capito sempre poco 
« E la colpa non è della mia in 
tanto è vero che, radicale soci ‘n i 
egli è passato per molto tempo a Roma come 
uno dei più caldi ammiratori. dell' oo. Deprelia. 
* Per modo che a chi mi chiede notizie © 
schiarimenti della citia degli Esteosi, io non 
posso ri pondere Je questo : n 
. ’ 00. Savi fa il morto, tanto 
guire l'esempio dell'on, Depretin: n. Peo "© 
| Serivono a questo proposito 
rara alle Gasselte dell'Emilia: "ce di Pere 


chiasso, in fatto di politica, è pri 
0 buvotemponi che peo. 
| dono delle labbra del depuiato Sani @ riscalda: 





ti | no testa e ferri al popolino ingenuo @ ereden 


‘Qui, nel mentre la stampa onesta ri 
la disgrazia economica” del deputato Sani Lat 


tende che le urne facciano 

deputato se ne sta io ces lo punciole, ds e 

dieur» agli uomioi politici e a quegli elettori 

che gli prestano ancora fede, presiede Sodelizii 

d'ogui specie — della Società dei Reduci a 
per le corse dei cavalli — Passeggia i- 


lare e disiorolto | soggioi dell 
nero dove 1 miaisirì del Regoo d' le 
\cattati dall'alto al basso, il petto 
iosoles tre volte alla rsneterandi i pedi Jel 
bblicbe amministrazioni acer! up h 
Poatigioei de partito liberale quan al di 
eb busta così 
sprezzo delle p\bi c. Lea 
Giuseppe Mazzini predi i 
li: « Siute migliori degli alt se volta nvere 
il diritto di biasimarue comuuque @ 1g 
le azioni 


tati Aodatelo a dire a certa gente, © il 


capitare sarà una sonora ri 


censori della città estease se! | 
secolo che muore. 


Il deputato Sani ba iavisto poi ai Capitan 
| segueute telegramma : a 
Ni ecio sppello di lei cortesia, patriottica 
parzialità pubblicare quanto segue: Morar 
jammi articolo stampato contro di me Di di 
Simpatico giornale del 15 corr. mentre nou solo 
000 fui mai commerciante, ma da 27 soni che 
è morto mio padre, mai unì sono vecupato di . 
fari. Autorizzola chiederne iuformazione a chi 
crede fra ì duecentomila abitanti di Perrara, 
ed ai miei colleghi in Parlamento, Se poi now 
po seduta Camera è perchè obbligato a 
‘eurare seriamente mia salute e per 9f- 
fari era urgenti famiglia. Tengo regolare con 
gedo Camera. » 
GERMANIA 
La saluto del Principe Kmporiale. 
0 da Berliov 17 al Secolo: 
fe dottor Virchow ba pubblicato 
che Wochenschrifi una rela 
fatta della mucosa € 
‘del Priocipe Imperiale ger- 


I della gol 
Mes: a taucrena delle cellute © nuclei è 


manico. La cancrena 
limitato. 

La superfice soltanto è intaccata da esc 
scenze papillari ; la cancrena dell'epitelio è 
goosticata pachydermise verrucosa. Le save qua- 
fità degli strati profondi souo un ottimo pro- 


i 
104 esoluso che la malattia debba’ prendere 


iglie e seguito, si trova 
Upper-Norrood presso Londra, ju un albergo, 
nun avendo accettato l' alloggio nel palazzo reale 

potersene vivere quieto. Non riceve nessuno, 
Iranne il dottor Morell Mackenzie, che ci va da 
Londra ogai giorno. 


AMERICA. 


1 fallimenti di Chiongo. 
40 mailioni di perdite. 
Sì telegrafa da Nuova Yorck, 15, al Times? 
« Oggì il mercato del grano era eccitato, e 
uziati parecchi fallimenti a Chicago @ 
raukee. Regua soddisfazione in paese 
I vedere che coloro, che hanoo combinato la 
zioae al rialzo sul grano e sul caffe, siano 
puoiti. » 

Uu altro dispaccio dello stesso foglio, in 

posteriore, reca : 

« | signori Kershew e Comp., la ditta che 
prese la parte principale nel combiuare il rialzo 
del grano a Chicago, ha sospeso oggi i paga 
menti. Allre treJici case miaori sono fallite. Il 
totale delle perdite sofferte da questi operatori 
ascende ad vito milioni di dollari (40 milioni 
di franchi ) 


Notizie cittadine 
Venezia 19 giug: 
R. prefetto comm. 


pere che il defuuto senatore An- 
tonio De Reali ha nel suo testamento lasciato 
alla veduva contessa Laura da Porto lire cinquan 
lamila perchè sieno distribuite, secondo la sua 
iuteuzione, în opere di beveficenza. 

Cou queste nobile e ben meritata fiducia 

uto defuuto ha 

della sua delicatezza di seo- 

lire, della quale chi lo conobbe davviciao potè 
avere prove ripetute. 

Biagra lo. — ll cav. Gio. Batt. 
| Barbella, worto il giorno 16 corr., col suo te. 
frcerod Focal a de 1852 dispose come 

legato a favore degli Asili Infantili la 
|alL. 2000. ‘"* RO 
disposizione la Commissio. 
degli Asili esprime pubblicamente 
la sua riconoscenza. 

Esposizione nazionale 


— Visitatori. leri, 761 sonagli 


Pasquale: Riproduzione 


vel padiglione sulla 
dale ate 'alle 18, vi 
certo dei zingari e delle dame ungheresi. 


La Favrette, — Il Cir- 
colo artistic mezzo dei più intimi 
miei di G. lece esprimere i' desiderio 
tavolossa del grande pittore 
veseziano; ed il sig. Domenico Ferretto, padre 
di Giacomo, aderì ed iaviò l'oggetto desi to 
accompaguandolo colla seguente lettera : 
qullkao sig. presidente Circolo artistico. 
« Riconoscente e commosso per le 
manifestazioni” di stima” ed efcito inibolaoote 
questo Circulo artistico oude onorare la memo: 
mia del compiauto mio Giacomo, offro quale 
mesto ricordo del porero deluuto "la tavolozza, 
sua compagna indivisibile di lavoro, ° 
* Dev 
* Domenico Favasrro. « 
Indisposizione artistica. — Questa 
le. lodi, per richiesta gene- 
colto pubblico le 


saggi di elettro-pit. 
tura, Spiegazione umoristica dei quadri capoeti 





che darà il 


fomi musteali, — 

"di Milano sono vito ie ed 
ti auove pubblicazioni per vivlino del rasata 
mostro prof. P. A. Tirindelli: 4 Chansou platee 
tino, ? Uumoresque, 3 Cauchemar è 4 Capa 
N lia res al Frootali, la seconda 

4 la 
alla Torrieelli. Dica 
Teatro 
pera si darà 


da eseguirsi dalla bandi cir. 
De era ati toc 


;. Marcia AU Ungherese. — 2. Mer 
| Marropera Il Bravo. — 3. 
Mropera simo. — $. Verdi. lo 
il'opera Luisa Multer 
erisa Inoito. — 6. Dowzit, 
Mita Parisina. — 7, Mexerbe 
| opera Linora! Errera. Polka 


Latonio n 


to, — Vennero arrestati 
si A per feati contro la sicu 
Hone € delle propriel@, per essere 
jo coatto. — (Q. d. W-) 
— Veane arrestato uu wi. 
Neura, per essere restituito ai suoi 
ra fuggito. — (B d. 
— Venne pure arre 


Piazza. — Veuce posti 
servitori che e. 


foi 
in coutra to della rela. 


sercitava I, 
Lite pr rmubioiiea. — Alle ore 4 111 
metti il lagcehino Voltoliua Giuseppe, scaricara 
hei canole di S. Lucia, groni 

fimase sotto uno di essi che 
l dorso ed alla gambi 


la « Corrispondenza di Maria 

rgo-Lorena, Arciduchessa d'Au 

se di Francia, Regiua d' Italia 

rgesta una raccolta di lettore indirizzata 

alta Edita di Colloredo (aia di Maria Lupa 
quand'era Arciduchessa) ed alla figlia di qua 
Patrizia, che fu poi contessa di Cremuevilie. 

Le lettere sono tutte scritte ia francese. La 
raccolta comincia da semplici bigliettini di Ma. 

quaudo aveva dieci auni appevs. 

Siccd nou fu u» genio ve precvce, ui 
tardo, jamo oltre a quelle lavciallaggiai. 

vebiamo allo lettere, che ia qualche modo 
toccano alla storia. 

il nome del futuro suo marito imperiale è 
scritto per la prima volta da Maria Luigia iu 
occasione di ua « Noro PLErARCO, biografia 
degli uomini illustri di tutti + puess @ di uil 
i tempi, da Omero @ Bonaparte. 

La diciasettenve Principessa fa il seguente 
commento : 

« Il nome di Bonaparte è una sozzura per 
questo scritto, e avrei preferito che l'au 
non sodesse oltre a Francesco IL, che egli pure 
ha fatto grandi cose, poichè ha foudato il The 


lettura di r"testo giodizio sopra Napoleone, dato 
ci che fra auni duvea sposare 

quello, ch' essa miserabile cdiso » è 
# ll anti to 

Ma pazienza ! la quella sua lettera v'è al 
meno uu grido d'affelto figliale ; @ nel mettere il 
Theresiavum di suo padre a pari, auzi al di 
sopra, dei trionti napoleonici, Maria Luigia, cer- 
temete, dimostra che la nalura non l'uvea de 
stinata a far le parti di Maria Teresa, ma dà 
l'esempio di 
vaoita di possedere 
conservate quelle sciocchezze che toruauo + 
tauto scurav della loro padroua, Del resto il 
peggio viene iu seguito. 

Nel mese di luglio 4809, |’ Austria è scor 
fitta; i Fraucesi occupano Vienaa; Napoleone è 
a Schoabruno. Tutto è per gli austriaci desvle 
zione, umiliazione. — Mari dicioitenoe, 


e vi alfermo che vedere questa persi 
be per me il più terribile dei martiri; 
potrei nascondere il mio odio, e se ne accor 
gerebbe. ... A Schbabrunu, al'uostro Schòu 
brunp, abita l' Imperatore Napoleone. Pass 
tutti i giorui la sua Guardia a rassegna. Par 
che questo sia uno spettacolo impone 
Ho ricevuto il pezzo di di dadi è 
« squisito , benché sia dedicato a Madama be 


Noa una parola di dolore per le inennin 

bili soffereuze d'uu popolo vittima di due w 

vasioni a soli quattro auti d' iutervallo, Ua pe 

di appreosione per la possibilità di una visi 

del mostro, ma espressa cou tutta flemma e teu 

perata dalla musica di Jadin. È significante l'a 
miraziove della Guardi 
dicembre 1809, 


vel letto dell’ Antiei 
corso. 


Ul 10 gennaio 1810 essa si 


to, del miserabi 


E poi pap 
re 10 at 


* certa di non essere la vi er 
sio 'ittima desigoata di 
Pochi giorni dopo (la lette 
la uua curivsità che lascia già 
l'essa abbia riflettuto, e cheyiu fiu dei co 
il trono di mezza Europa, se anche gia cc 
to dall' Anticristo, nou è un partito da sj" 


re. 
E infatti così sì sfoga 
* Dopo il divorzio di Napoleone, eredo !" 
. psi n ogni numero del Journal de 
. nome di quella ch' egli ha serl* 
* Questi ritardi, lo coufesso , mn loquietano » 
« volootariameute. Ho messa la mia sore 0 
mani della Provvidenza. Essa sola cos 
* ciò che può fare la mia felicità. 
« tura lo vuole, sono pronta a sacrificarmi* 
* beve dello Stato. Non si trova la vera feli"| 


+ che uell'adeny 
nah piumino del dovere, anch 


la quarta | Fi 


Mava già rassegmandosi da sò stessa, e c09% 
Giava ad irrilarsi del ritardo del Journal *| 
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ande: Napoleone. 
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leone ) 
Vi auguro, mi 
come {0 souo 
simile a qu 
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ide Napoleone ? 
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uto trono imperia! 

re più non si occi 
le Neipperg 

Di Napoleone noi 

tl 49 di luglio 1 
del cdeso, non 


« Non 

lì mio figlio, e che, 

a ome si nai 

tti i riguardi do 
sndare in un 
ancora di buon 


da prov 
2. Nuove sedi dii 


Eseozioni 
4, Quinquennio 4 
le ed approvazione 


5. Tiro a segno n 


8, Concorso a call 
ernative. 
9. Obbligo della 


Cauena DEL DEPOTA! 
Presidenz 

seduta incomia 
Crispi presenta ur 
resse ridotto, a favi 
re loro la esecuzior 


na economia e 
equità è giustizi 
Toscanelli, svolge 


pubblie 
Tuvita 
peio d 

le spese, e proponer 

giando le impost 
ate sulle vari 


Parlamenti 


lionale. Conchiude pi 
perchè si nomini w 


ri. 
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interessi del paese 
MO, + 
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le del giorno 
* La Can 
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ni lo converti 

* La Camera prev 
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"Linea Malconten 


Orario della Strada Ferrata.-] cprram en i 
me | EGOARO 
Ì da Venezia) | (2 Veneiià) Cra i grii il È | 
genna 7 Hr * 






e” 


guno Èf587 








assoCiI 


pr Vonosia ib 1. 37 allo 


RR. PONTI MINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALBEO - IDROTERAP]Ky 19 samastro, 9,35 al trim 
le provineio, it. L. 45 


aperti da maggio a settembi na tto semasie, 11,38 al 

Ulieagond ' con queste celebri acque so to uti li 
scica, calcoli e ren: i pei 'anion 

utie gastro: Fraano, 80 

è munito dei più perletti apparecchi moderni, e recentemente vi 4 

| un'acqua freddissima, in modo che ‘Uura riesce completa sotto ogni rapporto. 

Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose case d'alloggio, 
ed alberghi auche di prim'ordine, con pensioni e servizii ella carta ed a table d°héte, rendono 
cato il soggiorno di Recoaro, anche: per chi, 
salute. 


Due ore e mezzo circo di magnifica, strada con. tramvia da Vicenza o da. Tavernelle 


(‘) Si forma a Padova 










no innumerevoli le'pudrigioni che 
zioni del feg: 






Padoy 
Nerrara- 


Orario per giugno e luglio 
Partenza da Venezia alle ore 8, — unt. 
10, 80 
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‘Treviso. Conegiia. | 
Udine - Trie- 
sto) VI 
(I, Si farma a Udine 

ST ei ia price ale oto #90 > RO A 


è quelti in ‘arrivo allo ere 7.15 a. - 1.40 Te * 1» Chioggia per Vanei 
LIMI ie aca Pontobbana colecicodo è Uline con quelli da Tri, — "| = 








Trirwte - Venezi 


Col Lloyd austroungarico. gno, con deposito In Milano presso A, 
Panta da Toto per Veni, tel sera 
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Ricordiamo a" 
di rinnovare le 451 


incadere, affinchè "i 
ritordi vali trasmi] 














—=c Laboratorio e Grande Assortimento |.,i att anminna nto 1857 


SBLARE | OROLOGIERTE == 
rione LAMORE voor Î| HEESS A 




















sparente per abbellire Ja pelle "oper como det pote vl per l'estero (qualun 


St ta DELLE MIGLIORI FABRICHE |îsrumaren fe 
DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA L'ereata di sterili LA & isola si 


Da Vicena” » “ i È 90 
rim cine Pisenza miete; tie i n. BA CARTIERA D'ARSIERO| — D'OGNI FORMA E PREZZIO (fio Foti 
IN LIQUIDAZIONE VENEZIA, HERCERIA VICINO MATO SU 


Linea Conegliano - Vi 
Dal Visiprio — partenza 6. 45 2. iL. 2.31 590 
Da Conegliano | * a L dalare da oggi paglura L. 1.77 per Azione, a saldo ripar. 
bito Consegna dei Titoli iu regola coi versa S. Salvatore alla Regia Posta a o n 
REMONTOIR “ MULTE 
gia 
L 32 IF. P. N. 99 di Vicenzi, 


OROLOGIO DA VIAGGIO CRTEGnE 


NB. TI venerdì perio un x alle ore 8. 
Le. li 
quale tutore dei m norenti 
























Ai lontani facild 
gioni psicole 






















menti 
ll pagamento verrà fatto REMONTOIR alla formazione di 
10 rubi don è ben giusti 





Milano, Via Brera, N. 12 


ridi LIQUIDATORI. OROLOGIO E SVEGLIA 


la Liquidazione 





gioni liberali, comy 
Mond 








Ù = è | | i \ da tavola con Sveglia sila PCR Ga apgcio miei tre sorsero negli 
= tina ‘Camponamiore - 2 Î L MI IGAZIONE GENERALE ITILAM Orologi di novità dorati e ud APR Catene e ciondoli in oro ; in dà di C 4 "RE ie di 











Teena si sei SE DOLO Meta Cai pf qui at 


Movimento dal 15 al 22 giugno. 6 conto ed inieri La 
stenza 7. 38 20h — Lamen XE (stimate) Vesera Triste: arrivo Vepord ore È PT. Ss A L L'/ A D 09 R 1 imporre cor 
n | tane E n i ra or 6, ca Pep ta, | mese 
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medi, 

Linea Ancona - Tremiti - Viesti - Bari — ' eredità di Della Ney:gff- sarebbe giustiticat 

Brindisi (*) -C Odessa ; arrivo Mercoledì ore cigno fosse iu peri 

13 malta, vap. Uvpano: parieasa, Domenica ore 4 sera, ivapore. Dre NT lora Dell 

Di A. è Ml. sorelle FAUSTINI gra per cono ed inter: di Now diciawo 
AP. P. N. 102 i ciliazione ì liber 


|) La coine 
e | eni porti medite 


atiente sd isole italia 
_ @ Udine) 


rica e Mar Rosso. Per Nuo- 
fondersi coi cleri 


Ei 5 h L' eredità di Bosetto del 
dr \ Fisola cav. Giovanai, mort ff stro pensiero. Cri 
Rica ore L Venezia, fu accettua all fe non si conto 
artiso Sabato ore 8 mattina, vapore Pe- i A] 
ari, vapore Pachino sentante del prop e UTD molti di quelli © 
4 ren 


pl cina DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO | 17000 f pito 
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È. Riva deliar. pace e e 6 matt., vapore L'eredità di Tiziani te istituzi 

pis LI TERI o VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO e Ie 

(Ai 356 ner dò San Marco — Spadaria — anag. N. 695, I. piano Rorenne Tian cet Migfocno, che 99 
£ è DI È PI wr , PA uno, | le. Ma i veri li 

pe tg ssa na Deposito e vendita anche dî tutti gli articoli per || L'ecmaizoe patita d'uno 

È Futa pe }os Pe 5 la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi | Terme sca grane 

‘ 420» UN siena per «Il = nale. Apzi l'iucd 

Alint Tio. ome = 20; GRERRY BLOSSOM la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- [Per gute et mir i Bebbo alora mod 

sua; Ohio Pa Esseoze, Polvwre di riso, e Pasta per denti profomsta fl dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 1° eredità di Nissana Vino sorge 

Dies» » Sata a ‘al Cherry Blossom (Fior di Cilie; . ‘ 20, morto In Colloreto di Nu-ffl -proprii avversa” 

e lia Profumeria Bertin e Si assumono «eommissioni di: gibus e di cappelli | itato tu accetuia daia sf reativa. E pa 
Lucio 5 pf Sena rottia Oreste: da sacerdote. LEE “A Î02 di vane) Questo avvie 





lenzio. Noa si hl 
Ul malumore, il 
dalle manifestaz] 
più 0 meno il 
dispute senza la 
di disputa si pr 
luna di mi 
moderati, parlia 
convinzione, 


cessità, si batter 


rn divenuti pure © 














































ASSORTIMENTO CARATTERI È FREGI si 


atificata tutta 
ciale, misto 


per opere e pubblicazioni periodiche reno 


0 dì pre 
ciliazione, © 
mepte ciò chi 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA or 


colo che que 


per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni. | 


volta riesconi 

















e più compll 


Circolari, Enveloppes,  Bollettari -@ Modelli vari, Programmi, Fatture fl È: 
‘ Menu, Memorandum, ecc. ece. -- Memorie legali, comparse conclusionali, * 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ece, compresa carta, legatura © 


copertina a. PREZZI di Impossibile concorrenza. mai 


hanno colto 
ai più 
(ipa Cp 
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4i più mo 
male, il qui 









zione insoli 
giliazione, 
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Lunedì 20 giugno 


N. 164 












A9S0CIAZIONI 


azioni si ricovon all'Ufiio a 
petit, Gallo Caserta, N. 9568, 
SH tori por latora afraneata. 

s'iuponinto dave fari fa Venezia. 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati | 
i rinnovare le Associazioni che sono H 
al, ffà non bien. mf 
#hrdi nella trasmissione de’ fogli col 4.° | 
figlio 1887. 

PREZZO 1° ASSOCIAZIONE. 

Auno Sem. Trim | 


ASSUNTO 
tti amministrati 
lutto il Venato, 
















rollo Ned] e Venezia i: Lun 18,50, 9.28 
accettata Aff er tutta l'Italia... » 45— 2250 11: | 
Proto det raroglte a I l'estero (gualune si 
na que destinazione) |» si 


































N. 05 di Vicenza, 


La sazzelta si vende a Cent. 10 
_—_—_—___—@@& 


ca di Abe 
ara Fraaoo. mor 
accetta da Mar 
lì per conto ed intere] 
re di Patel 
N. 99 di Vicenza.) 





VENEZIA 20 GIUGNO 


Ai lontani facilmente sfuggono lulte le 
gioni psicologiche politiche, che eogcorrono 
alla formazione di una lista di candidati ; ma, 
filta questa premessa, ci sarà lecito dire che 
qon è ben giustificato perchè le varie fra- 
iouì liberali, comprese le più avanzate, e che 
se non combattono aperiamente, mal volen- 
lieri subiscono le istituzioni, si sieno unite 
proprio quest’ a0no in una lista comune, meo- 
ire sorsero negli auni passati incidenti che 
Mono reso inutili tulli i lentativi. 

Doveva essere. proprio questo l'anno in 
cui agli elettori moderati monarchici si dove- 
ano imporre candiduti. progressisti, radicali 
+ persino repubblicani, come un sagriticio, ché 
sarebbe giustificato nel caso solo io cui la patria 
fusse in pericolo ? 

Noo diciamo che ai primi sintomi di cow- 
ciliszione i liberali moderati dovessero con- 
fondersi coi clericali. Ciò è ben lungi dal no- 
sro pensiero. Crediamo anzi che le due schie- 
re non si confonderanno ma bensì che 
molti di quelli che ora votano col partito li- 
berale moderato, solo perchè questo è I’ unico 
partito che apra le braccia ai conservatori che 
‘4wano le istituzioni e le vogliono mantenute, 
voterebbero col partito conservatore clericale 
il giorno che questo divenisse partito nazio» 
vale. Ma ì veri liberali moderati haono ineom- 
patibilità d’ umore col partito clericale, anche 
quando divenisse partito conservatore nazio- 
sale. Anzi l’incompatibilità di umore appari- 
rebbe allora maggiore che non appaia adesso. 
non si haono rapporti coi 
versarii, si vive con loro ia pace 
relaliva. E pace negativa, ma è pure pace. 
Questo avviene anche coi pareoti, coi quali 
si interruppe persino la consuetudine del si- 
Ja mai nulla da dire coa loro, 

dispetto saranno 
ioni mutue, nelle quali si celi 
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N. 99 di Vicenza) 


edità di Ferro. Lu 
‘hovolina, fu” sec 
e Guezzo Giovan: 
da Marzo la. apud 
'ore' det m-norent 
caso ed Angelo mi 
A. 66 di tonagua 








edità di Boldo Fior 
ind 
mon, fu accettata 
ia di ul moglie, p 
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luo Avna Maria, 
|. N. 96 di belluno.) 


redità di Del 

o, morto im Cmta e” 
dalla vedova Deli 

conto ed interesse i 

ho minoreune, 
A.102 dì Udine) 


dità di Bosetto del 
Giovanai, morto 
fu accettata dall’av 





Martari qual 
dei proprî figli ita 
. N. 45 di Venezia) 


edita di Tiziani Giov 
in Lamon, fu accei 


n Maddalena per sè 
dei miuori suvi figli 
A. 99 di Vicenza) 





edita di Missana Vince 
o In Golloredo di Mu 
fu accettata dalla tigil 





proprii 





Maria. 
. A, 102 di Udine.) 





Il malumore, 
dalle manifesti 








presentano appunto dopo la brere 
una di miele della riconciliazione, I liberali 
N moderati, parliamo di quelli che lo sono per 
N convinzione, von di quelli che lo sono per ne- 
ta, si batteranno aspramente coi clericali, 
divenuti pure conservatori nazionali ed entrati 
(rancamente nell’ orbita delle istituzioni. 

Malgrado ciò, però non comprendiamo la 
dimostrazione fatta liberali moderati di 
lificota dalla consuetu- 
i dalle coosuetudini sarebbe stata giu- 
ilificata tutt'altra cosa, e cioè una lista spe- 
tiale, misto, come fu fatta tante volte nelle 
precedenti elezioni. Così appare che i liberali 
bbiano voluto cogliere la prima 0c- 

jone di protestare contro le idee di con- 
cillazione, e in questo caso appare precisa 
mente ciò che è meo vero, perchè i liberali 
moderati non avversano la conciliazione, anzi 
desidererebbero che i clericali partecipassero 
alle lotte politiehe, perchè, dinnnsi al peri- 
impadropissero del polere, è 
fordata la speranza che anche i matti fareb. 
dero giudizio, e non 
politica di manicomio, 
tolta riescono pure ad imporla. Una più schielta 
è più completa rappresentanza del paese nel 
Parlamento scemerebbe probabilmente Vau 
dicia e la petulanza ai più violenti, e aumea- 
terebbe l'autorità dei più ragioneroli. 

Ora perchè contro questa eventualità» che 
2) è pure desiderata dai liberali moderati, questi 
hanno colto l'occasione di fare una dimostra 
tione insolita, che appunto quanto 
diciamo più sopra, che cioè; sinchè dura [ 
tuazione attuale, i più violenti #°impongono 
ai più moderati, e si può vedere che il gior- 
nale, il quale è creduto interprete delle idee 
del ministro "dell'interno, propugni le_candi- 
datura di chi si è fatto rec scorgere 
per uno sgarbo a Sua Muestà? 

Dovera esser questo il momento di 
ai più avas sati per protestare contro la 000+ 
filiazione, da parte del partito, che iD fondo 


di disputa si 





























tazioni, 
alture, 





Ù 








slonali, 
tura è 








la desidera, sebbene sappia che non confoa- 
derà, malgrado qualsiasi conciliazione, le sue 
schiere coo quelle dei clericali ? 

$e questa condolla resta incomprensibile | 
dal punto di vista della logica; come da quella 
dell'opportunità, è stata certo la più infelice 
se si guarda al successo. 

Se la dimostrazione contro la conciliazione 
voleva farsi, senza che ne sia chiaro il perchè, 
da parte di coloro che 0 la desiderano o non 
l'asversano, sono riusciti a farla fare in favore 
della conciliazione dagli avversarii, per cui il 
trionto della lista dell’ Unione romana, più che 
trionfo dei clericali, diventa il trionfo dei | 
coneiliatori. Solo appare trionfo dei concilia 
dei conciliatori 
ia senso liber: aumenta paturalmente la 
forza di quelli agli occhi della nezione, la 
quale in gran parte desidera pure che cessi 0 

il sentimento religioso 























isroelita. 

Noa si dirà ch' essi siano 
gl intolleranti ! 

Non bisogna dimenticare che i clericali a 
Roma vincono, a patto di accogliere una parte 
di liberali, e di lasciar fuori gl'intransigenti 
del loro partito, Si può dire che ottengano la 

i] degli elettori di Roma, a condi 
i candidati non siano troppo del 
colore di chi li propone. Così vincono, ma in 
altro modo non viscerebbero, ed è da tener 
conto della confessione implicita. 

Sì ha torto di credere che la massa degli 
elettori sposi i rancori di color che mani. 
polano le liste. L'intransigenza ha ben raramen- 
te girato al successo. Non si riesce e far 


























ingoiare candidati troppo aolipatici per la ra- 
gione della lista unica, nè a far. escludere 
quelli che sono simpaliei per la stessa ragione. 
po i 


Fatto sta che a Roma è riuscii 
cinque comuai alle due liste, la lista del 
romana, e che i liberali banoo scelto per riu- 
nirsi ua’ occasione inopportuna, col risultato 
di mostrare al mondo, che, malgrado l' unione 
di tutti i giornali e di tutte le frazioni libe- 
sono i più debol 
no oltenere questo risultato, ssrebbe stato 









meglio che rimanessero divisi ancora una vol. | 


ta. Non fu il caso certo di dire che l' unione 
la forza. 


"ATTI UFFIZIALI 


S. M. si compiacque nominare nell’ Ordine 
della Corona d' Italia 

‘Sulla proposta del ministro dell'interno; 

Con Decreti del 27 marzo 1887: 

A cavaliere 

Cini Timoteo, sindaco del Comune di Forno 
di Zoldo — 6 anni di servizio. 

Favrelli iog. Giuseppe, 
cipio di Forao di Zoldo — 











sessore del Muni- 
moi di servizio. 





Lo manovre na. 





li 
Serivono da Gaeta io dala 16 giugno al- 











della squadra pet 
stituepti il por! 


i, costituenti il partito 
nemico. 

‘Col giorno 47 si inizia il primo periodo 
delle esercitazioni navali. 

1 due partiti dalla sopraddelta data dovrao- 
no mettersi i asselto di guerra, stabilire per- 


Dio tuto il servizio militare ia relazione a tale 
stato, e premunirsi 
jsposizione coutro 
attacchi ogni 
tunità. 
Dorrauno in seguito i due partiti separata» 
Jo li 


tutti i mezzi a loro 
le offese nemiche, leotando 
qualtolta se ne presenti l' oppor= 


meote eseguire 
le cautele necesdari 


sorpresa jere tanto 

di giorno 
Ecco 

partiti: 


PARTITO NAZIONALE. 
Comandante in capo — Vice 


Orengo comm. Paolo. 4 
n) ‘di stato maggiore: De Negri, comm. 


ammiraglio 


Cesare. 








| °° ‘Persa squadriglia. — Torp. 28, coman- 


| vascello De Gregorio car. Alessandro — Torp- 


questa volta | 


pare che, se dovera- | 








Dogàli, comundante cop. di fregata De Luca 
ca 


car. Ruberto. 

Staffetta, comandante cap. di fregata Gre 
net cav. Francesco. 

Pagano, comandante ten. di vare. Bocenrdi | 
cav. Giuseppe. 

Seconi 


conda divisione, contr’ a 

mendatore Emerik. 
Palestro, nave ammiraglia comandaote 

eapo di stato maggiore comm. Raggio cav. Mi 

Aurelio. 

Castelfidardo, com. cap. di vase. Colonna 

Gustavo. 

irbarigo, com. cop. di fregata Gaeta cav. 





















Catelli 
gute com cp di fregata Settembrini cat. 


iere costiere. — Seconda squadri 
‘orp. 63, comandante della torpedinie- 
Lu'e della squadriglia, tenente di vascello Gio- 

Giovanni — Torp. 40, com. ten. di 
| tascello Richeri Vinernto — Torp. 43, com. 
| ten. di vascello Lezzi Gaetano. 














dante la squadra è 





lorpedinieta tenente di 






vascello Orsini Francesco 
lio Bonaini 







gore, com. cap. Cornetto Romellini car. po 








torpediniera tenente di 
Vascello Papa cav. Giuseppe — Torp. 50, com. 
la torpetiniera teo. di vascello Zeri Ermenegil 
| do — Torp. 48, com. la torp. teo. di. vascello 
| Coen Giuli 
Quinta squadriglia. — Torp. 47, coman- 
| riglia e la torpediniera teneute di 
| tascello Settembrini cav. Alberto 
| com. la 
rico — 









Sesta squadriglia — To 


| la squadrigha e la torpedi 
Torp. 46, com. ten. di 





Pannito NEMICO. 
Comandante in capo contr’ ami 
chia comm. Carlo Alberto, segre! generale 
| del Ministero della marini 
Prima divisi o, nave sm- 
miraglia, comandante e capo di stato, maggiore, 
| capitano di vascello Frigerio commendatore Gi 
| Galeszzo. 
| gPtilio, commadent capitano di vascello S. 






















fregata Bettolo 


Colonna, capitano di corvetta 


Pimerica, comandante e capo di slato mag- 
| giore, capito di Vascello De Ameraga comm. 
o. 


| ircona, comandante , capitano di. vascello 
Marra comu. Saverio. 
| usan, comandante, espitaco di 
| tari comm. Carlo. 

Tevere, comandante, tenente 
| pelle Tores cav. Umberto. 



















Agostino Giovan 
mandante, tenente 
vaooi. 


Scrivono da Spezia 15 giugno all' Opi- 


nione 

uno degli altimi N 
nale abbiamo riportato di 
ni interessanti particolari intorno all 
la flotta austriaca. Av- 
amo ora in grado 




















avere avuto termine 
sendo stato stabilito a 
loro esecuzione fosse 


NI programma di questo mai 
q'uetordo dai due ministri della 
Suerre, dovera essere il seguente 





| diterraneo, tenta di sbareare sulla costa france- 
| se, fra Tolone listacca 
| meoti per tagliare le lioee ferroviarie e lerare 
| contribuzioni. 
| La costa è difesa da 
| dinierà e da una divisione 
| punti convenientemente scelti. 
probabili evoluzioni della 
lati a Tolope dai semafori. 
ione, così avrisato, conduce le sue milizie 
nei punti che crede minacciati, e prende tulli 
i provvedimeoti che crede giustificati, per pro 
leggere le ferrorje e lo città costiere, e .respin 
gere le vapioio che fossero sbarcate. 








| movimenti 

















eri del mostro gior- | dello 


@ 
lella | 999 





ana flottiglia torpe- | giurato, 
posta in uno 0 PIÙ | ciaus 


GAZZETTA DI VENEZIA. == 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atl amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





412° fanteri 








« Le questioni 





te il f: 
comandante in 
C 


I generale 











ra, 





Noa è mestieri fi 







che se ne possa avere conoscenza. 
Le graudi manovre iaglesi di ques 

avranno luogo 

ja occasiooe del giubileo della Regioa e dure- 


d po la solenne rivi 


fanno circa quaranta gioraì. 


Vi preaderano0 parte una treatina di 


razzate, da 15 a 20 incrociatori, 





e 80 torpediniere. 
Uos parte della flotta, composta di ci 
un terzo della forza totale, con veluci incrocia 


tori e senza torpediniere, andrà 


— Torp. 22, coman- | alla costa di Spagna, e rappresenterà il nemico ; 


il resto della flotta , con le navi 
le torpediniere, si distribuira sul 
d'loghilterra e d'Irlanda, e nella 
presentando la flotta di difesa. 

La squai 
prese 
Tutte, 0 





















lo che si supporra abbi 
ducleo di truppe d' invasione. 





Cinque ulficiali ammiragli avranno comandi 


pelle due squadre. 


L'ammiraglio Moroby sarà giudice supremo 


di queste manovre, alle quali tulti 

gia fia 
il cui progra 
miglianza col programma 
delia flotta italiana. 








‘Termineremo questi brevi oeoni, 


mato dalla 


al nostro paese, 
trad 


rafica e dalle 








italiano non tardi 
glese nell' intelligente amore per 
guardo alla sua marina. 



















« Uno dei reggimenti di stazione in Corsi 
fornisce tre battaglioni che 
tano il nemico e che saraono imbarcati | 


particolari saranno determi | 
nate io una conferenza che avrà luogo a Tolo 

ne nel luglio, ed alla qi 

il generale coma 
il vice-ammiragli: 
partimeoto, il conte’ ammi 
divisione torpe 
maggiore del suddetto 


uale prenderanno parte 
5* corpo d' esercito, | 


po d' esercito. » 


rilevare la capitale im 
i manovre com. | 


nemica, iguorando le posizioni 
tenterà di mettere ad effetto 


ora vivissimo interesse, ed 
ha più di un punto di rasso- 
delle attuali manovre 


ioni a divenire ua 
lese cminentemente marittimo, che il popolo 
gareggiare. col popolo 


poca 
già varii anoì, 


ngi rn ela qa 
alla Linea ; pogl 








Li 
Ufficio è si pagano atieipatamento 
v le cont, 10. 1 fo 






fogtio i 


soetama devona musevo alfrancità 





Discussione del terso decimi 
della fondiaria 


della squadra o sul trasporto addetto alla Camera del deputati. 
ione iera. Questi battaglioni s2- | (Seduta del 18 giugno.) 
ranno coocentrati ed Ajaccio. 


La seduta si apre alle ore 2.30. 
La Camera è abbastunza ta, Magliani, 
Crispi e Grimaldi seggouo al banc 4 ministri 
Le tribune sunv vuote. 
La modificazioni alla tariffa daganale 


Si riprende la discussione per modificazioni 
doganale ed altri provvedimenti fi 





eapo del di- | 
ocmudente ls | 
capo di stato 








relatore, prosegue il suo discorso, 
isponde alle cuusiderazioni di Cefaly e Frao 

svolgendo le sue teorie sulla produzione 
‘e sulla iadustriale, e respiogeudo gli ap- 
mali mossi, al nostro sistuma economico, da 
rancheiti. Conclude pregando la Camera di ve 
tare il progello con auiwo sicuro, perchè è di 
sana economia, di buona fivenza e soprattutto 









e pel 






ella flotta dra produsse grande 





ordini del giorno. 
Si rimanda quello di Lucca, Tegas ed Agliardi 
all'articolo che riguarda i di 
Il discorso del Toscanelli. 
Toscanelli nel proporre il suv ordine del 
ferma la completa sti lucia nel Mi. 
se ricordo i voli coutrarii dali al 
devo ritenere che molti 
sombatte il dazio sui grani. 
Grimaldi stesso e 


60 cannoniere 





perso Sud sino 









guardacosta € 
ile coste Sud 
Manica, rap 





mulato Opiuivue 
Je dello che 





(Bisata ) 

H Presidente. 
scussione geue 

scanelli. 


Ma questo non entra colla di- 





io faccio così il mio discorso. 
{Risa.) 

Presidente. Lo farà li 

Toscanelli. Meglio è sbrigarsi subito. (Mi. 
sata.) Se sì togliesse l'aumento del dazio sui 
grani potrei forse volare a lavore. Ma concede 
Sendei fondi ad uu Ministero è accordargii 
fiducia. Ora, se guardo il Ministero, nel suo ai 
sieme, mi presente questo spetlacolo:  Depreti 

i rappresentavo l'esercito di primi 
linea, Crispi e Zanardelli la milizia mobile, il 
resto la milizia territoriale. (Risata.)"E uu Mi- 
Distero ha bisogno di tener sempre sotto le armi 
l'eseteito di prima linea. La condotta di questo 
Ministero è tale da produrre il deficit, il falli 
mento € dei disordiui. 

Trova strano che Crispi, dopo quento disse 
contro Depretis, siasi a lui uuilo, € gli faccia 
ora da paladino. Quaudo vedo che dupo 84 voti 
contrari, vi sono migistri che riasaugono al 
dire che è un Ministero che vo» 
ia l' ambieate. (#isata,) Se nou 

stri di prima luea, De- 
il disordine non cessa, si au- 














io loghilterra 





augurando 
sua posizione 





loro posto, devo 
lontariamente vi 







in- 
quanto ha ri- 


sata) — E le spese fer- 
il contiogeute 
‘ovismo con va 
nè il sistema 





importanza 





dall'impe- 





ratore , il quale, nell’ accom- “ 
Catene FeIne Dia de da LI Santo del discorso di Crispi 
Ret nea pesi più poca delle elezioni generali cun» 


è affare fnito, 4 [ace 
Emanuele. Ne 








sollevaudo di ire- 






ma 
ra Tuscanelli ? (Bra- 















un dutto e fervente tene !) 
43 lermato nelle suo lettere dal conte di Beus Toscanelli. — Ma io non eto di Sinistra. 
fo, come già dissi, noo badando a parole che ’) Nota la ripulsa del Mivistero ad ogoi 
Leone XIII, ho sperato; ® 
sempre che questi, sapendo © Tiso data ee h del Migistero, Tai 
ho che il dissidio volge in danno della religio. | È fg! mei collegio dei 
inpirerebbe ni consigli dati mella. seconda La moggioranza dei depi 


‘uo discorso dall'imperatore d' Au- 


Siria. 
‘Taato più che il Pontefice 


non può seguire le siupidezze di coloro che lo 
ai così delto giuramento 
‘intatti diritti, beoi, territori 
soci successori. Noi abbiamo già 
giuramenti sieno sempre su- 


circondano, ripensando 


gioridizioni si 










i é suoi diritti, 





tato. 
Pio VII. fece coronare dal cardinale Caprara 
i. come Re di quelle Provincie, all 


li ii #00 santo predecessore a' 
Lia secondo le 
apergiuri e delioqueuti. 


la clausola : « Sempreci 


sopra 

neruti solto il nome di Legazioni di Bolo- 
‘di Ferrara 4 della Romagna. 
Sira tante altre cessioni, contenute io quel trat 


teorie messe inventi, 













putati a Pasqua vanno 
sata clamorica — OA! oh!) N 
gli emequatur, il Mioistero inanca 
concetti pratici. È questi mancano )n tutt 
Non ha il Miuistero dei veri priucipii, ma mi 
soltanto. all'utilitarsmo. La politica a doppia 
partita non eaubie, ma seguita, e come! Si re- 
Ralano denari a Bologna, si purlano le spese 
ferroviarie a 120 milioui, eccetlera, eccettera. Si 
da il cordone dell’ Auovuziata all' Arcivescovo 
di Milauo, e si combattono | preti iu chiesa. 
‘Abbitwo, dunque, un vero peggioramento ia 
tutto, — Zanardelli ba idee moderate, ma nella 
posizione ia cui si-trota, mi sembra Dauiele uelle 
Pasa dei leoni; fa tutto quello che vuote da lui, 


dotto com'è, 








chè le cose giu 


pur di o avere coutro 1 gioruali il Seeolo e 
E Capitale. lo Jo appoggerò quando i detti gior= 
nali lo combatterauuo: (Misa) 

Crispi è l'enfant galé, e rappreseuta l'au- 
cora di salvessa del Miuistero; — uggi lo vo- 
famo tutti, otto mesi fa wessuno lo volete, 
Secure quisdi una certa audoccia ad attaccarlo, 
Ma io gli userò tuta la beuevoleuzà. (Hisa.) Kup- 
preseota il tipo. vero dell'uvino di Siaiu, ma 
Prod Pax accettare lè sue opiuioni. £ rioleuto, 

veebbe abdi- 


edi 








 » E questo, 











le 
eva riouoziato. 





scatta d'improvviso. 
Ne riassome la vita politica e ricorda che 











parte dei suoi diri! e 
Silerescitanze nazionali. Tutto La Moio, fi 
le, perchè i tre Pontefici #2) “ 
ivato, al di fuori dei ‘ioguatici sotbene deubsi 
+ oecesssaria il dummodo cedat 10 cora 
tatem Ecelesior. Dunque 


emeltero una 
de 


Accoicie GENvARFLLI 
nel Popolo Homano. 
TT lavece io sostengo la 










tisteda nel q 
sia ele ‘il capo della Nazione, 
Moparchia, non s0l0 pers 


po - ni rupia 























chè è plebiscitaria, ma anche per il prineipio 
tradizionale e per quello di diritto divi 

A mio avviso il Ministero 
per mautenersi uva maggiore 

Voci. Basta ! Basta È 

Toscanelli. Niente busta. 
cordare che i Re d' Italia sono anche per grazia 
di Dio, perciò Re Umberto doveva chiamarsi 
Umberio IV. 

Presidente. Noo divaghi. 

Toscanelli. Ebbene conchiudo, ma dichiaro 
che mi riservo a novembre di dimostrare che 
il Governo demolisce le fondamenta della so- 
cietà, dello Stato, della famiglia e della Chiesa. 
(Risa clamorose, interminabili.) 

Lo svolgimento degli ordini del giorno. 

Bonghi svolge il suo ordine del giorno : 

« La Camera rigetta ogni alterazione ulle 
legge di perequ 
della fede pubbl 
lamento, luvita il ministro a preseatat 
giato il bilancio di assestamento, dimi 
spese, € proponeu 
iento delle imposte che cadouo  propoi 
meate sulle varie classi della cittadinanza, e so- 
prattutto i dazii ehe giovino a difendere dalla 
concorrenza iera l'agricoltura nazionale. + 

Conchiu ie presentando una risoluzione per- 
chè si nomivi una Commissione che studii delle 


































apitoli alcuni ordiai del giorno. 


ige il suo ordine del giorno, coa 
cui dichiara che l'indirizzo politico, tributario 
« coloniale del Governo uo risponde ai seti 


menti del paese. 
Il Mafl, cosa nuova, 
tore di sinistra ; è sceso dall 


rla dal secondo set- 
montagna. Si seate, 
che paria di poll 
nese, di il 
tà ai po- 
quando la 
il Migistero dovrà 










questione 
forzatamente 
e dei nostri 


Triochera che 
to delle dichia 
iscussione degli 
Metteremo ai voti l'ordine del 
giorno di sfiducia dell' on. Toscanelli. 
Molti deputati entrano frettolosi. 
Presidente. Chi approva 
Domaudo la parola (OA!) 
. Die 
. Ritiro il mio ordine del giorno. 


























lo votano i proponeati più il Fazio. (Risata cla 
morosa.) 
A grandissima moggioranza si approva l'or- 


dine del giorno Cadoliai 
La discussione sull'abolizione del terzo decimi 
della fondiaria. 
Si discute l'articolo primo, così formulato 
« L'abolizione del terzo decimo di guerra, 











a nuova disposizione. 

Lucca ricorda la discussi 
perequazione; nota la necessità di mantenere 
integra quella legge. Acceuna alle vivaci diseus- 
sioni fatte in seno alla Commissione dei prov- 
vedimenti ; ritira l'ordine del giorno che aveva 








fattasi por la 












sospesa fino al 4 luglio 1891 
Magliani. Credo che l'agricoltura debba es- 
sere protetta ; aggiuoge che devesi rispettare la 
legge di perequazione. Anche il terzo decitoo 
dev' essere abolito, ed il Governo deve mante» 
nere ferma la sua proposta. Assicura che stu- 
dierà subito il mezzo di trovare altre risorse 
per supplire al terzo decimo. Trovatele, le pro- 
subito, fors' aoche nel prossimo esercizio. 
i modo, dichiara che questo terzo decimo 
rà oltre il 4° lugho 4894. 
Lucea. Prendo atto delle dichiarazioni del 
ministro. 















tazione, gri- 
da. I deputati formano capaneili e diseutono 
animatamente. ) 

Bonghi parla in mezzo ad una grande 
tazione, e lo si sente dire di noa comprendere 
come Maglisni non voglia accettare la consa- 
razione legale delle sue dichiarazioni. Quindi 
yuolo che si manteaga l'articolo propesto, anzi 
lo fa suo. 

Salaris parla in mezzo al frastuono gene- 

nessuno lo comprende. 
















polevano essere più chiare, ripresentare la 
ta stata ritirata, lasciatemelo dire, è dubita» 
re del Ministero, del Parlameoto stesso. Chi si 
valse della questione dei decimi per dubitare 
che potessimo dimenticare la legge della pere 
quazione, ebbe torto. Le leggi sono, e noi le ri» 
spetteremo (Hravoy Del resto, si ricordi che, 
quando si discusse la perequazione, noi non la 
combattemmo. Ci divideva |’ 
mezzi, 
simo di far rispett 
qui. (Bravo.) Dunque lasciamo le discussioni i. 
uulili. N Governo mantiene la sua proposta e 
le dichiarazioni fatte dal Magliani. 

Spirito vorrebbe proporre ua arlicolo come 
quello che Lucca ritirò. Rispetta le dichiarazioni 
del Governo ma le vuole eousacrate nella legge. 
(Bravo.) Fra due anoi siamo sicuri che il 
rà quello d'ora ? (Bene, 
Non può proporre niente. 
pe 

così. Nessuno può presentare 
proposte di legge abbandonate. (Grida, rumori, 
baccano.) 

Prinetti insiste perchè si stabilisca subito 
l'abolizione al primo luglio 1894. 

Voi: La chiusura ! la 
assordanti. Agitazione 

Sì vota la chiusur L 

Presidente, ripetuto che Lucca ritirò il suo 
articolo, che quello di Spirito non essero 
drtaio Fileggo l'articolo delle. Commlasione che 
dice l'abolizione del terzo decimo aggiunto al- 
l'imposta fondiaria è sospesa fino a nuora dispo. 
sizione. Legge anche l'ordine del giorno Lugli, 
così concepito : 

« La Camera prendendo atto delle dichia» 
razioni del Ministero, passa alla votazione del- 
l'articolo primo. » 

Si vota l'ordine del giorao Lugli, firmato 
anche da Camporeale. E approvato all'unanimità. 
Votasi l'articolo secondo del testo della Come 
missione; è approvato a grande maggioransa. 



























































into all' imposta sui terreni, è sospeso sino | 





2 


annuozia un' interrogazione di Tubi sulle 
misure per impedire il ripetersi delle esplosioni 
nel polverificio di Castello sopra Lecco, ed una 
interpellanza di Cavaliotti ed altri sugli ioten- 
dimeuti del Governo sul concorso dell’ Italia al- 
l'Esposizione di Parigi nel 1839. 

Crispi. L'on. Depretis è indisposto; gli co- 
municherò l'iuterpelianza e dirò lunedì se 6 
quando intende di 

La seduta è tolta alle 6. 50. 

Luoed) seduta 











Commenti sulla seduta. 

Su questa seduta della Camera, un dispac- 
cio del Corriere della Sera dè i seguenti parti 
colari iuteressauti di dietro quinte 

ll Lucca iu mezzo al frastuowo, 
lumeute dal presidente, a dire se maute- 
disse che 





modo che arvenisse il distacco degli 
agrarii e della Destra dal Mioistero. Il Bonghi, 
lo Spirito ed altri che sorsero ad insistere per- 
chè il Ministero uccettasse di stabilire l' epoca 
fissa sumeatarono le speranze della Sinistra. Il 
Crispi parlò in mezzo a perfetto silenzio. 

‘Le sue parole vibrate produssero ottima 
impressione. Avevano valore grande perchè 
Crispi, che non fu mai te la 
gione, prometteva di 
diebiarazioni del Mi 
guato alla sola idea che si dubitasse della lealtà 
del Governo. 

Il Lucca voleva presentare un ordine del 
‘ma ne fu scousigliato. Allora lo presen- 




























stabilisse l'epoca fissa per 
del terzo decimo, la Sinistra estrema 











l'estrema Sinistra pen- 
ppello nomi ma il 
(e votare subito. Votarono contro 
citazione sfumò subito, 

jovettero convincere 








il Ministero nou solo 
il terzo decimo ent 
farlo anche prima. Vi ripeto, l'eccitazione venne 
dal fatto che il Ministero dopo essersi impegnato 
ad accettare la proposta dell'abolizione ad epoca 
fissa con l'aggiunta all'articolo primo della leg 
mutato avviso dando solo assicurazio- 
formali, ma ch misura 
delle concessioni prima 
| Ora si può ritenere come certo che ad ogoi 
| nuovo esercizio la questione del terzo decimo 
| risorgerà ; la qual cosa si sarebbe potuta evitare 
| se rimaoeva stabilita l'epoca fissata per I’ abo- 
lizione. 
£ conviazione generale che se ìl Fanfulla 
000 dell’ accordo, il Mi 
pistero avrebbe sec epoca fissa. È mini- 
stri di fronte sì malcontento ed alle proteste dei 
deputati di Sinistra dovetero trovare il modo 
salvarsi. Questa è la verità. 



























| giornali non hauoò una parola di com 
mento alla seduta d'ieri. La battaglia ora si 
farà sopra il dazio sui cereali e su qualche au- 





meoto alla tassa di registro € bollo. 
Si crede che la Camera si chiudera 
mi di luglio. 
Dopo la seduta della Ca nera, ieri, fra Maffi 
e Ferrari vi lu m 
lameutava perchè il Ferrari no 
suo ordine del giorno; si lagi 
esse volato tutta l'estrema Sinistra di cuì 















leri maltina, il ministro Bertolè Viale io- 
terveane alla seduta della Commissione pei cre» 
dili per l'Africa. Dichiard che non un soldo 
dei uuori crediti legherà a pagare spese 
già fatte; assicurò che il Miuistero non intende 
impeguarsi 10 imprese che esigano somme mag- 
giorì di quelle che chiede; aggiunse essere in 
tenzione del Governo ricavare i 20 milioni dai 
maggiori proventi che si prevedono dalle impo- 
ste. Nulla volle dire di preciso circa le inten- 
gioni del Governo relativamente all' Alrica, seb 

















Juvece schiarimenti ampii diede sopra la 
formazione del corpo dei volontarii, che fa 
parte integrale dell'esercito nazionale, con tutti 
i vautaggi ehe la legge concede agli ufficiali e 
militari dell' esercito stesso per le competenze, 
l'avanzamento, le peusioni, ecc. 

Gli ulficiali, dal grado di capitano inclu- 
ulticiali dell’ esercito 
permanente ed iu cougedo, che faranno volon- 
taria domanda, purchè rispondano sensa ecce 
gione a tutte le condizioni di intelligenza, d'i- 
struzione, di robustezza, richieste dal servizio, 
che saranno chiamati a prestare. 

Nel reclutamento degli uliciali subalterai 
verranno ammessi auche gli ulticiali di comple» 
mento alle stesse condizio: 
serveranno la loro. pesi 
quadri dell'esercito, nei quali sono rispettiva» 
menlo inscritti, senza escludere i benefici di 

\vanzamento le per merito di guerra @ 
calcolando il servizio e le campagne come ls 
legge speciale per l' Africa stabilisce. 

Pel reclutamento dei militari di truppa si 
apriranno arrolameali voloatarii delle durata 
du 2 a sei anai, nei limiii di eta da 22 a 26 
aoai. 

Il corpo coloniale sarà costituito in 
di fautena, d'artiglieria, dì cavalleria, del genio. 
A coloro che verranno arroiali si darà un pre- 
mio d'ingaggio pruporzionate alla durata della 
ferma intrapresa, e saranao loro corrisposte le 
competenze di guerra. Queste condizioni saran» 
no regolate in modo, che il corpo coloniale con- 
fermi senza eccezione il prestigio dell'esercio 
nazionale, del quale è chiamato a far parie. 

n ministro Berlolè Viale noa volle fornire 

li sebierimenti per talto ciò che riguarda 
Il costituzione del comendo del corpo. Va 
latore fu nominato De Zerbi, fautore eal 
dissimo della politica africana. 

1 provredimenti susciteranno alla Camera, 
discussioni Vivacissime ; nella votazione segreta 
le palline nere saranno molte. 

-_ 




































ITALIA 





45 giugno, A 

Spizzi Giovaoni, presidente del Tribun 
civile @ correzionale di Belluno, è tramatato a 
Modena, a sus domanda 

Nicheli Luigi, vicecancelliere della Pretura 
di Leodinara, è nominato cancelliere della Pre 
tora di Pamparato, coll'aonoo stipendio di lire 
1600. 

Galeazzo Carlo, eleggibile agli uffieti di ceo- 
ia dell'ordine giudiziario; ep: 











11 polverificio di Lecco. 


Togliamo dal Caffè: 
Eta terso on forse più, che si ripete 





simile disastro a questo disgraziato polveri 
e troppo sempre con vittime. 

Pe Stavolta forse lo scoppio fu più terribile 
dello altre per l’igeute quantita di polvere pi- 
rica che vi si tro 

Oitre si vetri anche qualche porta fa ara 
pata dai cardiai, e il torchio della polvere, € 

ben 63 quiatali, venne divelto da terra e 
| iaciato a grande distanza, piegato come fusse 













| sui fan 

Anche le case a cousiderevoli dis 
bero i tetti sconquassati e le muraglie screpo- 
late. 





Le detonazioni e la scossa si sentirono a 


frammeuti furono la 
sasio. 





lavorava uu povero car 
a lerra tramortito, ove 
stelle lunga pezza privo di sensi. 

Non parliamo dei cinque fabbricati oade 
eomponevasi il polverificio, i quali sono add 
rittura rasi al suolo, e questo per un buoi 
tratto iutorno è solcato da crepacci e spacca» 
ture. 

È orribile lo spettacolo delle membra sa 
guinolenti e dei braadelli di carne strappati e 
bruciacchiati che si vedono sparsi qua € 
che sì disotterrano continuamente frammi 


























ia 


pezzi di ferramenta, pietre, congegni e fram- 
tenti di utensili. 

Non è ancora bene precisato il numero e 
il nome di tutti i morti, perchè nou è accertato 
se 16 0 18 fossero gli operai preseati nello sta- 
dilimento 


i momento della catastrofe. 





gieno: 


le maeerie; Sperafico Pietro di Booacina ; Pi 
tell Anselmo di Palazzolo sull’ Oglio; Caual 
Carlo di Cisate; ua certo sopranominato Cri- 
mella di Crimella, del quale nou si sa il nomi 
Fusi Carlo di Canzo; Ghezzi Giuseppe di Case 
tago Brianza; Villa Francesco di Oriano Cas 
sano. 

1 feriti sono: 

Crippa Camillo. e Agoui Pietro di Tevano. 

Oltre alle autorità civili e mi accor- 
molti preti, fra cui il parroco 
d'Olate, che prestaroao i conforti religiosi ai 
e pressochè tutti i medici del circonda 
vmpreso quello del distretto militare, che 
reggiarono di zelo nel soccorrere quei 





























Egualmente va delto dei soldati, carabinieri 
e guardie di pubblica sicurezza. 

Sulle cause del disastro non c'è ancora 
nulla di chiaro; ad ogni modo è escluso il dolo 
e la trascurauta 

A spiegare le straordinarie detonari 
rebbe il fatto che i pestelli di nuovo 
che ora si sono adottati sono di una capa 
49 volte maggiore di quelle ia uso quando at 
veonero gli scopi antecedenti. 

Altri dice che nou i pestelli, ma le bot 
di cuoio rafforate al di fuori da cerchiature di 
legno loro resisteaza determinato 
le tremende detonazioni. 


GERMANIA 


A proposito della pazzia 
della duchessa d' Alengon. 

È stato anqunciato di questi giorni che la 
duchessa d'Alengoo, la quale è per vascita una 
duchessa della Casa di Baviera, venne rinchiusa 
i una Casa di salute della Stiria. 

A proposito della duchessa d' Alengon, ecco 
quello che serivono da Berlino alla Gazzetta Pie- 
montese 

« La duchessa d' Alengon appartiene al ramo 
ducale della Casa di Baviera. Aoch'essa, come 
le sue tre sorelle, crebbe nella romantica soli- 
udine di Possenbofeo, all'aria libera de’ monti 
€ delle foreste. 

* Uva delle fotografie che più fermavano 
la gente l'anno scorso, dopo la tragedia dello 
Starnberger See sotto i Tigli e nella Friedrich- 
trasse eta quella che rappresentava la duches 
a Sofia sl braccio del suo reale cugino di 
Baviera, 

* Luigi Il l'amara, dicesi, freneticamente, 
e se la promessa di matrimonio non fosse ri- 
masta una sterile promessa, forse l'amore a- 
vrebbe temperato ia lui quel furore di gloria 
di sovrumana potenza che, a poco a poco, ine- 
sorabilmente, lo condusse alla pazzia, alla de- 


trogizzazione, al suicidi 
\se| Mooaco, ino- 
ne Re si 





sta 


































uo si 








pioatamente, che il gi era strappato 
dalla mano sinistra l' fidanzato ed avera 
volato sè medesimo al celibato Luo. 

+ La duchessa sposò, nel 1868, a ventidue 





auni, il duca d' Aleogcon, fratello del conte di 
Parigi e nipote di Luigi Filippo. Non fu matri- 
monio nè di amore, nè d'ambizione, sebbene 
triste ed uggioso eoatratto. Divisero la noia 
della vita fra Monaco ed un podere posto in sul 
confine austriaco, presso Kufstein ; poi, quando 
| principi d' Orléans furono reintegrati nei | 
possedimenti © riammessi nell'esercito, si stabi 
lirono ia Francia 
| + E dalla Francia, dopo l'espulsione, la du- 
chessa tornò in Baviera, mentre il duca, quasi 
| sempre loataco da lei, correva il mondo 0 s0g- 
giornava ia loghilterr: 
| Ma no passato, mentre Luigi Il. 
i liberava colle morte dai suoi carcerieri e dai 
i fantasmi, strane voci corsero intorno la 
| salate delle sun e@-Sdunzota, che viloggiona soll 
rim go di Steruberg, opposta a la 
catastro! hi 
Alcuni mesi fa fu essai commentato an- 


1 che l'arrivo repentino del duca d'Aleagon a Mo- 






































Valmadrera, a 6 chilometri di distanza, e dei | di 
ere | 





Pozzi Alessandro di Acquate, tultora sotto | 











e la non meno repealina partenza 


| tasieme alla mo6lte ento fa un andare e venire 


principesse del 
che 








i pri 
ramo ducale di Baviera. N 
« Ua giorno era l'imperatrice d'Austi 
compariva inaspeltatamente a Monaco, ui 
un'altra soreila, ui terso la madre. 
« Ora finalmente, da Merano, dove la du 
chessa d'Alengon fu condotta un mese fe, giuu- 
la triste notizia ehe i medici, tra cui lo 
Si.mssen ed il Graskeg, successore del Gudden, 
nno diebiarata pazza e ne hanuo ordinato 
sporto in una Casa di salute della Stiria. 
+ L eredità veglia ed aspetta talvolta, ma 
non perdoua mai. È così peoseraono molti, una 
fosca luce cade anche sulle eccentricità, innocua 
quaoto si vuole, degli altri Principi e Prioci- 
del ramo ducale di Baviera: rdore 
con cui il duca Carlo Teodoro ha studiato e 
pratica la chirusgia ; sulle sfreoate corse a ca- 
rallo dell'Imperatore d' Austria; sulla « nervo» 
ità » dell'ea Regina di Napoli e del solo « uo- 
mo » che nel 1861 fosse chiuso dentro le mura 
di Gaeta. 
































uo ma, e non stenterele a ca 
i, anche quelli av- 
loro lettori, e sopra 
tutto sè medesimi, si guardino bene dal farne 
cenno. Malattia, pazzia, coosulto medico, reclu- 
sione ia una Casa di salute, tutto sarebbe men- 
sogna, pretesto violeoza. 
| © « Quel che pende sul capo della duchessa 
d' Alengon è, dicesi, lo scandalo di ua processo. 
D'un processo di divorzio che la moglie d' ua 
medico di Monaco intenterebbe al marito per 
di lui delle lettere 
luchessa. Questo me- 
durante il soggiorno di 
| lei a Monaco nell' ultimo iuverao; a cagione di 
uel medico, il duca di Alengon avrebbe co- 
| stretto la moglie a partire sui due piedi... E 
s ‘terrano storie vecchie di venti auni, © si 
i nenta che quando Luigi Il. di Baviera ruppe 
duo versioni, 
maggior oredito. Secondo 
ua, la colpa era tutta del Ke, od almeno era 
da cercase nell' organismo fisico di lui la causa 
della rottura ; secondo l'altra, era colperole l'or- 
ganismo morale della duchessa. » 


FRANCIA 
rapimento nl 1 Bolis do Boulogne», 


orina Mercedes Campos non fu ra 
ita da uomini mascherati nel viale del bosco 
ma, secondo il racconto del Gil 
gaia compagnia di signori e si 
| gaore , tutti frequentato: 
boseo. Fu il visconte di L... di G... L' eroe 
deli' avventura. Egli era innamorato della bella 
| spaguuola e contraccambiato. Non potendo aver 
relazione per lettera con lei, si parlavano per 
| mezzo dei fiori e del colore dei vestiti. Così 
10 combinato di fuggire. Ua quindici 0 
ori e siguore aiutarono il viscon 
no preparato tutto ua piano di cam 
che riuscì felicemente : errozza appostata, 
1 vedetta, cavalieri che facevano da avao- 
scoperta e da scorta. 
| Al momeoto, in cui la signorina Campos © 
la sua dama di compagoia apparivano in capo 
al viale, dov' era l' appostamento , due sergents 
| de ville, che potevano recare ostacoto, furono di- 
atratti da due cavalieri con mille cure ed inter- 






Vezzi a pascere di 






































































La dama di compagnia della sigoori 
pos fu presa in mezzo da un gruppo de; 
gri congiurati, i quali copersero le sue grida di 
spavento cou grandi risate, mentre la bella spa- 
gouola era messa nel coupé del visconte di L... 
€ frusta cocchiere alla Stazione di Saiot Lazare. 
Una vera farsi 

1 due amanti sono a Brusselle, ed essendo 
tutti e due maggiori, l' 
matrimonio. 

| — Il Secolo ha da Parigi 1 

| il viscoote La Tour e la siguora Mercede 

| Martinez Campos si unirebbero in matrimonio 
fra qualche giorno a Londra. 

Da indiscrezioni di amici di lui, giovanis- 

mi, che cooperarono al ratto, risulterebbe che 
ci furono brulti iotrighi e che i fondi pel ratto 
sarebbero stati falti da uo usuraio. 

Latour sarebbe molto iodebitato. Recente 
mente vireva di ua meschino impiego alla Ca- 
mera. 

La famiglia della Martinez Campos afferma 
che li iquauto debole di meote. 

Î E gui arrivato il grande avvocato spagauolo 
Ruban Donaden, quello che sostenne la sua causa 

| contro l' ex marito. 

ll fratello di lei arriverà oggi. Sembra sia 
possibile un processo. 





























Notizie cittadine | 


Venezia 20 giugno. 











Pel giubileo Regina Vittoria, 
— Sir Austin Layard e la sua consorte Lady La: 
gard daoo uua festa nelle artistiche sale del 








loro Palazzo a San Polo, domani sera, martedì 
21 giugno, per festeggiare il giubileo della Re- 
oa d' Iughilterra. 






» ore 9, vela Sala 
dell' Albergo S. Gallo per deliberare sul seguente 


Ordine del giorno : 

1. Discussione e deliberazione intorno al 
progetto di legge relativo al Porto di Lido. 

2. Discussione e deliberazione intorno al 
sussidio governat 
nale artistica. 

3. Approvazione del consuutivo 1886 e del 

livo 1887. 

4. Nomina del Comitato per provvedere alla 
elezione di ua deputato del primo Collegio di 
Venezia. 

Hl sussidio alla nostra Esposizione, 
— leri è per Roma il cav. Giacomo 
Ricco, presidente della Commissione di finanza 
del Comitato esecutivo. dell Esposizione nazio. 
nale arlistica, per sollecitare dal Ministero, d'ac- 
cordo coi deputati del Collegio di Venezia, una 
decisione sul sussidio all’ Esposizione, che si fa 
attendere iu verità troppo, visto che il progetto 
di legge per 500 mila lire per l' Esposizione di 
Bologua, che ha da venire, è già approvato dalla 
Camera. Che si aspetta per l’ Esposizione di Ve. 
nesis, già aperta da due mesi? Sinora nei bi- 
laoci sono stabilite solo trentamila lire, e ne 
furono promesse altre trentamila, e poi altre 
treotamila, in lulto novantamila. Ma progetto 
di legge ancora niente! Ci pare che sia tempo 
che si decidano. 


Vagoniclotto tra Venezia 
ma. — Sappiamo che in peccare frdiin 











per la Esposizione nazio 


























© frequentatrici del | 








asili og 
e che, visto il rilevante n ev 


i che attualmente si vorjg 

pltre alle carrozze con sei Lit 
coovogli 8, 48, 69.5 ul 
e terza classe. Ap 
re più ‘omodamente 


altre a sei letti 
mento dì vi 
fra le due città, 






carrozza 
viso per chi vuel 
è anche per chi nol può. 
Cronaca rosa. — Sebbene sia abituii;, 
nostra annunciare i matrimonii e non a 
gli sponsali, pure, trattandosi di un lie 
nimento di casa, facciamo ue 

dando 













figlia del comm Deodai 
« La genti è bea nota nella nostra 
, dove capitava tutti i giorni d'autunno 
lla sua villa di Sao Artemio, e l'ottimo ami. 
co nostro non ha qui che amici affezionatissi, 
qui dove nell'84 venne a fondare questa Ga;: 
tia che Ciresse per tre anni con impo 
rettitudine grande d' inteudimenti. Non sn 
cora disperiamo di rivederlo, a Esposizione { 
nita, fra noi; e intanto, per nostro conto, è di 
mollissimi che a Treviso lo amano e lo stima 
no, mandiamo al Centelli e alla gentile fday. 
gala ogui più sincero augurio di felicità. + 























deciso, nell’ assemblea dell'4f corrente, di fare 
a sue spese l'edizione delle opere del ice am 
miraglio L. Fiacati, tradotte in lingua russa dal 
barone A. de Bieberstein, corrispondente di gior 
mali russi e francesi in Ligui Nella sua lei. 
tera la detta Società esprime al tradultore i piu 
caldi riograziamenti, per avere con l' opera sua 
arricchito la letteratura russa, traducendo le o. 
pere del celebre scrittore ileliano di cose me. 
rittime, che non erano finora conosciute ia quel 
paese. 














imerificemza. — Sappiamo che il pit 
lore venesiauo, 0, più precisamente, di Murano, 
ig. Viocenzo Cassellari, dimorante da tauti 
, fu testò nominato cavaliere nell'ordive 

della Corona d' Italia. 


Illuminazione della Stazione 
rittima. — Leggesi nel Monitore delle Sira 
de ferrate. 

La Società delle Strade ferrate meridionali 
ata studiando il progetto di uno speciale gezo- 
metro coi relativi impianti allo scopo di prov: 
| vedere alla illuminazione di Magione mariti. 

ma di Venezia. 


Fanerali del comm. De Ioall se- 
i Regno. Questa muttina nella 
cl ria Formosa, seguirono i fu- 
nerali del nob. Autonio comm. De Reali, senatore 
del Regno. Erano presenti il co. Gaberdì Bruc 
chi per il R. prefetto, il sindaco co. Serego, i 
senatori co. Michiel @ Bargoni, i depulati pro- 
inciali cav. Allegri e comm. Pellesina, il cav. 
Ceresole console svizzero , anche quale rappre- 
| sentante del co. A. Papadopoli, deputato al Per- 
lamento ; il cav. Zanini, il co. Zen, 
De Marchi, il co. Antonio Donà e l'avv. F. 
| ni per il Comitato locs 
del quale il comm. Reali era presidente ; 
Bertelli, contrammiraglio ; i comm. L. Ferrari, 
N. Barozzi e prof. Soranzo per la lì. Accademia 
di B. A, della quale il Reali era accademico di 
merito residente; i professori cav. Franco è 
cav. D'Andrea per il R. Istituto di B.A.; il 












































gerente della Societa 
il padre del Reali fu tra i 
uao dei più forti azionisti; 
il comm. Colombo, avvocato erariale ; il R. prov 
veditore agli studìi, cav. Rosa; il cav. iog. C. 
Gris, presidente del Patronato pei pellagrusi ia 














Mogliano ; il cav. Luciani e taoti altri egregi 
sigaori di qui e di fuori, tra i quali i rappi 
seotanti dei Co 





senatore Reali era siodaco — di Casal, 
Michele del Quarto, ece. ecc. 

La Commenda di Malla era rappresentata 
dai signori co. Mocenigo di S. Slue € comm. 
Brusomini. 

Vi erano an he molte siguore. 

Presso la caiesa di S. Leone e di 

Formosa stava allineato un battaglione 
5 colla bandiera e colla bauda. 
Vi erano pure Rappresentanze del Patro 
di Castello e dell'Istituto Coletti colla bauda di 
quest' ultimo ; suore di carità, uscieri dei varti 
Ùlfcii, Civici pompieri e Guardie municipali 
coi rispettivi comandauti. 

Nolammo pure le seguenti Sociel 
diere: R. Istituto di Belle Arti, Lofer 
dolieri, Parruechieri, Camerieri 

Il feretro era portato dagli agenti di 
Reali ed i cordoni erano tenuti dal sens! 
co. Michiel, dal co. Gabardi Brocchi, dal siudaco 
dal cav. Luocheschi, dal cav. Zanniui quale rap 
presentante di S. A. R. il Priocipe di Carigsno, 
dal co. V. Bianchini sindaco di Treviso. 

Molte ricche corone seguivano il feretro, il 
quale era preceduto da luughissima fila di tor- 

€ seguito, oltre che dalle Kappresentanze 
suaccennate, anche da parecchie centinna di 
contadini qui venuti espressamente per rendere 
omaggio alla memoria del loro padrone. 

La cerimonia nella chiesa fu veramente #0: 
lenne per sontuosità d'addobbi, per riechezza Ji 
ceri e per grande concorso, è finita la sacra 
funzione la salma veniva trasportata su ricca 
barca delle Pompe Funebri al Cimitero di $. 
Michele @ deposta nelle tombe della. nobile fa 
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del 
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posi delle L. 50,000 (cinqua 
mila) fatta dal senatore Reali — affidando alle 
consorte sua la distribuzione in opere di bene- 
ficenza — forma parte del testamento, il quale 
porta la data 4.* agosto 1884. 

ll senatore Fornoni, dolente di non aver 
potuto intervenire ai funerali del senatore De 
Reali, per una leggiera indisposizioue, la quale 
lo ha tratteouto a Spinea, desidera che si seppia 
esser questa la ragione per la quale non ha reso 
l'estremo omaggio al compianto eollega. 

Esposizione nazionale artistica. 
— Visitatori. leri, 1926. 

— Cominciando da oggi, 20 corr., nel pa- 
diglione della Montagauola vi saranno concerti 
alternati delle due orchestre delle dame. uoghe» 
resi e degli singari in costume nazionale, dalle 
ore 3 alle 10 di nera, 
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Meritevoli del premio 
fabbro al R. Arsenale 

.: Scarpa Giuseppe d'anni 16, 

pico al R. Arsenale; Spinadin Domenico 
bi 14, fruttivendolo ; 
fabbro meccanico. 

Conso Il. 

Meritevoli del premio : Tese 


sare d'anni 12, ramaio. 
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ni d'agoi 11, falegname; Mozzato Antonio 


novi 43, fabbro. 
n S. SamceLe. 
Conso Il. 
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Conso Ill. 
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‘0 E MECCANICA PER GLI ARTIERI 


Conso II, anno III. 
Meritevoli del premio : Alberti Atti 


della menz. onor.: Mazzi Ag 
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fabbro ; della menz. onor. : 
ni 49, fabbro. 


Conso Il, anno Il: 


Meritevoli del premio: De Filippi Eugenio 
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ed altri valeotissimi. Insomma ua 
distioto è tale da far accorrere al 


mobili 
euro, così lo 


pori, fu’ risoluta 
ata ella direzione della Società Veneta 


goi di Lido pensi al- 
che manca e che deve 
‘ il coronamento di tutto quanto essa foce 


ortevoli 
la prima d'Italia 
comm. Pellesina ba in pronto 


un solo progetto, ma ire progetti e studiati 
il 


distioti con premio © 
gzione onorevole nella solenne distribuzione 


Teardo Emanuele 
della menz. 

bro mec: 
‘abacco Luigi d'anni 


i Lodorieo di 
ni 20, falegoame; della menz. onor. : Melocco 


Memmo Vittorio di 
B 


artesan 
i Bellussi Alessandro 


remio: D' Apollonia Bernar= 
Nardi 


: Peschiutta Stefano 
Alessandro di 
menz. onor.: Zanotto 


Ardit Giovaoni di 
lella meus. onor. : Bariehello 


Bevilacqua Andre 
ca Tam: 


Cope e 


ui 
accordarsi ad ua gi 
la Scuola serale a San Geremia chi 
distinto per diligenza e profitto 
Galimberti Giovanni d' 4, folegoame. 
Premio speciale d’incoraggiamento di lire 
20 accordato dalle Giuoia municipale con deli- 


‘spot 
operaio del 1 e due nomi nuovi: Gi 
Corrado Camillo, £ goziante. 
ll partito progsessista propose la rielezione 
di tutt e i consiglieri cessanti, cioè Pugno 
Mi Testore avv. Evasi inelli avvo- 
cato Pietro e Cerrano Gi 
tito, ed i due della Costituzionale, Bertana 
Lanza. 


1 seggi per lo seruti 
reolare Crispi sulla rivoltella. 


da 
d 


io 
Todaro Marco d' 19, muratore, per 


» furono concordati. 


potuto completare l' esame 
ua infortunio, da cui fu colpito sul lavoro. 
Premii istituiti dal sigoor Federico Layet 
ia quattro libretti della Cassa di Kispari 
lire 40 ciascuuo, da distribuirsi si più dilige 
aluoni della Scuola serale di disegno e mecc 
| nica a S. Pietro 
Duchovitsch Emilio d'anni 46, fabbro; Ce. | buso della rivoltella è ta 
staro Raimondo d'anni 15, fabbro; Barbini Do- | no, ia attesa della riformi 
Menico d'anni 2, perlaio; Mazzobel Rodolfo | d'armi. Istruzioni dichiarati 
ni 18, calderaio. 


in il permesso della 


jon è obbligatoria, 


ieri 
va | 
| lo Adria fu ieri i la lapide ad Al 
| berto Mario, senza però l'iscrizione del deputato 
Bosio, che la polizia uon volle per la parola 
tietiatore, come abbiamo a temi upeiato. 
letto d’iogresso cent. 50, fanciulli proibizione fu mantenuta malgrado la pro- 
militari bassa forza, tr toc resp | testa mandata a Crispi- Sulla lapide sta scritto 
Alla famiglia Gagliardotti, famose carica { solo: Ad Alberto Mario. 
ture, ingresso cent. 10. | — 
‘Musica in Piassa. — Programma dei | Dea sro. 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta. | Telegrafano da Rome 49 alla a | 
dina la sera di lunedì 20 giugno, dalle ore Al Miuistero delle finaose è giunta notizia 
alle 40 le Dogane francesi, al confine italiano, hen- | 
4. Remondi pplicare nuovamente le di- | 
2. Gaiti. Polka ioni tarifli riguardanti i vioi italiani s0 
Siufonia In do. he nello 


ione ed 
che darà il prof Poccher 


contiouare 
col Governo 
Sed la uaî eiecia da CI LE 2a 
G. ed 6. 
futili motivi a diverbio Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
passarono alle vie di fat TRE? 
Biccolo coltello eagionar 
Fita, guaribile ia 
Uffcto di 
del giorno 16 giugno. 
7. — Femmiae 5. — Denunciati 
altri Comi — Totale 15. 
Luliani detto Saiva Gio. Batt., presti- 
con Chizzolin detta Bessol Luigia, 


Società ed assicurò la Commissione che segui 
col maggiore interesse e simpatia gli sforzi dei 
| viticultori, per sviluppare un ramo tanto impor 
| tante dell'economia na 

Bucarest 19. — La notizia di 
nali i appartenenti 
| famiglie si rifugiarono ia Bessarabia per fuggire 
alle persecuzioni del Governo, è sssolutamente 
inesatta. 


rie, macellaio dipendente, con Belleli 


in bronsa, vedovo, cso 
Giacompol Carolina, casalinga, nul 
4. Balabani ch. Balabano Apostolo, cou 
lia, possidente, celibi. 
DECESSI: ‘. Franchini Zambelli Giuseppina , di enni 
11, casalinga, di Venezia. — 2. Colarin Bagatin Moddalena, | 
"1 fer, peri, 1 — 8 Rion delta Bree | guerra 
da Regina, di anni 29, nubile sigaraia id. — 4 Scarpa tt nti d 
Karel, di anui 23, nubile, perla, di Murano pag prendi sig 
5. Battistin Andrea, di anni 73, co 
“i Zoldo. — 6 Surbo Gio. Bat, 
Veneri. 
disotto degli anni 3 
Decessi fuori del Comune 
Una bambina al di sotto degli anni cing 


Barcuzzi Ama 


pra "Selle 334 elezioni pol 
224 li 

38 dell’ Opposi: 

indipendenti e 4 ascritti 

lottagzi. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Roma 20. — Il Re ha ricevuto alle ore 9 
pom. De Solms, che gli presentò le sue creden- 
ziali. 

‘Bologna 20. — Dopo 21 giorni di sciopero 
stamane i muratori ripresero il lavoro, accet- 

do |’ aumento di 20 centesimi di salario 

giornaliero proposto dai capimastri. 

Nuova Forek 20. — Ebbero luogo manife- 

loni di 20,000 persone dell’ Union squa 

re del prete Giyon. Diversi oratori 

carono la condotta dell’ Arcivescovo Carrigao, 
quella del Papa, che sostenne l' Arcivescovo con- 
9° | iro Giyon. Questi propuoziò pure un discorso. 


Bollettino del giorno 47 giugno. 
NASCITE: Maschi 8. — Femmine £ — Desunciti 
ti "1. — Nati in altri Comuni 3. — Totale 46. 
DECESSI : 1. Morandi Maria, di aunì 80, nubile, rico» 
'Pettenò De Lazzari Angela, di ao- 
ni 50, eoniugata, v 
te Scatierin Ross, 
Francesconi Bi 
ica, di Massa Supe 
ni db, coniugata, cucitrice, di Burano. — 
- Woc Donati Angela, di anni 28, coniugata, caste 
ioga, di Roma. 
"a De Reali nob, comm. Antonio, di anni 53, coniuga 
o, sesatore del Regno, possidente e negoziante, di Venezia. 
2° 9 Papetto Luigi, di anni 49, coni 
10. Stetanutti don Pietro, di nani 
di Padova. — 41 





an- seco ll 
Pol giubileo della Regina Vittoria. 
49. — Il Priacipe Amedeo è arri- 
ione Vittoria, necompegna! 


lo Eipi= 





Nuovo Romanzo. 

Domani comincieremo la pubblica- 
zione del nuovo romanzo di Vittorio 
Perceval, intitolato : 

LE VIVACITÀ DI CARMEN. 


nere 
Corriere dei mattino 


Venezia 20 giugno. 


stone r 

della Stazione era 

fiere furono erette a fine di trattenere la fol 
la, uumerosissima. Il Principe Amedeo fu rice 
vuto dal Pi di Galles e di 


An 





Guardia, 

nella corte della Stazi 

loatarii con musi 

d'onore nella via circostaote. La musica sona- 

va l'lano italiano vel momento 10 cui il Prio. 

cipe Amedeo € i Priacipi inglesi entrarono in 

carrozsa. La folla immense, che cirnondava la 

mcoseinoa eli prestazioni loa- | Sieione seclami pinta! Priqeipl,; ghe ei 
Durante tutta la giornata le strade furono 

gremite di folla, attratta dal tempo splendido. La 

città, volendo vedere le decora 


( Presidenza Mi 
La seduta comiscia alle ore 10.15. 
Seguita la discussione sull’ abolizione e com- 
mutazione del 
diarie congeneri 
mostra come le decime non pos- 
are d'accordo col nostro diritio. pub- 
blico; parla quiadi a favore dell’ abolizione delle 
decime. Propone emendamenti agli art. 4, 203 
Sd una nuova dizione dell'art. 6; combatte le 
{eorie sostenute da Toscanelli e Spirito. pe 
Chimirri combatte che si chiuda la diseus- 


che si sospenda la discus 
si renda ob 


0 personaggi di 
8, ricusa 


laodesi fu consegnato 
derry, incaricandola 
L'indirizzo esprime 
vozione. 


Il Dail 
sostenendo è 
Bolisce ua | Movimento 


la legge dell'8 giu- 


39 giagno 1879. eseaiario alla, Regi 
la 


a 
îa sentimeoti di lealtà © 
News ha da Sivala: È smentito il 

uti delle truppe stazionate a 
Quetta. Il Governo dell'India continua a noa 
oler intervenire nell'affare dell’ Afganistan ; cer- 
ce di miotenere la iraoquillità alla frontiera, 


e- | ch'è un progetto i 
diritto di proprietà, q! 
per intero neppure , 
alle persone. 
Serena di brano provocare efferrescenza. 
wostrì dispacci particolari 


"Roma 19, ore 8.28 p. 
Il Re ricevette oggi 1 vitieulturi ita 


ciò che | 
è favore. 
desidera ch' essa 





Elezioni amministrativo a Torino. Fani e si congratalò per 


°, del proprio SPONE 


dove i disordini dell’ Afganistan orientale sem- | Londra 


la crescente dif. 
fusione dei nostri vini all'estero. 

La Commissione di finanza del Se- 
nato terminò di approvare le relazioni di 
tutti i bilanci. 


Elezioni amministrativo a Roma. 
Roma 20, ore 9,18 a. 
Gli ultimi tati dello scrutinio 
della votazione d'ieri non confermarono 
i primi. La lista dell’ unione romana trion- 


oti, pes volta 
furono oltre 7000. La lista vincitrice con- 
comuni alla lista libe- 

, Mazzino, Rattazzi, 

ittoni, i quali ottennero quasi 

43,000 voti ciascuno. I rimanenti 43 no- 
mi, tutti della lista dell'unione, ottennero 
da 7300 a 6700 Armellini, candida- 
to della lista liberale, che ottenne mag- 


tissimi del 
iudi 


0. 
“Roma 20, ore 3:45 p. 
Assicurasi che prima delle vacanze 


- 


BERLINO 18. 
(Lombarde Azioni 
ta i 


tei 30 giugno 1887 
USSERVATORIO PEL SEMINARIO PATEIA 
long, Ocx. M. N 
Vl pozzetto del Barometro è al enna di vu 
sopra © comune sita vr 
Gent, 19 


TO 


Aequa caduta in mm. 
Acqua evaporata » 
Temper, ma. del 19 giog.: 245 
NOTE ; ll pomeriggio d'ieri fu sereno, varii 
la notte ed 0| 


Marea del 21 giugno. 

Ponti 30 p. — 10.45 p. Bassa 4.90 
di 

— Roma 30, ore 3.45 p 

lo Europa pressione elevata nelle isule bri- 

tanniche, leggermente bassa intorno alla costa 

orientale del Ballico. Ebridi 774, Danzica 754. 
Ia Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 

mente salito; cielo generalmente sereno ; venti 

varii, qua e la moderati, forti ; temperatura au- 

veoti 


generalmente. seren 
A AU 


lelo 
ro nel Su 


ai discuteranno i progetti pei provvedimenti | bol 


ferrovi 


Fatti diversi 


Boelei Solferino e Sen Mar- 
timo. — La Direzione di questa benemerita So- 
cietà avverte che il giorno 24 corr. mese avrà 
luogo alle 9 4/2 ant. nell'Ossario di S. Martino, 
ed al mezzogiorno in quello di Solferino, la s0- 
lenne commemorazione in onore dei prodi ca- 
duti in quella gloriosa battaglia, e che alle ore 
una pom. si procederà alla estrazione dei 
mii a favore dei militari che presero parte al 
fatto d'armi di S. Martino. 

È già noto che se il soldato favorito dalla 
sorte fosse morto, il premio è devoluto prima 
alla vedora, poi ai figli, ed infine ai genitori, a 
seconda delle circostanze. 


Coliistone di treni. — L'Agenzia Ste- 
fani ci manda: 

Berlino 20. — lersera vi fu collisione fra 
un treno proveniente da Potsdam e uo treno 
dalle Stazione di Wanusser; la locomitiva si 
rovesciò, un vagone s' incendiò, due se 
rebbero morte; numerosi feriti; la cifra non è | 
ancora fissate. 


Disordini in Ungheria. — L'Agen- 
zia Stefani ci manda 
Vienna 20. — | giornali annunzian 
in occasione delle elezioni il ghetto nel vil 
di Szerdabely (Uogheria) s' iocendiò su tre puuti. 


. Oitanta famiglie ebree salsarono solo la vita. 


11 Galeotto che ritorma. — Scrivono 
da Rivergaro (Appennino Piacentino) ali’ Italia 

data del 20-corr.: 

Ua uomo con lunga e bianca barba, di bie- 
ca guardatura, curvo sotto il peso degli ani 
macilento, esaurito di forze, madido di sudore, 
e tutto lscero, scendeva lemme lemme verso il 
meriggio d'ieri dall'erta di Embresi, per ripa- 
rare e far sosta deatro le boschine di vimini. 
Egli — reduce dall’ America — aveva desiderio 

vedere il proprio paese natio che da 30 enni 
non ha visto. 

Ma la guardia comunale di Travo impedì 
che il vecchio soddisfacesse quci suo desiderio. 

suo contegno e le sue risposte so. 
disfacenti indussero la guardia stessa ad amma- 
ettario e a consrgoarlo all'arma dei reali ca- 
rabinieri. 

L'arrestato — che si era falsamente dello | 
na Poogioebbi Lazsaro di Settima — risponde | 

ta i ione — al 


pi ed omicidii coi 
ventù nei dintorni di Piacenza. 


Doll, GLOTALDO PIUCCO 


LISTINI DELLE 
Venezia 20 giugno 
Rendita ital. 5 010 godim. il 
. 5.0|9 godim. 4. | 
Amen! Banca Nazionale O) 
+ Banca Ven. nom. fine corr. 
red 


8% |--|33 
13- [12930 |12350 
— |10040 |10075 


|19975 [20028 


SCONTI 
Banca Nazionale 5 4, — Banco di Napoli 5% 


FIRENZE 20, 


Persi da 20 fr. 





ra 1 
mi daro 
in fuli 


13 Lecchini 
08 85 — ipo 


896—-) 
im 
| Asini della 


neralmeute sereno ; temperatura in aumento. 
i 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


21 giugno 
(Tempo medio locale). 
Lavare apparente del Sole. . > 
Ora media del passaggio del Sole al mei 

diano 


Tramontare apparente del Sole 

Levare della Luna. * 

Passaggio della Luna al meridiano 

Tramontare della Luna . 

Rik della Luna 1 mezzodì 
Fenomeni important — L. N. 41° 49° matt. 

ei i di 
SPETTACOLI. 

Lunedì 20 giugno 1887. 

IBnaR. — Riposo. 

Grande Concerto, og: 
Canro San Pnovoro. — sizione artisti 

Dalle ore 10 ant., alle 6 dalle 8 112 p. alle 12: 
Caprà ar Gianpinerto Rate, — Grande concerto 

utte le sere. 


Tramo 


Luo. giorno. 


Ultimi îre giorni 
CLI Mita di biglie nel pa- 
lazzo Correr a Santa Fosca. 
Prezzi eccezionali. 608 


" Vendita di stabile. 
in Venezia. 


Il R. Economato generale dei beneficii vi 
canti in Venezia, con recente bando affisso in 
varii punti della città, fa noto, che, alle ore 12 
meridiane del giorno 4 luglio 
Juogo, uel locale di sua residenza, 
stiere di S. Marco, in Campi 


pertinenza del Fondo Clero 

da esso R. Economato, ta in Sestiere di $. 

Polo, Parrocchis di S. Silvestro Calle dell’ Olio 

agli ei NN.4078 a 1076, sul prezzo di 

L' 14,000, previo deposito di L. 1400. 

Le condizioni, ii capitolato di vendita e 

documenti tutti relativi sono visibili presso l'E- 

conomato stesso nei giorni ed ure d' ullicio. 
607 


Dott, A. DE ESSEN 


rie: s. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Soltoportico Cappello 
1174, con approdo per gondole nel Riv 


lito dalla sua signora. 134 


PER REGALI 
ULTIME NOVITÀ GIAPPONENI 


sul gusto moder: 0 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


MONG, CONGO e PELO. 
ANT. BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 9304. 
ecs pone een 


— SS5°LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Podi l'avviso vella IF pogino ) 
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Orario della Strada Ferrata SNO TTT Spia Lista. Diretta Postali, 

Ù #3 | 2 5 BERTINI È PARENZAN I DI : 
Linee. [AMEN | pRuÙ N nine 0 i; i associazi 
ACO MERCFRUA AROOCN p i ERA ° quoafl iL 87 alla 
20 mi O Jen n mestre, 9,85 a! trim 
tim| 1° ACQUA DI FIRENZE _h 1 cs r-0087 ir 
sto |. serve per riniteseare e prese pelle dalle rughe, Ù = - Paigtolirsemntto, 1185. 
È pulisce i denti. Profumo deli Lire UNA. 77 Ml] $ via | FTAnA qsto in tut gli Su 

$ { melita po 

f'asno, 
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€) 8 end ie Pedale Ra Bauer Griinwald Dire, affinche 
Htordi nella trasmi 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 
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Premiala con medaglia all’ Esp. Nazionale PREZZO D' 


NB. 1 treni in purtenza alle 











































joglesi non solo, mi 
goa colonia iogles 
qario dell'assunzione 
è la più digerib pi le, € quindi si può Vittoria, Abbiamo vif 
giustamente pr parla sovrana delle acque lerrugi Jazzi abitati da Lagld 
glesi. La festa della 
i part 2 r.__ UFF enori degr og 
Anemie-Gastralgie-Dispepsie-Cloresi [BI si movso si: seu 
E TUTTE LE MALATTIE PROVENIENTI l'altro. i 
D Anche l'Ing 
n comune. Se lu pace 
dause di guerra, lo p 


w a Parigi pre 
rue Itichellen, Su 


e quell ul ‘ore 7.18 e iL80 è, : 
dodrono Ja linea Pontebbana camel a Tri > ‘ . — ———— —T—T—É_€—__<x«< pei 
periti Sf IE, 
; i : o enezia 

Linea Padova -B presso Moiner, Zampironi, Girar- a I I re y io Venezia. 
si pini a Nigra DI argani mini, 496 PRO $ Acqua Minerale Ferruginosa Acidula Gazosa i ta tire 
è Bagnoli» Sit — 1 = Es DI ue destinazi n) 

Linea Previso - Motta di Livenza È 152 tuiti gli oggetti, n q 

ret f L ATERINA [=== 
FIERE - emme 
A Treviso = arrivo 8, 17 ant — 3 45 pon | A n "e 

Linea Treviso - Vicen: | r tte » qua di Santa © VENEZIA] 
Da Trovisozpartenza 5. 20 a — % dx — 112p — 7 a nulla € 
Da Viesata” «= b. 462 — 8468 — 166 — 1 ’0ces ci Peio n Oggì si Jesteggi 







Linea Vicenza - Thiene - Schi: 




















































0 DI SANGUE 






















È iene 
Pasi 
A_ Tutino tar vino in logbill 
Fiery q\ ROCy5 Roma, via di Ptr, 9 is cemie 
ELISIR VINOSO ositi neile prumarie farmacie d' Italia, e dai negozianti di A l'uno contro 


legale, 1ua lott 
apioge alcun’ er 
dere misure perch 
sieoo Lurbule da u 
che sono la v 





Febbre 





zia presso Bitner, Zampironi, Cente 
48 






Bitven, ZAuPInosi, CESTENARI, UNGARATI 


ISIONE | 











a Malcontenta - Mestro 











a 6372 — 127 — TIT | : a nomea E 
SO 1 Emu sorelle FAUSTINI ASSÌ MR che. 
133 spa H | —_—& | dedi Atti amministrativi MB ma 1a folla, vello 4 
.- » é 2 X È Î i tutto il Veneto. Mei, pareoli; i deli 
| c | CONCORSO patta 
To i-s#: | SCOTT CAPPELLI a 
Micosi re: | I doro Pe oi IDR Maciute. Il delitto 
Per Padova . |. tua | r o + 01 as 
| Micia 000 DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO |“ "fra e precsuiol 
Boclotà Voneta di Mavigazione a vapora. | VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO [te a'cottson Ret 


x. 695, I. piano eresia 


San Marco — Spadaria — parta sr 
pendio di lire 3500 


Deposito e vendita anche di tulli cli articoli per {tamen posti 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi", 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, iarocchiui, Fo-|,, 
dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. 

Si assumono commissioni di gibus e di. cappelli |ss'rmiiitie: 


no di 
buenti debitori di pubbliche 


da sacerdote. [POSE 3. n.1 atvero 


Orario per giugno e luglio 
Pirttosa da Venezia alle ore 8, — ani — 5 — pom 
+ 10,30 730% 









gno luglio e agosto. 


| 

Maggio, | 
p. — Arrivo a Cavazuccherina ore 7. 30 p. | 
| 


Partooza da, Venezia ore 4, 
Partenza da‘Cavasuceberina ore 5, — 
Trieste - Venezi: 
Col Lloyd austroungarico 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 
» » Venezia per Chioggia, lunedì muttina. | 
+» Chioggia per Venetia, giovedì stes. 








8.30. 
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= 





ASSORTIMENTO CARATTERI È PREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture, 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusionali, 
Ricorsi e Uontroricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura e 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


#4 A 0640] 





Caterina , prova 
e che con. 

#8 Uda 

. Maurizio, che 


acque. lerrugi 


dai negozianti di Ae 


Ironi, Cente. 
483 


CONCORSO 
lo il 16 luglio presso il 
di Berganiino è aper: 


corso ad un posto dif 


i grado iuleriore co 
jipendio di L. 825, 
92 di Rovigo] 


Y € ‘è lugiid 
R. Pretura mandagn, di 
terrà l'asta tincale di 
[obiti in danno di contri 
bitori di pubbliche im 


N, di di Verona.) 


de 7 
Anno 1387. 


ps _ 


ASSOCIAZIONI 


i La 87 all'anno, 18,50 
perche 9,28 al trimesrro, 


pincia, ib L. 45 all 
[gio nto, 108/01 rimanete 


Ù, im tutti gli Stagi 
ri ion pente iù Le 60 ah 
pit 90 al semestre, #8 al ario 
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Oggi si festeggia in tutti i possedimenti 
Lgiesi non solo, ma in ogni citta ove esiste 
Jpa colonia ioglese, il cinquantesimo soniver- 
rio dell'assunzione al trono della Regina 
ioria, Abbiamo visto questa mattina 1 pa 

da laglesi fregiati di baadiere ine 
si. La festa dellu Regina è festa nazionale, 

i euori degl’ loglesi oggi io tutte le parti 
i moodo sì sentono più vicini l'uno al- 
glio. 

Aoche l' loghilterra però segue la leggo 
une. Se lu pace ira le nazioni resiste alle 
|use di guerra, la pace interna è un desiderio 
las) in loghilterra come altrove. L' loghilterra 
lu vo nemico, l' Irlanda, la quale tiene armi 
uo contro l'altro i partiti. E non è lotta 
ale, ma lotta insidiosa, atroee, che non re- 

pge alcun’ arma. La Polizia ha dovuto pren 

misure perchè, le feste del Giubileo non 

turbate de uso di quei delitti. odiosi, 
sono la vergogna del nostro tempo; 
titti che colpiscono non nemici determinat 
la folla, nella quale possono esservi ami- 
parenti ; i deliilà che assicurano. spesso 

‘mpuuità del reo, come dei nemici che si 
ierevbero colpire, e la strage di vittime seo- 

iute. 11 delitto così s'impadronisce delle 

sazioni della scienza, e Ja rende malefica. 

Fra le precauzioni prese dalla Polizia, vi fu 
gia che durante la settimana del giubileo, 
firmacisti e i negozianti dei prodotti chi- 

i you possano vendere materie che pos- 

o servire alla fabbricazione di oggetti &- 
odenti. 

Se una tale determinazione fosse presa iu 
lia, uva si protesterebbe sulo contro la vio- 

libertà del commercio, ma si riderebbe 

a ostentazione, sino a stancar le niascelle, Si 

bbe che quelli che volessero aggiuogere 

spettacoli pubblici uno scoppio omici- 
non aspetterebbero la sellimana del giu- 
do, per procurarsi le materie necemsarie. 

‘bbe una ragione per vincolare più che 

sia il commercio di oggetti tanto malefici. 

quelli che credono che la Pulizia inglese 

diversa dalle Polizie di tutto il mondo, e 

uno ingenuamente, mal in Parlamento 

Mauco di ministri, che i Governi liberali 

bano bisugav di far polizia politica, devono 
lmadersi che si fa polizia politica anche nei 

smi liberali, e che in momenti eccezionali, 
ilerta di comuercio di gingilli assassini 

o: la libertà di locomozione di quelli che 
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Ja casa situata sulla: Plaza- 
Pero, — usa delle 


ll vegro scuole la 

= Massa (signore) 

egli fra sé, seguendo 

ll 100 conuscere paese, 
per servire di guida 


Da ciò bisogna dedurre ch' egli 
lui consigli, dei quali avevano fatto poco 


Riebiusa la porta senza rumore per non 

late nessuno , Jub andò nell’ anticamera a 
te ua soun0, che durava da quindici vre, 

l'uscita matera del giovane avera spia- 

l'aenie interrotto. 

{unnto a questo, felice come ugo: scolare 

|erta, oltrepassava a voio d’ ucceilo il paese 
che unisco il alla città, rag 
le solitudini dell’ Almeda, deliziona pas- 


Riproduzione vietata. — Proprietà ietteraria del 
Inevea, di Milano. 





vorrebbero servirsene, vango soggette a natu 
rali restrizioni. L'ordioe pubblico ha esigenze 
che sfuggono alla legge scritta, e perchè la 
repressione verrebbe troppo tardi, bisogaa ne- 
cessariamente prevenire. 

lu Italia poi, ove non si vogliono provve 
dimenti eccezionali, sarebbe malcapitato il Go- 
verno che presentasse una leggo di goerciziune 
come quella che ha preseatato jil Ministero 
Salisbury, ma ia Inghilterra il sig. Giadstone 
che le combatte adesso, ha presentato anche 
egli leggi di coercizione per l' Irlanda. lo Ita- 
lia, ove nou si vogliono leggi di coercizione, 
il campo dell' arbitrio, che è abbastanza largo 
dappertutto, compresa l' Inghilterra, si allarga 
necessariamente, perchè dove non si vuole che 
Ia leggo provveda ai casì speciali, ai casì spe 
ciali bisogna pur provvedere arbitrariamente, 
per le necessità ineluttabili dell'ordine pub 
blico. 

Le misure di polizia, che sono più o meno 
effescì, e spesso possono pure prestarsi sl 
ridicolo, in Iagbilterra come allrore, sono 
però meno ridicole di quel che si erede, se 
non in sè, per l'effetto loro, ginechè se quelli 
che vorrebbero turbare l'ordine pubblico sì 
sentono sorvegliati e si persuadono che non 

scherza, sì lasciano persuadere che è me- 
glio attendere un' occasione in cui la vigilanza 
si allenti. Così la misura in sè può essere 
poco seria e parere poco efficace, ma, provaodo 
che la polizia è desta, toglie la tentazione di 
turbare l'ordine pubblico, e la misura, che 
pare poco efficace e magari ridicola, in realtà 
uo effetto buono lo ba. 

La legge non provvede a tutto, il diritto 
degli uomini nocivi è la prinaccia più terri- 
bile pegli innocenti. Quando poi la legge che 
ha lacune, non è eseguita, il potere della po- 
lizia diviene beoefico, e spesso ai galantuomini 
pon s'apre altro rifugio che la polizia, ed è 
più naturale che questa, ia laghilterra come 
altrove, raccolga e condensi contro di sè un 
odio che in realtà l'onora. Stuliino dunque 
ua poco l'ideale inglese quegli utopisti, i quali 
eredono che si possa abolire la polizia. Anche 
loghilterra, per mantenere l' ordine, la polizia 
previene, e prevenendo minaccia e paralizza 
tristi. Andiamo ad imparare il diritto costi 
tuzionale in laghilterra ed uo poco anche la 
polizia, e i nostri utopisti ci perderaono molte 
delle loro illusioni 

Non bisogoa abusare della poli 
sogna saperne usare. 

Per esempio, se in qualebe luogo d'Italia 
si va a passeggio colla risoltella, e con essa 
si fa la corte alle siguore, col pericolo che 
un movimento incomposto produca sirage ia 
un boudoir, e si trae fuori la rivoltelia colla 
disiavoltura, con cui altri cava fuori la pez- 
zuola per aseiugarsi il sudore, è una questione 
di diritto frevare l'abuso che mioaccia l'or- 
dine pubblico, come ba fatto l'onor. Crispi, 
colla sua cireolare, la quale, specialmente dopo 
gli schierimeoti della Riforma, è la più iono- 
cente che si possa pensare? Noa c'è la mania 
di tirar fuori le questioni di diritto, per im 
pedire che sì faccia qualsiasi cosa contro .il 
disordine ? 


ma bi 


la, che conduce al porto San 
Callao. 

“ Due miglia in un quarto d'ora! disse 

il giovane consultando il suo orologio. Sarò lag- 
giù prima di mezzogiorno. È 

‘Laggià ! è una parola molto vaga ; vi sono 

luoghi che sì possono designare così. Tut- 

i avere fra poco juformazioni 


doppi 
lui, 


versava cOwe 
Da ‘essere vivente dotato di due occhi. 


Diremo, per sua doppia scusa, che, dal suo 
arrivo sl Perl vale a dire, da cirea due mesi, 
Agli aveva esaurito tutta l’ ammirazione di cui 

le, e che i questo momento, in cui 

piamo coa lui , egli era eccitato dalla 
Thania di uno scopo da raggiungere, di 
e di usa curiosità 


Il coole 
del giovane viaggiatore 
tante di una delle più 
tou; he ventisei anni, 








Martedì: 21 giugoo 


L' Adriatico, questa mattina, deploraado la 
Vittoria dei clericali celle elezioni ammiaistra- 
tive di Roma, se la preade col Gorerno. Se 
i clericali, che sono la mi LIL hsano sì 
largo seguito, ehe ingrossa ogai giorno 
la colpa è dei liberali. Qui |° Adriatico ha ra 


gione, ma dove non gli diamo più ragione è | 


la, dove crede che la colpa sia dei liberali che 
governarono 0 governano, anziebè dei liberali 
che non vollero mai, per ragione del tempe- 
ramento loro, piuttosto che delle loro idee po- 
litiche, lasciarsi goveraare. Come possono es- 
sere responsabili i ministri se questi — lo 
andiamo dicendo da tanto tempo — noa s000 
liberi, e la gerarchia liberale è così capovolta 
materialmente e intellettualmente, che quelli 
che stanno alla coda si impoagoau a soloro 
che staono alla testa, e ì ministri per rima. 
nere derono, o seguire i più violenti e irra- 
gioueroli uomini del loro partito, o gettarsi 
pelle braceia del partito avversario ? Ciò si è 
visto taote volle e sì vedrà ancora, e i tra- 
sformismi che si videro già, saranao superati 
forse da quelli che si vedranno. 

Già pei giornali radicali si va diceudo che 
Crispi e Zanardelli pariano come Caotelli, e 
così avverrà sempre, sivehè i deputati del- 
l'Opposizione si faranno eco degli uomiai 
più violentemente sconelusionati, e dimeati- 
cheranno, contro il Guverno, le necessità del 
Governo. Appena essi governino , queste ne- 
eessita le derono pur ricouosoere, e le vittime 
si sono da sè preparata la trappola della coa- 
tradizione. 

Sì è mai dato il caso, che quelli che ra- 
gionano si sieno imposti a quelli che urlano, 
nel partito che ambisce di esser detto popo- 
lare per eccelienza ? No, ogni volta i più ra- 
gionevoli hauno dovuto coustatare la propria 
impotenza. Chi, se noa i violeuti, ba approvato 
nel partito avversario l'elezione di Cipria 
Nessuoo. Eppure i ragioneroli, noa che via 
cere, on hauno osato combatlere sinchè i 
socialisti vollero portar Cipriani. 

utora gl’ implacabili fan que- 
stioni di legalità, e proclamaso in ua Comizio 
che il monumento ai martiri di Belfiore ap 
partiene al popolo e a nessun partito, e coa 
questo pretesto che non appartiene ad alcu 
partito, essi vorrebbero scacciarne il Fiozi, e 
ia nome del loro partito se ne proclamano 
appuoto in realla padrovi assoluti e minaccia» 
no di levare la lapide per forza, se il Muni- 
cipio non la leva spontaneamente. È così che 
si danno lezioni nuove di legalità. 

lu queste condizioni il Governo, infelice, 
goveroa male, ma guverna come può, ed è la 
sua scusa. 

Gul pretesto che i clericali sono i gran 
nemici, si spinsero i partiti liberali sempre 
piu verso il radicalismo e la rivoluzione. Ogui 
giovanetto di belle speranze sa oramai che, 
per audare avanti, gli giova essere più vio- 
lento e piu insensato. Verrà presto il mo- 
mento, in cui, per questi suoi titoli, sarà 
candidato e sarà anche elello. 

E i liberali si sentono spiali come de una 
forza occulta al radicalismo ei alla rivolu- 


del Jockey club 
patori. 
Alcune settimane fa, era ancora uno dei 
lui frequentatori degl' Italia del. 
ì Lougchamps e della Marche ; si for 
di fiori da Isabella, la famosa fioraia, e di 
amore ua po' dappertutto , nei mondo © ira le 
quiote; conduceva dei cotilions, giocata alla palla, 
slogava le membra qua e la saltaudo uua ban- 
chiua irlandese... la bevve, {ra coloro che uva 
fanno vieote, era uno dei gentiluomiai più 0c- 
cupali della capitale. 
Perclè era andato di 
we mai nell’ anno di 
mattivala di giugoo , invece essere al bosco 
di Boulogne © sui nostri boulevards, si tro' 
10 quei puese leggermente selvaggio, benchè molto 
ciniizzato, soll tutti È rapporti? Lo diremo 
subito. 


‘ortoni al Perù ? Co- 


Spagnuvlo, possemore 
rica meridionale, @ che gravi interessi averano 
costretto ® stabilirsi a Lima, poco tempo prima 
del suo matrimonio. La giovaue naturalweute 
vera seguito suo marito; poi, dopo slcuui anoì, 
quest' ultimo morì, lasciando la moglie molto 
imbarazzata nel por termine ad uo’ impresa 
considerevole, della quale ella non s° ioteudera 

so. 
Peo" lippo promettive da molto tempo di so- 
dure a trovare sua sorella. È impossibile imma- 
giuare tutti i passaporti che aveva presi, le va- 
iigie ed i beuli che avera fallo preparare. i 
praozi di addio che aveva dati ai suoi amici 
ed alle sue amiche, coll' intenzione di partire; 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


‘Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


ziooe, sinchè credono che il clericalismo sia ve- 
ramente uo grande spauracehio. È da mera- 
Vigliare, se per arrestare questa corsa funesta, 
essi vogliano guardare lo spauracchio ia faccia, 
e se, per liberarsi da questa tirannia inoppor- 


| tuoa, credano utile che la barca che minaccia 


rovesciarsi da uoa parte, cominci a pendere 

poco dell'altra ? 

Il paese è stomacato di vedere che ogni 
volla che quattro gatti si radunano, essi par- 
lano in nome del popolo, e minacciano di 
buttar giù un monumento, 0 di le uoa 
lapide, se le Autorità osapo metterlo fuo- 
ri, 0 se non la lerano spontaneamente. Que- 
ato è il regno della vi non della liberta 

si ba torto di declamare coo- 
non lasciare altro 


meno, e la libertà dei più è sagrificata alle 
minoranze turbolenti. 

Nelle lotte accademiche tra i partiti libe- 
rali, il male ha preso estensioni così inquie- 
tanti, ch'è patriotico arrestarlo ad ogui costo. 
Nessuna meraviglia se i clericali ingrossano 
l'esercito loro con quelli disgustati del trionio 
dell’ incapacità, della prepotenza, della codardia. 
L'esercito s'iogrosserà sempre più, perchè i 
disperati si dauno in braccio facilmente anche 
a speranze infondate. Perchè il partito liberale 

juisti autorità, è necessario che gli avmini 
che dovrebbero dirigerlo, e dovrebbero avere 
la respoosabilità, sieno liberi, e non debbano 
contiuuamente traosigere coi violeuti, cogli 
insensati, coi più trucoleuti del loro partito. Ora 
questa libertà è quella che manca ai liberali, 
e forse la riavranno, quel giorno, in cui, ia 
vece di lottare contro radicali, socialisti, co- 
muuardi, anarchici, avtanoo a lottare sul serio 
contro i clericali. Questo desideriamo, ed è 
per questo che questi sintomi di reazione non 
c' impensieriscono, ma ci danno piuttosto luogo 
a sperare migliore avvenire. 


_ __ __ _ _————————€€ 


La Regina Vittori: 
a Nazione togliamo questo noterole ar. 
Licolo : 

Nel 24 maggio 1819 nascera una figtia al 
duca di Keot dsl suo matrimonio con Vittoria 
Maria Luisa priocipessa Leiniagen, minor s0- 
rella al duca di Coburgo. 

Egli l'avea sposata, vedora del principe E. 
Carlo di Leiniageo, l'it luglio 1818, e mentre 
essa era tuttora nel fiore giorentà e della 
bellezza, il duca già toccava il cioquautunesimo 


anno. 

La figlia, nata il 24 maggio 1819, si chia 
mò Vittoria, e il duca di Keot ava per vezzo 
di preseutaria agli amici, agl' intimi, con queste 
parole 

rsardatela bene, poichè sarà ua gioroo 
Regina d'loghilterra ! » 

C'era ia tali parole ua 
Poichè il duca di kent avea un 
giore, il duca di Clarence, e si erano, caso stra. 
no, ammogliati nello stesso giorno. Poteva dun- 
que avere discendenti: a cui davvero spettava il 
trono. 

la il duca di Clarence ebbe due figliuole, 
e tutt'e due morirono nell' infanzia. Rimase, 
dunque, per molti anni dubbio, se egli avrebbe 
avuto successori 

Fu però deliberato di tener nascosto alla 
Priocipessa Vittoria l'a , che, eon tanta 
probabilità, le spettavi 0 a che non ebbe 
Pm mute. 11 
montagna o ua granello di sabbia, 
vano impedito di maodaria ad effetto. 

Il Perà è tanto lontavo, che questo ritardo 

Ja perdonabile. Ora, adesso che sua sorella 

leva seriamente bisogno del suo appoggio, non 
era più permesso di esitare ; quindi Filippo noa 
esitò; fece preparare nuovamente i suoi bauli, 
riprese ua passaporto, € ridiede un pranzo d'ad- 
dio. ..; fatto ciò peusò a muoirsi di ua com 
pegno di viaggio, per diminuire la noia della 
Araversata. 

Quesia ricerca di ua amico 
chiese ancora qualche tempo. Vada per 
ville o per Baden, per la Svissera o per l' Ita 
lia; ma ogni volta che rivolgeva ad va membro 
del' suo circolo questa domauda inattesa : Vuoi 
venire nel Perù? gli ridevano io faccia, ma 
nella maniera più gentile del mondo, come av- 
Viene tra veri gentlemen. 

‘Staneo di ciò, il conte Filippo avera anche 
proposto ad uvo sportman, che bramava uno dei 
suoi cavalli, una partita bizzarra; la sua posta 
era il cavallo, quella dell' avversario era il viag 
gio. Era uaa partita di venti carambole, e 
lippo avera perduto, e ciò lo privava jdi 
bestia di puro sangue, e non gli dava un com- 


desiderato. 
Lucenay cominciava a dispe- 

rare, quando, ua bel mattino, alzaadosi, si era 
picchiata la fronte; ora, presso tutti i popoli, 
questo gesto sigorfica che si tiene iofine il nome, 
idea, il noa importa che vanamente cercato 

joo allora. E auche io questo modo che, un 


iorno, a Siracusa, due mila anni fa, Archimede | 


espresse la sua sod fazione di aver irovalo il 
problema famoso che porta il suo nom 

— Carlo Aubry! esclamò Filippo; ecco il 
tnio affare, come mai non ci ho peusato pri 

Carlo Aubry era ua giovioe naturalista del 
più distioti, della sofia di ua accademico, è cui 
' esplorazione scienti ‘una contrada come 
il Però, doveva, certo, sorridere. 





Por gli articoli nella quarta pagina cont, 


alla ins; peg sali 
quarta pgii "sa 25 al it è 
sold volta; 


fazio di finan per 
è er un numero grande di Inserzioni 
fAministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Insersioni melli 1 1 

pegina cent. 60 alla lio 
Lo'iasrzioni si moevono solo nel nostro 
fire è sì pagano astimparamente. 
Wa foglio separato valo cant 10. 1 fe 
li arresti è di prova così. SÉ, 


compiuti i dodici 
cava di snccedere al troni 

to ua miracolo; le stesse came- 
riere di Corte aveaa sapulo teuer a frevo la lio» 
gua: nessuna di esse le avea mormorato : « Sie. 
te l'erede del trono d' loghilterra ! » 

La baronessa di Lebzen era istitulrice del- 
la priocipessa Vittoria. 

Ua giorno, discuteadosi alla Camera il bill 

la istitutrice disse alla duchessa 

opportuno far. sapere 

alla priocipessa qual posto le toccasse uell'or- 
dine della suecest bo 

Saputolo, esclamò: — Sono più vicina_al 
trono di quello che non mi sarei ligurata!. 

E di la a poco 

— Altre ragazze so oe lerrebbero, perchè 
non sanno le difficolta. C' è muito 4; 
ma c'è ache molla respousalulita. 

È continuò: 

— Sarò buona |.... Capisco ora perchè mi 
faceste premura d'im, rare anche il latino, 
Sarò buona ! — ripeteva. 

Noi togliamo queste rare notizie dal libro 
del Lockbart : Liefe of Scott (Vol. 9.*, pag. 242): 
libro che contiene le lettere scritte pei 4807 
dalla barouessa di Lehzen alia Regica Vitloria, 
la quale le domandava di esporie notizie sulla 


E la Regina, accaoto al passo della let 
è dullo com' essa ebbe l' annuuzio che 
la successione, ha fatto di 
lia : piansi molto a questa 
tizia e deplorai sempre tale congiuntura ! 

Nel 1836 parve uoa ci fuse piu dubbio 
possibile sulla successione della principessa Vit- 
toria al irowo. Fra la sua famiglia e 1 Coburgo 
erano stati già molli pareutadi; e già si desi- 
guava il più giovane dei Coburgo: il privcipe 
Alberto: a suo sposo. 

La Regina stessa ha raccontato ia un suo 
libro (Early Years, pag. 213) che la nutrice del 
Principe, quand' egli avea tre auvi, lo apostro- 
fava, dicendogli, che andrebbe spuso iu logi 
terri 

Îl 20 giugoo 1837 moriva Guglielmo IV : 
la successione luccava alla Principessa 
più presto che altri nou avesse pensai 
do assai inaspettato: 10 un momento dilticile 
per la condizione de' partiti inaspriti l' uno e 
tro l'altro. 

La Sovrana dovea entrare legalmente nella 
sua età maggiore fra poche sellimaue: il 24 di 
maggio. 

La sua ascensione al trono le voei 
del matrimonio cul proprio eugino. Egli fu de’ 
pri a scrivere alla carissima cugina, a 
cougratularsi del gran cambiamento avvenuto 
nella vita di lei. Le scriveva il 26 giugoo: 
« Ora, siete Regina del più poleate paese d Éu- 

, nelle vosire mani è la felicita di milioai 
di sudditi. Il cielo vi assista e 
l'alta, ma ardua impresa. Sper 
reguo sarà lungo, felice e gloru 
dall'amore de’ vostri sudditi 

mise subito in viaggio; da 
ogai paese manda! 

Arrivò a Firenze il 24 dicembre 4538, 6 
prese dimora in casa Cerini, standovi fino al 
mese di marzo del 1839. 

ia — egli scri- 

il prineipe von 

ci ja di queste gul- 

ferie. | diutorui di Fireuze hauvo graodissime 
attrattive. » E Francesco Seymour, ulticiale che 
accompagoava il Priucipe a Fireuze per desi 
derio del Re Leopoldo, notava in oa sua let- 
tera che il massimo diletto del Priucipe era 
« far lunghe passeggiate nei bellissimi dintorni 
A proprio per Jui uva giora. Di- 


Egli, dunque, accettò, e 
premuroso di partire dello stesso Filippo, ciò 
che si spiegò all'arrivo, quando, vedendo la sì 
guora Ortensia Salcedo, egli impalliji molto, 
Wmeplre che questa arrossiva piu di quauto con 
venisse ad una vedura di sei meti. 

La spiegazione di quest’ eviguna era che il 

Orteosia pri 


lwpiaata, che | 
il euore della giovaue gli era siuggito a 
egli sperava di riafferrare a Lima quel della 
vedova. 

Noa bisogua fidarsi sempre di quelle acque 
slagoaoti che si chiamano gli scieugisli, e che 
spesso nascondono, allo stato ‘rue, le più 
tempestuse passicui. Tui 
che a meta a Carlo Aubry, il cui 
paziente e vero, rispettoso e profondo, 

Come è facile immagioare, la presen 


pranzi, ricevimenti di sera 

beve che quei parigiai non 
Carlo e Filippu aveva 

suoi dintorni e tutte le ci 


Due mesi erano passati. Nou rimaneva più 
che da ricumiaciare. Îl naturalista bon chie 
po um avera mai poiuto 
i. 


signora Salcedo si era decisa di 


Praueie, ed era ll caso di aspet- 
(Continua) 











1a Pireoze |’ occasione 
cordi — il Principe continua 
sobrie e studiose. Mi 
Si coi 
solito, la sua gradita occupazione. Suo: 
iofore e l'organo; e spesso an 
a suonare il ina» 
goifco ori Ifrati si 
fermavano a sentirlo 
va: — Quel Principe forestiere suona bene quasi 
quanto il nostro Pa, 
Il Papi era l'organista di Badia, ed era pur 
maestro del Pri . 
Ma il 33 novembre 4840 la Regina riuniva 
il Consiglio privato per dargli formale suvuo 
zio d'essersi fidansata al priocipe Alberto, Si 
raccolsero in ottanta nel palazzo di Buck 
gham. 
La Regiua porta 
tratto del priacipe, » che, pi 
raggio ». così scrive nel suo The Journal. 
La moltitudioe subodorò quello di cuì si 
trattava uel Consiglio privato : uscendo dal pa 
azzo, Sua Maesta fu accolta con eatusiasmo 
muovo. 





Re 
Fo 
Au 
sù 























ed 
po 























'Celebrando nol oggi, coi voli, il giubileo 
della Sovrana d' laghilterra che compie, in tal 
‘10, il suo cioquantesimo sono di regno, 

Je con essa € 









dobbiamo ricordare il priucipe, 
eu' suoi consiglieri partecipò le 
ne appoggiò le rivendicazioni : 
jto clamorosamente soli 
‘ha pure iu Italia un eco di ricordevole 
devonione. 

E ci soccorrono i fatti. 

Nel 2 settembre 4847 il priacipe Alberto 
scriveva; 

« Probabilmente questa potensa 
ci può ridurre a spaventose complicazioni con 
l'Italia. 

« È sono recisamente di parere che l'u- 
qbilterra debba dichiarare per tempo di non 
ler tollerare che a Stati indipendenti 
pedito cou la forsa di attuare le riforme iaterne 
Che vogliono. Questa mì pare per noi la solida 
base, rispetto alla Germania, alla Svizzera, al- 






oll 








di 














lari parole: 

+ Sarebì 
l'Austria e dirle: 
che accade io Ital 





be onesto e da amici rivol 
Noa abbiamo mano 
sebbene peusiamo che gli 


avi 



















italiani operino con saviesza... Ma repuliamo | 
che ogai Stato indipendente ha assoluto diritto 
di regolare i suoi affari iuteroi, e ci se un 

ro Stato teati ua' 








debbeno essere iudifferenti. » 
È voleva fosse lalta subito © aperiamente 
parte dell’ ln- 






è sempre così, fia dai primi anoi, 





FI cella Famiglia Reale 
| te provento compensativo versarii, domaudera l'appoggio dei si 
logiese, come nei seutimento popolare dell'I8- | por l'abolizione del secondo decimo, noi ere | amici alle sue idee; al suoi Priucipi Allora ri- 
sbilterra. Uoa aazione già libera e da segoli #Y- | fiamo ehe il Goreruo abbia saviamente agito | cominciera la vita parlamentare, il retto funzio 






bertà 





, 
Ja pa- 








all Europa sommossa. 
Ecco ciò che noi italiani, ia ispecie, dob- 
biamo ricordare in questo giorno, associando il 
nostro peusiero a quello di tutti gl'ioglesi nel 
porgere un tributo d omaggio aila Donna Au- 
Gusta, durante il cui Regoo d' lialia, che appena 
coscienza di nazione, surse ad affermarsi 
Losemente : © se ebbe |’ Inghilterra madre 
le dei suoi esuli illustri, sfuggiti al pati 
i dei despoti ; se la vide a 
reo di Garibal 














gori 
ospital 
bolo, alle persec 
Marsala assicuraute lo 
{rire al Volturuo i suoi volontari, poi riscoa 

















ittoria sposò il 
ne restò vedovi 


morirono : Alice, Prince 


Edoardo Mil 
ropa, quella ci 


| vumero di 
diacenze ia Europa formano ul 


l'autorità della Regioa. A 







| tale di oltre 310 milioni di sudditi ioglesi. 
(l Austria) 


terso decimo. Essa sc 


dell'erario cou quel 





gliere 
per ri 
diaria, noa pos 


concordia 

proporre la sospensione dell’ abolizione 
Gimi, per mantenere vigore al bilancio 
uoa dimosirazione del suo proposito energico 


di riparare alle consegueuze dell’ eccesso delle 
spose. 


sulla proprietà fondiaria, quanto 
fel 










cedendo, e che la Camera 
ua nobile cd elevato seutimento approvando, 


“T nerne vi! iù trepide speranze, e con dopo breve e calmissima discussione, il tempe- 
i suoi uomini di Stato fulmi- | tamento equo che le era proposto dalla Com- | Preredendo la scomparsa di Depre 
i oppressori, far domande iterate di giu- | missione e dal Ministero, sulla base dell'aboli- | no avanti per essere pronti a tirare verso di 


zione del 


tardare oltre il trieavio, 
fazioni del ministro delle fiaaoze e quelle del 
ai 

mente, la Camera prese atto, approvando, quasi 


voli Lugli e Di 
tati rappresentaui 


così, del proposi 









celebeasi ii 


morta pel 1861 

Guglielmo IV, salì al trono il 20 giuguo 183; 
coronata il $8 giugno 1838, e il marchese 
Lonio Brignole Sale rappreseuiò a quella fua- 
e il Re Carlo Alberto. Nel 4840 la_ Regioa 

Principe Alberto di Coburgi 

a il 14 dicembre 4864. 

sua Vittoria ebbe nove figli: due 
‘d'Assia Darmatadi, 

il Duca di Albany. Gli altri sette sono a c 

di cumerosa discendeaza ; se tutti i 
poli della Regioa sì trovassero riuoi 
inglesi solo tre celebri 

Joario di reguo : Earico II nel 1268, 

el 4377 e Giorgio III nel 1810. 
La Regina Vittoria è, fra i Sovrani d'Eu- 
‘he conta nel mondo il maggior 

iditi. ll Regno Unito e le sue 
popolazione di 
206 ne 


obbligo sacrosanto o 
iutatto ai posteri , Luigi Michiel, nation lento edilizio 
Commissione degi Legno. teo 90 0 80 mala operi 


fatale al malato. 
lu casa di Depretis è un continuo pellegri 
naggio di deputati e senatori. 
Depretis conserra uos completa lueidita di 
meote. Parla e firma aucora qualche carta. 
Una persona della cui parvla non posso du- 
lare, mì assicura che, i questi giorui, Depre- 
is ha disposto di ogoi eosa sua. Dice che, seo- 
teodosi mancare, ba voluto quindi regolare tutto. 

Ha fatto testamento. Della sua sostauza nowina 
erede universale il è usufruttuaria la mo- 
glio, naturale durante. 

Nomina esecutore lestameotario l'ingegoere | 
Clemente Maraioi , stabilendo |' uso che questi 
deve fare delle sue carte private e relative alla 
gua vita politi 

Mi si aggiuoge, ma senza formale 

| sione, che il testamento avrebbe uo codicillo | 

concepito press’ a poco così : 
* Lascio i milioni che ho guadagnato coa 
le Couvenzioni ferroviarie, e che trovansi nella 
| busta col numero sei 
Sarebbe un giornale 
| delle Couvenzioni, Depretis fece 
Ja acquistare palazzi. 


det 


La Regi 


ciuquani la 






ta 
tiri 









re treotacinque milioni di abitaui 
e Ceglan in Asia; 4 


ai 462,149 gli Aus 















cittadini nelle altre colon 


Votazione di concordia. 
Così l' Opinione definisce la votazione sul | 
















na, a proposito del di 
mo di Toscauelli, dice che si ebbero i siutomi 
| di un avvenire ch' essa Riassume gli 
| ultimi discorsi di Toscanelli nelle parti riguar: 
daoti la coveiliazione e le idee espresse da Cri- | 
€ Zanardelli, e quiodi aggiuogi 
Tutti compresero le ragioui per le quali 
Crispi e Zanardelli abbiano dovuto rinunciare a | 
proclamarsi uomini di partito, e quiadi ricorda | 
toli che hanno al favore ed all’ appoggio | 
Ma giova che lo abbiauo tatto | 
lì abbiano detto chi sono loro, 
del suo terrore ad ua 
tempo e delle nostre speranze. 
La Tribuna ricorda ì sospetti che destav 
no le origioi ed il passato di Deprei 
giunge che, davaati alle necessita dell 
Re, non conveniva sì conservatori di tentare un 
volo coatro il Miuistero. Ma, conclude, l' occa 


Noi che abbiswo ripetutamente dimostrato 

bilità di conciliare gl' ioteressi legittimi 
noa meno legittimi, del 
voltura e della proprieta fondiaria, e che 
mo più volte cccitato il Gorerno ad acco- 
la transazione «qua che gli era proposta, 
solvere la questione dei decimi sulla fou- 
mo che lodare il Ministero per 
fer sanzionato la transazioue, con ma volo di 


lei 








gric 





‘Come provammo, oo era, certamente, Irra 
jonale e non era punto contrario alla legge il 
dei de- 
dl Go- 
dato 












0, proponeudo quel provvedimento, 













È 


Ma, poichè era sorto il sospetto che quel h 








\ come uu alte di aggressione, 
di un altro Stato, a cui l' Kuropi x } 
dl provvedimento potesse promuovere. pericol sione non inanchera. Crispi, che fu accusato di 
le quali firmarono il Trattato di Vienna nOQ | agitazioni, non laato per i suoi effetti fi audscia rivoluzionaria, non rimpic = 


stesso, non chiedera perdono della 

nè sì contenterà di essere tolle 

vere ciò che è, vorra rendere al paese, alla Mo- 
narchia, al suo partito quei servizi che da lui 
pettao, e rifiulaudo il favore e il voto 


e i suoi ef. 
iti morali dal punto di vista dell' esecuzione 
legrale della legge di perequazione, 

uendo suggerimeoti che 
esposto e dimostrato 





nameuto delle istituzioni del paese. 
L'articolo della Tribuna delivea meraviglio» 
sameate gli sforzi e gl 


sia iuspirata ad 











loro Crispi, probabile successore di Depretis. 





do decimo e della conservi 
ino a nuova disposizione, del terzo 


Che questa nuova disposizione non debba 
i affilano le dichia- 


ione, 








Un’ incidente nelle ele: di Roma, | 
Telegrafano da Roma 19 alla Gazzetta del | 
Popolo di Toriuo 
Una curiosa sceoetla è successa in una delle 
sezioni del ceniro. Il ragioniere Imperatori si 
preseuta per ritirare la scheda. 

Ma lei è morto, esclama l' impiegato. 
— Come? Suno viro e mi porto benissimo, 
risponde elettore. 
— Ma nelle liste figura per morto, 











stro dell'interno, delle quali, opportuna. 





ll’ uva iuwsta, l'ordine del gioroo degli ouore- 
Camporeale, cicò di due depu- 
ti di Collegii di regioni divers 
lime, e, per coosezuensa, rappreseatauti, direm 

to di tulta la Camera di voler 






















questo venne erelto solo 
lati a Belfiore ed a San Gi 
nestarvi una lapide a_ Fiozi 


il du 
del 1852 haono di essere pure ricordati per 


per l'indipeudenza d' Ital 


mantovano, e non già d'uno o d'altro partito; 


Presidenza a prese 








Campos non crede alla volontaria parten: 


del viscoate de la Tour Garboeul. lu conse. 
gusnsa, mulo di procure generale, negherà la 
loto. 





porto del Lido: 







lieta che 
iuteresse nazionale l'apertura del porto del Lido, 





presentò aila Camera il progelto di legge re- 
dativo 


perchè il Parlamento approvi il progetto mede- 
simo in guisa che colla massima 
compiuti i lavori della scogliet 


che gli onor 
nezia veglieragno allinchè questo graude inte 
resse della difesa e del commercio 

della conser: 
| abbia ad essere più a lungo trascurato. » 


il Governo non abbia finora riconosciuto dl de- 
bito suo nei riguardi dell' Esposizione artistica 
ni 


d’importauza nazionale per lo meno noa mag 


rdioeria, de c 
ae preordinati 


sso U pos 
che il popolo mantovano Epiitani presenta 
sovvenzione alla Ci 
ja Pggg.87 e ne chie 


pali ve. 
gioia lato Garibi 





di Belfiore e S. Giorgio ; ritiene 


« ritenuto che nell’ alto di consegna del 
lo monumento è chiaramente espresso che 
per onorare gl' immo- 


MBolldo, — Una bella meteora att 
i di chi era fuori di casa l'al 
140 eirca. Nella direzione da Sud a Nord 
‘un bolide di color. bianco - arrauciato 
Jopo una lunga traiattori pio 
senza che si udisse detonazione © si omerri 
scoppio. sed 
AI Lido, — Foco il programma del 
do cielo srt apo Si a 
9 p. al Lido, eseguito del vielinista Fraoce 
| Guaraieri, in unione ai professori Diai, Martes 
Guaraiei (padre), Girolto, nonchè da d'a 
chestra composta da N. rolesa N 
Cfr ANOTI, Maliaiare; PT 
{. Merold. Sinfonia - Orchestra. — + 
ina ; è) Wieoowski. Masorka >} 
.. Heissiger: (opus. 63) L'tii 
netto - Prof, My 
stra. — 5. a) Br: fg 
ber. Berceuse per violoncello . Prof. E. Digi, — 
. e) Gouaod. lano S. Cecilia; b) Delibes, piy 
lo — Orchestra, — 7. Sarasate. Rigeovr, 


russe gi 
a dalle 
Appar, 





Mopsiglio di Stato; 
faligti e gli operaì 





» che altri facenti parte del 


ro meriti pratriottici e per i loro sucrificii | 










je che il monumeoto eretto 
partenenza del popolo 


|pgare 


unici! 
Segui! 


« ritenuto is 
Piazza Sordello è 


ale. 
lo della discul 







rdo parla s 


delibera 
€ propone di 


+ di protestare contro la manomissione fat- 
da parte della Giunta al monumento ni mar- 
i dì Belfiore e S. Giorgio; di incericare la 
sntare anche regolare ricorso 
la deliberazione del Consiglio 












Governo gontro 






Dopo ciò nessuno farà le meri 
mblea si sciolse al grido di: V 


FRANCIA 


Ni nega la dote n Morcodes. 
Parigi 19 al Corriere della 





rana: 
Fortis chiede che 
Igcondo disegno di lei 
Seguito della disc 
poonsiarii 

Torraca svolge 

ICH 

PP La Camera, 











di = Orebestra. 
Biglietto d'i e sedia lire 2; cum, 

lativo con vapore e tram lire 2. 50. 

spesizione artistica. — Quai 
rio musicale. 

Per richiesta generale, il ci 

tilmeote darà un’ altra rappresentazione delle sy 

famose ombre e saggi di elettro pittura. 





vocato della sigoora Mercedes Marti 














i, Ma ritiene si tratti di un ricatto per parte 













pani 
Guicciardini addi 

loitegoo del suo or 

Imulato : 

«La Camera 


















a 


Notizie cittadine |Corriere del mattin 


Venezia 2A giugno. 


leue costituzionale. — leri 
o 






al 





Rosano invece % 
ai lire 5, sull’ introd 

Angeloni svolge 
dente a far respioge 
l'entrata dei gravi 
Spirito invita il 
pri dazii di coofioa 
lancio e difender 
sioni agricole interni 
grano, dell' olic 

Bonghi propone! 


Si votano a serutinio segreto i progetti: 
provati nell’ ultima seduta. 

Si discutono i segueati progetti 

modi legge. sull’ ordioamesto 

dell'esercito; modificazioni alla legge sugli a 

dell’ esercito è 

per l'acquisto di 

eitsoser.| 







« L' Associazione costituzionale di Venezia, 
$i finalmente riconosciuta di vitale 





som’ ebbero a proclamare le più autorevoli voci 
i ogni parte d'Italia e il Governo che scio- 


lead È tratto, 
lo uu impegao da luoga pessa. contratto, | sione militare territoriale. 


Essendosi per questi progetti falla uu'ua; 
ca relazione, se ne farà una discussione gen 
rale complessivi 
Corte, staote la malattia di Depretis, riovi| 
ad altra seduta lo svoigimeuto dell' icterpellan 
africana. Nou comballen 
progetti i disc; 
conviato del servi] 





































« fa voti 





\erità sieno 
rd e pronta. 
quelli della scogliera Sud, sicura 
roli deputati dei due collegi di Ve- 


d entri 

neppure d' accordo 

l'agricoltura. Il Mi 

fatto una legge di 

ma semplicemente 

notizie avute da 44 
jo del pane, € 


le ® | conclusione della rel 


l’importaoza prevalente. dell' eset 
per la difesa del paese, essendo |’ 
to essenzialmente continentale. Parla del werti 
zio sanitario e vetericario, non sa spiegarsi 
uemente il grid 
di cui sono di questo ser 
zio. Per certi serne il massimo pa 
tito possibile dagli elementi  borghe: 
zio militare obbligatorio ne offre il messo. Ae 
ceona alla grande potenzialità finanziaria del 
Francia e della Germania iu confronto dell 
‘gomeuta la nescssità di procele 
bile parsimonia nelle spese. Pari 
Caserta e della necessità che { 
foodino sopra una buons cui 


e di Mezzacapo, cir 
to di terni 


Quanto poi al sussidio l'Esi 

a, dopo naturali lagoi (i rittedo ingia 
le , l'Associazione ha approvato il se- 

uente ordine del giorno : 

+ L'Associa; costituzionale, dolente che 


fatte nella rel: 

del di 

revole all 

te di Rosano e 
jionale di Venezia accettare la prog 


+ fa voti 


perchè non manchi ad essa l'aiuto che lo Stato 
non ba negato e non nega ad altre Esposizioni 


cettare gli aumenti 

alla finanza e alla 

Marcora a no! 

per ragione politici 

gia, respinge lau 
Joverno. 








pote resp brd i qutteli aiuta pel | ienionte, perio LI cospetto caio legge della | noa posso consideraria come vivo, replica L'Associazione ba quindi riconfermato i 
giorai e e Sia irono È laghliierra he LEUR fondiaria non debba avere inliefà | piegato. 4 membri del Comitato precedente per l' eli La Camera a 
Sirola, cooparatrioe n Alrica : le fu vaita, nella |* PX egizi] L' elettore protesta, ma inutilmente e non | d'un deputato al posto vacante nel 1. Collegio forio così: formula 
sopra i Ala a i at n | Pi cn dre, 1 pe | pu la ae pai tn dl a Po | i Ci MOI 
Quali ardeoti discorsi non furono prouua- | vera modo di s0j uccede una vel ione di preti, frati e PERO 
perire anche ali’ abolizione del stia 
. Nella sezione Parione, un elettore votò per ufficiali colti Il Presidente 


niati dai cousiglieri della Regina, e ia suo no- 
? 





corso di tani 


me, & favore dell' ital 
ro chi ci fu la 


Potremo voi mai dimeuti 
aiuti, vifciali e noo ofticiali, chi eousiglia' 




















; l'Auturia di cedere al Piemonte la Lombardia | is guareatigia, elfcacissima sul credito pubblico, contro la lapide a Finzi 
è la Venezia 6 la cerchia naturale delle Alpi? | che io Italia uvo si diminuiscouo i proveati Per darne il carattere togliamo dall’ Mtalia 

. potremo noi scordare uu Palmerston, va Russell, | gell'erario, finchè non sieno trovate le eotrate di Milano quanto segue : | 
fn Giadstone, quest ullimo vero @ lervido apo" | nuove e le economie corrispondenti. Come parte iocidentale vi noto dei vibrati 

l atolo della nostra unità? Noi ricoousciamo che la questa battibecchi avvenuti per le proteste di ua gio- 
: la quale avrebte potuto diveair aspra @ provo. | vaue falegname , Baraldi Fabio, già direttore 

" la qualtemasioni ibritanti, che avrebtero potuto | della deluuta Lotta, il quale, di fronte al partito 


rivoluzioni quasi tutte paci 
sare il potere temporale, compiersi il sospiro di 
secoli, l'unita di due graudi nazioni, la Germa- 
e l'Italia; l'Impero tedesco proclamato a 
‘ersailles; ha visto esuli in loghilterra Lu 
Filippo è Napoleone lil; Re e Regioa 
Aula l'Europa; ed essa è rimasta s 
ove ha condotto per anni, dopo la 
tura del Priucipe Cousorte, vita quasi monacale, 
sempre circoodata dall’ affetto, dall'ossequio im- 
mutabili di una Nazione, che ha sempre confi- 
dato nei suoi Sovrani. 
Aqche l'laghilterra, quaoto è mutata, ne” 
laquaut' anni di regao della Sovrana, che oggi 
si compiouo? Essa ha potuto attuare le più dil- 
ficili riforme civili, economiche, politiche, senza 
una scossa profouda; i partiti democratici 
hanno avuto i loro rappreseatanti al potere 
l'ampia riforma elettorale fu attuata seosa gravi 
fuconvenieuti : attuato il libero scambio. 
La crisi d'irlauda non è risoluta, è anzi, 
forse, più ucuta che mai: sì può dire che sia 
il massimo puato nero del luogo regoo, Aoche 
crisi iadustriale, che travaglia il mondo, ha 





























formidabili : 
luce, vengono all' lo 
un svvenire, che domandera lotte @ sarificii. 

L'laghulterra noo ba più la supremazia che 
godette fino dal 4815 e le rimase intatta fino 
alla morte del suo glorioso ministro; il Pal- 


ton. 
Ma la prosperi 
senno del popolo 
© la Regina, lascia, accresciuta di auove gemme, 
aî suoi successori, la più bella Corona del mon» 
do; Corona i cui domini si estendono dalla 
puota della Spagna all’ Asia, dalle foci del Ta: 
fino al ceulro e all'esiremità del Mediter- 
eo, a Malla ed a Cipro, dall' America all' A- 
frira. La preseoza in Londra del valoroso Prin 
@ nome del suo augusto Fra- 







































terso decimo ; €, come abbiamo 
temeote, ci pare utile che 
esso sia sancita finchè nou si coucretino i prov- 
vedimeuti da sostituirsi, onde si 








lermato recen 
conservazione di 





Alula a consigliere provinciale. 





Il Comizio di Manto 





data a tutti 























le di qui, assume la’ stessa parte che il 
mari @ Milaco. Comiociò chiedeudo i nomi 
delle Società aderenti, meravigliaodusi che al 
Comizio il loro numero apparisse iuferiore a 
quello dei manifest 
Acquetatosi alla dichiarazione che li 
di S. Autonio e il mercato dei bozzoli a 
contributo a rendere meno affollato il concorso, 
ripigliò più tardì, notando che la_ scarsità del 
concorso derivava da ciò che gli iniziatori era» 
00 dei borghesi come gli altri. 
— Come volete , disse, rappresentare voi 
una città di S0 mila abitauti 1! In queste as 
semblee il popolo dovrebb' essere sovrauo. 
Non vi dico il baccano che ne nacque. 
— (Qui si iosulta l'assemblea, gridava uno, 
— È pagato, gridarono altri. 
Ed il Baraldi teneva duro contro tutti, pro- 
testando perchè noo lo si lasciava parlare. — 





ripercuotersi jo 
tulli furoao 1ospir 





zioni peric 
da un seolimeuto 






di equità @ moderazione; e salutiamo il voto di 
ieri come di buon augurio anche pei seguito 
ll erario, dei 





della discussione e per la tutela 











non devesi dimenti 
tto, suonarono el 


pi 
terzo deeio non sì cercheranno io 
possano colpire i popolari eousumi. 









11 porto della rivoltella. 


Ecco le spiegazioui della Riforma, che ab. 
biamo ieri uaciate : 
Da varii giornali si è data una interpreta. 
sione inesatta alla receate Circolare del ministro 
dell' loterno, di cui abbiamo falto cenno, iutor- 



















no al porto della rivoltella. 
Le disposizioni iu quella Circolare contenu. | A 40 cerlo Lyyd poi A 
sono o — a il di- 
te noa sono gia obbligatorie, ma facoltative, ® | uo di togliermi la paria. Fra quelli ebe mi 


sarà lasciato al criterio dei prefetti |’ applicarle 


o no, a seconda delle condizioni del luogo. interrompono vi sono degli operai ? a 


Silenzio generale; solo più 
iuterrogezione simile, ua tal Bernaroli 
voce protestaodo contro lui come operaio. 
Sì da quindi lettura dell’ ordine del giorno. 
ll Bervaroli propone che la presidenza mova 





giorno, 
ua tale abuso della rivoltella, da renderla un ve 
ro pericolo per la vita dei cittadini. Nou solo, 
infalti, se ne servono i malvagi a pravi scopi 
ma spesso per leggerezza, per fulilissime cause, 
per fuggevoli impeti d'ira, si producono trage- 
| die, di cui rimangono vittime persino i passagti. 
la attesa di una logica riforma della legge 
io d'armi, che, rendendola più efficace 
di fronte ai tristi, si faceia meno vessatoria 
| galaotuomini | occorreva prendere un provvedi- 


processo civile al Municipio per l' indebita ap. 
posizio 


la lapide. 














che andremo noi a levarie. 
Grandi applausi, interrotti poi da nuovi 


la votazione per 

sta del Govern 

jo d' entrata dei 
Risposero sì 
Tubi svolge 

le frequenti esplos 



















































ra contrerio alla politi 
sono essere aggrediti in casa propri 
i3a iusegoa ciò che può derivare p 
Ipo dalle imprese coloniali 
sposizione artistica Bi tolò Viale riograzia Corte di nou «vd 
— Teauto conto che non siamo ancora piena- | combattuto i progetti. Osserva che l'applicazi» 
mente entrati a suon di tamburi ed a bandiere | ne del servizio obbligatorio va sempre est 
spiegate nelli sione dei bagui, la quale eatra | dendosi. L.' aumento continuo dei contiogenti 0!) 
nel suo periodo più brillante verso la meta di | nui lo provano. Riconosce che la nosira iest 
taglio ; tenuto couto delle feste di Firenze pri- | sul reclutamento ammette soverehie eseuzivi 
ma e poi della importante Esposizione di pani- | Giustifica gli aumenti delle armi col progell 
ficazione di Milano e di taute altre circostanze, | sull’ ordinameuto del 1873, di cui Corte lu | 
non abbiamo certo a lamentarci del brillante | relatore. L'aumento reseenta lo stretto Dis 
concorso che si è sempre mantenuto e che sì | gno. L'aumento dei gradi nel personale sani! 
mantiene lultavia alla nostra Esposizione. fio è molto limitato, Esso si giustilica perch 
Il merito grandi specialmente | questo personale segue la truppa al cap 
riguardo alla pitture, la bellezza dell’ aubiete | per la convenieoza d'indurlo a seguire la corri 
‘he la nostra città tanto potente- ogli anche la prospettiva d'un qua 
sono gli ausilierii più . Dichiara di accettore il co 
potenti del successo. Si avrebbe potuto, è vero, jogegoeri borgbes PI 
fare aoche meglio; ma noo bisogna dimenticare | certi servizi disimpeguati dal Genio. Oppui" 
che questa vostra Esposizione è la prima graude | l'accusa che taluvo gli w d' essere wie 
Esposizione ehe si è fatta a Venezia, e ci stro di lusso. Il bilancio della guerra, che !! > 
tutto € per tutto bisogoa pur far della prati nato è chiamato a volare, è esattamente quel! 
Nou inleudiamo certo di scusare gli errori, ma | di Ricotti, uomo reputato, buon ammioistral 
diciamo francamente che io nessuna città si | ed economo, parco nello spendere il devaro N 
avrebbe fatto il baccano che si è fatto da noi | blico. Anche il progetto pei 42 milioni di #4 
ropalarli e per esagerarli. giori spese, di la Camera, qU4 
tornando al uustro primo argomento, | do l'oratore ver p 
che è quello di rilevare che l' Esposizione nostra Crede che la questione delle promozio0 
raccomandiamo ai cittadini serii, | grado di ufficiali trovera la propria sede qu 
a quelli che sorpassano su tante umane miserie | do si preseterà la legge sull' avanzamento. Gi 
di frequentare anche di più, così di giorao, che | dica che i nostri Istituti militari abbisoguio 
di sera quell’ ambiente così bello di per sè e | notevoli riforme. Riconosce che sarebbe beve 
così meraviglioso per lutto quello ehe lo eir.|sulruire dei giovani che percorsero gli studi 4 
conda. Vi sono concerti contiuui ed altri se ne | cuici € liceali e meglio gli universitarii. P'* 
stanno combinando, e di buoni, come quello del | Corte di dispeusario dal rispondere or1 ci 
Loeatelio l'organizzazione speciale del eorpo colon» 
lumioato dalla luce elettrica con vago ‘a ua semplice progetto, wa 4% 
il concetto prevalga, i quadri 
più caro | dello corpo dovranno certo costituirsi #ec0 
Corte. Ringi 


Baccelli pre 
menti dl 








I ministro 
pazione dell'on 
rificio Piloni, a 
che si dubi 
tribuita alla m 
fuggito; oggiuoi 
cede 





sio perchè sian 
dei morti 


N debutti 
Telegralan 
Oggi esord 

|eciotti Gori 

ciod la costituz 

L'on. Crispi, © 

unità delli 

ete, oggì 
iandola ca 





Corte riograzia il mi 
ate e dichiara che le sue parole în nessun 





| weato che impedisse il riprodursi di sì deplo- 


| tzeoto che hileoii” E a cè mire precisamente | mAlUmOrI contto l'operaio Borghesani, ii quele 


| 
Ì 


lo le osservazioni del Baraldi dice che 
i spostano la questione dei lavo- 





la Gircolare dell'on. Crispi. 

‘Siccome però, in allre parti d'Italia, la ri- 
voltella noo solo è generalmente innocua, ma 
‘appreseota uua vera necessità della pubblica si- 
curezza, così si potrà dalle autorità locali fare 
a meno di spplisare la Circolare. 

‘Crediamo auzì che, ad evitare equivoci, 





ratori. 

L' ordine del giorno votato fa il seguente 

« Le Società operaie ed i cittadini maplo- 
vani, riuniti oggi io Comizio; 

‘ ritenuto che la deliberazione del Consi» 





glio comunale, in forsa della quale la. Giunta 





Vittori: 










faceva una lapide in onore di 


schiarimenti io questo senso sieno stati già di- 
+ Sento P Piosi nu ocoumento ai Martiri di 


ramali al del 
—__—22pÌÀÎ-T 





e | do ru del 


€ in tante 
liano non è ancor morto: tutt'altro! 
'isitatori. leri, 1012. 


Si approvano gli arlicoli dei diversi. 


di leggo senza discussione. 


| getti 
Si procede alla discussione del bi 


peio di 












Si approv senza discussione il bili 
cio delta a Preci 


I progetti votati io. prinelpio della sedi 


risultano epprovati. È 











Mi domenica 
Î quale reca 











Diai, 

8; 8) Delibe. fi 
arasale. RI 

| 0) Schubert Ser 


Seduta del 20, 
Jegreto i progetti a) 
progetti : 
sull’ ordiaam 


alla legge sugli a 
gati dell esercito 


‘ogetti fatta uu' uni 
ua discussione gen 


ufficiale acces 
i giovani 
i eriteri alla 


elle armi col prog: 
, di cui Corte ful 
pta lo stretto bi 

Ja 


one delle promozi 
sede gi 


ue parole in pessua 
ministro 


lseoza discussione il 


io principio della 


N ntione del 


‘o gi 
la un processo per Ti 


delle elezioni Pao Collegio di 


e 


Pizzini BIUPA. i ia 
ftami presenta il di dl end 
\ i nrenzione ‘alla Cavsa militare AA 
AO 87 è ne chiede l' urgenza: 
ale Garibaldi Riccioli 
sto edilizio 


i peod@ 
ni Piglio di Stato; il ministro sorveglia i 


“iui © gli operal, e sapra provvedere, ote 
No i limiti del diritto, 
‘iumbaldi Riceiotli replita che esiste un 
gl ira costruttori e Municipio, che sareb- 
Meglio, per evitare lauli inconvenieati, 
25 ministro dell'iuterno l' amministrazio- 
‘qunicipale. 
‘vito della discussione sui provredimeoti 
uri 
‘fapliardo parla sulla voce: « grano e fru- 
è propone di respingere gli aumenti 


di legge: uno 
molti Comuni ad eccedere il 
le delle sovrimposte ; o allro per estendere 
n cio della insequestrabilità dello stipeodio 
Mttuiri elementari ed agli impiegati provin- 
if comunali e delle pie; il terzo final- 
li ‘er distaccare la frazione di Meana dsl 
finne "di Ficulle ed aggregarlo a quello di 
pera 
lis chiede che sia dichiarato urgente il 
ndo disegno di legge. 
‘eguito della discussione dei provvedimenti 


ari. 
Torraca svolge l' ordine del giorno. se- 


pole i 
« La Camera, accettando le considi 
immissione, stabilisce che il di 
di lire 875. » 
iuieciardini adduce lo molteplici ragioni a 
sino del suo ordine del giorao così for- 
alato 
Camera, aon ritenendo convenieute 
sscere il dazio sull'eutrata del frumento, 
discussione degli articoli. » 
10 juvece sostiene uo dazio protettore 
atroduzione dei grani. 
‘Iageloni svolge un ordine del giorno ten 
fue respiogere | aumento del dazio sul- 


ale 
glrata dei gras 

‘Spirito invita il Governo a proporre mag- 

‘Tazii di coofiue, per colmare è vuoti del 
"i sio e difendere più efficacemente le produ: 
vai agricole interne, lmente quelle del 
0, dell’ olio, del besti dei formaggi. 

Bonghi propone che il ja elevato 
pre 450. 

Grimaldi non accetta 
eotrata sui grani dei dii 
spure d'accordo fra essi 
agricoltura. Il Ministero 
n una legge di protezi 

semplicemente una legge 

iute da 44 Provinci 
del pane, e dice non potersi aumentare 
entrata. Prega di votare la 

di lire 3 senza aumepti 


d'altronde non 
ione dell’ agricoltura, 
pone le 


sentendo nelle pro- 
ga i propooenti 
'orraea. 


inistra, noo 
alla giusti- 
proposto dal 


Ta Camera approva l'ordine del giorno Sa 


lei Governo. + 
il Presidente proclama il risultamento del 
per appello nominale sulla propo 
‘c108 di portare a lire 3 il da 
lio d'entrata dei gra 
Risposero sì 252, no 46. 
aterrogazione riguardante 
ai nel polverificio di Lecco. 
risponde che | regolamenti prov 
il polveriticio era ia perfetta regola 
di costri 


i 
ono e che 


Baccelli 
hi monumenti di Rot 
È dal di 
eta sulle 


osizione di Parigi 
roegratino da Roma 20 all' Adi 


Oggi è partita la risposta del Govern 
ine di i, 


rieciperà 
facilita» 


che non vi 
ufcilmente, ma delle larg! 


tiooi all’ioiziativa privata. 


rispon 
pull 
cio Piloni, 


20 alla Perso. : 
ra il duoro depatato 
proposta radicale, 
log |a costituzione tura del Tevere! 
Itri tempi, sostenne l' op: 
reazione ‘della Prefettura del 
iÒ sulla proposta. Ricciotti, 


Meciott Garibaldi 
d'una Pre 


Leggesi nel Ravennale 
let i ricostituì il Comitato liberale-menat- 
dicci Tla nosira Provincia per le elezioni po- 


litiche. . 
All'adunaoza intervennero i rappresentanti 

ki Circondarii di Ravenna, Faeosa ® Lugo. 
Sappiamo che il riguifato di questa rino. 


ppiamo ch 
ne E ppiamo chione a casdidalo pet 
di domenica ima del conte Pietro 
N quae tecloni in seco al Gomilato 


jone. Pare trattarsi di | 


l'elezione 
Geooba, 
gtemo nce 


Dispacei dell Agenzia Stefani 


Roma 20. — ll Principe di Napoli è 


oo)! osstquiato 


Vr 
dai 


bert Bismarch. 
erlino 20. — Il Reichsangetger dice che | 
ioramento della salute dell’ Imperatore 


n | 


naturalizzati 

Approvaasi poscia i nove primi articoli della 
legge militare, seuza incideuti. 

La seduta è toll 

Parigi 20. — L' Univera 
Vaticano ha fatto osservazioni 
cese circa le disposizioni della legge militare 

te il servizio degli ecelesiastici. 
siguorina Campos € 

chele Mielv sten Moss. È giodice 
d'istruzione procede al loro interrogatorio. 


Ultimi dispacci de'l’ Agenzia Stefani 


Firenze 2i/— Il Principe di Napoli, giunto 
stamane, si traltenve un'ora, visitando il duo- 
mo Or San Michele, ed è ripartito alle ore 7 15 
ossequiato dalle Autorità. 

‘Gaeta 21. — La squadra composta del Da 

atelfdardo, Palestro, Affondatore, Volta 
Barbarigo, qui ancorata, è partila. 

Londra 21. — Il Daily Newes ha da Odes- 

La decimaquinta divisione di fanteria, forte 

49,000 uomini costitueute parte della guar- 

pigione di Odessa, ricevette l' ordioe di tenersi 

arlire. Metà si recherà a Bender sulla 

i Rumeoia, l'altra metà andrà io Cri 

mea. Non tratterebbesi di manovre mi litari. Cre. 

desi che il contingente destinato in Crimea sarà 
trasportato ulteriormente a Batum. 

Londra 24. — leri, nel canale di Birmia- 
ghom fu tro 
vente la gola 
Febbesi di suicidio. L' identità non è cousta 

seco un libro contenente le formi 
e ricevute per 


parecchie persone domici 
Londra 21. — Lo Stand 
i circoli ufficiali si attende 
della Convenzione egiziana. Il Governo egiziano 
ordinò al suo rappresentante a Costantinopoli 
di appoggiare cou tutti gli sforzi tale ratifica. 
"Sofia 31. — Assicurasi che Stoilofi, pa 
sando per Belgrado, visitò Ristich e i vuovi mi- 
ri. Essi si sarebbero data reciproca assicu» 
jone che nulla sarà cambiato nei buoni rap- 
porti esistenti fra la Serbia e la Bulgaria. 


Pol giubileo della Regina toria. 
Londra 20. — La Regioa è arri ta da 
Windsor. La folla |’ acclamò con entusiasmo. 
L'aspetto di Londra è splendido. La circolazione 
Per lo meno uo milione di visitatori 
lì a Londra. 

La London Gazzette pub- 

la di decorazioni e promo- 

nella marina in occasione 

del giubileo. L'Arciduea Rodolfo fu nominato 
cavaliere della Giarrettiera ; il Granduca Sergio, 
Ì hp E ereditarii d' Assia e Sasso: Meigiu- 
gen, e il Kedevi furono nominati graneroce del- 
Î' Ordiue del Bagno. 


| Nestrì 
| 


zioni n 








ci particolari 


Roma 20 ore 8.05 pom. | 

L’ odierno appello nominale sopra 
| l'aumento d'una lira e sessanta, del da- | 

zio sul grano, fu_ completamenti 

ficante. Doveva farsi sopra l'ordine del 

| giorno Torrara o Bonghi chiedenti un 
| wero dazio protettore. Allora si potevano 
dividere i liberisti dai protezionisti, inve- 

ce, come avvenne, ebbe un semplice va- 
lore come tassa fiscale, non per la pro- 

tezione agraria ma per bisogni finanziari. 
Quindi venne accettato anche da parte 

dei liberi 
Questa sera i 
er Verona. 
La saluto di Depretis. 

Pur troppo le notizie che ci vengono 
| da Roma col seguente telegramma confer 
| nano che il suo stato è grave, ma non si 

salvarlo e facciamo voti 


| Principe di Napoli 


è 
trangugiare e digeri 
testamento la: 


st 
trattenne lungamente con Rattazzi, segri 
renerale della Casa Reale. 1 cu- 
Baccelli e Durante non 


jacere 


nostro egregio collega 
‘non ha ulcuna gravità, e che egli potrà 
presto ripreadere le sue ordinarie occupazioni. 


Moreato della sota. — Togliamo dal 
Sole le seguenti notizie 
Le operazi 
bono proprio ia questo 
zione dei nostri industri i 
si irattano solo che incideotalmente se qualche 
bisogno si manifesta. 

D'altra porte i 


Brescia 18 gi 
{l mereato di bozzoli qui venne aperto solo 
l'altro ieri, 46 corrente, e nondimeno parve in 
tempestiva quell’ aperture, perchè anehe sui colli 
i bachi mangiano acgora. Non accadde mai 
to ritardo all'apertura di questo merca! 
L''indugio pregiudicò il raccolto, perchè i fili 
gelli sorpresi da improvvisi e forti calori mao 
iano meno, e molli specialmente dei gialli in- 
dixeni caddero per flaccidezza o per gialiume. La 
ja sviluppata ua po' nel giugno, lacude 
Ò, ma ovuuque ne rimase un po'. 
Ciò dimostra che il raceolto risulterà minore di 
quaato si pronosi 
a rialzarsi. 
Bad 


Mereto molto 
L. 340 a 3.57; ver 
etociato, 3.25 a 340. 
Une prima partita di 
giallo paglierino extra del ca 
terra (seme Caotonati di 
massimo d' oggi L. 3 


Polesine 19 giugno. 
imato. Giallo fadigeno da 


Valeute di Sal- 
lia) ba iuoto 
62. Vendite chil. 


3.50 
305 280 


20 all’ Adi 

Presso u Conselve, 
salumiere ambulante, vibrò una bastonata alla 
testa di ua suo figlio ventenne, uccidendolo. 
Fu arrestato subito. 


fani cì manda 
Berlino 20. 
di trec 
feriti. 


lecabre pi 
Aspres Surbuech. 
le maggior parte 


rieres e vieino alla ferro 
Dodici morti, 38. feriti, 
inni. 


L’ aggresaio 
arresti. 
Stella d' Italia 

lu seguito all' 


aggressione 
Sante. sindaco di Grigoano, ed ua certo Rai 
mondo, per trentaduemi 
stati un caotoniere ferrov n fattore del 
signor Tracauella ed uno sconoseiuto. 

L' Autorità 
vi sono dei complici. 


alla Riforma: 

leri sera all'Arena, il 
della compagnia Amato, 
pitò da cavallo in così malo modo, 
come morto, in mezzo al circo. 


È 


immediatamente e iu gran confusione il 
L' infelice serobata 
tata. 


Dott, CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 


Ì odigiose. 


osservanza del 
chiestagi 

ui dul 

| generosità principesca. 

Cirauno i proletari di 

che nei suoi vasti possessi 

pre, nei più difficili tempi, lavoro e pane. 





disperano, ma il caso è grave. 
Padova 20, ore 9.55 pom. . 
l'A ione Savoja 


ir 
tivo, essen 


del Comi dosi. 
inesplicabilmente 


mitato el 
in pi 


La 
del Comitato elettorale, aveva fai 


te con nomi di 
secondo il bisogno. 
mpressionò |’ assem- 


Il caso nuovo 
uore la lista pro- 


blea che votò a malinei 


Consiglio comu- 
Tessaro, Gli uo- 


ne il Consiglio: ny. 


lano eselusi dal 


\ = ‘eocettua Ferrari 
niversità. 


(1° Gome tuiti gli uomibi d 
altamente di sè; perdonava più 
| lo gravissimo , che la minima 
| voto di fiducia 

to € 


facilmente il fi 


, onde i prezzi tenderanno | consigliero nei 


4 quiatali circa di 


— Avvenne ieri una collisione 
Waonsee ; vi furono tre morti e sette 


me vigo - Tre 
Telegrafano da Rovigo 20 alla 


fenuta ieri mat- 
tina (della quale furogo vittime il sigoor Osti 


re), vennero arre- 
2 si 
investiga perchè si è certi che 


Triste fino. — Telegralano da Teruì 19 


pagauolo 
che qui agisce, preci» 
che rimase 


Gli spettatori terrorizzati abbandonarono 


finì di morire nella not 


Real 
ini, logorato dal più 
ebbe ingegno acuto, coltura 


fiorentina a' tempi di 
i era insieme gentiluomo 
malinconica, e 


deva a titolo di liberalità con 

— La beneficenza di lui 

Lancenigo € di Dosson , | pendita italiana 100 67 
hanno trovato sem» | Oro 


fiammai il suo roncorso nom agli 
soltanto, ma ad ogoi tentativo di 


lire cinquantamila ; 
modestia di lui 
neficensa venisse 
aozi che dalla sua. 

Tutto questo si ba da sapere, perchè non | 
manchi la gratitudine riverente dei suoi coneit 
tadini ad un uomo, che u'ebbe il diritto. — 
È tutto questo ba voluto dire chi al senatore 
de Reali, vivente, fu sempre schivo da bassesza | 
di adulazione, e da viltà di menzogaa. 

Venezia, 20 giugno 1887. 

Avv. G.G. Mana: 


Nella morte ieri avvenuta di 


CARLO BERNARDO AUBIN 
ni di Francoforte SjM, domiciliato da oltre 
#0 anvi nella sua diletta Venezia, negoziante in- | 
Vegerrimo, modello di rara amicizia, severo 
sé quanto largo di carità col 
tagti suoi conoscenti , 
piangono ! 
a 

Non per consuetudine di necrologie od am- 
dizione di pubblicità, ma per dare sfogo al cuo- 
restraziato da tanta svenlura, lascia, suima san- 
ta è benedetta, ch'io versi lagrime di dolore e 
di riconoseenza sulla venerate tua salma! | 

Vero padre per me, e per tanti che mei | 
ricorsero invano sl luo gran cuore, mio buon 
fficiti affari, vivessi mille aooì, | 
non sarebbero bastenti per benedire quanto me- | 
rita la saota e cari: tua memoria ! | 

Continua dal cielo a riguardarmi benigno 


, 290 a 3.18; giallo in- | com, come il mio desolatissimo pensiero sarà | 


pre a Te! 
Venezia, 21 giugno 4887. 
Unsano B. 


— Telegrafano da Padova 


certo Falaguasta Michele, 


SENATORE ANTONIO DE REALI, 


fe a ciascheduno ed a 


Collisione di tremi. — L' Agenzia Ste 


RULLETTINO METEORICO 

ma BI, ore 3.43 p. 

iropa pressione alquanto bassa nel Bal- 
tico; ancora elevata nelle isole britanniche. Ir- 
a loghilterra settentrionale 778, Dansi- 
ca 749. 
lo Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
- | da 5 ad 4 mill. dal Nord al Sud; venti qua è 
i forza intorno sl Ponente nell' Italia. supe- 

e; temperatura aumentata in parecchie sta- 

i. 
Stamane cielo sereno nell'Italia inferiore, 
auvoloso altrove; venti, specialmente del terso 
quadraate freschi nel Tirreno e nel Nord; ba- 
sometro dept 759 a 760 nell' Alta Nialiay 





LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 21 giugno 


da 
Rendita ital. 5 010 godim. 1° geonaio | 100,30 

> °°° 5,000 godim, 1° luglio | 90. 
Azioni Banca Nazionale 


+ Cotonificio ven. idem. . 
Otblig. Prestito di Venezia a premi 


Cambi sconto; 


Germania 





tune. 

I 

mi | Pe 

Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 5% 
FIRENZE 21, 


Londra 
ingegno, sentiva | Francia vista 


delusione di un 


amò con tulta la effusione dell a- 


nima. — Chi serive conobbe Antonio de Reel 
jo nel 4859; e allora il giovi 


suzioni dell’ Austria. 
lo memorie elabo- 


+ diretto dall'anno 


6. 


VENEZIA SAN 


BILE ONENTA CON 
quelli del 


Obbi. fer 
Cambio italia 


povero, delizia del | 
che oggi amaramente lo | fe 


U 
\ta era lecito di 


BERLIN s0. 
465 50 Lombarde Atvoni 
362 10 Rendita ital. 
PARIGI 80 
L0Oannui 84 55 —Banco Parigi 766 
1010 perp. 81 42 —(Ferrov. tunisine 505 — 
109 17 —|Prest. egiziano ‘379—— 
= ir 68. 


14180 
98 60 


1" [credit 1 

%, |Azioni Suer 
1438 — 

LONDRA 20 
401 4/15] Consolidato 
2% dato 


SPETTACOLI. 
Martedì 24 giugno 1887, 
Tratno Marinnan — Lo forsa del destino. 


CO 


Rend. Turca 


Cons 
Cons. 


inse apagavoio — 
Wo — 


NSORZIO 


per l'emissione delle 


OBBLIGAZIONI FERROVIARIE ITALIANE 


RIPARTO 
Il Consorzio a seguito della compieta sottescrizione 
delle 295,000 ioni assegnate ilterra che ri 
mane separata, e visto che sul continente la 


assegnando la to- 
pottoscrizioni di 


ioni do 14 a 44; 0 a quelle da 43 Obblig 
1l"70 per cento della quantità sottoscritta integrando 
zioni. 
1 verromento delle Lire 50 el riparto 
giorno S7 correnie giugno presso gli. Sia 
fi rispettivamente ricavettere le sottoscrizioni. 
Roma, 18 giugno 1887. 


de fra 


rà luogo nel 
sati è Ditte 


c___———__+ 


La Ditta in liquidazione 


GIACOMO PIVATO 


esercente conceria pel 


rivolgersi direttamente al 
397 


D William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


il viso rosso, rugoso e 
erespalo, perchè il vecchio Cold Cream rancidi 
va nei pori della pelle. nessuno ha diritto 
di essere brutto, perci 
tezza in un flacone di Créme-Simon. 

‘Evitare le contraffazioni esigendo la firma 
Simon. 200 


Grande Stabilimento 1a 

7 chilometri dalla Stazione 

Belluno (Vereto). _ 
# 


ferrovia 
Altezza sul mare metri 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Medico direttore , 
Tecchio. 
Medico con 
comm. Angelo Minich. 
Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietari dello Stabilimento, 
i Lucchetti e Fratelli, rg 
AGI 


dottor Vincenzo 


lente in Venezia, prof. 


cav. Giovanm 
da' Oro, Belluno. 


———66m 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina) 


Se-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV pegina ) 


ii ere mese 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


1857 dalla Ditta 
SALVADORI 


SALVATORE VICINO ALLA POSTA 


CORRENZA. 
vendita all'ingrosso che offrono 





























Orario della-Strada Ferrata n IR E ( & 4 R 0: Banque de Bépòts de Bale, “I } BAGNI 
pre SPARTENZE | © ARRIVI YU (armare ele ni dl eno pnt 3 è è salsi dolci e solforati 


(da Vevesa} | (a Vena) rimanente fventucia, 3 REZ%e d'antailo Ten — 
ACQUE GIORNALIERE ELE LA DIRECTION. a S. Bonedotto sul Cana! Grande 



















































































\ e «5 | mai 18 
valnrno cana: | È | FANGHI ED AOQUE TERWALI D'ABUNO pala i distenza 
Torino +6 Î arrivo quotidiano diretto dall’ origine dal o vapore 
seme O, ig dog Mii ia 
| AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE || r——__—_—"——n 
par | QUE FLORIO-RUBATTIN FIFIFEFEZIZZZZZZ- 
[Ra | Sia Ampi pid 2 
il timanale ) Vi 1 arrivo. V pa è 
i | mentire | series E AUOTA PROPUNIRI | 
dt Ponte dei Merotot, Venezie, 612 | svadiin0 RIE nie Tei n eri re ui 
Li E n E F. PEZZOLI E C, 
mina Tele] i ar (0) 1 ici per tà gi a de cinto, n PROCLRATIE VECC 
stej- Vienna ks = Segue, Ara è Mar Basso. Par Nov 
CIN ione" Bale bi e ap Novità della Casa Leg S 
marigi. Diverse Essenze concentrate è | 














GHERRY agri 


mebrg; rale solidificate, servibili anche per profumare 


biancherie ece., in astuoci eleganti e di (\ 
| piccola dimensione per saceoccia 


NB I dadi ia prim ale ore 6.3 a 35 pd OE 
@ quelli in arrivo alle ore 7.15 a. - 1.40 p - 5.16 p. e 1138 p, per 
dotrone in inea Pontabità dalcltendo è Uline 


di riso, e 









è prti della Puglia 
le) Venezia=ibari 








Linea interi Bagnoli 










LATTEA H. NESTLE 


ANNI DI SUCCESSO 


FARINA, 





| Linea = ni 
I, Da Treviso Zpartenta 5. 16 21 RICOMPENSE - 5 CERTIFICATI 
ie sen hc di cui z E pr H NUMEROSI 
Da Vicsasa partenza 7. 63 S diplomi d'onore - é qb ® delle primorie 
ii cda : £ E AUTORITA' 
| 8 medaglie d'oro È mediche. 








ALIMENTO COUPLETO PEI BAMBINI. 


RIASSUNTO 


© completa, — Vien 


























































A Hi gli ‘fa dell'inventore Bexn: Nest.É Vevey (Suisse), (f | degli Atti amministrati 
ir ì mie friae Legn, che tengono daponione del pubbli pe v 
hi Par Ragni SAN GALLO | L eredita di Caro 
psv —————— —_ —— morio in Lugo, fu ac 
= Palazzo Orseolo, N. 1092; n |a te 
| ea | mnitù | SEZ VR GRAN SANITA, D-ERANCK . 
| x | | n 
| A RR dai — 4] i ri lee 
\ IAT La Piazza San Marco | n 
Ni pis TÈ (I do eett | di Visa nali fata è Angioni Contomeri, 
\ BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | 
ti BAGNI A VAPORE MASSAGGIO | muse apro e ceco, mi 
GARIIETTO ELETTRICO I DI PHEUNOTERAPIA A. e M. sorelle FAUSTINI er 
Î CONSULTAZIONI MEDICHE. | ‘ da Sdi pi x aid 
n) Lo Slabilimcuto è aperto dal mag-| ( A p p E L j I 
gio all’ ottobre tutti i giorni dalle sui i 
È ce rr 5 ant., alle 7 pom. “DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO ni Li gregto i Tai i 
È, ivan irigere gd NICDICO, DIRETTORE VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO dee 
dl Fartenma de Ven alle ore Bi — DOTT. G. FRANCHI. San Marco — Spadaria — anag. N. 695, I. | norenne Tizian 
peter —_ 
i EIOLI Deposito e vendita anche di tutti gli arlicoli per |__ 
Linea Venezia - Voavimaceneriantà valve ALLA PROFUMERIA "la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
Prima regio terne nette cms Liri Pl BERTINI PARENZA la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo-(" 
— 2. Arme a Venaria ore SAN MARCO MER A OROLOGIO 219-2%0 
Tee sVendsiepoiesgia. ©" Drone L AHORE rue dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. i Leg 
| Gc renga preferire are Si assumono commissioni di gibus e di cappelli | scien pe cotto co mere 


Le per Venezia, dunedì gera. 


SL e î re giovanile. - L. 3 la scatole da sacerdote. ar Vita 









I | 


| ani — —-= =—-—- 


ASSORTIMENTO CARATTERI È FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari, Enveloppes, -Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture, 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse -conclusionali, 
Ricorsi e Coritroricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura e 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, 


(GNEO e (STA 
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Psi 1% 
Anno 18837 


ASsOCIAZIO 


\My rinnovare le Asso 
dere, @/finchè no 


lm Venezie 


DE restero (4 
que desti 


Pe a 
pa tazzella si 


è questo si 
gionisti € 
di lire tre 
maggiore, € 
cede il duri 
sionista. T 





zio d'impi 
che s'importa 10 


è divenuto 1oseus 



























it, L 97 all'anno 








Ricordiamo a 





nella trasme 













lio A8ST 


PREZZO 1) Aj 






o l' Juali 










VENEZIA 




































tezionis 











to, 





20 dei tros 
lazione, po $ 





pare uflì 
portino al rito 
pon Lor 


AI propriet 
@ subire !0 
no gli 1 
derlo, £ 
the suppl! 


AP 
Li VII 


VITTO 


Ma 00! 
mente 10 * 
Peru, e la Lquiwl 


Îl giovi 





zia, uve 
acuore 
mendo de | 
che tutto € 
torpore 

— Ve ue 


lippo a sua » 









chiese delle 4! 
era sluguito 






Uratell: cav 


profumare 


i 
ì 


ì 
S 


pilo di lui mogi 


N. 98 di Vicenza) 


Delia de 
into ed interesse 
0 minorenne. * ‘| 
N.102 di Udine) 


dita di Missana Vin 
la Colloredo di Mon 


ed interesse del’ mi-| 
ziani Felice Portunato. 
A. 96 di Beiluno. 


lità di Borin Giacomo, 


ri suol figli. 
Vicenza.) 


accettata da Vitto 
per conto ed inter 
e di ei fratello, 

N, 59 di Viceaza4 


Ù 
fr 
i] 


provincie, it. Li 45 all'anno, 
‘al semestre, 11,28 al Arimestro. 


in tutti gli Stati compresi 


ooo postale, it. L. 90 al 
‘80 al semestre, 18 al tb 


cizzioni si ricevono all'Ufficio a 
rat'angulo, Calle Caotorta, Î, 9508, 
i fuori per 


affrancata. 
mguzonto devo farsi in Venezia 


Ricordiamo a’ nostri 
rinnovare le Associazioni che 
dere, 


glio A887. 
PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 


Anno Sem. Trim | 
925 | 


, venezia IL L.37— 18.50 


sazzella si vende a Cent. 1 
VENEZIA 22 GIUGNO 


Dopo laate discussioni tra protezionisti 
sti, dopo le accuse di affamato! 

lo, rilanciate dai second 
da er 
lle di un dazio di lire tre, con 252 vol 


ontro 46. Liberisti e protezionisti si confu- 


lero in favore e contro la proposta mi 
bale. Nei 252 infatti ci sono liberi 


i questa sola 
nionisti e liberi 


govisto. Tra è quarantasei ci sono invece 
ieristi € protezionisti intransigenti, i pri 
te vogliono custodire l'arca sauta della 


lerta, € non vogliono dazii, nemmeno fiscal 


Leosto pure che, aumentati i dazii su tutte 


e irontiere dogai vicine, sia inondata d 
Hrani esteri l'Italia, e i secondi invece not 
lroghioo 


la produzione nazionale. 
| liberisti dei conti semplici, i quali d 


gono che il dazio sul grano aumentato di 


ife 1.60, vuol dire una lira 
mi intascata dal proprietari 
quoe sempre ricco e nuotante nell 


i spese del consumatore che si suppone affa 
gato, hanno ripetuto le loro vecchie queri- 
tale 
la viucere la concorrenza, e da pagare il da: 


movie, sebbene la produzione estera 


rio d'importazione senza riseotirsene. Il gran 


ce sip 


tazione, Di 
tt 
pare affatto , 
portino al ritorno i grani senza compenso, pe 

sm lornare 
prezzo della zavorra. 

Questa importazione enorme a 
prezzi del grano, 


ilisce 


GI è che la 
xe nello 5 
propriet 


I} \IVACITA' DI CARNE 


MOMANZO () 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 


ta, aveva subito volui 
Iuotendo gli avvocati, molesi 
lado da loro qualche segno di 
ite tutto era ricaduto pela sonoo! 
lrpure. 

— Ve ne sarà 


facevolmente colmali, 9400! 
Nudi della fl della fauna © 
la biblivteca nazi ceva rego! 
lee viste. è mun ua sula ‘delle ‘orsenoteciog. 
chiese delle quali va OPgv spagutvì 
ta siuggita alle sue pazienti 10Ves 
Filippo diseguava ua, poco 
Manza per un gio patrisio © 
{) Riprodozione wetata — Proprietà latraria 
(tei: cav. Tuevaa, di Milano. 


gentili associati 


sono 
affinché non abbiano a soffi 
srdi nella trasmissione de' fogli col 4.° 


del po 
primi, la Camera 
altro approvato la proposta  iuiviste- 


e pro» 
‘enicnisti, come vi sono nei 46. La differenza 
che volarono in favore prote 

i, perchè i primi nel dazio 
i lire tre sperano un avviamento ad un dazio 
sggiore, e i secondi perchè si  persunsero 
de Il dzio di lire tre è fiscule e non prote- 


lustre, nemmeno come avviamento, 
+ respingono un dazio fiscale che non protegge 


vita iu Italia è già triplicato, e il pres 
10 dei trasporti marittimi non arresta l'impor- 


inenuto insensibile, ma perchè talora scom 
dandosi il caso che i bastimenti 


vuoti e solo per risparmiare il 


malgrado il dazio, perchè 
isa è tale che può sopportare un dazio mite, 
‘a non per questo ribassa il prezzo del pane. 

,gge della concorrenza non agi 

> modo pel grano e pel pane. 
Jo deve pur vendere il suo grano, 
* iubire la legge della concorrenza, perchè se 
7 je invenduto. Se non vuol ven- 
telo, gli portano dal di fuori tutto il grano 
venduto. Ma la 


e 
he non ne fa- 


concorrenza non agisce così. per le farioe, € 
noa agisce poi affatto per il pene. Il pane non 
si fa venire dall'America e dall'Iudia, e il 
fornaio sa che quelta data quantità di pane si 
maogia, quale che sia la condizione del mer- 
cato, perchè nou si mangia paue per gola. Noa 
vi è concorrenza possibile, e sinchè lasciamo 
al fornaio libertà di fissare il prezzo del pane, 
il fornaio sa che, caro 0 a buon mercato, ven- 
derà tutto il suo pane al prezzo stabilito da 
lui e dai pochi compagoi del luogo cui quali 
ba interesse © facilità di mettersi d' accordo, 
e che non lo si ro 

Nessuno mangi 


uo pane 
è cosfrelto a mangiar pane 
potrà fare eco 
e | nomis, ma il tributo al foraaio non è dimi- 
| rativi e i magazzini per conto del Municipio, e 
| questi ultimi sarebbero un ca 

Ma magazziai cooperativi e magazz 

cipali uon hanno fatto, per ragioni diverse, 
nemmen essi il miracolo di togliere gli osta- 


prrenza, che pel pane 


prezzo di co 
cipali, che non fanno il loro mestiere, e an 
che dei magazzini cooperativi. luoltre gli ui 
e gli altri esigono pagamento pronto. Ora 
tutta quella jafinita selera di persone che 
maugiano il loro avvenire, e non banno mai 
prouti i denari di ciò che consumano, schiera 
non della miseria, propriamente delta, ma della 
miseria che non ne ha le apparenze, e perciò 
ha un enidito qualsiasi, non può servirsi dei 
magazzini cooperativi € dei mugozzioi muni- 
cipali, esseodo obbligata a servirsi da coloro 
che aspettavo il primo del mese, per riscuotere 
il pagamento del pane mangiato. 
L''impossibilità dimostrata della concorren» 
2a nel prezzo del pane, mostra che non era 
poi così ridicolo il calmiere, come gli econo- 
api sì divertirovo a dimostrare. 


di 
n 


Dicono che appena fu votata la legge del 
catenaccio, che conteneva l'aumento del dazio 
sul grauo, i fornai aumentarono il pane, ed 
è vero, € l'aumevtarono auche spruporziona- 
tamente. Ma questo mostra che lo aumenta- 
rono per avidità loro, non che il prezzo del 
pane sia aumentato per ragione economica. 
Il grano è importato iu tale quantità, che il 
grano reata allo stesso prezzo, perchè il dazio 
è pagato dagl'importalori, che possono 30p- 
portarlo per Je enormi offrte della produzio- 
De straniera, ma il prezzo del pine non di- 
miuuisce per la quautita del grauv importato. 
1 fornai che sanuo che l'avvilimento del pres- 
20 nou sumente seusibilmente la consumazio 
ne, colgono ogui pretesto per aumentare, non 
riconoscono alcuna ragione per diminuire, € 
perciò il prezzo del pane tende ad aumentare, 

per quanto siano favorevoli 

le condizioni del mercato, e la concorrenza è 

una irrisione, e il calmiere diviene, malgrado 

le derisioni della scienza, una cosa abbastanza 
perio, poichè non si è trovato nulla li megli 
Com quelli che vedono cun piacere eulrare 

i, perchè veggouo entrar l'ab- 


0 


su solo perchè ba diminuito tanto, che 


noa a dimiuvire, 


abbozzato tutto ciò 
sotto la sua  malila : 
sua qualita di negro della 
lie forme nervose © cor 
Lille, il robusto abuaule delle rive dell U 
‘come uu uomo del Nord, il meticci 
ReDIO falso € protoudo, | indigeno puro, (ri- 
hic °C inJolente, ui castugliavo, vauo e matladore, 
tempre fiero di discendere degli ervi della co 
quista, il cu spegue nelle sue vene » 
poi alcu 
messo di dipl 





Tutuvo, quei 

Duque vo apallno, 

esso cus: 

era ©P ia cara sorella, la tua ospitalità è gra- 
ziosa, wa gli uomini d allari sui ausopporta- 

id 10 non ue popo più. Parigi mi reci 

"€ dieuo avessi \ruvato qui una douna da 

? Ma nun ci sei che tu, è la 
permessa nou ui 


e nou è venuto ..- 
Freotii) bruciato i miei vascelli come Fer 


nando Corte; paragone starebbe meglio al Mes- 


ulert) ql vataralista. È 
zz 0 e Nun è colpa mia se siamo 


_ ve, se avessi potuto prevedere che 

— Enpure, nio con ai, iv smaile (e 

ue 

i mi ci trovo a mera. 

', sai che si wuore be- 
fami 


ni so) d 
225° valente, disse lo scienziato, ecco un 


dei | soggetto di conversazione per alare allegri. 





muito. Hanno tirato fuori i magazzioi coope. | 


Mercordì 22 giugno 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli AUti amministrativi e 


bondanza, e suppongo@o che il povero ne deb- 
ba profitiare, finiscono ad accorgersi che quel- 
la ch'è rovinata è l'ajsricoltura, ma nessuno 
il pane più a buon mercato, 
o non siauvi dazi d' importazione. 
Piuttosto, quaudo l'agricoltura iu un pae» 
se come l'Italia, soffre, 
dià del proprietario arimenta la. miseri 
contadino. Se quelli ch e stanno relativamente 
meglio, perchè haono la sfamarsi, devono fare 
economie, cominciano a non far lavorare, €, 
se pur. fosse chie non è, che, incorag- 
giaudo l'importazione, il pane diminuisse di 
prezzo, i miserabili senza lavoro non avreb» 
bero denaro per com perarlo a vil prezzo, 
meptre, lavorando, pot ‘ebbero comperarselo a 
prezzo più alto. Dove si opprime la produzio- 
ne si opprimono aneb e i consumatori, prr- 
chè produltori e cons umatori non sono due 
sliute, che 3 i possano slanciare l'una 
‘a esclu sivo vantaggio dell'una 


L' Opinione scrive iu data di Roma 20 
mo che, malgrado | ingresso 
€ la più dita deplorevolissima 
alcuui liberal izioni del Consiglio co- 
munale non possano ni nievolmente mutarsi, nè 
che possa essere allerat © l'indirizzo dell'ammi 
nistrazione. 

L'aumento che ric sevono le forze cleri 
deve spiugere i consigli eri liberali, la cui mag- 
gioranza è sempre gr tnde, a più solerte dili 
Renza, a compattezza © ad energia. 

Questo è il voto «che noi manifestiamo, e 
col quale, certamente, suterpretiamo il pubblico 
sentimento. 

Non facciamo nep vur cenno di atti 
leaza che qualcuuo, for te, nou manchera È 
gerire al Governo, iu s «me, s'iotende, della li- 
dertà. 

mo certi che il voto degli elettori sarà 
rispeltato da tutt, e ch € il Muuscipio procederà 
Lol leruezza nella gra ud opera che deve com- 
nere. 
il ministro dell'in! erno, rispondendo oggi 8 
qualche allustone del deputato Ri lotti Gari 
faldi, ha dichiarato, fi xa è segui d' approvazione 
della Camera, essere < waviuto del rispetto che 
Nei liberi paesi sì der ve alle autonomie comu- 
nali. 

La dichiarazione « lell' oo. Crispi giunse op- 
portumssima per tagli. .r corto a dicerie, a 
tesi, a consigli, che uo Guverno, conscio dei 
proprii doveri, della j propria forza e di quella 
dell upintone pubblica, mou può che respi gere 

li mistero dell'io teruo ha delto poche ma 
chiare porule, e la © N 
siamo dolenti dell’ iu: 
crediamo pnuto che 
sulle condizioni e sull: 

Torniamo a dirlo 
deve spiagere il Munic 
piu risolutamente nelli 
del suo programma, d 
conquista intangibile d 
pitale di uu grande St 
__—@ 

4 com 
sul 

Telegrafano da Ri 
Sera: 

La sedula antime: 


puisa avere uu 
luppo di Roma. 

il nsultato della lotta 
ipio a procedere sempre 
i esecuzione delle leggi € 
sstmato a fare di Roma, 
ll'Italia, la splendida c 
ato muderuo. 
——6€6 
ati sul voto 

dei gi 
una 21 al Corriere della 


d' ieri fu abbastan= 








Î 

vri al progetto per la sop- 
+ sumeutauo e la discus» 
se per le lunghe. 

© @ lar approvare il pro- 
lo grande e che in Senato 


vace. Gli opposti 

ine delle deci 

sione accenna ed ande 

Zavardelli è decis 

getto che corre pericu 
facilmente cadr 


— Nia generale: aie, quando si brucia la 
propria fotta, fece ve: servare la sigaora Salcedo, 
è per imp-dir la parl suza. 

il eoado.-. li modo come l' ho bruciata 
‘impedisce di ru nanere. Quindi, aggiunte 
il suo orologio, scuo le 
siamo al 25 di giugoo. 

© dodici lettere a Parigi, 
dtauti convitati a colazione, 


gta stessa ors, al caffè io 


del mattino, € 

Ebbene, ho spedit 
colle quali invito altre! 
ii 45 settembre, a que 


ii, faraano colazione senza 
il male non sarà molto 


to una forte disdetta, con 
, calcolando la parte dei 
Hivardi possibili della tra- 
che otto giorni da rime- 


‘— Se non ci sori 
di te, disse Ortensia; 
grave. 


Ed ho stipula 


sospirò il naturalista. 
eo di rimanere, caro a- 


uti. 
mpedirò al a 
(0 delle convenienze priws 
me, rimarrete o partirele 
iusieme. 

Poi voltendosi % 
freddezza della sus ! 
significava : * Siate ' 
modo di tratteuerio. » 

Il cammino copi 

mine ele 


rase coa uno sguario che 
ruuquillo, troverò bene il 


irto che prese la signora 
E partire da que 


ni 

le stide velate, le abili 
waue vedova sti 
dere il gustoso 


sazione 
tutti i suoi particols 
iusipuazioni, colle QU 
molò suo fratello per 
curiosità 

itica dall 1 corsa ia vole! 
ii gioraue, e che è il ri. 


(10 


pomo 
della sua tal 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


giudiziarii di tutto il Veneto 


L'iaterrogazione Rieciotti ebbe importa 


solo 
deutemente fatte dol Mi 
Riceiotti tirò 
senza che ve ue lo 
questione di edilizia. Fu 
cn 


modo il debutto, a parle 


le sopri 
lite tre; ciò 


stione del protszi 
lavece chiari 

api, che produssero una 

protezionisti, 


nali, che infatti era 
cademia toscana, 


la conferma delle dichisrazioni ani 
tero circa la conci 


.. Rieciotti parlò dal 'banchi dell'estrema 
Sinistra, con voce esilissima e tremante; ad ogni 
008 

fu pessimo. itipresa la discussione sui provvedi- 
menti, corse voce che la Deputazione loscana, 
ai altri, avrebbe chiesto l'appello no- 

la proposta del dazio sul grano a 


la causa spallat 


cimaidi, appareote» 
cite, \0 realtà lasciano la que- 


parole di Gri- 


certa 1mpressione 


che compresero non essere il mo- 
Losameate Vi 


mati i proponenti, chiese | 
prevedevasi. Votarono 
a favore della proposta ministeriale, che portavi 


Il risultato fa quello che 


il dazio del gran 
protezionisi 


11 primi consì 


a 3 lire, protezionisti e ant 
iderando che il dazio 


» verso il protezionisu 


ale, con qualche 
sine alcual 
Bonghi, Tuscanelli. 


Però, come vi ripeto, il voto non ebb» nè 
sa avere valure pulitico, dopo le dichiara 
giovi del Governo e quelle di Marcora. A_Moa- 


tecilorio si diceva che 
piacere all'estrema Si 
toscai 


fondi necessar 


re 

> 
cenì, 25 alla linea @ 
di linea per una sola volta; 


quarta pagi 
spes 


è por un numero grande di inserzior È 


mini 


La inserzioni si ricavono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato valo cent. 10. | fe» 
li arretrati è di cant. 
fogio sca È La avre 
soclamo devono aosore alfraneate. 


"e. | ste vive — voci Basta!) 


Ripeto che l' azione del Guverao ebbe sem 
pre più che altro il carattere reazionario , €00» 
lameute al programuna dei priucipii sostenuti 
ora suuo al Guveruo. Questo 

rogramua politico libee 

. (Kumori) Noi 


chè il Miaistero non vuol 
razioni sopra la conciliazione. ll p 
il Mioistero possa ua giorno venire ad uva 
ciliazione, toglie forza a nui e uumeuta d' alla» 
gia nei clericali , rafforza aspirazioni che souo 
liberticide e contrarie alla uuità della patria. 
jamo essere per conciliazioni im 
jè Umberto ba la ferrea corova 
si partiti @ uomini 
Crispi. Rispoudo ce 
l'interrogazione dell' ou. Riccivtti Garibaldi pul- 
la ho da rispondere. Nulla devo aggiungere alle 
dichiarazioni fatte receulemente sulla couciita» 
zione. 
lì regolamento edilizio fu approvato nel feb- 
dal Cousiglio comunale di Kuma 
sero proteste € reclumi, che suwo ura avauti 
Consiglio di Stato. Si disse che il rigetto dei 





gra è provve» 
sorveglia 


ultimi rappresenta 
però uscitomo; 
sì, Berti, Gio 


lu si era dato per 


istra ed all Accedemia 


‘Sopra 293, soli 46 votarono contro. Eccovi 


i nomi di costoro, che spero esal 


Bertollo, Boughi, 

i, Comu, G 
Pile) Fazio, Ferrari Lui 
Fortis, 

, Gratili, Gui 


protezionismo risorgerà ue 
‘oganale. Allura forse avremo ua vota» 


Rieciotti 
nistro degl iutera 
sopra il 


0h!) 
Il Governo non può 


reprimere pui coo 
Il Governo 
lar credere che 


Il conte Filippo 
ilinerario sulla puuta 
gi iopedì 
poco, che nua sapeva più 
la direzione che bisogua 
il parti 
fiato al suo cavallo, 


dine. 


terzo sigaro, 
cheggiò al suo orecchio. 
Quasi subito, allo 9 
parve ua negro 1a teuuta 
ndo economica 
scarpe all'estremita 


mò Filippo ju ua specle 


30 a poco compreso. 





rispello 
— Sì, massa, 
il giovane che sembra 
di ieute. 
— Benissimo, figlio 
per la tua scieusa, disse 


Al piccolo negro. 


tuto conoscere, 


magette, (0h 


di accurgersi, dopo 


va 
Lo più savio era quello di lasciar prender 

€ di aspettare, alla grazia 
di Dio, che qualcuno passasse iu quella solitu- 


Passò circa wezs' ora 


| — fil amico, una paroli 


Cambri 


uccui, — De Pa 


, Fr 


Fortuvato, Frauchell 
jardinì, — Luciani, Lupo. 
rl" giulti, Marcora, Moueta, Alellussì, — 
Pauizzà, 


Pautauo, Panuazio, 


Perelli, — Ran 
‘orrigiaui, Tosca- 


j00. La questione del 
ila discussione della 


Jolge una interroga 


sullo stato avormale 
receote regolamento edilizio 
favorevole alla \ugercuza 
100 mumicipali 

la cauta 


disioteressarsi da que 
ata questione, nella quale è megliv prevenire che 

1 Kumori vivi) 
re masi sempre studiato di 
lesse meglio quando il Go- 


credi 
delle dita, ciò che nou 


galoppato 
uè dove gi Irov 
seguire. Giudicò 


da 


agg 
mente la sua veste e le sue 
di una canoa di bambù. 
prego! escla- 
letto quichua (*) 
ibbustauza abiluneute composto perché losse pres 


vi 
di 


— A vostro sertigio, massa, rispose con 


Couvseì i diutoroi ? 


mio, eceo prima di tulto 


il conte. 


i due gradi 


STR 


u possou 
ivsedimeuti poco meno che afamarii. (OA! 


se, nè 


senza ch' egli vedesse 
perdere la pazienza ed a 
li di Job, 


replicò 
+ infatti , non dubitare 


vera liberta. (Bene! Bravo 
Ricciotti Garibaldi. lì caso di Roma è di- 
verso; qui havvi conflitto ira i capitali 
torita muuicipale. Crelo che |' unico 
possibile sareube di allidere al Miuistero degli 
iuterui | ammivistrazione mumeipale di Roma. 
(Oh! 0h!) 
Crispi presenta alcuni progetti di legge, fra 
i quali quello dell'1usequestr.biuta dello stipen- 
maestri elementari vd agl' Impiegati pro 
€ comuuali € delle opere pie, che Vieue 
dichiarato d' urgeoza. 


Mi nr. cum mmc 


ITALIA 


Notizie politiche © fl rie. 
Serivono da Roma 20 alla l'erseveranza : 
il Aionstero coutiwua ad essere diviso, per 
ciò che ruguarda l' Alrica , fra usteustionisti ed 
espausivuisti. La transazione è avvenuta sulla 
domanda di soli 20 wilivni, iuvece di 2d. E non 
è sicuro aucora che si aduprerauuo , perche il 
Guveruo ueu vuole Ur sprovvisto di mezzi, 
€ nuu è ancora risolulo a giuvarse 
'Sì attrivuisce a Crispi l' tutenzione di fare 
una grossa ecatombe di Vecchi preletti, nou ap- 
pena abbia vitenuto dal Parlamento 1 approva 
Ficue della nuova legge che ba presentato e che 
iucuutra però pon poche ripuguauze. 
È fuor di dubbio che il Magliaui aveva pro» 
messo, ia modo formale, di accelta: 
demento che mauteneva il terzo decimo solo 
per un triennio. 
Scemano le opposizioni al progetto fer 
io, ma saraunu pur sempre wollo vivaci. 
agitazione veile fabbriche di spi- 
legoria coutro le nuove pro 
Goveruo Len fermo. 
molto probabilmente , una nuova 
rio in mudo di non 


ù 


io- 


poste; ma il 


le 

Rot, per elit delle quali 1 © 

porto verrebbero assoggettati ad una tassa del: 
lle. 


Il vegro ito supra come una scimaria 
€ baciò la mano per riugraziare. 

Adesso, riprese Filippo, iodicami quale 
di queste due strade conduce al castello. dei 
Palmiers. 

(Questa domanda, tanto semplice to appe 
renza, lece saltare todietro il uegro, Il quale 
Guardò ua istante il suo iuterlucutore con 1spa- 
Veulo; pui, girando tutto ad uu iraltu su se 
alesso, prese la luga a tulle gambe. 

‘Eccomi iu ua bella situazione, pensò 
jovaue; seuza dubbio, non mi bauuo esage: 
Dieute ; la riputozione del castello è cal: 


uo 


che 


il 
rato 
tiva. 
Quando non c'era modo di fere altrimenti, 
Filippo sapeva preudere uu partito con blosolla 
Altaccò il suo cavallo ad un albero, estrasse 
uu album della sua val che 
di muovo il caso sotto la forma 
Piiere umano, si mise a disegnare quel puuto 
del panorama che gli piaceva di più: 
lire circostanze li avrebbe sicuramente 
dulti belli; ma aveva un bell'essere filo» 
suv malumore facevagli sembrar brutto 


to, che il di- 
segnatore iulese 
glie e uan voce che esclamò ia i 
— Santa Vergiar, come è 
Il coute sì voltò, lusmgato dop) 
quest’ elogio ingenvo e da uu incon 
Jubbio, abbrevierebbe la sua Loppa 
Questa volta 
viana di uo' 
che gli era più 
— Mia buona 
| dermi un piccolo servigio? 
— Volentieri, seuvr ... 


| 
| 
| vrtato. 
uua paru 





() La diogua quichua era qulla degl [oens; ma al T pofefore gero prendere per andare ai 


sopravtissuta all'impero peruvi 
guoeli la parlano ancore 
dei passe. 


iano. Gl' lodi e gli 
sate ia tutta |' ostena 


mad Palmiers ? 


I (Continua; 
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che nota. . di scusa per l'assenza del popolo, 


Rinucela, | 
una lettera all' Eu 


sua Ki 
sigliere comunale @ deputato al Parlamento 
Roms, riuuacia alla carica di consigliere co 
pale, € quiadi non 

nelle prossime elezioni amministrati 


della 


Sera 

Raccolgo 1 giudizii e le impressioni mavile- 
state dai giorgali sui risultato delle elezioni am 
mivistrative favorevole ai clericali 

Yoriek serive nel Fanfulla 

« Lo urue hauuo parlato chiaramente. La 
meute concordata, è rima- 
getta 
di chi raccoglie la ‘ca 
della Sacra Famigli 
pezzi dai prumi all'ultimo. Ci meritiamo ua 
inovumento, L'architetto Azzurri ( portato di 
elericali ) free quello di Dogali: ora. faccia 
nostro. La vittoria è rimasta fedele a chi 
mostrato di saper combattere. Mi congratulo del- 
scoubilta. Rsa ci servirà per l'avve 

la cronica della pre- 

suuzione, La primi Je Viene a noi giorna» 
listi, che preteudiamo di dirigere la. pubblica 
opiuioue. Ì 

« D' altra parte, la 




























sta dell’ Uoione Roma: 
na trionfante siguitica : Roma capitale del Regno 
‘Roma iutaugibile, col Papa al Vaticavo 
6 il Re al Quirivale, e siguifica che l' Unione | 
ha messo giudizio prima di moi. » 

Riforma dice: 

Uuione lomana ba otteauto ua sue- 
cesso ile che si accentua per le circu- 
stinze compaguarono specialmente 
eoucordìa dei liberali (?) e il loro concorso nu- 
meruso alle urne. » 

La Riforma soggiuoge: 

« Il successo dei elericali non ci fa_ met 

Abbiamo falto uvo sforzo supremo e ci 
sensa pretese. La nosira lista a- 
De potuto emer migliore; il concorso dei 
avrebbe pututo essere maggiure. » 
‘onebiude : 
+ Bisogoa persuadersi che altri doveri im- 
pone la patria oltre l'ervismo sui campi di bat- 
tuglia. Se gl'Ialiavi non li compreuderaano, 
qualche grave avvenimento s0j 

La Tribuna pubblica ua 
« Il principio della fine, » nel quale, constal 
ta la scuntitta dei liberali, riconusce la bonta | 
delle armi della Unione Romana, nonchè la cow- 
pattezza dei cattolici, i quali votarono tulti con- | 
cordi. La Tribuna prevede che le elezioni di 
ieri saranno di sumaestrameoto pel futuro. De- 
plora l'esclusione di Garibaldi, Amadei, Pian- 
ciau, Seisuit-Dla e Ruspoli. 

La Gazzetta d Italia attribuisce la sconfitta 
del partito liberale al cattivo andazzo della stampa 
di voler imporre la propria lista agli elettori. 
L'unico rimedio si è di ridonare alla stampa 
la sus prima missicue, quella di raccogliere 
le opinioui ultrui, noa d' imporre le proprie * | 
i proprit È € amministratori. 

ll Diritto, credendo che i quattordicimila 
asteouli appartengano lutti al partito liberi 
ascrive la sconfitta alla loro colpevole ineri 
Spera che questo sarà uu severo ammonimento 































































« L' Usiour aveva compreso nella sua lista 
parecchi liberali. Questo fatto ha un graude si- 
Kuifcato; non si deve però trascurare che il 
partito liberale, con le sule sue forse, non è | 
riuscito a far passare ua solo candidato. Bisogua | 
formarono la loro | 
Ciò spiega il loro sue- 
cesso; ma nua prova nulla cuutro i sentimenti 
liberali © unitarii della maggioranza del paese, 
i quali rimangono affermati coa le elezioni di 
ciuque liberali portati dalla liste. del 

Il Moniteur, organo ci 

« 1 nostri avversari hanno impresso al 
d'ieri un carattere politico. Ora s0ao obbli; 
a subirne la respousabilità e le cosseguenze. » 

L' Osservatore, portavoce del Vaticano, coa 
statato che le elezioni ebbero per gli avversa 
Ga carattere politico, aggiuage che i candi 
dell' Unione dettero una severa lezione al gio 














lista cou molta abilit 





























liste elettorali. Suggiunge: 

« Ci avevano detto: — Voi iu Campidogli 
non potete entrare — è abbiamo risposto € 
la nostra parte avevamo diritto di preudercela 
e ce la preudemmo. Sì, accettiamo la gi 
responsabilita iucuutrata cou una soleune v 
toria. » 


Dich di Ro 
Leggesi nella Stella d' Sialia 
Hi ritoruo a Rowa del conte Robilant 
lavori del Senato ha fatto sorgere la diceri 
ch'egli inteuda suscitare, in occasione del bi. 
lancio degli affari esteri o della guerra, la que 
stione dell' Alrica, a line di dare qualche spie 
gazione su alcuni atti del Gabiuetto precedeute, 
che furouo accennati nel discorso dell’ vo. Ri 
cotti, alla Camera, sul cap. 37 del bilancio della 
guerr 
Forse l' onorevole ex ministro degli affari 
esteri seute il bisoguo di qualche schiarimento, 
ma è probabile ch'egli riconosca essere miglior 
oecasivue per darlo il progetto di legge per le 
spese militari nell’ Africa che la discussione dei 
bilauci della guerra © degli affari eateri. ll qual 
progetto nou potrà essere discusso dal 
Dieu elettiva che dopo i provvedimenti 
rii, cioè vei priui del luglio e dal Senato sol- 
tanto verso la meta di quel mese. 
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Qualche giornale ha detto che, al Comizio 
tenutosi nel teatro Andreani di Mantova per pro 
testare contro la lapide a Giuseppe Fiuzi, era 
accorsa molta fulla. Il vero è l'opposto; iufutti 
la Gazzetta di Mantova scrive: 














presen 
ze — & cui si era dalo convegno davanti al 
palazzo Arrivabene — ba traversato il Corso, 
sotto gli occhi di tutti, e s'è visto ch'era com: 
la unicamente d'uva fanfora e di otto por- 
fabandiere ; e, quauto al pubblico che aspettava 
all'Audresui, si sarebbe molto larghi nei fario 
asceudere a ciuqueceuto persone, 
€ iudiffereuti, ehe all'ora del voio se 
‘audurono, e l’altra'era il fondo di cassa 
Tr così dite — di tutte le dimostrazioni ra- 
cali. 
« Mantova — città e provincia — la prima 



















alisuno liberale cittadiuo e ai magipolatori delle | 


| Arresto d' 


cui parte | 





il’ attra coutro gli orgaui 
100 saputo bea condurre le 


GERMANIA 


acerbi rimproveri 


satori, ché non 41 ‘All'apparizione della 


furono immer 
mossa andaui 


Priocipessa di 


la accompagnavano. Salutarono coni 
La cerimonia a Westmioster fu imponente; 


4 pubblica la se- 
ine del professor 
more tolti del dott. 
Mackeozie dalla gola del Principe imperiale di 
Germania il gioruo 8 corr. 

| due pezzi, portatimi ieri dal dott. Wegoer, 
mostrarouo, esaminati al microscopio, | 
tenza di rozza vegetazione gravulare papillare. 

Le loro supelicie arrotondate avevano uua 
appareuza biauco-bluasira , aggiomerata, \raspa 
reale € lucida quando erano allo stato natur: 
ch'erauo state esposte all’ 
(2), mostravano un cole 


soprattuto la processione 
più 
e i nepoti 
essa lì baciò 
Principe di Germaaia. 

Il genero 
da nell’ andata, 
Avveovero 
tioa di feriti. Si ri 
malamente una decina d 
i La 
- nuovamente. 
AI comiociare ell'ill 
ascendeva almeno a tre 
nelle vie. 













































gruppo a cavallo del Princi 
e dai Brietipo Lap la. 


ovunque. Sua Maestà era com- 
nel ritorno era sorridente. La 
Galles e la Prigcipessa di Prussia 





cummorente è stato quando 1 fig! 
levano baciar ta auo alla Regiu: 





persone. 
reolazione delle vetture fu iaterrolta 






di Germania. 
Regina, gli 


jamente. 


rezale. Il momento 
i generi 












icuminazione, la folla 
miloui di persone 





moresatile P' 
aspiravo all’ esame 
riori dell'Istituto n 
domanda documentata entro il giorno 


correute mese. 


tl 8 12 pow., iu vue sirao! 
ita tana dia” sccsdemica, il comm, mons. Je 


pisato comm. sb. 


lapide con ritratto e cou basso rili 
ove nacque Giacomo Favrelto. 





cittadina vel Giardino interno, 


Istituto tecnico © 
cond lo Sarpi. 


Fanuo presentare 






28 del 






24 corr., | SU 


ia pub 





Ateneo vometo. — Venerdì 





Bernardì farò la commemerazione del com. 
prol. Giuseppe Jacopo Fer- 





59. ui 
— Fosca Pasquale: Due riprodu- 

20, 
Fratelli Testoliui : 


Vi i il concerto della 
luo” ael' Giardos dalle ore 3 alle 








Oggetti industriali. il 
Banda 












dell'art. 1° del Regolamento del Scnat 
Senato e delle sue fuuzioni 


molto grave € nuu dov' essere pregiulicna 








tentemente lo Commissione si uduvò ond 


damento dei 


gi verrà presto alla conchiusione, eritaudo or 





Vecchietto. oppori 


materia di discussione all’ alto Consesso, 


‘0 Nota 
Sutera dei 









se cattive del contiuuo di 
ia deplora | 
lia arrebbe perciò € 
rispettassero i contr 
rta. 

svolge _il suo ori 
al Governo |' 
mezzi più op) 
e la tassa suli 






Cambray Digny dice che la que-tiog, 


tempestive 


vane la prese 
precedcule ques cerigole Ras 


one, CODChiwde cha pe 


de 4 
per comunicare di colleghi il pro 
colleghi verranno convocati." °"* 





me 










pirazioni 







no per uno, comunciaodo del raggi. a riforme. Dice esistere un iniziativa vume 
PMI, 
con l07 Famretto: cr Sit Seivnr un he BI e Sento: Salto ili B atrio gl nari 
pudizita iero sulla casa, | Balla discussione. si a il moment, mercio è 


Soimilori 


‘aracciolo dichiarasi sodisiatto, e spera cu BI peretti dò le ragioni 









consid 


ina discussione intempesi 
i trat 


Crispi nou crede che il bilancio sia la sege 
tuna di così grave discussione. Scagioy 
Governo dall'accusa di DOD aver prepara, 














osi 9! i 
mne degli articoli. 


‘ugatti, relatore, ac 


Cita la riforma giudiziaria, la riforma de) 











ROOT interna, ale EGITTO 5 e mezza, e quello alteroato dell Consiglio di Stato, del Consiglio satitario, seg jera di cd 
Molle @ fibroso, da cui si proiettavano delle fran 4 traditori di Chartonm. Sitgori uugleresi. nel padiglioe sulla. monta- | contare le leggi minori. Le riforme debbo Ta Perelli, 
gie, quali piu luaghe, quali più corte. Nella scorsa settimana incomiuciò davanti | guuvla, dalle 3 alle 10. fare malurameute ; lo statu uo può riturma lfrimaldi, ministro 
iI più graute dei due pezzi aveva una luu- la Corte mai li processo contro Iudisposi artistien, — Perspe-|è vero, ma non si possono fare le rilvrme Bio, accetta avel «el 
ghezza di tre millimetri e uno spessore di due | Hassan bey, aver tradito GOF- | ciale acc e ampi, le om |come le altre leggi. Cita i metodi seguiti 4 È ga assicurazioni 
Millimetri e ciuque; il più piecolo era circa due | di bre e l'eieltro-pittura, che dovevano aver luo- | l' loghilterra e dagli altri paesi, dove l'iniza. "ire il suo ordine del 
quilimetri, tanto io lunghezza quanto 10 spes: | Ko leri sere, verranuo prodotte questa sera, 28, | liva è lasciata al Seuato. Ripete le dichiarazioni Ilio delle raccomanda” 
i al 


rab. Mukbtar bey funge da 
Il processo ha gia ri' 





le misure probabilmeate nou rap 
mente le dimeusivoi gatut 










iradimento 
Molti egiziaoi 
questa iufamia. 





contratte e ac 

stirpazione, e sono quindi diminuite ia grantez 
L'esame microscopico ha confermato la 

diogoosi ch' era già stata fatta io seguito all' &- 

same ad occhio qudi 

le consisteva dappertutto di 

e densa, con cel- 












stadaco 





istrati concentrici. 
Verso l'interno vi era uno strato simile di 
cellule ciliadriche ( senza silie ) fissato diretta» 
mente al tessuto. 
2. La superficie della membrana mucosa era 
Iuaghe escresceuze papiliari , che, 
lementi del tessuto, contenevano delle 
ulari piuttosto graadi. Ogui nodulo, 
vechiv nudo sopra la superficie era 


della Svizzera. ll Cori 












vaule, è per dare modo 
tormeutato dalle tariffe a 
del valico del Gottardo. 

tare con Rotterdam € coo 
uezia ha da lottare cou sì 






Circa al resto, 
strava appena qualche muditi 
granulari e cellule più gr 

tanto 1n 
erano ch 


sol- 





di erano notali 
iceole quantità; i vasi del sangue non 





moderatamente dilatati. Ambedue le 
pate includevano non solo la mem- 
mucosa, ma si estendevano fino alla mes 
submucose. 

Così, oltre al tessuto con numerose fibre e- 
lastiche, vi era un grao numero di fasci 
vì (cou da quattro a sei libre ) coi loro 
e di piccole arleri» e vene; in alcuni puoti vi 
erano masse di fibule delle giaudule mucose. 

lo da ciò che l'incisione 
demente al disotto 
della membrana mucosa , neppure un 
scoperto dove fusse avvenuto un ca 
benchè si fossero e-aminate accuratamente queste | 
parti situato più profondameute e più special 
mente dal lato estirpato. 

Tutti i cangiamenti essenziali avevano avuto 
luogo alla superteie, € provano quindi che il 
tumore pon è che una vegetazione epiteliale ai 
con escresceuze papillari (a torto deserit 
me papillima ), ed è ui 






porto di Venezi 
porto di Gen 
Genova 






tut 











graui alla Sv 
se il presso di 
| ghezza del percorso, 





Venezia a Chiasso, che nov 






Vicivauga materiale al va 
esclusivo ad spprofiltarue. 
Miraudo a togliere a 
trasporti dei gran dal Le 
aprire una 
rebbe danuv certo a 
cura Genova di profittar 
i graui che restano giacer 
perchè le ferrovie nom | 
uon potrebbero pigliare a 
Venezia, n>a recaudo vau 
beust a porti strameri ? | 
di Genova vuol lulelare | 
difendere i porti nazional 
nieri? 






















»i nome di pueAgderma verrucos 
sun puntu la membrava mucosa fu | 
all 


a 0 
trovata invasa formazioni epiteliali. | petti 
ora darneti a sono di ua vabre sciemtifico 
di gran luuga superiore a quello che aveva da- | 
vanti a me il 21 di maggio; nel pezzo allora e- 
seminato noo si vedevano che poche lesioni di 
tere irritaute, le quali non si potevano pa 
razovare che lontinamente a quelle trovate nello 
do ogui probabi 
joni irritanti erano relative alla 
periferia della sede del male. 
È evideote che nella occasione presente fu 
iulo un puoto più centrale. Benchè questo 
notevole, la 











del siadaco 
ficata, quauto la meravigli 
tile pel loguaggio dei gio 
mente sdeguati di questa 
l'iuteresse nazionale. 
















Sed dit 

ale le lez 
domenicali 33 tirat 
risultato ; 

Nella prima gara: D 
| daglia d'argeuto di 1° gr 
nlrevnd Emilio, 
{* grado con puati 120; 

Sauze Nicolo, medag 
do eva punti 112 

Bargoni dolt. Arnald 
ploma d'onore fuori cou 
beriluzzo ciascuno. 

Nella secondi 
Telegrafano da Berlino 21 alla Perseo.; —|dassare ed Ebrenirend È 

Si parla molto dell' onor. Krack:r, membro | puati ciascuno. 
del Reichstag € appartenente al pactit Il premio in medagi 
stu. L'arresto avvenne alla porta del Reichstag, | do è stato aggiudicato al 
nel momento in cui l'onorevole deputato voleva | dosì potuto effettuare la 
fur ritorno alla sua casa, dopo la chiusura. | l'asseuza del sig. Ebreut 


FRANCIA 
II ricatto 
sulla signorina Morcodes Campos. 


Telegrafano da Parigi 20 al Corriere della 











Se tale proguosi 3 
malattia coosiderata nell'insieme non si può 
concludere cou certezza dai due pezzi estirpati. 

Comuaque siasi non vi è nulla in essi che 
possa destare il sospetto di una lesione ulterio 
fe e più seria di quelle part 

Prof. dott. Modolfo Virchow. 

Berlino, 9 giugno 478; 


CI lato a 




































gulameato approvato col 
agosto 1877, N. 4022, 0g 
di ricchezza mobile è 


Rubau Donadeu, che agisce | prossimo mese di luglio 


rapita Mercedes Campos, si 
da un grau da fare per iscoprire l' imbroglio. 
Certo Pas 








1883, N. 3098 e 13 e s° 
approvato con R. Decret 
mero 3638, Ù 
seguaute, 





rapita Mercedes Martines Campos e il marchese 











di Moncalvo suo cugaato, banuo oggi couferito | C*©Ma6g10re, Mira, Mira 
basciatore | € Feliarivo. 
imbasciatore spagauolo Albareda ; quiudi (pr REP 





porto querela contro il rapitore Mi 


que, | 
detto Lacour. 





imma quindicina del pri 


Consiglio seulastico, ana 
carta bollata da cent. 
chiesti documenti. 


complice di costui, sarebbe | 
certo Sturel, ez cancelliere del famoso re Orelu 
Autonio I, re d' Araucania. Dicesi che la coppia | 
fuggiliva sì trovi a Moos nel Belgio, ove sareb- 
bero stati interrogati dal giudice d'istruzione. 
INGHILTERRA 
HI giubileo della Bogiua Vitt 
Telegrafano da Londra 21 alla Perseo. 
Malgrado i timori di una agglomerazione | ele. — Si 
mensa, il programma della la fu cos 
piuto felicemente. Il tempo fu splendido. Lo | sessione di esam 
spettacolo delle decorazioni delle vie, dei palazzi | per l' anvo scolastico 48 


















vertono gi 
| no 4* luglio comiocierà 














che fa 30 wnla abitauti, la seconda che ne ba 
iù di 250 wila — non’ si souo, certo, mai so 
late di delegare a così esigua frazione © fazio. 
fe il maudalo di rappresentarie. 

« Questo era tauto. evidente, che, fu nel. 
l'atesso Comizio, si lerarono delle maliaconi» 








e degli archi di trioulo, era iosuperabile. Le iscrizioni a delt 
Folla gigantesca; ovunque c'era uu fiume | presentate noa più tardi 
umano. ll corleggio è stato stupendo per ric- | ese. 
chessa, Il Duca d' Austa era ia vettura coi prin- L'orario 
cipi di Breganze. Orazioni iodescrivibili e con. | sione si putrauno avere ) 


tigue @ tutti i mecabri della Famiglia Reale! Scuola, ogoi giorno, me 








principali uidciali di Goucion ebbero parte nel 


Notizie cittadine 


Venezia 22 giugno | 







tile sì meraviglia del lingu 
neziani a proposito della p eli 
di Genova per ribassi sui prezzi di trasporto 
lungo la licea Venezia-Chi asso per i mercati 


cile, per un gior vale serio com' esso 


dei trasporti fu diminuito di 3 





litare il traosito ella Svizzera dei gr: 


teresse uan coale è quello di favo 









dall'a it 


ia per | Ialia e la Svizzera, si re 





pubblico mi L 
velato il fatto che i | 


lolocati sono pure implica» | 
orco cmcnaed cmconce mano | 
| certezza del lempo, verrà dato invece 
Goldoni, sempre questa sera e all'ura istessa, 
cioè alle 9. 


(Seceio.) 


dei giornali ve- 
daco | 








Mercantile ha la me- 


Chiasso, aci 
li de Le 











al porio 
ustriache, di pr 

«j Genova ha da lot- 
Marsiglia, anche Ve 





tri porti esteri dell' A 


dell'Adriatico, come il 











tania uo v 


sia da Genova a Chias 
che anche il costo di 





via è iu pianura 
parte la maggior 
valico mou da diritto 


Venezia la facilità di 
1 ante, ai quali si vuole 


Veuezia ; ma sarebbe 
2e? O uou piuttosto 







stano a traspor 
Itra via, dauneggi 
taggio a Genovi 
i così che il 

interesse nazionale, e 
i contro i porti stra- 








di Geo 
a del Corriere Mercan- 
raali di Venezia, giusta 
sirava protezione del- 


Domenica ebbe luogo 
ratica, coll’ esecuzione 
to ordinario a metri 
ius:rissero ia due gare 
si otteune il presente 





e Lorenzi Giusto, me- 
do con punti 136 
medaglia d'argeuto di 





lia d'argento di 2° gra» 


o e Zona Giuseppe, di- 
corso, cou puati 152 e 





d’argento di 
. Varelon, non 











revnd. 





ai dell'art. 
Reale decreto del 2 
oi possessore di redditi 
tenuto a fare entro il 
la dichiarazione © la 
redditi all'effetto della 
enturo anno. 
4 d° lasegui 
UR. Decreto 19 aprile 
Gueati del Regolamento 
0 11 ottobre 1888, nu 
soncorso ai posti di 
di Cavarzere, Chioggi 
no, Noventa di 











10 presentare, eotro la 
xesimo luglio, a questo 
loga istavza, scritla su 
10, e corredata dei ri. 


anle Marco Fosca: 
corr. alle ore G e mezza 
Convitto nazionale Mas 
solito saggio anquale di 
erme. 
riore di commor- 
" iuteressati, che il gior- 
ia questa Scuola uoa 





missione al 1° e 2° corso 


187 88. 
i esami dovranno essere 
del giorno 28 del corr. 


aggio di | € 
busce alla bulera che ia quell’ vra iufuriavi 


| alle ore 9. 


| dri esposti nelle sale. 








Esposizione. 


alle 10: 


Siufonia Der Fr 
Dolere è gioia. 

vale 2* nell'opera Lucia di 
Vai 





6 


cirea alle ore 6 pom., di Irvute al 
polo — ora di proprietà 


e 


n 








le norme per l' ammis- 
della 


presso la 
Mo i festivi. 


Venuti alle ma 


laguna chiusa, perchè alfittata a certo T. C., 


P. S. riuvenusro smarrito per 
di S. Marco uu fanciullo deli’ appareute eta di 
aoui due, che fu trattenuto per cousegaario ai 


tanteune, da Venezia, mentre irova! 
cio dell''Assicurazione Adriatica, collo da male 
cardiaco, muriva iwpro! 











Si darà la spiegazione umoristica dei qui 


Vi sara concerto musicale. 
Comeerto. — Il grande concerto, che do- 
aver luogo el Lido questa sera, causa l’in- 
tatro 





Concerto lu vista. — È a Veoezia il 

lino sig. Albavese, che ci di. 

10, il quale si produrrà presto 
posizione. 

ltratlva per visitare la nostra 








Ecco un'altri 









Musica in Pi 
da eseguirsi 


za. — Programma dei 
dalla banda militare 


jercordì 22 giuguo, dalle ore 8 | per 


4. Ascolese. Marcia Magenta. — 2. Weber. 
A@iz. — 3. Barone. Masurka | 
— 4. Donizetti. Quartetto e 
Lammermoor. — 3. | 
. Scena e duetto nell’ opera Rigoletto. — | 
Strauss. Walz Armonia delle sfer 





palazzo Tie 
dei conti Papadopoli | 
capovolse un sandolo vugato da due operai | 
cou dentro ua negoziate. La causa si altri» 
ma | 
he vi fosse ua certo squilibro nei vo- | 
delle troppo geuerose libazioni alle | 
s'erano abbandonati in Murano di dove | 



























venivano. | 


Si staccava subito una barca di civici pom. | 


pieri e le tre persone furono estratte dall'acqua 


trasportate uell'appostamento dei pompieri al 


va catena e di un suello; ma 


tava po- | 
che gli effetti predetti egli lì avesa depo 


stati ia uoa Birreria sulle Fondamente Nuo®e, | gi legge pel credito di 20,000,000 per lirica 


si rilieoe che il taccuino l'abbia smat 


cadendo nel Canale. | 


Ì 


ealta , è sorta contesa, pare, per futili motivi. 
riuseì ad uno di getlar l'allro 
l'acqua. Questo fu da uoa guardia muuicipale 


trallo dall'acqua € condotto all' Ospedale ; l'al- 
tro fu cuodotto alla Questura. 


Pesca furtiva, — lo una località della 


‘ouo lese delle reti per rubargli del pesce; ma 


accoriusene il proprietario, questi tolse le reti, 
che conteuevano 20 chilog. d' auguille pel valore 
dl. 





e ne fece cousegua ai reali carabiuieri. 
(8. d. 0) 
Fauciulle sua: 





to. — uasdie di 
le vie del Sestiere 





genitori quaudo si preseuteranuo. — (8. d. Q) 
te improvvisa. — leri, verso le 
ore 5 pom, l'ingeguere C. dolt. Autouio, set- 








nell'Ulti» 





isameute. — (5. d. (.) 
ja, — leri mattina 
po S. M. Formosa, una 
aiutata da cittadi 

l'Ospedale ci 












po 
brisco, ch'era stato colto da male improvviso. 


— (0. d. Q) 

— Venne arrestato B. D. per 
furto di L. 3000 iu dauuo del \ dott. B, 
nella cui casa era eulrato per ragione di 0c- 











cupazioue. — (B. d. Q.) 





Corriere dei mattino 


Venezia 22 giugno. 
Senaro DeL Reono. — Seduta del 24. 
Presidenza Durando. 


La seduta si apre alle ore 2. 45. 

Procedesi allo scrutiuto segreto delle leggi di- 
scusse uella precedente sedul 

Discussivue del bilancio degl' interni. 

Alvisi lameuta lo scarso numero, coa cui 
il Senato comincia le sue discussioni. Ricorda 


di Depretis che il Governo sì riserva di esami. 
ware il risultato della sua ia 
certe riforme non si debbono fare, se non quia. 
do è matura l'opiuione pubbli 


tori sottoposti al Seuato. Crede che la riloruma 
del Senato 


riforma del Consiglio di Stato. 






chiarazione che l' iniziativi 


| ministro, che al 






| della Camera vi 












‘o present 








‘a. Ripete scio. 
va Mfagliani fa identici 
pprovasi l'ordine 
Apresi la discussioni 
ju Comm 
Luszatt 
tenuto nel 
Carrozzini pro 
di lire 90 per. quioti 
i altri olii di © 

8 per quiutole » 
Di Si o di altri se 
‘Giampietro svolge | 
Rubichi Defalu ed al 
di lire 20 sugli oli 
minati, e sui se pi 
Chinaglia pre 
regge per. determi 
re Idrauliche di sec 
Perelli presenta la 
licati dei titoli red 


e l'esattezza circa i la 


imponga. 
Crispi nell'opinione che il Senato 
leva discutere l'ordivamento giudiziario e la 









Errante riugrazia il ministro dell 
spetti al Senato, 
Cannizzaro loruisce gli schiarimeuti circa 
i lan della Commissione incaricata di rile 
tire sulla riforma del Cousiglio di Stato, i cu 
lavori principalmente sowo ritardati dalle v 
cende parlamentari. 
Cambray Digny giustifica la Commissione 
la riforma sagita: 
Alfieri preode alto delle dichiarazioni di 
Jerno riescirebbero grate k 
ive del Senato per una eventuale riforma 


dl 











































La discussione generale è chiusa. 
Approvansi i capitoli seoza discussione. 
Procedesi alla discussione del bilancio degi 
affari esteri 
Approvansi i capitoli seuza discussione. 
Procedesi allo spoglio della votazione w 
greta e ì progetti tano approvati. 

la seduta alle ore 5. 


i 
‘De Zerbi svolge | 
imm paghi al quintale 
l'alii non nominati 

Levasi la seduta 






















Dispacci dell' 


Roma 21 — IA 
suto il seguente d 

Un centinaio d'i 
Hlo del Kaotilai, jo 
i Emberenì , trovò + 
seolanti scortati 
lenti dell’ Abissinia 
) uccisero quattro U 
gioniero, catturandi 
plari rimasero illesi 
e si è ri 
io per gi 








Camgna Del DEPCTA 
Presidenza Biancheri. 

La seduta 10comiacia alle ore 2.28, 

Comuuicansi le dinssioni di Ga 
Gallo, Mel, Carnazza Amari , Del Giudia 

è Penserini propongono non sieuo accellale le 

missioni. 

La Camera approva la proposi 

Imperatrice € Adamoli dicuarano, che, se 

uti ieri, avrebbero volato a. favore dell 

proposta del Governo per il dazio sul grano 
De Zerbi preseuta la relazione sul disegno 


































maria , 
condannò ciascun 


Cuedia preseuta la relazione per l'autora. El! 


zazione alla Cassa di depositi di fare prestiti + 
Pisa e a Palermo. 
Coppino presenta 





Roma 21. — Di 
fero della guerra ri 
la buona salute, per 

Costantinopoli 
ell loghilterra , il 
convenzione egizioni 
sorrente. Assicurasi 
ll opposizione molt 
ulmani, esiti sempr 
tione. 





il diseguo di legge per il 
coordinamento delle Scuole superiori di veleri- 
paria iu Milano, Napoli e Toriuo. 

Il Presidente aonwucia, gli Uificii avere su 
messo la lettura della proposta Bonghi circa 
istituzione d’ una Commissione parlamentare per 
studiare e proporre l'economia nei Diiauci 

Magliani accetta che giovedì si svolga le 

sta Levi per la definizione deila tassa di 
fegistro e bollo sulle donazioni fatte ai Comuii 
e alle Provincie a scopo d' igiene, istruzione, € 
beneficenza. 

Seguito della discussione sui provvedimeuti 

ipauzia! 

Lucca accenna nella discussione 
« Risi », alla controversia tra produ 

li. Nou si devuo pregiudicare gl’ iute 
ressi dell'industria, ma provvedere perchè jla 
produzione sia lulelata dall art. é, ch'è l'origiue 
delle uppusizioni. Per decidere mancano gli tle- 
menti ; propone l' aggiunta d' uu Decreto che re- 
golì le importazioni temporanee ; dopo un auto 
di esperimeato, quel Decreto sura presentato ol 
Parlamento per la sua couversione in legge. Su 
allora si potrà stabilire un equo pri 

Luzzatti, relatore, accetta la proposta che 
l'esperimento sia di due anni 

Magliani si associa alla proposta della Cow 
missione. 

BerioMo propone che il dazio sulle farine 
di grano sia di lire 3.50, invece delle lire 6 pro: 
poste dalla Commissione. 

Palomba propone che sia fatto un miglior 
trattamento alla voce » Semono », perchè 10 
Francia si accorda un premio uoo tudilfee 
cio propone che il dagio da lire 

10. 
uti dimostra a Bertollo che il dazio 
di lire 5.50 sulle farine di grauo fu provocato 
da ragioni di politica daziaria. Combatte l'av- 
mento di lire 2 sul semolino proposto da Raw 
daccio e da Palomba. 
Grimaldi appoggia le ragioni addotte dal 
relatore Luzzatti. 

Approvasi uu ordine del 
@ di Raudaccio per uuovi studi 
molino ». 

Approvasi l'aggiuuta alla voce e Avena + 
con dazio di lire 2, proposta da Cadoliwi, Sp: 
rito ed altri, ed accettata da Luzzatti e dul Ml 






































Verona 24. — | 
lille ore 4:20, osse 
Imato dalla folla lu 
nia di linea rendet 
liote dioanzi all 
bessantemente. Il 1 
mente a ringraziari 


tiva discussione. 
Ribot svolge ui 

lmumeotare il nume 

legge. (Applausi ri 
Ferron coma! 

ipiato con voti 32 

6 sinistra ) 

La seduta è | 


Ultimi dispaci 


Varna 22 
Assicurasi che Mi 


Rporeti fer, ol 
ri esteri, riuo 
diezioni contro la 
uito a ciò, uu 
diatamente ‘couv 
tevasi perfino che 
rono una Not 
certo che la € 









proroga 
della ratitica, mj 
prorogi 

tervare che le fesi 
è durano qua 
forosamente non 
dispacci giornali; 


jorvo di Palomba 
lla voce + Se 
















ia proposi 
a erestere il credito 
Errante crede eci la censura gene- 
rica, mentre parecchi senatori fanuo sempre il 
loro dovere. Accenva alla continuità dei lavo 
come causa di stauchezza. Truva eccessivo l' iadi- 
fizzarsi al potere esecutivo per olleuere leriforme. 
Giudica esser questa uua questione delici 
collegata collo Statuto fondam: 
‘Altisi € i suoi adereali a formulare le 
loro proposte, come prescrive il Regolamento. 
Alvisi, per uu fatto personale, rettifica 
cuni giudizii attribuitigli 
Caracciolo sì associa alle considerazioni di 
Erraute; ricorda le dichiarazioni di Depretis 
ad aoaloga discussione; ricorda i risultati del- 
l'azione individuale di diversi senatori, ci 
dusse alla nomiva di uva Commissione 
juta da Digoy, con iucarico di furmulare le con: 
clusiooi, Crede desiderabile qualche riforma. 
Errante chiarisce il significato e il valore 








presagire gravi a 
fica. La question 


















nistero. 

Approvasi l'art. 2 colla tariffa nova, alcu- 
ne voci dell'art. 3, € l'arì, 4, con due emeu 
dameati proposti da Ki Jo e da Lucca 
| Glì altri articoli sono approvati senza di 
| scussione. 
| Si stabilisce che, dopo la votazione a seru 
Linio segreto, si ponga in discussione la torilla 
dogauale, e dopo le tasse di registro. 

Palberti presenta la relazione per la doma 

procedere contro Cavallotti per l' 

| di reato di stampa, 

Acconsenteudo al desiderio di Cav 
inscrive all’ordine del giorno di subali 

il Presidente proclama la votazione a scru- 
jnio segreto sulla modificazione della tarilla di 
ganale € su altri provvedimenti fiauuziarii. 

Favorevoli 205, contrarii 48. 

Si stabilisce che domattina si svolga uve 

zione di Moneta, e subito l' interpellaura 

lì Cavoliviti pel concorso del Governo all' Espo- 
Figo di Parigi. 


Pei giubile 

Londra 21 
11.30 antimerid 
Biuota a -mezzi 
Bio di gala. fra 
ghe Dall 
Ne sul passag 
Magnifico, gra 
Ù brilla 
elevano jo vari 













pinste 
la prima volta 
tto tolse il 
Feale di gola 
Popo l' ufficio, 


0 aver prepar, 
|Consesso. ve 


, la riforma del 
saritario, senza 

iforme debbonsi 
può ritor 


lare, se non quan 
ci 

tezza circa i la 
le che la rilorma 


che il Senato 
giudiziario è la 


rimenti circa 
ricata di rife» 


la Commissione 
dichiarazioni del 
cirebbero grate le 
eventuale riforma 


e del bilancio degli 


za discussione. 
ila votazione se- 
pprovati.. 

3. 


Di di Gaugil 
mari, Del 
sieuo accettate le 


luto a favore della 
dazio sul grano. 
lazione sul disegno 


guo di legge per il 

superiori di veteri- 

loriuo. 

gli Uificii avere am- 
Bopghi cirea la 


ligiene, istruzione, € 


he sui provvedimenti 


equo provvedimer 
ita la proposta chel) 


vi. 
proposta della Com 


ragioni addotte dal 


Jel giorno di Palomi 
tudii sulla voce + Ses 


lla voce è Avena 
da Cadolini, Spi 
da Luzzatti e dal Mi 


la tariffa nuova, alcu 
it. $, con due emen: 
Huccio è da Lucca. _ | 
lo approvati senza dit 


la votazione a seri 
discussione taril 
di registro. 


fe subito l’ interpellani 
p del Governo 


;a deplora l’iostabili 


rebbe perciò 


delle tariffe, 
che 


do- 


leggi sul cate- 


jssero i contratti anteriori aventi 


di 


20 va 


al Governo l'invito di studiare e 


" pezzi più opportuni a dimiaui 


l'igente 


la tassa sullo zucchero usato in 


do sì riserva di parlare alle voci 
è * Macchine ». 

maada pei negoziati dei trattati 

essi del caseificio e i pro- 


lare 


l'esportazione dei prodotti più 


lle ottitudivi del paese, passa alla di: 


‘hiara 


so, ACC 
È da assicurazioni 


NI 
Selle raccomand 


Nagliani 


degli articoli. » 
o il, relatore, accetta l'ordine del gior: | 
È iel di concordare coi concetti 


ro di agricoltura e com- 
lì l'ordice del giorno 


a Perelli, 


ni di Eli 


fa identiche dichiarazioni di Gri- 


ordine del giorno Tubi. 


jiscussione sull' art. 1.*, proposto 


‘Commissione. 

Iuszatti propone 
nell’etece 0 cl 

Corrozzini 

|; ire 90 per 


altri oliì di semi non nomi: 


e 5 per quiot 
sesamo ed altri se 
Giampietro 


fi lire 20 sugli olii 


l'aumento per l'alcool 


loroformio. 


pone un dazio d'importazio- 
quintale sugli olii d' oli 
ti ; un dazio 


emi di colza, ri 


‘mi oleosi. 


volge l'emendamento proposto 
Litichi, Cefalo ed altri, per imporre wa da- 


di oiiva, sugli olii 


sati, e sui semi oleosi 


nta la relazione sul disegno 


il contributo 


juta alle ore 6.45. 


(Agenzia Stefani.) 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 21 — ll Ministero 
lquto il seguente dispaccio di 
naio d' irregolari , 


La cen 
o del Kaotil 
Embereni 


rimasero illesi. 


regolari a 
e ne fecero 


Roma 21. — Da notizie pervenute 


della guerra risulta che So 
lute, peraltro sempre 
la seguito a domanda 


buon 


Costantinopoli 9. — 


I termi 
»ovenzione egi 
berente. Assicuri 


Verona 2. 
le ore 4:20, ossequiati 


il percorso. Ul 


seussione degli 
L'articolo 


[ge uo emendamento tendente sd 


Il Prineij 


UE 


ine della ratifica 


ferito dal 22 al 27} 
Sultano , di fronte | 
mus | 


dei circoli 


di Napoli 
lo dall 


pese 
lue, (Applausi ripetuti @ destra) 


Ferron combatte l' 
‘0a voti 328 cont 
sinistra ) 
La seduta è tolta. 


zione franco rus 

di prorogare di 
lla ratitica, mi 
ltanto fino 


. 
ta,La questione 


brillantissimo. 
[erano in varii puo 


l'ngio. 


delle 
a Regina fu salutata 


emendamento che 


tro 236. (Vivi applausi | 


e Nelidoff conse | 
ciò sembra falso. | 


e lo prega di 
suo ordine del giorno. Dice che terrà 
quando do- 
d'preseotarsi altre proposte di legge sul 


della guerra ha 


lirono 


le Autorità, acel 
‘compa. 
La folla stazio- 
a acclamato in 
replicate 


delle 


che restituì loro. La 
brillante. Mulgrado la folla 
nelle Kia disordine. 
ira 22. — La cerimonia, propriamente 
detta, del giubileo era terminata "ittial ale 
dopo la processione di Westminster. Però lo 
spettacolo che offerse Londra nella serata colle 
meravigliose illuminazioni era degua degli splen 
dori del mattino. 
Le nolizie ricevute da tutti i puati del Re 
: Nella 


Gialli 365 
Verdi 380 340 290 
Fogliano dal Sole le seguenti notizie 
Milano 24 giugno 
Quantità veoduta a preszi praticati oggi sul 
to 


0 dal Cari 
acovi di Nortbamploo e di Ampia, celebrò alle 
ore 10 antim. la messa del giubi 

A Dublino celebraronsi servizi nei due tem 
pli protestanti. Le strade erano pavesate, la po- | L, 360, mio. 3:35 
Polazione aveva l'aspetto dei giorai di festa. | incrociato giallo, 

na“ .era gli ediîizii pubblici furono illu-| Vendite d'oggi chiloz. 7000 cirei 
minati. Ve 

ll Londra, il numero degli accidenti, pei | — Una partita di cieca her 
qualilu necessaria l'assistenza medica, ascese | pianco-gilla fu veduta a L. 3.50. 
1°400. Un uomo, spiato contro la liaea dei sol alia paro Dinoe.gia 
dati a cavallo, fu ucciso dal calcio d'un ca- | chile cosa pi 
dallo UA altro; caduto da ua palco, morì per le | ‘“ na partita di 9000 chilog. a L. i, 
gallo. ‘Molte Indolazioni. Sessauta persone furono | |: aegordo che vi pvssa essere li 6 per vento di 
Caadotte allo spedale di Charingross per fretuue. | scarto sulla massa. 
Atri ospedali ricevettero pure alcuaì malati © cen 

Bozzoli e sete, — Leggesi nel Giornale 


giornali celebrano la | d' Udine 
della popolazione | —Riassumendo le relazioni a tull’ oggi perre 
| nute sul'avdamento dei bechi, crediamo di po- 
| tere stabilire che il raccolto europeo sarà indub- 
| biemeute superiore a quelo dell'anno precedente, 
auche tevuto conto dei guasti che potranno mi 
| nifestarsi per le educazioni ia ritardo. ln Frao- 
cis, per esempio ti calcola ormai assicurata una 
soduzione superiore dal 10 
ialie, se il tempo continua favorevole ancora 
sei ad olto giorai, il risul 
ia verua caso inferiore all'anno decorso, 
d'anche il sorerchio caldo caginasse dei gua 
Sulle partite che non suno aurora prossime al 
| busco. La fogiva è ricercatissima ovunque e pa | 
gata carissima; indizio questo il più sieuro per | 
atabiliro che l'audameoto complessivo è favo- 


Nost. gialli puri e bianchi 
Mass. L. 390 | Min. L. 34 


Nostri dispacci particolari 
La saluto di Depretis. 
Roma 21, ore 8.05 p. 
Le ultime notizie sulla salute di De- 
‘sono relativamente alquanto mi- 


ri 
Un Decreto Reale nomini 
del Consiglio superiore d' istruzione Ama- 
De Giovanni, Schupfer e Trinchese. 
Cavalletto promosse fra i deputati u- 
igere un busto 
Finzi a Mantova. 
parono. 
1 deputati raccolsero le 
carte da visita per inviarle all’ ambasci 
inglese per le felicitazioni pel giubileo 


durò tutto il mese 
tere che i bachi nutri 
con foglia umida, ed in ai 
mente, noo avrebì 











guidati del fra | 
in ricognizione delle vicinanze 
irovò verso Kantar degli armenti | 
sortati da una ventina di tamariam, 

la. GI' 
o tama 
funiero, carturaado vadici cammelli. Gli irre 


uno 


della 


dalla 


| Mantova, Saracco present 


perare favorevolmente il mo-} 


ina Vit 
della Regina Vitto evolmenie il mo: | 


ad eliminare | ger 
di va tempo pro- 

e noi 

ultima fuse del baco 
, essendo assai mag- | 
aceennano andare alla | 
presentano guasti per- 
le che subirono falcidie 
vetere come il bozzolo ; 


| pizio per lo svilupr 
| chiamente caldo, 


cedenti della qu | preodosi senza gravi gi 


(Camera dei deputati) — Dopo lo| 

svolgimento d'una breve interrogazione | sali, e pochist 
i lì L la 00 

| relativa alle condizioni della fortezza di | senti aula. dubilndosi ch Ì 


il progetto di 2 
[legge per le opere idrauliche di seconda | Sei accertato che saraoso intro dei 
categoria modficato dal Senato. della campago@ passata, per mettersi a livello 
‘Riprendesi la discussione della tariffa | con le sete che ribassarono sensibilmente e mi- 
| bacciaao ribassare ancora, se rualierà di fatto 
| che, racetto ia superiore, come si riliene, a 
| quello 


Fatti diversi Î fatanto gli afari sono completamente are- 


sati, la fabbrie aspettare l'ultima 
| rola sul raccolto prima di decidersi ad acquisti 
Ma Spezia. — Telegrafano | eccettuato il piccolo bisogno erano. Ri 
rebile che non subentri una demoralistazione 
| nei detentori, sodameuto della 
è quasi tutta allagata; | 
seque del canale circondaute Arsenale sirari- | venimenti impreveduti, gli attuali pressi delle 
ono. È ENIRSE | sete sono bassi, e poco suscettibili di ulteri 
Molli negozii sono inondati; la città è al- | degrado 
Qualche rara partita di gallelta si presentò 
! alla veodita, ma i mercati non comincieranoo 
| che verso il 45 © il 16 corr. Il colmo del rac- | 
— L'agenzia St pda è rà luogo il 18 e 25 del mese. 
Spezia 22. — Uu violentissimo temporale | (Dal Bull. del 
moeggiò le compague, le opere pub | 
lerruppo alcu- | Um 
ono la città | gesì nell’ Ar 
so Jeri, nel 
i offesero alcune per- | mente vestite, 
della nostra citi 





| mare per. poe 
centimetri. Purecchi fulmioi 





è re. 


icherà 


i tro setti 
Wolf! avera accordato una 
do 06° 


87 corr, fac 


sone. dai 
Forrovia Bologua-Verona. — Leg: | 
i nel Monitore delle Strade ferrate: 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
preso ia esame i progelli presentati dalla So- 
| Rieia delle Strade ferrate meridionali per il troo. 
|€5 da Ostiglia a Verona, della ferroma da Bo- 

ro tenuti meritevoli di 
approvazione, manifestando È 
al'rolessero lavorire in modo pre 
munica ona è la 
gorebbe preferibile il traccisto Ostiglia Isola della | 
Scala-Dossbuono- Verona, dl quale dovrebbe ew 
to cou ua fronco addizionale Dos- 


campioni. | 
'Meutre il proprietario si recava a prenderli, | 
e, che si dice sia la moglie di ua | 

, visto sul banco uno scam- 

polo, non seppe resistere alla tentazione di pre» | 
derlo e se lu nascose sotto la mantelli | 
accorse, ma tacque. | 


uva donna, non è certo Un 
molto onore ad un uomo. Noa gli pare, eb, ti» 
gnor negoziante ? 

Noa occorre dire che lo scampolo fu re- 
| stituito. 


cominciano domani | 


ja, Tempo 


lieri 
o iva le 


d 
me folla gremi 


pettacolo 


proc 
Gli at 
ie 


thmazioni entusiastiche- 


Prole di 
bi 


oct prioci 


Legioa 
pi è lo Principesse 


vuoque da 


ae 


Mogli Ordioi ogienb 


sfilae 


persone, due carrozze 
e quattro cavalli si trovavano sull. zattera al 
momento delia catastrofe. 

Fiavra si sono estratti 209 cadaveri dal Da- 
subio. 

È constatato che i 
chi; la sattera urtò 


con ua bambino al 


la qual 
almeno nei rematori erano ubbria- 
uno scoglio; una donna 
eno si salvò afferrandosi 
flia coda di ua cavallo. Tre ragezze si salvaro» 
no t-nendosi al collo di un ca 

Il baresiuolo salvò la sua barca 
sone; gli fu impossibile sal 
13, che con voce straziaate gri 

juta mi 


con 30 per- 
glo doi 


© 
prima decade di giugno togliauno il seguente 
riepilogo È 
té buone condisioni del tempo torasrono 
assai favore ‘campagne, le quali si sono 
ia'grau parte rifatte dei dauni della decade 
generale sono tra la quaria 
he dovunque la pro 
| frumeoti, 


mucebio di 40 
molti dei sol- 


capelli, morsicature al collo 

iudescrivibili sono le scene accadute al 
mento della sepoltura. 

Una madre si strappò i capelli 
delle quatiro figlie morte. 

Oggi si sono sepolti 109 cadaveri, domani 
gi seppelliranno Pi) L 


vista 


x prono 
| superstiti © delle famizlie dei mori 


| fare un po' di colazi 


Seguivano i feretri quasi 30,000 
A persone. 
piangenti. 
1 giornali a, sottoserizioni a favore dei 
| Mobiliare 
25 21 — Tabacchi 
100 50 —I 
VIENNA 22 
BI 30 — Az. Stab. Credito 282 60 — 
argento 82 55 —|Londra 126 40 — 
in oro 112 65 —\Zecchini imperiati 5 95— 
senza imp. 96 85 —|Napoleoni d'oro 10 03 — 
Anioni della Banca 188 — (100 Lire italiane ni 
BERLINO 21 
456 50 Lombarde Azioni 
364 — Rendi! 
PARIGI 21 
Rend. tr.90/0anuvi 84 50 — Banco Pari 
» +8010 pern 81 40 — Ferrov. tur 
s4l 109 18 — Pi igiano. 
+ “italiana 9987 —| dg nuolo 
Cambio Londra Banco sconto 
ottomana 


Diegrazia im un elreo di tori, — | "MM vit 


Telegrafano da Madrid 20 al Serolo 

Telegrafano da Lisbona che rorinò gran 
parte di ciren di tori nella città di Thomar 
(Estremadura ). 


Era pieno di spellatori; enorme è il nu- 
mero dei feriti. 


Rendita in carta 


| 


Mobiliare 


Austriache ip 


Ita ital. 98 50 


cai sel Verena data del 20: 
verso le ore 9, i coniugi Busell 

di Pesci dopo di fatta uoa X 

Giote alle Mandell, stavano attraversando il 

ponte per loruarsene a casa, quando 

Fall Adige urla disperate. © — ae 


Si eurvarono sul parapetto e guerdarono. 
Una massa enorme scendeva il fume girando su 
n di sfasci cootro le del 23 giugno 1887 
OSSERVATORIC' PEL SEMINARIO PATRIARCALB 
145° 20/. lat. N. — 0. 9 long. Cee. M. R Collegio Ro ni 
VI pessotto del Barumatro è all'altezza di m 21,22 


Barometro 10° in mu, .| 759.22 | 760 02 
Term centige. al Nord. | | 
300 al Sud 


Il porto passò sotto il ponte senza urtare, e 168 | AA 


navigò verso i numerosi mulini che stanno di 
nansi a Pescantina. 

Alcuni coraggiosi peseantinati sallarono nel 
le barche e si misero a inseguirlo a forsa di 
remi. 

* Spiato dalla corrente, il porto rasentò 1 mo 
di le numerose barche cariche di legna 
poi filò al largo, avviandosi verso Parona. 

Le barche però continuarono la caccia, e, 
finalmente, dopo luoga corsa, 1 barcaiuoli riu 
scirono ad afferrare una fune, che i due peri- 
colanli avevauo gettata, e a trarlo a rimorchio 


so. ine 
Velocità oraria in chilometri 


Toraper, mass. del BI ju 
NOTE : li pomeri 
al coperto, due temporali con forte pi 
alle 4 p., l'altro alle 6, notte piovosa, oggi vario. 
ea del 33 giugno. 
Alta ore 0.55 p — — Bas . 
qa n p— 11.15 p. — Bassa 5,40 
— foma 22, ore 3.45 p. 
la Europa pressione bessa intorno olla Li 
iuania, sempre elevata nelle isole bri 
quanto irrego! 
Riga 754, Irlonda settentrionale 772, Zurigo 764. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro. legger= 
to disceso 
altrove; temporali e pioggie generalmente co- 
piose ; venti forti nel Nord; temperatura leg- 
germente aumentata nel Sud; barometro sensi» 
bilmente disceso nel Nord. 
cielo coperto, piovoso nella 
padana, sereno nell'Italia inferiore ; venti gene- 
talmente freschi, specialmente settentrionali nel 
Nord, meridionali vel Sud; barometro leggier- 
mente depresso, 759 nel Golfo di Genova e nel 
Centro, 761 nell'estremo Nord e nel Sud ; mare 
itato alla costa ligure, calmo, mosso 


to è in appalto al signor Motta di 
Bussolengo. causa della rottura 
della gomena metallica, che da qualche tempo 
era guasta. 

1 due nomini che lo montavano sono certi 
Zampini Luigi delto dai Pre, ch' era 
to a trovare la sua amante a Bussolengo, e Gat 
ta. Quest'ultimo era addetto al porto. 

‘Sul luogo si trovavano il sindaco Gai 


ni, sempre pronto ad accorrere ove c' è bisogoo, 
e l'ufficiale postale. 


ecc e 
Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Mireitore @ gerente responsahi 


——————————————- 


Acqua di Florida. 


le 


soli 
La fenti deboli, freschi settentrio» 
superiore, variabili altrove; au: 
| cora cielo vario con qualche temporale, speci 

| mente uel Centro. 


n 

SULLETTINO ASTRONORZICO. 

{ANNO 4887.) 

rvatorio astron 

* del 1. Istituto di Marina 
{ Latit boreale (nova determinazione 45: 26 
Loogi ‘da Greenwich (idem) —0* 49° 225, 12 ti 

| Ora di Veoeria a meszodì di Roma 11% 59° 27%. 42 

23 giugno 


ai } 
LEONCINI \mrffl2. 


È stato riaperto in questi giorni l' diano — 
cose lil Lesmelai, resturato radicalmente | Tattrtgio Lame eo ion 
dal nuovo proprietario, che non badò a spese, Mila Lina meridia 
per renderio un sito simpatico ed elegante. _._| Trama dell Luna 
Oltre all'esercizio di Calfeteri Ai della Luna a mezsodl 
iatrodurvi lo spaccio di Liquori, e Fenomeni importont 
zionali ed esteri, delle migliori di | 
fioe. Ciò riuscirà molto comodo per coloro che, | 
noo avendo tempo da perdere, vi volessero anche | 
me, con modicissima spesa. | 
il servizio inappuatabile, il corredo di Gior- 
ed i generi di prima 
temere concor: 
questo Esercizio riuscirà 
io breve @ ricuperare il suo antico buon nome, 
come ritrovo di gentili persone e di piacevole 
passatempo 606 


44 





Guardatevi dalle dancose contraffazioni. 
Domaadate sempre dell' Acqua di Florida, | 
preparata da Laoman e Kemp, Nuova Yorek. _ | 
Deposito generale pressi 4. Manzoni e 
lano, Roma, Napoli. 1— 620 o 
lercantil 
107, 5: 


Antico Caffè e Botliglieria 


vas 
1,501 

6° 157 miti 

105323 

9° 267 sera 

giorni 3. 


ARRIVATI IN ZIA. 
Nel giorno 49 giugno 1887 
Grande Albergo l' Europa. 
- Principe con fa 
Chevignd, dalla Francia - Bar. 
R Trent, dall America. 


SPETTACOLI 
Mercordì 22 giugno 1887. 
Tratno Mauimnax. — Riposo 
Lavo. — Grande Concerte, egni giorno. 
Cameo Sax PRovoLo, — ludisposizione_ artistica, — 
Dalia Care 10 ant. alle 6 108 p, è dalle 8 112 p. alle 12. 
Caprà ar Gianvimerto Rrae, — Grande concerto 
tutto le sere. 
Dott. A. DE ESSEN 
rgo dentista america 
‘rocuratie Vecchie, entrata Su 
Nero, N. 174, con approdo per gom 
dei Dal 
Assistito dalla sua signora. 


KFEINO MERCAN 


NOTIZIE MARITTIME 

(Comunicate dalla Compagnia * Assicurazioni 
giugno (el) 

Il vap. ingl. Nram, da Venezia per Bombay, che era 


in ritardo, arrivò a Bombay il giorno 16 corrente, ‘o Cappello 


le nel Rio 


Ni pirose. austrorung. C 


poggiò con danni nella macchi 131 


MALATTIE 
delle orcechie, gola e naso 


D° BRUNETTI 


N. 3870. 


Charleston 9 giugno 
Agostino C., arrivato qui da Lic 
dello scorso aprile seriamente danoeggiato, per esersi inve: 
atito nel tr Narra, fu abbandonato, e diet ordi= 
Hi dal capilaco sarà venduto per conto. degli assicuratori ® 
| degli altri interessati. Di 
Londra 48 giugno. 
1 porti di Guatemala seno risperti alla navigazione. Se- 
no stabilito però delle visce sanitarie. 


Società Veneta 
Obbligazioni estratte 
Vedi avviso nella quaria pagina. 


| LANIFICIO ROSSI 


| Pagamento Semestre Interessi AssT 
edi (' avviso in 1V pagina.) 


w-LA TIPOGRAF 


Ancona 18 giugne. 
roveniente da Taganrog, il vel 
Milrepoulus, con danni. d'aver 


| ia generale. 


i LISTINI DELLE 
Venezia 22 giug 


616 
RSE 





| 10018 | 10088 

ozio | 100, 

fi orso] sas 

<a |a 
bi 


8.019 godim. 1° 
5.019 godim. 1.° luglio 
Banca Nazionale r 
Banca Ven. nom. fine corr 
Banca di Credito Veneto idem. | 27i.— | 
Società Ven. Cost. idem. 330, 
$ Cotonificio ven. idem. - » 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 
A vista 


12330 


Rendita ital. 
Azioni 


IA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l avviso nella IV pagina ) 


Cambi 
Olanda 

| Germania 
Francia 


FEDERICO PEZZOLI & C. 
Procuratie Vecchie N. 
NOVITÀ PROFUMERIE 

ESSENZE IN SOLIDO 
( Podi l'avviso nello IV pagina / 


scoNTi 
Ganga Vazinle BU = Banv di Foti D‘% 


[resta 
















a rato w " ; " De e pisa 
Orario della Strada Ferrata | ENEZIA » 
| 










MALATTIE © = 












OFUMI SOLIBI Bauer Grùnwald 


















ti) LINEE |Alte) | (4 Von) STOMACO {N * esocnta odori, ano dl 
} . - @ PASTIGLIE e POLVERE 6 ta ggio di profumate istanti te tutti gli ogget | Ho italia prnirbnt 
pi ecme lingerie, carla da lvitere Î in vicinan: San Marco, 
,PATERSON ‘iN eleganti astucei per sorcoreie | —— 

























la BERTINI e PARENZA 


Merceria oroiozio, 215-290 














39 diretto 
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N ad dò diretto 





































































































































B misto | a, 8. apisto. 
i CARE SCOTT © 
s È 40 dello 
direte | p 1089 d'Ollo Puro di 
13 mi FEGATO DI MERLUZZO 
Treviso-Conegiia si con 
I, 38 locale 
Ri uo, Udine - Trie- 0 diretto Ipofosîti di Calco 0 Soda. 4; 
fe iodio rari Pe È tanto grato al palato quanto il latte, 
| ni Vocale VPossiode tutto le virtà dell "Olio Crado di Fegato 
€) SI ferma a Udi i. al. 3 diretto ai'iftiazzo, più quale degli Ipofositi. 
cei oo 
NB. 1 treni in partenza alle ore 4,35 a. - 3,5 p. - 3.48 
è quelli io ar ore 7. 1-40 p.- 5.16 pe 11.38 P ù. 
i) \ corrono ia linea Pontebbana coincidendo a Udiae coo quelli da Tres pied i ; 
iene bei O, sio pr co di ricettaie dai motisi. é di odore è Z20 N 
J i oto i vita el VE Patio i mianeara "i fait dg ion ela sopportato PREZZO 1 
; SIAT] da rione peronza 7 seat he Ù AA PITTORE ip Venezia: 
" fo La 4 MIFIDARE DELLE CNTRAFAZIONI È Permane 0,00 Per tutta l' Italia, 
\PB0At-92i03 800206: : Paganini Villani è Go attore enel Per l'estero (qualua 
î Bo Treni prices G 20 006 1 — que destinazione) 
( Du Motta partenza 7. 7 ant : i a im n LaRRSE” c e — 
| NT "into sit 1 (35 pen ’ LI Sorta RIASSUNTO La Gazzetta sij 
} Linea Treviso - Vicenza nes arTh. Suon degli Atti amministrati 
Ì O be Trevisozparieata 5.262 — 8.941 12h | 4 ce 44 Bd one, FARI di tutte il Venst 
) Da Vicenza” » 5462 — 8460 , h la Fenesia presso Farmecia. Bertini & Parenzan, Shione Par Fe 119: in Wilamo presso : GM. Dunant, Galleria Cristoforis; — in Firense presso : lo, VENEZI] 
RUPE Linsa Vicen: ‘2 Sanese, 1 PR nto: tu rambo N32 "a Aroma procio | Minlmberght, vane @ © (ari; Geo P. Passage, ii, Pazza ci Spagna Acce di eredita 
? ‘ ba Vins pron 7.52 a — 11-20 2 — 4900 UM —— — eredi di Pria nb Per quanto sia 
ba Schio» 5460 — 9%0x — 2—-p N z w preti del Senato, 
È Soci "0g 'octrazi ; moglie de. MR] forma del Senato, 
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i DI COSTRUZIONE NOBIGLIE 


‘ CON ANNESSO DEPOSITO — = 


i Sita a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti, | 5 = I ta Cere Prancesco, morto i 
Ù! 4759, vicinoal Traghetto, pi ———== : LI ugo uo. Hal. tugaguvi. 
| offre al pubblico Mobigiie di prima qualità nei legni |$ | aa 


fu ac 
Valent no Marzari qual 
sentunte dei propri figli mivo= dando curiosad 


| A. e AM. sorelle FAUSTIMI PELÙ PN, 48 di Vena) fronnioo 





















































Non abbisogna. di raccomandazioni tanto nel merito Novità della Casa Leg 
intrinsico che risalta in ogni articolo. Aggiuugasi lo 








if. P. N..94 di Belluno.) 


la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSINs — oggi 





gi. Diverse Essenze concentrate e 
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| figa 
(F. P. N. 99 di Vicenza.) 


Tit, delle Gazzo, 
ALAN (1 + 


stabili di queste forniture. Tutti i lavori sono di pro- | 


ì pria fabbricazione sono garantiti per sempre. PREZ- 
8 


piccola dimensione per saccoceia. 


Si assumono commissioni di gibus e di cappel 
| da secerdote. 
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NOD Gio 


lv iu Venezio, fu ae 


qu 
tante dei 


Vicenza) 


(04 di Vicenza,i 


ita di Masiero Gio 


ppresentante del 
tig 
N. 46 dI Vevozia,) 


ila MMOrUDE 
ti 
| Venezia) 


dita di Carollo Nicola, 
Lugo, fu uccellata va 
folio di lui mogne per 
(como dei mnuri. sui 


N. 95 di Vicenza, 


udita di Boldo Florinda 


N. 102 di Luino, 


ledità di Missana 
lu lu Colivreuo di 
fu aecettata dalla Ug 


N. 102 di Udine.) 


Marsari qual 
dui propri. tigli 


Vivai) 
aguolo de. 


morto in 


tl dal di lui 


tugagnolo, 
et 


Vianello 


del minorenne suo fie 


N. 48 di Venezia) 


pe: 
Anno 1887 © 


0 provici, it. 1a 45 all'uno, 
nl samestro, 11:35 al timo 
fostoro in tutti gli Stati compresi 
“i'uaione postale, in L. 60 ab 
dle, 90 al semestre, 18 al trb 
quit 


|, cazioni vi riovono all'Uftcio a 
afl'ugel, Calo Caoverta, N, 8808, 
“di fuori per lettera affrancata. 

siufazeato dove farsi in Venezie. 


Ricordiamo a' nostri gentili associati 
|j rinnovare le Associazioni che sono 
Deadere, affinchè non abbiano a_ soffri 
Mardi nella trasmissione de fogli col 4.° 
glio A887. 

PREZZO DD’ ASSOCIAZIONE, 


Anno Sem. Trim 
It L 87 18.503 925 
» M— 2250 19.28 


" Venezia 
et tutta | se 
Ihr l'estero (qualuae 


que destinazione). * 30. AS 


_—_—@m 
la iazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 23 GIUGNO 

Per quanto sia vecchiiò banditore della ti- 
prua del Senato, l' ca. ministro dell’ iaterao 
Ma ricordato ai senatori, i quali ne avevano. 
parlato in occasione della discussione del bi- 
toeio dell uo, che le riforme si devono 
fre quando è niatura l'opinione pubblica. 

Crediamo che mollo tempo, passerà prima 
che l'opinione pubblica s1 persuada della con- 
venieoza che il Senato sia una ripetizione del- 
la Camera dei deputati. 

Se si riconosce la convenienza delle due 
Camere, è naturale che uoa deva rappresen- 
ure qualche cosa di diverso dall’ altr 
‘| Camera, specialmente sulla base del sufira- 
jo universale, o quani universale, rappresenta 
il numero, il Senato dovrebbe rappresentare 
leclassi dirigenti, la proprietà, | iugegto, le be- 
semerenze verso la patria in tutte Je mani- 
lestazioni possibili. Il Senato deve correggere 
la Camera dei deputati, non esserne l' eco. 
Altrimeoti it Senato divetita ‘ona superi vità, 
se noa è un pericolo. 

Non crediamo che sì debba aodare a cac- 
cia di conflitti, ma questa duplice rappresen- 
tanza della demoerazia de una parte e di tutte 
leuristoerazie dall’ altra, ci pare nella natura 
delle cose. 

Poichè non abbiamo una legge che deter- 
mini i modi di riformare lo Statuto, eredi: 
mo che se i tre fattori del potere legislativo : 
Re, Senato e Camera, vanno d’ accordo, possa 
benissimo essere multato un arti icolo dello Sta- 
tuto, come le altre le Solo è necessaria 
una maggiore pouderazione, Non vi è nulla 
djimmutabile, e la legge è ua perpetuo di 
venire, ed è forse meglio così, prettosto ehe 
la legge sia disprezzata, perebè caduta in 
dissuetudine, n seguito ad incompatibilità as- 
soluta coll’ ambiente io cui deve. essere ap- 
plicata. 

Gli esempi irancegi,, del. Sepato glelro. 
noo provano per verità che il Senato risequi- 

autorità, solo perchè è dlettito. In Fran- 
cia, come ia Italia, il Senato è proclamato ri- 
belle le poche volle che osa disseatire dalla 
Camera dei deputati. La. democrazia. è in 

li 


tera contradditt 
Cesori. 
Noa ospel 


più che non lì tollerino i 


,mo dunque il rigoglio del Se 
se pure a que 


VIVACITA' DI CARMEN 


ROMANZO () 


DI 
VITTORIO PERCEVAL 


î 


da noa fece fuggire la vec- 
fuggire negro, 
eh’ era, la sua ‘fisoromia di- 
v“ 
ne CUPA: te ai Palumiore? domandò ella guar- 


dando curiosameate Filippo, 9 n00 ne 
da curo? Dupue è la prima volla che vi 


— Sì, senora. 

_ Vi giete aspettato ? 

— Dio mio, uo. È 

_ Povero giovane! mormorò la peruviana ; 
,, senza dubbio, voi non conoscete. 

25% ‘a padrona della dimora? interruppe 
Pilippo. Non la conoseo affatto, nou l'ho mai 


togiorno. 

Mentre parle, aveva chi 

e risal ; 
"D feruniane lo guardava fare sensa dir 

mente. 

mi peo mia deere signora ? domandò 
di ndo fu ia 
MipPo dutese, signore. Vedele laggiù quel gran 

toseo di ‘querele sugherose e di alberi di comune * 

T) Riproduzione vitata. — Proprietà Iotezaria, dal 
fndetii cav. Tuevas, di Milano, 


Giornale politico quotidiam 


li 


ato dorremmo arrivare, crediamo che più che 
limitar ‘gli elettori, si dovrebbe pensar e limi- 


categorie le quali Srappreseatino spunto tutte 
le aristocrazie, gli elettori postano scegliere i 
senatori. Altrimenti il Senato e la Camera 
sono come due cognate in una casa, le quali 
avendo gli stessi diritti, lottano rabbiosamen- 
mente per conservarli, se uoa più debole noa 
si ritrae, Ci vuole divertità di grado, di a 
spirazioni, di abitudini, come tra suocera € 
quora, Questa può essere ed è qualche volta 
ribelle, ma la rispettabilità e l'età della suogera 
orea una diversità di ‘diritti; che può tener iu 
frenò là ribellione è richiamare alla grusta esti- 
mazione delle cose. 

La ragione prima della fiacchezza di tutte 
le Camere alte, noa è nella loro origine, poi- 
chè sogo fischi e intimiditi Senali eredita» 
rii , Seoati di nomina Regia , Sevati eletti 
ata’ invece nell'opinione signoreggiante che 
sole la Camera bassa sia la s0 con 
cetto falso, ma che però distoglie le ambizioni 
attivo delle Camere alle, sicchè queste loltano 
solo quando che non conosce 
misura le obbliga a lottare. Allora si hanno 

loriosi: per esempio, la resi 

steoza finanziaria del Senato, duce il Saracco, 
contro il grande errore che fu l'abolizione 
‘del macinato, eome ora lo stato del 
nostre dimostra. 

tanto crediamo che passerà molto tempo, 
prima che la riforma del Senato sia mature, 
visto ehe di riforme sì parla molto, ma men 
ne ne seate il bisgno, e si desidererebbe di ve- 
dere reltamente funzionare le istituzioni e 
le leggi esistenti contro le usurpaziooi dema- 
gogiehe, prima di riformarie. 


ATTI UFFIZIALI 


Convocazione del 2: Collegio 
msaro. 
N. 4375. (Serie 3*) Gazz. uf. 21 giogno. 
ll ® Collegio elettorale di Catenzaro è con. 
seno 40 luglio prossimo, affivchè 
lezione di uno dei quattro depu- 
leg 


UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 
Sulla proposta del Nostri 
fio di Stato per l' Agrieoltur 
mercio; 
‘Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. È istiuito pel 1489 un concotto fra 
le Aziende agrarie della Provincia di Vicenza. 
Art. 2. Al detto concorso sono 
due premi, uno costituito da ua diploma d'ono- 
re è lire 3000, | rgeato 
lire 4000. Saranno altresì 
Medaglie di bronzo e lire 500 da 
persone nddette alle Aziende premiate. 


nistro Segreta 
lustria e Com- 


Merserele in tutta la sua luoghes- 
lo gella pianura, vedrete da lungi 


razie mille volte { 
Z È troppo, riprese | 
veramente commossa ; Una 
già più che abbastanza. 
PI" Noa è sicuro il bosco ? domandò il gio- 
vane sorridendo. 
20h! non è il bosco. 
Che cosa è duoque ? 
— Vi furse reso ua cattivo servizio ine 
diesiidovi i Palmiera, e, se fosse ancora ia tem- 


indigena con voce 


PO-""" gii fareste voltar la schiena, fin) Filippo. 
2. 


rione. 
mazioni ie 1ddio' vi guardi dalla tigre! mor- 


lord la vecchia. 

MOFÙ Ul pigoor di Licenay aveva giù slanciato 
il suo cavallo, di modo che non it tempo 
Mi ‘lidere le spiegazioni di queste ultime pe- 
role. 

Del resto, non ne avera dica Fred 

superstizioso circ 

un’ tere superati mere di avvicinarviti. 


Da 

to ‘dovremino mera 
ne delle rive dell'Ue: 
lime della loro 


D) 
FARFA 5 Filippo di Lucensy non avene avuto la 





sempli HiPRoia di modare si Palmiere , questi 
sCMPIAI di atti l'eoloi ve | avtebbero abtole» 


sola volta sarebbe | peo 


| 
| 


duita 
* Basta uo 
dizioni. mig] 


vazione della 
applicare per 





per conoscere che si preferì il porto 
mocco, perchè, relativamente, tro 


di allora, mioore la spesa, e più facile l' 
faoltre di 


presente Decreto, 


UMBERTO. 
Grimaldi. 


| Visto. — Il Guardasigilli, 
award 


‘lug 


i, avuto rigua 


proposia. Trattandosi 
tà prima volta u 
di 


quanto basato su giusi 
zione della esperienza, era natu: 
il porto di Malamoceo, che, per 


per 
mancava la 
rale si prele 


le sue condizio: 
bilità di riusci 


bastava poca 
noi crediamo 


fagione a quer tempi dovesse prevalere: la ra- 
gione strategica. lupercivcchè, ferma la nave 
là del banco che ustruiva il porto di 
bombardare la città. Ed 
banco vano impedimento soltanto, oggi, 
in cui il cannone tira a 14 chilometri, ed a 10 
una città con sicurezza. 

Che però 
del 


nemica di 


Lido, essa non poteva 


è quel 
bomber. 


componeoti 
Paleocapa, 


prestata! 
A 


profondita d'acqi 
‘che negli Aulici Consigli 


magi 
i cl 


idrauico, chiamato a pre- 
prima seduta, nel discorso 
iò la sistemazione del porto 
.dò nelle nerme speciali per 
issione ; volle presiedere, malgra 


‘accomani 


primi studii; 


lasciò come uo testamento, 


Biaocheri, nomi 
ne, si fece un dorere di compiere, 


il progetto. 
Quali sia 


di Malamocco, 


da oltre vent’ 


è dei porti. « Al port 
s'ebbero splendidi risultati, tali, 
passare le previsioni degli stessi proget 
cambiare in ammiratori i più 
Ebbene, 0 signori, come il Salvini ed il Pa. 
leocapa s'eraao giorati - delle; osservazioni del 
Sabasino, così ne Lengero calcolo 
è Coutiu. luoltre, pel progetto 
reale Commissione lagunare, 


Lido il 
cu. Le stesse 


dicevano quei 


stema più 


no stati i risullamenti per il porto 
lasciateci esprimerio con le pa- 
rule del cav. B. Gulbertaldo, capo ingegoere del 
Genio civile di Venezia, di 


lioto idrauli 
î 


le vanine” degli siti citati 
di 
ii 


gli uomini della scienza, 
Ila Comuissivae francese, sia il 
avessero tull' altra idea che di ab 
baudonare il porto di Lido, sarebbe sulficiente 
a mostrarlo il fatto, che gii uni € l'altro avver 
lirono come avrebbesi potuto e dovuto regola! 
il porto di Lido coa lo stesso sistema applicato 


Lo di Malamoeco, egli serive, 
cioè, da oltre- 
isti, 


iguori Mati 
provato dalla 
pplicarono al 
jenamente riuscito a Malamoc- 


AZZETTA DI VENEZIA. == 


col riassunto degli Alti amministrativi © giudiziari di tutto. il Veneto 


Art. 3. Con Decreto ministeriale sarano 
indicate Je coodizioni speciali, di dello concorso. 
È c iniamo che il 
tar gli eletti, e stabilire che solo in determioate | je gigillo. dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
| lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e | 
di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 26 maggio 1887. 


a questa imitazione, perchè st 
piente e insieme sicura malleveria della riuscita 
— E sia, replicano taluni ; ma poichè esi 
il porto di Melemocco , non torna superfiao 
102. 
iderano , questi oppositori, il bi- 
tare la laguna superiore; € di- 
meoticano affatto che altra cosa è il porto di 
Malemocco , alla il cauale. interno per cui si 
arriva all’ arsenale ed a Venezia. 
bilmente riuscito è il porto di Mala 
| moeco. Per recarsi, tuttavia, dali’ arsenale al 


munito 


-_——_——r—@ 
eee dal isdn. | porto, conviene percorrere 44 chilometri di vo 
Dalla Relazione dell'on. Galli, giò distri- 
i, che attende discussione pronta 
togliamo i segueoti braoi 


canale interno, a svolte frequenti, la parle na- 
turale e in parte manufatto. 
Quel che più importa, questo canale devesi 
jmente e mantenersi 
perchè a0- 
canoli natu- 
molto mag- 
ale, limitato 


cl 
rali vennero poriati 
i dì quelle del loro regime 
alla sola alimentazione lagunare. 
Iumagi ua canale largo 300 
metri. Con a 


Mata- 


rea sì riduce a metri 8.20. 

Le nostre grandi navi da 
trovassero in alto un: je di 300 metri 
d'acqua, avrebbero dovuto navizare su ua fondo 
limitato alla larghezza di 30, metri, mentre per 
la loro immersione sarebbero siate costrelte ad 
alteodere l'alta marea. 

Si riaunciò quindi a farle passare, perchè 
bisoguava 0 levare grau parle del carico la sul 
porto, oppure andar incontro al pericolo, — per 
quella zona di 30 metri, fra le gravi e fastidiuse 
tortuosità, col dubbio che ia mezzo al corso dei 
canali i ti od attraversanti, il liasone Ko. 
vernasse bene, — al pericolo d' incagliare la co- 
rassata, e di sospeadere il movimento generale, 
senza che nemmeno ci fosse poi il beneficio di 
aspeltare lalla marea per rimeltersi io via! 

Volendo navigare con sicurezza, converrebbe 
scavare il canale a 40 metri per averio a 9, ed 
allargario proporzionatamente nel fondo. 

‘Ora, lo scavo del canale, alla malagerole 
condizione preseate, costò oltre un milione: la 
‘Sua masuleozione imporia un carico di annue 
lire 360 mila. Completisi il conto per i nu 

per la auova e più difficile menutenzi 
i vedrà che, conserrando in giusti li 


per quanto 


a i 


canale di Melamocco, torna meglio di aprire | Ebbe 


il porto di Lido. 
fofatti, non i 15 chilometri 
Venezia, nè i 14 da Mali 
vi sarebbero appena 5 ci 
strema del nuvwo porto a Venezia, 
Metri per giungere all'arsenale. Non un canale 
fastidioso ed aspro per le svolte, ma 
diritto ed amplissimo, perchè è insieme ca 
e non le difficoltà affaanose degli s< 
e della grave opera di manulenzi 
hè, tagliato colle dighe il banco di sa! 
forza naturale di tre correnti unite produrrà 
€ maoterrà ua canale profoudo almeno 10 metri. 
Qu 
non si esercita quale diritto, e la saviezza della 
scelta non diventa ua merito. L'opportunità 
della proposta sistemazione del di Lido 
si presenia oramai come una realtà di fallo, 
che, per essere accolta, non richiede nè logic®, 
nè saviezza. 


(co, che 


cause, per quanto più poleati che 
agivauo cun ideutico modo per 


lo; gli stessi. ef 
Noo vi 


‘nulla da ioventare, 


ti do- 
rogetto Mati-Contia, 


at 
li, ci conteutiamo della parte ha l' imbasameoto 


_——_————————-—--—__@ 
tamente deciso. 1 prodi del boulevard des Ita- 


liens non sì 


di nun aver oro nelle loro tasc! 
eva 
Ua' avvetura 


conte 


rompere, una 
o 


combattere... ma era 


spaventano di null 
il 
molto. 


‘afoge da lndoriasre, ua 


forundubili e da uo muro 
30 spessore di quello che 


rone dei 


costruzione, salvo alcuni annessi, 36 
lucas ; da ciò ei può 


ob io seguito, risle ag ciò i pe 
baropi , questi figli 
av Vafrolta iene vinte armate, 


schi, 
cello, 


Invece di ciò. 


‘mootanari , 


feudale della parola. Gli spi- 
dalle pesanti entene, i 
auolì biauchi doverauo 


come i 


goa. 
cunte Filippo. 
sil 


al quale n00 


cercava 


I 


traune 
giovane 


losa no, ua fascioo da 


cattivo 


tutto quello che 


, ua jo invisibile 
emise uua specie di grido gutturale, una cam- 
pena suonò ire colpi, la corte, fioo allora de- 
serta, si popolò tulto ad 

iocaulo, di una dogzioa 
uomo bianco 
al' lodiani —, il quale apparve 


del castello. 

‘Eta ua grao vecchio, robusto e diritto, che 
diede subito una prova della sua massueludine 
gratifcando di uo colpo di baslone uno schiavo 
She non si allootauava abbastanza presto, dal 

pestafiio. Diede egualmente una testimo. 
nisosa di cortesia, calcaudosi ua pu' sulla iesta 
il suo cappello di’ paglia, soto pretesto di sa- 
lutare lo straviero. 

(Quest'uomo, messo selvaggio, ere il mag: 
giordomo dell'abitazione. 

Sali.cost Pippo srl pie ti 

è atto ferenza non: salu- 
tando affetto. 

2° Che desidetate, senor ? domandò il mag: 

jordomo, dopo avere minutameute etaminato il 
107e0e. 


di fermirmi; sono molto 
suore dalla sete. 
ordiuò il vecchio 
Jd ubbidire. 


ua ifatto, come per 
di negri ira quali un 
2 un viso pallido, come dicono 

sulla scalinata 


si er 
castel 





SII BETTER VIRA IAT 





to nelle cose c'è l'evidenza, la logica | Pi 


tot 


cani 
nella 
linea 
olta; 


Por gli articoli nella quarta 
ea rare 
quarta pagina soi. 

" Spazio di 


peg 
» te ni si meavono solo nel nostre 
No è sì pagnso aniiprazone. 
‘in foglio soparto ate cont. 10. 1 le 
[4 umetrnti è di canì, SB 
foglio cond, 8. Le lettere 4 
rodlame devono assare nffianerta 


della gettata per l'altro mezzo chilometro, che 
verrà completato dell'appalto in corso. 

L'effetto di questo mezzo chilometro non 
è adesso quale dovrebbe, perchè uelle grandi 
burr iga viene sormontata, e le sabbie 

passano da una parte all'altra. 

Tuttavia quante aspetta! 

1883, cioè un anno € n 
dei lavori, i vanta 
mostravauo mollo di 
za alla diga, sul Lato 
interno verso il canale dei 
to le luogo da 50 
da 4 a 5, che camminava posso pa 
cedere della gettata; e giacchè fio al 
‘di un chilometro, per vo chilometro 
gli effetti. 

Costruito il secondo chilometro, il movi. 
meoto generatosi in ad la scogliera si 
ampliò di molto ; nell 
foce di Treporti si 
cresciuta potent 
le strette ed a sboccare libera iu mare. 

Fra stato forza cominerare | lavori con 
ietra dei colli Euganei per averla colle barche 
luriali di piccola immersione, dacchè non po- 

di mare le barche 


4883 era 
i estesero 


grosse con 
Continoa10 con le pietre d' Istria, e per la ri 
perta bocca di Treporii eotrano i trabaccoli 
di maggiore immersione. 

Oggi ci sono i 4, i 8 metri, dore lo scanno 
di sabbia era da 80 a 40 centimetri. solto la 
comune marea ! 

Beneticio ebbe pure la fore di S. 
si distese e approfondò lo seanno, qua 
essendo più lontana dal mare, non 
taccoreiata la sua via. In minor gr 
la foce del Lido, più lontana dalla scogliere, 

in compenso è la più vigorosa di tutte, 
perchè, malgrado l'assedio della sabbia, il suo 
Penale potè mantenere una profondità, che ira 
il forte di:S. Andrea e quello di Lido è di 28 
metri, e ancora dopo un chilometro è di metri, 
$5. Sì è fetta quindi più larga e da allo scan- 
0, per romperio, le ultime ballaglie. 

‘Che la diga sia completa e ce per tutta la 
sua lunghezza arresti il corso delle sabbie ne- 
Micbe, e in tempo brevissimo le tre foci con 
la loro corrente unita, da viale, si faranno del 
pari viacitrici. 

È l'effetto che il Gabadino 
Però esso avrà uo limite se l 

cioè se 


esperi 
non si evita ebe 
jnda, seguendo ia 
porte rasentando 
lo qualche fossa circa. 
limitazione di 

|, che esiste 


sostenuta. 

‘Quel limite e quei pericoli si videro anche 
al porto di Malamocco, dopo costruita una diga 
il Medetimo progetto, adunque, dà i medesimi 

riesce al Lido nel m imo modo 
E come Paleoc: " 

giungere l'intento suo, a colore che dubiti 
Sofisticavano, rispondeva: « compite il pro- 
introdiga » così il Governo 
te la con- 


ri di Malamorco, seuz' alcuno 
fienti che vi mantiene il cai le intero» 

‘Anche la spesa contribuisce a rilevare la 
bontà di quest’ opera. 

Per il porto di Trieste, spende 
120 milioni. Per quello di Lido a Venezia, la 
guardiana dell'Adriatico, l'Italia ha speso due 
Bilioni: adesso, a completario, si chiedono 
4,424,000 lire. Saranno ia tutto meno di sei 
milioni e merso. 

Dopo i 
ta riuscita 
quanto reli 


nti tecnici, che riguard 
Jel lavoro, era su tale somm: 
lente modica, che l 


di ui 
che può colpirmi, rispose il conte sullo stesso 
no. 

HI vecchio era abituato a più rispetto. 
— L'insolente! pensò egli. 
E altò il braccio... ma 10 lasciò ricadere 


suito schiavo che gli reggera un parasole sì di 


sopra della testa. 
*_’Pinalmente! disse il conte Filippo, che 
avea veduto il gesto. 

Poi fece fischiare la sua bacchetta nel vuo- 
to,'ma in modo da siguilicare che incontrereb- 
de voleotieri qualeuno. 

2°°"Non sapete dunque dove siete, senor ? 
domaudò il moggiordomo. 

— In fede mia, no. 

Siete ai Palmiers, disse il vecchio accene 
tonado questo nome come se fosse stato Uno 

Ho. 


MOSAL! benissimo! taoto qui che altrove, 


prot vi trovi un'ora 0 due di riposo, di cui 
Jo gran bisogno. 
E Wi date qui una pens inutile, di 


maggiordomo al giovane, che si appose 

sul della sella per discendere da; cavallo. 

Se foste del paese, sapresie;che , nessuno oltre 
osa questa porta ... 

p fi on Yet 

— Eecettuati gl' 


Ponto: sy questa è una crudeltà che non ba 
nome Mi volete veder morire dalla st 
Chessa © dell'insolazione? 

— Questo è re vostro, senor. 

TZ Lo credo bene, per dioci! ed è anche 

juesto che mi ci 0ppuol 
Pet 1l"‘puoa viaggio È cn 

#, saluteodo rome ia prima volla, ve 
dite caleandosi il cappello, girò la. sc 

pgratore, e riprese il ‘cauti 


limi, e non ve ue s0n0 

















missione dureva raccogliere le sue cure dili- 








quello che da essa dipende per conseguire tale 
fisultato. Collo stesso progetto si domanda di 
accordare al Comuae di Verona ua sussidio 





euti. E per i documenti esaminati, per l' espe- 
Brenta dalla quale sono suffragati i dilcoli, ess 

















divide la convinzione dei corpi tecoici compe- lire 4,500,000 da servire la lemi 
teuti, cio vi assicura che non sarà superata. fiume Adize nell'interno della città. 
Goa quella somma di 4,424,000 lire, divisa in ni 
sette esercizii, si potrà, dunque, avere uuo dei Riassunto 
migliori porti del mondo, e tale, come iu bre- Circondario idemulico di Este | L. 
‘azioni mostreremo, da soddisfare id id. Padova + 
id. id Rovigo + 
fieri de id. id. Treviso » 
Detto del progresso industriale di Venezia, td. id Udine + 
l'on. relatore aggiunge ni di 
L'apertura del passo di Lido crescerà im id id 8,514,53547 
pulso a questo risorgimeoto, in un'epoca io cui ld id Vicenza » 1,092791.93 


il esmmercio domanda soppressioue di ostacol 
facilità di movimeuti, sollecitudine di percori 
economia di spese per rimurchio per pilo- 
faggio. 

È certo si potrebbe inoltre osservare che 
mezzo alle acque, ha nelle 
La restaurazione del porto 
senatore Bucebia, è neces- 
venga meno alla Laguna, che 
iributo del mare. 


Totale della spesa autorizzata L. 20,086,769.62 


Provvedi per l’ Africa. 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 

























per l'Africa fu approvata all’ uni 
glie integralmente le proposte 
Terbi la preseutera oggi © la 
domani. 


paria affinchè vu 
la circonda, il copi x 
teriorazione della laguna è sciaguratemente in 
commerata dacchè l'abbandono del porto di Li- | 
do, col progressivo insabbiamento della sua foce, 
ha' di wolto scemato il corso d'acqua, che nella 
marea moutante per esso vi eotrava.. Riaprire 
il porto di Lido è indubbiamente il più eflicace 
fipero a tanto disordiu 












Telegrafaco da Roma 22 al Corriere della 














aperta una soltoscrizione 
Fiuzi. Le firme sono già 





E più oltre 
Per la posizione sua rrilitare, se Venezia 
non fuse, bisoguerebbe crearla, come, in condi: 
vi uweno favorite dalla natura, i Romani crea 
ono Aquilei 
Una sola cosa vi manes 
tra la fuita € rire la porla 
per la via breve, larga € profonda ; mauca, civò, 
quel passo di Lido, che anche per uu' azione di 
guerra, ia cui l'Italia fusse tmpegoata, vi dareb: | 1 
de con Malamocco due sbocchi , obbligaudo il 
Demicu a maggiore spiegamento di forze, 0 con 
cedendovi di poterlo più facilmente sorprendere; 
che, iutive, sulle sue dighe vi offre il pusto su 
cui ‘cullocare le batterie, 0 rendere impossibile 














fra il mare e la 





Leggesi oell' Eseresto Îialiano : 








Nei primo periodo delle grandi manovre 
che si svolgeranuo nella regione dell' Elia, il 
terreno asseguato alle operazioni dei due corpi 
‘mata, secondo nustre informazioni, sarò il 
j|eate ; 

I Corpo. — Il 1° corpo d' armata, sotto il 
comando del fenente generale Ezio De Veeri 
avrà per zona di operazione il lerrevo compreso 
fra Piscenza e Casal-Maggiure a nord e Riverga- 
ro a Colecchio a sud. 

Il Corpo. — Al 2° corpo d'armata, soito il 
comaudo del tenente generale Bocca, è assegnati 
le il primo perio» 
quadrilatero, che dal 
Scandiano si proteode 




















lazza forte di pri. 
nell’ Adriatico ? 


mo ordiue, che l' Italia abbi 

Nou fuss' allro, che per piautar Je batterie 
di difesa, bisoguerebbe costruire le dighe del Li- 
do. Noa foss' altro perchè le uostre navi arma» 















te potessero entrare nel furlissimo Arsenale, bi- 
soguerebbe aprire quel passo ! Sta in ciò il ca- 
rattere speciale ed allissimo di questo progetto, 
che lo reude uo completam le 
delle spese votate per gli altri arsenali, per gli 
armameati militari, per la Muta e per Îa difesa 
delle coste 








Leggesi nell’ Esercito Italiano : 

Fino dal 15 giuguo si trovano a Verova i 
tenenti colonaelli di stato maggiore Grillenzoni 
€ Pooza di S. tudii preparato 
rii alle esercit 
tezza di Verona. . 













"E eoachiude: 

lo quanto a noi, dopo avervi mostrato che col N 
Ù giorno 10 luglio cominceranno 1 primi 
cn rr E enti, Got» coprese | Il relativi alla costituzione dei reparti che vi 
gione del vuto formulato da tutti gli ulfici, di | drbbomo prendere parle, e col 15 luglio si lol 

votare la legge col seguente shy rd) realt aria 
dara parte eziandio le compagnie di milizia territo 

rdine no. 


riale. 
La Camera , riconosciuta la necessità e la 
urgenza di completare la sistemazione del 
di Lido, dà facoltà al mioistro dei lavori pub- 
blici, quando lo creda conveniente, di 1| 
la somwa stanziata, anche in un tempo più 
breve. 














Desmande di arrolamente 
per 1° Africa. 
Leggesi nell’ Esercito Italiano © 
lì Ministero della guerra ci comunica: 
Pervengono continuamente al Mioistero della 
guerra domande di militari ia congedo ed altri, 
tendenti ad ottenere di essere destinati a far 














LI 





lori, dei pretori, Pie) Tribunali © delle 
pelo. 





Codice commerciale ia materia di fallimento ia 
ispecie per le insorte difficolta di interpretazione 
di parecchie disposizioni ; pel grado dell'elfica- 
cia repressiva ; pel modo come luuzionano gli 
titoti del curssore del fallimento e della mo- 
per la durata del procedimento 
ha coachiuso colle seguenti proposte, le 
quali furooo approvate all’ unanimità : 
Richiamarsi il volo espresso 
aono, e già accolto dal ministro guardasigill 
indagivi speciali intorno all'istituzione € 
convocazione dei Consigli di famigha e di tutel 

2. Esprimere il desiderio che nei prospetti 
sommari: pel 1887 si abbiano le notizie relativi 

durata ed all'esito diziv di gratuito 
patrocioio. 

3. Raccomandare al Comitato di studiare le 
u'teriori specificazioni che potrebbero introdursi 
nelle tavole statistiche per illustrare il proble: 
procedure di esecuzione, sceverando 
zi al magistrato e dagli altri mezzi cost- 
tivi, le vendite forzate per pignoramenti di mo- 
dili'e per espropriazioni immobiliari. 

Nella discumiune, dietro le vsservazioni dei 
commissari Guala, Curcio, Peuseriwi, Righi, 
Costa e De Negri, si è deferito al Comuteto per- 
mauente lo studiare se nei moduli sui giudizi 
i possa iutrodurre qualche specifi 
1 rilevare se la sentenza iu secondo 










































annuali si aggiuagesse avche qualche modulo 
sopra i dati statistici pricipali dei giudizi i0- 
nanzi le Corli di Cassazione. 

Sollevato sl problema sulla influenza che la 

legge del 21 giuguo 1882 sulle cancelle» 
rie potuto portare sul numero dei giudì. 
mi civili, € rilevata la diflicoltà di uoa soluzi 
ue per il grave numero delle altre cause 20 
deni corse iu quest’ ultimo quiuquenuio , 
si è lasciato al Comitato permanente ed all’ UL. 
ficio centrale di statistica il Lruvare quaudo sii 
momento opportuno di poter illustrare il detto 
problema coi risultati della statistica. 

Oggi la Commissione terrà seduta. 

E in data del 22 

leri, 21, la Commissione per la statistica 
giudiziaria sì è riuuita sotto la presidenza di 
S. E. il comm. Fraocesco Aurili, seustore del 
Regno, procuratore generale presso la Corte di 
Cassazione di Roma. 

ll cav. De Negri fece la relazione sopra 
proposte del prol. Luechiu, il quale per 1uc 
rico della Commissione si occupò dei problemi 
| relativi ad una statistica, sul modo di compo. 

sizione e fuozione del giurì. 

Il relatore, pur ricovoscend) l'importauza 
delle ricerche proposte, crede che per le dilli- 
coltà dell’ alluazione, il lasoro quovo si potreb- 
be per ora restriagere a tabelle relative alle 
| operazioni delle Giunte distrettuali sui giurati, 
e lutto al più, in un tempo meno viciuo, anche 
a tabelle relative al modo di composizione del 
giurì d' udienza. 

Udite le dichiarazioni del prof. Lucchiai, 
che accella questa restrizione, e dopo discussio- 
| nì a cui preudono parle i commissari! Guala, 
| Costa, Peuserini, Righi, Ferri, il relatore De 
| Negri, il presidente, nonchè I. Lucchivi, 





quo: 













































Provvedimenti pel risi. 


Dalla seduta della Camera del %1, pubbli- 
togliamo questi 
ud uva discus- 


cata dal Corriere della. Ser 
licolari più complet, ri 








parte del corpo speciale per |’ Africa. cp 
ll Ministero stesso avverte che, fino a quan- | l'utchi Fsm ivo iraniana 


do: nen. gia iredatto:io: legge il prozollo presta: | « La Commissione raffermando l'importanza 
tato ai Parlamento per la costituzione di detto | $ utilità d'uva statistica sul modo come è 
corpo speciale, e nou sianc emunate le relative | composta e come funziona il giurì, per reudere 
disp misioui esecutive, noq può acceltare Veruna | pi facile l'attuazione, delibera che, per ora, fra 





pi 
sivue della quale ci siamo più volte occupati 
sioue dei provtedì 


11 Re e 1 parroci milanesi. 
Numerosissimi parroci milauesi ban 
cecasione della nomina. dell' Arcivescovo a 'c 
valiere dell’ Anuunziata, waudato al Re il se- 
guente notevolissimo indirizzo : 
® Maestà! 

« L'alta onorificenza che Vostra Maestà vol- 
le conferire si veverando Capo della. Diucesi 
milanese, al nostro amatissimo Pastore, he vi- 
vamente commosso il oustro cuore di sacerdoti 
e di cittadini. lu questo alto, iusieme allo mu 
vificenza del Principe, insieme all’oqure verso 
il Padre, onore che i figli sentono come pro 

augurio 






da 


Lueca. (Voci: Silenzio! — Attenzione.) — 
Acceuua alla coutroversia iusorta Îra produitori 
e industriali riguardo all'articolo quario che 
accorda l'introduziove temporanea del riso iu- 
diavo, destivato alla brillatura per la esporta» 
zivue. Diwosira come, se sto di tutelare 
l'iodustria della brillatura, è doveroso assicu= 
fare ulla produzione del riso una tulela che val- 
Ga ireuare gli effetti della concorrenza. Stabilire 
@ priori gli «Metti dell’ applicazione dell'articolo 
quarto è impussibile. Crede quiudi opportuno 
farue l'esperimento riservandosi di decidere poi 
in base all'esperieuza, come convenga duscipi 
nare il dazi sul riso in modo vantaggioso alla 
produzione ed iusseme all’ sudustri 
eva che alla sua proposta si associano 
svileghi © che i Cown 
na, Novara, Cittadella, Pavia, Mortara, Lodi, 
Vercelli lecero osservazioni iu propusito all' er 
ticulo quariu. Quiudi è impossibile nou Lenure 
culo di esse. Domanda iu conseguenza che iu 
vese di lire iu modo defluiuvo |’ articolo 
quarto si faccia la sezueute ag Ù 
creto Reale che stabilira;le disciplive per l'im 
portuzioue temporanea del riso sara, dopo un 
nquo d'esperimeuto, preseatato al Parlamento 
per la sua conversione iu legge. » Per tale mo- 
do — eggiuoge il Lucca — il Parlameuto avrà 
uo elemeuto per decidere con base sicura, quali 
debbuvo essere queste disciplive che sersuno 
stabilite ia modu da provvedere 4 
della produzione seaza danno dall' industria. (44 
Lucca fu ascoltato molto attentamente.) 

Luszatti ( relatore ) n00 avrebbe. difficolta 
di acceltare il temperameuto del Lucca e com 
pagui se uva tewesse di uffeadere.l' industi 
della brillutura, già quasi esclusivamente itali 
na, che pur si deve ju cerlo qual modo pro: 
tefgere all scopo di proteggere ia pari lewpo 
a fisicolture. la 0gol modo, perche. l' esperi= 
mento sia eumpleto; proporreble ua pariado di | Sata csserveaza 
due anni iuvece che di uno, Di 





























+ nel eui ae- 
cordo erediamo stia ripostu il segreto della pace 
è della maggiore prosperità della Chiesa 
l'Italia, € 1a questa persuasione permetta V..M. 
che noi veniamo a deporre sì piedi del Irono i 
sensi della uosira riconoscenza e della uosira 











fece rispondere colla seguente lettera 
al m. rev. Doo Michele Muogeri, 
ruco di Sao Marco, quale 















cavaliere dell’ Ordive supremo della SS. Aonun- 
gita. 

* S. M., che fu lieta di sapere socolta con 
plauso generale l'alta là conferita al vene- 
rato Pastore di codesta Diocesi, mi ba ordinato 












gusta di lui Persona. 
* Obbedisco si sovrani voleri, e la 
accogliere, reverendo signore, gli atti della mia 








ministro, Visone. » 


Comaitato per ln statistica giudiziaria 
efvile © penale. 
Leggesi nell’ Opinione ia data del 2: 
leri, 20, sotto la presidenza di S. E. il 
comm. Francesco Aurili, senatore del Regso, 
procuratore generale presso Ja Corte, di Cassa- 
zione di Roma, la Commissione per la statistica 
giudiziaria inaugurò la prima sessione del cor- 
rente anno, 
Alla seduta intervennero i commissarii Bel- 
call, Bodiu, Canonica, Cota Careio, Di 
Negri, Ferri, Fortis, Guala, Lughilleri, Lucchini, 
Mazcucchelli, Peuserini, Righi, Tami, Toudi, ed 


Data partecipazione delle ultime nomine, 
dopo uno scambio di corlesie tra il nuovo 
| sidente e la Commissione lodi al passato 
presidente senaiore Messedaglia, scaduto d'ulfi- 
cio per le prescritte rinvovazioni anuuali, il se- 
malore Auriti fece la relazione sui discursi dei 
procuratori geuerali di Corle d’ appelio per l'an 
no 1586 per la parie relativa agli afferi civili e 





Pel progetto di legge per la sistemazione 
dei fumi nel Veneto, sono stati nominati com 
missarii Toaldi, Bruaialti, Pullè, Chinaglia, Ro 
mauiu Jacur, Miuiscalchi, Turella, Pascolato. 
ii primo Ulficio nuo s'è \rovato ia numero. 
ggioranza dei commissari è favorevole al 











rogetlo. Ì 
fl progetto destina 20 milioni alla sistema. | i segretarii Borgomanero e Bosco. 





zione dei fumi nel Veneto. La somma si ri 
tu fioanziarii a cominciare 
dal 1847 1888, distribueudo il fondo tolale a se- 
conda del presumibile graduale svolgimento dei 
lavori, che potranno essere condolti a termine 
eutro ua periodo di tempo minore di quello 
corrispuudente ogli stanziamenti del bilaucio, 
L'amministrezione promette di fare lutto 














di delle domande le tavole proposte dal professore Lucchiui, 
| adotti quella relativa alle operazioni delle Giuni 
distrettuali, incaricando il Comui di oppor- 
| tuna revisione, € che si rimetta ad altra sessione 
Î lo studi relativo alla sialistica del giurì d'u- 
| dienza. » 
Qitre al presidente, iuterveanero i commis. 
| sarii: Bellrami Scalia, Bodio, Cavonice, Costa, 
Curcio, De Negri, Ferri, Guala, laghulieri, Lue- 
| chiui, Mazzucchelli, Peuseriui, Kighi, Tami, Ton 
di; ed i segretarsi Borgomavero è Busco. 















| 
| 1 maestri ln Syesi 


Vogliamo dal Corriere di Roma: 

L'on. Coppino ba scelto i seguenti inse- 
goanti , perchè si recliao ia Svezia, ond' 
stere alle lezivoi sul lavoro manuale nella scuola 
di metodo del prof. Salomon : 

Terenzi Giovanni, Città di Santangelo — 
Consorti Emidio, Ripatransone (Ascoli) — Ce 
\eoza Michele, Vasto (Chieti) — Cirillo Claudi 

storelli Autonio, Treceuta (Ru 
Sulto Luigi, Ponte di Breuta (Padova) — 
Melli Luigi, Busto Arsizio (Milano) — Paroli 
Eugenio, Brescia. 

Vi si recano pure a spese dei Municipi di 
Palermo Gabrielli Gabriele, di Napoli Simonetti 
Ernesto, Maquelli Giuseppe, di Turino cav. Bor- 

iuseppe, di Genova e Roma da indicarsi 



















ancora. 
Sai accompagnati dai professori Gol. 
farelli cav. iug. lanvcenzo 6 Adolto Picb. 


FRANCIA 
Dissensi italo-franchi. 


Telegrafano da Parigi 22 al Secolo: 

"i Teor scrive che il 
10 pel liuguaggio attribuito a Depretis riguardo 
4 Zula e all’ isola di Desset, e incaricò De Mouy 
di maodare spiegazioni jo ito, ieprets 
promise d' inviare il testo delle parole da esso 
pronuvciate in Parlamento, ch' è pervenuto oggi 
4 Fiourens. 
Il + Crediaioo, serive il Temps, che il nostro 
| ministro degli esteri noo lo abbia trovato troppo 
| esplicito, e ehe iocaricherà De Mouy di riperiar- 
| ne a Depretis. La Fraucia non ha mai cessato 
di mettersi a di dell’ Italia , per ago- 
| volarne le vperazioni a Massaua, ma riservò 
| sempre i suoi diritti sopra Zula e l'isola di 
| Desset. » 















1 
di Santaveaio fratello della Merlines-Compos, 
sono perliti pel Belgio , per raccogliervi infur- 
mazioni. 
ul Marlinez-Campos sarà cercata in loghil- 
Ù Tutti ser bercoged che il Mi 
la ingauvò e la compromise, di licità com 
usa vere bada di gelaga' di Semaie ico 
rispettabili. 

| © Sembra provato essere falso ch’ essa. avesse 
acconsentito al rapimento, e si rilieue che le 
Mertipes- Campos ignori che Mielvaque è un 


0) | 


commerciali. Bigli riassunse i dati statistici coi pesto 
Giudizi dei rappresentati del Pubblico Mi sso 
sieri con osservazioni sui lavori dei 








—_ T——__——————r———___— 
i dati è tisconte, ua nobile di princisbeeco, ua , sione 


venturiere. 

‘Essi lasciarono Montmoreoey domenica scor: 
sa. Esta era indisposta e stanchissima. Due servi 

più volte io un ameca. 
Mielvaque tentò già una 
rapire prima , 
sendo valere, 
venve smasche 








come ora, falsi titoli 












riistica 
— Visitatori. leri, î022, 
dite. — Fratelli Testolini 


mazional,, 





Orge n 








dustri 
v 
Gio. Batt. Viero: ld. id. 
— (Questa sera vi saraguo i concert; 

terati dello dame © dei ziogari ungherei (' 
ione sulla moutagauola dalle ore 3 ale 1° 

e concerto della Banda militare nel viale qui 


Id. id. 
ld. 




















ate. di 
Pascal , cogonto di Mielvaque, nou sì pre- gli dalle ore 3 alle 5 112 II 
sentò alla pi za della Camera, mu ioviò una Indisposizione artistica. — (ug, 
lellera a Floquet, nella quale si dimette dall'im- sera concerto musicale Da 
nego. Concerto. — Pochissima gute 
pi Sì è presentato l'sitro dei pretesi complici, gijvo jersera al grande concerto, nel Rua 
Impiegato anch'esso, a nome Guebeneue, e ud pretepeero, {I valeote violinista F. Guarnieri ci 
tene le spiegazioni professori Dini, Mar. “ 










non spera ormi 
nio della disgra: 
regolarmente gl’ i 


capitali, 


rire Mielvaque, che l'ha così indegoameote tral- 
fata. 





Nul barone Seliliore. 
Telegrafano da Parigi 22 al Secolo: 





Fallieres ha comunicato al Consiglio del mi- 
Mottet è 
ire è |" 


Chareot, 
Graniet, che afferma che il barone 
130. 








li procuratore della Repubblica e il prefetto 
itarono a Vauves ed egli disse 


di polizia lo 
loro: 





* Qui sto bene. Ne uscirò quando vorrò. 


L'Asia e l'Africa si 





mano per liberarmi ! $0 





no i vperatore delle Indie, più aucora, $000 Ma0- 


amett 





ancora di più: s000 Dio. » 








‘Notizie cittadine 





toi 





per festeggiare la loro Regi 





io casa Layard, ove 






pi 
quella del Comital 
sia gara ioteruazionale. 





Îl tiro al piccione, specialmente negli ultimi 


anoi, è di 


e, per qui 
testare, 








de più alla modi 
lo i zoofili vogliano € possano pr 





stessa attrattiva delle grandi corse di cavalli. 





A Venezia converrauuo certo tiratori d' ogni 


parte d' Ilalia e da paesi stranieri ; troppo grai 


de è il fascino che esercita la citta nostra e 
mirare ad wa tem- 
ale, perchè moltis- 
Simi con graude premura non approfitlioo. Ol- 





troppo bella I° occasivne di 
po la mostra arlistica nai 





Iracciò ci sono in testa del programma deli 
gara alcune magiche purole: Premii complessi 
an denaro lire 16 mila. 

E una bella cifre. Vi sono premii da L. 700, 





da L. 1200 da L. 5000, ed alla gara fu dato il 


più largo 


€ che col tempo essa finirà per abbor- | 1) 


Nou ha mai prouuuziato nessuna frase sen- 





n vit- 
— L'altra sera, pel cattivo tempo, furo- 
nu impedite le illumivazioni parziali, che la Pe- 
ninsulare e il Cousolato iuglese volevano fare 

. Quella cui non 
potè far guerra il tempo, fu la festa bellissima 
bullò sino alle due del 


tiro nl 
— Fu verameute una bella idea 
per le feste di bandire que- 





che delle più diverteati. Ci sono dei 
tiri al’piccione che banno per gli amatori la 











co, L. Guaruieri, Gin 
to, con aliri circa 50 professori, sottu l'at 
direzione del maestro L. Malipiero. ° 
Se il successo economico fu hegatiro, que 
istico fu positivo, positivissitmo. Applaua sep 
ta fine el Guarnieri figlio, che dovelte meno: 
pelere parecchi pezzi, © appiausi cordialimia; 

larasco, al Guaraieri padre, sl Girotto al 
Divi, a tutti, ma i due più festeggiati furono 
Guaruieri F. ed il Diui. Accompa 
| forte, e beae, il sig. Baccanello. 
ieri il Guarnieri, è 
Fabiani. Questo violino fu acquistato oggioÈ 
ani. i uistato 

dente Grazione Rav. (© ii 
Teatro Mallbram. — L' Ebreo an 
o isceua martedì 























— Sott 
titolo Venezia aruiatica, il chiaro maestro N° 
cav. Coccou be pubblicato, a mezzo dello 
È | bilimeuto tacbigrutico di Padova, editore Yu 
fio Locatello, un Marziale per” piaoolorte 
quattro mani. 
La nuova opera del Coccon porta il N, 
| ed è segnata Med R: 40, patta di onto. 
Musica ai Giardini. — Progr 
dei peszi musicali da eseguirsi dalla benda ci 
tadina il giorno di venerdì 26 giuguo, dalle ore$ 
alle 5 4 
1. Marenco, Marcia Armid 
Siafonia nell'opera / Diamanti della Corona. 
— 3. Dall' Argine. Ballabile La Grotta d' Adel 
aberg. — 4. Verdi. Dustto nell'opera 1 due Fy 
scari. — 8. Bellini. Quintetto finale £.* nell’ opera 
La Sonnambula. — 6. De Leis. Marurka Diella. 
— 7. Donizetti. Ballata nell'opera Lugrezia Be 














— ® Auber, 











gia. — 8. Strauss. Polka Staffilate. 
Pubbli — Riceviamo la seguente 
pubblicazione : Storia di Vico Au 





issola (Vi 
copisano) e suo Distretto, di Eugenio Bouciuell; 
— Venezia, prem. Stabilimento tip-lit. di 
Fontana, 4887. — É uscita la terza dispensa. 

Portamonete Venne de. 
positato presso la Divisione I. municipale un 
porlamonete contenente valori, rinvevuto a bordo 
di uuo dei vaporetti veneziani, e che verrà. re- 
stituito alla persona, la quale, presentandosi al 
l'aridetto Ulficio, darà prove di esserue la pro. 
prietaria. 

Pubbilea sanità. — Vennero posti iu 
contravvenzione tre conduttori di farmacia per 
inosservanza del Regolamento sulla pubblica sa- 
citò. — (8. della (.) 

Polizza del Pietà. 
ua garzone di negozio venue riuvenula una po 
lizza del Mogte di Pietà per oggelli preziosi im- 
peguati. La polizza fu depositata per le oppor. 
fune pratiche presso la Questura. — (B. della Q.j 


— Boschisn Broilo Luigi, 











Da 











di consolazione, le Poules libere e soprattutto 
vi sarà usa cornice muguifica, uno dei più bei 
luoghi del Lido, l’ Ippodromo della Società Bu: 
ciatoro ; una vasta spianata ebiusa dagli alli olmi‘ 
@ col prospetto del mare. All’ Ippodromo vi sarà 
ogni contorto per i tiratori e per il pubblico; 
e chi volesse fare una scappata allo Stabilimento 


, nuotando nel riso della 
colto da male impros- 
per affogare, quando fu pronta» 
mente soccorso da un Vice brigadiere di pub. 
blica sicurezza, che lo trasse iu salto, e poi 
curò il trasporto all’ Ospitale di S.t'Auus 












bagoi iu pochi passi vi arriva. 
Questa gara iuleraazionale comiacierà il 





gioroo 3 di luglio © sarà la prima delle grandi 


feste estive di Vepezia. 


Quauto pria ue pubblicheremo il program- 
ma, riservandoci di aumuaciare poi, mavo mano, 
che verrauno le altre feste, di cui non citiamo 
dire regate interna. 







oggi che le maggivi 
sionali, e la gara pir 





"nica. 


A quel e concorreraauo una folla di canol- 
tieri d'Italia e dell'estero; ju questa daranno 
fiamme multico- 


battaglie a furia di razzi e 
lorì i più famosi pirotecnici italiani. 
Ospizio marino veneto. — Prima 








list 
bagni giornalieri al Lido: 

Arton mad. Browusoo, 
lio, 5 — Blumenthal 


















Fraocese, 20 — Barone Levi 
renze, 20 — Caviula Antoui 





Cougrega- 









ro, 20 — Coles Costanzo, $ — Covagini 
Gaspare, 5 — Collauto Gio. Battista, 10 — Cri- 


stophe Earico, 5 — Conte Dante Serego Alll- | Rimborsi del mese stesso. » 


gbieri e famiglia, 10 — Da Re Francesco, 8 — 
De Toui cav. doit. Antonio, 10 — De Daverio 
Erardo, 20 — Foruoui comm. Autouio, 90 — 
Fraucesconi Michieli contessa Ciara, 10 — Giu 
Jacob Levi e figli, 50 — Ma. 
e famiglia, 10 — Manetti uve. dottor 
Antonio, 10 — Mivervini cat 
tore del Banco di Napoli, 10 — L D. Merewea- 
ter, mivistro anglicauo, 10 — Naya, 10 — Pa 
priopuli conte Aageio e Niculò, 500 — Pala 
ulpi, 18 — Palazzi Angelo, Sì — Presidenza 












di vffirte pei poveri fauciulli srofolosi ai 


ne 50 — Ajò Giu- 
ralwlli, 30 — Berubeim 
fratelli, 10 — Boltoni 
10 — Boldu Dolfu conte | 
fratelli di Fi- 


ista, 20 — Colbertaldo | 





compagnandolo di poi alla propria dimora 
Sau Geremia. — (B. della Q.) 

Asta per Riv tabacchi. — 
Presso la R. luteudeuza di finanza, ii giorno 14 
luglio, alle ore 12 merid., si Lerrà il secondo 
incanto per l' appalto della Rivendita geueri di 
privativa, N. 2, situata in Cavarsere, Via del 
Duomo. 

Caeso di lo — Ri 
suato delle operazioni delle Casse postali di ri. 
sparmio del Regao a Wutto il: mese di aprile 

Libretti rimasti in corso in fine del mese 
precedente . . . . . . . . . N.4,473:% 
Libretti emessi nel mese di aprile » 2588 
N44 B87 

Libretti estinti nel mese stesso» ' 9,448 














Rimanenza N.1,490,039 


| 2, Credito dei depositani 
- del mese 








L. 233,015,517. 39 
43,597,76: 


Rimaoenza L. 219,477,749. 4 

(Vedi nella quarta pagina le pubbli- 
cazioni matrimontali, affisse all'Albo el 
Municipio il 19 g wyno, ed i bollettini dello 








Francesco, diret: | stato civile | dei giorni 48, 419, 20 e 21 


giugno. ) 





del clero veneto delle nove Coogregazioni, 30 | Corriere del mattino 


— Recbsteiner Federico, banchiere, 10 — Rombo 
— Rosada Augelo, 20 — Treves 








lia, 20 — Milosserich Elena, 5 — 

Tropesui Giuseppe, 20 — Totale, lire 4485. 
Seontro ferroviari: 

no viaggiatori N. 420, che 








ore 6.55, nell'eutrare nella Stazione di Mestre | 
del treno | 


fu uriato di fianco dalla locumoti 
merci N. 4348, che.stava manorrando. — Tutti 
i vagoni del treno passeggeri N. 420, in seguito 





a quest'urto, subirogo qualche avaria più 0 me. | 


no grave, e ire di essi, gli ultimi, uscirono dalle 
rotaie. 

Vi fu del panieo nei viaggiatori, due dei 
quali riportarono delle coalusioni ; ma, a quauto 
pare, noo gravi. 

Non è avcora bene accertato a chi debbasi 
attribuire la responsabilità dell'accaduto. 

Il treno viaggiatori, dopo ua ritardo pro- 
dotto dal tempo necessario al cambiamento del 
materiale, proseguì il suo viaggio. 

Grandine. — lo seguito ad ioformazioni 
assunte a foule che reputiamo ufficiale, ci risulta 
che la graodive caduta. nel pomeriggio del 21 
corr., ha danneggiato gravemente luiti i Comuai 
Disiretti di Mirano, Casteliraveo e Campo- 

® persisimente quelli dei Distretti di 
lo ed Eote. 














ero, 
Mestre, 


famiglia, 400 — Torniello Gobbato | 


Venezia 23 giugno. 





Sesuto peL Recwo. — Seduta del 21 
Presidenza Duraudo. 

La seduta si apre alle ore 3.40. 

segreto sul bilau 








Magliani presenta i provvedimenti fina» 
| aiarii cliedeudone l' urgenza. 

Discussione del bilancio della spesa: 
Cambray Digny etele noa vpportuao l'or- 
| dine del giorno proposto dall’ Uiucio centrale 

di capitoli per l'istituzione degli utfic 









di catasto, il quale potrebbe sembrar wa' atto di 
difidenza verso lu Commissione per la perequa 
gione fiwndiari 








Verga, relatore, fornisce schiarimenti circa 
l’ordive del gioruo, che nou riveste il significa 
to attribuitogli da Digay ; legge le riserve colle 
quaii la Camera approvò tali capitoli. 
Magliani aggiunge considerazioni per cir 
coscrivere il siguiticato dell’ ordine del‘gioruo , 
proponendo wa aggiuota per chierirlo ' meglio. 
Cambray Diyny iusiste nel non credere 
luvo l'ordine del giorno. 
Finali, come new della Commissione 
per la juazione € membro della Commissio- 
ne di livanza, forvisce schiarimeati, e nun cre: 

















a, relatore, dichil 
“Tpoposta dal min 
‘cambray Digny si r 


n 
rezzamenti.. DI 

i Alhsate duanziarie 

le pri presideut] 
‘a che | 


'mpregiudicata 
e ntiude la discussi 
Si approvano senza 
Si capitoli. 

bray Digny, al 
Crt 


PJemso ai voti, non è 
rovasi l'ordio: 
APP" di finanza, con 


l’gi approvano i pri 


fitte hi al cap. 34 


racco crede che 
47 ‘Nalia non sup 
Î, ma conviene nel 
gia il solo bi 
ibili sl 





Circa la respousal 
esista, ma anche 

alla responsabilità. 1 
per meglio coc 

i. 


o, 
Fitelleschi rivgrazi 


o. 
Sambuy prende alt 
stro e raccomanda 
ino e Milano, la 
gpo lenta. 

Paraeco uccetta la 
che tra breve si al 
doppio biuario. 

Si approvauo i sud 





i vantoggi. 
Saracco dichiara d 
ptare il proget 
Inomento opportuno, 
ho finanziario. 
Si approvano i suc 
Cremona sì © 
ostia e Maccarese 
piegati per olteveri| 








Saracco dichiara © 
imo conto delle ol 
non dover 


inizierà nuovi lav 
ì richiami fatti ne 
i, quando era mi 
finanza. 
Si approvano | si 
pi. preseota 
line Proviucie e Ca 
della sovrai sf 
Si approva senz 
e del mo 
al Comune Fatbdl 
Si procede allo 
friacipio della se 
Risultano approv 
si la seduta 

















CAMmgRA DEI DEPCT 

Presidenl 

La seduta incomi 

Fari preseota la 

del fonto religif 
Bruniaiti lo re 

la Pi 





Di Broglio per 
fell. 
Moneta interrog] 


le altre fortitic 
0 per rifabbris 


Seguito della « 
ia dugavale 
Luzzati rispd 





ri, 


, Girvt. 
sotto |' A 


abile 


ivo, quello 
o. Applausi sen» 
[dovette anehe ri 


L' Ebreo andra 


NI. — Sotto il 
maestro N, 
1220. dello Sta 


I. municipale un 
imvevuto a bordo 


fennero posti iu 
di farmacia per 
ulla pubblica sa- 


da male improv. 
hd0: la: previa 


la salvo, e poi ne 
[di S.tAuua, ac- 


postali di ri- 
mese di aprile 


le del mese 


— 220,037,613, 56 
11,977,908. 73 


- 992,048,817. 39 
12,597,767, 88 
210,477,749, 48 
gina le pubbli- 
e all'Albo del 
i bollettini dello 
, 49, 20 02 


segreto sul bilan 
bvvedimenti Gnan- 


delta spesa: 


dine det giorno ; 
ehiarirto “meglio. 
nel non credere 


N di Broglio per ! 


Trordiae del giorno possa ferire qualsiasi — 


dita 

, relatore, dichiara di accettare |’ ag- 
[‘ASposta dal ministro. re Pag 
(o 
fel gior 


presideute della Commissione 
che l'ordine del giorno è 


jscussione generale. 
jo senza discussione i primi 


| meccaniche tinte. 


ti, non è approvato. 
l'ordioe del giorno della Com. 


jglle fina 
si spprovano senza discussione i rimanenti | 


ftcedesi alla discussione del bilancio dei 
ubblici. 
f'approvano i primi 37 capitoli senza di- 


ne. 

frielleschi al cap. 38 richiama l'attenzione 

linistro sopra i recenti accidenti ferroviarii, 

Mr ciò che riferisce alle costruzioni del 

F solo, la responsabilità è dell'ammini- 

"ne iu caso d' accidente. Chiede so il 

erede la legislazione sodisfacente. 

'uracco crede che gli accidenti che avven- 
non superino quelli degli altri 
jene nel giudizio che la causa 
il solo binario. Assicura quindi 

isponibi no rivolti alle co- 

coni del doppio bi ile privei- 
irea la respousabilità della Società, crede 
si.ta, ma anche ‘a il Governo pesa 
responsabilità, molivo per cui nulla tra- 
per meglio cooperare alla sicurezza dei cit. 


‘iuelleschi riograzia, dichiarandosi soddi 


‘inbuy prende alto delle dichiarazioni del 
im e raccomanda il doppio binario tra 
0 e Milano, la cui costruzione 

o lenta. 

‘igracco accetta la raccomandazione. Assi- 
vhe ira breve si attuerà la corrispondenza 
‘hppio binario. 

“i approvauo i successivi capitoli fino al 58 


Wrafni raccomanda la riforma, mostran- 
1 vaotaggi 
Saracco dichi essere suo intendimento 
alare il progetto ritirato, appena venga 
sneoto opportuno, principalmente per |’ as- 
nanziario. 
‘si approvano i successivi articoli 
Cremona sì occupa dei lavori di 
è Maccarese e dei 
ali per ottenerla, che sollevano dubbii 
b l'aspetto igienico edagricolo. Accenna 
ime conseguenze di cotali errori. Sotto 
Ì ministro se nou convenga 
i. 


che il Governo terrà 


scomanda- 
jssione che 
in buoa gra 
| richiami fatti 
quando era membro della Commis 
aoza. 
Si approvano i successivi articoli. 
Criupi presenta i progetti per autorizzare 
Proviucie e Comuni ad oltrepassare i li 
della sovraimposta dei centesimi. 
Si approva senza discussione il progetto per 
srvgazione del mandamento di Civita Castel. 
al Comune Fabbrica di Roma. 
lo spoglio dei progetti votati 
sedi 


cumgna DEI DEPOTATI. — Seduta del 29. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta incomiacia alle ore 2.10. 


Fari presenta 
del fondo reli 


il limite sull’ im) 


Noneta interroga il ministro 
alla demolizione delle fortific: 
l'igiene, ed È 


dertol 
Do è le fort 
ila difesa del paese e 
joni fara le spese il Go 
rgioe caduto per le 


ter uo fatto personale D'Arco dichiarasi 
le, ma non codino 0 socialista. 
Saracco presenta il disegno di legge su 
laxiuuta alle opere idrauliche di secouda ca- 
n 

Homanin presenta la relazione 
i spese per le strade nagionali e 
Seguito della discussione della 
i duganale. 


sulle mag- 
rl 
furono alla 


gli oli e propone vo dazio s 
“iopone sia rimandata a novembre la riso: 


vt, 
iimaldi consente alle proposte deila Com- 


Grimaldi 
bone 
Carozzini vuole un dazio proporzionale sui 


propone un’ emendamenlo | per 


io. 
‘Luzzatti accettano la propo- 

D: Zerbi e la proposta Berio, uardaote 

Ihestione riservata a novembre olii 

Ibuse. latanto la legge sulla fubbricazione | 

olii di cotone riorade 

Luzzatti propone ché 

i» sia porlato a lire 200 al quiotale. 

Sprovieri raccomanda i facchini di 


facchini. 


L li 
iuzzatti accetto l'istanza dei leduetria, di 


ubi raccomanda la picco! 
delle caramelle di fanti 
Grimaldi accetta la raccomandazione di 


Milouz presenta la srelesione pri fondi 





nari per la costruzione, dp 
Ministero della guerra: 


Giordano desidera un dazio pentettore pei 
fabbricaoti nazionali di pito $i 
esposte da Gior- 
ego decisione ad al 
tre occasioni, essendo la questione dei prodotti 
, ed associasi ai voli espressi 
Pelli per lo namento 

imico industriale ed Isti 


raccomanda che si modifi! 
ti di lino e canape. 
nome di Chiesa propone che sì 

sospenda di deliberare sui cotoui. 

riesaminare la que 


se ja accetta la 

s ine proposi va 

dazio sulle lane sudicie e lavate. o, 
Luzzatti e Grimaldi accettano di studiare 


ppo del 
Università 


vo- 


stione 


prova un dazio di lire 20 sulle lane 
i raceomanda lo studio di slcune 
ni propone di ridurre 80 il 
dazio d'uscita sui cascami. 
Lucchini combette la proposta di Vigoni e 
ppoggia le ragimni edotte da Vi 
poni e Luzzatti di tre distinzioni con suovi 
darli. 
Elia propone una riduzione del dazio. 


Zucconi propone che venga posto un dazio | di 
proteggere 


auche sul carbone di legna, per 
nostre selve cedue. 

Grimaldi non accetta per ora la. proposta 
Zucconi, ma promette di studiare la questione 
per provvedere. 

‘Favale combatte il dazio di lire 45 sulla 
carta, Irorando gravoso quello di 10 ora esi 
stente. 

Visocchi crede che si debba portare il da- 
zio a lire 45, perchè non le che la carta 

i lusso prveniente dall’ est 
A appoggia le r 


le 


i dette dal depu 
toccando le tristi condizioni del 
giornalismo in Italia. 
jzzalti noa accella nessuna proposta con 
quella della Commissione. 
liani appoggia le ragioni del relatore 


one a domani. 
interroga 
sentenza data a Massaua contro cere spie che 
furono contannate soltanto a 20 anni di lavori 
forzati, mentre il Codice porta la pena di mor 
te. Noa trova molto regolare poi |' operazione 
parla in altro dispac- 


per sistema dà pubblicita di | 


certa importon: 

e dà schiarimen 
regolari 
egli 


che perr 


hanno dovuto tener conto. 
Levasi la seduta alle ore 7. 
(Agenzia Stefani.) 


La saluto di Depretis. 
Telegrafano da Roma 21 al Secolo : 
La Gazzetta d'lialia dice che sono 


straniero com'è Ma 

Ho cbiesto ad i medici curauti in- 
formazioni precise. Eccori il suo bollettino : 

" Depretis suffre d'atonia 


Nulla di anormale negli 
jeri il suo stomaco non tol- 


la. Da ieri in qua 
qualche brodi poco 
€ sta alquanto meglio. I polsi ch'erano ridotii 
filiformi lquanto rilevati. 
‘Altri giornali dicono che continuando il mi 
gliorameuto, fra alcuni giorni sarà in grado 
andare a Stradella. 


La Gazzetta d' Italia arrivalaci in questo zione dell’ insegnamento. 


momento, serive in data del 23 


Le condizioni di salute dell'on. presidente 
del Consiglio coulinuano a dare speranza di | 


miglioramento. 
leri sera e questa volte è stato molto io 
quieto ed 


più travquillo. 


Gli attacchi di golla sono adesso meno fre- 
enti e quelli che meno preoccupano i medici 


Suranti. li pensiero è dato dal decadimento ge 
ferale delle forze che non può essere combat 


{ulo validameute perchè l'ammalato nom soffre 


il cibo. 


leri sera alla 11, ill segretario generale della 
visitarlo a nome di S. ML, che, del | 
chiederue notizie tre è quattro | 


Giorno il miglioramento ha coa- 


il 
la preso del cibo cou minore avver- 


sioue, ed è siato men 
elici ha 

tamente non veda nessui 
Non ostante il mali 


agitato. 


dell' interno 


È stile sf iuagere che da tutti si fanno 
LN rsa ne” del’ ilustre 


voti per il ristabilimento du sa 
uomo di Stato. 

GU Ospedali marittimi. 

Telegrafano da Roma 22 all’ Adige 

Ml cumm. Verde 

ispezionare quegli Ospedali marittimi. 


Dispacci dell’ 


Londra 22. — L' Agenzi 
Costantinopoli : 
fussia Moutebello e Nelidelf, presen 
l'altro alla Porta una Nota in termini eoeri 
cissimi, e mivaccierebbero alla Turchia | 
fa se ratificasse la Couvenzione egiziana. 

e la Porta convennero nell 
<a fino & dopo le feste del Bairan. 
Il 


‘ali si considera la situazio» 


uietante. 


Pa 
Temps che ii Re di 
meuie 8 Vienoi 
abdicare, se Don ipcvati 
un’ accoglienza simpi 
Il Journal des Det 0 
ja Reuter da Costanti 
e la Russia noo co: 
alla Porta nessuna 
falifica della Convenzione egizi 
Uitimi dispacci dell Agonzia Stofani 


Varone 23. — !l Principe di Napoli ba vi 
sitato dark gel pomeriggio. pareechi monumenti 


prende | snese proposte per la contiauazione delle 


rdioato che assolo» 


partito per Venezia onde 


Gli ambasciatori di Francia e 


ggioroare la ratili- di db 3.58 


Si lelegrafa da Vieona al 
Serbia è atteso Lirergri 
che avtebbe intenzione di | g; 
Tila Corte austriaca ‘SS superato 


smenteodo il dispac- 
poli, dice 
ono 


Stamaoe, 
Stasera. 


2.60 
Riappooese, 2.60 a 3.10. 
si tarono 


Inerociato fiallo-bianco, 8.20 a 3.40 ; verde 


* | dine di forti sequisti 


oggi per Coblenza, avendo 
zione di tornare a Berlino ia seguito al miglio. 
fumento dell'Imperatore, la cui parieosa per 


Ems è imminente 
Budapest 23. 
Betti 257 li 
i 


— Risultato delle elezioni 
berali, 41 d’Opposizione moderata, 
ipeodenti, 39 di diverse altre frazioni, 6 
balloitaggi. Restano aucora a farsi 5 elezioni. 
Londra $3. — Lo Standard ba da Nuova 
Yorek : Benchè il ipo di Havai smentisca 
| la rivoluzione delle isole Sandwich è eerto che 
| i Tedeschi protestarono per mezzo del loro con- 
| sole coatro la confusione che vi regna. 
Telegrafasi da Sao Francisco, che una spe 
dizione considerevole d'armi fu fatta. recente- 
ineote per Honolulu. 
Londra 23. — Il Daily 
La Porta ricevette 
tenze, eccettuate la Francia e la Russi 
lio di preudere l'iniziativa per la nomina del | 
i Bulgari Î 
iò alla Porte una nuora Nota 


essminò le racco | 

Ale miaistri sono 
finchè il Sultano designi 
decisione fu presa. | 


n 

Nota minacciosa 

anglo ture: 
elgrado 23. — Il Re partir 


circa la ratil 


Vienna. 

Nuova Yorck 23. — Una messa solenne fu 
cantata ieri nella chiesa sica degli lanoceoti 
| di Nuova Yorck a s delle anime del 
condaunati politici irlandesi, giustiziati sotto il 
| regno di V 

Pol giubileo della Regina Vittoria. 

Londra 22 — Granli feste oggi a Hydepark. 
Trentamila ragazzi delle Scuole comunali 
Londra ta due di e la musica in testa, 

ino dinanzi alla Regina. La Regina ritoraò 
jadsor col treno delle 6 pom., accompagasta 
Le illuminazioni di Londra furono 
folla fu graode quanto ieri. Do- 
ti delle truppe ad Aldershot, c 
Regioa. 











Masini dispacci particolari { 


La saluto Depretis. 
Roma 22, ore 8 p. 
Sullo stato 


tutte | continua a rutrire 
voci esagerate, come spera mon abbia affidato | gni 
l'esecuzione delle sue ultime volontà ad uuo conferì con Ci 


La giornata d'oggi fu tranq: 
, malgrado che i medici 
gli abbiano pri ibito di vedere al 
Commissione di statistica giu 
ja cominciò la discussione sulla cor- 
La jo approvò le| 
nuove costruzioni per uso pubblico ad | 
Agsab. | 


dispacci particolari, 


Roma 23, ore 3.15 p. 
ualche leggiero migliora- 


DI 


Persiste 


‘agitato. Verso le 5 ant. però ha Po- | mento nella salute di Depretis, stamane | 
tuto prender soauo, e verso le $ aut. era assai | ogii rit 


un di nutrimento. 

La Commissione pel progetto di sj 
straordinaria per la sistemazione dei fiumi 
| veneti si completò oggi, mediante la no- 
mina del commissario del primo Ufficio, 
avvenuta nella persona dell'on. Maldini. 
La Commissione fu convocata oggi stesso. 

lo Milon, che si trova co- 
me cal to maggiore a Novara e 
che fu in Africa, venne richiamato al Mi- 
nistero della guerra per collaborare nel- 


Alla Camera continua la discussione 
| della modificazioni alla tariffa doganale. 


—_—___ __——————__——___—_—_—@ 
Fatti diversi 


Decease, — Leggesi nel Corriere, Mer- 
cantile in dota di Genova 29: 

Un telegramma di Torio d'oggi ci reen la | 
dolorusa notizia della morte del comm. marche- 
se Gerolamo Doria, sopraroteadente generale del 
patrimonio di S. M. il Re 

Crediamo di poter dire che questa notizia 
farà dolorosa impressione a quanti lo conosce» 
vano, &d si molteplici amici che avera, e che 
i era acquistato nelle diverse cariche impor- | 
taoti che ba tenuto. | 


Prezzi 
Provincia di Vicenza: 
Listino dei prezzi bozzoli bel mercato di | 








tarono der | vicenza nel giorno 22 giaguo 4887. 


Prezzi al chilogra 
Massimo Medio 


320 305 
Togliamo dal Sole le seguenti nolizie : 
Udine D giug 
Nel Friuli Ja maggior parte dei ba: 
licemente la salita al bosco, e 
ocora, ma io piccolissime quantità, che 


si trova prossima. 
ll raccolto bozsoli dicesi abbondante, ma 
n00 si crede sia come si prevedeva olio giorni fa. 
Inerociato da L. 3.10 a 340, medio 3.24. 


Nota comminatoria, cirea la | c, ui ge 3.30 « 365) wedio 348. 


Prezzo adguato generale L, 3:20 pei primi 


»” 0, 
Ì lo Reafra 


quale risulta qua: 


ment 
| il risultato fo qui avutosi della mostra 


Milano 22 giugno. 
Quantita venduta a pressi praticati oggi sul 


Nost. gialli puri e bianchi puri, chil. 4598 80. 
Mass. L. 3.75 | Mio. L. 3.575 | Medio L. 3.638. 


zione di igiene in Milano, ha pubblieato un o- 
puscolo cul modesto titolo di Aleuni cenni sulla 
Società predetto. 
È una pubblicazione fatta con cura, e dalla 
oto amore 
essa si occupa dell 


pri cor] 
tori dell' isti. 
è dot 
iniziati 


morali, socii benefattori e c 
uzione ; ai quali tutti esse 


jtommati. — Leggiamo nel 


Diritto: 
ll dottor Maofredi, assis 
di Napoli, ha scoperto ua vu lo 


Î prese: tenvazione dei virus, fra i quali anche quello 
del barbone bufalino. hi 5; 


Egli è venuto a Roma per fare aleuni espo- 
rimenti di controllo sopra conigli col virus del 
barbone. 

Siamo lieti di anqunziere che le prove ban- 
no avuto luogo ieri e ieri l'altro presso l'Isti- 
la "presenza del 
pr fava, del prof. Baldassare, che vi 
assistito per incarico del Mivistero di agri. 
coltura e di molti altri versati io codesti stu 
diù. 1 conigli rivaccinati col virus forse fl 
non hanno dato alcuu segno di malessere; quelli 
vaccinati per la prima volta collo stesso virus, 
oggi o domani soccombere per proe 
vare l'efficacia dell' iunesto. 
Pubblicazioni, — Riceviamo un “ou 
scolo così intitolato : Di alcuni poemetti di 


- | ronimo Atestino # del suo Codice De origine 


urbis Alestinae, ora diseoperto, di Giacomo Pie- 
trogrande. — Venezia, Stabilimento tipografico 
fratelli Visentini, 1887. 


+n—I[-P.111..-@.1@-@P@ 


pott, CLOTALDO PIUCCO 
Trirettore e gerente responsabile 


————— —6 


noi intorno ad operazi 
nulla lasciava prevedere l'imminente 
quasichè volesse chiuder col lavoro uva v 
lavoro tutta consacrata. 
tè l'amici 
ja del male, e 

per tanti anni lo esperimentammo probo, iude- 
fesso e valente prof:ssionista , il triste compito 
d'sonuaziarne, profondamente addolorati. la re- 
pentina perdita. 

Era nato pel 1820 

Venezia, li 22 giugno 1887. 


648 La Riunione Adriatica di Sicurtà. 


Salsapariglia di Bristol. 


Una efficiente € sicura medicina è come 
un vero amico, ehe al bisogno risponde pronto 


la scienza. 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C*, 
Milano, Roma, Napoli. 1 — 694 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BI 
Venezia 23 gi 
jodim, 1. gennaie 
010 godim. | creoli 


010 godim. 4° 
Banca Nazionale — 


Rendita ital 
Azioni 


+ Cotonificio ven. Mem. « 
Oublig. Pronto di venezia a premi 


Combi 
Olanda 
Germania 
Francia 

Belgio 

Londra 
Srizsera 

Vivona- Trieste 

Valori 

Bancoo, austr. 
Pezzi da 20 fr. 


(12310 [12330 12365 
|— |10035 [10068 
2% = 
a- 
Ra 
res 


178 50 


BI 30 — Az Stub. Credito 282 60 — 
Londra 126 40— 


Mobiliare 
Austriache 


Rend.fr.900andui 84 45 — Banco Parigi - 
"+ 3010 perp. 8135 — (Ferrov, tunisioe 

1 2418 10897 — Prest 

CIO 


1 itatiana 

Cambio Loodra 25 22 ‘/2| Banco 
FORI 

| Credit 


egiziano. 


Consel. ingl. 


pg SIESA NATI 


LONDRA 98 = 
101 >) Conseiidate gole e 
A tg 


del 23 giugno 1887 
USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
© DO. lt. N = 0,9 long. Oce. M. R. Collegio Ron 
Ul possetto del Berumerro è all’ ma di n 21,93 

sopra la comune alta marsa 


Tenzione 
L'enidità reati 
Dirazione del vento supt 


gota 
Velocità oraria ta chilometri 
Stato dell'atumostera 
Acqua caduta io mm. | | 
Acqua 


sera cumuli sparsi, nolle varia, oggi vari 
Marea del 94 gi o 

Alta LAS pi — Rana PA 

MO p_ 11.500 610 

Pf ripoo 

la Europa pressi 

vata pel Nord Ovest, 

sia orieotale. logbilterra ed Irlanda settentrio. 

nale 771, Pietroburgo 751. 


vunque ; tempor 
peratura aumentata nel Nord. 

Stamaue cielo nuvoloso nel medi 
versante adriatico, ge 
venti settentrionali 
| metro variabile da 764 a 763 dall' estremo Nord 
all'estremo Sud ; ware calmo. 

(Prot Venti icbvi1e sandy eelo ge 
| neralmente ser:no, qualche leggiero temporale; 
| temperatura au aumento. tai reD) 


——___________________T— 
di) | BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(ANNO 1887.) 
Omervatorio astronomico 
| del 18. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (auova determinazione 45 26. 10”, 6. 
Laoogitudive da Greeowich (idem) —ON d9= 225, 12 hs. 
Ora di Venezia a meztodi di Roma 11% 60° 275, 42 avi. 
26 giugno 
(Tempo medio locale) 
Lavare apparente dell 
Ora media del saggio 
Tramontare apparente del Sole 
Letare dla n 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramootare della Luna i 
Fà della Luna a meztodì - 
Fenomeni important: — 


del Sole ai meri 
o 


SPETTACOLI 
Giovedì 23 giugno 4887. 
Tratmo Mautmar. — La forsa del destin 
do im 4 atti, del m° erenm. G. Verdi, — Alle ore 9 
Livo. — Grande Concerte, egni giorno. 
Camo San Provoto. — lodisposizione artisti. 
Dalle ore 10 201, alle 6 112 p, e dalle 8 112 p. alle 12. 
Carrà ar Gianoonerto Reate, — Grande concerto 


ESTRATTO 


LIEBIG 


DI CARNE 
Oltre dare un eccellente brodo coll’ aggiunta 
di sale, serve anche a condire minestre 
legumi. 
Genuino soltanto 
se ciascua vaso 


DS William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezu - Calle Valleressa, N13 9. 


—-——___  _‘ 1 | _ _ __ T 6 
inzere del farmacista Brandt, 
lo, superano tutti i 
lie di Stomaco, 
Congestioni ed E- 


farmi 
scatole colla firma R. Brandt. 


Tn 


r 
ferroviaria di Belluno (Tensto) 
AI sul mare metri 452 
li freddissime. 
, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Medico direttore , 
Tecchio. i 
Medico consulente in Venezia, prof 
comm. Angelo Minich. 
Per informazioni © programm 
gersi ai proprietari dello, Stab 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 

Bel 465 


dottor Fincenzo 


Banca di Credito Ve 

DI ide 1.* luglio 1887 
| Vedi lo mella quarta pagina.) 
rliera d'Arsiero 


{ Vedi l'avviso nella LY® pagina } 


rev Succo gugd 


SILA TIPOGRAFIA 
VEZIA 


della GAZZETTA DI VEN 
( Podi P avviso nella I pagina | 


ge I TR 
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Crea cron MATRIMONI: 1. Sommo Angio, montone, cn Pe. Ero 
parta. - Ginoi DECESS 
Ufaeto dello WtA%o IFÙLO..,,.;0 }" "7 canal Giri, invrsieate alle ego gii, può | VASCITE ti 0 fabbro averne, ea Giani VANE | iu can 
fioetilo Amelia, giì cameriera mor Nati tm altri Co ibertis Gle- 2 Bal 
] bblicazioni matrimoniali "5" %hcir calselaio lavorinte, «oo Rinaldi Mari, sb : "1. Seekola Enrico ch. Rico, fotograe | pose, voro, con Alberti Gle | |. 23 Bet 
bi latbo del Pitdzto dbmunale Loredan | vari. I A A PN pi i ei subb, og asd, peri te |: IO D Inediti ssi 3 
n | revisazato avv. Luigi, possidente, coî Bertelli Mari oe it” meccanico all fororia na A : : E 
il giorno di domenica 19 gilgno 48 I iui e gi, possi pie | aerei) Bollettino del giorno 21 giugno, 
riun Gaetano, carpentiere all’ Arsenale, con Prusdoci= Muesiro Leone Federico, industriaate, con Zilli Maria seppe, bracciante all’ Arsenale, celibe, pianto; volevo, lO NASCITE: Maschi 5. — Femmine &,— 
casalinga. ùi sia MIE inni 78, 0 | BON ing i Comuni 4 — 
co Ans, di seni TR. de ‘MATRIMONI! : 1. Pastorello Vittorio, È 









legaible di ibri, con Pegorini Ma: 





Vincenzo, fabbro all’ Arsenale, co 
Jo Salarin Achille ch. 6: 


detta Modesti Luigia, ci È 
e " 
3. Fonda Federico, carponiore , vedovo 
Fortunata, casalinga, nubile. + 68 Nun, 
DECESSI: 1. Castel Tarlago Prendin 


î. pensionata, id j 
‘anni 86, vedovo, capo facchino, | 


Nardim Valerio | rina, di ano: 74, v 


te, di Vicenta — 4 3. Alzetta Daniele, di 
coonugata, 3° | ide 


ro' Antonio, carpentiere ‘all’ Arsenale , con Bec iuseppe, fuochista ferroviario. tav: Bortotm:- 





Più 2 bambini al disotto di ammi 5 


Bollettino del giorno 20 giugno. 





seppe. fabbro Lavoran- 





tivi, gala 
Ti Mel Gitai, risa lavorate, co Zampni 
Niadialenae margarina. 
Casto. dato Marndor 







irolamo, bracciante, «oa Mor È quachiglie, coa Merzava 
























ia Luigi, cocitrice detta EI Î 
igm, Gute ii gtvatoe, pittore decoratore, con |‘ uiutto Wo, Iapiogato ferroviario, con Za detta Car Mas ac 10 1%, di Rimiat. — 2. Cotti Mi 
Marela Helonte, sarta ) Comune mi Nati in altri Comuni n ubi. esalinga, di Venezia. — 9, Ge cpr 
senato Maura hoc Apeio Stelo, di ann 36, cibo, impiegato, decesso è Ferdicando, ope Wi e e ni 

cel 4° Aubia Colo Bernardo, di ai 81, ce, poi 





Cappoa Antonio, carpentiere all’ Arsenale, com Massaro 









ch Angela, casalinga. Smirne. 
Ùil "Luigi, biadaionlo agente, con Gaenazzo Lu L o detta Fade Gio: 3. Padoan: Bartolaineo, ue en I E Tema a 
t S ti vana. sigaraa. F Bollettino del giorno 19 giugno. dente vedano, coa Feloo August, più domentia, ni ea De 
lin Antonio, fabbro all Arsenale, con Faso Maris, |‘ Nuzguerato Alfenso caporamico, ce ITE; Maschi 3 1. — Detunciti seppe, manovale 30 Arsenale, con Te sro 
a Petali Noemi Coriana Mori, i " fiati tm ali ‘toto 10. ect, ot. 
x 
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Orario della Strada Ferrata Banca di Credito Veneto | 


<EK PARTENZE ARRIVI 

LINEE | "(e }j 
(da Venetia) | (© Vesezio) Società Anonimi 

300,000 



















ULTIMA NUVITA' PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
a! Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 






















BERTINI : PARET 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219- 


ruere LA ORE ro 



























s 23 |a 420 misto 
@. 45 diretto | a D diretto 
gate H va dar ZIA , ade e trasparent ellire la pelle 
4 pri Palazzo Papadopoli, Santa Maria Formosa. d ‘So smanicario” Ru. Galore gh Bla ‘ecetoia 
I RM) pe 
28 diretto | p. 9 4 Sì prevengono i signori azionisti che dol giorno 1* lu- 
glio 1887 iu avanti, esclusi i giorni pre fl aut. —__- na 





‘CHRISTOFLE 


esposizione univesste asi ina fina pero esponzione UnivEASeLE DEL 118 
DI SOLO aggiadicato all'Orefiberta argentata GRAN PAEMIO x sero agsateate al'oretseta argtato 


sile ore 2 pom., sì pagheranno L. 62 contro 
N. 29, accompaguata da apposita distin- 
essà. 





giugno 1887 








anno 1887 


ji rinnovare le Assd 


| Vene 
fer tutta | Italia 

ber Vestero (qualun 
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L' laghilterra ha 
dine che la Tui 
« legltre Potenze | 
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può disconoseere 
termina 

L' loghilterra es 
gitto entro un peril 
mo se l'anarchia 
essa di riserva il di 
iosieme colla Turi 
di questa è ricono: 
perchè è ua diri 
cialmente in Alti 

L'Italia, che 
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ragione Ji essere 
ma n'è malcouter 
pure ritiutato d'» 
ghilterra, e, men ll 
fatto suo e se la 
È una nuova 
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ato stato psico! 
Bulgaria come 
della pace tall 
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tra ji maggiori 
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lodevole ferme 
atre funzioni 

Siate trasquill 


CONCORSO 
o il 16 lugtio presso i 
di Bergauiiuo è aper-] 


stipendio di L. 625 
. N. 92 di Kovigo) 


e da ki 
fi becivra mangi 


nno 1837 


1990CIAZIONI 


venni it. La 397 all'anno, 18,60 
E esa, 9,36 al trimestre, 


ih DL 45 all'anno, 


dior 
tMPramosiro, 10,28 al rimento, 


i por lttora ufraneata. 
unto dev fari ia Venosta. 


godere, “ è* non 

sedi nella trasmissione de fogli col 4° 

gio 1887. | 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. | 

Anno Sem: Trim | 

venezia. > It L.37— 4850 928) 

D tutta l'italia. (. + 48— 2230 1125 

l'estero (qualun- 

fue destina: 


; ceri conce 
cazzella si vende a Cent. 10 
VENEZIA 24 GIUGNO — 


La Convenzione snglo-turca per | Egitto 
La è ancora stata ratificata dal Sultano, il 
jale non è bea chiaro se esili per conto suo, 

per dare una soddistazione agli ambasciatori 
lì Franeia e di Russia. 

L' loghilterra ha ristabilito io Egitto l'or- 
line che la Turchia avrebbe avuto il dovere 
| lesttre Potenze l° interesse di ristabilire. Ne 
lioe per 1 Ioghilterra un diritto che nessuno 
\uò discouoscere, e che la Convenzione de 
semi 

L'loghilterra condiseende 
gio entro uo periodo determi 
ma se l'anarchia succedesse allo sgombero, 
ua si riserva il diritto di riocoupare l' Egitto 
sieme colla Turchia. ll diritto di sovranita 
lì questa è riconosciuto tanto più volenti 
perchè è un diritto del quale non abusa, ape- 
lalmeute in Africs 

che ha rifiutato di partecipare al 
ed 

lagione di essere malcontenta dello statu quo, 
lna o'è malcouteuta la Francia, la quale ha 
re rifiutato d’ intervenire insieme coll’In- 
‘'ilterra, e, men togica dell’ Italia, si lagna del 
‘atto suo e se la prende coll’ Inghilterra. 

£ una quova lensione europea, che però 
wa è causa di seri limori per la pace. È 
smentito infatti da Parigi come da Pietroburgo, 
ché il conte di Montebello, ambasciatore fran- 
lese, e il siguor Nelidoll, ambasciatore russo, 
abbiaco presentato una Nola energica al Sub 

o, nella quale minaccierebbero nientemeno 
‘he la guerra se il Sultano ratifica lh Conven- 
rione coll’ Inghilterra. Sarebbe Un passo io 
omune della diplomazia russa e fraucese, il 
priucipio quasi di quell' alleanza tra la Rus 
ia è la Francia, che ‘è il sogno del partito 
della rivincita. Il Journal des Debats però si 
‘affrettato a smeatirlo, come il Journal de 
Saint Petersbourg. 

Fa anvuneiato e contraddetto che gl'lm- 
peratori di Russia, d' Austria e di Germania 
ii riunirebberò questo estate per ridiscutere i 
pattì di Skiernevice. Non si sa se l'incontro 
srà luogo, ma non pare nemmeno che l'al 
lLanza tra la Fravcia e la Russia otbia: fatto 
ileua passo. In Europa von sì fanno da qual- 
Ne tempo se non alleauze per mantenere la 
ace, ma le alleanze che avrebbero per obbiet- 
ivo la guerra, trovano ostacoli iosormonta- 
bili, La più gran garanzia della pace è che 
le Potenze sono così formidabilmente armate, 
che la guerra non ba mai fallo tante paura. 

La Russia non è meno delle altre in que- 
slo stato psicologico. Essa che considera la 


richiamò dalla Bulgoria il generale Kaulbars. | 
Se riavviciniamo la Russia d'allora che vole- 
va comandare in Bulgaria, e chiedeva l'allon- 
tanàmento della Reggeoza, colla Russia di poi | 
che aspeitò el aspetta, si vede quali sagrifcii 
sieno costrette a fare alla causa della pace le | 
Potenze militari piu forti. | 
Nella stessa penisola dei Balcani tutti sono 
oramai persuasi che l'Europa non vuole la | 
guerra, © si acconciano alla pace. Ne abbiamo | 
ua nuovo iadizio ia Serbia, ove Ristie, andato 
al potere, teme che le simpatie russeglì nocciano 
Austria, e si affretta a far dichiarazioni di 
è lenta di togliere il malcontento 
chela sua nomina può destare, mentre il Re 
colto quest’ occasione per fare 


Le guerre, per ragioni lanto esterne quan 
10 divenendo improbabili. Il 
guaio è che malgrado questo, auri appunto 
perchè una delle couse dell’improbabilita è ìl 
timore che la guerra desta per gli armamen- 
ti, nessuna Poteoza avrà il coraggio d'ioco 
minciore @ disarmare. Eppure il disarmo li- 
bererebbe l' Europa da necessità di spese, che 
impediscono il benessere generale, € sono sì 
gran fomite delle questioni sociali. 
filaaitiniati susan nni 
Societa di Solferino e San Martino. 

Riceviamo la relazione dal presidente della 
Società di Solf Martiuo, senatore Lui- 
gi Torelli, dirett io data del 15 giu- 
goo corrente, nella quale sono svolte le 
che lardarono l'esecuzione della gigantesca im- 
presa dei monumento ia S. Martino, ed è detto 
come si vinsero le diflicolta, e come ora proceda 
felicemente alla sua meta. 

La Società si propose due scopi ben di- 
stinti: uno è il mouumento al Re Vittorio E- 

uele 11, l'altro quello di presentare in una 
specie di grande la quanti hanno cooperato, 
come soldati io ogni grado, alle guerre com 
battute dal 1848 ai 1870, esponendoli in gran- 
di tabelle dette Commemorative, e colle quali 
intende decorare il mondmento. 

Ciò che sorprende è precisamente quanto 
si riferisce a questo secondo progello ; e, occu- 
pandoci di quello, non dubitiamo che i lettori, 
soprattutto del Veneto, ci sarauno grati. 

L'idea d'ioscrivere in apposite labelle di 
fese da lastroni di cristafiò quauti hanno preso 
parte alle compagne combattuie dal 1848 al 1870, 
fisale alla fine del 1878. Allora comparve il pri 
mo annugeio, e coofessiamo che la vastità del 
concelto ci Sorprese ed il nostro peusiero si 

fficolta che doveva incontrare 


benchè si 


dovette abl dopo molte spese e faliche 


il risultato è proprio colossale. 

La Società fece lo spoglio di cinque archirii, 
del grandissimo di Torino, di quelli di Asti, di Ve- 
nezia, di Firenze, della Spezia ; e inoltre, carteggio 
coi tre Dipartimenti marittimi di Spezia, Na 
poli è Venezia. Fiuo a venti amauuensi lavorarono, 
contemporaneamente nelle cinque citla accennate, 
€ produssero oltre 640,000 estratti da matri- 
gole e ruoli, ed ogoi individuo, ogni unita di 
quell’ enorme cifra, è descritta in allrettani 
Schede, che recano mome, cognome, patria, corpo 
nel quale servì, grado che ebbe, campagne alle 





tulgaria come opera sua, ha pure per amor 
pace falto una così gran ritirata, quando 


tl 


LE VIVAGITA' DI CARMEN 


MOMANZO () 


DI 
VITTORIO PERCEVAL 


isolutamente il cavallo 


A ques * poi, melten= 


Di il maggiordomo e la 


Ni avesano parlato dell 
Ileroe fermezza, colla 
ife funzioni, Ho voluto farne 
finte trauquillo, mi congratulerò di voi colla vo. 
Ha padron 

Diego non guardò il viaggiatore ‘ego minor 


Alidenza. ira 
‘2258. no incaricato di una missione, riprese 


e 
confidenzialmente il 
vecchio ; sia detto fra 


T) Riprodurione vietata, — Proprietà, letteraria del 


teli cav. Tueves, di Milano. 


quali prese parte, e decorazioni mililari, se he 
abb 


Ja dove dia' 
mandò Filippo. 

— Dovete saperlo, aggiunse egli. 

— Non ne s0 niente, senor. 

_ ia questo caso vuol dire, che dovete ign0- 
tarlo. . . Seuza dubbio, sarannori delle buone ra» 

jovi. 
808. i occhi di Diego si erano spalancati smi- 
suratamente. 

— Suppongo che non vorrete ingannarmi ? 
domandò egli. 

Filippo era la franchezza stessa, non sapera 
menlire. Tuttavia, come se avesse giurato fea 
aò stesso che eatrerebbe nel castello, è siccome, 
dopo tulto, ciò non poteva far male a nessuno» 
finpose, nou seoza arrossire un po',in modo di 
fassicorare il maggiordomo. 

Ma quest’ ullno era uo incredulo del 
volo. Si raccolse un momento in sè stesso € r' 
prese 

— Fatta ogni ri 
apettato, avrei degli or 


quest 

alle osservazioni, 

* prevenire la sigi » 

Ri 'Lucenay desidera di aver l'onore 
suoi omaggi- 


tal aria di nobiltà 
intimidito, 


re patri 
abitanti al censimento del 4874, il pri- 
mo fallo 

agli ayvepimeoti.. 

il prospetto, riprodueeado singolarmente lo 
spoglio di Archivit, distiogue sino a certo grado | 
i soldati. delle volootarii ; quelli del 
grande Archivio di Torino sono a preferenza 
derivanti dalle leve ; quelli degli Archivi di Asti, 
Venezia e Firenze da toloalarii, hè pon 
aclusivamente, Il Veneto non poteva figurar molto 
Bag alle leve: ove dov emei si è 

lo spoglio dell' Archivio di Venezia e di Asti, 
è crediamo che ogni Veueto leggerà con piacere 
la cifra relativa alla propria Proviacia, e ripro- 
duciamo perciò il seguente prospetto 
Compartecipazione del Veneto alle campa; 
combattute per l'indipendenza ed unità fra 
lia dal 1848 al 4870. | 
Spoglio pars. phio 
Mliteliva dal'Arelivio 
di Venezia (Frari) di Asti 

398 se 

2459 

367 

1606 

16% 

70% 
UTO sai dI3 

Vicenza tinti 192 337 

Osservazioni. — Nella relazione del presi- 

si trova che; oltre alle 640,000 

le alle rispettive Provincie. per- 

la patria, ve ne sono altre 30,000 
senza patria, e su quesio numero, 24,000 pro- 
vengono dallò spoglio dell'Archivio dei Fri 
Benchè possano appartenere a tutta Italia, è però 
molto probabile che il maggior uumero appar- 
tenga al Veneto. 


PROVINCIE Risultato gen. 


1958 
4738 
1368 
3847 
3560 
10944 


Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona 


4n 
445 
493 
375 
130 


La relazione, che contiene dali così iute- 
ressanti per ogoi patriolta dorrebb' essere messa 
in vendita ad up prezzo tenue, per esempio a 

loquanta centesimi. 
___—_—_——————€ 


Le elezioni di Roma. 
Il Corriere della Sera così spiega, e spiega 
bene, la vittoria dei clericali nelle elezioni di 
Roma : 


L' Unione Romana, che rappresenta i cle- 


rieali, ba un argomento meraviglioso ; ba ufficio | ques! 


roprio, stabile; durante tutto l'anno, con im- 
piegati che ricevono per questo ser uno 
tiipendio, promuove la iscrizione di nuovi è 
lettori nella lista. Hs comitati permanenti ia 
tutti i Rioni della città, ed un consiglio direttivo, 
composto, credo, di quindici persoue, apparteneati 
A diverse classi sociali. Queste quiadiei persone, 
è bene dirlo, sono di opinioni (emperatissigie. 
‘he si adoperarono coa molta }m- 
ere dal Papa il permesso di 
partecipare 
esse che mi 


Fino al 1882, l' Uni 
costume di presentare 
tutta propria, tutta sua; e, meoo che per uno 
© due momi, fu sempre battuta. Precisamente 
nell’ 82 fa eletta la lista in gran parte composta 
di Nberali, che quest'auno scadera, e dover 
essere sottoposta al giudizio degli elettori. Dal 
l'82 ia poi, i capi dell'Unione Romana, che 
anno molto sale in succa, ed uno spirito di 
moderazione è di equita che dovrebbe servire 
di esempio ai liberali, mutarono tattica. Sì pian- 
tarono incrollabilmente su questo” terreno 
facciamo elerioni amministrative, non politici 
accelliamo talti coloro che ci dauno garanzia 


bidendo agli ordini ricevuti, lasciato entrare un 
estraneo nella cosa, od essere del pari scacciato 
fer "aver. rimaadato un personaggio d'impor- 


tanza. 

"Il signor conte mi mette in uo grande 
imbarazzo, riprese Diego. Se la signorina. fosse 
uadrei a prendere i suoi ordini, ma. . - 

— Basta, ioterruppe freddamente il giovane» 
non una parola di più® Mostratemi il cammino» 

2°°se riceverò rimproveri, il sigoor conte 
mi renderà questa giustizia di dire. - 

— Sì, finì il conte, vi renderò questa giu- 
atizid dì ‘dire che siete stato sufficientemente 
insoleote e dilfidente per giustificare dei colpi 
dl scudisaio. . . che forse noa perderete per averli 


ta mipaccia, un po' intempestiva, fio) 
docile come uo La 

ad un tralto una folla 

ospitalità proprio alla 

un conte! un così 


| accettarono quelli ch 


cre v 
T Amministrazione potrà far qualche 
Tetiionese interi nali è 1 
pegina cent. BO alla linea 
Lo'isterzioni si ricivono solo nel aste 
Off è si pagano sotuopetamente. 
Va foglio separnio valo 10. 1 
reati + di 
feat, 


di bene ammiaistrare il Comune, di custodirne | titudioe ch' essi haono di procacciarsi il favore 


la finanze, e, siano pure liberali, non ce | dell 


La sola questione politica che me- 


prevalse nella scelta, dei loro | ya senatore, 
religiosa uelle | Garibaldi, Balestra, 


bano. 
Per tutto il resto, nelle liste degli anui pae 
sati dell'Unione Romana prevalse un grande 


spirito di moderazivae. Non capisco perchè non | 


si dovrebbe dir questo, dal momento: eb' è le 
ra verità. Es settarono uomiai, di cui tutta 
vila è stata pro ‘umento di liberalismo 
vano avuto parte se. 
gualatissima nelle cospirazioni contro il potere 
temporale. E. poiebè altri li rimproverò di. tener 
conto dell'elemento nuovo di Roma, essi mo- 
rono d'errendersi subito, e pella 
lista, e fecero dare il voto al Giordano: 
Apostoli, sardo e deputato al Parlament 
vapoletano e direttore generale d' agri- 
e allora consi. 


Anche quest’ adioo; ‘questa fina gente del- 
l'Unione Romana si preparava a seguire, ed in 
tia solita, molto sagace e 

ua li 


traosigenza pa: 
Marino Morelli, 

e Urbano Rattazzi , segretario gene- 
rale di Sua Maestà ; ba accolto il Mazzino, ge- 
novese, liberalissimo, e Tommaso Tittoni depu- 

‘di 31 aano, € che, ragazzo, fu col padre in 
esilio. 

Nieate sarebbe siato tanto facile quanto in 

ignori dell Unione Romana sd ac. 
celtare altri pomi di liberali, la elezione dei 
rebbe reso men dura la sconfitta; ma 
spirito d' intransigenza e il meditato, ma mal 
‘di alcuni liberali, ba reso inte 

possibile qualsiasi accordo. 

È mestieri avvertire che tra i caduti degli 
anoi passati, vi sono varii peszi grossi del mon. 
do politico liberale; e che tra gli usceoti di 
quest’ anno v'erano altri pezzi grossi, ma sem- 
ici. Del passato, il Ruspoli, il Pianciani, 

Ellore Ferrari, totti deputati; di 

, il Seismit-Dodi 
madei, il Ferri, deputati 21 
pezzi grossi hanno manovi 
fista liberale fasse fatta in guisa da comprendere 
tutti i loro nomi; e perciò, danno preso tanti 
posti da non lssciarue piu nessuno pei col 
glieri uscenti degni di rielezione, 0 per can 
dati nuori ed accettabili. Usciva, per esempiv 
Don Mario Chigi, uno degli uomini più evuci- 
lianti più ragionevoli del Consiglio, e, certo, uno 
dei rappresentaoti più cospicui del patriziato. | 
liberali nol vollero, perchè ba l'uftcio di ma- 
fesciallo del Conciave. Pareva mollo naturale, 
che, dal momento che l' Unione Romana. pren” 
deva il Rattazzi, segretario generale di 9. M. 
e l'Alitri, capo dell’ Università 
eva acceltare il nome del Chigi; ma 
n'è volato sapere. Usciva l'arcbitelto Azsurri, 
un eccellente galantuomo perfettamente devoto 
alle istituzioni costituzionali : ma si è cancellato 
jnche lui, per fare ua posto di più ai peszi 
pi ; use il Pacelli, che von ha dato noia 
# nessuno, e ch'io, eoi miei occhi, vidi alla 
uti merletti in abito nero e ci 
vatta bianca a ricevere il Re; e fu reielto a 
che -lui sempre: per lo stesso ‘motivo. Di qui è 
nata una vera reazione, e, ® dir poco, un mi- 
gliaio di liberali hanno votata la lista dell'Unio- 
ne Romana. 
iessuno ha detto loro di votarla ; vi si sono 
indolti da sè. spontaneamente, per moto della 
coscienza. 3 


chiamiamo pae ‘l pane; La vittoria dei 
clericali è dovuta alla molto ‘maggiore abilità di 
Coloro che li dirigono; alla molto maggiore at 


E si mise a fare l'ioventario di ciò che lo 


molto severamente mobi 
ua largo divano di cuoio di Cordovi 
Sola di ebano massiccio che ne occupava il me: 
tavola vi erano due grandi resi 
pieni diva tabacco giello come 
rna di brooso piena di siga 


Sui pa 
erano due 
tra di fuoco. 
All’ ingresso della 
posteriori, 
la guardia, 
leva veciso. 
graziono | disse fra sà il conte 
Filippo con un certo sarcasmo ; come si annuD- 


un orso 
armato dellà ca- 





fine l'estraneo in 

si aprivano sul 
caballero qualche 

— Nun busta, amico mio, offritemi qualche 
cosa di meglio. 

2 ii stgoor conte no0 ba falto colazione ? 

_ No, da ieri, e casco dalla fame. 

Il maggiordomo s' iuchivò e uscì 

— "Andiamo, disse fra sè Filippo, 
nel posto: è qualebe com. - Vedremo ene se ll 





tigre mi dimorerì 


in 


cia dappertutto il soggiorno di una donna, de- 
bole e dolce colomba! E fino a quest’ orso ja- 
caricato dì ricevertì ... Parola d'onore non po- 


dageggono-;. nemmeno più a 
>. Adesso che 


questo, ne ho 
lanza ; non amo quesle viragini, che 
jà di nessun sesso, nè del loro che 

ambiscono... 


dicono tanto 





| non su:0 
| esse disegnano, nè del nostro che 
| Quasi quasi me ne andrei... 0 
{ bella ... e non ho fallo colazione ! 
(Pe Sue negri, preceduti dal maggiordomo, por- 
| tnoti una tavola bella e preparata, vennero ® 
riflessioni. 
— Per disse fra sè Filippo gue 
stioido il cafà; Ta cheina è eccellente e i vii 


| ia tulte le salse? 





lone pubblica. 
Nella dieta liberale di quest' anuo, c'erano 
Fiuali, e otto deputati: Amadei, 
Pianciaui, Sessmit Doda, Ru- 
, Perri e Ferrari, Nove parlamentari su 18 
Credete forse che n molti nou see- 
peere sempre gli stessì nomi, 
di veder servire in tavola sempre loro, cucinati 


Eppure, saranno essi la cagione di nuove 
disfatte per l'anno prossimo e pei futuri. Non 
inclusi nelle liste, le loro clientele si adeguano, 
è fompono ogni concordia ; portati, numerose 
Ichiere di elettori si disgusiauo, € votano la li- 
ila dell’ Umione Romana. Essa non polrebbe soc- 
Lombere che ad un palto, a patto cioè che co- 
foro che la dirigono, perdessero la bussola,: ed 

ibriati dalla vittoria, volcssero quindi innangà 
atraviacere, ed abbandonassero Ja; moderazione 
© la prudenza onde haono derivata tanta forza 
per lo passato. Ma sono teste muadre quelle di 
Quei sigoori, e tion mi pare:che sillatta corbel- 
lerla la commell 


L' Opinione scrivi 
Si studino pure le riformo e le si dibattono 
elle discussioni e nelle polemiche della stampa; 
noi non ci rifiuteremo al fecondo dibattimento; 
ma non si perdano di vista i mezzi che si han 
joni costituzionali, per 
il credito del Senato, 
jo mag: 


forz 

le qu 
« bene dirette a 
tuzioni libe. 


In Inghilterra come 

La Perseveranza reca 

la un discorso pronuuziato a Trowbridi 
lord Randolph Churchill si dichiarò d' acco tal 
con Chemberiaiu circa la possibilità di costi 
re un partito nazionale, composto degli elementi 
moderati-consersatori € liberali-unionisti. Non 
disse, però, s'egli entrerebbe in codesto partito 
0 se continuerebbe a far partito da sè. Questo 
personaggio, rimarchevole per molte qualita bril- 
laati, riesce incomodo a tutti quelli, coi quali 
S'associa e smentisce i giudizii favorevoli che 
S' eran fatti sulla sua capacità politica. Il Chur- 

la causa dell’ home.rule 


terloo, e 
l'Eleoa. 


1 deputati preseoi 
di martedì 21 giugno vollero mandare all'am» 
basciata iuglese le loro carte di visita, in 0ece- 
sione det 50. aowiversario di regno di S. M. la 
d' Joghilter 
L' incaricato d' affari d' Inghilterra, reggente 
ambasciata, ba diretto all' ou. Di Camporeale, 
raccolto e gli to i di. 
visita, la segue 
+ Ambasciata britannica. 
« Roma, 22 giugno 87. 
« Caro priocipe Camporeale, 

« Mi pregio siguifcare il ricevimento della 
qua leltera e insieme dei biglietti di visita che 
i deputati preseuti alla Comera vollero inviati 
all' arubasciata in segoo di congratulazione, per 
il giubileo di S. M. la Regina della Gran Bret- 
tagoa e Irlanda, lmperatrice delle ladie. 


Meotre geltav 
di un negro che stava lì, come un 
spettando i suoi ordini, una portiera 
discretamente, e lasciò libero 1l passaggio sd uo 
gran giovane bianco che indossava un elegante 
costume da piantatore. 

‘Scorgendo Filippo, il nuovo venuto fece un 
passo indietro, saluto goflomente, e fece mostra 
di ritirarsi. 

Il conte si alzò. 

— Abbiste la bontà di entrare, signore, 
dis egli cop quel iono doppiamente cordiale 
delle persone che, cortesi per nature, finiscono 
un buon pasto. 

— VI disturbo forse. 

 Affatto, caro sigoore; ma qui si soffoca 
del caldo, non è vero? Se vi ollrissi qualche 
cosm?... 

Era lui adesso che faceva gli onori di quella 
fortezza, nella quale aveva durato tanla fatica a 
penetrare: 

— Nille grazie, signore, 
notlo girando intorno a sè due grandi occhi 
bastanza stupidi. 

Filippo ebbe un dubbio, dubbio legittimato, 
fino a un certo punto, dalle abitudini ben note 

drona dela dimO0r8- bene, dis' eg! 
Ma, caro signore, spero bene, diss' egli, 
che pop sarete la signorina d' Almeida. 

2° 0h! no, rispose il gioraue sorridendo. 

— Senza dubbio, in tal caso sarei 


dl giovi. 
eb 





palo, pensò il conte. 


(Continwa 

















« Per questa spontanea @ lusinghiera testi. un piantone o per ogni useita, o per più uscite 
monianza di buoa tolere verso la mia Sovrana che trovinsi sulla medesima linea ed a breve 
da parte dei rappresentanti elelti del Regoo d'I distanza, il quale abbia la chiave e sia pronto 
ho l' cuore di porgere a lei ed ai suoi col- Aprire ad ogni evenienz: 
leghi i miei pi imeoti, 2. Che sopra le apertare, le quali dai cor 
assicurandola al tempo tidoi mettono al'e scale, sulle svolte dei corri- 
#3 di far not: al Gorerao di Sua Mursia questa doi e sulle porte siauo affissi carte iadicanti 
ta e singolare fra le molte manifestazioni pet con lettere e coa segni a, 
frquali va segnalato ii giubileo di Sua Maestà, | $ Che gli ufficiali o gli agenti di pubblica 
* Sono vostro sincero sicurezza, sono ineericati del servizio di 
1. Kswast sorveglieaza del tealro, verifichino prima della 
- ; Fappreseutazione e ripetutamente duri me 
imearicato d affari di Sua Maestà | desirma |a scrupolosa umervanza delle preseri- 
fioui stabilite ai due uumeri precedeati, @ che 
000 abbadonino mai, neppure momentanea 
mente, il teatro, e non escano prima che siauo 
usciti ‘lutti gli spettatori. 

4 oscenico sia sempre, dal prio- 
rappresentazione, ua servizio 
io razione dell' importauza del teo 
essì abbi disposizione ed alla 
mano una sufdciente quantità di acqua. 


INGHILTERRA 























Commissione 

por la statistien giudiziaria, 

Leggesi nell’ Opinione 

Ieri, la Commissione per la statistica giudi- 
aiaria, solto la presidenza di S. E. il senatore 
Auriti, tenne seduta per sentire la relazione del 
commissario onico su discorsi inaugurali 
dei proesratori generali per l' anno giuridico 
1886. L'onorevole relatore richiamò in modo 
speciale |' atten: della Commissione sui se- 



































queoti argomenti : | me nuglo-turca. 

4. Riovii alle giurisdizioni inferiori a senso | —1Telegrafano da Londra 28 alla Persev. : 
dell’ art. 440 del Codice di procedura penale; | —1Nè Fioureus, nè Waddiagtou fecero alcua 
2. Detenzioni preventive; | cenno a Lyous ei a Salisbury delle protesti 
3. Ammonizione ; la rebbe fatte a Costautiuopoli a pro- 

4. Giurati ; gio tarca 
3. Delinqueosa dei minorenni ; N ergdero ehe si tre 
6. Recidivi ; eccesso di zelo di Nelidoff e del conte di Mou- 





T. Citazione diretta. 

Hi primo puuto, ia cui comiaciò la discus 
sione, fu quello sulla correzionalizzazione dei eri- 
mini, sul quale argomeato presero la parola, ol- 
tre ll presidente, è commissarii Luechini, Costa, 
Forti, Curcio , Cuecia, Ferri ed il relatore Ca- 
Noa essendo esaurito l' argomeato, fu 


tebello a Costantinopoi 
lu ogui caso, si è persussi che l'affare si 
aggiustera. 


Notizie cittadine 


Venezia 24 giugno. 
Tiro a seguo, — Domenica, 20 giugno, 













Oltre al president 
sari Beltrani-Scalia , Bodio , 
Curcio, De' Negri, Ferri, Fortis, Guala, Ingi 
ri, Lucchini, Maszuccheili, Penserini, Righi, Ta 
mi, ‘fondi ed i segretari Borgomanero e Bosco. 

Sempre la reveltella. 

Ecco il testo della Circolare diretta dal mi- 
nistro dell’ ioterno ai prefetti, Circolare che spie- 
ga è completa quella precedentemente maudata 
ditorno al porto della rivoltell 

« lo continuazione della Circolare 48 corr., 
il sottoscritto avverte i signori prefetti noo es 
sere stato nè essere suo iotendimento di vietare 
in termini assoluti ed in ogni condizione il 
porto della rivoltella. Come regola generale re- 
sta iateso che le autorità politiche È peg . 

7 el pe 


pom., si eseguira la quiota lezione di tiro or- 
divario. 








ore pomeridiane nou si eseguiscuno 
lezioni arretrate. 

Alle ore 4 1,2 pom. si eseguirà la gara 
menicale. 

Micordo a Giacomo Favretto. — 
Pubblieiamo questa terza lista di offerte pel 
ricordo al defunto Giacomo Favrelto, avvertendo 














Rosa Luigi, lire 5 — Brucco Ettore, 10 — 
Bressauia Vittorio, 13 — Levi cav. Augelo, 50 









20 — Fraccaroli G., 10 — Tiriadelli P. A., 10 
— Franzoja Attilio, 5 — Moschini Giovanui, 8 

aoletti ‘molao, 20 — Cauei 
(seconda offeria) — Ceresa Paci 
Ben Augusto, 15 — Calderoa 
— Levi Cesare Augusto, 50 — Baro: 
10 — Marcato Autvaio, 25 — Nuuo Urbano, 10 
— Costantini Giuvauni, 10 — De Biaas Buge- 
prel nio, 50 — Stella prof. Guglielmo, 20 — Allegri 
e sotto la propria responsabilità, un per | prof. Carlo, 20 — Bruuelli co. Autouio, 10 — 

ciale per il porto di queste armi. Ed | Gianetti Raffaele, 10 — Adorno Enrico, 25 — 
ove la persona richindente sia già | Guggeubeia Michelangelo, 60 — Rav 
provveduta ‘di regolare permesso di porto d' ar | 10 — Cadoriu prol. Ludurico, 10 
me, non sarà neppure necessario che si paghi 
una nuova tassa di concessione. 

« Per quanto si riferisce ai permessi di 
porto d'erme già rilasciati, i signori prefetti, 
allinchè non avseogauo equivoci, avranuo cura 
rlire persoualmente, o pe: mezzo di uo- 
ne diretta, i titolari del 

ciò che ha ri 
joli formalmente a dimettere quest’ 
10 a ebiedere uno speciale permesso nelle 
condizioni e nelle forme espresse di sopra. 

* Queste disposizioni, € quelle della prece. 


















ttabilità come per sione, 
Pi” aqui dubbio, ed ogni eccesione, Bon © tolto 
di rilasciare, colla propria 











50 — Ferrazzi .uigi, 10 — Cappelletti Tom 
maso, 1 — Spleadiui Autouio, 1 — Beuveguù 
Carlo, cent. 50 — Gecchini Autouio, lire 1 — 
Dal Fabbro Giuseppe, cent. 50 — Buschetto Da- 
niele, ire 1 — Dall'Ara Carlo, 1 — Polacco 
Vittorio, ceot. 50 — Miedail Enrico, lire 2 — 
Conogiui Gaspare, 2 — Conagi use, È — 
Bernardi Giaugiacomo, 1 — Sleile Beruardi Ca- 
rolina, 1 — Ursoni Fiamiaio, 4 — Lago Cario, 
1.25 — Perozzi Agostino, 1.50 — Vianello 
Luigi, 1.50 — Galvan Gioraom, 5 — Quarti 
























diffida: 














dente Circolare del 48 corrente, si applicano an: | Giuseppe, 1. 50 — Kbats Federico, 4 — Dau- 
che al porto della pisto! seil Luigi, ceut. 50 — M. Z, cent. 50 — Bor- 
- imo, cent. 80 — Zara 6. 
La polizia del teatri. 





lioì b. Q., 10 — Dall'Oci 
uetti cav. Ratlaele, 10 — Ricchetti Cousiglio, 50 
— Molmenti prol. P., 20 — Varisco Eugemo, 
2 — Oagania Ferdinando, 95 — Bussolio Pie- 
iutu Giovauni, cent. 50 — Pel- 
lesina comm. Emilio, lire 2: 


Dalla circolare del ministro dell'interno 
togliamo la parte sostanziale : 

Colla circolare del 16 febbraio 1836, il Mi- 
nistero prescrisse che chiunque intendesse edi 
ficare un nuovo teatro o rinnovare sostauzial- 
mente un teatro esistente, dovesse presentare pre- 
veotivamente il, disegno all preféo per quelle 
osservacioni e disposizioni tecniche, che fossero 
ravvisate necessarie nell’ interesse della sicurezza 
pubblica. Lo scrivente conferma questa prescri- 
sione, € vieta che, in applicazione della medesi 











— Il giorno 30 giugau cor 
presso la Resideaza muaicipale, seguira la 53. 
estrazione del Prestito a premui di Venezia 1869, 
coi seguenti premi : 





















i progetti di nuovi teatri, i Uno da lire 85,000 
uv alle seguenti condizioni Uov da 
iutierameate isolato di Uuv da 
tutti i lati, ed abbia uscite per ciascuno di essi Dieci da 


sulla strada pubblic 
2. La piatea sia al livello della strada o 
non più alla di due melri dl livello di questa. 
. Abbia la platea almeno tre uscite 
cipali, una io fondo, le altre #° 


Tregtadue da » 

Asta per Bivendi: 
Presso la K. luteodenza 
luglio, 









gipoli ne lo fondo, ie al incanto per l' appalto della Riveudita geueri di 
ino tulte separatamente la 2, situata ci Via S. 
4. Gli ordini dei palehi ii 





Chi 
sindaco pubblicò il seguente aveiso: 
Il siguor Francesco Paulo Methuen fece 


mente più di ire oltre il loggione; se eccezio saretta 
nalmente vi sia il quarto ordine, sia esso prov. 
veduto di duo scale è di due uscite a parte; 
così anche il loggione in ogni caso. 

$. Dietro il palcoscenico vi sia una uscita 
separata, che metta direttamente sulla strada, per 
il personale di teatro. 

Per i tre ordini di palebi vi siano due 
seale e due uscite separate dalle altre scale e 
dalle altre uscite. 

7. Le scale e le uscite siano comode e lar. 
ghe; così i corridoi; le porte così dei palchi 
come del teatro si aprano tutte io fuori ossia 
all'esterno. 

#. Le scale siano di pietra. 

Questo per i teatri da costruirsi e, in quanto 
possibile, per i teatri da rinnovarsi sostan: 
mente. 

Per i teatri esistenti si devono prescrivere, 
in seguito ad una rigorosa ione di Com- 
missione competente, tutte quelle opere che sono 
materialmente possibili per avvicinarci al con 
seguimento delle condizioni richieste nei teatri 
nuovi, © quelle altre che si stimeranno neces. 
sarie a dar modo che, d'incendio, 
teatro sia vuotato con facilità e rapidità, ossi 

pochi mivuti. Che se il teatro è così disposto 
da non poter permettere una sollecita uscita 
della massa degli spettatori, malgrado gli adat- 
tamenti che si volessero fare, i. signori. prefetti 
non mettere al sicuro la Joro respon- 
sabilità che coll'ordinarne ia via assoluta la 
chiusura. 

Per la perle che riguarda il funzionamento 
del servizio di vigilanza durante le rappreseota 
sioni, lo scrivente dispone quanto segue 





istanza a questo Muuicipio per ottenere il 

i chiudere evu muro ì due sbocchi del 
sottoportico Trevisan a S. Aguese, Sestiere di 
Dorsoduro, di pruprieta consorziale privata sog. 
getta a servito di pubblico passaggio. 

Chiunque creda di aver fondato molivo per 
opporsi alla domandata chiusura, dovrà presen- 
tare il proprio reciamo in carta da. bollo al 

toeollo municipale entro giorni trenta dalla 
pubblicazione del preseate avviso, 

Eotro il termine suddetto potraaoo gl'io- 
teressati preudere conoscenza dei tipo relativo, 
presso la Divisione Il. municipale, nelle ore d'uf- 

io. 

Decesse. — La scorsa nolle, in brev'ora, 


























‘Tra gli altri meriti, egli ha pur quello di 
data la vita, assieme al senatore Luigi To- 
relli, al Museo di Torcello. 

'Doleati per tale perdita, mandiamo condo. 
gliaose alla sua famiglia. 

Kepesizione arilstica mazionalo. 
— Visitatori. leri, 1054. 

Vendite. — Biauchi Mosè: Quadro, Invalidi 
sul mare. 

De Nigris Giuseppe : Quadro, L'ultima ri- 
sorso. 
Sarti Giulio: Oggetti industriali. 
Canelta Geetano: 14. i. 
sartnoo i coneerti al 
| ternati delle dame © dei zingari ungheresi nel 
4. Che, pur lasciando all'impresario di li. | padiglione sulla montagouola dalle ore 3 alle 1 
mitare per garanzia dei peoprii interessi, la en. | e concerto «ella Banda cittadina mel viale dei 
trata per le porte da lui destinate, tutte le uscite | gli dalle ore 3 alle 5 172. 
del teatro siano tenute perfettamente libere da — Il violinista signor Luigi Albanese sì 
impedimenti, e, 0 aperte, oppure chiuse ia lurra domenica prossima io ooucerto nel 
che possano aprirsi sul momento; ed ia que. | grande salone dell'Esposizione pagiouale arti. 
gl'ullimo caso che vi sia a spese dell'impresario | mett 



























dalle ore 7 alle Ti 416 sot, e dalle 3 alle 4 414 | 


— Bargoni Arualdo, 25 — Matscheg prof. Carlo, | 


B., 10 — Rotta Antonio, 20 — Benuzzi Edwio, | 


| 





| qualche parte è duri 
| ne liuee, piu che d'altro, di seconda: 


TI pubblico vorrà, certo, accorrere affollato 
mA udire questo giovane artista, che è figlio delle 
Calabrie e allievo del Conservatorio di Napoli. 

Indisposizione artistica. — Questa 
sera vi sira traltevimeato di prestidigitazione, 
caato € band. 

Une donaa nel bacino di S. Marco. 
=— lersera, verso le ore 9 @ messa, delle grida 
di giuto! aiuto! suomarono sivistrameate alle 
orecchie di quelli che passeggiavaco la Riva di 
gli Schiavovi. Le grida venivano da verso San 
Giorgio. Si stacearono subito dai traghetti delle 
barebe con eutro guardie municipali, altre con 
soldati da Sau Giorgio. \ 

La prima idea fu che qualche disgrazia fosse 
avvenuta iu seguito ad investimento ; ma invece 
si seppe subito che uoa signora forestiera, al- 
Ù all Albergo al Vapore, presa una gon- 
fece condurre al largo — disse — ® 
quando fu al largo, si gettò nell'acqua. Il g0o 
doliere fu prouto per i capel 
per le vesti, e coll' aiuto della geute accorsa alle 
di lui grida, fu operato il salramento. 

































gioocchio, Fu a cur 
Sportata all’ Ospitale civile. 

— (Questa mattina, alle ore 6 e tre quarti, 
nello squero di Autonio Scarpa all' Augelo Raf- 
facle, mentre parecchi operai lavoravano su un 
bastimento, una grossa Urare cadde sulla lesta 
d'uno di loro, di euì tuttora il nome, 
ferendolo gravemente. Pu trasportato all’ Ospi- 
tale civile. — (Boll. della Q.) 

Bracelaletto smarrito. — leri, fra 
le ore 3 e mezzo e le 5 pum., la sigaora Dal 
l'Oglio Augusta ba smarrito uo braccialetto 

a colorate, percorrendo, 
N. 8, la via dal poute S. Zaccal 
posizione artistica. Chi lo avesse tro 
fo riporti alla Questura. — (8. della Q.) 


Musica im Piazza. — Programma da 
musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
ina la sera di venerdì 24 giugno, dalle ore 8 

alle 40: 
























4. Maocuso. Polka Gelsomin. — 2 Masse- 
net. Sinfonia nell'opera {{ Re di Lahore. — 3. 
Drigo. Walx Sulle rive della Neva. — 4. Gou. 
vod. Gran marcia, coro e finale 2* La Aeden- 
zione. — 5. Meyerbeer. Pastorale nell’ opera Il 
Profeta. — 6.4 Marcia soleane d'iuau- 
gurazione dell’ Esposizione. — 7. Giorza. Balia- 
bile Uno spirito maligne 


ESPOSIZIONE VAZIONILE ARTISTILA 
10, 428, 133, 152.0 180 ) 
vi. 

Circa quattro anni addietro, troraodoci a 
Parigi, un pittore strauiero, quauto valeute al 
treltauto colto e simpatico, ui bar. Eraesto De 
Liphart (*)ci chisse couto cos premura adleltuosa 
di Gherubiuo Kirchmayr. Naturalmeate la vostra 
risposta uo1 poteva essere che wua : il Kirck 
mayr, l'amico vostro, procele di beue iu meglio. 
Ua ritratto figura iutiera, al vero, che si amira 
ila nostra Esposizivue veane anche ora a raf. 
fermare quell'vmai vecelto nostro giud 
Kirchmayr progredisce. Questo quadro 

















{ Vedi i Numeri 




















importanza 
presenta delle angolsilà piuttosto aspre, mi 
duto il quadro ueil'assieme, l'artisi 
valeate, il coluriture sobrio e felice si afferma 
com uella svuigliaaza come nel resto, 

Ua quadro che rivela ua bel taleuto è Pier 
Damiano « la contessa Adelardo di Torino, mar- 
chesa di Susa, di Si 
liano che al pubblico 10 geuerale gli argomenti 
che rultristano seuza essere tragici e suche que 
ati se nua sono ispirati ad alli concetti artisfici 
uva piacciono. Piacera, per esempio, Olello che 
uccide Desdemona, Safv che spicca il grau satto 
dal promoutorio di Leucade, Eruaui che, fido 

la sua prowessa, si uccide, ma nou piaceranuo 
mai le riproduzioni veriste di chi, igauri 
quasi, muore sul suv letto, Il visitatore 
esposizioni perchè pussa provare uua graude e- 
mozione divanzi ad ua tragico evento reso col 
pevoello 0 collo seaipello ha mestieri di cono- 
scere l'eroe, di conoscere, per cusì dire, la sua 
vita, di peetrarsi delle passioni che lo 
ridotto al passo estremo. Bisogna che il fall 
vede i li l'abbia cui In succo ed 10 
il con 
seutimento che ha ispi ta, e di 
altrettauto presto abbracciare l' esplicazione da 

vi collo scalpello 0 cui pennello: 10 una paro 
la bisugua che il visitatore cumosca, seuta il s0g 

Ato. Nieute di tutto questo 1l visitatore prova 
anzi al quadro del Postiglione € solo si seute 














































nota dulce e. Jpressio- 
e cara delle testive delle tre monache 
che stauno gel fondo. Niente di più verista di 
quella moria; nieute di pia bello di tutti quei 
particolari eseguiti da graudo maestro , wa au 
che nieote di più malinconico ; e l'arie, secon 
do noi, dev'essere 0 riproduzione felice del vi 
ro e del bello, v emanazione di lelizia, 0 anch 
spettacolo di Uristezza e 
da bea altro. Sarà bella sempre la esplicazione 
i Wa fatto © di un momeato terribile, se que 
sla terribilità, se questo umauo avrà la sua ©- 
Figiae io ua altro bello; ma Qua vi sarà mai vera 
meule del bello in tutto quello che si basera su 
accidenti oseuri estranei all'arte. Per esempio 
sarà bello l' Ugolino ehe muore di fame coi 

figli, Ferruccio che muore da eroe sul 
po di Gavinana, Francesca e Paolo, Nerone 
Norma, ecc. ecc., ma non sarà mai tale 
ividuo qualuaque e pressochè igaorato che 
Vioto del male o coosuuto da ti chiude gli 
cechi alla luce. Sono momenti sbagliati artisti 
camente ; sono soggetti da cliuica o da sala ana- 
tomica, wa 000 msi da Mostra di Belle ari 

Salvatore Postiglione, è, ad ogni modo, a 
la di molto valore, 






























Redentore © Redetoretto. Del primo 
carattere popolare napoletano € che 
fu acquistato sino dal decorso anvo dalla nob. 
famiglia Cameriui di Padova — abbiamo parlato 
allorchè lo vedemmo in quel palazzo. Gli altri 
due che sono di carallere popolare veneti: 





che fa Jago del sogno di Cassio) la q 

raverso le nubi, seceodeva con una face la 

Su quel quadro si disse da ceato giornali 

è del gruo bene. Ed egli, l'autore, raccolse tu 
quegli articoli e 00 




























come gli stessi titoli lo 
cate e bene eseguite. Nel se 
petalo la nota è più giusta ed è | molto più simpatica. 
rondo, ro ha del talento e | Bisogua però, per «umor del vera, tot, 
'v°uo grau bel pregio. La ' sono tutl collocati tropp alti. Alineno per qu? 
euno bisoguava trovar pusto migliore Sur,i* 

ato aspetto il sig. Buvarra fu proprio seria 





















Alceste Campriani . giovane pera nea coscia arno, 
Seoamnte scr‘ Napoli alti Corriere del mattin) 
Saleiob tanto lontano da quelli che Fenezia 24 giugno. 








Sesto DEL Regno — Seduta del 33. 
Presidenza Duraudo. 
La seduta si apre alle ore 3. 40, 
Procedesi seruliuio segreto dei 
provati nella precedente seduta. © "96 
Ù Discussione del progetto sull'istituzione dej 
cattedre doutesche. “a 


da quegli altri, forse A 








tutti e quattro lavori el lano |’ artista che 

ta e che può; ua il migliore, forse, di questi | 
lavori — quello che piace di più al pubbli 
anche a avi — è Quobre verso Cava, per la ve: 
età della scena, per la bellezza del 






















mae Coppino dichiara il suo desiderio che gi ay, 
paesaggio, per la elegauza del tocco, per un certo | ja discussione sopra il progetto ministeriale 4. 
impatico @ di gentile vel soggetto di | cotta però l' emeudameuto Finali, è 

pisodio, il principale, è affidato ad al- itelleschi dimostra sotto tutti i puay 4 

cune bambioe, graziose e care, arrampicate sugli | vista politico, letterario € scieutitio li ca! 
alberi. Tra quelle br nienza di approvare la proposta. Crede che l'< 
ile soffuse di luce, spira a mendamento Finali provi ha 


la alla dite 
frigerante. La tavolozza del Campriani è bella @ | scelta dell'insegoante. Rificolta della 


vivace sempre, ma seuza sforzo © misurata. Digny rende omaggio all'elevai 

DERE e tace Vine | rio en i 
Caprile, pure giovane napoletano di bello inge- | sconsiglia |' approvazione. n 
certo destinato ad un avvenire as- Canonico crede che il progetto possa a; 
iero. Il Caprile come e quanto il | provarsi coo l'aggiuuta di Finali. si 

Campriaui è couviato che la parte migliore del | jnali svolge l'aggiuata così concepita 
bello ; l'essenza del bello sta nel semplice. Il |< Ti titolare sara nominato conforme li 
Goprile ha tre : Rosa — Guagliu- | ricolo 68 della lege Casati sopra il parere | 
ni — Giornata di \equerelio. — | vorevole del Consiglio superiore dell'istruzione 
Sono lavori tutti degui di essere ammirati ed i Alferi nota la difficoltà di trovare 11 tl 
visitatori intelligeati non se li lasciano sfuggire. | jare per la cattedra, citando l'esempio delle; 
A questi due campioni della Scuola U8PO- | cende subite in Firenze dall'analogo in 


letava vogliamo far seguire un forte soldato | to. Mette io dubbio |’ opportunita dellt 
della Scuola torinese, Rossi Alberto, il lodato | tuzione pre peer nane dala 
autore dei Minatori, del Tardo Autunno, del | 
Dopo un aequazzone, di Antrona Valle, e di | nupciati, avere modificato l'opinione 
Accanto al fuoco — Alberto Rossi ba un'im- | jl'progelto con l'emendamento di Fitali,c° 
pronta sua , iudi le, recisa è spiccata, ed è Caracciolo rileva la grande importanza po. 
pittore nell' anima. I suoi lavori, auche guardati | Jitjeg del poema dantesco; l'influea; 


sa da eve. 
soltauto, se non siud'ati, li lasciavo un ricordo | pereitata Sul: movimento bazionale. ll culti 


Jodelebile. Per esempio, i tipi di quei mivatori Lo nei periodi più faticosi del risorgimeato 
scuo indimeaticabili. Ci rammenta che, dopo la | pispgas, (appions).” uacigio 
prima visita che facemmo all' Esposizione, e | ‘bbe desiderato di parlare 

ridda che ballavano ndo che i di 










































dopo i discorsi pro. 
























credessimo 
dirittura la testa come ubbriaca, pure SELLERS topi 
puato sta | trale. Accenva alle cousiderazioni politiche + 
il quadi ioavverti ene | Jelterarie, ulla necessità di affermare gli alti 
si lermara su di esso e su quei lipi che ci sta | jdeati, citando alcuni versi della Divina Com 





vauo fissi nella meute e che riguardamivo, come | 
se si trallasse di salutare delle care @ vecchie 
conusceuse. Eppure nou avevamo veduto quel 
quadro che una volta soltanto e alla stuggita. | 


Senza intendere di costituire ci Ali CO | a relazione dell'Ulticio centrale e dimostra uva 
ghichessia, tra i più forti coloritori veoeziani | essere tauto dilticile trovare degui inseguauti. 
è Alessandro Milesi Questo pittore non se l'ab-| gi augura che il lavoro inedito del duca di 
bia a male — e ciò sarebbe ridicolo perchè iu | Sermoneta sopra Daute, acceonato da Vitelleschi, 
fatto d'arte ciò si avvera 99 volte sopra 100 — | venga dagli eredi donato alla nazione. (Benis: 

primo merito — e forse unico — ba quello | Simo.) 
largitogli dalla fortuna, cioè di un taleuto pitto- 
rieo naturale di prim'ordine. 

La tavolozza del Milesi è tra le più sma- 
janti, tra le più giuste. Egli vede beue, dise- 

nou solo ia 
grazie al 
‘ora degli artisti che altamente 
cuola Veaeziana soli 


media applicati a 


lle graadi quentin. nude, 


amore della liberta e 


ivi oppiausi. 
gouzeuti dele 



























foleschott, relatore, spi 
l'Ufficio centrale € ricor. 
l'alto consesso e l' irresistibile attrazione ver 
so la nazione italiana, dovuta alla lettura del 
divino poema, come una prova che le couelu. 
sioni dell’ Ufticio centrale non teudevano a me- 
nomare l'umeggio che tutti professano all'al- 


Ja al concetto del 
la sua presenza ueì- 

























a tissimo poeta. Non crede che la mancanze 
lzavo su tutte le altre Scuole. della cattedra dautesca possa essere causi 
co, la salsedine, o quello che si voglia, ii fatto | gi decadenza degli studii danteschi io Italia. 





come dipiugera il Favrelto e come | Considera dal lalv pratico la questione e creie 

Milesi, il Fragiacomo, il Nono (spe- | che l' aggiunta di Finali riassuma i dubbi della 

gie allora che segue l'anima sua senza trepida- | Commissione. Dichiara a nome dell’ Ufficio cen 
Joni @ senza prevccupazivui) € qualche altro, nè | trale di accettare |’ aggiunta Finali. 

Italia uè all'estero si dipinge, di certo. Ma ne- La discessione geserale è chiuse. 

auche per sogno ! 

Il Milesi, ad esempio, ha due quadri: In 
atissa è Verla Montar? Quautunque ricco di 
bellezze pittoriche lasciamo pure il primo e sol- 
fermiamoci per uu momento sul secondo. — 
Vorla Montar? è un poema per disegno, per 
ità per colori 
illumina tutta la sceoi jasima, 
ehe è una vera è grande meravigiia. Al Milesi— | 
lo ripetiamo francamente — non facciamo le mi 
suol dire a Venezia, ma gli 
wo qualità pittoriche eminenti 
sto pensiero credia.no tutti siano d' 











getti votati iu priacipio d; 
| approvati 
P Lovasi la sedata alle ore 6. 
(Agenzia Stefani) 
Catena pai pEPCTATI. — Seduta del 22 
Presidenza Biancheri. 

La seduta incomiacia alle ore 285. 

Levi svolge la proposta di legge per appli» 
care soltauto ua decimo della tassa attualuicute 
| ia vigore sulle donazioni o cessioni. fatte alle 

Provincie ed ai Comuni. 

Magliani accetta di prendere in considera 
zione la proposta di Levi 

Al Presidento anovozia gli Ulticii avere am- 
la lettura della proposta di legge Risldi, 
Lacava e Seuise per l'aggregazione del Comuue 
di Gorgoglivne al Mandameuto di Corleto Per- 
ticara. 

Seguito della discussione della tarilla do 
ganale. 

Luzzatti riferisce sopra le petizioni del 
| conciatori, propouendo di ristabilire il dazio di 

lire 25, quale era veila primitiva tavilla. 

Curioni propone che sì studi meglio la 
questione delle pelli 

Bertolè Viale presenta il disegao per ua 
concorso Speciale ai posti di sottotenente nelle 
armi del Genio © dell'artiglieria, € ne chiede 
l'urgeoza. 

Bilena esamioa la questione del dazio sulle 






















Lista vediamo 
meriti pittorici tali da impressionare altamente. 
Alessandro Milesi è come coloritore un 
vero colosso, ed i suoi quadri sono tra i primi 
ad affermare il valore della antica scuola vene. 
jana, la quale — forse uu'idea troppo ar- 
rischiata codesta, ma tanto e tanto la diciamo 













Alessandro Milesi, il quale si affer- 
una pittore agche per quella specie di disorganis- 
tazione di cervello 0, meglio, di uu accentuato 
spruzzo di pazzia, lalrolla ostentata , ma più 
spesso vera, che una volta era qualita emiueate | 
€ desideratissima in og: 
questo secolo calcolatore, 

























, com 
jeato , ragionano € ciarlano 
po), è tale artista che può prendersi il lusso di 
fere ia un giorno quello che lauli altri 000 fa | sog; gimostesudo 
ranno nè ia Un tese, nè In Un 8000, MAI ® | Benerolensa. Segasla i p 
Quelle figure del Vorla Montar?, quella goo. | Che Pras000 conseguire dal 
topa pirlo co) pred Luszatti prega il Governo di studiare la 
la; ripotiazio chg cibiisicnene Parsprnizenido Mi | Questione delle pelli di nuovo a re, nou 
HEGOIÙA cha co tti La vadanonre coi niostti sardi | pecdeni sg8i aucora rinsipere, Prega Curiovi 
i ritirare le sue proposte. 
il Vorla Montar? del Milesi sarebbe venduto da agi cella di suttoporre a auuri stulii 
la questione delle pelli. 
di EP Luzzatti propone ua ordine del giorao col 
Laveno I Milioni, ti quale. so pregi “| quale si preude atto delle dichiarazioui del wi 
prreersregliolipr? ce diri | Bistro, e [rorone che le peli ovine paghiuo ua 
‘| dazio di lire 85. 
tezza da far esclamare: Questo gio: | Colombo raccomanda che si 
i studii di miti 
Mel sresia i piatore non altro che Pil- | gare le influenze che i dazii sulla ghisa possouo 


vero, ma di gran bel talento. | 
Ci rami portare uella costruzione e sul prezzo 
rammeuta di aver veduto alla Esposizione | Iacchine. Non 


di bozzetti fatti a beneficio della famiglia del po- pra a 

vero Gusare Rota una mesza figura di CAloggiotto 1; 1; 2° Pal precisa di porto Salma a 
— che fu subito venduta — e ch'era per colori Late Ford ti 
disegao, verità e per carattere una vera bellez Miani 
















risuiuzioni vulla- 

















































Ebbene il Milesi ‘a fatta ia poche 
pig Bra) od il Pelloua propone di porre in migliore ar- 


monia le voci della tariffa rifletteati le locumo- 
tenders, calda chie, carri ferrovi 
ii @ bagaglieri coi dazii delle macchiue, |! 

reuti a delli manufatti, nella revisione de- 
ra che avrà luogo a novembre. 

Luzsatti propone diversi emeudameuti alle 
voci della tariffa che sono della Camera accel- 
I 

imbo, alla voce 227, propoue che si dica 
+ macchine ‘Gioamo-eletimiohe ne" x 
| Armiretii propone che va premio, come si 


Come vi souo artisti i quali riavigoriseono 
troppo la loro lavolosza, così vi sono altri 
che la iadeboliscono. Il pittore Girolamo Na- 
varca, per esempio, il quale va progredendo 
| sempre nel resto, accenna a_ cotesto indeboli. 
| meuto. Uva certa povertà od uniformità di toni 
| scialbi 0 scoloriti toglie molto suoi lavori, 
Nel Pettogoleszo in Cronaca, uella eo. 
ecc., una Maggior vigoria, ua migliore ju 

® quiodi ua più vito contrasto Dego afidi 























‘marioeri 
®flarolo propone c 
glinamento 


ita che, come pi 
AI beneficio del pi 
‘ausiliari. 
rin © 
S'peltous 
ini dimostra che 
alcune volte due 
retè unite 
tizio di L. 50 per 
uelle con tavola 
Fr imaldi © Luzzati 


rimaldi 


Psolombo propone ch 


li strumeoti ott 
cinque 
Gazionale 


fora propone 
Mperera Porans 
Beati dagli altri di pri 
" necelta la propos 

[ussatti propone cl 
umento del dazio 
) dell 





Cadolini presenta | 
le per la 
Mine chiede che 





Carnazza Amari pi 
jo d'uscita sugli 
mesta industria soflel 
Fortis si associa 
gra Amari, è dà 
ba abolire il dazio 
jzioni delle minieri 





Luzzati riconosce 
degli zolf pi 


Magliani non acce 





ita, perchè le cs 
allora sarà più op) 
Tegas raccomundì 
cche », formino sp 
lati di commercio, 
le vincolate prima 


voci di questa q 
Magliani accetti 
Luzzati osserva 


Vi 
ttoni sopra una i 
dell interno sul 





provvedimenti final 
limeoti per |’ Afri 
l'abolizione dele d 
lutine € inscritta 
bute pomeridisn 
discutano p 
na. 
Miceli desi.lera 
pomeridiane i pi 
La proposta Zau 
Levasi la seduta 











Cavina 
Seduta anti 
( Presidenz 
La seduta comin 
sione 
‘uiversita di Mi 
le contemplate di 
pe 31 luglio 1882 
Terraca non sa 
gelo di legge; | 
posto innanzi 
le Universita secoli 
ministro glù 
tuto, Propone p 
ubordinatamente 
pusizioni del 
odo, le Uviversit 
PL poreggiamenti 





puare il per 
Questo sist 
grave nocument 
cremento degli 
Bonasi sustien 
to delle Unive 
per ragioni 
Parlamento ebbe 
pareggia me 
umento della 
ficio economi: 
he questo mig! 





a però; io pr] 


procurato 
itizzo. Su 
dipendere il 





iderio che si 
apr 
anisteriale po 


Mutti i puoti di 
leutifico Ju conte. 
“e are. 


tezza 
rta dl 


î to» 

esempio delle vi. 
logo i 

riunita dell'i 


i discorsi pro. 


nale, il conforto 
i del risorgimento 


re della liberta @ 
1. (Vivi appiausi); 
gl argomeuti dele 
le © dimostra ava 
degui inseguauti. 
Mito del duca di 
bato da Vitelleschi, 
nazione. (Benis 


il concetto del 

presenza vel- 
attrazione ver: 
alla lettura del 


questione e crele 
uma i dubbi della 
dell Ulficio cen- 


biesto da Cremona 
si l'art. 2. | pro» 
seduta” risultavo 


le 
cessioni fatte alle 


dere in coasidera» 


to di Corleto Pe 


he della tariffa do 


jone del dazio 
averle Lrattale con 
li d'ordine morale 
tisoluzioni uil 


‘no di studiare la 
o a novembre, nou 
lere. Prega Gurioui 


porre a vuovi studi 
|diue del giorao col 
biarazioni del wi- 
hiuo va 
le si studii di miti- 
pos 
sul prezzo 
ioni di Colombo @ 
ppusito ordiue del 
hendamento alla vo- 
re io migliore 
fttenti le locomo» 


nella revigion 
vembre. 


i emeudamenti alle 
alta Camera accet- 
prupove che si dica 


va" premio, come si 


Pla macchina motrice, sia altrest dato 

"schio accessorie, che servono per la 
mari 

Fiitaroio propone 


he sì studi _ 
‘namento dei dazi li meglio il 


di confine sulle mac 


i diversi oratori che 


| 
À accettano l'ordine del 
) Pelloux 


sini dimostra che le macchine da ci 

setole prora 
le ad un tavolino, è propone | 

Tai per le macchine sole, © lire 

È quelle con tavola. 

liimaldi © Luzzatti accettano questa pro 


Jumentato il de- 
di osservazione, di 


i 
è quasi una protezione della 


che i binoccoli ed altri 
to che di scienza, siano 
| precisione, dopo i nuovi 
"i uccetta la proposta di Colombo. 
‘uzsatli propone che novem- 
‘iumeoto del dazio sugli strumenti di pre» 
j0 della nuova classificazione 
sta da L 
linmaldi si associa alle osservazioni di Luz. 
the propone un ordine del giorno con Mar- 
prenlendo atto delle dichiarazioni del Go- 
L° della Commissione. 
ldolini presenta la relazione sul disegno 
ue per la sovvenzione alla Cassa militare. 
ffieli chiede che si studii meglio la voce 


sora propone 
fare fe ti 


ltarnazza Amari propone che si abolisea il 
d'uscita sugli sold, e si venga in aiuto 
la industria soffereate. 

Fortis si associa alle ragioni esposte da 
ua Amari, e dà brevi ragioni perebè si 

volire il dazio sache per riguardo alle 
noui delle miniere io Romagna, che è dif- 


accetta che si ritorni 
u voce, 
Nagliani non accelta 
i, perchè le condizioni 
ma il Governo 


laporta propone che 
di questa questione perci 
stico sostenitore dell’ abolizione del dazio 
ita sugli zolfi, è costretto a riconoscere 
allora sarà più opportuoe. 
Tegas raccomando che le voci « tori, bovi | 
che +, formino speciale oggetto per i nuov 
li di commercio, e deplora che non sieno 
vincolate prima. 
Diligenti noo crede che sin il principale 
fio da trattarsi nelle Convenzioni commer- 
colla Francia, perchè ora la Francia tro- 
saperiore 8 noi numero di bestiame 
la altresì una sproporzione nelle di 
i di questa categoria. 
accelta le proposte di Tegas. 
Luzzatti osserva che bisogna sopprimere 
note perchè inesatte, ed accelta ulcuoi 


ta lettura dell'interrogazione di 
ra una receate circolare del mi- 
terno sul porto d'i 
Ianardelli propone che 
provvedimenti finanziarii su 
nenti per l' Africa, quiadi la discu 
bolizione de me sia tolta dalle sedute 
kuline e insert all’ ordine del giorno delle 
Le pomeridiane, e nelle sedute del mattino 
scutano poi i progetti di secoudaria impor- 


Miceli desidera che si discutano nelle se- 
pomeridiane i provvedimenti fer 
La proposta Zanardelli è approv 
Levasi la seduta alle ore 7. 40, 
(Agenzia Stefan) 


Cauena DEI DEPUTATI 
Seduta antimeridiana del 24. 
(Presidenza Maurogouato. ) 
La seduta comiueia alle ore 40. 
del progetto pel pareggiamento 
lersita di Modena, Parma e Siena a 
|. contemplate dali’ articolo 9° lett. a del 
h 31 luglio 1882. 
Terraca non sa darsi ragione di questo 
lo di legge; lo avrebbe 
posto innanzi al Pi 
Universita secondarie. Il 
iuistro gli sembra poco riguardoso al Par 
>. propone perciò il riuvio del progetto 
sordinetamente la sospensiva. Esamina le 
sizioni del progetto. Che vogliono, si do- 
la, le Uuiversità di Modena, Parma e Sì 
ll poreggiamento alle Uuiversità primarie 
questo pareggiomento si avrà. realmente ? 
assi meuto sensibile di spesa 
Jorali interessati, senza miglioramento 


la discussione 
iscutauo i prov. 





Facultà, Si dice che cotesto aumento a0- 
inseguanti, ma asta questo 
lo proposto ? 
ito dal Ministero sarà 
Ere nocumento, | 
semento degli stu 
donasi sostiene 
lo delle Universita di Modena, 
per ragioni di giustizia ed quita, poichè 
hilamento ebbe già in passato ad approvare 
ireggiamento di altra Università. Nega che 
mento della spesa si cooverta solamente a 
feio economico dei professori. Ro 
Pe ques lioramento è sal 
pid im, Moglioraodo la 
fessori nelle Università mi- 
puerauno maggiormente alle 
sgionerauno gli studi. 
lramento, ma in 
ta però; in pi revale un perì 
» concetto di $ 


tenga ia poca €: 
professori ; spera che 


“ difetto. d' esseri 

«tuo, senza che il Governi 

è procurato di dare al mo 

iîizo. Sostiene essere falso il 

Upendere il grado di un' Uviversità dal meg- 
è 0 muore stipendio dei i So 
% do 


| d''ottenere 


Sreutto del esneetto poserle della sriense; 

altri mezzi occorron:: per rem- 
dere un’ Università di prim'ordine. Convien che, 
auzichè dall'aumento degli stipendii, si debba 
incominciare dall'aumentare le dotazioni dei 
gabinetti scientifici. £ necessità di veder bene 
addentro nei bilanci dei Comuni, che concorrono 


corso desiderat 
Parigi 23 — Grevy ricevette co solito ce 
rimoniale monsig. Rotelli, che espresse la 
dilezione del Papa pella figlia primogenita dia 
Chiesa, l'affetto patiruo per la nobile e generosa 
nazione, della quale moas. Rotelli ha potuto 
vrezzare l'influenza benefica, essendo Nuori 
Eostentiaupoli. Espresse ii desiderio di mente- 
pa pere « consolidare il boco accordo tra la Frao | 
cia e la Saota la tutela degl' i 
mario. Ritiene necessaria la comuni. uri ci 
, non solameate pelle Università mi Grevy ringraziò dei seutimenti espressi e | 
nori, ma anche nelle maggiori. Neza che il pa Prg Nuozio che poteva contare sul cor- | 
reggiamento degli stipendii impedisca l'emigra- di pel manteoimento 
gione professori dalle Ui lità minori; i dei buoni rapporti tra la Francia e la Santa 
buoni emigreranno anche se abbiano 5000 lire. Sede. 
Presenta un articolo aggiuntivo, col quale si sta- 
bilisce la misura degli stipendi dei professori 
dal numero degli studenti. 
(Agenzia Sufani.) 


di Coburgo Gutha. Stoilef, tornato a Sofi si. 


ferma che il Principe ucretterà il trono, 
» seaza il consenso della Russia. | 
pesnotto di leggi pol profolti. Vienna 23. — Il Re di Serbia si recherà 
( Opinione.) | pure quest'anno a Gleichenberg a passarvi pa- 
fu pubblicata la Relazione dell'on. Damiani | recchie seltimave. Ii Re giungerà a Vieona il 
sul progetto di legge concernente | prefetti del | 25 giuguo. Vi rimarrà alcuni giorn 


legno. Madrid 23. — Tutti gli articoli del bilao» 
La Commissione accetta il progetto mini | 
steriale, modificendo il settimo ed ultimo ar- 
ticolo. Î 
Questo fu proposto dal ministro dell’ iater- 
no nei seguenti termini 
dell'art. 7 


«1 due gr: 
leggo 15 ‘maggio 1877, N° 8830 sono abrogati.e 
La Commissione io modifica così 
« L'art. 7 della legge 15 maggio 1877, N. 
3830 cesserà di essere applicabile nelle nomine 
dei prefetti. 
L'onor. 


posizione furono respioti. Î 
Londra 23. — Alla rivista di 14,500 sol. | 
dati oggi a Aldershot assisterano il Principe ® 
reditario di Germania, il Principe Al e| 
tri Principi. Il Principe fodolfo d' Au 
siria è partito per Vienna, 
Sofia 23. — Ristich fece dire al ministro 
degli esteri di Bulgaria ch'era lieto di avere 
buoni rapporti esisteati fra i due paesi; 
‘serà di renderli più stretti. 
re dà ragione colle seguenti Tokio 23. — lu luogo di 
cp 


riferi 


parole, di qi 
Rima: 
che estimammo 
ovrero la disposizio: 
Sì credò di 
felti che non avevano relazione coa questa 
ge, 0 che almeno nou erano una conseguenza 
necessaria degli altri provvedimenti ch'essa san: 
civa; sicchè prevalse il pensiero di limitare la 
facoltà el Governo alla nomina dei soli pre- 


uella 


iatorno a 
detta logge 


seduta 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefan 


Londra 24. — Il Daily News ha de Simle: 
dell'Algauista sono migliori. Le 


« Evidentemente si sarebbe destit 
gui valore la presente legge, se, in vi 
che faceva il difetto degli uomini e lo eccesso 
delle funzioni, non si avvisasse al modo di col | 
marli col solo mezzo che si offre a chi ba la 
responsabilità del Governo. di 
« Ammessa quindi la necé 
dimeati conteou'i nei primi sei articoli, Ì 
di non potersi rifiutare la facoltà di rifornire | 
il personale dei prefetti con nuovi elementi, che sa n. | 
esclusivamente offrire la rappresev | 
faosa nazionale. 
« Luogì da noi l' intendimento di attribuire 
a soli membri del Parlamento quell'alta capa 
cità che rende un cittadino adatto al Governo 
di una Provincia, nè lo potremmo in tanto pro 
gresso di coltura, specie nelle materie attinenti 
pubblica ; wa è d'altronde fuori dub 
lo a base parlamentare di 
bia indirizzato una parte con- 
intelligenza nazionale a fini di 
pubblici servizii. 
« La rappresentanza 
cessariamente la palestra 


dei provve | Li 
‘parve | Herat avrebbe rialsato il preatigio di Abdurr- 





nata iersera. Uo grande pranzo a 
nuovamente i Principi stranieri e la 
Reale d’loghilterra. Vi furono spettacoli 
blici a Windsor. 
Londra 24 — Il Times ha da Filadelfia : 
Il giubileo fu festeggiato nelle principali citta 
degli Stati Uniti. A Boston la polizia prese mi 
sure per impedire l' interveato degl’ Irlandesi. 
Questi, riunitisi intorno all'al 
il bauchetto ia onore della Regia, contentaronsi | 
di fischiare e gridare. 
Londra 24. — Il Duca d'Aosta ed altri | 
personazgi Reali sono giuuti iersera a Wiadsor. 
- | Assistettero alla serata di gala al Castello. 
Cairo 24. - Tutti i consoli generali, ec- | 
celtuato Daunay, partito per la Francia, visita- | 
‘aricato d' affari d' laghilterra, 


ion 
cui si rivela l' 


« Si aggiunga una considerazione che non 
è wai abbastanza ricordata nel nostro paese 
che gli da un carattere speciale, quella dei ceni 
aoliebi della vita regionale, ove nè volgere 
tempi, nè mutare di circostanze toghere 
che vi persista un movimento speciale d'idee. 
l'agitarsi della vita politica, le suscettibil 
loeali, e l'orgoglio legittimo del tanto che si 
versa nel grembo della gra patria, il lustro, 
di forsa e di riecher 
" Al Governo di cotali grandi centri, come 
altronde sezuì sempre, e ci conforta il rico» 
noscere che segue lultodì, è indispensabile che 
jeao prescelli individui, 1 quali si riconoscano 
non soltanto dal loro valore, ma altresì 
restigio. 
parve ugualmente necessario, 
opportuno alla vostra Giuuta, 
olta del Governo fino agli ef 
felti dell abrogazione completa dei primi due 
pereera dell'art. 7 della legge 15 maggio 1877, 
N 


i garticolar! 


Roma 23, ore 8 p. 

Romanin fu nominato relatore del | 
progetto di legge sui fiumi del Veneto. 

Si distribuì la relazione del progetto 

auì crediti per l'Africa. Sarà posto al- 
l'ordine del giorno di lunedì o martedì. 

Continuano le notizie tranquillnti 

sulla salute di Depreti | 


Ultimi 





cci particolari, | 


Roma 24, " Da i 

Ove il miglioramento di Depretis per- 
sista e progredisca, si profittera del pri- | 
mo momento possibile per farlo partire 
per Stradella. 1 professori Durante e Bac- 
celli mantengono tuttora a questo pro- | 
posito un grande riserbo. | 

La Commissione pel progetto dei fi 

mi veneti udi ed approvò la Relazione di | 
di legge, e lo propone ai |, | 
« Damiani, relatore. i parlamentari sono divisi | 

cirea l opportunità di discutere avanti le 

ferie i conti ed i provvedimenti ferrovia» | 
crede che l'ordine dei rimanenti 

sori parlameutari formerà oggetto di de- 
liberazione della Camera. Molti tuttavia | 
ritengono che dopo la votazione del pro- | 
getto sui crediti per l' Africa, l' assemi lea 
non si troverà più in numero. Se questa 
previsione è esalta, le vacanze comineie- 
rebbero mercoledì 0 giovedì prossimo. 





litoitota la facoltà 
le, alla 


Telegrafano da Ron 
negli Ulti 
minciata la discussione del proge 
mento degli studii superiori, 
Senato. Vesnero nominali commissarii gli onor. 
to Aprile, Calvi, Berti e Fortunato ; tre 
re Sottocommissioni per 
La relazione del mi- 
nistro ccetti il progetto 
quale ta "apgror lo dal Senato, vece la 
Camera pare lo vorra 


Fatti diversi | 


Prozzi del bozzoli, — Leggesi nella 
Provincia di Vicenza 
Listioo dei prezzi 
Vicenza nel gioroo 23 giugoo 4887. 
Prezzi al chilogrammo 


ciso di noo parteci 
Non dice che 
‘up ossquio alla volontà di Berli 
Crede che decisione sia stata presa 
ima dell'entrata al Mivistero di Crispi e Za 
Brndelli ; deplora che questi non siano riusciti 


a revocerla. 


Togliamo dal Sole le seguenti. notizie : 
Milano 23 giugno. 
Quantità venduta a prezzi praticati oggi sul 


È arrivato 
Viale. Accettò d' essere 


alli nostrali con razze gisppo- 
produzione, chilog. 946.90. 
L. 3— | Medio L. 3.422 
puri, chil. $331-10. 
355 | Medio L. 3.601 
Udine 22 giugn 


pure 
militare per le opera 


che lo otterra. a 
meu ‘sicura che per la guerra contro l'A-| cato d'oggi. 
ja aoceltata la cooperazione di vaii inerocio da L. 3.20 a 3.30, Giallo nostrale 
è inglesi. da 340 3.50. 


Diapacci dell Stefani = | peierizipuò 


1ro 92 giugno. 
Sere Tominciato” ll mercato 
donseti, A tutl'eggi ue furono venduti circa 








‘oceduto bene pelle questione 
me pel 
reggiament, esso doveva preocouparsi 10 


he 


Berlino 23, = Il ReieAaanagigor anmuosie 


————___m@uum@i" 


‘che la convalescenza dell Imperatore segue il | 99,000 chilog. Tl raccolto 


cio furono votati ; tutti gli emendamenti dell'Op- | rimase distrutta. 


ore lennesi | go 


| sangue, correggere 


bozzoli nel mercato di | 
R 


Diseretamente fornito sì. preseotò il mere Cm 


RULLETTIN© ERTEORICO 
Sol 24 giugno 1837 
USSERVATORIN® DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
48: 20. lt, N.— O. Y. loog. Uec. M. R. Collegio Rom! 
Ni postato del iuccinetro è 
2opn is 


feriore dell'anno scorso 


sv 

Term costigr al Nord 
radi’ 

Tenzione del vapore iu din. 
met mt» 

Gielli vostrali pete 

Bianebi . . ‘+ Su LAS Veloci rari in chilmeni 

Gia verdi > 32° Stato dell'amore. 

i, prezzi invariati. 


Una nuova commedia di Achille "t*' mi i 
Torelli, — Piscque a Napoli una commedia 
pera in due atti di Achille Torelli: Donne mo 


suo 
toise 


NOTE : Dal pomeriggio d 
gui quasi sempre sereni o © i" gono di 
Marea del 98 giu; 
Ala oe —.— p— 9. 
È no » 2.26 p. 
dr Roma BA ore 345. 
in Europa pressione elevata nel Nord-Ovest, 
nto bassa in Kussia, Me bassa 
(700) nel Guilo di Guascogna. Ebeidi 773, Mo. 


Ju Îtalia, nelle 24 ere, barometro al 


Grosso incendio. — Telegrafano de 
Milano 28 all’ Adige: 

Stasera, fuori di Porla Genova, incendiossi 
una sostra di legna. Accorsero più’ che 40,000 
cittadini. | daovi souv greudissimi. La sostra 


Un presidente delos. — Alla Corte | 
4 sosie, 0a girato dice al presidente: gallo; temporale ad Aquila; pioggerella 
pis rme di guardia giuoca trof sa ; venti deboli, varii ; temperati 
col eolie * porrelbo utdidere Gusicneo dalle | tele. tannico 


gione. Stamane cielo sereno; 
Il presidente coa dolcezza I severe gp 


tentrionali nel Sud del Continente, deboli, calmi 
— "Ci sono bene i supplenti per ciò. altrove; il barometro segna 765 iù 
«nu m_#TT66O ord, livelli 

Pot ITALBO PIUC 


Direttore @ gerente responsabile 


er_—_-—m6m@@mm—_—_-{l 
natronomice 
del hi. Ist:cato di Marina Mercautile 


Leogitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mesodi di Roma 11° 50" 2 


AI figi 

dol compianto senatore Reali. 
Di tuo Padre gli accenti, o giovinetto, 

Ricords, che raccor tu dal morente 28 giugno 

Labbro bei poluto, e fiso alla tua meate (Tempo media Isca) 

Abbi l'estremo suo pegno d'affetto : VOTI fadignio di da 
L'anima tua noo brutti un reo concetto ; 

La penna, che fu mia, serba inuocente ; 

E, se il sincero cor non vi consente, 

Sulla carte non segni ua sol tuo delto. 
Della tua Madre le mertate lodi 

lo serivero con essa, e tu scolpite 

Profondamente di serbarle godi. 
E quando in man la pigli, o figlio mio. 
Queste parole ogoor sembriati : 
Ama tua Madre, la tua Patria, Iddio. 

LB 


se 
le o SURI 
qrtmotae ‘apaina dl Su Sato !* 
Levare della Cima 
Passaggio della Luna al' meridiane 
Tramentare della Luna 
Giù della Luna a mento 

Fenomeni importanti 


SPETTACO! 
Venerdì 24 giugno 1887. 
Tearno Macina da del D bo 
to ia E a, dl n crm. 6 Verdi = e en de 
Lido. — Grande Concerto, egni giorno. 

GIARDIRI PUBBLICI. — to altere delle 
ssi e dl agri saghanni. = Dalle ero 9 pe. cia 16 pra 
Quasi ua Mezzo Secolo. — Sono 
sopra a quaranta anni dacchè la SALSAPARI- 
GLIA e le PILLOLE DI BRISTOL fecero la loro 
prima comparsa in pubblico, ed ora, pì lu 
periodo di prova, è generalmente 
che sono i miglicri farmachi per puri 
gli umori, per la ci 


e dalle 8.112 p. y 
Carè ar Gianpuserro Reate. — Grande concerto 
tutte le sere. 


N. 2372 597 
Municipio della città di Oderzo. 
della scrofola, antiche esulcerazioni e d' in 


velerato reumatismo. î AVVISO. 
x L i L'antica e rinomata 


FIERA 
DI CAVALLI E BOVINI 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Genova 23 giugno. 
Sì ha per dispaccio che il vap. ingi. Mpdespea, da Cal- 
outta a Londra, incagliò a Sue,e dovrà scaricare per disin- | 
aglirsi. Gli fa inviata asistenta. 


Luglio prossimo venturo. 
{l Municipio nulla 

zio di polizia citi 
assicurare l' inter: 
derà pure, come ne; 
collocamento degli 
solito prato. 

Aden 19 giugno. Resta proibito di collocare animali luogo i 
li pio. Sumatra, diretto per Gedla, è arrivato colla eo | Corsi Cavour e Garibaldi 


petto spazzata © con perdita delle imbarcazioni, nonchè di | -—Oderzo, li 12 giugno 1887. 
tutto ciò che eravi di mobile sopra coparta. N [.(. di Sindaco, 


ammo Ayrs 21 giga 
La pete dl8 er. 
proveniente da Santa PA, tetra 
Tal Dari, castandogli danni 


opportuni 
bovici e cavallini nel 


Brisbane 18 giugno. 
11 piroscafo Wentworth è investito in questi paraggi 


Aden 19 giugno. 
Ml vap. germ. Oder è sempre nella stessa posizione. Il 
cattivo tempo impedisce di far pe sivatagpo 
N. 174, con appre 
| dei Dai 


a 
100,30 
9813 | 


da 
100,10 


Assistito dalla sua signora 
im. 40 luglio | 97,93 


pr o PER REGALI 
7 Es ese see E ILTIME NONA GIAPPONISI 


Obilig. Prestito sul gusto moderno 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


Venezia 24 giugn 
Rendita ital. 5 010 podim. 1° 
5.010 godi 


Olanda 
Germania 
Francia 
Belgio 


alori 
Bancoo, austr. 
Posti da 20 fr. 





Londra 
vt G, CONGO © PELO. 
ANT BUSINELLO, 


Rendita in cara BI 15— Ax Stab, Credito 283 20 — 
3 Ponte della Guerra, 9364. 


rgento 82 35 — [Londra 126 60 — 
fo 112 90 — Zeechini imperiali 5 96 
1 senza imp. 96 80 — Napoleoni d'oro 10 03 
Azioni della Banca *86 — —|100 Lire italiime — - 
BERLINO 23 
453 — [Lombarde Azioni 
364 — Remdita I! 
PARIGI 23 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Fedi l'avviso nella quarta pagina} 


-|mup=L A TIPOGRAFIA 
2 della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'uvviso nella IV pagina ) 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 
{Vedi l avotno neilo 27 pagina.) 


Mobilare 
Austriache 


» ottomana 50 
(Credito mebiliare 1382 
Azioni Sves 2026 


Rend. 0 i 
Gt ipizimo ‘98/7 | Cesi tm” — 


LAZIO CILS 1 
















Do Spalato, gel. mistr, Giovannino, cop. Paich, ton vi 



































done, ad AubiR è Rurgiata 





cap. Neo, ‘com 600 Arrivi del giorno 41 detto. | 











Da Bafi, vp ital. Ban, tip' Capputi. cou mocci, a | U 
P. Pantaleo Ì op. iugl. Hidalgo, cop. Jeathias, con mer- spore. italiano. Trieste, capitano, Orlando, Po 
Da Tele, vap. austriaco, Fieno, capitano Vsland Giwalior, cap. Thowpson, con | » ade indi Per Trieste, 
vuoto, rac ati' Ag. df Lloyd sustro-ung i fil. Nuora Lucia, cap Salva ope uti Merew, ciao Lisi | pn 
N del giorha 8 de det n pine Per Trieste, 
per Piutbe, brigintluo è Sine Rodi, è o Rial. Anallegre, capi Mazzocchi, L Falervian, capito Laurent, | n passeggiori. 
aid hci soi MOL Padoriono, capitano. Nardo, cuni}: POF Tripoli, vb. 





ital Augusto, cap. Ajello, con 











re auste. Tg n 
Armi del giorno 40 detto Ù legaamme 
Florio, con Da Tres uti. Taormina, cap. Peres, (601900 | è Da Trieste, vap austr, Milan, capi. Foo, cos mer | Per Corsini, vapore sustrinco Cosiaro, capitano Mùlier, 

tono alla Nav. gen, it Vea ai Lloyd austro-ung vuol 













Aperta dal | giugno fino a tutto ottobre - Termine per la consegn 



























peperina iii cai cime occ aerea SRTTIZI LI ves 
Orario della Strada Ferrata Tri-wte- Venezia}. Chioggia. IICAZIONE (EN i | 
Î I LORIA e ME E Col Loyd auronngr 
Te an e it VE E TL PROFUMI SOLIDI 


Veneti 





{ settimanali 














ALLA PROFUMERIA 
BERTINI E PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 249.220 


ACQUA DI FIRENZE 


$. Marco, Merceria 














Padnva - Rovigo - 


















































































10 8 Veneziì - Rirtetta® Trani - Histegile- Mob: è è che Crisp) 
Forrara-Bologna è fio re è presorvarò la pelle iolle rughe, Veortà 10, arrivo. Salato ore ® mattia, vapore ‘# . . DI a È; CE 
d lo” deififoso. — Lirb UI 37 MQ} \ mera: partenza Martedì ore 4 sera, vapore fmera | d | If t pe lesto sc 
3 mo deo, — Lt UNA ALE salsi dolci e solforati frei: 
‘rreviso-Conegia 1 { È!" SE da e egli AP Pe a S. Benedetto sul Canal Grande “mer 
7. 50 locale | ail: 0 mercoledì ore 6 mutt., vapore a pochi passi di distanza nardelli non abbi 
ì uo - Udine - Trie- | i 40 dire lengala ; partenza giovedi re Bengato. " cad 
ste. Vienna Bo 3460 |p 8 5 leale S| Warzo so! IN CORTE DELL'ALBERO. su ] che bon pure coi 
Vj dB. 10 leale | p 9 58 il loro concorso, 
| () Sì farsa a Udi Ri 9. — misto (*) | pi 11 35 diretto be stata mautenui 
URI NB, 1 treni in partenta allo: ore 6:35 a. <3,5 p.è 8.459 - 9h \ stata prima presa 
I) 4 quelli im arrivo alle ore 7.15 2 - 1.40 p. = 5. 16 po e 1135 p. per il contrario. 
gui corroud Ya linea Poatebbana comcilendo a Udiue con queltà da Treste. Sarà poi bello 
i essa = “ —| VERO RISTORATORE DEI CAPELLI ne impostaci dall 
ti Linea Padova - Bagno! 
steli Ar ROSSETTER Da mp a i pipa i i rl 0 Vi i PA pre nd 
è bagooli è — 5,90% È l'unico preparato che in modo positivo resut È cente, e che la d 
| Linea Treviso - Motta di Livenza datanente ai ca a i dl pei . RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICO Jogsa inai sé 
non pos 
Di Treviso, partenza 5. 30 ant. — 12. 55 pom — 5. mu 
I Dieter Apa — litrenii ” | aperti da maggio a settembre. servare, che iu | 
Da Motta | patient (7 Tian — % 90p0m — 7 i innumerevoli Îe guarigioni che si vtteagono con queste celebri acque acidule ferrugiùuse Iresche , nell’ stria sono state d 
A Treviso atrio 8 i7ani — 345 pom — *. | del fegato e della vescica, calcoli e renella, disordini utei che all'Inghiltere 
Linea Treviso - Vicenza J in geuere, in tutte le mai je gastro-enteriche, lepze, e che se i 
da | Jen idroterapieo è muoito dei più perfetti apparecchi moderni, e recentemente vi si aggiuuse DB tenze sono così 1 
| un'acqua freddissima, in modo che la cura rtesce completa sotto ogni rapporto. partigiani dell'a 











porta il marchio di fa 

f Re ivi Brad. Clima dolce, delle strade. Vista è Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose 
daga | èd atberghi auclie dti priîn ordine, con persiutti e s alla carta ed a 

cato il soggiorno di Recoaro, anche per chi, uon essent» malato, ama sottrarsi aî grandi 


| salute. 





Arrivi del giorno 42 det 





vapore austriaco Cottaro 


Solto il protettorato di Sua Altezza Reale il Principe Luitpoldo di Baviera 


1888. HI Esposizione Arlistica internazionale 





istantaneamente tui 
la lettere, ecc. 





able d’ hòte, rendono ame 






























PORTATA. Per Amburgo; mipore perm. Olpa,- capii Jobaim, coi OP Di Trieste. vap, sustr. Mercisr, cap. Lussith, con ver [| Da Grimeby, uste. Aerkekorieh, cap, f " 
nre dia ii merci {fia merci, al Lloyd sestro ng | mo, all ordine. Aifonri Vegliano, cop. Li- | carbone © ghisa, all’ ordine > Rendi, Anno 1% 
gr BI cm mar, | Pe Lin, capri Dark, ; nuto" E riesi, cap. Orlando, com mer: | "°° Da Tonmmbreeh, big. ellen-. Alfonri Vegliano» Da i id. Cora gi 
. ‘| mer da” con grano, | ci, all'ordine SICA 
Der Palermo, brig. austr. Nina e7 cap. Florio, coa merci, | Teca, cap. Milis, con grano, | ci, all OEdBE. Li” ital’ Imera, capi Chi 
PT Tarifa, cap. Nartyn, GM MENCÌ, | con 31.900 perz degne 0660 travi Nat, gen. it POTE ce Rini 
di feat. Pardo di x x se del giorno 11 detto 5 
Da Trieste, vap. austr. Milano, cap. Florio, con mer- Per Bari vap. ital. B dioser, mo 10 detto. Î Partenze del giorno é Ù Partenze del giorno OIAZI 
ci al Lg atei n | ‘roi de rho 9 det. Tide cap Bir; con vi |" ‘Par Fiuige. pote inglese Nevigtion, capitano Shel E ae cdi Associa 
e Ancona vago gute. Nigpazenp. Volani, con merci, | ne, Vira, tuto Apa it ti na, Ag Ferro que Venezia iL. 97 
all Lloyd dustrwrog | en. i vopribgi. Tarifavenpe Mirtyniccon nas "8 er Primi vapore dite: Adria” èifitmo Nur got 0, ersestro, 9,35 al tri 
Dì Piumé vap.‘logà Falerniga, cap. Laurent, con car e n | men ainenno Valesi; don lee Si Veste rl rovincio, it. L. dl 
dip. ingl. Grimsel, cap. Ciark, vuota. | "Ber Trieste, vapore austr. Nibé, ‘© digli Meet 1138 


stero in tutti gli SU 
Muzione postale, it. 


Ch Mall 


iugl. Rotdinghom, capitano 










Ricordiamo a’ 
di rinnovare le Asi 
dere, affinchè 
Htardi nali trasmi 

luglio 4887. 
PREZZO I 












a 15 aprile 


in Venezia 
Per tutta l' Italia 
per l'estero (qualun 
que destinazione) 














pr 
La Gazzetta s 
VENEZ 


odori. Hanno il van. 


gli ogg 














Stoogafuaticto Il Diritto è mai 
ria RERTINI © PABENZAY del'ministri Cr 
Orologio, 219-20 5 
abbastanza gravde 
del Governo italind 







cialmente all' E 
Bisognerebbe prim 


















































l'argomento più 
sieme e della su 
l'irresistubile, e 


case d'alloggio, caffè, trattorie 
e noe 
calori estivi e ritemprarsi iu 












Da_Vitiprio + prviuta 16: 46 a. 11.29 >. 2.31 po 5.20 p. 7.5 | amico? 

Decorso "e aL dip ASS Sp BA Migone e € | queste acque salutari si irovano nelle principali farmacie © depositarii del Re È or 

celti ma Milano, jeno. con depo in Wilano presso A, Bizzozero, via S. Vincenzino, 19. Narazione ossi € 
darte colei ini e oi AR sii 

















speciale da Conegliano 
Linea Treviso-Feltr. 








)oiiò ELEGANZA è; Ki 


io SOLLECITUDINE it 
E Pa 






| De fait loan sn cen BRONI A, CERTI 
A Tieaia. operi. 00,& 30 00, i - ni 
del A a ages PETE" Elrnazion IMPOSSIBILE CONCORRENZA +; 


Linea Padova - Bassano 


Da Padova pirteuta 5.59 a — 890, — 248 — 
Ma Busso + 6 da — 9.l2a — LOR 








CALLI a: PIEDI 





Stabilimento Tipografico 








Linea Campovampiero - Montebelluna Si Valar è 
Do Gamposamp. pari d ADR — di Sa — dt — SÙ Farmacia BIANCHI 
Mi Montsbellta pari, b. G9 a — dda — 217 po — TO dp DELLA 
Vonezia - ». Juua di diave -\Porsogruare n 
Da Venera, © piftenza 7. 58 ai, — d 19 gum — 743 pm 
Ù va Fortograaro ©» 8 — gut — 10, 49 ant — 5, 60 po 


Linca Monselice - iontazasuia 








izzesd è osouob ufo p 14042] 





i genere a prezzi di concorrenza 


























































i Vitigno "e 62 IERI Sr ii fu ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
Tubes sera PER OPRRB E PUBBLICAZIONI PERIODICHR 
— 5.10 pom — 10. 5 n 
De pata cena C* E tr 2t oa 2 Bi=: | Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 
3 ergo tito E de, Foa. — 7 30 pom pn 
Tramvais Padova - Fusina - Vonezia E Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — [o 
Dal 1° maggi tal Intestazioni — Circolari — Enveloppes Bollettari e Modelli | 
Po Biiiae a, be dé || vari — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. Li 
tei Fo s138: =|| Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- HH 
Per Bagnoli TiSv ia * "a ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 
Da Bagnoli [pesi 180 
V, Padova 7,4] 1090, 2- 89» 
iS BE: lai de nl: Î It I! IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
i i Padova» Conselve» Bag "97 —ESATTEZZA 950 PRECISIONE 9g 
pini: mr N GALLO Dit - 
fee :":. Palazzo Orseolo, N. 1092 A. © M. sorelle FAUSTINI 
int ST PRESSO Ì \ x 
1.89 | 
i: La Piazza San Marco CAPPELLI 
83» 
| DOCCIE 
dmn DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
sn: png 31: DI RARE ARES | VENDITA AL INGROSSO E AL DETTAGLIO 
dba » HANNETTO ELETTRICO È DI PREUMOTERAPIA Î San Marco — Spadaria — anag. N. 695, I. pi 
ava CONSULTAZIONI MEDICHE. Deposito e vendita anche di tulli gli articoli per 
Soc Vent davzin VAT > 15 Glablimento è aperto dal mnag- la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
rimasa da Venezia alle ore 8, — an. — L, di ° Die PIG) US i n n TA 
time Giga, > Igo: — io” sigio all'o0tobie tuttii giorni dalle ore la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
Panta Rune e Ti 5 anto alle 7 pom | dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc, 
Linoa Venosta - Cavazuaoherinael ricer Pi ir TAI Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 





OY. G. FRANCHI, da sacerdote. 


Partenza day Venezia ore LS 
Garinza da Gavasueberisa 


(bali Pi 












































perchè è dubbi 
ianno per queste 
dell'arte giovine 






LAGO di GARDA. 















all'arte. È certo 

vi potrebbe esse 

ridente sero rare, non 
di Garda, fra Nald e Gardo 

v tanto Irequenti 
me Riviera, ricomnlibi pe 

la mitezza del clima inverma dustrie di progr 

Rivolgersi a Pasto Medin MB il tempo di pre 






VILLA BARBARANO, 






preparazioni ® 
Le industrie soul 
che trascurano 

cazione del loro 
chè sono obbli 
far toletta per € 


AP 


Lin 





RIASSUATO 
degli Atti amministrativi 
dii tutto il Veneto. 


Acceltazioni di eredita. 
L'eredita U: digg don 
nico, Morto iu valiaguo, 
eltala da Perelli trance” 
er conto vd iateresse del 
minore di ui figlio Giuseppe 
E. P. A 99 di Vicouzs) 



































Luigi, morto 
cetala da Zi 
per conto 
ta di Vicen 








(P. P. N. 108 di Vicenza.) VITTO 
1° eredità di Della Negra 
Prancesco, morto in Cividale, fu 









Accellata dalla veduva Delia dee 
Ura per conto ed interesse del 
di lei figho minureune 

ELP. N 102 di & 


E iofatti il 
i è più 
mare. Bravi 
ido, e bela 
assolutamente 
Vederlo, a senti 
Meri le sue bra 
solo desiderio 
spirare 





più 





nr] 














20, morlo lu Gollors 

talbano, fu accettata dalla 

Missana 
(ep. 


L'eredità di Cipriotto Costan= 
te, morto in Venezia, lu accell@» 







iarla. 
N, 102 di Udine.) 






tneida ? domani 


ta dalla di lui moguie per st © 
per conto dei minori suoi tg! — No, si 
(E. P. N. 46 01 Yeucss] EDU 









dolce aguelio d 
Vale a dire, 
bene di... di 


L'eredità di 
tro, morto Lu Ve 
tali da Carlo Stefani per couto 
ed interesse dei minori Selev, 
Elena eu Elisa. 

tr. P. N. 46 di Vovezia) 






L'eredità di Borin Giacomo, 
morto in Breganze, fu acc 
da Pozran Maddalena p.r 
per conto dei miuori suv ig. 
(E. P. N. 99 qu Vicenza.) 


ia questo pue 
— Si, 10/ 
Grandi ; ma si 
Via per aiuta! 
Turalmente pi 

— Appu 
prese, ma chi 
— Per 
fe io mauca 
Muamente | 

) Riprod 
fil ae Te 









L'eredita di Albertoni Frau 
cesco © Maria Frasson, morù i 
Pezze, fu acceltata da Vitoria 
Albertoni per conto ed intere»st 
del m nore ui seì fratello. 


de. P. N. 99 di Vicenza.) 


















iii 
Tip della Gassalta, 









Cattaro, Cp Null, 


om, capitano Trudiat, 


OTERAPICO 


fresche, nell'ane» 
rdini uteriai, 


latobre. posizione del lago 


del 
sardo. 


esi ali sig: 
BARANO, di Salo. 


zioni di eredità. 
udita di  ciggioni don 
inorw iu vallagno, 
i 


ui figlio Giusoppo. 
99 di Viceuze) 


di Rebustello dott. 
cong, TU 
Zanella cav. Giuseppe 
ed interesse del a cile 
nor 
N, 104 di Vicenza, 


Iredita di Delta Negra 
, morto in Cividale, fu 
‘alla vedova Delia dee 
conio ed interesse del 
io mi n 

le. 4.102 di vuluv.) 


edita di Missana Vincen= 
» Colloredo di 

fu accettata dalla figlia 

Marla. 

. N 102 di Udine) 


ledità di Ciprioto Costan= 
fi 


di per 
dei minori suoi figli. 
N. 46 di vewesd.) 


ina per sè ® 
miuori suvi figli. 
#. di. 9 as Vicenza.) 


redita di Albertoni Frane 
Naria Frassoa, 

fu accettata di 

hi per conto ed interess@ 
è di sel fratello. 


ft, suo vicino di terri 


tano 1887 


Pe 
ASSOCIAZIONI 


vo iu tutti gli Stti compresi 
ione postale, it. L. 60 ab 
‘80 al semantro, 45 al dn 


Mm » 
gol, Calle Caotorta, N, 9808, 
di fuori per lottra affrancata. 

Sugazanto devo farsi in Venani. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
4 rinnovare le Associazioni che sono 
[vadere, affinchè non. abbiano a riff 
Piardi nella trasmissione de’ fogli col 4.* 
figlio 4887. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


|a Venezia 
Per tutta I 
lbe l'estero (gualun» 


VENEZIA 25 GIUGNO 


Il Diritto è malcontento, perchè l' influenza 
i ministri Crispi e Zanardelli non è stata 
ibbastanza grande da revocare la deliberazione 
id Governo italiano dì non partecipare ulli- 
«inlmente all' Esposizione di Parigi del 1889. 

tutto che il Diritto 
grovasse che Crispi e Zanardelli sì s0n0 ado» 
periti a questo scopo, e ciò, almeno per quel 
he riguarda Crispi, è mollo dubbio. 

Quel giornale, deplorando che Crispi e Z 
rardelli non abbiano potuto revocare la deli. 
terazione, cerca di sottrarli alla responsabilità 
ue han pure come gli altri, perchè, senza 
i loro concorso, la deliberazione non sareb- 
te stata mantenuta, se pur è vero che fosse 
suta prima presa, ed è da credere piuttosto 
il contrario. 

Sara poi bello dire che è una deliberazio» 
ge impostaci dalla Germania e dall’ Austria. 
fire chè il Governo sia un bersaglio inno- 
cute, e che la digoità della pazione in lui 
0a possa mai soffrire, Ci limiteremo a 
servare, che in tal caso la Germania e l' Au- 
siria sono state così potenti da imporsi an- 
che all'Inghilterra, come a tulle le altre Po- 
ieaze, e che se fosse vero che quelle due Po- 
bare sono così irresistibili, il Diritto o! 
partigiani dell'alleanza cogi’ Imperi centrati 
l'argomento più trionfante della soa utilità in- 
iene e della sua iuevitabilità. Chi resiste al- 
l'irresistibile, e chi uon ba interesse ad averlo 
unico 

£ vero che sì vuol togliere a questa deli- 
terazione ogui carattere polilico, e che i mo- 
tivi economici realmente Un gran peso, 
perchè è dubbio molto che le spese che si 
nno per queste nuove fiere dell' industria e 
dell'arte giovino realmente all'industria ed 
all'arte. È certo che questo vantaggio, se pur 
ri potrebbe essere quando le Esposizioni fos- 
sero rare, non v'è affalto adesso che sono 
tanto frequenti. Non si lascia tempo alle io 
dustrie di progredire, ma sì. toglie loro 
il empo di progredire con queste continue 
preparazioni a’ parer belle nelle Esposizioni. 
Le industrie somigliano così a quelle signore 
che trascurano il governo della casa e l' edu- 
cazione del loro spirito e del loro cuore, per- 
chè sono obbligate più volte in un giorno a 
far toletta per comparire in società. 


tr__—_—__—+__-_-- 
s APPENDICE. 


LR VIVACITA DI CAREY 


MOMANZO() 
DI 


VITTORIO 


Il 
PERCEVAL 


È infatti il piantatore aveva i lineamenti 
più uulli e più insipidi che fosse possibile it 
lagiuare. Biauco € rosso, biondo e arriccialo, 
luido. © belando piuttosto che parlaudo, era 
iolulameate il tipo dell’ agnello fatto uomo. A 

seatirlo, si sarebbero mangiate volen= 
eri le sue Draciuole: era quello sicurameute il 
lolo desiderio, il solo appetito che potesse in- 


Ipirare. , 
‘Noa conoscete, dunque, la signorioa d' Al- 
iarida ? domandò il piantatore. 
jgaore. h 
tinto meglio, lascio sfoggirsi il 
lokee aguello con un sorriso di soddisiazione ; 
Nile a dire, no, mn’ ingenuo, giacchè merita 
di 
broglia orribilmente, pensò Fil 
prese il piautatore, s0n0 suo ai 
(Quando dico suo Y 
ina cerla distanza ; ma, sapele, 


- lo, 


le distanze s000 
ancora la ferro- 
esse sembrano na- 


() Riproduzione 
filli cav. Tueves, di Milano. 











Però, il carattere politico resta, per quaoti 
storsì sì facciano per cacciarlo via. 

L'idea d'iavitare tutti i Governi a festeg 
giare il primo centenario della Rivoluzione 
francele, ha avuto il movente di molte deli 
berazioni di quei Governi anemici, che cercano 
di ricostituirsi coa un poco di popolarità. È 
una cura pretesa ricostituente, ma che bu l'ef 
fetto d' indebolire sempre più, perchè la po- 
polari 
fatiche immani per darle la caccia , restano 
dopo più spossati di forze di prima, e bisogno 
si sempre di popolarità nu 

Non si tratta infatti di un’ accademica ade- 
sione ai diritti dell’ uomo. La celebrazione del 
centenario della Rivoluzione a Parigi, tende 

essere la 
come la vediamo in Francia, dei principi 
l'ottantanove, che tormentano le società mo- 
derne, le quali jo essi non trovano pace, e 
sonofia istato di risoluzione permanente. Tutti 
i Goverai ne sono migacciati, quelli di diritto 
divino, come quelli di diritto rivoluzionario, 
e questi più di quelli, perchè la. rivoluzione 
chiama la rivoluzione. La società francese 
ne è più tormentata delle altre, e sebbene 
un Governo francese quello che manda agli 
altri un invito così petulante, esso è più 
prossimo sd una rivoluzione che non sieno 
gli altri, e mostra che se il nuoro Moloch 
esige ogni giorno sagrificii nuovi, i sagrifi 
cati non sanno emaneiparsene, e desiderano 
solo aver compagni di sventura nei sagrificii 
dell'avvenire. Ciò prova la forza del nuoro 
Moloch, e non incoraggia per verità a gettarsi 
nelle sue fauci. A Parigi la celebrazione del 
centenario della Rivoluzione, è la glorificazio- 
ne dei principii della rivoluzione, come sono 
applicati, non come li avrebbero voluti i f- 
losofi che li hanno predicati. È una pretesa 
festa della pace, la quale ricorda alle società 
moderne ciò che più impone loro le leggi del- 

È stata dunque un’ idea infelice sotto 
tutti gli aspelti, e i Governi europei hanno 
fatto benissimo a respiogere il petulaate io- 
vito, il quale mostra soltanto che il Governo 
francese è schiavo del suo malanno. La fer. 
mezza dei Gorerni europei, taoto liberali, co- 
me quelli d'Italia e d' loghilterra, quanto con 
servatori, come quelli di Russia, Germania e 
Austria, mostra che |’ Arce \volarionaria 
è scossa, che si conosce il male, e sì è pronti 
a combatterlo, Di ciò naturalmente noi ci ral- 
legriamo, e il malconteato del Diritto ci ral- 
legra di piò. Che se Zanardelli e Crispi dalla 
forza delle cose furono portali a seguire e a 
rafforzare questo movimento, abbiamo ragione 
di essere lieti ancora di piu. Vuol dire che il 
movimento è appuato forte, come lo deside- 
jamo, perchè trascina auche quelli che do- 
verano essere i più riluttanti. 


Quando alla Camera si dimette un deputato, 
sia oscuro, sia glorioso, l' etichetta parlamen- 
tare esige oramai che un amico del suo par- 


sono capace. 

‘Josè Sandalem, rispose il piantatore, ai 
vestri ordini. 

Mi sembra 
nome io qualche luogi 

— Può essere, è 

iuto, € che data da 
— Dalle crociate, per Diani 
i rispetta non può datare da meo lontano 
Così, voi siete l'amico di casa? 
È anche a questo titolo, signore; e per- 
chè ne conosco le abitudini poco... 

2° Poco ospitaliere, noo vi disturbete. 

2... mi sono permesso di stupirmi , ve 
dendovi qui; vi prego di scusermi. 

2° Noo vi è nulla di male, caro signore. 
Ricordandomi tutti gli ostacoli ehe ho dovuto 
vincere, sono sorpreso io siesso di esserci... 
Ha ‘lofine, vedo con piacere che vi sono delle 
eccezioni, e che voi pe siete una. 

‘12"Sì, signore, grazie alle tie disgrazie ... 

Z Alle vostre disgrazie ? 

T Giacche tale, come mi vedete, e benchè 
ricco, io sono spesso ilo ; allora. vengo 
a chiedere l' ospitalità ignora d' Almeida, 
accordarmeli 
ilo, caro signore, dev' essere U- 

le, specisimeote uel Però, io 
abbia nemmeno il sole, 


na cosa mollo 
cui sembra che 
acchè è sempre fuori 


ual concorso 
Semplicissimo, la mia abitazione es- 
bande di negri foggitivi l'inva- 
io sono allora costretto di ce. 


gere coatiouameute sul pi 
miei gu 
N00 è De miei lo esso abhandonerei il mio do- 


— ln questo caso n 
mioio e mi un ritiro meno mutabile, 


sel 
o fici È più Tueile ® dirsi che a fersi, si- 
quor conte. Prima di tutto, quel dominio 


| cettare le dimissioni, e che ua allro del 
| partito cont 


dura un dì, e mentre i Governi fanno | 


| putati une 





‘che | interruppe Filippo, perchè abbiate 


Sabato 25 giugno’ 


tito si alzi per pregare la Camera a non ac- | 


rio si presti a fare la slessa 
domanda, per provare che del deputato dimis- | 
sionario tutti i partiti sarebbero desolati, se ne 
fossero privi. È un etichetta ridicola che ha 
eresto uoa finzione di più, iu questa contrad- 
da noi saremmo lieti 
simi se fosse abbaodonata. Nou crediamo che 
le istituzioni sieno fatte per sodisfare le vanità 
degli uomini, e l' elichetta che assicura si de- 
limostrazione di stima del Parla- 
mento a qualunque momento, è troppo stupida 
perchè possiamo approvarla. Ogni deputato è giu 
se gli convenga o no dimeltersi, e se si di- 
molle, si rispetti la volontà sua, perchè una 
ragione l'avrà, e questa si deve suppor buone. 
Testè la Camera ha derogato a questa e 
tichetta, ma non colla buona intenzione di ab- 
bandonarla, perchè pochi giorni dopo l'ha ri» 


Il deputato che la Samera ha laseiuto an- 





dare è stato il Fazzari, che rappresentava pure 
alla Camera un'idea politica, meotre moltis- 
simi deputati non ne rappresentano alcuna, 
cioè la conciliazione colla Chiese. In questo 
solo caso nessuno si altò a chiedere che le 
dimissioni non fossero accettate. Eppure quel. 
l’idea arride a parecchi deputati, specialmente 
del partito moderato. Ma i moderati sono propti 
a gridare aiuto, se si dimette un deputato che 
sia per loro uno spino per gli occhi, e tac- 
quero invece per Fazzari. Lo baano lasciato 
andare, mentre non lasciano andare nessuno. 
Perchè questo trattamento origivale per 

sari solo? Forse perchè si è sempre pronti a 
inneggiare ai priacipii, che pur offendono, se 


zione si pri 

trionfare, perchè possono parer codini ? È. un 

brutto seguo, che il solo caso, in cui sì ri- 

consuetudine, sia stato 

questo. Vuol dire che la superstizione 
dell'89 è ancora abbastanza forte, 

sebbene si cominci pure ad avere il! coraggio 

di non festeggiaria. 


Nella Nazione oggi troviamo, a proposito 
del Fazzari, le seguenti Ict re, quantunque nien- 
te affatto persuasi, per dire il vero, della re- 
gione delle dimissioni : 
« Torino, 15 giugno 1887. 
« Illustrissimo sigoore. 

« leri sera questa Unione conservatrice udì 
con immenso piauso e compiacimento le let- 
tere nobilissime che avete scrille alia Cameri 
dei deputati ed agli elettori del 2. collegio di 
Catanzaro. 

« Duole certamente che io una Camera 
dove primeggiano e spadroneggisuo i fautori 
e i mandatarii delle sèite anti-cristiane, epperò 
illiberali, sia per mancare una delle pochissi 
me voci che s'iuspiravano alle sole ragioni 
dell ito e dell’ elernamente vero. Ma il vo- 
siro allo generoso e nobilissimo inizierà, spe- 
tiamolo, quel grande movimento couservatore, 
pel quale verremo a couoscere, finalmente, l'e- 
Spressione vera e reale della nazione e potre- 


è non un altro; l'ho avuto dai miei 

Avi, lo devo si miei discendenti; e poi, se il 
luogo ha i suo incouvenienti, ha anche le sue 
delizie, aggiunse il piantatore. 

— Ab! e quali? domandò Filippo. 

— Permettete che su questo puoto mao- 
tenga il segreto. 
ll conte s° inchioò. 
— Ciò che mi occorrerebbe, riprese Josè 
Sandalem, sarebbe un gerente probo e corag- 
oso 
81099" Che conservasse i fastidii per lui e non 
lasciasse a voi che le delizie, finì Filippo con 
une certa Sì, questa divisione sarebbe 
piacer iveguale. 

Ma andate dunque a trovare una simile 

fenice 

— Il fatto è che devono esi rare... Di 
modo che, quando quei siguori vegri vi pregano 
di aodargene me oggi patto] 

— Vengo, come |, a reclamare la prote- 
zione € l'aiuto della sigaora d' Almeida. 

La strana e iogenva confessione del. gio 
vane fece sorridere il conte. 

— Forse è questa la delizia ia questione, 


senza dubbio, la ripu 


Questa 
bio iuteressa: 


Oh! disse il piani 
ella Fi aspetta, sarà certamente lieta di... Ed 
do, sesta *rostra sodisiazione è troppo visibile, 
Bisogno di 


GAZZETTA DI VENEZIA. = 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


mo chiedere, con autorità, che lo Stato si ri- | 
esa. 


concili con la 
+ Per noi, onorevole signore, 
pre il degno, rappresen ate di 
i persone che con noi dividono affetti, 
e speranze; epperò in nome di questa Unione 
conservatrice vi facciamo saluti, complimeoti 
ed ossequi. 
« Per © Unione conservatrice 
* (Seguono le firme). 
« On. sig. Achille Fagsari 
« già deputato al Parlamento 
* Rome, » 


L'on. Fazzari ba risposto in questi ter- 
mini! 

« Roma, 48 giugno 1887, 
« Pregiatissimi sigoori, 

« Grazie per i sentimeoti che codesta Unio- 
ne conservatrice mi esprime nella gradita sua 
del 15 corrente, e sono lieto che le mie lel- 
tere a 3. E. il presidente della Camera ed agli 
elettori del 2* collegio di Catanzaro jutoruo 
alle mie dimissioni da deputato, abbiano jv- 
contrato l' approvazione vostra. 

« Quando io presentai la mia candidatura, 
mirai essenziolmente acchè, nella mauifesta» 

del voto di uno dei collegi più patrioti 
, cominciasse ad estrinsecarsi il seali- 
pubblico a riguardo della riconciliazio- 
Chiesa e Stato. 

« Elelto deputato io virtù di quel 
ma, il movimento di adesione alle idee 
in esso svolte si allargò, ed il cielo di questo 
primo periodo può dirsi solennemente chiuso 
dall’ autorevole e sovrano volo espresso dal 
Sommo Pontefice Leone Xill nell'ultima sua 
mirabile allocuzione. 

« Avrei potuto ancora ritenere uti 

ualità di deputato alla causa , alla 

Jedicate futte le mie forze, ove quel voto fos 
fe mancato; ma, una volta provungiato , io 
non che mettermi nelle condizioni stes- 
se nelle quali si trova la maggior parte di co. 
loro che dividono le mie aspirazioni. 

+ Questa la ragione delle mie dimissio: 
che a taluni potrà parere bizzarra, ma che 
completa nel priacipio che ho sempre profes- 
gato, di non tenere mai cariche per ambizione 
© personale vantaggio. 

‘ Ricambio a codesta Ugione consertalri- 
ce saluti ed ossequii. 

* Devotissimo 
« Firmato: Acme Fazzani. » 
Alla spettabile Unione con- 
servatrice, via Carlo Al- 
berto, N. 18 — Torino. 


tt_——rr— 
ATTI UFFIZIALI 


N. 4581. (Serie 3°) —Gazz. uff. 23 giugno. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Vista la legge 19 ottobre 1859, sulle sorvi- 
tù militari ; 

Vista la legge 22 aprile 1886, N. 3820, che 
estende a tutto il Reguo la legge succitata ; 

Visto il R. Decreto 25 novembre 1886 che 
approva il Regolamento per l'esecuzione delle 
suindicate leggi; 
affermarla. La siguoriua di Almeida non mi a 
spetta. 

— Come? ma voi non sapele 
Carme: 

"2 "0h! oh! pensò il conte, la chiama col 
suo nome. Senza dubbio, ho da fare con va in- 

, caro signore, Carmen ... 
ee saio 

— Dio mio, sì, ho osato 
coso qualche inconveaieate ? domandò 
di Lucentt., ni 

— lo,siguore, nessuno, riprese timidamente 
don Josè; e se la siguorina d' Almeida vorrà 
bene riceverri ... 

‘— Ho tolio da sperarlo, a meno che il ri- 
cordo della siguora Salcedo non sie iutieramente 
cancellato dalla sua memoria. 

— Se siete un amico della signora Salcedo, 
riprese lo spagouolo, non devo essere affatto un 
estraneo per voi, giacchè ero uno dei 
veali ammiratori del suo spirito e 


dunque che 


lla sua 


ta. 

— Si, credo ricordarmi... è seoza dubbio 
io casa sua che ho iuteso pronuuciare il vostro 
nome, che data dalle crociate. 

Queste hauno cessato di vedersi, 
disse dou Jusè far comprendere che.la rec- 
comandazione di questa examica non sarebbe 
troppo poieate. 

P° "gh ! Dio mio, riprese Filippo, sapete, le 
donne... Ua uulla basta a sciogliere 1 loro vin- 
colì, ua uulla può riaonudarii 
ehe la sigoorina di Aluneida è più che graziona ? 

sigoore, la grazia e la forsa. Venere 
Jagelo e va demonio, ma ua in- 

il tutto sotto lo stesso invo 

atatore coll’ eatusissmo if- 


iti | le sone di 
età 


licevate, dunque, | bene 


Par gli articoli nella can 

alla line  pagii evvia pure oto 
quarta pagina cant. 25 alla linea è 
spazio di liosa per una sola volta; 
0 per un numero grande di inserzioni 


far quia 
Picci 


La atrtini i iero ae nl net 
è si pagano antisipatamente, 
Oa foglio separato vale conì. 10. 1 fe 
‘arretrati è di prova cont. BE. 
foglio jennt, B. Lo lottare d 


Sulla 
| rio di Stato per gli affari della Guerra; 
| Abbiamo decretato @ decreliamo 
Articolo unico. lì numero e l' smpiezza del- 
servito militari, da Jarsi alle 
fondiarie adivernu al forte Moute Ce- 
lo della piazza di Veroni 
te, entro i liuiti stabiliti dal 
, del piano annesso al te, firmato d'or- 
dine Nostro dal Mivistro della Guerra. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
lo: dello Stato, sia inserto nella Raccolla 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di ‘farlo osservare. 
dd) 42 giugno 1887 
vnseRTO. 


f. Bertolè Viale. 
Visto. — Il Guardasigilli, 
Zavardelli. 


ta del Nostro Miuistro Segreta» 





A ù 
sistonti nel bastione # 

ia 

Gazz. uf. 23 giugno 
ERTOL 
È PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Vista la legge 49 ottobre 1859, sulle servi. 


N. 4582. (Serie 3") 
UMB 


ren cRazia 


Vista la legge 22 aprile 1886, 
rie 3°), che estende a tutto ili 
succitata ; 

il R. Decreto 25 novembre 1846, che 

Regolamento per l' esecuzione delle 


e l'ampiezza del- 
alle pro 
prietà fondiarie ad di 
vere esistenti nel bastione Sca 
Cornaro in Padova vengono determinati 
limiti stabiliti dalla legge succitata, dal piano 
agnesso al presente, firmato d'ordiue Nostro dal 
stro della Guerra. 
al presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Keguo d'I 
talia, mavdendo a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 12 giugno 1887 
UMBERTO. 
E. Bertolè Viale. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Zanardelli. 
ITALIA 
11 ministro Crispi 
Senato. 

La Gazzelta Piemontese così riproduce le 
parole del ministro dell' iuterno , a proposito 
della riforma del Senato, nella seduta del 24 

« Selbene oramai sia l'abitudi 
nel nostro Parlamento di trattare di ogui gi 

ilauci, invece di atteo» 
dere a Iraltere le questioni ex profe 
mi sarei aspettato 
uestione così grave, com' è questa della 

Senato, sarebbe venuta oggi in discussione. 
Ma prima di addentrarmi in questa discu 
permettele, signori senatori, che io scai 
potere esecutivo dagli sppunti mc 
Sua parte di responsabilità nella poca alli 


— L'elà malura? quale bestemmia. Oh! 
no, signore, è il boltoue che divien rosa 
— Grazioso don Josè, dovete esser pueta, 


non è vero? 

— Qualche volta, balbettò lo 
elle mie ore. 

— Dicevo anche fra ma .. 

"I 
— Donna Carmen è alta , suella , slanciata 
come un palmizio delle nostre savanue, occhi 

— È con ciò uua bocca e un mento, sup 
pougo ..- domandò lo spietato molteggiatore pa- 
figioo. 


Coutini 


1 coraggio in persona, prosegui don Jusà 
sconcerlato ua po' da queste scappato, ch' egli 
eou qualche ragione ai genio frau» 
imazzoue dei tempi antichi : ella ma 
Deggia le armi, monta a cavallo, caccia le fiere j 
coudurrebbe al bisuguo un' armata. 

— lu tempo di guerra ciò può avere il suo 
fascivo, ma in lempo di pace e uella sua fami 
glia... 
Ella non conosce nè la stanchezza, nè 


— (Questa è una questione di nervi. 
_ ila ispira w tutti il rispetto € il timore. 
— A tuil è icoppc Coolessate che se 
marito, nou resterebbe a questo ma 
una parle abbastanza triste da com- 


Oh! signore, riprese doo Josè, si vede 
di una contrada, il cui suolo 
dei gendarmi. 
"°° iufatti è uus cosa meno vantaggiose, 
ma più russicuraute delle canne da zucchero. 
"Il coraggio personale è qu 








del diseguo 
dogma si 


e la questione pel 


la dichiarazione 


la nota della voce 
re sono approvate 


la euumerazione 


culle e di Allerova. 
del diseguo di leg. 


al Governo di pro- 

uella stipulaziona 
bmanda altresì non 
ificare talune indu- 


fatassa sui prodolti 
luoghi di produzio- 
lì quelle nazioni, le 


ito di Raodac- 


"il Governo cercherò 
delle distillerie 8° 


dine del giorno, col 
‘dichiarazioni dei Go- 
esso intende di pro- 
ve norme che 
di seconda categor 
Gomubi. 
ordine del gioruo, col 


€ Borgatta di fou- 
orao con quello pro 


eltano. 


Hel giorno della Com- 
| 12 e 18. 
d 


‘0 è firmato pure de 
cido, Ungaro, Curati, 


la restituzione del de- 
i, wa nuoce alle fab- 

loro prodotto all’ ia 
zioni che rassieuravo 


lo nei concetti svolti 


= ino presenta un allro urdiue del gior= 
pato be, sl cas di egg 
ssa pagata all' i 


le 
si 


x ropogta 
pelli, Raggio, Zainis, Armirolti e Massabò, 
moti i compensi da accordarsi alla 
iioe nei cantieri nazionali delie navi da 

[i degli apparecchi di bordo. 
proposta è accettata Commissione 

| Guverno. 

'puasatti dichiara che noa s'è potato tener 

) di alcune petizioni, perchè giunte io ri- 

è ‘propone però che sieno laviate al Go- 


‘finocchiaro presenta la relazione del dise- 
di legge sul passaggio dei Lazzaretti dal 
sero della marina a quello dell’ interno. 

ione ed il disegi 


lige rel ione 
figli utficiali dei corpi dei volonta 
4 procede alla votazione a serutigio se- 
lel disegoo di | 
cevoli 199 e contrari 97. 
iscute il disegno di legge per modifica» 
alle leggi di registro e bollo. 


ano ; 

mente ‘corretta all'art. 

jifcazione di forma, che 
jo 44 

De Bernardi: propone uo emendamento al 

2 col quale la locazione dei beni immo- 

‘somma inferiore alle lire 800, sa- 

fissa di lire 1, la co- 

la soprattassa per om 

ali locazioni sarà del 


he 
va introdutta all'a 


ij. \ulla è inno 
annue lire 800. 

l'oratore esamina poi il concetto generale 
\ legge; lameota che in parecchie Provincie 

sa sugli affari sia in seni 

erede che basti il rialzo delle tariffe per 
srelere a questo stato di cose ; sono invece 
sssarie razionali riforme. 

‘indelli conviene che sia necessario moditi 

sostanzialmente le leggi sul registro e bollo ; 

200 comprende nè l' opportunita, nè l'utilità 
la presente proposta di legge, perchi 

fotende di presentare una più ampi» fi- 

‘a novembre, e poi perchè egli non spera 

n vantaggio al pubblico Erario. 

Perelli svolge un ordine del giorno, col 
je s'iovita il Governo a studiare gli oppor- 
i disegni di legge perchè le sugli affori 
1 determinate con maggiore chiarezza e in 
porzione alla importanza degli affari stessi. 
Catvi si associa alle considerazioni dei preo- 

cetta la legge, sebbene non gli soddisi 
re che il meglio è nemico | 
tene ; suggerisce alcune modifieazioni. 

Righi, relatore, conviene nei concetti svolti ; 
riberva di proporre alcuni emendamenti per 
lisfare i giusti voti degli elettori. Molle pe- 
pi furono esaurite ; uelle di 


boo Perelli. 

Magliani si riserva di presentare una com 
elle leggi di registro e bollo. Però 
utile pel pubblico Erario la pre- 

. Spera che le modificazioni, 
si concorderanno colla Commissione nel 
‘della discussione, soddisfaraono è preopi- 


un fatto personale. 


ti 
Indelti parla 
piani. 


Gli risponde 
Righi, relatore, noo può acceltare um or 
Le del giorao presentato da ladelli e da altri 
‘tali, col quale s'iovita la Commissione ad 
ndare radicalmente talune disposizioni della 


‘Magliani non può accettare quest' ordine 


ia particolare è 
ressione, che la 
Un degno Lore e che tnolo discredito getta 
sugli studeati. Lo città intera ha parole sere 
| rianime per quei ragaazi iodisciplinati. 
1 professore sporgerà querela 

Je la giustizia dia ona pronta ed efficace 

| lesione ‘a quel: mescalsoai. = 


La Gazzetta di Mantova sggiani 

Fia qui il corrispondente. Ni 
sciamo il Del Zotto, come uno dei 
professori che 


che cono 


Telegralano da Napoli 24 alla Lombardia : 

Ogg: verso le 3 pom., meutre tuita Napoli 
7 fa via Toledo, erepò un tubo del- 
l'acque lotto del Serino, producendo un grane 
spavento, minacciando danni e scuotendo i fab- 
bricati vicini. Molti operai lavoravo a togliere 
la presa d'acqua delle diramazioni immittenti 
nel rione di Santa Brigida, ove si sta costruea- 
do una grandivsa galleria. 

Per lo scoppio dei lubo, l'acqua, rompendo | 

leotemente, invadendo, 
collo furi , tutto il suolo inter 
cedente fra Santa Brigida e San Ferdinando. 
Gli operai caduti nella profonda voragi 
ti da alcuni soldati che di la pas- | 
pleno seat derarani è tale altezza, che È 
cavalli degli omnibus erano impossibilitati a| 
prosesuire la loro via. 

Insieme ai pompieri accorsero il prefetto, 
il prosiadaco, l'ufficio teenico municipale e gli | 
ingegneri della Società dell'acquedotto del Se 
rino. Fu ordinata subito la chiusura della coo- 
dottura, e venne smosso il sel ir cono 
acere la via apertasi dalle acque, temendosi de 
gli infiltramenti. 

Un cordone di soldati impelisce il tra 
lavorandosi a chiudere con paliszate il tratto 
fino a San Ferdinando. Moltissime cantine sono | 
iuoudate. Le pompe lavorano ad estrarre l'acqua | 

dappertutto. | 
furono chiuse le si 
io, e perdiao quelle del 
batoio prio podi 9 
Tutta la città è spro' 


ta di acqua. | 


11 processo di Lipsia. 

Telegrafano da Parigi 24 all’ Adige 

Sta ni meeti ndetlo dalla Lega dei 
Putriotti al Cirque d' Hicer, si fece molto chias- 
s0: nessuo disordine. Parlarono vlenteme! 
contro le condanue di Lipsi Dervulède e De- | 
Iouele. 

Furono emesse grida di viva Bowlanger. | 

Gli anarchici, che tentarono d' jpedire il 
meeting, furono espulsi. 


Dispacci ‘Agenzia Stefani 


Berlino 24 — L'Imperatore ba passato 
una buona notte; nel pomeriggio ha passeggiato 
in vettura. 

‘Venne pubblicato oggi un Decreto concer- 
nente l'emissione d'un prestito sl 3 per cento | 
Hi 238 milioni di marchi, per coprire le spese | 
dell'entrata delle città anseatiche nella unione | 
doganale, pel cavale fra il mare del Nord e il Bal | 
tico, per l'amministrazi»ne dell'esercito e della 
Marino, e per lo sviluppo della rete ferroviaria, | 
Bell interesse della difesa dell'Impero. 

Parigi 24. — Peytral, ralicale, venue eletto 
presidente della Commissione del ‘bilancio con 
doti 17 contro 16, d not. 

(Camera.) — Fallieres, rispondendo ad un'io- 
terpellanza sul sequestro del barone Selliere in 
uoo casa di salute, consiata che la legge fu 
lirettamente osservata. Presenta un progelto tene | 
lente a modificare la legge, e domanda l' or- 
dine del giorno puro e semplice, che è appro 
vato all'unanimità, dopo un ordine del giorno 
consi la necessita d una modificazione. 

Vienna 26. — Il Re di Serbia arrivera do- | 
mani, e scenderà al palazzo imperi | 

'Sofia 24,— Le notizie dei giornali stra 
che i reggenti Stombuloff € Zitkoff, siano 
arrestati d ordine del regseote Mulkurof e del 
Maggiore Popuff, è infondata. 


Vianna 24. — La Bresiau ScMessische Zei- 
ha da Berlino: Mons, Rampolla diresse al 
Gleich una lettera, che apouazia che il 
iste le circostanze della diocesi, avuti 
meriti del Vescoro Kopp, alla 
veta, 
germanici, 


Coni 





giorno, che sigaificherebbe il! rigetto della 
L'ordine del giorno Indelli non è appro 


‘’si approva invece l'ordine del giorao Pe 
ehe il ministro delle finanse 


rio prega 
svolga domani il progetto sulla 


metta che 
auia venditi 
Magliani acconsente, 
ito 
Levasi la seduta alle ore 7. 10. 


La saluto di Depretis. 
Telegratano da Roma 24 alla Lombardia : 
Depretis è entrato io con lescenza. Coati- 
ndo il miglioramento, ai primi della settima- 
prossima. l' ou. presideate del Consiglio ao- 
è Bellagio. 


ide per Dogali a Torino. 
ino 24 alla Perseveranaa 
le ore 9, sì è falto lo scopri» 
de ai eaduti di Dogali. 


Un professoro aggredito. 
Serivono da Catania 19 
Ua fatto dolurosissimo ba vi 
Nostra citta, Mentre l'egregio pro- 
al Liceo, sig Del Zotto, pes- 
iute per Piazza Dante, fu 
I 


€ così rimane sta 


mente im- 


dito all ino 
stone. Il professore noi 
dilesa che il suo ombreli 
tia, jl Del Zotto, nella colluttazione; 
per teri Jue' valorosi gli furono 
Mo, e se per 
ro professore avrebbe 
compio eroica, 
ompiuta |’ opera , 
|'ti diedero alla fuga. La ragione 
Mrasione è questa. prof. 
» sospendere per alcuni gi 
nei î daleili di costui, a eu 
Jai qualche amico, avrebbero progettato e mese 
ia esecuzione È atto deploretole di e@i vi be 
lato, 


jon accorreva gente, 
a passato un brutto 


lorosi campio- 
dell'indegna 
eva 


minato Bopp Vescoro di Breslavia, unicamente 
ouore di Dio e per la salute delle 
Fismpolla invita Gieieb a arte del 
eserfeto. che la risoluzione del Pontefice sai 
aecolta da tutti con gioia e soldisfazione. 

L 23. — Il Times ha da Vienna: Le 
note indirizzate Jalla Frau- 
cia e dalla R 
na nou contenerano mio le ; però sem: 
bra che avessero un carattere categorico. Le sfere 

ali è Costantinopoli ora s000, indecise. Consi 

dba 

de ricevimento, ieri, al palazzo di Bu 
personaggi ‘priucipeschi pre 
assistettero 





Mantova 24. — Oggi a mezzogiorno, 
gario di Solferiuo, ebbe luogo la solenne, coi 
taemorazione dei prodi caduti. Fu fatta l'estr 
sone dei premi. 


Poi giubileo della Megina Vittoria. 





Londra 24. — | residenti italiani a Lon» | 
dra celebrarono il giubileo della Regina con un | 
banchetto all’ Hotel Metropole, iersera, sotto la | 
jideaza di Zucconi e co 
coni briudò alla Regina, dich : 
Suna nazione è più suica dell' Itala, che lla: 
Poscia briudò al Priavipe di Galles 
Jamiglia Reale. Sassella +logiò l' loghil 
terra e briudò lo inglese. Zuccovi briudò 
Mill 'aslote di Umberto e Margherita, del_Prip- 
cipe di Napoli, e di Ameleo. L' lun italiano fu 
ciato col massimo eutusiasmo. Leone Leri 
(AIÒ l'loghilterra come asilo dei patriolti Ila 
tiani, L'Italia e l'loghilterra, ora. alleate, Pro, 
‘cedono insieme sulla via della liberta. Augurò 
She il popolo italiano possa celebrare il giubi 
leo del Re Umbertu. 


rticotari 


Padova 24, ore 7 Ab pom. 
Oggi si celebrò la pace fra il Comi- 


con- 
vennero, con taciti accordi, nel sostenere 
cinque nomi dei candidati reciprocamente 
combattuti l'anno scorso, allo scopo di 
demolire i’ Associ j 
Abbiamo anche una lista indipenden- 
te, poi, probabilmente, la lista elericali 
Si prevede una grande confusione. 
Roma 25, ore 3 p. 
ua il miglioramento nella sa- 
Depretis. 
è incerto il giorno della chiu- 


discuta pi 
dinamento dei ti 
i deputati.) — 
iv pa rifiuto Gel 
Parigi nel 4889. 
Presenti i ministri Crispi, 
Magliani, Brio e Bertolè-Viale. 


Fatti diversi 
Prezzi del bozzoli. — Leggesi nella 


i prezzi bozzoli vel mercato di 
Vicenza nel giorno 24 giugno 1887. 
Prezzi al chilogrammo 

Massimo | Medio 

365 350 

‘ 320 340 
Inerociati giapp. 325 345 3. 
Togliamo dal Sole le seguenti notizie 


Milano 24 giugno. 


Quantità venduta 


cr 

L. 200 | Medio L. 3438. 
alli wostrali cou giappo- 

ris oduzione, chilog. 62.30. 
Mass. L L. 270 | Medio L. 3.019 

Nost. gialli pari e bisuchi puri, chil. 701 60. 
Mass. L. 3.90 | Mio, L. 3.50) | Medio L. 3.633. 

L 


Sul merca 


Gialli vostrali 

Bianchi . 

Giapponesi verdi 

Giappon. incrociato » 3.25 
Giallo ludig. ineroe 


con verde gia 3.30 


Badia Polesine 23 giugno. 
Giallo rodigeo superiore da L. 3602 330; 
giallo incrociato da 3.20 a 3.43; verde 
nese, da 290 a 305. Poe 
'Veudite d'oggi quintali 100 circa. Siamo 
sul colmo del mercato. 
Una tersa 
vaterra a Boz: 


È 
Abruzzese (seme Cantouati di 


Badia) è stata pagata L. 3.65. 
Udine 23 giugno. 
Pià acimato fu 1° odieruo mercato edi 
prezzi praticati furono i seguenti 
rocio de L 318 3.30, Giallo nostrale 


da 3.40 a 


Castelfranco Veneto 23 giugno. 
Prezzi fatti si ch 
Giapponesi, L 3.05 a 

3.20 a 3.45. Gialli, 3.50 a 3.75 
240 a 3.53. 


id. inerociati, 
id. incrociati, 


Cotogna Veneta, 23. 
Quantità venduta chiloz. 9192. 
Mass. 


88. 
365 
3.40 
340 
335 


Min. Medio 
3.53 
338 
330 
328 


chil. 5160 
262 


Gialle indigene 
Bianche indigene» 
Riprodotte 

Lacrocio giapponese » 


Ua eritico teatrale o un baritono. 
— Togliamo dal Caffè: 

A proposito della quest 
tevore Capoul , vssia fra il critico sel 
e il tenore schiaffeggianie. 


uu altro critico, certo Pinatel, | 


quand: 
miogherlio. Uae sera il 
critico, e gli domandi 
— Siete voi Pinatel ? 
— Pivatel ... eccolo lb! 


‘di diavolo, una spe- 


soltanto di vederle» ! 
È se ne andò con uri contegno dei più mae- 
stosi... e dei più prudenti. 


cme pic 


Nott. CLOTALLO PICCO 
Direttore @ gerenie responsabile 


I 


Anlico Caffe e Botliglieria 
a 


LEONCINI 


È stato riaperto in questi giorni l' 
pe I Leoneini, tesserati 
vo proprietario, che non a spese, 

per renderlo "n sito simpatico ed elegaote. 
Oltre all'esercizio di Caffetteria egli volle 
introdursi lo spaccio di Liquori e di Vini na- 
ti ed esteri, delle miztiori, distillerie e cao 
tipe. Ciò riuscirà mol jodo per coloro che, 
non avendo tempo di 

fare uu po 

il servizio inappuotebile, il corredo 

, ed i generi di pri 
non 


Leo 


vì volessero anch: 


in breve a ricuperare 
come rilrovo di gentili pers 


1 signori medici sono pregati di esaminare 
con atteuzione la Varta che viene 
Scquistata dai loro amraalati 10 certe farmacie 

Na Italia si vende una quantità, relative: 
mente coutidererole. di carta senapiszata, la cui 
im jone gel foglio è una contrafiagione ;_il 
pome è la firma Rigoh st in tale difettoso me 


prezzi praticati OGgi Sul | pengia ja car 


disposi 
dt pe dall 
Carrì al Gianpinerto ReaLk. 
te sere. 


COLONIALI, CONPETTURE, 


REGIO LOTTO. | BOTTIGLIE » CERE 


Estrazione del 25 giugno 1887. | POMPEO NADO 
Venezu. 47 — 2 — 60 — 70 — 55; ori fratelli MARTINENGO 
———————————— 

Frezzeria, N. 1607-10 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 25 giug! GRANDE DEPOSITO 
(ONIERE per battesimi, cresime 


OGGETTI DI CHINCAGLIERIA 
assortiti ed elegauti per regali ; 

CIOCCOLATTE finissine, di propria 
fabbricazione e delle principali fabbriche nagio- 
lì sere; 


iu 
te alla carta Grande concerto 
io pubblico a rendere ad 
indicare tali attentati <oo- 


G. Ratmer, farmacista 


& 
Rendita 40 gennaio | 100,20 
,08 


5.00 6 
5.000 godim. 
Azioni Banca Nazionale 
» Banca Ven nom. fine core. 
* Banca di Credito Veneto 
1 Società Ven. Cost. idem. 
* Cotonificio ven. idem. . » 
Obilig. Prestito di Venezia « 


11881 


Bi e finissimi delle migliori 
fabbriche italiane 


e svizzere 
123,35 | 12365 

della più volte premiata fabbrica 
Ci, a prezzi da non temersi 


TORCIA IN GRANDE ASSORTIMENTO 
oa, 
Co 


-|-.| 
asti | 2027 


Bancoo, austr. 
Pezzi da 20 fr. 


Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 5 ‘/ 





Fabbrica Gioiellerie 
Oreficerie e oggetti d'arte 





81 25 — Ar Stab, Credito 283 — 
® ia argento 82 40 —|Londra 196 50 
112 40 —|Zecchini imperiali 

85 — Na 


leoni d' ero 


-| 
5049 — Via 2 aprile — 
Avverto che durante i 6 mesi del- 
l' Esposizione amplio maggiormente la 
produzione oggetti di mia. fabbricazion 
per vendita al dettaglio. 
La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 
Con vedermi 


» nor 
+ som imp. 96 
Azioni della Bancs >86 — —!100 Lire italiane 
BERLINO 24 
457 — [Lombarde Azioni 
365 — Rendita Ital. 
PARIGI 24 


onorato di 


ELLO. 


Vendita di stabile 
in Venezia. 


Il R. Economato generale dei benefieii va- 
canti in Venezia, con recente bando affisso in 
punti della città, fa noto, che, alle ore 12 
meridiane del giorno 4 luglio prossimo, avrà 
el locale di sua residenza situato nel Se 

i S. Marco, in Campo S. Angelo, ama. 


|Credito mebliare 1381 — — 
{Azioni Suez 


stiere 


sistema della scheda se 

Casa in quattro pit 
pertinenza del Fondo Clero Veneto, amministrato 
da ento R. Economato, posta, ju Sestiere di $. 
Polo, Parrocchia di S. Sil Calle dell’ Olio 


barometro 2 0 ic 1 
esta eentgo. al Nord 
eZ E 
Fezsione del vapore 
Condità relativa 
Larazione del 





t ma 
it 
n NN.1073 a 1076, sui prezzo di 
L 14.000. previo deposito di L. 1400. 

Le condizioni, il capitolato di vendita ed i 
documenti tutti relativi sono visibili presso l' 
conomato stesso nei giorni ed ore d' uffi 

607 


—————— 


jviszere del farmacista Brandt, 
superano tutti 
Stomaco, Fe- 

cà 


| Acqua cadota io mm.» 
| Acqua evaporata » + 
| Tumpor. mass del 2 giug.: 260— 
NOTE: Il pomeriggio d'ieri sereno, nella 
notte nembi e lampi a Nord, oggi sereno. 
I Marea del 9 


Mita ore 0.30 p — 8.15 p. — Basa 6.352 Li 
api Intestini, Mai 


morroidi. La scatola L 1- 

[az none 23, ore 3.45 fale in Firenze, Farmacia Janssen, e nelle pri- 
Marie farmacie. — Sono soltanto’ genuine le 
acatole colla firma R. Brandt. 6 


——+—————+— 


D.° William N. Rogers 


CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


rimedii adope 


| mento. 
| “iarumsio inacnenico. venezia - Calle Valteressa, N13 9. 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


D r BRONE' Ogni giorno dal 


le 3 alle 5. 
Corte dell'Albero, P 
lazzo |, DITO. AN 
_—————_ 

Banca di Credito Veneto 
lende 1.' luglio 1987 
Vedi avviso nella quarta pagina. 


SS ili pi 
me-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno 3G5 7 dalla Ditta 
G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONC RRESZA 
I prezzi al dettaglio friard eg r na replies Ù ita all'ingrosso che offrono 
i primari e? orologierie di Milano, Torine. Roma, ecc. n. 
È primer oriente è completo dall'infimo al maggior renzo di orologi da tasce, de 
io, da notte, da tavolo con e senza i, parete a molla è 4 
outene © uiedaglioni oro e argento, v 


| Lovare apparente del Sole. . 
| om moto di agio di Sue si mer 
die. cli i 

Tramootire apparente del Sole 
Levare della Lona 

| Passaggio della Luna al meridiane 

| Tramontare della Luna 

| fà della Luna a mezzodi 

1°" Fonomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
Sabato 25 giugno 1887 


Tratno Mavimnan. — La forso del dentino, opere lab 
mm. G. Verdi. — Alle ore 9 


| 































































KOB BOYV 


Orario della Strada Ferrata Banca di Credito Veneto | 
cremoso ag MEI, IT poigie dele nicotina > 
| UR 


RISTORATORE 




























7 sa È Ì ve. 
] LINEE VINSE la tartani “CAPELLI | Società Anonima OB BOYVEAU-LAFFECTE! 
33 30 mise | della Signora | aut pa e A 
vi Î Ù 
erica uH N S. A. ALLEN Palazzo Papado; ia FOTM066. | © — 
LO SCIROPPO PAGLIANO 











Si prevengono i sig 
| glio 1887 in ovanti, escl 
| alle ore 2 pom., si pagherai 

a N. 29 


pt. | DEPURATIVO È RINFRESCATIVO 
ro | i d 
| del sangue (bravettato dall Regio Governo d'Italia), del pro, 
| GLIANO, uusco successore del professore Ginoraso È Mr 
— Si vende esclusi iapoli, N. 4, calata 






45 diretto 








$ misto 
25 
'3. 40 dirotto La boccetta (lia 2, La scatola "(in po { 
DO) ballaggio. La Cara di Firenze è soppretsa. N 
"NB. ll signor ERNESTO PAGLIANO possiede tutte | 





| proprio pugno dal fu professore GIROLAMO PAGLIANO 
_ | Hichmento, con cui lo designa quale suo successore; sîda 














. 15 misto | 
m 
86 locale le competeati autorità (pi 
40 diretto urico. Pietro, Giovanni. Po 
4 = îe ‘vantano questa vuccessione 
lago ULTIMA NOVITA’ PROFUMO pg 





. 56) 
35 diretto 






GHERRY BLOSSOM 


tsseaze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
berry Blossom ( Fior di 

fumeria Bertini e P: 
. Marco, Merceria Orol 


ia senta pari, di far 
credernele. parente. — Si rite 







35 1-36 -346p-9 
40 p. - 8.16 pe 11.36 p pere 


Pontebbana colncideado a Udina ceo qualli da Trieste. in questo od in al 


È 
fazioni, il più delle volte dannose alla 1. 





Ernesto Pi 
macia Bataxn, ZawpinoN 





la Ve 





Fusine - Venezia 








lo. il 
P. Riva Sellar, 6288 PR "ax san 856n | a ——@ = _ = = 
È. Pais 10,0. 130. ki. paosl Società italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Pas za NOCIETA' ANONIMA — FIRENZE 


lente versato. 


DRIATICA. 


30 milioni int 
ZIZIO DELLA REI 









Capitale L. 
ESE 





} Da Bagnoli 
P. Padova 
Pi Pasi | 
AL Zattere —= 
+ Ris | | si notifica ai signori Azionisti che, a partire dal 1° luglio prossimo, |e sottondicate Casse 
| sono incaricate di pagare 








e, a forma della deliberazione 
sima, il quale ne farà ricevuta sulla re- 


VENEZIA “| 
Bauer Griinwalîd Ì 
| 





sto pete sn generale in Firenze, | SS ” 
“lle Azioni rimborsate tai 
RIASSUNTO 
Ò degli Atti amministrativi 
di tutto il Veneto. 





Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 














ALLA PROFUMERIA n 5 
redità di Prina nob 


«= 













































Da Treviso. RT > > N7 y 
| Bia BERTINI: PARI NZAN cata oo gi i mg 
| wome TI, AMORE vue paria pie RR 
et per abbellire la pelle Ginevra ve fà ulteriormente in: arr 
| sanile. - L. 3 la scatola { dicato. menita. morio. in Vie 
È ec ent, ne tto he 
N Firaiae, 20 giulio 186 en e Peppo 
E Cud La Direzione Generate minori suoi figli 
or 200 di Vice 
} A. e M. sorelle FAUSTINI orto la Gogol e. 
| RR e 
L PROFUMERIA DEL MON neri 2004, ablonie 
| 4 se, BELETTREE so N di Vicenza) 
| CREAZIONE PARIGI NOVELL 
| BENZA LA RIVALE i F d’Olio "Mi di 0 J 
ecaro DI MERLUZZ 
I, 16 PCHHEDI N DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
3) ee | VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO Are 
6opndera | San Marco — Spadaria — anag. ai motto do sato, di pan 
SOAVITÀ CONCENTRAZIONE | Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per padre è rappresentare del 
46 di Ve 


la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 

la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 

dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 10 e iterene gta mai 
Si assumono commissioni di gibus e di cappelli|"#**2 vee 

da sacerdote. 


mm SREMA, SAPONE OSMMEDIA, nu 
ESTRATTO, ACQUA DI TOLETTA. POL) DI RISO 
TRI TICO SRILANTINA. OLIO. POMATA ACETO 















La Profomeria OSMHEDIA ss 


ASSORTIMENTO CARATTERI È FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 














i ENTO. TEUGHA 





za 








VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni, 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli varii. Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura e 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
ii 














Seratole, 
ist 


ECTEUR, PR 


[del prot. £RN 
b Pacwiano di 


stritta di 
‘0 ri, pi 


Alberto Pagliana $E 
defunto “Protone 


tti amministrativi 
lutto il Veneto. 


brio ju Venezia, fu ac. 
Ialia di Ju! moglie bo- 


A, 43 di Vicenza, 


ledita di Albiero don Du- 

morto in Vicenza, fu 

da Albiero Pietro qua 
rappresentante dei 

i figli. 

N. 102 di Vicenza) 
ledita di Pellegrini tie- 
Lo fu Cogollo, fu aceet 


edità di Ferro Luigi, 
Kosolina, fu. secettata| 
Ghezzo È 
da M 

tore dei 

IO ed 

EN 88 u) 


edita di Masiero Giovan 
Salzano, fu accetta 

liomiero Agostino quale 

rappresentante dei mi- 

bi tigit 

. N. 46 di Venenn) 


redita di Cimarosti an 
hurto ln Venezia, fu 
da Pietro Indri per ci 
eresse della minorenne 


|) litici vanno soggetti 


btazioni 
b'atture 
sionali 
nua è 


ASSOCIAZIONI 
L. 97 all'anno, 18,50 

36 al trimest"a. 
L. 45 all'anoo, 
11,35 al trimestre. 


tutti gli Stadi compresi 
postale, it. L 00 al 


ui si ricevono all'Ufficio a 
Calle Cuotorta, N. 8568, 

ori per lettera affrancata. 
devo farsi in Venosta. 


Ricordiamo a' nostri gentili associati 
| rinnovare le Associazioni che sono 
cadere, affinchè non ‘fibbiano 4 40 
[sardi nella trasmissione de fogli © 
glio 4887. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Aono Sem. 


I L.37— 1850 
Is 2250 


1 


Trim 
925 
1185 


(Le 


u Venezia + » 
Mer tutta Italia, . 
le l'estero (gualun 

que destinazione) |» 


60— 30— 


la hazzetta si vende a Cent, 10 


|_——————_—_—_——————————m@m& 


VENEZIA 26 GIUGNO 


Rispondendo all’ interpellanza dell'on. Ca- 
ulotti, l'on. Crispi ha negato che il Ministe- 
ro avesse rifiutato di concorrere ufficialmeote 
all'Esposizione di Parigi per dimostrar contro i 
principi. dell’ Ottanianove. Ricordd però la 
rivoluzione inglese e l'americana, le quali fe- 
cero per la libertà politica più della rivolu- 
rione francese, mentre i radicali ricordano 
aupre questa e ubliano volentieri le altre. 

L'on. Crispi disse pure che se l'Italia, sole 
{ra le grandi Potenze, avesse concorso ullicial- 
nente sll' Esposizione di Parigi, il suo con- 
corso isolato avrebbe assunto quel carattere 
politico, ehe si voleva evitare. 

Egli ha pur detto che la Monarchia ita 
lava non ba paura delle Repubbliche e ri- 
cordò che i radicali cercano da più tempo 
di agitare l'opinione pubblica contro la poli» 
lica internazionale del Governo, senza trovar 
eco nella parte sana del paese, e fu applau- 
dito dal Ceutro e dalla Destra, e questi ap. 
giausi sono annuneiatori del biasi 
Lui il discorso sarà accolto dai giori 

sono condannati a 


L' Opinione pubblicò | 
quente lettera inedita di Marco 
uella quale | illustre uomo di Stato si difendeva 
dalle necuse che contro la sua gestione finan- 

a furono addensate per odio politico, in 
tooseguenza della Convenzione di settembre. 
Non v'era giornalista da strapazzo , che non 
parlasse di lui con alto disprezzo. Il roseo 
Mioghetti lo dicevano, come un uomo che 
non conosce i bilavei, e si contenta delle pre- 
isloni ottimiste, proprie di chi nou sa farle. 
toa volla ci ricordiamo che un deputato si 
alzò, e credeodosi forse Cicerone, lo investì coo 
una parodia del Quowsgue tandem, non perchè 
Minghetti si fosse difeso, ma perchè sccennò 

a non volersi lasciar qiaugiare. Gli uomini po- 
queste ingrauludioi € 
"queste logiustizie , delle quali non fi com- 
sano poi i monumeni 

vero che Mingleiti si vendicò splendide» 
mente, sonunciando poi all’ Italia che il suo 
Mancio era in pareggio, e minacciando con 
proftica © splendida apontrole quelli che l'a 
Weibero fatto ricadere nel precipizio , donde 
Sella e Mioghelti la \rassero. 

Dopo ciò ecco la letera di Minghelti, che 
l'Opinione giustamente deivisce una splendida 
pagiun di storia delle nostre fnauxe 
Lilera di Mareo Minghetti all' onor. deputato 

4. branca. 
‘Roma, 10 giugno 1885. 
Pregiatissimo collega, 

Nella seduta del 23 maggio scorso della Ca- 
mero il rpulati, Ella, accomuando ai pericoli 
Nic puo correre ia mira fannta pell'arvmro, 
spegepretiy este e oredo del dicembre 1864, 
Litio uo amiuiatro che aveva allora assunto 
i quando matrazione delle fiannze, è lu 1 omo- 
+ revole Sella, veuue 2 dire al Parlamento che 
pigro Selltno vale , che la situazione delle 

| casse er ompromeasa, e ci face volare pro? 
| tedimenti mollo gravi. » > 

Vini eutato d' invocare, mentr' Ella par- 

Jonale ; ma 110 ne tralleai per 
4 conveniente git- 


surnare l'attenzione della Camera dal soggeie 
presente per cogion mia. Né .il 

Mio" proguuziato ; code molli, non pensarono 
guaio uè puco, all’ allusione involta elle, sue 
fatole; lauto più che la maggior parte dei he 
lil 'isllegui nou banno di quel periodo che ua 


cerlate. 
Atche l’anno scorso in una mesta so 
ita fu detto che il Sella nel 1864 trovava va 
bilancio con 500 milivni di disavanzo, e nel 
serittore prolisso (il Sachs 
fi ua libro di 1484 pa- | 
e la pro- | 
clamazione del Regao fiuo al 1886, non si perita | 
di scrivere così \ 
« Le 4 vovembre 1866, M. Sella fait a la | 
Chambre des dépulés le triste exposò de la 
situatico des finances, el cet exposé conlirme 
pleinement les graves inquiétudes que la ge 
stion trop coofiante de M. Minghetti avait i0- 
lu pays, et qui donna raisoo ava nom 
breuses attaques dont ce Miuistère fut l'objet 
u Parlement et au debors. Du tableau de la 
résulte que foul 
È qu'uge amere 
l'on se trousait è la veille d° une banquerou- 
te. + (P. 26, p. 27). In mezzo a questi cla 
mori, sarebbe pretender troppo se io volessi che 
ogouno andasse a fare ricerche accurale prima 
di esprimere un’ opinivue. Ma cou leì piacemi 
di ritornare su quelle vicende, e di mettere in- 
nonzi la veri (come subi dirsi ), la quale 
non può non esse 
colta ed, ove oecorri 


E di qi 
fu fatta allora e di 
‘era una forte ragione. Que 
trasfe 


essa, e seni 
avremmo potuto nè 


olitica, do- 
quello è il 


iciparla. 
delle accuse, © I 
di anniestarmi, forse ma- 
il motto d'or- 
dine fu dato preciso in qu i, © fu osser. 
fupolo alcuno di mezzi, e e00 
di miglior causa. Per re 


suonava così: « Miaghelti, dopo due anni 
Ministrazione, lascia le casse vuote, seoi 
Peveduto nulla per sopperirri , con ua bilancio 
fa disavaozo di 500 milioni; avendo inganasto 
con belle parole il paese, il quale un giorno si 
‘svegliato improvvisamente sull’ orlo d'un pre 
cipizio. » 

‘Come ella vede, io non parlo di coloro che 
assalirono la mia onestà, che mi chiamavano 
ladro, coneussionario, mallattore e, come diceva 
un giornalista bolognese, jena sitibonba di sen 
gue. Tutto ciò pon durò, 

Beppure coloro che spargeano tali voci. 
lo le cose che ho sopra accennato, le quali 
da persone 1 torevoli si disero allora è pi Fi 
lerono dipoi ; @ perchè vi fosse anche 
oe: oi trmindo il: ricordo di une erribile 
Botte in cui era stata rivelata la la 
crimevole, e i depulati, attoniti e costei 
fevan dovuto volare in frelta e ia furia prov- 
redimenti di salvamento. Ora lasciamo da parte 
questa leggenda, perchè basta guardare i reso 
dooti della Camera per vedere ch'è tutta una 
fiaba. La esposizione finanziaria del Sella fu 
falla il 4 novembre 1864, nel qual giorno la 
seduta fu chiusa alle ore 6 pom. Gli schi 
dibattiti su quella esposizione segui- 
fano ji 7 novembre e la seduta fu chiusa alle 
ore 4 3,4. 1 provvedimenti chiesti dol ministro 
a uva Commissione e poi furono 
discussi successivamente a parle a parle nel no- 
Semibre, nel dicembre 1864, e sino all'aprile 
1865. 


fu data 
mento anticipato 
Nel dicembre fu 
provvisorio del bilaneio 186: 
ton una riduzione di 40 mi 
o fu 
uniforme sui fabbricati. Nell' api 
bilite alcune modificaz 
provvisto a! 


e 
non vi fu mai gior: 
imenti fivanzis 





‘o altri progetti 


26 giugio 


Domenica 


dei 


Li 
Reguo in poi. Quando iv 
I Ministero delle fivaoze , ricevetti dal Sella, 
che fu mio predecessore, come potcia fù mi 
successore, la lellera seguente : 
* Dicembre, giovedì. 
« Caro amico, 
+ Ecco la situazione finsoziaria. 
(Qui riferisce tutto quello ehe riguarda 
il 1950 e 4861 e mostra che, salvo piccole dif- 
fereaze, vi si era provveduto, poi continua : ) 
+ Sì è duoque ridotti al 1862 © 1863. 
1862 
Disavvanzo risultante dall 
pendice al bilancio L. 350,996,854 71 
Mioori eatrate . - . » 52355,612 62 
Maggiori spese ri dario” 7,020,776 25 
Spose, dell spedizione Gari- 
Î aa, è 


. IL. 320,575,773 2% 
Mioori eutrate previste + 5,196,109 99 
Maggiori spese . . . » 27,567,91221 

LL 353,939,759 49 
Disavauzo totale L. 772,157,501 76 
« Rispetto a ciò non c'è altra risorsa di. 
« sponibile cha i buoni del Tesor 
« La situazione non è allegri 

+ ché mi riguarda non ho altra sod 

1 quella di avertela potuto dare il giorao 

I tua entrata, mentre jo dovetti aspettare due 

1 mesi per sapere dove arero i piedi. Addio. 

« Il tuo amico 

«Q. Senta. » 
Avrei potuto dedurre le medesime cifre poco 
differenti delle situazioni poco appresso pubbli- 
cate, ma ho riferito questa lettera per stabilire 

bene il punto mio di parteoza 

jace di avvertire che i bilanci 
mostrato, come dirò a suo 

fuogo, che il disavanzo dell'anno medesimo 1862 

era siato maggiore del presunto, ed invece di 

418 era salito a 446 milioni 

Ma, a parte ci preveduti 772 milioni 

di disavanzo non si potera provvedere altro che 

Con ua prestito ; ed io ebbi la fortuna di con 

trarlo per 700 mi effettivi, io condizioni 

che a quel tempo parvero singolarmente favore 
toli, imperoechè il saggio fu superiore al corso 

Îella rendita, così notevolmente, che parmi non 

rso. Però la creazio- 


consuntivi 


ei 50 
Nè ancora eranti presentate le molle leggi 
di spese fuori bilancio pel 1863, le quali, se 
Anche adesso salgono a parecchi milioni, in quei 
erano assai più 


nistero delle finanze 

gnor Thiers ebbe a serivere 

qu'à déposer votre 

era impossibile immaginarsi cl 

di tempo tumultuosi, pieni di appreosioni poli 

tiche, la fionnza polesse rialzarsi e raggiungere 

l'equilibrio; codesta era un'utopia che non si 

paò neppur concepire lo stesso, che fui tacciato 

di roseo, a to come ideale della masti- 
poter equilibrare in quattro anni 


per molto tempo sacora l'Italia 

fonuto sopperirvi con mezzi straordinari, cioè 

con alienazione di beni o com accensione di de- 

Biti : e giova considerare che le spese straor 

dioarie nei primordii di un Regoo sono  vera- 

Mente tali e numerosissime. Se si dice dunque 

che di 

1864 le fi 

condizioni, si 

fon più gravi di quaado le ri 

gravi e più avviate al riparo ; 
Jero fatto votare 


perchè oltre molle 
‘con immani sforzi 


È poi 
4, che lasciassi le 
8. che il fa  bisog: 


riso 
Pre" che non si fosero presi provvedimenti 


sopperirti ; 
nici 4. che il disavaoso del bilancio fosse di 
300 milioni. i 


Cominciamo dalle casse. lo quei tempi il 
| fe bisogoo cassa, come può vedersi dalle si 
saoali, era da 40 a 50 milioni, 
mesi di giugno e di dicembre, 
‘pagamento delle ce 
nel qual tempo, la 

rinforsata. 





AZZETTA DI VENEZIA. 


0 col riassupto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


rente € biglietti di banca v'erano lire 37.600,00, 


inoltre v'erano lire 40,000.000 in 


jggio del 


ja all'altra Tesoreria (come da Genova a 
sodo | Torino) 0 in delegazioni, ia tutto lire 47,000,000 


disponibili. Mi ricordo che qua 
alla Camera questa situazione, 
che se lalune somme erano in 
no iu Cassa; ma la obbiezione 
dicola, 
ia Cassa la media cousueta di 


lo si produsse 
i fu chi disse 
viaggio, non era 


era Ul ri. 


sfumò da se medesima. Vera duoque 


40 a 50 milioui. 


Vediamo se il fa bisogno del Tesoro ( 


chè è di questo che 

Aoche qui potrei 
dell'on, Sella. Il quali 
seduta del 9 norembre 4804, 
seguenti parole 
* Rbetti ebbe 


parla) fosse 0 no previsto. 
pellarmene alle parole 
irovocato da me nella 


va colle 


Dai documenti che l' on. Mia 
sorlesia di comunicarmi al mo- 


o del cambiamento di Ministero, appari- 


Residuo 
Disavauzo 1864 . 


la tutto . 


prov 


1 448,000,000 


E la Commissione del bilancio stimava po 





tervisi provvedere nei seguenti 
muove lasse : 


Fondiaria, ricchezza mobile 


Coi boni 
Con la vendita di beni 


sidui past 

2120 milioni (oltre la Cassa 
— lenendo conto della Cassa, 
tale cocedenza sarebbe stata 
di 160 milioni) — 


modi, cioè colle 


L. 53,000,000 
+ 150,000,000 


» 423,000,000 


ueste cose risu'tano dalla Relazione del 


Pasini sul bilancio dell’ entrata 
scussioni che seguirono in quel 
lamento, 


1864, e dalle di- 
tempo nel Pai 


perchè niuno vi contraddisse. 


Ora dentro il primo semestre del 1864 io 


ebbi a comprendere che questi 


calcoli ve 


freno în parte, e in parte anvidavano eri 


disavanzo del 1862 1863 
quello prei: 


e sì del Parlamento, ma dopo discussione 


lunge e con tsate cavillazioni 

avanì ogni speranza di altuai 

troattivo e di trarae i 50 miti 
ere 


a stato superiore a 
Le leggi d'imposta furono vola- 


così 
rocrastinala, che 
le con effetto re- 

sperati. Inol- 


che dalla situazione del Te- 
del 1863 appariva esiste» 


45 della Cassa) scompari 
io guisa 


dalla qual cosa risultava per 


star bene al sicuro eonveni 


per 
prima della fine dell’ anno 200 
ta la vendita dei beni demanial 


parire ridotta a 40 o 50 mi 


€ che lascia 

ni (oltre 

uo ratto 
ni, 
me evidente che, 
provvedere 
milioni, compre 
li, sulla quale si 


era fatto assegnsiento. Ho detto che la causa 


del minor proveoto delle tasse 
#0 indugio delle. diseussione 
mentari, e quelti che più 


era siato il lui 
e dei voti parla» 


accusarono di non 


avere situato prima queste leggi, 
| medesimi che avevano fatto, 
dirsi, l' ostruzione al loro dibatti 


alle causa 
vano l' aspettato 
priacipio 

pistri 


margine sugli 


'e pagati: ma sifalta 
dastav 


per cul i residui passivi non lascia 


attivi volera da 


‘dedursi da uoa granie attivit 
per la quale molti debiti fossero stati 


spiegazione non 


La fausa vera e precipua giaceva na- 


scosta io un errore della situazione presentata 


nel 1862 dal Sella; e codesto 
to avvertito dalla Commissior 


errore non era sla- 


del bilancio, nè 


dall'emeritissimo relatore Pasini; non ue ave 


avuto alcda sentore il direttore del Tesot 


uo- 


41864. 


Mo espertissimo ed onesto; sin ehe appar: 
Rppare ia 


postre indagini nel luglio del 
quel eno, il mio 

Borromeo, mi scri 
to per alcuni giorai: 
re tranquil 

Per uo0 alluogar troppo 
rò ia appeodice la spiegazione 
rà questo uo episedio curioso 
ia finanziaria. 


farno 


segretario generale, conte Gui 
a Pegli 


i dov' era anda» 
seguita ad esse 


questa Jettera por- 


dell’ errore, e sa- 
della nostra sto- 


er ora mi basta aver addotto le evidenti 


prove, che io avera vedulo e 
del Tesoro chiarameni 
gia dal luglio del 1866. 
I 


perte Jl fa die 


è precisamente 


Ma non basta prevedere ; si dirà che. biso- 


altresì provvedere, e si 

le si fosse provveduto 
prima 
Camera nel giugno ua 
dinamento e ampliazione della 


del Regno, nella quale era compresa 
delle sirade ferrale dello Stato 
cietà delle ferruvie dell'Alta Italia, pel 


di 200 milioni, 
e 8 
mesire. Però, scorgendo che 


pagabili 25 mil 


dl dubbio se 


debilamente. Dirò 
i tutto come io avessi presentato alla 
progetto di legge pel rior- 


rete ferroviaria 
la cessione 
alla nuova Sc 
prezzo 


i all’ atto della 


milioni suecessivamente ogoi 4 
questa legge non a 


 ageate di Rotb- 


rebbe poiulo vent ‘approvata così di subito, io 
pregai il 


signor Orazio Landau, 
schild, che rappreseolava 
a Parigi e di 
di 

eatro i’ anno un’ sulicipazione 
EJ egli tornando da Parigi, 
mon 

ticipazione da 


la Società medesime, 
far intendere al barone 


Jer- dalla Società 
di 50 milioni. 
mi assicurò che 


siata difficoltà alcuna a tale so 
farsi il 15 dicembre, salvo che 


sarebbe stato egli medesimo, il barone e nom 
Îormalmente la Società che l' avrebbe falta. 


È così sl convenne, 
motazione che ancore posseggo 


espressa ai 





INSERZIONI 
Par gli articoli nella quarta pagizà costi 
alla linea , peg srt pare : 
quarta goa cant, 25 alla line 
IS 
Tra tra 
che 
facaiit Je. Loser: nale ” 
IT 
Le iuserzioni si ricevono solo nel nostre 
Difeio è si pagano antiipatamen 
separato vale cant 10, 1 fo 
urpetrnti è di prova cont. SO 
PE 
reclamo devono assare affranerte 


la secondo laogo, quando le leggi d'impo 
sta furono votate e fu stabilito che la fondiaria 
e la ricchezza mobile non si attuerebb-ro che 
nel secondo semestre, e del dazio consu: 
mo al 1* settembre, io 
la facolta di emettere Buoni del Tesoro sino 
la coocorrenta di 50 milioni, oltre i 150. più 
fissati antecedentemente: e fu per legge del 20 
luglio 1864. 
limente, come acceotai, jo aveva la fo 
re un contratto sui beni demaniali, 
la Commissione del bil 
pet servito del Tesoro. Per la 
, trattai lungamente tale affare, comiu- 
‘dal febbraio 1864 
Il 12 maggio 4864 conelusi con uva Com- 
pagaia inglese (Laing) e col Credito mobiliare 
fialiano, rappresentato da Balduiwo, la vendita 
di 200 imilioui di codesti Dewi, colle condizioni 
che la metà della somma sarebbe sborsata ei 
tro l'anuo 1864, e l'altra metà eotro ll 1865. 
Furono fissati | patti principali del contratto; 
fu fissato persino il saggio delle obbligazioni 
300, da emettersi sulle somme aalicipste, che 
sarebbe stato di 86, Si sollevò il dubbio se oc 
corresse per ciò una legge: ma, cousultati gli 
avvocati del Governo , e in ispecie Saverio Ve 
gezti, ch'era stato miuistro delle finanze col 
conte Cavour, e reputatissimo in giurisprudi 
avevano concordemente opiuolo poleri per 
semplice atto del potere esecutivo, in virtù delle 
leggi precedenti suila. materia. Senonchè il La 
si fiservò l'approvazione dei suoi socii a Lon 
dra, e. pochi giorni dopo, telegraiò che nom si 
credevano in misura di assumere l' impegoo. È, 
per vero dire, ia quei giorni comiuciava ad iu- 
ire una crisi monetaria, che rendeva paurosi 
‘apitali. Laonde il contratto del maggio venue 
meno per la parte dei soci iaglesi. Allora il Bal- 
duino pensò di collegarsi il Credito mobili 
francese, e la trattativa riprese il suo ai 
mento. 
Pero prima di venire a qualche conelusio- 
icurarui bene della clausola che 
anticipazione dei 100 mulioni, den- 


per 

egli fatto, mi telegràfò posi j 
allora tornato a Torino € ripetutami la certezza 
di quel disborso , si contivuò le pratiche e si 
combinò in tutte le parti il contratto. Un solo 
puato rimase di diflerenza, ed è che la Società 
italo-francese non voleva giuugere sino e! sag- 

‘di 86 per le Obbligazioni. lo tenevo ii fer- 
Mo, lanto più che in quei giorni v'era stato un 
aumento ui fondi pubblici italiani, ma la diffe- 
renza era così di poco, che non puleva perciò 

fare di tanta importanza mandarsi a monte; 

i era fissato definitivamente un convegno 
pel 12 settembre per concludere e firmare il 
contralto. 

‘Acche di ciò il Sella conveune nella seduta 
del di 9 novembre con queste parole: « 1.' ouo- 
‘ revole Mioghetti, diss' egli, mi comunicò il te- 

ato delle trattative ed i documeuti aunessi. Ma 

ero , ripresi le Irattative. 

i fatti del settembre, vuoi per 

le nelle crisi monetarie, gli sta- 

bilimeuti stranieri riticarono il loro concorso 

e rimasero solo gli menti nazionali, di- 
modochè l' anticipazione su cui aveva il m 

antecessore ragione di calcolare in 100 milio- 

« ni s'è ridotta a 40 milioni. * 

Nessuno meravigliera che i fatti del setteme 
bre impensierissero i capitali strauieri e li di- 
avogliassero pel momeoto dall' impegnarsi 10 l- 
talia. Ma io eveva tulle le ragiovi di ritenere 

nel convegno del 22 sellembre , ogni cosa 
Sarebbesi ultimata, e la Couvenzione sarebbe 
stata conclosa. 


N 


Saltando all’ ultimo pupto, non è vero che 
io lasciassi uo disavanzo di bilaucio di 500 mi 
fioni. To uno speechio dei cousuutivi passati che 
il Magliani presentò alla Camera come allegato 
del suo discorso finanziario del 1880, si vede 
ehe nel 1862, il disavanzo fra le entrate € le 

ordi rdivarie fu di 446 
Miiitooi; che nel 1869 fu di 382 milioni, nel 
4884 fu di 367 milioni. E si noli che alcune 
apese per proventi militari che dovevano cuirare 
tei magazzini col 4865, ma che pero s'erano 
combinate nel 1864, forono dal bilancio di pre: 
fisione 4865 trasportate indietro a quelle del 
1864 per 11 milioni, come dichiarò lo stesso 
mioistro della guerra, dal che si vede: 1. che 

zo dei 1864 fu alquanto minore del 
previsto ; 2. che solto la mia gestione nel pri 
mo anno la situazione mi liorò di 64 milivai, 
Bel secondo di 15 milioui. Fiuslmente ponendo 
a confronto la situazione del Tesoro al st di- 
cembre 1864 qual era dà me preseduta 
ta sono prima, con quella che preseutò poi. il 
Sella un aouo dopo, ciè alla fine dell'esercizio, 
ni vedrà che nun v° era altra differenza che di 
26 milioni. 

Imperoechè io aveva annunziato che sareb- 
be ia disavanzo di 290. milioni, ed il Sella la 
presentò in 316 milivni, sebbene egli avesse ju- 
feresse în quel momento a far pesare quaute 
più spese si poleva dal preventivo del 1985 «ht 
Puasuntivo del 1864. Ho già toccato degli 11 
Milioni di provviste militari, ma chi esamiunste 
| coptì io particulare dell’ llimo trimestre 4 
ne avrebbe alire prove. Auche a parle ciò, chi 
può trovare che questa differenza rilevante 

‘file lempestose vicissitudini di quei 
agli eventi siroordinari: che spesso 
DO "1 piani più ragionevol.uente formali? 
ine della guerra di 

arca, e l'eserci! postro ci costò 22 mi- 
previsto. È noto come nel privcipio 

rca la guerra, € sì 

eredeva che l'in- 











4 profittare di ogni complicazione europea, per 
compiere l'impresa nazionale. Fu anzi a quel 
tempo che cominciarono le comunicazioni in 
fime col siguor di Bisoi&irek, e fu nel 1864 che 
$'iuiziò quella politica che condusse all'alleanza 
frusta del 1906. Dinanzi a quelle ercotu» 
ità, il Ministero da me presieduto, prese la de- 
liberazione di non liceagiare al consueto tempo 
le elassi, ma di tenerle sotto le bandiere. E que- 
sta proiuogazione di ferma di qualche mese eo- 
stò all' Erario 22 milioni, di che noi confidammo 
avere dalla Camera uo Bill d' indeonità. Ma se 
si tien conto di tale circostanza, si vedrà che 
ioni anticipate di un sono e 
I Sella non vi era che 

quattro opi, tento 
‘sarebbe difficile rasentare il 


Ja tornando al miglioramento della situa» 
ini di T9 milioni, debbo 


* nistrazione e nella speditezza degli affari dal 
e dal fi ul 1866. » 
io quei due suni io ottenni come ho già 
dletto innanzi, tre leggi capitali di imposte, l’ au- 
mento della fondiaria col conguaglio provvisorio 
di essa, la tassa di ricchezza mobile @ il dazio 
consumo. 

Ancora colla legge 12 maggio 1869 estesi 
le casse dei depositi © prestiti in tutto il Regno, | 
semplidcai e diminuii le direzi 
tali di finaoza, riordinai la gua 
feci trattati di commercio colla Francia, col- 
l'loghilterra, colla Russia, coi Paesi Bassi, colla 
Danimarca; e non parlo di altre leggi 
genere che presentai, ma che nou potei condur. | 
fe a termioe in Parlamento per la brevità del 


tempo. 

Pri credo dunque di poter affermare che dal | 
4963 prende iuisio il moto verso | equilibrio | 
delle finanze, che i due anni 1863-1864 furono | 
fecondi di bene, e quando più tardi, dieci anui | 
dopo, ho ripreso la. direzione delle finanze, io | 
to proceduto sempre collo stesso spirito e collo 
stesso metodo, seaza che mi avessero punto 
scusso 0 disvisto dal mio cammino | elamori | 
che s'erano fatti io prima. | 

Ma le eslunnie non cessarono. 

È neppure si tenne conto ehe io, uscito dal 
Ministero vel 1464, per la Conveosione di set- 
tembre, mentre si voleva ad ogni costo e con 
tutti i mezzi annientarmi e jszavano contro 
di me gli odii di Torino e dei suoi rappresea- 
tanti, godeva però il favore di tutta la restante 
Italia ; a tal che, se fossi passato all’ oppesizio- | 

i potuto creare forti ostacoli al Gover- | 
a non solo me ne astenni, che ansi feci 
per attutire le ire; e, persuaso che | 
il pareggio era la necessità 
mi sdoperai a tutt'uomo ad aiutare il Sell 
nelle opere più ardue, e fui membro della Com: 
lone, spesso presidente o relatore dei prin 
cipali omnibus finanziari. Taluni di quei miei 
avversorii qualche volla mi guardavano con s0- 
iglia, come se von arrivassero a 
sincerita dei sforzi, e te- 
qualche macchinazione prot 
pascondesse sotto quella abuegaztone, che in me 
nascera dal sentimeoto del dovere. Però, dei 
miei sforzi e del mio buon volere, Iddio mi ha 
dato la maggiore delle riccompense quando ba 
permesso che io, quell'uomo accusato d'iosi 
pienza, d'imprevideuza, di sperperamento della 
io medesimo potessi condurre la nave | 
dalla tempesta, e raggiungere nei 1870 
il sospirato pareggio. 
M. Minenetti. 
_r—_—_—_——_—_————+—@———t_m 


ITALIA | 


'omonale gi 
Dal Bollettino Ufficiale del 22 giugno to- 


Favaretti cav. Bartolomeo, sostituto procu- 
ratore generale presso la Corte d' appello di Ve 
nezia, è uominato ufficiale nell’ Ordiue della Co. 
roma d' Ital 

Larcher cav. Simo 
nale civile e correziona! mezzo, è nomi 
nato consigliere della Corte d' appello di Cagliari 
con l annuo stipendio di L. 6000. 

Policreti Vincenzo, avente è requisiti di leg 

, è nominato vicepretore del Mandamento di 





> Fetidento del Tribu: 


Felice , vicecancelliere del Tri- 

e correzionaie di Ros 

la 4* alla 3.* categoria a 
10 1887, coll’ annuo stipendio di L. 1800. 


Montecitorio. 
La lettera del senatore Castagno! 
fra 

Telegrafano da Roma 23 al Corriere della 
Sera: 

A Montecitorio ieri si commentava vivace. 
mente la lettera del sw natore Castagnetto all’ U- 
nità Cattoliea e la si deplorav 

Sì dice che in uo prossimo Consiglio di 
ministri se ue discorrerà; ma la notizia appare 
inverosimile, non comprendendosi quale scopo | 
ministàt potrebbero avere. Quindi è probabile 
che si tratti di una voce fatta correre ad arte. 

Un'altra voce che si ripeteva nei croci 
di Moutecitorio è che i deputati meridionali no 
inteodano votare a scrutinio segreto nè il dise 
goo di legge pei provvedimenti per l' Africa, nè 
quello sulle decime, se il Ministero formalmente 
non s'impegna a fare discutere il progetto pei 
provvedimenti ferroviarii che interessa immen- 
sameute il Mezzogiorno per le nuove costruzioni 
che comprende, 

Si osserva da qualche giorno 
dionali necentuano le loro simpatie 
delli. Il fatto per ora riesce inesplic 
dicono che vogliano attirarlo a loro, staccandolo 
da Crispi ed unendolo a Nicotera. Tutto questo 
perchè non vorrebbero che Crispi, divenendo 
presidente del Consiglio, durasse molto. Natu- 
talmente, ottenuto il distacco dello Zanardelli, 
si schiererebbero contro Crispi. 

, ripeto, vi riferisco una voce sensa darle 
alcuna importanzi 


Il senatore Cesare di Castagnetti 
lettera pare si siano commossi alcuni onorevoli 
£ Montecitorio, è un clericale che, com’ esso ri- 
corda, nella tornata del 28 dicembre 4870, com- 
battè il plebiscito d' annessione di Roma sl Re- 
goo d'Italia, e, poi la legge delle guarentigie. 
Nel lettera sovraccenuata, discorrendo delle 
guarentigie, dice: 

« Ora la questione (di Roma) torna a galla, 
€ non poteva essere altrimenti; uomini d'alto 
seuoo si sforzano di trovare uno scioglimento ; 
la stampa si commuove, succedono delle dimise 
sioni in Parlamento partigianamente accettate ; 
finlmente l'orscolo ministeriale dichiara che 
qulla vba da conciliare, e qui converrebbe tre: 


| dute. 


scrivere le stesse parole pronuni 
d'accordo col Zanardelli nella 

che io non ho più sott'occhio, cancellando poi 
le sottolineate espressioni che possono avere il 
sense, ma noo s00o al tutto esatte: l'Italia se 
ne sia signora in casa sua sotlo il dominio 


ad alta 

Ile turbe 

vestrum Crusifigam? ed essi 
Caesarem. 


spota potente, poteva 0 


accettarli per suoi. Ora il Re costi 
parlameatare si esprime per bocca di 
nistri, e da essi noi sappiamo che uulla turba 
la consolidazione del Regno  d' 
a seconda per l° avvenire. 

+ Però otto secoli di esperienza ci ricorda- 
no che la gloriosa stirpe Sabauda ha attioto la 

cattolica dalla costante 


gli stessi onorevoli minisl 
così tranquilli all'ombra del Trono. L'alea è | 
gettata, e la Roma papale è divenuta ormai Ro- | 
ma moadiale : dall’ universo cattolico si reclama | 
il possesso e l'indipendenza della sua capitale, 
e tulto concorre a far credere alla forza irre- 


È conelude dicendo ehe spera io una solu- 
ziona che venga dall'Alto, che renda vani tutti | 
li sforzi ubbominevoli delle sètte inspirate e 
lisette da Satana, ece. 
Credito per I° Africa. 
Ecco il testo del disegno di legge del Mi- 
pistero e della Commissione : 
* Art 4. la aggiuota allo stavziameato, ap- 
to con ia legge 6 febbraio 1887, numero 
4318 jserie 3*), è autorizzato un eredilo di ve 
milioni di | 
+ Mediante crediti reali, la suddetta somma 
rà essere inscritta, jo tutto o ia parte, se 
condo le eventuali cecorienze, iu espitoli specia- 
li degli stati di previsione della spesa del Mi 
stero della guerra e del Ministero della marina, 
esercizio fuauziario 1887.1888. 
Art. 2. ll Governo del Re è autorizzato 


a costituire un curpo speciale di truppe per ì 
presidii d' Africa, della forza di cinquemila uo- 
mini, ed a stabilirue cou decreto reale l'ordì 
nameato. 


La relazione sui vedimenti 
per l'Afe 


Telegrafano da Roma 25 alla Gaszetta del 
Popoto di Torino 
La relazione del deputato De Zerbi sui prov 
vimenti alricaui dice che, qualunque opinione 
si abbia sul mantenimento o sull’ abbandono di 
Massaua, bisogna, io nome dell' Italia, provvedere 
la nazione sia rispettata e temuta. Domanda 
volontarii del Corpu coloniale siano 
Col tempo si potrà studiare se sia coo 
piente l'ammissione degl' indigeni. 


statistion 
© peual 
Leguesi nell’ Opinione in data di Roma 23 
La Commissivae per la statistica giudizia 
ria civile e penale, sotto la presidenza di S. E. 
il comm. Francesco Auriti, tenne ieri, 23, se- 


‘Continuò la discussione sulla Relazione del 

senatore Canonico qui discorsi dei proe 

enerali le Corti d' per 

fiarazione del corrente anno giuridico nella paria 

uardante gli affiri penali Il primo argomeni 
uello dei riavir alle giurisdizioni inferiori 
440 del Codice di procedura 

penale, e zazione dei 

reati. Su questo puato la_Co 

minciò a discutere nella precedeni 

Il commissario Cuccia presentò 

di tabella per racogliere i dati relativi a tali 

e la Commissione, dopo uoa dicussione, 
alla quale presero parie, oltre al presidente, gli 
on. Canopico, Lucchini, Costa, Guala, Maszue- 
chelli e Cuccia, apprurò la seguente proposta 
deliberazione presentata dai membri Canonico, 
Costa e Cuceia : 

« La Commissione , riservandosi di ritor 
nare sull'argomento della correzionaliszazione, 
quando saranno raccolti i dati speciali per l'a 
no 4886 richiesti fino dello scorso anno, rimet- 
te al Comitato di formulare il modello relativo, 
tenuto conto del progelto propusto dal com 
missario Cueci 

* Canonico, Coste, Caceii 

a seguito l'on. Curcio espresse il desiderio 
che la Commissione rivolgesse preghiera al Mi- 
nistero di fare una inchiesta speciale per le am- 
mogizioni. 
lu proposito, dopo osservazioni dei com 
missarii Bodio, Cuccia, De Negri, Mamsucchelli @ 


l'onor. Ferri , ci 
Commissione sul numero degli 
sui recidivi, nonchè gli on ico, Fortis, 
Costa, Lucchini, Bodio, Mazzucchelli , la 
missione approvò fe seguenti due propo 
deliberazione presentate dallo stesso relatore Ca 
nonie: 
La Commissione, rionovando la 
già accolta l'anno scorso, ricordata nella Cir- 
colare del Ministero della giustizia, in data 59 
ottobre 1886, e lasciata solo temporariamente ia 
sospeso stante la strettezza del tempo, prega 
l'on. guardasigilli di voler invitare i procurato- 
ri generali @ portare in modo la loro 
atteomione sul grave problema dei recidivi e dei 
delinqueuli minoreoni € particolarmente a rac 
cogliere, riguardo a questi ultimi , perticolareg 
giate notizie sulle loro eoadizioni anteriori; per 
esempio, se privi di genitori od abbandonati de 
eni. UD certo lempo e quanto nel. 
nei riformatorii, sia man- 
dalle autorità competenti, sia rinchiusivi 
per correzione paterna, sia raccoltivi dalla ea. 
rità privata; servendosi perciò dei modali da 
formularsi dal Comitato e che verrebbero loro 
dietriboiti - visi talia; per quanto è pos- 
sibile, lecagioni di una delinquenza sì ragguar- 
devole nell' età giovanili 
. 
vlilissi 





missione, si stanno facendo dal Comitato di sta- 
ii altresì | onor. 


| festeggiamenti, al quale fu 


| dato entro la settimana dal sig. 


pilare e rivedere le liste dei 
cordare loro dispense dal prestar serrizio. » 

Alla seduta , oltre il presidente , interven- 
nero 1 comumissarii B lirani Scalia. Bodio, Caow 

Costa, Cuccia, Curcio, De Negri, Ferri, 
Fortis, Gnala, laghilleri, Lucchini, suechelli, 
Penserini, Righi, Tami, Tondi ed i segretarii 
Borgomauero @ Busco. 

E io data del 24: 

ferì, la Commissione per la statistica giu 
diziaria, sotto la presidenza di S. E. il commen 
datore Fraocesev Aumti, procuratore geaerale 
presso la Corte di Cassazione di Roma, senato- 
fe del Reguo, tenne seduta. 

ll commissario Bodio espose la sua Rel 

ione sul movimento della criminalità nell aono 
4866. Aperia la discussione sulla Relazione del 
comm. Bodio, parlerovo i commissarii Ferri, 
Lucchiai, Costa, Cuccia , il presidente ed il re- 
latore. 

ll seguito della discussione relativa al mo- 
rimeato della crimiualità fu riuviato a lunedì, 
27, alle ore 40 ant. 

Oltre al presidente 


FRANCIA 

Miclvaque e Morcodes-Campos 

im Laghilte: 

Telegrafano da Parigi 24 al Corriere. della 
Sera: 
Mielvaque e Mercedes Campos sono giunti 
l'altro ieri, mercoledì, a Dover provenienti dal 
Belgio, accompagnati da due amici. Immediata. 
mente dopo loro, giuugeva |’ avvocato spaguuolo 
Rubau Dovadeau , accompagoato da uu ageote 
fravcese cov un mandato d' arresto contro si 
bedue. La polizia iaglese sconsigliò l' agente fran- 
cese dal procedere ali’ arresto 

Allora il console spapauolo e l' avvocato 
Donadeau si presentarono a Mercedes, pretendon- 
do di rivelarle certe circostanze ch' essa potera 
iguorare. La giorioe non volle seatire e mo- 
atrando Mielvaque disse risoluta : 

— Esco l'uomo che io voglio per ma- 
rito. » 


lo conseguenza di ciò la polizia inglese 
chiarò di astenersi da qualsiasi passo. 


Notizie cittadine 


Venezia 26 giugno. 


oslzione Nazi: 
N mese di gi 


retletica. — 
passato, e quauto a 
spettacoli pubblici ntario fu ben magro 
— Ciò diede molto a dire a tutti quelli che 
vorrebbero far delle feste per ogni santo e quindi 
tutti i giorni; prendendo sul serio quello che un 
giora lsse il Pasquino, il quale propo» 
nera, colla sua solita arguzia, di festeggiare tutti 
i sauti, e, specializzando, Si 
undicimila vergini, locchè avrebbe portato oltre 


o lesinato, dei con 
corsi, mentre per altre città si è tanto largheg- 
giato, si è trovato nella impossibilità di fare di 
più. Per dare degli speitacoli pubblici di qual- 
che distiozione e particolarmente a Venezia, ab- 
bisoguano danari a sacchi e non delle @hiac- 
chiere. 

Abbiamo potuto cune 
sulla Gara pirotecnica ci prirà la seri 
Redentore 17 lugho nel bacino di S. Marco. I 
concorrenti souo divisi in tre gruppi; ogni 
gruppo avrà un assegno ia denaro, (L' 3000 
nette da ogni spess) e da uo giurì apposito ver- 
ranno assegnate tre medaglie, una d'oro, d'ar- 
geuto e di bronzo. 

Il primo ad accendere i fuochi la sera del 
Redentore sarà il pirotecnico sig. Interesse 
Raimoado, di Bari, Il secondo spettacolo verrà 
Vincenzo, 


informa: 


— coadiuvato questa 
igoor Tautio Giuseppe, di Venezia. 

li terzo gruppo lo formeranno i fratelli 

di Rome, i quali gedono splendida fama 
in Ialia ed all’estero, e che ottennero testà 
altro notevole successo ‘coll’esecuzione dei fuo- 
ehi © della Girandola a Roma, in occasione delle 
feste per lo Statuto. 

Ecco uno speltacolo interessante e tale da 
richiamare della geote a Venezia. Il mese di | 
glio sarà, certo, brilli | tiro internazio» 
nale al piceioge, | sa, l' Esposi- 
gioue dei vini, l'inaugurazione del monumento 
a Garibaldi ecc. ece., formeranno ua gran bel 
contorao alla nostra Esposizione e alla nostra 
stagione balneare che sarà indubbiamente aplen 

ida. 

Ma tutte quelle egregie persone che tanto si 
seccauo perchè gli altri s1 divertano, hanno 
ritto, se non alle lodi, certo all' appoggio cordiale, 
0, almeno, all' atteggiamento 

A dir male di tutto e di tutti è la cosa 
facile del mondo, ma è invece assai difficile a 
fare aoche mediocremente. 

Tregua quindi alle si 
è qualcuno che abbia dei 
quattrivi, oppure dei piani finan: 
sibili e facilmente altuabi 
e sarà il benvenuto. Noi 


ciancie, e se vi 
ti ed | relativi 
iarii prati 

faccie pure a 
mo che le egregio 

pe del Comitato pei 
lesteggi a dui 

e scettro e clamide, e magari di decretargli un 
monumento. 

Se ne fanno già tanti, che per uno; di più 
aoa coscherebbe pol il model. » 
Asta per Rivendita tabacchi 
Presso la R. lutendenza di finanza, alle ore 12 
meridiane dell' {1 lugo 1887, avrà luogo l'asta 
per l'appalto della Rivendita generi di privativa 

N. 4, situata a Portogruaro, ia Piazza. 

Tasse, — L' essttore comunale rende noto 
che col giorno 4* luglio 1887 scade la tassa Spa- 
giù Il trimestre, Stazii nei rivi, e Cani il* 
semestre 1887. 


Fusera mattina, nella chiesa 
del SS. Salvatore, seguirono i funerali del com- 
pianto cav. N. Battagli i. 

Alla mesta cerimonia intervennero molte 
rappresentanze, | consoli qui residenti , e gran 
numero di amici, accorsi ad onorare l'uomo 
dotto e benemerito degli studii patrii e dell'arte. 

Dimostrazione ouopifica. — ll per- 
roso di San Stefano, mons. Giuvauni Angeli, ar 
ciprete della Cougregazione di S. Michele Ar 
cancelo, ed esaminatore prosinodale, venne test 
nominato prelato d' mestico di Sua Sautita Leo 

amici «d essimatori bano 
fatto, tra altro, varie pubblicazioni, che vennero 
poste in luce oggi, xiorso în cui mousi 
dadossa insegne 
muore sua carige. Tali pubblicazioni sono il ri- 


tratto del parroco mons. Angeli, un opuscolo 
intitolato Omaggio, del canonico A. Pasini, ua 
una poesia in dialetto 

rrocev di Sauta 
ino nob. Gritti, ed 


di G. Gomirat 
, uo' epigrafe del 
, canonico Ste 


è uscito il tredicesimo vuaero dell 

nazionale artistiva illustrata — Venezia 1887 
— diretta da G. A. Muoaro, edita dello Stabili 
meuto dell’ Emporeo. Contiene : 

Testo. — La graud’arte all'Esposizione (Si 
cero) — Ciardi e Dal Botto (G. A. Munaro) — 
A volo d'uccello (X) — Echi d' una sventura — 

‘a quadro del Savini — Cronsci 

Incisioni. — Narciso, tua di Antonio 
Dal Zutto — Messidoro, quadro di Guglielmo 
Ciardi — Dopo pranzo, quadro di Alfonso Savini. 

L' Esposizione Illustrata, 50 dispeuse, costa 
45 lie 


sione artistica mazionale. 


del bronzo rappresentano: 
Savetti Antonio: Pastello, Testa di donna. 


— (Questa sera, concerto’ uel Giardino in- | 


terno, diretto dal m. Autonio Locatelio dalle 
ore 2 1,8 alle 6. 
Concerto della Banda cittadina sulla mon 
ore 3 alle 5 4,2. 
delle deme © dei singari 
| ungheresi nel padiglione sulla montagauola dalle 
lore 7 alle 12. 


L'orchestra delle dame suonerà, fra gli al- 


tri, pezzi di Duchosla! » 
schudi, Zicbrer, Adam, Strauss, Suppé, Sirubi, 
Eril, Waldteufel. 


digi 
Fouechezzato. 

Quanto prima avrà luogo uo grande con- 
certo umoristico. 


Caffè al Giardinetto Reale, — ler. | 


sera a questo eafl, il 
sigoori Porta e Pardi 


uale è ora condotto dai 


quella attraente locali 


Musica in Piazza, — Programma dei 
persi muricai da eseguici dalla banda militare 
a 26 giugno, dalle ore $ | 


4. Cerutti. Marcia Savoia. — 2. Gomes. 
— 3 Libausi. 


sera di dome 
alle 10: 


Pot-puurri sull’ opera Guari 
Mazurka Ua sogno amoroso. — 4. Gonello. Bat 


taglia di S. Martino, fantasia per banda, con 
di diversi Corpi. — 
.. Verdi. Sceva duetto nell'opera La forza del 


ri di fucile e faufa 


destino. — 6. Barone. Floridia, Marcia cou trom 
be d'ordinanza. 


Musica ni Giardini. — Programma 


dei pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cit- | 
8 


tadiva 11 giorno di lunedì 27 giugno, dalle ore 
alle 5 1; 

1. Coccon. Polka Eli 

pera Aroldo. — 

— 4 Mercadante. Walz 


— 2 Verdi. Ca. 


luno-mareia Frane 
zelti. Aria finale uell' 0] 


Morosini. — 6. Dovi 


Strauss. Galop Il fuoco della gioventò. 
Cadavere ria 


Piave e Tre Ponti, nel Comune 


Portogruari 
il cadavere di uno sconosciuto, in istato di a- | 
vanzata putrefazione, maucente di tutta la parte 
carnosa della lesta. Quel cadavere venne traspor- 
lò di Lido. Dietro la visita ne- 
il decesso 
quello sconosciuto data da oltre un mese. — 


tato a San Ni 


eroscopica, s1 Venne a conoscere ci 


(B. della Quest.) 


Disgrazia a bordo. — leri, verso le 
di sostegno del 
‘arico del carbone a bordo del- 
l° Adventure, piroscafo aucorato nella Stazione 
renne colpito alla testa il facchino 


ore 2 1,2 pom., rottasi la {u 


secchione di 


maritli 
setta Natale, che riporiò uva lesione guri 
bile in 3 giorai. — (Bull. della Q.) 


Salvamento. — Verso le ore 7 1,2 p. 
i ino alla Riva del Giardino Reale al 
oranetto dodicenne Zanco Eugenio 
canale; ma ue venne estratlo pronta 
meute da uno sconosciuto, che dopo scomparve 


cadde n 


ira la gente accorsa. — (B. della Q.) 
Piecolo incendio. — Alle 9 114, lo 


eo al cortiuaggio di una culla, per upera di ua 
feuciulio che incautamente erasi di troppo 
pressato ad essa con un lume. Accorsi i civici 


| il daano cagionato da esso fu liere, cioè di circa 
20 lire. — (B. della Q.) 

Rettifiche. — Circa la morte per affo- 
gamento del ragazzo Battaio Giacomo, come fu 
aeceunato nel Bollettino di ieri, è ris 
l'infelice con altri compagni recatovi a bagoarsi 
nelle acque dietro la chiesa di S. Pietro, poco 
pratico del nuoto, essendosi per temerità gio- 
vanile spiuto iroppo oltre, ove l'acqua era pro- 

trarsi dal pericolo, e misera- 
. — (Boll. della Quest.) 
vamente al salramento dell’ ope. 
raio Boschiau, del quale tratta il bollettioo del 
23 corr., consta iu fatto, come si è raccolto 
dopo, che fu tratto a salvamento da due bar- 
eaiuoli; ma è altresì veru che, conseguato sd un 
vicebrigadiere di P. S., venne a cura di questo 
trasportato dapprima nell’ Ospitale di 8.1' Anna, 
e quiadi alla sua abitazione. — (B. della @.) 


AZIZ 
Filippo dott. Filippi. 

teri, alle ore 4 pom. mori 10 Mileno 
eongralione cerebrale li dott. Filippo Filippi, i 
eritico arguto @ valente della Perseveranza. 

Filippi era nalu a Vicenza ii 13 geunaio 
del 1848 per cui avera 55 ani € messo circa. 

Fioo dall'elà giovanile mustrò uno spiecato 
laleoto musicale, specie come pianista brillaute 
@ anche come serilture di cuse museali. 

ll Filippi fu pure buon patriota e a_ Vene- 
zia ia lempi difficili collaborò uell'Età presente 
assieme ad un manipolo di valestuvmini. 

per alcuni auni il critico anche da Ve- 
nezia, dure soggioruò parecchio tempo, della 
Gassetta Musicale di Milano — organo di Casa 
Ricordi — e poscia, recatosi a Milauo, divenne 
il critico musicale, drammatico e anche per le 
altre arti beile del giuruale La Perseveransa, 

De ellora la fawa del Filippi è salite, per 
clò egli si affermava musicista intelligente c00 
alcune composizioni da camere, e facile @ 
suole seritiore con tutta una serie di appendici 
di vario argomento, con degli studi analitici 








zione dei due celebri professori Olivero e | 


vi fu esperimento di | 
l'ottimo risultato, | 


, Strauss. Mazurka 
greg 
3. Calascione. | Jocchiv (Reggio Calabria) 


Lucia. — 7. Pon 
chielli, Siofopia nell opera I Promessi Sposi. 


La mattioa 


una casa in Calle delle Locande, si apprese il fuo- 


pompieri, le guardie di pubblica sicurezza e lo 
| guardie municipali, il fuoco fu tosto spento, e 


itato che 


tito 
tie, 


il Germania, nel Belgio, ecc. ecc 
Ma da qualche tempo le sue facolta 
si anpebbinrono ; la sus memoria, in 
così pronta € ferace, scomparvi 
peili ebe, lunghi e fiventi ‘ 
pafluta e caratteristi fi tore 
stava sempre un cappello a ciliodro gigante 
a linee arcuate, si iGCADULIFOGO A Seg00 che) 
complesse della sua testa ricordava quell j 
Liost. i 
la questi ultimi mesi il suo organismo { 
vera subito una metamorfosi 
into 9'era Sostituto 
, di EFASORIALO. Lo ve 
0 nel decorso febbraio quasdog 
| andato in iscena l’ Otello @ ci fece doloroy 
sensazione lo sta! = PA 
Alla inaugurazione della nostra Espog 
| — sulla quale pur seriase. delle” lettere ce°i 
| Filippi, lo serittore vispo ed arguto, l'amico 
giorial, il compaguone chiassoso, ci parve ai. 
irittura una larva. 


ent 
ito, 
"i 


stai 
flermossi potentemente nel Mosè, nella Stmine 


| mide, nella Borgia, nella Norma, rec. ec 
Alla memoria’ del collega valente e doi 

mandiamo uo saluto affettuoso è alla egraga 

consorte sua le nostre più vive condogliau 


Corriere del mattino 


Venezia 26 giugno. 


Senaro veL Reewo. — Seduta del 23 
Presidenza Durando. 

La seduta incomincia alle ore 2.20. 

Procedesi alla votazione a scrutiuio segra, 
del progetto di ampliamento del serrizio ip 
è del concorso all' Esposizione di Bologua. 

Senza osservazioni appro’ il progetto 
dello stato di previsione sulla spesa del Mici. 
atero dell'istruzione per l'esercizio 1887 88. 

Discussione del progetto sullo stato di pre 
visione dell' entrata sullo stesso esercizio. 

Stante un impedimento del ministro delle 
Sasaze sd intervenire, la seduta si rita a le 

n 

Procedesi allo spoglio della votazione se. 


| progetti risultano approvati. 
Lao] la seduta allo ore 8. 


(Agenzia Stefani, 


Camgna DEI DEPUTA' 
Presidens 


La seduta icomiaci 
Sì da lettura di 
De Blasio per |’ 


alle ore 2.80. 
proposta di legge di 
ne del Comune di Ms 
al Mandamento di ha 
na, € di altra proposta di Garibaldi Menotti 
€ Novilena per applicare le disposizioni dela 
legge del 38  giuguo 1885 auche a coloro che 
dopo lo sbarco di Talamoue, dimostrino ar 
preso parte alla campagua del 1860 61. 
Pascolato preseuta il diseguo di legge che 
approva la Couvenzione relativa alle saline di 
San Felice di Venezia. 
Berio svolge la proposta di legge d'iviza 
tiva sua e di altri, relativa alla tassa sutia mi 
nuta vendita delle bevande nei Comuni chiusi. 
Magliani non si oppone alla presa iu coo 
siderazione che viene approvala. 
Cavallotti svolge, a nome anche di Ferrari 
Luigi e di Marcora, interpellanza 
del Gorerno ia merito al concorso del 
l'Italia all Esposizione di Parigi del 1889. Spe 
rava che il Governo avrebbe parlecipato aitt 
festa del lavoro, alla quale fu iuvitato dal Go 
verno francese, in omaggio auche alla fratellauss 
° | dei popoli. Gli duole che le dichiar 
giorui fa di Crispi gli abbiano tolta questa spe 
privata risponderà deguamer 
bbe voluto il concorso ulficiale ; noe 
stato ostacolo a ciò le con 


- | di 


frutto della triplice alleanza 
che il contegao del Governo ci alieni ogni di 
più le simpatie della Francia; l'occasione della 
prossima Esposizione sarebbe stata propizia per 
un ravvicivameuto dei due popoli; iuvece il 
verno ha preferito il rifiuto, ch' è atto 
mente scortese. È conviuto però che |' Il 
stica e iodustriale si appresta a dare uo 
lezione al Governo, e che dimostrera egualmente 
all’estero i progressi. delle: nostre iudustrie ® 
dell'arte italiana. Conchiude rammentando il 
titudine che ci lega alla Fraucis e 
‘ando che onorare l'89 è onorare le ra 
gione umana, il diritto umauo e le sue più pu 
manifestazioni. 

Grimaldi nega che ragioni politiche abbi 
no indotto il Governo a non accettare l'invito 
d' iutersenire all’ Esposizione di Parigi: non ci 
sono che ragioni economiche. Difatti l'Italia io 
tervenne all’ Esposizione del 4873 e del 1878 
Ora si avrebbe dovuto spendere bea piu di cò 
che si spese nelle ullime Esposizioni, e il Ge 
verno doveva preoccuparsi della spesi 
tanto più ora che costantemente si propug! 
le più piccole economie; del resto, pare a Ca 
vallotti il momento vpportuoo questo di preo er 

rte ad Esposizioni internazionali, quando tu te 
le teriffe sono inspirate al protezionismo? lo 
ogni modo il vero scopo economico che avred 
be giustificato l' intervento alle 
può raggiuogersi nella prossima Mostra 
rigi, perchè molte nazioni non vi preadomno 
Indipendentemente dall' iutervento dell' Il 
serva esservi ora l' occasione propizia delle rinvo 
vazione dei tratiati. Osserva che la Franci 
bblicana respinse due volte i trattati coll’ Ita 
ia. Conviene con Cavallotti che l' attuale pre 
sidente del Consiglio francese, l'illustre Huurier 
è amico del nostro paese. Confida che, mediante 
l'opera si ovo coneludersi viucoli eco 
nomici che valgavo ben più ci 
all' Esposizione fraucese. 
Crispi risponde che Depreti 
to, dirige la politica estera ; giudi 
scorso di Cavalloti opera d'arte; egli ha fatto 
una nuova edizione delle accuse mosse al prece 
deute Gabiuetto. Il dubitare che il paese 0vu 
deliberi iu pieva liberla, sorebbe tarvi troppo 
acerba offesa. Dubita dell’ ulilità delle Espo»i 
Gioni Aatermazioneli; ma, ad ogni modo, l'lia 
grandi Potenze, non poi 
08 alorvniro pr Pagioni economiche e tere 





perizia fra l'Itul 
tegia fra l'Italia di 
dra Monarchia ul 
Stato di pressioni 
warlo giammai 
Fosca è quella di 
pai che si si 


Piirorio agli intendid 


‘osserva che gli av 


Josiste altresì chi 
snomiche banno 


legno di legge: per 
Veneto, 
Vastarini Cresi 

sultati di un rec 
sventiva del barboi 


e incarico del Miu 

re altri impegni; 

jsponibile_procurer 

to del prof. Mao 

Vastarini Cresi 
Seguito della 

ge sulle modificad 


È approvato 
Carnazza Ama 
Luciuni rac 


lussa per le loc: 
Morelli svolse 
elevare a 5 v 
essa regi 


e, puri 
tegistrazione eutro 
he sono stipulati d 
itipulati all estero 
\mmentata la tarill 
|sumentasse 
chiara che 
Vastarini Cre 
licolo 2 ch'è cont 
[cipii di diritto, Qu 
bpposta per accui 
ucori infiniti. E 


è minima onde si 
dizione. 
Dice che in 
più di un milion 
iste 


re più pre 
dei contratti 


pubblica sicurez 
Placido pr 


che la tassa sul 
dice che li 


ritirato 
Sì mette 4 
di Ploci 
Non è uph 
L' emendal 

spinto per ap 
La Came 
Levusi la 


nu 





ie di Verdi 


mi edi 
io! Perla maggior 


perché etaog i," 


s È aghilteera, 
sue facoltà mentali a Mona 
la, lgrio di pressioni straniere, dii 
feorario giammai, Sentiamo 
‘nostra e quella della patria per non per- 
mai che si sospetti sul modo come il 
kruo regola le cose del paese. | popoli haa- 
Me di pace, Le nostre alleanze: mirano a 
‘Cavallotti parlò del sentimento pubblico 
agli iutendimenti del Governo. Ora 
issersa che gli amici politici di Cavallotti 
'ifea un mese preparano i Comizii contro 
internazionale del Governo, ma non 


n 
smo quatre 


», alla qua 
Cilindro gigante 
nO A SegDO che‘ 


ricordava quella di 
[i suo organito a. 


Jato s'era 

i trasog dee 
ebbra 

lo ch. foco dosodoo 


nostra Esposi 

del tere 1) 
ed arguto, l'amico 
1ss080, ci parve ad. 


Paolina Vaneri Filip. 
musicista così nota 
na sua di cantante 


Mosà, nella Semira. 


lorma, ecc. vee. 
lega valente © dotto 


oso è alla 
rive condogliane» 


allambasciatore francese che il Go 
tutti i modi gli industriali e 
he crederanuo di preader 
ae di Parigi 
che mentre Grimaldi ha 


che non eltre ragioni che le 
haono impedito all'Italia di prendere 


Chinaglia present | 
legge per l'aggiunta all elenco delle opere 
uliche di seconda categoria. 

Romanin Jacur ta la Relazione sul 
no di legge per la sistemazione dei fiumi 


Cresi svolge l'interrogazione sui 
la cura 


lle ore 2.20, 
a scrutinio segreto 
b del servizio 
ne di Bologua, 
provasi il 


i del Mioistero. per 
ono dalla temuta malattia, e do- 
ministro, se intende di concedere al | 
Mavfredi di esperimeutare l'efficacia 
ia sua scoperta in materia. | 
Grimaldi, esseado peodenti altre esperienze | 
incarico del Ministero, non può ora assu- | 
re altri impegoi; ma quando avrà la somma 
rocurerà di incoraggiare |" | 


n 
semore 
esso esercizio. 
del ministro delle 
duta riovia a lu 
| 
della vota Li frodi. | 
aan dichiarasi sodisfatto. 


provati. sussione del disegno di 


e 3. 
genzia Stefani.) 


Seduta del 28. Righ 


disposisi 


Je del Comune di Mi 
lì Mandamento di Ri 
di Garibaldi Menokti 
le disposizioni della 
gauche a coloro che 
foue, mostrino aver 
del 4860 61. 
iseguo di legge che 
lativa alle saline di 
ata nella eopia di serittura in 
luttore, ed a carico del conduttore se la con. | 
menzione sarà fatta sulla copia rimasta al 
‘e. Il producente la scrittura non sarà le 
to «he al pagamento della tassa quando anche 
nesse far uso in giudizio del contratto. 
ioni propone una al art. 2 ed 
one transitoria, 
sunicata 
zione della legge in di- 
in bollo e per la 


ta di legge d'iuizia- 
alla tassa sulla mi 
nei Comuni chiusi. 
ne alla presa ja con 


° 
Parigi del 1889. Spe- 
nbbo partecipato all 


[risponderà 
incorso ufficiale 


la spesa non avretib 
sce con dolore cl 

izione di Parigi 
politica estera ed 
za. Vede cou dolori 
no ci alieni ogni di 
cia ; l'occasione dell 
bbe stata propizia pe 
popoli; invece il Goi 
Lo, ch'è atto somma+, 
però che l'Itali 

dare una 


posta per 
ncori inf 


Magliani osservi 

fondamento nella legge del 1 
'‘ninima onde si meraviglia dell 
zione. 

Dice che in Italia si stipulano annualmente 
di contratti per locazione, € 
che circa 200,000. Dunque, 
ffa, 0, monteoradola, si deve 


fiera oppo- 


si abroghi 
lruvare il modo di fari 

Cerutti svolge un 
» più precisamente l'obbligo della registrazione 


i contratti rt, 2° vo' aggiunta 


Tortaroli cela a 
al i cousers x 
0a la quale sì stabiliace di comermere ee 


Bione specificata all'art. 150 
Ria. LE esenzioni stesse vengono estese alle lo 
azioni @ alle contrattazioni contemplato, all 
‘46 della legge del 20 marzo 4865 sulla 
rezza, 
Placido propone che si riovii a novembre 
la discussione della presente leuge. 
Righi, relatore, non conviene con Carnezza 
sul bollo e registro sia facoltativi 
izioni all'art. 2 sono tutte 
loro che intendono di obbedire 
legge, non possono temere rigore e fisc: 
Mirregs Morelli di ritirare il suo eme 
ito di Cerruti e | 
"pon accetta altri emendamenti. Ao 
cetta le proposte tie o di amnistia che 
Itoveranno il ne della legge 
Morelli e Tortaroli po i loro emen- 
damenti. 
Magliani prega Cerrutti di ri 
‘emendamento. 
È ritirato. 


nauo e le sue più pure 


gioni politiche abi 
accettare |’ 
di Parigi: n 
che, Difatti l'luatia i 
del 4873 e del 6878. 
ndere bea piu di ci 
Esposizioni, e il Go: 
i della nuova spesa 
lemente si propugnani 
‘el cesto, pare a 
tuo0 questo di preo 
nali, quando tu 
al protezionismo ?_ la 
ico che avreb 
sposizioni nea 
ossima Mostra di Par 
nov vi prendono parte: 
tervento dell' italia, 06- 
ne propizia delle 
'rancia re 
i coll’ Ita: 


tirare il suo 


Si 
Mira di Placido, 
un è spprovata. 
emendamento Calvi © De 
fpinto per appelo sull’art. 2° 
Lo pis jon è ip numero. 
la sesuta atte ore 7.40. 
(Agen: 


; giudica il pernardi è re- 


7 
d'arte; egli ha fat 
accuse mosse al prece: 
re che il paese 00 
sarebbe tarvi Li i 


gare. 
entendamento per stabili; | 


. | dava. { Benissimo. Applausi. ) 
di 


tetole.miaisizo dell'interno, di concerto col 
l° onorevole guar-iasizi! 


« Sono estese agi’ impiegati di ruolo , sti 
lati dai Comuni, dalle Proviueie o dalle 
pere pie le disposizioni dell’ ari. 59 del Co- 
dice di procedura civile, degli articoli 38 (2*e 

# 45 della leggo 14 aprile 4864, 
l’ articolo unico della legge 18 


Ù sagavereo 


n 

L' onorevole ministro dell’ interno nella bre- 
ve relazione premessa al progetto, nota come 
gli stessi motivi d'ordine specialmente politico, 


pri 


quali fu concessa agi impiegati dell» Stato 
della insegessirebl 
luna: 


legli eoti | 


infatti, 
tà di persone 


corpo perfettamente sano se sane non s0u0 
varie sue parti 
« E se ad altri sembrasse che così si sa- 


spoudere 
blici iateressi questi ni 
sui primi e che d'altra parte l' esteni 
begeticio della iusequestrabili al fue 
dei Comuai, delle Prutincie € delle Opere 
luta negare dopo che 
del 1° marzo 1885 i mae- 


U 


Gli uffici già esaminarono questo progetto 
è non ostante numerose obbiezioni , la maggio- 
tanza della Commissione è riuscita favorevole. 

| commissari sono Bonardì, Franzi, Papa, 
Torraca, Bonfadioi, Deseta, Zucconi. 

1 commissari inclinano anzi ad esteadere il 
progetto anche agl' impiegati ferroviari. 


N dazio sui coreni 
deputato dell'estrema Ministra. 

ll Secolo pubblica la seguente lettera del 
deputato dell'estrema Sinistra, Achille Maiocchi, 
favorevole al dazio sui 

Roma, 22 giugno 1877. 
Pregiatissimo signor direttore, 

Leggo sul pregiato di lei giornale un 
prezzamento di disapprovazione dell'esito della 
Fotazione di lunedì sul dazio d'importazione 

leggo pure sopra altri diari ehe al 
ine molti deputati della 
no dall’ aula. 
bili doveri di famiglia 
in quella tornata, 


stesso, non 

ca misura legislativa. 

a questo stesso momento 

sviluppano con eloquenza a 

del giorno chiedenti 20 lire di dazi 

tale sugli oli. Non ho nulla in coni 

grida in protezione dei terreni oleil ri, che cer 
tamente saraono esaudite, ma deputato del cir 
condario di Lodi, che paga iu medi 

lire di imposta prediale per ettare, 

tre, quattro o sei volte l'imposta gravitante sui 
cilati terreni, credere mancare al mio dovere 
Se nou invocassi misure meschinamente prote- 
gioiste per il lavoro de' miei rappreseotai 
Schieraodomi chiaramente a molteplivi 
oli fra i protezionisti dell’ agricoltura, la prego, 
ottimo siguor direttore, ad accogliere, malgrado 
la diversità di opiuione, questa mia, e la rio 
grasio iu anticipazione confermaudomi 

Suo devotissimo 
Acuits Maroccat. 


ti, 
Telegrafano da Roma 25 alla Perseo. : 
Interessante fu oggi la prima metà della 
seduta della Camera, la quale era abbastanza 
popolata; tuttavia la tribuna dipiomalica era 
ruota. ptava l'on. Robilaat nella tribuna 


oterpellanza 
sull’ iotervent Governo osizione di 
Parigi, sssai calorosamente sosteueodo che il 
filluto dei Governo italiano a quella partecipa: 
zione si deve esclusivameate iribuire a motivi 


provazioni dall'estre- 
ma Siwistca, i e di- 
sapprovazioni dal ri 
sino quando chiawò un avventuriero Napoleone 
ili, quando biasimò |" he drizza le forche 
ed'assale dei maodriani 
tentò di attenuare lo sfregio di Tu 
nando il suo discorso, ricordò i 50,000 francesi 
orti nel 1859 in Lombardia. 
Voci: Siete voi che lo dimenticate. 
Presidente. L' Italia se ne ricorda, come si 
ricorda anche dell’ « avventuriero « che lì gui- 
corsu del iuistro Grimeldi fu vigo- 
mo, e fu vivamente approvato 
she la Francia aveva respioto due 
ati d commercio, e che, conelu- 


l'italia 

do all E- 
gioue uuiversale. n 
Anche il miuisiro Crispi fu assai calmo, 


ma incisivo. Disse bene, che, non intervenendo 
pulire nazioui, l'intervento dell' italia avrebbe 


molti 
avrebbero potuto rimane Vittime. 


Lombardi 


sia del seguente tenore 
+ candidatura del Gomi 
1 fanno ora pel Bedeschi. ll fare altriment 
+ rebbe dire © 
Contro questa leltera il Comitato Ci; 
dice la | fatto alliggere uo manifest 
vitamente censurato e si 
ad astenersi 


Li neerta. 
ci sono grandi probabilità 
didato moderato Gambe. 


cai 
risti nou con un peusiero di persecuzioni 
gola preoccupazione 
Tutti i cittadini 
sia del sangue. (' 


gli ini 
201 


Miaistero prese iu due Consigli successivi ri 
guardo la C: 
che, se fra 
le feste del Bairai 
ficherà, essa sarà ritirata per intiero. Non si 
amwettera essuna mi lificazione. Nello stesso 
tempo l'loghilterra sì rituterò ad ogai pro- 
messa 

€ non s' impegnerà in vessuna maniera, neppure 
alla promessa di 


detto che la Russia si 


le 
dal Governatore, dal comandante 


{ 
Ù 
gerie complicazioni. 
la Russia e la Francia 
la rali 


resi inutili dalla Fravci 


di fare senza l'assenso del Sultano. 


jado | graziameuti al popolo per 


joe del discorso l'osor. -Crispi ebbe 
susi è congratulasioni. — 

ica del deputato Cavallotti fu insi- 
le. esseadosi egli limitato ad ammooire 
‘attici ministri sulle insidie, delle quali 


Allo 6 ,,.Nei cireoli senatoriali prevale il con-. 
Fincimento che dopo le ultime modi 
zioni alla legge elettorale politica, qual- 
che modificazione nella organizzazione del 
Senato è indispensabile. 
Roma 25, ore 840 p. 
lo approvato dalla Commis 
inchiesta sulle Opere pie per ren: 
dere più efficace la tutela dei patrimoni, 
stabilisce in certi casi la responsabilità 
solidale degli amministratori, e crea un 
Consiglio superiore incaricato di dare pa- 
reri sulla creazione e sull’ ordinamento 
delle nuove Opere pie. 


mm 
Ultimi dispacci particolari. 


Roma 26, ore 3.6 p. 

La Camera senza discussione approvò 
la proposta a procedere contro il deputato 
Cavallotti, richiosta dall'avvocato Nasi di 
Torino, in seguito al processo Della Vec- 
chia-Cavallotti a Milano 

L'ordine del giorno del 
contiene anche il progetto per 
Lido. Si crede che potrà essere 
durante l' odierna seduta. 

Depretis è stazionario. 


Elezioni amministrative. 
Cavarzere 26, ore 3.10 p. 
| Votanti 256: Barin 240, Beadin 238, 
Antico dott. Enrico 230, Girardi 201, 
Fiori 230, Tordini 230, Alghivi 168. 


940 


Comitato per l' elezione di Bedeschi ba 
ita una lettera del deputato Andrea Co- 
Spero che ta la 


operare al trionfo del Gami 

priavista 

lo, nel quale Costa 

incitano | socialisti 

È 

Je i rappresentanti delle Associazioni 
bbia racco. 


la Camera 


porto di 


lendente ad 
tare, dichi 
il diritto comune agli is 


na 
della grandezza nazionale. 

eguali dinanzi all' impo- 
ivi applausi.) 


Si respiuge | emendamento con voli 384 


___——_—_— 


Fatti diversi 


.| | Prezzi dei bozsoll. — vela 
Provincia di Vicenza: pen, 
il Listino dei prezzi bozzoli cel mercato di 
lermieri allievi ecclesiasi Vicenza nel giorno 25 giugoo 1887. 
La Camera lo respioge con voti 359 contro 


di 
La seduta è tolta. 


Minimo 
Parigi 25. — ll Temps ba da Londra: Il ca 


Ul Verdi . . - 3- 

loerociati giapp. 3.25 305 

Togliamo dal Sole le seguenti notizie 
Milano 25 giugno. 


imvenzione anglo-turea la decisione 
leuoi giorni immediatamente dopo 
la Coovensione non si rati 


nostro mercato : 
laerociati gialli nostrali coo razze giappo- 
pettiva riproduzione, chilog. 145.10. 
‘3.25 | Mia. L. 3.025 | Medio L. 3.037 
bisochi puri, chil. 181920. 
. 3 L. 3818. 


speciale circa la durata dell' occupazione 


i uno sgombero eveutuale. 
Brusselles 25. — La Morning Post avendo 
I ella que- 
uua, se l'Inghilterra acceltasse la can- 
Principe di Miagrelia in Bulgaria, 
categoricamente che mon vi è 
e ne tra le due questiovi. L' ac- 
ue da parte dell’ loghilterra del Principe 
relia oon modificherebbe affatto 
della Russia nella questione egiziana. La 
fa della politica, non trallica. 
25. — li Re di Serbia è arrivato 
pom. Fu ricevuto alla Stazione 
generale, del pre 
Legazione serba. Il 
imperiale dove lo riceverà 


auno scorso. 


e 
Gialle primarie da 3.50 a 365 forse rare 
eccezioni 5.70. 
Le anre qu 11 @ 3.40 secondo il me 
rito depurate. 
Tendenza piuttosto al ribasso, i filaodieri 


più ardimentosi essendosi provveduli in buona 


della 


— La Legazione di Serbia smen , 

le voci che il Re Milano vo- Nel Sole si scrisse da Udine poco esatta 
mente sull'importanza del raccollo — ma è 
questione di apprezzamento. È però affatto in- 
sussisteote che sì paghi da L. 3.80 a 4 per ga- 


| letta gialla. lo nessun mercalo vennero su; te 
| L.310. dia 


Il Daily News ba da Ber- 
lino : | cirevli politici noa credono che le riva 
ita dilomatiche a_ Costantinopoli produrranno 
i csserva che nel caso che 
juscissero ad impedire 
‘a della Convenzione egiziana, l' logbil- 
€ alla posizione che occupa in Egitto, 

di considerare la si- 

suoi ne- 
sincera: 


Pordenone 23 giugno. 
Il mercato dei bozzoli è incominciato da 
qualche giorno. 
Dapprima i prezzi erano abbastanza soddi 
| atacenti, imperciocchè i bozzoli gialli venivano 
pagati a L. 4, e anche più al chilogramma, e 
| quelli bianchi e verdì da L. 3.70 a 3.80. 
14° Poi haooo subito un considerevole ribasso. 
| tufetti i gialli si pagano ora a L. 3.50 e gli 
laltri a 
| "ll raccolto, contro ogni previsione è abbon- 
dante. 


non esiterà a procedere, come crederà opportuno 


Castelfranco Veneto 24 giugno. 
Prezzi fatti il chilogrammo : 
Gia , L 3.03 a 338; id. incrocia 


Herbert Bismarck. a 3.43. Gialli, 3.48 a 3.73; id. incroci 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stofam 


26. — L'Imperatore fece alle ore 
fata io vet- 


Cologna Veneta, 25. 
li indigeni da 9.35 a 3.73; bianchi da 
3,10 a 340; giapponesi da 3 a 340. 
Vendite chilog. 33.940. Mercato auime! 
dimo. 


arti: 

7 4/8 di ieri sera una nuova passeggi 
Aura, sccompagnato Aalla Granduchessa di Baden. 
Lipsia 26. — lo esecuzione della sentenza 
del Tribunale dell'Impero, Koechlio e Blech fu- 
fono trasporisti oggi a Magdebargo ; Sc 

‘asportati a Gialz. 
fia 26. — Lo Sweboda dice che la So- 


Tremba marina omicid 
genzia Stefani ci manda : 
Folosa 25. — Una tromba mi 


branie, 

pure da trattare al 

foff trovasi a Tirnora. 

roff sono a Filippopoli, e partiranno lunedì per 
Tirnova. Radoslawoff € Stciloff lascieraono lu- 
nedì Sofia ove Natchevich resterà. 


terono salvarsi, ma 
daveri furono ripescati nelle neque. 


s 
Londra 26. — La London Gi 
una lellera della Regia, esprimente vivi rio- 
la buona accoglienza 
c", L'eptusiastica acouglienza, essa di- 
ricevetti a Londra e a Windsor, mi ba 
fondamente commossa, e mi ha mostrato che 
i cioquaat soni, di cui ventidue sono 
felicita senza pubi, divisa col mio 
Rimio marito, ed altrettanti altri nell’ alflizione 
la sua ione, è stato apprezzato dal | i 
La Regina soggiunge ehe questo sen- 
Firrento l'incoraggierà nel resto della, vita. La 
lettera termina elogiando l'altitudine della folla 
a occasione del giubileo. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 35, ore 7 55 p. 
universalmente le franche ed 
ste date da Grimaldi e da 


ce, che 





gionia da gi 
menda da 16 
soltanto delle due 
4 Il deereto 
ed andò io vigore il mattino susseguente. » 





o ua significato politico; che, oltre alla 
niluzione del 1789, vi furono le rivoluzioni | 
americane ; che la Monarci li 
Repubbliche, percl 
gode maggiore liberta, el il Plebi 
alla tradizione, sicchè può, lot 
qualuuque altra forma di Governo. 
Bravo !) 

Quando il Crispi nolò 
| mizil radicali coutro la politica africana, che 


a 
riv 
inglese ed 


le 
Noce Lo s'innestò 


@ Vincere 
(Applausi. 


l'inutilità dei Co- 





Stipendi Ansoquestrabili. 
tl progeito presentato alla Gamera dell'ono» 


davo il , l'estrema Sinistra volle 
Donna, ma pralominarono la approvazioni. 


| penersiere. le proposte per la riforma della 


YTALDO PIUCCO 
gercute responsabile 


Dot 
Direttore 


ici più rinomati ci he 
detto che, per combattere la” diminuzione della 
zione, sa! 


dei nostri 

cese, e quelle 

di commuovere 
ll Comitato 


Uno dei nostri medi 


jone. 


la pubblica opi 
Le ori i icato di 


di senatori incari 


necessario d' impiegare e 
sompiletto Robert 
esigere sui luraccioli 

Fabbrica 


selusivamente lo turac- 


ciole flessibile, ed 
boceette il nome Robert. 
Piace Daumennil. 


talizia , si riadunerà martedì 


| pere. 


Quantità venduta a preszi praticati oggi sul | 


per- 
furono trasfor. 


th Puig, 
sa \ 


Singapore 22 giugno 1887. 
Eaporta one. 
Ord Singapore 


Medilare 
Austriache 


— Banco stonto 
| ottomana S@— — 
|Credito mebiliare 1381 — 

{fsi See 2080 — - 


Conso. Ing! 

QUbI. fer. Lomb. 20) 
Cambio Italia premio 
Rend. Tura == 14 


LONDRA 28 
401 ?/ | Consolidato spagnuolo 
98/1 | Consolidato turco 


Cons. ingione 
Cons. È 


09) Non ci pervenne il Bollettino meteo- 
rico del Seminario patriarcale. 


ore 1.20 p — 4.15 p. — Rama 7, 01 
Ù 

— Roma 36, ore 3.45 p. 

lo Europa bassa pression 
pressione nell'estremo Nord della Spagni 

lo Italia barometro leggermente disceso. Pa- 
Vecmo 763, Veoesie 762. 

leri qualche pioggerella @ pochi temporali 
sugli Appennini. Ha che 

Stamane cielo rese: siente 

Probabilità . Venti deboli 
nente; lempo buono. 


Ala 


sereno. 
iatorno sì Po 


BULLETTINO ASTRONOMIC: 
| (ANNO 1887.) 
il rvatorio astronomico 
dei KR. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 28/10”, b. 
bo 


| Longitudine da Greenwich 
sm 0 age 
Dre di Credi i ima 10° BO 875 48 


21 giogo 
(Te medio locale) 


| 

| Lovare apparente del Sole . è 

| Ora medio del pamaggio del Sole sì mori: 
® 


je del Sola 





SPETTACOLI. 
Domenica 26 giugno 1887 
Matiman. — La forso del dentino, opervlal: 
del m° comm. G. Verdi. — Alle tre 
Livo, — Grande Concerte, egui giorno. 
GIARDIBI PUBBLICI. — Concerto*alternato delle dime 
è dei iogari ungheresi. — Dalle ore 3 pom. alle 50 pom 
Campo Sun Provare. — lndinposizone artistic. — 
| Dai ae 1 at, alle 61, dle BAT pale tI 


AL Gianiwerto Reare. — Grande concerto 


Tram 


———— T— r_——— 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 25 giugno 4887. 


| Venezia. 
| Bari. 


81 — BI 
72-88 — 27 - 910 
84 — 89 HH — 1-53 


O 


| 
Ì 


en 
lometri dalla Stazi 

ferrovi: ino (Ces. 

Altezza sul mare metri 

Sorgenti freddissime. 

Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Medico direttore , 


Tecchio. 
Medico consulente in Venezia, prof: 


jone 


dottor  Fincenzo 


ni e programmi rivol- 
dello Stabilimento, 


gersi 
ti e Fratelli, Vena 
455 


roprieta 
55%. Giovanni Lucche 
a' Oro, Belluno. 


_———++_-@ 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


{ Vedi l'avviso nella quarta pagina) 


SILA TIPOGRAFIA 
| della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l avviso nella IV pagina } 





dl ibblcato il 13 CO} eee 


Stabilimento idrolerapico 


SAN GALLO 


Fedi l avviso mella IV pagina 


FEDERICO PEZZOLI & C-* 

| Procuratie Vecchio N. 
NOVITÀ PROFUMERIE 

ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi V volto nello IV pagina) 
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Orario della Strada. Ferrata 
















ARRIVI 
(3 Venezia ) 


GAZZETTA DI MILANO 
20 miste 


T Li nr ti abbonamenti : 
10 diretto 1OB7 riiae perti i segueni DELLA 


ti 
T 
$ 
È 
ni 
3 













15 misto (* 
28 diretto | p, 





45 diretto 
5 misto 


Ca 
3. 40 diretto 
56 


Spirale Gall egregio aria Ramo PER 


ARI mere 


dr CARMEN = MIGNON 


ste; Vienna 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes 
vari — Programmi — Fatture — Menu 


() Si ferma a Udine 


NE. da 
‘ quelli io arrivo al 
corrono la linea Pontebbana 





Linea Padova - Sa; 

Da Padova partenza 7,15 ant 
+ Biguoli + 628» 
Linen Trevi 


Trezvo o ertena 5 20 
Motta arrivo 640 
Motta dà 





tabilimento Tipografico 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
DER OPERA 8 PUBBLICAZIONI. PRRIODIGHE 


Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 


Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 


Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 



















Venezia it. L. 37 al 
PeE amstro, 9,35 214 





Ricordiamo 
di rinnovare le 


Bollettari e Modelli iscadere, affinchè] 
roba nella tras] 


— Memorandum, ecc, fuglio 4887. 
PREZZO 
lu Venezia 

Per tutta |’ Italia. 


Per l'estero (quali 
que destinazione 





La Gazzetta 





Linea Treviso - Vicenza 

Na Trovisozpartmaa 3 962 — è Ma — Lp — 
Da Vico» Bb déa — #41 — 

Linea Vicenza - Thi: sei 

ba Vicenza partnza 1. 59 0 — I: d0 2 — 4909 — 





















Da Schio 
DazVittorio — partenza 6. 45 a. 11.20 

N? Sì notifica ai siguori Portatori di pronto 
Da Conegliano =» 8 —a 119p doi | guire, a partire dal 1° toglie pi 





Da Padova partenza 5. 852 — 


NB. Il ven ih 4 1 Ul pagamento dea Cossa XXAY di L. 95 in ore 
A a ESE Laboratorio e Grande Assortimento | ein mei 
| Da Treviso wvenuto il 1.* april» decorso È 
n A freno ta ‘i Getter, Pn 
10 | 





È la 

la Cassa generale. 

orme, la Banca Nazionale nel Megno d'Italia 
la Baoca di Parigi e dei ! uesi Bussi 

la id. id, id 


D'OGNI FORMA K PREZZI Pr 30 gi 1 


Ba 


» LU 
Î Linea Camposampier DELLE MIGLIORI FABRICH® e 
pe Campo, pur 6 46 DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA , 


Venezia - 9. Donà di Piave - Portogruar. 


Da Voet paniom 7: 38 nato — [2 19 pom — 7-43 pom 
De Portogruiro © » Bi — ant — 10.46 aat. — 6.50 pon 








ti nel B4* sorteggio 





VENE 









L'on, Cavall 
teva cogl' incom 
confondevano l'ol 
occorre essere 

ogoi contingenti 
greca, come l'o 
tapove non è il 
di quello, ed ogi 
colo ottantanove 
povantatrè. Vuo 
prende il model 
Francia, i mod 
gliottinoti, dal 






veri 






















tantavove in un 
L' ottantavoy 


fatto che è cost| 
La Direzione Generale. 












È 
( Da Moetsielluta part, 6, 33 2. — 
Ì 


















è Di -Iamet: pivaitios migiognzza VENEZIA, HERCERIA VICINO 

Bi Ratti Po Matiz dia De 15 par Ss. seticti incolta Posta 
4 Da Rovigo — partenza 8. 20 48 k EMONTOIR REMONTOIR 
| ks pria n i L 16 rubini E Mei © 32 
i riti onoLog o E sveeuia NÉZ J cuoco a race 

Tramvsis Padova - Fusina - Venezia 
Dal $ makiio. da tavola Too 
Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 

e argento. 
i DITTA G. SALVADORI. sz 
a 


za concentra! odori. Hanno il van- FLORIO-RUBATTINO 


profum ole tuili gli oggetti, Movimento dal 22 al 29 giugno. 
{ settimanale ) Venezia- Trieste; arrivo Venerdì 

enza Domenica ore fi matt., vapore Mediterraneo. 
v - fur 


PROFUNI SOTIDI || MIGAZIONI GiMBAALI MLN 

















favore dell’ otta! 
questo ciclo stol 
modello france 





rivoluzione, mol 
vittoria dei piùj 
moderati non gl 


quella forza che 
loro battaglie 

no la sentenza 
accusò come © 








(4) An coincidenza per tatti gli scali del continente ed isole italiane, | 
Fraocia,, Spagna, Africa e Mar Rosso. Per Nuo- 
rica del Sud. 


settimanale) Venezia - Barletta - Tra - Bisceglie - Mol- | 
ita» i (4); arrivo Salato ore 8 mattina, vapore 
mere: partenza Martedì ori pore [mere. | 
(9) Conerdenza per Si 
BB. Questa linea rentusimente i porti della Puglia. 
mea celere commerciale (settim.nile) Venezia-Bari- 





ivo mercoledì ore 6 matt., vapore | 
ore Beng | 
fenezia alla Succursale in Via 22 








Ssclotà Vanata di Navigazione a vaper», 


@rario per giugno 
Pariensa da Veoeria alle ore 8, — ant. 


Arrivo a Chi . 10, 90» 
Parte da Chbggia >’ 6:30 
Arrivo a Venezia . ,—- è 

















INNI 


ENZAN 


JA OROLOGIO 219-230 


ACQUA DI FIRENZE 


rescare e preservare la pelle dalle rughe, 


SAN GALLO . rofumo delizioso. — Lire UNA. 77 none 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


sa | La Piazza San Marco 
FILLDIRSE LLLALLIIIZI DOCCIE d 
NON PROPLAERIA nana ne DI ARE eni DA CAPPE ù LIE 


F., PEZZOLI E € GABINETTO ELETTR:CO E DI PHEUMOTERAPIA : n 
* PRoctnaTiE veccme x. 100 ) CONSULTAZIONI MEDICHE. VENDITA ALL'INGROSSO "E AL DETTAGLIO 
San Marco — Spadaria — anag. N. 695, I. piano 


là n Lo Stabilimento è aperto dal mag- ito e vendita anche di Da, I, Mame: 
Novità della Casa Legrana 4 [N] gio all’ ottobre tuttii giorni dalle ore sr che di tulti gli arlicoli 





Linea Venezia - Cavazuccherina | 
Maggio, giugno lugilo ©_agosto. 

Partenza da) Venezia ore 4, — p. — Arrivo a Cavasuecheri 

Partenza da 'Cavazuccherina ore 5, — a. — Arrivo a Venaria ere si so 











A. e M. sorelle FAUSTINI 
















biancherie ecc, in astueci eleganti e di MEDICO DIRETTORE dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc, 










itato da sacerdote. 






ACQ PIADA 







lo generalefpresso A. Manzoni e C., Milano; 






la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — ; 
5 ant., alle 7 pom. la più ‘rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchi “ft | "L'eredità di ignoti. 


iecola dimensione per saccoceia. 
piccola dim i an DOTT. G. FRANCHI. Si assumono commissioni di gibus è di cappelli Sf igrio ci 








Murray e Lanman. 
IL PIU SQUISITO 
Profumi della Teletta. 
Rinvigorisce 1. Corpo 


è la Mente 
NEL BAGNO. 






razione melani 
onor. Cavalli 
1 moderati 














RIASSUNTO 
gli Atti amministrativi 


di tutto il Veneto. 
| CONCORSO 








giovani se ve 
oe terrazza 
d'acqua, cop 
| Panono stpraato di L. di rosa, ia pi 
qF. P. A, Movigu, Meotre il 
leto 1 disopra di ul 
o ii 3 giugno è ape e 
| to il concorso al posto di mi goio: di cger 
co chirurgo-ostetrico nel Coi 
| ne di Paularo con l'avuuo apagauolo ra 
| pendio di re 3500 Più che una 

F' | fato messi posticipate 

Di 104 ci Udi 






















eredità. 


Domenico, morto in Vai 
| fu accettata da Peretti Frev e: 
5c0 per couio ed interesse del 









Mele Vicenza. 





() Riprodi 
paul 


@ Modelli 
indum, ecc. 
e contro- 


ti per malattie. 


sarla per corrispon 


ali sintomi della malattia, 
d'ali 


zoni e C., Milano, 
630 


di posticipate. 
+ A 104 1 LOlmeA 


ui Lui figlio Giuseppe. 
PA, 99% Vicenza 


sur le provino, it. L. 45 all'anno, 
50 sesto, 11,38 al rimani. 
stare ia ttt gli Sti compro 
Piull'anione postale, in. L. 00 al 
Faso, 80 al avant, 16 al ue 


Lunedì 27 giugno: 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto i 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati | 


di rinnovare le Associazioni che sono 
inchè non abbiano a fr 
trasmissione de fogli 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Aono Sem. Trim 
lo Venezia IL L.37— 1850 925 
Per tutta l'italia. <./» 2250 41195 | 
per l'estero (qualun- 
que destinazione) . » (Loss 


60 30 


_—rreo_o—»+r 

La Gazzetta si vende a Cent.10 

_——-r—-——— 
VENEZIA 27 GIUGNO 


L'on, Cavallotti ha detto che non discu 
tera cogl' incompetenti, nè cogl' imbecilli, ci 
confondevano l’oltantanove col novantatrè. Non 
occorre essere storici profondi, e sapere in 
vguì contiogenza citare un peazo di storia 
greca, come l'oratore, per sapere che l'ottan- 
tanove non è il novantatrà. Ma questo è figlio 
di quello, ed ogni volla che e'è stato un pic- 
colo ottantanove, è venuto dopo un piccolo 
govantatrà. Vuol dire che quando un paese 
prende il modello della sua rivoluzione dalla 

moderati sono vioti, se non ghi. 

, dai violenti, e i men violenti dai 

più violenti, sinchè non ua Cesare qua- 

lunque che ponga fine al novantatrò e all’ ot- 
tantanore in una volta. 

L' oltantavove sarà un' altra cose, ma è un 
fatto che è costituzionelmente debole, e non 
può chiudere la porta al novantatrà che vuole 
eotrare, mentre va despota poi riesce a chiu- 
dere la porta alla libertà. Questa ricorrente 
apertura e chiusura di porte, non depone in 
favore dell’ oltantanove, che è il principio di 
questo ciclo storico rinnovantesi nei paesi di 
modello francese, e dovrebbe frenare gli entu- 
sismi per quello che, se non è un male, 

almeno una serie di mali. 

Lo stesso on. Cavallotti è una prova della 
tesi nostra, che dove impera lo spirito della 
rivoluzione, modello francese, è una continua 
vittoria dei più violenti, sui più moderati. ! 
moderati non gli hanno mai fatto male, per 
quanto avessero ragione contro di lui. La loro 
guerra gli ha sempre giovato. Gli hanno aperto, 
loro malgrado, il Parlamento, poi aiutarono la 
sua carriera letteraria © drammatica, e gli die- 
dero certo, combattendolo 0 lodandolo, molta di 
quella forza che ha. Non fu mai diminuita dalle 
loro battaglie politiche e giudiziarie, e nemme- 
00 la sentenza recente che assolse quelli ch' egli 
accusò come calunpiatori, gli ha fatto © gli 
farà perdere un voto. 

Che se all’onor. Cavallotti qualcuno può 
far il male che non gli fecero i moderali, e 
toglierno voli a Milano, e diminuirne gli al 
plausi nei Comizii e nei teatri, e procurarsi 

gari la voluttà di farlo fischiare, sono que- 
gli operai socialisti di Milano, ch' egli volle 
paralizzare chismandoli agenti di Questura, 
ma non paiono paralizzati nieate affatto. Così 
ia questa carriera della democrazia mon vi può 





suocere quello che arrivò prima di vol, me 
quello che v insegue e vi combatte perchè è 
più rivoluzionario di vol. Ecco una conside- 
razione melanconica per tutti, ed anche per 
l'onor. Cavallotti. 


1 modet Cavallotti lanciò 


qui 


_—————6@ 
6 APPENDICE. 


LEVIVACITI' DI CARNEN 


ROMANZO() 


DI 
VITTORIO PERCEVAL 
Lasa uno di quel veri 
lore, ehe sono, ia coafronto dei 
‘Bordeaux è a Suresnes, @ i due 
irono a prendere il fresco su 
da una vesta estensione 


d'iequa, coperta da aranci @ da allori color 
di rosa, in piena efflorescensa. 

Mentre il signor di Lucenay si chinava al 
disopra di un cespuglio di sassalrassi circon- 
dato di edera : ; 

— Guardatevi, signor conte, gli disse lo 
apagnuolo rallenendolo ; questa terrazza non è 
più che una mina: la balaustrata non regge; te 
vi tppoggianie con tulto il vostro peso; 
ua tonfo sul la 

cal 1) noo. m'incomoderebbe molto, gine: 

ome una balena, riprese Filippo, ri- 
non essendo stato to loro, 





CI Riprodonione nictata. — Proprivtà laterria del 
srt ie Tv, di Mina 


le recenti ingiurie d' incompetenti in (atto di 
pattiotismo, e d'imbecilli che confondono le 
date storiche, s000 condannati ad applaudire i 
vecchi avversari, come l' onor. Crispi, e non 
hanno più altra compiscenza che quella di 
notare come questi avversari, alla scuola del 
potere, devono pur parlare come essi parla- 
rono, per cui le loro lezioni di Governo re- 
stano, mentre essi non governano più. Il loro 
spirito resta quando sono passati i loro uo- 


Gli è che ge l'on. Cavallotti divenisse mi- 
nistro, e tutto è possibile, perchè nei regimi 
è modello rivoluzionario di Francia, l'alter- 
nativa dei partiti non c'è, ma vi è la sue- 
cessione dei partiti, sinchè viene l'alternativa 
dei Governi di reazione contro i Governi di 
rivoluzione, l'onor. Cavallotti sarebbe pur eo- 
stretto a contare con quella realtà che tutti 
i rivoluzionarii, sinchè sono deputati, trascu- 
rano del tutto. 

Tra i partiti nostri von e' è veramente dif. 
ferenza di metodi di Governo, ma vi è un 
partito governativo e un partito che nega al 
Governo le condizioni stesse dell'esistenza. È 

jando questo partito diventa 
Governo, non neghi a sè le condizioni dell'esi 
stenza. E per questo si ha lo spettacolo scon- 
fortante, e un poco demoralizzante, di un par- 
tito sempre governativo e di un altro sempre 
antigorernativo, anche dopo che i suoi uomini 
sono diventati Governo. Se questa è una delle 
applicazioni dello spirito dell’ ottantanore, non 
abbiamo ragione alcuna di festeggierne il cen- 
tenario. 

Se l'on. Crispi non fosse ministro, ma ci 
fosse al Ministero con Depretis il conte Ro- 
bilant, chi sa quali epiteti troverebbe la Ri 
forma per definire l'eloquenza dell'on. C: 
Jotti ? tavece quell” eloquenza lascia fredda oggi 
la Riforma. 

Se il conte Robilant avesse detto, come 
disse l'on. Crispi, che ersarii della po 
litica interoazionale del Governo non sono 
riusciti, nelle loro agitazioni contro il Gorer- 
no, ad avere un eco nel paese, si sarebbe ur- 
lato che il ministro offendeva addirittura la 
sovranità nazionale. 

L' Adriatico, invece, oggi scopre ehe sono 
passati quattro anni, e in questi qualtro 
sono avvenute tante cose, che spiegano e giu- 
sti anche quello che ha detto l'onor. 
Crispi. 

Il fatto è che l'Italia è pacifica, e vuol 
essere amica della Francia come degli altri. L'al- 
leanra cogl' Imperi centrali impedisce appun- 
to la guerra, e per questo l'allenza cogl' Im- 
peri centrali piace ai più e le grida dei 
Comizii restano senz’ eco. Se è vero che l'al- 
leaoza immobilizza duecentomila Francesi sulle 
froutiere delle Alpi, sbbondoniamo pure l'i 
potesi che quei Francesi potrebbero discendere 
in Italia, per provarsi coll Italia prima che 
colla Germania, ma sì può ben dire che gli 
ultimi malumori tra la Francia e la Germania 
nen sarebbero stati senza conseguenze irrepa 
rabili per la pace. 

L'alleanza è il più gran fattore della pace, 

ha già superato prove formidabili, sicchè 
Ja dell'alleanza è provata. Ecco 


_———— 
di fuori avrebbe immaginato, che quelle alte e 
ua angolo di Parigi. 
te, nella traspareosa di un'atmo- 
sferi scorgevta Montana Real, una 
catena di montagne staccata delle Ande, e come 
gremita di ruioe colossali, temi 
pagode distrutte, fortezze diroccate, 
Lontemporanenmente la decadenza 
splendore passato. 
‘AI di dentro i giardini di Armida e piante 
di tutti i paesi. 
Lì, sul lago, cigni dalla testa nera, uccelli 
dei tropici dai riflessi di ua violetto scuro 
tun grigio rossastro, tutti i palmipedi conosci 
è sconosciuti. Il maraogone € 00 d'acqua 
dolce, che si disputano un cipriao, mentre ehe 
tua airone melanconieo, appollaiato sulla scorsa 
fugosa di una piroga indiana, spia con pasiensa 
dl ppragiio, di uoa predi 
'22'‘8ì vivrebbe bene qui... per qualche tempo, 
disse Filippo. 
PPP Poche per sempre, sospirò Jos. 
Girando lo sguardo qua e la nel recinto 
stesso dei Palmiers, il conte notò, aldi del 
all'estremità di uoa vasta prateria, Di 
ita, in certo qual modo nascosi 
‘carichi di fiori di un magnifico ca- 


jono ritiro, disse 11 signor di 

Lucendy; è abitato da qualcuno 
Dul' Josè stava per rispoodere, ma la com 
biuazione se ne inearieò per lui, vale a dire che 
ta porta della ensella sì apo, 0 uoa giovane 
comparte sulla soglia. 


lo bg creatura delicata era dell'uo- 
el 


iovinetta e del fiore. I suoi sguar: 
dello, della giovioetta e del fore. 1 suoi iRnE | 


di secabravano lo! 


‘ha del buono, e probabilmente lo constalerebbe, 
come Crispi, qualunque altro ministro del Re 
gno d' Italia, da qualunque banco della Camera 
ronisse. 

Del resto non è punto vero che in Italia 
si tema il nome di Repubblica, perchè gli 
uomini di Stato più moderati hanno delto 
chiaro che l'Italia potrebbe temere qualche 
cosa dalla Fraocia, quando s° impadronisse del 
Governo un nuovo Monk, che volesse restau- 
rare la Monarebia, o ua nuovo Crommell che 
volesse fondare una dinastia nuora, la pro- 
pria. Sinebè la Francia scivola dai partiti mo- 
derati ai partiti più violenti secondo lo spi- 
rito della rivoluzione, sul quale s'è innestato 


dalla Repubblica francese. Non si 

che i moderati abbiano il timore della parola. 

L'Italia è pure andata all’ Esposizione inter- 

nazionale di Parigi, e allora c'era già la Re- 
chè si fanno troppe 
gione di continuare 

ad andarvi, perchè l'utilità m'è troppo cou- 

troversa. 

Dall'altra parte se il solo Governo italiano 
ci fosse andato, avrebbe fatto precisamente 
quella dimostrazione polilica, che non voleva 
e non doveva fare. È ci pare che se ne sia 
parlato abbastanza, anche sensa contare il 
puoto che a noi pare importante, che fu pe- 
tulavza massima quella d'invitare tutta l' Eu 
ropa ad una pretesa festa della pace, co- 
gliendo l' occasione del centenario della Rivo- 
luzione, la quale non è chiusa, ma minaceja 
ora più che mai rivoluzioni nuove, e divide 
e mette in guerra gli animi in Francia, come 
ia qualunque altra parte del mondo civiliz- 
zato. 

L'onor. Cavallotti disse che l'Italia do- 
urebbe ricordarsi dei cinquantamila fraacesi 
morti in Italia per l'indipendenza d'I 
il presidente ba nolato che l'Italia si ricorda 
dei cinquantamila frascesi ed anche di Chi li 
ha condotti, e che l'onor. Cavallotti avera 
detto un avventuriero. Un giornale osserva che 
i nomi di quei Francesi, perchè sien meglio 
ricordati, sono incisi sulla base del monumento 
a Napoleone III, che l'onor. Cavallotti noo 
vorrebbe venisse inaugurato. Il fatto è che 
non si possono ricordare i Francesi morti, 
senza ricordare anche il capitano che li con- 
dusse, perchè da soli evidentemente non avreb- 
bero potuto venire. 


A Ravenna ieri il conte Gamba, candidato 
moderato, è stato eletto contro il radicale Be 
deschi, il quale raccolse i voti dei progressi- 

ligtti 

quali averano 

vinto sinora col nome di Cipriani, come si 

sputi sinora i moderali, i quali colle 

sole loro forze riuscirono pure a far eleggere 
ora il loro candidato. 

Curiosa educazione politica e più curiosa 
alternativa dei partiti! Non è l’ alternativa dei 
partiti che governano. Dimosirammo già irop- 
pe volte ch' essa potrà essere un desiderio, non 
sarà un fatto, sinchè durano i noslri pregiu- 
dizii e le nostre superstizioni rivolaziona- 
rie iavelerate. Abbiamo l' alternativa dei partiti 
che votano. Per molte legislature votarono i 
qolialisti, ora cominciano le legislature nelle 
quali volano i moderati. Speriamo che questa 


———————————@ 
un tratto, ella tese l'orecchio ad ua rumore 
lontano, e, cadende in ginoechio, fece un gesto 
di disperazione : poi, risallando su di se siessa, 
come una gazzella impazzita, versò rapida- 
mente la prateria, e scomparse solto l' ombra 
fita di una piantagione di ulivi. 

Nello stesso, pianta ezgeno pe spiegare 

a scesa così vivamente Pap- 
loesod Do fanfara da caccia pecca 


Allo testa di un di uomini 
[ , la signorina Pif tineda Miorneva dll 
eacela, sua distrazione favorita. 

Ella indossava uo'amazsone di irapuato 
bianco, e montava una di quelle fiere cavalle 
barbare, delle quali sì dice proverbialmente che 

no, ma non iavecchiano ; volendo co0 ciò 
vare ch' esse conservano il loro vigore fino 
agli estremi. 

La siguorina d' Almeida sembrava nala a 
cavallo, tanto pad ra con facilità, com 
una sola mano, l' ardeote animale, che mordera 
il freno, mentre coll'altra mano portava alle 
sue labbra un piccolo corno da caccia color 


io, 
‘Se le note lontane di questa grasiosa iromba 





di faotasia sembravano aver gellato lo -spatento 
| ella caselta del lago, bisogos aggiungere che la 





serle uova duri molto. Ma noi ci domao- 
diamo però quali idee false abbiamo sul reg- 


dell Itali posizione di Parigi. 
Telegralano da Roma 25 al Corriere della 


Duscerso Cavallott. 

Presidente dà la parola all'onor. Cavallotti 
per svolgere la sua interrogazione sopra il con- 
corso ullieiale dell'Italia all’ esposizione di Pa- 
rigi del 1889. 

Voci. — Silenzio! Silenzio ! 


triti sorti fra di essi. 
Je voi provocaste ! (Bene) 
peravo adunque che la 
memoria dell' 89 avesse a farne rivivere i grandi 
ideali e che avesse a dimostrare col fallo come 
fosse impossibile dimenticarla. (Oh!) Ma ier l'al. 
tro il ministro Crispi dichiarò formalmente che 
il Governo declinava to ufficiale. 
rauza che sorrideva all’ uomo di cuore, al pen: 
satore, all'artista, è ormai svanita. Comj 
benissimo le ragiooi che addurrà il Governo; 
ma credo che alla negativa abbiano concorso ri- 
i ed accondiscendenze che do- 
vete a qualcuno, che forse non è troppo vero a- 
i talia. (Proteste, scampanellate del pre- 


impossibile ; 
bilità. (Awmeri ) lo come cittadino, come 
le liberale non posso non volere che 
questione, che implica grandi ed 
alli priucipii, il Governo , non dica una franca, 
esplicita parola, che manifesti le sue tendenze. 
L'iuterrogazione mia riguarda tutto il Gabinet 
to: coinvolge tutta la responsabilità dei siogoli 
ministri. Voglio anche sapere chi è ora respon: 
tabile diretto del Ministero degli 
quiodi a voi, Crispi, priacipslme 
So quello che mi risponderete; 
joni, per le quali deliberaste che 
ialervienc ufficialmente. Resta l'iniziaî 
ta che ha già fatto, che farà. 
Ricorda i concorsi del Governo di 
tre esposizioni : dice che spesso di 
delle opere si ricavò molto più di 
speso. Le Poleose estere, che hanno una poli- 
tica beu definita, hanno da tempo risposto. Voi 
soli — aggiuoge — vi siete l 
gli ultimi. Balestrati fra ì seotim 
fione e la necessità di certa condizione di cose 
che non vuo cambiare, è certo 
celtasie il posto di miuistri doveste avere gran- 
de fiducia in voi ; nel vostro nome; nella vo- 


accoglierebbe la prese: 
cui aspetto è le cui belle parole aveva 
oli ? 


sc 
he infonda coraggio come 


berso, eppure 
è una graode verità. 

— Senor, disse il maggiordomo precipitan- 
dosi nella sala, in cui don Josè avera trascioato 
Filippo : sigoor conte, menire siamo aneora ja 
tempo, fatemi 11 piacere di adarvene | 

— Eb 


Che cosa dite? domandò il signor 
di Luceney. 
— Vi farò uscire per una porta segreta, 


nessuno vi vedrà. 
Diego forse non ha torio, aggiuase il 


tra. 

Tuiti i negri erano usciti delle loro case, 
formavano un cerchio intorno alla corte, in cul 
Carmen e la sua scorta si erano fermati. 

negri portavano an magoifico gie- 
ro ben iuteso, disteso su una barella 
fitta eo0 grossi rami. 

la verità era ua bello spettacolo. 








Par gli articoli nella quarta pagi 
"fin: egli evi “fr sla 
‘ 


me iosa 
Lo'inserzioni si ricevono solo nel nestre 
tieipaamente, 


padroni della politica estera come non siete pa- 
droni della politiea iuterna. Ua alito di 

ne ci attraversa da nord a sud ; voi lo 

sentire. 

Ricorda fa frase di Bismarck: « Bloi non 
andremo a Ganossa. » Ma la frase non potreste 
più ripeterla. ( Cri 

Il paese trova che il Governo è qual era 
prima che Depretis fosse entrato nel Mialstero.. 

Voi a sinistra: Nol no! 

lotti. Dico di sì. Il paese ba tale con- 
L'aura di reazione si fa violenta e la 
triplice allenoza è il ceotro di tutti quelli che 
agogoano a questa reazione. ( Rumori , proteste 
) lar vera del rifiulo è que- 
Francia repubblicana, la quale ha il be- 
le diffdenze, delle autipatie. Volete a 
iutore a metterle rdone di potenze 
conservatrici che ia segreglino, che la isolino, 
scino sola per schiacchiare con essa i 
L che sono sopra la sua bandiera. Le 
verso la Francia crebbero mano meno 
inamenti liberali. 
luti tutto questo 
che fu ancella devo- 
usando la co. 
n . (Grida proteste.) 

Pres. Lo ri : Rispetti almeno 
i benetioii, se non vuol ricordare il beneficato- 
Ù 


tato di guer- 
le febbri di glo» 
ria che questa può dare. Ha solo i danni. È il 
Governo con le grandi na 
dal partecipare alla festa borghese 
della civiltà. 
Pres. Le ricordo che il ministro Crispi disse 
che accettava l'interrogazione, non la sua inter- 


pellanra. 

Cavalletti. Ma io leggo sull'ordine del gior- 
no stampato : svolgimento dell’ interpella 

Pres. Ha ragione; ma si tratta di un er- 


Cavallotti. lo dico che gli avvilimenti del- 
l'Italia non furono mai tanti, quanti dal giorao 
in eni comineiarono le triplici alleanze. Mai certo 
una Potenza fu tanto feroce contro i nostri con. 
cittadini quanto adesso. Si conculcano addirit- 
tara le popolazioni italiaue ancora soggette ad 
allro Stato. (Bene all’ estrema Sinistra.) Bella 

ia haono i ricercatori di acqui i les 
sere cacciati dalle proprie! .... (Rumori, prote- 
se, uno interrompe ) 

Certe iuterruzioni non le raccolgo; voglio 
ci sia la competenza degl’ iuterruttori. 

‘Presidente. Ma insomma ... ella dà alla sua 
iaterrogazione uno svolgimento che non può 


Ormai, però, essa sconti 
li pensate che non ai vollero no: 


ch' è la nostra neutrali 
mortale duello tra la 
esso immobilizzerà 200, 


- | con altri serezii 


i dubbii fra noi e 
Altro che d 


[ si po 
stazione dei giusti 
. (Commenti ani» 
,mo che tutti questi 


trebbe veramente 
nostri diritti nel 
mati, rumori persistenti. ) 
sgarbi e queste scortesie abi 
determinato, uno scopo che ognuno ved 
rende. Ma di fronte a questa politica vi sa 
le che saprà sbarrare la strada. (Tumul= 
(rofi, grida.) 
‘Non posso credere che 
liberato pri 


imma, grave, la signorina d'AI 
jetava io quell'allegria generale. lo un di 
irtitata, seoga dubbio, dai movimenti 
della sua cavalla, ella le diede uo pugoo cos 
la fece saltare al disopra del corpo 
paro. 

Bravo! Venite dunque, sigoor Saadalem, 
disse il conte Filippo a Josè che si era seduto 
ja un angolo della stanza. 

— Grazie, rispose il piantatore. Qualcuna 

‘ure, seoza dubbio, di quelle im» 

prodense di cui ha l'abitudine ... Non amo di 
veder quelle cose. 

— Che pusillanime! pensò il signor di Lu- 


Questa specie di 
mente provoca! 
Tuttavia l'intrepida cacciatrice non sem: 
l' ovazione di cui 
sese lo, gettò Il suo 
0, rialsò con mano leg- 
delli amazzone, è si 
ra a salire la_g1 che conduceva 
lazione, quaudo dou Diego, col fare ci 
to, a eapo scoperto, e colla schiena cui 
nardò a dirle: o 
x ost, fa) la giorane; 
esta notte. 
ora il cappello tra la 
da dire, che Carmer 


(Continua.) 


_ —— 


— Sì, lo so, 
ho saputo l'attacco di 
_ torcet 


Diego 
mani è peusava alla fr 
era già entrata nel salone. 














DI 


Potere; in ogoi caso, deplorerel la triste oredità 
che accettaste, Non posso erederio, perchè Za- 
nardelli , interrogato prima che fosse ministro, 
ricordando i principii deli’ 89, disse che gli se: 
brava impossibile che l' Italia non intervenisse. 
(Impressione) Forse non era addentro alle se. 
te cose. Si dice che l' Italia imita | lu 
terra; ma |’ Inghilterra non ioterseane mai 
ficialmente come Governo , mentre l' Italia_ae- 
cettò sempre d' intervenire alla mostra imperiale 
dalla Fraocia. laterveniste a quella di Vienna 
sotto gli occhi paterni (uragano di proteste) di 
Bismarek. Sì ; ho detto cechi paterni di Bismac® 
(Rumori fortissimi.) 

Ja tutte le Esposizioni, le arti, le ind 
italiane suscitarono l'invidia di tutti 
paesi. Oggi faranno ancora migliori 
non abbiano fatta gli anoi addietro. Voi nom 
direte che l'Italia artistica, che l'Italia indu- 
atriale non è preparata, perchè sapete che 
ste una smeotita. L'Italia che si presta a tanti 





















ioviti, compreso le gradassate conîro la Grecia 





fa ! prolungati), sì sarebbe prestata anche alla 
lostra di Parigi. (Grida.) Sono fuutili le 





e gli oh! perchè 
lia artistica aspettavi 
Governo all’ Esposi 
al mondo inliero i nostri progressi. 
fano della 

posizione di Anversa per dimo- 
laggi che ottenemmo. 

Ma ella esce dall' argomento. 
Ma devo appoggiare la mia tesi. 
ino i loro sforzi per aderire al 
i: Parigi. Somme rilevanti si sono 


con ansia il concorso del 





















lio così 

Ora chiedo che si dica sempli- 
vero quanto affermano 
eroi noa piacque la 
data del tri Governi, coi 
quali l'Italia ha afdaità d'is 

accettato, l' Italia pure 
Francia ebbe la caitiva idra di scegliare l' 89, 
quindi il rifiuto, Se avesse fissato il 4890 tutti 
avrebbero accettato. Ma — aggiunge — l'Italia 
ricorda, e non faccio questione partigiana, che 
in Lombardia ingrassano i campi 50 mile frao- 
cesì caduti combattendo per l' Italia 

(Uragano di proteste, apustroti 

rt.) 
Perl ori. Siete voi che lo dimenticate. Bravo, 
ne, 

‘Coccapieller, da messo l'emiciclo grida che 
Napoleone fu compratore di Roma. (Nuevo fi 
multo + risaf 

Coccapieller seguita a gesticolare. 

(Scampauellio, confusione grande.) 

Cavallotti. Noi doreramo ricordare ì bene- 
ficii avuti dalla cia seoza pensare a monu- 
meuti falsatori della storia. (Grida, proteste, apo- 
sirofi vivaci ) 

Presidente. L'Italia ricorda i boneficii ed 
aache il condoitiero che guidava i soldati che 
morirono. (Appiausi.) 

Cavallotti. — Il Crispi ed io non faremo 
certo l'onore di discutere con loro che nell’ 89 
tedono solo le violenze, le rapine del 93. Sa- 

to nobile che pessimo dimostrato 

riconoscenza meudo all' Esposi- 

siamo figli dell'89. 

per questo, doveva mostrare come da 

10 risorgere ; le altre nazioni 

non hanuo queste potenti ragioni. Se 
lersamente, 


































Ricorda il passato giorioso di uomini che 
si sono ispirati alle idee di quella rivoluzione. 
Deploro — dice — che la prevalenza di 


meno in qual misui 
so di sostituirsi al Governo e di concorrere alla 
Mostra di Parigi. (Approvazioni all' estrema si 
mistra solamente) 










del ministro Grimaldi 


ministro dell'agricoltura. — Se 
sì trattasse di una discussione unicamente poli 
tica lascierei ad altri il rispondere; ma v ba 
la parie economica che mi riguarda. Dirò che 
tutti i precedeuti parlamentari prorano come 
tutti gli argomenti che riguardano le esposizioni 
furono trattati unicameate dal lato economico, 

secondo questi si presero decisioni, dal Go- 
rno e dal Parlamento. (Voci: — È vero, è 
(Così il Governo concorse a varie 
sizioni compresa quella del 1878 della Francia 
repubblicana, che il Cavallotti dimenticò. (Bene! 
bravo 1) 

Dopo l' Esposizione d' Anversa si feeero 
forti rimostranze al Governo. Gli fu proposto 
di limitare le spese delle esposizioni ; si 
ehe gl'industriali, gli artisti erano stanchi delle 
spese che loro procuravano queste mostre. 

Non farò l'elenco delle cifre che costarono 
al Governo le esposizioni passate; certo si va 
oltre qualche milione. Dato lo sviluppo delle 
nostre industrie, il concorso dell' Italia all' Espo- 
sizione di Parigi non poteva essere quello del 
1878: doveva essere molto maggiore. Possiamo 
noi darlo? Quando tutte le tariffe doganali s' i- 









































vre- Polenze, era segnata vltrechè di 


pete meglio di me che l' Ita» | 

ne di Parigi, per mostrare | sion 
«i 

telazione del nostro | se noi stessi, eoa indefesso | 











disse | tit 





tiva parlamentare: « Articolo unieo. — Îl Go. 
verno potrà autorizzare i Comuni chiusi per el- 
fetto del dazio consumo, che fseciano la doman- 
da di aumeatare la sovraimposta sul so 
vernativo ehe si riscuote sulle bevande allen 
la della cinta daziaria, nella misura che cor- 
sponda al prorento del dazio sulla minuta ve 
dita eb'essi abbiano imposto a norma delle leg- 
gi igeati. » 

L'oratore rileva la necessità di questo prot- 
vedimento. Raccomanda che sia preso io consi 
derazione, e ricorda che la Camera altra volta 
lo hs a gran maggioranza approvato, ma che non 
divenne legge per la chiusura della sessione. 


Ministero (Bravo! Bene! — L'estrema Sinistra 


rum 





etti che il preso noa deliberi 000 sua 
iena liberta è largiì acerba offesa. (Applausi. } 

isponderò pecatamente : un vomo di Gorernu 
che si appassiona è indegno del posto che oe ti 
cupa. È inutile, è inopportuno fare ora discus- 
ioni. Quiadi non parlerò delle alleanze, a pro- 
posito delîe quali il Cavallotti non la pensò sem 
pre così (Bene); nou parlò mai coutro altri che 
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Italia 10 posi- 
usenale ha ne 





Dubita grandemente della uti 
sioni interna: lu ogoi modo, il ministro 
Grimaldi disse le ragioni vere del nostro rifiuto. 
La nostra condotta, dopo il rifiuto delle grandi Leggesi nella Stella d' Italia : 
iateressì eco- . R. il Principe Emaouele Filiberto di 
voadizioni di territorialità. 
il aostro ia 





prova. 




























nei tre aa 
razioni ed istruzioni mi 
militare, © ne segui gli stud 








lo che se ne uvessero 





are 
’ augusto suo genitori 
ato di semplice soldato volontario il 
geonaio 1886, Promosso al 3.* corso il 2 ago- 





lo la nostra 





poluzione. (Benissimo ! Ap- 
Il lento progresso del- 























scopo che la pace. La nostra izia con la 
Francia è sincera, cordiale. Il Goveroo è dispo 
sto a coltivaria. 
| Noa vi sono tanti paesi che, come l'Italia, | 
| abbiano tanta libertà. (Applausi.) Le origioi della | 
| nostra Monarchia ne acerescon» la forza; è il 

| plebiscito innestato sulla tradizioe monarchica. 

(Bravo 1) La nostra Monarchia noa leme | 
fepubbliche. (Applausi (ragorosi.) Essa può lot | le Pietro Gamba. : 

tare con le repubbliche sul terreno della libertà | La citta di Ravenna è soddisfattissima del 
che offre. (Bene! Applausi.) | risultato. la tutta la Proviocia fu mantenuto ua 

Noa teme le opiuioni esposte da Cavallotti. | ordine perfeltissimo. 
£ un mese — dice — che fate Comizii contro Il deputato conte Pietro Gamba ebbe nella 





egli vestirà l' uniforme dell'arma d'ar- 
seguirà i corsi della scuola d' appli 





me di vena. 
Telegrafavo da Raveana 26 alla Stella d'l- 
talia : 



































estera del Governo. Non siete riusciti | sala del Comitato una clamorosa orazione. 
ere l'opinione pubblica. (Bravo! Ap- 
hi fragorosi.) | vostri discorsi pas- n 
1 le vostre iuteazioni. ( Bravo h 4 
tra proteste.) Siete incve | __L' Bono, Falleroni, quel bell originale che 
le mon rispoudono ai vosiri | essendo sta h 
Jone ! Appiausi.) lamento si rifiutò recisamente di prestare il giu 


tamento, si era ritirato in Svizzera ed 
}arcnendbireniigle pecPE0RI nominato medico condotto di Gubiasco. 

enne percio per ut tatto perso» | ren. 039" 8° informano sbl'è diverto. pezzo 
Cope argini fiera dA Sarà tradotto al manicomio di Como. Ri- 
RTTZI ocniloetati nach ressbiazzanie % | eorderete che fu appunti in seguito all’ an 
ti Tallerauia Ch° ebbe precisamente nei Comiai, | 'tsento della aua_elezicoe che _l' onor. Zaner- 
cui allusi. Se il Gorerao avesse avuto la debo- | delli preseetò a leggo sel: giuramento dei de 
ere manifestazioni che nes- | PUlati- 
suno commossero, sebbene aulicipatame: di Ua processo misterioso. 

sesse il contrario (i ride), 00u s1 sarebba che | È 

to il gusto di fare poche rittime (ilarità, ap ono Ra di geni vrecsai Sil 'gnli Ja deata: 
prevazioni) affatto inutili. Si sarebbe detto che ea comassiao dallo (ille Gti ato AA 
tet..ramo, mentre vogliamo che si abbia liberta. tone Da da cap pe 
Mea vogliamo vittime, ( far riszare i capelli ai cestomila lettori d'a 

Nou farò discorsi iuaghi. lì Governo DOD | pendice di fior. luglio sue meno ruga IS 
interviene ufficialmente alla Mostra di Parigi. | Baturalmeate, il romanzo troverebbe il suo posto” 
Ma, come dichiarò all’ ambasciata, agevolera 10 arene va Pase. la Vallata: 
tuti i modì l'intervento degl' inlustriali e degli | sta, nei en berry bis Rea dal tali 
attisti italiani. Noa bo altre da aggiungere. (4P- | egggare ‘una condanne pesele, portando cou sì 
piausi prolungati da tuiti i banchi della Camera.) | oitre 100,000 lire in rendit: pubblica. 


La repliche. Lasciava in patria, oltre alla moglie, ... n 


disereto patrimonio. 
Nel 17 aprile di 1879. essendosi il Vasso- 
ad un cambia-valute 













































mera contro le esposizioni internazionali. Del Scrisse in paese 
resto, preso di indicarmelo. Mi riesce impossibile | mezso degli amici di lui, Bovel Pietro e Cham- 
comi ‘come possa aver mutato l’in- | purusy Giovanni Battista, gli fece avere i doc 
diriszo del Governo. Vi è da troppo poco tem- | menti comprovanti la legittima proprietà dei ti- 
po; non può aver cambiato la politica che vi | toli, e Vassoney veone rimesso in libertà. 
era. Essa è quale la crearono i precedenti Mivi- Questi, vedendo il pericolo di poter essere 
si arrestato di nuovo per la deteozione di quei li- 
toli, li mandò agli amici Bonel e Champurnay 
perchè li depositassero presso il senatore Bal- 
denaro Moegaoet di Pont Saint Martin, @ così 
ro. 








jon presenterò una mosione. Noi non vo- 
liamo la morte del peccatore, ma il suo ravre 
imeoto. La nostra mozione, se fosse accettata, 
porterebbe la morie del peceatore ; se respiota, 
il C rebbe voti, ehe, sel suo lotimo” no 
gradi ( Allude ai voti di Destra. — Ru 
mori.) Noi speriamo ehe il Goverao dall'opi- 
nione generale del paese, coutraria all'attuale 
estera, trarra argomento a liquidare de- 
fioitivamente ui 
Abbiamo 
padroni della 
assunta n00 
la stretta di mano, che 











Per qualche tempo si ebbero aocora indizii 
di Vassoney; fu a Passy, poi 
ero , ua’ giorno, a 
L0 per una gita 
ritornarono. 

Da quel tempo non si ebbero più notizie, 
nè indizi: di lui , all'iafaori di ua telegramma 
da Agliè, Jato Vassoney, in data 8 dicembre 
1879, indirizzato al Moogenet, n cui. chiedeva 
quattrini, ed ona lettera in dota del 18 dello 
stesso mese, del... console italiano a Ginevra, 
che a nome dei Vassoney chiedeva quattrini. 

Di leggieri sì rapisce che tanto nel tele 
gramma, quato nella lettera, il Vassoney non 
ci entrava. 

Passarono sett» mesi senza che di lui si 
avesse più alcun indizio ; finalmente, nel 28 ago- 
sto 4850, l'amico Champurnay sì presentava el 
senatore Mongeaet cou una procura generale di 
Vassovey , io data 8 giugoo 1880, rogato dal 








uscii 


















darano per l° 
privata l'Italia @ la Francia a 
forza nella vostra eoscieuza più di quanto la 
ebbero i riguardi ad alleonze, ehe nou sono nel 
cuore del paese. (Rumori.) 

Grimaldi. — Due parole solo. Non posso 
accettare l'accusa di contraddizione che ci lan- 
cia Cavallotti. Il Crispi escluse che ragioni e- 
conomiche abbiano determinato il non interven. 
vento. Disse solo che l'iatervento non poteva 
costituire un atto politico. ( Bene — Braro.) 























spirano ad idee di protezione, è il momeato di | Vede, dunque, Cavallotti, che ella errò. LI notaio Ricde di Marti il | 
ere parto ad una Esposizione universale ?- Presidente. — Com è esaurita se) ma di L ‘006100, di e pop! altario. 
{Bene do Appi lanza Cavallotti. Nel 18 maggio dello stesso anno, lo stesso 
K amico Champuroay preseata' 
sono dar prodotti uti 000 i 
è conlroato i del lavoro di tutti i ITALIA tecni cale a vedior! 





esi. Ora, alla esposizione di cui si parle, 
fe ragioni gran parte degli Stati nua 









rie. sarebbe, dunque, la ragione del 00n- 
fronto ? (Bravo! Bravo ! 

fa Ti sacnano e Jaduirio più Borsli è qual 
dl 





(Bra 





menticare che la Francia repubblicana respinse 
due trattati di commercio e di navigazione con 
noi, { Vite approvazioni 

i 





) 
Rouvier sparò fino all'ultima cartuccia 
per sostenerne uno; fu inutile. Il Governo gli è 
ato dell'opera sua; se ne ricorderà sempre. 
pero che la conchiusione del nuovo trattato, 
conveniente ad ambedue le nazioni, sarà fra esse 
la miglior prova di affetto e di fratellanza. /4p- 


plausi prolungati) 
Il discorso del ministro Crispi. 





Cris 





vallotti. Coutii 
di Stato; quelli esteri 
Il discorso del Ca 
ma di contuuo vi si trurano 
stercolipate di eccuse obe ri 





std 


) 
Noa è la partecipazione ad una esposizione | non avevano potuto attirare |’ opiuione pubbli 
durante un semestre, che può creare vineoli di | Suscitarono Einacimi Sppiaus a dichiarazioni 


pi, ministro dell'interuo. (Grande atten. 
zione.) — Se il presidente del Consiglio non si | ma Sivistra. 








ma in Culoz, col quale il Vassoneg gl 
per lire 500 tutti i suoi stabili, a patto di ri 
scatto, riservando però l' usufrutto alla moglie. 
i riava tanto per mez- 
estero e per conto d'altri, 
più vivo per conto com 

lettere od'ia altro moda. ni 
Champuroay, che, come vedete, a poco a 
poco era subentrato ia ogui avere al’ Vassoner, 
subentrò anche, a quanto dicevaoo le male lin 
gue, nelle relazioni maritali con la moglie di 

lui, ® faceva compre a nome propmno. 

‘autorità politica e la giudiziaria se 00 
interessarono ou per quanto conceraeva mada- 
ma Vassoney, ma per quanto concernera la vita 
e il patrimonio del marito. 





Ancora il discorso Crispi. 
Telegralano da Roma 25 al Corr. della Sera : 
Crispi fu poi felice. Fu assai notata la frase 
«.enpo venerato » colla quale indicò il Depre- 
tis; riesce molto puogente l' altra frase che i 
radicali dopo due mesi di agitazioni e di comizii 












ppiausi le dichiarazioni 
a temere delle 
potevasi permettere 
il lusso di lasciare ampia libertà ai protestatori. 
Crispi fu inoltre breve, ineisivo, tagliente è 
spesso perfiuo il Cairoli ne andò di messo per: 
chè dela) come sciagurato l'abbandono. della 
politica iniziata el 1877, abbandono che aveva 
prodotto Tuuisi ed il traltato di berlino. 
Le ragioni poi addotte per giustificare il 
rifiuto d' intervenire a Parigi fecero bouissima 
impressione. 


Telegrafano da Rota 26 al Pungolo : 
Fece grande impressione il lono 

mente fiero coa cuì Crispi rispose a Cavallotti. 

Parve un vero guanto di sfida lanciato all’estre- 





















lire ritirate dal senatore M dime di a- 
verle portate nel settembre del 1880, in_com- 
pagnia dell'amico Bouel, a Losana, e mostrò 
Persino una quitanza io data 6 settembre 1880. 

Ma l'autorità politica noa volera sequie- 








Questa è l' interpretazione che generalmeote 
discorso. 

















MI dasio , 

e ee TTT 
Telegrefavo uma 25 al Corr. della Sera 'assone7, stava bene, beni che, 

Tee tolgo il seguente progoio init. | aria ust vola con e” fstdioe ‘ricerche. del 


Magliani accetta la presa in considerazione. | 


11 dues delle Puglie. i 


| stero, la ra 
po in poi, 
Ù 

| el 


ggiuuto egualmente il posto sto 1886 e to 
po scelto ed istruttore il 19 settembre 1886 

I popoli hanno sete di pace; i nosl ne esercita le fuszioni eou vero zelo in ogai 
cordì con le Potenze centrali ni baono altro occorrenza. il 





Domattina verrà proclamato deputato il coo- | 


aterrogato lo Chempurosy circa le 108,100 | ri 





T'autorità italiana, aveva deciso di partiraeoe 
per lidi igooti. 


Questa lettera nod' ‘ece naturalmente che 
accrescere i sonpetti , ed ua delegato 
venne maodat» nei luoghi, dove 
Vassoney fosse passato; ma di 
gita ai monti di Chedda, ava si 


traceie. 
A Calos, presso il notaio Tourines, ci 
vera ricerato l'atto di vendita dei beai 








Denunsiato il fatto ‘all’autorita giudiziaria 
con rapporio in data 18 dicembre 1884, questa 
coato suo le indagi 


procura 
della quitanze, 
108,100 lire che figurava rilasciata in Losanos, 
la falsità della lettera da Callaogy © la reità ia 
questi falsi del buon amico Champurnay, e del 
non meno buon amico Bonel, il quale, secondo 
le perizie calligrafiche, sarebbe colui che appose 
tutte le firme « Vassoney. » 

Staono inoltre contro di loro le gite all'e- 
fortuna aceumulata da quel tem- 
dita di titoli che si ritengono 
partenati al Vassoney, e molti altri indisii, 

meglio si delineeranno nel processo. 

Champurnay Giovanni Battista, d'anni 68, 
e Bomel Pietro, d'anni 52, emtrambi di Arnat, 
























ina quelli a difesa. 

Gi' io puta! 

nomiuato un iuterprete, il Chablos Ce 
sare. 

| Il processo durerà parecchi giorni. Infori 
| temo i lettori dell’ esito. 


FRANCIA 











ga. 
que dall’ Ioghilte 
il console francese messo a sua 


| Notizie cittadine 


— leri la 


ll porto del Lido. 
| Camera ha approvato seaza discussione 
lil progetto di leggo sul porto del Lido. 








je sono stati fatti, ma voti efficaci 
tato punto bisogno nè di comizii, 
barricate, come 
stampando, Bastò ci 














e con lieto esito, da sindaco e da 





& sò una gran parte di merito. 
IL’ Assoc! 





alle ore una 





pom., nell 


| elamazione del candidato. 





che, dovendosi ora 





riconoscenza per le 
cialò della Biblioteca assecondarono 


frequentò la Marciana. 
preziosa raccolla di uacoscritti  relat 


Amalteo di Oderzo e agli Aleaadro di Motta, 
| nella quale figurano autografi, noo solo dei sud 
Î 
| 








d'ivcugaboli, che le mancavano 








6 i suoi due 





Bozzo e Bertini, 
fu rappresentato nell’ autuai 
Giovanni Aliprandi, 








au questi due primi tentativi che sono interes» 
genti per tti coloro che apprezzano, come me- 
dl » 





rita, il suo iodiscutit dal 
quale aspettiamo prove novelle. Son ui ger 
mi di una fliosa ed 
ha oramai 


Tiro al Picelomo. — Elenco dei pre- 
miati al tiro al piccione d' ieri : 
Tiro N. 4. — Premio unico. Medaglin d'o- 
ro e diploma : Sig. Rosada Augusto. 
Tiro N. 3, coa beadiera d'onore e diplo 
do ; sig. Bernardi 



















il tiro con 


festo. 








— Nel pomeriggio di 

atito al cousueio saggio aonuale di musi 

nastica e scherma dato da quegli alunui, i quali 

— lo constaliamo coo piacere uiwentavo 

sempre di numero ; e questo fatto, più che tutto 

il resto, forma il piu bell'elogio del classico 
ituto. 





tarsi, e cow selo ammirabile contiuuò le sue | lstil 


Erano presenti il consig. Angelini per il 
R. Prefetto, il comm. Bernardi, autorità scola- 
stiche del Convitto e di fuori, © molti sigaori e 
signore. 


ima opportune e nobili parole il 
Tullio Coletti, copo-palestra, e po. 
scia vi furono i saggi. 








di ginnasti cod accumpagoameuto della piccola 


(E fp 


















ti parlano il patois, e perciò venne 
igor 





sposizioue, egli 
tominato deputato al vostro Par- | sposerà la siguorina Campos, secondo le leggi 





Non erano dunque voti platonici quelli 
Non 


ad 
andava dicendo e 
giusta domanda 
| fosse appoggiata energicamente, e fu so- 
| disfatta. È fu appoggiata energicamente, 
lepu- 
tati, per cui essi hanuo diritto di diri 
dere la comune compiacenza pel risultato 
| ottenuto, riconoscendone, come è giusto, 


le costituzionale è 
convocata ìl prossimo mercoledì 29 correote, 
dell'albergo San 
Gallo, per sentire la relazione del Comitato per 
la elezione politica del 3 luglio p. v. e la pro- 





professore 
Gassetta Musicale di Milano dal 1879 al giorno 
preseute. Il sigoor Masulto ba accompagnato il 
douo con una geolie lettera, i cui dichiara 
di altra citta, vuole 

ia 






ricerche ei 42 anoi, che, per ragioni di studio 


La stessa Biblioteca ha ora acquistato una 


detti celebri letterati, ma di parecchi altri per- 
sonaggi iasigui. Per lo stesso mezzo, la Biblio 
teca è venuta in possesso d'un buon numero 


Teatro vonosiano di Giselute Gal- 
lima. » Volume VII. — Padova, Sacchetto edit., 
4887. — L'illustre commediograto chiude, per 
Teatro veneziano con questo che è 

rim 

1 Uno sio ipocrita, che fu 
tato nell'ottobre del 1870 al Teatro 
lo di Venesia (ora Goldoni) dalla Compa- 
Un pa ‘he 







sopr 
L'autore schersa piacevolmente e acutamente 


Il saggio musicale ha consistito in un coro | 


del bravo maestro C. Porlanetto; in una ma. 
surka, pure dello stesso; in una riduzione 

smbooe € bauda dell'aria ritomo de 

rovatore, e di una poilta, pure del maestro Pur. 
lanetto, — Ogni petto fu applaudito. 

ll saggio di giunastica ba riaffi-rimato la fa, 

di bravi a quegli aluaai. Tanto negli esercicy 
col bastone dager, quauto iu quelli agli attrezzi 
furono costantemente applaudili. LI comando erg 





teuuto dal predetto capo palestra sig. Cole 
naturalmente sotto la direzione del valente uy' 








































segnamento della difficile arte. 
Divertenti assai furono gli esercizi 
assalti di bastone per isquadra © per cop 
irezione del bravo maestro sig. Zilioito, 














€ agli alun 
chiederebbe, nell'interesse degli 





conto della raccomandazione, 

Esposizione artistion mazionale, 
— Visitatori. leri, 1810. 

Vendite. — Can:ita: Oggetti industriali 

Concerto della Bauda cittadina nel viale 
rimpetto al Caffè Davi, dalle ore 3 alle 5 tjà. 

Concerti delle dame c dei zigari Ubgheresi 
dalle ore 3 in poi 

L'orchestra delle dame sonerà, pessi di 
Ertl, Strauss, Richter, Waldteufel, Miller, Fabr. 
bach, Kiepsch, Lunver, Gradier, Duber 
ll giardino resterà aperto fuo 








tersera vi fu molto mo 
" ta € tanta geute 
re eseguì, tra altro, la Batlaglie 
i San Martino, fautasia per banda coo spari 
di fucile e fanfare disposte qua e la, dul wse- 
siro Gonello. Sono composizioni codeste che nuy 
hanuo alcuo merito artistico, ina che vlteagovo 
sempre bell’ effetto nel popolino. È poveri cu. 
Jombi furuno così spaventati dalla fucilata bea 
nutrita, che facevano pietà. 

Quella fucilata mise iu iscompiglio non solo 
i columbi, ma anche dei cittadiui, i quali, pva 
sapendo di che cosa realmeote sì trattasse, si 
allarmarono, e pensarono forse a rivoluzioni, a 
barricate, ecc. ecc. 

Alla chiusa del pezzo scoppiarono vivissimi 

















molta geute 
e dame ungheresi sonarono 
ludisposizione, al Caffo al Giardinetto Reale, da 
Bauer, iu Birreria Saut' Augelo, i.somma dap- 
pertulto. 

Festa popolare. — La lumini 
campo di S. Stelauo che fu preparata dal Zen- 
tulomo a cura dei parrocchiani iu onore di quel 
pievano è bene riuscita. Multa geute tiuo n tarda 
ora, © molla allegria. 

Audisposisione artistica. — Quesla 
guor Qiivero darà uu saggio di presti» 
gilazione @4 illusione cou scelli e variati giuo- 
eli; il divertimeuto sarà rallegrato dalla mu 
sica. 





















































co. 
Furono presentate alla Mostra nuo 
Concerto al Lido. — Buon coucurio 
1 Congerio d' Addio del sig. F. Guaruieri 
iui applausi a questo giovane Violiuistà, 

leate, e certo destinato ad uu bell' av 














venire. 

Il servizio dei vapori della S. V. Lagunare 
fu proato € regolarissimo; e questo fara molto 
bene al Lido. Ora la gente sa che, termiualo 
ua concerto, uno spellacolo qualuuque, essa può 
recarsi cou tranquillità ai pooUli, e che, giuatavi, 
salirà sensa mule e senza incomodi su di vu 
vapore, e farà tosto ritorno a Venezia. 

Musion in Piazza. — Programme dei 
pessi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina la sera di luoedì 27 giuguo, dalle vre & 
alle 10: 

4. Canepa. Polka Va là. — 2. Meyerbeer. 
Gran marcia iudiaua nell’ opera L' Africana. — 
3. Verdi. Fiuale 2* uell' opera dida. — é. 
ciui. Preludio ed aria nell'opera Saffo — 

Inno trionfale a Caveur — 6. le- 
i. Masurka Lo 

















Arresti, — L'odierno bollettino della 
questura auunsia che vennero arrestati : va iv 
dividuo per ferimeato, uno per oltraggi e Vi0- 
lenze ad agenti di pubblica sicurezza ; uno per 
maodato del R. pretore urbano, dovendo scva- 
tare pena di polizia; e che dagli ageuti muoi 
cipali venne arrestato uo individuo per porto 
d'arma proibita. 














uu braccialetto 
30; ua riavenuto è 

ccolto quel braccialetto da certo Barich Na- 
griccne, quetti olo lo restilelta alla propre 











Gorriere del mattino 


Una nota alta © deg: 
( Dall" Opinione. } 


La risposta data dal miu 
Crispi all’ va. Cavallotti 











ro dell' interno 
misurala, fine, piesa 
le, ba solle» 








tioue piena di aver trovato uu iaterprete 
coraggioso” del suo iutimo  peosiero. 
colla Francia intera e schietta ; ma le 
fagioui economiche esposte egregiamente dei 
miuistro del commercio, le quali consigliano di 
nou partecipare ufficialmente all' Esposizione di 
Parigi, sarebbero degeuerate davvero in politi- 
ghe, quando lasciandosi dalla politica dominare 
esclusivamente, l'Italia avesse tenuto l'invito. 

E poichè l'interpellaote nei suo diseorso 
aveva fatto sentire che si trattava di fare uns 
dimostrazione alla Francia repubblicana e si 
riocipii della rivoluzione francese, il miuistro 
dell'iuterno nom si peritò di seguirio su questo 


campo. 
Le Monerchia italiava teme il 
ne delle repubbliche; spiendido lapeto 














go 





pugni sota tradizione 
tutte le libert 
otel alli 


a nessui 
pdieacto la rivoluziog 
faces ma non si d 
ut: ]l miaistro del 
oe gene e la indi 
è cedettero è in q 
» li e politich 
societa segnato: 
foro emancipazi 
E mnche prima di 
fa Napoli, in TY 
‘goraggione rilo 
Rinistero dell'io 
maturando ed 
di avrebbero « 
» Benefizii della riv 
IE invero gli ecce 
ola potevano spieg] 


jo #0, 


€ 1 delitti d 
gi eccesta subito dopo 
porte; cosicchè un 
Meand' opera del T 
fintico regime , ql 
'lesiderare la ri 
ji ori jciv 

lo regime. 
la Francia che 
saputo liber 
ec gua stor 


i del ' 
superstizione e 
sue bianco e il ros 
sei, tra i quali noi c 
5 invano da tanti 
i di questa antinod 
‘mula anglica e itali 
Mione, del progressi 
‘Crispi è stat î 
pando nel modo ch 
gioso ed abile uomd 
al rodieati disse 
duta si loro Comizi 
lo per combattere | 
prova più evidente di 
ibendoli avrebbe ir 
fureola della persecu 

mera da qui 
centro sini 
mole così 





eaute reticenze intel 
sono per impallidi 

bai, e per lasciar il 
rità nou aurea. 


La seduta incomi 
Sul processo verb) 
avesse udito la fr 
shiamò al rispetto 
da i beneficii, l'ov 
de di meritare la 4 
lo sente gratitudine 
ra pure di uo 
ro. dell'iutera» 
promossa 
nistra. Egli n 











Governo a propos 
ri, senti il dovere d| 
mossa dagli amici 
lea interuazionele, 
ritta eotro le wul 
che gli atti di 


li. 
Non starebbe ui 
subire pressi 
suo passato da gu 
Il processo verba 
Rimandasi il prof 
be, approvato dal S 
le che lo esaminò 
Sì discute la pro 
rallotti. 
Tc 


Sono approval 
Chiaves presenta 
riduzione della tas 
incie e Comuni 
e pubblica istr 
a 





Cavalletto vorce 
servizio sanitari 
osi il codice san 
Da provincia un | 
la la legge 
Ua accetta la 
distri per migli 
sanitario, aflioch 
oi magistrati sai 
‘mente alla pubbl 
igli sanitari! 
Serena, relatore, 
ni di Villa e le r 
la Camera di vu 











izio 
Goveroo. Ho chi 
po di tale servizi 
dipendenza i Lal 
pubblicato uu 
o speciale di is 
illo, Ha prese 
ore di piccoli Co 
fe al migliorau 
lerà di occupar 
le servizio. Kispo 
Ì consigli suvil 
iglauze del Guve 


Vila insiste ne 


al ministre 
la dei medici © 
ligente ed eu 





Baccelli si assi 
bo la il vio 
lia avere. prest 


Fagiuoli doma! 
icarsi l'art. 5 rl 
Circontariali all 
Duo distretti col 





ll 
© della seller 


e 3 alle 5 4/2. 
pugari Upgheresi 


puerà , pessi di 
le 


luo alla messa 


vi fu molto mo. 
è lauto geok 
tro, la Battaglia 
loda co spari 

del mae- 
codeste che nun 
Ja che otteogono 
oo. | poveri cu. 
lia fucilata bea 


mpiglio non solo 
liui, i quali, oca 

Irattasse, si 
4 rivoluzioni, a 


piarono vivissimi 


IS. Stefano vi fu 


iu onore di quel 
Igeute tivo a tarda 


ten. — Questa 

iggio di presti- 
li € variati giuo- 
legrato dalla mu- 


bovamento di lire 
Ompaguaudo uno 
coli straordinari. 
ua grande cou- 


bstra nuove opere. 
Buoa concorso 
F. Guaruieri, 


S. V. Lagunare 
uesto fara molto 
che, teruiualo 


Programma dei 
[dalla banda citta 
liuguo, dalle ure & 


.  Meyerbeer. 


u. Mazurka La 
bollettino della 


estati ; UO iu- 
itraggi e nio- 


ina riavenuto 6 
certo Barich N 


seguirlo su questo 


0 lapo dl pe 


sulla tradizione antie@ © venerai 
tutte le libertà, che non 
nessun altr 


"i selaii della rivoluzione dell'ttantanore. 
ico 


E invero gli eccessi e i delitti dell’ 
ne poteri 
accessi © 
grerata 
plate ; cosicchè 
îand' opera dell 

tico regim 


200 Spiegi 
| delitti della 


Taioe, ha 


quale ei lo tratteggi 


dro regime. 
Francia che ba tante. grandezze 
ancora liberarsi da questa fatole 
. la religione oscilla 
mo, 
"bianco e il rosso; € f suoi 
quali noi ci annoreriamo, le 


di rompere la cer- 
fatale e tI tron re la 


sando nel modo ch 

[oso ed abile uomo di Stato quando 
i ai radieali disse a loro che liberti 
) per combattere la 


ite 
reola della persecuzione. 
La Camera da quasi tutte le parti, da 


, dal centro sinistro e a destra, nuo usa 
re note così alle e franche, si sentiva | 

di sè medesima. Le 

cchiscono quando chi deve go 


vi 
Luo tigurata e paga 
pblee dol 
ie non ha fede nel loro senso pol 


luute reticeaze intese a non irritare nessuno, 
ono per impallidire tutte le forti convio- 
e per lasciar il posto soltanto alla me- 


là noo aurea. 


la pe1 pePoTATI. — Seduta del 28. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta incomiocia alle ore 2.45. 


Sul processo verbale Cavallotti dichiara che 
Inesse udito la frase del presidente, che lo 


bose d’ ipoteca (?) Di 
hr pure di 
‘stro dell'interno riguar faote l' agit 


gli risponde di non aver 
ato frasi U 
to Cavallotti. 


che gli atti 


Non starebbe un minuto al suo posto se 


ì, qualunque esse sieni 
dell’ avvenire. 


lotti. 
Toscanelli propone una risol 


relatore, 


Sono approvate. 


Chiaves presenta la relazione sul progetto 


luzione della tassa sulle donazioni fatte 
incie e Comuni 


e pubblica istruzione. 
modifi 


discute la. legge 
del 1965 di sanità pubbli 
Cavalletto vorrebbe abili 


si 


losi il codice sanitario, si proporri 
uu protomedico sanitario. 


legze, fa_ raccomandazioni 
ò il 


‘gli sanitarit. 
Serena, relatore, conviene 


intendimeoti eirca 


Je essere prima cura 


to un' illustre 
Ja richiamato sotto 


i. Sta per | chiedono siw lasci 
| iudicare l'industria ed il commercio. 
suevatid inndi è associa alle dichiarazioni del Mi 


publ un. decreto che 
io speciale di ispettori pel risanamento de! 
ita, Ha presentato progetli per prestiti 
bre di piccoli Comuni, perehè 
ì migliorameoto igieoie 

i cccuparsi © 
servizio. Rispo de 
1 consigli sanitarii. C 


Egli von tri 
er 


re, se non giustificare 

ivoluzioue francese, 
subito dopo breve ora di glorie ime 
rguto ingeguo, leggendo 

potuto dirgli che, 
lo gii 
lesiderare la rivoluzione, la rivoluzione 
‘Nuoi orrori riusciva quasi a far rimpiangere 


geo 
con- 
nta si loro Comizii non assecondati dal po- 
litica del Governo era 
leova più evidente della loro impotenza e che 

avrebbe irradiato i promotori. col 


udito la frase. del | 


del Governo sono indipea- 


ione con cui 
si accoglie la proposta della Commissione. 

siste nelle conclusioni 
concedenti l' autorizzazione 


elle considera- 
bi di Villa è le raccomanda al Governo, Pre- 
» Camera di votare iutauto il progetto di 


possano prov 
dell’ impor: 


=. luoli e risponde a Buttini che 


lo creda. 


‘educa 
onbiaimtdtea | Serena relatore, conviene nelle osserratio 


V art. 


ponde al desiderio suo quando il ministro 


Crispi risponde a Fagiuoli che il delegato 


2,il prefetto presiederà il Consiglio sani 
Terrà conto delle raccomanda: 


pi 
pel riscatto della ferrovia Pootegalera - Fiumi- 


cino. 


progetti di legge : 


l'iaterno; 

Passaggio del servizio semaforico dal 
stero dei lavori pubblici a quello della ma 
Manda:zento di Laurino; 

Mandameoto di 


eco della frazione di Castione al 


ti 
codesti 
Atenei 


dle 


rena all'aumento degli sti 


Ito 


$1 approvano senza discossione | seguenti 


Passaggio del servizio dei Lazzaretti marit- 
timi dal Mivistero della marina a quello del- 


Mioi- 
rica 


Aggregazione del Comune di Campora al 


Aggregazione del Comune di Isorella al 


Mos. 
Co. 


lì Godego e aggregazione di 


la Provincia di Treviso ; 


confini per scambio di 
di Ficulle e Alerona ; 


Numero 3223, autorizzante nuore spese si 
dinarie militari 

{Cri ata tre progetti di legge 
dare facultà ad alcuni Comuni eccedere 
sovraimpo 


beni della soppressa casa reli 
i Cassinesi San Pietro in Perugia, e 

iruzione agraria da erigersi 
morale autonomo. 


tura studii l'istituzione di una scuola agi 

devolvendo ad essa le rendite dei 

dei Gesuiti, che ora si disperdono in sussi 
fficaci per l'istruzione. 


Pantani 
concetto di Arbib; des 
escludesse la fondi 
gica dell' Istituto 
Franceschini 
dei Comuni di Perugia coll” 
rico zichè vo 
+ relatore, accetta le 
J0 e non accetta la proposta d 


tdi risponde che la dom 
ja no è per una © 


PI 
moditicazioni all'art. È. 
Crispi propove 
vale si riserva al Ministero 
colà di tenere nella col 

i che vi si 





io 


eute morale. 
approvato. 


lone della legge 2 luglio 4885 al 
raor: | 


ada 


Si discute il progetto di assegnazione dei 
sa dei Benedet- 


d'on 
eote 


Arbib desidera che il ministro d' agricol- 


raria 
beni 


rebbe estesamente applicato îl 
rerebbe poi che si 
jone di una Scuola enolo- 


ra 
raccomandazioni 


conto delle raccoman= 


allorchè il patrimonio 


Si approva pure l'ultimo articolo con un 


emendamento di Pantano. 


| legge di contabilità 


Pro- | esteri e grani per 
da toccare la suscettibilità Ì 


Mag! 


anche persone estranee 
relatore, dice che lo scopo 


fra fuozienari 
Appri 
| cazione proposti 


capa 
pre 
da 


o. 


iscute il progetto 


Teg 
meotato il nostro del 
tazione seguì queste 
nomia del paese. Trova del 
ni della circo 
vedere. 
Plebano dice che il presente progetto 
prova migliore che la nostra circolazi 
hetaria è viziata. Affermazione questa che 
è antipatriottica, perchè atto di patrioti 
rità e nel dire la verita, non ha 


questi ultimi ani 
l'estero e 


& | dire l 


scopo di beneficenza, | s0 


lere dalle industrie € di 
disponibile. Grave è il problema del 
mento degli Istituti di emissioa». A_no' 
o disegno di legge. 


ione. 


giuoge solameate iusisi 
gia rigida 

circolazione; propoi 

contenga il termine di 

le Banche al limite leg 

la | Grimaldi e Magliani 

la | dell'ordine del giorno della Commissione, 
indeterminata l' epoci 





il 
| 


He | Lugli 
& | nistero. * 
"ale antano si associa alle considerazioni 
commissione € le raccomand 
Foci: chiusura chiusura). 
js Maggiorino si oppone alla chi 


bulauze del Guveruo potranno prestare utili 


D 

Villa insiste nelle sue osserva, 

I ministro di valersi dell 

ila dei inedici condotti 

ligente ed evergica di Crispi. 
associa alle 

i Lode i 


O distretti commisgarii distrettuali. 
ini vorrebbe che pi facesse 
‘gli sauitarii anche all'elemento 


teego 
io pel deD® pollangiti è Lurehint Odoardo, innertti a 


Ha fede nell'opera 
coma 

ripistro e si augura che possa 

vere presto un completo Codice saui- 


stero come potrà 
Consigli sanita- 


( Presidenza Maurogonato. ) 
La seduta comincia alle ore 10.5. 
SI continus la discussione del 
sul pareggiamento 
Siena e Parma. 


n 
| modificazione introlotta all'art. 7 intende che | 
il Governo non debba servirsi per l'acquisto dei 
tabacchi d’ ageoti consolari, e se possa delegare 


della 


è di permettere al ministro di 
persone per l'acquisto dei tabacchi 


proroga al 30 giu 
del corso legale dei biglietti d'Istituti 


one. Insita il Governo a pro 


è la 
mo 
non 


em. 
. Di- 


use a lui quando pariò 
coll'acceltare l’ur= 


issione. 
i, relatore, dice che nulla deve ag 


che 


ma 
, per 


della 


to di 


dell’ Università di Mo- 


prol 
che cattedra, mentre il dispeadi 

ialmeote per gli eoti interessati. Nota 
il Parlameoto approvò a debolissima 
za altri pareggiameoti , prevedendo a 

lle Università sul campo della libera 
concorrenza. Le Università minori vorrebbero di- 
fendersi colla legge di ione, ma s° 
€ saranno ugualmente travolte e vinte le 
versità maggiori. Avrebbe veduto volentieri le 
versità minori avviarsi verso la specializza 
zione d' insegnamenti. 

Paternostro sostiene il progetto, non crede 
eccessivo il numero delle: Università , tanto se 
si consideri la questione dal lato professionale 
come dal lato dell'alta coltura nazionale. La 
rietà del decentramento degli studii ba man- 
tenuto la forza all'Italia. Si è detto ehe molte 
Università creeranno spostati, ma quando le U- 
Diversità sieno ridotte a poche, vi accorreranno 
sempre coloro che prediligono le professioni 


libere. 

Gallo, relatore, attribuisce l' opposizione 
ad un'errodeo sppreszamento della proposta, che 
noa mira ad uguagliare le Università italiane, 
ma a togliere l'ostacolo della legge Matteucei 
che si oppone agli aumenti degli stipendi. 

ehe non comprende la proposta 
rinvio del progetto al 
ito dell'istruzione superiore, approvato dal 
to, perchè l'uno pregi 
armonizzano. Risponde s  Boogi 
cersità maggiori e le 


mo, 
che 


ebe gli eoti moral 
condannare queste 
| spese 
| “ Conchiude che il caso del pereggiamento di 
Genova, Catauia e Messior è un caso diverso 
te. L umeoti di facoltà 





pri uoi. Confuta le ragioni 
legli oppositori e si augura ehe la Camerà ap- 
proverà il progetto. 
|" Brunialti e Torraea propongono ordini del 
giorno sospensivi. 
La sospensiva è respinta. 
Rimandasi la discussione degli articoli a 


Il dott, Sacchi 
rimase escluso e l'avv. Cadenazzi riuscì ultimo. 
La città è impressionata. 


Depretis scherza. — Buon seguo. 
| Essendosi recato a visitare l'on. Depretis 
un amico personale, ma nou politico, questi 
chiese all’illustre infermo come stesse. 

Depretis, sorridendo, gli rispose colla nota 
frase parlamentare : 

— Darò domani se e quando morirò 


h 1 se | deputati di Sinistra 
| 2} ricordamero che possono divenire 
intri. 


* Siamo alleati delle Potenze centrali per 
volonta dei nostri padroi 
uguali, ed abbiamo sacrificato a que- 
ato mostro i princi nostra rivoluzione. 
bbi essere nou gl dei 


Queste parole dell'attuale ministro dell' in- 
terno producono grande impressione. 
Imbriavi conchiude che per giudicare le mi» 
isogoa vederle al potere. 
presenta un ordine del giorno in eui 
l concetto che essendo la triplice 


ite le sue forze per opporsi. vigorosa- 
Vaticano. 


col LO 
vrdia. Crispi ha ferito Depre- 

tis, e ora colla stessa arma è ferito! 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Torino 26. — li Duca celle Puglie ed il | 
Conte di Torio, figli del Principe Amedeo, sono | 
partiti per Londra ; il loro viaggio ia loghilterra 
durerà oltre un mese. | 
Parigi 26. — Oggi ebbe luogo la distribo- 
zione dei premi della Società Nazionale d' inco- 
raggiament» del bene, con oumerosa assistenza | 
di lita d'ogoi genere. Le medaglie d'ono- 
Italia € di | 


ones ha dal 
DI 


ambasciatore francese, relativa» 

limitò a decidere di notif 

imbesciatori d' Inghilterra, Germania, 

Ausl Italia, dendo il purere dei loro 

Governi € in qual misura la Turchia posse fare, 
occorrendo, su di essi. 


ues 

pet. Le rispuste delle quattro Potenze potran 

no eonsegnarsi soltaoto oggi. La comunicazione 

dell’ ambasciatore francese, duca di Moutebello, 
uumerosi commeoti in causa della for- 


dato al Sultano informazioni ine 
gatte sull'a Il dispaccio 
| di Essad pascià, ambasciatore ottomano a Pa- 
che rende conto del suo colloquio © 
rebbe rappresentato al Sultano, 





la Porta a firmare la Convenzione 
Assicurasi anzi che Montebello domanderebbe 
spiegazioni alla Porta iotorno a questa erronea 
joterpretazione, 

iuwpossibile nulla affermare circa la ra- 
tifca della Convensione. Pa ieri 1 partigiani della 


rr 
= 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stofan' 


Verona 27. — Il Cardinale Canossa ha vi. 
sitato ieri il Principe di Napoli. Stamane, alle 
ore 6, il Principe, secompagnato da Pianell, è 
partito per Sambriecio (?) Lavagno e quindi per 
Chiesanuova. Rimarrà assente qualche giorno. 

Londra 27. — La Morning Post dice che 
il Governo francese incaricò Montebello di mi- 


| nacciare la Porta di rompere le relazioni diplo 


matiche e far valere tutti i reclami della Praocia 
con 


gendo parallelamente, iulormò la Pi 
damento degli affari di Bulgaria 
bliga la Russia a domandare compensi in O- 
sieute. Cercherebbe un compenso nella direzio- 
ne di Erserum. In tali ioni, la Porta do. 
mandò all'Iaghilterra se, in caso che la con- 
ratificata, la Turchia potrebbe 
o adempimento da parte del 
l' logbilterra delle stipulazioni delle convenzioni 
di Cipro, La risposta pon è ancora arrivate. 
Mosca S7. — Vannowski, ministro della 
guerra, si recherà prossimamente al Caucaso, 
nelle Provincie transcaspiane, per ispezionarti le 
truppe e le vie di comunicazione. 


Elezioni politiche. 
ultato completo : Votanti 
Bedeschi 3174, Cipri 
408. 


di 59 segioni. Vo- 


pacci articolari 


Roma 26, ore 545 pom 
1 progetto di legge sul porto di Li- 
passò senza opposizione; domani se- 
la votazione. 
Roma 26, ose 8.40 pon. 
Il progetto sul Porto del 
approvato dalla Camera senza discus- 
sione. 


Il Ministero della guerra chiese un 
fondo di tre milioni e mezzo onde poter 
continuare il servizio della Cassa mi 

; lamento decida intorno 
alla sua soppressione. 

L' Itahe dice che 
parare una circolare ai 
to delle voci sulla conciliazione perchè 
possano rispondere, se venissero interro- 
gati dai rispettivi Governi. Aggiunge cre- 
dere che la circolare riaffermi i diritti 
temporali del Pontefice su Roma. 

Il Re firmò molte promozioni nel 
personale della marina. 


junzi a proposi. 


ne; nessuna lista ebbe completa vittoria 
Savoia ottenne un discre- 
to suecesso con alcuni nomi; con altri 
fu battuta sonoramenti 
Venne eletto Tivaroni, r 
Euganeo ed il Bacchiglione. Tut- 
tavia i muovi consiglieri appartengono 
quasi tutti al partito moderato. 


l'Africa. 
il Parlamento non 


Nella seduta di stamane la Camera 
rigettò l'ordine del giorno di Brupialti, 
che proponeva la sospensione, del pareg: 
pee delle Università di Parma e di 

iena. 

Depretis è ii lioramento continui 
La votazione del porto del Li 

Roma 27, ore 4.30 p. 

I" retto del porto di Lido ebbe 
voti pitti 4156, Peetrerii 69. 

Li cam re 


Fatti diversi. 


Decesso. — Telegrafano da Roma 26 alla 
Perseveranza 
Ua telegramma da Messina snovozia la 
morte del prof. Cimbali, valoroso letterato, che 
oggi dovera essere eletto deputato nel secondo 
Collegio di Catania. 
Prezzi ezzoli, — Leggesi nella 
Provincia di Vicenza: 
Listino dei prezzi bozzoli oel mercato di 
Vicenza nel giorno 26 giugno 1887. 
Prezzi al chilogram 
Massimo Medio 
345 


Minimo 
335 
29% 
395 


profonda- 
meoti. La grotta di Pozzuoli è franata per una 
estensione di oltre 20 metri. Sono accorsi 60 
pompieri, i quali ordinarono la proibizione del 
o delle vetture e dei pedoni. Domani 
jipeieranoo i lavori di assicurazione. 


Le donne mederme, commedia di Achille 
ncismmo, piacque 8 Na: 


venne È 


Fenezia 27 giugno 


da 
Rendita ital. 5 0]0 godim. 1° 00, 

5.010 podim. 19 4 Li 

Banca Nazionale 


| 10030 
glio 9813 


Cos 
Cotonificio ven. idem, . ; . 
Prestito di Venezia 4 premi 
Asta 


Vienma- Trieste 
Valori 
Bancon, aust. | 
Pezzi da 20 fr. | 


rad 


— Banco di Napoli 5‘, 

FIRENZE I, 
Rendita italiana 100 8 —;Ferrovie Merld. 
Or — — [Mobiliare 


Londra se 

Franca vista 100 46 — 
VIENNA 25 

BI 25—.Ax Sub Crodito 283 — — 

ia argento 82 40 — (Londra 126 50= 

112 40 — Zecchini 896= 

Napoleon 10 03 — 


periali 
d'oro 


365 
PARIGI 2% 
Rend.fr.90/0aunvi R4 1 


+ spagnuolo 
Banco sconto 

# ottomana 
[Credito mebiliare 1381 — 
[Azioni Suez 


| Obbi fre. Lomb. 29: 
Cambio Italia premio 
Rend. Tura 1 


401 ?/ue | Consolidato spagnuolo — — 


Cons. inglese 
‘ome. 98 !/1. | Consolidato turco 


BULLETTIA® MRETEORICO 
Hal 97 giugno 1887 
OSSERVATORIL DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Li Oce. M. R. Collgio Rem.1 
ta di m 24,29 
sopra la comune alta marea 
San > 1201 
158.66 | 750 10 | 160.02 
190 | 198 
180 | 186 
14.75 | 1618 
sw | 85 


Barometro a 0' in ma 
Term centige. al Nord 
RIMCDIEI) 
Pensione 
Didi elim e 
Direzione del veia super 

* os inf. 
Valocità araria to chilometri 
Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta in mr. 
Aqua evaporata . - 
Tumper. musa. dei 26. giug. 

NOTE: ll pomeriggio d'ieri e la notte fu» 

; rono coperti. Oggi nel mattino , temporale con 
lampi tuoni e pioggia molta e forte. Poi coper. 
to e piovoso. 

marea del 98 giugno. 

Alta ore 2.85 p — 5.50 p. — Rissa 8.102 
— 11.40 p. 

— Roma 26, ore 3.45 p. 

la Europa pressione elevata nell' Occidente, 
besse in Russia, bassa (758) nella penisola bal: 
canica. Schil!y 774, Mosca 745, 

Ia Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
disceso; numerosi temporali ; pioggia nell'Italia 
superiore ; temperatura diminuita nel Nord. 

Stamane cielo coperto, qua e là piovoso pel 
Nord, generalmente sereno nel Sud; venti va- 
riabili, deboli ; barometro poco diverso da 760 
mill.; mare calmo. 

tà: Venti deboli settentrionali ; an- 
cora temporali con pioggie. 
SPETTACOLI. 
Lunedì 27 giugno 1887. 

Tratno Mauimnax, — Riposo. 

Lino, — Grande Concerto, ogni giorno. 

GIARDIBI PUBBLICI — Concerto altern 
« dei siagari ungheresi. — Dalle ore 8 pom. 

Campo Sax Provoe. — Indispesizione artistica 
Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p, e dalle W 112 p. alle 12. 

Carrà aL Giunvinerto Rias. — Graode concerto 
tutta le sere. 

————— 2- 


D William N. Rogers 


CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Vallere 


PER REGALI 
ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderno 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


MONE, CONGO e PELO. 
ANT. BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


Societa della Ferrovia 


PRIVATA 
Vadi avviso nella 4° pagina. 
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Li routebbana cosncidendo a Udine con quelli da Trieste, 
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‘vicenza: |} È Fiura|t È 10 Gt 
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pae cd ero 
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2E Gu (LE dae VENEZIA 
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[Ri soli i fimel Bauer Griinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
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sono un perfetto specifico Ì 








Riva Sadler. 

Latino contra 

ia LE COSTIPAZIONI 

(na l indigestione, l'Itterizia NUOVO GIORNA] QUOTIDIANO 
fatemi Sirene Politico — ario — Scientifico 
Fal DEL FEGATO E DELLO STOMACO. 

Fry Deposito generale presso 4. Manzoni e C., 





ALLA PROFUMERIA 


BERTINI : PARENZAN 


SAN MARCI ERIA OROLOGIO 219-220 


vioome fl, IORE vio 





P pp Fr 


aderente e tra bellire la pelle Ti 
portoni Ao raga feîte appesini del Giorazie IL SECOLO, venne ilostrato 


e comunicarle un colore gi L. 3 la scatola 











PREZZI D'ADBONAMENTO: 
pese 19 — Sem Lf. 50 Tom L 4,50 
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degli Atti amministrativi 
di tutto il V 


gli. 
(E. P. N. 96 di Vicenza) 


ua 
renne Boldo Auna Maria 







ni, morte in Lamon, fu acceiu] 


to Cenere Francesco, mori ilorerno, sebbene cor) 
Venezia, fu accettata dal di 
figlio Gio. Ball Fugagnoio. 


de, morta in Venezia, fu accedirehò |' Opposizi 
ey reni 


per conto del minorenne suoffiputino gli uomini, ten: 
Lai” bi pfatti il liogl 
48 di Venezia) MPA" 
Ilo dei ministri 
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lo Piccoro nuosrraro) ==" 


e pulire vetri da 










RIASSUNTO. 





Una volta, quand 
Al avventuriero, epit 






geuta e a Soler 





L' eredità di Boldo Fiorini 


| morto in Lamon, fu accetta 
| Forln Luig le n 














L' Opposizione 
tà di queste accuse al 
poleonica, Ruppresei 
o della Germania 4 


(E. P. N. 55 di Belluno) 





L'eredità di Tiziani Giova 


je 
Ialia sia forte, ta 





L' eredità di Bosetto deli 


Fisola cav. Giovanni mori 


fu accettata dall’av 
ulino Marzari quale rappr 
propri figli miu 


di Venezia) 



















L'eredità di Fugaguolo dlfi Noi diciamo l'On 


mini che costituis 
(PP. Di 48 di Vena) costituiscono 





L'eredità di Vianello wwilffer diritto di serbar 












edità di De Menech, def Se muta qualch 
selluno, fu acceti 
tO per cone effe nella forma 
minorenne d' uil energia. Per esca 







tro dell'interno 
n una fermezza, de 
zati. Noi abbian 









curava di più il 
pali che sieno le 4 
enza della respons 
che l' Europa 


lia. 
(F. P. N. 99 di Vicenza) 
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e di commetter 








t l'ipotismo de 
inistro, si sento 
me il giudizio. Ce 
b'egli ha ceduto 
ho proprio di essa 
lebeduno vuol 
cità, egli 5 
veneziano valico 















la Storia, e de 







re, Diverso in 





lla politi 
inistri, per 
he, o per non per 














VITTORI 


La signorina 









Fatture 


Mi cav. Tueves, 






PROVINCIA RENANA 
Feltri, per 


Hati_Fugagnolo, 
. N. 48 di Venegit) 
dità di Vianello 
in Venezia, fu 
di el mario per sò) 

to del minorenne suo 


P. N. 49 di Venezia) 


edità di De Menech, 

selluno, fu accottala 
lessandro per conto 
e dela minorenne di 


N. 94 di Belluno) 


redità di Gio, Batt 
0 in Vicenza, fu 
‘Ceccon Antonio 
teresse della minore 


99 di Vicenza.) 





LL 37 all'anno, 18,50 
9.56 al trimestre, 


sie, it L 45 all'anno, 
1.25 al trimentro. 


tutti gli Stati compresi 


Lorsl L 60 0 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 

|,uuocare le Associazioni che sono per 

lire, affinchè non abbiano a_ soffrire 

di nella trasmissione de’. fogli x . 
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PREZZO 1° ASSOCIAZIONE. 
Auno Ser 

nea e 

tutta l'Italia. » + 

egiero (qual 

destinazione) 


pazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 29 GIUGNO 
ara@reto 
lun volto, quando governava in Francia 
avventuriero, epiteto inventato dalla ri- 
he guidò l'esercito francese a 
sola e a Solferino, i deputati dell’ Oppo- 
se sì diverlivano ad accusare Cavour pri 
| poi Ricasoli e gli altri, di servitù e di 
jriove. L' Italia, a sentirli, era più schiava 
Sire dei Francesi, che non fosse prima del- 
peratore d' Austria. 
| Oppo volle continuare a sè la vo- 
di queste accuse ache dopo la catastrofe 
konica. Rappreseutò il Governo d' Itali 
» della Germania e dell’ Austria. L' Oppo- 
spe non ha limiti nelle sue aspirazioni e 
ì, sue contraddizioni. Esige che il Governo 
alia sia forte, tant da fare il voler suo, 
odo le maggiori Potenze visibilmente ce- 
1 al voler comune, ma nello stesso tempo 
il Governo come se fosse la più ver- 
isosa e debole compagine politica che sia 
esistita 
Noi diciamo | Opposizione e diciamo il 
smo, sebbene cambino continuamente gli 
ini che costituiscono |’ Opposizione e quelli 
ostituiscono il Goverm ma crediamo 
diritto di serbare questa impersonalità, 
l' Opposizione e il Governo, per quanto 
ino gli uomini, tengono lo stesso linguaggio. 
bia infatti il linguaggio degli uomini, ma 
dei ministri non muta mai 
$e muta qualche volta, è non nell’ essenza, 
nella forma, o piuttosto nella gradazione 
energia. Per esempio l'onor. Crispi, mi- 
ito dell'interno, ba saputo rispondere Test 
una fermezza, della quale eravamo disav- 
uti. Noi abbiamo detto sempre che l'on 
pi, dei cinque uomini della Pentarchi ci 
leurava di più in questo senso, ch'egli, 
i che sieno le sue idee, ha però la co- 
saza della responsabilità del potere, e senza 
che | Europa lo guarda, che non impe- 
di commettere molte corbellerie, forse 
smo dello sguardo, egli, quando è 
alla Storia e ne 


osceni 


proprio 
lcheduno vuole ricordargli le passate com- 
ità, egli sa rispondere come si conviene. 
leneziano antico diceva che co Dio no se 
iona. Per Francesco Crispi, ministro, Dio 
Di Storia, e della Storia ha un timor salu- 
Diverso in questo da quei milites gloriosi 
la politica i quali, anche allora che sono 
Instri, per un applauso dalle tribune pubb 


e o per non perdere del tatto l'aura popo” 


APPENDI CE 
ALT GR 


VITTORIO PERCEVAL 


La signorina d' Alm 

lo ba detto — era 8! 

la 

disegnate, 

to grazios ci ci 

quasi lò che non ave’ 

ti arditoso ch' lla vivera circondate de 
i pusillagimi, che von sapevano che ubbi- 


il suo colorito era 
More masedio 


je cambia in rosa languidi 
‘chi neri, ben tagliati @ bene 
rdo era chiaro, vivo, € *I mol! 
do il malcontento © la collera 
ava di scintille; il naso era fl 
norici leggermente »i 
rima Il sorriso, ma, nell' esistenza 
l sorriso era raro; 
spaziosa, unita, e quasi piena ‘di pensieri 
po pesati per lei. Folte ciocche di copelli 
lati, di un bruoo scuro, 
‘0 alla sua testa. 
T) Riprodumone vitata, — Proprietà letearia de 
i car. Tarvss, di Milano. 





la fronte | 


| mesi faceva tauti guast 


si mostrano quello che sono, cioè picco- 
Nissimi. 

A Crispi, sdegnoso delle accuse di servi 
lità at Governo, fu rinfacciato in un Comizio 
a Napoli, parole che contenevano secuse dello 
stesso genere a Depretis: È un segno di quella 
ineducazione politica, alla quale secennavamo 
sopra, per la quale il lioguaggio dei 
sizione è quello del Governo sono sempre © 
guali, per quanto uomini dell’ Opposizione pas 
sino al Governo. Alla Camera dovrebbero im: 
parare qualche cosa di 
questi si ricordano, inc: 


i deputati dell’ Opposizione, prima di | 


parlare, dovrebbero avere un colle; 
che susurrasse loro all'oreechi 
bada che puoi diventar ministro ». AR! se i 
deputati sì ricordassero che è così facile di- 
ventar ministri. È vero ch'è dimostrato la 
violenza del lioguaggio giovare più che non 
iuocere a questo innalzamento, e qui è forse la 
causa prima dell’ ineducazione perpetuata. 

Si è parlato pure di diritto statutario alla 
Camera, e si è voluto negare al ministro la 
facoltà di porre un limite al diritto di riu- 
nione, nelle considerazioni d'ordine pubblico. 
Eppure, siccome lo Statuto non cancella gli 
articuli del Codice penale, e questo punisce il 
solo voto di distruzione della Monarchia, gli 
eccitamenti all'odio e al disprezzo delle isti- 
tuzioni, del diritto di proprietà, ece.; per leg- 
ge, i Comizii repubblicani e socialisti sareb- 
hero iltecilii, e le Associazioni repubblicane e 
socialiste puvite. Si persuadano che propria 
mente della tolleranza, e non del diritto sta- 
tutario, profittauo. 

—————++ 

11 testo del diseorso di Crispi. 

Eeco il testo del discorso pronunciato sa- 
bato alla Camera dall’ on. Crispi. 

Le parole del diseorso siampate io corsivo 
piovano che se l'onorevole. ministro dell’ in- 
terno non esitò a staccarsi clamorosamente 

affrontò pure impavido 


prudente 


Crispi ( ministro dell’ Interno) 
va attenzione). Una circostanza speciale, 
tto doloroso, obbliga me a prendere | 
ia questa occasione. 
Se l'onorevole presidente del Consiglio non 
pedito d' inter 
veouto 
risponde: 
poiel 
è uscito dalla mia bocca , 
Anche dal lelto del dolore egli continua ad 0c- 
cupursi degli affari, e che le relazioni della po- 
nale sono ancora da lui dirette. 
N vallotti è un’ opera 
fi 


precedent 
ftalia, qualuoque 

il 
suo, libertà nella poli! 
nella ester 

diaggiore iogiuria, se mai pensatamente fu 
detta la parola amara dall’ onorevole interpellan= 
te, maggiore ingiuria si potrebbe fare al 
oostro prese ed a qualunque Italiano che segga 
su questi banchi. 

lo potrei lungamente e fortemente rispon- 
dere all'on. Cavallotti; ma da questo posto, è 
fecessaria una parola franca e insieme tranquil 

uomo del Governo che si appassiona è io 

10 del posto che la fiducia del Re gli ba 

App'ausì !) 


l'abitudine dei livea 
copri 
luite le cose. 


L'aspetto generale, 
me dicono i’ fisiologi 
la noia, il disdegoo di 
la sua mente cercava , frugava 
1 ebiedeva alla vita i segreti, il 
fascino che doveva avere, ma la cui esatta in 
telligenza le sfuggiva. Come il fanciullo che cer 
ca invano di il suo givcatolo per ve 
dere com' è feito dentro , ella batteva allora il 
piede, mordera le sue belle labbra. rome, e 
Fendicava voleutieri — dì che? ella non ne 
peta "niente, e questo era il peggiore — sulla 
prima persona che le capitava inusnzi, dvn Josè, 
Diego, 0 semplicemente una delle sue negre. 
lusomma, era una creatura 
Imi te, sorprendente, fal 
lì sxuardì e viocerli. Quindi, dal va 
Filesira, OV era rimasto, il coute Filippo, abba- 
giiato € affascinato, von la lascieve cogli occhi. 
Carmen si tolse il cappello di paglia dalle 
niera semplice, 
joso e puato cercato, prese 
Soa ambo le mani e respinse indietro l' opulente 
capigliatura, che si era sciolta. 
— Signorina, signorina ... ripetè Diego, non 
osando spingere più lungi la 
suo discorso. 


il giovane piontatore sal 
_ Siate il benvenuto, mio povero amico, 

1 vostri negri stanno bene; ma siale tranquillo, 
li fustigheremo di santa ragione... Aspettando, 
fa polirona, giacchè casco dalla_ foti- 

da. Sapete, di quell’ orribile giagaro che da tre 
in mezzo alle 


piaotagioni ? Ne ho sberazzato il paese: due 


« Fratello | 


sua temerità © i | 


, anzi inopportu 


va imputata, 
dell’ oo. Cavallotti (Bene 1) 
Senza i casi del 1878, credo che l' Ital 
nè sull Adriatico, nè altrove, arrebbe avuto 
polit 


lamente venne interrotta, a 


in condizioni diverse da quelle, nelle quali si 


basta. 
lega il mi 
commercio ha già detto le ragioni vere che 
Jo la risposta del Gabinetto 
È» aggiungerò che 
il’ utilita de ile esposizioni iu 
sul quale si potrebbe 


ima a dere 

sempio di simili esposizioni 

ha più chiamato il mondo ad esse. 
La nostra risposta 


el 1889, di Parigi. con ha 


scopo è venul 
che, ove noi fossimo 
grandi Polenze si astenera no, 
vento avrebbe potuto prendere un 
liti 
al nostro intervento tale Si pai 
nissimo !) 

La data del 1789 nom pote 
una date infausta. Conveog o ©‘ 


gnificato 
sato (Bravo, 


Soggiungerò 
argomento bello a diseuten * 
to e continuo progresso de 
Italia avrebbe potuto, senm + 
sconvolgimento sociale, dare i tutti i 
rivoluzione francese. ( Bents simo! Bravo! — 
plausi. ) 


la scossa di 


dei fidecommessi, l'eguagi 
la libertà di coscienza e 


uza politica e ci 
d ei culti, tutto ciò 


randa, noi non abbiamo, 


Benissimo ! } 

Altri dice che abbiam © così deciso per 
fluenze, per pressioni stra: siere ! 
provario giammai. ( Bravo 1} 


indipen 


0! Bravo!) 


po che quello del mant 
(Bravo!) Gon la Francia 
: la nostra amicizia vicino è 
(Bene!) Ed i nostrì atti 

‘mare ques {' amicizia, non mi 


e a destra e a 
dobbiamo avere riguardo a quei rapporti 
te ci striogono ai popoli vicini. 

La nostra monarchia non ha null 
dalle repubbliche (Benissi mo! Bravo! ), 
gareggiare con esse, 


ti! (Bravo! — Appl ausi.) 
L' origine della nosti ‘a monarchia da 
medesima doppia forza ec | autorità; è 
scito innestato nella tra dizione; 
_ 
palle banno fatto l'affare, una in fronte, 
al cuore. 
— Mi fate fremere, | disse lo spagauolo 
viene la pelle d'oca solla nto a pensarri 
— Chi è quell' estran seo? disse tulto 
tratto la giovane, che ave va veduto Filippo, 
tandusi verso l' ioteodente con 
cieto, 
— Signorina, 
l'intenzione | era buona 


mandò la giovane. 
Filippo girò intorno 
‘he significano : 





— BI iv? domandò 
ico mio; 


— fibbene! che cosa c'è? siele voi, don | 





nostre | pu 


| peva petchi 


ricordare Ber 


che sino 


tro di agricoltura e 


invito 


i è ritirata, e non | per un 
Mo 3A go N riteto Ì Presidente. Oo. Pantano, non è permesso | contribuirà graudemente a mantenere e, oecor- 
grandi Potenze, era voluta von solo dai nostri 
fileremsi economici, ma ane he dalle nostre con- 

 Rifiutace si le grandi Potenze, 


ternazionale, ma di 


, Or noi non possiami >, non vogliamo dare 


siamo figli del 1789. Ma ri- 
ceduto dalla gloriosa 


secolo passato in 
profitti della 


Comucque sia, le coriquiste dell 89 sono 
nostre conquiste. ( Bene.) 1, ‘abolizione dei feudi, 


fivelato e proclamato i: a quell’ epoca memo- 
desiderario ,, perchè 
fa gia parte del nostro dri tto pubblico. ( Bravo! 


Dirlo si può; 
Sentiamo troppo la di ignità nostra e quella 
della patria, per non sapei ‘ci guidare con piena 
nza e permeltere mai che sì sospetti 
‘con eui regolia mo le cose del paese. 
hanno sete + di pace, ed i nostri 

le grandi Pot suze non hanno altro 


eoimento della pace. 
siamo in oltime rela- 


turbarla. (Benissimo!) Ab biamo molti interessi 
istra de die nostra Alpi, e però 


per comuni commerci e | wr relazioni continua- 
a temere 
pereb è non c'è paese come 
he abbia tauta | iberta, © che taoto la 
il plebi- 
e per. questo 
l'altra 


fare corrue» 
ho fatt © male, vi sopplico di 


alla sala uno di quegli 
« Noa siamo soli +. 
! disse Carmen sll' intendente. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano cot riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


può 
(Benissimo ! Bravo! 


Cavallotti ha parlato del sentimento 
io agli iotea- 
imeoti del Goverao. L' on. Cavallotti non di 

ici politici da circ: 


bblico, il quale sarebbe cont 

lia, | mentizherà cne 

di un mese preparano, organizzano e fan 
contro la politica inter 


Ù 
sono rimasti senza eco al 
ppiausi.) 


dee 
ho | 


ser 
di | 


ci ba 


ira 
Ve. 
tto personale. 


interrompere. Nun c' è fatto personale. 
Crispi (ministro dell’ interno). 
provato come la liberta di riunione 
fimedio alle idee che il dun vi 
più 


| vo! Benissimo! 


po- 
sultat 


è affatto politica. Il Governo, del resi 
dichiarò all'ambasciata irancese , agevolera 


tervenirvi. 


Telegrafano da Roma 27 
Sera: 
‘uno | all'estrema’ Sinistra nè al Cavallotti, 
Ap 
completamente a favore del Ministero. 
La: recisa 


ile, 
che 


tea un articoletto, che 


ha, non solo dimostra 
mente gli deriva dall’ 
tare, ma dato prova 

0 tale, da far classificare 


sio 
ten- 
NL 


che 


può 


alla | si svolge l' 
come chi ha_cosci 


dell’ importaa7 


impazienza 


questa lettera ? quello che dovete rimettermi 
vo Sì trattava di spacci 

vol: | tutto per il tutto. 

— Signorina, diss' egli, 


nulla da rimetterri .. - 
— Come! nieote? Ma allora? 
— Vedendo che averale ua mai 
inflessibile, ciò che è 
ho immaginato un pretesto per. penetri 


sato... 
— Voi non mi 


mente 
— Vedermi? disse Carmen. 


su di un cai 
Vi fo 


quo sguardo int 
sì subito innanzi all'ai 
dell’ estraneo, Ella: sentiva 





loltare, come ho delto un momeato fa, an 
che colle repubbliche, sul terreno della libertà.. 


comizi | fuori, quando le dielti 
zionale del Governo ; 


suna, nella parte sana | tenza indiscussa, _col 


Sono i rapporti della pubblica si 


Vi abbiamo | sieduto 
ja il solo | rato capo 


to la debolezza di non 


mera comprendera che un più lungo 

durrebbe a nessun pratico ri- | 
È pverno noa interviene ufficial- | 
be. | meote all’ Esposizione di Parigi, la ragione nov 
come 


tutti i modi gl’ iodastriali che crederanno d'io- 


Non ho altro da dire. (Applausi vivissimi 
e prolungati da tutte le partì della Cemera.) 
l———121kÉZ=—__m_m 


lersera, parecchi deputati , non certo avversi 

dichiara- 
fano che sarebbe stato molto meglio se il Ca- 
wallotti avesse rinunciato all’ incideate risolutosi 


alle interru- 


sera veniva ovun-| dissi con più 
indovinatissimo. 


otica pratica pariamen- 
di una elevatezza di pen- 
suo breve discorso 
eh’ egli abbia mai pronuo- he 


,, domandò con una certa 
‘carmen a Filippo, quando la por 
i | tea fu ricaduta su don Josè, questo messaggio? 
; il conte giocò 


possa la mia fran 
chezzo meritare la vostra indulgenza ! Non ho 


raro, continuò il conte, 
rare sullo 
che sarei lieto di poter chiamare - 


signorina, che fare a meno di sorridere, 


E, altandosi stava per appoggiare la mano 
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TNNERZIONI 
Por gli articoli nell quarta pagina conti 
"d'la ia pogli avvii pure nia 
poginà coat, 25 ala liv 
Apazio di linea per una sola voli 
que wa memo grade di ves 
i razione potrà far qualche 
filiazione. Inserzioni nella 1-10 
‘ot. 50 alla linea. 
La rioni si icon eo ml n 
‘* si pagano antisipatamente. 
Qu foglio separato valo cant, 10. | fer 
‘ametrati è di prova com, SS 
foglio ;eont, 8. Lo lottare d 
redomo devono cesena affrancne. 


sarà attribuita in paese e fuori 

« Da qualche tempo la Camera non avera 

iù ulito partire, dal banco dei mi 

linguaggio così esplicito, così misu 
sieme cosi persuasivo, così autorevole. 

“ L'impressione, come dicevo, è stata gran- 
de in tutti vell’aulo, € sarà ugualmente grande 
zioni del Crispi saranno 
lette nel loro testi 

« Depretis, ci 
avvedutezza di 


un lungo lavoro, con rara 
adizio maturo, colla compe 
parlamentare 
somma, aveva. acquistato il 

alla Camera colla particolare bonom 

sapera, e saprà ancora per un peszo, spert 


Non abbiamo | molo, ottenere effetti di persuasione autorevole, 
no i 


di efficace adesione « 
ha ottenuto. 


maggioranze numerose. 
Mn altrettanta efficacia, 
» come abbia il sen 
zione politica e le si- 


« Con discorsi con di ieri, il Crispi 


| rendo, a ricostituire iotorno al Governo, 
quello che ha chiamato « suo 
a salda, convio 

+ Sarebbe ingiustizia. non riconoscere 
che, nel caso speciale dell’ Esposizione di Parigi, 
il ministro Grimaldi anche lui è stato felice» 
mente inspirato, trattando con fortuna îl la 
economico della quest Meno grandi prio- 
cipii e più fatti eloquenti! Ecco quello che il 
ministro ha domandato alla Francia, vostra buo- 
na amica. 

La Gazzetta d' Italia serive 
rese ieri un gran servigio al 
spi ed il Grimaldi gli debbono gratitudine. Gli 
in | echi di Moptecitorio non avevano, da lungo 
tempo, ripercosso applausi più caldi, sinceri. 
insisteati, unanimi. Mercè sua, l'Italia sa ora 

ere terno con uo programma preci- 

chiaro, uetto, 
di avere una 
franchez- 


« Il Cavallotti 


me 

il discorso del 

dice che vol essere una requisito: 
vecchia riseiacquatura di natiche fr 


Sera 
(Attenzione.) Il Cavalloiti accusava 
fatto, noo intervenendo 
, cosa affatto contraria 
Risposi che il paese 
è, commosso ; è 
tagione, che non tro! 
davvero eco nel paese certe agitazioni 
polilica estera del Governo, che mostrò la mes- 
sima tolleranza. 
Ferrari Luigi. Noa è una 
diritto di libertà. 
ate. Non interrompano. 
nie parole dimostrare 
facile a lasciarsi 
peto, che aveva n dif 
ferenza di altri concesso che sì facesse libera» 
mente. 
Marcora. È questione di Statut 
Ferrari. Il Governo non fece che il suo do 


Crispi. 
ieri il Governo di aver 
all’ Esposizione di P: 
al sentimento del pi 
vi | non si sarebbe 


tolleranza. È un 


von è sempre facile fare il pro 
prio di .. (Vive approvazioni.) 

Ferrari. Domando la parola. 

Crispi. ll rispetto mio alle garanzie statu- 
| tarie è autico e ben conos Lasciar dire 
lasciar fare, va bene, rimane nel 
l'orbita della legge. bra 
‘Ferrari. Ho chiesto la parola per fatto per: 


ri nè Josè, nè Diego, nè alcuno 
n di tatto e di diritto, che aveva 


degli sci 
gesto o con una 


l'abitudine di domare con 
? | parole. 

2. Signorina, disse il conte, riprendete la 
vosira sedia e degoatevi ascoltarmi, ve ne sup 
plico. Pscia, se lo esigete, me ne ‘andrò. 

“Ma è uns cosa non mai veduta, signo: 
rel costriugere in questo modo.» 

22 lo costringervi ! Dite ua parola, signo 
rina, scompaio subito... Ma ho una com. bella 
opinione del vostro cuore, che vi dispiacerebbe 
in seguito, ve lo predico. 

Parlate, dunque, signore, e fate presto. 
signorina, in Fraocia in ero il conte 
Filippo di Lucenay . 

ve, able sai lo siete più 

 Dimentico che lo sono sempre, siguora, 

i non vedete più innanzi a voi che un pit: 

francese. 

— Ua pittore, 
lele che io abbia in 

Nessuno per il momento, signorina ; wa 
bisogna che cominci da principio. 

F2° È giusto, disse Carmen, che nou potè 





ma quale interesse vo- 


— Sono stato villima di una ide di- 
agrasia, riprese il signor di LurenaY; pi 
fagguardevoli di Lima mi hanno auto» 
Bertaio » raccomandarmi a voi, servendomi della 
loro influenza e del loro nome. 
10° si Uralla di un soccorso, signore, 
Jo fatto perfettamente ; vogliate permet 


‘Filippo posò dolcemente il suo braccio wu 


vane. sitavia ella. arrossiva suo malerado, e il | quello della giovato © l' vbbligo una seconda 
sul primo, si abbassò 

calmo ® 

Già che non 


volta a sedersi. 
(Continua 


Te Ven 


ii. 






























Perrari. Il ministro interni rispon-  Bugenia, vedova 
Tendo alla mia fig 4 pia testosse al 
Presidente. Le iuterrusioni non danno di Uno si 


Napoledae ff, che volle s'in- terlo ‘tanta, bisogns Rooprizion 1 didato collettivo di tatti i maleontenti, n 
eo e lato Vle tela nta Mes cha Re Rie, Galro c'feori dell'orbita dello istituzioni. "accesi 
i tenne dietro alla ed ecco l'impressione che ci ha fatto. Quella Dunque |’ essere fuli uerra contro 4,1 bilancio dell 
















































ritto a fat personali. Sono proibite dai rego dichiarazione del preside Drere compvsizione è lutta Josorata finemente, zione essen= ‘° iiscussione del progetto sullo agili 
lamento. per è lascia comprendere nell' autor sto il musicisti i! Ministero non è lea dei fondi del bilaneio della mariva pagate, 
I Ferrari. Allora vorrà diro che i deputati dotto ed elett. 1l marziale d'apertura Jo spuato sm Er lola Pel- zio 1987 88, 1395-96. cure, 
ti NOD possono. melodico per bombardina, e che dopo passa nelle hanno forse scelt vvocato n 
Presidente (ridendo). Possono, possoso. Parli -—1Leggesi nel Pungolo di Milano: fonte, l'Ino socergiazeto gui dad l'aslore legrini, avversario costante @ tanto noto, [rate na dti 
‘ sia breve! (#ravo,) La Concetta Sbarbaro ba maudato una lua- ba saputo intrecciare la Marcia Reale che tratto da divenir quasi illustre, degli interessi nuovo ri toto di n 
Ferrari. \l ministro disse che concesse sì ga leltera al direttore del Ciuiadino di Savona, tratto spiecia fuori con sotto en combinati ia- 47 y rado che, dopo anto onore, S ie ita, Cuccia 
Jessero a tenere 5 dichiaro di scongiurandolo a voler propugnare la candida: rece e sapiculi armonie, sono lutle cose pre. ‘enesia, sper. di Ve uell' @mar- cgteisi Papa da 
uon riconoscere liberta fuori della tura del professore per toglierlo ancora una fgesoli; ma non è pui codesto tale lavoro che volgerebbe a pro Taeg (ARM può gioni avori pub 
legge. Se il ministro crede che radi. volt: [ duve miseramente geme. meriti taote ripetizioni. gia che + contro di essa ni gl mesa 
eali escano dai limiti della legse, doveva e dere _——La Concetta fa appello al cuore del diret i tratta di da Istoretto fine, è vero, ma provinciale, @ ciò per riconoscenza all'in- Ri depprnnsn 


proibieli. 





‘aseatirli non può essere concessione tore del Cittadino. si raccomasda a lui ri. che dura pochi minuti, e la cui esecuzione sd signe onore, tauto immeritato, quauto do- o depalt DI 


cordandogli le torture che soffre lei, povera mo- dimanda ottimi polmoni, e, diciamolo franca È 

glie, al sapere ii marito luatavo, in carcere, meate, con poco pero] | veva \renslr] imprevedulo Lat lio 

procedimento senza uns parola amica, senza mezzi di solliev Faccia rappresentare il suo Lamberto Ma- Abime ! un fatto, recente peri rd 
95, FRANCIA egregio maestro Remondi, € noi saremo | anche quest’ illusione. Se l' avvocato Ye 






Seduta pome; 27. 
Votazione dei seguenti. progetti appr, Jentemente 

ta e seduta: eil approvati GI Presidente osse 

ne alla legge del 80 mirzo tag; Bitto di fare le propo 









































lelegraiano da Roma 27 ai Corriere della lieti di batter le mani, ma, quanto all' Inno | legrini è tenace e puntiglioso avversario, a pubblica, voli favorevoli ARI, co) Curioni 
st Mistoricso dramma ferroviario. ‘@ Cavour, per *$ pare che sia fortunato difensore, per- trarii 28. del mervigio dei 
18 Sì discute la Jomanda a procedere contro Gi chè il Comune di Dolo, malgrado la na- * og? stage dei lezzaretti mari voluto «i veti 
Cavallotti do eseguirsi dalla banda cit- | scito, © malgrado la difesa costante degli UR! coutrarii 22; terno, voti favorevo; Gerardi. dichiara) 
Toscanelli ( eh è eatrato iu principio di se 4l giorno di mercordì 29 giuguo, dalle ore 3 188, contrarii 22; | accordu co) 








interessi rurali contro Venezia, non lo 


disperate. alle 512 
Ù Stray. Polka Afutsehhe. — 3. Rossini, | volle più consi 


duta nell’ aula a braccetto di Cavallotià ). Com 





Passaggio del servizio semalorico a) Min 
















Î io. 
li i è d' accd 
batte le coochiusi Je, ( La sua ‘sero nel 0 liere provinciale, e stero della mariua, voti favorevoli 190, contra. Magliani 
ce amente debole.) È paesta er furono affrontati da Duetto uell' opera Mosè. -—3. Thumas. Pot-pourri | dire che nou ha ragioue di eri ri pi di Curl 
gio di Cavallotti, e combatte la cou- red Ato ql] li respinsero a galci, sull’ opera Mignon. — di Grazzioi. Marcia d È | sere stato accortamente difeso. Se quan ateregazione fd Cono di Campora sl 
cessione dell n x to. "| a pugui ed a colpi di bastone. saugurazione della Espo: ivnale. — e" Mandamento di saggia ferri 
sqgaioto» Roorr e pine li agli orazioni Fermatsi il treno | quattordici mallettori  Duusaetà Fin sedi do attacca, attacca con frutto, e Venezia oli 177 








le Revell opera Linda di Cha lio sa; quando difende, difende male, e. “’’.icg si 
















































































































































































































































































r n n lo Fiuscirono a fuggi: Moe però arrestala US mou » n) Aggregazione del Comune di Isorella al ti 
È, Cei ori E Lat donna, che si ritiene sorella di uo dei malvi- vera Mefiatofete. — | Dolo, col suo ostracismo, lo insegna. dameoto di Moolechiari, voti favoretoli tit BP Sì delibera di s0s| 
A quali la Commissione concede l'autorizzazione | Venti. 8. Marenco, Galop La Giostra. I fautori della candidatura ci rispon- | contrari 33; * Bart 5. 
a procedere souo: il desiderio di Cavallotti (ru Mat: togune dl rea pa caggibare di com Iucendii, — leri sera, verso le 11, s'ap- | deramuo che se quelle erano le sue con- Distacco della frazione di Castione dal Co. Morelli proponr 
d mori) ed il trattarsi di uoa querela di , | tercio mezzo morto per le terribili legnate Fi:  piccò fuvcv alia travatuira di una camera al | vinzioni, doveva rupugnarle , e cercare toune di Castell lego e ugxregazione aj pio 6. col qu le è po] 
cd Non eredo valido nè l'uvo, nè l'altro. ( Rumori | cevute. secoudo piano dell’ abitazione del cav. Levi Marco, È la bene. Noi rispet- Gomune di Loria, voti favorevoli 176, coutn, 
4 interruzioni. ) Quando parlo spesso scuo in-| La doona arrestata assicura che vi fu una jy Campu della Guerra. La travatura abbruciò h erat ha |P 26; 
terrotto (riso) ; desidero ere la libertà di | lissa terribile è si rifiuta di dare i nomi e Eli quasi tutta, con un dauno di circa L. 100. Il o lu le sue convinzioni, ma se Rettibcazione di confini e seambio di ter lemplati nel 
Ì dediriezi del faggitiri. fuoco fu cagionato da tua macchiuetta a spi-| convinzioni contrarie agli interessi di Ve- | ritorio fra i Comuui di Ficulle e Allerona, vi 5 della tarilla, 9 
} » id È ak en manera | rito di viuo, che ivi stava per riparazione di | sii, nou v'è ombra di ragione che egli, | favorevoli 180. per fipicnigt 
| T accenna ai precedenti coi quali i È i uu camino. Coperaroui a speguere l' incend i0 egli, rappreseuti Venezi superi le 30m 
ne ceseenll teceoa ai pressi 2) e Notizie cittadine cme ie gear ala sonche averti | POPOLI disco: difese avemmo poi TOM è Moglin 
cessi intentati a depulati € ricorda spesso che elediai. piper Premiato. na ademento. 
l vennero respiote le autoriszazioci Ora che ap- — "ia sera del 26 corr. alle ore 11, svi. | 18 Prova nella ferro lestre-S 
il' opposizione (si ride devo anch'io sa o i tt. Ai | Portogruaro, la quale fuuziona nel modo | antorizza nuove 
parteago all’ vpposi ( t) NUTONiLA: cosrcitazione pre luppossi, per causa aci devtale, il fuoco nell'o. ù È love spese Pi 
i” temere di essere processato per feato politico. | Co le a ee og imario di metri 200, | PiUcerta di Castellani Assgusto in Campo Noro | che tulti sanno, e mon serve prima di tutto | favorevoli 166, coutrarii 46; Di Sant'Onofrio 
( Risata.) Quiudi tengo a stabilire massime li-| della lezione È di LT ce tero in gara do |® Rialto, che vesne subito spento senza alcun | allo scopo cui dovrebbe servi Asseguazione dei bewi della soppressa Cau fBpo si riuniscano più 
berali. bwin cprtaniilni ostiÈ 10013 o. 2 (Boll. della Quest.) Se Dora han tirato fuori proprio lui, | religiosa, dei, Benedettini Cassinesi di Peruga, El Il Presidente ta « 
Una voce. Con la conciliazione. ( Risata | Denicale 26 tiratori, e si otteune il presente ri- 2 È cult - propr all'Istituto d'istruzione agraria, voti favorero, Bmani c' è una legsel 
| viegiorat.) sultato : Bolletta di pegno smarrita. — Nei | bisogna che non avessero scelta, per- | 170, contrarii 46; Di Sant Onofrio 
I (Come si sa, il Toscanelli è favorevole alla Nella gara domeuicale risultarono pre jaturi i del Pesto del Luvo a S. Salvatore, fu | chè certo tulto si sarebbe potuto preve Modificazione alla legge sulla cotabilia Levosi la seduta 
conciliazione col Vaticauo ) PR di sese iper agnars! sti pegno del Monte di | dere, eccetto la candidatura dell’ avvoc Stato per acqui esteri e di 
i Toscanelli. La Commissione non, pd È premi lire Ripr gerardo cotte to Clemente Pellegrini, a Venezia. In qua- per l'esercito, voti favoreroli 18} co 
bene la natura del processo, e quando volò e- o, ì, à ri ; 
rano preseuti sei commissari: quattro votarono | 190, ed uo ber -gittimo proprietario. = (Bull. della Qu Dago pira rito) gt Autorizzazione di mutui della Cassa di de 
Ì per la concessione e due coniro questa. — Leg. | S"Ado., Racciliemid Galdo; con pus Arresti. — Tra sei arrestati per vario at d posili e prestiti ai Comuni di Palermo e Pisa 
(A ge le parti della lettera ch'è causa del processo |; jr Premio, sig. Ehren trà 140 PUO” titolo, leggesi uell odieri della Que. | guerra instancabile ch' egli le hu fatta ? | voti favorevoli 185 contrari 98; 
Ì LMR fermaudosi soltanto alle parole che l' i 136, medagi era. i con. | 3!9P9 che due lo furvo spo. La candidatura sua, alla quale non Proroga al 30° giugno 4888 del corso le 
' ritiene iugiuriose verso la propria pe ie scola abbiamo prima voluto credere, prova che | degli Istituti di emissione, voli favorevoli 162 
| ire il Toscanelli le dice espressioni vivaei ma Celi, con podi 100, Vieaallo REÉ l'iavercalalio può oser Uve. l'essi 
Mii fusto iagiarione. tale è D> Bargoni Aroatd con puuti 436. icone Panattoni svolge, anche a nome di Pelositi 
Val PA lede setrirrazioeni Mmm ago Ladinia sa === | l'interrogazione al mioistro dell'interno, rie VAGsr as da 
a we, ne avrei riso. is, Crispi, io genere cecademia si i È; A 11 È tiva alla recente circolare sulla proibizione del il 
/ Tei riso, Deprele, Crati Scoco l'adunzizi del Conegio degli a cadeunci ch eb: | perchè i deputati non ne sanno difendere | Corriere dei mattino |pst0"aie rivonetla ta oppontione sila facoia È Nel tapporto 
n e 4 signor prettlea eressi, e questo perchè sono mil Venezia 28 giugno. sanzionata dall' art. 462 del Colice pevale. La np aoaten 
Î parole simil. {St ide.) Svatiene che mancano comu. Luigi Ferrari, dopo avere accenuato «he | sterili, e il Minttero, quale che sia, quan ripabendieni e froibizione soa è giustificata, è ioupporiune 
assolutamente i eta peesi 19 ont elia i s si * assolutamente contraria alle leggi e ai diritti dei 
8) ditoite è continue) Goncbiude proponendo for- | spesa per la graude ed improvvisa sventura che | d0_ 10M RE eno rs pla Senato vet Rec: Seduta del 27. TORI COSAEATGNO OIIRIO DOrAA Lene 
i! malmente che si respioga la domenda. colpiva l'arte e Venezio, nella mancanza a' vivi | Muove, L'elezione di luglio doveva Presidenza Durando. conto di queste osservazioni. pendio. Dopo storzi 
| \ 'Sì mette ai voti la proposta Toscanelli. | di Giacomo Favretto, aggiuugeva che le parole | essere l'occasione prepizia a rompere la La sedia Saicmizzia sile pre 26 ‘Chigi risponde che le circolari baono il o. jo porte ni essi si 
L' approvano Toseauelli, Basetti, Armirotti | da lui pronunciate diuauzi al leretro, quelle | consuetudine, ad evocare il fulmine di e- Procedesi allo serulinio secreto del bilancio | ro fondamento nella legge, + precisamente ne. BPSRRIOTE ll, Sale 
\ e Ferrari. ( Si ride.) 3 delte dal segretario nella sala delie adunanze, | loquenza e di guerra, che può spaventare | dell entrata. l'art. 21 dda legge di police cicurecse è ni li generale Sale! 
Le covelusioni della Commissione sono sp- le calde, affeituuse + spieudide pronunciate dal | anche i ministri dalla faccia più dura. Al- Alvisi deplora i continui aumenti del bi-||' art. 30 del Regolameuto, che dichiara sempre 
Mi; provate da tulta la Camera meno che dall'e-. senatore Dumeuico Morelli uvevano reso palese | jora i deatini di Venez ia muterebbe È biamerne re | resocabnle il porto d'armi. Accenna che l'abuso 
lo sebianto di dolore che colpiva l'iutero Col- | * o TO Per | bonsabile il ministro 1e, che è villi revoliella è di grave danno ai 
- legio, il quale si era unito cou eutusizsmo sile | incanto, ed essa non avrebbe che a do- | ma juvece degli altri Ministeri e della Gamer Del resto, non s' impedisee si 
Telegrafano da Roma 27 alla Gazzetta di | altre Rappresentauze per rendere il più che fusse | mandare per essere coontentata. La Serva, | dei deputati, chie ieuti sempre uuuve spese. Cre | galantuomini la coucessione, Le ri arco 
Torino: possibile suleune l'estremo tributu all’amatissi- | Ja Lenerentola, diver ebbe Regina. Gloria | de ci ro potrebbe opporre vigorosa | lari dauno istruzioni ia questo senso ai pref. 
leri il Secolo conteneva quanto segue: « La | 0 collega, all'illustre artista, la cui memoria, | ed oganna iu prospettiva! resistenza, allegando la maucasza di foudi; ma | —1Panattoni dichiarasi noo soddisfatto e dice 
domanda a procedere contro l'on. Cavallotti | egli diceva, restera sempre con uoi, € ci porrà Per verità, come notammo ieri, sen- | 2 Niconusce le difficuita, meutre riesce sempre | che atteuderà giustizia dai Tribunali; nos pre 
con passerà alla Camera seoza discussione. Pa- | ©he i! suo spirito aleggi a ni d'iutorno €aro | O Comizii e senza ba rricat ri " | facile contrarre prestiti. Espone cousiderazio- | seuta una risoluzion 
recchi deputati, malgrado il desiderio espresso © desiderato. Le \ za Comizii e senza ba. rricate, con deputati | n onde dimostrare l'opportuaità di stabilire! —1Toaldi prese:ta la relazione del disego» di 
dall'ou. Cavallotti, iusistono nel uou voler cou Commemurara dappoi l'altro accademico | più o meno minist i, poichè in que- | un'imposta sopra 1 giuochi di Borsa. Raccoman- | legge sulla modificazione al testo uvico delle 
cedere |’ autorizzazione. detunt + i senatore Antonio de Reali, amatore e | sto momento | Oppusi zione è limitata al- | da il riordinameuto del bitaveio. | leggi approvate con R. Decreto 13 maggio 1883, 
* Si assicura che l'on. Toscanelli farà uo | meceuale delle arti belle Gu l'estrema Siuistra, si è ottenuto, che il Briosehi nota la couvenienza che avanti | inteso ad impedire la difusione dell ti 
lungo discorso per combattere | autorizzazione nilegio prucegeva quiogi 2! nomina ge sù | la proru il Sevato discuta la quesi bb Cuccia svolge wi ll minisito 
Ì : le altre cose l'ou. Toscanelli avreb | di due accademici di merito residenti, e!eggen. | Pro e Pei ell porto: dal ile cinta ide, Cenina” utunera | diversi aumenti delta spo. | qui cossenerio sei " 
L to privatamente ad alcuui suvi col. | do lo scultore Urbano Nono e | architetto co. | ato prima dele vacai ze, come-si Ceside- | 33, calcolata di 100 mulivui. Riservasi di risol. | o inteude adempire alla pri Pali Le 
ù ser appreso, quale intimo dell’ «x mag. | Raffaele Cattaneo. rava, e non apparve quindi necessario di | levare la questione. tornata del 20 novembre 1886 per. estendere eg Lara 
‘anza, che la campagna fatta dall’uo. Caval Ad accademici «i onore eleggeva i pittori | far Comizii, o barriciite, o di eleggere Magliam ferma cha agli operai degli stabilimenti governativi ed alle La é& 
I durante il processo Daila Vecchia era di. | Pragiacomo, Laurenti, Bressaniu , Ettore Tito, | Barbableu a rappresentante di Venezia, la discus imprese di opere pubbliche il beneficio dell'ussi. 
retta dal gabinetto di Bartolomeo Casalis, per | Egist» Laucerotto, il 0 Bow, l'iU6 | per far paura " Mini stero. ew curazione alla nezionale contro gl iulor- ni 
14 mezzo di u1 apposito incaricato, il quale faceva | prof. Pellegrino Oreltice, il marchese cav. ingego. Per dire il vero Biarbableu è fatt 0 ad un certo pui tunii sul lavoro. n 
i rapporti al Ministero. Questi rapporti poi ve- | Mal il comm, Cesare Augusto Levi, ed il Lt criar fatto | può limitare le spese dovule alle indeclinabili Grimaldi espone l' opera iudefessa del Go Dispacci dd 
Î nivano somuniaistrati alla difesa del Dalla Vec- Alberto Treves de' Buulii. { per far paura alle mogli, che ai Miui- |esigeuze dei tempi e ai progressi moderni. Cre | verno e 1 provvedimenti adottati ai siugoli Mi 
chia assieme ai documenti forniti dalla Questu Plsudiva dappoi alla scelta fatta dal comm. |steri, ma confessiamo. che eravamo cu-|de utile il riordinamento baucario, ma i suoi | nisteri, esprimendo la fiducia che l' istituzio Varani ti, — 
ra sul conto dei testimouii ed agli allri mate. | prof. Enrico Pauzacchi, presidente dell Accade | riusi di sapere quale s sarebbe stato il nuo- | effetti souo limitati, € trova pericoloso gravare | prenderà presto lo sviluppo desiderato da tutti. Borgaro 10 cita dop 
della causa. | mia di belle arti di Bolugua, per prouuciare il 





vo candidato formidab ile, che avrebbe di- | soverchiamente 1 valori mobihari. Rispondendo Cuecia dichiarasi suddistatto. 


feso con tanta energia gl' interessi di Vo-|® Brimch:, considera la situazione finanziaria 
nezia, e fatto tanta pa ura al Ministero, da | rouo gii sume 


Commissione per istu- | strappargli tutte le © oncessioni, che &-|wmi. Ricouusce che 


| discorso iu occa 







* L'ouor. Toscavelli anzi avrebbe mani 
festata l'intenzione di parlare di tutto ciò alla 
Camera. » 

seguito a questo, l'avvocato Carlo N 





Ù Ripetesi la votaziove vominale sull'articolo 
2 del progetto sulla woditica della legge sul re 
gistro e bollo. 

Favorevoli voti 909, contrarii 32. 




























f incaricò due suoi amici di recarsi dall'on. To ‘me edilizie. vrebbe potuto domand are. hoon non olati i sco Approvasi con uva lieve moditica l'art. * 
H enel cade avvertirlo della mostruosa e grot- Siamo però rima sì coprì con f 82) ordwarni, ni Do) porte (- Lepal Lera Fog si ani 
\ Galan: li mostrò di cadere dalle nu, | BST®*14% Presidente delta Congregazione di ca | meravigliti, estremau rente mera cl Ls Le (opreniilà Pei 
vole e smeniì categoricamente quauto contene- | A sad Alvisi u-0 crede che sia seguita da tutli la | tenuto il repertorio ecc., sara a carico dei ©:pi 
pigrreorizaa bs pren eva ace prassi api pred rosi di scuola di fare spese seoza altri mez di ciascuna smmuisirazione, © la irresolre 
L'avvocato Nasi parte per Milano a fioe | q Î che le parole del mi- | scrizione vd vwwissione cadra sul. segretario 
Piega siria i sua famiglia, duraute le sere iu che rappre» 





Il Seoolo. | senta 
leri l'onor. Toscanelli entrò nell'emicieio | mots 
\ della Camera a braccetto dell'on. Cavallotti, 






10 prodotto |’ impressione ; essere 


| Otello uow si ebbe ritratta per va lle esagerazioni delle spe 


rio quell’avvocato C demente Pellegrini, 
la somma che forse primamente 


il quale al Consiglio ; provinciale, alla te- | !MPossivile molte 














ghi sostiene la le loro case 








sl: Ronsigio. n 6 | ge. Se gli allri paesi seguono il programma di © prega Morelli che no Se" 
Il discorso del Toscanelli suscitò fino dal onori gno testa dei così detti rurali, battuta in | crescere le spese indefinitamente, non siamo vb- Lagasi propone il seguente pa ar 
principio i rumori della Camer Da: vssero aggiuuse, | breccia la Commissic me ferroviaria, la | bligati a seguirli. Ritiene che le spese debbano | al secondo altura dell'articolo: « sarauuo pure 


la somma richiesta perchè toccassero le ‘ville. 
La Cougregazione di carità » vome del pa. | 9U8!® aveva falti i su vi 

Mad con trio Orfanolrotio maschile cu: destina proposte nell’ iuteresse 1 di Venezia, pro- 
II Toscanelli combatte l'autorizzazione a | Granetrole meteo (IR iaia a iaia, 

k a rianotrofi maschile e femmiuile banno d'uopo | inento ferroviario più che fosse ibi 

procedere contro Cavallotti, citando un' iaficità è o cd Pe i 
trici rara un ni | na ri ri 





Si osservò lo strano cambiamento dell' 
lico conservatore, dic! i ora della Sigistra 





studii e le sue |essere mantenute nei limiti coutribuitivi del | tenuti io carta libera i repertori, prescritti 

dalla legge notarile del 25 luglio 1875 ». 

pur convenendo col concetti 
cceltare l'emendamento 

poggia l'emendamento di Lagasi 

















solamente - alludere 





















rendendosi celebre cu i famosi pressi dello Stato. Esprime la prega Morelli di non insistere 
procedere contro depulati, Ripa dal sete amori iii Coreszola ; quell'avvoe ato Clemente Pelle» | laucio attuale rappresenti 1l culmioe delle mag | nella propusta su, per. nvu turbare. l'accordo 
A een ded o re gaia grini, il quale condu iceva, nel Consiglio [it sel. Li ice che le ultime parole del [che Lagos di icaro suo etscadameato: 
È " Vendite. — Vendettero oggetti industriali to | b'oviuciale i rapprese: stanti surali contro | rinistro son. mollo promettenti, ma nua può | ra però conto delle sue raccommudazioni 
Ditte: Compagnia Venezia-Mur B. Viero; | Venezia, e, grazie alla tenacita sua, FiUSCÌ | ,mmettere alcune considera 





i. Ricorda quale Morelli non insiste nella sua proposte. 
























contenenti degli appupti. A. Passariuì, figlio; Sarti Giulio; Gaetano Ca ici sre colla maggioran- | fusse la coudizivue delle fivanze vel 1876, ed 
Votarono | emendamento dell'on. Foscanelli | atta. n e dei rappresentanti | osserva che dopo 12 anui di pare, i pr colpa di 
i deputati Armirotti, Pasetti, Luigi Ferrari, del- Concerto delle dame c dei ziogari ungheresi deve esser egli appuuto | spese coulinue, siamo ritor, li nel disavanzo. l comma aggiunti 
|| l'estrema Siuistra. nel padiglione sulla montagnuola dalle ure 3 in | il rappresentante di qu esta citta ? Ecco la | Vorrebbe seutire une parola che rassicurasse iu moi 
| Votò le conclusioni della Commissione, se- | POÎL d css li agri in | coatro le continue spese. app 
condauti di procedere, lulta la Camero iaaro | L'orebstra delle dame sonerà. pezzi di | sta cagione di men uviglia, perchè in |"** Maglioni ripete che Je suo parole furono | efiti delle cambiali emesse , accettate è gie 





Pariow, Nessller, Suppé Felix Peters, | Verità non avremmo m ni creduto che per | rraintese; riconsee che nel 4476 si raggiuuse | a favore di puvblici Istituti di credito, dell 
Cavallotti si assentò un momento , ecc. eee. * lil nuovo Regno di Vew: :zia, si dovesse sce- | il pareggio aritmetico, ma nou il pareggio eco- di risparmio, delle Societa covperalivé 
ccompaguato da Coceapieller. Concerto della Banda militare nel viale dei | gliere, fra tanti, l'avv: srsario di lei, che | nomicv. Afferma che mblti servizii di guerra, | però ritirerebbe la sua proposta se il Miuister® 
n | ig, delle ore 3 elle 5 11. si è falto conoscere, | nelle ballaglio | marina e lavori pubblici erano in soff- | © la Comminsione gli di 
Un premio del figlio di Napoleone HRK, |, !! gisriino resterà aperto fino alla mezza. | amministrative, precisi de 6 quasi. e- | Penso. 1 risutati. dimostrano non essuri proposto , 
notte. | precisa: umente © qi ©" | forza impouibile clel paese. Conviene nel mau-| missi I uovo art. 3. 

} HI 24 corrente mese, ebbe luogo in Solferino # | selusivamente, per que sta costante OPposi- | reuere lapo ne' suoi stretti limiti possibili, Curioni, dopu il vuovo articolo, ritira il su 

l'estrazione dei premii fondati nel 1874, e mai indisposizione artistica. — Questa ' gione. ma conviene pure nel nun disconuscere i risul- | emendameuto, perchè è iocluso uell' articulo we 
interrolta, a favore dei soldati che presero parte | °1® E"ande cencerto umoristico. | La meraviglia aum senta perchè si diee- | tati utteuuti, uè esugerare le dilficollà della si- | desimo. 





































































tele stria ppi Tear adi Mele Bands CRA io Pit | ya che per riuscire bi sognava trovare un !58%%., previ osservazioni e riserve di Viti RE prati) Sa 
e ee Di he pei b "in i ione dell'art. 5 von 

| premii sono da 100 lire, Nei primi ani | di S. Marco. I fano trionfale a Camillo Cavour | (line di guerra cont ro il Ministero, A ,,enj, Brioschi © Digny, chiudesi la discussio. | applicabile alle cambiali tratte da wu commercia 

erano ‘10 e 4 annuali, poi ne intro. | del msesito sig. R. Remondi di Brescia, com' |! Adriatico, ch'è il pri. acipale patrono del- le te sopra € a favore di altro commerciante, 1 















dussero i così delli perpetui, perchè i fondatori | posizione sonale la prima volta a Torino lo la. candidatura comuni ai rali, repub- la discussiene dei capitoli del | quelle emesse da un commerciante a favore di 
regalarono il capitale di L. € Questi erano | scorso anno, pponto mella ricorrenza del XXV | blicani e socialisti, e m za20 socialisti, sen- altro commerciaule ; raccomanda al Mint A 
) 25 sinoa quel giorno dell'estrazione. aoniversario della morte del grande italiano. |za scontentar troppo i i nuovi amici, vuol Grimaldi presenta il progetto di legge sulla | grave questione. <A 
| : 


Finito quel sorteggio,il presidente, senatore Poscia lo stesso lono fu ripetuto ancora 


ricato d' uffori 
Torelli, fattosi portare colà, perchè non ha che | Piazza 0 ai Giardini pubblici, e vedendolo si 








provare a Crispi ed . a Zanardelli che è Proms» del corso legale dei biglietti, © prega | _ Grrardi dice che le moditi 





ni proposte 






















Îl muvio alla Gramissione di fivanza. trovano la loro ragione pelle necessità de cur 
una gamba utile, auvunciò che aveva una buoan | che nel programme d' ieri per la terza volta Maglioni presevta la riforma della taria | dinam nto vi questa materia coll articolo 75 di 
nuova a dare -— quella di vo 96.* premio breri giorni, peosammo che, dal momento ci doganale. legue sul: bollo, 1l quale articolo vssoggetta i€ 








petto, e questo proveniente dall' eq Imperatrice | l'egregio maestro Calascione trovava di ripe. Procedutogi allo spoglio della votazione se: | operazioni bancarie ulla tassa dell'uno per mille 





» riv ap 


sorutinio sàgraty 
va 


20 marzo 4: 
brevoli S8L CO. 


al Mia 
li 490, contee. 


ra al 
177, 


Castione dal Co. 
uggregazione ai 
voli 176, contra. 


e scambio di ter. 
le e Allerona, voti 


, 
tuglio 1988, che 


uurie militari, voti 


oppressa Casa 
siaesi di Perugi 
ja, voti. favorevoli 


sulla contabilità 
bacchi esteri e di 
rorevoli 188, con 


della Cassa di de 


nome di Pelosiai, 
dell''intervo, rela» 


precisamente  nel- 
Jca sicurezza e nel- 


di grave dauno 
Non s' impedisce ai 
Le recenti «irco 
to senso ai prefetti. 
p soddisfatto e di 
ribunali; uon pre- 


el disegao di 


uvico delle 


Dewi ba adempiuto 
fomessa fatta nella 


le contro gl ial 


la indefessa del Go 
tati di singoli Mi 
la che l'istituzione 
Mesiderato da tulti. 
fatto, 

iminale sull’ articolo 
della legge sul re 


la ripristinato | 
teriale, 


0: « sorgono pure 
pertorii ,_ preserilti 
luglio 18) 

col concetto di La: 
biendaweuto, 


somma aggiunto dal- 
jo che la 
sia applicabile agli 
€ girate 
ito, delle 
Bocieta cuoperative i 
vsta se il Minister 
cBrazioni 


[Le da va commerci 
ute, bd 
nie a favore di 
anda al Ministero la 
udificazioni proposte 
le necessita dei evor: 
coll articolo 78 delia 
rbcolo vssoggetta le 
dell'uno per miller 


ced. poi neeegsario lacladere nell'articolo 
‘ndamento di Curioni circa le rieogai- 
È di debito; fa preghiera in questo senso al 
"ino © alla Commissione, 

Plagio domanda spirgazioni al miuistro 

Al parole + precedenti aperture di credito », 

‘e uel nuovo articolo 3. 

P fiani vou conseate nelle considerazioni 

qerard 
uccia 

tata 
vrardi, segretario generale del 

s‘innoce, s1 duole che dal banco 

ie irta l'iniziativa di nuove imposte; co- 
liiuole che cerle proposte si discutano 

» i deputati ne abbiamo avuta. visione 


modificazione ) 
e l'entieoio RE pietre \_SlSzioni mie 


litari speciali a favore degli alli“ delle seuole | 
politenica di Saint Cyr e forestale. 


compiace dell’ 


Johnson domanda se i! Papa espresse il 
desiderio di ristabilire le relozioni diplomatiche 
coll loghilterra,e se il Governo intende Ò 
billo simili relazioni in questo caso e per quale 
, motivo. 
fl Presidente osserva che ogni deputato ha Smith risponde che nessuna 
[to di (ure le preposte che erede. fu fatta uè al Governo inglese, a 

'0urioni dice che non ba inteso colla sua . fuglese. 

tassa; svlamente Los 


ell 
ta simile 
Jal Guveruo 


di essere perfettamente 
se no, non avrebbe pare - I 
Ultimi dispacci Aganzia Stefam | 

Londra 23. — (Camera dei Comuni) — 
Ferguson dice che la missione Ruffo Scilla si 
Hmita è prevetare alla Regina le felicitazioni 


Nagliani è d'accordo con Gerardi ; trova 
nto di mi non inutile; del re- 
ndera : 
Perelli e Giamolio insistono nei concetti 
ti vello svolgimento dei loro emenda- pa. 
Discutesi la relazione sul bill 
zione. 

Londra 28. — (Camera dei Comuni.) — 
Rinviasi oggi la diseussione della relazione del 
bill di coercizione; quindi io terza lettura il 
bill sul debito nazionale. 

Dublino 28. — | Prineipi Alberto e Giorgio 
ili contemplati nel terzo capovers di Galles, arrivati per rappresentare la Regina 
> 5 della tariffa, quando il complessi bileo, ricevettero secogiienza | 
atare delle somme sia oggetto di convenzione, i Î 
uperi le 30 mila lire. 

Righi e Magliani non accettano questo © 
qdament 


coerei 


cipio non assiste 


Elezioni politiche. 
27 — Proclamato eletto Gamba 





Appri 
Di Sant'Onofrio propone che, d'ora innanzi, 
si riuniscano più gli Uffcii. 
lente la osservare che agli Uffcii di 

a n legge urgeote. 

Di Sant' Onofrio non % 

Levasi la seduta alle ore 6, 45. 

(Agenzia Stefani.) 


leo, 


2* — Elello Nicolosi con voli 


Sano in corso gli studii opportuni per la 
zivne del Doereto Reale che regolerà l'im 
me ed esportazione del riso destinato alla 


a Vienna una Nota circa la nomina dei Ve- 
scovi in Ungheria che si riconosce giusti- 
ficata dal diritto di patronato, spettante 
alla Corona ungheresi 

Giunsero a Roma il rettore e alcuni 
professori dell’ Università di Bologna per 
chiedere il concorso dello Stato nelle spe- 
se per la celebrazione del centenario di 
quell’ Universit: 


Ultimi dispacci particolari. 


“Roma 28, ore 3.30 p. 
Depretis sta sensibilmente meglio. 


11 rapporto d 
GP ind di Arkik: 


Nel rapporto «el 
san: sì contengono 
) di Arko: Gli u! i, 
abuegzione si ad«p rarono non curanti del 
ten © del sole, a circoscrivere e domare l'in 
mio. Dopo storzi inauditi, vi riuscirono, ed 
farte ad essi si deve se il disastro noo lu 


Salelta fece distribuire ai don- 
"iremila telleri, e consegnandoli al naib 
| dissegli che raecomandasse agli 
ini beneficati che nelle loro preghiere implo» 
ro Ja fortuna delle armi italiane contro le 1 nustri radicali, nov avendo potuto 
siae trovare un locale per tenere il così dello 
L'atto benefico del jerale Saletta darà ssì o, n “ 
ni ercasdo al Governo degli amici ri | Comizio dei Comizii, deliberarono di te- 
nerlo nel pomeriggi domenica nella 
za del Campidoglio. S' ignora se le 
à lo permetteranuo. 
Gli archeologi di Roma sono 
de agilazione per la scoperta che si ass 
cura fatta negli scavi delle fonlamenta del 
monumento a Vittorio Emanuele. reb- 
bo scoperta la primitiva autichissima ei 
delle mura della 
chitetto Sacconi 





Telegrafano da Roma 27 all’ Adige 
La Riforma, polemizzando col Sidele, dice 
Fraveia non ha alcun diritto su Zula. 
mparue, dimostrerebbe il mal 
lucoliamo, pur potendolo, la 
ancese nell' Africa oriental 
prese, e però diede 
giusto valore alle di Î di Depretis; 
lo valore lo devono riconoscere avebe la 
inpa e il popolo francese: nell'interesse delle 
uazioni. 


Governo fra 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Verona 27. — ll Principe di Napoli è 
nato iu erlta dupo la visita al forte Sambri 
i di Lavazno, Il Pri ud la vis 
risale, La parteni natori per studiare le proposte 
asa del Senato presenti da 40 a 50 senatori, 
mudra ten ieuziona © falsa 1a brai-Digny lesse la relazione della 
Li, che afferma il consiglio del ministr: incaricata degli studii ; la 

lurò due ore; lc deliberazio- 


meo a Brigrado avere contribuito molto 
ti Ristich alta presidenza del Gubivet | ne venne rinviata a domani. 


Fatti diversi 


Nell’ odierna riunione priva 





1 Ghulzais 


ro 
decrescevza. Molti ghilzais: ritornauo 


Necessila pro 
ito militare, ed 

Rowvier con 
bolenze eventuali addotte 
hiars che il Governo è 
1 rispettare la legge: (Appia 


con voti 317 contro 205 l'ur- 
posta Lubordère. 
Parigi 27. — Secondo il. Ter 
ta, per avere l'appoggio della Germi 
luatione dell' Egitto, le avrebbe offerto il pro 
rato della Si 
‘Parigi 27. — L' Agenzia Havas ha da Co- 
sopoli : La Porta doman iò di aggiornare 
i 3 luglio il terurioe per la ratifica. Un 
a Munstero sembra imminente. 
"cunre voce nei circoli. diplomatici che la | 
senato omondi il protettorato della Siria, | 
mme un compenso al concorso to si 
aguardo all’ Egitto. 
27. 


fermamente deciso a Pubblicazioni 
i alla Destra ed | La vita a Parigi helto (Jacopo C-pun). 
la questo volume il celebre corrispondente del 
Fanfulla ® «ella Perseveranza ba raccolto le 
sue parigine del 1886. 

L' Iatrione, romanzo di Jarro ( 
ni). £ ua romanzo d' intrigo, url qua 
to come nascesse la Cougrega dei Fr 
in Toscana. 

L' Abbadessa di Jouarre. Il dramma di Er- 
pesto Renau è tradotto du Enrico Pansacchi, 
oa uno studio del traduttore suli’ autore. 


ia autuono da 
Nella stai 
l’ultima volta in America 


Tomunso N 
dieci recite al Vi 
4883 89 a.drà pr 


8 ebbero luoso ì fune 


rali di FilipRA: non fu quale si sarebbe potuto 


Il eoneurso 


Filippi. — Telegralano da | 


felicissimo, eneomiando I" 
lippi, veneto, 
lielissima di secogliere el opitare gli eletti i0- | 
gegni, da qualunque parte d' Îlalia essi vengano. 


Incendio = Chicago. 
Stefani cì manda 

Chicago 21. — 
Stalilimerto, a Chirago, 
vision Company +. Le costuri 
una estensione di cinque 
con alcuni milioni di hbbre di lardo e strutto. 
Scicanto pore: furono bruciati vivi. La perdita 

250,000 di dollari. 


ferroviario, — L'Agen 


indefessa di Pi | 


be ivano 


a n 
ja segilito ad un deviamento 
ebbero 13 feriti. 


Berlino 27. 
del treno postale a Mublbe! 


n 
Vicenza nel 
Pressi al chilagrammo 
Massim o Medio 

365 350 

320 3- 

340 


oto delle contrat! iazi 

16 al Xi giugno 1887. 

loc. giolli uvstr. Chilog. Mass. Mi 

con razze giappon. 

@ rispettivo riprod. 102870 L. 3.50 2.50 31400 
Nustr. gialli pori 

e bianchi puri 23,182.200 


Gialli oostrali 
Bisnebi 


Giapponesi verdi 
6 3° 


ili nostrali 
hi — » 
piapponesi verdi + 


Vi. rona 25 giugno. 
1 bozzoli gialli risuli. areno in generale vo 
Ni in colore, ma di bella forma e 
molto deboli iave 1 e le inerociature biso 
le. 
La stagione fu eccezi. nalmente asciutta, per 
legli altri anni. Il rac 
icente ; la sua valuta» 
però pel giallo credesi 
di ehilog. 40 all'oncia. 
* erona 27 giugn 
a-rociati Ficereatissi- 
mon: assi da L. 2.80 a 338; 
da 3.50 a 37: 


colto è nel peri 
gione ancora premalui 
poter calcolare un pridvi 


Mercato dei bozz 
mi per compimento 
È 


i Udine 27 giug 
Per i guasti sensibili. a parlite 10 ritardo, 
il raccolto attuale è appen a eguale al precedente. 
O sulla nos! Ta piazza a prezzi 1D 
primaria « la L. 360 a 370. 
Co logna Veneta, 27 
leri si vendetter 
sla 3 
appouesi da * 


8 a 375; bianchi da 
280 a 3.30; lnerociali 
20. 
Vendite chilog. 33.67 8. Mercato animato. 
za dettero : 
Chitog. 3902. Gia'la da L.3.30 a 3.50. Giap 
ponesi da 275 a 3.30. Ir eruciati da 3 a 330. 


vstra Corte 
zati a vita un cei ‘0 Alfo Muscari, cieco, 
scorso dicem bre uccise a colpi di 
puguale il proprio padre e la pro- 
n dormivano. 
tenvanti essendo 


ipo dino. rante 
dell e doti più egregie di 
de: + a due «reaturine de- 


namerito citt 
tima sposa fornita 


cera de iolazione per lo sposo 


gregie famigli 
per le due cresturis 
tanto affetto e di sì pr 
educatrice; è uno spie 
ì 


eziosa intelligente Viet 


‘mmaturamente rapito. 
-—@_@ 
Det, CLOTA  LPO PIUCCE 


responsatite 
"ore e ET 


Rendi 


Banca Vi 
Runra di Credito Vene 
Societb Ven, Cont, ide sm 
Cotonificio. ven. idem. 

Otblig. Prestito di Venezia a 


Azioni 


premi 
CON 





| aspettare. 
‘Sul feretro erano molte corone, fra cui 
uelle del Teatro Milanese, della signora Lucca 
della Perseveranza. 
Nessuna dei colleghi. — 
seguivano 


Ala Morn 
ssiderate inverosimili. 
Buenos Ayres 20 
d' Ital 





artistiche e teatral 
Paolo Ferrari. Tre 


sindaco Negri. 
Vale vu discorso 


sriger dice che Nota stabilità 


Face 
Vuperato ro dello guerra fra le quali 
el rilino dell aquila Russa dì 9* classe. |, Ve al pittore De Alber 


Mati 87, o (Camera) — Approvesi, vena | Naso fee 


c ) 


‘ dicendo che Milano è sempre | Reodita in cana 81 25— 


— L'Agenzia ! Azioni della oca »83 = —100 Lire fiatiane 


un incendio nello | Mobiliare 
della « Packiog and Pro» | Austriache 


Obbi. ferr. Lomb. 
Cambro italia premio 
Rend. Turca 


| Basgenetto a 07 10 sm 
Term 
ù 
Tonino del vapore io ma 
Unmdità relativa . 
| Dirazione del vento suj 
e ale. 


285 |sattentrionale 771, Hapa 


, « be rimangono prive di | 
dido modello di gentile | 


Ax Stab. Credito 282 40 — 
argento 82 50 — Londra 126 58 
so 118 70— Zecchini imperiali B 

senza imp 96 90 — Napoleoni d'oro 10 034 


BERLINO 27. 

456 — [Lombarde Azioni © 14050 

366 50 Remdita Ital. 98 40 | 
n 


ettari, furono distrutte, | René. 


di 
|, ottomana 50 
credito mebilire 1981 — 
|Aoni Soer 2086 —|e 


BULLETTIA® METE 
ol 28 giugno 1887 
OSSERVATORI "EL SEMINARIO PATRIARCALA 
‘99. 1a. N. — 0. 9, long. Dee. M. RL Collegio Rem 
TI posgetto del Barumetro è all'altezza di m 24.29 
sopra ls comune alla marea 
Gant, | 9omt 


12/07 
160.47 
#8 
184 
[OSL] 
n 


ne 


centigi. al Nord 
® al Sué 


| Velocità sera chilometri 
lio | Stato dellstmostera. 
Medio | Acqua caduta in mm. > 


iso i 


A a 


la 


Alta ore 5.102 — 
— 10. 5a. 
— Roma 28, ore 3. 
lu Europa pressione elevata nell’ Occidente, 
piuttosto livellata nel Centro e nel Sud. Irlenda 
la 756. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro legger- | 
temporali con pioggie generalmente | 
leggiere ; temperstura alquanto diminuita. 
Stamane cielo nutoloso nel Centro, qi 


| la altrove; venti generalmente deboli, special 


meute sellentrionali; barometro poco diverso | 


Probabilità : 
con qualche pioggia, e temporale. 
BULLETTINO ANSTRONO 
(ANNO 1887.) 
Osservatorio astronomico 
del w. isti di Marina Mercantile 
Latin. boreale (nuova determinazione 45 28° 10” 
Loogitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 225, 12 Ea. 
Ora di Venezia » mezzodì di Roma 11% 80° 275. 42 ant. 
29 giugno 
(Tempo medio locale). 
Lavare apparente dei Sole . 
Ora media del passaggio del Soir al meri 
dano 
Tramontare apparente de 
Levare della Luna 
Passaggio della Luna 
Tramontare della Lu 
n sea 


SPETTACOLI. 
Lunedì 27 giugno 4887 
Tratno Mauiznan. — Ebreo, opera in 4 atti, del mo | 
6. Apolloni. — Alle ore 9 
Livo. — Grande Concerto, ogni giorno. 
GIARDINI PUBBLICI. — Concerto alternato delle dae 
0 dei ningari ungheresi, — Dalle ore $ pom. alle 40 pom. 
Canro San Pnovoro. — lodisposizione artisti 
Dalle ore 10 ant., alle 6 11? dalle 8 1/2 p. alle 12. 
Carrà aL Gianpuverto Reare. — Grande concerto 
tutte le sere 
———————+ 


DAL 41° LUGLIO 1887 657 


La Diltr Jacob Levi e Figli 


pega senza alcuna trattenuta le seguenti Cedole 
seadenti il 1° luglio: 
Azioni Strade ferrate meridionali 
Azioni Strade ferr. del Mediterraneo. + 
Azioni Società Veneta per Imprese e 
Costruzioni Pubbliche, Padova 
Obbligazioni della Società Veneta pel 
Imprese e Costruz. Pubbliche . + 
Azioni Società degli Alti Forni, Foo- 


21.50 
1250 


« 0- 


di Carrara . 
ioni Presti'o Ancona . 
gazioni città Torre Aovunziata. » 11.29 


| della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 
—__——————_—_T—______—— 
Stabilimento idroterapic» 
SAN GALLO 


i Vedi l'averso nella IV pagina. 
——8—6t& 


| FEDERICO PEZZOLI & C- 


curatie Vecchie N. 149 


NOVITÀ PROFUMERIE 


ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l avviso IV ) 


MAGAZZINO E 


0R 


Costruzioni Pubbliche 
datare dal 
Cedula 
tirarsi dagli Sta 

| pagate L. 20 (venti), quale riparto 
| ogni Azione sul bia 


— 


La Ditta in liquidazione 


Cl Lulu —’Y__7___T_—_—_____—_—_—_—_1___— 


Società Veneta 


PER 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 


Anonima residente in Padova. 
Capitale di L. 20,000,000 
alm 


e versat 


Azioni della Società Vi 
restano a 

luglio p. v. presso gli Stabilimenti 
ito ndicati © dietro presentazione della 
2 in apposita scheda da 

, saranno 

segnato ad 
io 1886, approvato nel 
‘assemblea generale del 26 giugoo corr 

Padova, 27 giugno 1887. 

IL CONSIGLIO D' ANMINISTRAZIONE 
Le cedole sono pagabili 


Ditte 


la Banca Veneta di 
Conti Correnti. 


la Bat Generale 
la Banca di credito 


la Soc. gen. di cred. mobil. ital 
. mobil. ital. 


Depositi € 


$ 
t 
mobil. ital 
} la Banca Generale. 
la Cassa di Sconto 


sof * la Soc. gen. di ered. mobit. ital 
Toante x la Ditta Freh S.cerdoti eC. 


NaroLi Su di credito meridion. 


GIACOMO PIVATO 


cederebbe, ta. 
come in vendi 


lenta San Biaggio, anagra- 
fico N. 777. 
Per richieste © tr. 
gersi mente alla 


Ditta stessa. 397 
—_——___—_——Ém 


Grande stabilimento Idrote- 
7 chilometri dalla Stazione 
ferroviaria di Belluno (eo: 
Altezza sul mare metri 
Sorgenti fred: 
Posta, telegi 
bilimento. 
Medico direttore . 
Tecchic 
Medico consulente in Venezia, prof. 
Jelo Minich. 
Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietari dello Stabilimento, 
Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 
Belluno. A5ò 


macia nello Sta- 


dottor Vincenzo 


rerità. — Nulla havsi di più si 
e il viso gi 


basta adoperare 
tare le coutraffazioni 


chirurgo 
Procuratie Vece 
Nero, N. 174, con approdo per & 
dei Di 
tito dalla sua signo: 


MALATTIE 


delle orecchie, gola € 1: 
DE gni giorno dal 
U 


ore 3 alle 5. 
—__r——2prc<u——————€6 
Banca di Credito Veneto 

1987 
Vedi avviso nella quarta pagina 





———————_ 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Vedi l'avviso nella quarta pazina } 


LAVORATORIO 


OLOGIERIE 


| diretto dall'anno LBD7 dalla Dilla 


G. $ 


| 
| 
| mPos 
| 1 prezzi al dell 
| i ieri magazzini 


orologierie 
to è completo 
da tavolo con e sensa 
ioni oro e 


assorlimei 
viaggio, da notte, 


VENEZIA SAN SALVATORE 
BILE ONES 
lio sono eguali a_qui 
se di Milano, 
dall’ infimo 


ALTADORI 


VICINO ALLA POSTA 
TA CONCORRENZA 
elli della vendita all'ingrosso che oflrono 


Torino, Roma, ecc. i 
irezzo di orologi da tasca da 


pareto ® molla © = pot 


Eni 













































































I avi 


"Banca di di Credito \ Veneto” Anno 18; 


Società Anonima 
















Orario della 





(rada Ferrata LE VERE 

































































































Ì LINEE | PARTENZE ARRIVI | sale versato L. 2,300,000 
‘0 | ‘(6 Vecena) | (a Ve | SEDE IN VENEZIA Li rta 
i Palazzo da epegne Santa Maria Formosa, 
NON SONO INA:RGENTATE UD Doe per 
I nome VALLET è impresso in nero Lele sce 2 pom 625 per Azione, nr 
sù di i Pilla bianca. Din resi dii , ata” da epposila nati ih 
: repara: Dir Pron, protomore alla Pa ta, distribui le Galla Banca stessa. DI sil, 80 
approvata dall: Accht Tala 1 Medicina, autorizzata rig, confron: ; iugno 1887. diese. 
| De sai nisteriale : n fon 
du po vena cat usa le / 647 siglio d' Amministrazione, erre du 
È peg 
"a «Anemia, «a Clorosi sat 
i rroviso Conegiia . . 
conii «n» Perdite bianche | I) (; ti) \ Il —- 
ste. Vienna Per fortificare i Tem] veramenti deboli, | ju Î Te 
(0:84 dro è Ue | Pare ristabilire le Foi ze esaurite | n misto di rinnovare le 
À $ lt | N iscadere, uffinch 
Rem i meine perla ciprralige premia Rcefro quetilaoo diretto dall'origine ritordi pelli 
} Mita e Ml e pal lalattia, gl i Eccessi. “del 98 giogso a (glia IaGioi fuglio f 
| feno 1a mes Pontbboca conciendo a Uline con quelli da Triela: ih) “4 dose ona 8 i AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE PREZZO 
S " 
Î a Linea Padova - Bagnoli | A Cc Q U E In Venezia 
h Da Padova partenza 7.15 ant —115— pom — 7.40 pom nda pect ° | tutta i' 1 
È time (Ri cioe — dem Ie ERES AO E REI LL minerali (NATURALI) nazionali ed estere ii irasiero (gi 
a aio FARMACIA POZZETTO qua. fontinezion 
i A data Ponte del Bareleri, Venezia. cere 
A Treviso La Gazzetta 
nie, Linea “Trevino - Vicenza ) —_z 
eee ETA CH case IGAZIONI GIMILA IU D'ni 
5462 — 882 — 158 19 | DI) BERTINI I ARENZAN PROFUMI SOLIDI Lr 
I » Sk LORIO-RUBATTINO sN MANCO MERCENIA OROLOGI pars seta imita La tesi che | 
mento dal 22 al 29 giugno. carta da lettere, ecc. i Governo, è sussid 
ù sr Vittorio settimanale ) Vene c dell’ accusata, poi] 
N .Viltprio partenta 6. 45 a, 11,202. 2.31 p. 5,30 rise Lene è gerve per riniv.scare e preservare la della Sinistra, di 


Î De Genegiuno =» 8 —a 119 4d4p 6 9 

NB. ll venerdì parto un treno speciale da Vittorio alle or 
) 4 da Conegliano alle GF 9.46 x. — Nei giorni festivi 
ì speciale da Caeglano all ore 9 dI | do ed Viti 


@ tardi obbligati 
#0 partito a pie 

Non lo fanno 
chè a nessuno 
amici, e gettarsi] 
Ma sono gli ami 
questa necessità 

L'on. Crispi, 
defiaito da Agost] 


bersi, i denti. Profumo deliziose. 
* 4 sera, vapora Si 























57 ELEGANZA giio svceciiuuine gii 
IMPOSSIBILE CONCORRENZA i 


comodità 
ridente e salubre 





9 34 an 
Linea Padova > 
Ma Padoa piriensa & 96 2 — 830 





















Î V 0 ba bussano =» Ba — 912 age . Garda ; fra Salo e 
| tiara Camponampiore  Montenelian nm at Stabilimento Tipografico Sri in. 


al sig. Paco Medin 





port. b $$ a — dada a Venezia alla” Scecuria 
S le DELLA che una verga d 


GAZZETTA DI VENEZIA 





pio uso, e inv 
pina dorsale] 


RIASSUATO tarne le spa 











‘e a prezzi di concorrenza 


















i 
& 
3 
3 
pe. sz 
Ì | o. Linea Monselice - Montagnana DI 
i onice 19 pom que de Dépols de Bale | deg Atti amministrati è andati 
E sir Banque de Dép l ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI [il “% tuto 0 vesto pre. 
rigo nà " l'assalto 
i nici pia S Pene Ir i PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE eil tto 3 ugo 0 I ssgcato "al 
arri pata x - - 10 il concorso al porto di eds : 5 
ha Lo mil pom. ; F; SO o 3 2 l'estrema Sini 
Miti paco elio - ibsiro fore PIA ia Variato Assortimento di Caratteri Fantasia | voleva imporre 
A Rovigo arrivo 7. Maat, — 1 20 pom 7. 30 pom, =| H Her \& feva ch'egli, u 
— _—_—_<— È ES narcbie europe 
RA i Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — fa sui 15 luglio presso vs scibri 
ni & Are 3 i S {| \uwcipio di berganiuo © sper- lella. risoluzio 
n È 51 RIMEDIO R Intestazioni Circolari — Enveloppes Bollettari e Modelli S[{ 10.1 concorso su ua puo di apetta II tri 
135» 965 1 vari Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. | 5. distruggere tull 
4 = INFALLIBILE î Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 5 confondono I 
| oirrtaie g  i1 tutti i casi di e ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. reperiti. ‘orson 
b REUMATISMO DEL de, morto iu Veuszia, Tu accuta Qual ministro 





La’ galla di lui mogde per se e 
per coni det Wluori sui fig vece di essere 


o, di spina dorsa 
de divenuto la 


PREGISIONE orto un \emeate, lu sccte ? 
STINICONE AI pets? 
Non si doi 


Sconeerti del Sangue, Eruzioni, Scro- 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


ESATTEZZA 
SE $ X 











è tutte 1 carat 


Venezia. . x tere erutivo è venereo 
































e Bagnoli . a interesse dei minuri Sieciaho, 
n Hiena ts 0, Aa 
SALSAPARIGLIA LATTEA H. NESTLE || “'*itte» siteramente di 
DI BRISTOL RL mu a I 
, E CERTIFICATI [[percoto pe agi diese l'altro di 
Il Rimedio delle Famiglie per excellenza. NUMEROSI MED De; Viogaeni, stero. 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C., ri» delle primarie Le eredita di Albertoni Frane Il Diritto 





Roma, Napoli. perchè non tri 
atrema che lil 
nale, prevccu 
Re dovrebbe 


blicani, e di 





AUTORITA' 





8 medaglie 








facilita lo slattare, digestione facile e completa, — Vien 
to per gli stomachi de 
Nn Nestué Vevex (Suisse). [f | ceuata ua dancla cav. Giuseppe fendere, La 


ia firma dell'inventor 
'Reguo, ehe fengono a disposizione del pubblico per conto ed de Vel a uit porri pet 


AseTO 
Rota sapgliote all'invalicionza 
i Sal taviga 
Mi ele TI È SE E Py ci it Trial RT 
| da Venezia ale. ore 8, — a Han eg dosi e mul 
Arriv Pat m rabile una 
ESTE AE |> AS © (i fl È 


Luigi, morto iu Vicenza, fu acc 




















: A 


Arrivo a Venezia sì» 





fu, pigna 
Ta Setrich alici Lori 






| glo dior 












Linea Venezi Ò Does ordinaria 
ie SI ASORSrinA SUigioe ge 1 rc pe BENTOLE pUELES damn gra tei a cime) 
bean da, omai ate 4. pi = irro è Corel ro 7,30% - Vende 1 A. MANZONI è ©. ico ge pi L'erugita di Nissana Vineea- 
(a g-tcnt se 4, — At a Common or 1,30 = SNV i ea di pian e 
Tani tao cana 19 iui 10 Coll di 




















Triesto - S Nissava Maria 
SUIT Rae Vanoni ugia, | |) “@WWW@@@-1II@ "i: /01u Wu) 
Col Lloyd austroungarico PREMIATO ALL ESPOSIZIONI MONDIALE DANVBISA 1050, 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. | medaglia di bronzo all'Esposizione industriale di Parigi | L'eredità di 
| +» Venezia per Chioggia, lunedì matti e con gi ù 9! ani, murs i Ve VIT 
T 





\ » * Chioggia per Venezia, giovedì sea, 


| \ GALLO 
\\|__—_—_—_——— —- Palazzo Orseolo, N. 1092 














"o — Vedel 
(PL PA AS di Vicvlica,] è che il vosti 


L'eredita di Albiero don Du. tratta di veni 
, morto in Vicenza, lu ue... Ma ni 
























3 
E FI4 ani PRESSO 3 q ti site " 
La Piazza San Marco |ll? CE cana Sr 
OEUABRIA h i ‘noò deve confondersi con Altri Fermet messi in commercio. ann x 
È DOCCIE i, talee at eri i ee 
| re Mi Ta | È Di Eroe E 
) N 160 JAGNI A VAPORE MASSAGGIO Î foofre iva) “edili 





il’ Ospitale di nipoteute p 


L'eredità di Cimarosti Ans - lu 
tonio, murto in Vewezia, Ju 
ceua a da Pietro iuuri per cou- 20 chi? Ma 
| assoluto is 


anale iospir 
— Prid 
L'eredita di Carollo Nicola, rari 
morio in Lugo, lu wscellata va oa 
| Maria Larollv di lui mugne per dl ritratto 

sé e per couto dci m nori subi 
7) Riprd 


digli. 
È FA. 58 di Vicenza] frualli co 


Pl sr TO; 





f 
il 
iù x GABINETTO ELETTA(CO E DI PEEUNOTERAPIA 
Novità della Casa Legrand h CONSULTAZIONI MEDICHE. 
gi. Diverse Essenze concentrate e. | Lo Stabili 
aolidificate, servibili noche per. profumare È Stabilimento è aperto dal mag- 
biancherie ece., in astueci eleganti e di |} giO all’ ottobre tulli i giorni dalle ore | 
Parc dimensione per saccocciu. 5 aut,, alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 








#88} ONMOJ, KI BNOIZISOSSY TIT OLMANYA 


i ni_o ente dai prg aan SY 






Ma tAgie di lire L 2.50; di mensa inro L 1-28; di duo quintii L: 1:00. — 
io OL, 2,29 al ilo, — di grosalsu si fa io st Lntbaliag 
Ma irioni a carieo dei committenti 








Parmato pa R. ISTITUTI 








eneto © 
,000 


’ormosa, 


Azione , con 
apposita distiu. 


trazione, 


RALE 


d estere 


sno — 
amministrativi 
pil veneto. 


TNT 


15 luglio presso il 
berganituo © aper 
i un pusto di 


4, Ciprivtto Costan- 
Veucna, lu atcolla 
mao per sè è 
dugri suvi figli, 

di rellegrinotu Pia- 
Vunvzia, fu acceto 
lo Steiani per conto 
dei nuuori Stefano, 


orin Giacomo, 

lu acconsta 
laddarcua per see 
i qniuori suc gli, 
L 94 d, Vicenza, 


la di Rebustello dott 
iu Vicenza, fu ao 


102 di Udine.) 


La di Prina nob. Gio= 
fu ai 

JOgiio Ho 

stessa Teresa per » 


ita di Albiero don Do- 
urto in Vicenza, fu 
mu AiDiero ri 


2 di Vicenza, 


ta di retlegrim Pi 


luuuvri Zorzi 
ho. 
n. 48 ui Vicenza.) 


Bita di Clmarosti Ano 
to il Veuicdia, iu 


di Carollo Nicola, 
ugo, lu: uccellata da 
liv di lui mogue per 
fono dii m nori suoi 


dA 48 i Vicenza] 


1-9 


pu Vere I Lo 97 all'amo, 
Vi amestro, 9,25 al trimestra, 


qu de provi, i a 9 all von, 

ital l'umestra, 11,08 al rimane: 
Lutti gli Stati, compresi 
agtalo, ih. L 00 ab 
aumertro, 18 al tb 


ricavano all'Ufficio a 


stu 


tc“ Riornale politico quolidiano-col’riassunto degli Atti amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto 


SH fi per Jatara, efrnenta, 1. 
nt notano devo Mrs la Statale 


di rinnovare le' Associazioni che sonò 
iacadere, Cyd non abbiano a sofri 
ritardi nella trasmissione de’ fogli s9 
fuglio ABST. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


ln Venezia... ! 
Per tutta | Italia. 

per l'estero (qualun 
que destinazione);; 1» 


ha Gazzetta Si rende a Cent. 10 
——-—PP-—m8 


VENEZIA ‘29! GIUGNO 
La tesi ‘elie la Sinistra non' sia partito di 
Governo, è sussidiata dalla confessione stessa 
dell''accusata, poichè gli uomini più emiaenti 
della Si muli ministri, sono presto 





o tardi obbligati dalla condotta del loro stes- 
so partito a piegare a Destra, 

Non lo faono certo per loro piacere, poi- 
chè a nessuno piace staccarsi dai. proprii 
amici, è gettarsi nelle braccia degli avsersarii. 
Ma sono gli amici stessi che li persuadono di 
questa necessità. 

L'on. Crispi, ce lo ricorda la Tribuna, fa 
definito da Agostino Berlani una verga di ferro, 
alta a diventare la spina dorsale della ‘demo- 
erazia italiano. Ma la Tribuna stessa aggiunge 
che una verga di ferro può servire a dop- 
pio uso, e invere di essere, nel caso conereto, 

dorsale della democrazia, può flagel- 
le spalle. lo tal caso perchè la demo- 
è andala subito ad altaceare l'onor. 
Crispi per sentirne i colpi sulle spalle curve 
per l'assalto? Questo è proprio quello che 
è toccato alla democrazia incarnata nel- 
l'estrema Sioistra, la quale orgogliosamente 
voleva imporre all'on. Crispi le sue idee, e vo- 
leva ch'egli, ministro, conto tutte le Mo. 
narchie europee, le liberali come le feudali, 
andasse a Parigi a festeggiare il-centenario 
della rivoluzione, dalla quale la democrazia 
aspetta il trionfo di coloro che vorrebbero 
distruggere tutto, Non sono i conservatori che 
confondono l' oltantanore col novantalrè; s000 
i rivoluzionarii che nell’ ottantanore non ado- 
rano se non il novantatrè, e lo minacciano. 
Qual ministro di un Re, in questo caso, in 
vece di essere la verga di ferro che fa ufficio 
di spina dorsale della democrazia, non sareb- 
he divenuto la verga di ferro che flagella tanta 
petulanza ? 

Non si domanda l'impossibile a nessuno, 
€ meno che mai a Francesco Crispi, il quale 
alteramente disse che non si lascierebbe sci 
pare, ma sciuperebbe gli altri. Ora si vede chi 
intendesse egli sciupare ; non il Depretis, che 
disse l'altro giorno capo venerato del 
stero. 

Il Diritto è già furibondo eontro Crispi, 
perchè non tratta a suceherini la Sinistra e- 
strema che lo altaeca. Secondo questo gior- 
nale, preoceupazione prima dei ministri del 
Re dovrebbe esser quella dì lisciore i repub- 
blicani, e di non dir parola che li possa of- 
fendere. La pattoglia repubblicana dovrebbe 
essere la frazione più accarezzata. dalla loro 
maggioranza, € pare dozi che non sia deside- 

ggiorsoza nella Camera del Re- 


« APPENDICE. 


LE VIVAOITA' DI CARMEN 


VITTORIO PERCEVAL 


— Vedete bene che sietè buona, disv' egli, 
il vostro cuore si commuove quando si 
di venire in aiuto ad uo bisogno qualun 
Ma non si tratta di un soecorso come 
Î intendete voi ; nemmeno di un soccorso come 
quello che il signor Sandalem è venuto a re- 
clamare dal vostro coraggio, aggiunge il conte 
ridendo. 
— Come, voi sapete? 
se mai avessi bisogno di un soccorso 
di questo genere, continuò fieramente |l giovane, 
non lo chiederei che a me stesso. - - Quello che 
vengo ad implorare, signorina, è la vostra 09- 
Ripotente protezione. 
ipotenty Prin protezione, giuatò cielo! è pres: 
10 chi? Ma jo non nessuno, vito nel più 
dossiuto isolamento. Chi è duugu= stato così 
to da... 
male ia di tutti il Governatore di Lima. 
L0nosco sppena. 
— Poscia una siguora, della quale ho fatto 
il ritratto che qui vedete. 
pria] 
T5 Riprodonione vitata. — Proprietà letteraria de 
gru cav, Tazvas, di Milano. 


g00 di Italia; senza che ce siano base: i repub- 
dlicaui. 

Poichè la Sinistra estrema è stata percossa, 
il giornale che'si lagua più di tutti è l'organo 
della vecchia: Pentarchia. Anvuneia un nuovo 
trasformismo che ricomineia con C-ispi, poi- 
chè il primo ‘eta 'essurito’ con Depretis. Ma 
com chi non ricomidelerebbe il Irasformismo, | 
se'i miiuistri della Sinistra, appena saliti al | 
potere, devono difendersi contrò i loro amici, 
che impongono Toro quello che non possono 
fate? Sono gli amici i primi fentàtori, e pos- 
gono esser sicuri che tutti cederanno alla ten- 
tezione. Ma invece di lagnarsi, si battano il 
petto e riconoscano che la colpa è tulta loro. 


Tra Franela è Ital 
Eoso l'articolo della Riforma del quale fa- 
Cemmo cenno jeri: 





Il Sidele ,; giornale chè ci ha abituati nilo 
maggiore serietà nella discussione dei più iute- 
Fessanti argomenti, ha oggi da un lato parole 
amare a'proposito ‘della risposta dell'onor. De- 
pretis all’onor. Booghi sui diritti che la Francia 
accamperebbe Tula e Dessi. 

D'altro lato, esso smeatisce la notizia rife- 

da nostra fecente corrispoadenza iripo- 

frootiera orieutale della Tunisia sia 
stata 0 gia per essere trasportata molto all'in- 
terdo della Tripolitania, e pretende che non si 
tratti èhe di negoziati con la Turchia relativi 
deterininazione di quella froutiere, mei de- 

la pio qui. 

'Nui presiiamo fede volontieri a questa ver- 
sione, beuchè la teoria della frontiera, continua, 

moda in' tàite le questioni coloi 
‘anquallarci. la compenso, vi 
femmo che il Siéele riconoscesse che, se il Mi 
Distro ilaliano degli, esteri ha creduto di poter 
essere così esplicito nella risposta all' on. Bonghi 
Zula e Dessi, è perchè realmente 
il dinitto. 

È bensi stato enni da qualetie gior- 
nale francese che il Governo: dì Parigi nou ri 
teneva esattissima quella rispostw; ma noi rite- 
niamo sia stato anouaciato a torto. 

‘Aozittutto, nei molti giorni scorsi da quella 
dichiafazione, hon è veauto, che noi sappiamo, 
al nostro Goveruo nessun reelamo, da parte del 
Governo di Parigi ; segno ‘che dall sig. Robvier 
e dal sig Flourens le dichiarazioni dell'on. De 
pretis furouo ritenute assolutamente corrette. 

‘Quando poi fusse vero che tali dichiarazio» 
ni parvero a Parigi troppo recise, non vedi 
dove sarebbe I° interesse della Prancia 
opposizione, mentre è iuvece evidente l' 
se suo di mostrare a-questo proposito le miglo= 
ri disposizioni. 

Zula e Dessi, su cui in. realtà la Fraocia 
noù può decampare oessun diritto pratico, en- 

jo direttamente nel raggio delle nostre ope 
razioni, alla ‘cui pienz' iadipradetiza, ‘alla cui li- 
bertà di movimenti, sono necessarii. Non rap 
presentano invece per la Francia assolutamente 
Dulla, per la loro posizione geografica, e per la 

sizione dei cirebstanti possessì francesi. Il vo 

lere ‘rivendicare quei puotî. mentre non potrebbe 

avere successo, dimostrerebbe poi verso | Italia 

un malanimo, che nou è; anzitiutto, nella coo 

venienza della Francia, € che, poi non meritiamo 
tto 

‘Aoche recentemente, iù occasione della coo- 
venzione corsa trà la Francia e l'Inghilterra per 
la detetmibazione delta ‘sfera' d'azione dell’ una 

nostri pos 


Ja dimustrato 
è Îl cimmino delta nostra vicioa ed smi 
è vero, non abbiamo. perduto nulla 
Ja ei sarebbe maneato il ‘pretesto d''iaterveai- 
., se non fossimo stati anunati verso la Praa 
cià dai sentimenti più conciliaati, 

Ora, non sarebbe uè equo, nè lozico, ri» 
apcadere’a questa nostra dimostrazione, col sol 
levarci delle difficoltà senza ragione è sensa scopo. 

——Émrr———_@—____— 


peul 
suo pallore al più vivo incarnato ; 
losco. . . lufatti fa signo 
amiea, l'ho molto amata. 


Osgi ignore; mi è del tutto indi ffereni 
continuò freddamente la sigoorina d' Almeidi 
ge perdi adi cionvnog toe da dar 


'l Sì, signorina, interruppe il conle coo 

voce piena di tristezza e di melodia, ho la più 
i tutte, la raccomandazione | 

lo Fraceia è reru ehe vi si resist... 


questo castello , 
nio padre convertito in un deserto.; A. parte 
il signor Sandelem, mio tompatriottà, mio amico, 
bow ricevo: nessuno. Dal tmomento' èhe ina re: 
gola si applica i taltà; nessuno havi diritto di 
offendersent. 
— lo non me De offendo, signorina, sono 
jzione, ecco lutto. 
— È molto; riprese lu créolà, che aveva 
agaliszato "no poco quell’ crpite'ostiontò. 
Ascoltate, signore: voi' avelé iivocato 
poco: fa: un: nome; che, per Al passato; era vom 
F'oleate sul mio! cuore; ia; considerazione di 
Questo ricordo, .e, se credela veramente che. io 
possa esserti, utile, come ne dubito ,.. 
*.‘°0h, noe ne dubitate| diase_ il gioraoe 
cod una di quelle profoode conviogioui che si 
he 
aolaealasodosi ‘nuaoti | a Carmen còm us 


Mercordì 29 giugno 


Il Gorerso francese io ha perfettamente 
compreso, epperò ha dato il loro giusto valore 
lle dichiarazioni dell’ ou. Depreti 

sollevare l’ incidente cui fa 
re una parte della siampa parigina. 

Ma noi vo mo che a 
Strasse conviata essere interesse dei due paesi 

amichevoli all’ 


diale, 
Le nostre intenzioni ia. proposito non 
arenile RER Alia VOI sg? 

Astrazioa falla dalla nostra simpatia per 
la Fraocia, mo conviati, che il, solo sc 
cordo fra le varie Polenze europee rea 
dere veramente efficace e feconda l'opera co- 
lonizzatrice, cui si coosacrano ormai e grandi 
e piccoli Siati. L' loghilterra nella questione 
Ger, in quella delle Garolio: 
altra di tanto più di quelle 
cui noi siamo interessati — bano mostrato di 
esserne come noi persuasi. Ha mostrato di esserlo 
aoche la Francia nelia sua recente convenzione 
con l' Iaghilterr 

Il fare eccezione per noi potrebbe far cre 
dere ad una ostilità, che non è certo nei senti 
menti del Gabinetto di Parigi, e noa der' essere 
‘eppure in quelli del popolo francese. 


La Gazzetta del Popoto di Torino fa le 
seguenti considerazioni, che, per essere comple- 
{amenie d' accordo alle cpsire, riproduciamo : 

Il carteggio reclamo sul porto d'armi e re 

1. che abbiamo iuserito nel aumero del 20 
giugno è molto assennato, massimamente dore 
fa osservare quanto sia erronea « la supposi 

zione che tutti, o almeno la maggioranza dei 

tadivi, siano ossequenti alle legài sul porto 

E di fatto, quanti fra coloro, le cui 

gesta servono la causa della proserizione della 
fivoltelia, erano muniti del voluto permesso ? 

Noi metteremmo noa vos, ma mbe le maoì 
£ sul fuoco, che non sono uno su cento, el 3g 
| giuogiamo che sarebbe molto 
« dir: altro, il supporre che ci 
4 di ammazzare, sì preoccupi 
« licenza. di portar l'arma, di 
* virsi. » 

Parole d'oro confermate dai fai 

Chi vuole uccidere, se ne infischia del per- 
messn della Questura o della Prefettura, poichè, 
Du momento che si espone al palibolo o alla 
galera, sarebbe che si preoccupasse del 
grane pericolo d' una contravvenzione. 

La conclusione logica del uostro egregio 
corrispondenti ‘è questa, adunque, che auche i 
galantuomini debbano essere in grado di armarsi 
€ difendersi. 

Aderiamo completamente a questa conchiu- 
sione, ma ci permettiamo di aprire une larghis 
sima pareolesi. 

il corrispondente, combattendo coo molto 
sendo un' erronea supposizione, ne fa però un'al- 
ira, che a noi pare noé wmeoo erronea, quella, 
cioè, ehe: i. galavtuomini sappian valersi di 
quelle armi, per cui domandano il permesso, 
mentre purtroppo abbondano le prove che nei 

Aggressione nolturna, i Buoni borghesi 

di rivoltella, o oou hanno nè il tempo, 

nè il modo d'impugnaria e servirsene (stante 
la wala abitudine di pro 


d'un'arma, a €. 
eb'egli. carica una volta tanto per sempre; seo 


la ruggi 
dell'arma e della cartuccia 

Qunndo al barabbs (che lui, lo' sa il ma- 
neggio dell’ arima !) si dice che monsù tale, 0 
l'avvocato tal altro, il notaio Z. ...-, 0 il ban 
ghiere Y.... sncedono armati di stocco e di ri 
Golt-Ila, egli da ja uno scoppio di ridere, impe» 


——  —_  _’' —- 
Tare rispettoso, prese la sua mano e la poriò 
alle labbra. 
Paurosa alla sos volta, intimidita piuttosto 
oreola ritirò precipitosamente la 
fare » meno di puardere. 
o, me qualche cosa 
come la repeutina sensazione di usa scollatura, 
the avera provate. 
Ma voi stale in piodì, 
tina d' Almeida, 
di una disgrazia = 


tutto. 
ilippo, è facile a dirsi. 


.bbe che io stesso sapessi qual- 


Perdono, ri] la signorina d'Almeide, 
misterioso in ciò che mi 


he questa si mo. | di 


rando il dove e il eome durrà trovare all' unpo 
tivoltella e stocco senza bisogao di sadare dai- 
l'armaiuolo. 
Noa besta, dunque, che il diritto dei citta- 
i di potersi armare a scopo di legittima 
lesa resti debitameate garantito ; vuolsi ancora 
ch'essi si esercitino a sapersi valere di quelle 
rmi ia altro modo, che in quello di cederi 
ipso facto appeoe, aggrediti. Imperocchè ia 
effetto dal clima o d'altre cause) la 
Ja, 0, se vuolsi, borghese, è tr«ppo molle, 
nè varrebbe negario. — Ed aoche questa con- 
siderazione entra nel novero delle ragioni 
| per cui vogliamo l'esercito st 
Disciplinato ed allenato, il soldato italiano 
non teme aleua confronto coa qual 
del mondo; ma Dio ci salvi dal guazzabuglio 
armata, io sostitu- 


Uo' altra osser 
Ogai galaotuomo ba il diritto di potere per 
qua difesa portare armi tascabili; — ma a che 
rebbe uo tal diritto, se poi la legge, quando 
10, vi desse iutermioabili li- 


presso ua fatto, del quale per va 

riguardo verso persone forse aneor vive, non 

occorre nè desiguare il campo d'azione, nè l'e- 
poca precisa. 

La proprietario facoltoso è stimato, solito 

con la sua Perpetua, fu destato 

casa di compagna da uo 

rumore insolito. ‘due malfattori che, cre 

te, 9° iutroducevano con effrazione, 


bene armato e a- 
simoso, l'uomo egregio non esita a saltare dal 
letto, a impuguare un fucile e a far fuoco. 

'Sorpresi i malfattori della presento del pa- 
drone, già s'erano dali alla fuga, sicchè il pro- 
ieltile uno ne colse, ma nella schiena. 

fa il processo. | grassatori vengono con- 
dannati, però con circostanze attenuanti ecce- 
jomali, perchè colpiti dal proprietario quando 
questi dovera esser pago che gli levamero più 
che in fretta il disturbo. 

E il proprietario? 

Il proprietario veone condannato, e non 
giurati, ma da magistrati di carriera, a sei mesi 
di carcere per eccesso nella t 

Sicuramente in carcere non ci andò; — 
ma ci volle dei bello e del buono perchè la seo- 
ieoza venisse riformata, e forse.giotò non poto 
che il fratello del condannato fosse un rappre. 





Noi, i 5 di 
quelli ehe si difendono; ed all’ uopo ne abbiamo 
date, involoutariamente, le prove. — Ma confes 
siamo che il peasiero del'e seccature, di cui pur 
tro] lina chi ferisce, se soche in istato 

iltima, ci troncava più è nervi che 


irrompere di aggressori. 

Pel galantuomo il diritto del porto d'armi 
si risolvera sempre piuttosto in un pericolo che 
io ua vaataggio, se nuo è meglio coordinato col 
Codice. 

Comunque sia, rendiamo grazie 
corrispondeute, che ba sollev 

alta importanza e di tutta urgenza. 
———————__m 


ITALIA 
n fiore oh lemno. 


per 
cessità quando v'è va partito, il 
all'amore costantemente coi nemi 


ossertando che posso 
che la dinastia sia fra poi solida. Le pa 
ole che Crispi disse ieri l'altro sembrano di 
felle a spostare la base popolare, su cui fondasi 
la monarchia italiana 

'Biasima l' aspro, conlegno del ministro eon 
iro l'estrema Siuistra, che sarebbe conveniente 


E aprendo una porta. 
"bon dub, © 
prega di, rieatrare. 
10 dimenticato, disse la creola 


male. 
‘Non era una cosa lusiaghiera, ma purchè 
lesse vivere nell' irradiazione dell'astro, di cui 
Pal satellite, Josè era abiluato a contentarsi 


spenti, in cui 
di era acceso in 
gurava. 

Senza dubbio la curiosità 
sciuto, una storia da ascoltare, un 
sua Vila, che fino allora noo ne 


avuto. 

‘Adesso che Filippo era giunto al suò posto, 
200 gli rimaneva più che farsi molto infelice, mol 
Ao inieressante, molto da compiaagere, per ri 
tnanerri, almeno alcuni giorni. 

Ml Îato imbarazzante della situazione era 
èhe Carmen e dun Jusè si: preparavano ad 4° 
colare, © che egli arera ì uan catastrofe da 
Faccantrre, della quale non sapeva neppure la pri- 


Ma PeP° infine, allo grazia di Dio! pensò egli: 


lei qualche cosa, che 





quarta ‘eat 

Susie Linea per 

a, per up sumero grande di inserzioni 
î' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni cella tex 
pagina cont. 50 alla linea 

La inserzioni si ricevono solo nel nest 


Un fogiio sepa 
li arretrati 
rsa foglio cont. 


jovece di 
ricostituire questo a 
Soggiunge che l' attitudio 
degli ufficiosi trasformisti fav 
dimostra che tornasi da cap: 
Conebiude: + Se così sarà al 
resta che combaltere questo nuovo trasformi 
amo. » 


L'estrema 

La Tribuna deplora i '’estre- 
ma Sinistra e Crispi. Teme che il dissidio dari 
buon giuoco alla Destra per ripetere con Crispi 
la tattica usata con Depretis; quiudi è necessa» 
rio d'impedirlo colla mutua fiducia fino a che 
una condotta diversa na sia imposta dai fatti 


I partito progressista per 
bile ci 


100 da foma 27 
fra il Crispi 0 lo Z 
la sua risposta al 
1 1878, pre- 
agardelli era 


Cavallotti, 
sieduto dal Cairoli, e del qual 
membro. 


I fiumi veneti. 


n 
La Comm 
pura e semplice del 

relatore , esposte 


« Conchiudiemo perciò, egregii siguori, pre- 

imeute di accogliere il progetto mi 

seriale. Trattasi d' impedire, per quauto può 

essere concesso all'uomo, che si rinuorino spa- 
veateroli di 

a fl mini 

giorai soua dichi: 

« pena compiuti gli 

« posito diseguo di 

4 lamento per essere autorizzato 

« dei lavori, non volendo, nè 

1 presso di sè la respousabilità di ritardare prov- 
1 l'edimenti dichiarati indispensabili per il mao- 
 lenimento e l''iocolumità di una parte del ter 
« ritorio nazionale. » 

+ Egli ha teouto la perola, e tutti, che pur 
troppo sono parecchi, i precedenti parlamentari 
“o ratorgo a provveJimenti intesi a prevenire 
© riparare a sventure — ci autorizzano 2 cre- 
dere che voi vorrete approvare le sue proposte. 

<il momento per decretare uo uovello ag- 
gravio alle fiuaoze dello Stato non è propizio 
Iivero, ma concedetimi di osservare che, distri- 
buito ia parecebi auni non si preseuta sover- 
chiamente oneroso; € di rammeatarvi che il Par- 

lento ha creduto doreruso iu allri iucontri 
di provvedere a lavori idraulici urgeati, come 
quelli proposti con questo aisegao di legge, in 
dondizioni di bileucio multo, ma molto peggiori 
delle attuali; perchè, sigoori, in certi casi, la 
migliore finanza possibile può farsi nou rispar- 
miaado la spesa, ma speudeudo a tempo. 

Rosann Jicen, relatore » 


Premio fondato da S. M. 
Je 11.: 8 Raccotti Giovanni, di 
soldato 5.* bersaglieri. 
Premio fondato da S. M. Umberto I. Re d'- 
di Brl- 


di Moudor), soldato 2* granatieri. 
Premio fondato da Vincenzo Stefano com 
mendatore Breda, di Pado Danusso Seba- 
‘di S. Damiano (Alessaodria), soldato 1%* 


Premio fondato da Miari ci 
a Torielli Giacomo di Bia; 
poldoto 8* fanteria. 


pi gi. Noa avero assolutamente 

Lulla da fare, e forse vi sorprenderò aggiuugendo 

che ciò mi oecupara multo... 

" lotatti, disse il piautatore, sul primo 
rebbe il contrario. 

22”Lasciate continuare il sigoor conte, vi 

prego, disse Carmen. 
Suo sato. disgraziato 0 imprudente? 

Non lo so troppo bene, ma propendo per tutti 

@ due, riprese forti sì 


Aresfi- | conto, 


gran Î 


la piacere 
a stare con voi; ii udito. 
Josè fece ua seguo di modestia, 
LI giare. 
Min) che cominciava a sedurre la 
d' Altneida 000 era tasto la persona del n 


il racconto stesso, quauto il giro ‘ori 
Jello che dice 


come per 


È, dopo aver tussito due 0 tre vulte ciò che Li 


4 il preludio del discorso, come l'accordo è il 
preludio del concerto: 
è ina , dies’ egli 
eh''era alia giovane creola che 
già avoto l'onore di dirvi. 








da Giacomo Moschini 
Michele, d' Ivrea, soldat 





mendatore Giovinelli, di Venezia : a Busso Fran- 
cesco di Matteo, di Bra (Cuneo), soldato 4! 
fauteria, ferito. 

Premio fondato dalla Cassa di Risparmio 
di Milano: (1 premio) a Galtaro Michele di 
San Michele (Cuneo), soldato 8.* fanteria. 

Premio fondato da Alfouso Lamarmora, ge- 
verale d'armata, Torino : a Volpi Spagoolino 
Giuseppe , di Fara (Novara), soldato cavalleria 
Saluzzo. 

Premio fondato da Donna Carolina Venino 
Berra, di Milano: a Fonzo Giuseppe, di Toriuo, 
soldato 44° faoteria. 

Premio fondato da Doona Laura contess 
Sommi Piccinardì vedova Avogadro, di Milano 
a Colletto Viacenzo di Pietro, di Villar Almese 
(Torino), 2* squa«irone cavalleria Monferrato 

Premio del Principe imperiale ( fondato 
S. M. l'ex Imperatrice Bugenia vedova di Ni 
poleo Stefano , da Sao Froot 
(Cugeo), soldato 2* granatieri. 

Premio. fondato 
Curto Domenico A 
3 battagi 
fondato dal : 
, di Limoue (Cuueo), soldato nel 


Verceli 


























fondato dalla citta di 





e 
Premio 
Delmastro Giuseppe, di Torino, soldato 11.* 
Veria. 
ll 26» premio toccò ad uno di 8. Eront 


i offerti 





Provincia di Cuneo. 

Sì estrassero quindi altri 3 
per l'anno, sì che in tutto sono 3, 
mai raggiuota 









Telegrafano da Milano 28 all’ Arena : 
Vi do una notizie riaote Ver. 
che, a quanto 10, si trova ia condizioni assai ii 
bat i colla Società del gas. 

leri fu pubblicata la sentenza, dalla Corte 
d' appello, causa del Muoicipio contro la 
Società del 
















ale perciò 
della luce elettrica per illumi 


FRANCIA 
Un matrimonio in casa Grévy. 
Telegrafano da Parigi 27 al Corriere della 


diritto di 
vazione pul 








Sera: 
Oggi, Leone Grovy, nipote del Presidente del- 
la Repubblica, si è unito in matrimonio con 
la signorioa Labiche, figlia del senatore. Assiste- 
vano alla cerimonia nuziale, vltre il Presidente 
della Repubblica, il suo fratello generale di di- 
visione e il presideate del Senato, Leroger. Alla 
mairie del circondario, il maire Koechliu fece 
un discorso complimentoso, dicendo tra le altre 
cose ai giovani sposi : « Nou saprei dirvi quanto 
io sia superbo e coalento di avervi fra' miei 
amministrati. » 

La cerimonia religiosa fu celebrata nella 
chiesa della Maddalena, alla presenza di una 
folla considererole. Grande profusione di fiori. 











Si è osservato che | para e gli altri mobili 
llo Stato. 


adoperati erano roba 


Conflitto tra ufficiali e borghesi. 

Telegrafano da Parigi 27 al Corriere della 
Sera: 

Si ha da Tarbes che, dopo visi incider 
occorsi in teatro fra civili e ulfiiali, questi 
rifiutarono il concorso per una cavalcata di be- 
neficenza. 
folla si radunò davanti al Circolo de 

: Abbasso gli wffisiali ! Po- 

recandosi alla mairie. Il 

Municipio domande la parteosa dei tre regi 
menti di guarnigione. 

















Notizie cittadine 
Venezia 29 giugno. 

mumento a Garibaldi, Doma. 

ni, alle ore 9 ant., seguirà la e ed il 

deposito dell’atto notarile, destinato a 

tuare il ricordo dell’ incomiaci dei lav: 


per la erezione del monumento a Giuse 
ribaldi, uel primo viale dei pubblici Giardi 


Ispettorato ferroviario. — ll Tempo 
annunzia che col 1° di luglio p. v. il tanto com 
battuto Ispettorato ferroviario sara defivitiva- 
mente stabilito a Venezia 

Giova credere che la nolizia sia vera, e che 
la troppo luoga questione sia alla perfioe riso 
luta io omaggio alla giustizia. 

Gara intere del tiro al 
piccione. — Sappiamo che S. E. il ministro 
della real Casa, con lettera ia data 26 giugno 
1887, partecipava, che S. M, il Re, si degoava 
di assegnare un oggetto (statuetta in broso 








































pe. | poi 
Li 


biente veneziano 
mondiale. Il Comi 
ghilterra lettere 
stampa enolecnica inglese, come, la 
Rerwiew si cecupa dell' Esposizione 
enologica veneziana. E ciò è notevole, perchè , 
come si sa, l'Italia ecologica mira ora a con: 
quistare i mercati inglesi. 


Gabinetto di lettara Ateneo 
veneto. — Dumeuica 5 luglio, le sale terrene 
del nostro Ateneo rango con un gabiuet- 
to di lettura ed una biblioteca cousultiva. 

Gli arredi vi sono di singolare © # dirittu 
ra artistica eleganza, le pubblicazioni più im 
i € costose sono a disposizione dei letto» 

i quali possono da sè pigliarsi i volumi degli 
scaffali, senza dipendere da inservienti tardi v 
inetti. È uo inestimabile aiuto agli studii pegli 
studiosi, ua graode ed ulile passatempo anehe 




















coloro, i quali non cercano nella lettura ehe _coy 


per 
l notizie e passatempo. 
Le spese incontri 
dall’ Ateneo sono di 
{certo nob meno di deci), ma l age 
alla coltura generale, la comodità offerta ai 
forestieri, il vero serrizio reso al decoro citta 
divo, dovrebbero compensarnelo a mille doppi. 
Ecco le mitissime condizioni di frequenta 
| aione. 


1 socii residenti j 
lare della Biblio- 
‘sogsultazione e del Gabiuetto di lettura, 


scosa alcuna spesa speciale. 
| Peet oo smztessi è volersi della biblioteca ed 


















pagarsi ib via anlicipata, auche in rale seme- 
strali o mensili iu proporzione. 
L'obbligazione è per ulti almeno trime- 






strale. 
Gi studenti delle scuole pubbliche però a- 
vranno anche diritto di abbonarsi per un 

Per l'ammissioe di questi ullimi, la Pre | 
sidenza aggiungerà quelle condizioni che sarao 
no particolarmente determinate. 

Si considerano socii promotori quelli i quali | 
si obbligberauno di abbunarsi al gabinetto ed 
alla biblioteca per tre anni almeno, pagando 
ogai anno aulicipatamente la tassa fissata; 
quegli altri che, corrispondeodo il canone nur- 
male, daranno al gabinetto almeno sei impor- 
tanti volumi, raccomandati cd accettati dalla 
Presidenza ovvero il corrispondente importo sul 
loro acquisti 

Ai volumi donati sarà apposto il nome del 
donatore. 

L'ingresso al gabinetto ed alla biblioteca 
per i non socii è fissato di volta io volta 
cent, 





























A disposizione del Gabinetto di lettura sono | 
poste tutte le. pubbl periodiche 0 no, 
dell’ Ateneo, nonchè la speciale biblioteca di | 
questo, della quale restera sempre libero di cou- 
sultare i cataloghi. 
@norificon: 
cere che il chiar. 








' | 
— Annuaciamo con pia- | 
0g. Pietro dott. Saccardo, 
ome di vigilanza ai ri 
S. Marco e direttore a 
lo, coa Decreto 2 corr., 
ere nell’ Ordine dei SS. Maurizio e Laz 












Riograzi — In occasione della 
morte del compianto senatore Antonio nol 
la cootessa Laura Porto-Reali ba 
rgito le seguenti somme a favore dei seguenti 
Istituti, che ci pregano di esprimere la loro ri- 
rne pubblici ringraziamenti 
iufantili di carità, per L. 1000 
> Coletti per L. 500 — L'Istituto Ci 
liotta per L. 400, 

zione artistica nazionale. 
itatori. Teri, M2. 

'endite. — Salviati, oggetti industriali ; Ca- 
netta, id.; Bonetto Gaetano ceramica; Antoni» 
boo, id.; Della Valle, id. 

Banda cittadioa nel giardino interno dalle 
ore 3 alle 5 4/2. 

Concerto delle dame c dei zingari ungheresi 
nel padiglione sulla montagouola dalle ore 3 in 



















L' orchestra delle dame sonerà fra gli al- 
iri, pezzi di Faulwetter, Suppé, Gounod, Rich- 
te, Wagner, è Daase. 

Il giardino resterà aperto fico alla mezze- 
botte. 

Indisposizione ardistiea, — Causa il 
caltivo tempo, il grande coucerto umoristieo | 
venue sospeso, e verrà quiodi eseguito questa sera 
59, alle ore 9. Essendo gioruo festivo, il prezzo 
del biglietto d'iogresso sara di cent. 50. 

Ritratto. — Fu esposto nelle vetrioe del 
negozio Naya un ritratto del defunto comm. Se- 
bastiano T«cchio, emerito presidente del Senato, 
egregio lavoro a fumo sul vetro del sig. Angelo 
Robertelli, lodevole per somiglianza e per con 

ta. 


con piedestalio rappresentante uo Valet de Chas- | dott 


#10) Quale premio per la Gara internazionale del 

tiro el piccione. 

La Maestà Sua, del pari, annuiva che la 
in cui quel dono verrà disputato, venga 
col Suo Augusto Nome, 

La M. $, si compisceva, inoltre, soche a 

nome di S. M. la Regina, di assegoare uo se- 


condo oggetto (sacca pelle di coccodrillo con 
necess cesella 














Fiera-Esposizione di vini. — Le 
nuove informazioni che ci sono pervenute a 
torno a questa Fiera-Esposizione sono. interes: 
santi. 

All’ Esposizione enologica saranno ra; 
sentate tutte le regioni itailane. Totti 1 pi mi 
gliori di vino della penisola. 

La mostra avrà dunque un carattere piena 
mente pazionale, non mancandovi aleuna regione, 
nè alcuna sovrabbondando. Certo la regione ve 


la riuscirà superiore per n 
net eriore per: quantità e per va 


Pestiapio, dali 
esempio, del Veneto ehi non 
l'appello è la Provinela di” Vesdha, 
Sesenza dei vini ve. 






molto del 
Infatti, per noi veneti, che abbiamo 1. 
vino squisito, sarebbe doloroso assistere 
dominio di vini d' altre regioni. È da sperare, 
poichè c' è tempo ancora, che la Provincia di 
Verona concorra largamente per oltenere larghi 
vantaggi. ; 
Senza dubbio, la mostra avra benefici ri. 
ultati. 
? All' estero si attende con una certa curia. 











Scossa di terremoto. — Il Bollettino 
meteorico del Seminario patriarcale, che pubbli- 
chiamo più avaoti, registra una leggiera scossa 
oadulatoria di terremoto avvertita questa mel- 
toa, 

Tentro Malibram. — L' Ebreo, di A- 
polloni, ottenne iersera un grande successo. Gli 
esecutori, signora Bianchi Montaldo, sig. Vole 

, sig. Fari e sig. Mariani, emisero tania voce 
da far trasecolare, ed il pubblico, intoutito, plau- 
di furiosamente e volle il dis del grao finale è 
della romanza del tenore nell'atto quarto. 

L'orebestra, diretta dal maestro Acerbi, ed 
4_gori, guidati dal: maestro. Carcano, degni! di 





Questa sera, seconda rappresentazione, alla 
quale, indubbiamente, il popoio accorrerà affol- 
fato. 

Pubblicazioni. — N prof. G. Ottolea- 
ghi pubblica una bissarria eritica con catalogo 
eritico-umoristico intitolata : Un imbecille all' E- 
| sposizione di Venezia. Venezia, Zanco edit. 1387. 
— Cent. 75. 


| 

| Npettri viventi. — li sigoor Aatoia 
ruuet, che ora si trova a Padova co' suoi spet- 

tri viveuti ed impelpabili e con altre meravi» 

glie, verra presto a Venezia. 














tare 
sera di mercordì 29 giugno, dalle ore & 
alle 40: 

1. Leoni. Marcia La Musica di Napoli (Non 
co penzà). — 2. Aubor. Sinfonia nell'opera La 
Muta di Portici. — 3, Veccia. Mazurka Gli au- 
gurii. — 4. Ponchielli. Peszo concertato e fl- 
\uale 2° nell’ o) 4 Promessi Sposi. — 5. Po 
trella, Fioale 3° nell’ opera Jone. — 6. Strauss, 
Wals Concordia. 


| Iiograata; = leri, nel pomeriggio, e pre-* 









ta Marina, mentre 
ltosto vecchia, stava sciogliendo 
di vino in uo recipieote a contatto 
Ila gomma lacca per ottenere la ver- 
nice per lucidare delle mobiglie, il recipiente 
scoppiò ed il liquido infammato colpì al viso 
ed alla mano la donna, producendole delle u- 
stioni, ma quelle alla mano piuttosto gravi. La 
lia di essa, che è moglie del rigattiere sigu: 
Fontanella, ii quale tiene deposito di mobi 
in quel Campo, ia seguito a questo fatto, è 
muta, wa si riebbe presto. Sempre in causa di 
ehe uo prineipio d' io» 
il pronto accorrere dei civici 
delle guardie muaicipali 
spettore cav. Bolla, fu impedito lo 
fuoco @ fu prontamente soccorsa la veschia 
dott. Pedrini, 
Premio al t 
Javola: 
ll 


































vatore di oggetti 
Bollettino della Questura reca 








rano ( Sondri 
che giunse a destinazione il 
ergo Le R 


Hi 
valigia era stata mavomess: 
sotiralia una scatola coperta di cuoio bruno, 
con serratura chiusa a chiave, contenrate 








2. Una catena d'oro lunga lavorata finissi- 
mamente ; 





tico d'oro, largo, di forma © 
bianco e nero colle lettere R. 


ratterì, le parole « 
8. Aoelio d'oro massiccio satic 
rossa portante scolpita una statua 

6. Anello d'oro portante scolpite 
araldiche con uccello-serpe.te ; 

7. Un pacebettino conteneate capelli bruni 
dei piccoli auelli d'oro, uno semplice l'altro 
smaltato io blu; 

8. Due paia di bottoni d'oro da manicotto 
di cms; ina d'or i Da 
. Una spilla d'oro da cravatta coo perla ; 

10. Ua Pacchetto bigliet sita col no- 
me Rev. Lorenzo Harislonge Weld ; 

14. Uoa bolligliella a coperchio d' uro. 

A chi saprà ricuperare i detti oggetti pre 
ziosi , il derubato ha promesso ua premio di 
lire 300. 

(Vedi nella quarta pagina le i- 
ci pal unelino iena all Albo del 
Municipio il 26 giugno, ed i bollettini dello 
stato civile dei giorni 22, 23, 24, 25, 26 
@ 27 giugno.) 


























CRONACA ELETTORALE 
(*) 








Venezia 








Generale EMILIO MATTEI. 
jone Costituzione ba E 











clamato oggi suo candidato il generale 
Emilio Matt 
Così gli elettori veneziani hanno in- 





nanzi due candidati, uno dei quali non 
eziano, nè veneto, ha consacrato, 
giorno si può dire che per ragione di 
servizio è venuto fra noi, tutti i suoi 
sforzi alla difesa terrestre e mari 
e al benessere industriale militare di Ve- 
nezia; e l’altro veneto, e quasi vene. 
ziano, per ispirito di partito ba avversato 
ciò che a Venezia si è tentato di fare. 

ll generale Mattei ha voluto dare a 
Venezia le industrie militari. Cominciò col 
dei cannoni quando 
ui dobbiamo 


di 





















do coronò finalmente le speranze nostre, 
è certo che, fra tutti, il generale Emilio 





Mattei vi ha più efficaci 
to, e basti ricordare l' ultimo atto suo, la 
Rimostranza da lui scritta e iuviata al 
Ministero dalle Autorità locali, e che ab- 













Pellegrini non 
ebbe me eziani, non n'ebbe 
mai nè la fiducia politica, nè la fiducia 
amministrativa. Perchè si crede degno di 
invocarla adesso ? 

Perchè, venuto al Consigli 
ciale di Venezia, coi voti del Dolo, parve 
avere innanzi a sè una sola quella 
di opporsi a tutto quello che i 
veneziani nell'interesse di Venezia pro- 

evano ? Specialmente di allontanar 
enezia dal Brennero, e tagliarla fuori a 
beneficio delle vicine Provincie, facendone 

lei pesare le spese! È vero che colla 
linea Mestre-Portogruaro-Casarsa-Gemona 
voleva avvicinarla alla Pontebba, ma la 
linea che va sino a Portogruaro comincia 
male ad essere internazionale, se non è 


falta per trasporto di merci ! 
pl dl distruggere l'ef- 
fetto di questa ‘azzaute proposizione, 
citando duo consiglieri veneziani che vota- 
rono con lui. 





provin 













Itri consiglieri veneziani, 
eccetto quei due soli? E tutto il Consi- 
glio comunale, che nell’ ottantadue ricor 
se contro le deliberazioni del Consiglio 
provinciale, nel quale l'avvocato P. 
grini colla sua maggioranza rurale riusciva 
@ far pesare su Venezia le di fer 
rovie che la danneggiavano ? "fotto il Con. 
siglio comunale e quasi tutti i consiglieri 
provinciali rappresentanti il prime Colle- 
gio di Venezia, ch'è pur quello che ora è 
chiamato al grand’ atto dell’ elezione, non 
vogliono dire nulla, contro la coalizione con- 
peo sa ra] tanti dei Distret- 

i quello che è ora il secondo Collegio 
di Venezia, allora rappresentato dall'on. 








della ” : l'on. 
Ed cai 

Venezia che chiede 
fatto, è 









co 
il capo! 
ine contro i 
Venezia ! agri v il 
non v'è arte di polemica che lo distru 
Non vale più in tale questione ia: 
torità di quei consigli ri provinciali 
li, come Fornoni e Iiena, per esempio, 
di erano occupati dello questioni ferro- 
viarie, dal punto di vista degli interessi 
iani, e l'avevano studiate sotto tutti 
i suoi aspetti? L' autorità loro è certo 
maggiore di quelli che per ufficio © in- 
dolo nou avevano avuto specialmente da 














to dei due soli consiglieri 
i contro tutti gli altri può parer 
veneziani sea tti gi de di 


abbiano altri, © allora quali 





glierne un altro. 
L' Adriatico ci ricorda che dopo la 
vittoria nel dev provinciale, dell’ av- 
vocato Clemente Pellegriai, non ne sono 
stati rieletti gli avversarii. Ricordi anche 
pe, che dovette quella vittoria all'al- 
leanza coi clericali. Ora 
parli di conciliazione, non pare ancora 
che il Santo Lee voglia levare dome- 
ivieto 














il ableta elettorale mminiairetro del 
30 luglio 1882. 


Perchè l Adriatico non ripeta, che si 
fa la polemica elettorale per un deputato, 
come si trattasso di eleggere un consi- 
gliere comunale, porteremo la polemica 
sul terreno politico. Ne parleremo, sebbene 
gia atato l'Adriatico i primo a faro della 

ica da consigliere comunale, quan 
Losa che è Vesada nea i Dacisso e 
non voti platonici, ma senza ottenere 
nulla, perchè si mandavano a Roma uo- 
mini senza energia. Ahimè! Se l'avvocato 
Clemente Pellegrini continua a fare quello 
che ha fatto sinora, i suoi non saranno 
voti platonici, ma saranno, poichè egli 
erede di aver fatto bene sinora, voti con- 
tro gl'interessi della città rappresentata, la 
quale in tal caso si auguri che fossero 








almeno platonici per non averne il danno. | 


L'Adriatico è divenuto in questi giorni 
così diplomatico, che non pare per verità 
disposto a fare della polemica politica. 
L'altro giorno, per es., sforzavasi 
di persuadere i suoi lettori, che Caval 
lotti aveva parlato bene, ma nemmeno 
Crispi aveva parlato male, e se Cavallotti 











per quanto si|gli piac 





i, ma la spo 
ciale condizione che lo renderebbe ina 
ibile ora, so la Camera doveste fac” 


il Ma_pol sortggio ci 











iegato eletto quando non 
Lategoria” degl'im 
d'essere sorteggi: 
io un posto si 
Camera ne sort 
mentre al momento di 


ra posto nella 
i), ha pur diritto 





come si hanno tutte le ragioni di credere 















raeanti, 
lo 
ettore, 
, Noi mo o le 
tori, cui questa condizione Ki 
spiace anche a noi. Ma è ora Dre poss 











la ? Oramai, 








peri 
didato, che sia_nelle condizioni che pi 





battere ne- 
teressi di Vene: 





avversarii loro gl’ 
uomini che fn 
elettori non può, senza volere 
che riescano, nè amministrativamente, nè 
politicamente. 





lale, diremo particolareggiata- 
mente domani per coloro che lo a 1) 
dimenticato. 


Corriere del mattino 








Procedesi alla discussione del progetto di 
a 30 giugno 1888 del corso legale dei 
letti degli Istituti di emissione. 

Sambuy crede alquanto concisa la relazione 
che precede questo progetto. Dubita che le ra- 
gioni addotte attualmente possano servire anche 
per l'anno venturo. Nota che la Camera ne sc 
| compaguò l'approvazione con uo apposito or. 

dioe del giorno. Chiede se non convenga che il 
Senato faccia altrettanto. 














aveva ragione di parlare come ha parla- 
to, anche Crispi non aveva uvuto tutto 
il torto di dire quello che ha detto. 

Egli è che ira gli elettori desiderati 
dell'avvocato Pellegrini, ci sono alcuni 
che vorrebbero approvato Cavallotti, ed 





$ 





altri che vorrebbero approvato Crispi, e | 





ad ogni modo, non si vorrebbe rinencia 
ali 


juto degli amici di Crispi, anzi si 
tiene molto Rial said ie l'ap- 
poggio di Crispi. 

Senza queste considerazioni elettorali, 
l'Adriatico, che parlò sempre come il Dirit- 
to e come la Tribuna, terrebbe ora un liu- 
guaggio diverso da loro? Siamo discreti 
e ci limitiamo a domandare. 

Diritto si scandalezza, co- 
rima pagina, del nuoso 
è pronto a 
contro il ministro, il 
di attestare le for- 

ia, contro l' agitazione 

" inazione ci pare 

di vedere gli sc: fori. dell Adriatico pen 

dere anch'essi la mano verso quei ful- 

mini, ma ritirarla. Adesso non istà bene. 

La gamma elettorale è unolto larga 

da quelli che avrebbero quasi voglia di 

essere ministeriali, a quelli che vorrebbe- 

ro impiccare, s'intenda in efligie, tutti i 

ministri. 













Gli elettori però che veggono tutto 


questo n capiscono, sanno ; Sii de: 
rono impedire, col loro vol 
SOIA CILE. salpare della cui: 


zione di parecchie frazioni di malcontenti. 

iò che significa il nome del gene- 
ralo Mattei, dal punto di vista degli inte- 
ressi di Venezia, abbiamo detto; come ab- 
biamo detto ciò che significa il nome di 
Clemente Pellegrini dallo stesso punto di 
vista. 








Ecco ua significato che è già altamente 
politico. 

Ma politicamente pure il nome del 
fenerale Mattei, sigsaifica desiderio di »r- 















speciali che consigliano | 
che la proroga è 

del Parlamento, relati 
Istituti di emissione. Spiega le ragioni per cui 
| l'alfiio centrale, pur dividendone i concetto, 
non credette far suo l'ordine del gioroo della 
Camera. 

Grimaldi ricorda i precedenti di simile que 
stione, che giostifcano ll 1 della rela- 
zione, ed espone i crilerii ci credere 

bile che non si chiedano 
ve proroghe. Dichiarasi prouto ad a 
ordine del giorno analogo a quello votato dalla 
C udo giudice il Senato, se le di 




















la soluzione della questione, tenendo conio del- 
l'ordinamento dei principali Istituti esteri di 
emissione. 

Sambuy prende atto delle dichiarazioni del 
suo del relatore. 

LI sala i ti. 

adr In PRON 
delle leggi discusse. 

1 progetti risultano approvati. 


Cammna Dei OEPOTATI. — Seduta del 28 
Presidenza Biancheri. 
La seduta incomincia 


lle ore 240. 
una lettera di Chi. 
gi con cui Ate di deputato. 

Mocenni propone che non si accellino le 
dimissioni, ma gli si accordi un congedo di 
tre 














di, svolge una proposta di legge per. applicare 
le disposizioni della legge 28 giuguo 1883, an- 
che a coloro che dopo lo sbarco di Talamone, 
dimostrino di avere preso parte alla campagna 
del 1860 61. et ca 





accetta la soppressione dell'art. 5, rimasto 
speso, per farne oggelto di studio nella prossi» 
ea riforma generale della logge di registro € 
bollo. 





accetta. 
la soppressione. 
Leggesi un nuovo art. 7 corredato fra la 
Commissione ed il Ministero, 
Dopo brevi osservazioni di Spirito, Righi 
e Magliani, lo si approva. 
solge uu' articolo aggiuntivo con 
positarii di qualsiasi tito 
lo precedente all'aprirsi della successione si 











ine e stabilità ; siggoifica anzitutto con- 
danna di quelli ch 
sere partite Governo, pel solo fatto, 
che i loro naigliori uomini diven- 
tano puniti, li onteggi sa par 
tito che sarà sempre d opposizione, e ci 
pentalla i i stessi mesi, pende vanno 
verno. È il partito di i 
* li nome del generale Matti signifes 
il desiderio degli elettori veneziani, che il 
Governo continui in quell’ ordine d'idee, 
în cui era le precedenti volte che fu e- 
letto. Il pene Mattei esprimeva la vo- 
Joatà politica. dei Veneziani, allora, come 
ora. 





e 


13 mostrano non es-| 


non potranno consegna 





può accettarlo. Prega però il ministro a tenerlo 
10 considerazione. 

Magliani promette di tenerae conto nella 
riforma sulla tassa di bollo, 


H rasi l' articolo diveouto 6, e gli artie 
doli 8, 9 e 10, 








Ì 


luterne 





ro nel 1uogo o 
straordinario. 
Dallo tini crede di 
sio di Morelli, sen 
e. 
Ne lt non insisi 
Mospprovano gli 
“rmirotti, anche al 
jieno esenti dalla 
ene della R 





fighi accetta gli 
vai be seno cn 


formola, 
PODE liani sì 231 





tore. i 
Matofrmirotti e Ma/f 
ta la formula de 

Bro emendamenti nei 


il primo emendan 
ov Prificolo 
Magliani assicuri 
gioni precise 
lla Commissione all 





letà di mutuo soccoi 
licato conforme 
rmirotti e Mafl. 
Comin ritiene n 
zione di legge pi 
là degli agenti 
ff insiste nel dl 
commi 
età cooperative 
Curioni, Spirito, 
loro emendamepti 
plo 45. 

Si pone ai voti 
questo articolo. 

È respiuto. 

Approvasi 1° arti 

e dich 












te la 
a contravvenzio 
Morelli propone 

pe 


fiore al tempo in c| 
ogione 
Righi © Magli 
[nenti di Morelli e 
Ino capoverso dell 
Fovato. 
Morelli. propon 
lo 47 
Spirito non acci 
Approvasi l' arti 
Righi propo 
oloro che, a ragio] 
barta da bollo già 
che la metteranno] 
useranno. 

Cuccia propone! 
senza pregiudizio 
Codice penale. 

Spirito, Righi 
l'aggiuoto, che si 
Approvasi l'ar 
Armirotti è Md 
aggiuntivo con cui 
Imerciali, industriali] 
lurà applicato una 
misura di ceot. 5 d 
lalore delle azioni 
Magliani dice 
lè considerazione, 
lrera. Prego i 
iudicarla 
FeB'pighi si assoc 
Maffi € Armi 
livo € propongono 
lle il Governo alla 
er regolare la ma 
Viene ritirato 
nistro. 
Righi dopo ol 
fiorino ritira l' arl 
si l'at 











comuol 


Massabò chie! 
+ non s' iuleudono] 
[dalla legge 30 mal 
dai terremot| 
Moretti fa 
[30 agosto 1808, 
tori 








De Bernardil 
legge 20 marzo 
strazione comuni 
39, 40, 41, 42, 

Maffi domav 
manderanno ll ri 
le esenzioni con! 

Rinaldi Ani 
te: « Con uo'all 
proporre fra ua 
presen and 
dovranno cessar 
registro, bollo, i 
cessioni governal 

Righi e Mal 
maldi come vos 

Rinaldi © 

Approvasi | 

Penserini "| 
ti insieme a 
Villa svolgi 
sì stabilisce | d 
dinanze e le sed 
Cuccia 086 
gravissima e € 
genti condi 
Fre Villa 
possa risolv 
Righi € 
Biuntivo Villa 
Cuccia \u 
propone la su 
Approvasi 





torio nel sens 
travsentori chi 


ta regola co 





foreti 

sinrone pel CT arti marocchini rimasero uccisi e parsochi feriti; ’ 

ult pel luogo ove noa si (roma un uffcle ” ; ni fecero circa 90 arresti. Uno shabie fu uceiso poni POT momilato 77 L' Aoopsie Sfe- 

follo stra a Tori Ù iti. Rowen 28. — il teatro Late î 
pepe " x lowen Lafayette fu distrut: 

a i ten porro sa codesto | ©" po perde Liga 


legge. 
# dorelli non insiste. 


Si spprovano gli art. 14 e 12. dopo finanze. legi 
\rmirotti, anche a nome di Maffi, propone [ad anno IV, primo 
the esenti dalla tassa di bollo, le quitenze ‘Morelli preseota la rel i 


) ione del proge 

i “Sela gestione delle Società di mutuo | sui presti veti, vore 

a posto netta Win, delle Sogielà cooperative rd i libri dei peli gita, rifiniti ai 
Petegiziea %erbali delle Società cooperative stesse | risenetacoto. 


iù, * “ Leggesi 

te a norma dell'art. 219 e seguenti del È 

momento del all commerci hi -] e La Francia riacquista Coquelin. La Comedie 
. pl 


i; i 'Coquel 
(6. riogresia Ml ali vedovata del suo io, n la 
fatti due, Fo par 'Solie Casa di Moliare, tanto più ch' Lig 
lezione c'eri MP ea del diavolo, quand' egli se n'era andato. Adesso 
in novembre, i rd pegl sero fi ) inora crirnb Lo) e quegli altri si sono riconciliati, e la Fran- 
su eredere, Mao" segg, Ji nr 
Yacan n | questa una nube nella felicità che ha colmato il 
rebbe per lo é Pompi progetto pel pic e ne ha pr [a L'inghaiete’ e Vita cuore di Prudhomme quando senti che ‘Coquelia 
ammettere. si 7A fu concordato che il limite ispettiva sor. | °° ‘Coque pl 
ama » uelin non rinuncia a compiere il suo 
vi sieno elet- Lpror prese: gestione teglianza sulla costa del Mar Rosso, interposta | ro fregio È ca 
: lagheria, Boemia, Kume- 
ia te i [| inno eli a Ras-Kaser, poco | nia, icggn Turchia, Grecia, Egitto, Tunesi © 
nelle precedenti rispetti ‘competenze. = 
1e"eonto al ecalo patrimoniale, dopo avere Londra 29. — Aanunsiasi da Belgrado: I popoli di queste terre avranno la fortuna 
dimostrato tutte le reltifiche che la Giunta del Dietro i consigli della Russia, la Regina Natalia | di sentire Coquelia anche nel Faust e nella parte 
i È Ferme? rat i le cl Juot ritornerà in Serbia, dove presenterà domanda di | di Mefistofele. È un'audacia. Ma non bisogna 
ioni che più Mogtini asiepra cho stano dele dispo. Misecio rele doveri Ietrederte cela sui; | ivorio, 1 depanio reggino. Malero hat | dicon “he Ul modo Novell ha fatto il 
n i ment to o Ù icare, che | o Ne 
monte Pad io alari 45, rv e So: a i i o am | pr! otte, 'aeine di Mbo | ni tiro di'egl pe Pr 
monte l'altro, _ ff di mutuo soccorso © sorepettve sia 19- | si tro delia del rirumonio dello Sao i | Pi ima Ma de Vian; 1 Ra lo | de comedien sedie 
aio, go 'nen conforme al desiderio manifestato o E Free] nei disegni di | partirà per Belgrado domanì 0 posdomeni. 270 ei melterò, dice, tutto ciò che Ja mia 
onfo di quei 'Dise di e die | ero ta ssenitao pet ariamento 1 |." Lo Siandord dico ebo a Vienna continui | vecchia eperinsa scenica, la lunga abitudine 
guerra agli parte dei rendiconti, ad avere poca fiducia in Ristich. del palco scenico e lo studio costante ed appas- 
imministrativi hi B la a presentare Il Daily News anounzia che la Russia con- | sionato dei maestri mi baono suggerito, lo 
tori venezia. l articolo ‘assicurare la pronte, A Mete e al sud pt Resi (2, Iotebiira ole Tarta del comico è innanzi 
Time ‘segretari ù 601 dr ASTA INNO 
nno avverseo quat cd lforme eceusione d [ell operazioni gioni, esere aodrapno TeaEra ni. Sadiatare | pio utatto persoalo recite. lu iecva a DEA 
dig vi Sobranje. Hi Annibale, nell' locenuriera. Sapete che Au 
Nocito © Perelli ritirano | nitro"to deodo poche ale meleime Ml rimenro delle |.’ lociosagio Presdegu iaticimà nia felt Sp e agree lite rie 
‘ Biz ati ». ene, Gazette ge comeninto, che smenlioe che il sipario cali. Quella sera, vinto dallo fatica, 
È 'ardinale Maniog e l'Arcivescovo di Dubliso | mi addori ireera 
sì pone ai voti l'emendamento Armirotti gene siano intervenuti il Vaticano per fare -S peso Vi fu, ata prrgriicoo 
re articolo. Telegrafano da Roma 97 al Secoli aggiornare la mi di mous. Persico in ir- | specie di disgusto, di cui i gioro di he 


Pespiuto. vvedere il dopo. ver o loro, 
paria, perchè di dere gli Purtroppo il bisogoo di coneiliarsi il favore cero eco il giorno dopo. lo avevo, secondo loro, 
delle altissime sfere, 0 di disarmarne le diffiden: | si a pe! pece Ermes da di Lepre il maia il mio modo di russare non 
i Da la cooperative. < ze, è così imperioso, da costringere il Crispi ‘Tutti gli emendamenti combattuti dal Go. chile ire 
hi nel Consi. propone che sì s0| lo Zauardelli alle più iagiustificabili sgarbal verno furono respinti. na 
icolareggiata- spad ri cogli antichi amici, ancorchè estremamente man- Smith sonunzia che domanderà giovedì di Dott, CLOTALDO PIUCCO 
|e lo avessero queli e riguardosi. = — stabilire la chiusura della discussione a lunedì Direttore e gerente responsabile 
Indennità pel prefetti, 
— Telegrafano da Roma 28 all’ Adige: 
circa gli appro' pel Un odierno Decreto fissa 220,008 lire line 
nattino ; ante” | ha lasciato le pr dennità di residenza si prefetti di Veoezia, Mi- 
zione. ehe si potrebbe dirider: lano, Fireose, Napoli, Palermo, Torino, € ® | rono perdite serie. 
ta del 36. 'itfhi e Magliani accolgono gli emenda- | cata ant 42,000 pel prefelto di Roma. ——_ 
lo. li di Morelli è Carloni imendo il pri- Sciopero di ehieriei. ai littgere un: Mania. 
del progetto di 16 cl prove | 
[corso legale dei a eci’ emeodame: Telegralano da Roma 27 alla Gassetto del | AGHI avversarii della Costituzione. 
o Approvasi il progetto per | 
\cisa la relazione pl dei confini giurisdizionali tra i Comuni di Mar- 
bita che le ra- Sy gico e Tramutola ia Provincia di Poleasa. 
spertito anche à riporre g sute il progetto per Fibuzion i tasso la sio quer presso A Manzoni o 
ighi Lumen! — lano, Roma, Napoli. ca 
Area tore dhe, "a ragione di lucro, laveranno la 3 Prorineie è Comuni * #P? | *invie di mons. Poraleo in Irlanda. sie 
convenga che il da bollo già usata con preparati chimici, Cadolini lo combatte. paccio della Stefani, 
metteranno dolosemente in vendita © Lucchini Giovanni, Pascolato e Andolfato ignor Persico | n Mobiliare 455 50/Lombarde Azioni — 198 
risce le ragioni . x imeodameali all'articolo unic in Irlanda, : Austriache 365 — [Pemdita ital. 9425 
vezione, e rileva Cuccia propone che si aggiunga ) isfaro al desi Leone XIII, visto lo stato gi a pagg pe PARIGI 28 
lla deliberazione senza pregiudizio di maggiori pene a termiui jesi, e certamente iu via ulficiosa pressato a Rend.{r.8002n0ui 84.28 —|Banco Parigi 
dinamento degli forse per mezzo del duca i 8092 —(Fer 








: o £ z erp. 80 9 
ragioni per cuì si Mi d ediatore autorevole di pace, retto una circolare ai 10% 72 —|Prest 
‘he italiana. 


love il concetto, nell'isola un delegato SL 98 60 |» spagnolo 
del giorao pren) A 19. i valore non sia ii ,000 pa an della Capra e . Si ,25 31 Us|Banco sconto 
i ropoogono ua articolo | lire pagheranno il decimo della tassa di regi È | loro soltanto una copia_del "interpellan 
ti di simile que iuntivo con cui all ile Società com- | stro ese. cce. * '6l'Irlandesi aspettano con gioia l'oppor | di Bovio e le risposte di Crispi e Zanar- 
hismo della rela- ciali, industriali di credito e coopera! Confuta poi le opposizioni di Cadoliai. (Voci : tatore, il quale ha la missione di stu- | delli. 
b fauno credere rà applicata una tassa di bollo graduale uella | ja chiusura.) petti le questioni | 1 negoziati per la rinnovazione di] E Ico 
isura di ceut. 5 ogai 10 lire © frazione, sul La chiusura è approvata. iguat isola di S. 5 trattati di commercio coll’ Italia, Austria RULLETTINO METEORICO 
lore delle azioni sie. propota è des Approvasi pure dì progetto. ne e ia, cominceranno in autunno. Ml 29 giugno 1887 
lagliani dice che quest na focenni presenta la relazione progetto popelo. 8, j 3 
cons dieresione, ma a è Lagged di ri- | per Prc”) speciali per una seuola di artiglie- Mons. Persico, entrato, fin dal 1839, oell’or- La Riforma, parlando dell’ estrema OSSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


î Ci ce ide i il 145 20. lat. N. — 0. 9. long. Oce. M. R Collegio How 
Prega i proponeuti a ritirari | fia e genio. dine "lei Cappucciai, ha reso alla Chiesa eminenti | Sinistra, dice che il Governo non può am- | ‘ e zan ala 
no di affrettare “PRE e Geni {! progetto sul collccamento in a- | servigii nelle missioni dele Indie ® della mettere un partito parlamentare, con in- ciprdiinizlo) 
do conto del- D PE riposo per motivi di servizio dei pre- Teena vu Consi orsi mie, lede, e | tendimenti praticamente avversi alle isti- 
Istituti esteri di BB.) + propongono un Miti Snghi dichiera Precio, una inchiesta sulla questione del- | 'Uzioni- 
dichiarazioni del il Governo alla presenì da Crispi alla sua ammioi: | Uoiversità di Laval e salla condotta del clero | 
re la maleria. può secettare la preseni durante le elezioni, egli si condusse i modo | 
‘ lo dopo le assicurazioni del mi- de meritarsi l'approvazione e la fiducia dei suoi | di riordi 118 por 
dell superiori. — Dirazione del vento super 
[scrutinio segreto ; osano è dira guairale, Pieri rsotona i eni è ang: cal i 
ti. A, 20. accettata aoche dai precedenti Mioisteri, mons. Persico era già dec paci rr i beer, 
2erriera dei prefetti dovesse reodersi preitameo gl 
iduta del 28 gliani dichiara di secettare come to amministrativa. Ora il presente progetto di u 
d untivo proposito da | a tale carriera ua caraltere esclusivamente po- "i + 280 — Minima del 29; 16.0 
poli i, facoltà concessa dall'art | litio. Accenna allo portata goanziaria, la qui NOTE îì pomeriggio d'ieri. Alle 
Ù dhe lieve apparentemente .. potrebbe ren Nel iggio d'oggi ebbe luogo la | ore 9 pioggia e temporale con lampi radi è 
lettera di Chi. ; tab Ù re le informazioni raccol e de \aogo ss »i Lg 
i | ima ag me Sale, come rappreseotante del Santo Padre, | solenne distribuzione dei premi ai vinci-| diflui, è tuoni lonti®t., emporae coninò 
h si accettino le i Part. iadineiia. Commissione, | riceverà sì dal ciero che dal popolo la più cor- | tori della gara di tiro provinciale coll hegodieoi sempre più Mein 
un congedo di Jabò chiede che all'art. 22 si aggiunga : | pel lle e simpatica accoglienza. tervento del Re. carta pertr) 
non s' inleudono abrogate le esenzioni stabilite ppi Se qulla ha contrariato i suoi disegni di (Camera dei deputati,) — Sì discute f 
pi a i lalla legge 30 maggio ihr relativa si danoeg. | n pinggio, mons. Persico deve trovarsi oggi a Du- | ;) credito di 20 milioni per l' Africa. 
Menotti Garibal- li dai terremoti in lino. sordi cer a 
ge per applicare P * Morelli fa eguale proposta per la legge | jistro di ri progeti II delegato apostolico è secompagnato dal- |. Ricciotti Garibaldi Lock fogger=? la co 
iuguo 4885, a 0 agosto 1868, concernente le strade obbligo. prega la Camera di non accet- l'abate Eorico Gualdi, che fa parte dell stituzione d'un corpo speciale mil! lnroa del 30 giugno. 
(co di Talamone, rie. | istrazione di Propaganda, e che, per aver fatto Chiala pronunciasi favorevole ad una Aita ore 7.200, — 7.15 p — Bassa 1.204 
Le alla campagna De Bern par N sropentà per i F soggiorno io terr, cosoace la seria ed energica ione. ala ui de 0: 
legge 20 marzo , allegato A, sull'ammbioi Bag ‘4 i oratori inscritti sono 24. Mancini — Roma 29, ore i 
ila presa io con MB ftziooe comunale e provinciale agli articoli 34, ì Ho a ua distinto pliiota, © Perle | scam nt" sn | prete dente 
139, 40, 41, 42, 75 e 161. rag nea llata pel 
Maffi domanda se le Società che noe do-| Telegrafauo da Roma 28 alla Perseveranza pre e) 84 ore, bat 
del progetto per Imanderanno il riconoscimento giuridico avranno | so Madama, si sono radunati F atti diver sì 
cho lrateioni costempinte dall'art 2. cone (a lo di Torino: presa 
Dion rete POne il Governo dovrà | misata nella ‘Sì ha da Massaua che il Sorano di Habab Prozai del bozzoli. — Leggesi vella 


dio ' nella della | diare i mezzi di riformare il Senato. ha messo a disposizione dell'Italia 6000 cam- icensa : È 
i i tino dei prezzi bozzoli el mercato di 
ge di registro te, Presiedeva Cambray-Diguy, presidente della | melli e molto bestiame; permise ai nostri sol List 
l'srranao cessare di di | Commissione, il quale ate 1° colazione. | dati di nel suo territorio: Dopo aver | Vicenza nel giorno 28 giugno 1887. 
registro, bollo, ipotec! Questa esclude il concetto d'una riforma | riconosciuta la sovranità dell'Italia so tutta la mo 
pio» cessioni governative. * lle: RE radicale, massime piede la precos sua costa, recasi alla Mecca iu 'inaggio. da Massimo Rn Giani isipiiti 
corredato fra ki accettano l'articolo Ri- il la nomina dei senatori. Ami ape PESIO) LA feoti lì, lo- 
pag Righi è Mogliariscssazice Tosia De del decadimeoto del Senato sono attri- Dispacci dall’ Agenzia Stefani Verdi . . | 320 nali Del Nord, varii altrove; cielo vario con 
|ì Spirito, Righi . li alle persone, che per la loro elà e con- — Inerociati giapp. 3.30 I qualche temporale, specialmente nell Italia su- 
sociale, 0 ritenendo Lig) pesta i Togliauno del Sole le seguenti nolizie : periore. 
aggiuntivo con Pe jaterveagono. MISSIONE | pa eg il 6 oe Milano 23 giugno. 
i di qualsiasi tito posti iosieme a Curioni. pone io seduta pubblica, #P- | che rar auno. La decisione delli Quentita venduta a pressi ‘praticati’ oggi sul SPETTACOLI 
uccessione stessa, Villa svolge ua articolo aggi , POS: | ancora presa. tramo Maummnan, — Ebre, 0 att, del m® 
bilisce i diritti fissi di registro per le re la prerogativa er ro Parigi 28, — Boulanger fu nominato co- i li nostrali coo razze giappo» | G. Appolleni. — Alle ere 9. 
2e € le sentenze. Gorerso ‘alenne mo mena di 135 corpo d'armata, la cui sede | pesi e rispettiva riproduzione, chilog: 270. 
mme; e TTI sto dl Geni vat | Cie, FE, gia da into et Fi pe tigri i 00 
che non sì seote di A 'ienna 28. — Il Re | Nost. gialli puri e bianchi puri, chil. 14340, i È 
Frmii condizioni della Camera 2 co ficaste, DI Meda Ca0 | paget io udienza, un Nost ge Dia. Le 340 | Medio L. 3.496. DS William N. Rogers 
penale, Prega Vila di ristandarla a novembre, Cracovia 98. — ipes- delfranco Veneto 27 giugno. a da: 
a di pagamento versi con ponderazione. a edili sa Imperiali d' Austria-Ungheri Ù logrammo CHIRURGO DENTISTA 
ssa dovuta dall' e- a lagliani accettano stamane e fi ati darne tatto Al viog- | 285 a 347 di Londra 
esa denuo giuntivo Villa Telegra! onde lane Î 
neado che i 008 Ulleeia insiste nelle sue considerazioni © "Torino: 
jeolo. 


hi è logico, non è È | 3,30 a 3.58. 
nivistro a tenerlo penale Largo "= generale dll città. | 
23. I a 


: pi rr @ 
perae conto nella di Magliani hi, Cal- ha LA 5 NANA 
un DOPO Spiegazioni di Mag ia ticolo Irasi» azioni soritlo del che chini impiegati NAVIGAZIONE GENERALE ITALI 
torio nel senso di condonare le pene ai 000: la relasione sarà domani 21 ( Vedi l quoiso nulla quarte Pos ì 
to 6, e gli artie saretor ‘the spontaneamente si sieno messi _iresti, e quindi presentata 
i — 
regola colla legge: 
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venezia - Calle Valleressa, N13 4. 
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Cesmmova Antonio, parrucchiere. ava Polo Roginai gii 







































Giuseppe, braeciante, con Palma Regia, 
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Orario della Strada Ferrala 











n PARTENZE. |. ARRIVI | 
is) (da Venezia), |, (8, Nemesia) + 
—____——y___—__r_; 
5. 23 | 20 misto) 
9. 15 dive 10 diretto 
% 5 10 | 
6 56 DI 
9. 15 misto ( . 83 dirotto | 
Il. 25 diretto | p. 9. @ | 
—_— tt T__ @m[l1[ ic 
de - 45 dievtio | 
1 5 misto 5 misto 
1 — diretto s 
626 40 diretto 
Î, — diretto di 








1 4 36 divetto 15 misto 
x & 86 E 
& 7. 50 local 30 locale 
nl. 5 A40 diretto 
®o3 Sdiretto 16 

ste;- Vienna rss 5 localo 
È G 10 locale sé 

(") Sì ferma a, Udine » 9 — misto. 


NB. 1 treni in partenza allo ore 
1.46 ad 


(9A 
di 
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ta 
macin Zampironi, S. Ji 


——rrrrtrzz-,_ 7 Berti. #arenzan, Messe: 





Da Padova partenza — 7.15 unt. 
» Bagnoli » 5220» 

Linea Treviso - 1. 
Da Treviso partenza 5. 30 ant. 
A Motta arrivo 6 40ant 
Da Motta: © partenza. | 7. 7 ant. 
A Treviso arrivo 8. 47ant 









Società Veneta di Navigazione a vapo. 








nn» =REGOARO |=- 
MAZZO ai NOZZE Per l'estero (qua 


Per imbellire la Carnagione. 





ma, È sido igienico e lattovo È senza 
—° preeriore e ridonare la 


tngiese principali Pro 
dia o Lon ate è 6 
"TEVG e Nuora Yorke 
Longega, Campo S Salvatore, 4825; Far 
iS; I. Bergamo, Frezsria 
119. 








Venezia presso 
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ALLA PROFUMERIA 


BERTINI: PARE 


SAN MARCO NERCERIA OROLOGIO 219-220 


vom LARIO RE von 


aderente e traspareute per abbellire lè: pelle 


Orario per giugno e luglio © comuniearle un colore giovanile. - L. 3'la scatola. 





Partenza da Veveria alle ora .8,— an. -— 5 — po 
Arrivo è Chioggia = (> 1 
Partenra ds Chioggia» 5 
Attivo @ Venezia =» bi 














giugno luglio e agosto. 
Partenza da, Venezia ore 4, — p, — Arrivo a Cavasuccherina ore'Î, 90% 
Paricosa a Cavatuccherina ore.,— a — Arrivo a Venezia ere 8,90 


Tri:ste - Venezia - Chio, 


Col Loyl austro ungarico. 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 
è» Venezia per Chioggia, lunedì mottina. 
* + Chioggia per Venezia, giovedì seea. 
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Brindisi (4) - ortà - Pireo () - Costantinopoli - Gdessa ; arri 
43 mattia, vap. Selinunte; partenza, Domenica ore 4 sera 
terraneo. 

("Ta ‘evincidenza per tutti gli seali dell continente ed inele italime, 
coi potti moditerrane: della Franco 








VITIGAZIONE GENERALE ITALIANA 





FLORIO-RUBATTINO 
Mo nto dal 29 giugno al 5 luglio. 





Linea XII (settimanale) Veotsu-Trieste; arrivo Venerdì ore 6 


ap. Mediterraneo; partenza Domenica ore 6 matt.. vapore Selinmate, 
men NIRÎ (settimmale) Venezia-Ancona - Tremiti - Vesti - lar 
Mercoledi ere 

apore Medi 











Spagna, Africa @ Mar Rosso. Per Nuo- 












VENEZI 298. | ta Torch e persgli scali dell'America del Sud. 
À IRCOI 
B G pai ld n aaa dad ata matta eni: Peeio re 
vt fan “corta (0, srrivo Salto ore & matin, vipere Pa 
auer Grunwa SI prin Bali re ar, ropore Ph hà 








lotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 






















LLTIMA NUVILA' PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
! Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 

alla Profumeria Be e Parenzan. 

S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 


Narso. 














STLT rinepgt drvaiena. e ine st 
dis per costole ai ly Eli. 








purganti, questo non 
fion preso con buoni aliom 
‘for ulicanti come Vino, Co! 








‘UDO i decidi 
‘ripetere ogni qualvolta 
1 necessario 


fedi so. 














Linea celere commerciale (setti 
Qrindi 
Calabria : porteora 


Comeidenza 
Bo Questa 


Salonicco. 
tocca eventualmente î porti della Puglia, 

sale ). Venezia-Bari- 
-Catania-Messioa-Napo! Genova mercoledì ore 6 matt, vapore 
ore 6 sera, vapore (calabria. 
Per saformazion coorti a, Veneti pla Succurile io Via 28 

















I RO I 


LOLESBLANCA Lio 


più Ioduro di Ferzo inalterabile 


Sogrnte Gt Lecvgrm si 99 














Egurorrea sori 
STIRNZ int, Biatiae comituzionto. ‘cc. inibo eos 


atrvan si medici un agenle 





delle vere Piliole di mianeard, 
Agere li nosto ilo argo 
feaftivo, la nostra firtha ‘ui allato 
611 Dolo det 


EMULSIONE 
‘SCOTT ? 


d'Ollo Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
. con 
Ipofostti di Calce 10 Soda. € 
È tanto grato al palato quanto il latta. 


Possiede tutto le rirtà dell ‘Olio Credo di Fageto 
di Mferinemny più quelle degli Ipofonit.. 


È ricettata dai medici, 4 di odore è mpore 
sopportano ii 















di facile digestione, 
più dlienta. 

Sepe 3 Ch SCOTT < ROSPO - Prova Ten 

» tota te png Purmenia"a a 6,00 la 








PREZZO 








Ì Due ore e mezz0 circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza 0 da Tavernelle 
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| RR. PONTI HINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICO 
Î aperti fa maggio a settembre. 


Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri acque acidule ferruginose fresche, ui 
mia, clorosi, affezioni del fegato e de 
| febbri in geoere, in tutte le ma 
' Lo Stabilimento Balneo-idroterapico è muaito dei più perfetti apparecchi moderni, e recentemente vi si aggiuas 
acqua freddissima, in modo che la cura riesce completa sotto ogui rapporto. si 
lima dolee, belle strade, Pusta e Telegrato, vetture, somarelli per escursioni, numerose case d'alloggio, caffè, \rtiorie 


ed alberghi anche di prim ordine; ‘con pewsioni @ servizii alla carta ed a table d ©, rendono ameno e ricer 
{ cato il soggioroo di Recoaro, anche per chi, pon essendo malato, ama soltrarsi ai grandi calorì estivi e ritemprarti n 


















L' Adriatia 
renze dell’ avv 
nezia, e ci ha 
riconoscenza, 
scenza deve ei 
Non ci 
| siamo vecchio 
gi conservano 
ed è tutta bui 





Loi farmacie e 


Iincenzin: 



































s | RIASSUNTO 
legli Atti amministrativi 
di tutto il Veneti 


L' eredita di Boldo F “The 

ta di Boldo Florisdo 

morso in Lumon, fu ceti i. f| 08 disillusi © 

Forio Laga ui meat | \Gazzeita, piu 

culo ed inLeresse della mile Però la pi 

renne Buluo Auna Maria s Ù 
NE. Fe A 96 di palio) soverchia une 


L'erediia di Tiziani Giova Nole po 
ni, morio in Lamon, fu acceta per quanto 
Ud da tante Luig.a di lu; mogi do si dev 
psrtocaio ad iaferemo carta] quando si 
nurenne Tiziani Felice loriumia Bi DON ci muovo 

pria biamo le anti 


L' eredita di nosetto dai | partito, perci 
tisola cav. Giovanas, muri a Ml | ci vergoznere 
tuezia, fu accetta dell’ an 
Valeutto Marsari quale rappre MÈ |- O forse il pi 
seutanie dei propri tigli uu amiamo il nol 
conservalor 
nare conciliazion 
"eredità di Fugagnolo dei 0. V 
ld Cenere Francesco, morto w Bf Mon. Sere 
Venezia, "fu accostata dal di lu @f mini 0 illusi 
Ughi 6.0. Hatt rugaguulo. distruttori; 
gh CR a AB ui Vesti i 
a a chi vuol | 


L'eredità di Vianello Nati- |f che sanno qul 
de, morta iu Venezia, fu accei- fl pimpulso < 

| tata dat di lei mari. per st € impulso del 
per cuuto del muvrenne suo l- Non an 


volte, tanta 
mo gli amici 
semente sicuri 


















purezza assolula, 


uginoso@ più ecoromizo; 


pati Rm. GIRETOOL TE TE da der n, Pit 
‘Vendita in Tratia presso 1 A. MANZO! 
















Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZ0G: Pas nirolò, 14 — MIL, 


K.IL SECOLO! 


Si GAZZETTA DI MILANO 
Col 1° Luglio 1887 rim lenti ibbonimenti : 

























N. 45 di Venezia, 















ono aperti i s 
D'ABBONAME: 















#6 — Sem Li D- Trim L. 450 
= e: pat des 




















GRATUITI AGLI ABBONATI. 
L'ABBONAMENTO DI UN'ANNATA ibi DUUITTO: 
0 Bam, ch Stio Jo ica pe stera annata, dl giornale sctanae stato Lim 


AP, P. N, 48 di Venezia, 










L'eredità di De Menech, de 





nemeri Ga rsa ica per l'intera annata, dd giornale dttamanzio 4 Qiormato cessa in celluno, fu acceilala di Negli « 
fameri che verranno peieat. per l'intera annata, del Supplemento menaile Illustrato | Culle alessanaro per couto eu Negli 
ei ARCOLO "be ine la È iuseresse dea minvreuue di lu vedemmo un 


| tigua. 
IF. P. N. 9i di Belluno.) galiva. 
Ma se 


non abbiamo 
amici 0 per 
sciamo di vij 
nostro come 
nanzi alla v 


COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D'ITALIA ILLUSTRATA. 
rafico semestrale illustrato dello Statilimento Sonzozue. 
EE singer quaori levarafi dint esperesamente dall'egregio artista Enuerrò 

























L'eredità di Gio, Batt, iaz- 
zan, inurlo in Vicenza, iu accei. 
ta a da Ueccun Autvinv per cu: 
10 cd inte. esse della muore sua 
figa, 

VP. P. N 


| d' eredita di Ferro Luigi, 
Mur 1 Kurulina, fu uccelata 
dal mpote Glest o vivvanu, age 
ra, e da Marzula aluunio 
Je utore dei 1a noreuui Nar- 
ori. 

Mi 1 N. BI Gi Mevigo, 








di Vicenza.) 









L'ABPONAMENTO D'UN SEMESTIE DA DRITTO 
he verrano putidical, nei sei mesi, del giornale settimanale illustrato L' Emporio 


{uni ch perno [ba ne e mi delgrnae settimane IA Giormaio Titueereto 
ni 'untisri che verranno pabblicati, néi «i mec. kl Rupplemonto memaie illustrato 
‘i at o Gollema dello Gato Giava elle Miusireta, 
crea a ti 


















pad" ottime tn 











L' eredità di Masiero Gi 







L'AMMONAMENTO DI UN TIIMENTRE DA 
de aliatu è minuer: che verraumo potidicai viratà L' impente, 


ttioreseo. 
dbe verranno pabblici nei tre mesi, dl giornale settimanale 11 Giornale Miustrato 


del Supplemento mensile illustrato del 
ta 0 stile tiruserata: 








che non fa 
l' eleggibilità] 





Gomiero agosivo 
padre € reppreseutante dei 
nuti SUOL bgli.. 

giet. N A5.di Venvnia,) 








lare d' ineli 






L'eredità dl Ziggiotti doo 









‘PARII GEMIGRATUITI. Tati ii tir seine. 1. per trimestre Donlierpiità di questiono « 
= | eslero e per ciascum yen) trammo rievere ‘estro Diustra i ei to valdaguo, ù 
Dili ne IPG Auereto, geronl | fu nccelteta da Perett Erasce: f | ch'è il suo 






"ra mete rr ce 
| questione è 


la candidati 
interesse‘ 
ammette, © 

Il gend 
















i fia i menor Abapoli di ehrime. quando ariano F'abberamene | 
pmporio Fittoresco in luo Ione romane. pavando la differenza da 
Sort Re e e aL pai pe 











L'eredità di Cipriotto Costan- 
de, morio ia Venezia, fu uccelta- 
La' galla di lui maga per se 
























a) grin ERRO 
| di elto le u 
A; e M. sorelle FAUSTINI uo, eretta Vi è l 
lu Vemezi., fu aocel- 
| tatà da Carlo Slelau) put covo persona, 





Lareapo gel minori Bieino, 
48 di Venezia) 
‘eredità di Borin Giacomo, 


Au Breganze, lu scceltata 
Maudaleua per sè © 





diritti politi 
tondo la gi 





: CAPPELLI 























| DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO dieta | - pare il ue 
La IERATA perc Menosto E ipa suc tro a gontengono| 

nroo — Jadaria — anag. N. Diano Ù la \itori Ò 
Ii - n È ti pengi x Alberto per donto vu inieresse che il cond 
Beposito ‘e vendila.anche, di .tulti gli sarlicoli per |" tas tana quei giurec 
è tere giu] 












a del pote 
mo naturali 


la ia, come Felpe della Casa MASSIVG — oggi | \ eretta di ievunato gt 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- | sett: Zena duet 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. Dn e cn 
Si assuniono commissioni di gibus e di cappelli 
| da sacerdote. 















Ammessa, È 


Che 





CERI 


Tipy delle Gessetta, 


Anno 1887/00 


_— 





‘Gioredì 30 giugno © 


ASSOCIAZIONI 


for Venenia it, L. 37 all'anno, 18,30 
36 al trimestre, 


TNNERZIONI 
lmiue 9, — Dan 
Totale SL OM 


fabbro all’ Atsergi a 0 im 


fi pin Met of. quarta pagina coni, 25 alla linea è 


‘ 
Spazio di linea per una sola: volta; 


Mia, di doni 85, velo, 


iuseppe, di anni 29, 


A. 36 ul belluno.) 


A. 95 di belluuu, 
salta di Hosetto dello 

Giovanni, morto n 
fu accttata all’ avv 
Marsari quale rappre 
Hei propri tigli muuo- 
N. 45 di Venezia.) 


tà di Fugagnole det. 


N. 48 di ) enezia.) 


della unuore sua 


dita di Ferro Luigi, 


Salzulto, lu uccelli 
quali 


A. db di Venezia.) 
terr 
i ul glo viuseppe. 


O dei miuori suoi figli. 


È N. 46 di Veneziai) 


dita di Borin Giacomo, 
Breganze, lu accewala 


di a di Albertoni Frane 
[Maria Frassuu, nor ip 
vccelluta da \uorla 


gere. 


La asociazioni si ricevono al'Uffeio a 
‘Sani’ Angelo, Calle Caotorta, N, 8548, 
a di fuori per lottora affrancata. 

Al pagamento devo farsi ia, Venezia, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchà non abbiano a mofre 
ritardi nella trasmissione de’ fogli + 
luglio 4887. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Anno Sem. Trim 
+ ILL: 97— 1850 925 
45— 2250. 11285 


lo Venezia . :. 
Per tutta l'Italia. . . 
Per l'estero (qualun- 


que destinazione). | * 18° 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 
——"—rr—r 
VENEZIA 30 GIUGNO 


CRONACA ELETTORA 


Venezia I. Coll: 


Genoralo EMILIO MATTEI. 


Le benemerenze del candidato avversario. 


L' Adriatico ha cantato le beneme- 
renze dell'avvocato Pellegrini verso Ve- 
nezia, e ci ha detto che questa gli 
riconoscenza, e che |’ effetto della 
scenza deve essere la sua elezion 

Non ci meravigliamo di nul 
siamo vecchion ini maturi ehe 
si conservano. bene, come gli amici dicono, 
ed è tutta boatà loro. 

Ma nelle questioni politiche siamo 
così disillusi come se avessimo |’ età della 
Gazzetta, più che secolare. 

Però la pretensione dell’ Adriatico par 
soverchia anche a noi. 

Neile polemiche siamo impersonali, 
per quanto l'impersonalità è possibile, 
quando si devono discutere le persone. Ma 
non ci muovono simpalie 0 aulipatie. Ab- 
biamo le antipatie, più che le simpatie di 
partito, perchè siamo uomini di partito e 
ci vergogneremo di non esserlo. Detestia- 
mo forse il partito avversario, più che non 
‘amiamo il nostro. Ameremmo un partito 
conservatore nazionale, con o senza la 


noi 
mini 0 illusi e deboli, 0 
distruttori ; quelli che non sanno opporsi 
a chi vuol forzare loro Ja mano; questi 
che sanno quello che vogliono e seguono 
l'impulso del_loro odio cieco alla società. 
Non amiamo, e lo, dicemmò, tante 
volte, tanta gara, di liberalismo. Vorrem- 
mo gli amici dell'ordine sociale più pale- 
semente sicuri della bontà della loro causa. 
Negli uvversarii però costantemente 
vedemmo un pericolo. È la nostra fede ne- 
gulva. i 
Ma se abbiamo gli odii di partito, 
non abbiamo nè amori, nè odii per gli 
amici o per gli avversarii politici. Cono- 
aciamo di vista appena i due candidati, il 
nostro come l'avversario, noi abbiamo di- 
lla memoria le loro opere, non ci 


Confessiamo che, come siamo 
da dimostrazioni d'affetto alle persone, 
anche a quelle che più lo merilano, per- 
chè la politica è obbieltiva, avremmo 
volentieri accolta una candidatura nuova, 
che non facesse sorgere i dubbii sul 
l'eleggibilità. È 

Perchè | Adriatic ha torto di par- 
lare d'ineluttubilità e di certezza nella 
questione dell’eleggibilità. La Riforma, 
ch'è il suo vangelo per oggi; dice che la 
questione è dubbia, quantunque appoggi 
la candidatura avversaria, e quindi abbia 
interesse di negare il dubbio. Invece lo 
ammette, e ciò ha un gran sign! 

Il generale Mattei non è ineleggibile, 
non lo è ora, come non lo era quando fu 
eletto le altre volte. mi L 

Vi è l'ineompatibilità per ragioni di 
persona, e vi è l'incompalibilità per ra- 
gione di posto. . 

Se un deputato, per esempio, è con 
dannato, ma la condanna non gli tolse 
dirilti politici, egli è eleggibile, ma, s©- 
coudo la giusta | dottrina, non può occu 
pare il suo posto, perchè il suo posto è 
la carcere. ri veni] jureconsulti che 

stengono l'eleggibilità in questi casi, © 
la Caimi l'ha rimaste, ma che chieduno 
che il condanuato si Mento. Re bag 
luci giurecousulti, i quali credono che ii 
rp; lario si Pio straccio in ba- 
ia del putere legislativo, e noi non sia 
mo naturalmente del loro parere, ma que- 
sta distiuzione tra la persona, e la pos 
bilità d' esercitare l' ufticio è generalmente 
Ammessa, e per questo solo citammo.il caso. 
Che se l'on. Maltei, ‘eletto il 3 lu- 








glio, quando non vi sia ancora posto va- 
cante nella categoria dei deputati impie- 
t presenter: ramera pel giu- 

io in novembre, quando il posto vuoto 
ci sarà, non v'è ragione alcuna che. il 
deputato eleggibile per ragione di perso- 
na, non lo sia anche per 
ato, quando il po 
ci sono 
eventualità di post 

re volontà di m 
ì posti vacanti 
Camera, riconoscendo questo principio, ha 
sortegziato testè due deputati, mentre al 
momento dell’ elezione il posto vacante 
era uno solo, essa ha riconosciuto questo 
principio che, se il posto s' è fatto, il de- 
petalo eletto quando al momento dell’ e- 
lezione il posto non c'era, ha diritto di 
occuparlo. 

la veniamo alle benemerenze del 

candiduto degli avversari verso Ven 
dalla quale egli domanda ora i vi 

Deplorevole fu la condotta dei depu- 
tati del secondo Collegio nella precedi 
Legislatura, perchè essi cri 

no col primo Collegio di Venezi 

che comprende la città e i Comuni vicini. 

Det secondo Collegio si fecero come una 

rocca contro il primo, e adesso che la 

li caccia via, uo d'essi, il Pelle- 

iene a chiedere il voto del primo ? 

toele che viene a 

mettersi nelle mani di quelli che ha com- 

battuto. Ma Temistocle non chiese ad Ar- 

taserse di nominarlo suo generale; anzi, 
piuttosto che esserlo, si avvelenò. 

È dura la sorte di Venezia. Mentre 
Milano è riconosciuta come il centro na- 
turale degl’ interessi delle Provincie lom- 
barde, Venezia è considerata dalle città 
sorelle come nemica, e tulle le si pongono 
di fronte come rivali. Le più piccole sde- 
guose non la riconoscono e l'osteggiano. Di 
questa ostilità la questione ferroviaria di- 
venne il terreno naturale, e si fecero organo 
nel Consiglio provinciale di Venezia i rap- 

resentanti di quello che è il secondo Co 
[egio politico, anima e duce l' onorevole 
vocato Clemente Pellegrini, ora candidato 
nel primo ! 

D' inconciliabilità e d’ intransigenza 
non diedero saggio certamente i rappresen- 
tanti di Venezia nel Consiglio provinciale. 
Essi anzi mostraronsi desiderosi di pace 
e di concordia e accettarono le proposte 
della Commissione ferrovi: sebbene 
molto gravose, purchè Venezia ne avi 
un compenso. 

Che fecero gli altri guidati da Quegli 
che si presenta ora « chiedere i voti di 
Venezia ? Essi fecero ullare la prima 
deliberazione del Corisiglio provinciale, e 
ne fecero adottare un’ altra, nella quale 
i pesi per Venezia di ferrovie che la dan- 
neggiavano restarono, ma furono tolti i 
compensi l Misura odiosa, contro la quale 
giustamente protestava il deputato pro- 
Vinciale avvocato Marco Diena. Siccome 
noi vogliamo servirei di fatti e di cifre 
per mantenere l'obbiettività della pole- 

, riassumiamo qui i fatti e le cifre, 
come appunto le riassumeva l'egregio o- 
ratore : 

« Il voto del 48 giugno p. p. (con cui vo- 
tavansi lo ferrovie favorevoli ai Distretti, perebè 
votavasi, nel tempo stesso, la cougiunzione 

colla ferrovia della Pontebba , 


jurano-Mazzorbo ), era il ri- 
lì ua accordo , che 


vacanti per sorle, 0 
tri, che in novembre 


della Pi 
«Rd in vero, diceva il Diena, se sì consideri 
dizione topografica della Proviucia nostra, 
di leggieri persuadersi ehe ogoi poute, 
i comunica ‘e 
esterni è ui 

nezia , perchè costituisce 
(ga che allootana i Distretti 

dal centro. 

" Tutli i Distretti esterni hanno il loro cea 
tro di gravitazione verso altre Provincie, Por 
togruaro verso il Friuli, Saa Dona verso Tre: 
viso, Mirano e Dolo verso Padova , Chioggia è 
Cavarzere verso Padova ed il Polesine. 

(La strada che unisce Portogruaro a Ca. 
sitsà , che, proseguirà 
di graîde utilità per la nostra cill 
più quando non sia condotta per la più breve 
Pia è Venezia e può servire ad interessi ad essa 
contra 


fari stesso dicasi delle ‘altre, In particola- 

e Piove, colla scorciatura 

lel Busco avo fa che met- 

icazione €00 Padora e 

uella Pruviacia , 

Adria la mette 

ig comunicazione tp reef pani 
le che il porto di Chivagia noo poli 

bui ee Pe diretta Veuezia , ma iotanlo, 

per tulto quello che quel. porto può dare, a sia 

Concorrenza a danno di Venezia sarà contiaua 


romozioni necessarie, e ci sono | 
cose che ad essa nou per 


nuo parecchi. Se la | 





« Tulle quelle strade sduoque furono con. 
cedute si Distretti perchè in ricambio Venezia 
oltenesse da essi il corcorso a quella maggior 
spesa che potesse occorrere pel ponte di Mas 
gorbo, sostenendo d' allronde Venezia nelle spe- 
to Rrotiocili lire dl 30 0/0 del carico euwu- 
ativo. 

« Scindere adunque quella 

gi Lutte le atrado nom 


UINICA, ma persino por opel 
sarauuo ud arrecario ehe damul. 

«La stessa strada di Piove ba perduto una 
grandissima importanza dopo le dichisraziooi 
del miuistro Bacearini, ll quale be: detto alia 
Commissione che l' Adristico Tiberina non era 
per ora, € per molti anni ancora, effettuabile. 

« Votando ora tutte queste strade , ‘nelle 
condizioni odierne e seasa limiti di: spesa, si 


|usoppori. 
sensa messua correspeltivo. » 


glio comunale dell'avvocato ora deputato 
Alessandro Pascolate i dati seguenti : 


« Golla Provincia fi Udine fu pattuito che 
il complessivo quoto di concorso del 20 per 0,0 
la lioea Portograaro Casarsa-Gemona, pre 
seritto dall'art. 8 della legge 29 luglio 1879, 
venga assunto colla proporzione di 1450 per 
cento dalla Provineia di Venezia e di 5.50 per 
Provineia di Udine; la Provincia di 
rà poi ad eelusito suo carico l' of- 
ferta dì concorso del decimo contemplato dal- 
rt. 43 della legge, per ottenere uu riguardo 
nell'ordine di costruzione di quella linea, altri 
3.50 


22 per cento, 

l 550 per cen- 

nostra si obbliga a 
sonue per chilom 

pria da 


'enezi 
to. Ed invitre la Prona 
concorrere con 750 | 
e per 35 anni nell 
Portogruaro a Latisana per la percoi 
Portogruaro alla metà del Tagliament: 
dal primo anto di eseretzio. 
la Commissione ferrovi 
tiene stabilito il concorso della 
Comuni di Padova ia razione 
colla Provincia e 
di due terzi, proporziooatanente al percorso del- 
la ferrovia Mestre Piove Adria nel rispettivo ter 
ritorio, rimanendo tutto il resto del contributo 
a carico della Provincia e dei Comuni di Ve 
qeri 


Padova 
incia o dei 


‘ Sarà, dunque, a carico della Provincia 
{salso il concorso obbligatorio dei Comuni), la 
totalità del contributo per il tratto, noterol 
meute più luogo degli altri, che la sirada per 
corre nel territorio provioviale, due terzi per 
quello in Provincia di Padora, ed ua terzo per 
il bree tratto in Province di Rovigo. E non 
sappiamo, per difetto dei dati necessarii, in quali 
proporzioni debba gravitart sui nostri bilanci il 
contributo per la ne dai pressi di Co- 
reziola a Broudolo. ue ignoriamo, man, 
candoci i preventivi della spesa, quale debba es- 
sere la vera eotità del contributo per la jutiera 
linea ; sicebè da questo lato dobbiamo tenerci 
conteoti di ri {1 della 
, il cone b 
sati sarà di qui 
80,000 al chilom., di tre decimi nelle succes 
sive L. 70,000 e di ua decimo nella somma ri 
manente. 
". Fipsimente alla Società veneta di imprese 
e costruzioni pubbliche sì secorda una, sovven- 
zione per annì 35 di L. 1400 al chilom, per 
la costruzione ed esercizio della ferrovia Me- 
stre Camposampiero. E tenendo la lunghezza di 
queste di ch. 29, il peso che ue riseulirà la Pro. 
Wiucia sarà di anoue L. 31,900 per 35 anvi. 
« Ci riesce duoque impossibile, per. difeti 
dei dati necessarii, di valutare esattamente i 
che la Pruvincia di Venezia viene a mere 
per le ultime deliberazioni del 49 giuguo. Por 
Siamo calcolare solamente che il prestito di lire 
3,510,000, da ammortizzarsi ia 28 anaì coll’ ia 
teresse del 5 0jo importi par questo periodo una 
anqualilà di circa L. 250 000, — che per la liuea 
Portogruaro Lalisana, rileoula la luoghezza sul 
territorio proviaciale di soli 10 chilom. come fu 
detto in quella seduta, e nou di 13 come so- 
Sienera un anno prima la minoranza dell'altra 
Commissione proviaciale, il peso aunuo sarà di 
almeno L. 7300 per 35 auni. — Sappiamo che la 
ferrovia Mestre Camposampiero custerà almeno 
L. 31000 annue, pure per 35 anni. — E a lutto 
juagere ll quoto di concurso 
pesa della licea Mestre Piove Adria sulle 
basi sopra indicate, aggravio che non possiamo 
apprezzare per difetto dei preventivi , ma che 
devo ascendere senza dubbio ad una cilra bea 
agere iufive 
‘rentuale del passaggio a carico proviu 
‘sirade alluaimente nazionali correoti 
nella direzione stessa delle nuove ferrovie, come 
prescrive l'art. 11 della legge sui lavori pub- 


« Dal fi 
basta per argomentare che 
che per tal modo viene ad 
iribuenti venezia! 


lì delto abbiamo dunque quanto 
issimo è il peso 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col' riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


pros 


= contribueoli anche ai carichi proviacial 
Provi: 


lobbiamo poi 
vrà diritto, per 
di rivalersi di dn 
terzo delle sue 


il comune, sei 


pesare sopi 04! 
le ira tutti gl' iuteressati. » 


paragone, più importa 


LÀ propo della Portogruaro-Casars 
Spilimbergo-Gemona, |’ onor. Pascolato 
prosegui 


« Venezia noa solo noa 

dera il compimeuto di questa 

sarsa è Gemona, deve abbreviari 

19 chil. la via per la Pontebba; la desidera, 

ma non ja onta alle ragioni della giustizia di 
ributiva. Ora quando pensiamo che del presti 

di 3,540,000 lire, ben 1,8%1,000 destin: 


la quale corre qu 

quasi tutta sol territorio del 

Friuli, la proporzione del contributo nostro cou 
quello di Udine sta come 1650 a 5 50: 


impone 3 noi non sappiamo liberarci 
dubbio che i negoriatori della nostra Provincia 
abbiano troppo conceduto alla Provincia, € che 
meglio fosse per noi se !e quote di coutributo 
venissero ripartite, ia ragione dell'interesse delie 
due Proviocie, per Decreto Reale, come l' arti- 
colo 4 della legge stabilisce. 

« Il dubbio cresce e si afforza poi se pen 
siano che per oltevere questo riparto amichevole, 
già per sè stesso così gravoso, noi abbiamo as: 
sunto anche il peso di ua concorso non lieve 
della costruzione di una linea come quella di 
Portogruaro-Latisana, utile forse iu ben tenue 

leressi di uno dei distretti della 


tenza come 
Monfal 

non sappiom 
ad una ferrovia lituranea destinai 
driatico, a congiuugere Trieste con Venezia. a fa 
concorrenza alla via paturale mattima. Oud 
ehe non possismo considerare questo concorso 
nella costruzione della Portogruaro Lalisaos se 
non come U1 nuoro e nou indiffer 

ato all 


a, 

per not 1 tale che un auto la veni 

sella stessa Relazione della minoranza della 
Commissione, a cui apparteverauo membri cu- 
spicui dell’ situale Commissione proviuciale. 

« Veniamo finalmente alla liuea di Mestre» 
Piove Adria con diramazione per Broudulo. Ri 
spetto a questa, come gia fu dello, i dati cì 
tnancano. Soltauto crediamo che l' intera linea, 
meno la diramazione per Brondolo, misurera da 
Mestre oltre 47 chilometri: iguoriamo alatto 
quale ne sarà il costo. Ma sappiamo invece, è 
n00 temiamo di essere smentiti affermandolo, 

Li 


a diversa seutenza il vederla pre 
re come l'inizio di quella grande lines 
ico-Tiberina, per la quale si raccolse io 

questi ulumi soni così large copia di studii, 

di progetti, di adesioni e di coneerti. 

« Quali che siavo le opinioni intorno al 

Î' Adriaco Tiberina, vogliasi cicè sttrbuire vo 

re effettivo, anche dai punto di vista del 
commercio veneneno, ad Una nea che dovreb. 
re al nostro porto i prodotti special- 
Polesine, delle Romagoe e del- 

0 si neghi iovece ogoi carattere com 

merciele ad una linea che li trova sulla 
via dei grandi traffici ioterna: mali, tutti però 
debbono convenire. nell’ avviso, che oggi nog 
il nostro commercio alcuna im 


dova e con Rovigo, 

fio dei conti, colesta liuea gioverebbe 

che n noi, ma sì ancora deunoso e insopporta- 
bile ogoi carico che ci venga adi 

ferrovia, dalla Qui on 


@ 
lucia cne no p 
la spesa maggiore. Se e quaudu av 
venga che si costituisca Îl consorgio, per la co 
atruzione e l'esercizio deli’ Adriaco - Tiberi 


io ogoi 
per gl interessi 
+ Tali 1000, 
marie, cli apprezza 
ssionato della questione. 
hi, salvi alcusi divarii determinati 
paricvlari, fummo tula con 
imo pui la fortuna ed il conforto 
‘con noi couseazienti gli egregi mem 
miissiune ferroviaria della Camera 


‘| © parla soltauto | 


par un numero grande di insrzio È 
l'Amministrazione potrà far qualcle 
facilitazione, Iasrsioni nella te 


La 
Ufficio è si pag 


3 patameni 
Un foglio separato valo cant. 10. 1 fee 
Arveimni è di prova cant. Bé. 


La 
Rae a e nt * 


ma. Tutti fommo d'un animo e d'uo pensiero 
intoruo alla convenienza, 


di questi ultimi anui. È lulti, per com 
specialmente d'accordo nele 
uze di Vevezia deb 


zione © misura le spe 
danveggiavano lei, fatto contro di lei, per 
tagliaria fuori dul movimento ferroviario, 
togliendole ogni compenso. 

-E coni, ripetiamo, che l'avvocato Pel- 
legriui si preparava ud essere candidulo 

Venezia, e sono queste le benemerenze 
sue verso Venezia? Nou parlanmo noi, 
lasciammo parlare gli altri, © piuttosto la- 
sciammo parlare i lalti e le cilre ; perchè 
in quanto riportammo, non c' è passione, 
e parla soltuuto l'arilmelica. Aggravare 
i pesi su Venezia, farle pagare il proprio 
danno, negarle ugui compenso, ecco l' ul- 
iwa» parola della guerra fatta a Venezia 
mel Gonsiglio provinciale , dall’ avvocato 


avversarii politici 
ta, Papadopoli © gli ultri, e che 
principale di questi regali viene a chiedere 
1 voti di Veuezia, si ba ben ragivue di ri- 
petere che l’iuverosimile talora diventa il 
vero. 
Come ha osservato îeri il deputato An- 
gelo Papadopoli ull’'Assuciazione costitu- 
male, il jo che c'era prima tra i 
rappresentanti dei due Lollegii è tolto, 
perchè ora lavorano 1a comune. Ma se il 
dissidio è tolto, non è stoltezza clnedere, 


i | che il male cacciato dal secuudo Uvllegio 


rinasca nel primo, cioè a Venezia, per 0- 
pera di lei, contro sè medesima ? 

Se pur fosse pussibile, che si doves- 
se rinnovare l'elezione, nun è furse vero 
che si dovrebbe votare per lulu, fuorchè 
per l'avvocato Clemente Pellegrini ? Poi- 
chè si tratta di posti da aprire v da chi 
dere, nov è veru che gli eistlori Veneziaui 
offesi nei loro iuteressi, © piu dall audacia 
della candidatura, duvrebbero votare me- 
gari per un candidato ineleggibile, per 
chiudere le porte all'avversari che vile 
se prima Venezia, combattendola, ed vra 
l'oflende, chiedendone, iu grazia della guer- 
ra fattale, i voli? 

Gi risponderanno che l'avv. Pelle- 
grini è un uomo convinto ; nel Manifesto 
è detto che tutta la sua vita è stata « l'a- 
dempimento d'un dovere ». Ma noi nov du- 
biamo delle sue couviuzioni , noi le te- 
miamo, perchè sono contrario a Venezia, 
Le temiamo di piu se è conviuto, e per- 
chè è cusì rigido vsservatore dul suv duvere. 
bgli certo non mulerà, e conlinuera a 
combattere gl' interessi veneziani. La sua 
ripulazione ne guadagnerebbe, ma nun gua- 
duguerebbe, perderevbe invece Venezia | 

creviamo che, come dicemmo più 

sopra, in armonia alia recente giurispru- 

denza della Camera, se il posto c'e in 

tutto autorizza a credere che 

attei lo vccupera, € uou sarà 

muova elezione. Ma se an- 

che fosse, chi sosterra che Venezia, col 

suo proprio voto, cuntro sè stessa, deva 

far risorgere quel dissidio tra ì suoi rup- 

preseutauti, che è stato fortunatamente 
tolto di mezzo colle recenli e 

Che se v'è caso pure iu cui si possa 
affrontare il pericolo u'una nuuva  ele- 
ziove, benchè in massima conlrarii a tali 
dimostrazioni, la benemereuza vera del 
generale Mattei verso Venezia potreb- 
be pur giustilicare l' eccezione. li crea- 
tore, si può dire, delle industrie militari 
e marilume, a Venezia; il più vilicace 
cooperatore della vittoria del orto del 
Lido ; l'autore del libro sulla Nuviguzione 
fluviale, che mostra e la coltura sua e la 
Vigilanza costauto. di tullo ciò che può 

Vene: alla nazioni 
prevalere di froute al capo della 
ordita a dauno di Venezia hi 
nei 

Non 5" prevedibile 
devono restare nell'orbita della ragi 
del'buon senso, che la gran maggioranza 
degli elettori ricusiuo il luro voto sl 


Generale EMILIO MATTEL: 











TIZIA 








deputati impiega dimostrarono palesemente di approvare l' indi 
LA 14 ces) fisso del Miaittero. Ora le opiaioi politiche del 

* |driatico torna oggi su una QUE- nostro candidato generale Mattei soa note 
stione, che da necarezza, Quella perchè ‘0 abbia il bisogoo di ricordarvele ed 


egli ra cerlo sinceramente l'opera del 
Goreruo, fiache il Goveruo seguira i saggio ia 
dirizzo politico attuale. 

Quanto sì valore personale del nostro can 
didato e alla fiducia che a ragione gode in tutte 
le classi della nostra popolazione, ialmeote 
nel ceto operaio, nel curare i veri interessi del 
quale è padre più che tutore, di questa fiducia 
abbiamo una prova luminosa nelle spleodide e 
replicaie votazioni, che egli uttenne sempre nel 
nostro Collegio, e prima e dopo l'allargamento 
del suffragio politico. Questa stima che si ba 
di lui uoa solo qui a Veaezia, wa fra i suoi 
colleghi del Parlameato e fre ‘i membri dello 
stesso Gorerno, che tutti lo reputano uno dei 
migliori generali del nostro esercito, e come 
uomo di carattere, di scienza e d' iugegoo pre- 
lari, ce lo fauao juvidiare come uno dei mi 
gliori deputati, la cui esclusione sarebbe una 
vera perdita per la Camera elettiva. E beo m«g- 
giore sarebbe per la uustra Veuezia, alla quale 
egli è legato da tanti vicoli di amicizia e di 
ficomosceuza, Venezia di cui egli studia e co 
dosce da laoli ani lulte le più vitali questioni 
per cui s'ioteressa sempre onde propugnare e 
sostenere lullo ciò che può riuscirle di utile e 
di decoro. Ai molli titoli che anche ia passato 

due se 


cioè dei deputati impiegati. A seatirlo, i 
deputati iavieg i, o non hanno coseiensa 
del loro dovere, o, se hanno coscienza, noa 
haono libertà, e sono condannati sÌ voto 
ministeri: 














contro i Ministeri, n tanti, 
impiegati ministeriali bilanciano gl im- 

, ciò che farebbe 

Che 











5 
2 
6 
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arrischia il deputato impiegato, c 
tendo il Ministero, dal Ministero timoroso 
di parer parziale, e per queto di essere 
accusato dall’ Opposizione ? O che non può 
aperare da Questa, quando vadano al po- 
tere? Il vincolo, se c'è, è paral L 
Che se scacceremmo dal Parlamento 
tutti gl'impiegati, valo a dire tutti i va- 
lori, che, appunto per essere valori, arri- 
varono alle più alte cariche delle Stato, 

























meritando auche i voti degli elettori, noi 
riusciremo a riempire il Parlamento di | 

e non d'altro the d'avvoeati, la 
R non è 






ro auche ullimamente 
uto a Venezia del graudieso 
po di tiro pel siluripedio, suova 
ate di lavoro e di guadagao pel nostro ope- 
io e coll’ aser coutribuito a spiogere con lutta 
acita la tanto vecchia questione del porlo di 





avvoci 
cui categoria non è mai chius 
precisamente questa l’ event 
ride agli elettori, e l' Adriatico è stato 
imprudente di aprire innanzi a loro questa 
poco desiderata prospettiva. 














lomani di questa nuot 
Fia 0 per incuria © per apatia non dovesse uscire 
trionfaute dall’ urna il nome del Mattei, al quale 
certo è dovuto graa parte del merito di questa 


Il lato politico dell’ elezione. 









Questa volta poi l' apatia sarebbe invero più 
deplorevole, în quaato che no sappiamo che i | 
nostri avversarii sono scesì iu campo preparali 
da luoga pezza, nella speranza di una vittoria di 
cui cercavo di mostrarsi fiduciosi, quasichè il 
corpo elettorale potesse in pochi giorai mutare 
d'opinione e di idee. Il vostro Comitato 00n 
vuole indagare ì meriti che possano per avven 
la ai ostri avversarii la scelta 
doi solo crediamo nostro 
i fu sempre depu 
rav di Depreli 


tando 
gere cl 








invece dell’ uomo che ha saputo svi- 
luppare gl'interessi della città, coordinan- 
dol a quelli della nazione. Hanno da fare 
qualche cosa di meglio. " 
Adesso il Ministero desta già la col- 
lera dei liberalissimi, per la sua fermezza. 
In molti già le collere scoppiarono, in al- 
i covano sorde. Gli elettori che di que- 
te collere aperte 0 cieche comprendono 
gnificato, devono guardarsi bene, man- 
ndo al Parlamento uomini partigiani e 
deli all’ ex Pentarchia, di int lire il Mi- 
istero, in questo momento, mentre desi- 
derano invece che trovi nel corpo elet- 
torale ua elemento di forza e argomento 
a perseverare. 



































nali che noa possoao certo pei luro precedeuti 
provare la coudotta del Miuistero attuale, que- 
finora nea 













candidatura d'opposizione. Questo preme al vo- 
stro Comitato di mettere in luce perchè dagli 
elettori forse illusi ua si suborilini 
alla questione na quella ben più impor 
taote dei priucipii politici del candidato e per 











voti sul nome earo e onorando di uno dei 


i pro- 

= che il 

in quella via assenvata 

he sepolti affermarsi 

giorni. Nessun altro 

nome avrebbe potulo essere più adatto a 
tale manifestazione. 









vittoria ; 
d'ogni e scenderanno 
contro di Voi. Importa che nessuno di Voi 
manchi alle urne, e che tutti vi depongano 
il nome illustre del 

GENERALE EMILIO MATTEI. 

Noi, sicuri che il 
lia e a Venezia inspirerà 
non dubitiamo che la votazione di dome- 
nica i debba essere una 












CAV. UGO — PASSALACQUA DOTT. ANTOMIO — 





Il Diritto ana è contento del discorso ul 
mo dell on Crispi alla Camera, specialmente 
perebè vi era una prodamazione del priacipio 
monarchico , che, secondo il nostro coulratello, 
era superdua. 

Il Diritto esclama melanconicamente 

* Quasi si direbbe che l'ooorevole mini- 








Ò 
fallo d'essere sostenuto da gior-| stro per l' iuteruo tenda a compiacere qualcuno 
| di coloro, che l' on. Bucearini chiama i bigotti 


della Moonrchia, dentro o fuori del Parlamento. » 
L'on. Crispi è, dunque, diventato un bigot- 

to della Monarchia, 04 almeno uo complice di 
quelli che l'ou. Baccarini qualificò con tal titolo. 
Noi 001 amiamo @ proclemaziuoi rettori» 

e siano d' accordo col Diritto 

Monarchia non ha. bisogoo 





















Gli operai, 
tra il generale Mattei, che ha promosso 
le industrie militari e marittime a Vene- 
che col porto del Lido ha assicurato 
lavoro del nostro Arsenale, e lo mel 
do di servire la flotta secondo gli 
progressi delle costruzioni marit- 


ehò gli elettori veneziani nou abi a sor- 
i e pealirsi poi nel vedersi rappreseo 
tanti da chi non iaterpretò cerlo mai le idee 
della grande usaggioranza dei nostri concittadiai. 
Il generale Matte: fu sempre aspramente 
combattuto dai nuslri avversarii e noa come 
persona, pero:chè neppure da essi può discono- 
scersi il suo ingeguo e l'opera sua preziosissi- 
ma ia pro' di Venezia, ma principalmente per 
le idee politiche che furon» guida costante «elle 
sue azioni e dei suoi voti. Ed appuoto oltre al 
valor personale del Mattei, noi combattiamo in 
nome dei principi politici d'ordine e di seria 
liberta che lo ispirano e che più volte gli elet- 
tori Veneziani hauuo coa replicati voti appro 
€ sian» sicuri che all'ombra di questa bandier 
il partito liberale moderato conseguira una 01 
toria dei su»i priacipii col nome del 
rndidato il 
Generale EMILIO MATTEI. 

{1 relatore 
Dorr. Exiio ve Cuanrat. 
Dopo applauditi disc: e 
Serego e del co. Papadopoli, l'Associazio- 
ne con 83 voti sopra 83 votanti proclamò 

fra gli appla latura del 


Generale Ma: 
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che pare a tutti da 
non può tardare ad essere modificata, come quella 
che si converte iu ultima analisi 1n uoa limi» 
tazione del diritto elettorale, vietaodo di mao» 
dare alla Comera quel rappresentante che gli & 
lettori eredovo migliore per la tutela dei pro- 
prii interessi, ci priva anche questa volta, col 
nuovo sorteggio del generale Mattei, di uno dei 
nostri deputati e ci costringe ad uns nuora ele- 
zione. Il Comitato elettorale, riconfermato e 
compietato nella seduta del 20 corrente, inter. 
pretò questa ricon’erma come una prova di 
fiducia gel suo operato non solo, ma credette 
di scorgere auche dalla discussione preliminare 
avvenuta in seno all' Associazione, quasi ua ia 
vito perchè si riconfermasse il mandato al no 
stro antico deputato, che, se la sorte, perché 
cieca, escluse dalla Camera, noi 
provato essere il ve presentante 
nostro cuore e dei nostri interessi. 

E a questa riconferma, © signori, il vostro 
Comitato fa indotto dai due elementi che sono il 
cardine d' ogni candidatura, l'indirizzo politico 
costantemente seguito dal candidato ed il suo 
valor personale. 

Quanto all'indirizzo politico mi basterà il 
ricordare come nelle ultime elezioni generali la 
grande maggioranza dei Veneziani sbbia confer 
mata ancora una volta la sua fiducia in quel siste. 
ma di Governo, che ama all'interno tutte le libertà 
purchè uell' orbita delle istituzioni e della leggo, e 
all'estero vuola relazione cordiale con tutti i popoli 
pel supremo interesse della pace, ma il rispetto 
senza sottiatesi @ con scambievole fiducia a quei 
vincoli di amicizie e di alleanze colle Potease 
centrali che servirono iu momenti difficili 4 
mantenere la pace europea, più volle tanto 
macciata © sul punto di rompersi. Ed anche do 
po l'ullima crisi ministeriale, dal cui selogli 
meuto gli elementi radicali della Camera apera- 
vano forse un cambiamento nell' indirizzo del 
Ministero Depretis, si ride con leta fiducia dalla 
parte serie della nazione, come ) nuovi somial 
giuati el Governo vogliano la continuazione di 
petto polizie assenvate e prudente di cui una 

a 





L' Associazione Costituzionale di Ve- 
nezia ba pubblicato il seguente Manifesto : 
RLBTTORI DEL PRIMO COLLEGIO DI VENEZIA 





L'Associazione Costituzionale con voto 
unanime vi chiede che, riconfermando tante 
splendide votazioni passate, vogliate ser- 
bare il mandato di rappresentarvi al Par- 
lamento al 

Generale Emilio Mattel. 

Ora che è deliberata ormai la com- 
ione del Porto del Lido, per 
cui sarà curata la più diretta con- 
giunzione di Venezia al mare e la incolu- 
mità della laguna ; ora che sono iniziati 
i lavori d'impianto del Sì i 









































chi ha saputo con così 
alto senno, così vivo amore e così grande 
efficacia tutelare i vostri maggiori inte- 
ressi. Le opere da cui Venezia ed i suoi 
Distretti possono sperare prosperità e gran- 
dezza von sono ancora faite, nol dine 
licate : il regolare e rapido proseguimento 
dei lavori non vi otterrà senza una vigi- 
lansa assidua e autorevole. 
Elettori, 

Il voto che Venezia, prima fra le o 
di dita, è chiasantà è dere dopo 1a rosea: 
te ricomposizione ministeriale ha importan- 
sa politica eccezionale. Voi dovete dire se 
preferite che rimangano attorno al Princi- 
pe, cui Venezia accolse, anche non ha 
molto, con tanto entusiasmo, ministri che 
sappiano mantenere la Patria rispettata e 
temuta all'estero, e libera per tutti al- 
l'interno, nel pieno impero delle leggi, o 
se volete il ritorno alla politica sciagurata 
che ci valse umiliazioni al di fuori, e com- 























ricoluta agitazione degli 
he Jin qua e là nel 
dl 


berali Veneziani furono settipre alieni dal radi- di to por infilo 
clio PI ont volasioni Tate” ai moment | città più imaguile Ll Ascociecione Cosi: | 
di aleggere i loro rappresententi al tuzionale, vi a riportare i vostri 











on. Cavallotti, ossia 
della Repubblica francese, e 
vesse determinati i Governi 
monarchici , compreso il nostro, a rifiutare il 
concorso ufficiale all’ Esposizione del 1889. 

Una 
e il Diritto, che si preoccupa dell' impressione, 
la quale può essere destata all’ estero dai fre- 
quenti omaggi alla Monarchia, dovrebbe 
altresi. preoccuparsi della impressione che po 
trebbero suscitare asserzioni come quella del- 
l'on. Cavallotti. se restassero senza risposta @ 
seoza confutazione. 

L'on. Crispi, /l quale, in un'epoca, in cui 
non tulti erano disposti a riconoscere il merito 
della Monarchia nel' unifieaziove nazionale, pro- 
clamò che la Morarchia ci univa e la Repub- 
blica ci avrebbe divi può essere sospet 

















tato di scarsa devozione all’ istituzione monar- 
chica, e le sue pmclamazioni di priocipio, rime 
dal Diritto , mentre ris 


padono si 











noi si creda che la Monarchia abbia necessità 
di difese, ma perchè l' affermazione dell' oo. Ca 
vallotti Fichiedera una risposta come quella che 
ebbe, franca, recisa. 
__"=—r—@r1@@—@—@—11@ 
L'estrema Sinistra 0 ll Governo. 

Ecco come la Riforma rispoade ai giornali, 
che si lagnaoo dell'attitudiae di Crispi. verso 
l'estrema Sinistra : 

A voi non sembra, anzitutto, che si possa 
pretendere dall'estremi Sioistra' un. atteggia» 
izeoto parlameatare uguale a quello degli altri 
partiti. Forse, nuo è stato sin dal principio coa- 
tiglio opportuno quello di costituirla ia corpo 

sè, con una fisonomia più spiccata che non 
liora gli elemeoti ma 
il caso di ril 














assoluta opposizione tra loro. 





Comunque, noi troviamo abbastanza natu. 
rale ch'essa chieda, desideri, propugni cose che, 
ia tutto od io parte, non possono essere con 
sentite neauche da un Governo liberalissimo. 1 
radicali non ci hanno mei fatto paura alla Ca- 
mera, è non ce la faono adesso, sul perthè sono 
ai Governo uomini, di cui abbiamo sempre di- 
riso e propugnato le idee. 

QUAI bensi che si può chiedere alla estre- 
ma Siaistra, come a tutti gli altri partiti, è che, 
se non del lutto temperanta nelle domande, sia 
slmeno giusta pelle sccuse. 

Ma se nol serà, chi ue risentirà la peca? 
Forse il Coverno ? No, l'esirema Sinistra siente, 
poichè si può bensì appassionare momenlanes- 
mente sac pera del pubblico, ma mon si pro- 
duce mai nel paese una impressione pro! 
luratura, quando non si ha dal proprio lato 
la ragione. 

L' estrema Sinistra provvederà, dunque, al 

rsostraudo di no avere pel 





trandosi spinta, sia pure, ma 


— e se è al bene che aspira, vi riuscirà Fip pat nulla valse l'opera loro per 


eso non può et 


Tana 
cette la ue parto porieanotare fateadizeeti 








Di quei 


estrema Sinistra verso questo 0 quell' uomo par- 
lameotare, che ora siede ni banchi del Governo, 
ma i fatti stessi s'incaricano di dimosirarli la- 
fondati. | 









di 

ii dei partiti 
‘e fecondi essendo nel: | 
Les 





ranci ed essa 
iutelligeti, per nou tenerne conto. 
ITALIA 
Moltiplicazioni di voti. 
Telegrafano da Roma 28 alla Gasseita del 
Popolo di Torino: 
|’ Nei cireoli parlamentari 
| due votazioni d'ieri a serui 
progetti di legge; parteci 
odi 210 e succrasiramente 216. deputati. 
strano si è che alcuni dei progetti ai 
ebbero uu numero di suffragii superiore al 


dei deputati volaoti. Ad es., il progetto, 
ai Comun di Palermo @ 





commentano le 






















trarii, cioè 230 voi 
che 21611 


A questo proposito telegrafano da Roma 29 
alla Perseveransa : 

Avanti che cominciasse la sedata, l' onor. 
Plebano si avvicioò all'onor. Biaocheri, e, per 
quanto poi si è saputo, si è lagoato che pella 
votazione dell’ altro ieri il progetto cirea i pre 
stiti per Palermo e Pisa ebbe più voti che non 
il numero dei votaoti. L'ou. Bianeberi gli ri- 
spose, pare, alquanto sdgousamente. Ne nacque 
uu dibattito , e l'onor. Biaucheri abbandouò il 
Però, essendone pregato dall on. Crispi 
i colleghi, vi è ritornato, e l'incidente, 
seduta, non ebbe seguito. 











Telegri da al Corr. della Sera 

Si telegrafa da Vu la République 
se, che l'appoggio dato dalla Germi 

alla Convenzione anglo-turea sull’ E- 
gitto, è interessato. Alla Germania verrebbe af. 
fidato il protettorato della Siria, mentre all’ Ita- 
lia sarebbe lasciata carta biaoca nella Cirenaica. 
Una spedizione ulfeialmente preparata per Mas- 
seus, sbarcherebbe realmente a Tripoli nell'ot- 
tobre. (Non occorre dire che queste informa 
gioni, (orse inventate a bella posta per spaven- 
tare la Turchia, vanno accolte con riserva.) 

















leri, io seguito ad invito del deputati Bran 
ca, De Renzis, Villa, Pavesi ed altri,sì riuniro- 
no parecchi deputati e senatori per discutere 
fatorao alla costituzione di ua Comitato, che as- 
secondi e rappreseati l'ifisiativa,privala, qua: 

a i dere parte all'Esposizione di 
Parigi mel fBSO. 

Sono interveouti una trentina: vi noto | 
deputati Pascolato, Lucca, Gallo, Ferrari Luigi, 
Pianciani, Sciarra, Luzsaiti, Di Breganze e il 
senatore conte di Sambuy. 

Il Comitato promotore informò subito delle 
molte adesioni già ottenute, fra le quali quelle 
dei senatori Sacchi e Massaravi. 

Dissero poi che il Comitato esecutivo, che 
si sarebbe uominato, doveva raesogliere sotto 

n ioni d' industriali, di produttori 























Svolta quell 
per stabilire, i modo chiaro, che n00 
deva assumere una i 


spendo 
il Comitato non a avere l'aria 
di fargli un contro altare, le stesse persone che 
lo compongono dicendolo chiaro, @ perchè il 
Comitato conosoe gia, nelle linee generali, gli 
inteudimenti del Governo. 


vecessario 
suol fare wi 





io- 
ue, ia questo concetto, e nominò una Commis 
sione provvisoria composta di Villa, Brauca, 
Pavesi, Piaociani, Gallo, con l'incarico d' iater- 
togare il Governo; di fare i lavori preliminai 
di redigere il programma ; di convocare auo' 
meaote l'assemblea al 5 luglio per preadere de- 
fiaitive deliberazi 

Così nulla è stabilmente deciso. Il Villa ha 
spedito ua revlare sile priocipati 
Camere di commercio, lofurmandole della pra 


Dione tenute. 
FRANCIA 
Il teatro lucediato di Gonen 
Tolegrafano da Parigi 28 al Corr. della Sora : 
Giunge notizia da Rouen che il ieatro La- 
fayette, grande ed elegante, ha preso fuoco ed 
è rimasto distrutto la notte scorsa. Fino dalle 
12 è messo, terminata la rappreseulazione del- 
ita Josephine, il pubblico se n'era au- 
dato. Due ore dopo, ua agente in perlustrazione 
vide le famme prorompere dalle finestre. Si 
mise a gridare, specialmente per avvisare gli a- 
bitanti delle case attigue, affinchè peosassero a 
mettersi in salvo. Il fuoco fu talmente improv- 
viso, che i porlinai del teatro, marito e moglie, 
ebbero appena tempo di scappare. Accorsero | 























Ne oro 3-19) spesiondara li'eopotà 
4 pedinare FARO da pretore je 


di'nom'ui proventave abe vo" immensa” fortante 


- che quale presidente del Comitato per 





pompieri riuscirono a preservare le case v;.; 
1. oniE er altro haono riportato quit asti 

La Compagnia che dava rappreseataziani” 
quel teatro, era una Compagaia che giram ; 
qua e di lè. Gli artisti scuo rimasti priv | 
tutto. 4 


ignorasi la causa dell’ incendio. 


Venezia 80 giugno. 
a Giteoppe Garibaig, 
c seguiva la rog, 
deposito dell' atto notarile destina 
a re ‘il ricordo dell'iacominciameni 
dei lavori per la erezione del monumento a Gu 
seppe Garibaldi. 
Erano presenti il conte Gabardi Bro), 
per il R. Prefetto, il Siadaco coute Serego, ug. 












comm. x 
delegati del Cow «sten 


Clemente Pellegrini, delegati della Provinea 
| avv. Sebastiano Tecchio e car. ing. Autouio Te. 
noli, delegati delle Associazioni patrioliche ; do. 
tor Ferdinando cav. Corì, segretario 
"Era assente soltanto il sig. eo. Sormani Mi. 


rotti. 
Vi erano pure il senatore Bargoni, il o 
posidento dello Corte. d' Appeio' cana Le 
tucei, il comm. Alberil, procuratore gauerale, i, 


i | 0av. Ziliotto, presidente del Tribuaaie civile 


corresionale, il comm. avv. Diena, il cav, 
Allegri, il contrammiraglio Bertelli, il coma 
daote del Distretto ed altri ufficiali super 
Rappresentanze delle ciaque Assoc: 
dei Veterani 184849, dei Mi 
Garibaldini è dei Superet 
del Comitato per il monui 
muele. 
















parecedi membn 
to a Vittorio Era. 
| Vi erano altresì lo seultore cav. Beaveaut, 
l'iug. cav. A. Forcellici, l'ing. N00, il car, 
Baldini, il bar. Swift ed altri aocora. 
Dentro al recinto su fondo di velluto ers. 


misi stava ua ritratto di Garibaldi fra baodiera 
nazionali iotrecciate e, ridosso all'impiantito, su. 








rano dei gonfaloni. 





ebiuso ia uo 
teca di piombo assieme alle segueuti ire mo 
nele: 


Un pezso d'oro da 20 lire, coniato pel 1858 
colla effigie di Umberto .; wa peszo d 
da lire 8, copiato nel 1879 e portante | 
effigie; ua 
niato nel 
nuele IL 









|867 colla effigie di Vittorio Ewa. | 





urna al suo sito 
e collocata su di essa una grossa pietra 
La cerimonia seguì trasquill 
nessuna pompa, ma con bel 

Presiavano servizio d'onore le guardie mu 
nicipali ed i civici pompieri con tulti i rispet. 
tivi comandanti. 

Il Sindaco ha spedito i seguenti telegrammi; 

« Monotti Garibaldi, deputato 
« Roma. 

‘a monumento a G. 
memore saluto figli 
























« Sanxco ALuicmieni, Sindaco. » 
« Cav. Benedetto Cairoli 

* Belgirate. 
questo gioroo io cui presenti Autorità 





pietra mouumeato Garibeidi, Ve 
* bezia iovia suv affettuoso saluto  Eccelleosa 
+ Vostra, glorioso Compagao dell’ Eroe, ed affetti 
« con fervido voto notizia vostra guarigione. 


« Sentco ALuiomizni, Sindaco » 


Prestito a pre Ma cistà di 
Venezia. — Nella 55.* estrazione del 

a premii della citta di Venezia, oggi segui 
presso il Municipio , furono estratte le Obbliga- 
zioni seguenti : 








Serie estratte. 

84 100 118 321 410 857 657 766 912 919 
OIL 94S 1022 PI74 1222 1340 1422 1494 1870 
4844 1885 190g 2028 2191 2440 2575 259 
2724 2820 288Î 2904 2933 2488 3040 307! 
3078 SISI 3816 3284 3536. 3685 
3790 4079 4166 4260 4352 4396 
4701 4722 5049 5009 BI6O S278 

3962 6085 
6403 6508. 6581 
6928 7308 7424 7 
7915 
8865 
455 U568 
9582 9967 9083 9984 10116 10127 10212 102% 
10361 10490 10646 10524 10556 10678 10748 
40789 40819 41058 41184 11185 11217 11220 
14363 44374 11402 11684 11679 41956 12307 
13199 12562 12618 19621 12633 12054 12772 
12850 12902 43081 18986 13013 43019 1920 
43209 13398 13447 13629 13666 43801 13314 
14097 14194 14922 14370 14377 14983 14388 
14407 14462 14509 14501 44651 14742 4495 
44036 14066 14991 15045 15265 15290 15331 
15419 15460 15487 15517 15358 45586. 





' 
4461 
Bara 








Serio premiate : 
Serie Num. Premio Serie Num. Premio 
8987 22 25,000 27234 25 50 
143877 4 300 = 6285 18° b0 
9983 A 250 5785 5° 50 
12966 100 5272 3 50 
70-08-06 E: 
9368 

867 6 100 ess to 30 
14097 28 100 5028 sa 50 
44977 10 10 dii 3° 350 
4SSSI 28 4100 129% 17 50 
8049 20 100 4885 35 50 
13019 6 100 44322 10° 50 
14988 8 100. 7612 a 50 
sn 2 30 41407 6 50 
DA s0 44322 2° 50 

Tsi 5 so 13209 7 50 
SIN 17 50 8075 9 so 
vo & 30 9842 16 50 
6 so 1280 23° 59 

3078 21 30 4260 22° 50 
ut dei. Gobbi if 1 

6885 19 î] 

1380121 50 i È 
Tutte le altre Obbligazioni contenute. nelle 
184 Serie come estratte, sono rsa 
dili con ital. lire SÒ. reso 


Il rimborso si fa a datare dal 1.* novem 


bre 1887, 
La prossima estrazione avrà luogo il 3 


dionmbre 1887. 


10 di bronzo da ceatesimi 10,0» (}*, 





È 


iri, pezzi di 
o 


pazior 





Porto De 
mi Servi, li 
dell Orio 


alle 5 4; 


La si 
Si v 
provati v 
Sì 
Rin 
è Senise 
grego 
damento 
Corri 
dio, alla 











" upesizione artistica maxionale, Bos mi pesi i proposti di son Imbire, ccsico degl intere moseslassi, siii è Mer Noel fispiesi pari 


— Visitatori. leri, 1237. 





pirlo Nestri dispacci particolari 


save, perchè contieve ricordare che di la del- 








BULLETTIN® BRTEORICO 


Vendite. = G. Canetta, Bonsito Gaetano, Zanardelli non si oppone alla presa ia con- | l'altipiano dell' Abissinia esiste un'altro grande 
per pap rin Sani fre pg pei [Pri] air fe ia: ii ce! concern nie SL Firma 
Md uesta sera concerto della Bande Dissasinoe del progetto pet l'ontoritaazione | {nsi*se limitata non è pretico. E ipich 148 20 at NE — O. ©. loag.Oce. W. R Collegio item a 


nel giardino interno, dalle ore $ alle 5 4 il 


Concerto delle dame © dei ziî 
pel padiglione sulla montagauole,, 


o. 
PÒ" L° orchestra delle dame sonerà, fra gli al- 








mi avvenimenti. 

Dice che oa prorocammo oo) Ras-ilui 
ma fummo da lui ti, è 
Gariboldi. Bicciotti dico che 00 le/condl- | Tilaggio resssrtimo’ © sco. atiasioo: Dopo ca 
sioni di Massaua debbono rimanere come sono, | che deve fare l'Italia ? lotegrare la situazione 
1 erediti chiesti non occorrono. Parlasi di tenere | quale sca prima; prega perciò la Camera a vo 

iti. 


Îisia deliberò. Domattina vi sarà uva nuo- 
va riunione. 














Ti porzetto del Barometro è all'altez 






| Sani ita 





irì, pezzi di Cizek, Fischer, Klepscb, Adam, Zio- sîta la dignità del nome italiano, me questa uoa | fare i ._ Luogar proposta Sk 

Wagner. a ofesa. Se intendesi invece di aprire 1 com |'*’° jl ‘Presidente avverte ehe domettina non si d'invitare il Governo ad indicare i prov-. Uma mite © 9 | 

la roga Jino resterà aperto fino alla mezza- | merciî, bisogna occupare l' Abissinia, e il GO-| terrà gedula. come era stato stabilito, vedimenti venta Direzione del venio i | 
. » tafer. NE EN 


varile destin, 


di Le inserizioni ai i abbonamenti ai | £UpS3ione doveva essere 4 Mas | trarii 47. manifestare i sentimenti di Leone MII Io Europe pressione elevata intorno alle j- 

\ag Aatonio To. sono nel palazzi ione saua per timore che vi andasse L la sedata all 6.45. il iliazione della Chi sole britanniche e nel Cent 

puiziotiche; da tia Vendite, premo la. Cotmiaione del fo: | e Pe la atri dell'intervento dell'Iaghiterra | "°°" * "00 ona concilizione della Chiesa colle | 2a ord a'nd' Rocd ret ntao, micio Î 
no steggiamenti, Procuratie Nuove (Borsa). to, e dimostra come l'opinione generale 1 duo passi. sii | nale 775, Lapponia e Fiolondia 75%. | 


co, Sormaai Mo. 





Bargoni, il primo 

comm, Mar 
alore gaaerale, il 
riduaale civile è 


0 a Vittorio Ema. 


‘e car. Beaveguti, 
Varetoa, il cav 
aocora 

















verno deve aver coraggio di chiedere i mezzi | proci, isul ibuii 
AEREE Ri ders emer cori, di chiedere | mera | Prociamezi ì rivolto delle volzioni a Altra proposta fu di attribuire al Se- um sarà io cblomv| SRI | 120 FI 





comiveiare dal 1° luglio, sono aperti i se- 
ducati abbonamenti straordinari a eponiione 

Per 30 giorni indistintamente L. 5. — A 
tutto 25 ottobre, L. 40. 

‘ambedue gli abbonamenti danno diritto a0- 
che all'ingresso nel giardino dell’ Esposizione 
durante la sera, eseluse soltanto le serate di 
apettacoli straordinari. 












Tiro al piceleme. — Elenco dei pre- 
miati al tiro al piccione d' ieri: 

Tiro N. £. — 1° premio sig. Rodomonte 
Luigi — 2° id. Ellero Ferdinando — 9* id. Gat- 
' Giorgio. 








ipio il graode tiro in 
vale al piccione, come da manifesto già pub 
coa premii formanti un complessivo di 

L 16,000. 
Quorificenza. — Sappiamo che S. M. 
il Re ha nominato di motu l'egrogio 
Lavezzari, cavaliere anche nel. 
rizio è Lazzaro spedendogli 
insegae e ciò in attestato della so 
vrana sua sodisfazione per | lavori eseguiti nei 











nato la nomina del suo seggio presider 
ziale. Si propose anche che una parte di 
senatori venga eletta dalle categorie dalle 
quali i senatori scelgonsi attualmente. 

La proposta di un indirizzo al Re 


ora è esclusa. | 


Il Fanfulla dice aspett 
mente us facile da Poatbco ndo 





se si approverà, raccomanda al ministro la ri 
duzione della ferma dei volontari da 4 





| Nuove spese straordinarie militari per prov- 
® | viste di vestiario, voti favorevoli 160, contra 





un anno, € possibilmente a sei mesi. Fa racco- | rjj 62; 

Determinazione dei confini giurisdizionali 
vi Comuni di Marsico e Tramutola in Provio- 
| voti favorevoli 180, contrarii 43 ; 


mandazioni circa la compilazione del Regola. | 
meoto. 

Chiala espone la storia degli avvenimenti | cia di Poten; 
africani, cominciando prima dall’ occupazione Riduzi 
di Assab, difendendo la condotta del ministro | proviucie e 
Mancini. Cita l'opinione di Bixio, che tale oc- 
ilitare. 
























del paese fosse favorevole e come si associasse 
nostra 
ice non essere il caso di ritirarci da Mat. 
saua. Ci siamo e dobbiamo rimanerci, sebbene 
non siasi offeso il nostro decoro nazionale, ma 
dobbiamo rimanervi forti abbastanza per occu- 
re le posizioni sgombrate e per mostrare a 
l’ Abissiois che sapppiamo farci rispettare. Però 
noa bisogna spiagerci oltre, non bisogna avviarei 
ad una guerra con una politica avventurosa. Si die 
00 quiadi precise istrusioni al comandante fo Afri 
ea € si indichi lo scopo preciso da raggiungere. 
Rammeota le spedizioni nel Messico e nel Ton- 
Rino, disastrose per la Francia. Questi esempi 
derono consigliarci a procedere cauti, ma riso 
lati per raggiungere l'obbiettivo che noa ci spinga 
oltre i forti che occupavamo. Rammeota che 


n° proposito dea prete dei puliti pa, sa x 
essì meglio di tatti parlare a nome i > 
Ri io dee piotmenio sie Fatti diversi 
ita 
Per Decesno, — L'Agenzia Stefani ci manda : 
Roma $9. — È morto il seoatore De Fi- | 


lippo. 








asseriscono che il paese si com- 
poiitica africana e ren» 








« Evideotemeate quì c'è sotto va 
ehe io credo di potere spiegare con sul 
chiarezza. 

« Se non ci fosse che un paese solo, certo 
una delle due asserzioni opposte sarebbe basata 
sul falso. Ma ci sono due peesi ; ed ecco come 
piega che tanto, I" on. Crispi, quanto i radi- 
tali, sono nel vero . iu piesa buona fede. 


juivoco, 


N sk 89. I 
vr) uova Yorei 








abbastaoza gravi, ma non vi furono vittime. 








Prozzi dol bozzoli. — Leggesi ella | 


Provincia di Vicenza: 















| tempora 





Tempar, mass. del 29 giug. 
NOTE : 11 pomeriggio d’ ieri vario tendente 
al coperto, notte nurolosa, stamattina poca pi 
gia, poi coperto tendet vario. Cont 
corrente orientale. 
— Roma 30, ore 3.45 p. 











ta lialia, pelle 24 ore, berometro salito; 

copiose pioggie nel Nord, leggere ne 

Sod'Est; venti qua € la forti settentrionali; leto 
peratura leggermente diminuita. 

Stamane eieio coperto, piovoso nel Nord 
sereno nel Sud; venti freschi del primo qua: 
drante nel Nord, deboli, vari altrove; barome- 
tro leggermeote depresso, 762 nell'alto Tireno, 
768 nell'estremo Nord; mare mosso alle coste 
settentrionali. 

Probabilità: Venti freschi del primo qua- 
drante nell'Italia superiore, varii altrove ; tem: 
porali, specialmente ne! versniti Tirreno, 


DAL 4° LUGLIO 4887 657 




















Listino dei presti bozzoli nel mercato di | La Ditta Jacob Levi e Figli 


Vicenza nel giorno 29 giugno 4887. scipatirattoi 
| paga senza alcuna nuta le seguenti Cedole 
Regni al chlspraregio seadenti il 1° luglio: 





forse le condizioni dell’ Europa richiedono da 
parte nostra che non disperdiamo le forze. condo la geografia e la statistica, è abitato dai 
Ferrari dice che la questione africana è | ventinove milioni d' Italiani. 





Palazzo reale di Venezia. 
Beneficenza. — Oltre le beneficense ieri 


jo di vellato ere- « Il paese dell’ on. Crispi è quello che, se- 


baldi fra baadis 




















ail'impiaatito, 









e l'atto che fu 
gelle copie dagli 
noe chiuso la una 
seguenti Lre mo- 





e, coniato nel 1858 
ja peszo d' argeoto 
portagte la stessa 
tesimni 10, cv- 
Vittorio Ema 


Ho, venne rinchiusa 
a cemeoto di 9. 
base rucciusa del 

l'urna al suo sito, 
ja grossa pietra. 
uallamente seosa 
ordine. 

lore le guardie mu 
com tutti i rispet. 


gueati telegrammi { 

putato 
* Roma. 
monumento a G. 
[memore saluto figli 









peri, Sindaco. » 
pairoli 
* Balgirate. 
i preseati Autorità 
poni ulitari viea 
eat» Garibaidi, Ve- 
saluto Eccellenza 
ldell’ Eroe, ed affretta 
lostra guarigioni 
musri, Sindaco » 


della città di 
trazione del Prestito 
pezia , Oggi seguita 
b estratte le Obbliga- 


e. 
b7 657 766 912 913 
0 1422 1494 1570 
2575 2996 

3040 3075 


b 10127 10213 
10556 10678 


42633 12054 
13013 13019 

13801 

14388 
44651 14712 
45265 
15688 


50 
50 
50 
50 
50 
50 
so 
30 
30 
14922 32 50 
13208 7 50 
30758 9 50 
9882 16 30 
#2sso 23 59 
4260 2 50 
6044 15 50 
6285 19 50 


ioni contenute nelle 
ratte, sono rimborsa 

















acceunate, la nobile signora contessa. De 
elarg) 500 oltre, alle 300 elargito dal 
delunto suo marito, per la Casa di riconero, suo- 
cursale all’ Ospizio dei pellagrosi a Mogliano. 
— Il parroco di Santa Maria del Rosario 
ci prega poi di anounciare che la contessa Da 
Porto Reali, sempre nella stessa occasione, ha 








mandato lire 800 al Patronato femminile di S.ta 
Maria del Rosario, e attesta alla nobile benefat- 
trice la sua riconoscenza, e ne rende pubbliche 
grazie. 





La nobile signora contessa Laura Da 
De Reali fece pervenire all'Istituto Caual, 
vi, lire 500, e al Patronato alla Madonna 
dell’ Orto lire 300. 

Gita a Muramo. — Abbiamo detto nei 
giorni addietro che la Società veneta di navi- 
gazione lagunare a vapori 
sua flottiglia di un piroscafo il Murano, costruito 
nell'accreditato Stabilimento tecnico triestino, 
e ieri, in seguito ad accordi fra il Municipio 
di Murano e la Presideoza della S. V. L., vi fu 
una gita, che chiameremo inaugurale, del Mu- 
rano a Murano. 

Il nuoro piroscafo partiva verso le ore 7 
e 314 pom. dalla Prefettura con a bordo 
Gabardì Brocchi, per il R. prefetto, il 
di Murano avv. Massega, il comm. 
per la Deputazione provinciale ; il ca 
Musatti presidente della S. V. L., il co. 
Altan pretore del IV Mandamento, lab. comm. 
Bernardi e parecchie altre Rappresentanze ed 
egregie persone. 

A Murano la comitiva venne accolta al 
suono delle bande e ricevuta nella sala maggiore 
di quel Municipio, dove vennero serviti dei rio 
freschi e dor il mussare dello champagne, 














Pellesina 














spirandosi tutti al concetto che Murano 
sto congiuute più strettamente a Venezia con 
ua servizio regolare di vaporetti della S. Y. L. 

lu sul fiaire giungeva anche il co. Serego 
sindaco di Venezia. Allora la riunione si fece 
anche più animata ; e lo stesso desiderio ri: 

lo al predetto servizio che prima a- 

















al suono della musica e al chiarore dei fuochi 
del Beogala. 
ludispesizione artistica, — Causa il 
vento, non sì potè eseguire il concerto umori- 
stico e venne per forza maggiore rimandato a 
questa sera, alle ore 9 pom., tempo permettendo. 
Ateneo venete. — Nella ordinaria adu- 


uaoza del 4.* luglio p. v., alle ore 8 12 po- 
meridiane precise il chiarissimo cav. dott. Fran 
cesco Goselti , socio residev dell’ Ateveo leg- 
grra la commemorazione del compianto socio e 
collega dott. Stefano Fenoglio. 











alle 542 
4. Graudi. Marcia L' Addio. — %. Belliui. 
Duetto vell’ opera 4 Pirata. —3. Moraadi. Wals 
Le Papillon. — 4. Pacini. Roudò finale uell' ope- 
ra Saffo. — 3. Morandi. Mazurka I 8 
le 2° nell'opera La forza del de- 
. Weber, Siafonia Ewryanihe. — 8. 
Bernardi. Polka Ate. 

Creiamo che il giorno 9 luglio verrà eseguita 
della Banda cittadina, nel recioto della Esposi- 
zione arti una nuova composizione del suo 
bravo maestro, il sig. Caluseione, e che fu 




















giunta al punto in cui s' implica la responsabi 
lità, onde conviene essere espliciti. L' estrema 








Vi si oppone risolutamente, 
zione militare. Dobbiamo rimanere sulla cos 
africana, come le allre grandi nazioni rimango: 
no negli altri puoti per tutelare le espansioni 
dei commerci. L' Italia deve mantenersi entro 
il triangolo delle fortificazioni di Massaua, Se 
così si facesse, l' Abissinia comprenderebbe il 
suo interesse di chiedere la pace e la nostra 
Un conflitto italo-abissioo è contrario | 
lè origini del nostro risorgi. | 
















to politico della questione vor- | 


zioni di Cri 
mostrato ch'esso non desidera più 
l'estrema sinistra; verrà tempo però in cui il | 
Governo, per applicare le riforme democratiche, 
avrà bisogno di questi voti e allora noo gli 








Bonfadini, 
crede giovare 
egli negò crediti 





votando la proposta del Governo, | 
ll'avvenire del paese. Giorni 

jori, ma se le spese nom 
debbono giul la stessa stregua, conviene 
accordare i mezzi al Goverao per conservare le | 
posizioni occupat», ma la Camera però deve ora 
esprimere chiaramente il suo avviso che non 
























abbandoni Massaua e che non si faccia la guerra 
all’Abissinia, ma ci si premunisca contro ogni al- 
Tacco. 

Voci: La chiusura, la chiusura. 






eredito senza neppure chie 
dere dichiarazioni dal Governo che dere agire 
solto la sua responsabilità. Devesi rimanere a 
Massaua, ma 20 milioni noo si debbono ci 
derare come un acconto per l'azione militare 
oltre la costa africana. Desidera spiegazioni dal 
Governo cirea la formazione di un corpo d'oc- 
cupazione di 5000 uomini, che gli sembrano 
soverchi per raggiungere lo scopo del manteni- | 
mento di Massaua. 

Valle approva il progetto è presenta il se 
guente ordine del giorn 

« La Camera, confilando che il Gover 
no saprà coo un'azione militare energica tute 
lare gl interessi e la diguità nazionale, passa 
alla discussione della legge. » 

Pantano tinunzia a parlare. 

M Ferdinando dice che la presenta- 
zione di questa domanda di crediti dimostre che 
l'obbiettivo del Governo non può essere quello 
limitato accennato da vi oratori, 
azione militare. Si meraviglia 
pongano limiti all'azione del 6 
si è ripetuto essere la difesa e il decoro nazio- 
nale lo scopo della presente legge. 

Lucchini Edoardo approva il progetto e la 
politica coloniale seguita dal Goverao, L' occu 
zione dell'Africa dimostrerà la nostra forza 

oli barbari e potra portare loro i bene 
"lella civiltà. Prega il Governo di studiare se 
caso dell'istituzione d'un Cousiglio delle 

































non 
coloî 





Bonghi la brevemente la storia delle no- 
stre occupazioni, lamentando ebe la_ politica 
africana sia sempre stata avvolta nel mistero ; 
fatto questo tanto più deplorevole in quauto che 
Je africana non può mai essere stola 

politiva iaternazionele. Viene 
Ammelte che il fatto di 



































« ll paese dei radicali è un paese ambu- IR Massimo Medio Minimo 
laote, co o di una dozzina — a dir molto Gialli 365 358 345 
qudi gittadio», i quali percorrono ia lungo e ia Verdi | 346 3—- 290 
largo la penisola, facendo delle fermate in quelle 390 ss a 


— Abbiamo altra volta 
accennato la pubblicazione dell'opera : Storia del | 

imento italiano, narrata da Francesco Ber- 
tolini, illustrata da Edoardo Matsnia — Milano, 
fratelli Treves editori, 1887, in 4 graode. 

Di quest’ opera veone testà pubblicata la 
uarta dispensa, che contiene la narrazione della 
rivoluzione del 1831. lo essa s' impara a cono 
acere i protagonisti degli avvenimenti di allora ; 
HI duca di Modena, il priocipe di Canosa , Ciro 
Menolti, Maria Lui 
chetta Castiglioni , Gregorio XVI, il Cardinale 
Bernelti, ecc. ecc. 

Le quatro tavole ond' è ornata questa quar 
ta Dispensa rappresentano : 
| L La rivolta degli studenti torinesi 
torio Emanuele I. 
lica; IIL L'arresto dei Ca 


» un comizio contro la 
scettera. La suddetta mezza 
se accorre al comizio, vi 
— che sono sempre i 
medesimi — propone d' ascordo un ordine del 
giorno, che naturalmeate viene approvato all'una 
nimila. E poi assiste all’ mevitabile banchetto. 

« Se per caso sono convocati due o più 
comizii in diverse città e nello stesso giorno, la 
mezza dozziva di cittadmi si di 
tante squadre, ch 
lano, ad Ancona, 

Coda ai 

Leggesi nella Semtindlla Bresciana 

Nei giorai scorsi venae dibattuto davi 
Tribunale di Bergamo il processo conti 
vani eremonesi Vanini, Zola e Segala, compagi 
al Fieschi io quella fucesta sera, ia cui questi 
rimase mortalmente ferito. Essi erano imputati 
di ribellione ed oltraggio alla pubblica forza e 
nel processo fu testimonio quel brigadiere Salati 
che era accusato nel processo Fieschi. 

Dopo pareechie udiecze spese nell’ esame 
dei testimonii, dopo 2 arrioghe, lunedì il Tri- 
bunale dichiarò non farsi leogo a procedere in 
confronto degli imputati per essere esaurita l’a- 
zione penale in forza del Decreto di amnistia 
del 5 giugno corrente. 
















































volga agli editori fratelli Treves, Milano, via 
lermo 2, e Galleria Vittorio Emanuele 51; — 
Rome, via Corso 563, pizzo Theodoli — 

i, presso A. Chiaromoate; — Trieste presso 
Giuseppe Sebubart; — Bologna via Fa 
piazza Galvani; — Lipsia, Berlino e Vienna, 

A. Brokbaus; Buenos Ayres, presso la 
italiava, calle Florida, 266. — Presso 
























Dispacci dell’ Agenzia Stefani | Arditi 
Verona 29. — La Giuota si è recata uf. Dott, CLOTALDO PIUCCO 
almente al tocco a visitare il Priocipo di Direttore è gerente responsabile 
poli. 





Parigi 29. — Il Principe Nicola di Monte 


dre aio” pe Una fiera lotta. — Il morbo è sempre 


là pronto ad assalire l'uomo della culla alla 
tombe ; più della metà della umana famiglia 
deve contrastare palmo a palmo il progresso di 
qualche infermità. Qual favore derono dunque 
a - | incontrare la SALSAPARIGLIA e le PILLOLE 
ss 5 «1 | DI BRISTOL? Esse liberano il corpo da qualun- | 
Il Temps ha da Vienna : Le istanze dell'im- | que materia venefica ; esse purifcano il sangue 
perature d' Austria decisero il Re Milano di Ser | è gli amori; danno tono e forza a tutto il sì 
bia a nou abdicare e a riconciliarsi colla Regina | stema e si rende così facile il trionfare su d'ur 


Natalia. «eripac 
rargono 99, — Sì ba de Tirnora: Stom- | Melttiia che evrebbe altrimenti condolto i pe 


I prauzo offertogli dal console inglese, | 
dichiarò che la graode Sobranpe eleggerebbe il | 
Principe di Coburgo Gotha. Stambuloff crede di | 
sapere che il Priacipe accettera, Se rifiul 
converrebbe eleggere il Principe di Battemberg. | 
Secondo nolizie da Costentinopoli, Nelidoff a- | 
vera chiesto un congedo, ma lo Czar lo pregò | 
di restare fioo alla soluzione della Convenzione 








isitò oggi Floquet col quale 
le luogamente. 
Telegrafasi da Biskra che la calma 





























ita | 


LIST 


i DELLE BORSE 
Venezia 30 giugno 


16 fio” 























egiziana. Graude eccitazione reguerebbe a Crela. 

Vi lo” aequata Prg i Avant Ren iene cn 
Cristi . » Banca di Credito Veneto idem. 
cendu Società Ven. Cost. idem. 


Sofia 29. — Al banchetto efferto il 24 curr. | 

bulofî e a Mutkurof! dal Municipio di Fi- | 
lambulof! dichiarò che la soluzione 
i è prossima, Il Governo bulgaro ba 
intenzione formale di proporre alla Sobranje di 
I Trono fornito di tutte 
















governatore del Turlgestan 
taglioni con cavalleri 
ziona di K 
fiume Jsdran. La città di Gardes si sottomise 
senza combattere. Nurmabomed marciò allora 
sopra Ghugoi ed ebbe due scontri colle truppe 


Vienna: Trieste 
Valori 














d una pronta forza € 
che l'onore le impongano la rioe. 








rovata dal Comitato, Cotest composizione a 
bi € la cui esecuzione addimanda 


sai elabora! 





certo, lavoro degno di lui. 





Corriere del mattino 
Venezia 30 giugno. 
Cammi ves pareti. 

Seduta pomeridiana del 29. 
(Presideuza Biancheri.) 


La seduta incomincia alle ore 2.25. 
votano a serutinio segreto ì progetti ap- 
nella seduta autimeridiase. 


te nome di Lecara 






















cupazione di Soati ed Usa; però desidera spie 
zioni esplicite dal Governo, perchè teme che 





| la notura del progetto di credito nasconda 
| un'azione più vasto. Preseota un ordine del giOF- | 7000" 
| no in questo senso. 


Mellusi è favorevole alla legge perchè è 
convinto dell’ impossibilità del ritiro delle truppe 

Africa, ma noa ha simpatia per ua’ azione 
tnilitare. No avrebbe approvato la prima spe 
dizione, ma ora non sì sente di assumere la re- 
sponsabilità di negare il credito per tutelare la 
tfgnità e la sicurezza dei: nostri soldati sulla 


costa africana. 














mpeg: 

‘Zerbi, relatore, nota con piacere che 
ine ha espresso il desiderio del ritiro delle 
iruppe e molti banno sostenuto il concetto che 
l'azione del Governo sia lmitata alla costa di | 
Massaua, ma l'occupazione non può essere li- 


di quello che le condizioni ei 
muitta più di quel Se Manga dere lari 


| dell' Emiro che ebbero 480 morti. Nurmahomed 

















assedia ora Ghugni. =, 
se P 4 Tr 
Londra 29. — La Regina diede uno splen. | Rendita italiana 100 07 js (femuria Merlo IT 
dito party al Buckiagam Palace. Vi ePaDo | Londra ‘qabaceti n= 
i. Tutti i personaggi del Regno a- | Frasca vista 
| tualmeote a Londra lo assisterano. La Regina VIENNA 30 
| giuase al palazzo da Kensiagioo magnificamente | poogia ja carta 81 25—;AL Stab. Credito 282 20 — 
decorato. Gli abitanti preseotaronle ua iodiriz- 126 6 
o. Lungo il percorso, la Regioa fu vivamente 598 
| Seo Secondi CITE It nt fulme SOT 
- | azioni - ire falume — —— 
Bombay 29. lo informazioni indi. dg 


gene furoovi due scontri fra i Ghilzais e le trup- 

dell’ Emiro nel distretto di Bukar_1 Gi 
fiatiati il primo giorao, sarebbero stati vincitori 
il secondo , impadropendosi di due forti. Igno- 
ransi le perdite d' ambe le parti. 


Principe Imperiale di Germania» 


453 50/Lombarde Azioni 137 — 
36? — Rendita ital. 9790 
PARIGI 29 


Rend.fr.900anovi 84 15 





Mobiliare 
Austriache 


u-- 
508 — 
36 — — 
e 












| Londra 29. — Mackenzie operò oggi feli- 25 
cemente il Principe imperiale. L' escrescenza crete SII — 








lAzioni Suez -—208f —— 


Elezioni politiche. LONDRA 29 
Catonia 29. — Proclamato Nicolosi con | cs intime ‘Oi je | const mon DI 


Voli 12204. 


| conosciute in tutto il mondo, supere 
rimedi adoperati nelle mi 


Azioni Strade ferrate meridionali 


Le BLSO 
Azioni Strade ferr. del Mediterraneo. 


12.50 



















Azioni Società Veneta per Imprese e 
Costruzioni Pubbllche, Padora © + 20— 
Obbligazioni della Società Veneta pel 
Imprese e Costruz. Pubbliche . » 4950 
ioni Società degli Alti Forni, Fon- 
derie, Acciaierie di Terni. . . » 28— 
Prestito Unificato Milano 409 . . + 4— 
Obbligazioni Soc. ferrov. Marmifera 
ta di Carrara La 629 
Obbligazioni Prestito Ancona . » 12.50 


ioni città Torre Annuni 1199 


Vendita di stabile 
in Venezia. 


Il R. Economato generale dei beneficii va- 
in Venezia, con recente bando affisso in 
varii ponti della città, fa noto, che, alle ore 12 
meridiane del giorno 4 luglio prossimo, avrà 


luogo, nel locale di sua residenza situato nel Se- 








È | stiere di S. Marco, in Campo S. Angelo, aneg. 





3581, la vendita mediante asta pubblica coi 
sistema della scheda segreta, dello stabile 

Cosa in quattro piani, con tre balieghe, di 
pertinenza del Fondo Clero Veneto, amministrato 
da esso R. Economato, posta in Sestiere di 
Polo, Parrocchia di S. Silvestro Calle dell’ Ol 
agli anagrafici NN.1073 a £076, sul prezzo di 
L 14,000, previo deposito di L. 1400. 

Le condizioni, itolato di vendita ed 
documenti tutti relativi sono visibili presso l' 
conomalo stesso nei giorni ed ore d'ufficio. 
























807 
‘nice LIEBIG 
Indispensabile per famiglie, malati , viag- 





giatori villeggianti, non dovrebbe mancare in 
nessuna casa. 
Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la segnatura 
438 in Imehiostro 


[ 
, 








Doi DE ESSEN 


chirurgo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. 174, coa approdo per gondole nel Rio 











| dei Dai. 

Assistito dalla sua signora. 13 
e e e e 
Le Pi del farmacista Brandt, 





jo tutti È 

lie di Stomaco, Fe- 

gato Iniestini, Mal di Capo, Conpeio 

morroidi. scatola L 1.25. — 

rale in Firenze, Farmacia Janssen, e nelle pri» 

marie farmacie. — soltanto gevvine le 
ole colla firma R. 


WI 





















7 chilometri dalla Si 
ferroviaria di Bellano (Veneto). 


ri 





Altezza sul mare metri 

Sorgenti freddissime. 

Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Medico 
Tecchio. È 

Medico consulente in Venezia, prof. 
comm. Angelo Minich. 

Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietarii dello Stabilimento, 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 
d' Oro, Belluno. 455 


direttore , dottor Vincenzo 














SS5-LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l'avviso nello IV pogine ) 











Orario della Strada Ferrata. 



























FUMI SOLIDI 














LINEE | FARZOOIR.| AMIR RO trata in ‘diversi odori. Hanao il van- 
1a.Peen) (0 toni) vuggio di pr falsa inte dulti gli oggetti, 
come lingerie, carta tettere, ‘eco. 
Padova. Vicenza: | È i Hi ina [18 do detta ln eleganti astucci per'saccoccia. 
. Verona - Milano pos 5 n 9 10 Alla Prefamoria BERTINI freno 
i Torino pos I $ ». Marco, Mercema Orologio, 
è 9 15 misto ()] p. 7. diretto. 
(") Sì ferma a Padova PIL 25diretto| p. 9. 45 
-_ A 45 diretto u n 
Padova - Rovigo - |Y È Guno | Lt. ‘5 nine Premiata con medaglia all'Esposizione Nazionale 
+ worrara-motogna|} È 8 ‘""|}'î sun DI MILANO 1881 
Pil — diretto | p. 10. 86 acini 
Analisi dell’ Minerale Ferruginosa 
dano qua |i pei pene aa seg 
7. 80 locale | 2 Il. 85 locale È 
vio -/uaine - Trie | i 4. 40 direi NATA I 
cent B imtig*lS” CATERINA 
È » (I 
Ro B 10 italo | n 9 88) in V URVA (presso Bo 
(1,85 derma a Udioe POR — misto () [apo Al. 35 diretio LÌ ALU ctu pica so , rmio) 
NB. 1 tregi in partenza allo ore 4.35 a, - 3: Cav. Professor ANGRI 


) 
quali 1.18 1.40 dio 
e quelli ia arrivo alle cre. 7. 15:2. - 
LAI. ia ina Pooabbara cocidondo a Ode con gulli da Trio. 








Bsclotà Veneta di Navigazione 2 vapore. 


Partono de,Famnia oo di — p — Arrivo 
Partenza de Cavasueehorina ore 5,— a. — 
Trieste. Yenezia - CI 
Col Lloyd auatro vagarico. 
Partenza da Trieste per Venezia, lusedî sera. 
» + Venezia per Chioggia, lunedì muttina 
+ Chioggia per Venezia, giovedì tea. 





BAGNI 
salsi dolci e solforati 


a S. Benedetto sul Canal Grande 
a pochi passi di distesza 
dall'approdo vaporetti 
IN CORTE DELL’ ALBERO. 


ALLA PROFUMERIA 
BERTIM £ PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-230 


D'ACQUA DI FIRENZE 


serve per rinircscare e- preservare la pelle dalle rughe, 
pulisee i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77 












Acido carbnico gr 34160. 
Calce (ossido) * G,3097 
Magnesià (ossido) 0/0096 





| 





SALSOMAGGIORE 


(Linea PIACENZA-RARMA . Sizzione Borgo S. Doni) 








raccomaniata per le tal 











L. 16 


OROLOGIO E E SVEGLIA 














IL RINOMATO ELISIR 





. GUARIGIONE RAPIDA E COMPLETA 


peu: EMICRANIA 


nonchè dei mali di testa in genere 
e dolori nervosi dei depti 
mediante l' Elixir dei farmacisti B. e W. Studer 
di BERNA 


Rimedio superiora al chimico, cafè, morfca, elettricità, ecc, perchè. | 


rvando ca ogni disposizione all’ emicrania ne fa tosto cessare i do 
— Fiacone co@ istruzione lire 3:75, 
generale per l'Alta ltalia A. COLOMBETTI: Miaxò, via 
V 


3. Maria Segreta, 7.— Venezia farmmac. ZAMPIRUNI, S. Moisè. — Ve- | 


rene, C. TANTINL — Vendita nelle priocipali farmacie. 870 





_ Filodentico Anlispasmodico ‘ 


del prof. dentista 


TERRENATTI 


si prepara e si vende 
COME SEMPRE 


Farmacia Pozzetto 


sul Ponte dei Bareteri 














VENEZIA. 





I 


ASSORTIMENTO CARATTERI È 





DELLE MIGLIORI FABRICHE 


DI FRANCIA, SVIZZERA. E GERMANIA 


D'OGNI FORMA A PREZZI 
VETTE MERCERIA 


S. Salvatore 
REMONTOIR 


argento 
e rubini 


oro fino 





da tavola 


I° ct 
Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 


argento. 


pm _G. CORRERE 


INZONA, Via Paem 






Magri imo Buon Mercato 


li 


NUOVO GIORNALE QUOTIDI 





A. e M. sorelle FAUSTIMI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


San Marco — Spàdaria — anag. N. SS, I. pi 
Deposito e vendita anche di tulti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
Lcacì cei Comme arti ece. ecc, 


nl 





-—_—_—_———=——-= 








per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli; Partecipazioni: di. Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni, 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli varii, Programmi, Fatture, 
“Menu, Memorandum, ecc, eee. - Memorie legali, comparse  conclusionali, 


















VICINO 
alla Regia Posta 


so n: L 32 
OROLOGIO D Da VIAGGIO: - 
con Sveglia 


ICCOLO 0 ILoStRAT ES 
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